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III. 

Ragni  dell’  Austro-Malesia  e  del  Capo  York, 
conservati  nel  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  di  Genova 


USTTFLODXJZIOnsrE. 

Dopo  che  ebbi  Y  occasione  di  esaminare  la  bellissima  collezione 
di  ragni  fatta  dal  Prof.  0.  Beccari  nell’  isola  di  Amboina ,  e  della 
quale  ho  già  pubblicato  un  Catalogo  descrittivo  (*) ,  il  Direttore 
del  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  di  Genova  March.  Giacomo 
Doria  mi  ha  gentilmente  permesso  di  studiare  anche  quella  della 
Nuova  Guinea  e  delle  isole  vicine,  che  si  conserva  nello  stesso 
Museo;  e  pertanto  adesso  sono  in  grado  di  presentare  V  elenco 
di  un  numero  abbastanza  grande  di  questi  articolati ,  raccolti 
in  molte  e  diverse  parti  della  grande  Sotto-regione  zoologica 
Austro-Malese  o  Papuana.  Di  queste  collezioni ,  le  più  impor¬ 
tanti  sono  quelle  radunate  dai  SigÀ  L.  M.  D’Albertis  e  0.  Bec¬ 
cari  nella  parte  settentrionale  occidentale  della  Nuova  Guinea, 
dallo  stesso  D’Albertis  nella  parte  meridionale  orientale  e  nel- 
T  interno  di  questa  grande  isola,  e  da  Beccari  nelle  isole  Aru; 
ma  il  Museo  Civico  possiede  pure  non  pochi  altri  tesori  aracno- 
logici,  raccolti  in  Timor,  nelle  Molucche,  nelle  isole  Key,  nelle 


(')  Vedi  la  Parte  II  di  questi  Studi ,  nel  Voi.  Xlll  degli  Annali  del  Mus.  Civ.  di 
Storia  Nat.  di  Genova- 
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isole  della  Baja  del  Geelvink  ecc.  da  Beccari ,  da  L.  M.  D’Al¬ 
bertis,  dal  Sig.  A.  A.  Bruijn  e  dal  luogotenente  di  vascello 
A.  Isola,  per  non  parlare  della  sullodata  collezione  di  ragni 
Amboinesi  del  Beccari  (J). 

Nel  Catalogo  presente ,  che  comprende  pure  le  specie  di 
Amboina  già  annoverate  da  me ,  ho  compreso  un  numero  di 
ragni  raccolti  dal  Sig.  L.  M.  D’Albertis  al  Capo  York,  il  punto 
più  settentrionale  del  Continente  Australiano ,  separato  dalla 
Nuova  Guinea  soltanto  da  un  braccio  di  mare  stretto ,  poco  pro¬ 
fondo  e  sparso  di  un  gran  numero  di  isole  e  isolette ,  lo 
Stretto  di  Torres.  Difatti  la  fauna  del  Capo  York  sembra  par¬ 
tecipi  quasi  ugualmente  della  fauna  della  Nuova  Guinea  e  di 
quella  veramente  Australiana;  e  le  isole  dello  Stretto  di  Torres 
formano  un  anello  di  congiunzione  tanto  marcato  fra  la  Nuova 
Guinea  e  T Australia,  che  forse  è  impossibile  di  stabilire  un  li¬ 
mite  sicuro  tra  queste  due  regioni  (2).  Darnley,  Warrior,  Cocoa- 
nut,  Sue  et  Bet  Islands,  le  sole  fra  queste  isole  delle  quali  si 
conoscono  dei  ragni,  sembra  appartengano  geograficamente  piut¬ 
tosto  alla  Papuasia  che  all’  Australia  ;  ma  la  loro  fauna  e  la 
flora  sono  forse  più  Australiane  che  Papuane  (3). 


(!)  Avrò  occasione,  nelle  seguenti  pagine,  di  far  menzione  anche  di  parecchi  ragni 
raccolti  in  Persia  dal  march.  Gr.  Doria ,  in  India  e  in  Birmania  dal  prof.  0.  Beccari 
e  dal  capitano  E.  D’Albertis ,  in  Siam  da  Beccari,  in  Giava  dal  signor  G.  B.  Ferrari 
e  da  Beccari,  in  Borneo  da  Doria  e  Beccari,  in  New  South  Wales  e  in  Honolulu  da 
L.  M.  D’Albertis. 

(2)  Vedi  Peters  e  Doria,  Catalogo  dei  Rettili  e  dei  Batraci  raccolti  . . .  nella  sotto 
Regione  Austro-Malese,  in  questi  Annali,  XIII,  p.  324  (4). 

(3)  Devo  queste  notizie  intorno  alle  isole  sopra  mentovate  alla  gentilezza  del  signor 
L. M.  D’Albertis.  —  Nel  suo  grande  ed  interessantissimo  lavoro  «New  Guinea:  What 
I  did  and  what  I  saw  »  (London  1880),  Voi.  II,  p.  162,  questo  celebre  viaggiatore  dice 
dell’  isola  di  Yarru:  «  This  little  island,  only  three  or  four  miles  from  New  Guinea, 
has,  from  its  vegetation,  rather  an  Australian  than  a  Papuan  aspect.  Though  itis 
nineteen  miles  from  Cape  York,  it  has  more  affini ty  with  that  place  than  with  New 
Guinea.  It  seems  like  a  piece  of  Australia  transplanted  hither  ».  E  di  certi  altri 
luoghi  parimente  della  Nuova  Guinea  meridionale  orientale  (dintorni  del  golfo  Hall) 
si  esprime  quasi  nella  stessa  maniera  :  di  Nicura  p.  e.  dice  (Voi.  I,  p.  276):  «  The 
Eucalyptus  so  abounds,  that  I  seem  to  be  in  Australia  instead  of  New  Guinea  ». 

I  pochi  ragni  delle  isole  dello  Stretto  di  Torres  conosciuti  Ano  adesso ,  furono 
raccolti  dalla  «  Chevert  Expedi tion  »  del  sig.  Mac  Leay,  di  Sydney,  e  descritti  dal 
sig.  Bradley.  Le  collezioni  del  sig.  D’Albertis  non  contengono  nessun  ragno  di 
queste  isole.  Troviamo  però  nel  suo  «  New  Guinea  »,  Voi.  II,  p.  15,  il  seguente 
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Nel  quadro  dei  ragni  dell’Austro-Malesia  e  del  Capo  York, 
alla  fine  di  questo  lavoro ,  ho  pure  introdotte  le  specie  di  Se- 
lebes  :  la  fauna  di  questa  isola ,  che  viene  considerata  dall'  il¬ 
lustre  Wallace  come  appartenente  albAustro-Malesia ,  sembra 
difatti ,  quantunque  sia  molto  speciale ,  quasi  intermedia  fra 
le  faune  delle  due  grandi  divisioni  dell' Arcipelago  Malese.  Col- 
T  aiuto  di  questo  quadro ,  si  può  facilmente ,  per  quanto  lo  per¬ 
mettono  le  nostre  cognizioni  attuali ,  fare  un  confronto  fra  Y  a- 
racno-fauna  dell’Austro-Malesia  e  quella  di  Selebes  e  del  Capo 
York,  le  due  località  più  vicine  della  sotto-regione  Indo-Malese 
e  deirAustraliana.  Questo  quadro  forma  pure  un  elenco  siste¬ 
matico  di  tutte  le  specie  di  ragni  conosciute  fin’  adesso ,  per 
quanto  io  sappia ,  come  abitanti  le  parti  del  nostro  globo  delle 
quali  mi  sono  occupato  nei  presenti  Studi  (I  —  III)  (1). 

Prima  delle  esplorazioni  eseguite  da  Beccari  e  da  L.  M.  D’ Al¬ 
berti  negli  anni  1872-1877,  si  conosceva  ben  poco  intorno  al- 
T  aracno-fauna  delPAustro-Malesia  o  Papuasia,  ad  eccezione  delle 
Molucche.  Quanto  alle  isole  Key  e  Aru ,  erano  affatto  vergini 
per  T  aracnologia  (2)  ;  della  Nuova  Guinea ,  erano  state  raccolte 


passo  intorno  ad  un  ragno  del  Dalrymple  Island ,  il  quale  pare  sia  o  YArgiope 
aetherea ,  (Walck.),  o  YEpeira  Mohiccensis,  Dol. 

«  A  large  kind  of  spider  abounds  to  an  extraordinary  extent.  This  insect  constructs 
its  web  from  one  brandi  to  another  at  thè  height  of  a  man  from  thè  ground,  by 
which  it  causes  thè  greatest  inconvenience  to  those  who  walk  in  thè  island.  In 
thè  middle  of  thè  web  there  is  always  a  withered  leaf,  twisted  round  so  as  to  forni 
a  small  tube.  The  interior  of  this  is  covered  with  a  very  fine  tissue,  thè  work  of 
thè  spider,  who  lurks  therein.  When  an  insect  becomes  entangled  in  thè  treacher- 
ous  web,  thè  hermit  spider  issues  forth  from  his  lair,  seizes  it,  and  takes  it  back 
with  him  to  be  eaten  at  his  leisure  ». 

(t)  Nel  quadro  non  sono  ammesse  specie  e  località  che  mi  pajono  poco  sicure,  nè 
quelle  che  dagli  autori  stessi  sono  date  come  dubbie.  Le  specie  che  non  ho  vedute, 
sono  segnate  con  un  asterisco. 

(2)  Il  celebre  Wa'llace  però  è  già  stato  colpito  dal  grande  numero  dei  ragni  nelle 
isole  Aru,  come  si  vede  dal  seguente  brano  (The  Malay  Arcipelago,  Ed.  terza, 
p.  432):  «  In  animai  life,  thè  immense  number  and  varietyof  spiders  and  of  lizards 
were  circumstances  that  recalled  thè  prolifìc  regions  of  South  America,  more  espe- 
cially  thè  abundance  and  varied  colours  of  thè  little  jumping  spiders  which  abound 
on  flowers  and  foliage,  and  are  often  perfect  gems  of  beauty.  The  web-spinning 
species  were  also  more  numerous  thaii  I  had  ever  seen  them ,  and  were  a  great 
annoyance,  stretching  their  nets  across  thè  footpaths  just  about  thè  height  of  my 
face;  and  thè  threads  composing  these  are  so  strong  and  glutinous  as  to  require 
much  trouble  to  free  oneself  from  them.  Then  their  inhabitants,  great  jyellow-spotted 
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e  descritte  soltanto  alcune  specie  della  costa  settentrionale  (al- 
T  ovest  della  Baja  del  Geelvink),  e  parecchie  altre  della  costa  me¬ 
ridionale  orientale.  —  Le  nostre  prime  cognizioni  intorno  ai  ragni 
della  Papuasia ,  come  su  quasi  tutta  la  fauna  di  questa  vastis¬ 
sima  parte  del  globo ,  datano  dal  periodo  delle  spedizioni  scien¬ 
tifiche  della  Marineria  Francese ,  cominciate  verso  la  fine  del 
secolo  scorso  e  continuate  durante  la  prima  metà  del  presente. 
Già  nel  suo  «  Tableau  des  Aranèides  »,  stampato  nel  1805, 
C.  Walckenaer  fa  menzione  di  6  specie  di  ragni  Papuani  (senza 
però  descriverli) ,  tutti  nuovi ,  e  raccolti  dal  Péron  nell'  isola  di 
Timor.  Queste  specie  sono  : 

Sphasus  ( Oxyopes )  Timor ianus; 

Attus  (?)  auratus ; 

»  ( Maratus  ?)  splendidus ; 

Thomisus  (Pistrns?)  secatus ; 

Epeira  ( Gasteracantha )  transversalis ; 

»  ( Gasteracantha ?)  scutiformi. 

Quattro  di  queste  specie ,  Sphasus  Timor  ianus,  Attus  splendidus > 
Thomisus  secatus  e  Epeira  transversalis  furono  descritte  da  Walc¬ 
kenaer  più  tardi,  nella  sua  Hist.  Nat.  d.  Ins.  Apt.  (vedi  più 
avanti).  Le  due  altre  specie  sono  rimaste  senza  descrizione  ;  ma 
i  caratteri  che  il  Walckenaer,  nel  Tabi.  d.  Aran.,  ha  assegnato 
alle  suddivisioni  del  genere  Epeira  Walck. ,  basteranno  forse  a 
far  riconoscere  un  giorno  la  sua  E.  scutiformi  Q).  Quanto  al- 
Y Attus  auratus s  è  impossibile  sapere  che  cosa  sia. 

monsters  with  bodies  two  inclies  long,  and  legs  in  proportion,  are  not  pleasant 
things  to  run  one’s  uose  against  while  pursuing  some  gorgeous  butterfly,  or  gazing 
aloft  in  search  of  some  strange-voiced  bird.-I  soon  found  it  necessary  not  only  to 
brusii  away  thè  web  but  also  to  destroy  thè  spinner  ;  for  at  first ,  having  cleared 
thè  patii  one  day,  I  found  thè  next  morning  that  thè  industrious  insects  had  spread 
their  nets  again  in  thè  very  same  places. 

«  The  great  yellow-spotted  monsters  »  sono  senza  dubbio  la  Nepliila  maculata f 
(Fabr.). 

(*)  «  Neuvième  famille.  Les  Épineuses  (Spi  no  sa  e). 

Abdomen  irrégulier,  revètu  de  tubercules  cornés,  pointns,  semblables  à  des  épines. 
Mandibules  très-courtes,  et  renflées  à  leur  insertion.  Corselet  relevé  à  sa  partie  an- 
térieure. 


Troisième  Race.  Les  Aplaties  (Depressae).  Abdomen  ovale ,  très-plat,  couvert  en 
dessus  d’nn  corp  dur  et  cornine  chagriné,  entouré  d’épines  très-petites. 
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Venticinque  anni  dopo  la  pubblicazione  del  Tableau  des  A  ra¬ 
nci  de  s  ,  nel  1830 ,  uscì  il  Voycige  aaloar  chi  monde  exècutè  par 
orclre  dii  Roi  sur  la  corvette  de  Sa  Majesté  la  Coquille, ,  pendant 
les  annèes  1822,  1823,  1824  et  1825  ....  par  AL  L.  J.  Da- 
perrey .  Zoologie ^  par  AL  Lesson .  Voi.  II,  Pcirtie  2.  Il  «  Cliapitre 
XII  »  della  «  l.re  Divisimi  »  di  questa  parte  porta  il  titolo  Crusta - 
cés  et  Arachnicles  par  F.  E.  Gnór  in ,  e  contiene  le  descrizioni  delle 
seguenti  8  specie  di  ragni  Austro-Malesi ,  scoperte  dal  Durnont 
d’Urville  e  dal  Péron ,  1  nell'  isola  di  Timor,  2  nelle  Molucche, 
1  nell'  isola  di  Waigheu  e  4  nella  Nuova  Guinea  : 

Drassus  dyscleriformis,  Guér.  —  Nuova  Guinea  (Dorei); 

Epeirci  ( Aleta )  grata ,  Guér.  —  Nuova  Guinea; 

Gastercicantha  Lepelletieri ,  Guér.  —  Buru  (Cajelé) ,  Amboina  ed 

altre  isole  vicine; 

»  rubrispmis  Guér.  —  Waigheu  (Offak); 

Gasteraeantha  Théisii,  Guér.  —  Nuova  Guinea  ; 

»  lunata >  Guér.  —  Timor; 

»  Audouinii,  Guér.  —  Amboina  ; 

Salticus  ( Ephippus )  lepidus,  Guér.  —  Nuova  Guinea  (Dorei). 

Però  una  di  queste  specie ,  la  Gasteraeantha  Lepelletieri \  era 
già  stata  pubblicata  nel  1825  dal  Guérin,  nell’ Encyclopèdie  Alé- 
thodique,  X,  p.  763  (!);  un'altra,  il  Salticus  lepidus,  fu  pure 
descritta  e  figurata  da  lui  nel  Magazin  de  Zoologie >  Cl.  Vili , 
fìg.  3  (1834);  e  del  suo  Drassus  dijsderiforniis  dà  figure  nell’/- 
conographie  du  Règne  Animai  Arcichn .,  p.  7,  PI.  2,  figg.  3  —  36 
(1841?). 

Un  numero  un  poco  più  ragguardevole  di  ragni  Papuani  si 
trovano  descritti  da  Wcilckenaer  nei  Voi.  I,  II  e  IV  dell’ Ilisloire 
Naturelle  des  Inseetes.  AptèresJ  di  Wcilckenaer  e  P.  Gervais .  Nel 
Voi.  I,  stampato  nel  1837,  troviamo  le  specie  seguenti: 

Sphasus  ( Oxyopes )  Timor ianus,  Walck.  —  Timor; 


[A.  Abdomen  ovai,  échancré. 


B.  Abdomen  arrondi,  entier. 

Ép.  scutiforme  ( Ep .  scutiformis)  ». 

(!)  Conf.  Guénr*.  Icoiiogr.  du  Règne  Animai,  Arachn.,  p.  S. 


] 
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Attus  {Maratus  ?)  splendidus ,  Walck.  —  Timor; 

»  (. Plexippus )  ruber ,  Walck.  —  Nuova  Guinea; 

»  ( Ephippus )  d'Urvillib  Walck.  —  Nuova  Guinea; 

»  ( Maevia )  Doreyanus ,  Walck.  —  Nuova  Guinea  (Dorei)  ; 

»  ( Ephippus )  lepidus,  (Guér.).  —  Nuova  Guinea  (Dorei); 

Delena  (Palystes?)  Peronianus Walck.  . —  Nuova  Irlanda; 
Thomisus  ( Pistius ?)  secatus ,  Walck.  —  Timor; 

Olios  {Palystes?)  longipes ,  Walck.  —  Is.  Molucche  ; 

Clastes  Freycinet ,  Walck.  —  Nuova  Guinea  ; 

Desis  dysderoìdes,  Walck.  —  Nuova  Guinea  (Dorei)  (*). 

Nel  Voi.  II,  che  sembra  sia  pubblicato  nel  1841  (non  1837), 
abbiamo  : 

Epeira  (?)  alveata. ,  Walck.  —  Nuova  Guinea  (Dorei); 

»  ( Nep/iila )  Doreyana. ,  Walck.  —  Nuova  Guinea  (Dorei); 
»  (Argiope)  aetherea ,  Walck.  —  Nuova  Guinea  (Dorei); 

»  prudens ,  Walck.  —  Nuova  Guinea  (Dorei); 

Plectana  ( Gasteracantha )  Lepelletieri  (Guér.).  —  Buru,  Amboina; 
»  »  geminata  (Fabr.)  (2).  —  Timor  ; 

»  »  variegata ,  Walck.  —  Nuova  Guinea 

(Dorei)  ; 

»  »  transversalis >  Walck.  —  Timor  ; 

»  »  praetextata. ,  Walck.  (—  (7.  Thèisii 

Guér.).  —  Nuova  Guinea  (Dorei)  ; 

[  »  »  pentagona. ,  Walck.  —  Nuova  Irlanda 

o  Taiti]  ; 

»  »  taeniata ,  Walck.  —  Nuova  Guinea 

(Dorei)  ; 

Tetragnatha  granulata ,  Walck.  —  Nuova  Guinea  (Dorei). 

Nel  Voi.  IV,  stampato  nel  1847,  Walckenaer  descrive: 
Epeira  {Argiope)  Bougainvilla,  Walck.  —  Isole  Salomone. 
(Per  due  altre,  Y Epeira  ( Nephila )  Vitiana ,  Walck.,  e  il  Ctenus 


(!)  Non  Brasilia  :  Vedi  «  Additions  et  Corrections  »,  p.  682.  Più  tardi,  nel  Voi.  li,  pa¬ 
gina  483,  Walckenaer  si  é  dimenticato  di  questa  correzione,  e  parla  di  nuovo  del 
Desis  dysderoides  come  d’ una  specie  Brasiliana. 

(2)  J.  C.  Fabricius,  Supplem.  Entom.  Syst.,  p.  292  (1798):  «  Aranea  gemmata,  .  .  . 
Habitat  in  India  Orientali  ». 
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marginalità ,  id. ,  la  località  è  incerta,  essendo  o  le  isole  Salomone, 
o  le  isole  Viti  (Fidji).  Conf.  Walck.,  loc.  cit.,  IV,  pp.  403  e  472). 

In  tutto  24  specie ,  delle  quali  20  caratterizzate  per  la  prima 
volta  dal  Walckenaer  e  in  gran  parte  raccolte  da  Quoy  e  Gai- 
rnard  :  3  già  descritte  da  Guérin  e  1  da  Fabricius.  Mancano  5 
delle  specie  di  Guérin ,  e  2  (Attus  auratus ,  Epeira  scutiformis ) 
di  quelle  nominate  dallo  stesso  Walckenaer  nel  Tableau  des  Ara- 
néides.  Il  numero  dei  ragni  Papuani  conosciuti  prima  del  1848 
pare  dunque  sia  di  29,  ove  si  escludano  V  Attus  auratus ,  Walck., 
del  quale  non  fu  pubblicato  che  il  solo  nome,  e  la  Plectana  pen- 
tagona ,  Walck.,  il  cui  habitat  era  allora  incerto  (J):  7  di  Timor, 
3  delle  Molucche ,  1  di  Waigheu,  16  della  Nuova  Guinea,  1 
della  Nuova  Irlanda  e  1  delle  isole  Salomone. 

Passarono  dieci  anni  senza  che  fosse  fatta  ima  sola  aggiunta, 
per  quanto  io  mi  sappia,  a  queste  nostre  scarse  cognizioni  in¬ 
torno  alT  aracno-fauna  Àustro-Malese.  Ma  nel  1857  apparve  il 
Bijdrage  tot  de  Kennis  der  Arachniden  van  den  Indisclien  Ar- 
chipel  (2)  di  C.  L .  DolesclmU nel  quale  furono  descritte  non 
meno  di  32  specie  di  ragni  di  Amboina  ;  e  due  anni  dopo  dallo 
stesso  autore  fu  pubblicato  T  importantissimo  Tweede  Bijdrage 
tot  de  Kennis  d.  Araehn.  v.  den  Ind .  Arch.  (3) ,  che  portò  il 
numero  delle  specie  di  ragni  di  quell’  isola  da  lui  conosciuti  a 
75  (4).  Siccome  nella  Parte  II  di  questi  Studi  mi  sono  già  oc¬ 
cupato  della  determinazione  delle  specie  di  Amboina  descritte 
dal  Doleschall,  sarebbe  superfluo  il  darne  qui  un’elenco;  basta 
notare  che  il  numero  delle  specie  conosciute  come  abitanti  le 
Molucche  fu  dai  lavori  di  questo  aracnologo  elevato  a  76,  e 
quello  di  tutta  l’Austro-Malesia  a  101. 

Di  nuovo  vi  fu  una  lunga  sosta  nei  lavori  sulla  fauna  aracno- 
logica  dell’Austro-Malesia.  In  una  nota  col  titolo  :  Sur  trois  Arai- 


p)  Questa  specie  si  trova  davvero  nella  Nuova  Irlanda;  vedi  L.  Koch,  Die  Araclin. 
Austral-,  p.  10. 

(2)  Natuurkundig  Tijdschr.  v.  Nederlandsch  Indie,  XIII  (3  Ser.,  Ili)  (1857). 

(3)  Verhandelingen  d.  Natuurkundig  Vereeniging  in  Nederl.  Indie,  V,  1858-1859. 
(1S59) . 

(«)  Non  76  :  considero  adesso  la  Nephila  Walchenaerii ,  (Dol.),  come  una  semplice 
varietà  della  N.  maculata ,  (Fabr.). 
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gnées  nouvelles  (*),  E.  Simon ,  nel  1867,  descrive  una  nuova 
specie  Moluccana, 

Micrathena  bufonina ,  Sim.,  di  Halmahera  (Gitalo).  • 

Nel  1871  usci  il  l.°  fascicolo  del  grandioso  e  classico  lavoro 
di  A.  Koch,  Die  Arachniden  Australiens ,  che  non  è  ancora  ter¬ 
minato  ,  ma  del  quale  possediamo  già  26  fascicoli ,  pubblicati 
nel  1871-1880,  mancando  adesso,  per  quanto  riguarda  i  ragni, 
soltanto  una  parte  degli  Àttoidi.  Nei  fascicoli  L°-16.°  di  questo 
lavoro  (1871-1875)  troviamo  descritti  e  figurati  i  seguenti  ragni 
Austro-Malesi ,  oltre  le  specie  le  cui  descrizioni  sono  soltanto  una 
ripetizione  o  traduzione  di  quelle  date  da  altri  autori  : 

Gasteracantlia  violenta ,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  ; 

»  pentagona ,  (Walck.).  —  Nuova  Irlanda; 

Argiope  Gorgonea ,  L.  Koch  (2).  —  Buru  ; 

Nephila  fuscipes ,  L.  Koch  (non  C.  L.  Koch).  —  Buru  ; 

»  procera,  L.  Koch.  —  Buru  ; 

Sarotes  ( Heteropoda )  badius ,  L.  Koch.  —  Buru  ; 

Palystes  ignicomus ,  L.  Koch.  —  Nuova  Irlanda  ; 

Heteropoda  (Sparassus)  badia,  L.  Koch.  —  Buru. 

Fra  queste  specie,  la  Gasteracantha  violenta  mi  pare  sia  sol¬ 
tanto  una  varietà  della  G.  taeniata,  (Walck.);  le  Nephila  fuscipes, 
L.  Koch,  e  N.  procera,  id.,  sono  probabilmente  due  varietà  della 
N.  maculata,  (Fabr.),  e  fi Heteropoda  badia,  L.  Koch,  la  stessa  specie 
che  lo  Sparccssus  mygalinus ,  (Dol.).  Le  4  specie  rimanenti,  2  del- 
T  isola  di  Buru ,  2  della  Nuova  Irlanda ,  sono  dunque  le  ag¬ 
giunte  all?  aracno-fauna  Austro-Malese ,  mediante  il  lavoro  di  cui 
parliamo,  il  quale  segna  il  principio  d?  un  grande  risveglio  dei- 
fi  interesse  per  lo  studio  degli  aracnidi  Australiani  e  Papuani. 

Difatti  già  dalfianno  1873  abbiamo  a  registrare  un  lavoro  di 
A.  G.  Butler  :  A  monographic  List  of  thè  species  of  Gasteracantha 
or  Orab-spiders,  ivith  descriptions  of  nero  species,  ecc.  (3),  nel 
quale ,  oltre  alle  specie  già  conosciute ,  troviamo  la  descrizione 
e  figura  di  una  specie  Papuana  creduta  nuova  : 


(!)  Revue  et  Magazin  de  Zoologie,  1867,  p.  (6). 

(2)  Credo  che  questo  ragno  sia  una  varietà  dell’A.  pietà,  L.  Koch. 

(3)  Transact.  of  thè  Entom.  Soc.  of  London,  1873,  Part  II. 
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Gasteracantha  albivente r,  Butl.,  della  Nuova  Guinea  (Dorei),  la 
quale,  come  la  G .  tacniata. ,  (Walck.) ,  e  la  G.  variegata >  (id.) ,  fu 
riportata  da  Dorei  dal  Wallace. 

Nello  stesso  anno  uscì  lo  Zweiter  Beitrag  zar  Kenntnm  der 
Arachniden-Familie  der  Territelariae  Thor .  ( Mygalidae  Autor.), 
di  A.  Ausserer  (J),  nella  quale  è  descritta  la  seguente  nuova 
specie  Papuana  : 

Selenocosmia  lanipes  Àuss. ,  della  Nuova  Guinea. 

Nel  1876  (1877?),  E.  Simon  in  una  memoria  intitolata:  Ètudes 
Arachnologiques .  X.  Araclmides  nouveaux  ou  peu  connus  (2) ,  fa 
menzione  di  tre  specie  di  Gilolo  (Halmahera),  cioè  : 

Gasteracantha  Doleschallih  Sim.  ; 

»  pseudoflava >  Sim.  ; 

»  circumnotata. ,  Sim. 

La  prima  di  queste  specie  è  la  stessa  che  G.  Lepelletierì  Guér., 
Thor.;  le  due  altre,  che  sono  nuove,  vengono  descritte  e  figu¬ 
rate  dal  Simon. 

H .  lì.  B.  Bradley  ha  pubblicato,  nel  1876,  due  piccoli  la¬ 
vori:  On  ' some  new  forms  of  Arachnidatj,  e  On  a  neiv  genns  of 
Arachnidae  (3).  Nel  primo  descrive  e  figura  una  nuova  specie  : 

Gerrosoma  ( Poltgs )  papuense >  Bradi.,  della  Nuova  Guinea  (Hall 
Sound) ,  nellJ  altro  una  seconda  nuova  specie  : 

Rhyncharachne  ( Poltgs )  dromedaria. ,  Bradi.,  pure  della  Nuova 
Guinea  (Hall  Sound). 

Nel  The  Araneides  of  thè  «  Chevert  »  Expedition. ,  I  (1876)  e  II 
(1877)  (4)  ,  lo  stesso  autore  ci  fa  conoscere  non  pochi  ragni 
abitanti  la  Nuova  Guinea  meridionale  orientale  e  le  isole  dello 
Stretto  di  Torres,  descrivendo  e  figurando  le  specie  considerate 
come  nuove  : 

(I).  Gasteracantha  variegata ,  Walck.  —  Nuova  Guinea  (Ivatau)  ; 

(')  Verhandl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien,  XNI1I  (1S73),  p.  1S7. 

(2)  Ann.  de  la  Soc.  Ent.  de  France,  2  Sei*.,  VII  (1877). 

(3)  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  New  South  Wales,  I,  Part.  3  (1876).  Questi  due 
lavori  sono  pure  stati  pubblicati  insieme  sotto  il  titolo  di  Araneides  [ some  new 
forms  of]  bij  H.  H.  B.  Bradley ,  Sydney  1S76. 

('*)  Proceed.  of  tlie  Zool.  Soc.  of  New  South  Wales,  I.  Part.  2  (1S76)  e  li,  Part.  1 
(1S77). 
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Gasteraccmtha  stemmata ,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Hall 

Sound)  ; 

»  crucigera. ,  Bradi.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound)  ; 

Argiope  regalis,  Bradi,  (non  L.  Koch).  —  Nuova  Guinea 
(Katau)  ;  Cocoa-nut  Island  ; 

»  variabilis,  Bradi.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound); 

Cocoa-nut,  Darnley,  Warrior  e  Sue  Islands; 
»  pietà ,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Katau,  Hall 
Sound)  ; 

»  lunata.  Bradi.  —  Sue  Island,  Cocoa-nut  Island; 
Epeira  trigona,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound); 

»  biapicata ,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Katau)  ;  Darn¬ 

ley  Island; 

»  producta,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound); 

»  mangareva,  Walck.  —  Nuova  Guinea  (Katau,  Hall 

Sound)  ; 

»  maniima,  Keys.  —  Nuova  Guinea  (Katau ,  Hall 
Sound);  Cocoa-nut,  Warrior,  Sue  e  Bet 
Islands  ; 

»  Mac  Leayi,  Bradi.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound); 

»  Mastersii,  Bradi.  —  Cocoa-nut  e  Sue  Islands; 

»  slrangulata,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound); 
Darnley  Island; 

»  caudata.  Bradi.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound); 
Meta  granulala,  L.  Koch  (non  Walck.).  —  Nuova  Guinea 
(Hall  Sound);  Bet  Island. 

»  decorata,  Blackw.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound)  ; 
Nephila  venosa, ,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound); 
Cocoa-nut  Island; 

»  nigritarsis,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound); 
Warrior  Island  ; 

»  fuscipes,  L.  Koch  (non  C.  L.  Koch).  —  Nuova 
Guinea  (Hall  Sound);  Darnley  Island; 

»  procera,  L.  Koch).  —  Nuova  Guinea  (Katau,  Hall 
Sound)  ; 

Tetragnatha  ferox ,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Katau). 
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Tetragnatha  cylindrica ,  Walck. ,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea 
(Hall  Sound); 

»  bituber  culata,  L.  Koch.  —  Nuova  Guinea  (Katau). 

(II).  Cryptothele  verrucosa,  L.  Koch.  —  Bet  Island; 

Theridium  dubium,  Bradi.  —  Nuova  Guinea  (Hall  Sound); 

Rhyncharachne  ( Poltys )  dromedario.  Bradi.  —  Nuova  Guinea 

(Hall  Sound); 

Gerrosoma  ( Poltys )  papuense  Bradi.  —  Nuova  Guinea  (Hall 
Sound)  ; 

Habronestes  {Storena)  ornatus.  Bradi.  —  Cocoa-nut  Island; 

Clubiona  robusta,  L.  Koch.  —  Darnley  Island. 

Eccettuate  le  Gasteracantha  variegata,  (Walck.),  Epe  ira  marit¬ 
tima,  Keys.  (=  E,  Moluccensis,  Dol.),  Argiope  pietà,  L.  Koch,  (che 
non  differisce  specificamente  dallM.  Gorgonea ,  id.),  come  pure  le 
Nephiia  fuscipes,  L.  Koch ,  e  N.  procera,  id.,  le  quali  credo  siano 
varietà  della  N.  maculata,  (Fabr.),  le  altre  26  specie  descritte  dal 
Bradley  sono  nuove  per  la  Papuasia.  (UArgiope  variabilis.  Bradi., 
non  mi  sembra  diversa  dalkH.  regalis,  L.  Koch,  ossia  A.  aetherea, 
(Walck.);  YEpeira  mangareva,  Walck.,  è  probabilmente  una  va¬ 
rietà  delfii?.  Théisii,  Walck.  La  Meta  decorata,  Blackw.,  è  uguale 
alla  Tetragnatha  {Meta)  Celebesiana,  Walck.;  la  Meta  granulata, 
L.  Koch,  non  è  la  Tetragnatha  granulata  di  Walckenaer,  ma  una 
specie  che  chiamo  Meta  dromaderia  (vedi  infra). 

A .  W.  M.  Van  Hasselt  sotto  il  titolo  :  Araneae  exoticae ,  quas 
quondam  in  India  orientali  ( praesertim  insula  Amboina )  collegit 
Gel .  Dr.  C.  L .  Doleschall ,  ecc.  (l)  ha  pubblicato  nel  1877  un  elenco 
di  ragni  di  Amboina  ecc.,  raccolti  e  descritti  dal  Doleschall,  con 
appunti  sopra  parecchi  di  essi ,  e  con  una  figura  dell*  Epeira 
caput  lupi,  Dol. 

Nel  1877,  da  0.  P.  Cambridge,  On  some  Spiders  collected  in 
Duke  of  York  Island,  New  Britain,  and  New  Ireland  (2),  furono 
descritte  le  4  specie  seguenti ,  raccolte  nella  Nuova  Britannia,  o 

G  Tijdschr.  v.  Entom.,  XX.  Conf.  questi  Studi,  II,  p.  6. 

(2)  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  London,  IS77.  —  Siccome  l’autore  non  ha  potuto 
dare  la  località  precisa  di  questi  ragni,  ho  messo,  nel  quadro  ,  tutte  le  specie  che 
si  conoscono  di  queste  isole  e  della  Nuova  Hannover  in  una  sola  colonna,  quella  del¬ 
l’Arcipelago  della  Nuova  Britannia. 


Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (11  Luglio  ISSI). 
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nella  Nuova  Irlanda,  o  nell*  isola  del  Duca  di  York,  delle  quali 
le  tre  ultime  sono  nuove  per  la  Papuasia: 

Nephila  chrysogasteVj  (Walck.)  (=  N.  maculata (Fabr.)); 

Argiope  Bromnii ,  Cambr.  ; 

Gasteracantha  panisicca ,  Butl.  ; 

Sarotes  ( Heteropoda ?')  vulpinus,  Cambr. 

Nel  1877  io  ho  descritto,  in  un  lavoretto  intitolato:  Due  ra¬ 
gni  esotici  ( 1 ),  il 

Claclonotus  Jobìensis,  Thor. ,  dell'  isola  di  Jobi  (Awek). 

Nello  stesso  anno  usci  la  Parte  I  di  questi  Studi  (2),  nella 
quale  vennero  segnalate  parecchie  specie  di  ragni  catturati  in 
Amboina  dal  Dott.  0.  Beccari,  fra  le  quali  12  erano  nuove  per 
la  fauna  Austro-Malese.  Nel  1878  pubblicai  la  Parte  II  dello 
stesso  lavoro  (3),  la  quale  contiene  un  catalogo  descrittivo  di 
100  (99)  specie  di  ragni  raccolti  dal  Beccari  in  Amboina,  e  un 
elenco  di  tutte  le  specie  fin’  allora  trovate  in  quest'  isoletta ,  42 
delle  quali  erano  nuove  per  LAustro-Malesia.  Di  quelle  di  Am¬ 
boina,  9  furono  pure  riconosciute  abitanti  la  Nuova  Guinea  (4). 

Nello  stesso  anno  F .  Karsch  ( Diagnoses  Attoidarum  aliquot 
nova-rum  collectionis  Musei  Zoologici  Berolinensis  (5))  diede  le  dia¬ 
gnosi  di  due  specie  Papuane  nuove  : 

Atlus  Oazellae >  Karsch.  — ■  «  Segaar  Bay,  »  («  entweder  Neu 
Hannover  oder  Neu  Guinea  »  )  ; 

.  Mopsus  mormonj  Karsch.  —  «  Segaar  Bay  » . 

Più  tardi,  nel  1879,  lo  stesso  autore  ( Exotisch-Araneologi - 
sches.  IL  4.  Bemerkungen  iiber  Australische  Arachniden  (6))  ci  fece 
conoscere  parecchie  altre  specie  Papuane  : 


(*)  Questi  Annali,  IX. 

(2)  Ragni  di  Seiebes,  raccolti  dal  Dott.  0.  Beccari,  in  questi  Annali,  X. 

I3)  Ragni  di  Amboina,  raccolti  dal  Prof.  0.  Beccari,  in  questi  Annali,  XIII.  —  Alle 
100  forme  descritte  come  specie,  si  deve  aggiungere  la  Gasteracantha  retrorsa 
(=  G.  Bleekeri ,  Var.  retrorsa ,  Thor.,  loc.  cit.),  ma  cancellare  la  Nephila  Walche- 
naerii,  Dol.  (=  N.  maculata,  (Fabr.),  Var ,),qV  Epeiramangareva,  Walck.,  che  è, 
secondo  me,  una  varietà  dell’£.  Théisii ,  Walck. 

(!)  È  incerto  se  la  Maevia  vinai-fasciata ,  Dol.,  siasi  trovata  nella  Nuova  Guinea: 
vedi  questa  specie,  infra. 

(5)  Mittheil.  d.  Miincliener  Entom.  Vereins;  187S. 

(6)  Zeitschr.  f.  d.  gesammt.  Naturwissensch.,  LI  (1878). 
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Argiope  principalis ,  L.  Koch.  —  Nuova  Hannover; 

»  pentagona. ,  L.  Koch.  —  Nuova  Hannover; 

Epeira  margaritacea ,  (DoL).  —  Ternate; 

Epeira  trigona ,  L.  Koch.  —  Nuova  Hannover; 

Nephila  Walckenaerii ,  Dol.  —  Nuova  Hannover; 

»  maculata ,  (Fabr.).  —  Nuova  Guinea; 

»  ~  coccinea ,  (Dol.).  —  Nuova  Guinea  (Segaar  Bay); 

Tetragnatha  maudibulata,  Walck.  —  «  Segaar  Bay  »; 

»  lupaia,  L.  Koch.  —  Salvatti  ; 

Palystes  pinnotherus,  (Walck.).  —  Nuova  Hannover; 

Slanneoclavis  ( Gasteracantha )  Stucleri,  Karsch.  —  Nuova  Han¬ 
nover  ; 

Epeira  Gazellae ,  Karsch.  —  Nuova  Hannover; 

Prychia  maculata,  Karsch.  —  Salvatti. 

Fra  queste  specie,  6  sono  nuove  per  Y  Austro-Malesia ,  cioè 
le  4  ultime,  come  pure  Y Argiope  pentagona  e  la  Tetragnatha  man - 
dibulata.  (V Argiope  principalis,  L.  Koch.  non  pare  diversa  dalla 
A .  pietà  o  Gorgonea,  id.,  Y Epeira  margaritacea,  Dol.,  è  =  E.  Mo- 
luccensis,  id.,  Nephila  coccinea  =  Meta  grata,  Guér.,  Tetragnatha 
lupaia  =  T.  rubriventris,  Dol.). 

Nel  1879,  Cambridge  (On  some  new  and  little  knoion  species 
of  Araneidea,  with  remar ks  on  thè  genits  Gasteracantha  (')),  ha 
descritto  e  figurato  una  bellissima  specie  nuova: 

Gasteracantha  crepidophora,  Cambr.,  della  Nuova  Guinea  (Dorei). 

Nel  1880  (On  some  neio  and  little  knoion  Spider s  of  thè  genus 
Argyrodes  (2),  lo  stesso  autore  ha  dato  figure  e  note  descrittive 
delle  due  specie  seguenti  : 

Argyrodes  Amboinensis,  Thor.  —  Amboina; 

»  inguinalis,  Thor.  —  Amboina. 

Il  numero  delle  specie  dei  ragni  trovati  fin’ adesso  nelh Austro- 
Malesia  pare  dunque  sommi  a  203. 

I  ragni  del  Capo  York  fin  adesso  conosciuti  sono  36,  e  furono 
tutti  segnalati  da  Bradley,  da  L.  Koch  e  da  Cambridge.  Il  Brad- 

f1)  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  London,  1S79. 

H  Ibid.,  ISSO. 
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ley,  nel  1871  ( Descriptions  of  eìght  neve  species  of  Stephanopis  (1)), 
ha  dato  le  descrizioni  delle  seguenti  3  nuove  specie  di  questa 
località  : 

Stephanopis  depressa ,  Bradi.; 

»  thomisoides,  Bradi.  ; 

»  elongata. ,  Bradi. 

Nella  memoria  dello  stesso  autore  :  The  Araneides  of  thè 
«  Chevert  »  Expedition ,  I  e  II  (vedi  sopra  ,  p.  XY) ,  troviamo 
come  abitanti  il  Capo  York  : 

(I) .  Gasteracantha  sacerdotali ,  L.  Koch; 

Argiope  regalis,  L.  Koch  (=  A .  aetherea  (Walck.)); 

Epeira  producta,  L.  Koch  ; 

Nephila  venosa,  L.  Koch  ; 

»  fuscipes,  L.  Koch  ; 

»  imperatrix,  L.  Koch  ; 

(II) .  Lathrodectus  scelio ,  Thor.  ; 

Mìcromenjs  gracili.  Bradi.; 

Clubiona  robusta,  L.  Koch. 

In  L .  Koch,  Die  Arachniden  Australiens ,  Lief.  1  —  26  ,  il 
Capo  York  è  dato  come  località  per  le  specie  seguenti: 
Misumena  elongata,  L.  Koch  ( Pistius  acummatus,  Thor.)  ; 

»  ( Pistius )  pustulosa,  L.  Koch; 

Tharpyna  campestrata,  L.  Koch  ; 

Diaea  punctala,  L.  Koch  ; 

Tharrlialect  albipes,  L.  Koch  ; 

Opitis  plana,  L.  Koch  ; 

Isopoda  (Isopeda)  conspersa,  L.  Koch; 

Heteropoda  (. Polydamna )  regina,  L.  Koch; 

»  ( Sparassus )  salacia ,  L.  Koch; 

Lycosa  egaena,  L.  Koch; 

Oxyopes  macilentus,  L.  Koch  ; 

Dinopis  labidus,  L.  Koch  ; 

Philaeus  ( Attus  ?)  metallescens,  L.  Koch  ; 

Homalattus  auratus,  L.  Koch  ; 


(*)  Transact.  of  thè  Zool.  Soc.  of  New  South  Wales,  li,  3  (1871). 
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Marptusa  leucocomis ,  L.  Koch  ; 

»  pianissima ,  L.  Koch  ; 

Icius  vidiius,  L.  Kocli  ; 

Astia  mollicoma. ,  L.  Kocli; 

Amycus  splendiclus;  L.  Koch  {Mae via,  Ihalassina ,  (C.  L.  Koch)); 
»  ( Maevia )  micans ^  L.  Koch; 

»  (  -  »  )  modestus,  L,  Koch  ; 

»  (  »  )  micarioides,  L.  Koch. 

0.  P .  Cambridge ,  {On  some  new  genera  and  species  of  Ara - 
neidea  (*)),  ha  pure  descritto  e  figurato,  nel  1877,  come  prove¬ 
niente  dal  Capo  York  : 

Paraplectana  Kochìi>  Cambr.  ; 

E  nel  1879  {On  some  new  and  little  known  species  of  Ara- 
neidea >  with  remarks  on  thè  genus  Gasteracantha  (2))  egli  ha 
pubblicato  la  descrizione  e  la  figura  di  una  seconda  nuova  specie 
della  stessa  località: 

Gasteracantha  Simoni  (Cambr.)  (3). 


0)  Ann.  and  Mag.  of  Nat.  Hist.,  Ser.  4,  XIX  (1877L 

(2)  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  London,  1879. 

(3)  Ai  lavori  intorno  all*  aracno-fauna  di  Selebes  segnalati  da  me  nella  Parte  I  di 
questi  Studi  (conf.  pure  la  Parte  II,  p.  6)  bisogna  aggiungere  i  seguenti  : 

Van  Hasselt,  nel  Ver  slag  van  de  buitengewone  Vergadering  der  Nederland- 
sche  Entomologische  Vereeniging,  gehouden  te  Leyden  op  zaturdag  18  Dee .  1875 
(Tijdschr.  voor  Entom.,  XIX,  p.  C1I)  parla  di  parecchi  ragni  raccolti  a  Macassar  dal 
sig.  Piepers;  questi  sono  (oltre  ad  alcune  forme,  la  cui  determinazione  mi  sembra 
molto  dubbia):  Pholcus  borbonicus,  Vins.  (Ph.  sisyphoides,  Dol.?),  una  «  Gastera¬ 
cantha  »  sp.  ine-,  che  mi  pare  sia  la  Paraplectana  depressa  Thor.,  un  Attoide, 
che  credo  sia  YHyllns  giganteus  C.  L.  Kocli,  e  una  Maevia  ì  che  denomina  M.  rhi- 
noceros  :  egli  dice  di  questa  specie  che  «  ha  la  forma  di  Maevia  di  C.  L.  Koch,  » 
e  che  «  mostra  una  protuberanza  triangolare  posta  sul  mezzo  della  testa,  la  quale 
sporge  in  su  dalla  fronte  :  guardata  dal  davanti  si  presenta  come  un  corno,  ma  esa¬ 
minata  più  accuratamente  si  vede  esser  per  la  più  gran  parte,  eccettuato  alla  base, 
composta  di  un  forte  fascetto  di  peli  ». 

Lo  stesso  autore  nel  «  Verslag  v.  de  Vergad.  d.  Nederl.  Entom.  Vereen.  |V.  d.22 
Dee.  1878  »  (Tijdschr.  v.  Entom.,  XXII),  ha  fatto  una  comunicazione  intorno  al  Dei- 
neresus  ( Hyllus )  Walchenaerii ,  White,  dimostrando  che  questo  ragno  è  affatto 
diverso  dal V Hyllus  giganteus ,  C.  L.  Koch;  dubita  che  VAttus  cornutusy  Dol.,  sia 
la  femmina  delLAWi^  alfurus ,  Dol.,  ossia  Hyllus  giganteus;  e  crede  di  avere  tro¬ 
vato  il  vero  maschio  delPA.  cornutus  in  un  ragno  che  mi  parenti  Hyllus  Walcke- 
naerii,  (White),  <?  jun. 

Egli  ha  pure  pubblicato  nel  1879  un  lavoro:  Araneac  exoticae  quas  collegit , 
prò  Museo  Lugdunensi ,  Cel.  C .  B.  H.  von  Rosenberg ,  ex  insida  Celebes  (Go- 
rontalo),  et  quas  determinava  Dr.  A.  W-  M.  Van  Hasselt  (Tijdschr.  v.  Entom., 
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Le  collezioni  di  ragni  dell'  Austro-Malesia  e  del  Capo  York 
che  ho  avuto  Y  occasione  di  esaminare,  contengono  317  specie 
(252  dell' Austro-Malesia ,  82  del  Capo  York),  cioè  Orbitelariae  : 
94;  Retitelariae  :  25;  Tubitelariae  :  19;  Territelariae  :  7;  Late- 
rigradae  :  52;  Citigradae:  19;  Saltigradae  :  101. 

Di  queste  317  specie,  173  sembrano  nuove  per  la  scienza.  Il 
numero  delle  specie  conosciute  come  abitanti  l'Àustro-Malesia  è 
dal  presente  lavoro  portato  da  203  a  327  ;  e,  compresevi  quelle 
che  si  conoscono  di  Selebes  (126)  e  del  Capo  York  (104),  ab¬ 
biamo  505  specie  di  ragni  da  registrare  come  appartenenti  alla 
fauna  di  queste  parti  del  globo  : 


XXII).  In  questo  lavoro  ci  dà  un  elenco  di  42  specie  Selebiche ,  fra  le  quali  sono 
nuove  per  l’ isola  : 

Cyrtarachne  tricolore  (Dol.); 

Argiope  catenulata ,  (Dol.); 

Epeira  de  Haanii ,  Dol.; 

»  hìspida,  Dol.; 

»  flava ,  Vins.  (=E.  citricola ,  (Forsk.),  Var.); 

»  salebrosa,  Thor.; 

Meta  orichalcea,  (Dol.),  (=  M.  granulata ,  (Walck.)); 

Nephilengys  Malabarensis,  (Walck.); 

Argyrodes  fissi frons,  Cambr.; 

Hyllus  Rosenbergii ,  Van  Hass.; 

Plexippus  janthinus ,  C.  L.  Koch  ; 

Vicina  Rasseltiij  (Thor.). 

(Le  poche  altre  che  sarebbero  nuove  per  l’isola  mi  paiono  troppo  dubbie).  Egli  de¬ 
scrive  e  figura:  «  Attus  { Plexippus )  cornutus,  Dol.,  s  nin.?  »  [=  Hyllus  Walche - 
naerii  (White),  «/•  #jun.  ?],  e  « Deineresus  ( Hyllus )  Walckenaerii ,  White,  »,  espri¬ 
mendo  intorno  a  questi  due  ragni  le  stesse  opinioni  che  nella  comunicazione  sud¬ 
detta,  e  descrive  pure  V Hyllus  Rosenbergii >  n.  sp.,  e  la  Viciria  Hasseltii ,  (Thor.). 

Cambridge  ( On  some  new  and  little  known  species  of  Araneidea ,  witìi  re- 
marhs  on  thè  genus  Gasteracantha,  in  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  London,  1879), 
ha  descritto  e  figurato  una  nuova  specie  di  Selebes  : 

Gasteracantha  claveatat  Cambr. 

Karsch  (Arachnologische  Bldtter  {Dee.  /).  Vili.  Zur  Kenntniss  der  Attiden ,  in 
Zeitschr.  f.  die  gesammt.  Naturwissensch.,  LUI  (1880)),  dà  la  diagnosi  di  una  nuova 
specie  di  Macassar: 

Plexippus  calcaratus ,  Karsch. 

Simon  { Études  Arachnologiques .  IX.  Arachnides  recueillis  aux  xles  Philippines t 
in  Ann.  de  la  Soc.  Ent.  de  France,  2  Sér.,  VII  (1877))  ha  descritto  parecchi  ragni  di 
Malamoy  (Lucon)  e  di  Bassilan  (una  delle  isole  Sulu),  ma  senza  che  si  possa  sapere 
in  quale  di  queste  località  le  diverse  specie  siano  state  raccolte ,  le  due  collezioni 
essendo  state  mischiate  e  confuse:  vedi  Sim.,  loc.  cit.,  p.  56,  nota. 
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Orbitelariae 

.  162 

Retitelariae 

38 

Tubitelariae 

31 

Territelariae 

10 

Laterigradae 

84 

Citigradae  . 

29 

Saltigradae 

.  151 

Totale  505 

I  seguenti  appunti  sulla  distribuzione  geografica  dei  ragni  delle 
parti  principali  delFAustro-Malesia ,  forse  non  saranno  privi  del 
tutto  di  interesse;  essi  varranno  almeno  a  confermare  la  stretta 
affinità  che  passa  fra  la  fauna  delle  isole  Aru  e  quella  della 
Nuova  Guinea,  nonché  T  opinione  espressa  da  me  in  questi  Studi, 
II  (p.  312),  che  T  aracno-fauna  delle  Molucche  appartenga  al 
tipo  Australiano  (Austro-Malese)  piuttosto  che  all' Asiatico  (In¬ 


do-Malese). 

Le  specie  provenienti  dalle  Molucche  sono  .  .  .164 

fra  queste  sono  comuni  : 

a  Selebes . 35 

alla  Nuova  Guinea  e  alle  isole  vicine  (compresovi  Wai- 
gheu,  Salvatti  e  le  isole  della  Baja  del  Geelvink)  .  .  43 

Della  Nuova  Guinea  e  delle  isole  vicine  abbiamo  specie  180 

e  fra  queste  comuni  a  Selebes  .....  14 

Di  Timor  si  conoscono  specie . 11 

una  sola  delle  quali  (. Nephila  maculata,  (Fabr.))  fu  pure 
trovata  in  altri  luoghi  (Selebes ,  Mclucche ,  Nuova  Gui¬ 


nea,  isole  Aru,  Nuova  Hannover,  Nuova  Olanda,  ecc.). 


Delle  specie  delle  isole  Aru, 

che  sommano  a  . 

36 

sono  comuni  : 

a  Selebes  .... 

. 

4 

alle  Molucche 

. 

13 

alla  Nuova  Guinea  e  alle  isole 

vicine 

25 

Delle  isole  Key  si  conoscono  soltanto  specie  .  .  3 

una  delle  quali  fu  pure  trovata  nella  Nuova  Guinea ,  nelle 
isole  Aru  e  al  Capo  York. 
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Delle  isole  dello  Stretto  di  Torres  conosciamo  specie 
delle  quali  ne  ritroviamo  : 

in  Selebes  . . 

nelle  Molucche  ....... 

nella  Nuova  Guinea  ed  isole  circostanti  . 

nella  Nuova  Olanda  ...... 

(al  Capo  York . 

[Del  Capo  York  si  conoscono  specie  . 
di  queste  ne  troviamo  : 

in  Selebes . 

nelle  Molucche . 

nella  Nuova  Guinea  ed  isole  vicine 

nelle  isole  Aru  ....... 


12 

2 

2 

7 

8 
4) 

104 

6 

13 

25 

ni 


Aggiungo  alcune  parole  intorno  alla  situazione  di  certe  loca¬ 
lità  Papuane  menzionate  nelle  pagine  seguenti. 

Sorong  o  Soron  è  un'  isoletta  sulla  punta  nord-ovest  (Capo 
Ram)  della  Nuova  Guinea,  dirimpetto  alT  isola  di  Salvatti. 

Ramai,  villaggio  sulla  costa  della  Nuova  Guinea ,  vicino  a 
Sorong,  un  poco  più  verso  mezzogiorno. 

Segaar  (Seccar)  Bay ,  baia  del  Golfo  Mac  Cluer. 

Rapa-or, ,  Rulo  Radi \  Pula  (isola)  Faor,  Tangion  (capo)  Bair, 
si  trovano  sulla  costa  occidentale  della  Nuova  Guinea,  al  sud  del 
Golfo  Mac  Cluer. 

Borei  Hum >  villaggio  situato  sulla  costa  settentrionale,  all'est 
di  Sorong. 

Borei ,  Mansinam >  Andai >  Marni  o  Moni  sono  villaggi  sulla 
costa  occidentale  della  Baja  del  Geelvink. 

Vandammen  è  una  parte  (a  sud  ovest)  di  questa  baja. 

Hatam  è  un  villaggio  sul  monte  Arfak,  nell'  interno  della 
Nuova  Guinea,  a  sud  ovest  di  Dorei. 

Katau ,  fiume  un  poco  all'  ovest  del  Golfo  di  Papua  (Nuova 
Guinea  meridionale  orientale). 

Fly  Riverì  grande  fiume  che  sbocca  nella  parte  sud-ovest  del 
Golfo  di  Papua. 

Golfo  Hall >  coll'  isola  Tuie  o  Roro ,  è  situato  sulla  costa  orien- 
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tale  del  Golfo  di  Papua;  lo  stretto  che  divide  Y  isola  Yule  dalla 
Nuova  Guinea  si  chiama  Hall  Sound . 

Monte  Epa,  nell’  interno,  al  sud  est  del  Golfo  Hall. 


Avendo  terminato,  con  questo  volume,  il  catalogo  dei  ragni 
delle  isole  orientali  deirArcipelago  Malese ,  secondo  i  materiali 
offertimi  dal  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  di  Genova ,  sento 
il  bisogno  di  esprimere  la  mia  grande  soddisfazione  di  aver  po¬ 
tuto  illustrare ,  secondo  le  mie  deboli  forze  ,  una  piccola  parte 
delle  immense  collezioni  messe  insieme  dai  Signori  Beccari  e 
L.  M.  D’Albertis,  i  quali,  colle  loro  importantissime  scoperte  in 
quei  lontani  paraggi,  hanno  tanto  contribuito  alla  gloria  scien¬ 
tifica  dell5  Italia  —  di  questo  paese  che  mi  è  divenuto  caro  come 
una  seconda  patria.  Se  questi  illustri  viaggiatori  hanno  arri¬ 
schiato  vita  e  salute  per  aumentare  le  nostre  cognizioni  intorno 
alle  misteriose  «  Terre  delTOran-utan  e  dell’  uccello  di  Para¬ 
diso,  »  mi  pare  un  dovere  per  chiunque  lo  possa ,  di  far  cono¬ 
scere  ,  almeno  con  cataloghi  o  descrizioni ,  i  tesori  scientifici  da 
essi  apportati  in  Italia.  —  «  Trado  quae  potui  ;  »  e  spero  che 
quel  poco  che  io  posso  offrire,  sarà  accolto  con  benevolenza  dal 
piccolo  numero  di  zoologi  che  studiano  gli  aracnidi ,  e  forse  da 
quelli  in  generale  che  si  occupano  della  parte  descrittiva  della 
nostra  scienza.  Quanto  agli  altri  —  almeno  qui  in  Italia  —  non 
oso  nutrire  la  stessa  speranza.  Non  molti  anni  addietro,  la  zoo¬ 
logia  sistematica  o  descrittiva  era  tenuta  in  grande  disprezzo  da 
quelli  che  studiavano  Y  anatomia  e  T  embriologia,  i  quali  consi¬ 
deravano  queste  parti  della  zoologia  come  sole  degne  del  nome 
di  zoologia  scientifica;  adesso  pare  sia  più  di  moda  di 
stigmatizzare  tutte  le  discipline  biologiche  che  trattano  dei 
fatti,  come  destituite  di  valore  scientifico,  e  di  considerare  sol¬ 
tanto  come  un  vero  naturalista,  colui  che  cerca  il  perchè  dei 
fatti  osservati  da  lui  o  da  altri.  Che  la  morfologia  sia  il  fiore 
della  nostra  scienza,  e  che  la  spiegazione  dell’  origine  delle  di¬ 
verse  specie  di  animali  e  delle  loro  forme  svariate  ne  sarebbe  il 
più  bel  frutto,  nessuno  può  metterlo  in  dubbio.  Ma  il  trascurare 
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per  questo  la  radice,  il  tronco  e  le  foglie  dell'  albero,  la  zoolo¬ 
gia  sistematica,  1’  anatomia,  Y  embriologia,  lo  studio  dei  costumi 
degli  animali,  ecc.,  e  il  disprezzare  gli  zoologi  che  si  limitano  a 
questi  studi,  mi  pare  prova  di  una  strana  aberrazione  del  criterio 
scientifico ,  o  di  un  orgoglio  poco  degno  del  vero  scienziato. 
Dobbiamo  forse  astenerci  dall'  ambire  quei  dati  che  possiamo 
ottenere  nel  modo  il  più  sicuro  intorno  alla  nostra  terra  e  alle 
sue  produzioni,  per  la  sola  ragione  che  spesso  ci  è  impossibile 
farci  un’  idea  del  perchè  dei  fatti  osservati  ?  —  Disgraziatamente 
la  causa  dei  fenomeni  biologici  più  importanti  ci  sfugge  quasi 
sempre  ;  e  se  non  si  dovessero  ammettere  in  zoologia  altri  fatti 
che  quelli  che  possiamo  spiegare  —  nel  vero  senso  della  parola 

—  questa  scienza  si  limiterebbe  a  ben  poco ,  a  meno  che  non 
ci  contentassimo  di  ipotesi  più  o  meno  accettabili,  in  vece  di  ve¬ 
rità  rigorosamente  dimostrate.  Ma  dato  pure  che  il  metodo  «  sin¬ 
tetico  »  sia  il  solo  scientifico  nella  biologia,  e  che  come  si  pre¬ 
tende  da  certuni ,  la  zoologia  non  sia  divenuta  «  veramente 
una  scienza  »  se  non  col  Darwinismo ,  ciononostante  pare 
innegabile  che  lo  stadio  precedente ,  descrittivo  o  analitico ,  di 
essa ,  sia  stato  una  preparazione ,  una  base  necessaria  per  la 
fase  odierna  sintetica,  e  che  rimangano  ancora  ai  nostri  giorni 
moltissimi  gruppi  di  animali ,  il  cui  studio  ha  bisogno  di  una 
tale  base,  cioè  di  materiali  coscienziosamente  raccolti  e  ordinati. 

—  In  fin  dei  conti  :  bisogna  conoscere  i  fatti  per  poterli  spie¬ 
gare  ;  e  noi  poveri  pseudo-naturalisti  e  specialisti ,  che  ci  limi¬ 
tiamo  a  descrivere  e  a  classificare  le  diverse  specie  di  animali,  — 
sia  perchè  non  crediamo  di  possedere  le  doti  dell’  intelletto  che 
sono  necessarie  per  la  sintesi  moderna,  sia  perchè  non  ci  piace 
fabbricar  bolle  di  sapone  scientifiche,  o  per  altre  ragioni  —  ose¬ 
remo  sempre  sperare  che  il  nostro  lavoro  «  poco  intellettuale,  » 
purché  coscienzioso  e  disinteressato ,  non  sia  tanto  spregevole 
quanto  lo  credono  certi  «  veri  »  naturalisti. 

Quanto  a  me  ,  sono  convinto  che ,  prima  di  cercar  la  spiega¬ 
zione  del  perchè  delle  forme  e  della  distribuzione  geografica 
degli  aracnidi  di  una  data  parte  della  terra ,  bisogna  sapere 
qualche  cosa  intorno  a  queste  forme  e  a  questa  distribuzione  ;  e 
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anche  per  tale  ragione  ho  creduto  che  un  lavoro  descrittivo  sopra 
un  certo  numero  di  ragni  Àustro-Malesi,  con  Tindicazione  precisa 
dei  luoghi  dove  sono  stati  raccolti,  non  sarebbe  del  tutto  privo 
di  utilità  scientifica. 


Pegli,  29  dicembre  1880. 


Sectio  ORBITELARIAE. 


Fam.  EPE1R0IDAE. 

Subfam.  Epeirinae. 

Gen.  Gaster acantha  ?  Sund.  1833. 

1.  G.  Àlberiisii  n.  ceplialothorace ,  partibus  oris  ,  palpis  pedi - 
busque  piceo-fuscis ,  sterno  piceo-fusco ,  macula  testacea  antice;  ab - 
domine  plus  duplo  laliore  quam  longiore ,  elliptico-fusiformi  fere, 
antice  levissime  rotundato  et  ter  sinuato  {margine  postico  scuti  dor- 
sualis  circa  duplo  et  dimidio  latioris  quam  longioris  paullo  for- 
tius  rotundato),  supra  favo-testaceo ,  ocellis  maquis,  flavis ,  in 
medio  fuscis;  '  spinis  sex  piceo-fuscis  acuminatis  armato,  quarum 
anticae  et  posticae  conico-subulatae  sunt,  anticae  parvae,  foras  et 
anteriora  versus  directae ,  posticae  iis  paullo  majores,  retro  et  paullo 
foras  directae,  mediae  {cornua  potius  dicendae )  posticis  duplo  saltem 
longiores  et  multo  fortlores,  foras  et  paullo  sursum  paulluloque 
anteriora  versus  directae,  paene  rectae,  a  basi  ad  circa  2/3  longitu¬ 
dini^  sensim  levius ,  dein  fortius  angustatae;  spatiis  inter  spinas 
anticas  et  medias  harum  diametrum  basatevi  saltem  aequantibus  et 
spatio  inter  spinas  posticas  plus  dimidio  minoribus,  spatiis  inter 
spinas  medias  et  posticas  spatio  inter  posticas  paene  duplo  majo- 
ribus .  —  ?  ad.  Long,  circa  6  */2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  utrinque,  pone  oculos  binos  late- 
rales,  tuberculo  modice  alto  impositos,  impressionem  magnani 
ostendit ,  et  pone  oculos  medios  sulcum  longitudinalem  levis- 
simum  sub-geminatum,  qui  in  summa  parte  cephalica  satis  pro- 
fundus  et  latior  evadit,  eam  hic  in  tubercula  duo  humilia  di- 
videns.  Nitidus  est  cephalothorax,  pubescens,  in  lateribus  gra¬ 
nuli  sparsus,  parte  cephalica  evidenter  transversim  striato-ru- 
gosa.  Partes  oris  ut  in  affinibus.  Oculi  medii  trapezium  formant 
paullo  brevius  quam  latius  postice.  Sternum  laeve,  nitidum,  pi- 

Ann.  del  Mns.  Civ.  di  St.  Nat .  Voi.  XVII.  (21  Marzo  ISSI). 
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losum.  Pedes  breves,  4.*  paris  pedes  pedibus  1/  paris  vix  lon- 
giores;  femora  anteriora  reliquis  paullo  robustiora.  Abdomen 
latissimum,  elliptico-fusiforme  fere,  plus  duplo  latius  quam  lon- 
gius  ;  scutum  dorsuale  circiter  duplo  et  dimidio  latius  quam  Ion- 
gius  est,  paene  duplo  longius  in  medio  quam  in  lateribus,  antice 
amplissime  et  modo  leviter  rotundato-sinuatum  (in  medio  satis 
anguste ,  utrinque  vero  latissime  sub-emarginatum)  :  postice 
paullo  fortius  et  magis  aequaliter  rotundatum  est.  Latera  ejus, 
inter  spinas  anticas  et  medias,  posteriora  versus  paullo  divari- 
cant;  inter  spinas  medias  in  costam  transversam  latam  humil- 
limam  elevatum  videtur.  Latitudo  partis  abdominis  posticae 
plus  duplo  et  dimidio,  paene  triplo  minor  est  quam  latitudo 
scuti  dorsualis.  Ocelli  plerique  magni,  marginales  antici  10  den¬ 
sissimi,  sub-ovati,  lineam  leviter  recurvam,  in  medio  (ocellis  4 
mediis)  tamen  rectam  formantes  :  laterales  utrinque  sex  maximi, 
obliqui,  reliqui  iis  plus  duplo  minores;  ocelli  marginales  postici 
quoque  10  dici  possunt,  in  seriem  procurvam  dispositi,  intus 
sensim  magnitudine  decrescentes ,  bini  laterales  (utrinque)  sat 
magni,  duo  intimi  minuti  et  spatio  modo  exiguo  disjuncti,  puncta 
impressa  forsitan  melius  appellando  Spatium  inter  ocellos  duos 
laterales  extimos ,  quorum  alter  ad  et  paullo  pone  basin  spinae 
anticae,  alter  pone  basin  spinae  mediae  situs  est,  diametro  bre- 
viore  horum  ocellorum  circiter  duplo  est  minus.  Ocelli  centrales 
anteriores  rotundi,  in  medio  inter  spinas  anticas  positi,  poste- 
riores  iis  paullo  majores,  transversi;  trapezium  postice  latius 
formant  hi  quattuor  ocelli ,  quod  vix  longius  est  quam  latius 
antice.  Spinae  omnes  acuminatae,  pilosae  et  paullo  granulosae, 
anticae  et  mediae  ex  angulis  scuti  dorsualis  oblique  truncatis 
exeuntes;  anticae  parvae  sunt,  conico-subulatae,  foras  et  ante¬ 
riora  versus  parumque  sursum  directae,  posticae  earum  forma, 
sed  circiter  dimidio  majores,  retro  et  paullo  foras  directae  ;  spinae 
mediae  (sive  cornua)  foras,  paullo  rursum  paulluloque  anteriora 
versus  (an  ita  semper?)  directae  sunt,  spinis  posticis  saltem 
duplo  ’longiores  iisque  multo  crassiores,  fere  duplo  et  dimidio 
longiores  quam  latiores  basi,  ibi  mandibulis  paullo  angustiores, 
metatarsum  cum  tarso  l.s  paris  longitudine  non  parum  supe- 
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rantes.  A  basi  ad  circa  2/3  longitudini  piane  rectae  sunt  et  sen- 
sim  sat  leviter  angustatae ,  dein  vero  fortius  angustato-acumi- 
natae,  praesertim  in  latere  anteriore  (desuper  viso  leviter  rotun- 
dato)  partis  apicalis,  quae  ita  paullulo  (vix  visibiliter)  recurva 
videtur.  Yenter  sulcatus  et  in  sulcis  granulosus,  in  medio  tuber- 
culo  forti  obtuso  sub-conico  praeditus  ;  annulus  analis  humilis , 
margine  aequali  (non  antice  emarginatus,  nec  utrinque  angu- 
latus).  Vulva  ex  lobo  parvo  liumili  sub-triangulo  erecto  constat, 
qui  postice  foveas  duas,  septo  separatas,  habere  videtur. 

Color .  —  Cephalothorax,  partes  oris,  palpi  et  pedes  piceo-fusci, 
pallido-pubescentes  vel  -pilosi,  mandibulae  obscurius  piceae,  ma- 
xillae  apice  intus  pallidae  ;  palpi  apice  nigri  et,  ut  pedes,  prae¬ 
sertim  apicem  versus  nigro-pilosi  quoque.  Sternum  piceo-fuscum, 
pallido-pilosum,  macula  sat  magna  testacea  antice.  Abdomen 
supra  tìavo-testaceum ,  costa  transversa  inter  spinas  medias  ex- 
tensa  paullo  obscuriore  (?),  ocellis  clarius  flavis,  modo  in  medio 
fuscis  vel  piceis,  spinis  piceo-fuscis  et  nigro-pilosis.  Yenter  sor¬ 
dide  flavens,  sulcis  nigricantibus  vel  sub-olivaceis,  ante  rimani 
genitalem  niger;  tuberculum  ventrale,  annulus  analis  et  vulva 
nigra  sunt;  ocellus  magnus  utrinque  in  ventre  ad  basin  spina- 
rum  anticarum  situs  pulchre  luteus. 

Lg.  corp.  6  lj2;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  paullo  plus  3,  lat. 
front,  paene  3  millim.  ;  lg.  abd.  5,  lat.  ej.  IO  x/2 ,  lg.  scuti  dors. 
4]/3,  lg.  spin.  med.  23/4  millim.  Ped.  I  8,  II  7,  III  5,  IV  8 
pat.  H-  tib.  IY  paullo  plus  2  lj2  millim. 

Feminam  singulam  vidi,  in  insula  Yule  (Roro)  Novae  Gui- 
neae  australis  a  Cel.  L.  M.  D’ Albertis  inventam. 

2.  G.  lunata  Guér.  cephalothorace  et  partibus  oris  nigrkj  palpis 
pedibusque  nigro-pieeis  ^  illorum  partibus  tibiali  et  tarsali  ho - 
rumque  tibia  et  metatarso  basi  rufo-piceis  ;  sterno  nigro ,  macula 
parva  lutea  antice ;  abdomine  duplo  latiore  quam  longiore ,  scuto 
dorsuali  sub-lunatOj  luteo-fusco,  ocellis  obscurioribusj  antice  latis¬ 
sime  sub-truncato  et  levissime  ter  sinuato, 9  postice  praesertim  versus 
laiera  fortiter  rotundato  ;  abdomine  spinis  sex  libratis  cyaneo-ni- 
gris  armalo,  quorum  antieae  et  posticae  conico-subulatae  sunt ,  an - 


4 


T.  THORELL 


ticae  parvae „  foras  et  panilo  anteriora  versus  direetae,  posticae  iis 
dimidio  longioreS;  retro  et  panilo  foras  direetae, ,  mediae  ( cornua ) , 
paullo  ante  medium  scuti  exeuntes  et  foras  paulluloque  retro  di- 
rectae >  sat  graciles >  spinis  postieis  tamen  fortiores  et  circa  duplo 
longioreSj  paene  rectae,  a  basi  ad  circa  2/3  longitudini  sensim 
modo  paullo  angustatae, ,  dein  citius  angustato-acuminatae  ;  spatiis 
inter  spinas  anticas  et  medias  harum  diametro  basali  paullo  majo- 
ribus  et  spatio  inter  duas  posticas  plus  duplo  minoribus ,  spatiis 
inter  spinas  medias  et  posticas  spatio  inter  posticas  circiter  dimidio 
majoribus.  —  $  ad.  Long .  circa  7  l/2  millim. 

Syn.  :  1830.  Gasteracantha  lunata  Guér.,  Voyage  ...  sur ...  la  Coquille  ,  Zool.,  II, 

2,  p.  55. 

Femina.  —  CephalothoraXj,  partes  oris ,  palpi  et  sternum  ad 
formam  ut  in  specie  priore  diximus.  Pedes  4.1  paris  reliquis  evi- 
denter  longiores;  femora  anteriora  reliquis  paullo  latiora.  Ab - 
domen  sub-lunatum,  duplo  latius  quam  longius,  scuto  dorsuali, 
quod  circa  2 1/3  latius  est  quam  longius  et  punctis  impréssis 
minus  dense  sparsum,  antice  latissime  sub-truncato  et  levissime 
ter  sinuato,  postice  vero  fortiter  rotundato,  praesertim  versus 
latera;  quo  fit  ut  scutum  in  medio  circa  21j3  longior  sit  quam 
in  lateribus  brevissimis,  et  spinae  mediae  paullo  ante  medium 
scuti  locum  teneant.  Inter  spinas  anticas  et  medias  latera  paene 
parallela  sunt,  modo  paullulo  posteriora  versus  divaricantia;  la¬ 
titalo  partis  abdominis  posticae  latitudine  maxima  abdominis 
circa  duplo  minor  est.  Ocelli  mediocres,  marginales  antici  10;  la- 
terales  eorum  bini  extimi  sub-ovati  sunt  et  spatio  disjuncti  quod 
diametrum  eorum  minorem  vix  vel  non  superati  omnes  sex  la- 
terales  antici  lineam  parum  recurvam  formant;  medii  quattuor, 
iis  circa  duplo  minores,  paullo  ante  eos  in  lineam  paene  rectam 
dispositi  sunt.  Ocelli  marginales  postici  10  dici  quidem  possunt, 
sed  duo  intimi,  inter  se  valde  appropinquantes ,  melius  puncta 
impressa  dicantur.  Marginalium  posticorum  laterales  quattuor , 
quorum  duo  intimi  ab  ocellis  centralibus  postieis  spatio  illorum 
majorem  diametrum  saltem  aequanti  disjuncti  sunt,  lineam  modo 
levissime  procurvam  formant;  medii,  quorum  duo  maximi  (ex¬ 
timi)  lateralibus  triplo  minores  sunt,  lineam  rectam  paullo  pone 
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eos  designant.  Ocelli  centrales  trapezium  formant  aeque  saltelli 
longum  ac  latum  antice,  multo  vero  latius  postice  quam  longius  ; 
posteriores  eorum  sat  magni  sunt,  ovati  et  transversi,  anteriores 
iis  saltem  duplo  minores,  sub-transversi  quoque.  Linea  recta 
basin  spinarum  anticarum  postice  tangens  trapezium  ocellorum 
centralium  vix  tangit.  Spinae  omnes  libratae  et  acuminatae, 
granulosae  et  pilosae,  anticae  et  posticae  conico-subulatae,  an- 
ticae  ocellis  marginalibus  extimis  vix  vel  non  longiores,  foras  et 
paullo  anteriora  versus  directae,  postici  iis  paullo  crassiores  et 
circa  dimidio  longiores,  retro  et  paullo  foras  directae.  Spinae 
mediae,  foras  et  paullulo  retro  directae,  sat  graciles  sunt,  po¬ 
stici  spinis  tamen  evidenter  crassiores  iisque  fere  duplo  lon¬ 
giores,  saltem  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores  basi, 
metatarso  cum  tarso  1/  paris  non  parum  longiores,  femoribus 
anticis  paullo  latiores,  mandibulis  fere  duplo  angustiores  :  paene 
rectae  sunt,  a  basi  paene  ad  2/3  longitudinis  sensim  parum  an- 
gustatae  vel  paene  cylindratae,  dein  citius  angustato-acuminatae 
et,  desuper  visae,  antice  paullo,  postice  vix  vel  non  rotundatae. 
Spatia  inter  spinas  anticas  et  medias  parva,  harum  diametro 
basali  tamen  paullo  majora,  spatium  inter  spinas  posti cas  spatiis 
illis  plus  duplo  majus;  spatia  inter  spinas  medias  et  posticas 
circa  dimidio  majora  sunt  quam  spatium  inter  duas  posticas. 
Margo  abdominis  sat  dense  granulis  conspersus  est  ;  venter  sul- 
catus  et  granulis  parvis  satis  aequaliter  sed  non  multo  dense 
sparsus.  Annulus  analis  et  tuberculum  ventrale  ut  in  specie 
priore  diximus. 

Color .  —  Cephalothorax  niger,  cinerascenti-pubescens.  Sternum 
nigrum,  macula  parva  rotundato  lutea  antice.  Partes  oris  ni- 
grae  ;  palpi  nigro-picei,  parte  tibiali  et  (minus  evidenter)  tarsali 
basi  rufo-piceis.  Pedes  nigro-picei,  nigro-  et  (subter)  albicanti- 
pilosi,  tibia  et  metatarso  basi  late  rufo-piceis.  Scutum  dorsuale 
abdominis  luteo-fuscum ,  ocellis  fuscis  vel  nigricantibus  ;  pars 
abdominis  postica  luteo-fusca  est,  macula  magna  nigra  utrinque, 
ante  basin  spinarum  posticarum.  Spinae  cyaneo-nigrae ,  colorem 
rufescentem  plus  minus  sentientes.  Yen  ter  niger,  maculis  sordide 
luteis  conspersus. 
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Lg.  corp.  7  V2;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  3  1/6,  lat-  front.  paene 
3  millim.  ;  lg.  abd.  6,  lat.  ej.  12,  lg.  scuti  dors.  5^4?  lg-  spin. 
med.  2  l/2  millim.  Ped.  I  circa  7]/4,  II  7,  III  5,  IY  7  ]/2; 
rat.  +  tib.  IY  2  l/2  millim. 

Singulum  exemplum  hujus  speciei  vidi ,  ad  Deli  in  insula 
Timor  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  inventum.  Etsi  descriptio  Guérinii 
G.  lunatae  —  quam  Guérin  quoque  ex  Timor  obtinuit  —  a  nostra 
specie  paullo  discrepat,  non  dubito  quin  sit  haec  ad  eam  re- 
ferenda. 

3.  G.  retrorsa  Thor.  ceplialothorace  et  mandibulis  nigris ,  sterno 
nigro,  macula  parva  lutea  antice  notato  ;  palpis  testaceo-rufis ,  apice 
late  nigricantibus  ;  pedibus  rufo-piceis ,  apice  nigricantibus,  femo- 
ribus  testaceo-rufis;  sento  dorsuali  supra  flavo-testaceo,  saltem  ve¬ 
stigio  vittae  transversae  nigrae  antice ,  ocellis  nigris,  parte  ahdo- 
minis  postica  nigra,  maculò  duabus  flavis  inter  spinas  posticas; 
abdomine  transverso ,  circiter  duplo  latiore  quam  longiore,  sub- 
fusiformi,  spinò  modo  quattuor  cyaneo-nigrò  :  scuto  dorsuali  antice 
amplissime  et  fortiter  rotundato  leviterque  quinquies  sinuato, 
postice  modo  leviter  rotundato  et  paullo  sinuato,  angulis  rotun- 
datis,  paene  in  medio  laterum  brevòsimorum  spinò  sive  cornubus 
duobus  fortibus,  crassis ,  sub-conicò,  sensim  primum  paullo  lenius, 
dein  paullo  fortius  angustato-acuminatò  armato,  quae  diametro 
sua  basali  circiter  2  longiora  sunt,  metatarsum  cum  tarso  1/ 
parò  longitudine  circa  aequantia,  mandibulis  non  multo  angu- 
stiora,  parum  recurva,  foras  et  paullo  retro  directa ;  spinò  partò 
abdominò  posticae  subulatò,  plus  duplo,  fere  triplo  brevioribus 
quam  sunt  cornua ,  ocello  marginali  maximo  non  longioribus  , 
retro  directis;  spatiò  inter  cornua  et  has  spinas  circiter  dimidio 
majoribus  quam  est  spatium  inter  eas.  —  $  jun.  Long .  saltem 
5  3/4  millim . . 


Syn.  :  1878.  Gasteracantha  Bleekeri  (Dol.),  Var.  retrorsa  Thor.,  Stud. ,  cet. ,  li, 

Ragni  di  Amboina,  loc.  cit. ,  p.  12. 

Satius  nunc  duco,  hanc  formam,  quam  loc.  cit.  ut  varietatem 
G.  Audouinii  Guér.  sive  G.  Bleekeri  Dol.  (speciei  insequentis) 
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adumbravi,  ut  propriam  speciem  proponere,  quum  non  tantum 
defectu  spinarum  anlicarum  spinisque  posticis  longioribus  ab  ea 
differat,  veruni  etiam  forma  cornuum  si  ve  spinarum  mediarum. 
Aliam  differentiam  in  eo  video,  quod  spatium  inter  duas  ex- 
timos,  primum  et  secundum,  ocellorum  marginalium  anticorum 
utriusque  lateris  in  G.  retrorso,  paullo  majus  est  quam  spatium 
inter  secundum  et  tertium  liorum  ocellorum:  in  G.  Audouinii 
contra  illud  spatium  hoc  evidenter  est  minus.  Vid.  praeterea 
quae  de  hac  forma  loc.  cit.  diximus. 

9  jun .  —  Lg.  corp.  53/4;  lg.  cephaloth.  2lj4,  lat.  ej.  2  V4, 
lat.  front.  2  !/6  millim. ;  lg.  abd.  lat.  ej.  9  lj6,  lg.  scuti 

dors.  3  5/6 ,  lg.  cornuum  1  4/5  millim.  Ped.  I  6  ^ ,  li  6  l/6 ,  III  5, 
IY  6  1/4;  pat.  -+-  tib.  IV  2  millim. 

Feminam  singulam  juniorem  hujus  speciei  vidi,  quam  in  Àm- 
boina  detexit  Cel.  Beccari. 

4.  G.  Audouinii  Guér. 

Syn.  :  1830.  Gasteracantha  Audouinii  Guér.,  Voyage  ...  sur...  la  Coquille,  cet. , 

Zool. ,  n,  2,  p.  55. 

1857.  Plectana  Bleekeri  Dol. ,  Bijdr. ,  cet . ,  loc.  cit.,  p.  423. 

1878.  Gasteracantha  Bleekeri  Thor. ,  Studi,  cet. ,  li ,  Ragni  di  Amboina, 
loc.  cit.,  p.  11  [eooclus.  «  Var.  »). 

Guérin  jam  in  1830,  loc.  cit.,  Plectanam  Bleekeri  Dol.  secun¬ 
dum  esempla  Àmboinensia  sub  nomine  G .  Audouinii  descripsit. 

Praeter  esempla  ex  Amboina,  a  Cel.  Beccari  collecta,  unum 
adultum  ad  Wahai  in  ins.  Ceram  paucaque  juniora  ad  Cajeli 
iris.  Buru  a  Cel.  L.  M.  D’  Albertis  capta  vidi  :  in  horum  uno 
pedes  paene  toti  nigro-picei  sunt,  in  esemplo  ex  Ceram  latera 
ventris  sat  late  sunt  lutea. 

(?.  pseudoflava  Sim.  (2)  ex  ins.  Halmahera,  huic  speciei  valde  est 
affmis,  sed  differt  non  tantum  pedibus  nigris  et  colore  ventris 
alio  (2)  (eodem  atque  in  G.  Temutemi  n.  et  G.  Bruijnii  n. 


( 1 )  Études  Araclm.  X.  Araclin.  nouv.  ou  peu  connus,  in  Ann.  de  la  Soc.  Ent.  de 
France,  5.e  Sér. ,  VII,  p.  228,  PI.  3,  fìg.  4. 

(2)  «  Ventre  jaune  avec  quelques  lignes  noires  correspondant  aux  plis  et  une  large 
bande  noire  transverse,  irrégulière,  très-dilatée  au  niveau  des  fìlières,  présentant  à 
ce  point  quatre  taches  jaunes  en  trapèze  très-large  »  (Simon,  loc.  cit.). 
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infra  descriptis),  verum  etiam  spinis  posti cis  aeque  magnis  atque 
anticis.  In  G.  Audouinii  venter  niger  est,  maculis  flavis  sparsus 
et  spinae  posticae  anticis  minutis  etiam  minores,  interdum  ob- 
soletae. 

5.  G.  Sturii  (Dol.). 

Syn.:  1857.  Plectana  Sturii  Dol. ,  Bijdr.,  cet. ,  loc.  cit. ,  p.  424. 

1859.  »  »  id. ,  Tweede  Bijdr,  cet. ,  loc.  cit.,  Tab.  Vili,  fìg.  1. 

1878.  Gasteracantha  Sturii  Thor. ,  Studi,  cet. ,  H,  Ragni  di  Amboina,  loc. 
cit.,  pp.  9,  294. 

In  Àmboina ,  Ceram  et  Java  (?)  inventa  est  haee  species  :  vid. 
Thor. ,  loc.  cit. ,  p.  294.  —  G .  vittatae  Thor.  (l) ,  ex  Java,  valde 
affinis  est  G .  Sturii,  sed  certe  diversa  :  in  G .  vittata  spinae  lon- 
giores  sunt  quam  in  G .  Sturii,  praesertim  spinae  posticae,  quae 
metatarsum  1/  paris  longitudine  aequant  vel  superant,  quum  in 
G .  Sturii  metatarso  1/  paris  multo  breviores  sint;  spinae  me- 
diae  (cornua)  in  G.  vittata  mandibulis  evidenter  angustiores 
sunt,  et  plerumque  multo  longiores  quam  in  G .  Sturii  ;  ocelli 
laterales  minores  sunt  in  G.  vittata  quam  in  G.  Sturii :  bini 
extimi  eorum  in  G.  vittata  spatio  diametro  sua  evidenter  majore 
disjuncti  sunt,  in  G .  Sturii  contra  spatium  inter  ocellos  binos 
laterales  extimos  diametrum  ocelli  majorem  vix  vel  non  aequat; 
G.  vittata  pedes  clariores  habet  (femora  sub-testacea,  annulo  lato 
vel  plaga  magna  nigra  subter  notata),  cet. 

6.  G.  taeniata  (Walck.)  cephalothorace  et  mandibulis  nigris , 
sterno  nigro,  macula  mediocri  lutea  anterius;  pedibus  palpisque 
nigris  vel  piceis ;  abdomine  supra  luteo  vel  flavo,  vittis  duabus 
transversis  nigris  (quae  vittd  lutea  vel  flava  paene  acquali  et  rectà, 
inter  spinas  medias  extensà  disjunguntur ),  ut  et  margine  scuti  dor- 
sualis  postico  nigro  :  vitta  nigra  anteriore  recta  et  sub-aequali ',  po¬ 
steriore  in  medio  postice  angustata,  interdum  in  maculas  4  vel  6 
divulsa ,  colore  luteo  vel  flavo  pone  eam  vittam  panilo  recurvam 

0  Nya  exot.  Epeirider,  in  Ofvers.  af.  K.  Vet.-Akad.  Fòrhandl.,  XVI  (1859)  p.  301; 
Freg.  Eugénies  Resa,  Arachn. ,  I ,  p.  13.  De  G.  vittata  vid.  quoque  infra,  sub. 
0.  taeniata  (Walck.). 
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saepe  bis  abruptcwi  formanti;  abdomine  transverso >  circa  duplo 
latiore  quarn  longiore ,  scuto  dorsuali  plus  duplo  latiore  quam 
longiore >  antice  leviter  rotundato  et  ter  sinuato >  postice  fortius  ro - 
tundatOj,  lateribus  br elibus J  paene  paralleli ;  spinis  abdominis  sex 
paene  libratisi  quattuor  anterioribus  angulos  scuti  occupantibus, 
anticis  et  posticis  conicis  et  acuminatisi  anticis  par  vis,  foras  et 
anteriora  versus  directis^  posticis  iis  saltem  paullo  majoribus,  retro 
et  paullo  foras  directis,  spinis  ( cornubus )  mediis  evidenter  lon - 
gioribus  quam  sunt  spinae  posticae>  plerumque  non  vel  parum 
plus  duplo  longioribus  quam  latioribus  basi ,  metatarsum  cum  tarso 
3.“  paris  longitudine  circiter  aequantibus ,  crassis,,  sub-cylindratiSj 
apice  plerumque  breviter  et  repente  angustato-acuminatis  et  sub - 
recurviSi  foras  et  saepe  paullo  retro  directis  ;  spatiis  inter  spinas 
anticas  et  medias  harum  diametro  basali  non  vel  parum  majo¬ 
ribus  ^  spatio  inter  spinas  posticas  spatiis  illis  circa  duplo  major  e > 
spatiis  inter  spinas  medias  et  posticas  circa  duplo  majoribus  quam 
est  spatium  inter  posticas.  —  $  ad.  Long.  7  —  10  millim. 

Syn.  :  1841.  Plectana  taeniata  Walck. ,  H.  N.  d.  Ins.  Apt. ,  li,  p.  169. 

1871.  Gasteracantha  taeniata  li.  Koch,  Die  Araclm.  Austral.,  p.  10. 

?  1871.  »  violenta  id.,  ibid.,  p.  5,  Tab.  I,  fìg.  3. 

Cephalothorax  utrinque,  pone  oculos  laterales,  impressionem 
ostendit,  et  praeterea  sulcum  levissimum,  rectum,  latum,  du- 
plicem,  ab  oculis  mediis  ad  summum  cephalothoracis  ductum, 
quod  tubercula  duo  evidentissima  rotondata,  impressione  pro¬ 
fonda  disjuncta  format;  pilis  cinerascentibus  sparsus  est  et  in 
lateribus  paullo  granulosus,  parte  cepbalica  supra  leviter  trans- 
versim  striato-rugosa,  nitida.  Area  oculorum  brevior  quam  la- 
tior  postice,  evidenter  longior  quam  latior  antice.  Maxillae  ni- 
grae,  apice  intus  pallidae.  Palpi  nigri,  nigro-pilosi,  basi  magis 
picei,  parte  femorali  subter  sub-cinereo-pilosa.  Pedes  nigri  vel 
picei,  coxis  saepe  apice  pallidis ,  tibiis  et  metatarsi  nonnum- 
quam  basi  rufescentibus  ;  nigro-  et  ad  partem  cinerascenti-pilosi 
quoque.  Margo  anticus  scuti  dorsualis ,  cujus  anguli  omnes  obli¬ 
que  truncati'  sunt,  modo  leviter  rotundatus,  in  medio  paullo 
emarginatus,  utrinque  quoque  latissime  sub-emarginatus,  ter  si- 
nuatus  igitur;  postice  fortius  rotondatone  est  scutum,  et  j  plus  j 
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minus  evidenter  quinquies  sinuatum.  Longitudo  ejus  in  medio 
duplam  longitudinem  laterum  (i.  e.  spatium  a  basi  spinae  an- 
ticae ,  antiee ,  ad  basin  spinae  mediae ,  postice)  vix  vel  non 
aequat;  inter  spinas  anticas  et  medias  latera  brevissima  sunt  et 
parallela  vel  posteriora  versus  paullo  divaricantia.  Ocelli  late- 
rales  antici  10,  postici  9  vel  10;  spatium  inter  binos  laterales 
extimos,  ad  basin  spinarum  anteriorum  sitos,  diametrum  ho- 
rum  ocellorum  maximam  circiter  aequat;  ocellorum  margina- 
lium  anticorum  laterales  tres  utrinque,  sat  magni  et  sub-ob- 
longi,  lineam  paullulo  recurvam  formante  marginalium  anticorum 
medii  quattuor,  iis  plus  duplo  minores,  paullo  ante  eos  in  li¬ 
neam  rectam  vel  paullulo  procurvam  dispositi  sunt.  Ocelli  mar- 
ginales  postici  laterales,  utrinque  duo,  lineam  paene  rectam  for- 
mant,  marginales  postici  medii  quattuor  (interdum  quinque) 
parvi  in  lineam  rectam,  non  parum  pone  eos ,  sunt  ordinati. 
Ocelli  4  centrales  mediocres,  posteriores  praesertim  transversi; 
anteriores  eorum  paene  in  medio  inter  spinas  anticas  et  me¬ 
dias  locum  tenent.  Spinae  omnes  nitidae,  granulosae  et  pilosae  ; 
spinae  mediae,  cornua  potius  dicendae,  basi  mandi bulis  circa  di- 
midio  angustiores  sunt,  crassitie  tamen  satis  variantes,  apice 
mucrone  auctae.  Desuper  visae  spinae  mediae  apice  antiee  for- 
titer  rotundato-recurvae  sunt,  postice  plerumque  apice  paullo  ro- 
tundato-procurvae  ;  interdum,  praesertim  in  junioribus,  hae  spinae 
apicem  versus  magis  aequaliter  angustatae  et  paullo  recurvae  sunt, 
et  tum  plerumque  paullo  longiores  quoque.  Venter  plus  minus 
dense  granulosus,  tuberculo  forti  nitido  obtuso,  ut  in  affinibus. 
Vulva  parum  conspicua:  mox  ante  rimam  genitalem  callus  brevis 
transversus  adest ,  qui  postice  foveas  duas  parvas  ostendit  :  ab  ano 
visus  sub-lunatus  est,  a  latere  visus  tuberculum  parvum  sat  altum 
format;  ante  hunc  callum  sulcus  transversus  latus  et  profundus 
conspicitur.  —  Quoad  color  erri  abdomen  supra  luteum  vel  fla- 
vens  est,  ocellis  nigris ,  et  vittis  transversis  nigris  ornatum  : 
margo  anticus  saltem  in  medio  (plerumque  minus  late)  luteus 
vel  flavus  est  ;  dein,  inter  et  paullo  pone  spinas  anticas  extensa, 
sequitur  vitta  lata  recta  satis  aequalis,  quae  omnes  ocellos  mar¬ 
ginales  anticos  et  ocellos  centrales  anteriores  conjungit  ;  pone  eam 
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color  luteus  vel  flavens  vittam  plerumque  aeque  circiter  latam, 
eam  quoque  paene  aequalera  et  rectam  format;  tura,  paullo  pone 
spinas  medias,  sequitur  vitta  nigra,  quae  ocellos  marginales  po- 
sticos  laterales  et  ocellos  centrales  posteriores  conjungit,  et  in 
medio  multo  angustior  est  quam  vitta  nigra  anterior ,  ideoque 
postice  sat  late  emarginata  vel  quasi  recurva  videtur:  interdum 
bis  vel  ter  abrupta  est ,  nonnumquam  modo  e  maculis  (ocellis) 
sex  nigris  constat.  Mox  pone  hanc  vittam  color  luteus  vel  flavens 
vittam  breviorem  sat  latam  paullo  recurvam  saepe  bis  (in  vittam 
mediam  et  maculas  duas  laterales)  abruptam  format.  Margo  po- 
sticus  scuti  dorsualis  niger  est.  Pars  abdominis  postica  nigra, 
maculis  duabus  luteis  vel  flavis  inter  spinas  posticas  notata. 
Rarissime  vitta  nigra  posterior  scuti  dorsualis  in  medio  usque  ad 
marginem  posticum  dilatata  est.  Yenter  niger,  maculis  luteis 
vel  flavis  ad  magnitudinem  et  dispositionem  satis  variantibus 
conspersus.  Spinae  cyaneo-nigrae,  interdum  (in  junioribus  saepe) 
rufescentes,  apice  praesertim;  nigro-pilosae  sunt,  spinae  mediae 
apice  paullo  albicanti-pilosae  quoque. 

Lg.  corp.  8l/4;  lg*  cephaloth.  3  1/4 ,  lat.  ej.  3  73?  lat.  front. 
3l/4  millim.  ;  lg.  abd.  6  l/2,  lat.  ej.  l2l/4,  lg.  scuti  dors.  53/4? 
lg.  spin.  med.  2l/4  millim?  Ped.  I  8  72,  Il  8,  III  5  3/4,  IY  9 
millim. 

Variai  haec  species  spinis  mediis  a  basi  apicem  acuminatum 
versus  paene  aequaliter  angustatis,  parum  tamen  recurvis.  Ejus- 
modi  exemplum  singulum  in  ins.  Sorong  cepit  Cel.  L.  M.  D’Al- 
bertis.  Exempla  multa  forarne  ordinariae  in  Sorong,  ad  Borei 
Hum,  Andai  et  Hatam  (in  montibus  Arfak)  ut  et  ad  Wokan 
(ins.  Aru)  a  Cel.  Beccaci,  ad  Ramoi  ab  eo  et  a  L.  M.  D’Albertis 
inventa  vidi;  ad  Mansinam  a  venatoribus  Cel.  A.  Bruijnii,  ad 
Kapaor,  Fly  River  et  in  ins.  Yule  (Roro)  a  L.  M.  D'Albertis 
inventa  quoque  est  haec  species.  —  G.  violentavi  suam  ex  Nova 
Guinea  obtinuit  L.  Koch;  quae  forma  secundum  Cel.  Karsch  (l) 
in  «  Australia  » ,  secundum  Cel.  Butler  ad  Port  Macquarie  Novae 
Hollandiae  et  in  insulis  Falkland  capta  quoque  fuit. 

0)  Exotisch-araneologisches.  IL  4.  Bemerkungen  ixber  Australische  Arachniden,  in 
Zeitschr.  f.  die  gesammten  Naturwissensch.,  LI  (1878),  p.  783. 
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Ad  formam  abdominis  et  spinarum  G.  albiventer  Butler  (J) 
parum  a  G.  taeniata  differre  videtur.  Ab  adultis  G .  Sturii 

(Dol.)  (2),  cui  ad  colorem  sat  similis  est ,  differt  G.  taeniata 

adulta  scuto  dorsuali  antice  minus  fortiter  rotundato  quam 

postice,  et  minus  fusiformi,  i.  e.  in  lateribus  latius  truncato 
(si ve  lateribus  longioribus),  spinis  mediis  brevioribus,  vitta  nigra 
antica  latiore  et  recta,  non  recurva,  ocellis  4  marginalibus  ex- 
timis  semper  nigris  totis,  cet.  ;  pulii  vero  et  juniores  parvi 

(circa  5  l/2  millim.  longi)  harum  duarum  formarum  interdum 
difficile  internoscantur. 

G,  vittatae  Thor.  (3)  quoque  valde  affinis  est  G.  taeniata ,  sed 
differt  ab  ea  scuto  dorsuali  minus  fusiformi  (lateribus  paullo 
longioribus),  spinis  mediis  paullo  crassioribus  et  multo  brevioribus, 
ocellis  extimis  duobus  (utriusque  lateris)  mediorum  quinque  mar- 
ginalium  posticorum  aeque  magnis,  cet.  (4). 

(*)  A  monogr.  List  of  thè  species  of  Gasteracantha,  cet.,  in  Transact.  of  thè  Entom. 
Soc.  of  London ,  1873,  p.  166,  PI.  IV,  fìg.  6.  —  G.  albiventer  manifeste  est  pullus 
Gasteracanthae  cujusdam. 

(2)  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  424;  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  Tab.  Vili,  fig.  1;  Conf. 
haec  Stud.,  II  (Ragni  di  Amboina),  p.  9;  vid.  quoque  sup.,  p.  8. 

(3)  Nya  exot.  Arachn.,  in  Òfversigt  af  K.  Vet.-Akad.  Fòrhandl.,  XVI  (1859),  p.  301; 
Freg.  Eugénies  Resa,  Arachn.,  I,  p.  13. 

(4)  Esempla  G.  vittatae  Thor.,  ex  Tschibodas  ins.  Javae  (aCel.  Beccari  capta),  pos- 
sidet  Mus.  Civ.  Genuense,  a  quibus  exemplum  G.  vittatae  L.  Koch  (Die  Arachn.  Au¬ 
strale  p.  2,  tab.  I,  figg.  i,  16)  ex  Port  Mackay  Novae  Hollandiae  (ex  Museo  Gode- 
froyi  emptum)  specifìce  differre  videtur.  In  G.  vittata  L.  Koch,  sive  G.  Bradleyi , 
ut  hanc  speciem  appellare  volumus,  spinae  mediae  graciliores  sunt  quam  in  G-  vit¬ 
tata  Thor.,  femoribus  anticis  non  latiores,  et  vix  evidenter  recurvae  ;  4  medii  ocel- 
lorum  marginalium  anticorum  trianguli  sunt;  ocelli  centrales  posteriores  majores 
quam  in  specie  illa,  et  spatio  quod  diametro  eorum  majore  minus  est  a  proximis 
(lateralibus)  ocellorum  marginalium  posticorum  9  remotis  :  medii  5  horum  ocel- 
lorum  spatiis  disjuncti  sunt  quae  diametro  maxima  eorum  non  sunt  majora;  in- 
timus  sive  medius  horum  5  ocellorum  (geminatus)  duplo  minor  est  quam  sunt 
ocelli  duo  ei  proximi;  pedes  et  palpi  picei.  In  G.  vittata  Thor.  contra  spinae  mediae 
evidenter  etsi  leviter  recurvae  sunt  et  femoribus  anticis  paullo  crassiores;  4  medii 
ocellorum  marginalium  anticorum  ovati  sunt  ;  ocelli  centrales  posteriores  a  pro¬ 
ximis  (lateralibus)  ocellorum  marginalium  posticorum  spatiis  distant  quae  diame- 
trum  eorum  majorem"  aequat  vel  superai  ;  5  medii  ocellorum  marginalium  posti¬ 
corum  parvi  sunt,  extimi  eorum  duo  spatiis  quae  diametro  eorum  multo  sunt 
majora  ab  ocellis  binis  proximis  separati;  pedes  et  palpi  sordide  fusco-  vel  piceo- 
testacei,  apice  obscuriores. 

Alia  forma  paullo  minor  ex  Buitenzorg  Javae  (a  Dom.  G.  B.  Ferrari  capta)  in 
Mus.  Civ.  Genuensi  asservatur,  quae  exemplis  illis  G.  vittatae  Thor.  similiima  est, 
sed  eo  differt  quod  cephalothorax,  palpi  et  pedes,  ut  spinae,  piceo-ferruginei  vel 
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Cr.  violenta  L.  Koch  verisimiliter  varietas  modo  est  G.  tae - 
niatae:  vix  differt  nisi  defectu  maculae  luteae  sterni,  cujus  tuber- 
cula  lateralia  a  Walckenaer  non  rufa  sed  modo  nitida  recto  di- 
cuntur. 

7.  G.  Waìlacei  n.  cephalothorace  et  mandibulis  nigris,  sterno  nigro 
vel  ferrugineo ,  interdum  antiee  luteo  vel  flavo ,  pedibus  palpisque 
nigris ;  dorso  abdominis  luteo  vel  flavo,  vitta  transversa  pattilo 
recurva  sat  lata  nigra  inter  et  pone  spinas  anticas  extensa  ornato , 
ut  et  vitta  brevi  nigra  transversa  utrinque  postice,  binos  laterales 
ocellonm  marginalium  posticorum  conjungenti ,  ocellisque  centra - 
libus  posterioribus  nigris ,  margine  scuti  dorsualis  postico  nigro 
quoque ,  ventre  nigro,  maculis  luteis  vel  flavis  consperso ;  abdomine 
transverso,  longitudine  3/5  —  5/g  latitudinis  circiter  acquanti,  scuto 
dorsuali  circa  duplo  latiore  quam  longiore,  antiee  modice  rotun- 
dato  et  modo  levissime  ter  sinuato,  postice  fortius  rotundato  et 


rufescentes  sunt,  spinae  mediae  breviores  quam  in  exempìis  ordinariis  a.  vittatae , 
metatarso  cum  tarso  4.»  paris  evidenter  breviores,  4  medii  ocellorum  marginalium 
anticornm  etiam  minores,  punctiformes  paene,  ut  medii  marginalium  posticorum, 
qui  (medii)  6  dici  possunt ,  quum  duo  intimi ,  minutissimi ,  spatio  evidenti  sint 
separati,  non  in  unum  geminatum  coaliti.  Nonne  varietas  modo  G*  vittatae  est  boc 
exemplum  ? 

Utrum  G.  vittata  Keys.  (Einige  Spinnen  von  Madagascar,  in  Abhandl.  d.  zool.- 
bot.  Gesellsch.  in  Wien  XXVII  (1877),  p.  85  (3),  Taf.  Ili,  fìgg.  1  —  le),  ex  ins.  Ma¬ 
dagascar  et  ins.  Philippinis,  revera  eadem  sit  ac  G.  vittata  Thor.,  incertum  mihi 
videtur  ;  abdomen  minus  latum  est  quam  in  hac  specie,  et  ocelli  paullo  aliter  ordi¬ 
nati,  saltem  secundum  figuram  Cel.  Keyserlingii.  Ad  G .  Starli  (Dol.)  certe  non  refe- 
renda  est  G.  vittata  Keys.,  quum  spinas  posticas  multo  majores  liabeat  baec  species 
quam  G.  Stura.  De  hac  vid.  sup.,  p.  8. 

G.  vittata  Thor.  fortasse  eadem  est  species  ac  G.  transversa  C.  L.  Koch  (Die 
Arachn.,  IY,  p.  14,  Tab.  CXIII,  fig.  259),  quam  a  G.  fornicata  (Fabr.)  diversam  esse 
jam  monuit  Cel.  L.  Koch  (Die  Arachn.  Austral.,  p.  2).  A  G.  vittata  nostra  non  tan¬ 
tum  colore  alio  differt  G.  fornicata,  verum  etiam  ocellis  scuti  dorsualis  multo  majo- 
ribus  :  ex  ocellis  5  posticis  modo  medius  sat  parvus  est,  reliqui  rotundi,  sat  magni, 
inter  se  et  a  medio  spatiis  disjuncti  quae  eorum  diametro  minora  sunt. 

G.  frontata  Blackw.  (Descr.  of  seven  new  spec.  of  East-Indian  Spid.,  cet. ,  in 
Ann.  and  Mag.  of  Nat.  Hist.,  3  Ser.,  XIV  (1864),  p.  40),  alia  est  species,  G.  vittatae 
Thor.  afflnis,  quam  nuper  depinxit  et  ad  partem  descripsit  quoque  Cel.  Cambridge 
(On  some  new  and  little  known  spec.  of  Aran.,  with  remarks  on  thè  gen.  Gastera- 
cantha,  in  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  London,  1879,  p.  283,  PI.  XXYI,  fig.  5),  et 
cujus  exemplum  typicum  (valde  vitiatum)  mecum  communicavit  vir  clarissimus. 
In  hoc  exemplo  spinae  mediae  evidenter  longiores  sunt  quam  in  figura  a  Cam¬ 
bridge  data,  circa  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores  ad  basin. 
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plus  minus  evidenter  sinuato,  lateribus  brevibus >  paene  parallelis  ; 
spinis  abdominis  sex  sub-libratis:  quattuor  anterioribus  angulos 
scuti  occupantibuS;  anticis  et  posticis  conicis  et  acuminatisi  anticis 
parviSi  foras  et  anteriora  versus  directis,  posticis  etiam  minor  ibis, 
interdum  obsoletis ,  retro  et  panilo  foras  directis  ;  spinis  {cornubus) 
mediis  saltem  dimidio  longioribus  et  evidenter  crassioribus  quam 
sunt  spinae  anticae ,  non  vel  parum  plus  duplo  longioribus  quam 
crassioribus  basi ,  a  basi  apicem  versus  sensim  primum  modo 
leviter  angustatis,  dein  repentius  angustato-acuminatis  et  antice , 
desuper  visis ,  panilo  recurvis,  metatarso  cum  tarso  3.“  paris  panilo 
brevioribus,  foras  et  paullo  retro  directis  ;  spatiis  inter  spinas  an - 
ticas  et  medias  harum  diametro  basali  saltem  aequantibus,  spatio 
inter  spinas  posticas  spatiis  illis  circa  duplo  et  dimidio  majore, 
spatiis  inter  spinas  medias  et  posticas  circa  dimidio  majoribus 
quam  est  spatium  inter  posticas .  —  J  ad.  Long.  7  l/2  —  IO 
millim. 

Femina.  —  Praecedenti,  G .  taeniatae  (Walck.),  adeo  similis  est 
haec  aranea,  ut  ornnia  quae  in  descriptione  illius  speciei  diximus, 
in  eam  cadant,  paucis  infra  dictis  exceptis.  Suramum  cephalotho- 
racis,  qui  parum  pilosus  est,  sulco  partis  cephalicae  ordinario 
levissime  quidem  in  medio  est  impressum,  sed  tubercula  duo 
evidentia  vix  format.  Sternum  interdum  nigrum  est  totum,  in¬ 
terdum  maculam  luteam  antice  ostendit;  interdum  (in  exemplis 
ex  ins.  Misori)  ferrugineum  est,  apice  antico  flavo.  Palpi  et  pedes 
nigri,  nigro-pilosi,  hi  paullo  pallido-pilosi  quoque.  Abdomen 
minus  latum  est  et  antice  fortius  rotundatum  quam  in  G.  tae- 
niata;  anguli  scuti  dorsualis  antici ,  vix  vero  postici ,  oblique 
truncati  sunt.  Longitudo  scuti  in  medio  duplam  laterum  longi- 
tudinem  interdum  paullo  superai  Supra  abdomen  luteum,  fer- 
rugineo-luteum  vel  tìavens  ad  maximam  partem  est;  margo 
ejus  anticus  saltem  in  medio  sat  late  est  pallidus;  tum,  inter 
et  pone  spinas  anticas ,  extensa  est  vitta  sat  lata  et  sub-aequalis 
paullo  recurva  nigra,  ocellos  omnes  marginales  anticos  et  cen- 
trales  anteriores  conjungens,  et  postice,  non  parum  pone  spinas 
medias,  utrinque  adest  vitta  transversa  brevis  sat  lata  nigra, 
laterales  binos  ocellorum  marginalium  posticorum  conjungens. 
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Margo  scuti  dorsualis  posticus  saltem  in  medio  plus  minus  late 
niger  est  ;  pars  abdominis  postica  nigra,  interdum  maculis  dua- 
bus  pallidis  inter  spinas  posticas  notata.  Ocelli  nigri,  marginales 
postici  medii  interdum  fusci  ;  ocelli  centrales  anteriores  longius 
a  spinis  inediis  quam  ab  anticis  distant.  Spinae  posticae  paullo 
breviores  quam  in  specie  priore,  minores  quam  anticae,  interdum 
obsoletae;  spinae  mediae  debiliores  quam  in  ea.  Color  spinarum 
cyaneo-  vel  rufescenti-niger  est,  ut  in  priore;  spinae  mediae 
modo  nigro-pilosae ,  non  apice  albicanti-pilosae  quoque.  In  exem- 
plis  ex  Misori  basi  rufescentes  sunt  hae  spinae.  Yen  ter  ut  in 
specie  priore.  Vulva  ut  in  ea  parum  conspicua,  parte  elevata, 
ut  videtur,  carens  (?)  ;  inox  ante  rimani  genitalem  foveas  duas 
parvas  vidisse  videor. 

Lg.  corp.  10  ;  Ig.  cephaloth.  3  3/4 ,  lat.  ej.  4,  lat.  front.  3  3/4 
millim.  ;  lg.  abd.  83/4,  lat.  ej.  153/4,  lg.  scuti  dors.  paene  8, 
lg.  spin.  med.  2  1/3  millim.  Ped.  I  103/4,  II  10]/4,  III  7  3/4 , 
IV  11  Y2;  pat.  ■+■  tib.  IY  4lj2  millim. 

Duo  exempla  feminea  vidi,  ad  Andai  a  Cel.  Beccari  capta,  duo- 
que  alia  ad  Rorido  ins.  Misori  ab  eodem  lecta.  IJtsi  G .  taeniatae 
simillima  est  haec  species,  non  dubito  quin  sit  ab  ea  diversa. 

8.  G.  Papuana  n.  cephalothorace  et  mandibulis  nigris,  sterno 
nigro,  macula  antica  luteo- flava. ,  palpis  pedibusque  sub-piceis,  fe- 
moribus  clarioribus ,  in  medio  infuscatis ;  abdomine  supra  flavo - 
testaceo,  plaga  magna  media  nigra  in  vittam  transversam  postice 
dilatala,  et  macula  nigra  utrinque,  ad  angulos  anticos,  notato,  spinis 
modo  quattuor  breoibus  nigris  armato;  abdomine  plus  duplo  la- 
tiore  quam  longiore,  scuto  dorsuali  antice  paene  truncato,  modo 
leoissime  rotundato  et  bis  sinuato,  postice  sat  fortiter  et  aequa- 
liter  rotundato,  lateribus  inter  spinas  parallelis;  spinis  abdominis 
eonicis,  in  angulis  scuti  dorsualis  positis,  binis  spatio  spinae  poste- 
rioris  latitudine  basali  paullo  majore  disjunctis ,  spinis  anticis  mi- 
nutis,  vix  longioribus  quam  latioribus  basi,  foras  et  paullulo  an- 
teriora  versus  direetis,  posterioribus  iis  circa  duplo  majoribus, 
paullo  longioribus  quam  latioribus  basi ;  parte  postica  abdominis 
inermi .  —  9  jun.  Long .  saltem  5  ]/2  millim . 
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Femina  jun .  —  Cephalothorax  forma  ordinaria,  nitidissimus , 
parte  cephalica  antice  transversim  striato-rugosa,  pilis  sparsa; 
impressionem  ntrinque,  pone  oculos  laterales ,  magnani  et  sat 
fortem  habet  ;  ab  oeulis  mediis  posticis  sulcus  sat  latus  geminatus 
ad  summum  partis  cephalicae,  impressione  sat  profunda  in  tuber- 
cula  duo  humilia  rotundata  divisum,  ductus  est  Sternum  nitidum, 
paene  laeve,  pilis  paucioribus  sparsum.  Oculi  medii  aream  oc- 
cupant  latiorem  postice  quam  longiorem,  sed  longiorem  quam 
latiorem  antice  ;  spatium  inter  oculos  medios  anticos  eorum 
diametro  vix  vel  parum  minus  est.  Fedes  modice  robusti  (fe- 
mora  anteriora  reliquis  crassiora),  nitidi,  laeves,  pilosi;  pedes 
4/  paris  reliquis  panilo  longiores  sunt.  Abdomen  plus  duplo 
longius  quam  latius,  sub-planum  (in  exemplo  singulo  a  me  viso 
utrinque,  cum  spinis,  paullo  intìexum  est  —  num  ita  semper?); 
scutum  dorsuale  paene  23/4  latius  est  quam  longius,  antice  se- 
cundum  totam  latitudinem  truncatum  vel  modo  levissime  ro- 
tundatum  et  bis  sinuatum,  postice  sat  fortiter  et  aequaliter 
rotundatum;  latera  ejus  inter  spinas  recta  sunt  et  parallela, 
longitudine  dipoidiam  longitudinem  medii  scuti  fere  aequantia. 
Superficies  scuti  in  medio  (in  plaga  nigra)  posterius  ad  lon¬ 
gitudinem  rugosa  est ,  anterius  punctis  impressis  inaequalibus 
sparso,  praeterea  paene  laevis,  marginibus  liberis  granulosis. 
Ocelli  quattuor  marginales  exteriores  utriusque  lateris  magni  sunt, 
reliqui  ocelli  mediocres  vel  sat  parvi;  laterales  marginalium  10 
anticorum  seriem  leviter  retro  curvatam  formant  et  interiora 
versus  sensim  magnitudine  decrescunt  ;  bini  extimi  eorum  spatio 
diametro  sua  plus  duplo,  paene  triplo  minore  disjuncti  sunt, 
medii  quattuor  sub-aequales  et  extimis  saltem  triplo  minores 
lineam  paene  rectam  paullo  ante  reliquos  sex  formant.  Ocel- 
lorum  marginalium  9  posticorum  quattuor  laterales  (quorum 
extimus  intus  truncatus  est,  proxime  sequens  sub-rhomboides  et 
extus  truncatus)  seriem  levissime  procurvam  formant;  reliqui 
quinque  (quorum  duo  extimi  prioribus  saltem  duplo,  medii  tres 
his  etiam  fere  duplo  minores  sunt)  seriem  paene  rectam  paullo 
pone  laterales  formant.  Spàtium  inter  binos  laterales  extimos 
eorum  diametro  circa  triplo  minus  est.  Ocelli  centrales,  quorum 
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posteriores  anterioribus  non  parura  majores  sunt,  magnitudine 
intimum  (tertium)  lateralium  marginalium  posticorum  circiter 
aequantes,  et  spatio  a  secundo  horum  ocellorum  separati  quod 
illius  diametro  non  multo  minus  est,  trapezium  latius  postice 
quam  antice  et  latius  antice  quam  longius  formant.  Linea  recta 
basin  spinarum  anticarum  postice  tangens  non  parum  ante  hoc 
trapezium  abdomen  secat.  Spinae  modo  quattuor  sunt,  in  an- 
gulis  scuti  paullo  oblique  truncatis  positae,  breves  (anticae  immo 
brevissimae) ,  conico-acuminatae ,  granulosae  et  pilosae  ,  saltem 
posteriores  in  latere  antico  paullo  rotundatae  vel  sub-recurvae  ; 
anticae,  quae  minutae  sunt,  spinis  posterioribus  saltem  duplo 
breviores  et  angustiores,  et  vix  longiores  quam  latiores  basi,  foras 
et  parum  anteriora  versus  directae  sunt  ;  posteriores  spinae,  foras 
et  parum  retro  directae,  paullo  longiores  sunt  quam  latiores 
basi  et  longitudine  metatarsos  4}  paris  fere  aequant,  diametrum 
ocellorum  maximorum  longitudine  paullo  superantes.  Spatia 
inter  spinas  anticas  et  posteriores  harum  latitudine  basali  paullo 
majora  sunt.  Pars  abdominis  postica  brevissima,  scuto  dorsuali 
plus  duplo  angustior,  inermis.  Yenter  in  partibus  nigris,  tuber- 
culo  conico  ordinario  medio  et  mamillis  exceptis,  dense  gra¬ 
nulosa  est,  versus  latera  tamen  minus  dense  granulosus  et  lue 
ocellis  tribus  magnis  praeditus. 

Color .  —  Cephalothorax  nigerrimus ,  parte  thoracica  postice 
clariore.  Sternum  nigrum,  macula  sat  parva  luteo-flava  prope 
marginem  anticum.  Mandibulae  nigerrimae  ;  maxillae  et  labium 
nigro-picea,  apice  late  testacea.  Palpi  et  pedes  testaceo-picei  vel 
-fuliginei,  nigro-pilosi,  femoribus  paullo  pallidioribus,  in  medio 
late  infuscatis.  Abdomen  supra  flavo-testaceum ,  plaga  magna 
media  nigra  ornatum,  quae  ocellos  centrales  amplectitur  et  po¬ 
stice  in  vittam  latam  transversam ,  ornnes  ocellos  marginales 
posticos  includentem ,  dilatata  est;  antice  haec  plaga  quoque 
paullo  est  dilatata ,  partem  posticam  sex  mediorum  ocellorum 
marginalium  anticorum  conjungens.  Utrinque,  ad  angulos  an- 
ticos  scuti ,  macula  nigra  conspicitur ,  quae  binos  extimos  ocel¬ 
lorum  marginalium  anteriorum  conjungit.  Quoad  plaga,  vitta  et 
maculae  nigrae  eos  non  amplectuntur,  plus  minus  pallide  fusci 

Ann.  del  Nus .  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (23  Marzo  1881).  2 
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sunt  ocelli.  Venter  niger,  in  medio  late  et  sat  dense  maculis 
minoribus  luteo-flavis  conspersus  ;  latera  ejus  nigra  sunt,  imma- 
culata,  modo  ocellis  illis  trinis  magnis  ferrugineo-piceis,  margi- 
neque  postico  et  laterali  flavo-testaceis.  Mcimillae  nigrae. 

Lg.  corp.  5  V2 ;  lg<  cephaloth.  2  x/2 ,  lat.  ej.  paullo  plus  2l/%, 
latVfront.  circa  2  l/s  millim.  ;  lg.  abd.  4}/5,  lat.  ej.  9l/2 ,  lg. 
scuti  dors.  3  b/6,  lg.  laterum  ejus  2  l/6  millim.  Ped.  I  6  3/4,  II  6, 
III  circa  4  lj 3 ,  IY  6  5/6  ;  pat.  +  tib.  IV  fere  2  V4  millim. 

Singulam  feminam  nondum  adultain  vidi,  in  Nova  Guinea 
ad  Fly  River  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  captam. 

9.  G.  Ternatensis  n.  cephalothorace,  mcmdibulis ,  palpis  et  pedibus 
nigris,  sterno  nigro ,  macula  antica  lutea  ;  abdomine  supra  luteo 
vel  flavo,  interdum  ferrugineo ,  plaga  magna  media  impresso-pun - 
data  nigra,  et  plerumque  utrinque  vittis  transversis  duabus  nigris 
per  laterales  ocellorum  marginalium  ductis  notato;  abdomine  du¬ 
plo  (vel  ultra )  latiore  quam  longiore,  sento  dorsuali  antice  aut 
truncato  aut  ( plerumque )  amplissime  et  leviter  rotundato  et  ter 
sub-emarginato ,  postice  plerumque  paullo  fortius  rotundato,  lateri - 
bus  sat  brevibus ,  inter  spinas  anticas  et  medias  rectis  et  parallelis 
vel  posteriora  versus  paullo  divaricantibus  ;  spinis  abdominis  sex  sat 
brevibus  ,  anticis  et  posticis  conicis,  anticis  parvis,  foras  et  ante - 
riora  versus  directis,  posticis  etiam  minoribus ,  retro  et  paidlo  foras 
directis ,  spinis  mediis  sub-conicis,  apice  tamen  citius  angustalo-acu- 
minatis  et  vix  vel  parum  recurvis,  spinas  anticas  longitudine  di- 
midio  superantibus  fere  iisque  crassioribus ,  circa  duplo  longioribus 
quam  latioribus  basi,  mandibulis  duplo  angustioribus ,  foras  et  ple¬ 
rumque  paullo  retro  directis;  spatiis  inter  spinas  anticas  et  me¬ 
dias  harum  diametro  basali  plerumque  paullo  —  dimidio  majoribus, 
spatiis  inter  medias  et  posticas  paene  dimidio  majoribus  quam  est 
spatium  inter  spinas  posticas ,  hoc  spatio  saltem  duplo  majore  quam 
sunt  spada  inter  spinas  anticas  et  medias.  —  9  a(ì.  Long .  8  —  9 
millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  forma  ordinaria,  nitidus ,  in  lateri- 
bus  granulosus,  parte  cephalica  anterius  subtiliter  transversim  ru- 
goso-striata,  pilis  brevibus  dense  sparsa;  impressione  utrinque  pone 
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oculos  binos  laterales  (tuberculo  sat  alto  impositos)  sat  magna 
praeditus  est ,  suleoque  duplici  levissimo  ab  oculis  mediis  retro 
ducto  ,  summo  partis  cephalicae  impressione  media  sat  lata  et 
profunda  in  tubercula  duo  humilia  rotundata  diviso.  Sternum  antice 
truncatum  paulloque  emarginatami,  antice  et  versus  latera  con- 
vexuuu  praeterea  planum,  tuberculis  duobus  utrinque  apud  co- 
xas  instructum,  apice  postico  carinato-producto,  ut  in  plerisque  ; 
nitidum  est,  laeve,  pilosum.  Oculi  medii  aream  occupant  latiorem 
postice  quam  longiorem,  et  multo  longiorem  quam  latiorem  antice; 
medii  antici,  tuberculo  humili  impositi  ,  spatio  diametrum  suam 
aequanti  disjuncti  sunt.  Partes  oris  et  palpi  ut  in  affinibus. 
Pedes  minus  graciles ,  4.*  paris  reliquis  longiores ,  femora  an- 
teriora  reliquis  femoribus  paullo  robustiora;  nitidi  sunt  pedes, 
sat  dense  pilosi  ^  setisque  nonnullis  subter  praediti.  Abdomen 
y  transversum,  duplo  vel  ultra  latius  quam  longius,  lateribus  scuti 
dorsualis  plerumque  sursum  curvatis  ;  scutum  dorsuale  saltern  du¬ 
plo,  interdum  duplo  et  dimidio  latius  quam  longius  est,  antice 
in  medio  anguste,  utrinque  late  et  levissime  sub-emarginatum , 
amplissime  et  leviter  vel  levissime  rotundatum  (interdum  tamen 
linea  paene  rectà  antice  limitatimi),  postice,  praesertim  versus  la¬ 
tera,  plerumque  paullo  fortius  quam  antice  rotundatum  et  si- 
nuosum.  In  medio  scutum  circiter  duplo  longius  est  quam  in  la¬ 
teribus;  latera  ejus  inter  spinas  anticas  et  medias  recta  sunt, 
parallela  vel  posteriora  versus  paullo  divaricantia.  Superficies 
scuti  in  medio ,  utrinque  (in  plaga  nigra),  dense  impresso-pun- 
ctata  est,  praeterea  paene  laevis,  nitida.  Ocelli  mediocres;  late¬ 
rales  sex  (quorum  exteriores  transversi  sunt,  intimi  duo  magis 
rotundi)  marginalium  anticorum  10  lineam  paene  rectam  vel 
leviter  retro  fractam  (curvatam)  designant,  medii  quattuor,  iis 
plus  duplo  minores ,  lineam  rectam  paullo  ante  eos  formant; 
ocellorum  marginalium  9  posticorum  laterales  quattuor  paullo 
transversi  sunt  et  in  lineam  paene  rectam ,  leviter  recurvam 
vel  procurvam  ordinati ,  quinque  medii ,  iis  saltern  duplo  mi¬ 
nores  (medius  geminatus  reliquis  multo  minor),  rotundati  sunt 
et  lineam  rectam  pone  laterales  formant.  Spatium  inter  ocellos 
laterales  extimos  utriusque  lateris  ocelli  maximi  diametrum  ma- 
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jorem  superat  ve!  saltem  aequat;  spatium  quo  distat  lateralis 
secundus  sive  interior  ocellorum  marginalium  posticorum  ab 
ocello  centrali  posteriore  illius  diametro  majore  paullo  minus  vel 
saltem  non  majus  est.  Ocelli  centrales,  quorum  anteriores  parvi 
et  rotundati  sunt  et  posterioribus  paullo  transversis  plus  duplo 
minores ,  trapezium  formant  antice  parum ,  postice  multo  latius 
quam  longius.  Linea  recta  basin  spinarum  anticarum  postice 
tangens  trapezium  ocellorum  centralium  vix  vel  non  tangit. 
Spinae  breviores  dicendae ,  anticae  et  posticae  piane  conico- 
acuminatae ,  mediae  sub-conicae  quoque ,  a  basi  ad  circiter 
2/3  longitudinis  sensim  paullo  angustatae  ,  dein  vero  citius  an- 
gustato-acuminatae  et,  desuper  visae ,  postice  et  praesertim  an¬ 
tice  paullo  rotundatae,  sed  vix  vel  parum  evidenter  recurvae; 
granulosae  sunt  et  pilosae,  anticae  et  posticae  tamen  supra  ple- 
rumque  laeves.  Spinae  anticae,  foras  et  anteriora  versus  et  saepe 
paullo  sursum  directae  ,  ocello  marginali  maximo  breviores  vel 
saltem  non  longiores  sunt  ;  spinae  mediae  anticis  circa  dimidio 
sunt  longiores,  diametro  sua  basali  vix  duplo  longiores,  metatarso 
cum  tarso  3“  paris  breviores,  mandibulis  circa  duplo  angustiores, 
foras  et  plerumque  paullo  retro  et  sursum  directae  ;  spinae  pò- 
sticae  etiam  minores  sunt  quam  spinae  anticae,  retro  et  paullo 
foras  directae.  Spatia  quibus  inter  se  remotae  sunt  spinae  an¬ 
ticae  et  mediae  harum  diametro  paullo,  interdum  fere  dimidio, 
majora  sunt,  spatium  inter  duas  posticas  spatiis  illis  saltem  du¬ 
plo  est  majus  ;  spatia  inter  spinas  medias  et  posticas  spatio  in¬ 
ter  posticas  paene  dimidio  sunt  majora.  Yenter  profonde  sulca- 
tus  et  in  partibus  plerisque  nigris  dense  granulosus  (tuberculo 
ventrali  tamen  laevissimo),  in  partibus  pallidis  plerisque  laevis 
et  nitidus  ;  margo  annuii  analis,  qui  integer  est,  postice  granu¬ 
losus,  antice  laevis.  Vulva  a  latere  visa  tuberculum  parvum  acu- 
minatum  formare  videtur  ;  mox  ante  id  aliud  tuberculum  latius 
et  obtusum,  impressionibus  (sulcis  transversis)  duabus  limitatum 
conspicitur. 

Color.  —  Cephalothorax ,  partes  oris ,  palpi  et  pedes  nigri,  nigro- 
pilosi  vel  -pubescentes ,  maxillis  apice  .pallidis,  parte  palporum 
femorali  femoribusque  subter  paullo  pallido-pilosis  quoque  ;  co- 
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xae  apice  subter  pallidae.  Stermini  nigrum,  nigro-pilosum,  macula 
antica  mediocri  lutea,  plerumque  postice  emarginata.  Abdomen  su- 
pra  luteum  vel  tìavens ,  interdum  ferrugineum ,  plaga  magna 
media  inaequali  nigra,  ocellos  centrales  ut  et  medios  ocellorum 
marginalium  anticorum  et  (plerumque)  posticorum  includenti 
notatum ,  reliquis  ocellis  fuscis  vel  (saltem  in  medio)  nigris  ; 
praeterea  plerumque  utrinque  vittas  duas  transversas  nigras 
ostendit  scutum  dorsuale,  cum  plaga  media  conjunctas  et  ocellos 
laterales  utrinque,  marginalium  anticorum  antice,  marginalium 
posticorum  postice,  conjungentes.  Spinae  nigrae  vel  piceae,  paullo 
nigro-pilosae  ;  mediae,  apice  paullo  pallido-pilosae  quoque,  saepe 
basi  rufescentes  sunt,  spinula  apicali  saepe  rufescenti  vel  ferru¬ 
ginea  quoque.  Y enter  niger  dicendus,  limbo  undique  inaequaliter 
et  sat  anguste  (in  parte  abdominis  postica  latius)  luteo,  tlaventi 
vel  ferrugineo  ;  praeterea  vitta  transversa  lata  ejusdem  coloris 
inter  spinas  medias  extensa  ornatus  est ,  quae  sulco  vel  sulcis 
duobus  obliquis  nigris  utrinque  est  interrupta  et  cujus  in  me¬ 
dio  tuberculum  ventrale  nigrum  surgit;  pone  annulum  an aleni 
cum  mcimillis  nigrum  maculas  duas  pallidas  ostendit  venter. 
Interdum  vitta  transversa  pallida  cum  limbo  antico  pallido  confusa 
est,  modo  ocellis  piceis  vel  fuscis  ab  eo  disjuncta. 

Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  3  3/4,  lat.  ej.  4,  lat.  front.  3  l/2  mil- 
lim.  ;  lg.  abd.  8,  lat.  ej.  15,  lg.  scuti  dors.  7,  lg.  spin.  med. 

1 3/4  millim.  Ped.  I  11,  II  10  V4,  III  73/4,  IV  11 1/2;  pat.  +  tib. 
IV  2  2/3  millim. 

Exempla  sat  multa  distinctissimae  hujus  speciei  in  insula  Ter¬ 
nate  collegit  Cel.  Beccari. 

10.  G.  Briiijnii  n.  cephalothorace*  mandibulis*  palpis  et  pedibus 
nigris  *  sterno  nigro *  saltem  interdum  macula  parva  lutea  antice 
notato ;  dorso  abdominis  obscure  ferrugineo-fusco  *  interdum  vitta 
transversa  nigra  antice  notato  ,  ocellis  aut  nigris *  aut  luteis  et  in 
medio  nigricantibus  ;  ventre  nigro*  saltem  limbo  undique  et  vitta 
transversa  lata  pallidioribus  ( colore  pallidiore  dorsi )  pr aedito*  inter¬ 
dum  ad  maximam  par  lem  pallido ;  abdomine  paene  duplo  latiore 
quam  longiore,  supra  aequaliter  et  sat  fortiter  impresso-punctato , 
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sunto  dorsuali  antice  amplissime  et  sat  leviter  rotundato  et  levissime 
ter  emarginato ,  postice  vix  vel  non  fortius  rotundato  quam  antice , 
lateribus  sat  brevibus  ,  inter  spinas  anticas  et  medias  paene  rectis 
et  parallelis  ;  spinis  abdominis  sex  sat  brevibus ,  anticis  et  posticis 
conìcis ,  parvis  ;  magnitudine  acquali ,  anticis  foras  et  inter dum 
panilo  anteriora  versus,  posticis  retro  et  paullo  foras  directis ,  spi¬ 
nis  mediis  iis  crassioribus  et  duplo  longioribus,  sub-conicis,  apice 
tamen  citius  angustato-acuminatis  et  vix  vel  parum  recurvis ,  duplo 
longioribus  quam  latioribus  basi,  mandibulis  paene  duplo  angustio- 
ribus,  foras  et  paullo  retro  paulloque  sursum  directis ;  spatiis  inter 
spinas  anticas  et  medias  liarum  diametro  basali  dimidio  —  duplo 
majoribus,  spatiis  inter  spinas  medias  et  posticas  paene  dimidio 
majoribus  quam  est  spatium  inter  duas  posticas,  hoc  spatio  spatiis 
inter  anticas  et  posticas  circiter  duplo  majore .  —  9  ad*  Long . 
IO  —  IO  ~/3  millim. 

Var.  p,  laeviuscula,  abdomine  supra  subtilissime  ruguloso 
vel  punctulato,  fusco-luteo  vel  - testaceo ,  vitta  transversa  paullo  re- 
curva  plus  minus  distincta  nigra  per  ocellos  marginales  anticos 
dueta  notato ;  praeterea  ut  in  forma  principali  est  dictum.  —  9  ad* 
Long .  circa  8  millim . 

Femina.  — •  Cephalothorax  ad  formam  ut  in  specie  priore,  G. 
Ternatensi ,  parte  cephalica  modo  paullo  fortius  rugoso-striata, 
summo  ejus  impressione  parum  profonda  in  tubercula  duo  parva 
humillima  diviso.  Sternum ,  oculi9  partes  oris ,  palpi  et  pedes  ut 
in  illa  diximus.  Abdomen  vix  vel  non  duplo  latius  quam  longius, 
transversim  paene  planum;  scutum  dorsuale  plerumque  paullo 
plus  duplo  latius  est  quam  longius,  antice  amplissime  et  sat  le¬ 
viter  rotundatum  et  levissime  ter  sinuatum  sive  ©marginatura  ; 
postice  non  vel  parum  fortius  rotundatum  est  quam  antice  et 
paullo  sinuatum ,  in  medio  postice  paene  truncatum.  In  medio 
scutum  paene  duplo  longius  est  quam  in  lateribus  ;  tota  super- 
ficies  ejus  punctis  impressis ,  oculo  arte  non  adjuto  visibilibus, 
sat  densis  aequaliter  conspersa  est.  Ocelli  mediocres;  laterales 
sex  marginalium  10  anticorum  paullo  oblongi  sunt  et  in  lineam 
leviter  retro  fractam  ordinati  ;  medii  quattuor ,  iis  plus  duplo 
minores,  magis  rotundati  sunt  et  in  lineam  rectam  paullo  ante 
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eos  ordinati.  Laterales  sex  ocellorum  marginalium  9  posticorum 
paullo  oblongi  et  transversi  sunt  et  in  lineam  transversam  re- 
ctam  dispositi  ;  medii  quinque ,  iis  plus  duplo  minores  (intimus 
geminatus  reliquis  multo  minor),  lineam  rectam  pone  laterales 
occupant.  Spatium  inter  ocellos  laterales  duos  extimos  utriusque 
lateris  diametrum  majorem  ocelli  maximi  vix  aequat;  spatium 
quo  distat  lateralis  interior  ocellorum  marginalium  posticorum  ab 
ocello  centrali  posteriore  illius  diametrum  majorem  aequat  fere. 
Ocelli  centrales  trapezium  formant  quod  paullo  latius  est  postice 
quam  longius,  sed  saltelli  aeque  longum  ac  latum  antice  ;  ante- 
riores  eorum  duplo  minores  sunt  quam  posteriores,  qui  transversi 
et  fere  ovati  sunt.  Linea  recta  basin  spinarum  anticarum  postice 
tangens  trapezium  ocellorum  centralium  vix  vel  non  tangit.  Spinae 
breves,  granulosae  et  pilosae ,  anticae  et  posticae  piane  conico- 
acuminatae,  magnitudine  aequali,  parvae,  ocello  laterali  extimo 
anteriore  paullo  breviores;  spinae  anticae  foras  et  saltem  inter- 
dum  paullo  anteriora  versus  sursumque  directae  sunt  ;  spinae 
mediae  sub-conicae ,  a  basi  ad  2/3  longitudinis  sensim  paullo 
angustatae ,  dein  citius  angustato-acuminatae  et,  desuper  visae, 
postice  et  praesertim  antice  paullo  rotundatae  ideoque  parum 
recurvae ,  spinis  anticis  non  parum  crassiores  et  saltem  duplo 
longiores,  paullo  breviores  quam  metatarsus  cum  tarso  3“  paris, 
et  paene  duplo  angustiores  quam  mandibulae ,  foras  et  paullo 
retro  paulloque  sursum  directae;  spinae  posticae  retro  et  paullo 
foras  directae  sunt.  De  spatiis  inter  spinas  vid.  diagnosin.  Yen- 
ter  profonde  sulcatus  et  in  partibus  plerisque  nigris  dense  gra¬ 
nulosa,  partibus  plerisque  pallidioribus  impresso-punctatis;  annu- 
lus  analis  granulosus,  tuberculum  ventrale  nitidum.  Vulva  pro- 
cursum  parvum  sed  paullo  longiorem  quam  in  specie  priore 
format,  cujus  ad  basin,  postice,  foveolas  duas  video;  a  latere 
visa  formam  tuberculi  parvi  conici  praebet  vulva,  ut  in  ea. 

Color .  —  Cephalothorax  niger,  pilis  brevibus  obscure  cinera- 
scentibus  sparsus.  Stemmi  j  partes  oris  >  palpi ,  et  pedes  nigra , 
nigro-pilosa ;  sternum  in  exemplo  altero  totum  nigrum  est,  in 
altero  maculam  parvam  oblongam  luteam  antice  ostendit;  ma¬ 
xi  Ilae  et  coxae  subter  apice  pallidae  ;  pars  palporum  femoralis 
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et  femora  subter  paullo  cinerascenti-pilosa  sunt  quoque.  Abdo- 
men  supra  obscure  ferrugineo-fuscum,  parte  postica  magis  nigra, 
maculis  duabus  ferrugineo-fuscis  inter  spinas  posticas  notata;  ocelli 
aut  toti  nigri  sunt,  aut  luteo-ferruginei  et  in  medio  nigri  vel  ob¬ 
scure  fusci.  In  exemplo  uno  vestigia  video  vittae  transversae  sat  • 
latae  nigrae  inter  et  paullo  pone  spinas  anticas  extensae.  Spinae 
nigrae ,  nigro-pilosae ,  cyaneum  colorem  plus  rninus  sentientes. 
Venter  niger  dici  quidem  potest ,  limbo  undique  inaequaliter 
ferrugineo-fusco ,  et  vitta  lata  transversa  inaequali  ferrugineo- 
fusca,  paullo  ante  spinas  medias  extensa ,  notatus,  quae  sulcis 
obliquis  nigris  utrinque  et  tuberculo  ventrali  nigro  interrupta 
est  ;  spatia  inter  laterales  ocellorum  marginalium  anticorum 
ventris  ut  et  maculae  vel  striae  duae  paullo  pone  annulum  ana- 
lem  nigrum  sitae  ferrugineo-fusca  quoque,  quare  venter  ad 
maximam  partem  hujus  coloris  esse  videtur.  Ocelli  marginales 
extimi  ventris  in  margine  extus  plus  minus  evidenter  lutei  sunt. 

Lg.  corp.  10  2/3;  Ig.  cepbalotli.  4  lj 3,  lat.  ej.  4  2/3,  lat.  front.  4 
millim.  ;  lg.  abd.  9,  lat.  ej.  16,  lg.  scuti  dors.  8,  lg.  spin.  med. 
paullo  plus  2  millim.  Ped.  I  paene  12,  II  11  2/3,  III  IV 

12;  pat.  4-  tib.  IV  paene  3  millim. 

Var.  p,  laemuscula,  his  modo  rebus  a  forma  principali  supra 
descripta  differre  videtur.  Paullo  minor  est  ;  sternum  maculam 
parvam  rotundatam  luteam  antice  habet;  pedes  apice  paullo 
clariores  sunt  ;  superficies  scuti  dorsualis  modo  omnium  subtilis- 
sime  (oculo  arte  non  adjuto  non  visibiliter)  impresso-punctulata 
vel  sub-rugulosa  est  ;  abdomen  supra  clarius  est,  fusco-testaceum 
vel  luteum,  vitta  transversa  paullo  recurva  nigra  per  ocellos 
marginales  anticos  extensa  ornatum,  hac  vitta  tamen  interdum, 
saltem  in  medio,  minus  distincta:  partes  ventris  pallidae  clario¬ 
res  quoque  quam  in  forma  principali,  colore  scuti  dorsualis,  et 
minus  evidenter  impresso-punctatae  ;  spinae  interdum  rufescentes. 

Quattuor  exempla ,  duo  formae  principali ,  duo  varietatis  [3 
hujus  speciei,  quae  ad  formam  spinarum  parum  a  G.  Ternatensi 
differt ,  sed  ei  ad  sculpturam  et  colorem  scuti  dorsualis  valde 
dissimili  est,  in  ins.  Ternate  invenit  Cel.  Beccari.  G.  Wallacei  n. 
praesertim  affinis  est  G .  Bniijnii :  illa  tamen  primo  intuitu  ab 
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hac  eo  internosci  potest ,  quod  venter  ejus  niger  est ,  maculis 
luteis  vel  flavis  conspersus  :  in  G.  Bruijnii  contra  venter  magis 
pallidus  quam  niger  est,  quum  saltelli  limbum  undique  et  vittam 
latam  transversam  coloris  lutei  vel  sub-ferrugineo-fusci  habeat. 

11.  6.  variegata  (Walck.)  cephalothorace  et  mandibulis  nigris , 
sterno  nigro ,  macula  sat  parva  lutea  antico  ;  palpis  piceis,  apice 
nigris ,  parte  femorali  rufescenti  ;  pedibus  piceis,  apice  nigris ,  fe- 
moribus  rufescentibus ,  tibiis  et  metatarsis  basi  rufescentibus  quo¬ 
que;  abdomine  supra  flavo- testaceo,  vitta  transversa  nigra  lata, 
plerumque  inacquali,  paullo  recurva,  in  medio  abrupta  vel,  antico, 
prof unde  incisa ,  ocellos  omnes  marginales  antìcos  et  centrales  an- 
teriores  contingenti ,  inter  et  pone  spinas  anticas  extensa  ornato, 
ut  et  vitta  transversa  brevi  nigra  utrinque  postice,  binos  laterales 
ocellorum  marginalium  posticorum  conj  ungenti ,  ocellis  centralibus 
poster  ior  ibus  in  sua  quoque  macula  transversa  nigra  positis,  his 
duabus  maculis  saepe  inter  se  iinitis;  abdomine  transverso,  non  multo 
plus  dimidio  latiore  quam  longiore,  antice  sat  fortiter  secundum 
lineavi  bis  retro  fractam  rotundato  et  modo  levissime  ter  sinuato, 
scuto  dorsuali  postice  sat  leviter  rotundato  (in  medio  postice  paene 
truncato ),  lateribus  non  ita  brevibus,  sub-par allelis;  spinis  abdomi- 
nis  sex  siib-libratis  vel  paullo  erectis,  conico-acuminatis,  sat  brevi- 
bus  et  gracilibus ,  quattuor  anterioribus  angulos  sciiti  occupantibus, 
anticis  duabus  parvis  et  reliquis,  quae  paene  eadem  sunt  longitu¬ 
dine,  dimidio  —  duplo  brevioribus,  foras  et  parum  anteriora  versus 
directis,  spinis  mediis  foras  et  retro  directis,  interdum  paullo 
retro  curvatis,  spinas  posticcis  crassitie  non  super  antibus ,  metatar- 
sum  cum  tarso  3“  paris  vix  vel  non  longitudine  aequantibus ;  spatiis 
inter  spinas  anticas  et  niedias  harum  diametro  basali  evidenter 
major ibus,  spatio  inter  spinas  posticas  spatiis  illis  fere  duplo 
majoribus,  spatiis  inter  medias  et  posticas  paene  dimidio  major  ibus 
quam  est  spatium  inter  posticas .  —  9  ad.  Long.  l  —  9  millim . 

Syn.  :  1841.  Plectana  variegata  Walck.,  IL  N.  d.  Ins.  Apt.,  II.  p.  160. 

1871.  Gasteraeantha  variegata  L.  Ivoch,  l)ie  Arachn.  Austral.,  p.  2. 

Cephalothorax  ut  in  G.  taeniata  (Walck.)  diximus;  summum  ejus 
tubercula  duo  evidentia  format.  Maxillae  nigrae,  apice  pallidae. 
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Palpi  et  pedes  nigro-  et  pallido-pilosi;  pedes  sat  graciles,  4*  pa- 
ris  vix  longiores  quam  1J  paris;  femora  4  anteriora  reliquis  la- 
tiora  sant  et  paullo  compressa.  Longitudo  scuti  dorsualis  abdo- 
minis  in  medio  vix  vel  non  duplo  major  est  quam  longitudo 
laterum  ejus;  omnes  anguli  ejus  oblique  truncati.  Ocelli  plerique 
mediocres,  centrales  anteriores  parvi,  medii  inarginalium  posti- 
corum  minuti;  ocelli  centrales  anteriores  locum  paullo  pone  spinas 
anticas  tenent.  Omnes  ocelli  marginales  antici  10  (magnitudine 
a  lateribus  versus  medium  sensim  decrescentes)  seriem  sat  for- 
titer  recurvam  et  in  medio  sat  late  abruptam  formant  ;  spatium 
inter  primum  (extimum)  ocellorum  marginalium  anticorum  et 
primum  marginalium  posticorum  (qui  duo  ocelli  locum  ad  basin 
spinarum  anticae  et  mediae  tenent)  multo  majus  est  quam  spa¬ 
tium  inter  ocellos  primum  et  secundum  utriusque  seriei.  Quinque 
medii  ocellorum  marginalium  posticorum  9  in  seriem  rectam  pone 
marginales  posticos  laterales  quattuor,  qui  ii  quoque  lineam 
paene  rectam  formant,  dispositi  sunt.  Scutum  dorsuale  supra 
flavo-testaceum,  ocellis  nigris,  mediis  marginalium  posticorum 
tamen  saepe  fuscis.  Utrinque,  ab  et  pone  basin  spinarum  anti- 
carum,  vitta  nigra  transversa  lata  nigra  plerumque  inaequalis 
usque  ad  ocellum  intimum  (quintum)  marginalium  anticorum 
ducta  est  et  hic  secundum  lineam  longitudinalem  rectam  late 
truncata,  omnes  ocellos  marginales  anticos  sui  lateris  conjun- 
gens:  hae  duae  vittae  conjunctim  vittam  transversam  paullo 
recurvam  in  medio  abruptam  (interdum  modo  antice  profonde 
incisam)  formant,  ante  quam  margo  scuti  minus  late  flavo-testa- 
ceus  est;  interdum  in  maculas  divulsa  est  haec  vitta,  nonnun- 
quam  parum  expressa.  Ocelli  bini  laterales  marginales  postici 
utriusque  lateris  vitta  trans  ver  sa  brevi  nigra  conjunguntur  ;  ocelli 
duo  centrales  posteriores  ii  quoque  vitta  transversa  brevi  nigra 
conjuncti  sunt  vel  saltem  in  sua  quisque  macula  transversa  nigra 
positi.  Summus.  margo  posticus  scuti  saepe  niger  est.  Pars  ab- 
dominis  postica  supra  sub-testacea  vel  rufescens,  interdum  ni- 
gricans ,  testaceo-maculata.  Spinae,  quae  omnes  paene  eàdem  sunt 
formà,  sat  graciles  et  apicem  versus  sensim  angustato-acumi- 
natae  sunt,  granulosae  et  nigro-pilosae ,  nifcidae,  cyaneo-  vel  ru- 
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fescenti-nigrae,  basi  saepe  rufescentes.  Yen  ter  granulosus,  tuber- 
culo  magno  nitido  in  medio,  niger,  maculis  luteis  plerumque 
parvis  sparsus.  Vulva  lobum  parvum  sub-triangulum  erectum 
format:  a  latere  visa  tuberculum  parvum  sub-conicum  in  medio 
inter  tuberculum  ventrale  et  petiolum  situili  assimulat. 

Lg.  corp.  8  Y3;  lg.  eephaloth.  paene  3  l/2 ,  lat.  ej.  3l/2 ,  lat. 
front.  3  Y5  millim.  ;  lg.  abd.  6Y2,  lat.  ej.  ÌO1/^,  lg.  .scuti 
dors.  5  2/3>  lg*  spin.  med.  1  4/5  millim.  Ped.  I  10,  II  9,  III  6, 
IY  10;  pat.  +  tib.  1Y  3  millim. 

Specimina  sat  multa  hujus  speciei  (quae  G.  taeniatae  sat  af- 
finis  est ,  sed  colore  alio ,  abdomine  minus  lato ,  spinis  mediis 
gracilioribus  et  sensim  angustato-acuminatis,  cet.,  faciliime  inter- 
noscitur)  ad  Ramoi  et  in  ins.  Salvatti  collegit  Cel.  Beccari,  in 
Sorong  idem  et  L.  M.  B’Albertis,  qui  hanc  speciem  ad  Kulo  Kadi 
et  in  insula  Novae  Guineae  occidentalis  quam  Pulo  Faor  vocant 
invenit  quoque;  ad  Mansinam  exemplum  ceperunt  venatores  Cel. 
Bruijnii.  Walckenaer  exempla  ex  Borei  descripsit.  SecundunP 
Bradley  Q  G .  variegata  (Walck.)  etiam  ad  Katau  Novae  Gui¬ 
neae  australis  et  in  «  Palm  Island ,  Cleveland  Bay  »  est  capta. 
—  Certe  non  ad  «  sub-genus  »  Stanneoclavis  referri  potest  haec 
species,  ut  voluit  Cel.  Butler  (loc.  supra  cit.,  p.  173). 

12.  6.  brevispina  (Boi.). 

Syn.:  1857.  Plectana  brevispìna  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  toc.  cit.,  p.  423. 

?1S59.  Gasteracantha  mammeata  Thor.,Nya  exot.  Epeirider,  loc.  cit.,  p.  302. 

1871.  »  suminata  L.  Ivoch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  11,  Tab.  I, 

figg.  7—7 a. 

1878.  »  brevispìna  Thor.,Stud.  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  pp.  17,  294  (ubi  cet.  syn.  vìdeantur). 

Conus  (sive  spina  brevis  obtusa)  in  quem  cephalotlioracis 
pars  cephalica  liujus  speciei  elevata  est,  altitudine  non  parum 
variat.  —  Quum  a  latere  inspicitur  abdomen,  vulva  formam  tuber- 
culi  parvi  alti,  conici,  acuminati,  paullo  retro  curvati  vel  incli¬ 
nati  praebet,  et  ante  eam  impressiones  duae  (sulci  duo  trans¬ 
versi)  conspiciuntur,  quae  tuberculo  parvo  obtuso  minusque  alto 

(1)  The  Araneides  of  thè  «  Chevert  »  Expedition,  in  Proceed.  of  thè  Linn.  Soc.  of 
New  South  Wales,  I,  2,  p.  138. 
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quam  est  tuberculam  illud  a  vulva  formatum  sejunctae  sunt. 
Abdomen  supra  interdum  nigricans  est  dicendum,  plaga  maxi¬ 
ma  media  sub-triangula  pallida  a  margine  antico  posteriori  versus 
ducta,  apice  trianguli  retro  directo. 

G.  brevispinae  exemplum  singulum  ex  Nova  Guinea  vidi,  ad 
Hatam  in  montibus  Arfak  a  Cel.  Beccari  captum;  praeter  exem- 
pla  Amboinensia ,  quae  typica  dici  possent,  specimen  ex  Buiten- 
zorg  iris.  Javae  sub  oculis  habeo,  quod,  ut  exemplum  ex  Nova 
Guinea,  vix  nisi  colore  paullo  obscuriore  et  cono  partis  cephalicae 
paullo  humiliore  ab  exemplis  ex  Amboina  discrepat.  Exemplum 
ex  Sarawak  (Borneo)  differt  magnitudine  paullo  rnajore  (lg.  corp. 
73/4  millim.)  et  maculis  duabus  mediis  pallidis  abdominis  non 
rotundis  sed  inaequalibus ,  obliquis  et  malleiformibus  fere ,  parte 
cephalica  utrinque  cum  mandibulis  rufescenti,  cet.  G.  suminata 
L.  Koch,  quam  eandem  speciem  ac  G.  brevispinam  credo,  ad 
Hall  Sound  Novae  Guineae  secundum  Bradley,  in  ins.  Viti  Levu 
secundum  L.  Koch,  in  ins.  Fidji  secundum  Karsch  inventa  fuit. 
Yid.  praeterea  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  p.  294. 

13.  G.  sacerdotali  L.  Koch  cephalothorace  nigro,  parte  cepha¬ 
lica  in  medio  aut  non ,  aut  in  tuberculum  obtusum  elevata ;  sterno 
granuloso ,  nigro ,  macula  antica  binisque  maculis  lateralibus  sub- 
testaceis ;  mandibulis  nigris  vel  piceis ;  palpis  et  pedibus  luteo-  vel 
ferrugineo-testaceis,  internodiis  plerisque  saltem  apice  nigris ;  ab- 
domine  paullo  ( circa  y5)  latiore  quam  longìorc ,  supra  neri¬ 
canti-  et  pallido- testaceo-variato,  plerumque  maculis  duabus  sub- 
ovatis  obliquis  pallide  testaceis  in  medio  notato,  quae  cum  ex- 
tremitatibus  vittae  marginalis  anticae  abbreviatae,  latae,  utrinque 
late  et  oblique  truncatae,  sex  medios  ocellorum  marginalium  anti- 
corum  nigricantes  includentis  conjunctae  sunt,  praeterea  stria 
media  longitudinali  plerumque  abrupta  ut  et  striis  maculisque 
pallido- testaceis  in  lateribus  scuti  dorsualis  et  postice  consperso  ; 
scuto  dorsuali  antice  secundum  lineam  bis  retro  fractam  latissime 
et  fortiter  rotundato,  postice  levius  rotundato  (in  medio  paene  trun - 
calo) ,  angulis  quattuor  in  conos  breves  crassos  apice  spina  mi¬ 
nuta  auctos  productis,  anticis  foras  et  paullo  anteriora  versus  et 
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sursum  direcds  et  non  parimi  minoribus  quam  sunt  medila  qui 
foras  et  sursum  paulloqne  retro  directi  sunt;  parte  abdominis  po¬ 
stica  in  duos  conos  semini  ang  listato- acu  ni  in  a  to  s,  apice  spina  parva 
conica  continuatosi  retro  directos  producta,  qui  circa  aeque  magni 
sunt  ac  coni  medii;  spatiis  inter  spinas  medias  et  posticas  duplo 
majoribus  quam  sunt  spada  inter  andcas  et  medias  et  modo  paullo 
majoribus  quam  est  spatium  inter  posticas .  —  $  ad.  Long .  6  — 
7  V4  millim . 


Syn.:  1872.  Gasteracantha  sacerdotali  L.  Kocli,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  198,  Tab. 

XVIII,  fi g.  1. 

Duo  exempla  feminea  araneae  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae 
Hollandiae  a  Cel.  L.  M.  D'Albertis,  duoque  alia  ad  Ilatam  No¬ 
vae  Guinae  a  Cel.  Beccari  capta  vidi,  quae  omnibus  rebus  eum 
descriptione  G .  sacerdotali  L.  Koch  (ex  Port  Bowen  Novae 
Hollandiae)  convenit ,  eo  excepto  quod  pars  cephalica  pilis  cine- 
rascentibus ,  non  nigris ,  conspersa  est  ;  unum  horum  exemplo- 
rum,  quod  ad  Cel.  L.  Koch  misi,  ipse  G.  sacerdotalem  suam 
esse  declaravit.  Adeo  similis  est  haec  species  G .  brevispinae  (Doh), 
praesertim  exemplis  ex  Java  et  Hatam  ,  ut  vix  ullam  certam  diffe- 
rentiam  cernere  possum  nisi  formam  paullo  aliam  conorum  posti  - 
corum  abdominis.  In  exemplis  G.  sacerdotali  ex  Somerset  pars 
cephalica  non  in  tuberculum  est  elevata ,  in  iis  contra  ex  Hatam 
tuberculum  medium  simplex  format  haec  pars,  minus  altum 
quidem  quam  in  exemplis  G.  brevispinae  ex  Amboina ,  sed 
aeque  altum  atque  in  exemplis  ejus  speciei  ex  Java  et  ex  Ha¬ 
tam.  In  utraque  specie  pone  oculos  medios  impressionem  habet 
pars  cephalica,  quae  in  G.  sacerdotali  sulcum  duplicem  usque 
ad  summum  cephalothoracis  ductum  ostendit;  talem  sulcum  in 
Cr.  brevispina  non  video.  Procursus  abdominis  duo  postici,  et  ple- 
rumque  duo  medii  quoque,  in  G.  brevispina  cylindrato-conici 
sunt ,  apice  valde  obtusi ,  sub-truncati ,  et  in  medio  apice  spi- 
nula  aucti  ;  in  G .  sacerdotali  contra  omnes  sex  anguli  abdomi- 
nis^sensim  angustato-acuminati  sunt,  cum  spinula  quam  apice 
gerunt  conum  acuminatimi  formantes.  An  modo  varietas  G .  bre- 
vispinae  est  G .  sacerdotali ?  Vulva  a  latere  visa  in  hac  forma 
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ut  in  G .  brevispina  est,  tuberculo  quod  format  ipsa  vulva  forsitan 
paullo  minus  alto  quam  in  ea,  non  vel  parum  altius  quam  tu- 
berculum  ante  vulvam. 

Summo  partis  cephalicae  integro,  non  suleo  in  tubercula  duo 
parva  diviso ,  G.  brevispina  et  G .  sacerdotali  facile  a  formis 
quibusdam  valde  affinibus ,  in  India  et  in  Java  vitam  degenti- 
bus,  internosci  possunt. 

£g.  corp.  7  Y4  ;  lg.  cephaloth.  2  3/4,  lai  ej.  paene  23/4,  lat. 
front.  2  V2  millim.  Lg.  abd.  6,  lat.  ej.  7  73,  lg.  scuti  dors.  5  1/4 
millim.  Ped.  I  63/4,  II  6%,  III  4  7s,  IV  7;  pat.  +  tib.  IV  2 
millim. 

14.  G.  crepidophora  Gambr.  cephalothorace  et  mandibulis  nigris; 
sterno  nigro ,  dense  et  subtililer  granuloso ,  linea  transversa  mar¬ 
ginali  antica,  maculis  duabus  parvi  marginalibus  utrinque,  api- 
ceque  postico  flavi  vel  lutei ;  pedibus  basi  late  rufis  vel  obscure 
testacei,  apice  plerumque  nigris;  sculo  dorsuali  flavo  vel  luteo, 
utrinque  secundim  marginem  lateralem  fascia  nigra  recta  ad  spinas 
medias  pertinenti  ornato,  et  praeterea,  utrinque  postice,  villa  brevi 
transversa  nigra;  abdomine  plerumque  plus  1/3 ,  non  vero  dimidio, 
latiore  quam  longiore,  inaequaliter  sub-ovato-hexagono ,  anterius 
linea  bis  retro  fracta  limitalo,  laleribus  a  medio  margine  antico 
truncalo  usque  ad  spinas  medias  fortitei 1  '  divaricantibus  et  paene 
recti  ( scuto  dorsuali  postice  latissimo  ibique  sat  leviter  rolundato 
paulloque  sinuato ):  spini  sex  cyaneo-nigri  armato,  quarum  anticae 
et  posticae  graciliores  et  subulalae  sunt,  anticae  postici  circa  duplo 
minores,  mediae  ( cornua  dicendae)  postici  saltem  dimidio  longiores, 
mandibulas  crassitie  aequanles,  a  basi  ad  circa  3/5  longitudini 
suae  foras  et  paullo  retro  et  sursum  direclae  et  sensim  modo  paullo 
anguslalae ,  tum  subito  paene  ad  rectos  angulos  sursum  curvalae 
et  conico-acuminalae,  hac  parte  sursum  directa  levissime  foras  cur¬ 
vata .  —  9  ad.  Long .  8  x/2  —  9  l/2  millim . 

Syn.:  1879.  Gasteracantha  crepidophora  Cambr.,  On  some  new  and  little  known 

forms  of  Aran.,  with  remarks  on  thè  gen. 
Gasteracantha  ,  in  Proceed.  of  thè  Zool. 
Soc.  of  London,  1S79,  p.  287,  PI.  XXVII, 
fìg.  14. 
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Femina.  —  Cr.  Lepelletieri  Guér.  (*)  haec  species  valde  affinis 
est,  abdomine  panilo  latiore  et  forma  insolita  spinarmi!  media- 
rum  primo  intuitu  tamen  dignoscenda;  etiam  magis  similis  est 
G.  crucigerae  Bradi,  (speciei  insequenti),  a  qua  vix  nisi  abdomine 
paullo  rninus  lato  et  forma  coloreque  spinarum  mediarum  paullo 
aliis  distingui  potest.  —  Cephalothorax  utrinque,  pone  oculos  la- 
terales  binos  tuberculo  sat  alto  impositos,  impressione  lata  prae- 
ditus,  pone  oculos  medios  vero  impressione  longitudinali  parum 
evidenti,  summo  partis  cephalicae  impressione  sat  forti  et  lata 
quasi  in  duo  tubercula  diviso;  granulis  parvis  rarioribus  in  la- 
teribus  et  in  summa  parte  cephalica  sparsus  est ,  liac  parte  prae- 
lerea  nitidissima,  supra  omnium  subtilissime  transversim  striata, 
saltem  in  clypeo  paullo  pallido-pubescenti.  Oculi  et  partes  oris 
ut  in  affinibus.  Sternum  subtiliter  et  dense  rugoso-granulosum , 
tuberculis  ad  basin  coxarum.  Pedes  sat  graciles,  4.1  paris  vix 
longiores  quam  ld  paris;  femora  anteriora  reliquis ,  quae  subter 
tuberculis  minutis  sive  granulis  nitidis  sparsa  sunt,  evidenter 
sed  non  multo  latiora.  Abdomen  transversum,  plus  1/3 ,  non 
vero  dimidio,  latius  quam  longius,  inaequaliter  ovato-hexago- 
num  fere;  scutum  dorsuale  sub-triangulum  quasi,  fere  dimidio 
latius  postice  quam  longius,  antice  amplissime  et  fortissime 
usque  ad  spinas  medias  rotundatum  vel  potius  linea  bis  retro 
fractà  limitatum,  in  medio  antice  igitur  sat  late  truncatum 
vel  levissime  rotundatum ,  lateribus  usque  ad  spinas  medias 
sat  fortiter  divaricantibus  et  paene  rectis  vel  leviter  rotun- 
datis;  postice  scutum  dorsuale  sat  leviter  rotundatum  est  et  bis 
sinuatum.  Ocelli  marginales  antici  10  magnitudine  mediocri , 
duobus  intimis  exceptis ,  qui  parvi  sunt  ;  laterales  eorurn  quattuor 
utrinque  seriem  paene  rectam  designant,  et  hae  duae  series  an- 
gulum  paene  rectum  inter  se  formant;  medii  (quattuor)  in  lineam 
transversam  rectam  dispositi  sunt.  Laterales  quattuor  (duo  utrin¬ 
que)  ocellorum  marginalium  posticorum  mediocres  sunt  et  lineam 
paene  rectam  vel  paullo  procurvam  formant,  reliqui  sex  parvi 
sunt  (medii  duo  puncta  impressa  melius  dicendi)  et  in  lineam 


(l)  Conf.  Thor.,  Stud.,  cet .,  Il,  p.  14  ut  et  infra,  p.  39. 
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paene  rectam  vel  paullo  recurvam  parum  pone  eam  dispositi. 
Ocelli  centrales  parvi;  cum  duobus  intimis  marginalium  anticorum 
series  duas  rectas,  posteriora  versus  divaricantes  formant  ;  centrales 
anteriores  aeque  magni  sunt  ac  centrales  posteriores.  Linea  recta 
basin  spinarum  anticarum  postice  tangens  per  vel  paullo  pone 
ocellos  centrales  anteriores  abdomen  secat.  Spinae  nitidae,  paullo 
granulosae  et  pilosae ,  mediae  ad  basin  supra  parcius  granulosae 
et  paene  glabrae;  spinae  anticae,  quae  modo  paullo  ante  medium 
scuti  dorsualis  locum  tenent ,  parvae  sunt ,  subulatae ,  foras  paul- 
loque  anteriora  versus  et  sursum  directae.  Spinae  mediae  (sive 
cornua) ,  paullo  pone  medium  abdominis  locatae  ,  longae  sunt  et 
fortes,  metatarsum  cum  tarso  Id  paris  longitudine  saltem  ae- 
quantes ,  aeque  crassae  basi  ac  mandibulae  (a  fronte  visae)  ;  a 
basi  ad  fere  3/5  longitudinis  rectae  et  sensim  modo  leviter  an- 
gustatae  sunt  et  foras  paulloque  retro  et  sursum  directae,  dein 
vero  apicem  valde  acuminatimi  versus  sensim  forti  ter  angustatae, 
hac  parte  apicali  subito  sursum  fìexa,  ipso  apice  leviter  foras 
curvato:  hae  spinae  igitur,  partibus  apicalibus  sursum,  immo  paullo 
intus  directis,  a  fronte  vel  ab  ano  visae  cornubus  bovinis  simil- 
limae  sunt.  Spinae  posticae ,  retro  paulloque  foras  directae , 
spinis  anticis  circa  duplo  sunt  longiores,  subulatae,  cornubus  illis 
saltem  dimidio  breviores.  Spatia  inter  spinas  anticas  et  cornua 
horum  diametro  basali  evidenter  majora  sunt ,  spatium  inter 
spinas  posticas  his  spatiis  circa  duplo  est  majus  et  evidenter  (sed 
non  dimidio)  minus  quam  spatia  inter  cornua  et  spinas  posticas. 
Yenter,  qui  tuberculo  medio  caret,  dense  granulosus  est;  an- 
nulus  analis  altus,  antice  late  emarginatus,  angulum  utrinque 
formans.  Vulva  ex  callo  sive  tuberculo  transverso  sat  forti  con- 
stat,  quod  in  apice  scapum  gracilenti,  rectum,  sat  brevem,  deorsum 
et  paullo  retro  directum  gerit. 

Color.  —  Cephalothorax  niger,  parum  cyaneo-micans.  Sternum 
nigrum,  linea  transversa  marginali  antica  (interdum  in  medio 
abrupta) ,  tuberculis  binis  lateralibus ,  et  summo  apice  postico 
fìavis  vel  luteis.  Mandibulae  nigrae,  nitidissimae  ;  maxillae  et 
labium  nigra  vel  ferruginea ,  apice  anguste  pallida.  Palpi  nigri, 
partibus  femorali  et  patellari  rufìs  vel  luteis,  tibiali  saepe  piceo. 
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Pedes  interdum  fuligineo-testacei ,  femoribus  clarioribus ,  pie- 
rumque  vero  rufi,  tibiis  saepe  sub-piceis,  metatarsis  et  prae- 
sertim  tarsis  nigris  vel  nigricantibus.  Scutum  clorsuale  abdominis 
flavum  vel  luteum,  ocellis  in  fasciis  et  vittis  nigris  inclusis  ni¬ 
gris,  reliquis  ocellis  nigris  vel  fuscis;  utrinque  secundum  mar- 
ginem  lateralem,  a  margine  antico  usque  ad  spinas  medias, 
fascia  nigra  recta  extenditur:  hae  duae  fasciae  omnes  ocellos 
marginales  anticos,  duobus  intimis  exceptis,  includunt,  et  an- 
tice  spatio  sat  lato  disjunctae  sunt.  Postice  utrinque  scutum 
dorsuale  vittam  brevem  transversam  vel  sub-obliquam,  binos  late- 
rales  ocellorum  marginalium  posticorum  conjungentem  ostendit , 
a  basi  spinarum  mediarum  intus  ductam  et  plerumque  eum 
fascia  laterali  conjunctam.  Pars  abdominis  postica  supra  flava  vel 
lutea  est  et  saepe  macula  nigra  utrinque,  ad  basin  spinarum, 
notata.  Spinae  cyaneo-nigrae,  mediae  tamen  saepe  basi ,  postice, 
rufescentes.  Yenter  antice  in  lateribus  flavus  vel  luteus,  prae- 
terea  nigricans  vel  sub-olivaceus ,  flavo-  vel  luteo-maculatus  ; 
deeli vi tas  postica  flava  vel  lutea,  striis  transversis  nigricantibus. 
Tuberculum  vulvae  saltem  postice  pallidum,  scapus  pallidus  aut 
nigricans. 

Lg.  corp.  9  ]/2;  lg-  cephaloth.  3  2/3 ,  lat.  ej.  33/4,  lat.  front. 
3V4  millim.  ;  lg.  abd.  61/*,  lat.  ej.  8  3/4,  lg.  scuti  dors.  6,  lg. 
spin.  med.  (cum  parte  sursum  directa)  3  l/2  millim.  Ped.  I  11  l/2, 
II  103/4,  III  7  V2,  IV  11  1/g ;  pat.  +  tib.  IY  32/s  millim. 

Exempla  sat  pauca  vidi  eximiae  hujus  speciei,  in  Sorong  et  ad 
Dorei  Hum  a  Cel.  Beccari ,  ad  Ramoi  ab  eo  et  a  Cel.  L.  M.  DJ Al¬ 
berti,  qui  etiam  exemplum  ad  'promontorium  quod  Tangion 
Bair  vocatur  cepit,  inventa.  Cel.  Cambridge  exempla  ex  Nova 
Guinea  (Dorei)  is  quoque  obtinuit.  —  De  differentiis  inter  G.  ere - 
pidophoram  et  G .  crucigeram  vid.  plura  in  hac  (insequenti) 
specie. 

15.  G.  crucigera  Bradi,  cephalolhorace  et  mandibulis  nigris; 
sterno  nigra,  dense  et  subtiliter  granuloso-rugoso,  linea  transversa 
marginali  antica ,  maculis  duabus  parvis  marginalibus  utrinque , 
apiceque  postico  flavis ;  pedibus  basi  late  obscure  testaceis  vel  rufis, 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat .  Voi.  XVII.  (25  Marzo  ISSI). 
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apice  plerumque  late  nigris;  sento  dorsuali  flavo  vel  luteo ,  utrinque 
secundum  marginem  lateralem  fascia  nigra  recta  ad  spinas  medias 
pertinenti  ornato  et  praeterea  utrinque  postico  vitta  brevi  trans¬ 
versa  nigra;  abdomine  circiter  dimidio  latiore  quam  longiore, 
inaequaliter  sub-ovato-hexagono,  anterius  amplissime  et  fortissime 
rotundato  vel  (saepius)  linea  bis  retro  fracta  limitato ,  lateribus  a 
medio  margine  antico  plus  minus  truncato  usque  ad  spinas  medias 
fortiter  divaricantibus  et  paene  rectis  vel  leviter  rotundatis  ( sento 
dorsuali  postice  latissimo  ibique  sat  leviter  rotundato  et  bis  sinuato)  : 
spinis  sex  armato,  quarum  anticae  et  posticae  graciliores  et  subu - 
latae  sunt,  cyaneo-nigrae ,  anticae  posticis  circa  duplo  minores, 
mediae  (cornua  dicendaè)  basi  late  rubrae ,  praeterea  cyaneo-nigrae, 
foras  et  panilo  retro  sursumque  directae,  spinis  posticis  dimidio  — 
duplo  longiores,  duplo  —  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores 
basi,  mandibulas  crassitie  aequantes,  cylindratae,  leviter  deorsum 
curvatae,  apice  obtuso,  ad  ipsum  apicem  supra  in  ungucm  plus 
minus  erectum,  conico-acuminatum,  panilo  foras  curvatum,  dia- 
metrum  ipsius  spinae  longitudine  paene  aequantem  elevatae  vel 
productae,  —  9  ad.  Long .  7  l/2  —  9  lj2  millim . 

Minutus,  cephalothorace  ferrugineo ,  partis  thoracicae  lateribus 
late  nigris,  sterno  flavo,  angustissime  nigro-marginato,  pedibus  lu- 
teo-testaceis ,  nigricanti-annulatis;  abdomine  supra  sordide  luteo, 
circiter  lj 3  latiore  quam  longiore,  stellato-ovato ,  antice  secundum 
lineam  bis  retro  fractam  ampie  et  sat  fortiter  rotundato,  angulìs 
sex  ordinariis  in  lobos  parvos  paene  triangulos  productis,  lobis  an- 
ticis  reliquis  lobis  circa  duplo  minoribus,  lobis  omnibus  subter  cum 
margine  ventris  postico  maculisque  duabus  in  medio  ventris  flavis; 
spatiis  inter  lobos  anticos  et  medios  circa  duplo  minoribus  quam 
sunt  spatici  inter  lobos  reliqua  tria  sub-aequalia ;  bulbo  genitali 
angustius  ovato-elliptico,  duplo  longiore  quam  latiore ,  apice  Sden¬ 
tato,  subter,  intus,  procursu  longissimo,  sat  gracili,  porrecto,  panilo 
tortuoso,  a  basi  bulbi  usque  ad  apicem  ejus  pertinenti  instructo.  — 
f  ad.  Long .  circa  2  x/2  millim . 


Syn.  :  1876.  Gasteracanthci  crucigera.  Bradi.,  The  Aran.  of  thè  Chevert  Exped.,  in 

Proceed.  of  thè  Limi.  Soc.  of  New  South 
Wales,  I,  p,  138,  fìg.  1  (=$). 
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Femina.  —  Haec  aranea  priori.  G.  crepiclopliorae  Cambr.,  9, 
adeo  est  similis,  ut  parum  nisi  forma  et  colore  spinarum  me- 
diarum  abdominis  aliis  dignosci  possit.  Pecles  plerumque  sub-picei 
sunt,  apice  nigri,  femoribus  obscure  testaceis,  interdum  vero  cum 
patellis  rufis.  Abclomen  paullo  latius  est  quam  in  G.  crepido- 
pliora ,  interdum  plus  dimidio  latius  quam  longius  ;  ad  picturam 
cum  abdomine  G.  crepidophorae  piane  convenit,  eo  excepto  quod 
interdum  lineam  tenuem  longitudinalem  nigram  ostendit ,  non- 
numquam  linea  transversa  brevi  tenui  nigra  (inter  ocellos  cen- 
trales  anteri ores  ducta)  decussatam.  Ocelli  centrales  posteriores  aut 
aeque  magni  atque,  aut  paullo  majores  quam  anteriores.  Spinae 
mediae,  in  G .  crepidophora  totae  cyaneo-nigrae  vel  modo  ad  basin 
postice  rufescentes ,  in  G.  crucigerci  annulo  lato  basali  rubro 
(subter  anguste  interrupto)  cinctae  sunt ,  et  basi  ,  supra ,  late 
paene  laeves  et  glabrae.  Forma  harum  spinarum  alia  est  atque 
in  G.  crepidophora :  in  ea  enim  a  basi  ad  apicem  sensim  angu- 
stiores  evadunt  hae  spinae,  primum  lenius,  tum,  apice,  citius  an- 
gustatae  ;  pars  earum  basalis  in  illa  specie  magis  foras  directa 
est,  et  recta,  non  ut  in  G .  crucigera  paullo  deorsum  curvata , 
et,  ut  diximus,  sensim  paullo  angustata,  non  ut  in  G.  cruci¬ 
gera  cylindrata.  In  G.  crepidophora  pars  basalis  spinarum  me¬ 
diarmi!  sensim  in  partem  apicalem  sursum  directam  transit  ;  in 
G.  crucigera  pars  apicalis  quasi  paullulo  ante  apicem  partis  ba¬ 
salis  ei  imposita  est:  in  G.  crucigera  igitur  hae  spinae  non  cum 
cornubus  bovis ,  sed  potius  cum  digitis  felis  (ungui  exserto) 
similitudinem  praebent.  —  Praeterea  descriptio  nostra  G .  crepi¬ 
dophorae  piane  in  G.  crucigeram  quoque  cadit. 

In  fem.  jun.,  5  millim.  longa,  spinae  mediae  foras  directae 
sunt,  rectae ,  apice  subter  valde  oblique  truncatae  ;  pedes  sordide 
testacei ,  sternum  flavum,  venter  maculis  duabus  magnis  flavis 
ornatus  et  postice  flavo-marginatus,  spinae  subter  flavae. 

Mas  ad.,  quem  hujus  speciei  credo ,  vix  ullam  similitudinem 
cum  femina  praebet,  eà  multis  partibus  minor.  —  Cephalothorax 
paullo  longior  est  quam  latior,  impressione  transversa  obliqua 
utrinque ,  partem  cephalicam  a  parte  thoracica  separanti  ;  pars 
cephalica,  quae  a  fronte  visa  aequaliter  (postice  fortiter*,  antice 
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leviter)  est  convexa,  in  lateribus  levissime  rotundata  est,  ante- 
riora  versus  sensim  paullulo  modo  angustata,  tuberculo  oculorum 
mediorum  valde  prominenti,  forti,  anteriora  versus  sensim  an- 
gustato,  antice  rotundato-truncato ,  tuberculis  oculorum  latera- 
lium  angustis  et  fortiter  prominentibus  paulloque  foras  directis  ; 
pars  thoracica  brevior  et  paullo  latior  est  quam  pars  eephalica, 
in  lateribus  antice  levius,  postice  fortius  rotundata,  in  medio 
postice  paullo  emarginata.  Altus  est  cephalothorax ,  a  latere 
visus  in  medio  posterius  rotundato-convexus,  versus  oculos  modice 
proclivis  paulloque  convexus,  postice  paene  usque  ad  petiolum 
secundum  lineam  paene  rectam  praerupte  declivis;  pars  cepha- 
lica  supra  rugoso-punctata,  pubescens,  pars  thoracica  in  lateribus 
pilosa  et  dense  granulosa.  Desuper  visa  series  oculorum  antica 
fortiter,  postica  sat  leviter  est  recurva,  a  fronte  visa  series  antica 
sat  leviter  sursum,  postica  sat  leviter  deorsum  curvatur.  Spatium 
inter  oculos  medios  anticos  et  marginem  clypei  oculi  diametro 
multo  minus  est,  spatium  inter  laterales  anticos  et  hunc  mar¬ 
ginem  vero  magnum ,  latitudinem  areae  oculorum  mediorum 
circiter  aequans.  Oculi  medii  antici  reliquis  evidenter  majores  et 
spatio  modo  parvo  disjuncti,  oculi  laterales  reliquis  minores , 
sub-aequales,  contingentes  inter  se  ;  oculi  medii  aream  oceupant 
paullo  longiorem  quam  latiorem,  parum  latiorem  postice  quam 
antice  ;  spatium  inter  oculos  medios  posticos  oculi  diametro 
paullo  minus  videtur.  Spatium  inter  hos  oculos  et  laterales  po¬ 
sticos  latitudinem  areae  oculorum  mediorum  non  parum  superat. 
Sternum  oblongum,  ovato-triangulum  fere,  antice  late  truncatum, 
postice  angustato-acuminatum,  planum,  laove,  tuberculis  vel  im- 
pressionibus  ad  coxas  carens,  tenuiter  pubescens.  Mandibulae 
directae,  sub-cylindratae,  apicem  versus  intus  tamen  paullo  an- 
gustatae  et  apice  oblique  rotundato-truncatae,  duplo  longiores 
quam  latiores ,  femora  antica  crassitie  fere  aequantes ,  in  dorso 
paene  rectae,  paullo  rugulosae  et  pubescentes  ;  sulcus  unguicu- 
laris  dentibus  paucis  parvis  acuminatis  armatus  est  ;  unguis 
brevis ,  gracilis ,  sat  fortiter  curvatus.  Maxillae  sub-orbiculatae  ; 
labium  triangulum,  apice  obtuso.  Palpi  breviores  dicendi,  clava 
valde  magna,  anguste  et  inaequaliter  ovata  fere,  cephalothoracis 
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latitudinem  longitudine  aequanti,  femoribus  anticis  circa  duplo 
latiore.  Pars  feraoralis  circa  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior 
est,  apicem  versus  sensim  paullo  incrassata,  paullo  angustior  quam 
tibia  l.1  paris;  pars  patellaris  prioris  est  crassitie ,  aeque  fere 
longa  et  lata  ;  pars  tibialis  longitudine  est  praecedentis  partis , 
sed  multo  latior,  transversa,  latere  exteriore  in  procursum  ob- 
tusum,  aeque  fere  latum  ac  longum,  foras  directum  producto; 
pars  tarsalis  magna,  ovato-lanceolata  fere,  apice  elongato,  unco 
parvo  ad  basili  armata,  basi  convexa,  convexitate  intus  directa  ; 
bulbus  anguste  ovato-ellipticus,  duplo  longior  quam  latior,  parte 
tarsali  non  parum  longior,  apice  in  duos  dentes  diviso  (subter  , 
intus,  e  lamina  pallida  constare  videtur,  cujus  apex  alterunf  horum 
dentium  format  ?)  ;  in  margine  exteriore,  versus  apicem ,  tuber- 
culum  ostendit;  subter,  extus,  partem  crassissimam  habet,  intus 
vero  subter  procursum  longissimum,  e  basi  bulbi  exeuntem,  basi 
geniculatum,  tum  porrectum  et  sensim  angustatum,  sat  gracilem, 
paullo  tortuoso-sinuatum  et  usque  ad  apicem  bulbi  pertinentem. 
Pedes  breves,  graciles,  ita:  I,  II,  IY,  III  longitudine  se  exci- 
pientes,  l.1  paris  cephalothorace  parum  plus  duplo  longiores; 
femora  4  anteri  ora,  quae,  praesertim  ld  paris,  reliquis  evidenter 
robustiora  sunt ,  apice  supra  aculeos  duos  graciles  vel  setas 
breves  ostendunt ,  l.1  paris  praeterea  aculeos  2  versus  apicem 
antice  et  2  ad  apicem  postice,  2.*  paris  2  ad  apicem  postice; 
patellae  2.1  paris  aculeum  ejusmodi  versus  apicem  lateris  exterioris 
liabent.  Abdomen  transversim  ovatum  fere,  circa  T/3  latius  quam 
longius,  antice  secundum  lineam  bis  retro  fractam  ampie  et  sat 
fortiter  rotundatum  (scuto  dorsuali  postice  minus  fortiter  quam 
antice  rotundato),  in  lateribus  et  postice  quinquies  emarginatum, 
supra  paene  planum,  tenuiter  pubescens  et,  saltem  in  margine, 
sub-granulosum;  angulis  in  lobos  parvos  sive  dentes  (spinae  vix 
dicendi  sunt)  sex  triangulos  planos  productis,  quorum  medii  paullo 
pone  medium  scuti  dorsualis  locum  tenent  et  duplo  majores  sunt 
quam  dentes  antici,  hi  paullo  minores  quam  dentes  postici.  Dentes 
antici  foras  directi  sunt,  medii  foras  et  parum  retro,  postici  retro  et 
paullo  foras.  Spatia  inter  dentes  anticos  et  medios  parvae,  paene 
duplo  minora  quam  spatia  reliqua  sub-aequalia  inter  dentes.  Ocelli 
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parvi,  rotundi,  centrales  duo  posteriores  reliquis  omnibus  majores, 
laterales  bini  marginalium  anticorum  et  posticorum  reliquis  mar- 
ginalibus  majores  ;  10  marginales  alitici  seriem  fortissime  re- 
curvam,  in  medio  tamen  procurvam  formant;  marginales  postici 
8  sunt ,  ocello  3.io  utriusque  lateris  reliquis  minore.  Ocelli  cen¬ 
trales  trapezium  transversum.  brevius  quam  latius  antice,  paullo 
latius  postice  quam  antice  formant  ;  linea  recta  basin  dentium 
anticorum  postice  tangens  hoc  trapezium  vix  vel  non  secat.  Yenter 
tuberculo  medio  caret  ;  annulus  analis  humilis,  integer. 

Color .  —  Cephalothorax  ferrugineus ,  albicanti-pubescens  ,  tu- 
berculis  oculorum  et  parte  thoracica  (excepto  in  medio,  posterius) 
nigris.  Stermini  laete  flavum,  margine  angustissime  nigro.  Man- 
dibulae  pallide  ferrugineae  ;  maxillae  et  labium  nigro-fusca,  illae 
apice  pallidiores.  Palpi  ferrugineo-testacei,  bulbo  ad  maximam 
partem  fusco  et  nigri canti.  Pedes  ferrugineo-  vel  luteo-testacei , 
tibiis,  metatarsis  et  tarsis  apice  infuscatis  vel  nigricantibus,  pa- 
tellis  basi  plus  minus  evidenter  infuscatis,  femoribus  anticis  saltelli 
utrinque  in  medio  nigricantibus.  Abdomen  supra  sordide  vel  fer- 
rugineo-luteum ,  dentibus  (angulis)  sua  quoque  macula  parva 
nigricanti  notatis,  ocellis  in  medio  obscure  fuscis  ;  venter  nigro- 
olivaceus,  maculis  duabus  in  medio,  ut  et  inargine  postico ,  cum 
dentibus  4  posterioribus  subter,  laete  flavis,  spinis  anticis  quoque 
subter  flavis. 

9.  —  Lg.  corp.  974;  lg.  cephaloth.  3  l/2,  lat.  ej.  3l/2,  lat. 
front.  3  millim.  ;  lg.  abd.  63/4,  lat.  ej.  10,  lg.  scuti  dors.  6  Y4, 
lg.  spin.  med.  (sine  ungui)  3  millim.  Ped.  I  11,  II  93/4,  III 
Q1/2,  IV  paene  11;  pat.  +  tib.  IV  3  l/z  millim. 

</.  —  Lg.  corp.  2  1/2;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  1,  lat.  ej.  paene 
1,  lat.  front,  paene  4/3  millim.;  lg.  abd.  (praeter  dentes)  paene 
1  7s>  lat.  ej.  (praeter  dentes)  1  3/4  (inter  apices  dentium  medio¬ 
rum  2  V4)  millim.;  lg.  scuti  dors.  1  l/4  millim.  Ped.  I  2  2/s ,  II 
2ì/2>  HI  circa  1  73,  IV  2 73;  pat. +  tib.  IV  paene  3/4  millim. 

Multissima  exempla  feminea  hujus  speciei  examinavi ,  a  Cel. 
L.  M.  D’Albertis  in  ins.  Yule  (Roro)  capta,  paucaque  alia  quae 
ad  flumen  quod  Fly  River  vocant,  ad  Kulo  Kadi  et  ad  Andai 
Novae  Guineae  invenit  ;  Cel.  Beccari  quoque  feminam  ad  Andai 
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cepit.  Cel.  Bradley  sua  esempla  ex  «  Hall  Sound  »  obtinuit. 
Mares  duos  quos  supra  descripsi  et  quos  hujus  speciei  credo,  in 
ins.  Tuie  cepit  L.  M.  D’Albertis. 

16.  G.  Lepelletieri  Guér. 

Syn.:  1825.  Gasteracantha  Lepelletieri  Guér.,  Encycl.  Méthod.,  X,  p.  763  ( sec .  Guér). 

1878.  »  »  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  p.  16  ( ubi  cet .  Syn.  vicleantur). 

Habitat  haec  species  in  Amboina  et,  secundum  Guérin,  (ibi¬ 
dem  et)  in  Buru  aliisque  insulis  vieinis,  secundum  Simon  in 
Gilolo.  Secundum  Doleschall  in  Java  (?)  et  sec.  Guérin  in  Tahiti  (??) 
inventa  quoque  esset. 

Exempla  araneae  ad  Buitenzorg  ins.  Javae  a  Dom.  G.  B.  Fer¬ 
rari  et  ad  Mulmein  Birmaniae  a  Cel.  Beccari  et  E.  D’Albertis 
capta,  quae  ad  G .  hepaticam  L.  Ivoch  (!)  referenda  videntur, 
a  G.  Lepelletieri  eo  praecipue  differunt ,  quod  pedes  eorum  sor¬ 
dide  fusco-testacei  sunt,  annulis  vel  maculis  nigricantibus,  limbus 
scuti  dorsualis  modo  anguste  vel  parum  evidenter  niger,  spinae 
linea  longitudinali  flava  subter  notatae ,  tertius  et  quartus 
(utrinque)  ocellorum  marginalium  posticorum  inter  se  valde  ap- 
v  propinquantes ,  non  ut  in  G .  Lepelletieri  spatio  diametro  sua 
multo  majore  sejuncti.  Si ,  ut  credo ,  species  diversa  est  haec 
forma,  G .  Lepelletieri  verisimiliter  in  Java  non  invenitur. 

G .  belva  Blackw.  (2),  cujus  exemplum  typicum  Cel.  Cambridge 
amicissime  mecum  communicavit,  G.  Lepelletieri  et  G.  liepaticae 
(buie  praesertim)  simillima  est,  sed  ab  utraque  eo  facile  interno- 
scatur,  quod ,  quum  in  iis  spinae  mediae  graciles  sint ,  paene  a 
basi  usque  ad  apicem  senshn  et  aequaliter  angustatae,  in  G .  belva 
hae  spinae  crassiores  sunt ,  a  basi  ad  J/4  longitudinis  sensim 
modice  angustatae,  dein,  circa  ad  3/4  vel  2/3  longitudinis,  parum 
angustatae,  paene  cylindratae,  denique,  in  parte  tertia  vel  quarta 


(’)  Die  Arachn.  Austral.,  p.  S,  Tab.  I,  fig.  5;  conf.  haec  Stud.,  n,  p.  17. 

(2)  Descr.  of  some  new  spec.  of  East-Indian  Spid.,  in  Ann.  and  Mag.  of  Nat.  Hist-, 
3  Ser.,  XIV  (1864),  p.  42  (6);  —  Conf.  Cambridge,  On  some  new  and  little  known 
spec.  of  Aran.,  with  remarks  on  thè  gen.  Gasteracantha ,  in  Proceed.  of  thè  Zool. 
Soc.  of  London,  1879,  p.  287,  PI.  XXVII,  fig.  15. 
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apicali,  sensim  fortiter  (cito)  angustatae.  Seutum  dorsuale  ma- 
culam  .  nigram  ad  basin  spinarum  anticarum  habet ,  ocellosque 
nigros  ;  praeterea  totum  flavum  est. 

17.  G.  Aruana  n.  cephalothorace  et  pedìbus  nigris,  ilio  colorem 
cyaneum  paullulo  sentienti;  sterno  nigro,  subtiliter  granuloso-vugoso , 
linea  transversa  marginali  antica  et  apice  postico  flavis ,  pedìbus 
piceo-  vel  sordide  testaceo -rubris,  femoribus  pciullo  clarioribus ; 
dorso  abdominis  nigro,  fascia  media  abbreviata  (vel  macula  oblonga) 
antice  et ,  mox  pone  eam ,  plaga  maxima  paene  1-formi  flavis  vel 
luteis ,  interdum  inter  se  conjunctis,  ornato ,  ut  et  macula  utrinque 
ad  margìnem  posticum  scuti  dorsualis  et  maculis  tribus  ad  basin 
spinarum  posticarum  flavis  vel  luteis  quoque ;  abdomine  non  vel 
paullo  latiore  quam  longiore,  margine  antico  fortissime  secundum 
lineam  bis  retro  fractam  rotundato  (sento  dorsuali  postice  sat  leviter 
rotunclato),  spinis  sex  cyaneo-nigris  longioribus  et  basi  sat  fortibus, 
sub-conicis,  longe  et  valde  acumina tis  armalo ,  quarum  anticcie 
reliquis  breviores  sunt ,  forcis  et  sursum  et  paullo  anteriora  versus 
directae,  mediae  cinticis  duplo,  posticis  fere  dimidio  longiores  sed  bis 
parum  crassiores,  foras  et  sursum  paulloque  retro  directae  et  basi 
paullo  sursum  curvatele,  posticae  anticis  circa  dimidio  longiores  et 
duplo  crassiores ;  spatiis  inter  spinas  anticcis  et  medias  harum  dia¬ 
metro  basali  circa  dimidio  majoribus  et  circa  dimidio  minoribus 
quam  est  spatium  inter  spinas  posticcis,  spatiis  inter  medias  et 
posticas  spatio  inter  duas  posticas  circa  dimidio  majoribus,  et  circa 
duplo  majoribus  qucim  sunt  spatia  inter  anticcis  et  medias .  —  $  ad. 
Long .  7  —  9  l/2  millim . 

Minutus ,  cephalothorace  obscure  ferrugineo,  partis  thoracicae  la- 
teribus  late  nigris;  sterno  flavo,  anguste  nigro-marginato ;  pedibus 
luteo- testaceis,  nigro-annulatis;  abdomine  supra  olivaceo-nig ricanti, 
summo  margine  pallidiore,  vestigiisque  maculae  testaceae  ad  mar- 
ginem  cinticum  praedito ,  circa  ljA  latiore  quam  longiore,  stellato- 
ovato,  antice  secundum  lineam  bis  retro  fractam  ampie  et  sat  fortiter 
rotundato,  angulis  in  lobos  sex  parvos  sub-triangulos  productis, 
lobis  anticis  reliquis  lobis  sub-ciequalibus  circa  duplo  minoribus, 
lobis  omnibus  subter  cum  margine  ventris  postico  maculisque  duabus 
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in  medio  ventris  Jlavis;  spaiiis  inter  lobos  anticos  et  medios  circa 
duplo  minor ibus  quam  sant  spada  inter  lobos  reliqua  sub-aequalia; 
bulbo  genitali  desuper  viso  sub-rectangulo >  dimidio  longiore  quam 
latiore>  apice  extus  in  denteai  maximum  obtusum  oblique  foras  et 
anteriora  versus  directum  producto .  —  ad.  Long .  circa  2  x/3 
millim. 

Femina.  —  Yix  varietas  modo  G.  Lepelletieri  Guér.  est  haec 
aranea,  quum  sterno  minus  evidenter  granuloso,  mediis  ocellorum 
marginalium  posti corum  alio  modo  dispositis  atque  in  G .  Lepelle- 
tierij  spinis  mediis  basi  paullo  sursum  curvatis  et  colore  abdomi- 
nis  paullo  alio,  cet.,  ab  ea  differat.  —  Ceplialolhorax  semper  paullo 
longior  quam  latior  est;  praeterea  ad  structuram  et  colorem  ut 
in  G .  Lepelletieri ,  in  qua  cephalothorax  interdum  aeque  latus 
ac  longus ,  imrno  paullo  latior  quam  longior  videtur.  Sternum 
paullo,  interdum  vero  vix  evidenter,  granulosum  est,  interdum 
potius  paullo  rugulosum  dicendum  ;  modo  lineam  anticam  mar- 
ginalem  et  apicem  posticum  llavos  vel  luteos  habet,  maculis  binis 
lateralibus  igitur  carens.  Palpi  et  pedes  paullo  obscuriores  quam 
in  G.  Lepelletieri :  illi  picei  sunt,  parte  tarsali  nigra  vel  nigri- 
canti,  femorali  rufescenti  ;  pedes  obscure  testaceo-  vel  piceo-rufi, 
femoribus  magis  rufescentibus ,  interdum  sub-luteis.  Abdomen 
(inter  basin  spinarum  mediarum)  interdum  paullo  latius,  interdum 
paullo  angustius  quam  longius ,  lateribus  scuti  dorsualis  inter 
spinas  anticas  et  medias  sub-emarginatis  et  paullo  divaricanti  bus  ; 
supra  nigrum  est ,  hac  pictura  flava  vel  lutea  :  antice  fasciam 
mediam  longitudinalem  brevem,  plerumque  crassam,  vel  rnacu- 
lam  sub-triangulo-ovatam  postice  latiorem  ibique  saepe  emargi¬ 
natami,  a  margine  antico  fere  ad  ocellos  centrales  anteriores  per- 
tinentem  ostendit,  et  mox  pone  eam  plagam  vel  maculami  ma¬ 
ximam,  T  crasso  sat  similem,  quae  usque  ad  marginein  posticum 
scuti  pertinet  et  interdum  in  medio  antice  cum  fascia  vel  macula 
illa  conjuncta  est  ;  utrinque,  ad  ipsum  marginerà  scuti  posticum, 
ad  basin  spinarum  mediarum,  macula  ejusdem  coloris  adest,  et 
pars  abdominis  postica  tres  ejusmodi  maculas  habet,  unam  in  ter 
spinas  posticas ,  unam  utrinque  ad  latus  exterius  baseos  harum 
spinarum.  Latera  abdominis  supra,  prope  marginem  ejus  anticum, 
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maculam  vel  plagam  flavam  vel  luteam  habent  ;  venter  cum 
lateribus  praeterea  sub  spinis  niger  est,  maculis  luteis  vel  flavis 
sparsus.  Modo  bini  laterales  (utrinque)  ocellorum  marginalium 
anticorum  mediocres  sunt,  reliqui  sex  iis  circa  duplo  minores. 
Ocelli  marginales  postici  8  dicendi  ;  inter  intimos  duos  puncta 
impressa  duo  adsunt;  interior  binorum  lateralium  utriusque  lateris 
saepe  est  geminatus,  binae  sequentes  inter  se  appropinquantes , 
spatio  diametrum  suam  non  aequanti  disjuncti  (In  G.  Lepelle - 
lievi  spatium  inter  hos  ocellos  diametro  eorum  multo  majus  est). 
Spinae  nigro-cyaneae  paullo  longiores  et  fortiores  quam  in  G. 
Lepellelieid  videntur  :  anticae  et  mediae  magis  quam  in  ea  erectae 
sunt ,  mediae  basi  paullo  sursum  curvatae ,  immo  basi  subter 
nonnunquam  paullulo  inflatae ,  longitudine  metatarsum  cum 
tarso  l.1  paris  circiter  aequantes.  Praeterea  descriptio  nostra 
G.  Lepelletieri  in  G.  Aruanam  quoque  cadit.  Scapus  vulvae  in 
utraque  specie  ad  longitudine!»  non  parum  variat  ;  interdum 
pallidus  est,  ut  tuberculum  cujus  ex  apice  surgit,  interdum 
nigricans. 

Mas  ad.,  sine  dubio  hujus  speciei,  adeo  similis  et  mari  G.  cru - 
cigerae  Bradi.,  ut  vix  ullam  diversitatem  nisi  in  structura  bulbi 
alia  et  forma  abdoininis  paullo  minus  transversa  videam.  Mandi - 
bulae  paullo  longiores  quam  in  illa  specie  videntur,  paullo  foras 
curvatae.  Procursus  partis  tibialis  palporum  paullo  fortior  est 
quam  in  ea,  bulbus  genitalis  brevior,  modo  dimidit)  longior  quam 
latior,  desuper  visus  inaequaliter  rectangulus  paene,  angulo  exte- 
riore  apicis  in  dentem  fortissimum ,  latum ,  obtusum ,  foras  et 
anteriora  versus  directum ,  antice  paullo  rotundato-recurvum 
producto  ;  subter  secundum  marginem  interiorem  procursum  vel 
spinai»  longam  nigram  ostendit,  reliquo  bulbo  appressam,  cujus 
pars  apicalis  foras  fracta  est  et  fere  in  formai»  falcis  curvata , 
ita  ut  angulus  interior  apicis  bulbi  truncatus,  cui  adjacet,  a 
fronte  visus  in  formam  semicirculi  excisus  videatur.  Secundum 
latus  exterius,  subter,  aliam  partem  acumi natam  et  porrectam 
ostendit  bulbus.  Femora  l.1  paris  modo  4  aculeos  parvos  habere 
videntur  ,  2  apice  supra,  2  in  latere  interiore  versus  apicem. 
Abdomen  vix  x/4  latius  quam  longius,  1  J/4  millim.  longum,  paullo 
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plus  1  y2  millim.  latum  inter  basin  loborum  sive  dentium  me¬ 
diorum  ,  2  millim.  latum  inter  apices  horum  dentium  ;  dentes 
antici  minuti,  reliquis  4  dentibus  sub-aequalibus  circa  duplo  mi- 
nores.  Praeterea  abdomen  ad  formam  piane  ut  in  mare  6f.  cru - 
cigerae  est,  cujus  reliqua  descriptio  a  nobis  data  etiam  in  marem 
G .  Aruanae  quadrat. 

Color  quoque  parum  a  colore  maris  G.  crucigerae  discrepat. 
Cephalothorax  obscure  ferrugineus,  albicanti-pubescens,  tuberculis 
oculorum  obscurioribus,  lateribus  partis  thoracicae  nigris.  Sternum 
laete  flavum,  marginibus  anguste  nigris,  hac  plaga  flava  utrinque 
paullo  inaequali ,  sub-denticulata.  Mandibulae  ferrugineae.  Ma- 
xillae  et  labium  nigro-picea.  Palpi  ferrugineo-testacei ,  bulbo  ad 
maximam  partein  ferrugineo-fusco,  ad  partem  nigro.  Pedes  luteo- 
testacei ,  tibiis,  metatarsis  et  tarsis  apice  nigricantibus ,  patellis 
basi  infuscatis,  femoribus  1.*  paris  magis  fuligineis,  reliquis  fe- 
moribus  apice  plus  minus  evidenter  infuscatis.  Abdomen  supra 
olivaceo-nigricans ,  summo  margine  pallidiore,  vestigiisque  ma- 
culae  sub-testaceae  prope  marginem  anticum  ;  ocelli  in  medio 
fusci,  hoc  centro  fusco  annulo  angusto  pallidiore  parum  con- 
spicuo  cincto.  Yenter  obscure  olivaceus,  maculis  duabus  in  medio, 
ut  margine  postico  cum  dentibus  4  posterioribus  subter ,  flavis, 
dentibus  anticis  quoque  subter  flavis  ;  antice,  inter  petiolum  et 
maculas  illas  flavas,  plagam  magnam  nigram  ostendit  venter. 

Mas  junior >  magnitudine  adulti ,  ad  formam  cephalothoracis 
magis  cum  femina,  ad  formam  abdominis  cum  mare  ad.  convenit  : 
abdomen  tamen  paullo  magis  transversum  est ,  ocellis  plerisque 
paullo  majoribus  magisque  oblongis.  Cephalothorax  et  partes  oris 
pallide  ferruginei ,  palpi  et  pedes  lutei ,  illorum  clava  flava  ; 
sternum  pulchre  flavum ,  anguste  ferrugineo-luteo-marginatum. 
Abdomen  supra  luteo-  vel  sub-ferrugineo-olivaceum ,  ocellis  fu- 
scis  ;  venter  olivaceus  ,  maculis  duabus  mediis ,  margine  postico 
et  lobis  sive  dentibus  subter  flavis. 

$. —  Lg.  corp.  9  ]/2;  lg.  cephaloth.  3  3/4,  lat.  ej.  3y2,  lat. 
front.  3  y6  millim.;  lg.  abd.  7,  lat.  ej.  7  y4,  lg.  scuti  dors.  6  l/4, 
lg.  spin.  med.  3  millim.  Ped.  I  11  yg>  II  10,  III  7,  IV  12, 
pat.  -h  tib.  IV  3  3/4  millim. 
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Sat  multa  exempla  feminea  cum  masculis  duobus,  adulto  et 
juniore,  ad  Wokan  ins.  Aru  collegit  Cel.  Beccari  Q)  ;  singulam 
feminam  in  Amboina  invenit,  a  me  loc.  cit.  cum  G.  Lepelletieri 
confusam.  —  Nonnunquam  spinae  4  posteriores,  praesertim  duae 
posticae,  in  femina  G.  Amarne  basi  paullo  abruptius  incrassatae 
sunt,  et  tum  haec  species  speciei  insequenti,  G .  Tlièisii  Guér. , 
valde  similis  est,  pedibus  pallidis  tamen  facile  distinguenda. 

18.  6.  Tlìéisii  Guér.  cephalothorace  et  mandibulis  nigris ;  ilio 
color em  cyaneum  sentienti,  sterno  subtiliter  et  non  dense  granuloso , 
nigro  >  summo  apice  postico  luteo  vel  flavo ;  interdum  nigro  toto; 
palpis  et  pedibus  nigris  vel  piceis ;  scuto  dorsuali  ad  maximam 
partem  area  magna  sub-rhomboidi  inacquali  flava  vel  lutea  occu¬ 
pato j  quae  saepe  antice  et  interdum  postice  quoque  colore  nigro 
transversim  abrupta  est ;  vel  in  maculas  quattuor  divulsa, ,  limbo 
laterali  scuti  antice  usque  ad  spinas  medias  nigro „  scuto  praete- 
terea  utrinque,  postice^  vitta  brevi  obliqua  foras  curvata  nigra  a 
spinis  mediis  versus  spincis  posticas  ducta  notato;  abdomine  paullo 
latìore  quam  longiore ,  transversim  breviter  ovato-octagono >  margine 
antico  secundum  lineam  bis  retro  fractam  fortiter  rotundato  vel 
potius  ter  truncato  ( scuto  dorsuali  postice  sat  leviter  rotundato)  : 
spinis  sex  rectis  acuminati  cyaneo-nigris  armato „  quarum  anticae 
duae  reliquis  graciliores  et  dimidio  — duplo  breviores  sunt>  sat  parvae „ 
conico-subulatac;  foras  et  paullo  sursum  et  anteriora  versus  directae. 9 
spinae  4  posteriores  sub-aequales >  a  basi  fere  ad  medium  incrassatae , 
tum  sensim  conico-acuminatae ,  spinae  mediae  foras  et  paullo 
sursum  et  retro  directae  et  spinis  posticis  {retro  et  paullo  foras  di- 


(*)  Quinque  G-asteracantharum  mares  adhuc  igitur  inventi  sunt:  praeter  mares 
G.  Aruanae  et  G.  crucìgerae,  hic  a  me  descriptos,  duos  alios,  G.  parvulam  (ex 
Singapore)  et  marem  G.  modestae  (ex  Caffraria)  jamdudum,  (Nya  exot.  Epeirider, 
loc.  cit-,  pp.  303  et  304;  Freg.  Eugénies  Resa,  Arachn.  1,  pp.  21  et  24)  adumbravi, 
et  Cel.  Cambridge  nuper  quintum,  ad  flumen  Africae  occid.  quod  Coanza  vocatur 
captum,  sub  nomine  G.  Rogersii  descripsit  et  depinxit  (vid.  Cambr.,  On  some  new 
and  little  known  spec.  of  Aran.,  with  rem.  on  thè  gen.  Gasterac.,  loc.  cit.,  p.  292, 
PI.  XXVII,  fig.  23).  —  G.  parvula  Thor.  maribus  G.  Lepelletieri  et  G.  crucìgerae 
valde  affinis  est:  femina  ejus  mare  haud  dubie  multo  est  major  et  fortasse  sub 
alio  nomine  jam  descripta.  Quo  tempore  hunc  marem  descripsi,  ignotum  mihi 
erat,  mares  Gasteracantharum3  ut  Nephilarum,  cet.,  feminis  plerumque  multis 
partibus  esse  minores. 
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rectis)  saepe  paullulo  longiores  et  crassiores,  metatarsum  curri  tarso 
3.n  paris  longitudine  circiter  aequantes ;  spatiis  inter  spinas  anticas 
et  medias  karum  diametro  basali  non  vel  modo  paullo  majoribus 
et  plerumque  modo  paullo  minoribus  quam  est  spatium  inter  spinas 
posticas,  spatiis  inter  spinas  medias  et  posticas  spatio  ilio  plerumque 
paullo  majoribus  et  non  multo  majoribus  quam  sunt  spada  inter 
anticas  et  medias .  —  $  ad.  Long .  8  — 10  l/2  millirn . 

Syn.:  1S30.  Gasteracantha  Théisii  Guér.,  Voyage ...  sur  la  Corvette  ...  la  Coquille,  cet ., 

Zool.,  II,  2,  p.  54. 

1S42.  Plectana  praetextata  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  166. 

1871.  Gasteracantha  praetextata  L.  Rock,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  8. 

1S7S.  »  »  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  p.  17. 

Yar.  p,  pedibus  sub-piceis,  femoribus  piceo-rufescentibus  vel  -sub- 
testaceisJ  sterno  non  tantum  apice  postico  flavo  verum  edam  linea 
transversa  marginali  antica  ejusdem  coloris  notato ;  pr aeterea  ut 
in  forma  principali  est  dietim.  —  9  ad. 

Femina.  —  Valde  affinis  est  haec  species  G.  Lepelletieri  Guér., 
et  praesertim  G .  Aruanae  n.,  sed  pedibus  obscurioribus  et  ab- 
dominis  spinis  4  posterioribus  basi  late  incrassatis  plerumque 
sine  negotio  dignoscenda.  Cephalothorax,  oculi  et  partes  oris 
omnino  ut  in  illa  specie;  cephalothorax  utrinque  pone  oculos 
laterales  posticos  tuberculo  sat  alto  impositos  fortiter  impressus 
est,  sed  impressione  pone  oculos  medios  caret,  summo  partis 
cephalicae  impressione  lata  et  sat  profonda  longitudinali  quasi 
in  duo  tubercula  diviso  ;  in  lateribus  paullo  granulosus  est,  parte 
cephalica  parce  pubescenti,  nitidissima,  modo  subtilissime  trans- 
versim  striato-rugosa  ;  maxillae  et  labium  saepe  apice  pallida , 
interdum  nigra  tota.  Palpi  nigri ,  nigro-pilosi ,  parte  femorali 
apice  subter  pallido-pilosa.  Pedes  nigri  vel  picei,  nitidi,  interdum 
tarsis  basi  et  metatarsi  ad  partem  ferrugineo-piceis ,  femoribus 
praesertim  colorem  cyaneum  vel  piceum  interdum  sentientibus , 
nigro-pilosi,  femoribus  l.1  paris  in  latere  exteriore  pallido-pilosis. 
Pedes  1.*  paris  pedibus  4.1  paris  paullo  longiores  videntur. 
Abdomen  eadem  est  forma  atque  in  G.  Lepelletieri ^  modo  (ut 
videtur)  paullo  minus  latum  ;  margo  ejus  anticus  lineam  bis 
retro  fractam  format  vel  lineis  tribus  paene  rectis  et  aeque  longis 
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defìnitur  ;  in  medio  antice  igitur  truncatum  est ,  lateribus  dein 
usque  ad  spinas  anticas  fortiter  divaricantibus,  tum,  inter  spinas 
anticas  et  medias,  minus  fortiter  divaricantibus  vel  paene  paral¬ 
leli  Spinae  mediae  fere  in  medio  abdominis  locum  tenent , 
spinae  anticae  paullo  ante  medium  scuti  dorsualis  ;  omnes  spinae 
nitidae  sunt,  granulis  angulatis  et  pilis  nigris  minus  dense  spar- 
sae;  spinae  anticae  paullo  minores  videntur  quam  in  G .  Lepel- 
letìeri  Spinae  4  posteriores  multo  fortiores  (et  posticae  duae 
longiores  quoque)  quam  in  illa  specie  ;  a  basi  circiter  ad  medium 
crassae  sunt  hae  spinae ,  cylindratae  fere,  immo,  praesertim  me¬ 
diae,  sub-inflatae,  dein  conico  acuminatae.  Ocelli  sat  parvi ,  nigri 
vel  nigro-fusci  ;  ocelli  marginales  antici  10,  quorum  utrinque  5 
interiora  versus  magnitudine  sensim  paullo  decrescunt,  lineam 
fortissime  recurvam  formant  ;  ex  ocellis  marginalibus  posticis  la- 
terales  6  (vel  8)  distinctissimi  sunt,  reliqui  4  (vel  2)  puncta 
impressa  potius  dicendi.  Ocelli  centrales  parvi ,  anteriores  non 
minores  sed  plerumque  paullo  majores  quam  posteriores.  Scu- 
tum  dorsuale  flavum  vel  luteum  est,  limbo  laterali  usque  ad 
spinas  medias  nigro  ;  praeterea  utrinque  postice  vitta  obliqua 
nigra  intus  et  retro  directa,  foras  curvata,  a  basi  spinae  posticae 
ducta  notatum  est  :  hae  duae  vittae  suam  quaeque  maculam  flavam 
pone  spinas  medias  sitam  limitant.  Area  magna  dorsualis  flava 
vel  lutea  inaequaliter  rhomboides  dici  potest ,  angulis  duobus 
laterali  bus  sub-acuminatis  paene  ad  basin  spinarum  mediarum 
directis,  reliquis  angulis  (postico  praesertim  obtuso  vel  late  trun- 
cato)  ad  margines  scuti  anticum  et  posticum  pertinentibus  ;  ad 
formam  praeterea  valde  variat  haec  area ,  saepe  in  plagas  vel 
maculas  divulsa  (])  :  saepe  macula  vel  vittà  nigra  antice  (inter 
spinas  anticas)  abrupta  est  et  postice  interdum  abrupta  quoque, 
vel  linea  longitudinali  nigra  notata,  vel  in  lateribus  incisa  ;  saepe 
colore  nigro  in  maculas  quattuor  est  divisa.  Pars  abdominis  po¬ 
stica  supra  nigra ,  macula  magna  flava  vel  lutea  inter  spinas 
posticas.  Yenter  niger,  maculis  paucioribus  luteis  sparsus,  tuber- 


(J)  «  Dans  les  individus  où  ces  taches  sont  le  mieux  marquées,  elles  semblent  re- 
présenter  à  peu  près  un  oiseau  vu  sur  le  dos  et  les  aìles  étendues  »  (Guérin,  loc. 
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culo  medio  carens  ;  annulus  analis  antice  late  emarginata  est , 
utrinque  angulum  formans.  Vulva  ex  callo  sive  tuberculo  trans¬ 
verso  forti  constat,  quod  in  medio  sive  apice  scapum  sat  longum, 
gracilem,  plerumque  pallidum,  interdum  basi  incrassatum,  sub- 
obtusum,  paene  rectum,  deorsum  et  paullo  retro  directum  gerit  ; 
tota  vulva ,  a  latere  visa ,  tarsum  3."  paris  longitudine  fere 
aequat. 

In  fem.  jan.,  4  :/2  millim.  longa  (ex  Andai)  pedes  nigri ,  te- 
staceo-annulati  sunt,  sternum  flavum,  limbo  nigro  cinctuin,  venter 
niger ,  maculis  duabus  magnis  flavis  in  medio  notatus  aliisque 
paucis  minoribus  praeterea ,  lineaque  marginali  flava  postice 
cinctus  ;  spinae  sua  quaeque  fascia  longitudinali  flava  subter 
ornatae  sunt.  Color  praeterea  ut  in  adultis. 

Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  3  lf4,  lat.  ej.  3  ]/4,  lat.  front.  3 
millim.;  lg.  abd.  6  ^/2 ,  lat.  ej.  paullo  plus  7,  lg.  scuti  dors.  6, 
lg.  spin.  med.  2  l/2  miU™.  Ped.  I  10  2/3?  II  93/4,  HI  61/*,  IV 
10  Y2;  pat.  — (—  tib-  IV  3  1j4  millim. 

Guérin  hanc  speciem  «  Novae  Guineae»  incolam  dicit  ;  Walc- 
kenaer  magnani  vim  exemplorum  ex  Dorei  obtinuit ,  inter  ea 
varietates  quasdam  quae  mihi  ignotae  videntur.  Ipse  exempla 
multa,  ad  Fly  River  a  L.  M.  D’Albertis,  ad  Dorei  Hum,  Dorei  et 
Andai,  ut  et  in  Sorong  et  ad  Korido  (in  ins.  Misori)  a  Beccari , 
et  ad  Mansinam  a  venatoribus  Cel.  Bruijnii  capta  vidi.  Varie- 
tatis  (3  specimina  sat  multa  in  Pulo  Faor  collegit  L.  M.  D’Àlbertis; 
exemplum  singulum  in  insula  Goram  idem  invenit.  —  6r.  pra-e- 
textatam  Butler  (a)  ex  «  Australia  »  et  «  Moreton  Bay  »  àliam 
speciem  credo;  Plectana  praetextata  Dol.  (2)  eadem  est  species  ac 
G.  Lepelletieri  Guér. 

Var.  p  transitum  ad  G.  Aruanam  n.  format,  vix  ab  hac  nisi 
spinis  4  posterioribus  basi  abrupte  incrassatis  et  pedibus  obscu- 
rioribus  differens. 


U)  Loc.  cit.,  p.  17*2. 

(2)  Bijdr.,  cet p.  422;  Tweede  Bijdr.,  cet Tab.  Vili,  fig.  4,  Tab.  XI,  fig.  6. 
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Gen.  Parapleetana,  Cap.  1866  (1). 

19.  P.  pietà  Thor. 

Syn.:  1877.  Paraplectana  pietà  Thor-,  Stud.,  cet. ,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p. 

356  (16). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  n,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  19, 

294. 

In  Celebes  et  Amboina  haec  species  inventa  est. 

20.  P.  peltoides  Thor. 

Syn.:  1878.  Paraplectana  peltoides  Thor.,  Stud.,  cet.,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  21,  294. 

Adhuc  tantum  in  Amboina  capta. 

Gen.  Bunoerania,  Thor.  1878. 

21.  B.  biloba  Thor. 

Syn.:  1878.  Bunoerania  biloba  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
.  pp.  25,  295. 

Habitat  in  Amboina. 

Gen.  Oarepalxis,  L.  Koch  1872. 

22;  C.  suberosa  n.  cephalothorace  inermi ,  cyaneo-nigro,  parte 
cephalica  supra  clamore  et  pube  densa  c  inera  scenti-  hi  tea  teda ; 
utraque  serie  oculorum  deorsum  curvata;  pedibus  sub-ferrugineis, 
nigricanti-sub-annulatis,  femoribus  colorem  cyaneum  sentientibus; 
abdomine  sub-or  biadato,  obscure  cinereo-fusco,  dorso  anlice  in  tu - 
bercula  duo  magna  Immilla  chiusissima,  dentibus  binis  parvis  ar¬ 
mata  elevato  et  inter  ea  pattilo  excavato,  pone  ea  vero  utrinque 
tuberculis  duobus  parvis  munito ,  ventre  nigro,  villa  transversa 

(J)  Gen.  Dema  Karsch  (Exot.-aran.  II.  4.  Bemerk.  iiber  Austral.  Arachn.,  in  Zeit- 
schr.  f.  die  gesammt.  Naturwissensch.,  LI  (1878),  p.  801)  vix  a  Paraplectana  est 
diversum. 
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jlavo-testacea  in  medio  abrupta  notato .  —  9  a(ì.  Long .  circa  6  l/A 
millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  dimidio  longior  quam  tibia  cum 
patella  4d  paris,  parum  longior  quam  latior,  ad  partem  cepha- 
licam  satis  angustatus,  fronte  tamen  valde  lata;  pars  thoracica 
nitida  glabra  in  lateribus  ampie  et  sat  fortiter  rotundata  est, 
pars  cephalica  magna,  transversa,  altissima,  lateribus  directis, 
desuper  visa  antice  sat  fortiter  angulato-rotundata ,  posteriora 
versus  lateribus  paullo  rotundatis  sensim  angustata,  postice  ro¬ 
tundata,  supra  opaca,  granulis  sparsa  et  dense  pubescens,  et 
posterius  latissime  in  formam  rhomboidis  transversi  paullo  exca¬ 
vata.  A  fronte  visa  pars  cephalica  supra  late  plana  vel  potius 
paullo  excavata  est,  lateribus  satis  fortiter  declivibus ,  rectis  ;  a 
latere  visum  dorsum  cephalothoraeis  a  petiolo  usque  ad  occiput 
sensim  fortiter  et  satis  aequaliter  assurgit  (in  parte  thoracica 
paullulo  convexum) ,  dein ,  in  parte  cephalica ,  sub-libratum  et 
convexum  est  vel  potius  primum  (fere  ad  medium)  sensim  paullo 
acclive,  tum,  usque  ad  oculos  medios  posticos ,  sensim  proclive , 
inter  oculos  medios  praerupte  proclive ,  paene  directum.  Tuber- 
cula  oculorum  tria  paruin  prominentia  ;  medium ,  cui  impositi 
sunt  oculi  4  medii,  desuper  visum  latum  est  et  truncatum,  late- 
ralia  parva  et  paullo  foras  directa.  A  fronte  visa  series  oculorum 
antica  modice,  postica  fortiter  deorsum  est  curvata,  desuper  visa 
utraque  series  modice  recurva  est.  Oculi  medii,  paene  aequales, 
lateralibus  sub-aequalibus  evidenter  majores  sunt ,  in  trapezium 
paullo  latius  postice  quam  antice  et  paullo  latius  antice  quam 
longius  dispositi.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos  eorum  dia¬ 
metro  circa  duplo  majus  est;  spatium,  quo  a  margine  clypei 
distant,  oculi  diametro  circa  duplo  et  dimidio  est  majus,  et  duplo 
majus  quam  spatium  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos. 
Oculi  bini  laterales  valde  oblique,  paene  in  linearli  transversam, 
positi  sunt ,  foras  directi ,  sub-contingentes  inter  se  :  ab  oculis 
mediis  anticis  spatio  distant  quod  spatio  inter  hos  oculos  circa 
triplo  est  majus.  Sternum  parum  longius  quam  latius,  antice  late 
truncatum  vel  levissime  emarginatum,  triangulo-cordiforme  fere, 
planimi,  tuberculis  humilibus  ad  coxas  munitimi ,  cum  coxis  (et 

Ann.  del  Mns.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  VII  (2  Aprile  ISSI). 
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femoribus  ad  basin)  subter  crasse  pilosum.  Mandibulae  directae, 
femoribus  anticis  non  parum  crassiores ,  longitudine  altitudinem 
cephalotlioracis  maximam  paene  aequantes,  duplo  longiores  quam 
latiores  basi,  a  basi  apicem  versus  sensim  paullo  angustatae,  in 
dorso  ad  basin  late  sub-planae  et  conjunctim  in  formam  trianguli 
magni  dense  et  crasse  pubescentes,  dorso  a  latere  viso  in  medio 
leviter  convexo  ;  unguis  brevis  et  fortis.  Maxillae  rotundatae , 
intus  paullo  oblique  truncatae  ;  labium  transversum ,  apice  late 
rotundatum  et  sub-acumi natum.  Palporum  partes  tibialis  et  tar- 
salis  deplanatae,  conjunctim  laminam  anguste  lanceolatam  for- 
mantes.  Pedes  breves,  sat  robusti  (l.!  paris  cephalothorace  circa 
2  3/4  longiores)  :  ut  palpi  sat  dense  pilosi  sunt,  aculeis  carentes  ; 
patellae ,  tibiae  et  metatarsi  deplanati  sunt ,  patellae  et  tibiae 
lineis  ’binis  longitudinalibus  glabris  supra  praeditae.  Abdomen ,  in 
medio  ventris  cephalothoraci  affixum  ejusque  partem  thoracicam 
tegens,  cute  duriuscula  tectum  est  et  tenuiter  pubescens;  sub- 
orbiculatum  et  antice  sat  altum  est,  supra  prope  marginem  an- 
ticum,  ad  latera,  in  tubercula  duo  obliqua  magna  sed  humilia 
et  valde  obtusa  elevatum ,  quae  dentes  binos  -parvos  conicos 
supra  gerunt ,  his  dentibus  quattuor  in  series  duas  posteriora 
versus  divaricantes  ordinatis  ;  pone  tubercula,  inter  quae  paullo 
excavatum  videtur  abdomen,  dorsum  utrinque ,  ad  ipsa  latera 
abdominis ,  tubercula  duo  parva  sub-conica ,  spatio  sat  magno 
disjuncta  ostendit,  quorum  anterius  paene  in  medio  lateris  dorsi 
locum  tenet.  Punctis  impressis  majoribus  sub-ocelliformibus  sparsa 
sunt  latera  et  dorsum  abdominis ,  quorum  quattuor ,  reliquis 
paullo  majora,  trapezium  formant  paene  duplo  latius  postice  quam 
antice  et  paullo  longius  quam  latius  antice.  Vulva  scapum 
longum  anguste  lanceolatum  retro  directum  ostendit.  Mamillae 
brevissimae ,  anteriores  et  posteriores  sub-aequales. 

Color .  —  Cephalothorax  niger,  colorem  cyaneum  sentiens,  parte 
cephalica  supra  sub-ferruginea,  pube  densa  appressa  cinereo-lutea 
tecta ,  margine  clypei  sub-luteo-ciliato.  Sternum  piceum ,  cum 
coxis  et  femoribus  ad  basin  subter  cinerascenti-pilosum.  Mandi - 
bulae  basi,  in  dorso,  late  sub-ferrugineae  et  hic  dense  lutescenti- 
pilosae,  apice  late  et  oblique  nigrae  et  nitidae.  Maxillae  et  labium 
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obscure  fusca,  hujus  apice  et  illarum  margine  interiore  anguste  al- 
bicantibus.  Palpi  fusco-ferruginei,  parte  saltem  tibiali  apice  anguste 
nigra.  Pecles  sub-ferruginei,  minus  evidenter  nigricanti-annulati, 
femoribus  saltem  anterioribus  ad  maximam  partem  subter  et 
intus  sub-cyaneis  et  nitidissimis.  Abdomen  cinereo-fuseum ,  cine- 
rascenti-luteo-pubescens ,  punctis  impressis  4  trapezium  in  dorso 
fonnantibus  nigris;  venter  secundum  medium  in  fonnam  trian- 
guli  magni  niger  est ,  maculis  duabus  trans  ver  sis  (si  ve  vitta 
transversa  in  medio  abrupta)  flavo-testaceis  in  medio  inter  valvam 
fuscam  et  mamillas  nigricantes  sitis  ornatus. 

Lg.  corp.  6  l/4;  lg.  cephaloth.  circa  3  l/6,  lat.  ej.3,  lat.  front, 
paene  2  millim.;  lg.  abd.  5  l/s ,  lat.  ej.  5,  alt.  ej.  circa  4 
millim.  Ped.  I  82/3?  (sine  tarso  8),  II  circa  8,  III  paene  5,  IV 
circa  7  V4;  pat.  — (—  tib.  IY  2  ]/4  millim. 

Feminam  singulam  in  insula  Yule  cepit  Cel.  L.  M.  D’Albertis. 
—  Etsi  ceplialotliorace  cornubus  carenti  et  serie  oculorum  antica 
deorsum  curvata  a  specie  typica,  C.  montifera  L.  Koch  (*)  (ex 
Port  Mackay  Novae  Hollandiae)  differt  haec  species,  vix  a  gen. 
Carepalxi  (quod  Caerostri  Thor.  affine  est)  segregari  potest.  Ad 
hoc  genus  referenda  quoque  est  Epeira  Beelzebub  Yan  Has- 
selt  (2),  ex  Wangarete  (Melbourne)  Novae  Hollandiae. 

Gen.  Acroaspis?  Kausch  1879. 

Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior ,  antice  non  multo 
angustatus,  parte  cephalica  partem  thoracicam  altitudine  multo 
superanti,  altitudine  clypei  longitudinem  areae  oculorum  mediorum 
circiter  aequanti. 

Oculi  8,  in  series  duas  transversas  ordinati,  medii  aream  sub- 
quadratam  occupantes,  laterales  longe  ab  iis  remoti ,  bini  sub- 
contingentes. 

Mandibulae  directae  ;  maxillae  brevissimae  ,  sub-orbiculatae  ; 
labium  breve,  transversum,  antice  rotundato-acuminatum. 

(0  Die  Arachn.  Austral.,  p.  123,  Tab.  X,  figg.  1-  1  f. 

(2)  Aran.  exot.  quas  colleg.  prò  Mus.  Lugd.  D.  A.  Van  Kaathoven  Nova  Hollandià 
(Melbourne),  in  Tijdschr.  v.  Entom.,  2  Ser.,  Vili,  p.  240,  PI.  12,  fìgg.  A- C. 
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Palpi  feminae  cylindrati,  non  apicem  versus  deplanati,  ungui- 
culo  dense  pectinato-dentato  instructi. 

Pedes  ita:  I,  II,  IV,  III  longitudine  se  exeipientes,  breves,  in- 
ternodiis  omnibus  cylindratis  ;  tarsi  unguieulis  trinis  muniti , 
superioribus  dense  pectinato-dentatis ,  inferiore  dentibus  binis 
obtusis  praedito. 

Abdomen  non  longum^  cute  duriuscula  tectum,  plus  minus 
tubereulatum ,  cephalotlioracis  partem  thoracicam  occultans. 

Mamillae  6,  brevissimae,  conicae. 

Genus  inter  Carepalxim  et  Epeiram  intermedium,  ab  illa  pe- 
dibus  palpisque  non  deplanatis  sed  cylindratis,  ab  hac  cephalo- 
thorace  antice  elevato  et ,  saltem  interdum ,  supra  tuberculato 
distinctum.  —  Quum  minus  certum  videatur,  an  revera  hoc  meum 
genus  idem  sit  ac  gen.  Acroaspis  Karsch  (Exot-Aran. ,  II ,  4 , 
loc.  cit.,  p.  806),  diagnosin  ejus  hic  dare  utile  putavi. 

23.  A.  tuberculifera  n. ,  ad  maximam  partem  ferrugineo-fusca 
ceplialothorace  paullo  longiore  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris  „ 
parte  cephalica  tuberculis  duobus  supra  munita ,  pedibus  ferrugi¬ 
ne^  nigro-annulatis;  abdomine  paullo  longiore  quam  latiore,  hu - 
meris  in  tuberà  duo  magna  sat  liumilia  obtusissima  elevatisi  quae 
trina  tubercula  conica  geruni ,  dorso  posterius  utrinque  trìbus  et 
in  medio  postice  duobus  tuberculis  praedito.  —  ^9  Long. 
circa  3  2/3 ,  9  circa  6  millim . 

FexMINA.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior ,  paullo 
longior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris ,  in  lateribus  partis 
thoracicae  modice  rotundatus ,  ad  partem  eephalicam  paullo  an- 
gustatus ,  parte  cephalica  alta ,  anteriora  versus  sensim  modo 
paullulo  latior,  aeque  fere  longa  ac  lata  antice,  desuper  visa  po- 
steriora  versus  angustata  et  in  lateribus  antice  levissime ,  po¬ 
sterius  fortius  rotundata ,  postice  rotundata  quoque,  supra  (et 
antice)  opaca ,  subtiliter  granulosa ,  et  utrinque,  ad  latera,  fere 
in  medio  longitudinis ,  tuberculo  sat  forti  obtuso  sub-obliquo 
munita  ;  frons  lata,  circiter  4/5  partis  thoracicae  latitudine  aequans, 
utrinque  oblique  truncata,  in  medio  igitur  sat  fortiter~”  promi- 
nens,  tuberculum  oculorum  mediorum  paullulo  sursum  quoque 
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directum,  impressione  longitudinali  media  supra  sub-bipartitum , 
antice  valde  praeruptum,  paene  directum  formans;  tubercula 
oculorum  binorum  lateralium  prominentia  quoque,  foras  et  an- 
teriora  versus  directa.  Pars  thoracica  nitida  est,  paene  laevis.  A 
latere  visum  dorsum  a  petiolo  ad  circiter  2/3  longitudinis  aequa- 
liter  et  sat  fortiter  assurgit,  dein  inter  tubercula  partis  cephalicae 
paene  rectum  et  libratum  procurrit  ;  clypeus  pallilo  reclinatus 
est,  altitudine  longitudinem  areae  oculorum  mediorum  paullo 
superans.  A  fronte  visa  pars  cephalica  circa  duplo  latior  quam 
altior  est,  supra  inter  tubercula  paene  plana,  lateribus  ad  ea 
rectis,  modice  declivibus.  Series  oculorum  antica  leviter,  postica 
sat  fortiter  deorsum  curvata  est  ;  desuper  visa  utraque  series  sat 
leviter  retro  est  curvata.  Oculi  medii ,  quorum  antici  posticis 
paullo  majores  videntur,  aream  paene  quadratàm,  modo  paullulo 
latiorem  postice  quam  antice  et  paullulo  latiorem  quam  lon- 
giorem  formant  ;  spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos 
oculi  diametrum  circiter  aequat  ;  spatia  quibus  distant  oculi  medii 
antici  et  oculi  medii  postici  inter  se  oculi  diametro  evidenter 
sunt  majora.  Oculi  bini  laterales,  tuberculo  sat  humili  longiori 
impositi ,  mediis  minores  sunt  et  spatio  minuto  disjuncti  ;  ab 
oculis  mediis  spatio  saltem  quadruplo  majore,  quam  quo  hi  inter 
se  distant,  separati  sunt.  Stermcm  paullo  longius  quam  latius, 
cordiformi-triangulum ,  elevationibus  ad  coxis  parum  expressis. 
Mandibulae  ad  basin  femoribus  anticis  paullo  crassiores ,  usque 
a  basi  ad  apicem  truncatum  sensim  paullo  angustatae ,  paullo 
plus  duplo  longiores  quam  latiores  basi,  longitudine  altitudinem 
frontis  evidenter  superantes ,  in  dorso  ad  longitudinem  fortiter 
convexae  ;  unguis  brevis,  modice  curvatus.  Palpi  cylindrati  ;  pars 
tibialis  parte  patellari  paullo  longior  est ,  non  duplo  longior 
quam  latior,  pars  tarsalis  apice  obtusa,  unguiculo  dentibus  circa 
8  longis  et  densis  pectinato.  Pedes  breves,  minus  robusti  (l.1 
paris  cephalotliorace  vix  duplo  et  dimidio  longiores)  ;  minus  dense 
pilosi  sunt,  aculeis  paucissimis  armati:  saltem  in  femoribus  et 
tibiis  l.ì  paris,  intus,  aculeus  gracilis  adest.  Unguiculi  tarsorum 
sat  fortes,  superiores  in  pedibus  l.1  paris  dentibus  circa  13 
longis  densis  pectinati ,  inferior  longus ,  dentibus  2  brevibus 
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obtusis.  Abdomen  versus  medium  lateris  inferioris  cephalothoraci 
affixum  ,  paullo  longius  quam  latius ,  antice  sub-truncatum  ,  in 
lateribus  anterius  parum,  postice  vero  late  et  fortiter  rotundatum, 
sat  altum ,  cute  duriuscula  tectum ,  praesertim  in  lateribus  et 
postice  crasse  rugoso-plicatum,  tuberculis  14  in  dorso  munitum  : 
ad  marginem  anticum  in  tuberà  duo  humeralia  magna  sed  non 
alta,  obtusissima  est  elevatum,  quae  sua  quodque  tria  tubercula 
conica  gerit,  duo  sat  fortia  antice,  tertium  postice  ;  pone  tuberà, 
ad  latera  abdominis,  seriem  longitudinalem  trium  tuberculorum 
utrinque  ostendit  dorsum ,  quorum  primum  paullo  ante,  secun- 
dum  paullo  pone  medium  longitudinis  locum  tenet;  in  medio 
dorso,  postice,  tubercula  duo  obtusiora  adsunt ,  inter  paria  duo 
posteriora  tuberculorum  lateralium  posita.  Anterius  in  dorso,  pone 
tuberà,  cicatrices  quattuor  non  magnae  trapezium  maximum  for- 
mant,  et  quattuor  minores  inter  tuberà  conspiciuntur  ;  praeterea 
cicatricibus  parvis  et  punctis  impressis  nonnullis  sparsum  est  ab¬ 
domen.  Vulva  scapum  longum  ostendit,  qui  primum  anteriora 
versus  directus  est,  tum  subito  retro  fractus  et  directus ,  parte 
retro  directa  (a  latere  visa  levissime  sinuosa)  basi  sat  lata,  api- 
cem  versus  primum  citius,  dein  vix  angustata,  parte  apicali  an¬ 
gusta,  obtusa. 

Color .  —  Cephalothoracis  pars  thoracica  nigro-cyanea ,  pars 
cephalica  obscure  ferrugineo-fusca.  Stemmi  nigrum,  nigro-pube- 
scens.  Mandibulae  ferrugineo-fuscae.  Maxillae  et  labium  nigro- 
picea,  apice  pallida.  Palpi  et  pedes  ferruginei,  nigro-annulati  : 
femora  saltem  ld  paris  ad  magnani  partem  nigro-cyanea  sunt, 
tibiae  et  metatarsi  binos  annulos  nigros,  apicalem  et  medium , 
plus  minus  evidentes  ostendunt.  Abdomen  ferrugineo- fuscum,  tu- 
beris  et  tuberculis  paullo  pallidioribus ,  et  stria  longitudinali 
inaequali  (ut  videtur  bis  dilatata)  pallida  albo-pubescenti  inter 
tuberà  humeralia  notatum  ;  venter  nigricans;  scapus  vulvae  pal¬ 
lide  testaceus. 

Fem.  jun .  ab  adulta  abdomine  pallidiore,  sub-cinereo  et  paullo 
nigricanti-variato  differt  :  tuberà  et  tubercula  abdominis  multo 
humiliora  quam  $  ad.  habet  quoque. 

Mas  non  multum  a  femina  differt.  Cephalothorax  ejus  totus 
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obscure  fuscus  est  et  opacus,  fronte  in  medio  longius  quam  in 
femina  prominenti,  hac  parte  prominenti  sive  tuberculo  oculorum 
mediorum  evidentius  quam  in  femina  paullulo  sursum  directo, 
tuberculis  partis  cephalicae  humilibus  et  valde  obtusis;  vestigia 
pubescentiae  pallidae  in  hac  parte  video.  Area  oculorum  medio- 
rum,  quorum  antici  posticis  non  parum  majores  sunt,  non  an- 
gustior  sed  potius  paullulo  latior  antice  quam  postice.  Mcindibulae 
etiam  ad  basin  femoribus  anticis  paullo  angustiores,  in  dorso  modo 
versus  basin  leviter  convexae.  Palpi  breves,  clava  sub-ovata,  fe¬ 
moribus  anticis  non  multo  crassiore.  Pars  femoralis  solito  bre- 
vior  est,  pars  patellaris  aeque  paene  longa  ac  lata  ;  pars  tibialis 
eà  paullo  brevior,  transversa,  latore  esteriore  in  lobum  brevem 
apice  rotundatum  producto;  pars  tarsalis  in  latere  esteriore,  ad 
ipsam  basin,  procursum  corneum  obtusuin  anteriora  versus  cur¬ 
vatura  habet.  Bulbus  modice  complicatus  est  ;  a  latere  visus  stilo 
parvo  tenui  recto  in  ipso  apice  munitus  videtur.  Abdomen  vis 
longius  quam  latius,  dense  et  sat  crasse  impresso-punctatum  ;  tu¬ 
berà  humeralia  ejus  humiliora  quam  in  femina  sunt,  tubercula 
vero  quae  gerunt  altiora  et  magis  acuminata.  Praeterea  mas 
vix  a  femina  differt. 

9.  —  Lg.  corp.  6;  lg.  cephaloth.  21/*,  lat.  ej*  2 lj4,  lat. 
front.  2  millim.  ;  lg.  abd.  4  lj2,  lat.  ej.  4  millim.  Ped.  I 
II  5  74,  III  3  Y2,  IV  4  3/4;  pat.  +  tib.  IY  2  millim. 

Feminas  tres ,  quaruin  duas  adultas,  maremque  singulum  ad 
Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  invenit  Cel.  L.  M. 
D’  Albertis. 


G-en.  Cyrtarachne,  Tiior.  1868. 

24.  C.  verrucosa  L.  Kocli  cephalothorace  tibiam  cimi  patella  4.* 
paris  longitudine  acquanti  fere >  ferrugineo  >  plaga  obscure  fusca 
utrinque;  sterno  et  partibus  oris  ferrugineis;  palpis  et  pedibus  pal¬ 
lide  ferrugineis,  albicanti-pilosis ,  femoribus  anticis  basi  late  palli - 
dioribus ;  abclomine  circiter  J/4  latior  e  quam  longìore,  antice  am¬ 
plissime  et  sat  fortiter  usque  ad  humeros  obtusos  secundum  lineam 
bis  retro  fractam  rotundato  et  in  medio  paullo  emarginato ,  postice > 
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■pone  humerosj  fortiter  rotondato  et  fere  semidei r calato ,  supra  fere 
in  medio  tuberculis  duobus  conicis fortibus,  non  altioribus  quam 
latioribas  basi ,  long  e  inter  se  disjunctis  munito ,  pr  aeterea  postiee 
et  antice  tuberculis  pareti,  antice  in  series  transversas  ordinatis 
sparso,  serie  recurva  cicatricum  5  antice. ,  et  pone  eam. ,  ante  tuber - 
cula  illa  magna. ,  cicatricibus  4  in  trapezium  transversum  dispo¬ 
stiti  praedito;  dorso  abdominis  testaceo- albicanti,  antice  villa  neri¬ 
canti  transversa  angustiore  inacquali  vecurva  inter  humeros  per 
seriem  cicatricum  ducta ,  ut  et  viltà  nigricanti  breviore  paullo 
procurva  pone  tubercuh  illa  magna  notato ;  ventre  sordide  o Uvaceo, 
—  9  ad.  Long,  circa  7  3/4  millim, 

t 

Syn  :  1871.  Cyrtarachne  verrucosa  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral. ,  p.  16,  Tab.  II, 

fìg.  1. 

Cephalothorax  antice  tuberculis  paucis  sparsus,  quorum  duo, 
in  medio  partis  cephalicae  unum  pone  alternili  sita,  majora  sunt 
et  setam  robustam  gerunt.  Oculi  medii  alitici  reliquis  paullo 
majores,  laterales  postici  reliquis  paullo  minores  ;  oculi  medii,  tu- 
berculo  magno  sed  non  multo  alto,  inter  oculos  medios  posticos 
late  impresso  impositi ,  aream  paullulo  latiorem  quam  longiorem 
et  paullulo  latiorem  postiee  quam  antice  occupant.  Oculi  medii 
antici,  inter  se  spatio  diametro  sua  paullo  majore  distantes,  a  la- 
teralibus  anticis  circa  duplo  longius  quam  inter  se  remoti  sunt  ; 
oculi  bini  laterales,  inter  se  sub-contingentes,  tuberculo  communi 
sat  forti  sunt  impositi.  Femora  antica  granula  trina  crassa  osten- 
dunt ,  quae  verisimiliter  suum  quodque  aculeum  gesserunt  ; 
praeterea  albicanti-pilosi  sunt.  In  medio  ipsius  marginis  antici 
abdominis  tubercula  parva  nitida  quattuor  seriem  leviter  pro- 
curvam  formant  ;  paullo  pone  eam  series  recurva  (in  medio 
paullo  procurva)  tuberculorum  ejusmodi  conspicitur ,  et  paullo 
pone  hanc  alia  series  longior  recurva  talium  tuberculorum  ad- 
est,  quorum  sex  media  cum  cicatricibus  quinque  fuscis  alter- 
nant.  Trapezium  cicatricum  centralium  circa  duplo  latius  est 
quam  longius ,  paullo  latius  postiee  quam  antice.  In  deeli  vitate 
postica  dorsum  tuberculis  paullo  fortioribus  et  densioribus  spar- 
sum  est,  et  cicatricibus  nonnullis  praeditum  quoque  ;  in  lateribus 
et  postiee  lineas  obscuriores  sub-impressas  sursum  directas  sat 
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densas  ostendit.  Tubercula  magna  media  pallide  fusea  sunt,  re¬ 
liquia  tubercula  etiam  pallidiora.  Yitta  nigricans  posterior  in 
medio  minus  distincta  est.  Vulva  scapimi  parvum  sub-transver- 
sum  retro  directum  planimi  habet,  qui  apice  utrinque  oblique 
truncatus  est  itaque  acuminatus. 

Lg.  corp.  73/4;  lg.  cephaloth.  23/4;  lat.  ej.  3,  lat.  front.  1  3/4 
millim.  ;  lg.  abd.  53/4,  lat.  ej.  8,  alt.  ej.  (praeter  tubercula) 
4  y2  millim.  Ped.  I  10  y8,  II  91/*,  III  5  ygf  IY  8;  pat.  +  tib. 
IV  2  3/4  millim. 

Singulum  esemplimi  femineum  hujus  speciei,  quod  secundum 
specimina  ex  Upolu  (ins.  Samoa)  descripsit  Cel.  L.  Koch?  ad 
Wokan  ins.  Aru  invenit  Beccari. 

25.  C.  tricolor  (Dol.)  cephalothorace  paullo  longiore  quam  tibia  mm 
patella  4.1  paris,  piceo,  postice  pattilo  clamore ,  sterno  cimi  maxillis 
et  labio  ferrugineo  vel  nigro ,  palpis  et  peclibus  ferrugineo-luteis; 
abdomine  sub-triangulo ,  circa  */4  latiore  qnam  longiore,  antice  am¬ 
plissime  et  sai  leviter  rotundato,  inermi,  laevi,  cicatricibus  septem 
in  seriem  transversam  secundum  marginem  anticum  dispositis 
(i duobits  extimis  minoribus)  ut  et  cicatricibus  quattuor  trapezium 
medium  formmtibus  pr aedito:  nigro,  saepissime  vitta  flava  trans¬ 
versa  longa,  sai  lata,  paene  recta  et  plerumque  in  medio  abrupta 
vel  maculis  duabus  nigris  notata  antice  in  dorso  ornato,  in  deeli - 
vitate  vero  postica  plaga  magna  transversa  rufescenti  vel  lutea, 
plerumque  antice  late  emarginata  vel  sub-lunata .  —  9  ad.  Long . 
circa  6  3/4  millim . 

Syn.:  1859.  Plectana  tricolor  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  44,  Tab.  Vili,  fìg.  3. 


Quoad  formam  haec  aranea  omnibus  paene  numeris  cum  C. 
laevi  Thor.  (!)  convenit.  Cephalothorax  aeque  longus  est  ac  latus, 
paullulo  longior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris ,  ad  formam 
piane  ut  in  C.  laevi  diximus,  laevissimus  (vix  evidenter  coriaceus), 
glaber.  Oculi  ut  in  illa  specie  :  medii,  tuberculo  burnii i  impositi, 
aream  paullulo  latiorem  quam  longiorem,  rectangulam  (vel  for- 


(*)  Studi,  cet .  !,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  361  (21). 


58 


T.  THORELL 


tasse  antice  paullulo  latiorem  quam  postice)  occupant.  Mandibulae 
femoribus  antieis  paullo  crassiores,  praeterea  ut  in  C.  laevi .  Ster¬ 
rami,  maxillae,  labium  et  palpi  ut  in  illa  ;  pedes  ut  in  ea  quoque, 
brevissimi  (1.*  paris  cephalothorace  duplo  et  dimidio  longiores), 
graeiles ,  4.1  paris  ut  videtur  paullulo  longiores  quam  l.1  paris; 
pilosi  et  pubescentes  sunt,  aculeis  carentes.  Abdomen  y4 —  1/s  latius 
quam  longius,  sub-triangulum ,  antice  latissimum  et  hic  leviter 
modo  rotundatum,  humeris  obtusis,  in  lateribus  quoque  leviter, 
apice  postico  vero  fortius  rotundatum;  transversim  antice  minus 
fortiter,  praeterea  undique  fortiter  convexum  est,  a  latere  visum 
postice  ampie  et  fortiter  rotundatum,  mamillis  non  parum  ante 
apicem  posticum  locatis.  Supra  et  in  lateribus  nitidum  et  gla- 
brum  est  abdomen,  dense  et  subtiliter  impresso-punctatum  ;  ci- 
catricibus  (areis  impressis  rotundatis,  punctulatis,  centro  elevato 
praeditis)  sat  magnis  septem  (quarum  extimae  circa  duplo  mi- 
nores  sunt  quam  reliquae  quinque)  secundum  paene  totum  mar- 
ginem  anticum  in  lineam  leviter  recurvam  dispositis  praeditum 
est ,  et  pone  eas  cicatricibus  ejusmodi  quattuor,  trapezium  paullo 
longius  quam  latius  antice  et  paullo  brevius  quam  latius  postice 
formantibus;  pone  hoc  trapezium  cicatrices  duae  minores  con  spi - 
ciuntur.  Praeterea  tres  cicatrices  supra  petiolum  adsunt  ;  punctis 
magnis  impressis  sparsa  sunt  latera  ut  et  declivitas  antica,  su- 
perius.  Yenter  nitidus,  subtiliter  impresso-punctatus ,  lineis  im¬ 
pressis  obliquis,  quae  punctis  impressis  majoribus  notata  sunt, 
sat  dense  exaratus.  Vulva  ex  lobo  vel  callo  transverso  brevis¬ 
simo  parum  eonspicuo  constat. 

Color .  —  Cephalothorax  plus  minus  obscure  piceus,  postice  ple- 
rumque  paullo  clarior.  Sternum  ferrugineum,  nonnumquam  ni- 
grum.  Mandibulae  plus  minus  obscure  ferrugineae.  Maxillae  et  > 
labium  ferruginea,  nonnumquam  picea  et  apice  clariora.  Palpi  et 
pedes  ferruginei  vel  ferrugi neo-lutei,  pallide  fusco-  et  nigro-pube- 
scentes.  Abdomen  nigrum,  vitta  plus  minus  lata  flava  antice,  per 
totam  latitudinem  maximam  dorsi  extensa  ornatum:  haec  vitta 
plerumque  recta  est ,  nonnumquam  paullo  procurva,  aut  integra, 
aut  in  medio  plus  minus  late  (interdum  modo  linea  longitudi¬ 
nali)  abrupta,  vel  maculis  duabus  parvis  nigris,  in  quibus  cica- 
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trices  centrales  anticae  locatae  sunt,  notata;  nonnumquam  haec 
vitta  omnino  deest.  In  declivitate  postica  abdomen  plagam  vel 
vittam  transversam  maximam,  postice  rotundatam,  antice  pie- 
rumque  late  emarginatala ,  rufescentem  vel  luteam  ostendit. 
Yenter  cum  vulva  niger;  mamillae  magis  piceae. 

Lg.  corp.  6  3/4  ;  lg.  cephaloth.  2  y6,  lat.  ej.  2l/6,  lat.  front, 
saltem  1  lj3  millim.;  lg.  abd.  5  y3,  lat.  ej.  7  millim.  Ped.  I 
5  V2,  II  paene  5  l/2)  III  3  3/4,  IY  saltem  5  l/2;  pat.  -f-  tib.  IY  2 
millim. 

Exempla  pauca  feminea  lustravi ,  a  Cel.  Beccari  ad  Dorei , 
Andai  et  Hatam,  ut  et  ad  Waigamma  in  insula  Misol,  collecta, 
unumque,  junius  magisque  pallidum,  quod  ad  Somerset  (Cape 
York)  Novae  Ilollandiae  cepit  Cel.  L.  M.  D’Albertis.  A  Doleschall 
in  Amboina  inventa  est  haec  species  (x). 


Gen.  C.  L.  Koch  1843. 


26.  P.  Moluccum  (Dol.). 

Syn.:  ?  1S43.  Poltys  ìUepìdus  C.  L.  Koch,  Die  Arachn.,  X,  p.  97,  Tab.  CCCLIL  fig.  821. 
1S59.  Pleuromma  moluccum  Dol-,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  45,  Tab. 
VII,  fìgg.  1,  16. 

1878.  Poltys  Moluccum  Thor.,  Studi,  cet.,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
pp.  28,  295. 

Hujus  speciei  exemplum  femineum  adultum  in  ins.  Tuie  in¬ 
venti  Cel.  L.  M.  D’Albertis.  Praeterea  in  Amboina  et  (secundum 
Van  Hasselt)  in  Java  vitam  degit,  et  fortasse  etiam  ad  Singa¬ 
pore  et  in  insula  Bintang  capta  fuit ,  si  quidem  Poltys  illepidus 
C.  L.  Koch  eadem  est  species  ac  Pleuromma  Moluccum  Dol.  — 
De  P.  Kochii  Keys.  vid.  Thor.,  loc.  cit.,  p.  29.  —  Genera  Ger- 
rosoma  Bradley  (2)  et  Rhyncharachne  id.  (3)  vix  a  gen.  Poltys 
distinguenda  videntur. 


(*)  Penila  europaea  Auss.,  si\re}Peltosoma  ixoìdes  Sim.,  adgenus  Cyrtaraclmem 
est  referenda  et  C.  europaea  (Auss.)  appellanda. 

(2)  On  some  new  forms  of  Arachnidae,  in  Proceed.  of  thè  Linn.  Soc.  ofNew  South 
Wales,  I,  Part  111,  p.  222. 

0  On  a  new  genus  of  Arachnidae,  ibid.,  p.  240. 
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Glen.  Ebaea,  L.  Koch  1872. 

27.  E.  bituberculata  n.  cephalothorace  paullulo  breviore  quam 
tibia  cum  patella  44  paris >  ad  maximam  partem  nigricanti ,  pube 
sericea  cinerascenti  vestito;  sterno  nigro,  fascia  longitudinali  flava; 
pedibus  sub-testaceis,  dense  nigricanti-annulatis;  abdomine  panilo 
longiore  quam  latiore,  antico  late  rotundato-truncato,  angulis  an- 
ticis  tubercula  duo  parva  conica  formantibus ,  sensim  posleriora 
versus  primum  paullulo  dilatato ,  dein  lateribus  rotundatis  sensim 
fortius  angustatOj,  dorso  ejus  cinerascenti  vel  sub-testaceo >  area  sub- 
triangula  nigra  pone  medium  et  ante  eam  lineis  vittisve  transversis 
paucis  inaequalibus  nigricantibus  parum  distinctis  notato .  —  9  ad. 
Long,  circa  6  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  tibia  cum 
patella  4.*  paris  paullulo  brevior ,  parte  thoracica  in  lateribus 
et  angulis  posticis  ampie  et  fortiter  rotundata ,  postice  in  medio 
paullo  emarginata ,  parte  cephalica  impressionibus  cephalicis  for- 
tibus  limitata,  quoad  libera  est  transversa  et  sat  brevi,  antice 
leviter  rotundata,  tuberculis  tribus  oculorum  non  multo  promi- 
nentibus:  medium,  cui  oculi  duo  medii  antici  impositi  sunt, 
latum  est  et  truncatum,  duo  lateralia  magis  foras  directa.  Mo- 
dice  altus  est  cephalothorax  et  transversim  convexus,  a  latere 
visus  inter  partes  cephalicam  et  thoracicam  impressus,  pone  hanc 
impressionem  sat  fortiter  convexus  (et  paullulo  altior  quam  an- 
terius),  ante  eam  primum,  usque  ad  oculos  medios  posticos,  libra- 
tus  et  rectus ,  area  oculorum  mediorum ,  quae  valde  magna  est , 
aequaliter  et  sat  fortiter  proclivi.  Oculi  medii  postici  magni, 
mediis  anticis  fere  dimidio  majores;  oculi  medii  antici  lateralibus 
posticis  circa  dimidio  majores  quoque ,  laterales  postici  lateralibus 
anticis  duplo  majores.  Oculi  4  antici  cum  lateralibus  posticis 
seriem  formant  quae  a  fronte  visa  modice  deorsum  curvata  est , 
extremitatibus  paullo  sursum  curvatis;  series  oculorum  4  posti- 
corum  desuper  visa  fortissime  procurva  est:  oculi  enim  medii 
postici,  qui  longe  pone  reliquos  in  dorso  partis  cephalicae  locum 
tenent,  cum  lateralibus  posticis  trapezium  aeque  saltem  latum 
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antice  ac  longum  et  fere  duplo  latius  antice  quarn  postice  for- 
mant;  cuna  mediis  anticis  medii  postici  trapeziuin  formant  quod 
paene  dimidio  longius  est  quam  latius  postice  et  paene  dimidio 
latius  postice  quam  antice.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos 
diametrum  eorum  saltem  aequat,  et  paullulo  majus  est  quam 
id  quo  a  lateralibus  anticis  remoti  sunt;  a  vero  margine  clypei 
spatio  distant  medii  alitici ,  quod  diametrum  eorum  non  aequare 
videtur ,  ab  oculis  mediis  posticis  spatio  hoc  diametro  circa  qua¬ 
druplo  majore.  Oculi  medii  postici  spatio  sunt  disjuncti  quod  oculi 
diametro  saltem  dimidio  majus  est;  a  lateralibus  posticis  circa 
dimidio  longius  quam  inter  se  distant.  Oculi  bini  laterales  valde 
oblique  positi  sunt,  spatio  parvo  sed  evidentissimo  sejuncti. 
Sternum  paullo  latius  quam  longius,  antice  truncatum,  cordi- 
forme  fere ,  tuberculis  humilibus  ad  coxas ,  praeterea  laeve , 
pilis  sparsum.  Mandibuiae  directae,  femoribus  anticis  angustiores, 
duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores  basi,  apicem  versus 
sensim  paullo  angustatae ,  in  dorso  ad  basin  modice  convexae , 
praeterea  paene  rectae,  sulco  unguiculari  dentibus  sat  longis 
armato;  unguis  longior,  sat  gracilis.  Maxillae  parum  longiores 
quam  latiores ,  rotundato-quadratae  fere  ;  labium  transversum  , 
apice  late  rotundatum  et  paullulo  acuminatum.  Pedes  mediocres, 
2d  paris  paullulo  longiores  quam  ld  paris  et  cephalothorace 
circa  quadruplo  longiores;  aculeis  longioribus  gracilibus  non 
multo  crebris  armati  sunt  pedes  modiceque  pilosi.  Abdomen 
convexum,  paullo  longius  quam  latius,  antice  late  rotundato- 
truncatum ,  angulis  tubercula  duo  parva  conica  formantibus  ;  ab 
bis  angulis  posteriora  versus  circa  ad  2/5  (vix  ad  dimidium)  lon- 
gitudinis  sensim  modo  paullulo  dilatatum  est ,  tum ,  lateribus 
primurn  fortius,  dein  levius  rotundatis,  sensim  sat  fortiter  angu- 
statum,  a  latere  visum  antice  leviter,  postice  fortiter  convexum, 
mamillis  parum  ante  apicem  dorsi  locatis.  Vulva  ex  lamina  crassa 
convexa  sub-triangula  constat,  cujus  apex  truncato-emarginatus 
est  et  quae  utrinque  tres  costas  latas  humiles  dstendit,  sulcis 
binis  sejunctas.  Mamillae  conicae,  posteriores  paullo  majores 
quam  anteriores. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  nigricans,  macula  inacquali 
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testacea  utrinque  in  parte  thoracica,  versus  medium  ejus,  nota- 
tus,  parte  cephalica  saltelli  inter  oculos  anticos  paullo  clariore 
quoque;  pube  longiore  sericea  cinerascenti  vestitus  est.  Slernum 
nigrum,  nigro-pilosum ,  fascia  media  longitudinali  sat  lata  flava. 
Mandibulae  sub-testaceae ,  nigro-maculatae.  Maxillae  et  labium 
sordide  testacea.  Palpi  flavo-testacei  ,  partibus  jatellari  ,  tibiali 
et  tarsali  apice  nigris.  Pedes  sub-testacei,  nigro-annulati,  nigro- 
pilosi  et  -aculeati  et  ad  partem  pallido-pubescentes  ;  femora  annu- 
los  trinos  habent,  apicalem,  medium  et  basalem,  quorum  saltem 
basalis  plus  minus  in  maculas  divulsus  vel  minus  distinctus  est; 
patellae  apice  nigrae  sunt,  tibiae  annulos  binos,  apicalem  et 
medium,  habent,  et  basi  quoque  (plus  minus  evidenter)  anguste 
nigrae  sunt;  metatarsi  et  tarsi  apice  satis  anguste  nigri.  Ab- 
domen  supra  cinerascenti-  vel  nigricanti-testaceum  dicendum  ; 
anterius  vittis  transversis  angustis  inaequalibus ,  utrinque  paullo 
abbreviati,  nigricantibus ,  ut  videtur  duabus  notatum  est,  et  po- 
stice  area  nigra  sub-triangula ,  in  lateribus  undulata,  a  medio 
dorsi  versus  anum  extensa  ornatum  ;  inter  et  paullo  pone  tuber- 
cula  clarius  est  dorsum ,  hic  vittam  transversam  inaequalem  albi- 
cantem  antice  nigricanti-marginatam  quasi  formans,  triangulo 
ilio  nigro  antice  inaequaliter  albicanti-marginato  quoque.  Pube 
brevi  tenui  sericea  albicanti  supra  tectum  fuisse  videtur  abdomen; 
latera  ejus  nigricantia  sunt,  venter  niger,  fasciis  duabus  longi- 
tudinalibus  sub-parallelis  inaequalibus  vel  undulatis  flaventibus, 
a  rima  genitali  versus  mamillas  extensis  notatus ,  quae  anterius 
valde  latae  sunt,  postico  multo  angustiores,  hic  striam  vel  raa- 
culam  longitudinalem  formantes;  spatium  inter  eas  saltem  ma¬ 
culi  sex  minuti  pallidi  notatum  est,  quae  in  tria  paria  sunt 
dispositae.  Vulva  sub-testacea,  costi  illis  lateralibus  obscurioribus. 
Mamillae  obscure  fuscae. 

Lg.  corp.  6;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  2y2,  lat.  ej.  2  Y5 , 
lat.  front,  paullo  plus  1  millim;  lg.  abd.  4  J/4,  lat.  ej.  paullo 
plus  3'1/ 2  millim.  Ped.  I  10,  II  paullo  plus  10,  III  6Y2,  IV 
9  V6;  pat. -ptib.  IV  2  3/4  millim. 

Singulum  specimen  hujus  araneae  ad  Hatarn  in  montibus 
Arfak  invenit  Cel.  Beccari.  A  formi  duabus  generis  Ebaeae  jarn 
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a  Cel.  L.  Ivoch  descriptis  (*)  humeris  tuberculatis  praesertim 
facile  internosci  potest  species  nostra.  —  Ebaea  genus  Argiopi 
proximum  videtur,  etsi  ab  Argiope  cephalothorace  altiore  et  ocu- 
lorurn  distributione  alia  optime  distinctum. 

Gen.  Argiope,  Sav.  et  Aud.  1825-7. 

28.  A,  aemula  (Walck.). 

Syn.:  1841.  Epeira  aemula  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  11S. 

1S57.  »  (Argyopes)  striata  Dol.,  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  p.  415. 

1S59.  »  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit,  p.  30,  Tab. 

IX,  fìgg.  2,  2.a 

1S71.  Argiope  magnifica  L.  Kocli,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  27,  Tab.  II,  fig. 
6-6.  b 

1577.  »  aemula  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit ,  p.  364 

(24). 

1578.  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  29,  295. 

A .  aemulae  exempla  duo  feminea  possidet  Mus.  Civ.  Genuense, 
in  ins.  Yule  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  capta,  praeter  ea  quae  in 
Amboina  et  Celebes  collegit  Cel.  Beccari.  Praeterea  in  ins.  Lucon 
Labuan  et  Java  occurrit  haec  species,  ut  et  in  Nova  Hollandia. 
A .  enim  magnifica  L.  Ivoch,  qui  certe  eadem  est  species  atque 
A.  aemula. ,  ad  Port  Mackay  Novae  Hollandiae  secundum  L.  Kocli, 
et  ad  Rockhampton  ibidem  secundum  L.  Ivoch  et  Butler  (2)  in¬ 
venta  est. 

29.  A.  crenulata  (Dol.). 

Syn.:  1857.  Epeìra  ( Argyopes )  crenulata  Dot,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  414. 

1859.  »  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  Tab.  Ili, 

fig.  7. 

?  1871.  Argiope  chrysorrhoea  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  38,  Tab.  Ili, 
figg.  5-5.c 

1878.  »  crenulata  Thor.,  Stud.,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

31,  295. 

Harem  adultum  hujus  speciei,  quae  in  Amboina  vulgaris  est 
et  verisimiliter  etiam  in  ins.  Pelew  vitam  degit ,  in  ins.  Ternate 


(*)  Vid.  Die  Arachn.  Austral.,  pp.  130  et  132. 

(2)  Butler,  On  a  small  collection  of  Arachnida  from  Queensland,  cet.,  in  Cistula 
Entomologica,  I ,  p.  350. 
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cepit  Cel.  Beccari.  —  De  A.' chrysorrhoea  L.  Koch  vid.  Thor., 
loc.  cit.,  p.  35. 

30.  A.  verecunda  Thor. 

Syn.:  1878.  Argiope  verecunda  Thor.,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
p.  35. 

Àdhuc  in  Amboina  tantum  inventa. 

31.  A.  pietà  L.  Koch  cephalothorace  tibiam  4J  pari  longitudine 
aequanli  vel  pattilo  superanti circa  l/Q  longiore  quam  latiore, ,  rufe- 
scenti-fuscO;  pube  densa  sericea  alba  inaequaliter  tecto;  sterno  plaga 
magna  radianti  flava  occupato >  margine  inaequaliter  nigro;  palpi 
fiavo-testaceis,  parte  saltem  tarsali  apice  infoscata ;  pedibus  rufe- 
scenti-fuscisj  vel  fuscis,  femoribus  et  patellis  unicoloribus,  tibiis  et 
metatarsis  annulis  tribus ;  apicali medio  et  basali  { minus  distinctd) 
nigricantibus  et  nigro-pilosis  praeditis ;  praeterea  albicanti-p ilosis; 
abdomine  circa  dimidio  longiore  quam  latiore  >  inverse  ovato  fere > 
antico  t rumato  et  utrinque ,  ad  angulos. ,  tuberculo  parvo  conico 
{saepe  obsoleto )  armato >  ‘ in  lateribus  primum  levius ,  tum,  panilo 
pone  medium ,  fortius  rotundato  sed  non  ungulato,  margine  inte¬ 
gerrimo ;  dorso  abdominis  luteo  vel  sub-testaceo  {saepe  postico  in 
medio  in  formam  areae  sub-triangulae  magnete  infuscato  vel  nigri - 
canti),  argenteo-pitbescenti ,  parte  anteriore  ad  circa  2/3  longitudini 
lineis  transversi  nigris  in  vittas  latas  pallidas  divisa ,  linea  prima 
inter  tubercula  humeralia  ducta,  secunda  in  medio  inter  eam  et 
tertiam ,  vitta  inter  lineas  tertiam  et  quarta-m  {paullo  ante  medium 
dorsi  sita)  in  maculas  tres  argenteas  colore  fusco  vel  nigro  plus 
minus  late  disjunctas  divulsa,  quartini  duae  laterales  transversae 
sunt,  media  plerumque  rotundata ,  vitta  inter  lineas  quintam  et 
sextam  ea  quoque  ad  maculas  tres  sed  minores  redacta ,  dorso  edam 
pone  vittani  sequentem  maculi  tribus  parvi  argentei  in  lineam 
transversam  dispositi  notato;  parte  postica  dorsi  abdominis  aut  pal¬ 
lida ,  plus  minus  fusco-  vel  nigro-variata ,  aut  fusca  vel  nigra, 
vitti  transversi  pallidi  plerumque  in  medio  late  interrupti  or¬ 
nata;  ventre  nigro  vel  fusco,  fascii  diiabus  longitudinalibus  flavo- 
testaceis,  a  rima  genitali  ad  luterà  mamillarum  posticarum  ducti. 
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in  Intere  exteriore  ramulos  binos  emitlentibus  ornato ,  spatio  inter¬ 
cedo  paribus  tribus  macularum  parvanm  pallidarum  notato;  la¬ 
mina  vulvae  ( a  Intere  visae  rotundato-ovatae)  sub-triangula ,  mar¬ 
gine  sat  lato  humili  praedita,  septo  vulvae  satis  angusto ,  aequaliter 
curvato .  —  9  ad.  Long .  11  — 19  l/Q  millim .  (Forma  primitiva). 

Syn.:  1871.  Argiope  pietà  L.  Kocli ,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  33,  Tab.  Ili,  figg.  3,  3.a 

Yar.  p,  Gorgonea,  pedibus  rufescenti-fuscis,  fuscis  vel  nigri- 
cantibus ,  fti&m  et  metatarsi  totis  nigro-pilosis ,  apice  nigris ;  p me¬ 
terea  ut  in  forma  primitiva  est  dietimi ,  abdomine  ad  colorem  ani 
ut  in  ea,  aut  ut  in  Var.  8,  FaorensL  —  9  ad. 

Syn.:  1871.  Argiope  Gorgonea  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  35. 

Yar.  y  ?  p  r  i  n  c  i  p  a  1  i  s ,  cephalothorace  panilo  breviore  guani 
tibia  4.1  paris;  pedibus  clarius  fuscis  vel  sub-testaceis ,  nigro-annu- 
latiSj  in  partibus  nigris  nigro-,  pr aeterea  albicanti-pilosis :  femorum 
annulis  binis. ,  medio  et  apicali ,  patellis  totis ,  tibiarum  et  metatar- 
sorum  annido  apicali  lato  tarsisque  saltem  ad  maximam  partem 
nigris ;  praeterea  ut  in  forma  primitiva  est  dietimi .  —  9  ad* 

Syn.:  1S72.  Argiope  prineipalis  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  207,  Tab.  XVIII, 

figg.  5,  5\ 

Yar.  8,  Faorensis,  cephalothorace  circa1 / 7  longiore  quam  la- 
tiore,  pube  densa  albicanti  vel  sub-lutescenti  tecto;  palpis  sordide 
testaceis,  pedibus  nigris  vel  piceis  unicoloribus  ;  lineis  transversis 
obscuris  in  dorso  abdominis  ita  dilatatisi  ut  supra  nigrum  vel 
fusami  evadat  abdomen,  vittis  transversis  luteis  argenteo-pubescen- 
tibus  ornatimi,  his  vittis  plerumque  piane  ut  in  forma  primitiva 
ordinatis,  nonnumquam  vero  in  maculas  divulsis,  quae  series  tres 
longitudinales  ( mediani  postice  abbreviatavi)  formarti.  Praeterea  ut 
in  forma  primitiva  diximus .  —  9  ad¬ 
iri  omnibus  varietà tibus  hujus  speciei  lamina  vulvae  basi  paullo 
latior  est  quam  longior,  sub-triangula,  angulis  rotundatis,  subti- 
liter  transversim  rugulosa,  opaca,  margine  Fumili  sat  lato  nitido 
postice  et  in  lateribus  cincta,  hoc  margine  in  septum  vulvae  satis 
angustum,  nitidum  et  curvatura  aequaliter  transeunti.  Yitta  dorsi 
abdominis  pallida  inter  lineas  ejus  obscuras  quartam  et  quintam 

Ann.  del  Mus.  Civ.  dì  St.  Nat.  Voi.  XVII  (4  Aprile  ISSI).  5 
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ea  quoque  nonnunquam  in  maculas  tres  vel  quattuor  abrupta 
est,  etiam  in  forma  primitiva  :  quum  hae  maculae  quattuor  sunt, 
duae  mediae  plerumque  sunt  minutae  et  inter  se  valde  appro- 
pinquantes,  laterales  duae  magnae  et  transversae.  Nullam  certam 
differentiam  inter  A.  pictam  et  eam  formam  quam  A.  Gorgo- 
neam  L.  Koch  credo  indagare  potui  :  altera  enim  in  alteram 
transit.  Ita  exemplum  ex  Dorei  Hum  ante  oculos  habeo ,  quod 
tibias  basi  rufescenti-fuscas  ibique  subter  pallido-pilosas  habet, 
praeterea  vero  nigras  et  nigro-pilosas ,  metatarsos  saltem  ante- 
riores  nigricantes  totosque  nigro-pilosos,  annulis  binis  latis  rufe- 
scenti-fuscis  cinctos. 

Ad  Yar.  y  quod  attinet,  quae  eadem  haud  dubie  est  atque  A. 
principali  L.  Koch,  ab  A .  pietà  ejus,  praeter  colore  pedum,  vix 
differt  nisi  cephalothorace  paullo  breviore  quam  tibia  4.*  paris. 
Num  ita  semper  ?  Duo  tantum  exempla  hujus  varietatis  vidi  : 
in  iis  color  abdominis  ad  magnani  partem  deperditus  est,  sed  non 
a  colore  abdominis  in  «  A.  pietà  »  diversus  fuisse  videtur.  Conf. 
figuras  harum  duarum  formarum  quas  in  Die  Arachn.  Àustral. 
dedit  Cel.  L.  Koch. 

Yar.  8,  Faorensis, ,  non  tantum  colore  obscuriore,  verum  etiam 
tuberculis  oculorum  paullo  magis  promi nentibus  et ,  ut  videtur, 
cephalothorace  paullo  latiore  et  paullo  densius  pubescenti  a 
forma  primitiva  differt;  spatium  inter  fascias  ventris  plerumque 
maculis  vel  punctis  pallidis  caret.  Yix  propria  est  species  haec 
aranea,  quum  vulva  ejus  piane  ejusdem  sit  formae  atque  in 
«  A.  pietà  »  et  «  A .  Gorgonea  »  ;  in  tibiis  interdum  vestigia 
ànnulorum  binorum  pàllidorum  conspiciuntur. 

(Forma  primi t.).  Lg.  corp.  18;  lg.  cephaloth.  7,  lat.  ej.  5Y2, 
lat.  front.  23/4;  lg.  abd.  12,  lat.  ej.  9,  alt.  ej.  circa  7  ]/2  millim. 
Ped.  I  37,  II  36 3/4 ,  III  22  V2,  IV  35;  pat.+tib.  IY  95/6 
millim. 

Formae  primitivae  si  ve  principalis  exempla  pauca  ad  Somerset 
(Cape  York)  collegit  L.  M.  D’Albertis;  f emina m  quam  ad 
hanc  formam  quoque  refero  ad  Wokan  ins.  Aru  cepit  Beccari  ; 
aliam  feminam  in  Monte  Epa  Novae  Guineae  australis  invenit 
L.  M.  D’Albertis.  L.  Koch  hanc  formam  secundum  specimina  ex 
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Port  Mackay  Novae  Hollandiae  descripsit  ;  secundum  Bradley  (]) 
A.  piclci  ad  Katau  et  Hall  Sound  Novae  Guineae  inventa  est, 
secundum  Karsch  in  ins.  Yiti  Levu  (2).  —  Var.  [3,  Gorgoneae , 
esempla  pauca,  adulta  et  juniora,  ad  Ramoi ,  Andai  et  Dorei 
Hum  cepit  Beccari  ;  L.  Koch  hanc  formam  ex  ins.  Buru  obtinuit  ; 
secundum  Butler  ad  Rockhampton  Novae  Hollandiae  invenitur. 
—  Yar.  y?  principalis  L.  Koch ,  ut  supra  dixi ,  specimina  duo 
tantum  vidi,  in  Nova  Guinea  a  L.  M.  D’Albertis  inventa,  alte- 
runi  in  Pulo  Faor,  alterum  verisimiliter  ad  Fly  Ri  ver.  L.  Koch 
esempla  ex  Bowen  Novae  Hollandiae,  Karsch  ex  Nova  Hanno- 
veria  et  (?)  ex  ins.  Fidji  vidit.  —  Yarietatis  8,  Faorensis, 
specimina  sat  multa,  ea,  ut  omnia  quae  vidi,  feminea,  in  Pulo 
Faor  collegit  Cel.  L.  M.  D’Albertis. 


32.  A.  Doleschallii  Thor. 

Syn.:  1857.  Epeira  {Argyopes)  trifasciata  Dol.,  Bijdr.,  ce£.,  loc.  cit.,  p.  416. 

1859.  »  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.y  loc.  cit.,  PI.  1, 

flg-  3. 

ì  1859.  »  »  Reimvardtìi  id.,  ibid.,  p.  31,  Tab-  XV,  flg.  5. 

1873.  Argiope  Doleschallii  Tlior.,  Rem.  on  Syn.,  p.  520. 

1878.  »  »  id.,  Studi,  cet.,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

38,  295. 

In  Amboina  et  (secundum  Yan  Hasselt)  in  Java  haec  species 
invenitur.  Si  Epeira  Reinwardtii  Dol. ,  ex  Java ,  varietas  modo 
est  E .  Irifasciatae  id.,  quod  satis  verisimile  mihi  quidem  videtur , 
haec  species  A.  Reinwardtii  (Dol.)  appellanda  est,  quurn  nomen 
Irifasciatae  in  gen. .  Argiopis  jamdudum  sit  occupatum  :  vid. 
Thor.,  locis  cit. 


The  Aran.  of  thè  «  Chevert  »  Expedition,  in  Proceed.  of  thè  Linn.  Soc.  of  New 
South  Wales,  I.  p.  141. 

(2)  Cel.  Karsch  (Ueb.  die  v.  Herrn  Dr.  0.  Finsch  wahrend  seiner  polynesischen  Reise 
gesamm.  Myriop.  u.  Arachn.)  in  Sitzungs-Bericht  d.  naturforscli.  Freunde  in  Berlin, 
ISSO,  n.°  5,  p.  78)  «  Olinda,  Grove  Ranch,  Haleakala  (und  ?  Honolulu),  »  ut  locos  dedit 
ubi  habitat  «  Argiope  aemvla  (Walck.)»,  quam  eandem  atque  A.  pictam  L.  Koch 
hic  credit.  Ex  descriptione  maris  hujus  A.  aemulae  (Walck.),  Karsch,  cum  descrip- 
tione  maris  A.  aemulae  (Walck.),  Thor.  (Studi,  cet .,  I.  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.  , 
p.  3Q6  (26))  comparata,  videri  saltem  potest,  hos  duos  mares  ejusdem  speciei  non  esse. 
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33.  A.  aetherea  (Walck.)  cephalothorace  tibiam  4.1  paris  longitu¬ 
dine  saltem  acquanti ,  circa  l/4  —  x/5  longiore  quam  latiore,  clarius 
vel  obscurius  fuscò ,  pube  sericea  albicanti  inaequaliter  tecto ;  sterno 
luteo  vel  flavo,  tuberculis  margimlibus  plerumque  pallidioribus. , 
summo  margine  inaequaliter  nigro;  palpis  luteis  vel  flaventibus , 
plus  minus  evidenter  fusco-annulatis;  pedibus  aut  piceis  paene 
totis,  metatarsi  tarsisque  ad  maximam  partem  panilo  clarioribus, 
aut  {plerumque)  piceis  vel  fuscis,  nigro-pilosis ,  femoribus  supra 
albicanti-pubescentibus,  femoribus  anterioribus  annulo  pallidiore 
versus  apicem  {et  saepe  altero  inter  basin  et  medium ),  tibiis  annulo 
lato  pallidiore  albicanti-piloso  prope  basin  cinctis ,  metatarsis  et  tarsis , 
ut  {plerumque)  femoribus  posterioribus  apice  excepto ,  paullo  cla- 
rioribus  quoque ;  abdomine  circa  1/5  longiore  quam  latiore,  pen¬ 
tagono,  antice  truncato,  angulis  anticis  plerumque  tubercula  duo 
parva  formantibus,  angulis  lateralibus  ante  partum  rotundatis,  non 
prominentibus ,  post  partum  vero  tubercula  prominentia  forman¬ 
tibus :  supra  nigro -  vel  ferrugineo-fusco,  declivitate  antica  et  vittis 
tribus  transversis  latis  albicantibus  vel  flaventibus  et  argenteo - 
pubescentibus,  aeque  fere  latis,  gradatim  longioribus  ornato,  quarum 
anteriores  paene  rectae  sunt,  postica  paullo  recurva,  vitta  prima 
linea  {vel  viltà  angusta)  obscurà  inter  humeros  extensà  a  declivi- 
tate  antica  pallida  separata,  spatio  inter  vittas  secundam  et  tertiam, 
quae  mox  pone  angulos  laterales  ducta  est,  eas  latitudine  fere  ac¬ 
quanti,  paullo  latiore  quam  est  spatium  inter  vittas  primam  et  se¬ 
cundam,  et  serie  transversa  macularum  parvarum  rotundatarum 
argentearum  quinque  notato ;  parte  dorsi  apicali  {pone  vittam 
tertiam)  ordinibus  saltem  duobus  transversis  punctorum  argen- 
teorum  ornata,  saepe  inter  eos  transversim  paullo  pallidius  vittata 
et  stria  lutea  utrinque  supra  mamillas  rufescentes  vel  sub-fuscas 
notata;  lateribus  abdominis  nigris,  antice  saepe  rufescentibus  vel 
sub-testaceis,  et  maculis  parvis  argenteis  sparsis;  ventre  fasciis 
duabus  flavo- testaceis  a  rima  genitali  ad  latera  mamillarum  ductis 
et  extus,  anterius,  ramulos  binos  emittentibus  ornato,  spatio  inter- 
jeclo  postice  atro  et  linea  longitudinali  pallida  saepe  notato,  anterius 
vero  plerumque  saltem  ad  partem  clariore  et  ordinibus  duobus 
longiludinalibus  macularum  parvarum  sex  flavo-lestacearum  no- 
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tato;  lamina  vulvae  ( a  latere  visae  rotundato-quadrangulae)  paullo 
latiore  basi  quam  longiore,  sub-triangula ,  angulis  rotando  tis,  mar¬ 
gine  sat  lato  Immiti,  in  septum  angustius  et  subito  deorsum  curva- 
tum  transeunti  pr  aedita.  —  9  ad.  Long .  11  ì/2  — 18  millim . 

Yar.  p,  deusta,  abdomine  supra,  usque  panilo  pone  angulos 
laterales,  cinereo-testaceo  vel  -albicanti  et  pube  sericea  albicanti  tetto, 
punctis  4  impressis  nigris  in  trapezium  dispositi  et  plerumque 
ditobus  minor ibits  pone  ea  notato,  apice  dorsi  pone  hane  aream 
paltidam  (in  lateribus  sub-undulatam)  nigro,  interdum  serie  trans¬ 
versa  punctorum  3  vel  5  argenteorum  notato;  praeterea  ut  in  forma 
primitiva  sive  principali  diximus .  —  9  ad. 

Var.  y,  annulipes,  pedibits  testaceo-fuscis,  densius  nigro-an- 
nidatis:  femorum  annutis  binis,  apicali  et  medio,  patellis  totis, 
annido  apicali  lato  tibiarum  et  metatarsorum,  tarsisque  fere  totis 
nigris ;  praeterea  ut  in  Var .  (3.  —  9  ad. 

Syn.:  1841.  Epeira  aetherea  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt-,  IR  p.  112  (=  forma  principi.). 

1871.  Argiope  regalis  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  36,  Tab.  Ili,  figg.  4,  4. a 
(=  forma  princip.). 

1876.  »  variabilis  Bradi. ,  The  Arali,  of  thè  Chevert  Exped.,  loc.  cit.. 

p.  141. 

Haec  species,  sive  A.  regalis  L.  Koch,  haud  dubie  vera  est 
Epeira  aetherea  Walck.,  quam  ex  Nova  Guinea  obtinuit  Walc- 
kenaer  (1).  Nescio  quid  sit  A.  regalis  Bradi,  (loc.  cit.,  p.  141), 


0)  Exemplum  Argiopis  ex  Sydney  Novae  Hollandiae  possidet  Mus.  Civ.  Genuense, 
a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  captum,  quam  ad  A.  aetheream  Iveys.  (Beitr.  z.  Kenntn.  d. 
Orbit.,  in  Verhandl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien,  XV  (1865),  p.  803  (5),  Tab.  XIX, 
figg.  1,  2)  referendam  credo,  et  quam  A.  Keyserlingii  voco,  quum  hoc  nomine  A. 
aetheream  Keys.  appellavi  Cel.  Karsch  (Exot.-arachn.  II.  4.  Bemerk.  ùber  Austral. 
Arachn.,  loc.  cit.,  p.  789).  Ab  A.  aetherea  (Walck.),  nob.  haec  species  eo  praesertim 
differt,  quod  lamina  vulvae  ejus  multo  altius  marginata  est,  quare  a  latere  visa 
in  medio  profunde  impressa  videtur,  cephalothorax  pube  sericea  dense  et  aequaliter 
est  vestitus,  in  fundo  pallide  fuscus,  plaga  magna  nigricanti  utrinque,  tibiae  an- 
nulos  binos  habent  (confi  descriptionem  Cel.  Keyserlingii,  loc.  cit.),  alterum  prope 
basin  situm,  latum  et  distinctissimum,  alterum  versus  apicem,  angustiorem  et  ob- 
scuriorem  ;  femora  non  evidenter  annulata  sunt.  Color  abdominis,  quod  fortasse 
paullulo  brevius  est  quam  in  A.  aetherea  (Walck.),  piane  idem  atque  in  hac  specie 
videtur,  et  supra  et  subter.  Secundum  Iveyserling  ad  Wollongong  Novae  Hollandiae, 
secundum  L.  Koch  (loc.  cit.,  p.  44)  ad  Rockhampton  ibidem  inventa  est  A.  aetherea 
Keys.:  adhuc  non  in  Nova  Guinea  capta  fuit.  —  Ad  Sydney  exemplum  A.  avarae 
Thor.  (Nya  exot.  Epeir.,  p.  299;  Freg.  Eugenies  Resa,  Arachn.,  1,  p.  27)  quoque  cepit 
L.  M.  D’Albertis. 
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si  ab  A .  variabili  Bradi,  diversa  est;  descriptio  A .  variabili s 
bene  in  nostram  speciem  quadrai,  ut  descriptio  A.  regalis  a 
L.  Koch  data.  Secundum  Bradley,  A.  variabili s  ab  A.  regalilo 
differret  quod  cephalothoracem  longiorem  quam  latiorem  habeat 
et  angulos  laterales  abdominis  tubercula  prominentia  formantes; 
sed  etiam  in  A.  regali,  secundum  L.  Koch ,  cephalothorax  longior 
est  quam  latior;  abdominis  forma  alia  est  ante,  alia  post  par- 
tum  (vid.  diagnosin  nostram). 

Forma  vulvae  haec  species  ab  A .  Doleschallii ,  cui  valde  affinis 
est,  facile  distingui  potest.  A  latere  visa  enim  rotundato-quadran- 
gula  est  vulva  A.  aetliereae;  lamina  ejus  sub-triangula  est  (non 
in  apice  postico  late  truncata  et  sub-emarginata),  rugosa  et 
opaca,  margine  humili  sat  lato  nitido  cincta,  qui  cito  in  septum 
vulvae  primum  paene  rectum  et  sensim  paullo  dilata tum,  deni- 
que  anteriora  versus  curvatum  transit,  septo  et  lamina  angulum 
paene  rectum  (rotundatum  tamen)  inter  se  formantibus.  Forma 
quoque  vittarum  in  dorso  abdominis ,  cet. ,  hae  duae  species 
inter  se  paullo  differunt:  conf.  diagnoses  nostras. 

Etiam  ab  A .  amoena  L.  Koch  (!) ,  cui  similiima  est,  praeter 
aliis  rebus  differt  A.  aetherea  forma  alia  vulvae.  In  A.  amoena 
lamina  vulvae  pallido-marginata  et  postice  late  rotundata  in 
septum  clepsydrae  sat  simile  transit:  primum  enim  in  formam 
trianguli  brevissimi  sensim  angustatum  est  hoc  septum,  dein  in 
discum  magnum  dilatatum.  Hujus  speciei  exeinpla  pauca,  inter 
ea  marem  et  feminam  adultos,  vidi,  ad  Nagasaki  Japoniae  a  Cel. 
E.  D'Albertis  capta. 

In  exemplis  formae  principalis  ex  Nova  Guinea  a  nobis  visis 
cephalothorax  longitudine  tibiam  4.5  paris  aequat,  in  iis  (paucis) 
ex  Nova  Hollandia  hac  tibia  paullo  longior  est;  in  illis  femora 
et  tibiae  evidenter  annulata  sunt,  in  horum  plerisque  unicoloria. 

Yar.  p,  deusta ,  a  forma  principali  colore  abdominis  peculiari 
valde  differt,  sed  vix  alia  nota  ab  ea  distinguenda  est;  secundum 
Cel.  Bradley  varietatibus  intennediis  sensim  altera  in  alteram 
transeunt  forma  hujus  speciei  principalis  (abdomine  supra  tri- 

0)  Japanische  Arachn.  u.  Myriap.,  in  Verhandl.  d.  zool.~bot.  Gesellsch.  in  Wien, 
XXVII  (1877),  p.  735  (3),  Tab.  XV,  fi g.  1. 
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vittato)  et  Var.  nostra  p  (abdomine ,  apice  late  nigro  excepto , 
supra  albicanti).  Cel.  Bradley  varietates  quoque  vidit  in  quibus 
vittae  abdominis  transversae  in  maculas  divulsae  erant 

Var.  y  ,  annulipes,  colore  pedum  eodem  modo  a  reliquis  formis 
liujus  speciei  differt,  quo  L.  Kochii  A.  principali  ab  ejus  A.  pietà. 
In  singulo  exemplo  quod  hujus  varietatis  vidi  color  abdominis 
ut  in  Var.  p,  deusta  >  est. 

( Forma  principi)  Lg.  corp.  18,  lg.  cephaloth.  6  l/2,  lat.  ej.  5  l/2, 
lat.  front.  2  l/2  millim.;  lg.  abd.  12,  lat.  ej.  10  l/2,  alt.  ej.  8  l/2 
millim.  Ped.  I~36,  II  353/4,  III  21,  IY  323/4;  pat.  +tib.  IV 
9  1/2  millim. 

Walckenaer  Epeiram  aetheream  suam  si  ve  formam  principalem 
hujus  speciei  secundum  exempla  ex  Dorei  Novae  Guineae  de- 
scripsit;  nos  exempla  nonnullae  formae  ejusdem  vidimus  a  Cel. 
L.  M.  D’ Albertis  partirn  ad  Fly  River  Novae  Guineae,  partim  ad 
Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  collecta.  L.  Koch  speci¬ 
men  ex  Port  Mackay  Novae  Hollandiae  illustra vit;  Cel.  Bradley 
exempla  saltem  ex  ins.  Darnley  et  Sue  (insulis  freti  quod  Torres 
Strait  vocant)  obtinuit;  varietatum  vittis  abdominis  in  maculas 
divulsis  ex  ins.  Cocoa  nut  et  Darnley  mentionem  facit.  Secun¬ 
dum  Cel.  Karsch  (l)  Argiope  aetherea  (Walck.)  —  non  Keyserl. 
—  ad  Nagasaki  Japoniae  inventa  est  (?). 

Var.  p,  deustae >  specimina  sat  multa  examinavi  in  ins.  Yule 
a  L.  M.  D’ Albertis  Quoque  ad  Fly  River  ab  eodem  collecta: 
eandem  formam  ad  Hall  Sound  et  in  ins.  Warrior,  Cocoa  nut, 
Darnley  et  Sue  (Torres  Strait)  inventam  dicit  Bradley.  —  Varie¬ 
tatis  y  exemplum  singulum  in  ins.  Yule  cepit  L.  M.  D’ Albertis. 

34.  A.  concinna  n.  cephalothorace  tibiam  4}  paris  longitudine 
circiter  acquanti ,  obscure  fusco >  pube  sericea  albicanti  minus  aequa - 
liter  ledo;  palpis  flavo- testacei,  paullo  nigricanti-annulatis;  pe- 
clibus  nigro-fuscisj  tibiis  annido  pallicliore  versus  barin  notatisi, 
metatarsis  tarsisque  ferrugineo-fuscis ;  abdomine  oblongo-pentagono , 
humeris  tubercula  sat  f orlici  prominentia  formcintibus ,  dorso  ejus 

( 1 )  Baustoffe  zu  einer  Spinnen-fauna  von  Japan,  in"  Verhandl.  d.  Nat.  Ver.,  Jahrg. 
XXXVI,  4  Folge,  VI  Bd  ”  p.  58. 
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cmterius,  saltem  ad  2/3  longitudinis ,  flavo-testaceo  et  argenteo-pube- 
scenti ,  liac  plaga  pallida  lineis  transversis  fuscis  ita  divisa ,  ut 
anierius  trapezium  magnum  ( lineis  duabus  transversis  fuscis  in 
vittas  imperfectas  sub-divisum )  antico  formetur,  tum  series  macu- 
larum  quinque  argentearum,  et  denique  viltà  pallida  ( antice  linea 
transversd  fuseci  imperfecte  et  inaeqmliter  geminata ),  quae  apicibus 
retro  curvatis  pone  angulos  laterales  cibdominis  pertinet;  dorso  pone 
hanc  vittam  obscure  fusco  et  vittis  angustis  tribus  recurvis  nigris 
ornato ,  quae  suam  quaeque  seriem  transversam  punctorum  argen- 
teorum  ostendit;  ventre  fasciis  duabus  longitudinalibus  flavo- 
testaceis,  poster ius,  extus,  vitta  brevi  obliqua  decussatis  ornato ,  spatio 
interjecto  postico  atro ,  anterius  paullo  clariore  et  paribus  tribus 
macularum  minutarum  argentearum  notato;  lamina  vulvcie  trans¬ 
versa,  postice  late  rotundato-tr  lineata.  —  9  a(i«  Long,  circa  11  y3 
millim . 

Femina.  —  Ccphalolhorax ,  sternum ,  partes  oris  et  palpi  ad 
formala  piane  ut  in  affinibus;  cephalothorax  evidenter  longior 
est  quam  latior,  aeque  longus  ac  tibia  4.1  paris ,  dense  sed  paullo 
inaequaliter  pubescens.  Oculi  medii  aream  occupant  paullo  lon- 
giorem  quam  latiorem  postice,  et  non  parum  latiorem  postice 
quam  antice  ;  oculi  medii  postici ,  qui  oculis  mediis  anticis 
paullo  majores  videntur,  spatio  diametrum  suam  saltem  aequanti 
disjuncti  sunt;  spatium  inter  oculos  medios  anticos,  qui  ab 
oculis  lateralibus  anticis  vix  dimidio  longius  quam  inter  se 
distant ,  diametrum  eorum  vix  aequat.  Oculi  laterales  bini 
valde  oblique  (sed  non  in  lineam  transversam)  positi ,  po- 
sterior  saltem  duplo  major  quam  anterior.  Pedes  longi  et  (prae- 
sertim  metatarsi  et  tarsi)  graciles,  l.[  paris  cephalothorace  circa 
5  Y2  longiores;  tibiae  4.1  paris  reliquis  tibiis  paullo  fortiores 
sunt  paulloque  densius  et  longius  pilosae  et ’apicem  versus  sen- 
sim  paullulo  incrassatae;  praeterea  satis  aequaliter  pilosi  sunt 
pedes,  aculeis  gracilibus  non  crebris  armati.  Abdomen  circa  ]/4 
longius  quam  latius ,  pentagonum ,  antice  truncatum ,  angulis 
tamen  tubercula  duo  sat  fortia  conica  anteriora  versus  paullo¬ 
que  foras  directa  formantibus  ;  ab  his  angulis  ad  circa  2/3  lon¬ 
gitudinis  lateribus  paene  rectis  sensim  dilatatum  est  abdomen , 
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dein  lateribus  leviter  rotundatis  citius  et  fortiter  usque  ad  anum 
sensim  angustatum,  angulis  lateralibus  leviter  rotundatis,  tuber- 
eula  prominentia  non  formantibus  (saltem  ante  partum).  Vulvae 
lamina  trapezoides  fere  est,  multo  latior  quam  longior,  apice 
late  rotundato-truncata.,  opaca  ;  septum  ab  ea  ad  ventrem  ductum 
modo  leviter  est  curvatimi,  et  cum  lamina  angulum  sub-acutum 
(rotundatum  tamen)  format. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  obscure  fuscus,  pube  sericea 
albicanti  minus  aequaliter  tectus ,  colore  obscuriore  fundi  igitur 
sub-reticulatus.  Stornum  plaga  magna  radianti  luteo-fìava  occu- 
patum,  margine  anguste  et  inaequaliter  nigro.  Manclibulae  ni- 
gricantes.  Maxillae  sordide  testaceae,  basi  late  nigricantes.  La¬ 
bium  tìavum,  utrinque  saltem  basi  obscurius.  Palpi  fìavo-testacei, 
parte  tibiali  basi  apiceque  anguste  nigricanti.  Pedes  nigro-fusci, 
nigro-pilosi  (femora  albicanti-pubescentia  quoque),  metatarsi  ipsa 
basi  excepta  tarsisque  ferrugineo-fuscis ,  tibiis  versus  basin  an- 
nulo  pallidiore  praeditis.  Abdominis  dorsum  nigro-fuscum  dicen- 
durn  est,  attamen  ad  maximam  partem,  anterius,  pallidum, 
flavens  et  argenteo-pubescens  :  declivitas  antica  pallida  est  ;  tum , 
ab  ea  vittà  procurvà  vel  sub-lunata  fuscà  inter  tubercula  hume- 
ralia  extensà  separata,  sequitur  plaga  magna  trapezoide  pallida , 
quae ,  cum  tuberculis  incipiens ,  paene  ad  2/5  longitudinis  dorsi 
pertinet  et  posterius  lineis  transversis  duabus  fuscis  (prima  prae- 
sertim  brevi)  in  vittas  tres  imperfecte  est  divisa  ;  mox  pone  hanc 
piaganti,  in  medio  abdominis,  adest  series  transversa  macularmi! 
argentearum  quinque  (media  earum  sub-geminata  est)  ,^et~mox 
pone  eam  vitta  transversa  pallida  sat  lata ,  inter  angulos  late- 
rales  extensa,  quae  apices  retro  et  foras  directos  et  paullo  pone 
angulos  laterales  pertinentes  habet  et  in  margine  postico  igitur 
late  emarginata  videtur;  quae  vitta  prope  marginem  anticum 
linea  transversa  fusca  geminata  est.  Pars  apicalis  dorsi,  pone 
liane  vittam,  in  formam  trianguli  magni  antice  rotondati  obscure 
fusca  est  et  lineis  tribus  transversis  recurvis  nigris  notata, [quae 
suam  quaeque  ordinem  macularum  parvarum  argentearum  gerit. 
Latera  abdominis  anterius  pallida ,  postice  fusca  ;  venter  niger , 
fasciis  duabus  longitudinalibus  flaventibus  ornatus,  quae  a  rima 
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genitali  ad  latera  mamillarum  ductae  sunt  et  posterius ,  extus , 
yitta  brevi  sive  macula  longa  obliqua  decussantur  ;  spatium  inter 
has  vittas  postice  atrum,  anterius  pallidius  est  et  prope  fascias 
maculis  minutis  obliquis  sex  argenteis  in  tria  paria  dispositis  no- 
tatum  Mamillae  nigrae. 

Lg.  corp.  1 1  1/3 ;  lg.  cephaloth.  42/3,  lat.  ej.  4Y4,  lai  front. 
1  3/4  millim.  ;  lg.  abd.  7,  lat.  ej.  53/4,  alt.  ej.  43/4  millim.  Ped. 
I  25  7*,  II  25  V4,  III  15  3/4,  IY  24  V2;  pat.  +  tib.  IY  7  millim. 

Exemplum  singulum  lepidae  hujus  araneae  vidi,  ad  Wokan 
ins.  Aru  a  Cel.  Beccari  inventum.  Ab  A.  aetherea  et  A.  Dole- 
schallii;  quibus  minor  est,  colore  abdominis  alio  facile  distinguitur 
haec  species;  ab  illa  praeterea  forma  alia  vulvae;  magis  affinis 
videtur  A.  succinotele  L.  Koch  (x),  ex  Borneo,  sed  haud  dubie 
ab  ea  diversa  est. 

(!)  Die'Arachn.  Austral.,  p.  35.  —  Aranea  quam  A.  succinctam  L.  Koch  credo,  et 
cujus  exemplum  adultum  femineum  modo  9  millim.  longum  ad  Sarawak  (Borneo) 
ceperunt  Cel.  Doria  et  Beccari,  vittas  dorsi  abdominis  pallidas  tres  habet,  ut  in 
A.  aetherea  et  A.  Doleschallii,  sed  prima  earum  sequentibus  duabus  multo  latior 
est,  modo  linea  nigrà  a  vitta  secunda  divisa  ;  saltem  interdum,  ut  in  esemplo  a  me 
viso,  vitta  prima  alia  linea  nigrà  postice  in  duas,  quarum  posterior  linea  potius  di- 
cenda  est,  dividitur.  Lamina  vulvae  magna  est ,  rotundata  fere  et  fortiter  convexa , 
in  medio  postice  late  rotundato-truncata ,  margine  tenui  posterius  cincta  :  septum 
angustum  et  brevissimum  sub  hoc  margine  subito  ad  ventrem  ductum  est,  angulum 
sub-acutum  cum  lamina  formans. 

Alia  species,  ad  Mulmein  (non  procul  a  Rangun)  a  Beccari  et  E.  D’Albertis  inventa, 
et  ad  Bangkok  (Siam)  a  Beccari  capta  quoque,  parum  ab  A.  succincta  L.  Koch, 
nob.  nisi  forma  vulvae  differt  :  in  illa  enim  specie,  quam  A.  pulchellam  voco ,  la¬ 
mina  vulvae  paullo  longior  est  quam  latior,  a  medio  apicem  versus  sensim  angu- 
stata,  et  sursum  (versus  ventrem)  curvata,  parte  ita  curvata  sub-triangula,  apice 
rotundato,  et  in  formanti  trianguli  paullo  excavata;  ante  hanc  partem  leviter  et  satis 
aequaliter  convexa  est  lamina.  Septum  vulvae  angustum  est  et  breve,  apud  ventrem 
tamen  fortiter  dilatatum.  Hujus  speciei,  cujus  esempla  pauca  feminea  lustravi,  dia- 
gnosin  hic  dare  volo  : 

A.  pulchelfla  n.  cephalothorace  tibiam  4à  pari  longitudine  aequanti ,  obscu- 
rius  vel  clarìus  fusco ,  vitta  marginali  transversa  postica  pallida  munito  li- 
neisque  radiantibus  densis  et  ramosìs  pallide  testaceis  variato  3  pube  densa 
sericea  albicanti  inaequaliter  tecto ;  sterno  plaga  vel  fascia  longitudinali  lata 
radianti  flava  occupato ,  marginibus  inaequaliter  et  plus  minus  late  nigris;  man - 
dibulis  aut  testaceis ,  aut  nigricantibus  et  testaceo-maculatis  vel  intus  testaceis , 
maxillis  et  labio  testaceis 3  basi  nigricantibus ,  palpis  flavis  vel  luteis ,  anguste 
nigro-annulatis  -maculatisve;  pedibus  aut  ad  maximam  partem  nigris ,  meta¬ 
tarsi  tarsisque  ferruginei ,  aut  fuscis  vel  testaceis,  coxis ,  femoribus ,  patellis  et 
tibiis  {interdum  quoque  metatarsi  ad  basin)  nigro -maculati  et  -punctatis,  ma¬ 
culis  interdum  in  tibiis  et  femoribus  in  annulos  trinos  confluentibus ,  femoribus 
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35.  A.  modesta  n.  cephalothorace  panilo  longiore  quam  tibia  4.‘ 
parisj  obscure  fusco,  pube  albicanti  inaequaliter  tecto ;  palpis  sordide 
lestaceis ,  apice  sub-infuscatis ;  pedibus  obscure  fuscis,  nigro-pilosis 
et  in  fcmoribus  albicanti-pubescentibus,  tibiis  saltem  posticis  annido 
paidlo  pallidiore  albicanti-piloso  versus  basin  praeditis ;  abdomine 
circa  V4  longiore  quam  latiore,  pentagono,  angulis  anticis  tubercula 
parva  formantibus  (?),  angulis  lateralibus  breviter  rotundatis,  vix 
in  formavi  tuberculorum  prominentibus  ;  dorso  abdominis  cinerei - 
scenti-testaceo ,  summo  apice  nigricanti  et  pallido-variato,  ventre 
nigro,  fasciis  eluabus  longitudinalibus  pallidis ,  posterìus  vitta  brevi 
transversa  sub-obliqua  decussads  ornato ,  spatio  inter jecto  anterius 
pallidiore,  paribus  tribus  macularum  parvarum  pallidarum  notato; 
vulva  a  ledere  visa  triangula,  apice  obtuso.  —  9  Long .  circa 
13  y2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior ,  paullo 


ìnterdum  ad  maximam  partem  nigricantibus ;  abdomine  pentagono,  circa  1  li 
longiore  quam  latiore,  humeris  tubercula  duo  parva  formantibus ,  angulis  la - 
teralibus  rotundatis ,  tubercula  via)  formantibus;  dorso  abdominis  antice  plaga 
magna  trapezoidi  sub-testacea  sericeo-pubescenti  occupato,  quae  lineis  duabus 
transversis  fuscis  posterìus  est  notata  vel  divisa  et  linea  ejusmodi  a  declivitate 
antica  pallida  separatur,  mox  pone  Itane  plagam  vero,  in  medio,  vitta  lata 
transversa  nigra  (postice  saepe  pallìdius  fuscaj  munito ,  quae  antice  serie 
transversa  macularum  parvarum  argentearum  quinque  notatur,  pone  eam 
vero  vitta  angustiare  paullo  recurva  pallida,  apicibus  paullo  pone  angulos 
laterales  pertinenti;  spatio  apicali,  pone  liane  vittam ,  late  fusco,  vittis  recurvis 
angustis  nigris  saltem  duabus  notato,  quae  suam  quaeque  seriem  transversam 
macularum  parvarum  argentearum  continet  (et  pone  eam  ìnterdum  seriem 
transversam  punctorum  ejusdem  color isj;  ventre  fasciis  duabus  longitudinalibus 
testaceis,  pone  medium  macula  transversa  obliqua  ejusdem  coloris  decussatis 
ornato,  spatio  ìnterjecto  nigro  paribus  tribus  macularum  parvarum  pallida¬ 
rum.  anterius  notato;  lamina  vulvae  magna ,  longiore  quam  latiore,  apice  sub- 
triangulo  alte  marginato  et  versus  ventrem  curvato .  —  $  ad.  Long .  10  —  13 
millim. 

Lg.  corp.  10 1|-2 ;  lg.  cephaloth.  33/4,  lat.  ej.  3  Va,  lat.  front,  circa  I  V2  millim.;  lg. 
abd.  7,  lat.  ej.  5  Va,  alt.  ej.  4 Va  millim.  Ped.  I  19 Va,  II  19,  IH  11  Va,  IV  18  Va;  pat. 
+  tib.  IV  5  Va  millim. 

An  eadem  est  haec  species  ac  Nephila  ornata  Blackw.  (Descr.  of  seven  new 
spec.  of  East-Indian  Spid.  ,  in  Ann.  and.  Mag.  of  Nat.  Hist.,  3  Sei*.,  XIV  (1864), 
p.  43  (8))  ? 

Cel.  Beccari  ad  Tcibodas  ins.  Javae  aliam  pulcherriman  Argiopem  cepit,  A. 
(EpeiramJ  catenulatam  Dol.  (Tweede  Bijdr.,  cet.,  p.  30,  Tab.  IX,  fìg.  1),  quae  eadem 
est  species  atque  A.  opulenta  Thor.  (Nya  exot.  Epeir.,  p.  299;  Freg.  Eugenies  Resa, 
Arachn.,  1,  p.  28> 
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longior  quam  tibia  4.*  paris,  formà  ordinarià,  pube  densa  inae- 
qualiter  tectus.  Tubercula  oculorum  tria  non  multo  prominentia. 
Stemmi;  maxillae  et  labium  ut  in  affinibus;  mandibulae  tibias 
3.n  paris  longitudine  saltem  aequant ,  femoribus  anticis  paullo 
angustiores,  basi  satis  convexae,  praeterea  in  dorso  rectae.  Area 
oculorum  mediorum  paullo  longior  est  quam  latior  postice,  non 
parum  latior  postice  quam  antice  ;  oculi  medii  antici ,  tubereulo 
lato  truncato  impositi,  evidentissime  minores  sunt  quam  medii 
postici  et 'spatio  diametro  sua  paullo  majore  disjuncti;  medii 
postici  spatio  diametro  sua  plus  dimidio  majore  separati  sunt. 
Oculi  laterales  antici,  posticis  lateralibus  duplo  minores,  ab  an¬ 
ticis  mediis  circa  dimidio  longius  quam  ii  inter  se  remoti  sunt. 
Pedes  breviores,  formà  ordinarià:  tibiae  4.1  paris  reliquis  tibiis 
evidenter  quidem  robustiores  sunt  et  saltem  subter  densius  et 
longius  pilosae,  sed  apicem  versus  parum  incrassatae.  Abdomen 
circa  ]/4  longius  quam  latius,  pentagonum,  antice  truncatum  et 
hic  paene  duplo  angustius  quam  inter  angulos  laterales,  angulis 
anticis  tubercula  duo  conica  ut  videtur  formantibus,  usque  ad 
saltem  2/s  longitudini  sensim  lateribus  paene  rectis  dilatatum; 
dein  lateribus  paene  rectis  cito  et  fortiter  angustatum  est,  an¬ 
gulis  lateralibus  breviter  rotundatis,  vix  in  formara  tuherculorum 
prominentibus.  Vulva  a  latere  visa  triangula ,  lateribus  rectis , 
modo  apice  laminae  paullo  convexo  ;  lamina  triangula  est,  apice 
obtuso,  aeque  saltem  longa  ac  lata,  ruguloso-coriacea ,  margine 
alto  laevi  munita;  septum,  quod  primum  angustum  et  paene 
rectum  est,  apud  ventrem  vero  paullo  dilatatum,  angulum  acu- 
tum  cum  lamina  format. 

Color .  —  Cephalotliorax  obscure  fuscus ,  pube  sericea  albicanti 
inaequaliter  tectus,  colore  fundi  obscuro  dense  reticulatus.  Ster¬ 
mini  flavum,  tuberculis  marginalibus  pallidioribus,  margine  surnmo 
anterius  inaequaliter  nigricanti.  Mandibulae  fusco-testaceae,  apice 
nigrae.  Maxillae  et  labium  sordide  flavo-testacea,  basi  nigricantia. 
Palpi  sordide  testacei,  apice  saltem  partis  tarsalis  sub-infuscato. 
Pedes  obscure  fusci,  nigro-pilosi ,  femoribus  albicanti-pubescen- 
tibus  quoque;  tibiae  saltem  4J  paris  versus  basili  annulum  paullo 
pallidiorem  et  saltem  ad  partem  albieanti-pubescentem  ostendunt. 
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Tibiae  4.1  paris  saltem  subter  longius  et  densius  nigro-pilosae 
sunt  et  hic  aculeis  paucis  pallidis  armatae.  Abdomen  supra  sub- 
testaceum,  anterius  punctis  4  majoribus  impressis,  quae  trapezium 
paullulo  brevius  quam  latius  postiee  formant,  notatum;  ipse 
apex  dorsi  (deeli vitas  postica)  nigricans  est ,  maculis  vel  striis 
pallidis  variatus;  latera  abdominis  anterius  pallida,  postiee  ni- 
gricantia  videntur.  Yenter  niger  fascias  duas  longitudinales  pal- 
lidas  ordinarias  habet,  quae  posterius  macula  transversa  sub-obli¬ 
qua  decussantur;  inter  eas,  anterius,  panilo  pallidior  est  venter 
et  hic  maculis  parvis  sex  pallidis  in  tria  paria  dispositis  notatus. 
Vulva  nigra ,  margine  et  septo  pallidioribus.  Mamillae  nigro- 
fuscae,  anteriores  paullo  pallidiores. 

Lg.  corp.  13  lj2;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  5;  lat.  ej.  43/4, 
lat.  front,  circa  2  millim.;  lg.  abd.  9,  lat.  ej.  7  x/4,  alt.  ej.  6 
millim.  Ped.  I  et  II  ?  (sine  tarso  23),  III  15  V4,  IY  23  V2, 
pat.  -h  tib.  IY  6  3/4  millim. 

Singulum  vidi  exemplum  hujus  speciei,  mutilatum  et  detri- 
tum ,  colore  abdominis  paene  deperdito,  ad  Cupang  ins.  Timor  a 
Cel.  L.  M.  D'Albertis  inventum.  —  A .  aethereae >  Yar.  deustae, 
valde  similis  est  A.  modesta,  sed  forma  vulvae  piane  alia  facile 
internoscenda. 


Gen.  Herennia,  Thor.  1877. 


36.  H.  multipuncta  (Boi.). 

Syn.:  1859.  Epeira  ('ArgyopesJ  multipuncta  Dol.,  Tweede  Bijdr,,  cet.,  loc.,  cit.  p.  32, 

Tab.  XI,  fi gg.  1,  1/. 

1859.  »  »  ornatissima  id.?  ibid.,  p.  32,  Tab.  I,  figg.  3,  3&. 

1877.  Herennia  multipuncta  Thor.,  Studi,  cet.,  1,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 

p.  371  (31). 

1878.  »  *  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  295. 

Doleschall  hanc  speciem  in  Amboina  detexit;  praeterea  in 
Celebes  et  Java  inventa  fuit. 

37.  H.  Papuana  n.  cephalolhorace  crasse  granuloso >  dense  cine - 
rascenli-villoso ,  in  fundo  nigro  „  margine  saltem  laterali  anguste 
rufescenti;  sterno  luteo- ferrugineo ,  secundum  medium  jlaventi  ; 
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pedibus  sub-testaceis ,  nigro-annulatis  ;  abdomine  oblongo ,  inverse 
siib-ovato,  apice  sub-acuminato,  in  laterìbus  posterius  sub-undulato  : 
dorso  abdominis  luteo-cinerascenti,  linea  albicanti  sub-undulala 
cincto,  punctis  nigro-fuscis  densissimis  consperso ,  ante  apicem  in 
formanti  trianguli  infuocato;  ventre  secundum  medium  pone  rimani 
genitalem  late  favo-testaceo,  macula  rotundata  nigricanti  in  medio . 
—  9  ad.  Long .  circa  15  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  aeque 
longus  ac  tibia  cum  patella  4.1  paris,  parte  thoracica  in  lateribus 
aequaliter  et  modice  rotundata,  postice  late  sub-truncata ,  parte 
cephalica  impressionibus  evidentissimis  a  parte  thoracica  distincta, 
lateribus  brevibus  et  paene  paralleli,  fronte  paullo  plus  dimidio 
angustior  quam  est  pars  thoracica ,  leviter  rotundata ,  angulis 
fortius  rotundatis ,  tuberculis  tribus  oculorum  mediocriter  pro¬ 
minenti  bus,  medio  sat  lato  et  antice  rotundato.  Transversim 
evidenter  sed  non  multo  convexus  est  cephalothorax,  dorso- a 
latere  viso  in  parte  cephalica  leviter  convexo,  praeterea  paene 
recto,  declivitate  postica  brevissima,  praerupta  tamen;  pars  ce¬ 
phalica  in  medio  impressione  magna  praedita  est;  fovea  ordi¬ 
naria  in  medio  partis  thoracicae  magna  sed  parum  profonda. 
Tuberculis  parvis  sive  granulis  crassis,  setam  sive  spinulam  ge- 
rentibus  dense  conspersus  est  cephalothorax ,  excepto  in  medio 
partis  cephalicae,  et  pube  densa  sericea  aequaliter  tectus  et  sub- 
hirsutus.  Sternum  cordiforme  fere,  vix  longius  quam  latius,  an¬ 
tice  truncatum,  tuberculis  tribus  humilibus  utrinque,  ad  coxas, 
unoque  pone  labium;  praeterea  laeve,  nitidum,  pilis  sparsum. 
Series  oculorum  antica,  a  fronte  visa,  modice  sursum  curvata, 
postica,  desuper  visa,  recta,  vix  procurva.  Oculi  medii  areali 
piane  quadratam  occupai  it;  antici  eorum,  reliquis  oculis  sub- 
aequalibus  duplo  majores,  a  mediis  posticis  et  a  margine  clypei 
reclinati  spatiis  aequalibus,  duplam  oculi  medii  antici  diametrum 
paene  aequantibus  distant,  inter  se  vero  spatio  hanc  diametrum 
aequanti;  a  lateralibus  anticis  paene  dimidio  longius  quam  inter 
se  remoti  sunt.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  eorum 
diametro  paene  duplo  majus  est;  a  lateralibus  posticis  spatio 
distant  medii  postici,  quod  spatio  inter  hos  fere  dimidio  est  ma- 
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jus.  Oculi  laterales  bini  non  valile  oblique  positi  ;  anterior  eorum 
a  posteriore  spatio  dimidiam  oculi  diametrum  aequanti  remotus  est. 
Mandibulae  femoribus  anticis  non  parum  crassiores,  patellis  an- 
ticis  longiores,  in  dorso  ad  basin  sat  fortiter  convexae,  praeterea 
vero  rectae ,  laeves ,  nitidae,  pilis  sparsae;  sulcus  unguicularis 
antice  et  postice  tribus  dentibus  sat  fortibus  armatus;  unguis 
sat  brevis.  Maxillae  paullo  longiores  quam  latiores,  lateribus 
ante  labium  fere  paralleli,  in  apice  leviter  rotundatae,  angulo 
apicis  exteriore  fortius  rotundato.  Labium  transversum,  apice 
late  rotundatum,  in  medio  parum  acuminatum.  Palpi  et  pecles 
ut  videtur  minus  dense  pilosi ,  graciles ,  tibiae  apice  paullo  in- 
crassatae;  pedes,  quorum  ld  paris  cephalothorace  circa42/3  lon¬ 
giores  sunt,  aculeis  brevi  bus  gracilibus  sat  crebris  sunt  armati. 
Abdomen  circa  dimidio  longius  quam  latius,  inverse  sub-ovatum, 
antice  leviter  rotundatum,  in  lateribus  rotundatum  et,  posterius, 
sub-undulatum ,  apice  dorsi  sub-acuminato,  saltem  ante  partum 
evidenter  convexum  et  a  latere  visum  postice.  oblique  et  sat 
late  truncatum,  mamillis  igitur  paullo  ante  apicem  sitis.  Supe- 
rius,  praesertim  versus  latera  dorsi,  punctis  impressis  sat  dense 
sparsimi  est  abdomen  ;  in  medio  dorsi ,  anterius,  impressiones  vel 
puncta  '  majora  sub-ocelliformia  quattuor  ostendit ,  quae  trape- 
zium  paullo  longius  quam  latius  postice,  et  paullo  latius  postice 
quam  antice  formant.  Vulva  ex  fovea  transversa  sat  parva  con- 
stat,  quae  septo  angusto  humili  in  foveolas  duas  rotundatas  est 
divisa.  Mamillae  anticae  et  posticae  fere  aequales,  sub-conicae. 

Color.  — •  Cephalothorax  niger,  parte  cephalica  sub-picea,  mar¬ 
gine  laterali  anguste  rufescenti ,  margine  frontali  quoque  saltem 
in  medio  rufescenti;  pubes,  qua  tectusest,  cinerascens.  Sternum 
luteo-ferrugineum ,  fascia  longitudinali  media  antice  abbreviata 
flaventi.  Mandibulae  nigro-piceae ,  nigro-pilosae.  Maxillae  ni¬ 
gro-piceae,  margine  interiore  pallidiore.  Labium  piceum.  Palpi 
sordide  testacei ,  nigro-pilosi ,  parti  bus  tibiali  et  tarsali  fuscis. 
Pedes  pallide  testacei ,  metatarsi  tarsisque  magis  ferrugi¬ 
nei  ,  nigro-annulati  :  coxae  nigro-piceae  sunt ,  femora  apicem 
et  annullimi  latum  paene  medium  nigros  habent ,  patellae  plus 
minus  infuscatae  sunt ,  tibiae  apice  et  basi  sat  late  nigrae , 
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metatarsi  quoque  et  tarsi  apice  nigricantes.  Abdominis  dorsum 
ciiìerascenti-luteum,  linea  undulata  pallidiore  undique  cinctum  et 
punctis  (versus  latera  striis  quoque)  nigricantibus  densis  varia- 
tum;  puncta  sub-ocelliformia  majora  trapezium  formantia  nigra 
sunt,  puncta  ejusmodi  minora  magis  fusca;  paullo  ante  apicem 
fere  in  formam  trianguli  satis  evidenter  infuscatum  est  dorsum. 
Hic  illic  vestigia  pubis  brevis  argenteae  video,  qua  verisimiliter 
totum  dorsum  vestitura  fuit.  Latera  abdominis  et  venter  utrinque 
obscuriora,  cinerascenti-nigra  ;  latera  seriem  longitudinalem  ma- 
cularum  vel  striarum  obliquarum  testacearum  minus  evidentium 
ostendunt;  venter  in  medio,  pone  rimam  genitalem,  area  longa 
sat  lata  flaventi  occupatur,  quae  antice  francata  est,  in  lateribus 
posteriora  versus  anterius  parum,  posterius  fortius  rotundato- 
angustata ,  mox  ante  mamillas  et  ad  earum  latera  paullo  dila¬ 
tata,  et  in  medio  macula  sat  magna  rotundata  nigricanti  notata; 
utrinque  apud  mamillas  macula  rotundata  fìavens  conspicitur. 
Scuta  pulmonalia  et  area  vulvae  nigra.  Mcimillae  nigro-piceae. 

Lg.  corp.  15;  lg.  cephaloth.  5  ]/2,  lat.  ej.  4  3/4,  lat.  front, 
circa  3  millim.  ;  lg.  abd.  paullo  plus  10,  lat.  ej.  6  ~/3  millim. 
Ped.  I  25  V4,  II  23,  III  11  */*,  IV  21  3/4;  pat.  +  tib.  IV  5  l/2 
millim. 

Exemplum  femineum,  ovis  repletum,  quod  singulum  lustravi, 
in  Pulo  Faor  Novae  Guineae  invenit  Cel.  L.  M.  D’ Albertis. 
A  H.  multipuncta  haec  species  toto  cephalothorace ,  margine  ex- 
cepto,  nigricanti ,  partis  cephalicae  lateribus  paralleli  (hac  parte 
igitur  non  ut  in  H.  multipuncta  anteriora  versus  sensim  sat 
fortiter  angustata),  area  oculorum  vix  plus  dimidiam  latitudinem 
frontis  occupanti,  forma  vulvae  alia,  cet.,  sine  negotio  distingui 
potest. 

Gen.  Epeira,  (Walck.)  1805. 

38.  E.  Moluccensis  (Dol.). 

Syn.:  1857.  Epeira  Moluccensis  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  418. 

1859.  »  margarìtacea  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  29,  Tab.  IX, 

figg-  3-3«. 

1878.  »  Moluccensis  Thor.,  Studi,  cet. ,  li,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  40  {ubi  cet.  syn.  mdeantur)  et  296. 
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Ad  locos  a  nobis  loc.  cit,  p.  296  enumeratos,  in  quibus  vitam 
degit  haec  species,  addendi  sunt  Celebes,  unde  exemplum  (ex 
Gorontalo)  communicavit  Yan  Hasselt ,  Ternate ,  ubi  exempla 
pauca  collegit  Beccari,  Waliai  in  ins.  Ceram,  Fly  River  et  ins. 
Yule  (Roro)  Novae  Guineae,  ut  et  Sydney  Novae  Hollandiae, 
quibus  locis  a  L.  M.  D’Albertis  capta  fuit  ;  juniorem  et  pullulimi 
denique  ad  Mulmein  Binnaniae  ceperunt  Beccari  et  E.  D’ Al¬ 
berti  (omnia  haec  exempla  feminea  sunt).  «  E .  margaritacea  » 
secundum  Doleschall  in  Java ,  secundum  Karsch  in  Ternate  et  in 
ins.  Fidji  (saltem  in  Viti  Levu)  inventa  fuit.  —  Yix  ad  liane 
speciem  referenda  est  Epeirci  cylindroides  Walck.  (IL  N.  d.  Ins. 
Apt.,  II,  pag.  136)  ex  Cochinchina.  Potius  E .  prudenlem  Walck. 
(ibid.,  p.  135),  ex  Dorei  Novae  Guineae,  exemplum  junius  E. 
Moluccensis  crediderim;  in  descriptione  abdominis  E .  prudenlis : 
«  abdomen ....  relevé  à  la  partie  postérieure  » ,  cet.,  postérieure 
fortasse  lapsus  est  calami  prò  antèrieure ! 

39.  E.  Doriae  n.  cephalotliorace  nigro  vel  fusco ,  pube  densa 
cmerascenti  ledo,  breviore  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris  ,  sai 
humili,  fronte  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  non  aequanti; 
sterno  nigricanti,  linea  longitudinali  testacea  notato ;  oculorum  serie 
postica  paene  recta ,  non  recurva ,  area  oculorum  mediorum  rectan- 
gula ,  paene  dimidio  longiore  quam  latiore,  oculis  lateratibus  binis 
spatio  oculi  dimidiam  diametrum  aequanti  disjunetis ;  pedibus  ro¬ 
busta,  olivaceo-nigricantibus  vel  sub-fuscis ;  abdomine  angustiore, 
sub-elliptico,  saltem  dimidio  longiore  quam  latiore,  tuberculis  carenti , 
dorso  sub-testaceo  lineis  paucis  transversis  fuscis  saltem  posterius 
notato,  ipso  apice  dorsi  nigricanti,  maculis  quattuor  albicantibus 
in  trapezium  latissimum  dispostiti;  ventre  nigro,  fasciti  duabus 
longitudinalibus  angustti  pallide  testaceis,  posteriora  versus  paullo 
divaricantibus ,  ad  medium  venirti  pertinentibus  ornato,  et,  pone  eas, 
duabus  maculis  pareti  ejusdem  coloris  utrinque,  spatio  inter  has 
fascias  lato  fascia  vel  linea  media  longitudinali  pallidiore  et,  an- 
terius,  punctis  quattuor  pallidis  fere  in  quadratum  dispostiti  no¬ 
talo.  —  9  a(l-  Long .  19  —  20  y2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax,  pube  densa  tectus ,  aeque  longus 

Ann .  del  Mvs.  Civ.  di  St .  Nat.  Voi.  XVII  (8  Aprile  ISSI). 
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est  ac  tibia  cum  dimidia  patella  4.1  paris ,  non  parum  longior 
quam  lati  or,  sat  humilis,  dorso  paene  recto,  parte  thoracica  ma¬ 
gna  et  in  lateribus  ampie  et  fortiter  rotundata,  in  medio  posti  ce 
anguste  emarginata ,  fovea  sat  magna  et  profunda  in  medio 
praedita;  parte  cephalica  sat  parva,  angusta,  lateribus  rectis  an- 
teriora  versus  sensim  angustata,  fronte  circa  2/5  partis  thoracicae 
latitudine  aequanti,  tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum  for¬ 
titer  prominenti,  lato  et  truncato,  tuberculis  oculorum  lateralium 
angustis  et  minus  prominenti  bus.  Series  oculorum  antica  mo- 
dice  sursum  curvata  est ,  postica  desuper  visa  paene  recta ,  vix 
vel  parum  procurva.  Oculi  medii,  sub-aequales  et  oculis  latera- 
libus  sub-aequalibus  evidenter  majores ,  in  aream  rectangulam 
(vix  vel  non  latiorem  postice  quam  antice)  dispositi  sunt  ;  antici 
eorum,  qui,  ut  medii  postici,  spatio  oculi  diametro  paullo  majore 
sunt  disjuncti,  a  margine  clypei  spatio  diametro  sua  evidenter 
majore’,  ab  oculis  posticis  spatio  hac  diametro  duplo  majore  re¬ 
moti  sunt.  Oculi  bini  laterales,  spatio  dimidiam  diametrali!  oculi 
circiter  aequanti  disjuncti  et  parum  oblique  positi ,  a  mediis 
ejusdem  seriei  circa  dimidio  longius  quam  hi  inter  se  distant. 
Sternum  magnum  ,  sub-ovatum ,  antice  late  truncatum ,  postice 
acuminatum,  leviter  convexum,  tuberculis  ad  coxas  munitum,  pilis 
sparsum.  Mandibulae  tibiis  anticis  vix  crassiores,  breviores  quam 
patellae  anticae,  tarsis  anticis  parum  longiores,  duplo  longiores 
quam  latiores  basi,  a  latere  visae  ad  basin  modice  convexae, 
tum  leviter  impressae  et  rectae;  sulcus  unguicularis  antice  4 , 
postice  3  dentibus  sat  fortibus  armatus  est;  unguis  mediocris. 
Pedes  breviores,  valde  robusti,  dense  pilosi  (etiam  paullo  densius 
in  tibiis  4.1  paris)  et  setosi  :  setae  praesertim  subter  in  tibiis  for- 
tiores  sunt  et  aculei  longi  graciles  potius  dicendae.  Abdomen 
angustius,  ellipticum  fere,  saltem  dimidio  longius  quam  latius, 
supra  ad  longitudinem  levius  convexum,  a  latere  vis'urn  postice 
oblique  truncatum,  tuberculis  carens.  Vulva  tuberculum  trans- 
versum  sat  magnum  nigrum  format,  cujus  latus  anterius  a  fronte 
visum  marginem  liberano.  sinuosum  et  in  medio  paullo  promi- 
nentem  habet;  postice  tuberculum  vulvae  fovea  magna  transversa 
sub-ovali  occupatur,  quae  ad  marginem  inferiorem  sive  anterio- 
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rem  duas  costas  breves,  posteriora  versus  (sursum)  fortiter  diva- 
ricantes,  cum  marginibus  foveae  hic  valde  angustis  paene  pa- 
ralleliter  ductos  et  cum  iis,  intus,  conjunctos  ostendit,  marginibus 
illis  utrinque  fovea  transversà  a  margine  lateris  anterioris  vul- 
vae  separatis. 

Color .  —  Cephalothorax  niger  vel  fuscus,  margine  postico  in- 
terdum  pallidiore,  pube  cinerascenti  vel  albicanti  tectus.  Sternum 
nigrum  vel  fuscum,  linea  vel  vitta  angustiore  longitudinali  media 
testacea.  Mandibulae  fusco-  vel  sub-olivaceo-testaceae ,  interdum 
plaga  nigricanti  versus  basin;  unguis  niger.  Maxillae  et  labium 
nigricantia  vel  fusca,  hoc  apice,  illae  intus  in  apice  anguste  te¬ 
stacea.  Palpi  olivaceo-  vel  testaceo-fusci ,  subter  versus  basin 
interdum  pallidiores.  Pedes  olivaceo-fusci  vel  -nigricantes,  tibiis  4.1 
paris  interdum  apice  late  purius  nigris.;  ut  palpi  pilis  et  setis 
nigris  vestiti  sunt  pedes  et  praeterea  aculeis  nigris  (ad  partem 
apice  pallidis)  armati.  Abdominis  dorsum  olivaceo-  vel  cinerascenti- 
testaceum  est ,  punctis  nonnullis  impressis  fùscis  in  series  duas 
longitudinales  dispositis  et  lineis  circa  5  angustis  transversis 
fuscis  notatum:  prima  earum  (interdum  obsolèta)  ante  medium 
dorsi  sita  est,  reliquae  lineae  inter  medium  et  apicem  dorsi ,  qui 
nigricans  est  et  maculis  quattuor  albicantibus  plerumque  rotundatis 
notatum,  quarum  anteriores  duae  majores  sunt  et  longius  inter 
se  quam  duae  posticae  (parvae  et  in  ipso  apice  dorsi  sitae)  dis- 
junctae:  hae  quattuor  maculae  trapezium  plus  duplo  latius  quam 
longius  formant.  In  medio  inter  apicem  dorsi  et  anum  puncta 
duo  pallida  conspiciuntur  quoque.  Latera  abdominis  supra,  saltem 
posterius,  nigricantia  sunt  et  pai  lido- variata  ;  pone  medium,  supra, 
ad  ipsum  dorsum,  maculas  binas  obliquas  sub-lunatas  vel  re- 
curvas,  nigrore  limitatas  ostendunt.  Infra  latera  pallidiora  sunt; 
venter  niger,  lineis  duabus  pallide  testaceis,  spatio  lato  sejunctis, 
posteriora  versus  paullo  divaricantibus ,  a  rima  genitali  ad  me¬ 
dium  ventris  ductis  ornato,  pone  quas  maculae  binae  sequuntur, 
anterior  mox  pone  apicem  harum  linearum  situs,  posterior  paullo 
ante  mamillas ,  ad  latera  earum  ;  pone  has  maculas  aliae  duae 
parvae  ad  latera  mamillarum  utrinque  adsunt.  Praeterea  venter 
lineam  vel  fasciam  mediani  pallidam  secundiim  longitudinem 
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ostendit,  et  puncta  4  pallida  in  quadrangulum  vel  trapezium 
antice,  in  spatio  inter  lineas  laterales ,  disposila.  Mamillae  nigri- 
cantes  vel  fuscae. 

Lg.  corp.  20  Y2;  lg.  cephaloth.  879?  kit-  ej*  64/5,  lai-  front. 
2  3/4  millim.  ;  lg.  abd.  12  l/2,  lat.  ej.  8  millim.  Ped.  I  35  y2, 
li  33,  III  201/ 8,  IV  33  V8;  pat.  -+-  tib.  IV  10  millim. 

Exempla  pauca  hujus  speciei  in  Pulo  Faor  Novae  Guineae 
collegit  Cel.  L.  M.  D’Albèrtis.  —  E .  Moluccensi  et  E.  viridipedi 
(Dol.)  ad  formam  corporis  valde  similis  est  haec  aranea,  sed 
defectu  tubereulorum  in  dorso  abdominis,  colore  ejus,  cet.,  sine 
negotio  agnoscenda. 

40.  E.  viridipes  Dol. 

Syn.  :  1859.  Epeira  viridipes,  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit-,  p.  29,  Tab-  1, 
figg-  7,  7*.  (=  $). 

1871.  »  nephilina  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  90,  Tab.  VII, 

figg.  6,  6».  (=  $). 

1878.  »  viridipes  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-, 

pp.  45,  296. 

Praeter  feminas  ex  Àmboina,  duas  in  ins.  Yule  et  unam  in 
ins.  Goram  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  captas  vidi.  In  exemplo 
altero  ex  Yule  (pulcherrimo)  abdomen  supra  ad  basin  maculis 
rubris  ornatum  est. 

41.  E.  salebrosa  Thor. 

Syn.:  1878.  Epeira  salebrosa  Thor.,  Studi,  cet II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
pp.  48,  296. 

Hujus  speciei,  in  Amboina  ut  videtur  vulgaris,  exemplum  fe- 
mineum  ex  Gorontalo  ins.  Celebis  ad  me  misit  Cel.  Yan  Has- 
selt;  feminas  duas  in  ins.  Ternate  cepit  Beccari;  aliae  feminae 
paucae  ab  eo  et  a  Cel.  E.  D’Albertis  ad  Egatpur  Indiae  et  ad 
Mulmein  Birmaniae  inventae  sunt.  —  Margo  posticus  laminae 
vulvae  superius  vel  postice  (versus  ventrem)  utrinque  costà 
nitida  transversà ,  ab  ipso  margine  laminae  sulco  separata 
quasi  geminatus  videtur,  vel  ex  tribus  costis  vel  laminis  trans- 
versis  formatus,  media  (ipso  margine  laminae)  anteriore  vel 
inferiore,  duabusque  lateralibus,  superioribus  vel  posterioribus. 
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42.  E.  goniaea  Thor. 

Syn.  :  1S78.  Epeira  goniaea  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

51,  296. 

CeL  Beccari  praeter  in  Amboina  hanc  speciem  in  insulis 
Ternate  et  Salvatti  et  ad  Hatam  (in  montibus  Arfak)  Novae 
Guineae  invenit;  exemplmn  vidi  quoque  quod  verisimiliter  ad 
Fly  River  cepit  L.  M.  D’ Alberti.  Hoc  exemplum  eo  a  reliquis 
differt,  quod  in  dorso  abdominis  vittam  angustam  transversam 
sinuatam  nigram,  in  medio  sub-abruptam?  inter  tubercula  hu- 
meralia  extensam  ostendit. 

43.  E.  capisi  lupi  Dol.  cephalothorcice  breviore  quam  tìbia  cum 
patella  4.1  paris,  granuloso  et  dense  albicanti-piloso;  oculis  mediis , 
quorum  untici  reliquis  oculis  majorcs  sunt,  aream  aeque  longam  ac 
latam, ,  latiorem  antice  quam  postico  occupantibus 3  oculis  binis  late - 
ralibus  sub-aequalibus  3  spatio  dimidiam  oculi  diametrum  circiter 
acquanti  disjunctis  et  fere  4.plo  longius  a  mediis  anticis  quam  sunt 
hi  inter  se  remotis;  patellis  et  tibiis  supra  lineis  longitadinalibus 
binis  tenuibus  impressis  praeditis ,  pedibus  4}  pa/ris  reliquos  pedes 
longitudine  superantibus;  abdomine  triangulo-ovato,  humeris  tuber¬ 
cula  duo  parva  conica  sub-erecta  formantibus,  apice  dorsi  mox  sub 
ipso  apice  in  tuberculum  conicum  plus  minus  obtusum  retro  pro- 
ducto;  vulva  in  proenrsum  sive  scapum  minutum,  lanceolatum, , 
triangulum,  diametro  tarsi  vix  longiorem 3  retro  directum  pro- 
ducto.  —  9  a(ì.  Long,  circa  24  millim . 

Forma  principali  cephalothorace 3  sterno  et  partibus  oris  fuscis 
vcl  nigrìcantibiiSj  palpis  et  pedibus  ejusdem  colorisi  pallìdo-annulatis, 
abdomine  ad  maximum  partem  fusco  et  pube  brevi  ciner uscenti 
vestito 3  ante  tubercula  vero  nigricanti,  Ime  area  saepe  linea  pal¬ 
lida  sub-procurvd  inter  tubercula  ductà  postice  limitata  et  in  medio 
lituris  duabus  aream  sub-triangulam  includentibus  saepe  notata >  apice 
abdominis  in  utroque  latere  macula  magna  sub-rotundata  nigra , 
linei  pallida  saepe  limitata  et  usque  in  dorsum  pertinenti  notato 3 
inter  qitas  color  dorsi  pallidior  usque  ad  apicem  tuberculi  produ¬ 
citi;  ventre  lineis  duabus  longitadinalibus, ,  par  alle  lis3  spatio  longo 
disjunctis  notato.  —  9  jun. 
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Yar.  p  nigra ,  pedibus  saltem  subter  cyaneo-micantibus  et  albi - 
canti-pubescentibus ,  supra  fusco-cinerascenti-pubescentibus  ,  meta¬ 
tarsi  annulo  prope  basin  (anterioribus  metatarsis  annido  in  medio 
quoque),  et  tibiis  saltem  4  posterioribus  annulo  versus  basin  mu¬ 
nitisi  his  annulis  e  pube  alba  formati ;  abdomine  nigro ,  tuberculis 
humeralibus  rubri,  area  dorsuali  pone  haec  tubercida  pube  sub- 
fusca  vestita ,  area  ante-tubereulari  et  maeulis  duabus  maquis 
apicalibus  atris .  —  9  a(ì. 

Var.  y  abdomine  toto  nigro,  modo  tuberculis  humeralibus  ru - 
bris ;  praeterea  ut  in  Yar.  (3.  —  9  ad. 

Syn.  :  1859.  Epeira  caput  lupi  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet loc.  cit.,  p.  35,  Tab.  Vili, 
fig.  6.  (==  forma  principi). 

1877.  «  »  »  Van  Hass.,  Aran.  exot.  quas  quond.  in  India  Orient. 

. . .  Amboina  colleg.  Doleschall,  in  Tijdschr.  v. 
Entom.,  XX,  PI.  4,  fìg.  A.  (=  forma  princip.). 

Formae  principali  modo  juniores  feminas  vidi;  in  iis  pedes 
1/  paris  interdum  4.1  paris  pedes  longitudine  aequant  vel  paullo 
superant;  in  adultis  Yar.  (3  et  y?  ut  in  exemplo  juniore  formae 
principalis  ex  ins.  Aru,  4.1  paris  pedes  reliquis  pedibus  evidenter 
longiores  sunt.  —  Ceplialoihorax  sat  convexus,  lateribus  partis 
cephalicae  paene  paralleli  sed  paullo  rotundatis;  frons  piane 
truncata  est,  tuberculis  oculorum,  praesertim  medio,  tamen  sat 
fortiter  prominentibus  ;  pars  cephalica  impressionem  magnam 
transversam  parum  profundam  in  medio  ostendit,  et  pars  tho- 
racica  fere  in  medio  foveam  sat  magnam  transversam  et  profun¬ 
dam  habet,  pone  quam  laevis  et  glaber  est;  praeterea  granulis 
parvis  sat  dense  conspersus  et  pilis  longioribus  albicantibus 
sub-hirsutus  est  cephalothorax.  Oculorum  series  antica  parum 
sursum,  postica  paullulo  retro  curvata  est  ;  oculi  bini  laterales, 
paullo  minores  quam  medii  postici ,  locum  ad  basin  lateris  exte- 
rioris  tuberculi  oblongi,  anteriora  versus  sensim  paullo  altioris 
tenent.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  eorum  diametro 
paullo  majus  est  ;  spatium  inter  medios  anticos  (posticis  non 
parum  majores)  horum  diametro  paullo  minus  videtur.  Stemmi 
granulis  parvis  minus  dense  sparsum.  Mandibulae  ad  basin  modo 
leviter  convexae*  praeterea  rectae,  femoribus  anticis  crassiores, 
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patellis  anterioribus  (immo  tibiis  3.H  paris)  breviores.  Pedes  bre- 
viter  nigro-  et  pallidius  pilosi  sunt,  aculeis  brevi  bus,  ad  maxi¬ 
mam  partem  basi  nigris,  praeterea  pallidis  armati  ;  femora  1  .* 
paris  in  latere  interiore  paullulo  incrassata  sunt.  Tuberculum 
abdominis  posticum  in  junioribus  majus  quam  in  adultis  videtur  : 
in  his  enhn,  saltem  in  exemplis  (post  partum)  a  me  visis ,  apex 
dorsi  valde  obtusus  est.  In  forma  principali ,  quae  pedibus  in 
fundo  distincte  pallido-annulatis  praesertim  distingui  potest , 
color  dorsi  abdominis  non  parum  variat  :  interdum  maculam 
ovatam  nigram  in  medio  panilo  pone  aream  ante-tubercularem 
ostendit  dorsum  et  maculas  duas  minutas  nigras  pone  eam  ;  in¬ 
terdum  maculae  duae  magnae  nigrae  apicales  desunt  ;  interdum 
etiam  area  ante-tubercularis  colore  pallidiore  reliqui  dorsi  est, 
remanenti  tamen  linea  albicanti  vel  flaventi  transversim  inter 
tubercula  ducta  ;  interdum  haec  linea  quoque  evanescit,  et  ab- 
domen  tum  paene  unicolor,  sub-fuscum  est.  Ita  saltem  in  ju¬ 
nioribus. 

(Var.  (3).  Lg.  corp.  24;  lg.  cephaloth.  11,  lat.  ej.  9,  lat.  front. 
5;  lg.  abd.  17,  lat.  ej.  14  millim.  Ped.  I  32  Y2,  II  30  lj2,  III 
20  3/4,  IV  33  V2;  pat.  +  tib.  IV  12  lj2  (tib.  72/3)  millim. 

E Kandarensis  Thor.  (]),  ex  Celebes,  E .  capiti  lupi  Dol.  valde 
affinis  est,  et  parum  nisi  colore  abdominis  et  pedum  alia  ab  ea 
diversa.  E.  Kandarenm  tamen  paullo  angusti  or  videtur:  latitudo 
maxima  cephalothoracis  in  E .  capite  lupi  longitudinem  metatarsi 
et  tarsi  2}  paris  conjunctim  circiter  aequat ,  in  E.  Kandarensi 
vero  modo  longitudinem  metatarsi  cum  dimidio  tarsi  ejusdem 
paris.  Cephalothorax  in  E .  capite  lupi  postice,  pone  foveam  cen- 
tralem,  etiam  in  lateribus  laevis  et  glaber  est,  in  E.  Kandarensi 
modo  in  medio,  fere  in  formam  semicirculi.,  perfecte  laevis  et 
glaber.  Vulva  in  utraqùe  specie  scapimi  minutum,  vix  vel  pa¬ 
rum  longiorem  quam  latiorem,  retro  directum,  basi  latum  et  for¬ 
nicatali,  breviter  lanceolato-triangulum  format,  cujus  apex  an- 
gustus  est,  a  latere  visus  paullo  fortius  versus  ventrem  in 
E.  Kandarensi  quam  in  E.  capite  lupi  curvatus. 

0  Studi,  cet.}  1,  Ragni  di  Selebes,  ioc.  cit.,  p.  372  (32).  Exemplum  liujus  speciei 
a  me  descriptum  adultum  est,  non  sub-adultum,  ut  primum  credidi. 
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Forarne  principali  E.  capitis  lupi  —  cujus  exempla  adulta 
feminea  Amboinensia  a  Doleschall  et  Yan  Hasselt  descripta  et 
depicta  fuerunt — feminas  paucas  juniores  tantum  vidi,  quarum 
una  ad  Wokan  ins.  Aru  a  Beccari , .  reliquae  in  ins.  Yule  a 
L,  M.  D’ Alberti  inventae  sunt.  Feminas  duas  adultas  Yar.  p  et 
Y  in  Ternate  cepit  Beccari. 

44.  E.  de  Haanii  Dol. 

Syn:.  1859.  Epeira  de  Haanii  Dol-,  Tweede  Bijdr.,  cet loc.  cit.,  p.  33,  Tab.  II,  fig.  7. 

1859.  »  spectabilis  id.?  ibid.,  p.  34,  Tab.  II,  figg.  9-9&. 

1878.  »  de  Haanii  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  55,  296. 

Modo  in  junioribus  (loc.  cit.  a  me  descriptis)  pedes  l.1  paris 
longiores  quam  4/  paris  sunt;  in  feminis  adultis  4}  paris  pedes 
longiores  quam  vel  aeque  longi  ac  pedes  l.1  paris  videntur. 
Exemplum  adultum  Amboinense  modo  singulum  idque  siccatum 
vidi;  pauca  alia,  quae  ad  Wokan  ins.  Aru  invenit  Beccari  et 
in  ins.  Yule  L.  M.  D'Albertis,  et  quae  ab  hac  specie  distinguere 
nequeo,  a  femina  adulta  ex  Amboina  eo  modo  differre  viden¬ 
tur,  quod  mandibulas  aeque  longas  ac  patellas  l.1  paris  et  lon¬ 
giores  quam  tibias  3.“  paris  habent  (in  femina  Amboinensi  pa- 
tellis  l.1  paris  panilo  breviores  sunt  mandibulae,  tibiam  3.u  paris 
longitudine  aequantes),  et  quod  annulus  latus  albicans  simplex 
quem  ad  basin  metatarsorum  ostendit  exemplum  Amboinense, 
in  iis  in  binos  annulos  angustos  di  visus  est;  tibiae  pleraeque 
annulum  angustum  medium  albicantem  habent. 

Exempla  adulta  feminea  quae  vidi  14  —  21 1/2  millim.  longa 
sunt.  Cephalothorax  modo  paullo  est  brevior  quam  vel  aeque 
longus  ac  tibia  cum  patella  4.1  paris.  Spatium  inter  oculos  me- 
dios  posticos  (qui  non  parum  minores  sunt  quam  medii  antici) 
oculi  diametro  paullo  minus  est.  Color  abdominis  valde  variat. 
In  forma  principali  supra  fuscum  vel  nigricans  est,  fasciis  dua- 
bus  latis  albicantibus,  praesertim  in  margine  interiore  plus  minus 
undulatis,  a  tuberculis  humeralibus  ad  apicem  dorsi  extensis 
ibique  interdum  unitis  ornatum,  quae  fasciae  interdum  in  ma- 
culas  magnas  divulsae  sunt;  praeterea  nonnunquam  lineam  palli- 
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dam  paene  rectam  inter  tubercula  humeralia  ductam  ostendit 
dorsam.  In  Yar.  spettabili  Dol.  loco  fasciarli m  lineis  duabus  plus 
minus  undulatis  vel  paene  rectis  supra  notatum  est  abdomen , 
area  triangula  inter  tria  tubercula  tum  plerumque  tribus  lineis 
albis  inclusa  ;  saepe  in  medio  ad  marginem  anticum  vestigia  li- 
turarum  duarum  adsunt ,  quae  aream  parvam  sub-triangulam 
quodammodo  designant.  Interdum  tota  dorsi  pictura  valde  obso  * 
leta  est.  Vulva  tuberculum  fornicatum  format,  quod  postice  in 
stilum  parvum  retro  directum,  tenuem,  paene  cylindratum, 
apice  tamen  acuminatum,  versus  ventrem  plus  minus  curvatum 
abrupte  angustatum  est ,  non  sensim  in  apicem  exiens  ut  in 
{E.  capite  lupi  et)  E.  Kandarensi  Thor.,  cui  E .  de  Haani  simil- 
lima  est,  forma  vulva  paullo  alia  pedibusque  brevioribus  prae- 
sertim  ab  E .  Kandarensi  dignoscenda. 

45.  E.  radja  Dol.  cephalothorace  paullulo  breviore  quam  tibia 
cimi  patella  4.*  parti,  nigro-fusco ,  nigro-granuloso  et  dense  albi- 
eanti-piloso ;  oculis  mediti ,  quorum  untici  reliquie  oculis  major es 
suntj  aream  aeque  longam  ac  latam,  latiorem  antice  quam  postice 
occupantibus,  spatio  inter  medios  posticos  qcuIì  diametrum  non  su¬ 
peranti,  oculis  binis  lateralibus  sub-aequalibus  et  spatio  dimidiam 
oculi  diametrum  circiter  aequanti  disjunctis ,  plus  quadruplo  longius 
a  mediti  anticis  quam  hi  inter  se  remotti;  pedibus  nigro- fuseti,  me- 
tatarsti  anterioribus  annuiti  binis,  tibiis  anterioribus  annido  medio, 
libiti  et  metatarsis  posticis  annido  versus  basin ,  tarsti  omnibus  an¬ 
nido  basali  emetti,  liti  omnibus  annuiti  angustis,  pallidioribus  et 
alò icanti-pubescentibus;  patellti  et  tibiis  supra  lineis  longitudinalibus 
binis  impreseti  praeditis ,  pedibus  4.1  parti  l.5  parti  pedes  longitu¬ 
dine  paullo  superantibus ;  abdomine  breviter  sub-triangulo-ovato , 
liumeris  in  tubercula  duo  parva  conica  lutea  elevatti,  et  apice  dorsi 
postico  in  tuberculum  conicum  retro  producto ,  dorso  nigro-fusco , 
fascia  media  sat  lata ,  lutea ,  saltem  antice  colore  fusco  geminata 
ornato,  quae  utrinque ,  antice,  ramum  rectum  foras  et  paullo  ante- 
riora  versus  directum,  usque  ad  tubercula  humeralia  pertinentem 
emittit.  Ime  pittura  crucem  ( vel  apicem  sagittae  retro  direttimi)  lu- 
team  igitur  formanti;  vulva  ex  tubercula  fornicato  constanti,  quod 
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postice  abrupte  in  stilum  minutum  retro  direetum  angustatum  est .  — 
9  ad.  Long .  circa  22  millim . 

Syn.:  1857.  Epeìra  radja  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  417. 

1879.  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  Tab.  II,  %.  3. 

Pictura  abdominis  adeo  peculiari  ornata  est  E.  radja  Dol.,  ut 
E .  de  Haanii  varietatem  eam  non  credam  ;  ad  formarti  contra 
vix  a  E.  de  Haanii  differt,  nisi  in  eo,  quod  tuberculum  abdo¬ 
minis  posticum  fortasse  potius  (an  semper  ?)  ab  ipso  apice  dorsi 
formatum  quam  panilo  sub  hoc  apice  locatum  dici  potest,  quod 
non  ita  in  E.  de  Haanii  est.  Vulva  eandem  structuram  atque 
in  E .  de  Haanii  habere  videtur;  mandibulae  patellas  anticas  lon¬ 
gitudine  aequant .  tibiis  3.u  paris  evidenter  longiores.  Femora 
subter  cyaneum  colorem  sentiunt ,  et  basi  rufescentia  sunt  ; 
venter  lineas  duas  longitudinales  parallelas  flaventes  ostendunt, 
et  in  spatio  lato  inter  eas  puncta  circi  ter  sex  ejusdem  coloris,  in 
series  duas  longitudinales  disposila ,  ut  plerumque  in  E .  de 
Haanii,  E.  Kandarensi ,  cet. 

Exempla  modo  duo  feminea  vidi ,  adultum  et  junius ,  a  Cel. 
L.  M.  D'Albertis  in  ins.  Yule  inventa.  Exempla  ex  Amboina, 
quae  descripsit  et  dipinxit  Doleschall ,  fasciam  dorsi  luteam  multo 
latiorem  et  magis  foliiformen  habuisse  videntur  ,  modo  ante 
ramos  angustam;  at  in  exemplis  a  me  visis  haec  fascia  per  to¬ 
tani  longitudinem  dorsi  paene  eàdem  est  latitudine,  cum  brachiis 
duobus  cruci  sed  non  «  folio*  sagittifor mi  »,  similis. 

Lg.  corp.  22;  lg.  cephaloth.  8,  lat.  ej.  6l/2 ,  lat.  front,  paene 
4  millim.;  lg.  abd.  15  y2,  lat.  ej.  14  millim.  Ped.  I  24,  II  22 1/2 , 
III  15  V2,  IV  24  V2;  pat.  +  tib.  IV  8  l/3  millim. 

46.  E.  producta  L.  Koch  cephalothoraee  parum  breviore  quam  ti¬ 
bia  cum  patella  4.1  paris,  cyaneo-nigro,  granulis  {in  lateribus  partis 
thoracicae  in  series  radiantes  digestis )  consperso ,  praesertim  in  parte 
cephalica  pilis  longioribus  albicantibus  vel  flaventibus  hirsuto;  se¬ 
rie  oculorum  antica  sat  fortiter  deorsum  curvata ,  oculis  mcdiis, 
quorum  alitici  reliquis  oculis  majores  sunt,  aream  aeque  fere  lon- 
gam  ac  latam,  paene  dimidio  latiorem  antice  quam  postice  occu- 
pantibuSj  oculis  binis  lateralibus ,  tuberculo  humili  impositis,  spatio 
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dimidiam  diametrum  oculi  non  superanti  disjunctis ,  plus  quadru¬ 
plo  longius  a  mediis  anticis  quam  hi  inter  se  remotis ;  pedibus  nigri- 
cantibus  vel  Juscis ,  subter  cganeo-micantibus,  femoribus  interdum 
subter  rufescentibus,  tibiis  et  metatarsis  ad  basin  subter  annido 
lato  e  pube  albicanti  formato  praeditis ,  qui  supra  aut  obsoletus 
est ,  aut  in  binos  annulos  divisus ;  patellis  et  tibiis  supra  lineis 
binis  longitudinalibus  glabris  munitis,  ld  paris  pedibus  pedes  4i 
paris  longitudine  non  parum  superantibus ;  abdomine  breviter  ovato, 
sub-triangulo,  angulis  humeralibus  et  apice  dorsi  postico  tubercula 
tria  parva  sub-conica ,  interdum  valde  obtusa  vel  obsoleta  forman- 
tibus ,  nigro  vel  nigro-fusco ,  pictura  dorsi  ex  triangulo  inaequali 
e  lineolis  pallidis  incluso  ad  mcirginem  anticum  {interdum  fascia 
longitudinali  inaequali  versus  ctnum  continuato) ,  et  fcisciis  vel  lineis 
duabus  lateralibus  undulatis  pallidis  praecipue  constanti ,  hac  pic¬ 
tura  saepe  obsoleta ;  ventre  plerumque  vitta  transversa  lata  sub¬ 
testacea  mox  pone  rimani  genitalem  praedito ;  vulva  scapo  gracili  et 
longissimo,  primum  anteriora  versus  directo ,  tum  retro  fracto  in - 
structa ,  parte  scapi  retro  directa  in  medio  in  formam  fusi  leviter 
dilatata  j  anterius  in  utroque  latere  profunde  ccinaliculata,  apice 
usque  in  medio  inter  rimani  genitalem  et  mamillas  pertinenti .  — 
9  ad.  Long .  19 — 24  millim. 

Ferrugineo-fuscus  ,  cephalotliorace  tibiam  cum  patella  4.1  paris 
longitudine  acquanti  ,  Icievi ,  cinerascenti-pubescenti ,  parte  cephci - 
licci  pilis  longis  luteis  prciesertim  in  lateribus  antice  vestita ;  pedi- 
bus  pctene  unicoloribus,  tibiis  2.1  paris  incrctsscttis  et  ordinibus  tribus 
aculeorum  fortiorum  in  latere  interiore  cirmatis,  tibiis  3.u  paris  in 
formam  fusi  panilo  incrassatis  quoque;  abdominis  dorso  tuberculis 
tribus ,  humeralibus  et  cipicali ,  praedito,  fisco,  linea  media  longi¬ 
tudinali  obscuriore .  —  f  ad.  Long .  circa  1 8  a/2  millim. 

Syn.:  1867.  Epeìra  producta  L.  Kocli,  Beschreib.  neuer  Arachn.  u.  Myriap.,  in 
Verhandl.  cl.  zool.-bot.  Gesellscli.  in  Wien,  XVII, 
(1867),  p.  178  (6)  (=  ?). 

1871.  »  »  id..  Die  Arachn.  Austral.,  p.  55,  Tab.  IV,  figg.  5-7 «. 

(=  «■  ?)■ 

De  femina  vid.  L.  Koch ,  loc.  eit. 

Mas,  quem  liujus  speeiei  credo,  et  qui  idem  esse  videtur  at- 
que  mas  ille  quem  L.  Koch  ad  eam  retulit,  multis  rebus  a 
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femina  differt,  praeter  iis  quarum  in  diagnosi  meminimus.  Ce - 
phalothorax  rainus  altus  est,  praesertim  antice,  et  magis  aequa- 
liter  fornicatus,  impressionibus  cephalicis  parum  expressis,  obscure 
ferrugineo-fuscus  ;  pars  cephalica  anteriora  versus  angustata  est, 
frons  dimidium  partis  thoracicae  latitudine  non  aequat,  tuber- 
culis  oculorum  valde  prominentibus,  medio  praesertim,  qui  de¬ 
super  visus  paene  quadratus  est.  Sternum  ut  in  femina  laeve, 
non  granulosum,  cum  coxis  subter  lutescenti-pilosum.  Oculo¬ 
rum  series  antica  a  fronte  visa  recta;  oculi  medii  ut  in  fe¬ 
mina  dispositi  sunt:  antici  eorum  spatio  inter  se  distant  quod 
oculi  diametrum  fere  aequat;  spatium  inter  oculos  medios  po- 
sticos,  qui  anticis  meJiis  evidentissime  minores  sunt,  oculi 
diametrum  vix  aequat;  a  lateralibus  anticis  vix  triplo  longius 
quam  inter  se  remoti  sunt  oculi  medii  antici.  Oculi  bini  latera- 
les  spatio  sunt  disjuncti  quod  vix  x/4  diametri  oculi  superat. 
Mandibulae  metatarsis  anticis  (ad  basin)  non  multo  crassiores, 
tarsis  anticis  modo  paullo  longiores ,  leviter  procurvae.  Palpi 
breves,  fortes;  clava  oblonga,  femoris  antici  latitudine  circa,  et 
transversim  extus  directa.  Pars  patellaris  aeque  paene  longa  ac 
lata  est,  pars  tibialis  eà  multo  brevior  et  lati  or;  pars  tarsalis 
basi  procursu  forti  obtuso  procurvo  nigro  armata  est,  bui  bus 
genitalis  valde  complicatus,  procursu  robusto  obscure  fusco  se- 
cundum  latus  exterius  extenso  praesertim  conspicuo:  hic  pro¬ 
cursus  basi  foras  et  anteriora  versus  directus  est,  dein  paullo 
incurvus  et  anteriora  versus  directus,  desuper  visus  apice  paullo 
angustatus  et  in  ipso  apice  paullo  emarginatus  vel  incisus,  a  la- 
tere  visus  vero  ita  excisus,  ut  in  duas  partes  apex  dividatur, 
quarum  superior  multo  longior  est ,  uncum  fortem  deorsum  cur  - 
vatum  formans,  inferior  brevissima,  dentiformis.  Subter,  magis 
intus,  bulbus  a  parte  quadam  maxima  pallidiore  valde  inacquali 
occupatur ,  quae  apice  in  aculeum  nigrum  leviter  sursum  curva¬ 
tura  excurrit  ;  inter  eum  et  procursum  illuni  lateris  exterioris  pars 
lata  crassa  inaequaliter  bifida  conspicitur,  et  pone  eam  stilus  lon- 
gus,  curvatus,  apice  paullo  tortuosus.  Pedes  mediocres,  ferrugineo- 
fusci,  aculeis  armati  sat  crebris,  ad  maximam  partem  basi  nigris, 
apice  pallidioribus  ;  tibiae  2/  paris  praesertim  in  latore  interiore 
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incrassatae  sunt,  hic  a  basi  ad  3/4  longitudini  aequaliter  ad  lon- 
gitudinem  convexae,  in  latere  exteriore  levissime  sinuatae;  in 
latere  interiore  tres  series  aculeorum  fortiorum  nigrorum  habent, 
quarum  duae  superiores  longiores  et  satis  aequales  sunt  et  ex 
aculeis  circa  5  longioribus  formatae ,  inferior  brevior ,  aculeis 
brevibus.  Praeterea  seriem  4  aculeorum  subter  aliamque  ex  3 
(gracilioribus)  formatali!  supra  habent  hae  tibiae.  Femora  4  an- 
teriora  subter  serie  longa  aculeorum  mediocrium  praedita  sunt, 
femora  3.“  paris  ibi  serie  brevi  basali  ex  aculeis  4  brevissimi 
nigris  formata,  femora  4.*  paris  serie  longa.  Coxae  l.1  paris 
apice  extus  dente  valde  obtuso  armatae  sunt. 

$ .  —  Lg.  corp.  24  ;  Ig.  cephaloth.  IO  l/2 ,  lat.  ej.  9 ,  lat. 
front.  5  millim.  ;  lg.  abd.  18,  lat.  ej.  14  ys  millim.  Ped.  I  36, 
II  34  V2,  III  21  7g,  IY  32  V4 ;  pat.  +  tib.  IV  11  l/4  millim. 

</.  —  Lg.  corp.  18  yg;  lg.  cephaloth.  9  72,  lat.  ej.  7  3/4 , 
lat.  front.  3  lj2  millim.;  lg.  abd.  10  l/2,  lat.  ej.  7l/3  millim.  Ped. 
I  34,  1130,  III  20  V2,  IV  27;  pat.  +  tib.  IY  9l/2  millim. 

Cum  mare  supra  descripto  feminam  juniorem  ad  Somerset 
(Cape  York)  cepit  Cel.  L.  M.  D*  Alberti,  quam  a  feminis  adultis 
ab  eodem  in  New  South  Wales  (ad  Doublé  Bay  et  in  montibus 
quos  Blue  Mountains  vocant)  collectis  distinguere  nequeo.  Cel. 
L.  Koch  hanc  speciem  ex  Brisbane,  Rockhampton  et  Sydney  ob- 
tinuit,  Cel.  Yan  Hasselt  ex  Melbourne,  Cel.  Karsch  ex  Adelaide 
Novae  Hollandiae  australi  et  ex  «  Àustr.  occid.  » .  Secundum  Cel. 
Bradley  E.  producici  in  Nova  Hollandia  a  Sydney  usque  ad  Cape 
York  diffusa  est,  et  fortasse  etiam  in  ins.  Percy  et  ad  Hall  Sound 
Novae  Guineae  invenitur. 

47.  E.  rani  n.  ( 1 )  cephalothorace  tibicrn  cum  patella  4.1  paris 
longitudine  acquanti,  cganeo-piceo,  granulis  sparso  et  in  parte  ce - 
phalica  pilis  longioribus  luteis  hirsuto;-  oculis  mediis  dream  antico 
laliorem  quam  postico  occupcmtibus ,  anticis  eorum  reliquis  mago- 
ribus  et  saltem  quadruplo  longius  a  leder  alibus  anticis  quam  in  ter 
se  remotùj  oculis  lateralibus  binis  tuberculo  humillimo  impositis 


(1)  Malajane  uxor  «  radjae  »  rani  vocatur. 
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et  spatio  dimidiam  diametrum  ocali  fere  aequanti  disjunctìs ;  pe- 
dibus  fuscis ,  metatarsi  apice  excepto  pallidioribus. ,  U  paris  pedi- 
bus  reliquos  longitudine  superantibus  ;  abdomine  sub-ovato  „  hu- 
meris  tubercula  duo  parva  formantibus ,  apice  dorsi  quoque  in 
tuberculum  parvum  producto  (?) ,  dorso  nigro-fusco,  fascia  longi¬ 
tudinali  lutea  secundum  medium „  et  utrinque  serie  longitudinali 
macularum  trium  lutearum  (quorum  media  reliquis  major  est) 
ornato,  —  9  jun*  Long,  scdtem  21  millim , 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  tibia  cum  patella 
4/  paris,  satis  altus,  parte  thoraeica  in  lateribus  aequaliter  et 
fort-iter  rotundata,  postice  paene  truncata,  vix  vel  modo  levis- 
sime  et  late  emarginata,  parte  cephalica  anteriora  versus  parum 
angusta ta,  lateribus  paene  parallelis,  fronte  dimidiam  partem 
thoracicam  latitudine  paullo  superanti,  paene  truncata,  tuber- 
culo  oculorum  mediorum  tamen  sat  fortiter  prominenti,  tuber- 
culis  lateralibus  humillimis,  parum  prominulis;  in  parte  cepha¬ 
lica  (quae  impressione  media  distincta  caret),  et  in  parte  thora- 
cica  utrinque  apud  eam  anguste,  pilis  longioribus  sub-hirsutus 
et  granulis  parvis  raris  sparsus  est  cephalothorax  ;  pars  thoraeica 
utrinque  ordinibus  tribus  radiantibus  granulorum  minutorum  mu¬ 
nita  est  et  ad  marginem  granulosa  quoque,  praeterea  laevis 
et  glabra.  Series  oculorum  antica  a  fronte  visa  modice  deorsum 
est  curvata,  postica  desuper  visa  le  vi  ter  recurva,*  oculi  medii 
antici  reliquis  oculis  evidenter*  majores  sunt,  laterales  sub- 
aequales  mediis  posticis  paullulo  minores.  Oculi  medii  aream 
occupant  aeque  circa  longam  ac  latam  antice,  non  parum  la- 
tiorem  antice  quam  postice;  spatium  inter  oculos  medios  anticos 
oculi  diametrum  aequat,  spatium  inter  medios  posticos  oculi 
diametro  paullulo  minus  videtur.  Spatium  quo  remoti  sunt  oculi 
medii  antici  a  lateralibus  anticis  spatio  quo  inter  se  distant  saltem 
quadruplo  majus  est.  Oculi  bini  laterales,  qui  spatio  dimidiam 
oculi  diametrum  non  superanti  inter  se  sunt  remoti ,  lateri  este¬ 
riori  tuberculi  Immillimi,  vix  supra  oculos  elevati  impositi  sunt. 
Sternum  sub-ovatum,  antice  late  emarginato-truncatum ,  postice 
breviter  acuminatum,  elevationibus  humilibus  ad  coxas.  Mandi - 
bulae  crassitie  femora  antica,  longitudine  tibias  3.n  paris  aequant, 
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patellis  anticis  non  parum  breviores;  in  dorso  versus  basin  levius 
eonvexae  sunt,  versus  apicem  rectae.  Pecles  sat  robusti,  modice 
pilosi  et  aculeis  inedioeribus  sat  crebris  armati;  pedes  ld  paris 
reliquis  non  parum  longiores  sunt ,  cephalothorace  circa  3  l/z  lon- 
giores;  patellae  et  tibiae  supra  lineas  binas  longitudinales  im- 
pressas  ostendunt.  Abdomen  sub-ovatum,  humeris  in.tubercula 
duo  parva  conica  elevatis  ;  etiam  apex  dorsi  tuberculum  parvum 
retro  directum  formare  videtur.  A  medio  margine  antico  rimae 
genitalis  scapus  annulatus,  apicem  versus  sensim  angustatus,  sat 
longus  retro  emittitur:  in  9  adulta  scapus  vulvae  igitur  haud 
dubie  longus  est. 

Color .  —  Cephalothorax  piceus,  colorem  cyaneum  in  late- 
ribus  partis  thoracicae  sentiens,  luteo-pilosus.  Stemmi  fuscum, 
rufescenti-pilosum.  Mandibulae  ferrugineae ,  apice  nigrae,  basi  et 
intus  luteo-pilosae.  Maxillae  et  labium  sub-fusca,  apice  pallidiora. 
Palpi  testaceo-fusci ,  ad  maximam  partem  luteo-pilosi.  Pedes 
ferrugineo-fusci ,  metatarsis  apice  excepto  pallidius  fuscis,  tarsis 
obscurioribus  ;  subter  ad  partem  in  colorem  cyaneum  exeunt  pedes; 
patellae  totae  et  tibiae  apice  subter  plus  minus  late  obscuriores 
sunt;  in  metatarsis  anticis  supra  vestigia  annulorum  binorum 
nigricantium  video.  Ad  maximam  partem  pilis  et  pube  sub-lutea 
vestiti  sunt  pedes  et  aculeis  sub-fuscis,  basi  nigris  armati.  Abdo¬ 
men  supra  nigro-fuscum,  inferius  pallidius,  in  margine  antico 
pallidum  et  saltem  hic  pilis  longis  luteis  vestitum ,  declivitate 
antica  nigricanti;  a  margine  antico  usque  ad  apicem  dorsi  po- 
sticum  fascia  lutea  satis  aequalis,  latitudine  femora  fere  aequans 
extensa  est,  et  utrinque  in  dorso,  versus  latera,  series  longi- 
tudinalis  brevis  macularum  saltem  trium  conspicitur,  quarum 
media  reliquis  parvis  major  est  et  paullo  ante  medium  dorsi 
posita.  Venter  luteo-pilosus  ad  rimam  genitalem  vittam  latam 
transversam  luteam  et  pone  eam  lineas  longitudinales  duas  luteas 
ostendit. 

Lg.  corp.  21;  lg.  cephaloth.  10,  lat.  ej.  8lf2,  lat.  front.  4  3/2 
millim.  ;  lg.  abd.  12,  lat.  ej.  10  millim.  Ped.  I  33,  li  32,  III  19  1j2, 
IV  29;  pat. +tib.  IV  10  millim. 

Feminam  singulam  nondum  adultam  pulcherrimae  hujus  spe- 
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ciei  ad  Somerset  (Cape  York)  invenit  Cel.  L.  M.  D’Albertis.  Ad 
formam  E .  productae  praesertim  affinis  est,  ab  E.  radja  eique 
affinibus  tuberculis  oeulorum  lateralium  huniillimis,  defectu  fo- 
veae  magnae  in  medio  partis  cephalicae,  cet.,  sine  negotio  inter- 
noscenda,  et  ab  omnibus  pictura  peculiari  dorsi  abdominis  optime 
distincta.  . 

48.  E.  unicolor  Dol. 

Syn.*.  1857.  Epeìra  unicolor  Boi-,  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  p.  419. 

1859.  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  tab.  II,  fig.  1. 

1S78.  »  »  Thor.,  Studi,  cet.,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

53,  296. 

Adhuc  haec  species  modo  in  Amboina  inventa  est.  —  Tuber- 
culum  quod  format  apex  dorsi  abdominis  parvum  est,  tubercula 
vero  humeralia  fortia,  in  adultis  feminis  obtusa,  in  junioribus 
magis  acuminata. 

49.  E.  Arfakiana  n.  cephalothorace  longiore  quam  tibia  cum  pa¬ 
tella  4.1  paris j  nigrOj  albicanti-piloso ;  oculis  mediis  aream  panilo 
latiorem  antice  quam  postice  paulloque  latiorem  quam  longiorem 
occupantibuS;  oculis  bini  laleralibus  sub-contingentibus  inter  se; 
pedibus  nigro-piceiSj,  tibiis  et  metatarsis  ferruginei. ,  apice  nigris ; 
abdomine  brevius  ovatOj,  humeris  in  tubercula  duo  minuta  elevati > 
apice  dorsi  quoque  tuberculum  parvum  retro  divedimi  formanti: 
dorso  abdominis  testaceo-cinereo ^  area  inter -tuber ciliari  V  magno 
crasso  et  valde  inacquali  nigro  occupata;  ventre  nigro,  maculi 
duabus  longis  testacei  in  medio .  —  9  a(l*  Long,  circa  10  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  tibiam  cum  patella  4.1  paris  longi¬ 
tudine  non  parum  superans,  fere  l/s  longior  quam  latior,  late- 
ribus  partis  thoracicae  anterius  minus  fortiter  rotundatis,  parte 
ceplialica  anteriora  versus  sensim  paullulo  angustata,  lateribus 
omnium  levissime  rotundatis,  fronte  circa  2/3  partis  thoracicae 
latitudine  aequanti,  non  piane  truncata  sed  in  medio  paullo  pro¬ 
minenti,  utrinque  sub-emarginato-truncata,  tuberculo  oeulorum 
mediorum  sat  lato  et  praerupte  proclivi  prò  se  paullo  prominulo 
quoque,  tuberculis  oeulorum  lateralium  humilibus  et  parum  prò- 
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minentibus;  clypeus  reclinatus.  Modice  altus  et  undique  convexus 
est  cephalothorax,  impressionibus  cephalicis  fortibus  et,  in  parte 
thoracica,  lineis  binis  impressis  radiantibus  praeditus,  fovea  centrali 
ordinaria  sat  magna  et  profonda,  sub-transversa;  laevis  est  et  pilis 
sat  densis  vestitus,  pone  foveam  centralem  fere  in  formam  se- 
micirculi  glabe?.  Series  oculonim  antica  a  fronte  visa  paene  recta 
est,  parum  deorsum  curvata,  postica  desuper  visa  paullulo  recurva. 
Oculi  medii  aeque  paene  magni  videntur  et  aream  occupant 
quae  paullo  latior  est  antice  quam  longior,  et  paullo  latior  an- 
tice  quam  postice;  spatium  inter  oculos  medios  anticos  oculi  dia¬ 
metro  paullo  majus  est ,  spatium  inter  medios  posticos  oculi 
diametru m  fere  aequat.  Oculi  bini  laterales  sub-aequales  sunt 
(anticus  postico  fortasse  paullo  major)  et  inter  se  paene  contin- 
gentes;  ab  oculis  mediis  anticis  circa  triplo  longius  quam  hi  inter 
se  distant.  Stemmi  sub-ovatum,  antice  late  truncatum,  postice 
acuminatimi,  elevationibus  ad  coxas  valde  obsoletis.  Mandibulcie 
femoribus  anticis  crassiores,  patellis  anticis  non  parum  longiores, 
paene  2  !/4  longiores  quam  latiores  basi ,  in  dorso  basili  versus 
valde  convexae,  ad  apicem  trans' versim  striatae,  praeterea  laeves 
et  nitidae,  paullo  pilosae.  Pedes  graciliores,  1}  paris  reliquos 
longitudine  superantes,  cephalothorace  paullo  plus  triplo  lon¬ 
giores;  aculeis  gracilibus  sat  crebris  armati  sunt  pedes,  modice 
pilosi  et  pubescentes.  Tibiae  lineis.  longitudinalibus  impressis  vel 
glabris  supra  carent.  Abdomen  ovatum,  brevius,  apice  dorsi  po¬ 
stico  tuberculum  parvum  sub-conicum  retro  directum  formanti; 
utrinque  antice ,  versus  latera ,  dorsum  praeterea  tuberculum 
parvum  parum  distinctum  habet.  A  latere  visum  supra  paene 
rectum  est  abdomen  ,  postice  latissime  et  paullo  oblique  rotun- 
dato-truncatum.  Vulva  ex  corpore  constat  sub-triangulo ,  apice 
(antice)  rotundato,  et  ex  scapo  gracili,  qui  ex  margine  antico 
corporis  retro  directus  exit,  eo  parum  longior. 

Color .  —  Cephalothorax  niger,  albicanti-pilosus.  Stemmi,  ma - 
xillae  et  labium  nigra,  mandibulae  magis  piceae.  Palpi  nigri , 
basi  picei.  Pedes  nigro-picei,  femoribus  basi  piceis,  patellis  et 
tarsis  basi  sub-ferrugineis,  tibiis  et  metatarsis  totis,  apice  nigro 
excepto,  sub-ferrugineis  quoque  et  pallido-pilosis  ;  praeterea  pedes 

Ann .  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (13  Aprile  1881;.  7 
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et  palpi  nigro-pilosi  sunt,  ad  partem  aculeis  pallidis,  ad  partem 
nigris  armati.  Abdomen  superius  testaceo-cinereum  ,  punctis  et 
lituris  parvis  nigris  praesertim  antice  paullo  variatum;  area 
dorsualis  triangula  (inter  tria  tubercula)  nigra  est,  in  lateribus 
crasse  et  inaequaliter  dentata  et ,  fascia  lata  inaequali ,  postice 
abbreviata,  antice  sub-hastatà,  testaceo-cinereà  geminata ,  ita  ut 
dorsum  fasciis  duabus  longitudinalibus  valde  inaequalibus  nigris, 
V  magnum  et  crassum  formantibus  ornatum  dici  possit.  Latera 
abdominis  infra  nigricantia;  venter  niger,  maculis  duabus  lon¬ 
gitudinalibus  angustis  paene  parallelis  tìavis  in  medio  inter  ri- 
mam  genitalem  et  mamillas  notatus.  Mamillae  nigrae.  Vulva 
picea,  scapo  testaceo,  apice  nigro. 

Lg.  corp.  10;  Ig.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  25/6,  lat.  front,  paene 
2  millim.;  lg.  abd.  6  l/2 ,  lat.  ej.  5  3/4  millim.  Ped.  I  13,  II  11  l/2, 
III  6  ]/2,  IY  10;  pat.  +  tib.  IV  3  J/2  millim. 

Singulam  feminam  hujus  speciei  vidi ,  quam  ad  Hatam  in 
monte  Àrfak  detexit  Gel.  Beccari. 

50.  E.  exanihematica  Dol. 

Syn.:  1S59.  Epeìra  eccanthematica  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  38,  Tab.  Ili, 

flg.  3,  Tab.  XI,  f ig.  4. 

1S78.  »  »  Thor.,  Studi,  cet.,  li,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-, 

pp.  57,  296. 

In  Amboina  et,  secundum  Doleschall,  in  Java  vitam  degit  haec 
species. 

51.  E.  rliomboeephala  n.  cephalothorace  tibiam  cum  palella  4.5 
paris  longitudine  acquanti,  nigro „  parte  cephalica  saltem  antice  et 
postice  utrinque  pube  nivea  teda ;  sterno  cum  coxis  nigro-fusco ; 
oculis  mediis  aream  multo  laliorem  antice  quam  postice  formanti- 
bus 3  oculis  binis  lateralibus  spatio  parvo  disjunctis  ;  pedibus  testacei , 
femonbus  apice  late  nigris, ,  internodiis  sequentibus  nigro-annulatis; 
abdomine  ovato-triangulo ,  angulis  lmmeralibus  in  tubercula  duo 
alta  conica  elevatisi  supra  nigro-fusco „  fasciis  duabus  undulatis 
pallidis  albo-pubescentibus  a  tuberculis  ad  apicem  dorsi  extensis  > 
ut  et  A  ( apice  abruptó)  pallido  ad  marginem  anticum  punctisque 
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pallidis  pone  id  notato;  ventre  nigro.  —  ad.  Long,  circa  6  ]/2 
millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  tibia  cuin  patella  4.1 
paris,  circitei*  l/4  longior  quam  latior,  fronte  dimidiam  partem 
thoracicam  latitudine  vix  aequanti ,  partis  thoracicae  lateribus 
sat  fortiter  rotundatis,  parte  cephalica  primum  anteriora  versus 
angustata,  tum,  infra,  lateribus  parallelis  procurrens,  supra  vero 
etiam  hic  usque  ad  oculos  medios  anticos  sensim  angustata , 
quare  superficies  partis  ceplialicae  formam  rhomboidis  praebet; 
tuberculum  oculorum  mediorum  desuper  visura  truncatum  vel 
potius  paullo  emarginatum  est,  fortiter  et  multo  ante  tubereula 
oculorum  lateralium  (quae  ea  quoque  fortiter  prominent)  promi- 
nulum,  a  latere  visum  paullo  assurgens,  antice  modice  proclive. 
Modice  altus  et  undique  convexus  est  cephalothorax,  parte  cepha¬ 
lica  tamen  transversim  paene  plana  et  in  medio  paullo  impressa, 
inaequaliter  (in  formam  macularum)  pilosa  et  granulis  paucis 
parvis  sparsa;  praeterea  coriaceus  est,  impressionibus  cephalicis 
parum  profundis  sed  distinctis;  fovea  ordinaria  centralis  magna 
et  profonda,  posteri  ora  versus  ut  sulcus  brevis  producta.  Stermini 
anguste  ovatum,  antice  truncatum,  postice  acuminatum,  planum, 
elevationibus  ad  coxis  vix  ullis.  A  fronte  visa  series  oculorum 
antica  paene  recta  est ,  postica  vero  fortiter  deorsum  curvata  ; 
desuper  visa  utraque  series  fortiter  recurva  est.  Oculi  medii, 
quorum  antici  reliquis  oculis  non  parum  majores  sunt,  aream 
occupant  fere  dimidio  latiorem  antice  quam  postice,  aeque  circiter 
longam  ac  latam  antice;  spatium  inter  oculos  medios  posticos 
oculi  diametro  paullo  majus  est,  spatium  inter  medios  anticos 
oculi  diametro  paullo  majus  videtur  quoque.  Oculi  bini  la- 
terales  sub-aequales  sunt  et  spatio  parvo  sed  evidenti  disjuncti; 
a  mediis  anticis  spatio  circiter  dimidio  majore,  quam  quo  hi  inter 
se  distant,  remoti  sunt.  Mandibulae  longae  et  angustae,  tibias 
anticas  crassitie  fere  aequantes,  paullo  anteriora  versus  et,  ad 
apicem,  paullo  foras  quoque  curvatae.  Palpi  brevissimi,  clava 
oblonga,  femora  antica  crassitie  fere  aequanti,  oblique  foras  et 
anteriora  versus  directa.  Pars  patellaris  aeque  paene  longa  ac 
lata,  apice  supra  seta  forti  munita;  pars  tibialis  transversa,  latere 
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exteriore  in  lobum  magli  um,  apicem  rotundatum  versus  oblique 
angustatum  ,  aeque  longum  ac  latum  producto  ;  pars  tarsalis 
basi  procursu  foras  directo  et  apice  deorsum  fracto  munita  est. 
Bulbus  satis  complicatus:  in  medio  lateris  exterioris  protube- 
rantiam  obtusam  ostendit,  et  subter  versus  medium,  procursus 
duos  parvos;  secundum  latus  interius,  antice,  spina  gracillima 
nigra  procurrit,  et  magis  in  apice  pars  pallida  sub-ovata  adest, 
cujus  apex  deorsum  et  retro  directus  in  spinam  paullo  curvatam 
exit.  Pedes  longitudine  mediocri,  l.1  paris  reliquis  longiores  et 
cephalothorace  paullo  plus  triplo  longiores;  sat  graciles  sunt, 
feraoribus  anterioribus  exceptis,  quae  reliquis  femoribus  duplo 
sunt  crassiora.  Tibiae  lineis  impressis  vel  glabris  carere  viden- 
tur.  Tibiae  2J  paris  cylindratae  sunt  et  parum  crassiores  quam 
tibiae  l.1  paris,  et  in  latere  interiore  ordinibus  duobus  longis 
parallelis  aculeorum  quaternorum  sat  longorum  arrrìatae,  qui 
modo  paullo  fortiores  sunt  quam  reliqui  aculei;  supra  et  subter 
seriem  aculeorum  paucorum  quoque  habent  tibiae  2}  paris.  Prae- 
terea  pedes  aculeis  sat  crebris  mediocribus  armati  sunt;  femora 
1.!  et  2.1  parium  subter  seriem  aculeorum  longam  habent,  3.5i 
paris  seriem  breviorem  ;  4.1  paris  femora  duas  series  longas  ibidem 
ostendunt.  Coxae  muticae  sunt.  Abdomen  ovato-triangulum ,  an- 
gulis  humeralibus  in  tubercula  duo  alta  conica  acuminata  elevatis. 

Color .  —  Cephalolhorax  niger,  parte  cephalica  magis  picea  et 
pilis  niveis  inaequaliter  et  ita  tecta,  ut  maculae  saltem  quattuor 
hujus  coloris  formentur,  duae  parvae  oblongae  mox  pone  oculos 
medios  posticos,  duae  majores  sub-cuneatae  in  angulo  postico, 
quae,  ut  anteriores  duae  inter  se,  linea  longitudinali  glabra  sunt 
separatae.  Yestigia  pubescentiae  albae  etiam  in  parte  thoracica, 
prope  partem  cephalicam,  video.  Slernum  nigro-fuscum,  in  medio 
parum  clarius.  Mandibulae  nigrae ,  apice  flavo-testaceae  et  ad 
longitudinem  flavo-testaceo-lineatae.  Maxillae  et  labium  nigra, 
apice  anguste  albicantia.  Palpi  sub-testacei,  clava  ad  maximam 
partem  nigro-fusca,  bulbo  ad  basin  supra  flavo-testaceo.  Pedes 
llavo-testacei ,  coxis  subter  nigro-fuscis ,  femoribus  anterioribus 
apice  latissime,  posterioribus  apice  angustius  nigris  ;  patellae  basi 
et  apice,  ut  tarsi  apice,  nigrae  sunt,  tibiae  et  metatarsi  annulis 
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binis  nigris  cincti.  Aculei  pedum  ad  partem,  ut  in  latere  interiore 
tibiarum  2d  paris,  nigri  sunt ,  ad  partem  pallidi.  Abdomen  ni- 
gri canti -fuscu m  ,  tuberculis  antice  nigricantibus  ,  postice  fusco- 
testaceis;  lasciae  duae  cinereo-testaceae,  linea  nigrà  undulatà 
intus  limitatae  et  pube  albissima  vestitae,  a  tuberculis  usque  ad 
apicem  dorsi  extensae  sunt  ibique  unitae,  aream  magnam  trian- 
gulam  ineludentes;  in  area  ante-tuberculari,  ad  margineni  dorsi 
anticum ,  maculae  vel  striae  duae  A  apice  abruptum  cinereo- 
testaceum  formant;  pone  id  maculae  parvae  et  puncta  albicantia 
conspiciuntur,  saltelli  ad  partem  in  paria  ordinata.  Latera  abdo- 
minis  fusco-cinerea;  venter  nigricans.  Mamillcte  nigricantes. 

Lg.  corp.  6  l/2;  lg.  cephaloth.  3  l/2,  lat.  ej.  paene  3,  lat.  front, 
circa  1  3/3  millim.;  lg.  abd.  3  4/5 ,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  10  3/4  9 
Il  93/4,  III  6  V3?  IV  9  y4;  pat.  +  tib.  IV  3  f2  millim. 

Marem  singulum  ad  Somerset  (Cape  York)  cepit  Gel.  L.  M.  D’Al- 
bertis.  Forma  corporis  in  universum  et  colore  (partis  cephalicae 
excepto ,  qui  valde  singularis  est)  mari  E .  bicornis  Walck.  sat 
similis  est  haec  aranea. 

52.  E.  ephippiaia  n.  cephcilothorace  tibiam  cum  patella  4)  paris 
longitudine  acquanti,  obscure  fesco,  secundum  medium ,  saltem  po- 
stice,  clamore;  oeulis  mediis  aream  multo  latiorem  antice  quam 
postice  formantibus;  sterno  sordide  testaceo;  pedibus  sub-testaceis, 
nigro-annulatiSj,  tibiis  2.1  paris  non  incrassatis basi  intus  dense 
aculeatiSj  dein  angustioribus  et  paullulo  incurvis;  abdomine  sub¬ 
ovato  ^  flavo-testaceo;  plaga  magna  scutiformi  nigra  in  dorso  ornato , 
—  c Z1  ad.  Long .  circa  9  3/2  millim . 

Mas.  —  Cephalothomx  aeque  longus  ac  tibia  cum  patella  4) 
paris,  circa  y3  longior  quam  latior,  modice  et  aequaliter  con- 
vexus,  impressioni  bus  cephalicis  parum  expressis ,  laevis ,  pube- 
scens.  Pars  thoracica  in  lateribus  ampie  et  fortiter  rotundata  est, 
sulco  medio  longitudinali  sat  forti,  in  medio  paullo  dilatato 
praedita;  pars  cephalica  anteriora  versus  angustata,  frons  parte 
thoracica  fere  duplo  et  dinlidio  angustior  ;  tuberculum  oculorum 
mediorum  truncatum,  lenius  proclive,  fortiter  ante  tubercula  ocu¬ 
lorum  lateralium  prominens,  haec  tubercula  satis  prominula 
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quoque.  A  fronte  visa  oculorum  series  antica  paene  recta  est, 
postica  modice  deorsum  curvata  ;  desuper  visa  utraque  series 
sat  fortiter  est  recurva.  Oculi  medii,  quorum  antici  posticis  paullo 
majores  sunt,  aream  aeque  paene  longam  ac  latam  et  circa  di- 
midio  latiorem  antice  quam  postice  occupant;  spatium  inter  ocu- 
los  medios  anticos  oculi  diametro  evidenter  est  majus,  spatium 
inter  medios  posticos  oculi  diametro  paullo  minus.  Oculi  bini 
laterales,  spatio  minuto  disjuncti,  sub-aequales  et  reliquis  oculis 
minores  sunt;  oculi  laterales  antici  vix  plus  dimidio  longius  a 
mediis  anticis  quam  hi  inter  se  distant.  Sternum  angustius  ovatum, 
antice  breviter  truncatum,  elevationibus  ad  coxis  carens,  laeve, 
pubescens.  Mandibulae  longae  et  angustae,  paullo  procurvae. 
Palpi  breves,  clava  ovata,  femora  antica  latitudine  vix  aequanti, 
oblique  foras  et  anteiàora  versus  directa.  Pars  patellaris  paullo 
latior  est  quam  longior,  setis  duabus  fortibus  supra  munita; 
pars  tibialis  transversa,  brevissima,  latere  exteriore  in  lobum 
maximum,  longiorem  quam  latiorem,  foras  et  anteriora  versus  di- 
rectum  et  sub-curvatum,  apice  obtusum  producto,  et  etiam  in  latere 
interiore  paullo  producta  ;  pars  tarsalis  basi  procursum  obtusum 
anteriora  versus  et  foras  curvatum  habet.  Bulbus  sat  complica- 
tus  est:  apex  ejus  a  latere  exteriore  visus  subter,  extus,  tres 
procursus  majores  ostendit,  superiorem  ovato-triangulum  ed  in 
aculeum  breviorem  gi^acilem  magis  deorsum  curvatum  exeuntem, 
medium  sub-trapezoidem  vel  securiformem,  inferiorem  paullo 
longioi’em,  formam  spinae  foi^tis  sursum  curvatae  praebentem. 
Pedes  potius  robusti  dicendi,  anteriorum  metatarsi  et  tarsi  tamen 
gracillimi;  longitudine  sunt  mediocri  (l.1  paris  cephalothorace 
circa  3  l/2  longiores),  aculeis  crebris  sat  fortibus  armati.  Tibiae  2d 
paris  modo  basi  aeque  crassae  sunt  ac  tibiae  ld  paris,  dein  vero, 
intus,  angustiores,  paene  cylindratae  et  paullo  incurvae.  In  la¬ 
tere  interne  aculeis  multis  inaequalibus  armatae  sunt,  qui  in 
ordines  circa  quinque  inaequales  sunt  ordinati  :  infimus  horum 
ordinum  usque  ad  apicem  internodii  est  continuatus  et  ex  mul¬ 
tis  aculeis  constat,  reliqui  ordines  ex  paucis  aculeis  formati  sunt 
et  modo  basin  lateris  interioris  tibiae  occupant.  Praeterea  seriem 
brevem  ad  basin  subter  aliamque  supra  ostendunt  tibiae  2.! 
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paris  singulumque  aculeum  in  latere  exteriore  et  unum  vel  al¬ 
te  rum  in  apice.  Femora  2.1  paris  seriem  aculeorum  longam  subter 
habent,  reliqua  femora  seriem  abbreviatam.  Coxae  l.!  paris  apice 
subter  denteili  obtusum  sub-incurvum  ostendunt.  Abdomen  tuber- 
culis  caret  ;  sub-triangulo-ovatum  est,  pube  tectum  et  setis  crassis 
conspersum. 

Color .  —  Cephcilothorax  obscure  fuscus,  pube  tenui  sub-ferru¬ 
ginea  saltem  in  lateribus  partis  thoracicae  vestitus ,  fascia  media 
longitudinale  lata  paullo  pallidiore  (praesertim  postice  in  parte 
thoracica  evidenti)  et  pube  albicanti  tecta  praeditus,  margine  late¬ 
rali  quoque  partis  thoracicae  albicanti-pubescenti.  Sternum  sordide 
testaceum.  Mandibulae  obscure  fuscae ,  apice  pallidiores.  Maxillae 
et  labium  fusca,  apice  pallida.  Palpi  fìavo-testacei ,  parte  femorali 
apice  supra  infiascata,  clava  ad  partem  nigra,  praesertim  apice, 
cujus  procursus  duo  superiores  flavo-testacei  sunt.  Pedes  fiasco-te¬ 
stacei  (posteriores  apicem  versus  pallidiores),  nigro-annulati  :  fe¬ 
mora  et  patellae  anteriora  et  tibiae  omnes  binos  annulos  habent, 
reliqua  internodia,  coxis  exceptis,  annulum  saltem  singulum  apica- 
lem,  in  femoribus  4.*  paris  latissimum.  Aculei  in  latere  interiore 
tibiae  24  paris  nigri  sunt,  reliqui  aculei  plerique  pallidi,  basi  nigri. 
Abdomen  supra  llavo-testaceum,  albicanti-pubescens;  paullo  ante 
medium  dorsum  aream  magnam  quadrato-trapezoidem  vel  scuti- 
formem  nigram  ostendit,  cujus  margo  anticus  in  medio  paullo 
productus  est;  ante  hanc  aream  punctis  nigris  conspersum  est 
dorsum  et  pone  eam,  mox  supra  anum,  nigricans.  Latera  sub¬ 
testacea  abdominis  fasciam  longitudinalem  nigricantem  ostendunt; 
venter  saltem  posterius  nigricans  est,  maculis  duabus  testaceis 
fere  in  medio  notatus. 

Lg.  corp.  9  ]/2;  lg.  cephaloth.  paene  5,  lat.  ej.  34/5,  lat.  front, 
saltem  1  2/3  millim.  ;  lg.  abd.  5,  lat.  ej.  3  4/5  millim.  Ped.  I  17, 
II  15  Y2>  HI  9V5,  IV  14;  pat. -f-tib.  IV  paene  5  millim. 

Marem  singulum  {E.  marmoreae  Clerck ,  Yar.  pyramidatae, 
non  ita  dissimilem)  ad  Somerset  Novae  Hollandiae  cepit  Cel. 
L.  M.  D’Albertis. 
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53.  E.  punctigera  Dol. 

Forma  principali  ventre  plaga  magna  lutea  a  rima  geni¬ 
tali  versus  mamillas  extensa  notato .  —  9  a(b 

Syn.:?  1857.  Epeira  punctigera  Dol.,  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit-,  p.  420. 

1878.  »  »  Thor.,  Studi,  cef.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  59,  296. 

Var.  p,  vatia,  ventre  maculis  binis  vel  quattuor  flaventibus 
notato  quae  interdum  binae  in  fasciam  transversam  confusae 
sunt .  —  cF1  9  a(ì- 

Syn.:  1877.  Epeira  vatia  Thor.,  Studi,  cet. ,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  382  (42) 
(=<?)- 

1877.  »  »  ?  id.,  ibid.,  p.  384  (44)  (  =  $). 

Inter  araneam  (feminam)  Amboinensem  quam  loc.  cit.  ut 
E .  punctigeram  Dol.  descripsi,  et  feminas  ex  Celebes  quae  ad 
E ’.  vatiam  retuli,  nullam  certam  differentiam,  nisi  colorem  ven- 
tris  paullo  diversum,  cernere  possum.  In  feminis  duabus  «  E . 
vatiae  »  (ex  Nova  Guinea  et  Nova  Hollandia)  quas  nuper  mihi 
contigit  examinare,  maculae  duae  ventris  anteriores  flaventes 
in  vittàm  transversam  ad  rimam  genitalem  sitam  confìuunt;  in 
altero  eorum  etiam  maculae  duae  posteriores  eodem  modo  inter 
se  unitae  sunt,  et  spatium  inter  has  vittas  clarius  quoque  est 
quam  reliquum  ventris,  quare  transitimi  ad  «  E.  punctigeram 
Thor.  »  formare  Videntur  haec  exempla  :  sternum  totum  obscure 
fuscum  habent,  ut  forma  illa,  non  secundum  medium  paullo  cla¬ 
rius,  ut  in  exemplis  femineis  duabus  (adultis)  Celebensibus 
«  E .  vatiae  Thor.  »  a  me  visis.  Scapus  vulvae  in  unico  quod  vidi 
exemplo  E .  punctigerae  paullo  brevius  quidem  videtur  quam  in 
E .  vatia ,  non  perfecte  duplo  longius  quam  latius  ;  sed  longitudo 
hujus  scapi  in  E.  vatia  paullulo  variat,  et  hanc  differentiam 
eam  ob  causam  magni  momenti  non  credo. 

Fieri  potest,  marem  E.  vatiae  Thor.  a  mare  E .  indagatrici  L. 
Kocli  (l)9  ex  Port  Mackay  et  Bowen^  non  esse  diversum,  etiamsi 
in  E.  vatia  ^  forma  procursuum  trium  majorum  in  apice  bulbi 


(!)  Die  Arachn.  Austral.,  p.  66,  Tab.  V,  fìgg.  8-9“. 
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genitalis  a  figura  (9  a )  quam  harum  partium  dedit  L.  Ivoch  paullo 
discrepat.  A  latere  exteriore  visi  procursus  illi  tres  in  f  E.  vcitiae 
hane  formam  praebent.  Procursus  superior  fere  deorsum  direc- 
tus  est  et  paullulo  retro  curvatus,  oblongus,  paene  ovato- trian- 
gulus,  apice  in  spinam  brevem  gracilem  paullo  retro  curvatam 
excurrenti;  basi  brevissima  (plerumque  non  visibili)  bulbo  affi- 
xus  est,  et  certo  situ  ad  basin  supra  denteili  parvum  obtusum 
plerumque  ostendit.  Procursus  medius  contra  dente  caret  ;  paullo 
major  est  quam  procursus  superior,  ipsa  b  si  anteriora  versus, 
dein  vero  fere  deorsum  directus ,  hac  parte  deorsum  directa  bre- 
viter  lanceolato-ovata ,  apice  breviter  acuminata  ;  procursus  inte¬ 
rior  spinam  fortem  sensim  angustatam,  acuminatali!  et  sursum 
curvatam,  procursu  medio  paullo  longiorem  format.  Omnes  tres 
procursus  testacei  sunt,  inferior  tamen  apice  niger.  — •  Feminae 
quas  ad  {E,  punctigeram  et)  E .  vatictm  refero,  a  femina  E .  inda - 
gatricis  diversae  videntur,  quum  illae  seriem  oculorum  posticorum 
desuper  visam  evidenter,  etsi  non  multo,  recurvam, ,  non,  ut 
Iiaec,  rectam  habeant;  scapus  vulvae  in  E .  indagatrice ,  secundum 
figuram  a  L.  Koch  datam  (fig.  8a),  apice  late  rotundatus  vide- 
tur,  non  apice  sensim  angustatus  (summo  apice  obtuso  quidem) 
ut  in  E '  vatia  (et  E .  pumtigera ).  —  In  feminis  ex  Celebes  (ut  in 
illa ,  «  E.  punctigera  » ,  ex  Amboina)  tibiae  supra  lineas  Iongitu- 
dinales  impressas  vix  vel  non  ostendunt,  in  iis  ex  Nova  Guinea 
et  Nova  Hollandia  hae  lineae  evidentes  sunt. 

E .  triangulae  Keys.  ( 1 )  (ex  ins.  Mauritio)  femina  cum  nostra 
E '  vatia  9  magnopere  convenire  videtur,  e.  gr.  pictura  abdo- 
minis;  sed  apicem  scapi  vulvae  late  rotundatum  habere  vide¬ 
tur,  ut  E.  indagatrix  L.  Koch.  Mas  contra  E .  triangulae  certe 
alius  est  atque  E .  vatia  quum,  secundum  Keyserling,  pro- 
cursum  medium  apicis  bulbi  genitalis  apice  incrassatum  liabeat. 

In  E .  vatia  tibiae  2}  paris  eàdem  piane  est  forma  atque 
in  specie  priore,  E .  ephippiata ;  in  latere  interiore  4  —  5  series 
inaequales  aculeorum  habent,  quarum  modo  infima  usque  ad 
apicem  internodii  pertinet,  reliquae  abbreviatae  sunt  et  modo 

(l)  Beschr.  neuer  u.  weaiger  bekannter  .  .  .  Orbitelae,  in  Sitzungsberichte  Mer 
Isis  zu  Dresden.  1863,  p.  98  (36),  Tab.  V,  figg.  12-14. 
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partem  basalem  lateris  interioris  tibiae  occupant ,  ut  in  E .  ephip- 
piata .  —  E .  Rumpjii  Thor.  (l)  J*,  qui  ad  colorem  vix  a  E. 
vatiae  discrepai,  ab  hoc  eo  facile  internosci  potest,  quod  tibias 
2.*  paris  rectas  et  cylindratas  habet,  et  secundum  totum  latus 
interius  aculeis  brevibus  vestitas;  procursus  apicalis  medius 
bulbi  genitalis  ad  basin,  antice,  dentem  parvum  obtusum  in 
E .  Rumpjii  format. 

Formae  principali s  modo  feminam  singulam,  ex  Amboina,  vidi. 
Var.  pj  vatiae,  praeter  specimina  Celebensia  utriusque  sexus,  duos 
mares  examinavi,  alterum  in  ins.  Sorong  a  L.  M.  D’Albertis, 
alterum  ad  Hatam  in  montibus  Arfak  a  Beccari  captum,  ut  et 
feminas  duas,  quarum  alteram  in  monte  Epa  Novae  Guineae, 
alteram  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  invenit 
L.  M.  D’Albertis.  Feminam  juniorem  quae  hujus  speciei  videtur 
ad  Wokan  ins.  Aru  cepit  Beccari. 

54.  E.  flavislernis  Thor. 

Forma  principalis  scapo  viilvae  basi  latiore  ibique  sensim 
angustato,,  dein  vero  lineari ;  mandibulis  versus  basin  sat  leviter 
convexis .  —  9  ad. 

Syn.:  1S78.  Epeira  flavisternis  Thor.,  Studi,  cet ,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,pp. 

61,  296. 

Var.  p,  Momiensis,  scapo  vulvae  lineari ,  ipsa  basi  panilo 
angustato;  mandibulis  versus  basili  fortiter  convexis;  pedibus  nigrisJ 
ferrugineo-testaceo-annulatis,  pedum  anteriorum  metatarsis  tarsisque 
paene  totis  ferrugineo-testaceis  ;  abdomine  breviter  sub-ovato-glo- 
bosoj,  fascia  longitudinali  geminata  testacea  in  dorso  ornato >  qucte 
antice  e  triangulis  duobus  postico  latissimi ,  secundum  longitudinem 
late  interruptis  composita  est ^  laterìbus  abdominìs  ordinibus  duobus 
macularum  obliquarum  testacearum  notatis ;  ventre  vitta  transversa 
flavo -testacea  ad  rimam  genitalem  et  maculis  duobus  rotundatis  ejus- 
dem  coloris  ante  mamillas  ornato .  —  9  ad.  Long .  circa  10  3/4  millim . 


0)  =  E.  decens  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.  I,  p.  379  (39):  vid. 
id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  296. 
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Femina  (Yar.  (3).  —  Cephalothorax  paullo  brevior  quam  tibia 
cum  patella  4.1  paris,  circa  J/3  longior  quam  latior,  modice 
convexus,  laevis,  nitidus,  sat  dense  pilosus,  impressionibus  ce- 
phalicis  distinctissimis,  fovea  ordinaria  centrali  sat  magna  et  pro¬ 
fonda;  pars  thoracica  in  lateribus  fortiter  et  aequaliter  rotun- 
data  est,  pars  cephalica  lateribus  paene  rectis  anteriora  versus 
sensim  modo  parum  angustata,  fronte  truncata,  dimidiam  par- 
tem  thoracicam  latitudine  circiter  aequanti,  tuberculo  oculorum 
mediorum  lato ,  truncato  et  satis  prominenti ,  sat  leviter  proclivi , 
tuberculis  oculorum  lateralium  parum  promi nentibus.  Oculorum 
series  antica  a  fronte  visa  paene  recta  est,  postica  modice  deor- 
sum  curvata;  utraque  series  desuper  visa  sat  fortiter  recurva. 
Oculi  medii ,  quorum  antici  posticis  paullo  majores  videntur , 
aream  occupant  aeque  longam  ac  latam  et  non  parum  latiorem 
antice  quam  postice;  spatium  quo  sejuncti  sunt  oculi  medii  an¬ 
tici  oculi  diametro,,  e videnter  majus  est,  spatium  inter  medios 
posticos  oculi  diametro  paullo  est  minus.  Oculi  bini  laterales 
mediis  oculis  non  parum  minores  sunt  et  spatio  exiguo  dis- 
juncti;  antici  eorum  a  mediis  anticis  circa  duplo  longius  quam 
hi  inter  se  remoti  sunt.  Sternum  breviter  ovato-triangulum , 
elevationibus  ad  coxas  humilibus.  Mandibulae  femoribus  anticis 
paullulo  angustiores,  patellas  2.'1  paris  longitudine  aequantes, 
circa  2  y4  longiores  quam  latiores,  in  dorso  basin  versus  for¬ 
titer  convexae,  apicem  versus  rectae;  laeves  sunt,  nitidae,  pilis 
sparsae.  Pedes  longitudine  mediocri  (1.*  paris  cephalothorace 
circa  3  3/4  (*)  longiores),  sat  graciles,  aculeis  gracilioribus  sat 
crebris  armati ,  modice  pilosi  et  pubescentes.  Abdomen  breviter 
ovato-globosum,  modo  paullulo  longius  quam  latius ,  pube  brevi, 
et,  saltem  antice  in  dorso-,  pilis  longioribus  munitum.  Vulva  ex 
corpore  et  scapo  constat:  corpus  tuberculum  sat  altum,  crassum 
et  obtusum;  postice  excavatum  format,  scapus,  ex  apice  ejus 
retro  directus  exiens,  longus  est,  angustus  et  deplanatus  (a  la- 
tere  visus  angustissimus  et  paullo  sinuatus) ,  tarsimi  1  .*  paris 


I1)  «  4  Va  »  in  Thor.,  loc.  cit.,  p.  62  lapsus  est  calami  prò  «  3 s/4  »:  conf.  men- 
suras  ibid.,  p.  63. 
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longitudine  circiter  aequans,  aequali  latitudine  fere,  basi  modo 
paullulo  angustior  et  apice  breviter  acuminatus  (ipso  apice  sub- 
obtuso  tamen),  subter  secundum  totam  longitudinem  anguste 
marginatus. 

Color .  —  Ceplialothorax  niger,  albicanti-pilosus.  Sternum  ni- 
grum  dicendum,  fascia  longitudinali  triangula  flava  ad  maxi¬ 
mam  partem  occupatali,  cinerascenti-pilosum.  Manclibulae  ni- 
grae;  maxillae  et  labium  nigra  quoque,  apice  pallida.  Palpi 
sub-ferruginei ,  nigro-pilosi  (parte  femorali  subter  pallido-pilosa), 
apice  partis  tibialis  sat  late  et  tota  parte  tarsali  nigricantibus , 
parte  patellari  quoque  saltem  apice  infuscata.  Pedes  nigri,  pal¬ 
lide  ferrugineo-annulati ,  coxis  et  trochanteribus  piceis ,  femori- 
bus  subter  sub-cyaneis;  femora  saltem  posteriora  basi  ferru- 
gineo-testacea  sunt,  tibiae  omnes  et  metatarsi  posteriores  prope 
basin  annulum  latissimum  ferrugineo-testaceum  habent,  meta¬ 
tarsi  et  tarsi  pedum  anteriorum  toti ,  illorum  summa  basi  ex- 
cepta,  ferrugineo-testacei  sunt,  partes  pallidae  pleraeque  pallido- 
pilosae:  praeterea  ad  maximam  partem  nigro-pilosi  sunt  pedes, 
aculeis  plerisque  nigris.  Abdomen  nigrum,  pictura  testacea:  se¬ 
cundum  medium  dorsum  fasciam  testaceam,  fascia  nigra  in  late- 
ribus  saltem  antice  undulatà  vel  crasse  dentata  geminatam  ostendit: 
haec  fascia  antice  e  triangulis  duobus  latissimis  secundum  medium 
interruptis  constat,  quorum  basis  utrinque  foras  et  paullo  retro 
producta  est;  pone  triangulos  fascia  testacea  multo  angustio:* 
evadit,  posteriora  versus  sensim  angus  tato-acumi  nata  et  postice 
abbreviata.  Utrinque  supra  anum  macula  sat  magna  testacea 
adest;  latera  abdominis  prope  dorsum  seriem  longitudinalem 
vittarum  vel  macularum  quaternarum  ostendunt;  infra,  antice, 
latera  maculam  magnam  obliquam  testaceam  habent ,  quae  duae 
maculae  linea  transversà  testacea  per  declivitatem  abdominis  an- 
ticam  ductà  inter  se  conjunctae  sunt:  inter  has  maculas  et  macu- 
las  illas  supra  anum  latus  lineam  obliquam  testaceam  habet. 
Venter  niger;  ad  rimam  genitalem  vittam  transversam  tìavo-te- 
staceam  in  medio  sub-abruptam,  et  paullo  ante  mamillas  macu  * 
las  duas  rotundatas  tìavo-testaceas  ostendit.  Vulvae  saltem  scapus 
sordide  testaceus  est.  Mamillae  nigricantes. 
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Lg.  corp.  1 0  3/4 ;  1  g.  cephaloth.  4  l/29  lat.  ej.  32/3,  lat.  front, 
circa  1  4/s  millim.;  lg.  abd.  7  lat.  ej.  7  l/4  millim.  Ped.  I  17, 
II  16,  III  93/4,  IY  15;  pat.  — f— tib.  IY  5  millim. 

Specimen  femineurn  formae  principalis  hujus  speciei  in  Am¬ 
boina,  aliudque  (supra  descriptum)  Yar.  p  ad  Momi  Novae  Gui- 
neae  (ad  oras  occidentales  sinus  Geelvink)  invenit  Cel.  Beccari. 
Exemplum  illud  formae  principalis,  a  me  loc.  cit.  descriptum, 
pellem  nuper  exuerat,  et  abdomen  corrugatum  liabet;  plenio- 
rem  descriptionem  exempli  optime  asservati  Yar.  (3,  Momiensis, 
dare,  eam  ob  causam  utile  credidi.  Haec  varietas  a  forma  prin¬ 
cipali  ad  structurcim  eo  modo  differre  videtur,  quod  scapum 
vulvae  basi  paullulo  angustatum  (non  ibi  latiorem)  habet,  et 
mandibulas  versus  basin  fortius  convexas;  num  propria  species? 

55.  E.  obesa  n.  cephalothorace  tibiam  cum  patella  4}  paris  lon¬ 
gitudine  miteni  acquanti, ,  ?iigroJ  albicanti-piloso ;  oculis  mediis  aream 
antice  latiorem  quam  postice  oceupantibus >  oculis  lateralibus  anticis 
circa  dimidio  longius  a  mediis  anticis  quam  hi  inter  se  remotis ; 
sterno  piceo „  triangulo  magno  flavo  in  medio ;  femoribas  nigris ,  3.fi 
saltem  paris  basi  sub-ferrugineisj  sequentibus  pedani  intcrnodiis 
ferrugineis ,  nigro-annulatis>  mctatarsis  tarsisque  anterioribus  paene 
totis  testaceo- ferrugineis;  abdomine  breviter  sub-ovato-globoso,  ob- 
scure  fusco-cincrco ,  dorso  ejus  vitta  recurva  nigra  in  margine 
antico  et  ordinibus  duobus  macularum  transversarum  nigrarum, 
posteriora  versus  semini  paullo  approp inquantib us^  a  medio  dorsi 
ad  anum  extensis  notato ,  ut  et  macula  cinerea  utrinque  mox  supra 
anum ;  ventre  nigro,  vitta  transversa  abrupta  flava  ad  rimam  geni - 
talem  maculisque  duabus  ejusdem  coloris  ante  mamillas  notato; 
scapo  vulvae  sub-triangulo >  vix  longiore  quam  latiore .  —  $  ad. 
Long .  circa  9  millim. 

Femina.  —  Praecedenti,  E.  flavisterni,  valde  affinis,  sed  prae- 
sertim  scapo  vulvae  brevi,  praeter  colore  abdominis  alio,  primo 
intuitu  dignoscenda.  —  Ccphalothorax  paullulo  longior  quam 
vel  saltem  aeque  longus  ac  tibia  cum  patella  4J  paris,  paene  l/z 
longior  quam  latior,  modice  convexus,  laevis,  nitidus,  sat  dense 
pilosus,  impressionibus  cephalicis  distinctissimis ,  fovea  ordinaria 


no 


T.  THOKELL 


centrali  sat  profonda,  non  ita  magna;  pars  thoracica  in  lateri- 
bus  fortiter  et  aequaliter  rotundata  est ,  pars  cephalica  lateribus 
leviter  rotundatis  anteriora  versus  sensim  paullo  angustata;  frons 
paene  truncata,  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  non 
aequans,  tuberculo  oculorum  mediorum  lato,  truncato  et  satis 
prominenti ,  sat  leniter  proclivi ,  tuberculis  oculorum  lateralium 
parum  prominentibus.  Oculorum  series  antica  a  fronte  visa  pa- 
rum  sursum  curvata  est,  postica  modice  deorsum  curvata  ;  desu¬ 
per  visa  utraque  series  modice  retro  est  curvata,  antica  forti us 
quam  postica.  Oculi  medii,  quorum  antici  posticis  paullo  ma- 
jores  videntur,  aream  occupant  aeque  longam  ac  latam ,  non 
parum  latiorem  antice  quam  postice;  spatium  inter  oculos  me- 
dios  anticos  oculi  diametro  paullo  majus  est,  spatium  inter  me- 
dios  posticos  oculi  diametro  non  parum  est  minus.  Oculi  bini 
laterales  contingentes  sunt  et  oculis  rnediis  non  parum  minores  ;  - 
laterales  antici  a  rnediis  anticis  vix  ultra  dimidio  longius  quam 
hi  inter  se  remoti  sunt.  Sternum  breviter  ovato-triangulum,  ele- 
vationibus  ad  coxas.  Mandìbulae  femoribus  anticis  non  parum 
angustiores,  longitudine  patellarum  4J  paris,  circa  2  Y4  longiores 
quam  latiores,  in  dorso  versus  basin  sat  fortiter  convexae;  laeves 
sunt,  nitidae ,  pilis  sparsae.  Pecles  non  longi  (1.*  paris  ceplialo- 
thorace  circa  3  Y3  longiores),  sat  graciles,  praesertim  metatarsi 
et  tarsi  anteriores;  aculeis  gracilioribus  non  crebris  armati  sunt. 
Tibiae  supra  lineis  longitudinalibus  impressis  vel  glabris  carent. 
Abdomen  breviter  sub-ovato-globosum,  modo  paullulo  longius 
quam  latius,  pilis  longis  crassis  sub-erectis  saltelli  antice  con- 
spersum,  pubeque  brevi  vestitum.  Vulvae  scapus  brevis  et  latus, 
sub-triangulus,  angulis  rotundatis,  vix  vel  non  longior  quam 
latior. 

Color .  —  Cephalothorax  piceo-niger,  albicanti-pilosus.  Sternum 
triangulo  magno  davo  in  medio  occupatum,  limbo  laterali  piceo, 
pilis  cinerascentibus  sparsum.  Mandìbulae  nigrae;  maxillae  et 
labium  picea,  apice  testacea.  Palpi  picei,  saltelli  parte  patellari 
et  apice  partis  femoralis  clarioribus,  sub-testaceo-ferrugineis.  Pe- 
dum  coxae  et  trochanteres  subter  picei  sunt,  supra  magis  nigri; 
femora  nigra,  suoter  plus  minus  cyaneo-micantia ,  femora  sai- 
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tem  3.n  paris  basi  sub-ferruginea;  patellae  ferrugineae,  apice 
nigricantes,  tibiae  quoque  ferrugineae,  apice  late  nigrae,  ante- 
riores  praeterea  annulo  angusto  nigricanti  praeditae;  metatarsi  et 
tarsi  anteriores,  illorum  summa  basi  obscure  ferruginea  excepta, 
testaceo-ferruginei  sunt ,  metatarsi  posteriores  nigricantes ,  an¬ 
nulo  latissimo  ferrugineo-testaceo  prope  basin,  tarsi  posteriores 
sub-picei,  apice  plus  minus  evidenter  nigricantes.  Abdomen  ob¬ 
scure  fusco-cinereum,  albicanti-pilosum  ;  dorsum  ejns  vittam  trans- 
•versam  longam  recurvam  nigram  in  margine  antico  ostendit,  et 
intus,  inter  medium  et  anum,  series  duas  breves  macularum  vel 
striarum  nonnullarum  parvarum,  transversarum,  nigrarum,  ma¬ 
gnitudine  sensim  decrescentium ,  quae  series  posteriora  versus 
sensim  paullo  appropinquantes  sunt;  mox  supra  anum  utrinque 
macula  sat  magna  cinerea  adest,  quae  maculae  series  illas,  hic 
fere  confluentes,  postice  limitant.  Yenter  secundum  medium  niger 
est;  rima  genitalis  postice  vitta  transversa  flava  in  medio  abrupta 
limitatur;  non  parum  ante  mamillas  maculae  duae  rotundatae 
tìavae  conspiciuntur.  Vulvae  scapus  sub-fuscus.  Mamillae  piceae. 

Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  3Y4,  lat.  front,  circa 

I  1/2  millim.;  lg.  abd.  53/4,  lat.  ej.  5  l/2  millim.  Ped.  1  13  Y*> 

II  12  V2,  III  7  l/2,  IY  11 3/4  ;  pat.  +  tib.  IY  3  5/6  millim. 

Singulam  feminam  ad  Somerset  (Cape  York)  invenit  L.  M. 

D'Àlbertis.  Marem,  qui  liujus  fortasse  est  speciei,  idem  ad  Ramoi 
Novae  Guineae  cepit.  Hoc  exemplum  masculum  4  lj2  millim. 
longum  est,  et  paene  totum  nigrum,  eo  excepto  quod  pedes  sub¬ 
ferruginei  fuisse  videntur,  ad  partem  nigri  vel  nigro-annulati , 
femoribus  ld  paris  subter  cyaneis;  sternum  fortasse  maculam 
testaceam  antice  liabet;  cephalothorax  pallido-pubescens  est  et 
abdomen  antice  pilis  longis  erectis  vel  potius  setis  pallidis  mu- 
nitum.  Cephalothorax ,  qui  ad  formam  ut  in  aflinibus  est , 
tuberculo  oculorum  mediorum  fortiter  prominenti ,  impressio- 
nibus  cephalicis  piane  caret;  loco  foveae  ordinariae  centralis 
pars  thoracica  sulcum  longitudinalem  ostendit.  Palporum  pars 
tarsalis  supra  procursu  T-formi  munita  est.  Bulbus  genitalis 
subter  et  apice  quattuor  procursus  solito  longiores  habet,  quo¬ 
rum  posticus,  ad  latus  exterius  situs,  reliquis  longior  est  et  for- 
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mani  spinae  valde  longae,  fortissimae,  leviter  intus  curvatae, 
fere  deorsum  directae,  pallidae  habet;  prope  eum,  magis  intus, 
alius  procursus  spinam  minus  longam  sat  gracilem  procurvam 
nigram  format ,  et  ante  eos  duo  procursus  adsunt ,  quorum  alter , 
reliquis  tribus  brevior,  angustior  est  et  apice  incrassatus,  alter 
certo  situ  inverse  sub-ovatus,  alio  modo  visus  is  quoque  inae- 
qualiter  clavatus.  Oculi  ad  magnitudinem  et  dispositionem  ut  in 
femina  diximus  fere.  —  Exemplum  nostrum  adeo  mutilatum  est, 
ut  plenam  ejus  descriptionem  dare  non  possimus. 

56.  E.  pullata  Thor. 

Syn.:  1877.  Epeira  prillata  Thor.,  Studi,  cet .,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit. ,  p.  385 
(45). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-,  pp.  63,  296. 

In  Amboina  et  Celebes  haec  species  invenitur. 

57.  E.  nox  Sim. 

Syn.:  1S77.  Epeira  nox  Sim.,  Études  Arachn.,  IX,  Arachn.  ree.  aux  ìles  Philippines, 
in  Ann.  de  la  Soc.  Ent.  de  France,  5-e  Sér.,  VII,  p.  77. 

1877.  »  pilula  Thor-,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  3S8  (48). 

1878.  »  »  id-,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-,  pp.  64,  296. 

Praeter  in  Amboina,  haec  aranea  in  Celebes  et,  secundum 
Simon ,  aut  ad  Malamoy  (ins.  Philippinis) ,  aut  in  ins.  Bassilan 
(iris.  Sulu)  capta  fuit.  Cel.  Simon ,  qui  exemplum  E .  pilulae 
nostrae  vidit,  hanc  araneam  eandem  esse  atque  E \  noctem  Sim. 
declaravit. 

58.  E.  qumque-guttafia  n.  cephalothorace  panilo  longiore  quam 
tibia  curri  patella  4.*  paris,  coriaceo ,  nigro-picco ,  tenuiter  pallido¬ 
pubescenti;  sterno  piceo,  vitta  transversa  flava  antice ;  oculis  mediis 
aream  multo  latiorem  antice  quam  postice  occupantibus ,  oculis  la - 
teralibus  anticis  vix  longius  a  mediis  anticis  remoìis  quam  sunt  hi 
inter  se ;  palpis  testaceis,  clava  nigricanti ;  pedibus  fusco- testaceis, 
nigricanti-annulatisJ  femoribus  anticis  basi  excepta  nigrisJ  tibiis  2il 
paris  rectis  et  cylindratis ^  aculeis  paullo  longioribus  quam  sunt 
aculei  tibiarum  1 }  paris  armatis;  abdomine  ovato >  nigricanti,  ma - 
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culis  quinque  minoribus  Jlaventibus  in  dorso  ornato quorum  qual - 
tuor  trapezium  anterius  in  dorso  far  mani;  ventre  maculis  cluabus 
rolundis  jlavo-albidis  in  medio  inter  rimani  genitale-m  et  mamillas 
notalo .  —  ^  ad.  Long .  circa  3  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  panilo  longior  quam  tibia  cum  patella 
4d  paris,  paullo  latior  quam  longior ,  undique  modice  convexus, 
coriaceus,  pube  tenui  non  dense  vestitus,  impressionibus  eepha- 
licis  parum  distinctis,  fovea  ordinaria  centrali  sat  parva  sed  pro¬ 
fonda,  in  medio  partis  thoracicae  sita,  ut  sulcus  retro  producta; 
pars  thoracica  in  lateribus  forti  ter  et  ampie  rotundata  est,  paene 
circulata,  pars  cephalica  sat  parva,  anteriora  versus  sensim  an- 
gustata,  fronte  circiter  .l/3  partis  thoracicae  latitudine  aequanti, 
tuberculo  oculorum  mediorum  lato,  truncato  et  forti  ter  prò  m  ir 
nenti,  óculis  lateralibus  prominulis  quoque.  Stermini  oblongum, 
antice  late  truncatum,  apice  acuminatum,  ovato-triangulum  fere. 
Oculorum  series  antica  paullulo  sursum,  postica  sat  leviter  deor- 
sum  curvata;  desuper  visa  series  postica  modo  paullo,  antica 
fortius  est  recurva.  Oculi  medii,  quorum  antici  posticis  non  parum 
majores  sunt,  aream  occupant  aeque  circiter  longam  ac  latam 
antice  et  multo  latiorem  antice  quam  postice;  spatium  inter  me- 
dios  anticos  oculi  diametrum  circiter  aequat,  spatium  inter  medios 
posticos  oculi  diametro  non  parum  minus  est.  Oculi  laterales  bini 
contingentes  inter  se;  antici  eorum  vix  longius  a  mediis  anticis 
quam  hi  inter  se  remoti.  Mandibulae  angustae  et  longae ,  paullo 
reclinatae.  Palpi  mediocres,  clava  oblonga,  femoribus  anticis 
paullo  crassiore.  Pars  patellaris  paullulo  latior  quam  longior;  pars 
tibialis  eà  paullulo  major  est,  latore  exteriore  in  procursum  la- 
tum,  late  et  oblique  truncatum  producto,  qui  postice  brevis  esi;, 
antice  longior  et  latior,  trapezoidi-triangulus  fere,  apice  ante¬ 
riora  versus  directo.  Pars  tarsalis,  cujus  basis  solito  longior  est , 
ipsa  basi,  apud  procursum  illuni  partis  tibialis,  procursum  cor- 
neum  curvatum  gerit  ;  bulbus  genitalis  versus  medium ,  subter, 
procursum  parvum  gracilem  pediformen  vel  fere  liturae  i  si- 
milem  ostendit,  et  in  et  ad  apicem  lateris  exterioris  spinas  duas 
breves  sub-parallelas,  paullulo  procurvas,  anteriora  versus  et 
foras  directas  emittit.  Pedes  mediocres,  spinis  sat  crebris  armati  ; 
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tibiae  2d  paris  parum  crassiores  sant  quam  tibiae  ld  paris,  rectae 
et  cylindratae,  spiriisque  armatae  quae  reliquis  spinis  paullo 
longiores  sunt.  Coxae  et  femora  subter  mutica.  Abdomen  ovatum, 
parce  et  tenuiter  pubescens. 

Color .  —  Cephalothorax  nigro-piceus ,  pallido-pubescens.  Ster¬ 
mini  nigro-piceum,  vitta  transversa  sulphurea  ad  marginem  anti- 
cum.  Mandibulae >  maxillae  et  labium  picea.  Palpi  testacei ,  clava 
nigricanti.  Pedes  fusco-testacei ,  coxis  subter  piceis,  femori  bus 
anterioribus  basi  excepta  nigris,  femoribus  posterioribus  apice 
late  nigris,  patellis  et  tibiis  omnibus  et  metatarsi  saltem  poste¬ 
rioribus  apice  nigricantibus,  tibiis  saltem  ld  paris  praeterea  an- 
nulo  nigricanti  inter  basin  et  medium  praeditis.  Abdomen  nigri- 
cans,  maculis  quinque  minoribus  aeque  paene  magnis  fìaventi- 
bus  supra  ornatum ,  quarum  duae  prope  marginem  anticum 
dorsi,  duae  insequentes  non  parum  ante  medium  ejus  locum 
tpnent,  cum  iis  trapezium  postice  latius  quam  antice  et  paullo  bre- 
vius  quam  latius  postice  formantes;  macula  quinta  in  parte  dorsi 
postica  sita  est.  Venter  niger,  maculis  duabus  rotundatis  flavo- 
albidis  in  medio  inter  rimam  genitalein  et  mamillasJ  quae  nigri- 
cantes  sunt. 

Lg.  corp.  3;  lg.  cephaloth.  1  2/3,  lat.  ej.  paene  1  l/4,  lat.  front, 
circa  */2  millim.  ;  lg.  abd.  1  4/5,  lat.  ej.  1  lj6  millim.  Ped.  I  3  3/4 , 
II  3V4,  III  saltèm  2,  IY  circa  Slj4;  pat. -h  tib.  IY  paullo 
plus  1  J/3  millim. 

Marem  singulum  examinavi,  ad^Ramoi  Novae  Guineae  a  Cel. 
L.  M.  D'  Albertis  captum. 

59.  E.  Théisii  Walck. 

Forma  principalis  fascia  media  longitudinali  dorsi  abdo- 
minis  flaventi  in  marginibus  paene  aequali,  etiam  anterius  angn- 
stiore>  non  ibi  e  triangulis  duobus  magnis  formata .  —  9  ad. 

Syn.:  1841.  Epeira  Théisii  [ Theis ]  Walck.,  II.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  53;  Atlas,  PI.  18, 
fig.  4. 

JS78.  »  »  Tlior.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  65. 

Yar.  p ,  mangareva,  fascia  media  longitudinali  abdominis 
flaventi  anterius  e  triangulis  duobus  magnis  formata  ibique  igitur 
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laiiore  et  utrinque  dentata;  scapo  vulvae  basi  utrinque  non  vel  pa¬ 
rimi  dilatato.  —  9  ad. 

Syn.:  1847.  Epeira  mangareva  Walck.,  II.  N.  d.  Ins.  Apt.,  IV,  p.  469. 

1871.  »  »  L.  Kocli,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  85,  Tab.  VII,  figg. 

4-5®. 

1S77.  »  »  Thor.,  Stud.,  cet .,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p. 

395  (55). 

1S7S.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  65,297. 

Var.  y,  triangulifera,  fascia  abdominis  ut  in  Var.  [3,  scapo 
vulvae  basi  utrinque  fortiter  rotundato-dilatcìto .  —  9  ad. 

Syn.:  1S77.  Epeira  Théisii  Thor.,  Studi,  cet .,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  390  (50). 

1878.  »  triangulifera  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  65,  297. 

Postquam  exempla  sat  multa  in  locis  diversis  collecta  exami- 
nare  potili,  verisimile  mihi  visum  est,  formas  tres  supra  allatas 
omnes  unius  ejusdemque  esse  speciei.  Cum  exemplis  paucis  fe- 
mineis  «  E.  mangarevae  »  unum  ad  Hatam  captum  fuit,  quod 
fasciam  dorsualem  abdominis  angustiorem  et  in  lateribus  aequa- 
lem  liabet,  ut  in  a  E.  Théisii »,  non  ex  triangulis  duobus  evi- 
dentibus  latioribus  antice  compositam ,  et  quam  nullo  alio  modo 
ab  E.  mangarevae  exemplis  distinguere  possum.  Vulva  ejus  piane 
ut  in  E.  mangareva  est.  In  E.  vero  mangareva  scapus  vulvae 
ad  formam  variat,  interdurn  utrinque  paullo  dilatatus,  et  non- 
numquam  vix  a  scapo  E.  trianguliferae  dignoscendus.  Diffe- 
rentiam  inter  E.  mangarevam  et  E.  trianguliferam ,  praeter  in 
forma  diversa  scapi  vulvae  et  triangularum  fasciae  dorsualis 
abdominis,  etiam  in  eo  invenisse  credidi,  quod  in  illa  abdomen 
longius  et  magis  ellipticum  esset ,  in  hac  contra  brevius  et  magis 
ovatum  (posteriora  versus  magis  angustatum)  ;  sed  exempla , 
praesertim  juniora,  vidi,  de  quibus  nullo  modo  dijudicare  potui, 
utrum  ad  E.  mangarevam  an  ad  E.  trianguliferam  essent  refe- 
rendae.  —  Mares  modo  duos  utriusque  harum  formarum  lustravi  ; 
dififerentias  parvas^  quas  inter  eos  vidisse  videor,  majores  non 
sunt  quam  ut  ad  unam  eandemque  specieni  hi  mares  referri 
possint.  Ex  tribus  illis  procursibus  quos  bulbus  genitalis  in  et  sub 
apice  ostendit,  posticus  certo  situ  visus  in  duos  dentes  inaequa- 
liter  est  fissus;  tibiae  2.*  paris  ad  basin  in  latere  interiore, 
supra,  duos  aculeos  ostendunt,  inferius  vero  in  hoc  latere  se- 
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riera  aculeorum  per  totani  longitudinem  internodii  ductam ,  quae 
saltem  basi  evidenter  duplex  est.  Mas  forarne  principalis  ignotus 
mihi  est.  Melius  igitur,  saltem  ad  tempus,  duco,  omnes  tres 
formas  ut  varietates  eidem  speciei  adscribere. 

Formae  principalis ,  si  ve  E.  Théisii  Walck.,  duas  feminas  vidi , 
unam  ad  Hatam  Novae  Guineae  a  Beccari,  alteram  ad  Somerset 
(Cape  York)  a  L.  M.  D’Albertis  captam,  praeter  exempla  pauca 
ex  Guam  et  Singapore.  —  Ad  Àmboinam,  Katau  et  Hall 
Sound  Novae  Guineae  aliosque  locos  a  nobis  loc.  cit. ,  II  (Ragni 
di  Amboina,  p.  297)  allatos,  in  quibus  vitam  degit  «  E.  man- 
gareva  »,  addendi  sunt  ins.  Ternate,  et  Hatam  Novae  Guineae, 
quibus  locis  eam  invenit  Beccari ,  et  ins.  Yule  sive  Roro ,  ubi 
a  L.  M.  D’Albertis  lecta  fuit;  denique  Egatpur  Indiae,  ubi 
exempla  pauca  ceperunt  Beccari  et  E.  D’Albertis,  et  ins.  Yiti 
Matuku ,  ubi  secundum  Karsch  inventa  est.  —  «  E .  trianguliferae  » 
exempla  pauca,  praeter  Amboinensia  et  Celebensia,  ad  Wokan 
ins.  Aru  a  Beccari ,  et  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae 
a  L.  M.  D’Albertis  capta  vidi. 

60.  E.  Gestroi  n.  cephalothorace  breviore  guani  tibia  cum  patella 
4. 1  paris ,  fusco-testaceo,  linea  media  longitudinali  f usca;  sterno 
fusco ,  in  medio  ciarlone;  oculis  mediis  aream  latiorem  antice  quam 
postice  occupantibus,  spatio  quo  distant  oculi  laterales  untici  a  mediis 
anticis  vix  dimidio  majore  quam  quo  distant  hi  inter  se;  pedibus 
sub-ferrugineis  vel  fusco-testaceis;  cibdomine  sub-elliptico ,  circa  di¬ 
midio  longiore  quam  latiore ,  supra  sub-luteo,  fascia  media  lon¬ 
gitudinali  pallide  flava  et  linea  nigrà  geminata  ornato ,  quae  antice 
in  lateribus  sub-undulata  est,  posteriora  versus  sensim  angustata,  et 
utrinque  fascia  nigricanti  limbata,  parte  dorsi  postica  punctis  nigris 
saltem  octo  in  duas  series  versus  anum  appropinquantes  dispositis 
notato,  ventre  fasciis  duabus  parallelis  flavis.  —  f  9  ad.  Lg .  f 
circa  5  ,  $  circa  7  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  brevior  quam  tibia  cum  patella  4. 5 
paris,  circa  l/2  longior  quam  latior,  modice  convexus,  laevis, 
nitidus ,  tenuiter  pubescens,  impressionibus  cephalicis  bene  ex- 
pressis,  fovea  ordinaria  centrali  oblonga,  sat  magna  et  profonda, 
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sulco  longitudinali  in  fundo  praedita;  pars  thoracica  in  lateribus 
fortiter  et  aequaliter  rotondata,  pars  cephalica  lateribus  paone 
rectis  anteriora  versus  sensim  non  parum  angustata,  fronte  sub- 
truncata,  vix  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  aequanti, 
tuberculo  oculorum  mediorum  lato ,  truncato  et  prominenti , 
oculis  lateralibus  paullo  prominulis  quoque.  Series  oculorum 
antica  parum  sursum  curvata  est ,  postica  modice  deorsum  cur¬ 
vata;  desuper  visa  series  postica  sat  leviter,  antica  modice  est 
recurva.  Oculi  medii,  quorum  antici  posticis  vix  vel  non  majo- 
res  sunt,  aream  aeque  circiter  longam  ac  latam,  non  parum 
latiorem  antice  quam  postice  occupant  ;  spatium  inter  oculos  me- 
dios  anticos  majus,  in  ter  medios  posticos  minus  est  quam  dia- 
meter  oculi.  Oculi  laterales  bini  contingentes  ;  antici  eorum  vix 
dimidio  longius  a  mediis  anticis  quam  hi  inter  se  remoti  sunt. 
Stermini  paullulo  longius  quam  latius,  in  lateribus  fortiter  ro- 
tundatum,  antice  truncatum,  postice  acuminatum,  elevationibus 
ad  coxas  parum  expressis;  laeve  est,  nitidum,  parum  pubescens. 
Mandibulae  paullo  angustiores  quam  femora  1J  paris,  patellas  1J 
paris  longitudine  circiter  aequantes,  plus  duplo  longiores  quam 
latiores  basi.,  in  dorso  basin  versus  sat  fortiter  convexae.  Palpi 
metatarsi  anticis  paullo  crassiores.  Pedes  sat  longi  et  graciles 
(1.*  paris  cephalothorace  4.plo  longiores),  pilis  longis  sed  non 
densis  vestiti  et  aculeis  crebris  sat  longis  armati;  femora  l.!  pa¬ 
ris,  e.  gr.,  antice  1. 1. 1,  supra  1. 1. 1,  postice  (versus  apicem)  1. 1. 
aculeos  ostendunt.  Abdomen  circa  dimidio  longius  quam  latius, 
aequaliter  convexum,  ellipticum  vel  potius  inverse  ovatuin,  ta- 
men  modo  paullulo  latius  posterius  quam  anterius ,  in  lateribus 
ut  postice  et  antice  aequaliter  rotundatum.  Vulva  ex  callo  trans¬ 
verso  sive  corpore  constat,  quod  scapo  brevi,  lato,  fere  semicir- 
culato,  subter  elevato-marginato,  corpore  ilio  parum  angustiore 
.continuatur. 

Color.  —  Cephalothorax  tosco-  vel  sub-ferrugineo-testaceus , 
albicanti-pubescens,  linea  media  longitudinali  fosca,  et  impres- 
sionibus  cephalicis  sub-infuscatis  quoque.  Stermini  fuscum,  ma¬ 
cula  magna  media  testacea.  Mandibulae  piceo-fuscae.  Maxillae  et 
labium  obscure  fosca,  apice  sub-testacea.  Palpi  et  pedes  obscure 
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ferrugineo-testacei ,  aculeis  nigris.  Abdommis  dorsum  sordide  te- 
staceum  vel  sub-luteum,  fascia  media  longitudinali  pallide  flaventi 
per  totum  dorsum  extensa  notatum,  quae  lineà  tenui  nigricanti 
geminata  est,  antice  in  marginibus  inaequalis  vel  sub-undulata, 
et  posteriora  versus  sensim  angustato-acuminata  :  haec  fascia 
utrinque  fascia  nigricanti  ejusdem  fere  latitudinis  est  limbata, 
et  in  margine  exteriore  fasciarum  duarum  nigricantium  ordo 
punctorum  nigrorum  conspicitur,  quorum  saltem  quattuor  poste¬ 
riora  utriusque  ordinis  evidentissima  sunt,  series  duas  versus 
anum  appropinquantes  in  parte  dorsi  posteriore  formantia.  In 
parte  dorsi  anteriore,  magis  intus,  puncta  4  parva  nigra  rectan- 
gulum  fere  formant.  Latera  abdominis  testaceo-nigricantia  sunt  ; 
venter  secundum  medium  paullo  est  obscurior,  hac  area  obscuriore 
fasciis  duabus  longitudinalibus  flavis  satis  angustis,  paene  pa¬ 
ralleli  inclusa;  utrinque  ad  mamillas  fuscas  maculae  duae  parvae 
flavae  conspiciuntur.  Vulva  fusca. 

Mas  parum  a  feinina  nisi  pedibus  longioribus  et  structura 
palporum  differt.  Ceplialothorax  vix  longior  est  quam  tibia  4J 
paris;  ad  formam  et  colorenti  est  ut  in  feinina  diximus.  Parles 
oris  quoque  ut  in  illa.  Palpi  mediocres,  testacei,  clava  obscu¬ 
riore,  breviter  ovata,  femoribus  anticis  angustiore.  Pars  patellaris 
parum  longior  est  quam  latior,  seta  longa  'supra  munita;  pars 
tibialis  eà  brevior  et  latior,  latere  exteriore  in  procursum  lon- 
gum,  apice  obtusum,  duplo  longiorem  quam  latiorem  (ipsa 
parte  tibiali  paullo  angustiorem),  anteriora  versus  sub-curvatum 
producto.  Pars  tarsalis  basi,  supra,  procursum  corneum  procur- 
vum  sat  longum  habet;  bui  bus  non  vai  de  complicatus  est:  in 
et  sub  apice  tres  procursus  parvos  ostendit ,  quorum  posticus  la¬ 
minali!  fuscam,  certo  saltem  situ  visam  sub-quadratam  format, 
aiigulis  apicis  late  truncati  hujus  laminae  in  dentes  duos  graciles 
sub-parallelos  productis.  Pedes  pallide  fusco-testacei ,  1J  paris 
cephalothorace  circa  62/3  longiores.  Tibiae  2.*  paris  cylindratae 
sunt,  vix.  crassiores  quam  tibiae  l.1  paris,  et  aculeis  parum  for- 
tioribus  quam  eae  munitae;  aculei  supra  in  femoribus  l,1  paris 
5  sunt,  in  seriem  ordinati.  Abdomen  minus  quam  in  femina, 
ellipticum,  non  inverse  ovatum. 
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9.  — Lg.  eorp.  7;  lg.  ceplialoth.  3,  lat.  ej.  2lj6,  lat.  front, 
circa  1  milliin.;  lg.  abd.  4  !/2,  lat  ej.  3  !/2  millim.  Ped.  I  12, 
II  10,  III  6,  IY  9  !/2;  pat.  -+-  tib.  IY  373  millim. 

cA  —  Lg.  corp.  5y2;  lg.  ceplialoth.  2  2/3 ,  lat.  ej.  2,  lat. 
front,  circa  5/6  millim.  ;  lg.  abd.  3 ,  lat.  ej.  circa  2  millim.  Ped.  I 
15  V 2,  II  11,  III  8  1/3,  IV  10  y4;  pat.  -+-  tib.  IV  3  V2  millim. 

Marem  et  feminas  duas  ad  Ramoi  Novae  Guineae  invenit 
Cel.  Beccari. 

61.  E.  Beccarii  Thor. 

Syn. :  1878.  Epeira  Beccarti  Thor.,  Studi,  cet.,  li,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
pp.  65,  297. 

E .  Beccarii  adhuc  modo  in  Amboina  inventa  est  ;  frequens  ibi 
oecurrit. 

62.  E.  postilena  Thor. 

Syn.:  1878.  Epeira  postilena  Thor-,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 
70,  273,  297. 

Species  in  Amboina  et  in  ins.  Sorong  Novae  Guineae  capta. 

63.  E.  Laglaizei  Sim. 

Syn.:  1877.  Epeira  Laglaizei  [. Laglaisei ]  Sim.,  Études  Arachn.,  IX,  Arachn.  ree.  aux 

iles  Philippines,  cet.,  in  Ann.  de  la  Soc. 
Ent.  de  France,  5. e  Sér.,  VII,  p.  65. 

1878.  »  thelura  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina ,  loc.  cit.,  pp.  84 

{ubi  cet .  syn .  videantur ),  273,  297. 

Haec  aranea  in  Amboina  vulgaris  videtur  ;  in  ins.  Sorong  et  ad 
Fly  Ri  ver  Novae  Guineae  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  inventa  quoque 
est.  Praeterea  in  ins.  Philippinis  (Laguna)  capta  fuit,  secundum 
Cel.  Simon,  qui  in  exemplo  E .  thelurae  Thor.  e  Museo  Civico 
Genuense  sibi  communicato  E .  Laglaizei  Sim.  agnovit. 

64.  E.  Bulleri  n.  cephalo  thor  ace  testaceo ,  parte  cephalica  ad 
maximam  partem  nigricanti ;  oculis  mediis,  quorum  postici  anticis 
paulluldjnajores  sunti  arcani  paene  quadratam  occupantibuSj  oculis 
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lateralibus  anticis  spatio  circa  dimidio  major  e  a  mediis  anticis 
disjunctis  quam  quo  distant  hi  inter  se;  pedibus  fuscis,  plus 
minus  distincte  pallido-annulatis;  abdomine  vix .  longiore  quam  la- 
tiore ,  paene  triangulo,  humeris  oblusis ,  apice  dorsi  tuberculum 
conicum  formanti;  abdomine  nigro,  utrinque  macula  inacquali  al¬ 
bicanti  mox  sub  humero  sita  et  linea  undulata  pallida  ab  hac  ma¬ 
cula  ad  tuberculum  apicale  ducta  notato,  ventre  maculis  dicabus 
flaventibus  in  medio .  —  y  ad.  Long .  circa  5  ]/2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullulo  longior  quam  tibia  cum 
patella  4.1  paris,  circa  ì/4  longior  quam  latior,  inverse  ovato- 
cordiformis  fere,  impressioni  bus  cephalicis  fortibus,  fovea  ordina¬ 
ria  centrali  magna,  profunda  et  inaequali  ;  modice  convexus  est, 
immo  in  parte  cephalica  transversim  fortiter  convexus  ;  pars  tho- 
racica  in  lateribus  postice  fortiter,  antice  leviter  est  rotundata, 
in  medio  postice  emarginata,  pars  cephalica  anteriora  versos 
lateribus  paene  rectis  sensim  sat  fortiter  angustata,  fronte  dimi- 
diam  partem  thoracicam  latitudine  fere  aequantb  utrinque  oblique 
truncata  et  in  medio  igitur  prominenti,,  area  oeulorum  medio¬ 
rum  satis  praerupte  proclivi ,  tuberculum  non  formanti.  Series 
oeulorum  antica  a  fronte  visa  paene  recta  est ,  postica  sat  fortiter 
deorsum  curvata;  desuper  visa  utraque  series  sat  fortiter  recurva 
est.  Oculi  medii,  quorum  postici  anticis  paullulo  majores  videntur, 
aream  occupant  aeque  longam  ac  latam  antice ,  modo  paullulo 
latiorem  postice  quam  antice;  spatium  quo  inter  se  distant  oculi 
medii  postici  (ut  medii  antici)  oculi  diametro  paullo  majus  est. 
Oculi  bini  laterales  vix  prominuli ,  contingentes ,  antici  eorum 
circa  dimidio  longius  a  mediis  anticis  quam  hi  inter  se  distantes. 
Stermini  paullo  longius  quam  latius ,  ovato-cordiforme ,  postice 
acuminatum.  Mandibulae  femora  2.1  paris  crassitie  aequantes,  plus 
duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso  modice  convexae.  Pedes 
breviores  videntur ,  2.1  paris  cephalothorace  paene  2  %  longio¬ 
res  (L*  paris  in  nostro  exemplo  desunt)  ;  pilosi  et  pubescentes 
sunt  pedes,  ut  palpi,  vix  vero  aculeati.  Abdomen  vix  longius 
quam  latius,  desuper  visum  paene  triangulum,  antice  leviter  ro- 
tundatum,  humeris  rotundatis  quoque,  posteriora  versus  lateribus 
paene  rectis  sensim  angustatum,  apice  dorsi  in  tuberculum  co- 
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nicum,  sat  forte,  sursum  et  retro  directum  sensim  producto;  a 
latere  visum  postice  latissime  et  paulìo  oblique  truncatum  est, 
ibique  paullo  altius  quam  antice.  Vulva  ex  lamina  majore  trans¬ 
versa  paullo  convexa  subter  excavata  constat,  quae  in  scapum 
retro  directum  sensim  transit  :  lue  scapus  in  nostro  exemplo 
abruptus  videtur,  remanenti  parte  basali  apicem  versus  sensim 
angustata  et  utrinque  marginata,  aeque  longa  ac  lata  basi. 

Color.  —  Cephalothorax  testaceus ,  parte  cephalica  nigricanti , 
macula  pallidiore  antice  notata;  vestigia  pubeseentiae  pallidae  hic 
illic  video.  Stermini  sub-fuscum.  Mandibulae  piceae,  apice  intus 
sub-testaceae.  Maxillae  et  labium  nigricantia,  apice  pallida.  Palpi 
obscure  fusci.  Pecles  fusci,  palìido-annulati ,  femori  bus  nigris ,  ut 
palpi  nigro-  et  albicanti-pilosi ,  et  pube  brevi  pallide  fusca  mu¬ 
niti  ;  femora  posteriora  basi  pallida  sunt,  tibiae  et  metatarsi  saltem 
posteriores  annulum  basalem  evidentem  testaceum  aliumque  me¬ 
dium  obscuriorem  ostendunt;  tarsi  basi  pallidi  sunt.  Abdomen 
nigrum;  in  utroque  latere,  in  vel  potius  mox  sub  humero,  ma- 
eulam  inaequalem  albicantem  ostendit,  a  qua  linea  pallida  undu- 
lata  parum  evidens  usque  ad  tuberculum  dorsi  apicale  ducta  est: 
in  declivitate  postica  annulum  parvum  transversum  pallidum  video 
et,  mox  supra  mainiìlas,  vittam  transversam  angustam  fuscam. 
Yenter  in  medio  inter  rimam  genitalem  et  mamillas  fuscas  rna- 
culas  duas  sat  parvas  pallide  flavas  ostendit. 

Lg.  corp.  5  Yg ;  Ig.  cephaloth.  2}/4,  lat.  ej.  2,  lat.  front, 
circa  1;  lg.  abd.  3  lj2,  lat.  ej.  paene  3lj2  millim.  Ped.  I  ? 
II  6  V8,  III  3,  IV  5  V3;  pat.  +  tib.  IV  2V5  millim. 

Singulam  feminam  mutilatam  hujus  speciei  vidi,  quam  in  in¬ 
sula  Yule  (Roro)  Novae  Guineae  detexit  Cel.  L.  M.  D’Albertis  (]). 

0)  Araneam  mutilatam  ex  Tcibodas  ins.  Javae  vidi,  a  Cel.  Beccari  captam ,  quae 
E.  Bulleri  similiima  est,  ad  formam  vix  nisi  abdomine  paullo  longiore  et  fortasse 
structura  vulvae  paullulo  alia  ab  ea  diversa.  Colore  vero  non  parum  differt:  clarior 
enim  est,  parte  cephalica  parum  obscuriore  quam  parte  thoracica  ;  pedes ,  aculeis 
paucis  gracilibus  longis  armati,  ferrugineo-fusci  sunt,  eodem  modo  atque  in  E.  But¬ 
teri  pallido-annulati;  sternum  fuscum,  secundum  medium  sub-testaceum.  Abdomen 
supra  nigrum  dici  quidem  potest,  macula  albicanti  minus  conspicua  in  humeris, 
subter;  sed  dorsum  ejus  area  magna  sub-triangula  in  lateribus  crasse  dentata  ob¬ 
scure  cinerea  ad  maximam  partem  occupa  tur,  et  venter  maculas  octo  testaceas  in 
duos  ordines  parallelos  digestas  ostendit,  quarum  duae  primae  utrinque  ad  vulvam, 
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65.  E.  geminata  n.  cephalothorace  paullo  longiore  quam  tibia 
cum  patella  4.1  paris  ,  piceo  ,  margine  laterali  et  parte  cephalica 
albicanti-pilosa  sub-ferrugineis ;  oculis  mediis  aream  rectangulam 
modo  paullo  latiorem  quam  longiorem  occupantibus  ;  pedibus  fer - 
rugineo-fuscis,  saltem  posterioribus  nigricanti-annulatis;  abdomine 
sub-ovato,  humeris  tubercula  duo  parva  obtusa  formantibus>  apice 
dorsi  postico  in  tuberculum  forte  conicum  sursum  et  retro  directum 
elevato ,  dorso  area  magna  fusco-testacea  occupato J  quae  flavo-testa- 
ceo-limbata  est  et  fascia  longitudinali  anguste  lanceolata  fusca  ge- 
minatur.  —  9  &d.  (?).  Long,  circa  5  lj2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  evidenter  longior  quam  tibia  cum 
patella  4.1  paris,  paene  l/3  longior  quam  latior,  sat  fortiter  con- 
vexus,  praesertim  anterius,  impressionibus  cephalicis  profundis, 
fovea  ordinaria  centrali  mediocri,  rhomboidi  fere  ;  pars  thoracica 
laevis  et  nitida,  in  lateribus  modice  rotundata,  pars  cephalica 
pilosa,  lateribus  paralleli  et  rectis;  frons  3/4  partis  thoracicae 
latudine  fere  aequans,  utrinque  paullo  oblique  truncata,  in  medio 
igitur  paullo  prominens,  tuberculo  oculorum  mediorum  prò  se 
quoque  paullo  prominulo,  truncato,  tuberculis  oculorum  latera- 
lium  humillimis  et  parum  prominentibus.  A  fronte  visa  oculorum 
series  antica  parum,  postica  fortiter  deorsum  curvata  est,  de¬ 
super  visa  utraque  series  modice  est  recurva.  Oculi  medii,  quo¬ 
rum  postici  anticis  paullulo  majores  sunt,  aream  paene  qua¬ 
dratane  modo  paullo  latiorem  quam  longiorem,  et  vix  latiorem 
postice  quam  antice  occupant.  Spatium  inter  oculos  medios  po- 
sticos,  praesertim  vero  inter  medios  anticos,  oculi  diametro  evi¬ 
denter  est  majus  ;  oculi  bini  laterales  contingentes  sunt  et  spatio 
a  mediis  anticis  remoti  quod  circiter  duplo  majus  est  quam  id 
quo  distant  hi  inter  se.  Sternum  paullo  longius  quam  latius,  cor- 
diformi-triangulum  fere,  antice  late  truncatum,  postice  acumi- 
natum,  elevationibus  ad  coxis  praeditum.  Mandibulae  crassitie 

ultimae  duae  utrinque  ad  mamillas  loeum  tenent.  Vulvae  corpus  aeque  fere  lon- 
gum  ac  latum  est,  satis  abrupte  in  scapum  basi  latum,  apicem  versus  sensim  angu- 
statum,  subter,  apice  angusto  et  deorsum  curvato  excepto,  marginatum,  saltem  duplo 
longiorem  quam  latiorem  basi,  retro  directum  excurrens.  Lg.  corp.  5,  lg.  cephaloth. 
2lle,  lg-  abd.  3  Va,  lat.  ej.  2%  millim.;  pat.  +  tib.  IV  2  millim.  Hanc  araneam  E . 
seriatam  appello;  num  modo  varietas  E.  Bulleri  est  ? 
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femora  antica,  longitudine  patellas  anticas  saltem  aequant;  plus 
duplo  longiores  sunt  quam  latiores  basi,  in  dorso  basili  versus 
fortiter  convexae,  laeves,  nitidae,  paullo  pilosae.  Pedes  graciliores, 
non  longi,  l.1  paris  cephaìothorace  circa  3  Y3  longiores;  aculeis 
modo  paucis  gracilibus  armati  sunt.  Abdomen  desuper  visura  paene 
ovatum,  a  latere  visura  sub-rhomboide,  et  postice  altius  quam 
antice:  apex  dorsi  enim  in  tuberculum  sat  altura  et  forte,  co¬ 
niami,  sursum  et  retro  directum  est  elevatus,  et  sub  hoc  tu- 
berculo  abdoraen  a  latere  visura  late  et  paullo  oblique  rotun- 
dato-truncatum  est;  humeri  tubercula  duo  parva  humilia  vel 
angulos  obtusos  formant.  Vulva  ex  fovea  transversa  sat  magna 
constat,  quae  callo  vel  lobo  transverso  brevissimo  paene  repletur. 

Color .  —  Cephalothorax  piceus ,  margine  laterali  clarius  et 
tota  parte  cephalica  obscurius  ferrugineis,  hac  pilis  albicantibus 
vestita.  Sternum  nigro-piceum.  Mandibulae  pallide  ferrugineae, 
sumrao  apice  et  basi  unguis  nigris.  Maxillae  et  labium  obscure 
ferruginea,  apice  clariora.  Palpi  ferruginei,  basi  pallidiores, 
apice  infuscati.  Pedes  ferrugineo-fusci ,  albicanti-pubescentes ,  ti- 
biarum,  metatarsorura  tarsorumque  apicibus  infuscatis ,  praesertira 
in  pedibus  posterioribus ,  quorum  tibiae  et  metatarsi  annulum 
obscuriorem  medium  plus  minus  evidentem  praeterea  ostendunt. 
Abdominis  dorsum  area  magna  paene  ovata  posteriora  versus 
sensim  angustata  fusco-testacea  occupatur,  quae  tubercula  ample- 
ctitur  et  sub  tuberculo  apicali  usque  ad  anum  producitur:  haec 
area,  quae  antice  et  in  lateribus  fascia  angustiore  flavo-testacea 
(in  margine  exteriore  paene  aequali)  undique  limitatur,  fascia 
media  longitudinali  anguste  lanceolata  fusca ,  antice  A  longo 
flavo-testaceo  inclusa,  geminata  est.  Latera  abdominis  superius 
et  postice  fusca,  praeterea  sub-testacea.  Yenter  secundum  me¬ 
dium  niger,  maculis  duabus  oblongis  parallelis  flavi  s  in  medio 
inter  rimam  genitalem  et  mamiUaSj  quae  nigrae  sunt.  Vulva 
obscure  testacea. 

Lg.  corp.  5  ]/2;  lg.  ceplialoth.  2  4/5,  lat.  ej.  2,  lai  front,  circa  ■ 
1  ]/2  millim.;  lg.  abd.  3  J/4 ,  lat.  ej.  2  Ys>  alt.  ej.  postice,  cura 
tuberculo,  2  Ys  millim.  Ped.  I  9,  II  72/3,  III  4  Y3,  IY  6  ljA  ; 
pat.  +  tib.  IY  2  ìj2  millim. 
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Feminam  singulam,  quae  adulta  videtur,  ad  Hatam  in  monti  - 
bus  Arfak  invenit  Cel.  Beccari. 

66.  E.  anseripes  Walck. 

Syn.:  1841.  Epeira  anseripes  Walck-,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  146. 

1877.  Cyrtophora  melanura  Sim.,  Études  Arachn.,  IX,  Arachn.  ree.  aux  iles 
Philippines,  in  Ann.  de  la  Soc.  Ent.  de  France, 
5.e  Sér.,  VII,  p.  72,  PI.  3,  fig.  9. 

1877.  Epeira  anseripes  Thor.,  Studi,  cet .,  I ,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  405 

(65). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  80, 

273,  297. 

Exempla  hujus  speciei ,  quae  valde  est  variabili,  non  tantum 
ex  Celebes,  Amboina  et  Nova  Guinea  (ubi  ad  Andai  et  Hatam 
a  Cel.  Beccari,  et  in  ins.  Sorong  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  capta 
fuit)  obtinuit  Museum  Civ.  Genuense ,  veruni  etiam  ex  Mulmein 
Binnaniae ,  unde  exempla  nonnulla  reportaverunt  Beccari  et 
E.  D’Albertis,  et  ex  Nova  Hollandia,  ubi  ad  Somerset  (Cape 
York)  hanc  speciem  cepit  L.  M.  D’Albertis.  Secundum  Cel. 
Simon  in  ins.  Philippinis  invenitur  quoque. 

67.  E.  camelodes  Thor. 

Syn.:  1878.  Epeira  camelodes  Thor.,  Studi,  cet .,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 
78,  297. 

Duas  feminas  adultas  E.  cameloclis,  quam  in  Amboina  detexit 
Cel.  Beccari,  in  ins.  Yule  (Boro)  legit  Cel.  L.  M.  D'Albertis. 

68.  E.  bifida  Dol. 

Forma  principalis  abdomine  apice  bifido .  —  9* 

Syn.:  1859.  Epeira  bifida  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  38,  Tab.  II,  figg.  8-8 e. 
1878.  »  »  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  73, 

297  (ad  par  temi  $  ). 

Yar.  p,  macrura,  abdominis  apice  integro .  —  </’9- 

Syn.:  1877.  Epeira  macrura  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  404 
(64). 

1878.  »  bifida  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-,  pp.  73,  297  {ad 

partem'.  j). 
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Marem  adultum  hujus  speciei,  cujus  exempla  ex  Amboina  et 
Celebes  locis  supra  cit.  deseripsi ,  etiam  in  ins.  Ternate  cepit 
Cel.  Beccari  :  ad  formam  et  colorem  omnibus  numeris  cum  mare 
E '  mcicrurae  loc.  cit.  a  me  descripto  convenit  liic  mas.  Feminam 
formae  principalis  paene  totani  nigram  vidi ,  quae  verisimiliter 
ad  Fly  River  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  capta  fuit;  aliam  feminam 
(mutilatam  et  corrugatam)  examinavi  quoque,  in  ins.  Yule  (Roro) 
ab  eodem  inventali!,  cujus  abdomen  apice  integrum  est,  et  quae 
ad  «  E.  macruram  »  igitur  referri  debei 

Etsi  mirum  sane  mihi  videtur,  speciem  aranearum  hoc  modo 
posse  variare ,  tamen  E .  macruram  Thor.  9  potius  E .  bifida# 
Dol.  9  varietatem  quam  propriam  speciem  considerandam  nunc 
credo.  Conf.  quae  de  hac  re  loc.  cit.,  II,  p.  77  —  78  scripsi. 


Gen.  Meta  (C.  L.  Koch)  1886. 


69.  M.  grata  (Guérin). 

Syn.:  1830.  Epeira  grata  Guér.,  Voyage...  sur...  la  Coquille,  cet Zool.,  Il,  2,  p.  51. 
1857.  »  coccinea  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  421. 

1859.  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  lóc.  cit-,  p.  40,  Tab.  I,  fig.  2. 

1878.  Meta  coccinea  Tìior.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-,  pp.  89, 
297. 

Haec  species,  primum  a  Guérin  secundum  exemplum  ex  «  Nova 
Guinea»  descripta,  in  Amboina  a  Doleschaìl  et  Beccari,  ad  Wahai 
ins.  Ceram  a  L.  M.  D’Albertis,  ad  Wokan  ins.  Àru  a  Beccari 
et  in  Nova  Guinea  ad  Andai  ab  eodem,  ad  Tangion  (i.  e.  Pro- 
montorium)  Bair ,  ad  Fly  River  et  in  ins.  Yule  a  L.  M.  D’Al- 
bertis  collecta  fuit;  Karscli  quoque  exempla  ex  Nova  Guinea 
(«  Segaar  Bay  »)  et  Amboina  vidit. 


70.  M.  auro-cincta  Thor. 

Syn.:  1877.  Meta  auro-cincta  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p. 
418  (78). 

1878.  »  »  id-,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboiria,  loc.  cit.,  pp.  91,  297. 

Species  in  Amboina  et  in  Celebes  inventa. 
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71.  M.  Celebesiana  (Walck.). 

Syn.:  1841.  Tetragnatha  celebesiana  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  Il,  p.  222. 

1877.  Meta  Celebesiana  Thor.,  Studi.,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.,  cit.,  pp. 

422  (82)  {ubi  cet.  syn.  videantur ). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  91  ( exclus . 

syn.  «  Epeira  nigro-trivittata  Dol.  »)  et  297. 

Ad  locos  (Amboina,  Hall  Sound,  Nova  Guinea,  cet.)  a  nobis 
loc.  cit.  II,  p.  297  ut  hujus  speciei  «  habitat  »  allatos,  addendi 
sunt  Hatam  Novae  Guineae ,  ubi  Beccari  exempla  utriusque  sexus 
collegit,  Mons  Epa  ibidem,  ubi  L.  M.  D’Albertis  feminam  cepit, 
Mulmein  Birmaniae ,  unde  feminam  singulam ,  et  Egatpur  in 
montibus  Ghates  Indiae,  unde  duas  feminas  domum  reportave- 
runt  Beccari  et  E.  D’Albertis. 

Ex  locis  in  quibus  loc.  cit.,  II,  p.  297  M.  Celebesianam  vitam 
degere  dixi ,  excludenda  verisimiliter  est  insula  Java  :  Epeira  ni¬ 
gro-trivittata  Dol.  ex  Java,  quam  ad  AI.  Celebesianam  retuli,  alia 
enim  species  est ,  etsi  AL  Celebesianae  adeo  affinis ,  ut  feminas 
harum  formarum  vix  nisi  apice  abdominis  paullo  aliter  formato 
distinguere  possim.  In  Meta  nigro-trivittata  (Dol.)  abdomen  non 
ut  in  M.  Celebesiana  in  procursum  crassum  sub-conicum  ple- 
rumque  obtusum,  retro  et  plus  minus  sursum  directum  produ- 
citur,  sed  apice  rotundatum  est,  vix  retro  productum  ;  vulva  ejus 
parum  a  vulva  AL  Celebesianae  differt:  constat  ex  fovea  parum 
profonda,  antice  fortiter  rotundata,  fere  semicirculata,  cujus  in 
fondo  plerumque  conspiciuntur  septum  medium  humile  et  macula 
nitida  (tuberculum  humillimum?)  utrinque,  postice.  Cephalothorax, 
ut  in  AL.  Celebesiana  $ ,  longitudine  tibiam  4.1  paris  aequat.  In 
feminis  paucis  quas  Al.  nigro-triviltatae  vidi ,  fasciae  duae  me- 
diae  pallidae  dorsi  argenteae  sunt ,  latera  dorsi  aurea  (1).  —  Alares 


(?)  Feminam  aliae  speciei  ex  Nagasaki  Japoniae,  a  Cel.  E.  D’Albertis  lectam  vidi, 
quae  M.  nìgro-trivìttatae  $adeo  est  similis,  ut  ab  hac  vix  alio  modo  internosci  possit 
quam  his  notis:  Cephalothorax  longitudine  tibiam  cum  dimidia  patella  4d  paris 
aequat  ;  fasciarum  dorsi,  quae  omnes  aureae  sunt,  duae  mediae  postice  sunt  abbre- 
viatae,  spatio  nigro  quod  sequitur  maculis  4  aureis  notato  ;  vulva  ex  foveis  duabus 
parvis  constare  videtur.  Hanc  speciem  M.  Japonicam  vocare  volo.  —  Aranea  (fe- 
mina)  alia,  quam  eam  quoque  ad  Nagasaki  cepit  E.  D’Albertis,  et  quam  M.  blandam 
L.  Koch  (Japanische  Arachu.  u.  Myriap.,  in  Abhandl.  d.  zoòl.-bot.  Gesellsch.  in  Wien, 
XXVII  (1877),  p.  744  (12),  Tab.  XV,  iig.  5)  credo,  a  M.  Japonica  nostra  eo  differt, 
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liarum  Juarum  formarum  structura  palporum  diversa  facile  di- 
gnosci  possunt;  in  mare  enim  il/.  nigro-trivittatae  palporum  pars 
tibialis  vix  duplo  longior  est  quam  pars  patellaris  et  pars  tar- 
salis  spina  illa  intus  directa  caret ,  quae  in  </  M,  Celebesianae 
e  latere  interiore  baseos  partis  tarsalis  exit.  In  maribus  il/.  Cele¬ 
besianae  quos  ex  Hatam  vidi  pars  palporum  tibialis  parte  patellari 
saltem  triplo  longior  est  (T). 

Forma  abdominis  in  feminis  il/.  Celebesianae  satis  variat  ;  pro¬ 
cursus  in  quem  retro  producitur  abdomen  multo  brevior  est  in 
exemplis  ex  Hatam  quam  in  reliquis  a  me  visis ,  praesertim 
quam  in  illis  ex  Amboina  et  ex  Monte  Epa:  in  hoc  caudam 
crassam  sub-cylindratam  sursum  curvatam  format.  In  feminis  ex 
Egatpur  spatium  quo  di'stant  oculi  laterales  postici  a  mediis  po- 
sticis  intervallo  inter  bis  modo  parimi  (non  ut  in  reliquis  circa 
dimidio)  majus  est;  praeterea  vero  nullam  differentiam  certam 
inter  eas  et  exempla  reliqua  cernere  possum. 

72.  M.  granulala  (Walck.). 

Syn.:  1841.  Tetragnatha  granulata  Walck.,  IL  N.  d.  Ias.  Apt.,  II,  p.  222. 

1878.  Meta  orichalcea  Thor.,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  92 
( ubi  cet.  syn.  videantur)  et  297. 

Ut  jam  dixi  (loc.  cit.,  p.  297),  Tetragnatliam  granulatane  Walck. 
eandem  esse  speciem  ac  Epeiram  orichalceam  Dol.  sive  Metani  tu- 
bereulatam  Keys.  (et  L.  Ivoch)  credo.  Nuper  exemplum  vidi  a 
Cel.  Beccari  ad  Borei  Novae  Guineae  captum,  eodem  igitur  loco 
unde  exempla  sua  T.  granulatae  obtinuit  Walckenaer;  neque 
alia  species  dorso  abdominis  saltem  «  quattuor  »  tuberculis  an- 
tice  munito  ex  Nova  Guinea  mihi  cognita  est.  Quod  Walcke¬ 
naer  modo  tubercula  quattuor  onteriora  vidit ,  mirum  non  est , 


quod  cephalothoracem  evidenter  breviorem  quam  tibiam  44  paris  habet,  et  pedes 
44  paris  cephalothorace  4  Va  longiores  (in  M.  Japonica  eephalothorace  modo  4.plo 
longiores  sunt  pedes  44  paris).  Abdomen  argenteum  est  (non  ut  in  illa  aureum), 
fasciis  dorsi  mediis  a  colore  argenteo  formatis  paene  usque  ad  apicem  dorsi  conti- 
nuatis  (ut  in  M.  nigro-trìvittata)  ;  vulva  quoque  paullo  diversa  est;  constat  enim 
ex  area  laevi  paene  semicirculata,  quae  duo  tubercula  longitudinalia  ostendit. 

U)  Conf.  lìguras  maris  M.  Celebesianae  («  Tetragnathae  decoratae  Blackw.  »)  a 
Cel.  Cambridge  datas  (Part.  I.  of  Catal.  .  .  .  of  Ceylon  Aran.,  cet.,  in  The  Linn.  Soc. 
Journ.,  Zool.,  X,  p.  389,  PI.  XIII,  figg.  61,  66,  67). 
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quum  tubercula  sequentia  iis  sint  minora  et  minus  conspicua. 
Nomen  Walckenaerii  igitur  in  hac  specie  restituì.  —  Meta  granu¬ 
lata  L.  Koch  (1)3  ex  Nova  Hollandia  et  Nova  Zelandia,  alia  species 
est ,  quam  ili.  dromaderiam  vocatam  vellem  :  modo  quattuor  tu¬ 
bercula  in  dorso  abdominis  habet,  et  cephalothorax  ejus  aeque 
longus  est  ac  tibia  4.*  paris;  in  vera  ili .  granulata  (Walck.)  tibia 
4J  paris  cephalothorace  non  parum  longior  est. 

Praeter  exempla  (omnia  feminea)  ili.  granulatae  (Walck.)  ex^ 
Amboina  et  ex  Ramoi  Novae  Guineae,  de  quibus  loc.  cit.  locutus 
sum,  feminas  nonnullas  examinavi,  partim  ad  Borei,  ut  dixi,  a 
Beccari,  partim  ab  eodem  in  Ternate  et  a  L.  M.  D’Albertis  ad 
Wahai  in  Geram  collecta.  Unam  ex  Gorontalo  ins.  Celebis  ad 
me  misit  Yan  Hasselt;  sec.  Karsch  haec  species  in  New  South 
Wales  occurrit.  Yid.  praeterea  Thor.,  loc.  cit.,  p.  297. 

73.  M.  longula  Thor.  cephalothorace  tibiam  4.1  paris  longitudine 
saltem  acquanti,  cum  sterno,  partibus  oris,  pcilpis  et  pedibus  sub - 
fusco,  pedibus  apicem  versus  obscurioribus ;  abdomine  plus  duplo 
longiore  quam  latiore,  elliptico-cylindrato ,  supra  non  tuberculato , 
pone  mamillas  retro  acuminato-producto ,  a  latere  viso  postice  late 
et  valde  oblique  emarginato-tr  lineato,  undique  sub-olivaceo  vel  ni - 
gricanti,  punctis  aureis  superius  compenso,  his  punctis  versus  fa¬ 
terà  densissimis,  et  ita  fascias  duas  longitudinales  fatas  forman- 
tibus ;  ventre  immacufato .  —  9  ad.  Long .  circa  8  l/2  millim . 

Syn.:  1878.  Meta  longula  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  94, 
297  (=  <?  ). 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  brevior  quam  tibia  cum  pa- 


0)  Besclir.  neuer  Arachn.  u.  Myriap.,  in  Verhandl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien, 
XVII  (1837),  p.  185  (13);  Die  Arachn.  Aiistral.,  p.  136,  Tab.  X,  flgg.  5-5a.  —  Exemplum 
femineum  quod  hujus  speciei  haud  dubie  est,  etsi  stermini  nigrum  (ut  in  M.  prodiga 
L.  Koch ,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  138,  Tab.  X,  fìgg.  6,6&)  habet,  ad  Sydney  cepit 
L.  M.  D’Albertis:  cephalothorax  ejus  2  Va  millim.  longus  est,  non  longior  quam  sed 
aeque  longus  ac  tibia  4.»  paris  :  tubercula  abdominis  modo  quattuor  sunt.  Alteram 
feminam,  paullo  minorerà,  quae  cephalothoracem  tibia  paulìulo  longiorem  et  sternum 
nigrum  habet,  ad  Napier  Novae  Zelandiae  ceperunt  Beccari  et  E.  D’Albertis.  31.  pro¬ 
diga  hac  specie  minor  esse  dicitur;  cephalothoracem  aeque  longum  ac  tibiam  cum 
patella  4.'  paris  habet,  et  abdomen  tribus  paribus  tuberculorum  munitum;  an  reverà 
a  31.  granulata  L.  Koch  sive  31  dromaderia  n.  diversa  ? 
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tella  4.1  paris ,  paullulo  longior  quam  tibia  hujus  paris,  saltem 
V3  longior  quam  latior,  fronte  dimidiam  partem  thoracicam  lati¬ 
tudine  paullo  superanti;  modico  convexus  est,  laevis,  nitidus, 
impressionibus  cephalicis  distinctissimis ,  fovea  ordinaria  centrali 
mediocri,  sat  profonda;  pars  thoracica  in  lateribus  sat  leviter 
rotundata  est,  pars  cephalica  lateribus  paene  rectis  anteriora 
versus  sensim  paullulo  angustata;  frons  paene  truncata,  tuberculo 
oculorum  mediorum  prominenti ,  leniter  proclivi.  A  fronte  visi 
series  oculorum  antica  leviter  sursum ,  postica  leviter  deorsum 
curvata  est;  desuper  visa  series  postica  modo  levissime,  antica 
modice  est  recurva.  Oculi  medii,  quorum  postici  anticis  paullo 
majores  videntur,  aream  rectangulam  parimi  longiorem  quam 
latiorem  occupant;  spatium  inter  oculos  medios  anticos  oculi 
diametrum  aequat ,  spatium  inter  medios  posticos  oculi  dia¬ 
metro  paullulo  minus  est.  Oculi  laterales  bini  inter  se  contin- 
gentes  ;  antici  eorum  circa  dimidio  longius  a  mediis  anticis  quam 
hi  inter  se  remoti.  Slernum  antice  pilis  longis  erectis  vestitimi. 
Mandibulae  paene  directae ,  a  fronte  visae  anguste  ovatae ,  et 
femoribus  anticis  dimidio  latiores,  plus  duplo  longiores  quam  la- 
tiores,  patellis  1.*  paris  circa  duplo  longiores,  in  dorso  ad  basin 
fortissime  geniculato-convexae,  laeves,  nitidae;  sulcus  unguicu- 
laris  dentibus  tribus  antice  et  postice  armatus ,  quorum  primus 
(ad  basin  unguis  situs)  reliquis  fortibus  minor  est.  Maxillcte 
circa  dimidio  longiores  quam  latiores,  basi  angustae,  apice  extus 
fortiter  dilatatae.  Labium  paullo  latius  quam  longius ,  apice 
late  rotundato  et  in  margine  incrassato.  Palpi  gracillimi,  parte 
trochanterali  circa  4.plo  longiore  quam  latiore;  pars  patellaris 
paullo  longior  est  quam  latior  et  paullo  latior  quam  pars  tibialis, 
quae  plus  triplo  longior  est  quam  latior;  pars  tarsalis  partes 
duas  priores  conjunctas  longitudine  saltem  aequat.  Pedes  gra¬ 
cillimi,  longitudine  valde  inaequali  (l.1  paris  cephalothorace  ve- 
risimiliter  paene  6. pio  longiores);  aculeis  brevibus  saltem  in 
femoribus  armati  sunt;  femora  4.1  paris  antice  ad  basin  serie 
ciliorum  munita  fuisse  videntur.  Abdomen  elliptico-cylindratiun, 
plus  duplo  longius  quam  latius ,  postice  supra  mamillas  angu- 
stato-productum ,  desuper  visum  postice  igitur  sub-acuminatum, 

Ann.  del  Mas.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (20  Aprile  ISSI).  9 
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a  latere  visum  postice  late  et  valcle  oblique  emarginato-truncatum, 
dorso  leviter  et  aequaliter  convexo.  Vulva  ex  fovea  sat  parva 
rotundata  postice  aperta  constata  quae  utrinque  callo  incurvo 
sub-lunato  limitatur. 

Color.  —  Cephalothorax J  sternum ,  partes  oris ^  palpi  et  pedes 
ferrugineo-fusca  sunt,  palpi  basi  clariores,  pedes  apicem  versus 
obseuriores,  nigricantes.  Abdomen  nigricans  vel  sub-olivaceum  ^ 
superius  punctis  aureis  conspersum,  quae  in  et  versus  latera  den¬ 
sissima  sunt,  ita  fascias  duas  longitudinales  latissimas  inaequales 
aureas  formantia,  spatio  interjecto  lato  parum  aureo-punctato  ; 
latera  inferius  et  venter  immaculata  sunt.  Vulva  fusca. 

Lg.  corp.  8y2;  cephaloth.  2  s/4 ,  lat.  ej.  2,  lat.  front,  circa 
1  y 6  millim.  ;  lg.  abd.  63/4,  lat.  ej.  3  lj4  millim.  Ped.  I  ?  (sine 
tarso  14  V2),  lì  12,  III  54/5,  IY  10;  pat.  +  tib.  IY  3  millim. 
Mandib.  1  l/2  millim.  longae. 

Singulum  exemplum  mutilatum  hujus  araneae,  quam  feminam 
M.  longulae, ,  ex  Amboina,  a  me  loc.  cit.  descriptae  credo,  in  ins. 
Jobi  ad  pagum  qui  Ansus  vocatur  invenit  Beccari.  Exempla 
duo  parva  juniora,  quae  ejusdem  speciei  videntur,  ad  Somerset 
(Cape  York)  Novae  Hollandiae  cepit  L.  M.  D’Albertis. 

74.  IVI.  striata  Thor. 

Syn.:  1877.  Meta  striata  Tlior.,  Studi,  cet .,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit,,  p.  427  (87). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  97,  297. 

Praeter  exempla  feminea  ex  Amboina  et  Celebes ,  unam  vidi 
feminam  in  ins.  Pinang  a  Cel.  Beccari  et  E.  D’Albertis  captam, 
aliamque  quam  ad  Hatam  in  montibus  Arfak  Novae  Guineae 
cepit  Beccari.  In  hac  lineae  nigrae  cephalothoracis  ab  oculis  mediis 
posticis  usque  pone  foveam  ordinariam  centralein  sunt  productae, 
et  sternum  totum  nigro-fuscum  est;  abdomen  supra  et  in  late- 
ribus  argenteum  est  dicendum,  lineis  tenuibus  nigricantibus  a 
gibbo  retro  et  oblique  foras  versus  ven treni  radiantibus  notato, 
aliisque  transversis  in  deeli  vitate  antica;  venter,  secundum  me¬ 
dium  nigricans,  inox  pone  rimani  genitalem  maculas  duas  fla- 
ventes,  postice  nigrore  defìnitas  ostendit. 
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Gel.  Van  Hasselt  nuper  marem  ex  Sumatra  mecum  eommuni- 
cavit,  quem  hujus  specie!  credo. 

75.  IVI.  pusilla  Thor. 

Syn.:  1878,  Meta  pusilla  Thor.,  Studi,  cet .,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  97, 
297. 

Adhuc  tantum  in  Amboina  inventa  est  haec  aranea. 

76.  M.  pilatrix  Thor. 

Syn.:  1878.  Meta  pilatrix  Thor.,  Studi,  cet.,  li,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit,,  pp.  99, 
298. 

Haec  quoque  species  modo  in  Amboina  capta  fuit. 

77.  M.  cavernicola  Thor. 

Syn.:  1878.  Meta  cavernicola  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

102,  298. 

Ut  duae  priores  in  Àmboina  tantum  lecta. 

G-en.  Te  trainatila,  Latr.  1804. 

78.  T.  rubriventris  Dol.  cephalothorace  rujescenti-fusco;  serie  ocu- 
lorum  postica  tremore  quam  antica,  fortiter  recurva,  oculis  hujus 
seriei  spatiis  aequalibus  separatis ,  oculis  binis  lateralibus  spatio  ma¬ 
jor  e  sejunctis  quam  quo  clistant  medii  aulici  a  mediis  posticis ,  oculis 
mediis  aream  panilo  latiorem  postice  quam  antice,  vix  vel  non 
longiorem  quam  latiorem  occupantibus;  mandibulis  rufescentibus , 
tingili  mitico :  in  9  longitudine  cephalothoracis  vel  eo  brevioribus , 
ad  cipicem  lateris  exter ioris,  magis  infra,  dente  parvo  conico  mu - 
nitis,  serie  dentimi  silici  unguicularis  superiore  e  dentibus  circa 
12  constanti,  quorum  primus  maximus  est  et  rectos  angulos  cum 
mandibula  format,  serie  inferiore  e  dentibus  circa  12  formata 
quoque ;  mandibulis  in  prope  cipicem,  paene  in  medio  lateris  su¬ 
periori,  spina  simplici  anteriora  versus  et  pendio  foras  directa  ar¬ 
mati,  in  lettere  vero  interiore,  versus  cipicem,  panilo  supra  seriem 
superiorem  dentium  sulci  unguicularis,  dentibus  duobiis  fortibus , 
quorum  posterior  anteriore  multo  major  est  et  anteriora  versus 
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curvato,  serie  sitici  superiore  e  dentibus  circa  IO,  inferiore  e  den- 
tibus  circa  6  formata;  pedibus  rufescentibus,  tibia  l.1  paris  in  9 
circa  octies  vel  novies ,  in  d*  circa  undecies  longiore  quam  patella ; 
abdomine  cylindrato,  plerumque  saltem  subter  rubro,  mamillis  api - 
calibus .  —  ad.  Long .  f  11  x/2 — 1 4  x/2  ;  9  12 — 15  millim . 

Syn.:  1857.  Tetragnatha  rubriventris  Dol.,  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit-,  p.  410. 

1872.  »  lupata  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  pp.  170, 178,  Tab.  XY, 

figg.  2-2c. 

1878.  »  rubriventris  Tlior.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  pp.  106,  298  {ad  partem'.  $;  non  <?). 


Feminae  descriptionem  vid.  in  Thor.  ,  loc.  cit.  Interdum  (in 
exemplis  ad  flumen  Fly  River  captis)  palpi  non  ut  in  exemplis 
Àmboinensibus  toti  pallide  flaventes  sunt  (parte  tibiali  interdum 
nigro-maculata),  sed  partes  tibialem  et  tarsalem,  apice  pallidiore 
excepto,  nigras  vel  nigricantes  habent;  praeterea  vero  nullam 
differentiam  video.  Abdomen  rubrum  est  ;  fascia  lata  testacea  vel 
sub-aurea  secundum  latera,  cum  colore  rubro  ventris  interdum 
confusa.  —  Apertura  vulvae  circa  triplo  longius  a  mamillis 
quam  a  petiolo  in  hac  specie  remota  est. 

Mas  parum  a  femina  differt  nisi  structura  palporum,  arma¬ 
tura  mandibularum  et  barum  pedumque  longitudine  majore. 
Cephalothorax  ut  in  femina  ad  formam  est,  et  tibiam  cum  pa¬ 
tella  3.u  paris  longitudine  aequat;  pars  cephalica  foveam  sat 
magnam  in  medio  ostendit,  et  fovea  ordinaria  centralis  magna 
est  et  valde  profonda,  ut  in  femina.  Oculi  piane  ut  in  ea  dixi- 
mus.  Mandibulae  cephalothorace  longiores  sunt,  angustiores  et 
longiores  quam  in  femina,  praeterea  ad  formam  ut  in  ea,  basi 
angustae  et  foras  curvatae,  tuberculo  ibi,  intus,  carentes,  fortiter 
divaricantes.  Paullo  pone  apicem  lateris  superioris ,  paene  in 
medio,  spinam  mediocrem  sensim  angustato-acuminatam,  paullo 
deorsum  curvatam,  anteriora  versus  et  paullo  intus  directam 
ostendunt;  in  latere  interiore  supra,  ad  basin  unguis,  dentem 
acuminatum  fortem  paene  rectum  et  rectos  angulos  cum  man- 
dibula  formantem  habent^  supra  et  paullo  ante  dentem  primum 
seriei  superioris  sulci  mandibularis  situm  ejusque  fere  magni¬ 
tudine,  pone  eum  vero  dentem  circiter  duplo  majorem  ,  ante- 
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riora  versus  fortiter  curvatum,  supra  et  paullo  pone  denteili  se- 
cundum  seriei  superioris  sulci  positum  ostendunt.  Dentes  circa 
sex  anteriores  seriei  superioris  ipsius  sulci  unguicularis  mediocres 
sunt,  aeque  fere  magni,  spatiis  magnis  (spatio  inter  primum  et 
secundum  reliquis  tamen  breviore)  disjunctis;  dentes  sequentes 
sensim  paullo  minores  evadunt  et  spatiis  brevibus  sejuncti  sunt. 
Dens  primus  seriei  inferiori,  cujus  dentes  gradatim  paullo  minores 
evadunt,  aeque  paene  magnus  est  ac  dens  primus  seriei  supe¬ 
rioris,  et  parum  ante  eum  positus;  spatium  inter  dentes  primum 
et  secundum  seriei  inferiori  circiter  dimidio  majus  est  quam  spatia 
sub-aequalia  inter  secundum — quintum;  spatium  inter  dentes 
quintum  et  sextum  prioribus  spatiis  multo  minus  est*  Dens  se- 
cundus  seriei  inferioris  locum  inter  secundum  et  tertium  se¬ 
riei  superioris  et  sub  dente  ilio  magno  procurvo  lateris  inte- 
rioris  mandibulae  tenet.  Palporum  pars  patellaris  saltem  du¬ 
plo  et  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis,  pilis  longis 
patentibus  hirsuta,  parte  patellari  vix  duplo  longior;  procursus 
e  basi  partis  tarsalis  exiens  vix  plus  x/3  hujus  partis  longitudine 
aequat:  quum  a  latere  inspicitur,  paullulo  ante  medium  sub  ter 
lobum  parvum,  deorsum  directum,  bulbo  paene  adjacentem  osten  - 
dit.  Procursus  quem  antice  emittit  buìbus  non  usque  ad  apicem 
partis  tarsalis  pertinet.  Pedes  aculeis  multis  brevioribus  saltem 
in  femoribus  armati  sunt.  Abdomen  cylindratum,  circa  septies 
longius  quam  latius. 

Color  ut  in  femina  omnino,  excepto  palporum,  qui  pallide 
llaventes  sunt,  internodiis  ultimis  pallide  testaceo-fuscis;  in  exem- 
plo  ex  Nova  Guinea  pars  tibialis  apice  excepto  nigricans  est. 
Abdomen  testàceo-  vel  aureo-rubrum,  lateribus  paullo  clarioribus. 

—  Lg.  corp.  14  ll2;  lg.  cephaloth.  4  lj 3,  lat.  ej.  paene  2  l/2, 
lat.  front.  1  1j2  millim.  ;  lg.  abd.  10  V4,  lat.  ej.  1  lj2  millim.  Ped. 

I  49,  II  31  3/4,  III  16  x/4,  IY  29;  pat.  I  paene  1  l/2,  tib.  I  15, 
metat.  I  16,  tars.  1  2  3/4;  pat.  — (—  tih.  IY  8  2/3  millim.  Mandib. 

5  millim.  longae,  circa  1  millim.  latae. 

Praeter  feminas  ex  Amboina,  exempla  pauca  vidi  adulta  (inter 
ea  marem  singulum)  ad  Tangion  Bair  et  ad  Fly  River  Novae 
Guineae  a  L.  M.  D’Albertis  capta,  maremque  adultum  ad  Wokan 
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ins.  Aru  a  Beccari  et  feminam  ad  Somerset  (Cape  York)  a 
L.  M.  D'Albertis  inventos.  Secundum  Karsch  haec  species  in 
ins.  Salvatti,  secundum  L.  Koch  ad  Port  Mackay  et  Bowen 
Novae  Hollandiae  invenitur.  —  Mas,  quem  loc.  cit.  ad  T.  rubri - 
ventrem  retuli ,  alius  speciei  haud  dubie  est .  quam  J7.  fcdlacem 
appello. 

79.  T.  fallax  n.  cephalothorace  fusco  vel  piceo;  serie  oculorum 
postica  breviore  quam  antica, 9  fortiter  recurva ,  oculis  lateralibus 
posticis  longius  a  mediis  posticis  quam  hi  inter  se  remotis,  oculis 
binis  lateralibus  spatio  panilo  minore  sejunctis  quam  quo  distant 
medii  postici  a  mediis  anticis, ,  oculis  mediis  aream  rectangulam 
paullulo  longiorem  quam  latiorem  occupantibus;  mandibulis  rnfisJ 
longis  et  angustisi  cephalothorace  longioribus >  basi  valde  anguslis  et 
foras  curvatisi  in  apice  supra,  magis  intusJ  spina  sai  longa  et 
forti,  simplici;  acuminata ;  leviter  deorsum  curvata ,  anteriora  versus 
et  paullo  intus  directa  armatis ;  serie  dentium  superiore  silici  un - 
guicularis  e  dentihus  circa  10,  quorum  primus  reliquis  non  major 
est ;  serie  vero  inferiore  e  dentibus  circiter  5  constanti;  pedibus 
rufis  vel  rufo-testaceis;  tibia  1}  paris  patellam  circa  duodecies  lon¬ 
gitudine  superanti;  abdomine  cylindrato ;  sub-cinerascenti „  aureo - 
punctato ^  secundum  dorsum  et  ventrem  plus  minus  evidenter  rufe - 
scentl  —  f  ad.  Long .  9  */4  — 10  lj2  millim. 

Syn.:  1S78.  Tetragnatha  rubriventris  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  pp.  106,  198  {ad  partem:  a”). 

Mas.  —  Ad  formam  haec  aranea  parum  a  mare  T .  rubriventris 
differì;  attamen  armatura  mandibularum  diversa  et  dispositione 
oculorum  paullo  alia  facile  distingui  potest.  Oculi  majores  sunt 
quam  in  specie  priore.  Spati um  inter  oculos  medios  anticos  oculi 
diametrum  aequat,  spatium  inter  medios  posticos  oculi  diametro 
paullo  minus  videtur;  spatium  quo  distant  oculi  bini  laterales 
inter  se  oculi  diametro  evidenter  est  majus.  Oculi  laterales  po¬ 
stici  saltem  dimidio  longius  a  mediis  posticis  quam  hi  inter  se 
remoti  sunt.  Mandibulae  eàdem  sunt  forma  atque  in  mare  T.  ru- 
briventriS;  sub-clavatae,  basi  longa  et  angusta,  foras  curvata.  Color 
abdominis  in  exemplis  a  me  visis  paene  deperditus  est.  Yid. 
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praeterea  diagnosin  quam  supra  dedi,  ut  et  descriptionem  et  men- 
suras  maris  in  opere  sapra  cit.,  pp.  107  et  108. 

Feminam,  quae  hujus  speciei  certe  est,  imam  vidi,  quae  tamen 
adeo  est  mutilata,  ut  plenam  ejus  descriptionem  dare  non  pos- 
sim.  —  Oculi  ut  in  mare,  eo  excepto  quod  medii  areapi  paene 
quadratam,  non  longiorem  quam  latiorem,  vix  paullulo  latiorem 
postice  quam  antice  occupant,  et  quod  oculi  laterales  postici  modo 
paullo  longius  a  mediis  posticis  quam  hi  inter  se  remoti  sunt; 
spatium  inter  oculos  binos  laterales,  si  non  evidenter  minus  est 
quam  spatium  quo  distant  medii  antici  a  mediis  posticis,  hoc 
spatio  saltem  non  evidentissime  majus  est,  ut  in  9  rubriven- 
Iris .  Mandibulae  non  longae,  cephalothorace  breviores,  basi  brevi 
fortiter  foras  curvatae,  dein  sensim  leviter  incrassatae,  apice 
denuo  leviter  et  aequaliter  angustatae.  Series  dentium  superior 
sulci  unguicularis  e  dentibus  10  constat,  quorum  4  anteriores  sub- 
aequales,  sat  fortes  et  conico-acuminati  sunt,  spatiis  sat  magnis 
disjuncti,  spatio  inter  primum  (qui  secundo  paullulo  brevior  est  et 
prope  basin  unguis  situs)  et  secundum  tamen  non  parum  minore 
quam  sunt  spatia  duo  sequentia;  dentes  ultimi  sensim  minor es 
et  spatiis  minoribus  separati.  Series  inferior  e  8  dentibus  mino- 
ribus,  conicis  et  acuminatis  est  formata,  quorum  primus  minutus 
est,  sub  dente  primo  seriei  superioris  situs,  duo  sequentes  eo 
multo  majores  (sed  dentibus  anterioribus  seriei  superioris  non 
parum  minores),  reliqui  sensim  minores,  ultimi  minuti;  spatia 
inter  dentes  primum — -tertium  magna  sunt,  dentis  longitudinem 
duplam  saltem  aequantia,  reliqua  spatia  parva  et  sensim  minora. 
Dens  tertius  seriei  inferioris  non  parum  pone  denteili  tertium 
superioris  locum  tenet,  dens  quartus  vero  illius  seriei  sub  quarto 
hujus  positus  est.  Unguis,  ut  mandi  buia  praeterea,  muticus  est; 
basi  fortiter  intus  est  flexus,  apice  sat  leviter,  praeterea  modo 
levissime  incurvus.  —  Cephalolhorax  pallidius  fuscus;  mandibulae 
testaceo-rufescentes,  apice  nigro  ;  palpi  pallide  testacei,  pedes  te¬ 
stacei.  Abdomen  nigricans,  punctis  testaceis  densissimis  supra  et 
in  lateribus  conspersum.  —  Lg.  corp.  10,  Ig.  cephaloth.  3,  lg. 
mandib.  2  lj 3  millim. 

Haec  species  a  Cel.  Beccari  in  Amboina  inventa  est. 
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80.  T.  tenera  n.  cephcilothomce  et  mandibulis  pallide  fuscis ; 
serie  oculorum  postica  anticam  longitudine  fere  acquanti >  modice 
recurva, 3  oculis  mediis  posticis  spatio  paullo  majore  inter  se  quam 
a  lateralibus  posticis  remotis >  oculis  binis  lateralibus  spatio  paullo 
minore  sejunctis  quam  quo  distant  medii  untici  a  mediis  posticis  > 
oculis  mediis  aream  aeque  longam  ac  latam  paulloque  latiorem  po- 
stice  quam  antice  occupantibus ;  mandibulis  cephalothorace  brevio- 
ribuSj,  basi  angustis  et  foras  curvatisi  fortiter  divaricantibus, ,  apice 
supra  spina  procurva  in  apice  leviler  bifida  armati,  dentibus 
utriusque  serici  sulci  unguicularis  7,  superiore  serie  obliqua ,  den¬ 
tibus  primis  duobus  longis  (secundo  longissimo ),  alte  positis  et  spatiis 
sat  maquis  inter  se  et  a  dente  tertio  remotis^  dentibus  duobus  primis 
serici  inferiori  sat  fortibus  et  sub-divaricantibus ,  spatio  sat  magno 
sejunctis  ,  reliquis  confertis  ;  ungui  mandibulae  sat  fortiter  in¬ 
curvo  ;  pedibus  graditimi ,  fusco-testaceis,  tibia  l.1  paris  circa 
octies  longiore  quam  patella ;  abdomine  cinerascenti-testaceo ,  punctis 
aureis  densissimi  consperso ;  marnili  apicalibus .  —  c?  ad.  Long . 
circa  10  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  tibia  cum  patella 
3."  paris ,  duplo  salterà  longior  quam  latior,  fovea  in  parte  ce- 
phalica  et  impressionibus  cephalicis  distinctissimis,  fovea  ordinaria 
centrali  non  magna  sed  profonda,  fronte  dimidiam  partem  tho- 
racicam  latitudine  paullo  superanti,  leviter  rotundata,  tuberculo 
oculorum  mediorum  anticorum  lato,  truncato  et  fortiter  promi¬ 
nenti;  dorsum  a  latere  visum  sensim  modo  leviter  et  secundum 
lineam  paene  rectam  assurgit.  Oculi  sat  magni ,  medii  antici  re¬ 
liquis  majores,  laterales  antici  reliquis  minores;  series  oculorum 
antica  et  postica  aeque  paene  longae  sunt,  antica  fortasse  paullulo 
longior  quam  postica;  series  antica  a  fronte  visa  paene  recta 
est,  postica  desuper  visa  modice  recurva.  Oculi  medii  aream  oc- 
cupant  aeque  longam  ac  latam  postice,  evidenter  latiorem  postice 
quam  antice.  Spatium  inter  oculos  binos  laterales  eorum  dia¬ 
metro  paullo  majus  est,  sed  evidenter  paullulo  minus  quam 
spatium  quo  distant  medii  antici  a  mediis  posticis.  Spatium  inter 
oculos  medios  anticos  oculi  diametrum  circiter  aequat  ;  spa¬ 
tium  quo  a  lateralibus  anticis  distant  hi  oculi  eadem  diametro 
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evidenter  est  majus;  oculi  medii  postici  spatio  sunt  sejuncti  quod 
oculi  diametro  non  parum  majus  est,  et  evidenter  majus  quoque 
quam  id  quo  a  lateralibus  posticis  sunt  remoti.  Mandibulae  non 
longae,  cephalothorace  paullo  breviores,  circiter  quinquies  lon- 
giores  quam  latiores,  basi  (brevi)  angustae  et  fortiter  foras  cur- 
vatae,  dein  sensim  incrassatae,  apice  denique  sensim  et  breviter 
paullo  angustatae;  in  medio  apice  lateris  superioris  spinam  an- 
teriora  versus  et  paullo  intus  directam,  leviter  deorsum  curvatam 
habent,  quae  ad  apicem  supra  dentem  minutum  gerit  et  apice 
inaequaliter  bifida  igitur  videtur.  Series  duae  dentium  sulci 
unguicularis,  quae  e  septenis  dentibus  Constant,  et  quarum  su- 
perior  inferiore  multo  longior  est  et  alte  in  latere  mandibulae 
interiore  initium  capit,  posteri  ora  versus  sensim  sat  fortiter  inter 
se  appropinquant.  Dens  primus  seriei  superioris  prope  basin 
unguis  est  situs,  et  paullulo  sursum  et  anteriora  versus  di- 
rectus  et  sub-curvatus  ;  dens  secundus,  qui  eo  circa  dimidio  lon¬ 
gior  est  et  diametrum  mandibulae  longitudine  paene  aequat, 
rectus  est  et  rectos  angulos  cum  mandibulis  format;  dentes  se- 
quentes  minores,  sensim  magnitudine  decrescentes.  Spatium  inter 
dentes  primum  et  secundum  illius  longitudinem  fere  aequat, 
spatium  inter  secundum  et  tertium  hoc  spatio  non  parum  minus 
est;  reliqua  spatia  etiam  minora  et  sensim  decrescentia.  Dentes 
duo  primi  seriei  inferioris,  quorum  secundus  paullulo  retro  est 
directus,  magnitudinis  dentis  primi  seriei  superioris  fere  sunt, 
et  spatio  longitudinem  suam  fere  aequanti  disjuncti;  reliqui  den¬ 
tes  multo  minores  sunt  et  inter  se  et  a  dente  secundo  spatiis 
parvis  remoti.  Dens  secundus  seriei  superioris  dentibus  tertio  et 
quarto  inferioris  opposi tus  est.  Unguis  mandibulà  non  parum 
brevior,  basi  paullo  intus  flexus,  dein,  ad  circa  2/5  longitudini, 
denuo  intus  curvatus,  apice  denique  paullo  intus  curvato  quoque, 
praeterea  modo  levissime  incurvus,  in  medio  paullulo  incrassatus. 
Palpi  breviores;  pars  tibiali,  apicem  versus  sensim  paullo  in¬ 
cassata,  vix  plus  ]/ 3  longior  est  quam  pars  patellaris  ;  procursus 
quam  antice  emittit  bulbus  paullo  ante  apicem  parti  tarsalis 
pertinet.  Pecles  graciles  valde,  spinis  gracili  bus  armati.  Abdomen 
cylindratum,  circa  7.plo  longius  quam  latius,  mamillis  apicalibus. 
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Color .  —  Cephalothorax  pallide  foscus,  serie  pilorum  pallidorum 
secundum  partem  cephalicam;  oculi  nigri.  Sternum  et  maxillae 
pallide  fosca,  labium  paullo  obscurius.  Mandibulae  testaceo -foscae, 
intus  versus  apicem  cum  dentibus  obscuriores;  apicem  versus 
nigro-pilosae  sunt.  Unguis  ferrugineo-foscus.  Palpi  flaventes, 
parte  tarsali  pallide  fosca.  Pedes  fosco-testacei ,  aculeis  nigris. 
Abdomen  cinerascenti-testaceum,  punctis  aureis  densissimis  con- 
spersum,  subter  obscurius. 

Lg.  corp.  93/4;  lg.  ceplialoth.  2  3/4,  lat.  ej.  2,  lat.  front,  circa 

1  millim.;  lg.  abd.  7  1/4,  lat.  ej.  circa  1  millim.  Ped.  I  28  1/4,  II? 
(sine  tarso  17),  III  8,  IV  ?  (sine  tarso  18);  pat.  I  1 ,  tib.  I  8  l/2, 
metat.  I  9 ,  tars.  I  1  2/3  ;  pat.  +  tib.  IV  6  l/2  millim.  Mandib. 

2  millim.  longae. 

Singulum  exemplum  masculum  hujus  speciei  vidi,  ad  Somerset 
(Cape  York)  a  Cel.  L.  M.  D’ Albertis  captum. 

81.  T.  [atifrons  Thor. 

Syn.:  1877.  Tetragnatha  latifrons  Thor.,  Studi,  cet.%  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 

p.  434  (94). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  109, 

298. 

In  Amboina  et  Celebes  vitam  degit  haec  aranea. 

82.  T.  leptognatha  Thor. 

Syn.:  1877.  Tetragnatha  leptognatha  Thor.,  Studi,  cet .,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc. 

cit.,  p.  441  (101). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

109,  298. 

Haec  quoque  species  in  Àmboina  et  Celebes  inventa  est. 

In  descriptione  seriei  superioris  dentium  mandibulae  in  femina 
hujus  araneae,  loc.  cit.,  I,  p.  442  (102),  lin.  34,  error  gravis 
illapsus  est  ;  prò  :  [dens]  «  primus  ....  longius  a  praecedenti .... 
quam  a  proxime  sequenti  distans  » ,  lege  :  primus  minus  longe  a 
praecedenti  quam  a  proxime  sequenti  distans. 
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83.  T.  serra  Dol. 

Syn.:  1S57.  Tetragnatha  serra  Dol.,  Bijdr.,  cet loc.  cit.,  p.  409. 

1359.  »  »  id.,  Tweede  Bijdr-,  cet.,  loc.  cit.,  Tab.  Vili,  fig.  5. 

1378.  »  »  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

Ili,  298. 

T.  serra  modo  in  Amboina,  ubi  vulgatissima  videtur,  capta  fuit. 

84.  T.  biseriata  n.  ceplialothorace,  mandibulis  et  pedibus  fusco- 
vel  nigricanti-testaceis;  serie  oeulorum  postica  anticam  longitudine 
saltem  aequanti,  modice  recurva ,  oculis  mediis  posticis  parum  lon- 
gius  inter  se  quam  a  laleralibus  posticis  distantibus,  oculis  binis  la - 
teralibus  spatio  paullo  minore  disjunctis  quam  quo  distaili  mcdii 
untici  a  mediis  posticis ,  oculis  mediis  aream  latiorem  quam  lon - 
giorem  et  non  parum  latiorem  postico  quam  antico  occupantibus; 
mandibulis  cephalothorace  circa  dimidio  brevioribus,  modo  paullo 
divaricantibus ,  ad  apicem  lateris  exterioris  tuberculis  binis  parvis 
munitis,  utraque  serie  dentium  sulci  unguicularis  e  dentibus  circa 
7  mediocribus,  acuminatisi  semim ,  primo  excepto ,  magnitudine  de - 
cresCentibus  formata ,  spatio  inter  dentes  primum  et  secundum  serici 
superioris  sat  magno,  reliquia  spatiis  sive  interstitiis  liujus  serici  et 
omnibus  serici  inferioris  interstitiis  parvis;  ungui  mandibulae  mu- 
tico ;  pedibus  gracillimis,  tibia  1  )  paris  patellam  longitudine  circiter 
octies  superanti;  abdomine  antice  ingrassato ,  praeterea  cilindrato, 
cinerascenti  vel  argenteo,  ventre  nigro,  lateribus  saltem  interdum 
serie  macularmi  nigrarum  ornatis;  mamillis  apicalibus .  —  9  ad. 
Long .  circa  13  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  tibia  cum  patella  3.u  paris  dimidio 
longior,  paullo  plus  duplo  longior  quam  latior,  fronte  dimidiam 
partem  thoracicam  latitudine  paullo  superanti,  tuberculo  oeulorum 
mediorum  lato,  truncato  et  sat  fortiter  prominenti;  a  latere  vi¬ 
sus  humilis  ,  dorso  pone  foveam  centralem  paullo  convexo,  ante 
eam  recto.  Oculi  medii  antici  reliquis  majores ,  laterales  antici 
reliquis  minores.  Oeulorum  series  duae  aeque  longae  sunt,  po¬ 
stica  saltem  non  brevior  quam  antica;  series  antica  a  fronte  visa 
paene  recta  est,  postica  desuper  visa  modice  recurva.  Oculi  medii 
aream  occupant  qua°-  aeque  Jonga  est  ac  lata  antice,  evidentissime 
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brevior  quam  latior  postice ,  ubi  circiter  diametro  oculi  latior  est 
quam  antice  ;  oculi  medii  antici,  qui  spatio  diametro  oculi  minore 
disjuncti  sunt,  a  lateralibus  anticis  circa  dimidio  longius  quam 
inter  se  distant;  oculi  medii  postici,  spatio  oculi  diametro  ma- 
jore  separati,  paullo  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis 
remoti  sunt.  Spatium  inter  oculos  binos  laterales  oculi  poste- 
rioris  diametro  paullo  majus  est,  sed  paullo  minus  quam  spa¬ 
tium  quo  distant  oculi  medii  antici  a  mediis  posticis.  Mcindìbulae 
oblique  deorsum  et  anteriora  versus  directae,  paullo  foras  cur- 
vatae,  non  multo  divaricantes ,  2/3  cephalothoracis  longitudine 
vix  aequantes,  circa  quadruplo  longiores  quam  latiores,  a  medio 
ad  extremitates  sensim  paullo  angustatae;  in  latere  interiore 
secundum  longitudinem  sat  fortiter  convexo-arcuatae  sunt,  in 
latere  exteriore  eodem  modo  leviter  conca vato-arcuatae  ;  a  latere 
visae  in  dorso  modice  convexae  sunt,  praesertim  magis  anterius. 
In  latere  exteriore  prope  apicem  tubercula  duo  parva  obtusa, 
spatio  sat  parvo  separata  ostendunt;  praeterea  muticae  sunt, 
excepto  in  sulco  unguiculari ,  qui  supra  et  subter  serie  sat  brevi 
(inferiore  praesertim  brevi)  dentium  acuminatorum  mediocrium 
septem  est  armata,  dente  primo  utriusque  seriei  prope  basin 
unguis  sito.  Dentes  primus  et  secundus  seriei  superioris  aeque 
fere  magni  sunt,  et  spatio  dentis  longitudine  non  parum  majore 
disjuncti;  dentes  secundus — septimus  magnitudine  sensim  decre- 
scunt,  spatiis  parvis  sejuncti.  Dens  primus  inferioris  seriei,  qui 
secundo  paullulo  minor  est,  spatio  paullo  majore  ab  eo  est  re- 
motus  quam  quo  secundus — septimus  inter  se  disjuncti  sunt: 
hi  [dentes  gradatim  minores  et  spatiis  parvis  separati.  Dens 
secundus  seriei  superioris  dentibus  quarto  et  quinto  inferioris 
seriei  oppositus  est.  Unguis  dimidiam  mandibulam  longitudine  cir¬ 
citer  aequat;  modice  et  sat  aequaliter  incurvus  est,  ad  ipsam 
basin  lateris  exterioris  paullo  impressus  quidem,  sed  tuberculum 
distinctum  non  formans.  Palpi  mediocres;  pars  patellaris  fere 
duplo  et  dimidio  longior  est  quam  latior ,  pars  tibialis  ea  paullo 
plus  duplo  longior.  Pedes,  qui  gracillimi  sunt,  aculeis  gracili  bus 
non  longis  armati  fuisse  videntur;  pedes  3.n  paris  breves  valde 
sunt,  l.1  paris  longi;  tibia  1J  paris  patellam  longitudine  circa 
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octies  superai  Abdomen  cylindratum,  antice  tamen  ut  in  pie- 
risque  incrassatum ,  diametro  antica  quintuplo — sextuplo  longius , 
mamillis  apicalibus.  Vulva  fere  quadruplo  longius  a  mamillis 
quarn  a  petiolo  remota  est. 

Color .  —  Cephalothorax,  stermini,  partes  oris  et  pedes  fusco- 
vel  nigricanti-testacea  sunt,  palpi  pallidius  testacei.  Abdomen  ci- 
nereum  vel  sub-argenteum ,  ventre  fascia  lata  nigra  occupato; 
in  uno  exemplo  in  utroque  latere  seriem  macularum  longarum 
nigrarum  circa  septem  video. 

Lg.  corp.  13;  lg.  cephalotli.  3,  lat.  ej.  paene  1  l/2 ,  lat.  front, 
saltem  3/4  millim.  ;  lg.  abd.  10,  lai  ej.  2  millim.  Ped.  I  27  3/4, 
II  17,  III  llj2,  IY  19  V2;  pat.  I  1,  tib.  I  8,  metat.  I  83/4, 
tars.  I  2;  pat.  +  tib.  IY  6  millim.  Mandib.  1  4/5  millim.  longae. 

Duas  feminas  liujus  speciei  ad  Ramoi  Novae  Guineae  legit 
Cel.  Beccavi. 

85.  T.  trichodes  Thor. 

Syn.:  1878.  Tetragnatha  trichodes  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  115,  298. 

In  Àmboina  tantum  inventa  est  haec  aranea. 


Gen.  lVepli.il  a,  (Leàch)  1815. 


86.  N.  imperialis  (Dol.). 

Syn.:  1857.  Epeìra  ( Nephila )  imperialis  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  413. 

1859.  »  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  28 , 

(Tab.  XII,  fìg.  2?). 

1878.  Nephila  imperialis  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 
118,  298. 

Àdhuc  haec  species  modo  in  Àmboina  et,  secundum  Doleschall, 
in  Java  inventa  est  (l). 


(i)  Descriptionem  alius  speciei,  ex  Siam,  et  N.  imperiali  affinis,  cujus  exemplum 
in  Museo  Civico  Genuensi  asservatur,  hic  addere  licitum  mihi  sit : 

HL  Uolmerae  n.  cephalothorace  tibiam  cum  dimidia  patella  4.»  paris  longi¬ 
tudine  saltem  aequanti,  tuberculis  duobus  conicis  in  medio  pr aedito,  nigro,  non 
xisque  ad  oculos  posticos  pube  sericea  pallide  aurea  vel  sub-argentea  aequaliter 
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87.  N.  Laurinae  n.  cephalothorace  tibiam  4.1  paris  longitudine 
acquanti,  tuberculis  duobus  dorsualibus  altis  armato,  nigro,  pube 
sericea  albicanti  tecto;  oculis  lateralibus  binis  fere  aequalibus,  spatio 
disjunctis  quod  oculi  diametro  circa  dimidio  majus  est;  sterno  nigro, 
ad  marginerà  anticum  tubercolo  conico  forti,  tuberculis  lateralibus 
multo  altiori  munito;  palpis  pedibusque  nigris,  tibiis  l.1  et  2}  parium 
annulo  lato  e  pube  albicanti  formato  versus  medium  cinctis ,  tibiis 
l.1  paris  supra  aculeis  paucis  armatis;  abdomine  circa  duplo  et 
dimidio  longiore  quam  latiore,  sub-cylindrato  vel  posteriora  versus 
sensim  paullo  angustato ,  sub-fusco  vel  *  nigricanti,  dorso  fasciis 
duabus  latis ,  sub-par allelis,  luteis,  argenteo-pubescentibus ,  antice  vitta 
lata  ejusdem  coloris  conjunctis  ornato,  spatio  interjecto  maculis 
parvis  luteis  in  duas  series  longitudinales  dispositi  notato;  ventre 
vitta  transversa  angusta  lutea  mox  pone  rimam  genitalem  nigram 


tecto  ;  oculis  lateralibus  binis  sub-aequalìbus  spatio  disjunctis  quod  oculi  dia¬ 
metro  fere  duplo  est  majus  ;  sterno  nigro ,  tuberculo  conico  sat  Immiti  nigro  ad 
marginem  anticum  munito,  hoc  tuberculo  tubercidis  lateralibus  obtusis  rufe- 
scentibus  paullo  altiori;  palpis  nigris,  parte  femorali  subter  sub-aureo-pube¬ 
scenti;  pedibus  vìx  aculeatis,  piceis,  apice  nigris,  tibiis  anterioribus  annulo  lato 
albicanti  supra  sub-abrupto  cinctis ;  abdomine  circa  duplo  et  dimidio  longiore 
quam  latiore,  posteriora  versus  sensim  paullo  angustato  ,  supra  fusco-luteo , 
serie  duplici  macularum  parvarum  testacearum  secundum  medium  et  vitta 
transversa  testacea  argenteo-pubescenti  paullo  pone  marginem  anticum  ornato , 
declivitate  antica  ante  liane  vittam  cum  lateribus  argenteo-variatis  obscure 
fusca;  ventre  luteo- fuligineo,  paidlo  testaceo- variato.  —  ?  ad.  Long,  circa  38 
millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  tibia  2d  paris;  facies  tota  cum  geni 
et  parte  angusta  partis  cephalicae  etiam  supra,  mox  pone  oculos,  nigerrima  est, 
modo  pilis  et  pube  nigris  munita  ;  praeterea  cephalothorax  aequaliter  pube  densa 
sat  crassa  pallide  sub-aurea  vel  argenteo-testacea  est  tectus.  Sternum  nigrum,  tu¬ 
berculis  lateralibus  et  postico  luteo-rufìs,  nigro-  et,  ad  margines,  sub-aureo-pilosum. 
Mandibulae  nigrae,  tibiam  3.“  paris  longitudine  aequantes.  Maxillae  et  labium 
nigra,  maxillarum  apice  intus  anguste  pallidiore.  Palpi  nigri,  parte  femorali  tota 
subter  et  parte  tibiali  apice  late  subter  pube  densa  sub-aurea  tectis  ;  praeterea  ni- 
gro-pilosi  et  -setosi  sunt  palpi.  Pedes  vix  aculeati,  sed  potius  setis  fortibus  multis 
(supra  in  tibiis  etiam  anterioribus  vero  paucis)  sparsi  dicendi;  picei  sunt,  coxis 
nigris  apice  rufo-testaceis  (cum  trochanteribus)  subter  pube  crassa  sub-aurea  tectis, 
femoribus  anterioribus  a  basi  secundum  2/3-3/4  longitudini  nigro-piceis  et  hic  pube 
tenui  sat  densa  sub-aurea  vestitis,  praeterea  cum  patellis  pallidius  piceis  et  minus 
dense  nigro-pubescentibus  ;  tibiae  anteriores  piceae,  pube  et  pilis  versus  basin  in¬ 
ternodii  sat  brevibus  nigris  vestitae  et  annulo  lato,  supra  sub-abrupto  et  e  pube  ar- 
genteo-albicanti  formato  ornatae ,  metatarsi  et  tarsi  nigri.  In  tibiis  4.'  paris,  prae- 
sertim  subter,  et  in  metatarsi  hujus  paris,  praesertim  basin  versus,  pili  nigri 
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maculisque  pimctisve  luteis  pone  hanc  vittam  notato .  —  9  ac^ 
Long .  27  —  36  millim . 

Femina.  —  Speciei  priori,  N.  imperiali  (Dol.),  haec  species 
valde  affinis  est,  colore  pedum  et  abdominis  et,  ut  videtur,  sculp- 
tura  areae  vulvae  paullo  alia  ab  ea  dignoscenda.  —  Cephalothorax 
longitudine  tibiam  4.'  paris  fere  aequat;  tuberculis  duobus  dor- 
sualibus  conicis  altis  armatus  est  et  pube  sericea  dense  tectus, 
remanentibus  tamen  utrinque  duabus  tribusve  maculis  minus 
dense  pubescentibus.  Tubercula  oculorum  lateralium  oblonga, 
parum  obliqua,  fortiter  prominenza.  Odili  medii  aream  paene 
rectangulam,  paullulo  latiorem  quam  longiorem  et  vix  vel  parum 
latiorem  postice  quam  antice  occupant;  alitici  eorum  reliquis 
sub-aequalibus  paullo  majores  sunt,  et  spatio  disjuncti  quod 
diametro  oculi  saltem  dimidio  est  majus;  a  lateralibus  anticis 


paullo  longiores  et  densiores  sunt  quam  in  reliquis  internodiis.  Abdomen  antice 
rotundato-truncatum  est ,  posteriora  versus  sensim  paullo  angustatum ,  postice 
apicem  versus  citius  angustato-acuminatum ,  ipso  apice  obtuso  tamen  ;  a  latere 
visum  postice  late  et  oblique  truncatum.  Dorsum  in  fundo  secundum  medium  pal- 
lidius,  versus  latera  obscurius  fusco-luteum  est,  paribus  quinque  macularum  par- 
varum  rotundatarum  testacearum  (argenteo-pubescentium  ?)  notatum ,  quae  in  se- 
ries  duas  paene  parallelas  secundum  medium  totius  paene  dorsi  ordinata  sunt  ; 
saltem  quattuor  anteriores  harum  macularum  suam  quaeque  foveam  parvam  ni- 
gram  ad  marginem  posticum  ostendunt,  et  paullo  pone  duas  primas  duae  aliae 
ejusmodi  maculae  sed  multo  minores  et  spatio  majore  inter  se  disjunctae  con- 
spiciuntur.  In  parte  dorsi  posteriore,  secundum  series  macularum,  lineae  obscu- 
riores  duae  longitudinales  sub-undulatae  adsunt,  et  in  medio  inter  has  series  duae 
lineae  ejusmodi  magis  rectae.  Paullo  pone  marginem  anticum  dorsum  vitta  trans¬ 
versa  inaequali  e  pube  densa  argentea  formata  ornatum  est;  ante  eam  et  in  de- 
clivitate  antica  obscure  fuscum  vel  fuligineum  est  abdomen,  paulloque  argenteoma- 
culatum;  latera  ejus  obscure  fusca  quoque  sunt,  striis  et  maculis  parvis  inaequalibus 
argenteis  sat  dense  sparsa.  Yenter  ante  rimani  genitalem  sub-testaceus,  secundum 
medium  niger,  scutis  pulmonalibus  nigris  quoque;  pone  rimam  genitalem  ad  ma¬ 
ximam  partem  luteo-ferrugineus  est.,  praesertim  mox  pone  rimam  et  in  medio 
striis  testaceis  (argenteo-pubescentibus ?)  paullo  variatus.  Vulva  ex  elevatone  nigra 
ad  ipsam  rimam  genitalem  sita  constat ,  quae  utrinque ,  ad  marginem  posticum  , 
impressionem  transversam  distinctam  ostendit,  his  impreseionibus  inter  se  sub- 
conjunctis;  summus  ille  margo  utrinque,  si  a  tergo  (ab  ano)  inspicitur,  in  tuberculum 
humile  nitidum  incrassatus  videtur.  Ante  elevationem  vulvae  fovea  magna  profunda 
adest ,  ut  in  plerisque.  Maraìllae  nigricantes. 

Lg,  corp.  38;  Ig.  ceplialoth.  13,  lat.  ej.  10,  lat.  front.  6  4/s ;  lg.  abd.  27  73,  lat.  ej. 
12  7-2  millim.  Ped.  I  75 ,  Il  62  Va,  111  33  Va,  IV  532/3;  pat.  +  tib.  1  21,  tars.  I  4  V3; 
pat  4-tib.  IV  14 V4»  tars.  IV  3  7-2  millim.  Mandib.  572  millim.  longae. 

Exemplum  quod  unum  vidi  ad  Bangkok  (Siam)  invenit  Cel.  Beccari. 
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fere  triplo  longius  quam  inter  se  remoti  sunt.  Spatium  inter 
oculos  binos  laterales  eorum  diametro  saltem  dimidio  est  majus. 
Tubercula  ad  latera  sterni  humilia,  rotundata,  par  tertium  pa- 
ribus  anterioribns  duobus  tamen  fortius;  tuberculum  pone  labium 
conicum  et  forte  est,  reliquis  omnibus  multo  altius.  Mandibulae 
tarsis  l.1  paris  evidenter  longiores,  saltem  duplo  longiores  quam 
tarsi  3.n  paris.  Pedes  non  multo  graciles,  1J  paris  cephalotho- 
race  circa  7.plo  longiores;  4.!  paris  metatarsi  et  (sed  minus  evi¬ 
denter)  tibiae  reliquis  paullo  crassiores  sunt;  breviter  et  sat  dense 
pilosi  sunt  pedes,  pilis  in  tibiis  et  metatarsi  4J  paris  densio- 
ribus  et  paullulò  longioribus.  Aculei  pedum  graciles,  sat  breves; 
tibia  L*  paris  supra  4  aculeos  in  seriem  dispositos  ostendunt. 
Abdomen  circa  duplo  et  dimidio  longius  quam  latius,  apicem 
versus  sensim  paullo  angustatum,  vel  sub-cylindratum,  apice,  a 
latere  visum,  valde  oblique  truncatum  ;  mamillae  igitur  sat  longe 
ante  apicem  abdominis  sitae.  Mox  ante  rimam  genitalem  venter 
in  tuberculum  magnimi,  transversum,  humile,  rotundatum  ele- 
vatus  est ,  cujus  ad  marginem  posticum  (piane  ut  in  N.  impe¬ 
riali ,  non  antice,  ut  in  ea  specie  (x)  lapsu  calami  diximus),  ad 
ipsam  rimam  genitalem,  apertura  vulvae  haud  dubie  locum  tenet; 
ante  hoc  tuberculum  fovea  profunda  adest;  ad  ipsum  marginem 
posticum  tuberculì  sulcus  transversus  angustus  sub-sinuatus  con- 
spicitur  (in  N.  imperiali  loco  ejus  impressiones  duas  leves  trans- 
versas  video). 

Color .  — -  Cephalothorax  niger,  pube  albicanti  densa  tectus, 
remanentibus  utrinque  maculis  duabus  tribusve  nigris.  Sternum 
nigrum,  tuberculis  lateralibus  saltem  anticis  plus  minus  ferrugi- 
neis.  Palpi  nigri ,  nigro-pilosi ,  partibus  femorali  et  (  saltem  ad 
partem)  tibiali  subter  dense  cinerascenti-pubescentibus.  Pedes 
nigri,  coxis  apice  subter  pallidis  et  saltem  ibidem  cinerascenti- 
pilosis,  femoribus,  apice  excepto  cinerascenti-pubescentibus ,  tibiis 
l.1,  2.1  et  4.{  parium  annulo  lato  e  pube  cinereo-albicanti  formato 
versus  medium  ornatis  ;  praeterea  nigro-pilosi  sunt  pedes,  aculeis 
nigris  armati.  Abdomen  olivaceo-fuscum  vel  -nigricans,  declivitate 
antica  magis  nigra;  supra  ad  latera  fascias  duas  latas,  paene 

(’)  Studi,  II,  loc.  cit-,  p.  119. 
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parallelas,  luteas,  pube  argentea  tectas,  ad  marginem  dorsi  anti- 
cum  plaga  vél  vitta  transversa  lata  ejusdem  coloris  inter  se 
unitas  ostendit:  hae  fasciae,  paene  ad  apicem  laterum  dorsi  per- 
tinentes,  apicem  versus  sensim  angustatae  sunt  et  in  marginibus 
inaequales  vel  sub-undulatae;  in  spatio  sat  lato  inter  eas  dorsum 
saltem  antice  maculas  vel  strias  nonnullas  parvas  luteas  argenteo- 
pubescentes  ostendit,  in  duas  series  longitudinales  dispositas. 
Latera  abdominis  maculis  et  lineis  obliquis  luteis  plus  minus 
variata  sunt;  venter,  qui  ante  rimani  genitalem  niger  est,  inox 
pone  eam  vittam  transversam  angustiorem  luteam  ostendit,  et 
pone  hanc  vittam  maculis  punctisve  luteis  plus  minus  est  sparsus. 

Lg.  corp.  37  lj2;  lg.  cephaloth.  paene  12,  lat.  ej.  9,  lat. 
front.  6  y2  millim. ;-lg.  abd.  25,  lat.  ej.  10  millim.  Ped.  I  85, 
II  70,  III  35  V2,  IV  64;  pat.  +  tib.  IV  16  x/2  millim. 

Duo  exempla  feminea  hujus  speciei  in  insula  Ternate  cepit 
Beccari.  Nomine  Nobilissimae  Marchionissae  Laurae  Doriae-Du- 
razzo,  uxoris  de  arachnologia  benemeritae  111.  Jac.  Doriae,  eam 
ornatam  volui. 

88.  N.  maculata  (Fabr.)  maxima ,  cephalothorace  inulto  bre- 
viore  quam  tibia  44  paris,  nigro,  nonnumquam  piceo,  pube  aurea , 
virescenti  vel  cinerascenti  plus  minus  dense  vestito,  tuberculis  dor- 
sualibus  minutis  vel  obsoletis ;  oculis  lateralibus  binis ,  quorum  anticus 
posticum  magnitudine  aequat  vel  panilo  superai ,  spatio  disjunctis 
quod  oculi  diametro  plerumque  multo  minus  est;  sterno  nigro  vel 
fusco,  tuberculo  ad  marginem  anticum  humillimo,  reliquis  tuberculis 
non  altiori;  palpis  apice  (saltem  parte  tarsali)  nigris ,  basi  saltem  subter 
plus  minus  late  clarioribus;  pedibus  nigris  vel  sub-piceis ,  coxis  subter 
ad  maximam  partem  pallidis,  aculeis  supra  in  tibiis  1.*  paris  sat 
multis;  abdomine  circa  triplo  longiore  quam  latiore,  sub-cglindrato 
vel  posteriora  versus  sensim  angustato .  —  $  ad.  Long .  25  —  27 
millim . 

Forma  principalis  pedibus  breviter  et  aequaliter  pilosis, 
nigris;  abdomine  nigricanti ,  sub-fimo  vel  sub-olivaceo,  dorso  vitta 
lata  transversa  nigra  ad  marginem  anticum  notato ,  quae  postice 
vitta  pallida  limitatur  et  a  qua  fascine  duae  longitudinales  pallidae 

Ann.  del  Mns.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (21  Aprile  ISSI). 
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posteriora  versus  sensim  appropinquantes  usque  ad  apicem  dorsi 
ductae  sunt  ibique  conjunctae ;  lateribus  abdominis  superius  lineis 
longitudinalibus  plus  minus  densis  pallidis  plerumque  sub-ùndulatis 
vel  sub-reticulatis  ornatis ,  inferius  vero  serie  longitudinali  macu- 
larum  pallidarum  majorum,  ventre  maculis  minoribus  ejusmodi 
consperso,  plerumque  antice  in  ires,  postice  in  duas  series  longìtu- 
dinales  digestis  :  tota  hac  pictura  pallida  albicanti  vel  lutea ,  pube 
argentea  plus  minus  evidenti  vestita .  —  $  ad. 

Syn.’.  1793,  Aranea  maculata  Fabr.,  Entom.  Syst.,  II,  p.  425. 

1815.  Nephila  »  Leacli,  Zool.  Mise.,  II,  p.  134,  PI.  CX. 

1839.  >»  fuscipes  C.  L.  Kocli,  Die  Araclm.,  VI ,  p.  136,  Tab.  CCXII,  fig.  528. 

1841.  Epeira  chrysogaster  Walck.,  IL  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  92. 

1841.  »  fuscipes  id.,  ibid-,  p.  97. 

1841.  »  Boreyana  id.,  ibid.,  p.  100. 

1871.  Nephila  chrysogaster  Cambi*.,  Notes  on  sev.  Araclm.  coll....  China  Sea, 
in  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  London,*  1871, 
p.  620,  PI.  XL1X,  fig.  4. 

1877.  »  maculata  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  447, 

(107). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  298. 

Yar.  (3,  annulipes,  tibiis  1.*  et  4J  parium  annulo  lato  te¬ 
staceo  prope  basin  cinctis,  metatarsis  4.1  paris  basi  minus  late  te¬ 
stacei;  praeterea  ut  in  forma  principali  diximus.  —  Q  ad. 

Yar.  Hasseltii,  abdomine  lineis  pallidis  longitudinalibus 
in  lateribus  maculisque  pallidis  in  ventre  carenti  ;  pedibus  piceo - 
fuscis,  apice  late  nigris;  praeterea  ut  in  forma  principali  est  dictum. 
—  9  ad. 

Syn.:  1859.  Epeira  Hasseltii  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet..,  loc.  cit.,  p.  27,  Tab.  XIII,  fig.  5. 

?  1859.  »  Kuhlii  id..  ibid..  p.  27,  Tab.  IX,  fig.  7. 

Yar.  5,  Walckenaerii,  vitta  transversa  nigra  ad  marginem 
anticum  dorsi  abdominis  ( saepe  obsoleta)  postice  lineà  pallida ,  in 
medio  plerumque  interruptà  limitata >  fasciis  longitudinalibus  dorsi 
plerumque  parum  distìnctis>  lateribus  abdominis  saepissime  imma- 
culatis,  saltem  lineis  longitudinalibus  carentibus;  ventre  saepissime 
linea  pallida  transversa>  plerumque  in  medio  vel  bis  abrupta,  panilo 
pone  vulvam  sita  notato,  saepissime  pone  eam  immaculato,  non - 
numquam  tamen  maculis  paucis  minutis  pallidis  in  paria  dispo - 
sitis  notato,  praeterea  ut  in  forma  principali .  —  9 
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Syn.:  1S57.  Epeira  Walckenaerii  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  412. 

1859.  »  »  id.,  Tweede  Bijdr-,  cet.,  loc.  cit.,  Tab.  I,  fig.  4. 

1872.  Nephìla  fuscipes  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  156,  Tab.  XIII,  fig.  1, 16. 
1878.  »  Walckenaerii  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

p.  121  {ad  partem  :  $  ad.). 

Var.  e,  p  e  ni  c  illuni,  cephcilothoraee  piceo-fusco ,  manclìbulis 
pedibusque  piceis ,  basi  metatarsorum  4.1  paris  tarsisque  ejusdem 
paris  plerumque  sub-testaceisj  tibiis  1.*,  2.'  et  4.1  parium,  vel  modo 
4.1  paris j,  annulo  testaceo  interdum  cinctis ;  apice  femorum ,  tibiis 
l.1,  2.1  et  4 .*  parlimi  cum  metatarsis  4.1  paris >  qaoad  obscura 
sunt  haec  internodia >  longius  et  densius  pilosis ;  praeterea  ut  in  Var . 
o,  Walckenaerii.  —  $  ad. 

Syn.:  1857.  Epeira  penicillum  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  412. 

1859.  *>  »  id.,  Tweede  Bijdr-,  cet.,  loc.  cit.,  Tab.  II,  fig.  4. 

1872.  Nephìla  iirocera  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral. ,  p.  162,  Tab.  X1Y,  fig.  1 
(=  $  jun.). 

1S72.  »  sulphurosa  id.,  ibid.,  p.  163,  Tab.  XIY,  fig.  2  (=  ?  jun.). 

1872.  »  tenuipes  id.,  ibid.,  p.  165,  Tab.  XIII,  fi gg.  5,  5a.  (=  %  jun.). 

187S.  »  Walckenaerii  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

p.  121  {ad  partem:  ?  jun.). 


Pusilli^  partibus  oris >  palpis  {clava  fusca  vel  nigricanti  excepta) 
pedibusque  ferriigineo-hiteis ;  abdomine  supra  ferrugineo-luteo „  apice 
nigro,  linea  longitudinali  tenui  pallidiore  in  utroque  Intere  notato > 
lateribus  inferius  nigricanti-striatis .  —  </  ad.  Long,  circa  6  millim. 

Syn.:  1871.  Nephìla  chrysogaster  Cambr.,  Notes  on  sev.  Arachn.  coll....  China  Sea, 

loc.  cit.,  p.  620,  PI.  XLIX,  figg.  3,  3«. 

1877.  »  Walckenaerii  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 

p.  107. 

Postquam  magnam  vira  exemplorum  in  variis  locis  collectorum 
examinare  ruihi  licuit,  non  possum,  quin  omnes  formas  de  qui- 
bus  hie  in  synonymis  mentionem  feci,  ad  unam  eandemque 
speciem  referam.  Ad  feminas  adultas  quod  attinet,  Aranea  maculata 
Fabr.  sive  nostra  forma  principali  cum  Yar.  ejus  anmdipedeJ 
Epeira  Hasseltii  Dol.  et  E.  Walckenaerii  id.  adeo  affines  sunt,  ut 
nullam  structurae  differentiam  inter  eas  indagare  potui.  Forma 
vulvae  piane  eadem  est  in  omnibus  his  varietatibus;  magnitudo 
oculorum  binorum  lateralium  et  spatium  quo  sejuncti  sunt  hi  oculi 
nullam  notam  ad  eas  distinguendas  praebent:  anterior  oculorum 
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lateralium  in  una  eademque  varietate  interdum  paullo  major  quam, 
interdum  modo  aeque  magnus  ac  posterior  est  ;  spatium  quo  inter 
se  distant  diametrum  oculi  interdum  paene  aequare  videtur,  ple- 
rumque  tamen  hac  diametro  fere  duplo  minus  est.  Neque  in 
numero  (satis  varianti)  aculeorum  quibus  armati  sunt  pedes  (e.  gr. 
tibiae  1J  paris  supra)  ullam  diversitatem  video. 

Exempla  feminea  adulta  formae  principali  ab  adultis  Yar. 
Hasseltii  et  Yar.  Walckenaerii  striis  longitudinalibus  plerumque 
sub-undulatis  pallidis  in  lateribus  abdominis,  superius,  et  ventre 
maculis  eompluribus  ejusdem  coloris  sparso  internosci  pos- 
sunt.  —  Yar.  Rassetta  duo  exempla  adulta  sub  oculis  habeo:  a 
Yar.  Walckenaern  eo  modo  differunt  quod  vitta  illa  transversa  nigra 
(saepe  obsoletissima,  immo  nulla)  ad  basin  dorsi  abdominis  sita  in 
Yar. . Rassetta ,  ut  in  forma  principali,  postice  vittà  pallida  sat  lata 
(latitudine  diametrum  femoris  antici  circiter  aequanti)  limitata 
est;  in  Yar.  Walckenaern  loco  hujus  vittae  linea  in  medio  ple¬ 
rumque  abrupta  conspicitur.  Fasciae  duae  longitudinales  pallidae 
in  dorso  abdominis  in  Var.  Rassettila  ut  in  forma  principali,  di- 
stinctissimae  sunt,  in  Yar.  Walckenaerii  plerumque  obsoletae  vel 
nullae.  Lineis  pallidis  in  lateribus  abdominis  carent  exempla 
nostra  Yar.  Rassetta ,  ut  maculis  ibidem  et  in  ventre  (in  Yar. 
Walckenaerii  series  macularum  in  lateribus  et  2  —  3  paria  punc- 
torum  pallidorum  in  ventre  raro  conspiciuntur).  Yitta  transversa 
pallida  paullo  pone  vuìvam  caret  Yar.  Rassetta ;  in  forma  principali 
lata  est  haec  vitta  et  plerumque  bis  vel  quater  abrupta.  Etiam 
in  Yar.  Walckenaerii  vitta  vel  linea  transversa  pallida  paullo  pone 
vulvam  plerumque  adest;  interdum  haec  vitta  integra  est,  ple¬ 
rumque  vero  in  medio  vel  bis  abrupta,  ita  ut  linea  vel  macula 
transversa  utrinque  et,  plerumque,  macula  vel  maculae  paucae 
in  medio  quoque  formentur.  Pedes  in  exemplis  Yar.  Rassetta  a 
me  visis  non  ut  in  forma  principali  et  in  Yar.  Walckenaerii  toti 
nigri  sunt,  sed  piceo-fusci,  apicem  versus  obseuriores,  metatarsis 
tantum  et  tarsis  nigris.  Palpi  in  forma  principali,  ut  in  Yar. 
Rassetta ,  saepissime  obseuriores  sunt  quam  in  Yar.  Walckenaerii: 
non  tantum  pars  tarsalis  tota,  verum  etiam  pars  tibialis  saltem 
apice ,  etiam  subter ,  niger  est,  quod  ita  modo  in  exemplo  unico 
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Yar.  Walckenaerii  vidi:  in  hac  enim  paene  semper  pars  tibialis 
saltem  subter,  exterius,  pallidior  est  quam  pars  tarsalis  nigra. 

Var.  (3,  annulipeSj  a  forma  principali  modo  colore  pedum 
differt. 

In  omnibus  varietatibus  vulva,  quum  a  ventre  inspicitur,  mar- 
ginem  sat  leviter  rotundatum,  sub-lunatum  ostendit;  inter  liunc 
marginem  et  alium  (superi orem)  ipsa  apertura  vulvae  adest,  quae 
sulcum  transversum  utrinque  oblique  truncatum  format;  utrin- 
que  hic  sulcus  dente  brevi  triangulo  obtuso  limitatur,  qui  inci- 
sura  angusta  triangula  a  margine  vulvae  superiore  est  divisus. 
In  forma  principali,  ut  in  Yar.  annulipede >  Hasseltii  et  Walcke¬ 
naerii sulcus  ille  transversus  sive  apertura  vulvae  diametro  basali 
femcris  4.1  paris  evidenter  brevior  est.  In  exemplis  harum 
formarum  a  me  dimensis  cephalothorax  dimidium  femur  1/  paris 
longitudine  aequat  vel  superat. 

Inter  exempla  Var.  penicilli  ex  Amboina  pauca  adulta  inveni, 
quam  ob  rem  eam  ut  varie tatem  propriam  hic  attuli.  Ad  for- 
mam  a  Yar.  Walckenaerii  ceterisque  magis  differunt  haec  exem¬ 
pla  quam  reliquae  varietates  inter  se:  a  Yar.  Walckenaerii „  cui 
proxima  sunt,  praeter  notis  in  diagnosi  datis  eo  differunt,  quod 
minora  sunt  (25  —  35  millim.  longa),  quod  pedes  longiores  ha- 
bent  (femora  1/  paris  cephalothorace  plus  duplo  longiora)  et 
aperturam  vulvae  diametrum  femorum  4.1  paris  longitudine  su- 
perantem  ;  praeterea  vulva  ut  in  reliquis  varietatibus  est,  modo 
margine  paullo  levius  rotundato.  Ad  hanc  formam  (Yar.  penicil- 
lum)  omnes  «  juniores  »  (non  «  pulii  »)  quas  in  Stud.,  cet.,  II,  loc. 
cit.,  pp.  122 — 123  descripsi,  referendae  sunt.  Var.  penicillum  pro¬ 
priam  speciem  forsitan  credidissem,  nisi  exempla  duo  adulta  hujus 
formae,  cum  aliis  Yar.  Walckenaerii  ad  Somerset  (Cape  York) 
capta  vidissem ,  quae  duo  exempla  inter  Yar.  Walckenaerii 
et  Yar.  penicillum  ad  magnitudi  nem ,  cet.,  intermedia  sunt, 
pilositate  pedum,  colore  eorum  et  cephalothoracis  piceo  cum 
Yar.  penicillo  convenienza,  magnitudine  aperturae  vulvae  vero  et 
femoribus  l.1  paris  cephalothorace  modo  duplo  longioribus  cum 
Y ar.  Walckenaerii  congruentia. 

Haec  de  feminis  adulti s.  Juniores  Var.  Walckenaerii  a  junioribus 


150 


T.  THORELL 


Var.  penicilli  distingui  non  possunt.  Feminae  juniores  formae 
principalis  pedes  eodem  modo  atque  in  Yar.  penicillo  pilosas 
habent;  sed  lineis  duabus  longitudinalibus  pallidis  in  ventre  ca¬ 
rente  quas  in  junioribus  Yar.  penicilli  video  ;  maculae  ventris 
pallidae  in  Yar.  penicillo  parvae  sunt ,  plerumque  minores  et 
magis  in  paria  ordinatae  quam  in  junioribus  formae  principalis. 
Pedes  ad  colorem  in  junioribus  Var.  penicilli  (  Walckenaerii)  valde 
variant  :  interdum  paene  unicolores  sunt,  modo  4/  paris  meta¬ 
tarsi  ad  basin  tarsisque  ejusdem  paris  clarioribus ,  interdum 
basi  plus  minus  late  clariores  quoque ,  plerumque  annulis  latis 
pallidis  cincti  ;  et  tum  modo  in  locis  obscurioribus,  fuscis  vel  ni- 
gris,  longius  pilosa  sunt  illa  internodia,  quae  in  exemplis  pedibus 
paene  unicoloribus  pilis  longioribus  undique  vestita  sunt.  Ejus- 
modi  exempla  interdum  pedes  ita  pilosos  habent  atque  in  figura 
N.  sulphurosae  L.  Koch  (loc.  cit.)  videmus.  De  colore  juniorum 
Yar.  penicilli  vid.  praeterea  descriptionem  nostram  in  Stud.,  cet., 
II,  pp.  122—123. 

Ad  mares  quod  attinet  adultos, ,  eos  eandem  formam  et  colo- 
rem  in  omnibus  varietatibus  habere  credo  ;  nullam  saltem  diver- 
sitatem  inter  descriptionem  fìgurasque  maris  «  jV.  chrysogasteris  » 
sive  formae  principalis  a  Gel.  Cambridge  datas  et  mares  cum 
Var.  Walckenaerii  captos  eamque  ob  causam  a  me  ad  N.  Walc¬ 
kenaerii  relatos  video. 

Feminae  pullae  et  mares  juniores,  quos  (Studi,  cet.,  II,  p.  123) 
ad  N.  Walckenaerii  retuli,  quia  cum  adultis  et  junioribus  hujus 
varietatis  et  Yar.  penicilli  capti  sunt,  pedibus  undique  modo  bre- 
viter  pilosis  a  junioribus  feminis  dignoscuntur.  Forma  corporis  et 
colore  ab  adultis  magnopere  discrepant:  ad  genus  Metam  potius 
quam  ad  Nephilam  pertinere  videntur,  et  maximam  similitudinem 
cum  figura  Metae  ornatae  L.  Koch  (*)  praebent. 

Palpi  nonnunquam  in  forma  principali  nigri  sunt,  modo  par- 
tibus  femorali  et  patellari  subter  clarioribus ,  ferrugineo-fuscis  : 
Epeiram  Doreyanam  Walck.  ejusmodi  exemplum  siccatum  credo, 
palpis  ita  flexis  ut  color  lateris  inferioris  partium  illarum  videre 
non  potuerit  Walckenaer.  —  Nephilam  fuscipedem  C.  L.  Koch 

(!)  Die  Arachn.  Austral.,  p.  134,  Tab.  XI,  fig.  6. 
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ad  formarti  principalem  N.  maculatele  (non  ad  Yar.  Walckenaerii 
sive  N.  fuscipeclem  L.  Ivocli)  referendam  puto ,  quum  aranea 
C.  L.  Ivochii  «  partem  tarsalem  et  apicem  pcirtis  tibialis  palporum 
fusco-nigras ,  palpos  praeterea  vero  ferrugineo-rubros  »  habere 
dicatur  (conf.  figuram  ejus);  neque  latera  abdominis  adeo  dense 
argenteo-maculata  in  Yar.  Walckenaerii  vidi,  atque  in  figura  N. 
fuscipedis  C.  L.  Ivoch  sunt. 

Forma  principali s  hujus  speciei  per  magnam  partem  Asiae 
calidioris  et  Australiae  (saltelli  Papuasiae)  diffusa  videtur ,  et 
etiam  in  Africa  occidentali  vitam  degit,  ut  ad  Chinchoxo  (Congo), 
secundum  Karscli  (]).  (Confi  Thor. ,  Studi,  cet. ,  II,  p.  298). 
Secundum  Doleschall  in  Amboina  inventa  est  ;  Cambridge  ex 
Nova  Britannia  vel  Nova  Hibernia  vel  ins.  Duke  of  York 
esempla  recepit;  Walckenaer  suam  Epeiram  Boreyanam  ex  Dorei 
Novae  Guineae  obtinuit.  Esempla  formae  principalis  a  nobis 
visa  in  Pulo  Faor  Novae  Guineae  a  L.  M.  D’Albertis,  in  Ce- 
lebes  a  Beccari ,  ad  Sarawak  in  Borneo  a  Doria  et  Beccari ,  ad 
Buitenzorg  Javae  a  G.  B.  Ferrari,  ad  Mulmein  Birmaniae  a 
Beccari  et  E.  D’Albertis  collecta  sunt.  Cefi  Karscli  esempla 
vidit  es  Nova  Guinea ,  ex  Singapore  et  ex  aliis  paucis  locis 
eorum  quos  in  Stud.,  cet.,  II,  p.  298  ut  hujus  formae  «  habitat  » 
enumeravi.  —  Varietatis  fi,  annulipedis >  esemplimi  singulum 
(adultum)  vidi ,  ad  Korido  ins.  Misori  a  Beccari  captum.  — 
Yar.  y,  Hasseltiij  adhuc  modo  in  Java  inventa  videtur;  equidem 
specimina  tantum  duo  (adulta)  ad  Buitenzorg  a  G.  B.  Ferrari 
lecta  esaminavi.  —  Yar.  8,  Walckenaerii  (cum  junioribus  quae 
a  Yar.  e,  penicilli ,  distingui  non  possunt),  forma  praecipue  Au¬ 
straliana  esse  videtur:  an  in  Celebes  occurrat,  ut  antea  cre¬ 
dali,  adhuc  incertum  est,  quum  nullam  feminam  ex  hac  insula 
viderim.  In  Àmboina  est  vulgaris  ;  praeterea  esempla  vidi  ad 
Cupang  ins.  Timor  a  L.  M.  D’Albertis,  in  ins.  Ghebi  (inter  Hal- 
.maheram  et  Waigammam)  a  Centurione  A.  Isola,  ad  Dorei 
Hum,  ad  Fly  River  et  in  ins.  Yule  a  L.  M.  D’Albertis,  ad  Wokan 
ins.  Àru  a  Beccari,  et  ad  Somerset  (Cape  York)  a  L.  M.  D’Al- 

(l)  West-Afrik.  Araclin.,  gesammelt  v.  . . .  Falkenstein,  in  Zeitschr.  f.  die  gesammt. 
Naturwissensch-,  LII  (1879),  p.  341. 
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bertis  collecta.  L.  Koch  exempla  ex  ins.  Pelew  et  Buru  et  ex 
Nova  Hollandia  (Port  Mackay,  Rockhampton,  Bowen,  Port  De- 
nison)  descripsit.  Secundum  Karsch  in  Nova  Hannoveria  et  in 
Java  (?)  occurrit  haec  varietas.  Secundum  Bradley  (loc.  cit. , 
pp.  149 ,  150)  ad  Katau  et  Hall  Sound  Novae  Guineae ,  in 
Darnley  island  et  in  Palm  island  ut  et  ad  Cape  Grenville  et  ad 
Cape  York  inventa  est.  - —  Yar.  e,  penicillb  exempla  adulta  modo 
ex  Amboina  et  ex  Somerset  (Cape  York)  vidi.  —  Mares  adultos 
hujus  speciei,  a  me  ad  Yar.  Walckenaerii  relatos,  in  Amboina 
et  Celebes ,  ut  et  ad  Somerset  (Cape  York)  captos  vidi. 

89.  N.  aurosa  L.  Koch  cephalothorace  multo  breviore  quam 
tìbia  4. 5  paris  j  tuberculis  duobus  dorsualibus  minuti s  humilibus 
munito ,  nigro-fuscOj  pube  pallide  aurea  vel  cinerascenti  tecto ;  oculis 
binis  lateralibus  paene  aequalibus  et  spatio  disjimctis  quod  dimidiam 
oculi  diametrum  aequat;  parlibus  oris  et  sterno  piceisj,  cyaneum 
eolorem  paullo  sentientibus,  sterno  tuberculo  humillimo  ( tuberculis 
lateralibus  non  altiori )  ad  marginem  anticum  praedito ;  palpis  pal¬ 
lide  fuscisj  parte  tarsali  tota  et  parte  tibiali  apice  nigro-fuscis;  pe¬ 
di/)  us  pallide  fusciSj  patellis  totis  et  apice  femorum, ,  tibiarum3  rne- 
tatarsorum  tarsorumque  anguste  (cum  summa  basi  metatarsorum 
saltem)  nigricantibuSj  coxis  et  trochanteribus  nigro-fuscis ;  tibia  4. 5 
paris  aculeis  circiter  8  supra  armata ;  abdomine  posteriora  versus 
sensim  angustato ,  circa  triplo  longiore  quam  latiore *  nigro-fusco, 
fascia  lata  clariore  secundum  dorsum  extensa .  —  9  Long . 

circa  26  millim. 

Syn.:  1872.  Nephila  aurosa  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  160,  Tab.  XIII,  fig.  4. 

Haec  species  priori,  N.  maculatae  (Fabr.)?  affinis  est  et  varie- 
tatibus  ejus  Hasseltii  et  Walckenaerii  satsimilis;  sed  non  tantum 
magnitudine  minore  et  pedum  colore  alio ,  verum  etiam  forma 
vulvae  sine  negotio  distingui  potest.  Apertura  vulvae  in  utraque 
specie  sulcum  profundum  transversum,  inter  margines  duos  pro- 
minentes  inclusum  format,  et  in  utraque  specie  margo  superior 
(ventralis)  utrinque,  ad  extremitates,  anguste  incisus  est,  extre- 
mitatibus  marginis  dentes  duos  formautibus.  In  N.  maculata  hi 
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dentes  obtusi  sunt  et  modo  visibiles  quum  a  latere  inspicitur 
abdomen  :  si  a  ventre  inspicitur,  a  margine  inferiore  vulvae  ab- 
sconditi  sunt.  In  N.  aarosa  centra  (quae  aperturam  vulvae 
angustiorem,  non  in  lateribus  evidenter  oblique  truncatam  habet) 
dentes  illi  duo  acuminati,  retro  et  paullo  intus  directi  sunt,  paul- 
lulo  pone  marginem  vulvae  inferiorem  leviter  rotundatum  per: 
tinentes,  et  optime  visibiles  quum  a  ventre  inspicitur  abdomen. 
—  Mandibulae  tarsis  3.u  paris  circa  dimidio  longiores  sunt.  Pedes 
pilis  brevibus  vestiti  videntur;  modo  in  apice  femorum  et  versus 
apicem  in  tibiis ,  praesertim  4.1  paris ,  pili  nigri  densiores  et 
paullo  longiores  in  exemplis  (detritis)  a  me  visis  adsunt.  Pedes  1 } 
paris  cephalothorace  circa  7.plo  sunt  longiores.  —  Pubes  qua 
tectus  est  cephalothorax  in  exemplo  juniore  pallide  aurea  est,  in 
adulto  cinerascens  fuisse  videtur. 

Lg.  corp.  26;  lg.  ceplialoth.  8  l/4,  lat.  ej.  61/,,  lat.  front.  5 
millim.;  lg.  abd.  17  l/2,  lat.  ej.  circa  6  millim.  Ped.  I  67  ?  (sine 
tarso  63),  II  52,  III  31,  IV  56;  pat.  +  tib.  IV  14  2/3  millim. 

Exempla  duo  feminea  detrita  et  mutilata,  alterum  adultum , 
alterum  junius  vidi,  ad  Wokan  ins.  Aru  a  Cel.  Beccari  capta. 
Col.  L.  Koch  exemplum  ex  Port  Mackay  Novae  Hcdlandiae  de- 
scripsit. 

90.  N.  venosa  L.  Koch  cephalothorace  tibiam  cum  dimidia  pa¬ 
tella  4.!  paris  longitudine  acquanti  vel  superanti 9  tuberculis  duobus 
dorsualibus  sat  par  vis  munito ,  puhe  densa  sericea  albicanti  tecto , 
remanentibus  nigris  saltem  maculis  duabus  triangulis  in  parte  ce- 
phalica  ternisque  ad  luterà  partis  thoracicae ;  oculis  lateralibus  bini 
aequalibus ,  spatio  oculi  diametro  majore  disjunctis ;  sterno  ad  mar¬ 
ginem  anticum  tuberculo  mediocri  sub-conico ,  reliquis  tuberculis  al - 
dori  munito ,  nigro ,  linea  marginali  antica  tuberculisque  lateralibus 
et  postico  luteis;  palpis  nigris ,  ]\arte  femorali  subter  pallida  et  ci - 
nerascenti-pilosa ;  pedibus  nigroficei,  femorum  et  tibiarum  apice 
{ad  y5  —  Y3  longitudini )  testacei,  metatarsi  et  tarsi  nigris,  illorum 
basi  testacea  quoque,  parte  obsmra  tibiarum  1J  ,  2.'  et  4.1  parium 
pilis  patentibus  sat  longis  et  dmsis  nigri  vestita;  abdomine  elli- 
ptico,  circa  dimidio  longiore  qtam  latiore ,  cinereo  vel  sub-oiivaceo- 
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ficsGOj  punctis  testaceis  supra  anum  et  lineis  obliquis  ejusdem  co - 
loris  in  lateribus  notato >  ventre  quoque  lineis  testaceis  argenteo-pu - 
bescentibus  ornato ,  quarum  nonnullae  rectangulum  transversum  et 
arcum  recurvum  pone  eum  plerumque  formante  —  9  ad.  Long . 
22  —  30  Y2  miUim. 

Syn.:  1867.  Nephila  venosa  L.  Ivoch,  Beschr.  neuer  Arachn.  u.  Myriap.,  in  Ver- 
handl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien ,  XVII  (1867), 
p.  183  (11). 

1872.  »  »  id-,  Die  Araclm.  Austral.,  p.  148,  Tab.  XII,  fìgg.  1,  1  «. 

(= 

?  1872.  »  prolixa  id.,  ibid.,  p.  149,  Tab.  XII,  fìgg.  2,  2a. 

Area  vulvae  in  tuberculum  sat  magnum  paullo  transversum 
nigrum  elevata  est;  hoc  tuberculum  antice  fortiter  rotunda- 
tum  est,  postice  magis  truncatum:  postice,  ad  rimam  genitalem, 
iinpressionem  magnam  levem  transversam ,  in  lateribus  oblique 
truncatam  ostendit ,  quae  antice  vel  infra  ampie  rotundata  est , 
postice  vero,  apud  ipsam  rimam  genitalem,  margine  prominenti 
inaequali  limitata.  Mox  ante  tuberculum  fovea  transversa  pro¬ 
fonda  sat  parva  conspicitur. 

In  junioribus  feminis  cephalothorax  tibiam  cum  ljA — 3/4  patellae 
longitudine  aequat  ;  abdomen  in  iis  longius  quam  in  adultis  est, 
supra  pallidius  testaceo-  vel  cinereo-olivaceum  et  plerumque 
maculis  duabus  parvis  testaceis  paullo  ante  medium  dorsi  notatum; 
venter  plerumque  nigricans  est,  lineis  pallidis  transversis  in  variis 
modis  ordinatis.  Pictura  abdominis  pallida  verisimiliter  tota 
argenteo-pubescens  ‘est  et  in  adultis  et  in  junioribus. 

Lg.  corp.  30  7-2  ;  lg-  cephaloth.  paene  12,  lat.  ej.  82/z,  lat. 
front.  6  y2  millim.;  lg.  abd.  19,  lat.  ej.  circa  13  millim.  Ped.  I 
66  V2,  II  54  V-,  111  27 ,  IY  49  V2  ;  pat.  +  tib.  IY  13  millim. 

Exempla  tria  feminea  adulta  hujus  speciei  ad  Somerset  (Cape 
York)  cepit  Cel.  L.  M.  D’Àlberlis  ;  praeterea  specimina  pauca 
juniora  unumque  adultum  vidi,  ab  eodem  ad  Doublé  Bay  in 
New  South  Wales  inventa.  Cel.  L.  Ivoch  exempla  juniora  ex 
Nova  Hollandia  (Rockhampton ,  Brisbane ,  Port  Mackay)  et  ex 
ins.  Fidji  (Ovalau)  descripsit;  secundum  Cel.  Bradley  ad  Hall 
Sound  Novae  Guineae  et  in  Cocoa  nut  island  (Torres  Strait) , 
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ut  et  ad  Cape  York  capta  fuit  haec  species.  —  N.  prolixa 
L.  Koch,  ex  ins.  Fidji,  Tonga  et  Samoa,  N.  venosae  nimium  af- 
finis  videtur  ;  num  revera  ab  ea  diversa  ? 

91.  N.  imperatrix  L.  Koch  cephalothorace  iibiam  cum  patella 
4}  paris  longitudine  superanti. ,  tuberculis  duobus  dorsualibus  sat 
altis  praedito ,  nigro,  pube  sericea  albicanti  vestito;  oeulis  binis  la - 
teralibus  aequalibus  et  spatio  diametro  oculi  circa  dimidio  majore 
disjunctis ;  sterno  ad  marginerà  anticum  tuberculo  omnium  burnii- 
limo  et  obtusissimo  ( tuberculis  lateralibus  non  altiori)  munito ,  nigro , 
vitta  marginali  antica  {cum  tuberculis  plus  minus  evidenter )  fer¬ 
ruginea;  palpis  nigris,  parte  femorali  subter  dense  albicanti-pube - 
scenti;  pedibus  fuseis, ,  metatarsis  ipsa  basi  excepta  et  tarsis  nigris , 
coxis  et  femoribus  pube  albicanti  vestitisi  femoribus  l.!,  2.1  et  4} 
parium  apice  tamen  sat  late  nigro-pilosis,  tibiis  praesertim  l.1  et  2.* 
parium  basi  late  albicanti-pubescentibus,  praeterea  pilis  patentibus 
longioribus  nigris  vestitisi  4.1  paris  tibiis  paene  totis  eodem  modo 
nigro-pilosis,  metatarsis  tarsisque  omnibus  nigro-pilosis;  abdomine 
elliptico,  circa  dimidio  longiore  quam  latiore,  cinerascenti-fusco, 
pube  sericea  albicanti  vestito ,  antice  vitta  recurva  sub-testacea  no¬ 
tato. ,  ventre  obscuriore. ,  lineis  pallidis  argenteo-pubescentibus  sub - 
reticulato.  —  $  ad.  Long .  circa  39  l/2  millim . 

Syn.:  1872.  Nephìla  imperatrix  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  159,  Tab.  XIII, 

fìgg.  3,  3C. 

Àrea  vulvae  tuberculum  nigrurn  et  foveam  ante  id  ut  in 
specie  priore,  iV.  venosa  L.  Koch,  format;  postice  hoc  tuberculum 
impressionem  transversam  satis  profundam  sive  sulcum  latum 
ostendit,  cujus  margo  anterior  sive  inferior  modice  sursum  cur- 
vatus  est  et  in  medio  in  formam  tuberculi  parvi  retro  directi 
productus. 

Lg.  corp.  39  1/2 ;  lg.  cephaloth.  11  l/2,  lat.  ej.  8,  lat.  front.  6 
millim.;  lg.  abd.  19  ^2*  lat.  ej.  13  millim.  Ped.  I  53  J/2?  (sine 
tarso  51),  II  45  f2:  III  24,  IY  40  V2;  pat.  +  tib.  IY  IO1/, 
millim. 

Singulum  exemplum  valde  mutilatum ,  a  L.  M.  D’Albertis  ad 
Somerset  (Cape  York)  captum  vidi.  L.  Koch  exempla  ex  Port 
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Mackay,  Rockhampton  et  Bowen  obtinuit,  Bradley  ex  Cape 
York,  Percy  island  et  Sydney. 

G-en.  NcpMIengys,  L.  Koch  1872. 

92.  N.  Malabarensis  (Walck.). 

Syn.:  1841.  Epeira  malabarensis  Walck-,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  103. 

?  1841.  »  anama  id.,  ibid.,  p.  102. 

?  1859.  »  rhodosternoìi  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  p.  40,  Tab.  XII, 

fi g.  6. 

1871.  Nephila  rivulata  Cambr.,  Notes  on  sev.  Arachn.  coll.  .  .  .  China  Sea, 

in  Proceed.  ofthe  Zool.  Soc.  of  London,  1871,  p.  618, 
PI.  XLIX,  figg.  1  -  2b. 

1872.  Nephilengys  Hofmanni ,  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  145,  Tab. 

XI,  figg.  8-8*. 

1878.  »  Malabarensis  Thor.,  Studi,  ce£.,  II,  Ragni  di  Amboina, 

loc.  cit.,-pp.  123,  298. 

Yar.  p,  Papuana,  sterno  nigro ad  marginem  anticam  ma¬ 
cula  magna  lata  triangula  et  mox  pone  eam  macula  anguste 
ovata  ad  apicem  posticum  sterni  pertinenti  fiavis  [interdum  inter  se 
unitis)  ornato;  maculis  ventris  quattuor  anterioribus  plerumque 
in  plagam  sub-quadratam  flavam ,  maximam  partem  ventris  oc - 
cupantem  dilataiis.  —  Q  aà. 

Feminae  adultae  formae  principali  non  parum  ad  magnitu- 
dinem  (lg.  11 — 21  millim.)  et  ad  eolorem,  praesertim  pedum  et 
ventris,  variànt.  In  exemplis  nonnullis  (e.  gr.  ex  Bangkok)  pedes 
nigri  vel  nigro-fusci  sunt ,  femoribus  annulis  duobus  sat  latis 
fiavo-testaceis,  tibiisque  annulo  lato  ejusdem  coloris  versus  basili 
sito  einctis,  et  metatarsis  basi  plus  minus  late  testaceis,  piane  ut 
in  N.  Schmeltzii  L.  Koch  ( 1 )  describuntur ;  saepe  vero,  ut  in 
exemplis  Amboinensibus  a  nobis  (loc.  cit.)  descriptis  et  in  Yar.  p 
(praesertim  vero  in  junioribus),  multo  pallidiores  sunt  pedes.  Ven- 
ter  interdum  linea  illa  flava  ad  ipsam  rimam  genitalem  caret , 
quae  in  aliis  exemplis  maculas  ventris  duas  anticas  (sub-trian- 
gulas)  flavas  conjungit;  maculae  ventris  duae  mediae  interdum 
formarn  linearum  vel  vittarum  brevium  obliquarum ,  posteriora 
versus  fortiter  divaricantium  praebent  ;  maculae  posticae  si  ve  tertii 

0)  Die  Arachn.  Austral-,  p.  144,  Tab.  XI,  figg.  7-7<=. 
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paris  nonnunquam  desunt.  Oculorum  dispositio  paullulo  variat 
quoque  ;  oculi  medii  antici  spatio  sunt  disjuncti  quod  oculi  dia- 
metrum  circiter  aequat,  et  interdum  hac  diametro  paullo  minus, 
interdum  eà  paullo  majus  videtur.  Spatium  inter  oculos  binos 
laterales  oculi  diametro  duplo  majus  est,  interdum  etiam  paullo 
majus;  semper  hoc  spatium  tamen  evidentissime  minus  est  quam 
spatium  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos  ,  quod  spatium 
nonnumquam  paullulo  minus  videtur  quam  spatium  quo  distant 
oculi  medii  postici  inter  se,  interdum  vero  (praesertim  in  exem- 
plis  ex  Borneo)  hoc  spatio  evidenter  est  majus.  Nullam  tbrmae 
vulvae  diversitatem  in  exemplis  quae  multa  sat  ex  variis  locis 
reportata  vidi  detegere  possum. 

Yar.  (3,  Papuana ,  modo  colore  sterni  et  ventris  differre  videtur  ; 
in  exemplo  ex  Somerset  immo  venter  ut  in  forma  principali  ad 
colorem  est. 

N.  Schmeltzii  L.  Koch,  ex  insulis  Philippinis  (Polillo  :  L.  Koch  ; 
Laguna:  Simon),  oculos  medios  anticos  spatio  disjunctos  habere 
dicitur,  quod  oculi  diametro  dimidio  majus  est  ;  praeterea  parum 
a  N.  Malabarensi  differre  videtur  :  an  revera  ab  hac  diversa? 

Mas  ad.,  ad  Bangkok  captus,  pedes  basi  excepta  nigros  habet  ; 
praeterea  omnibus  numeris  cum  maribus  ex  Amboina  congruit. 

Formae  principalis  exempla  feminea  (praeter  Amboinensia) 
sat  multa  vidi  :  unum  in  Ternate  et  tria  ad  Bangkok  (Siam)  a 
Clar.  Beccari  capta,  nonnulla  ab  eo  et  111.  Boria  in  Borneo  col- 
lecta,  et  alia  pauca  (verisimiliter  ex  Java)  quae  Clar.  Yan  Has- 
selt  dono  mihi  dedit.  Var.  [3,  Papuanae ,  exempla  nonnulla  in  ins. 
Yule  et  unum  ad  Fly  River  Novae  Guineae  alterumque  ad 
Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  collegit  L.  M.  D'Al- 
bertis;  unum  ad  Wokan  ins.  Aru  invenit  Beccari.  Ad  locos  ,  in 
quibus  praeterea  capta  fuit  haec  aranea ,  et  de  quibus  vid.  in 
Thor.,  loc. ,  cit.,  p.  298,  addendum  est  Melbourne  Novae  Hollan¬ 
diae  ,  secundum  Yan  Hasselt  ;  si,  ut  satis  verisimile  est ,  Epeira 
rhodoslernon  Dol.  ad  eam  referri  debet,  secundum  Yan  Hasselt  (x) 


0)  Verslag  van  de  30.ste  Somervergadering  d.  Nederl.  Entom.  Vereen. ,  in  Tijidschr. 
v.  Entom-,  XIX  (1875),  p.  xi. 
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etiam  in  Liberia  Africae  invenitur  haec  species.  Doleschall  Javam 
ut  patriam  E.  rhodosterni  dedit. 

Subfam.  Uloborini. 

Gen.  Uloborus  (Late.)  1806. 

93.  U.  zosis  Walck. 

Syn.:  1841.  Uloborus  zosis  Walck.,  H.  N.,d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  231  ;  Atlas,  PI.  20,  fìgg. 

2a~%d  («  Zosis  caraibe  »). 

1878.  »  »  Thor.,  Studi,  cet.,  li.  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

129  ( ubi  cet.  syn.  videantur)  et  299. 

Haec  species,  quae  per  partes  calidas  totius  paene  Orbis  ter- 
rarum  diffusa  videretur ,  adhuc  tamen  nusquam ,  quantum 
scio,  neque  in  Nova  Hollandia,  neque  in  subregione  Austro- 
Malajana,  excepto  in  Amboina,  observata  fuit.  —  Exempla  ejus 
nonnulla  in  insula  Elephanta  prope  Bombay  a  Cel.  Beccari  et 
E.  D’Albertis  capta  nuper  vidi ,  ut  et  feminam  ex  Sumatra ,  a 
Cel.  Van  Ilasselt  communicatam  ;  in  ins.  Fidji  secundum  Karsch 
inventa  est.  Yid.  praeterea  Thor.,  loc.  cit.,  p.  299. 

94.  U.  undulatus  Thor. 

Syn.:  1878.  Uloborus  undulatus  Thor.,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  133,  299. 

Praeter  exempla  ex  Amboina ,  feminam  adultam  hujus  ara- 
neae  examinavi,  a  Cel.  Beccari  in  ins.  Ternate  captam. 


Sectio  RETITEL  ARI  AE . 

Fam.  THER1DI0IDAE. 

Gen.  Rii  or  ouc  id.i  a  *  Westw.  1834. 

95.  Ph.  Argoides  (Dol.)  cephalothorace  piceo ;  pedibus  rufis,  tarsis 
apice  nigris,  l.1  paris  pedibus  pedes  4.1  paris  longitudine  modo 
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paullo  superantibus ;  abdomine  nigro-piceo,  jlavo-maculato,  a  latere 
viso  pyramidato  fere  et  postice  latissime  et  oblique  truncato ,  dorso 
ejus  trapezoidi \  posteriora  versus  sensim  dilatato ,  postice  latissime 
truncato,  vix  vel  parimi  longiore  quam  latiore  postice ,  spinis  septem 
graciiibus  brevibus  armato ,  tribus  uirinque  in  margine  laterali , 
septima  in  medio  margine  postico.  —  9  ad.  Long,  circa  5a/4  mill. 

Syn.:  1S57.  Plectana  argoìdes  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  425. 

1S59.  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit-,  Tab.  Vili,  figg. 

2,  2*. 

Feminà.  —  Yalde  similis  est  liaec  species  Ph.  aeieulatae  Thor.  (J), 
ex  ins.  Celebes,  sed  certe  distincta.  —  Cephalotliorax  paullo  brevior 
quam  tibia  cum  patella  4.*  paris ,  vix  longior  quam  latior ,  in¬ 
verse  orbiculato-cordiformis,  in  lateribus  anterius  ampie  et  for¬ 
tissime  rotundatus  et  anteriora  versus  sensim  breviter  et  fortiter 
angustatus,  clypeo  angusto,  levi  ter  rotundato  ;  posterius  in  late- 
ribus  modo  leviter  rotundatus  est  et  hic  posteriora  versus  sensim 
paullo  angustatus,  postice  late  emarginato-truncatus  ;  sat  altus  est 
et  convexus,  fovea  centrali  sat  magna,  transversa,*  laevis,  nitidus, 
glaber.  Pars  cephalica  parva  angusta  in  eminentiam  oblongam 
fere  inverse  ovatam  elevata  est,  quae  a  latere  visa  in  parte  di- 
midia  posteriore  sat  leniter  deeli  vis  est,  dein  usque  ad  oculos 
medios  posticos  recta  et  paene  librata;  apex  ejus  anticus  pro- 
cursum  crassum,  in  lateribus  praerupte  declivem,  a  latere  visum 
antice  rotundatum,  oculos  gerentem  format,  clypeo  sub  eo  igitur 
profondissime  impresso,  proclivi;  spatium  inter  marginerà  clypei 
et  oculos  medios  anticos  longitudinem  mandibularum  non  parum 
superai  Oculi  medii  antici  reliquis  paullo  majores  sunt,  medii 
postici  reliquis  paullo  minores  videntur.  Series  oculorum  antica 
paullo ,  postica  fortiter  deorsum  curvata  ;  desuper  visa  series 
postica  paullo,  antica  fortissime  recurva  est.  Oculi  laterales  sub- 
aequales,  paene  contingentes  ;  oculi  medii  aream  occupant  quae 
paullulo  longior  est  quam  latior  antice ,  paulluloque  latior  an¬ 
tice  quam  postice.  Oculi  medii  postici,  spatio  disjuncti  quod  dia- 
metrum  oculi  saltem  aequat,  a  lateralibus  posticis  paullo  longius 
quam  inter  se  remoti  sunt;  spatium  inter  oculos  medios  anticos 

0)  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  455  (115). 
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oculi  diametrum  aequat  :  spatium  quo  a  lateralibus  anticis  di- 
stant  hi  oculi  saltem  dimidio.minus  est  quam  id  quo  inter  se  sunt 
remoti.  Sternum  magnum,  sub-triangulum ,  antice  emarginatum , 
convexum ,  nitidissimum,  parce  pilosum.  Manclibulae  parvae,  di¬ 
rectae,  crassitie  patellarum  anticarum  fere,  paene  duplo  longiores 
quam  latiores ,  in  dorso  parum  convexae ,  nitidae ,  parce  pube-’ 
scentes;  Maxillae  in  labium  inclinatae  eoque  circa  dimidio  lon¬ 
giores  ,  apice  extus  late  et  oblique  truncatae  ,  paullo  longiores 
quam  latiores,  ovato-triangulae  paene  ;  labium  magnum ,  trans- 
versum  et  antice  ampie  rotundatum.  Palpi  et  pedes  ut  in  Ph. 
aciculala  diximus,  eo  excepto  quod  pedes  l.1  paris  pedibus  4.1 
paris  modo  paullo  longiores  sunt.  Abdomen  ut  in  ea  fere ,  sub- 
pyramidatum ,  nitidum,  glabrum  ;  a  latere  visum  triangulum  et 
postice  latissime  et  valde  oblique  truncatum  est,  ab  ano  visum 
triangulum  quoque  ;  desuper  visum  paene  trapezoide  est,  poste- 
riora  versus  sensim  satis  aequaliter  dilatatum ,  postice  latissime 
truncatum  ibique  circiter  duplo  latius  quam  antice ,  vix  longius 
quam  latius  postice.  Dorsum  abdominis  paene  planum  est ,  in 
marginibus  spinis  septem  gracilibus  acuminatis,  protuberantiae 
marginis  humili  sub-conicae  impositis  armatum  :  spinae  duae 
anticae ,  paullo  pone  angulos  trapezii  anticos  positae ,  minutae 
sunt,  reliquis  spinis  plus  duplo  minores ,  sursum,  foras  et  paullo 
retro  directae  ;  duae  insequentes,  paullo  pone  medium  marginis 
locatae ,  sursum  paulloque  foras  et  retro  directae  sunt;  reliquae 
tres  in'  lineam  rectam  transversam  sunt  dispositae,  laterales  duae 
(reliquis  posterioribus  tribus  modo  paullulo  longiores  et  tarsis  4.* 
paris  evidenter  breviores)  in  ipsis  angulis  trapezii  sitae,  retro  et 
paullulo  foras  directae,  media  retro  directa.  Cicatricibus  et  punctis 
magnis  impressis  crebris  undique  sparsum  est  abdomen  :  in  dorso 
praesertim  sex  cicatrices  vel  areae  impressae  magnae  inaequales 
conspicuae  sunt,  in  series  duas  longitudinales  paullo  incurvas,  sat 
longe  a  marginibus  lateralibus  locatas  ordinatae,  aliaque  minor 
in  medio  inter  spinas  5  posteriores;  in  declivitate  postica  trian- 
gula  5  ejusmodi  cicatrices  adsunt,  in  lateribus,  supra,  saltem  binae. 

Color .  —  CephalothoraXj  sternum  et  partes  oris  picea.  Palpi 
et  pedes  ferrugineo-rufi ,  apice  saltem  tarsorum  nigro.  Abdomen 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


161 


nigro-piceum ,  maculis  luteo-flavis  :  paullo  pone  medium  dorsi 
maculas  tales  duas  parvas  video  ;  in  ipsis  marginibus  dorsi  ma- 
culae  quinque  reliquis  majores  adsunt,  quarum  duae  anticae  mi- 
nores  sunt,  circum  spinas  anticas  sitae ,  duae  mediae  a  spinis 
mediis  anteriora  versus  ductae  (pone  has  spinas  maculam  par- 
vam  habet  margo  quoque),  quinta  mox  ante  spinam  mediani 
marginis  posticis  locata  ;  utrinque  ad  basin  hujus  spinae  maculam 
minorem  ostendit  margo  posticus  dorsi,  et  in  declivitate  postica 
alia  macula  major  ad  basin  spinae  ejusdem  adest  ;  praeterea  de- 
clivitas  postica  inferius,  utrinque  in  margine,  macula  magna 
oblonga  transversim  sub-geminata  notata  est,  et  maculis  duabus 
parvis  supra  mamillas.  Latera  quoque  inferius  maculis  paucis 
ejusdem  coloris  praedita  sunt.  Yenter  maculam  luteo-flavam 
pone  rimana  genitalem  ostendit. 

Lg.  corp.  4  !/4  ;  lg.  cephaloth.  saltem  1  3/4,  lat.  ej.  1  3/4  mil- 
lim.;  lg.  abd.  4  }/2,  lat.  ej.  postica  4  lj2 ,  alt.  ej.  3  3/4  millim.  Ped.  I 
6  3/4,  II  4  ]/4 ,  III  3  3/4 , 1Y  6  lj2  ;  pat.  +  tib.  IY  paullo  plus  2  millim. 

Dolescliall  Ph.  Argoidem  in  Amboina  detexit  ;  feminam  sin- 
gulam  supra  descriptam,  quam  ejusdem  speciei  credo,  ad  Wahai 
in  ins.  Ceram  invenit  L.  M.  d’ Albertis. 

G-en.  Argyrodes3  Sim.  1864. 

96.  A.  miniatus  (Dol.). 

Syn-*.  1S57.  Tlieridion  miniatimi  Dol.,  Bijdr.,  cet..  loc.  cit.,  p.  40S. 

1S7S.  Argyrodes  miniatus  Thor.,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-, 
pp.  IBS,  299. 

Species  modo  in  Amboina  inventa. 

97.  A.  Amboinensis  Thor. 

Syn.:  1878.  Argyrodes  Amboinensis  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  pp.  141  ,  299. 

ISSO.  »  »  Cambi*.,  On  some  new  and  little  known  Spid. 

of  thè  gen.  Argyrodes ,  in  Proceed.  of  thè 
Zool.  Soc.  of  London,  ISSO,  p.  331,  PI.  XXIX  , 
figg.  S«  ,  S&  . 

Haec  quoque  aranea  modo  in  Amboina  est  capta. 

Ann .  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (23  Aprile  ISSI;. 
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98.  A.  fissifrons  Cambr. 

Syn.:  1869.  Argyrodes  fissifrons  Cambr.,  Part  I.  of  Catal.  .  .  .  of  Ceylon  Aran.  , 

cet .,  in  The  Linn.  Soc.  Journ.,  Zool.,  X,  p.  308, 
PI.  XII,  fi gg.  31-38. 

1878.  »  »  Thor. ,  Studi ,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina ,  loc. 

cit.,  pp.  145,  300. 

1880.  »  »  Cambr.,  On  some  new  and  little  known  Spid.  of 

thè  gen.  Argyrodes,  cet.,  loc.’cit.,  p.  329,  PI.  XXIX, 
fìg.  8 a1. 

Praeter  in  Amboina,  haec  species  in  Celebes  (secundum  Yan 
Hasselt),  in  Taprobane  et  fortasse  etiam  in  Java  occurrit. 

99.  À.  inguinali  Thor. 

Syn.:  1878.  Argyrodes  ingiiìnalìs  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  pp.  149,  300. 

1880.  »  »  Cambr.,  On  some  new  and  little  known  Spid. 

of  thè  gen.  Argyrodes,  cet.,  loc.  cit.,  pp.  (329), 
342 ,  PI.  XXIX,  fig.  9,  ah 

Habitat  in  Amboina. 

Cel.  Cambridge  (loc.  cit.,  p.  320)  credit  hanc  formam  ab  A . 
fissi  fronte  non  esse  diversam;  sed  et  forma  et  magnitudine  vul- 
vae  diversis  inter  se  differunt  hae  duae  araneae ,  quum  materiae 
illius  resinosae,  cujus  mentionem  facit  Cel.  Cambridge,  purga- 
tur  vulva.  Equidem  hanc  materiam  quum  in  formis  generis 
Argyrodis ,  tum  in  aliis  araneis  jamdudum  vidi  :  conf.  Thor. , 
Rem.  on  Syn.,  p.  401. 

100.  A.  tenilis  Thor.?  Yar.  infumatus  id. 

Syn.?  1877.  Argyrodes  tennis  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 
p.  447  (117). 

1878.  »  »  Var.  infumatus  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina, 

[loc.  cit.,  pp.  150,  300. 

Forma  principalis,  A .  tenuis „  modo  in  Celebes  inventa  est, 
Yar.  infumatus  (an  propria  species?)  modo  in  Amboina. 

101.  A.  delicatulus  Thor. 

Syn.:  1878.  Argyrodes  delicatulus  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  p.  151,  300. 

Tantum  in  Amboina  observatus. 
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Gen.  Janulus,  (7)  n. 

Cephalothorax  parvus,  inverse  orbiculato-cordiformis,  tuberculis 
duobus  supra  oculos  medios  anticos  praeditus ,  clypeo  alto  et 
angusto. 

Oculi ,  quorum  series  postica  retro  curvata  est ,  quasi  in  tres 
turmas  dispositi:  tres,  inter  se  proximi ,  utrinque  in  parte  ce- 
phalica,  supra,  triangulum  formant ,  duo  (medii  untici)  majores , 
panilo  longius  ab  iis  remoti,  ante  eos,  in  fronte^  locum  tenent. 

Mandibulae  directae,  femoribus  anticis  àngustiores. 

Maxillae  angustae,  paene  lineares,  apice  rotundatae,  in  labium 
inclinatae. 

Labium  parvum,  brevissimum,  transversum,  antice  truncatum. 

Palpi  feminae  unguiculo  gracili,  fortiter  curvato  et  dentibus 
paucissimis  serrato  instructi. 

Pedes  graciles ,  ita  :  I,  IV,  II,  III  longitudine  se  excipientes  , 
aculeis  carentes;  tarsi  unguiculis  ternis  debilibus  praediti,  quorum 
saltem  superiores  pectinato-dentati  sunt. 

Abdomen  breve ,  cute  molli  tectum  ;  mamillae  sex. 

Typus  :  J.  bicorni  n. 

Genus  Theridio  (Walck.)  valde  affine ,  dispositione  oculorum 
paullo  alia ,  et,  saltem  in  specie  singula  adhuc  cognita ,  parte 
cephalica  tuberculis  supra  munita  distinctum. 

102.  J.  bicornis  n.  cephcdothorace  laete  ferrugineo;  pedibus  ru - 
fescenti- testacei  j,  1J ,  2.1  et  4J  parium  in  medio  late  ferruginei; 
abdomine  IramversOj  sub-triangulo-pentagono ,  postice  latiore  ibique 
utrinque  angulum  lateralem  obtusum  prominentem  formanti >  dorso 
abdominis  saltem  anterius  sub-rubro ,  mox  ante  decliviiatem  posti- 
cani  maculis  duobus  parvi  transversi  albi  notato .  —  9  ad.  Long, 
circa  3  l/3  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  vix  longior  quam  latior,  multo  bre- 
vior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris ,  in  lateribus  amplissime 
et  fortiter  rotundatus,  postice  in  medio  late  emarginate,  antice 


0)  A  Jano,  noni,  propr.  mythol. 
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breviter  et  fortiter  sensim  angustatus ,  inverse  cordiformi-orbi- 
culatus  igitur ,  fronte  valde  angusta ,  inox  supra  oculos  medios 
anticos  in  tubercula  duo  conica  non  alta,  sursum  et  paullo  ante- 
riora  versus  directa  elevata  ;  humilis  est,  dorso  a  latere  viso  modo 
postice  convexo,  praeterea  paene  recto,  parte  cephalica  oblonga 
paulloque  altiori  et  impressionibus  distinctissimis  a  parte  thoracica 
divisa;  foveis  duabus  in  medio  postice  (fere  in  medio  inter  coxas 
3.H  paris)  praeditus,  nitidus,  parce  pubescens.  Clypeus,  mox  sub 
oculis  mediis  anticis  impressus ,  altitudine  longitudinem  mandi- 
bularum  paene  aequat.  Oculi  medii  antici  reliquis  non  parum 
majores  sunt  ;  laterales ,  antici  praesertim ,  reliquis  minores.  A 
fronte  visa  series  oculorum  antica  fere  recta  est,  postica  leviter 
deorsum  curvata;  desuper  visa  antica  fortissime,  postica  leviter 
retro  est  curvata.  Oculi  bini  laterales  contingentes  sunt;  oculi 
medii  aream  paullo  latiorem  antice  quam  postice  et  aeque  fere 
longam  ac  latam  occupant.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos 
oculi  diametrum  vix  aequat,  sed  paullulo  majus  vi  detur  quam 
spatia  quibus  a  lateralibus  posticis  distant  hi  oculi  ;  oculi  medii 
postici ,  inter  se  spatio  oculi  diametro  paullo  minore  separati ,  a 
lateralibus  posticis  modo  spatiis  exiguis  sejuncti  sunt,  cum  iis  paene 
contingentes.  Oculi,  quorum  duo  (medii  antici)  anteriora  versus 
spectant,  et  quorum  tres  utrinque ,  pone  eos  siti  et  inter  se  pro- 
ximi,  sursum  et  foras  directi  sunt,  in  tres  turmas  dispositi  dici 
igitur  possunt.  Sternum  maximum ,  sub-ovatum ,  triangulum , 
antice  et  in  lateribus  leviter  undulato-rotundatum,  apice  postico 
rotundato-truncato ,  leviter  convexum ,  nitidum ,  elevationibus 
levibus  ad  coxas  l.1  et  2.1  parium  praeditum ,  parce  pubescens. 
Mandibulae  cylindratàe,,  duplo  longiores  quam  latiores,  femoribus 
anticis  multo  angustiores  ;  unguis  gracilis ,  sat  brevis ,  leviter  cur- 
vatus.  Palporum  pars  patellaris  vix,  tibialis  paullo,  longior  quam 
latior;  pars  tarsalis  prioribus  duabus  conjunctis  longior,  cylin- 
drata,  apice  obtusa.  Pecles  sat  longi,  graciles,  metatarsi  tarsisque 
gracillimis,  minus  dense  pilosi.  Abdomen  transversum ,  circa 
dimidio  latius  quam  longius,  triangulo-pentagonum  fere  :  antice 
rotundatum  est,  dein  lateribus  modo  levissime  rotundatis  ad 
circiter  4/3  longitudini  sensim  fortiter  dilatatum,  denique  usque 
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ad  mamillas  lateribus  paene  rectis  citissime  sensirn  angustatum, 
angulis  lateralibus  obtusis  sed  paullo  prominentibus  ;  declivitas 
postica  (inter  angulos  laterales  et  mamillas)  praerupte  declivis 
est,  dorsum  ante  eam  modice  convexum.  Vulva  e  fovea  parva 
prope  petiolum  sita  constat. 

Color .  —  Cephalothorax  laete  ferrugineus,  tuberculis  pallidio- 
ribus;  oculi  medii  antici  nigri ,  reli  qui  albicantes.  Sternum  et 
partes  oris  pallide  ferruginea.  Palpi  testacei,  apice  magis  rufe- 
scentes.  Pedes  rufescenti-testacei ,  femoribus  l.1  et  4.1  parium 
apice  plus  minus  late  ferrugineis,  patellis  et  tibiis  horum  parium 
totis,  cum  eorum  metatarsi  basi,  ferrugineis  quoque  ;  patellae  et 
tibiae  2.1  paris  ejusdem  coloris  sunt.  Abdomen  supra ,  ante  an¬ 
gulos  laterales,  rufescens  /el  potius  purpureus  est;  maculis  duabus 
parvis  transversis  al  bis  (si  ve  linea  transversa  alba  in  medio  abrupla) 
versus  medium ,  inter  angulos  illos  et  mox  ante  declivitatem 
posticam  cinerascentem  sitis,  notatur.  Yenter  in  medio  late  sub- 
ferrugineus,  versus  latera  et  postice  cinereo-nigricans.  Maxillae 
pallide  ferrugineae. 

Lg.  corp.  3Y3;  Ig.  et  lat.  cephaloth.  circa  1,  Ig.  abd.  paene 
2  7 g,  lat.  ej.  3  7 4  niillim.  Ped.  I  7  3/4,  H  4  3/4,  III  circa  3, 
IV  ?  (sine  tarso  5);  pat.  -j-  tib.  IV  1  l/2  millim. 

Feminam  singulam  hic  descriptam  ad  Somerset  (Cape  York) 
Novae  Hollandiae  cepit  Gel.  L.  M.  D’Àlbertis. 

Gen.  Tlrerid.iu.rn  (Walck.)  1805. 

103.  Ih.  apieaium  n.  cephalotliorace  nigro-piceo;  pedibus  pai - 
pisque  flavo-testaceis >  pedibus  2) — 4/  parium  unicoloribus ,  l.1 
paris  tibiis  apice  cum  meiatarsis  basi  et  apice  larsisque  apice  pai - 
lidiore  exceplo  nigris  ;  abdomine  transverso  >  sub-elliptico  >  cyaneo- 
nigro ,  margine  dorsi  postico  in  conum  sat  gracilem  retro  et  sur - 
sum  directum  producto.  —  9  ad.  Long .  circa  3  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  non  vel  parum  longior  quum  latior, 
brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  orbiculato-cordiformis 
fere,  in  lateribus  fortiter  et  ampie  rotundatus,  antice  fortiter 
angustatus,  postice  in  medio  emarginatus;  frons  dimidiam  par- 
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tem  thoracicam  latitudine  non  aequans ,  tuberculo  oculorum  me¬ 
diorum  antieorum  prominenti ,  lato  et  truncato ,  sulco  trans¬ 
verso  postice  limitato.  Humilis  est  cephalotliorax ,  omnium  niti- 
dissimus,  pilis  paucis  sparsus,  impressionibus  cephalicis  modo 
versus  margines  expressis,  fovea  ordinaria  centrali  vix  ulla;  a 
latere  visus  modo  postice  paullo  convexus  est,  dorso  praeterea 
recto  et  paene  librato;  clypeus,  sub  oculis  mediis  anticis  transver- 
sim  impressus,  longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis  seriei  anticae 
formati  altitudine  non  aequat.  Odili  medii  antici  reliquis  paullo 
majores,  laterales  postici  reliquis  paullo  minores;  a  fronte  visa 
utraque  series  oculorum  leviter  deorsum  curvata  est ,  desuper 
visa  series  postica  levissime,  antica  modice  retro  est  curvata. 
Oculi  bini  laterales  contingentes  inter  se;  oculi  medii  aream 
occupant  paullo  latiorem  quam  longiorem,  vix  vel  parum  la- 
tiorem  antice  quam  postice.  Oculi  medii  antici ,  spatio  oculi 
diametrum  circiter  aequanti  sejuncti,  paullulo  longius  inter  se 
quam  a  lateralibus  anticis  distant;  oculi  medii  postici,  qui  spatio 
oculi  diametrum  aequanti  sejunguntur,  a  lateralibus  posticis  fere 
dimidio  longius  quam  inter  se  remoti  sunt.  Sternum  maxi¬ 
mum,  paullo  longius  quam  latius,  sub-triangulum,  ipso  apice 
postico  truncato ,  in  medio  antice  emarginatum ,  convexum , 
nitidissimum  et  laevissimum,  elevationibus  ad  coxis  carens, 
pilis  tenuibus  sparsum.  Mandibulae  directae,  sub-cylindratae , 
crassitie  femorum  antieorum  fere,  plus  duplo  longiores  quam  la- 
tiores,  longitudine  duplam  clypei  altitudinem  circiter  aequantes, 
in  dorso  sat  leviter  convexae.  Maxillae  oblongae ,  in  latere  exte- 
riore  leviter  rotundatae  apicemque  versus  valde  oblique  trun- 
catae  et  sensim  angustatae,  sub-acuminatae  igitur,  in  labium  in- 
clinatae  et  eo  plus  duplo  longiores,  marginibus  interioribus  ante 
labium  parallelis;  labium  transversum,  duplo  fere  latius  quam 
longius,  antice  rotundaturq.  Palpi  sat  breves  et  graciles,  parte 
patellari  paullo,  parte  tibiali  fere  dimidio  longiore  quam  latiore, 
parte  tarsali  iis  conjunctim  paullo  longiore,  sensim  apicem  versus 
paullo  angustata.  Pedes  graciles  valde,  longitudine  ita:  I,  IV,  II, 
III,  se  excipientes,  l.s  et  4.1  parium  praesertim  longi  (I.1  paris  ce- 
phalothorace  plus  6.plo  longiores)  ;  pilis  longioribus  tenuibus  non 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


167 


densis  vestiti.  Abdomen  omnium  nitidissimum,  pilis  longis  crassis 
sparsum,  desuper  visum  transverse  ellipticum  fere,  paullo  fortius 
rotundatum  antice  quam  postice;  in  medio  margine  postico  dorsi 
procursu  conico,  sat  longo  et  gracili,  retro  et  paullo  sursum  di¬ 
recto  auctum  est,  sine  hoc  cono  circa  dimidio  latius  quam  longius, 
cum  eo  aeque  fere  longum  ac  latum.  A  latere  visum  abdomen 
sub  cono  late  sed  parum  oblique  rotundato-truncatum  est.  Vulva 
ex  fovea  magna  sat  profonda,  paullo  transversa,  antice  fortius 
quam  postice  rotundata  constat.  Mamillae  prominentes ,  cylin- 
drato-conicae. 

Color.  —  Cephalothorax  nigro-piceus.  Sternum  nigrum.  Mandi - 
bulae  piceae.  Maxillae  et  labium  nigro-picea,  illae  intus  pallidae. 
Palpi  fìavo-testacei.  Ptfcfes  pallide  flavo-testacei,  2.\  S.^etd/parium 
unicolores;  in  pedibus  l.1  paris  tibiae  apice  et  metatarsi  basi  sat 
anguste  nigri  sunt,  metatarsi  apice  quoque  paullo  latius  nigri, 
tarsi  nigricantes,  apice  late  pallidiores.  Abdomen  cyaneo-  vel  sub- 
aeneo-nigrum,  apice  coni  pallido  (?),  pilis  albicantibus  sparsum; 
mamillae  nigrae. 

Lg.  corp.  3;  lg.  .et  lat.  cephaloth.  paene  1;  lg.  abd.  cum  cono 
2V3,  sine  cono  1  ll2,  lat.  abd.  2}j3  millim.  Ped.  I  6,  II  4}j6,  III 
circa  21/,,  IV  43/4;  pat.  +  tib.  IV  plus  2ljs  millim. 

Singulam  feminam  hujus  araneae  ad  Hatam  in  montibus 
Àrfak  invenit  Cel.  Beccari. 

A  Theridiis  typicis  eo  paullo  differt  Th.  apieatum ,  quod  series 
oculorum  ejus  postica  paullo  (levissime  quidem)  recurva  est  ;  ad 
Argyrodem  referri  non  potest,  ut  quod  maxillarum  margines 
exteriores  non  parallelos,  sed  anteriora  versus  appropinquantes,  et 
maxillas  igitur  in  labium  inclinatas,  non  paralleliter  porrectas 
habeat. 

104.  Th.  elevatimi  n.  ceplialothorace  ferrugineo-fusco;  clgpei 
altitudine  longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis  serici  anticae  for¬ 
mati  vix  acquanti ,  mandibularum  longitudine  altìludinem  clypei 
circa  dimidio  superanti;  pedibus  ferrugineo-testaceis,  apice  interno- 
diorum  fuscis  vel  nigris ;  abdomine  sub-pyr antidato,  postice  altis¬ 
simo  et  directo ,  sub-fusco,  fasciis  duabus  longitudinalibus  in  dorso 
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duabusque  aliis  in  lateribus  suipra  ,  ut  et  lineis  tribus  deor  su  m 
directis  in  et  ad  declivitatem  posticam  ornato,  hac  pictura  albida . 
—  9  ad.  Long .  circa  3  1/6  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  inverse  sub-ovatus,  evidenter  lon- 
gior  quam  latior,  panilo  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris, 
in  lateribus  modice  rotundatus  ,  antice  utrinque  leviter  sinuatus 
et  dein  anteriora  versus  sensiin  angustatus;  frons  latitudine  di- 
midiam  partem  thoracicam  non  aequat,  tubereulo  oculorum 
mediorum  prominenti,  lato  et  truncato.  Dorsum  cephalothoraeis 
inter  declivitatem  posticam  et  oculos  medios  posticos  rectum  est 
et  paene  libratum,  inter  oculos  medios  paullulo  proclive;  cly- 
peus  sub  oculis  mediis  transversim  impressus  est:  altitudo  ejus 
longitudinein  orainis  a  tribus  oculis  seriei  anticae  formati  vix 
aequat,  et  fere  dimidio  minor  est  quam  longitudo  mandibula- 
rum.  Laevis  et  nitidus  est  cephalothorax ,  parce  pubescens,  im- 
pressionibus  cephalicis  bene  expressis,  fovea  ordinaria  centrali  sat 
magna  et  profunda.  Oculi  non  magni,  medii  antici  reliquis  paullo 
majores,  laterales,  sub-aequales  et  confcingentes  inter  se,  reliquis 
paullo  minores.  À  fronte  visa  series  oculorum  antica  recta 
est  ;  series  postica  a  fronte  visa  leviter  deorsum  est  curvata , 
desuper  visa  recta  est,  vix  procurva.  Oculi  medii  aream  occu- 
pant  paullulo  longiorem  quam  latiorem  et  parum  latiorem  an¬ 
tice  quam  postice  ;  spatium  inter  oculos  medios  anticos  oculi 
diametrum  circiter  aequat  et  evidenter  majus  est  quam  spatia 
quibus  a  lateralibus  anticis  distant  hi  oculi  ;  spatium  inter  oculos 
medios  posticos  oculi  diametrum  aequat  et  evidenter  id  quoque 
paullo  majus  est  quam  spatia  quibus  a  lateralibus  posti cis  distant. 
Stermini  magnum ,  sub-triangulum,  paullo  longius  quam  latius , 
antice  late  truncatum ,  in  lateribus  leviter  rotundatum ,  apice 
acuminatum,  leviter  convexum,  elevationibus  humilibus  ad  coxas 
munitum,  nitidum,  parce  pilosum.  Mandibulae  paene  directae  et 
cjlindratae,  femoribus  anticis  multo  angustiores,  circa  duplo  et 
dimidio  longiores  quam  latiores,  in  dorso  paene  rectae,  laeves, 
nitidae,  tenuiter  pubescentes.  Maxillae  et  labium  fere  ut  in  specie 
priori.  Falporum  pars  patellaris  parum,  tibialis  fere  dimidio  lon- 
gior  quam  latior  ;  pars  tarsalis  prioribus  duabus  conjunctis  paullo 
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longior,  apicem  versus  sensim  paullulo  angustata.  Pedes  medio- 
cres,  sat  graciles  (in  exemplo  singulo  a  me  viso  pedes  1/  paris 
mutilati  sunt,  sed  reliquis  evidenter  longiores  fuerunt).  Abdomen 
formà  est  in  hoc  genere  insolita:  posteriora  versus  sensim  altius 
evadit,  dorso  postice  in  tuberculum  obtusum  magis  sursum 
quam  retro  directum  exeunti  ;  a  latere  visum  paene  triangulum 
est,  postice  latissime  sed  vix  oblique  rotundato-truncato  et  hic 
aeque  circiter  altum  ac  longum;  desuper  visum  anguste  et  in¬ 
verse  ovatum  est,  circa  dimidio  longius  quam  latius.  Vulva  ex 
fovea  sub  medio  margine  rimae  genitalis  elevato  et  emarginato 
constare  videtur. 

Color.  —  Cephalothorax  ferrugineo-fuscus.  Stemmi  et  partes  oris 
ferrugineo-testacea.  Palpi  ferrugineo-testacei,  apice  sub-infuscati. 
Pedes  ferrugineo-testacei  quoque,  femoribus,  patellis  et  tibiis  a- 
pice  obscure  fuscis,  metatarsis  et  tarsis  apice  valde  anguste  nigri- 
cantibus,  metatarsorum  summa  basi  plus  minus  evidenter  in¬ 
foscata  quoque.  Abdomen  obscure  foscum ,  fasciis  duabus  inae- 
qualibus,  e  maculis  albicantibus  compositis,  secundum  totum 
dorsum  usque  ad  apicem  ejus  nigricantem  extensis  et  fasciam 
anguste  lanceolatam  obscuram  inter  se  relinquentibus  ornatura; 
in  utroque  latere,  secundum  marginerà  ejus  superiorem,  fascia 
longitudirialis  alba  e  punctis  et  striis  deorsum  directis  composita 
extenditur,  et  mox  sub  apice  postico  hujus  fasciae,  inter  tuber¬ 
culum  apicale  dorsi  et  mamillas  fere ,  stria  ejusdem  coloris 
utrinque  adest;  in  medio  declivitatis  posticae  alia  linea  vel  fascia 
alba  ab  apice  dorsi  versus  anuria  ducta  est.  Postice  in  dorso, 
utrinque,  in  interstitiis  inter  fascias  dorsuales  et  laterales ,  striae 
paucae  trans versae  albae  adsunt  quoque.  Ad  latera  mamillarum 
maculae  binae  nigrae  parvae  conspiciuntur ,  et  in  ventre  palli- 
dius  fosco  (litura  vel)  maculae  duae  parvae  nigrae;  vulva  nigra 
quoque. 

Lg.  corp.  3  lj6;  lg.  cephaloth.  circa  1  ]/4,  lat.  ej.  1  millim. ; 
lg.  abd.  2,  lat.  ej.  paene  1  x/2,  alt.  ej.  max.  2  millim.  Ped.  I? 
II?  Ili  3  V6J  IV  5  3/4;  pat.  tib.  IY  1  2/3  millim. 

Singulam  feminam  mutilatam  vidi,  ad  Somerset  (Cape  York) 
Novae  Hollandiae  a  L.  M.  D’  Albertis  captam.  Th.  piramidali 
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L.  Koch  (*)  haec  species  valde  affinis  est ,  sed  verisimiliter  di¬ 
versa  :  minor  est  et  paullo  aliter  colorata. 

105.  Th.  inquinatimi  Thor. 

Syn.:  1878.  Theridium  inquinatimi  Thor.,  Studi ,  cet.,  II,  Ragni  di  Amhoina,  loc. 

cit.,  pp.  155,  300. 

Adhuc  modo  in  Amboina  inventa  est  haec  species. 

106.  Th.  triviale  n.  cephalothorace  oblongo ,  piceo-fusco ;  clypei 
altitudine  longitudinem  areae  oculorum  mediorum  paullo  superanti , 
hac  area  latiore  antice  quam  postice ,  mandìbularum  longitudine 
altitudinem  clypei  circa  dimidio  superanti;  palpis  brevibus ,  flavo- 
testaceis,  clava  magna ,  nigro-fusca ;  pedibus  Jlavo-testaceis  ,  saltem 
femoribus  et  patellis  ld  paris  apice  late  sub-ferrugineis ,  pedum  po- 
steriorwm  tibiis,  metatarsi  et  tarsis  summo  apice  nigris;  abdomine 
sub-ovato  ,  superius  albicanti,  linea  longitudinali  crassa  utrinque 
birami  sub-fusca  secundum  medium  dorsi,  et  macula  parva  albicanti 
mox  supra  anum  notato ,  ventre  nigro ,  maculis  duabus  albis  in 
medio .  —  </  ad.  Long .  circa  2  1/z  millim. 

Mas.  —  Ceplialothorax  aeque  circiter  longus  ac  tibia  cum  patella 
4.1  paris,  non  parum  longior  quam  latior,  inverse  sub-ovatus,  an¬ 
tice  utrinque  evidenter  sinuatus  ;  pars  thoracica  in  lateribus  mo- 
dice  rotundata  est ,  pars  cephalica  anteriora  versus  sensim  an- 
gustata,  fronte  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  non  ae- 
quanti ,  tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum  lato  et  sub¬ 
emarginato  ;  laevis  est  cephalothorax ,  nitidus ,  pilis  longioribus 
sparsus,  impressionibus  cephalicis  et  fovea  ordinaria  centrali 
distinctissimis  ;  anteriora  versus  sensim  paullo  altior  evadit.  Cly- 
peus  sub  tuberculo  oculorum  mediorum  fortiter  prominenti 
impressus,  praerupte  prodi  vis,  paullo  latior  quam  altior,  altitu¬ 
dine  longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis  seriei  anticae  formati 
circiter  aequans.  Oculi  medii  antici  prò  se  prominentes  et  reli- 
quis  oculis  multo  majores ,  laterales  antici  reliquis  minores;  a 
fronte  visa  series  oculorum  antica  leviter,  postica  modico  deor- 


(0  Die  Arachn.  Austral.,  p.  266,  Tab.  XXI,  fìg.  5. 
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sum  est  curvata,  desuper  visa  antica  fortiter  recurva  est,  postica 
recta.  Oculi  bini  laterales  contingentes ,  tuberculo  communi  im¬ 
positi  ,  prominuli  ;  oculi  medii  aream  occupant  antice  paullo  la- 
tiorem  quam  postice  et  aeque  longam  ac  latam  postice.  Oculi 
seriei  anticae  spatiis  aequalibus,  oculi  medii  diametrum  circiter 
acquanti  disjuncti  sunt  ;  oculi  seriei  posticae  quoque  spatiis  aequa¬ 
libus,  oculi  medii  diametrum  acquanti  sunt  separati.  Stermini 
magnum,  paullo  longius  quam  latius,  leviter  convexum,  paene 
triangulum ,  in  lateribus  modo  leviter  rotundatum ,  tuberculis 
ad  coxas  carens ,  laeve  ,  nitidum ,  parce  pubescens.  Mandibulae 
paene  directae,  sub-cylindratae,  femoribus  anticis  non  multo  an- 
gustiores,  clypei  altitudinem  longitudine  circa  dimidio  superantes, 
duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  in  dorso  leviter  con- 
vexae,  nitidae,  apice .  pilosae  ;  ad  apicem  lateris  interioris  dente 
acuminato  sat  forti  armatae  sunt.  Unguis  mandibulae  sat  lon- 
gus  et  gracilis,  levius  curvatus.  Mcixillae  in  labium  inclinatae 
eoque  duplo  longiores,  duplo  longiores  quam  latiores;  labium 
aeque  longum  ac  latum,  apice  rotundatum.  Palpi  breviores,  sat 
dense  et  longe  pilosi;  clava  sub-ovata,  femoribus  anticis  non 
parum  crassior,  reliquo  palpi  non  multo  brevior  ;  pars  patel- 
laris  vix  vel  non  longior  est  quam  latior ,  pars  tibialis  etiam 
brevior.  Pedes  breviores ,  sat  dense  pilosi  ;  femora  1 }  paris  reli- 
quis  robustiora  sunt,  levissime  sinuosa,  basin  versus  leviter,  api¬ 
cem  versus  levissime  angustata  (in  exemplo  a  me  viso  pedes  l.1 
paris  valde  mutilati  sunt).  Abdomen  ovatum  vel  potius  ellipticum, 
circa  dimidio  longius  quam  latius. 

Color.  —  Cephalothorax  piceo-fuscus.  Oculi  medii  antici  nigri- 
cantes ,  reliqui  albicantes.  Stermini  et  parles  oris  pallide  fusca. 
Palpi  flavo-testacei ,  clava  nigro-fusca.  Pedes  fìavo-testacei  quo¬ 
que,  l.1  paris  saltem  femoribus  et  patellis  apice  late  testaceo-fer- 
rugineis,  tibiis,  metatarsis  tarsisque  pedum  saltem  posteriorum 
summo  apice  nigris.  Abdomen  superius  albicans,  lateribus  decli- 
vitatis  posticae  nigricantibus;  secundum  medium  dorsurn  linea 
crassa  postice  abbreviata  sub-fusca  extensa  est ,  quae  utrinque 
duos  ramos  breves  emittit,  anteriorem  ante,  posteriorem  pone 
medium  dorsi  situili;  inox  supra  anum  macula  parva  albicans 
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conspicitur.  Venter  niger ,  in  medio  utrinque  macula  sat  magna 
albicanti  notatus.  Mamillae  sub-fuligineae. 

Lg.  corp.  2lj3;  lg.  cephaloth.  1,  lai  ej.  circa  3/4  ;  lg.  abd. 
1  y2,  lat.  ej.  1  millim.  Ped.  I  ?  II  3  1/6,  III  2 ,  IY  3;  pai  + 
tib.  IV  1  millim. 

Marem  singulum  parvae  hujus  speciei  ad  Somerset  (Cape 
York)  Novae  Hollandiae  cepit  L.  M.  D'Albertis. 

107.  Ih.  amoenum  Thor. 

Syn.  :  1877.  Theridium  amoenum  Thor.,  Studi,  cet .,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 

p.  463  (123). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

157,  300. 

Praeter  in  Amboina  et  Celebes,  haec  aranea  in  Birmania  oc- 
currit  :  Cel.  Beccari  et  E.  D’Albertis  exempla  nonnulla  feminea 
ad  Mulmein  ceperunt. 

108.  Th.  tubicolum  Dol. 

Syn.  ?  1859.  Therìdionì  tubicolum  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet loc.  cit.,  p.  49,  Tab. 

VII,  fi gg.  7,  7*. 

1878.  »  »  Thor.,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  pp.  158  ,  300. 

Exemplum  femineum  adultum  formae  principalis  hujus  speciei, 
quae  in  Amboina  vulgaris  est,  in  ins.  Ternate  cepit  Cel.  Beccari; 
feminam  juniorem,  quam  ad  eandem  formam  refero,  ad  sinum 
Vandaminen  Novae  Guineae  idem  invenit.  Etiam  in  Java  occurrere 
vide  tur  haec  aranea  :  feminas  paucas  juniores  ad  Tcibodas  a 
Beccari  captas  saltem  vidi ,  quas  a  Th .  tubicolo  nostro  distinguere 
nequeo. 

109.  Th.  albo-striatum  L.  Koch  cephalothorace  tibiam  4.5  paris 
longitudine  acquanti ,  saturate  testaceo-fusco  ;  pedibus  ejusdem  co - 
loris ,  pilis  longis  crassis  nigris  sat  dense  vestitis  ;  sterno  et  par- 
tibus  oris  ferrugineo-fuscis  ;  clypei  altitudine  longitudinem  areae 
oculorum  mediorum  non  parum  superanti >  serie  oculorum  posti- 
corum  oblongorum  procurva „  serie  anticorum  sub-aequalium  paul- 
lulo  deorsum  curvata  ;  mandibularum  longitudine  clypei  altitudi - 
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nem  non  parum  superanti;  abdomine  breviter  ovato-rotundato , 
cinerascenti-fusco ,  pilis  longis  crassis  nigris  dense  vestito ,  dorso  ejus 
plaga  paullo  clariore  versus  marginem  anticum,  striis  duabus  trans - 
versis  albicantibus  ( anteriore  earum  longiore  et  in  medio  longitu - 
dinis  dorsi  sita )  utrinque  ad  luterà  >  et  serie  longitudinali  macu- 
larum  2  vel  3  parvarum  ejusdem  coloris  in  medio  postiee  notato . 
—  9  ad.  Long .  circa  5  millim. 

Syn.:  1S67-  Ero  albostriata  L.  Koch,  Beschr.  neuer  Arachn.  u.  Myriap.,  in  Ver- 
handl.  d.  zool-bot.  Gesellsch.  in  Wien ,  XVII  (1867), 
p.  IS7  (15). 

1872.  ThericUum  albostriatum  id.,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  270,  Tab.  XXII, 
fig.  7. 

Feminam  singulam  araneae  cujus  diagnosin  supra  dedi,  et  quam 
eandem  credo  ac  Th.  albo-striatum  L.  Ivocli  (ex  ins.  Tonga  et  ex 
Brisbane,  Port  Mackay  et  Bowen  Novae  Hollandiae),  ad  Hatam 
in  montibus  Arfak  Novae  Guineae  invenit  Beccari.  A  descriptione 
Clar.  Ivochii  vix  aliis  rebus  differt  hoc  exemplum,  quam  quod  in 
eo  series  oculorum  antica  a  fronte  visa  paullulo  deorsum  curvata 
videtur ,  et  quod  oculi  rnedii  antici  non  majores  quam  sed  ad 
summum  aeque  magni  atque  oculi  laterales  antici  sunt.  Area  ocu¬ 
lorum  mediorum  postiee  paullulo  latior  quam  antice  mihi  vide¬ 
tur,  aeque  longa  ac  lata  antice  ;  oculi  postici  omnes  oblongi  sunt, 
spatiis  aequalibus,  oculi  diametrum  aequantibus,  disjuncti;  oculi 
medii  antici ,  spatio  oculi  diametro  evidenter  minore  separati, 
a  lateralibus  anticis  spatiis  distant  quae  dimidiam  oculi  diame¬ 
trum  non  aequant.  Clypei  altitudo  longitudinem  ordinis  a  tribus 
oculis  seriei  anticae  formati  paullo  superat,  et  2/3  —  3/4  longi- 
tudinis  mandibularum  aequat.  Palporum  pars  tibialis  saltem 
dimidio  longior  est  quam  latior;  pars  tarsalis  a  basi  usque  ad 
apicem  sensim  paullo  angustior  evadit.  Vulva  e  tuberculo  inae- 
quali  liumili  nigro  constare  videtur. 

Lg.  corp.  5;  lg.  cepbaloth.  2  ìj4,  lat.  ej.  paene  2  l/4 ;  lg.  abd. 
3  V3,  lat.  ej.  2  5/6  millim.  Ped.  I  12  3/4,  II  9  V2,  III  7,  IV 
10;  pat.  +  tib.  IV  3  1/3  millim. 

110.  Th.  femorale  n.  ceplialothorace  parum  longiore  quam  tibia  4.' 
paris  j  ferrugineo-r ufo,  interdum  sub-piceo;  clypei  altitudine  longi- 
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tudinem  areae  oculorum  mediorum  panilo  superanti,  mandibulis 
duplo  longioribus  quam  latioribus ,  altitudinem  elxjpei  longitudine 
super  antibus;  pedibus  laete  rufis,  femoribus  l.1  paris,  quae  subter 
granulosa  sunt,  plerumque  ad  maximam  partem  cum  apice  tibia- 
rum  ejusdem  paris  nigris;  abdomine  breviter  elliptico  fere,  alto, 
nigro,  fascia  media  longitudinali  albida  vel  pallide  flaventi  in 
dorso,  et  plerumque  alia  fascia  lata  valde  inacquali  ejusdem  coloris 
in  utroque  latere  ornato.  —  9  ad.  Long,  circa  7  l/2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  tibia  4.1  paris  modo  paullulo  lon- 
gior,  circa  V4  longior  quam  latior,  postice  emarginato-truncatus, 
in  lateribus  amplissime  sed  non  valde  fortiter  rotundatus,  antice 
utrinque  leviter  sinuatus ,  parte  cephalica  parva,  anteriora  versus 
sensim  breviter  et  fortiter  angustata,  fronte  (clypeo)  rotundata, 
lj 3  partis  thoracicae  latitudine  aequanti,  tuberculo  oculorum  me¬ 
diorum  anticorum  prominenti,  lato  et  truncato.  Modice  convexus 
est  cephalothorax,  nitidus,  pilis  sparsus,  subtilissime  striatus;  im- 
pressiones  cephalicae  fortes  sunt,  fovea  ordinaria  centralis  panilo 
modo  medium  sita,  mediocris,  sub-lunata,  antice  rotundata.  Dorsum 
cephalothoracis  in  medio  rectum  et  parum  proclive  est,  mox 
pone  oculos  posticos  paullo  magis  proclive,  postice  convexo- 
declive.  Clypeus  sub  oculis  mediis  anticis  impressus,  praeterea 
convexus  et  prominens,  evidenter  latior  quam  altior;  altitudo 
ejus  longitudinem  areae  oculorum  mediorum  paullo  superat  et 
longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis  seriei  anticae  formati  aequat. 
Oculi  sat  magni,  paene  aequales,  laterales  antici  mediis  anticis 
tamen  evidenter  paullo  majores;  a  fronte  visa  series  oculorum 
postica  leviter  deorsum  est  curvata,  antica  paene  recta,  parum 
deorsum  curvata;  desuper  visa  series  antica  modice  recurva  est, 
postica  recta.  Oculi  medii  rectangulum  paullo  longiorem  quam 
latiorem  formant;  spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  latera¬ 
les  anticos  oculi  diametrum  vix  aequant,  spatium  inter  duos  me¬ 
dios  anticos  etiam  paullo  minus  est.  Oculi  medii  postici  spatio 
oculi  diametro  paene  duplo  minore  sunt  disjuncti;  a  lateralibus 
posticis  spatiis  majoribus,  oculi  diametrum  circiter  aequantibus 
separati  sunt.  Stemum  parum  longius  quam  latius,  triangulum, 
antice  late  sub-emarginato-xruncatum ,  modo  leviter  convexum, 
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nitidum,  laeve,  elevationibus  ad  coxas  parum  distinctis,  pilis 
longioribus  erectis  sparsum.  Manclibulae  directae,  sub-cylindratae, 
parum  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  altitudinem  clypei 
longitudine  vix  !/4  superantes,  tibias  anticas  crassitie  non  ae- 
quantes,  in  dorso  versus  basin  leviter  convexae,  ad  apicern  vero 
transversim  subtiliter  striatae,  apice  pilosae;  unguis  sat  brevis  et 
gracilis.  Maxillae  labio  plus  duplo  longiores,  praesertim  apicem 
versus  sat  latae;  labium  transversum,  apice  late  truncatum. 
Palporum  pars  patellaris  paullo  longior  quam  latior ,  pars  tibialis 
duplo  longior  quam  latior;  «pars  tarsalis  apicem  versus  parum 
angustata.  Pedes  sat  longi  et  robusti,  minus  dense  pilosi;  femora 
1}  paris  subter  crasse  granulosa  sunt.  Abdomen  non  parum  lon- 
gius  quam  latius,  altum,  nitidum,  breviter  et  minus  dense  pilo- 
sum;  desuper  visum  sub-ellipticum  est,  a  latere  visum  supra  et 
postice  fortissime  arcuato-convexum ,  mamillis  non  parum  ante 
apicem  dorsi  locatis.  Area  vulvae  sat  magna  et  inaequalis. 

Color .  —  Cephalothorax  ferrugineo-rufus,  interdum  sub-piceus, 
area  oculorum  plerumque  obscuriore.  Sternum  ferrugineo-fuscum; 
partes  oris  ferrugineae  vel  ferrugineo-rufae.  Palpi  et  pedes  laete 
rufi,  nigro-pilosi  ;  in  l.1  paris  pedi  bus  femora,  basi  excepta,  cum 
apice  tibiarum  nigra  sunt:  nonnunquam  vero  hi  pedes,  summo 
apice  tibiarum  nigro  excepto,  toti  laete  rufi  sunt;  nonnunquam 
tarsi  4.1  paris  apicem  nigrum  habent.  Abdomen  nigrum,  fascia  media 
longitudinali  plus  minus  lata,  in  marginibus  paullo  inaequali,  alba 
vel  pallide  flaventi  ornatum:  praeterea  plerumque  in  utroque 
latere  fasciam  latiorem  valde  inaequalem,  in  margine  inferiore, 
postice,  tridentatam  ostendit.  Yen  ter  nigricans;  mamillae  ferru¬ 
gineo-  vel  fuligineo-testaceae. 

Lg.  corp.  7  ]/2;  lg.  cephaloth.  3  ]/6,  lat.  ej.  2  lf2;  Ig.  abd. 
5  lj2,  lat.  ej.  4  3/4,  alt.  ej.  4  x/2  millim.  Ped.  I  15  ]/2,  II  11,  III 
7  3/4,  IY  12;  pat.  +  tib.  IY  paene  4  millim. 

Exempla  pauca  feminea  pulchrae  hujus  araneae  ad  Somerset 
(Cape  York)  Novae  Hollandiae  collegit  Cel.  L.  M.  D'Àlbertis. 

111.  Th.  Bertkaui  n.  cephalothorace  piceo-rufo  vel  nigro >  pa¬ 
rum  longiore  quam  tibia  4.1  paris ;  clypei  altitudine  longìtudinem 
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arene  oculorum  mediorum  panilo  superanti;  mandibulis  fere  duplo 
et  dimidio  longioribus  quam  latioribus ,  altitudinem  clypei  longitu¬ 
dine  superantibus  ;  pedibus  rufis  vel  rufo-piceis  ,  L1  paris  femo- 
ribus  saltem  ad  maximam  par  lem  cum  basi  et  apice  tibiarum  nigris , 
femoribus  ,  patellis  et  tibiis  pedum  poster iorum  apice  nigris  quoque  , 
omnibus  femoribus  subter  granulosis  ;  abdomine  breviter  elliptico 
fere ,  alto,  nigro ,  plerumque  lineis  duabus  obliquis  cinereo-testaceis 
prope  marginem  anticum  dorsi,  et  lituris  vel  maculis  ejusdem 
coloris  in  declivitate  antica  et  in  lateribus  notato .  —  9  ad.  Long . 
circa  8  l/2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  tibia  4.1  paris  parum  longior,  circa 
V4  longior  quam  latior ,  dorso  ante  declivitatem  posticam  primum 
convexo  et  sat  alto,  dein  usque  ad  oculos  posticos  proclivi  et 
paene  recto,  praeterea  ad  formam  ut  in  specie  priori,  Th.  femo¬ 
rali ,  impressionibus  cephalicis  et  fovea  ordinaria  centrali  fortibus 
praeditus,  subtiliter  striatus  et  granulis  parvis  piliferis  sat 
densis  sparsus.  Clypeus  saltem  dimidio  latior  est  quam  altior; 
altitudo  ejus,  quae  longitudinem  areae  oculorum  mediorum  non 
multo  superat,  longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis  seriei  anticae 
formati  vix  aequat.  Oculi  sat  magni ,  sub-aequales ,  laterales 
untici  mediis  anticis  paullulo  majores;  a  fronte  visa  series  ocu¬ 
lorum  antica  recta  est,  postica  le  vi  ter  deorsum  curvata;  desuper 
visa  antica  modice  est  recurva ,  postica  recta.  Oculi  bini  latera¬ 
les  contingentes  sunt  ;  oculi  medii  rectangulum  paullo  longiorem 
quam  latiorem  formant;  spatium  quo  oculi  medii  antici  a  late- 
ralibus  anticis  distant  oculi  diametruin  vix  aequat,  spatium  quo 
medii  antici  inter  se  disjuncti  sunt  etiam  paullo  minus  est.  Oculi 
medii  postici  spatio  sunt  separati  quod  dimidiam  oculi  diametrum 
vix  superat  ;  a  lateralibus  posticis  intervallo  remoti  sunt  quod 
oculi  diametrum  saltem  aequat.  Sternum  punctis  impressis  pili¬ 
feris  sat  densis  sub-scabrum,  ad  formam  ut  in  specie  priore; 
maxillae  et  labium  quoque  ut  in  ea  est  dietum.  Mandibulae  di- 
rectae  et  sub-cylindratae ,  fere  duplo  et  dimidio  longiores  quam 
latiores,  tibiis  anticis  evidenter  angustiores,  in  dorso  versus  ba- 
sin  modo  levissime  convexae,  transversim  sub-striatae ,  altitudi¬ 
nem.  clypei  longitudine  fere  J/4  superantes.  Palporum  pars  pa- 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


177 


tellaris  paene  dimidi o  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  paullo 
plus  duplo  longior  quam  latior;  pars  tarsalis  cylindrata ,  apice 
obtusa.  Pedes  sat  longi  et  robusti,  minus  dense  pilosi;  femora  1/ 
et  2.1  parium  subter  crasse  granulosa  sunt,  reliqua  femora  subter 
minus  dense  et  paullo  minus  crasse  granulosa.  Abdomen  ad  for¬ 
mali!  ut  in  specie  priore  ;  ut  in  illa,  area  vulvae  sat  magna  est 
et  inaequalis  ,  ad  describendum  difficilis,  ipsà  apertura  abscondità. 

Color  satis  variàt.  In  uno  exemplo ,  ex  Ternate,  cephalothorax 
piceo-rufus  est ,  sternum  et  partes  oris  piceo-ferruginea ,  palpi 
picei,  apice  magis  rufescentia,  pedes  sex  posteriores  rufi,  femo- 
ribus,  patellis  et  tibiis  apice  nigris,  1/  paris  vero  pedes  pìceo-rufi, 
coxis,  trochanteribus  et  basi  femorum  paullo  laetius  rufis,  femoribus 
praeterea  cum  apice  patellarum  et  basi  apiceque  tibiarum  nigris; 
abdomen  nigrum,  litura  una  vel  altera  cinereo-testacea  utrinque 
in  declivitate  antica  aliisque  in  lateribus,  ut  et  lineis  duabus 
obliquis  ejusdem  coloris  ad  marginem  anticum,  foras  et  retro 
in  latera  ductis  supra  notatum,  quarum  extremitates  interiores 
retro  et  immo  paullo  foras  curvatae  sunt;  venter  niger,  mamillae 
nigro-fuscae.  —  Alterum  exemplum ,  ex  Hatam ,  paene  totum 
nigrum  est,  palporum  apice  sub-ferrugineo,  pedum  l.1  et  2}  parium 
tibiis  in  medio  late  cum  metatarsis  tarsisque  liorum  pedum  totis 
piceo-rufescentibus  ;  pedes  4  posteriores  piceo-rufi  dicendi  sunt , 
coxis  et  patellis  cum  apice  femorum  tibiarumque  nigris.  Abdo- 
minis  pictura  cinereo-testacea  eadein  est  atque  in  exemplo  ex 
Ternate,  sed  minus  distincta. 

Lg.  corp.  8  Y2;  lg-  ceplialoth.  3  lj 3,  lat.  ej.  2  1/2  ;  lg.  abd.  5  3/4, 
lat.  ej.  4  Y2,  alt.  ej.  5  millim.  Ped.  I  18,  II  13,  III  9  3/4,  IY  14  lj2; 
pat.  -+-  tib.  IV  4  l/2  millim. 

Duas  feminas  hujus  speciei  vidi ,  quarum  alterali!  in  Ternate, 
alterano  ad  Hatam  Novae  Guineae  cepit  Gel.  Beccari. 

G-en.  Latlirodeetus  ?  Walck.  1805. 

112.  L.  scelio  Thor. 

Syn.:  1S70.  Lathrodectus  scelio  Thor.,  Araneae  nonnullae  Novae  Hollandiae,  in  Of- 

vers.  af  K.  Vet.  Akad.  Fòrhandl.,  XXVII  (1870)  ,  p. 
370  (==  ?  ad.). 

Ann.  del  Mus.  Cix>.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (26  Aprile  ISSI). 
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Syn.  :  1870.  Lathrodectus  Hasseltìì  id.,  ibid.,  p.  369  (=  f  ad.  et  $  jun.). 

1870.  »  Katipo  Pow-,  On  Latrod.  (Katipo) ,  cet.,  in  Transact.  of 

thè  New  Zeal.  Institute,  III  (1870),  p.  56,  PI.  V, 

fìgg-  a-g. 

1872.  »  Hasseltìì  L.  Koch  ,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  276,  Tab. 

XXIII,  fìgg.  2-3*. 

1872.  »  scelio  id.,  ibid.,  p.  279,  Tab.  XXIII,  fi g.  4. 

Cum  Cel.  L.  Koch  facile  crediderim  ,  L.  Hasseltii  Thor.  nihil 
nisi  feminam  jun.  et  marem  L .  scelionis  esse.  Neque  ab  hoc 
diversus  L .  Katipo  Pow.  videtur  :  Cel.  Cambrigde ,  cum  quo 
feminam  adultam  L .  scelio?iis ,  ex  Somerset  Novae  Hollandiae , 
communieavi,  et  qui  eam  cum  exemplis  L.  Katipo  ex  Nova  Ze- 
landia  compara vit ,  is  quoque  hujus  est  opinionis. 

Feminas  paucas  adultas  hujus  speciei  ex  Somerset  (Cape 
York)  domum  reportavit  Cel.  L.  M.  D;  Àlbertis.  Alias  feminas 
vidi ,  ad  Sydney  ab  eodem  collectas  ;  quae  specimina  locis  cit. 
illustravi,  ea  quoque  ex  Nova  Hollandia  recepi.  L.  Koch  exempla 
ex  Rockhampton  et  Bowen  descripsit  ;  Butler  quoque  «  L. 
Hasseltii  »  et  «  L.  catapo  »  inter  araneas  ad  Rockhampton  captas 
enumeravit  ;  Karsch  exempla  ex  «  Àustr.  sept.  »  ,  New  South 
Wales  et  Nova  Zelandia  vidit  ;  secundum  Bradley  haec  spe- 
cies  ubique  in  Nova  Hollandia  orientali  et  australi  (saltem  ab 
Adelaide  ad  Cape  York)  usque  ad  altitudinem  pedum  3000  in- 
venitur;  secundum  Powell  aliosque  in  multis  locis  Novae  Ze- 
landiae  vitam  degit. 

Nomen  L.  scelionem  nomini  L .  Katipo  anteferendum  credidi, 
quum  opusculum  nostrum ,  in  quo  nomen  illud  proponitur , 
mense  Aprilis  1870  Reg.  Acad.  Scient.  Svec.  traditum  est,  opus 
vero  in  quo  «  L.  Katipo  »  descripsit  Powell,  mense  Maji  ejus- 
dem  anni  «  Read  before  thè  Philosophical  Institute  of  Canter¬ 
bury  »  fuit. 
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Fam.  SCYTODOIDAE. 

Subfam.  Pholcini. 

Gen.  PIio  Io us  ,  Walce.  1805. 

113.  Ph.  elongatus  Yins. 

Syn.  :  1863.  Pholcus  elongatus  Vins.,  Aran.  d.  iles  de  la  Réun.,  Maur.  et  Madag., 

p.  135,  PI.  Ili,  fig.  5. 

1878.  >  margarita  Workman ,  Descr.  of  two  new  spec.  of  Spid.,  in 

Ann.  and  Mag.  of  Nat  Hist. ,  [5  Ser. ,  li,  p.  451, 
PI.  XVIII,  figg.  1,  2. 

187S.  »  elongatus  Thor..,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  162  {ubi  cet .  syn.  videantur ),  300. 

In  subregione  Austro-Malajana  haec  species  adhuc  non  nisi 
in  Amboina  inventa  est  ;  praeterea  vero  in  locis  diversis  tum 
Africae  quum  Asiae  (ad  Rangun  secundum  Workman)  et  Au- 
straliae  observata  fuit:  conf.  Thor.,  loc.  cit.,  p.  300. 

114.  Ph.  v-notatus  Thor. 

Syn.:  1878.  Pholcus  \-notatus  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-, 

p.  163,  300. 

Modo  in  Amboina  capta  est  haec  aranea  (1). 

P)  Satis  dubium  nunc  mihi  videtur ,  an  sit  Ph.  Borbonicus  Vins.  eadem  species 
atque  Artema  coiweoca  Blackw.,  quam  eandem  ac  Ph.  Sisyphoidem  Dol.  (ex  Am¬ 
boina)  credo  (Conf.  Thor.,  loc.  cit-,  p.  300).  Exempla  enim  Pholci  ex  Honolulu  (ins. 
Sandwich)  a  L.  M-  D’Albertis  aliaque  ex  ins.  Elephanta  Indiae  (inter  haec  marem 
singulum)  a  Cel.  Beccari  et  E.  D’Albertis  capta  vidi,  quae  exemplis  «  Ph.  Borbonici  » 
L.  Koch  (ex  Massaua  Abyssiniae)  simillima  quidem  sunt  et  ad  formam  et  ad  colorem, 
sed  certe  aliae  sunt  speciei,  quum  palpos  et  mandibulas  maris  et  vulvam  feminae 
paullo  aliter  atque  in  hac  specie  formata  liabeant.  In  exemplis  ex  Massaua,  in  Museo 
Civico  Genuensi  asservatis  ,  quae  ad  Ph.  Borbonicum  Vins.  retulit  Cel.  L.  Koch, 
maris  bulbus  genitalis  apice  extus  tres  procursus  inter  se  proximos,  anteriora  versus 
et  foras  directos ,  paene  parallelos  ostendit ,  quorum  interior  reliquis  aeque  longis 
duplo  brevior  est ,  non  multo  longior  quam  latior,  apice  late  trnncatus,  a  procursu 
medio  (pallido)  spatio  evidenti  separatus;  lamina  lateralis  mandibularum  maris  basi 
circa  duplo  angustior  est  quam  in  margine  denticulato ,  trapezoidi-dentifonnis 
fere  ;  vulva  ex  laminis  tribus  corneis  fuscis  constat,  quarum  posterior  praesertim 
magna  est,  non  parum  latior  quam  longior.,  postice  latissime  sub-truncata,  in  me¬ 
dio  antice  in  formam  trianguli  inter  laminas  duas  anteriores  producta  iisque  ibi 
sat  are  te  adjacens,  impressionibus  duabus  in  tres  partes,  duas  laterales  parvas , 
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Subfam.  Scytodoidae. 

G-en.  Scytod.es  ,  (Latb.)  1804. 

115.  S.  marmorata  L.  Koch. 

Syn.:  1872.  Scytodes  marmorata  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,p.  292,  Tab.  XXIV, 


1877. 

n 

» 

iìgg.  4-4*. 

Thor-,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc,  cit-  , 

1878. 

» 

» 

p.  471  (131). 

id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina, $loc.  cit.,  p.  165, 

301. 

Praeter  exempla  ex  Amboina  et  Celebes ,  specimina  utriusque 
sexus  ad  Honolulu  in  ins.  Sandwich  et  feminam  ad  Sydney 


mediani  iis  multo  latiorem  et  saltem  duplo  longiorem,  antice  triangulam  divisa.  In 
exemplis  ex  Elepbanta  et  Honolulu ,  quibus  in  praesenti  nomen  Ph.  Sisyphoidis 
Dol.  servabo,  interior  proeursuum  bulbi  trium  apicalium  —  qui  eodem  loco  siti  et  ita 
directi  sunt  atque  in  Ph.  Borbonico  L.  Koch  —  angustior  est  quam  in  hac  specie,  apice 
sub-acuminatus,  procurso  medio  pallido  arcte  adjacens  et  minus  facilis  visu  ;  prae- 
terea  a  basi  procursus  exterioris  costa  transversa,  superfìcie:  bulbi  superiori  adnata 
et  modo  apice  libera;  intus  directa,  non  usque  ad  marginerà  bulbi  pertinens  exit, 
qua  caret  bulbus  in  Ph.  Borbonico  L.  Koch;  lamina  mandibularum  lateralis  in 
Ph.  Sisyphoidis  nostri  basi  modo  paullo  brevior  est  quam  in  margine  denticulato; 
vulva  ex  laminis  tribus  corneis  fuscis  ut  in  Ph.  Borbonico  L.  Koch  constat ,  sed 
posterior  earum  anterioribus  multis  partibus  major  est,  impressionibus  duabus  lon- 
gitudinalibus  incurvis  sub-tripartita,  parte  media  reliquia  latiore ,  circa  duplo  la- 
tiore  quam  longiore,  in  margine  postico  emarginata,  antice  latissime  sub-truncata, 
non  inter  laminas  duas  anteriores  producta. 

Etiam  ad  Subigue  ins.  Lucon  invenitur  «  Ph.  Borbonicus  »,  secundum  Gel.  Simon  ; 
nonne  vero  ad  eam  formano. ,  quam  hic  Ph.  Sisyphoidem  appello ,  referenda  sunt 
exempla  ex  ins.  Philippinis ,  ut  illa.  ex  reliquis  locis  Asiae  meridionalis  (Austra- 
liae)  et  Americae,  ubi  Ph,  Borbonicus  et  Artema  convexa  inventi  dicuntur?  (Conf. 
Thor. ,  Studi,  cet.  ,  II,  p.  300  et  309). 

Exempla  tria  ex  Persia  (ad  Teheran  a  Cel.  Doria  capta),  in  Museo  Civico  Genuensi 
asservata,  quae  Cel.  Simon  (Études  Arachn.,  IX.  Arachn.  recueillis  aux  iles  Philip- 
pines,  cet.,  loc.  cit.,  p.  87)  ad  Ph.  Borbonicum  retulit,  valde  sunt  mutilata,  et  modo 
unum  eorum  (femineum)  adultum  est;  Ph.  sìsyphoidi  Dol.,  nob.  et  Ph.  Borbonico 
Vins.,  L.  Koch  simillima  quidem  sunt,  sed  verisimiliter  ad  speciem  diversam  refe¬ 
renda ,  quum  vulvam  aliter  formatam  habeat  femina  adulta:  laminam  maximam 
corneam  fuscam  in  medio  ventris  ostendit,  «  laminae  posteriori  »  in  formis  illis  re- 
spondentem,  quae  antice  modo  paullo  angustior  est  quam  postice,  paullo  modo  la- 
tior  antice  quam  longior,  antice  leviter  rotundata,  reliquis  lateribus  tribus  rectis  , 
paene  quadrata  igilur;  haec  lamina  antice  utrinque  impressionem  magnam  oblon- 
gam  levem  sub-ovatam  ostendit  et  utrinque,  ad  angulos  posticos ,  impressa  quoque 
est.  Ante  hanc  laminam  elevationes  duas  pallide  testaceas  video  ,  quae  «  laminis 
anterioribus  »  in  Ph.  sisyphoidi  et  in  Ph.  Borbonico  L.  Koch  respondent.  Huic 
speciei,  ex  Persia,  nomen  Ph.  Doriae  propono. 
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Novae  Hollandiae  a  L.  M.  D’Albertis  inventa  vidi,  aliamque  fe- 
minam  ad  Bangkok  (Siam)  a  Beecari  captam.  Cel.  Karsch  quo¬ 
que  exemplum  ex  ins.  Sandwich  (Waichu)  cognovit.  De  aliis 
locis  in  quibus  inventa  fuit  haec  species,  vid.  Thor.,  loc.  cit.,  p.  301. 

116.  S.  pallida  Dol. 

Syn.  :  1859.  Scytodes  pallida  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  p.  48,  Tab.  VI, 
figg.  3-3&. 

1878.  »  »  Thor.  ,  Studi,  cet ,  II,  Ragni  di  Amboina ,  loc.  cit.  , 

pp.  166,  301. 

Species  modo  in  Amboina  inventa. 

117.  S.  tardigrada  n.  cephalothorace  tibiam  cum  patella  3.u  paris 

longitudine  superanti ,  sub-jusco-lestaceo,  linea  media  longitudinali 
nigra  et  fasciis  longitudinalibus  nigris  ulrinque  2 — 4  plus  minus 
inaequalibus  vel  in  maculas  l'.neasve  abruptis ;  sterno  sub-testaceo , 
linea  tenui  marginali  nigra ;  mandibulis  feminae  partem  tarsalern 
palporum  longitudine  aequantibus,  bulbo  genitali  maris  apice  ul¬ 
tra  apicem  parlis  tarsalis  pertinenti;  pedibus  sub-fuseo-testaceis  , 
femoribus  saltem  anterioribus  subter  et  antice  nigro-lineatis  vel  -punc- 
tatis ,  patellis  plerisque  et  tibiis  omnibus  apice  nigris,  tibiis  et  pa - 
tellis  supra  linea  nigra  notatis  ;  abdomine  cinerascenti-  vel  sub- 
fusco-testaceo ,  striis  2  vel  3  nigris  in  utroque  latere  et  maculis 
nigris  supra  notato,  quae  maculae  duas  series  longitudinales  po - 
sterius  in  dorso  formante  —  $  ad.  Lg .  circa  4  ]/2 ,  $  circa 

5  3/4  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  multo  longior  quam  tibia  cum 
patella  3.H  paris,  paullo  modo  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1 
paris,  paullo  longior  quam  latior,  in  lateribus  amplissime  rotun- 
datus,  ad  oculos  4  posteriores  subito  utrinque  angustatus,  parte 
ante  hos  oculos  parva,  desuper  visa  vix  duplo  latiore  quam 
longiore ,  paene  rectangula,  anteriora  versus  tamen  sensim  paul- 
lulo  angustata.  Clypeus  sat  praerupte  proclivis  ;  spatium  inter 
marginem  ejus  veruni  et  oculos  anticos  horum  diametro  non 
majus  est;  sed  spatium  quo  distant  hi  oculi  a  basi  mandibu- 
larum  multo  eàt  majus ,  longitudinem  areae  oculorum  circiter 
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aequans.  Postice  cephalothorax  paullulo  reclinatus  est  et  aeque 
saltem  altus  ac  latus  in  medio;  pilis  brevibus  sparsus  est  qui 
granulis  minutis  insistimi  Oculi  aream  paene  duplo  latiorem 
quam  longiorem  occupant;  bini  contingentes  sunt,  et  paene 
aequales;  spatium  inter  oculos  anticos  et  laterales  anteriores 
oculi  antici  diametro  plus  triplo  majus  est,  spatium  inter  late¬ 
rales  posteriores  spatio  ilio  paene  duplo  est  majus.  Sternum 
paene  planum,  ovatum,  elevationibus  quattuor  utrinque  ad  coxas. 
Mandibulae  sub-porrectae,  vix  duplo  longiores  quam  latiores,  lon¬ 
gitudine  spatium  inter  oculos  anticos  et  basin  mandibularum 
paullo  superantes ,  aeque  crassae  ac  femora  antica  ,  in  latere 
exteriore  ad  longitudinem  levissime  arcuato-convexae,  in  dorso 
modice  convexae  et  ad  basin  leviter  transversim  impressae , 
parce  pubescentes.  Palporum  pars  patellaris  parum  longior  est 
quam  latior,  pars  tibialis  paene  duplo  longior  quam  latior;  pars 
tarsalis ,  quae  prioribus  duabus  circa  duplo  angustior  est,  eas  con- 
junctim  longitudine  paene  aequat  :  mandibulis  vix  brevior  est , 
a  basi  apicem  versus  sensim  paullo  angustatus,  sub-acuminatus. 
Pedes  breviores,  non  ita  graciles,  minus  dense  pilosi;  pedes  4.1 
paris  pedibus  2/  paris  paullo  longiores  videntur.  Abdomen  bre- 
viter  et  inverse  ovatum ,  postice  acuminatum,  pubescens  ;  vulva 
ex  foveis  duabus  sat  parvis,  transversis,  paullo  pone  rimam  ge- 
nitalem  sitis  et  spatio  diametro  foveae  transversa  majore  dis- 
junctis  constat. 

Color .  —  Cephalothorax  sordide  vel  pallide  fusco-testaceus , 
linea  longitudinali  nigra  in  medio,  et  fasciis  duabus  longitudinalibus 
nigricantibus,  ab  oculis  lateralibus  posteriora  versus  ductis,  paul¬ 
lulo  incurvis ,  postice  abbreviati  utrinque  in  dorso  notatus,  ut 
et  infra  in  lateribus  linea  tenui  inaequali  nigra  et  serie  ma- 
cularum  nigrarum  secundum  et  ad  marginem  lateralem;  clypeus 
quoque  nigro-maculatus.  Sternum  cinerascenti-testaceum ,  linea 
marginali  tenui  nigra,  inter  coxas  omnes  abrupta,,  cinctum.  Partes 
oris  sub-testaceae ,  mandibulae  basi  nigro-maculatae.  Palpi  fla- 
venti-testacei ,  nigro-punctati  et  -maculati.  Pedes  pallide  fusco- 
testacei,  nigro-annulati,  -lineati  et  -punctati:  femora  saltem  an- 
teriora  subter  vel  anterius  lineas  binas  longitudinales  vel  saltem 
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seriem  vel  series  punctorum  nigrorum  ostendunt;  patellae  totae 
nigrae  sunt,  3.H  paris  exceptis;  tibiae  et  metatarsi  linearti  longi- 
tudinalem  nigram  supra  habent  et  tibiae  praeterea  apice  nigrae 
sunt.  Abdomen  cinerascenti-testaceum  est,  serie  longitudinali  du¬ 
plici  macularum  parvarum  nigrarum  in  dorso  posterius ,  macu- 
lisque  una  vel  altera  nigra  antice  in  medio  dorso  quoque  ;  in 
utroque  late  re  abdomen  lineas  tres  obliquas  nigras  ostendit. 
Mamillae  flavo-testaceae. 

Mas  ad  formam  a  femina  parum  nisi  pedibus  longioribus, 
abdomine  minore  et  palporum  structura  differt.  Cephalothorax 
paullo  longior  est  quam  tibia  cum  patella  3.u  paris,  paullo  bre- 
vior  quam  tibia  4.1  paris;  clypei  altitudo  diametrum  oculorum 
anticorum  vix  superat.  Palporum  pars  femoralis  fere  triplo  lon¬ 
gior  est  quam  latior,  pars  patellaris  paullo  longior  quam  latior, 
pars  tibialis  circa  1j4  longior  quam  latior  ;  hae  partes  tibias  an- 
ticas  crassitie  saltern  aequant.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  paene 
duplo  et  dimidio  longior  est,  ipsa  basi  eà  modo  paullo  angustio? 
sed  hic  (circa  ad  1/z  longitudinis)  sensim  cito  angustata ,  dein 
angusta  et  linearis,  apice  acuminata;  bulbus  genitalis  a  latere 
visus  basi  piriformis  est,  in  apicem  longum  et  acuminatum,  le- 
vissime  tortuosum  sensim  exiens,  apice  non  parum  ultra  apicem 
ipsius  partis  tarsalis  pertinenti.  Pedes  2d  et  4.1  parium  eadem  lon¬ 
gitudine  fere  sunt. 

Color  paullo  obscurior  quam  in  femina,  fusco-testaceus.  Cepha¬ 
lothorax  modo  supra  sub-testaceus  est,  in  lateribus  magis  fuscus, 
linea  dorsuali  media  nigra  antice  geminata,  fasciis  lateralibus  su¬ 
periori  bus  modo  antice  (mox  pone  oculos*  laterales)  evidentibus, 
lineis  et  fasciis  reliquis  quoque  minus  evideritibus  magisque 
abruptis.  Pictura  palporum ,  pedum  et  abdominis  nigra  eadem 
fere  est  atque  in  femina. 

9 .  —  Lg.  corp.  5 3/4;  lg.  cephaloth.  2  1/2,  lat.  ej.  2 1/6;  lg.  abd. 
3  2/3,  lat.  ej.  2  3/4  millim.  Ped.  I  10  lj2,  II  paullo  plus  8,  III 

6  y5,  IV  8  1/4  ;  pat.  H-tib.  IV  2  3/4  millim.* 

c ? .  —  Lg.  corp.  4  1I2  ;  lg.  cephaloth.  paene  2  lj2,  lat.  ej.  1 4/5; 

lg.  abd.  2,  lat.  ej.  circa  1  l/2  millim.  Ped.  I  I3lf4,  II 

III  6  1f2  ,  IV  9  7 g  ;  pat.  +  tib.  IV  paene  3  l/4  millim. 
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Harem  singulum  et  feminas  duas  hujus  speciei,  quae  S.  pai - 
lidae  Dol.  valde  affinis  est ,  sed  pedibus  multo  brevioribus  et 
cephalothorace  etiam  linea  media  longitudinali  nigra  notato  fa¬ 
cile  distingui  potest,  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae 
cepit  Cel.  L.  M.  D’Àlbertis. 

Farci.  ZODARIOIDAE  Q). 

Gen.  Storena,  Walck.  1805. 

118.  S.  zebra  n.  cephalothorace  piceo  vel  nigroj  latitudine  lon - 
gitudinem  tibiae  4.*  paris  fere  acquanti ;  oculis  4  mediis quorum 
untici  pjsticis  majores  sunt  3  aream  paullo  latiorem  (vel  saltem 
non  angustiorem )  antice  quam  postice  formantibus  3  anticis  eorum 
cum  lateralibus  posticis  seriem  ( medium )  recurvam  formantibus; 
pedibus  pallidis  3  nigro-annulatis  ;  abdomine  nigro  3  secundum 
dorsum  vittis  transversis  plus  minus  angulatis  3  vel  4  pallidis  3 
quarum  anteriores  2  vel  3  in  medio  abruptae  sunt3  et  pone  eas3 
supra  unum  pallidum,  primum  macula 3  dein  vitta  transversa  pal¬ 
lidis  ornato .  —  ad.,  9  jun.  Lg.  </  circa  6  Y2,  9  saltem  6  lj2 
millim . 

Mas  ad.  —  Cephalothorax  circiter  l/3  longior  quam  latior,  la¬ 
titudine  longitudinem  tibiae  4.1  paris  paene  aequanti,  inverse 
ovatus,  in  lateribus  anterius  leviter,  posterius  fortiter  rotundatus, 
antice  et  postice  fortiter  rotundatus  quoque ,  oculis  lateralibus 
anticis  paullo  prominulis  quum  desuper  inspicitur  cephalothorax  ; 
paene  glaber  est,  opacus  et  omnium  subtilissime  coriaceus,  im- 
pressionibus  cephalicis  vix  ullis,  sed  sulco  brevi  longitudinali  non 
parum  pone  medium  sito  praeditus;  vix  altior  est  postice  quam 
antice,  dorso  a  latere  viso  postice  convexo-arcuato,  inter  sulcum 
illuni  et  oculos  medios  posticos  parum  arcuato ,  paene  recto , 
area  oculorum  mediorum  paullo  proclivi,  clypeo  directo,  parum 

(!)  Quum  Enyo  nomen  sit  in  Lepidopteris  prius  quam  in  Araneis  usurpatum 
{Emjo  Ilùbn.  1816),  ejus  loco  Zodarinm  Walck.  hic  adhìbendum  est,  et  Fam.  «  Enyoi- 
darum  »  Zodarioidae  vocanda  :  vid.  Karsch ,  Eine  Bemerkung  zu  T.  Thorell’s  «  On 
European  Spiders  » ,  in  Mittkeil.  d.  Miincbener  Entom.  Vereins,  li  (1878),  p.  95. 
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arcuato-convexo.  Altitudo  clypei  latitudinem  areae  oculorum  su¬ 
perai;  ;  haec  area  circa  dimidio  latior  est  quam  longior.  Oculi 
medii  antici  reliquis  sub-aequalibus  duplo  majores  sunt  ;  a  fronte 
visa  utraque  series  oculorum  sat  fortiter  deorsum  est  curvata , 
desuper  visa  series  postica  fortissime  procurva  est  ;  oculi  medii 
antici  cum  lateralibus  posticis  seriem  formant,  quae  a  fronte 
visa  parum  deorsum  est  curvata ,  desuper  visa  sat  fortiter  re¬ 
curva.  Oculi  medii  aream  evidenter  latiorem  antice  quam  po- 
stice  et  paullo  longiorem  quam  latiorem  antice  occupant  ;  spa- 
tia  quibus  distant  oculi  medii  postici  a  lateralibus  posticis  circa 
triplo  majora  sunt  quam  spatium  inter  oeulos  rnedios  posticos, 
hoc  spatio  oculi  diametrum  aequanti;  intervalla  inter  oeulos 
quattuor  anticos  sub-aequalia  sunt,  spatio  inter  rnedios  posticos 
paullo  minora  et  oculi  lateralis  diametrum  vix  aequantia  ;  oculi 
bini  laterales  spatio  dimidiam  oculi  diametrum  parum  superanti 
inter  se  sejuncti  sunt.  Sternum  cordiformi-orbiculatum  fere,  non 
longius  quam  latius,  antice  late  truncatum,  in  lateribus  rotun- 
datum,  postice  brevissime  acuminatum,  sub-obtusum;  laeve,  pilis 
sparsum.  Mcmdibulae  directae,  sub-conicae,  apice  truncatae,  fe- 
mora  antica  crassitie  aequantes ,  vix  duplo  longiores  quam  la- 
tiores  basi,  altitudinem  clypei  (sub  oculis  mediis  anticis)  longi¬ 
tudine  circiter  aequantes ,  in  dorso  modo  leviter  convexae  ,  in 
latere  exteriore  costa  longitudinali  basali  praeditae ,  praeterea 
laeves ,  nitidae ,  apice  pilosae.  Maxillae  modo  paullo  longiores 
quam  labium  et  in  id  inclinatae ,  fere  duplo  longiores  quam 
latiores  basi ,  a  basi  ad  apicem  sensim  angustatae ,  in  latere 
exteriore  rotundatae  ;  labium  longius  quam  latius ,  paene  trian- 
gulum  ,  a  basi  apicem  versus  sensim  et  primum  lenius  ,  dein , 
apice,  citius  angustatum.  Palpi  mediocres;  clava  magna,  femore 
antico  paene  duplo  latiore.  Pars  patellaris  paullo  longior  est 
quam  latior,  pars  tibialis  eà  brevior  et  paullo  latior,  sub-trans- 
versa,  apice  antico  lateris  exterioris  in  dentem  fortem  magis 
deorsum  directum  producto.  Pars  tarsalis  oblique  ovato-triangula 
est,  bulbus  magnus,  valde  complicatus  :  procursu  forti  et  sat 
longo,  retro  directo  in  ipsa  basi  praeditus,  cujus  apex  in  spinam 
longissimam  circum  bulbum  curvatali!  exit.  Pedes  longiores ,  ita; 
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IV,  I,  II,  III  longitudine  se  excipientes,  pubescentes  et  aculeis 
(praesertim  in  pedibus  anterioribus  brevibus)  sat  multis  armati. 
Abdomen  ovatum.  Mamillae  inferiores  longae ,  apicem  versus 
paullo  angustatae,  saltem  duplo  longiores  et  plus  duplo  cras- 
siores  quam  mamillae  superiores,  articulo  l.°  cylindrato,  aeque 
fere  lato  et  longo ,  art.  2.°  circa  duplo  longiore  quam  latiore , 
3.°  (ultimo)  parvo ,  brevissimo  ;  mamillae  superiores  plus  duplo 
longiores  quam  latiores  sunt,  cylindratae. 

Color .  —  Cephalothorax  nigro-piceus.  Stermini  ferrugineum , 
summo  margine  infuscato.  Mandibulae  ferrugineae;  maxillae  et 
labium  pallide  testacea,  basi  sub-ferruginea.  Palporum  partes 
femoralis  et  patellaris  flavo-testaceae  sunt,  pars  tibialis  cum  basi 
partis  tarsalis  obscure  fusca,  parte  tarsali  praeterea  ad  maximam 
partem  obscure  testacea ,  bulbo  ad  maximam  partem  fusco. 
Pedes  obscure  testacei ,  pube  et  aculeis  nigris ,  nigro-annulati  : 
femora  apice  late  nigra  sunt,  tibiae  annulis  binis  cinctae,  meta¬ 
tarsi  saltem  singulo  annulo,  prope  basin  sito.  Abdomen  nigrum, 
vittis  transversis  quinque  testaceo-albis  ornatum,  quarum  quat- 
tuor  anteriores  sensim  breviores  evadunt,  prima  ante  medium 
dorsi  posita:  duae  primae  plus  minus  angulatim  sunt  fractae  et  in 
medio  abruptae ,  quarta  parva ,  potius  macula  dicenda  ,  quinta 
cum  macula  testaceo-alba  ipsum  apicem  dorsi  occupanti  unita. 
Latera  abdominis  infra  vittas  tres  obliquas  paullo  inaequales 
testaceo-albicantes  ostendunt  ;  venter  secundum  medium  ni- 
gricans  est ,  utrinque  ad  longitudinem  inaequaliter  testaceo- 
albicans.  Mamillae  flavae,  articulo  basali  superiorum  magis  albi¬ 
canti. 

Mas  jun.,  5  l/d  millim.  longus,  eo  praesertim  differt  quod  pedes 
2}  et  3.n  parium  eadem  (ut  mihi  quidem  videtur)  longitudine 
liabet  et  palpos  totos  flavo-testaceos  ;  oculi  medii  antici  paullo 
minores  quam  in  adulto  sunt. 

Femina  jun. ,  quam  hujus  speciei  credo ,  cephalothoracem  ru- 
fescenti-piceum  habet  ;  oculi  ejus  medii ,  quorum  antici  reliquis 
majores  quidem  sunt  sed  iis  non  duplo  majores,  aream  non  parum 
longiorem  quam  latiorem ,  vix  latiorem  antice  quam  postico 
occupant;  palpi  fusco-testacei  sunt,  basi  pallidius  testacei;  pedes 
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multo  breviores  quam  in  mare  ,  sex  anteriores  longitudine  ae- 
quali  ;  ad  colorem  coxae  ,  trochanteres  et  femora,  horum  apice 
nigro  excepto ,  testacea  sunt ,  internodia  sequentia  testaceo- 
ferruginea,  tibiae  et  metatarsi  annulis  binis  nigris  distinctissimis 
praediti;  abdomen  magis  inverse  ovatum  est,  nigrum,  pictura  dorsi 
dilute  testaceo-fusca  :  vittae  dorsi  transversae  pallidae  quinque 
sunt,  prima  paullo  pone  marginem  dorsi  anticum  posita,  prima 
—  tertia  angulatim  retro  fractae  et  in  medio  plus  minus  late 
abruptae  ;  venter  ad  maximam  partem  fusco-cinereus  ,  secundum 
medium  anguste  nigricans.  Praeterea  vix  a  mare  differt  femina 
junior  hic  descripta. 

</*  ad.  —  Lg.  corp.  1 1  1/4;  lg.  cephaloth.  3  x/2,  lat.  ej.  2lj2; 

1  g.  abd.  3,  lat  ej.  2  millim.  Ped.  I  11  V4,  Il  10  V3,  III  10, 
IY  pat.H-tib.  IY  3  }/2  (tib.  2  2/3)  millim. 

9  jun.  —  Lg.  corp.  6  lj2  ;  lg.  cephaloth.  2  3/4 ,  lat.  ej. 
paene  2;  lg.  abd.  paullo  plus  3  ]/2,  lat.  ej.  paullo  plus  2  x/2 
millim.  Ped.  I  7,  II  7,  III  7,  IV  9  ;  pat.  +  tib.  IV  2  V2  (tib. 
2)  millim. 

Marem  singulum  adultum  hujus  araneae  ,  quae  ad  disposi- 
tionem  oculorum  S.  scintillanti  Cambr.  Q)  simillima  videtur ,  ad 
Wokan  ins.  Aru  cepit  Cel.  Beccari  ;  marem  juniorem ,  cum  fe¬ 
mina  juniore  quam  ad  eandem  speciem  retuli ,  ad  Fly  River 
Novae  Guineae  invenit  Cel.  L.  M.  D’Albertis. 

Habronectes  L.  Koch  (2) ,  cujus  generis  est  haec  species,  a  gen. 
Storena  Walck.  vix  in  praesenti  distinguendum  videtur  —  saltem 
non  species  illius  generis ,  in  quibus  oculi  quattuor  clypeo  prò- 
ximi  seriem  deorsum  curvatam  formant.  Quae  de  longitudine 
pedum  in  Storena  cyanea  sua  dicit  Walckenaer  (l.1  paris  reliquis 
longiores,  cet.  :  conf.  H.  N.  d.  Ins.  Apt. ,  I,  p.  361),  haud  scio 
an  erronea  sint.  Oculorum  disposilo  in  hoc  genere  valde  variat; 
saltem  in  mare  speciei  hic  a  me  descriptae  area  oculorum  me¬ 
diorum  evidentissime  angustior  est  postice  quam  antice ,  ut  in 

f1)  Descr.  and  sketches  of  some  new  spec.  of.  Aran.,  cet.,  in  Ann.  and  Mag.  of 
Nat.  Hist. ,  4  Ser.,  Ili,  p.  54  (3)  ,  PI.  IV,  figg.  7  — 11. 

(?)  Die  Arachn.  Austral. ,  p.  299. 
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S.  cyanea  Walck.  ,  etsi  spatium  inter  oculos  medios  posticos 
paullo  majus  est  —  non,  ut  in  «  Slovena  »  ,  paullo  minus  — 
quam  spatium  inter  medios  anticos. 

119.  S.  rufescens  n.  cephalothorace  piceo -  vel  ferrugineo-rubro 3 
latitudine  longitudinem  tibiae  4.1  paris  paullo  superanti  ;  oculis 
4  mediis,  quorum  postici  anticis  majores  sunt ,  aream  postice  la - 
tiorem  quam  antice  formantibus  3  anticis  eorum  cum  lateralibus 
posticis  seriem  (medium)  recurvam  formantibus  ;  pedibus  ad 
maximam  partem  rufo-ferrugineis,  tibiis  et  metatarsis  anterioribus 
sub-testaceis  in  lateribus  nigricantibus  3  tarsis  testaceis  ;  abdomine 
piceo  vel  rufescentij  ordinibus  duobus  macularum  ternarum  par- 
varimi  flavarum  vel  albicantium  anterius  in  dorso3  et  pone  eas3 
in  medio ,  serie  macularum  trium  ejusdem  coloris  ornato ,  in 
lateribus  vero  lineis  ejusmodi  binis  obliquis  ;  ventre  plerumque 
linea  media  longitudinali  et  utrinque  pone  eam  saepe  macula 
striare  parva  flavis  vel  albicantibus  notato .  —  $  ad.  Long . 
circa  5  3/4  millim . 

Femina.  —  Ceplialothorax  plus  1/3  longior  quam  latior ,  lati¬ 
tudine  longitudinem  tibiae  4.1  paris  paullo  superanti ,  angustius 
et  inverse  sub-ovatus,  anterius  utrinque  leviter  sinuatus,  parte 
thoracica  in  lateribus  minus  fortiter  rotundata ,  lateribus  partis 
cephalicae  anteriora  versus  sensim  modo  paullo  angustatae  parum 
rotundatis,  fronte  vero  ampie  et  fortiter  rotundata,  circa  2/3  partis 
thoracicae  latitudine  aequanti.  Opacus  est  ceplialothorax ,  omnium 
subtilissime  coriaceus,  impressionibus  cephalicis  vix  ullis,  sulco 
medio  ordinario  brevissimo,  longe  pone  medium  dorsi  sito.  A 
latere  visum  dorsum  saltem  ad  medium  longitudinis  sensim  as¬ 
surgi  et  sat  leviter  arcuato-convexum  est,  dein  usque  ad  oculos 
medios  posticos  sub-libratum  est  et  modo  leviter  convexum,  inter 
oculos  medios  paullo  proclive,  clypeo  praerupte  proclivi  et  con- 
vexo,  pilis  magis  sursum  directis  sparso.  Altitudo  clypei  longi¬ 
tudinem  mandibularum  paene  aequat  et  latitudinem  areae  ocu- 
lorum ,  quae  non  multo  latior  est  quam  longior,  superat.  Oculi 
seriei  posticae  paene  aequales  et  reliquis  eyidenter  majores  sunt; 
laterales  antici  reliquis  paullo  minores  videntur.  A  fronte  visa 
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utraque  oculorum  series  fortiter  deorsum  curvata  est,  desuper 
visa  series  postica  fortissime  est  procurva  ;  oculi  medii  antici 
cum  lateralibus  posticis  seriem  desuper  visam  modice  recurvam 
formant.  Oculi  medii  aream  postice  evidentissime  latiorem  quam 
antice  et  non  parum  (saltem  oculi  postici  diametro)  longiorem 
quam  latiorem  postice  formant  ;  medii  postici ,  intervallo  oculi 
diametrum  circiter  aequanti  disjuncti,  a  lateralibus  posticis  spatio 
ilio  intervallo  saltem  duplo  majore  remoti  sunt,  a  mediis  anticis 
spatio  etiam  paullo  majore.  Oculi  medii  antici  spatio  parvo,  oculi 
diametrum  non  aequanti  sejuncti  sunt;  a  lateralibus  anticis  paullo 
longius,  spatio  oculi  diametrum  fere  aequanti,  sunt  remoti,  a 
lateralibus  posticis  spatio  etiam  paullulo  majore.  SpaLtium  in  ter 
oculos  binos  laterales  dimidiam  diametrum  oculi  vix  aequat.  Ster¬ 
mini  et  partes  oris  ut  in  specie  priore  diximus,  modo  longius  et 
densius  pilosa.  Pedes  non  longi ,  2.*  et  3.“  parium  eadem  lon¬ 
gitudine  et  reliquis  brevi ores;  aculeis  sat  crebris  brevioribus  ar¬ 
mati  sunt,  qui  in  pedibus  anterioribus  graciliores  et,  superius, 
pauciores  sunt  quam  in  pedibus  posterioribus.  Abdomen  sub- 
ovatum.  Mamillae  ut  in  S.  zebra  diximus. 

Color .  —  Cephalothorax ,  sternum ,  partes  oris  et  palpi  piceo- 
rufa  vel  -ferruginea  ;  pedes  ejusdem  coloris ,  femoribus  posterio¬ 
ribus  magis  rufis,  tibiis  et  metatarsis  anterioribus  supra  et  subter 
sordide  testaceis,  in  lateribus  nigricantibus,  tibiis  et  metatarsis  po¬ 
sterioribus  apice  plus  minus  late  et  evidenter  infuscatis ,  tarsis 
omnibus  sub-fusco-testaceis.  Abdomen  piceum,  subter  paullo  clarius; 
in  dorso  ejus  anterius  sex  maculae  parvae  flavae  (duae  mediae 
minimae)  adsunt,  in  series  duas  longitudinales  posteriora  versus 
divaricantes  dispositae ,  quarum  par  primum  paullo  pone  mar- 
ginem  anticum  ,  par  tertium  paullo  pone  medium  dorsi  locum 
tenent ,  par  secundum  longius  ab  illis  quam  ab  his  ;  in  decli- 
vitate  dorsi  postica  tres  maculae  parvae  ejusmodi  seriem  longi- 
tudinalem  formant,  quarum  duae  posteriores  interdum  inter  se 
unitae  sunt;  in  utroque  Intere  lineae  duae  crassae  obliquae 
flavae  adsunt,  et  in  ventre  plerumque  linea  media  longitudinalis 
ejusdem  coloris,  pone  quam  utrinque  macula  vel  stria  parva  flava 
interdum  conspicitur.  —  In  junioribas  color  magis  rutescens  est 
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quam  piceus  et  pictura  abdominis  interdum  albicans.  —  Mamillae 
obseure  testaceae,  articulo  basali  albicanti. 

Lg.  corp.  53/4;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  2;  lg.  abd.  3,  lat.  ej. 
paullo  plus  2  millim.  Ped.  I  paene  7  2/3,  II  6  3/4 ,  III  6  3/4,  IV 
8  3/4  ;  pat.  -+-  tib.  IV  2  2/3  (tib.  1 4/5)  millim. 

Feminas  tres,  quarum  unam  adultam,  ad  Somerset  (Cape 
York)  Novae  Hollandiae  collegit  Cel.  L.  M.  D’Albertis;  ad  Fly 
River  Novae  Guineae  feminam  juniorem  cepit  quoque. 


Sectio  TUBITELARIAE. 

Fam.  HADROTARSOIOAE. 

Unguis  mandibularum  (saltem  basi)intus,  non  retro  directus. 
Spiraculum  utrinque  ad  latera  ventris  singulum.  Oculi  8,  in 
series  transversas  duas  (vel  tres)  dispositi ,  medii  postici  depla¬ 
nati,  vitrei.  Clypei  altitudo  spatium  inter  oculos  medios  anticos 
et  posticos  multo  superans.  Pedes  breves,  tarsi  articolo  minuto 
unguifero  aucti  ;  unguiculi  tarsorum  bini.  Mamillae  superiores 
reliquis  non  vel  parum  longiores.  Corpus  parce  pubescens,  pic¬ 
tura  ejus  ex  colore  ipsius  cutis  pendenti. 

Gen.  Hadrotarsus  n.  (’) 

Cephalothorax  non  multo  longior  quam  latior,  inverse  cordi- 
formis  fere,  antice  sat  altus,  clypeo  alto. 

Oculi  conferii,  in  series  duas  aeque  fere  longas,  fortiter  deor- 
sum  curvatas  (posticam  fortissime  procurvam  quoque)  dispositi; 
oculi  medii  antici ,  reliquis  majores  et  anteriora  versus  inspicien- 
tes,  cum  lateralibus  posticis  seriem  desuper  visam  paene  rectam 
formant,  medii  postici,  sursum  spectantes,  oblongi  et  triangulo- 
reniformes  fere  sunt^  et  cum  mediis  anticis  aream  latiorem  an¬ 
tice  quam  postice  occupant;  oculi  laterales  foras  spectant. 


0)  àSpós?  fortis;  'loipaóg,  tarsus. 
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Mandibulae  parvae,  directae,  ungui  saltem  in  mare  longo, 
gracili  et  anteriora  versus  curvato. 

Maxillae  breves,  basi  porrectae,  in  latere  esteriore  rotundatae, 
sub-acuminatae. 

Labium  transversum,  late  truncatum. 

Pedes  breves,  aculeis  carentes,  4.*  paris  reliquis  longiores, 
tarsi  metatarsis  longiores,  tarsi  saltem  l.1  paris  incrassati;  un- 
guiculi  bini  longi  et  graciles,  saltem  in  mare  ordinibus  duobus 
dentium  breviorum  serrato-dentati. 

Abdomen  oblongum,  toto  dorso  cute  duriuscula ,  scutum  con- 
vexum  formanti  tectum. 

Mamillae  quattuor  (num  sex?),  breviores,  conicae,  inferiores 
et  superi ores  aeque  fere  magnae,  articulo  2.°  brevi,  obtuso. 

Typus:  K  babirussa  n. 

120.  H.  babirussa  n.  cephalothorace  et  pedibus  rufescenti-luteis 
vel  luteo- testaceis,  area  oculorum  anlerius  nigra,  palpis  et  pedibus 
apice  infuscatis;  abdomine  supra  obscure  luteo >  vittis  transversis 
quattuor  nigricaniibus ,  quarum  posteriores  paullo  retro  fractae 
sant,  ultima  in  medio  abrupta .  —  J1  9  ad.  Long,  circa  1  lJz  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  aeque  fere  longus  ac  tibia  cum  pa¬ 
tella  4.*  paris,  vix  longior  quam  latior,  inverse  cordiformis  fere, 
in  lateribus  fortiter  rotundatus,  anteriora  versus  sensim  angu- 
status  sed  non  sinuatus,  in  medio  postice  emarginatus,  fronte 
vix  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  aequanti;  altus  est, 
laevis ,  nitidus  et  glaber ,  impressionibus  cephalicis  et  fovea  cen¬ 
trali  vix  ullis,  dorso  a  latere  viso  a  petiolo  paene  usque  ad 
oculos  medios  posticos  sensim  secundum  lineam  rectarn  assur¬ 
genti  ,  dein ,  usque  ad  marginem  faciei  directae ,  paene  librato 
et  recto.  Oculi  valde  inaequales,  laterales  bini  sub-aequales  et 
contingentes,  multo  minores  quam  medii,  quorum  postici  quo¬ 
que  contingentes  sunt  inter  se,  plani,  oblongi,  in  latere  interiore 
foras  fracti ,  impressione  triangula  in  medio  extus  praediti,  trian- 
gulo-reniformes  fere,  a  lateralibus  posticis  spatio  horum  dia¬ 
metro  majore  sejuncti.  Oculi  medii  antici  rotundi  et  reliquis  ma- 
jores ,  inter  se  ut  a  mediis  posticis  et  a  lateralibus  posticis  spatiis 
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sat  parvis  separati,  cum  lateralibus  anticis  sub-contingentes.  Odili 
medii  aream  occupant  aeque  eirciter  longam  ac  latam  antice, 
evidenter  latiorem  antice  quam  postice.  Series  oculorum  postica 
fortissime  procurva  est  :  medii  eorum  fortasse  melius  seriem  pro- 
priam  formare  dici  possent;  oculi  medii  antici  cum  lateralibus 
posticis  seriem  formant  quae  desuper  visa  paene  recta  est,  a 
fronte  visa  sat  fortiter  deorsum  curvata  ;  cum  oculis  lateralibus 
anticis  seriem  a  fronte  visam  etiam  fortius  deorsum  curvatane 
formant  oculi  medii  antici.  Sternum  maximum,  paullulo  latius 
quam  longius,  rotundato-triangulum,  antice  late  rotundato-trun- 
catum,  summo  apice  postico  truncato;  laeve,  nitidum.  Mcmdibulae 
parvae;  unguis  earum  longissimus,  gracilis,  basi  intus  directus, 
dein  vero  anteriora  versus  et  immo  foras,  fere  in  semicirculum, 
curvatus.  Palpi  mediocres,  clava  valde  magna,  paullo  oblonga, 
femoribus  anticis  plus  triplo  latiore;  bulbus  spinis  duabus  om¬ 
nium  longissimis ,  gracillimis  et  tortuosis  instructus  est ,  et  prae- 
terea  ad  basin  subter  spina  brevi,  forti,  recta,  deorsum  directa. 
Pedes  breves,  pubescentes,  4/  paris  reliquis  paene  aequalibus 
paullo  longiores,  2. 5  paris  reliquis  fortasse  paullulo  breviores.  Tarsi 
metatarsis  non  parum  longiores  sunt,  l.1  paris  tarsi  incrassati,  apice 
conico-sub-acuminati  ;  unguiculi  bini ,  utrinque  serrato-dentati , 
articulo  parvo  proprio  impositi  videntur.  Abdomen  ovatum,  supra 
cute  duriuscula  totum  tectum,  nitidum,  pilis  parcis  longis  spar- 
sum;  venter  quoque  secundum  medium  cute  duriuscula  late  est 
tectus  et  in  tres  partes  sive  areas,  lineis  transversis  pallidis  disjun- 
ctas,  di  visus:  area  antica,  quae  antice,  mox  pone  petiolum,  fere 
in  forrnam  circuii  est  excisa ,  usque  ad  medium  ventris  (ubi  rima 
genitalis  cum  spiraculis  duobus  locum  tenere  videtur)  pertinet; 
area  media  vittam  transversam  angustam  in  tres  partes  (mediani 
minutam)  abruptam  format,  postica  sat  magna  est,  sub-quadrata, 
usque  ad  mamillas  pertinens.  Utrinque,  ad  marginem  lateralem, 
area  antica  ellipsin  longam  et  angustam  paullo  aliter  coloratam 
ostendit:  hae  duae  ellipses,  quae  parallelae  sunt,  scuta  pulmo- 
nalia  haud  dubie  repraesentant.  Mamillae  modo  quattuor  esse  vi¬ 
dentur,  sub-conicae,  aeque  paene  magnae;  in  apice  inferiorum 
tubulum  textorium  mirae  magnitudinis  video,  dimidium  articu- 
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lum  cui  insistit  diametro  aequantem,  paene  cylindratum,  aeque 
fere  longum  ac  latum ,  apice  oblique  truncatum. 

Color .  —  Cephalothorax  et  pedes  luteo-testacei ,  area  oculorum 
ante  oculos  posticos  medios  vitreos  nigra,  pedes  apice  nigricantes. 
Stemmi,  partes  oris  et  coxae  subter  etiam  paullo  pallidiora. 
Palpi  flavo-testacei ,  clava  fusca.  Adomen  supra  obscure  luteum, 
vittis  transversis  quattuor  nigricantibus ,  prima  ad  ipsum  margi- 
nem  anticum  sita,  secunda  paullo  retro  fracta  vel  sub-sinuata 
et  fere  in  medio  dorso  posita,  tertia  in  angulum  obtusum  retro 
fracta,  quarta  mox  supra  anum  sita  et  in  medio  late  abrupta. 
Yen  ter  secundum  medium  luteus,  lineis  pallidioribus  in  areas 
quas  supra  deseripsimus  divisus;  latera  ejus  sordide  fìavo-testacea 
sunt.  Mamillae  sordide  testaceae. 

In  femina  color  cephalolhoracis  et  pedum  obscurior  est  :  ille 
rufo-luteus  est,  parte  ceplialica  ante  oculos  medios  posticos  vitreos 
nigra,  pedes  et  palpi  lutei,  apice  nigricantes.  Sterrami  et  partes 
oris  cum  coxis  subter  sub-fìavo-testacea.  Abdomen  supra  ut  in 
mare  ad  colorem  est;  venter  sordide  testaceus  in  medio  paullo 
pone  petiolum  maculam  rotundatam  pallidiorem  ostendit ,  et 
pone  eam  aream  paullo  majorem  angulato-rotundatam  pallide 
fuscam,  paullo  ante  medium  ventris  sitam:  utrinque  apud  eam 
fascia  recta  fusca  adest,  quae  fascine  parallelae  sunt;  mox  ante 
mamillas  sub-fuscas  area  etiam  major  pallide  fusca  sub-quadrata 
adest. 

—  Lg.  corp.  1  J/3;  lg.  et  lat.  cephaloth.  paene  1/2 ,  lg.  abd. 
paene  5/6,  lat.  ej.  paene  2/3  millim.  Ped.  I  paene  1  l/2,  IY  paullo 
plus  1  l/2  ;  pat.  -+-  tib.  IV  circa  l/2  millim. 

9 .  —  Lg.  corp.  1  Y3;  lg.  cephaloth.  paene  l/2,  lat.  ej.  circa  Y3; 
lg.  abd.  paene  ^/6,  lat.  ej.  circa  2/3  millim.  Ped.  I — III  circa 
1  Y3  ?  IY  paene  1  %  ;  pat.  H-  tib.  IY  circa  l/2  millim. 

Marem  et  feminam  singularissimae  et  minutissimae  hujus 
araneae  in  ins.  Yule  (Roro)  Novae  Guineae  invenit  Cel.  L.  M. 
D'  Àlbertis.  Femina  casu  infelici  perdita  est,  antequam  descrip- 
tionem  ejus  conficere  potuerim;  margo  anticus  abdominis  in  ea 
paullo  retusus  erat,  unguiculi  tarsorum  saltem  1J  paris  modo 
dente  uno  altero  ve  parvo  muniti  ;  ni  fallor  ,  unguis  mandibulae 

A?in.  del  Mas.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (23  Aprile  1881). 
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feminae  forma  et  directione  solitis  est,  totus  intus  directus,  et 
tarsi  non  tantum  l.5,  verum  etiam  2.5  paris  incrassati. 

Locus  hujus  speciei  in  systemate  aranearum  valde  incertus 
sane  est.  Ad  Retitelarias  cute  ipsa  pietà  et  paene  glabra  perti- 
nere  videtur  ;  cum  Oonope  Tempi,  inter  Tubitelarias  «  habitu  »  non 
parum  convenit,  numero  vero  oculorum  et,  ut  credo,  etiam  nu¬ 
mero  spiraculorum  ab  hoc  genere  reliquisque  Dysderoidis  abhor- 
rens.  Forma  et  directione  unguis  mandibularum  in  mare  cum 
genere  ilio  fam.  Zodarioidarum .  cui  nomen  Laches  (=  Lachesis 
Sav.  et  Aud.)  a  me  Q)  datum  fuit,  satis  convenire  videtur.  Ve- 
risimiliter  tamen  ad  Tubitelarias  referenda  est  haec  aranea  et  in 
viciniate  Urocteoidarum  collocanda  (conf.  formam  oculorum  me¬ 
diorum  posticorum) ,  fortasse  inter  eas  et  Retitelarias  quasdam 
( Scytodoidas  et  Zodarioidas)  inserenda. 

Fam.  DINOPOIDAE. 

Gen.  J3inopis?  Mao  Leay  1839. 

121.  D.  camelus  n.  fusco-vel  testaceo-cinerea,  saltem  in  pedibus 
nigro-punctata  ;  serie  oculorum  antica  fortiter  deorsum  curvata 
oculis  seriei  mediae,  quae  paene  totam  latitudinem  frontis  truncatae 
occupata  non  a  fronte ,  quum  desuperne  inspiciuntur ,  occultatis ; 
pedibus  1J  paris  tarso  suo  pedes  2.1  paris  longitudine  superantibus> 
pedibus  4  posterioribus  longitudine  aequali;  abdomine  ab  extremi- 
tatibus  versus  medium  sensim  latiore J  dorso  in  medio  utrinque  in 
luberculum  forte  elevato .  —  9  ad.  Long.  28  Y2 — 31  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax ,  qui  ut  sternum  et  reliquum  corpus 
paene  totum  pube  brevi  crassa  densa  vestitus  est,  tibia  4.1  paris 
non  parum  est  brevior,  circiter  ]/3  longior  quam  latior,  parte 
thoracica  antice,  ad  coxas  anteriores,  fortiter  rotundata,  dein  la- 
teribus  modo  leviter  rotundatis  posteriora  versus  sensim  sat  for¬ 
titer  angustata,  in  medio  postice  paullo  emarginata;  antice  mox 
ante  basin  coxarum  l.1  paris,  et  parum  pone  oculos  posticos 
si  ve  3.iae  seriei,  subito  et  fortiter  angustatus  est,  parte  cephalica 

0)  Laches  (non  Lachese)  Thor.,  On  Eur.  Spid.,  p.  37. 
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quoad  libera  est  desuper  visa  paullo  transversa  et  rectangula, 
(fronte  truncata),  posterius  impressionibus  cephalicis  evidentibus 
sed  postice  non  coeuntibus  limitata;  fovea  ordinaria  centralis  parva 
est  et  oblonga;  in  medio  ad  marginem  anticum,  inter  oculos  duos 
maximos,  in  formam  trianguli  fere  impressus  est  cephalothorax. 
Humillimus  est,  transversim  leviter  convexus,  dorso  a  latore  viso 
pone  medium  paullo  impresso ,  inter  oculos  4  posteriores  paullo 
proclivi ,  praeterea  recto  et  librato.  Clypeus  directus ,  sub  oculis 
maximis  horum  dimidiam  diametrum  altitudine  circiter  aequans, 
angulis  inferioribus  in  procursus  duos  crassissimos ,  cylindràto- 
conicos,  deorsum  et  foras  paulluloque  anteriora  versus  directos, 
paullo  deorsum  curvatos,  supra  et  antice  fortiter  convexos,  in 
apice  obtuso  oculos  laterales  seriei  anticae  gerentes  productis, 
bis  oculis  deorsum  spectantibus.  Oculi  duo  seriei  mediae,  ut  duo 
medii  seriei  anticae,  anteriora  versus  spectant,  duo  seriei  3.iae 
sursum  et  paullo  foras.  Series  oculorum  antica  sat  fortiter  deor¬ 
sum  curvata  est  et  non  parum  longior  quam  media,  quae  serie 
3.ia  modo  paullulo  longior  est.  Oculi  duo  seriei  mediae  valde 
magni,  totain  latitudinem  frontis  occupantes  (diametro  2  millim.), 
perfecte  visibiles  quum  desuper  inspicitur  cephalothorax,  spatio 
modo  minuto  sejuncti;  oculi  medii  seriei  anticae  parvi  sunt, 
in  medio  clypeo  siti,  et  spatio  diametro  sua  circa  dimidio  ma- 
jore  inter  se  et  a  margine  clypei,  spatio  diametrum  suam  vero 
aequanti  ab  oculis  seriei  mediae  remoti;  a  lateralibus  seriei  anticae 
circiter  quadruplo  longius  quam  inter  se  distant.  Oculi  quattuor 
posteriores  desuper  visi  aream  paene  rectangulam,  circa  lj4  la- 
tiorem  quam  longiorem ,  antice  modo  paullulo  latiorem  quam 
postice  occupant;  postici  eorum  saltem  dimidio  majores  sunt 
quam  medii  seriei  anticae,  sed  evidenter  minores  quam  latera¬ 
les  seriei  anticae,  qui  oculis  seriei  mediae  multis  partibus  mi¬ 
nores  sunt.  Oculi  seriei  mediae  ab  oculis  seriei  3.iae  spatiis  dia¬ 
metrum  suam  fere  aequantibus,  et  paullo  majoribus  quam  qui  bus 
a  lateralibus  seriei  anticae  distant,  remoti  sunt;  spatium  inter 
oculos  duos  laterales  seriei  anticae  dimidio  majus  est  quam  spa- 
tia  inter  eos  et  oculos  seriei  3.iae.  Sternum  triangulum,  aeque 
latum  ac  longum  antice ,  in  medio  antice  late  et  leviter  emargi- 
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natum,  transversim  leviter  convexum,  impressione  utrinque  ad 
coxas  1.*  paris  sat  magna  et  forti  praeditum,  impressionibus  ad 
reliquas  coxas  parum  distinctis.  Mandibulae  paene  directae,  sub- 
cylindratae ,  apice  intus  tamen  late  et  oblique  rotundato-trun- 
catae,  in  dorso  modo  leviter  convexae,  paullo  plus  duplo  lon- 
giores  quam  latiores,  femoribus  anticis  paullo  crassiores,  pa- 
tellis  anticis  paullo  longiores;  sulcus  unguicularis  antice  serie 
dentium  4  vel  5  valde  inaequalium,  et  postice  circa  10  dentibus 
talibus  (qui  non  omnes  seriem  singulam  formant)  instructus; 
unguis  sat  longus  et  robustus,  modice  curvatus.  Modo  extus 
et  in  dorso,  magis  versus  basin,  pube  crassa  brevi  densa  tectae 
sunt  mandibulae  :  intus  et  apice  minus  dense  pilosae  sunt. 
Maxillae  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  inox  ante  inser- 
tionem  palpi  sat  fortiter  constrictae,  a  basi  paullo  ultra  medium 
in  labium  inclinatae  ,  tum  vero  foras  fractae  ,  ante  labium 
igitur  divaricantes ,  apice  rotundatae.  Labium  aeque  fere  lon- 
gum  est  ac  latum  basi,  a  basi  usque  ad  apicem  sat  late  trun- 
catum  sensim  angustatum.  Palporum  pars  tarsalis  a  basi  ad 
apicem  sensim  angustata,  non  parum  angustior  quam  pars  ti- 
bialis;  haec  paene  cylindrata  est,  paullo  compressa,  desuper  visa 
saltem  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior;  unguiculus  palpo¬ 
rum  sat  fortis,  sat  leviter  curvatus ,  dentibus  tribus  mediocribus 
obliquis  paullo  curvatis  pectinatus  et  pone  eos  dente  minuto  prae- 
ditus.  Pecles  longi  et  sat  graciles,  tarsis  brevibus ,  in  pedibus 
posteri oribus  immo  brevissimis,  longitudine  ita:  I,  II,  III,  IY, 
(vel  III,  IV)  se  excipientes:  pedes  posteriores  eadem  sunt  lon¬ 
gitudine,  et  multo  breviores  quam  pedes  anteriores,  quorum  l.1 
paris  tarso  suo  pedes  2.1  paris  longitudine  superant.  Tibia  4.‘ 
paris  non  parum  longior  est  quam  tibia  cum  patella  3.“  paris, 
sed  metatarsus  (ut  tarsus)  l.1  paris  brevior  est  quam  metatarsus 
(et  tarsus)  3.“  paris.  Trochanteres  praesertim  anteriores  sat 
longi  sunt;  femora  l.1  paris  ad  ipsam  basin  antice  angulum 
vel  tuberculum  ostendunt.  Metatarsi  4.*  paris  calamistro  instrueti. 
Pedes  (ut  palpi)  aculeis  brevibus  et  setis  brevissimis  conspersi 
sunt  et  pube  densa  crassa  tecti.  Unguiculi  superiores  fortes, 
sat  breves  et  sat  leviter  curvati,  dentibus  circa  5  fortibus,  sat 
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longis,  paullo  obliquis  eurvatisque  pectinati;  unguiculus  inferior 
dentem  longum  parum  curvatum  et  pone  eum  denteili  minutis- 
simum  habet.  Saltem  in  tarsis  l.1  paris  unguiculi  bini  (vel  sin- 
gnlus?)  auxiliares  adsunt.  Ahclomen  (in  exemplis  nostris  non  bene 
conservatum  )  a  basi  et  apice  medium  versus  sensim  latius 
evadit  et  circa  duplo  longius  est  quam  latius  in  medio ,  ubi  dor- 
sum  ejus  utrinque  in  tuberculum  forte  obtusum  elevatimi  est; 
pube  crassa  eodem  modo  ac  reliquum  corpus  est  vestitum  et 
spinulis  brevissimis  conspersum.  Vulva  non  multo  conspicua: 
margo  anticus  rimae  genitalis  in  medio  paullo  incisus  est  et  hic 
laminam  nitidam,  paene  directam,  ad  longitudinem  convexam,  apice 
inferiore  (anteriore)  rotundato-acuminatain,  sulco  medio  longitu¬ 
dinali  praeditam  amplectitur.  Mamillae  sat  longae,  superiores  et 
inferiores  aeque  fere  longae ,  mediae  iis  angustiores  et  multo 
breviores;  mamillae  superiores  inferioribus  non  parum  angustiores 
sunt,  articulo  l.°  sub-cylindrato  et  longiore  quam  latiore,  art.  2.° 
eo  paullo  breviore  et  angustiore,  longiore  quam  latiore  basi,  sub¬ 
conico,  apice  obtuso,  in  toto  latere  inferiore  tubulis  textoriis  ve¬ 
stito,  quorum  nonnulli  (ad  marginem  lateralem  siti)  longissimi 
sunt,  setula  textoria  apicali  longa  quoque.  Mamillae  inferiores 
art.  l.m  paullo  longiorem  quam  latiorem ,  sub-cylindrato-ovatum, 
intus  tumidum  habent,  art.  2.m  brevissimum ,  obliquimi.  Cribei- 
lum  (organum  infra-mamillare)  plus  quadruplo  latius  quam  lon¬ 
gius  est  et  septo  medio  longitudinali  caret. 

Color  ex  pube  qua  tegitur  corpus  paene  undique  pendet. 
Ceplialothorax  fusco-  vel  sub-testaceo-cinereus  est,  umbris  vel  striis 
longitudinalibus  duabus  obscurioribus  inter  oculos  seriei  posticae 
aliisque  duabus  versus  marginem  posticum  ut  et  punctis  non¬ 
nulla  fuscis  conspersus,  hac  pictura  parum  distincta;  in  fundo 
vero  sub-fuscus  est,  clarior  secundum  medium.  Ovuli  seriei  me¬ 
diae  colore  margaritae,  annido  pilorum  brevium  densorum,  ad 
partem  cinereorum,  ad  partem  rubrorum  et  nigrorum  cincti;  re- 
liqui  oculi  nigricantes.  Stermini ,  maxillae  et  labium  fusco-  vel  te- 
staceo-cinerea,  punctis  et  maculis  parvis  nigris  sat  dense  sparsa. 
Mandibulae  in  fundo  flavo-testaceae,  in  dorso,  apice  excepto,  et 
extus  pube  densa  cinerascenti  tecta  et  paullo  sub-fusco-variatae , 
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intus  et  apice  minus  dense  sub-testaceo-pilosae;  dentes  sulci  un- 
guicularis  et  unguis  nigri.  Palpi  et  pedes  (in  fondo  sub-fosci) 
eodem  modo  ac  cephalothorax  et  sternum  cinerascentes  sunt, 
palpi  subter  longius  pallido-pilosi  ;  pedes  praesertim  in  femo- 
ribus,  subter,  nigro-punctati ,  ipso  apice  nigri;  femora  saltem 
anteriora  vestigia  annulorum  ternorum  obscuriorum  ostendunt, 
vel  saltem  maculas  inaequales  binas  vel  ternas  nigras  ;  aculei  aut 
pallidi,  aut  nigri,  setulae  nigrae.  Abdomen  in  dorso  sub- fosco-  vel 
testaceo-cinereum,  in  lateribus  paullo  obscurius,  cinereo-foscum, 
limite  inter  dorsum  et  latera  linea  tenui  dentato-flexuosa  nigra 
definito;  secundum  medium,  saltem  posterius,  puncta  nonnulla 
nigra  series  duas  longitudinales  formantia  ostendit  dorsum , 
aliasque  duas  series  punctorum  testaceorum  magis  versus  latera 
positas,  quae  puncta  suo  quodque  puncto  nigro  intus  limitata 
sunt.  Infra,  saltem  anterius,  latera  maculis  vel  striis  paucis  ci- 
nereo-testaceis  sunt  variata.  Venter  fasciam  mediam  longitudi- 
nalem  latam  sub-testaceam ,  fascia  angustiori  nigricanti  gemi- 
natam  ostendit;  in  fascia  illa,  ad  Ys  2/ 3  longitudinis  spatii 

inter  rimam  genitalem  et  mamillas,  maculae  (tubercula?)  quat- 
tuor  parvae  pallide  testaceae  antice  nigro-marginatae  conspi- 
ciuntur,  in  aream  paene  rectangulam  et  circa  duplo  longiorem 
quam  latiorem  dispositae. 

Lg.  corp.  31;  lg.  cephaloth.  9  ì/4,  lat.  ej.  max.  7,  lat.  frontis  4 
millim.;  lg.  abd.  21  Ì/A,  lat.  ej.  max.  circa  10  millim.  Ped.  I  65 
(femur  19,  pat.  3  3/4,  tibia  17,  metat.  20,  tars.  4  y5),  li  61 3/4, 
III  45,  IY  45;  pat.  — I—  tib.  IV  15  millim.  Mandib.  4  millim. 
longae. 

Feminas  duas  in  insula  Yule  (Roro)  cepit  Cel.  L.  M.  D’  Al¬ 
berti.  —  D.  Ancliietae  Cap.  (*),  ex  Angola  (Rio  Quilo)  Africae 
occidentalis ,  haec  species  praesertim  affinis  videtur,  fronte  de¬ 
super  visa  truncata  et  oculos  seriei  mediae  non  occultanti,  cet., 
facile  a  D.  Anchietae  distinguenda. 


0)  De  Brito  Capello,  Descripcao  de  algum.  espec.  nov.  ou  poco  conhecidas  de 
Crust.  e  Arachn.  de  Portugal  e  possessoes  Portug.  do  oltremar,  in  Memorias  da 
Academia  Reai  das  Sciencias  de  Lisboa,  Classe  de  Sci.  Mathem.,  Phys.  e  Naturaes, 
Nova  Serie,  IV,  p.  15,  Est.  II,  figg. 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


199 


Primula .  quamdiu  hoc  genus  mihi  ignotum  erat,  prope  Ere- 
soidas,  in  sectione  SaUigradarum. ,  cum  C.  L.  et  L.  Koch  fami- 
liam  Dinopoidarum  locavi;  postea  vero  vidi,  has  araneas  in 
vicinitate  Lycosoidarum  vel  potius  Agalenoidarum  esse  collo- 
candas.  Genere  Avella  Cambr.  Dinopoidae  ad  Podophthalmoidas , 
quae  Citigradae  haud  dubie  sunt  et  Lycosoidis  proximae,  quo- 
dammodo  transire  mihi  videntur;  ex  Agalenoidis  vero  Amaurobiinae 
(praesertim  gen.  Psechrus ),  calamistro  et  cribello  praeditae,  Di- 
nopoidis  sunt  affines.  In  gen.  Dinopi  et  Avella  j  saltem  in  D. 
camelo  n.  et  A .  superciliosa  n.  (specie  proxime  sequenti),  arti- 
culus  ultimus  mamillarum  superiorum  secundum  totum  latus  in - 
ferius  tubulis  textoriis  est  instructus.,  ut  in  Agalenoidis  typicis 
et  ut  in  HersilioidiS;  cum  quibus  genera  Avella  et  Menneus  Sim. 
tarsis  l.1  paris  in  bina  internodia  divisis  affinitatem  quandam 
praeterea  ostendunt.  Has  ob  causas  Dinopoidis  locum  inter  Iler- 
silioidas  et  Agalenoidas  sectionis  Tubitelariarum  jam  tribui  (Studi, 
ceL,  II,  loc.  cit.,  p.  302). 

De  opinionibus  quas  praeterea  de  loco  systematico  et  affi- 
nitatibus  hujus  familiae  professi  sunt  arachnologi,  conf.  Cam¬ 
bridge  (l)  et  Ivarsch  (2).  Cum  Retitelariis  nonnullis,  ad  quam 
sectionem  nuperrime  eam  retulit  Cel.  Ivarsch  (loc.  cit.),  ut  cum 
Orbìlelaviis  j  certe  non  nisi  praesentia  unguiculorum  auxiliarium 
in  tarsis  convenit  Dinopis .  Doleschall  quidem  (Neerlandice)  di- 
xit  (3) ,  Dinopem  Rollavi  suam  «  rete  longum  (4)  valde  (5)  irre- 
gulare  inter  arbores  struere ,  cujus  in  medio  pedibus  longe  (6) 
protensis  stat  »  ;  sed  haec  verba  vix  probant ,  D .  Rollavi  potius 
ad  Retitelarias  quam  ad  Tubitelarias  esse  referendam. 


0)  On  some  new  spec.  of  Aran. ...  and  some  remarks  on  thè  fam.  Podophthalmides 
and  Dinopides,  in  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  London,  1877,  p.  573.  —  «  lt  is  more 
probable  that  its  [Dinopis’]  place  will  some  day  be  found  to  be  much  nearer  to  thè 
Agalenides  than  to  either  thè  Lycosides  or  Salticides  ».  Cambr.,  loc.  cit. 

(2)  Exot-aran.  5.  Zur  Fam.  d.  Dinopoiden,  in  Zeitschr.  f.  die  gesammt.  Natur- 
wissensch.,  LI  (1878),  p.  333. 

(3)  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  11. 

(4)  «  Langwerpig  »  i.  e.  Germanice  €  langgestreckt  »,  non  «  weitmaschig  ». 

0)  «  Vrij  »  hic  Germanice  est  «  sehr  »,  non  «  frei  ». 

(6)  «  Ver  »  Germanice  «  weit  »,  non  «  vier  ».  Conf.  Karsch,  loc.  cit. 
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Gen.  Avella,  Gambe.  1877 

122.  A.  superciliosa  n.  cephalothorace  in  fundo  fusco ,  macula 
testacea  ad  marginem  poslicum;  pedibus  poslerioribus  fuscis >  tibiis 
et  metatarsi  annulo  pallidiore  cinctis ;  abdomine  a  medio  ex  tremi- 
lales  versus  sensim  angustato ,  dorso  utrinque  in  tuberculum  vel 
angulum  dilatato-elevato,  flavo-testaxeo  ( declivitate  postica  obscuriore), 
mox  ante  tubercula  vitta  transversa  nigro-fusca  in  angulum  obtusum 
retro  fracia  et  strìa  media  ejusdem  color is  ab  hoc  angulo  anteriora 
versus  ducla  notato .  —  $  ad.  Long .  circa  12  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paullulo  longior  quam  tibia  4.1  paris, 
fere  dimidio  longior  quam  latior,  antice  utrinque  sat  fortiter  si¬ 
nuato -angustatus  ?  parte  cephalica  dein,  infra,  usque  ad  oculos 
laterales  anticos  sensim  paullo  dilatata  (clypeo  truncato  hic 
paene  2/3  partis  thoracicae  latitudine  aequanti),  supra  vero  late- 
ribus  leviter  rotundatis  sensim  angustata,  fronte  ad  oculos  me- 
dios  posticos  (sive  seriei  mediae)  truncata,  paullo  prominenti  et 
latitudine  parum  plus  l/3  clypei  sive  totius  frontis  aequanti; 
margo  anticus  frontis  supra  hos  oculos  in  costam  trans versam 
est  elevatus,  quae  impressione  media  longitudinali  in  tubercula 
duo  obtusa  divisa  est.  Pars  thoracica  anterius  in  lateribus  rotun- 
data  est  et  brevius  et  citius  anteriora  versus  angustata,  prae- 
terea  lateribus  parum  rotundatis ,  paene  rectis  posteri  ora  versus 
sensim  angustata,  postice  in  medio  emarginata,  angulis  rotun¬ 
datis.  Humilis  est  cephalothorax ,  dorso  a  latere  viso  postice  con- 
vexo,  dein,  fere  ad  medium,  depresso  et  recto,  denique,  in 
parte  cephalica,  sensim  paullo  assurgenti  et  levissime  convexo, 
facie  paene  directa.  Impressiones  cephalicae  profundae;  fovea 
ordinaria  centralis  triangula  et  impressiones  tres  radiantes  utrin¬ 
que  in  parte  thoracica  distinctissimae.  Series  oculorum  antica  mo- 
dice  deorsum  curvata  est;  oculi  laterales  antici,  qui  apicibus 
procursuum  duorum  sub-cylindratorum,  foras  et  deorsum  directo- 
rum  (in  quos  anguli  clypei  sunt  producti)  impositi  sunt,  mediis 
anticis  paullo  sunt  minores  et  deorsum  spectant;  oculi  4  postici,  quo¬ 
rum  medii  (anteriores)  reliquis  circa  duplo  majores  sunt,  et  quorum 
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laterales,  in  dorso  partis  cephalicae  siti,  medios  anticos  circiter  ae- 
quant,  aream  multo  latiorem  postice  quam  antice  et  aeque  paene 
longam  ac  latam  antice  occupant.  Oculi  medii  antici,  spatio  oculi 
diametro  circa  triplo  majore  disjuncti,  a  lateralibus  anticis  circa 
dimidio  longius  quam  inter  se  remoti  sunt  ;  a  mediis  posticis.  sive 
2.ae  seriei,  cum  quibus  aream  postice  paullo  latiorem  quam  an¬ 
tice  et  aeque  fere  longam  ac  latam  antice  formant,  spatio  dia- 
metrum  suam  duplam  fere  aequanti  remoti  sunt ,  a  margine  vero 
clypei  intervallo  hoc  spatio  paullo  minore  distant.  Spatium  inter 
oculos  duos  2.ae  seriei  duplam  eorum  diametrum  circiter  aequat , 
et  parum  minus  est  quam  spatia  quibus  ab  oculis  seriei  3.ìae 
remoti  sunt  hi  oculi.  Slernum  longum,  sub-triangulum ,  poste- 
riora  versus  sensim  angustatum,  ante  coxas  2.*  paris  etiain  an- 
teriora  versus  sensim  brevius  angustatum ,  in  medio  antice  trun- 
catum.  Mandibulae  sub-cylindratae ,  apice  intus  late  et  oblique 
rotundato-truncatae ,  paullo  porrectae  paulloque  divaricantes , 
duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  duplam  faciei  altitu- 
dinem  longitudine  paene  aequantes,  in  dorso  modo  leviter  con- 
vexae  ;  sulcus  unguicularis  antice  4,  postice  6  dentibus  inaequa- 
libus  armatus  est;  unguis  longus  et  fortis.  Maxillae  longae  et 
angustae,  labio  paene  duplo  longiores,  mox  ante  insertionem 
palpi  extus  fortiter  constrictae ,  dein  divaricantes ,  intus  lon- 
gissime  et  oblique  truncatae,  apice  rotundatae.  Labium  ma¬ 
ximum,  sub-triangulum,  apice  rotundato-truncatum ,  vix  nisi 
sulco  a  sterno  divisum  (?),  pone  apicem  transversim  impressimi. 
Palpi  graciles  ;  pars  tibialis  circa  3 1/2  longior  quam  latior  et 
parte  patellari  circa  duplo  longior  ;  pars  tarsalis  prioribus  duabus 
multo  gracilior  est  et  eas  conjunctim  longitudine  aequat.  Pedes 
graciles,  aculeis  paucis  brevibus  muniti;  metatarsi  4.5  paris  calami- 
strum  brevius  versus  basin  supra  habent.  Abdomen  plus  dimidio 
longius  quam  latius,  dorso  in  medio  utrinque  in  angulum  fortem 
sive  tuberculum  elevato-di latato,  a  medio  et  anteriora  et  posteriora 
versus  declivi  et  sub-triangulo  ;  etiam  a  latere  visura  abdomen 
sub-triangulum  est.  Vulva  ex  area  transversa  elevata  constare 
videtur ,  quae  utrinque  foveam  vel  impressionem  transversam  sat 
magnani  non  profundam  ostendit;  hae  impressiones  septo  po- 
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stice  fortiter  dilatato  disjunctae  sunt.  Cribellum  (organum  infra- 
mamillare)  septo  longitudinali  caret.  Mamillae  sub-cylindratae  ; 
inferiores  crassiores  sunt  et  paullo  breviores  quam  superiores, 
articulo  2.°  brevissimo  et  valde  obtuso;  superiorum  art.  2.B  sub- 
conicus  est,  aeque  circiter  longus  ac  latus  ad  basin,  secundum 
totum  latus  inferius  tubulis  textoriis  obsitum. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  obscure  fuscus ,  macula 
parva  triangula  testacea  ad  ipsum  marginem  posticum;  pars 
cephalica  lineam  longitudinalem  pallidiorem  ostendit.  Stermini, 
maxillae  et  labium  fusca.  Mandibulae  obscure  fuscae,  sub-luteo- 
pubescentes,  ungui  nigro.  Palpi  et  pedes  (saltem  posteriores) 
quoque  in  fundo  fusci,  tibiis  et  metatarsis  annulo  pallidiore  cinc- 
tis  ;  in  palpis  vestigia  pubescentiae  albicantis  et  rubrae  remanent. 
Abdomen  flavo-testaceum,  dorso  pone  tubercula  obscuriore,  sub- 
testaceo-fuligineo  ;  a  latere  antico  utriusque  tuberculi  vitta  trans¬ 
versa  nigro-fusca  oblique  intus  et  anteriora  versus  ducta  est, 
quae  duae  vittae  ante  medium  dorsi  conjunctae  sunt  et  angulum 
obtusum  formanti  ab  hoc  angulo  linea  media  brevior  ejusdem 
coloris  anteriora  versus  ducta  est.  Venter  flavus,  scutis  pulmo- 
nalibus  fuscis;  vulva  testaceo-fusca.  Mamillae  pallide  fuscae. 

Lg.  corp.  12  Y6;  lg.  cephaloth.  4  Y6,  lat.  ej.  2  5/6>  lat.  front, 
(clypei)  circa  2  millim.  ;  lg.  abd.  8,  lat.  ej.  5  Y2  millim.  Ped.  I  ? 
II  ?  Ili  17,  IY  16  2/3;  pat.  +  tib.  IY  5  l/2  millim.  Mandib.  paene 
2  millim.  longae. 

Exemplum  singulum  detritum  et  paene  omnibus  pedibus  ca- 
rens  examinavi,  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  a 
Cel.  L.  M.  D'  Albertis  inventum.  A .  despicienti  Cambr.  (]) ,  ex 
Rockhampton  Novae  Hollandiae,  valde  affinis  certe  est  haec 
aranea,  sed,  ut  videtur,  colore  alio,  maxillis  minus  divarican¬ 
ti  bus,  oculis  mediis  anticis  laterales  anticos  magnitudine  paullo 
superantibus,  cet.,  distincta. 


0)  On  some  new  spec - Dinopides,  loc.  cit.,  p.  574,  PI.  LVII,  figg.  IOa-lOe. 
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Fani.  AGALENOIDAE. 

Subfam.  Amaurobiinae. 

Gen.  Amaurobins  (C.  L.  Ivocii)  1837. 

123.  A  laminatus  Thor. 

Syn.:  1878.  Amaurobins  laminatus  Thor.,  Studi.,  ceV,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  pp.  168,  302. 

Àdhuc  modo  in  Amboina  inventa  est  haec  species. 

Gren.  Mezentia,  n.  (’) 

Ceplialothorax  longior,  parte  thoracica  sub-ovata,  parte  cepha- 
lica  magna,  convexa,  fronte  lata,  clypeo  minus  humili,  non  pro¬ 
minenti. 

Oculi  8,  non  valde  inaequales,  in  series  duas  transversas  sat 
longas ,  leviter  recurvas ,  extremitatibus  paullo  appropinquantes 
dispositi:  series  antica  a  fronte  visa  paene  recta,  series  postica 
longior  quam  antica;  oculi  medii  antici  longius  inter  se  quam 
a  lateralibus  anticis  remoti. 

Mandibulae  sub-cylindratae ,  directae,  ungui  brevi. 

Maxillae  porrectae  et  parallelae ,  paene  duplo  longiores  quam 
latiores ,  sub-ovatae ,  apice*  intus  oblique  truncatae  ,  labio  non 
duplo  longiores,  convexae,  impressione  carentes. 

Labium  basi  constrictum,  longius  quam  latius,  apice  late  trun- 
catum  vel  sub-emarginatum. 

Palpi  feminae  robusti,  apice  unguiculo  pectinato-dentato  mu¬ 
niti. 

Pedes  longiores,  omnes  aculeati,  ita:  I,  II,  IV,  III  longitudine 
se  excipientes;  unguiculi  tàrsorum  terni,  superiores  dentibus 
multis  pectinati,  inferior  parvus,  dentibus  binis  longis  curvatis 
instructus. 


0)  Mezentius  est  nom.  propr.  Latinum. 
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Abdomen  sat  longum  et  angustum  ;  cribellum  (organimi  infra- 
mamillare)  integrum,  non  ad  longitudinem  bipartitum. 

Mamillae  sex  mediocres,  superiores  et  inferiores  aeque  fere 
longae,  inferiores  crassae  et  sub-conicae,  art.  2.°  circa  duplo 
latiore  quam  longiore ,  obtusissimo ,  superiores  iis  angustiores 
et  sub-cylindratae,  art.  2.°  sub-conico,  obtuso,  aeque  circiter  longo 
ac  lato  ad  basin. 

Amaurobio  (C.  L.  Koch)  hoc  genus  valde  affine  est,  corpore 
et  pedibus  longioribus  praesertim  distinctum,  et  transitum  ab 
Amaurobio  ad  Psechnm  Thor.  formans;  oculorum  dispositio  quo¬ 
que  paullo  alia  atque  in  Amaurobio  est. 

124.  M.  angusiata  n.  cephalothorace  piceo-fusco  ,  ut  reliquo  cor¬ 
pore  saltem  ad  partem  pube  densa  cinerascenti  ledo  ;  pedibus  in 
f undo  sub-ferrugineis  ;  abdominis  fundo  fusco ,  area  anguste  lanceo¬ 
lata  nigro-marginata  animus,  et  fasciis  duabus  in  maculas  divulsis 
postice  in  dorso  notato ,  in  lateribus  vero  plagis  ternis  magnis  obliquis 
nigrìs,  ventre  ad  maximam  partem  nigro,  maculis  duabus  longi- 
tudinalibus  longioribus  in  medio  praedito  et  saltem  in  iis  cinereo- 
pubescenti.  —  9  ad.  Long.  9  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  paene  longus  ac  tibia  cum 
dimidia  patella  4.1  paris,  paene  dimidio  longior  quam  latior,  parte 
thoracica  lateribus  antice  sat  fortiter,  postice  levius  rotundatis 
posteriora  versus  paullo  angustata,  in  medio  postice  emarginata; 
utrinque  mox  ante  coxas  l.1  paris  paullo  sinuato -angustatus  est, 
parte  cephalica  magna  multo  longiore  quam  latiore,  lateribus 
levissime  rotundatis  et  paene  parallelis,  vel  potius  anteriora  ver¬ 
sus  paullulo  latiore,  fronte  lata  et  leviter  rotundata,  latitudine 
clypei  fere  s/4  latitudini  partis  thoracicae  aequanti  ;  impressio- 
nes  cephalicae  distinctissimae ,  fovea  ordinaria  centrali  longe 
pone  medium  sita.  Modice  altus  est  cephalothorax ,  dorso  a  latere 
viso  postice  ad  fere  y3  longitudinis  sensim  paullo  assurgenti  et 
paullo  convexo,  tum ,  apud  foveam  centralem,  paullo  impresso, 
reliquo  dorso  (partis  cephalicae)  altiori  et  usque  ad  oculos  medios 
anticos  satis  aeqnaliter  arcuato-convexo ,  postice  leviter  declivi, 
antice  leviter  proclivi;  clypeus  directus,  non  valde  humilis: 
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spatium  inter  marginem  ejus  et  oculos  medios  anticos  horum 
diametro  fere  dimidio  majus  est  et  longitudinem  areae  oculo- 
rum  mediorum  paene  aequat.  Saltelli  ad  partem  cephalotho- 
rax  pube  densa  est  tectus.  Series  oculorum  duae  versus  ex- 
tremitates  paullulo  inter  se  appropinquant ;  series  postica,  quae 
circa  dupla  oculi  lateralis  diametro  longior  est  quam  series  antica, 
circa  3/4 — 4/5  latitudinis  frontis  occupat.  A  fronte  visa  series  antica 
paene  recta  est ,  parum  deorsuin  curvata ,  desuper  visa  series 
antica  sat  leviter,  postica  levissime  est  recurva.  Oculi  medii 
aream  occupant  paullo  latiorem  quam  longiorem  et  parum  latio- 
rem  antice  quam  postice;  oculi  bini  laterales  spatio  sunt  dis- 
juncti  quod  oculi  diametrum  circiter  aequat  et  paullo  minus 
est  quam  spatia  quibus  distant  oculi  medii  antici  a  mediis  posticis. 
Oculi  medii  antici  reliquis  paullo  majores  sunt  et  spatio  oculi 
diametro  evidenter  majore  separatis;  spatia  quibus  a  lateralibus 
anticis  distant  circa  duplo  minora  sunt  quam  id  quo  inter  -  se 
sunt  remoti.  Oculi  medii  postici ,  spatio  oculi  diametro  paene  di¬ 
midio  majore  disjuncti,  a  lateralibus  posticis  fere  dimidio  longius 
quam  inter  se  remoti  sunt.  Sternum  cordiformi-ovatum  ,  paullo 
longius  quam  latius,  in  lateribus  rotundatum,  postice  anguste  acu- 
minatum,  antice  leviter  et  late  emarginatum  et  in  medio  ipsius 
marginis  tuberculo  vel  lobo  parvo  praeditum,  ad  coxas  quoque 
tuberculis  humilibus  munitum ,  leviter  convexum ,  pilis  longis 
sparsum,  dense  pubescens.  Mandibulae  directae,  femoribus  1.*  paris 
multo  crassiores,  patellis  ejus  paris  paullo  longiores,  paullo  plus 
duplo  longiores  quam  latiores ,  paene  cylindratae  apice  intus 
breviter  rotundato-truncatae ,  in  dorso  sat  fortiter  convexae  (sed 
non  geniculatae)  et  sat  dense  pilosae;  sulcus  unguicularis  antice 
ut  videtur  dentibus  3,  postice  4  dentibus  sat  parvis  armatus  est  ; 
unguis  brevissimus,  sat  fortis.  Maxillae  labio  saltem  dimidio  lon¬ 
giores,  apice  lato  oblique  et  sat  leviter  rotundato,  angulo  exte- 
riore  ejus  fortiter  rotundato,  interiore  late  sub-truncato.  Labium 
fere  in  medio  sulco  levi  transverso  bis  refracto  quasi  bipartitum 
est.  Palpi  aculeo  brevi  gracili  curvato  in  parte  femorali ,  ad  api- 
cem  supra,  muniti,  praeterea  vix  aculeati  ;  longi  et  crassi  sunt , 
tibiis  anteriori  bus  non  multo  angustiores;  pars  tibialis  circa  duplo 


206 


T.  THORELL 


et  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tarsalis  eà  non  angu- 
stior,  cylindrata  quoque,  apice  rotundata,  longitudine  partes 
duas  praecedentes  paene  aequans.  Unguiculus  palporum  sat 
fortis ,  inodice  curvatus ,  dentibus  circa  7  longis  et  sensirn  lon- 
gioribus  secundum  circa  3/4  longitudinis  suae  pectinatus.  Pedes 
sat  longi  et  graciles,  tarsis  mediocribus;  pube  et  pilis  longis 
vestiti  sunt  et  aculeis  sat  crebris  et  sat  longis  armati.  Unguiculi 
tarsorum  superiores  longi  et  fortes,  dentibus  circiter  13  longis 
et  paralleli  secundum  maximam  partem  longitudinis  suae  pecti- 
nati  ;  unguiculus  inferior  parvus ,  dentibus  duobus  longis  curvatis 
instructus.  Apex  tarsorum  pilis  longis  apice  non  dilatatis  dense 
tectus.  Abdomen  anguste  ellipticum,  circa  duplo  longius  quam 
latius,  saltem  ad  partem  pube  densa  vestitum.  Vulva  ex  foveis 
duabus  obliquis  magnis  ovato-triangulis  (apice  foras  et  anteriora 
versus  directo)  et  tuberculo  postice  excavato  inter  et  pone  eas 
sito  constare  videtur,  trapezium  magnum,  multo  latius  quam 
longius  formans.  Cribellum  sive  organum  infra-mamillare  totani 
latitudinem  apicis  ventris  occupat  et  circiter  5.plo  latius  est 
quam  longius;  secundum  marginem  ejus  posticum  linea  albi- 
cans  in  medio  interrupta  ducta  est,  sed  praeterea  non  ad  lon- 
gitudinem  est  bipartitum.  Mamillarum  inferiorum  articulus  l.H 
evidenter  longior  est  quam  latior  et  saltem  duplo  crassior  quam 
mamillarum  superiorum  articulus  1 ,8,  qui  cylindratus  est  et  duplo 
longior  quam  latior. 

Color .  —  Cephalothorax  piceo-fuscus,  pube  longiore  densa  cine- 
rascenti  saltem  ad  partem  vestitus.  Slernum  et  coxae  subter 
eodem  modo  pubescentia.  Mandibulae  obscure  fuscae,  sat  dense 
cinerascenti-pilosae  et  -pubescentes.  Palpi  sub-ferrugineo-fusci, 
sat  dense  pube  et  pilis  ad  maximam  partem  pallidis  ii  quoque 
vestiti.  Pedes  quoque  sub-ferrugineo-fusci,  pube  testaceo-cinerea 
et  pilis  ejusdem  coloris  et  nigris  vestiti ,  aculeis  nigris.  Abdomen , 
in  fundo,  supra  et  in  lateribus  fuscum  est,  saltem  ad  partem 
dense  cinerascenti-pubescens  ;  in  fundo  dorsi  anterius  area  an¬ 
guste  lanceolata,  postice  acuminata,  e  lineis  duabus  nigris  (quae 
dein  ut  linea  singula  nigra  versus  anum  continuantur)  inclusa 
conspicitur,  et  postice  fascias  duas  angustas  sub-parallelas  nigras, 
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in  maculas  abruptas  et  versus  anum  duetas  ostendit  fundus  dorsi. 
Latera  ternas  plagas  magnas  obliquas  nigras  in  fundo  habent; 
venter  niger  est,  rima  genitali  et  maculis  vel  plagis  duabus  lon- 
gitudinalibus  mediis  pallidioribus,  et  saltem  in  his  maculis  cinera- 
scenti-pubescens.  Mamillae  sub-fuscae. 

Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  5]/2,  lat.  ej.  31/ 2,  lat.  front, 
(clypei)  2  l/2  millim.;  lg.  abd.  8,  lat.  ej.  4  millim.  Ped.  I  34 
(fem.  81/*,  pat.  2l/4,  tib.  paene  9,  metat.  paene  9,  tars.  3  3/4) , 
II  20  y2,  III  12,  IV  19;  pat.  +  tib.  IV  6  J/2  millim.  Mandib. 
paene  2  l/2  millim.  longae. 

Singulam  feminam  valde  detri tam  hujus  araneae  vidi,  in  ins. 
Ternate  a  Cel.  Beccali  detectam. 

Gen.  Pseclirus,  Thor.  1878. 

125.  P.  argentalus  (Dol.). 

Syn.:  1857.  Tegenaria  argentata  Dol.,  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  p.  407. 

1859.  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet. ,  loc.  cit.,  p.  49,  Tab.  Vili, 

fi g.  9. 

1878.  Psechms  argentatus  Thor.,  Studi,  cet.,  n,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
pp.  171,  303. 

Feminae  descriptionem  vid.  in  Thor.,  loc.  cit.  In  exemplo  uno 
bene  conservato  (ex  ins.  Tuie)  totus  cephalothorax  pube  tenui 
sericea  cinerascenti  (sub-argentea  ?)  tectum  fuisse  videtur.  Limbus 
(et  macula  media)  cephalothoracis  pallidior  saepe  parum  distinctus 
est;  pedes  interdum  annulis  nigris  et  albis  distinctissimis  in 
femoribus  et  tibiis  sunt  cincti. 

Mas  ad.  a  femina  parum  nisi  pedibus  longissimis  et  palporum 
structura  diversa  differt.  Cephalothorax  tibia  3.H  paris  multo  bre- 
vior  est,  parte  thoracica  latiore  quam  in  femina  et  in  lateribus 
fortius  rotundata;  mandibulae  femoribus  l.1  paris  angusti ores 
sunt,  longitudine  patellas  2.1  paris  aequantes,  duplo  et  dimidio 
longiores  quam  latiores,  in  dorso  parum  convexae.  Palpi  sat 
longi,  crassitie  saltem  tibiarum  l.1  paris;  clava  longa  et  vàlde 
angusta ,  reliquo  palpo  non  latior.  Pacs  femoralis  fere  in  medio 
lateris  inferiori  s  in  angulum  si  ve  tuberculum  latum  humile  di- 
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latata  est;  pars  patellaris  desuper  visa  cylindrata  est  et  plus 
dimidio  longior  quam  latior  ;  pars  tibialis  parte  priore  paullo 
brevior,  desuper  et  praesertim  a  latere  visa  a  basi  apicem  versus 
sensim  paullo  latior,  vix  dimidio  longior  quam  latior  apice.  Pars 
tarsalis,  quae  longitudine  internodia  duo  priora  conjunctim  aequat, 
basi  utrinque  leviter  rotundata  est,  dein  plus  dimidio  angustior 
et  apicem  rotundatum  versus  sensim  parurri  angustata:  haec  pars 
apicalis  plus  dimidio  longior  est  quam  pars  latior  basalis,  quae 
anguste  ovata  est  et  internodia  praecedentia  latitudine  aequat. 
Bui  bus  ad  maximam  partem  niger ,  inverse  sub-ovatus  et  valde 
simplex,,  in  latere  exteriore  tumidus,  in  interiore  rectus,  longi¬ 
tudine  parum  plus  ]/3  partis  tarsalis  aequans;  a  latere  exteriore 
ejus,  prope  apicem,  setae  duae  nigrae  paene  rectae  et  parallelae 
anteriora  versus  extensae  sunt ,  quarum  exterior  interiore  multo 
est  longior  et  paene*  ad  apicem  partis  tarsalis  pertinet.  Pedes 
graciliores  et  multo  longiores  quam  in  femina,  l.1  paris  cepha- 
lothorace  fere  14.plo  longiores.  —  Color  (in  exemplo  detrito)  ut 
in  femina  fuisse  videtur,  pedibus  pallide  fuscis  vix  annulatis. 

—  Lg.  corp.  14  3/4,  lg.  cephaloth.  5  2/3,  lat.  ej.  4,  lat. 
clyp.  1  5/6  millim.;  lg.  abd.  9,  lat.  ej.  circa  2  l/2  millim.  Ped. 

I  78  (fem.  20  ]/2 ,  pat.  2  lj2 ,  tib.  21 ,  metat.  23  l/2 ,  tars.  9) , 

II  55,  III  35,  IV  56  2/3  ;  pat.  +  tib.  IV  16  mill. 

Doleschall  et  Beccari  hanc  speciem  in  Amboina  invenerunt; 

L.  M.  D’Albertis  exempla  nonnulla  ad  Wahai  ins.  Ceram  ut  et 
in  ins.  Yule  (Roro)  et  in  Pulo  (ins.)  Faor  Novae  Guineae  col- 
legit,  inter  ea  marem  singulum,  quem  in  Pulo  Faor  cepit. 

Fatti.  DRASSOIDAE. 

Gen.  Oedignatha,  n.  (’) 

Cephalothorax  oblongus,  antice  non  multo  angustatus,  sat  altus, 
sulco  ordinario  centrali  brevissimo ,  clypei  altitudine  longitudinem 
areae  oculoruin  mediorum  circiter  aequanti. 


(i)  ,  tumor;  yva0O£,  mandibula. 
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Oculi  8,  non  valde  inaequales,  in  series  duas  transversas , 
extremitatibus  appropinquantes  et  circa  2/3  latitudinis  frontis 
occupantes  dispositi  ;  series  antica  deorsum  curvata ,  series  postica 
desuper  visa  sub-recta  vel  procurva,  longior  quam  antica. 

Mandibulae  magnae,  crassae,  paene  directae  (vel  paullo  por- 
rectae),  ipsa  basi  vero  porrecta,  mox  ante  eam,  supra,  elevato- 
convexae,  in  dorso  fortiter  convexae,  ungui  sat  longo  et  forti. 

Maxillae  porrectae,  circa  duplo  longiores  quam  latiores,  in 
latere  esteriore  ante  insertionem  palpi  paullo  constrictae ,  dein 
paullo  rotundato-dilatatae,  intus  ante  labium  late  et  oblique 
truncatae,  labio  dimidio — duplo  longiores. 

Labium  paullo  longius  quam  latius,  basi  constrictum,  apice  late 
truncatum. 

Palpi  feminae  apice  unguiculo  minuto  mutico  vel  parum  evi- 
denter  dentato  praediti. 

Pedes  graciles,  ita:  I,  IV  (IV,  I),  II,  III  longitudine  se  exci- 
pientes  ;  tibiae  et  metatarsi  anteriores  ordinibus  duobus  acu- 
leorum  longorum  appressorum  subter  armati,  pedes*  praeterea 
non  vel  parce  aculeati;  tarsi  unguiculis  binis  debilibus  praediti, 
qui  in  dorso  paene  recti  sunt,  apice  fortiter  deorsum  curvati, 
et  dentibus  paucis  sat  brevibus  muniti  ;  fasciculi  unguiculorum 
parvi. 

Abdomen  oblongum,  supra  cute  duriuscula  tectum. 

Mamillae  sex,  cylindratae,  inferiores  longiores  et  crassiores 
quam  superiores  et  ex  articulis  ternis  constantes,  quorum  ultimus 
brevissimus  est;  mamillae  superiores  ex  binis  articulis  formatae , 
ultimo  brevissimo. 

Typus:  Oe.  scrobiculata  n.  (]). 

0)  Oe.  scroMcnBata  n.  nigro-picea ,  nitidissima *  ceplialothorace  tibiam  cani  pa¬ 
tella  4.ì  parìs  longitudine  aequanti,  punctis  majoribus  impressis  dense  sparso , 
clypeo  inox  sub  oculis  mediis  antìcis  tuberculum  parvum  porrectum  formanti ; 
sterno  nigro-pìceo ,  granulia  minutis  non  densis  sparso  ;  mandibulis  piceìs3  re- 
liquis  partibus  oris ,  palpis  et  pedìbus  piceo-mtfis,  femoribus  paullo  obscurio- 
ribus,  apice  nigris  ;  pedibus  4 A  parta  reliquis  longioribus,  tibiis  anterioribus 
sex  paribus  aculeorum ,  metatarsis  anterioribus  quattuor  paribus  aculeorum 
subter  armatìs  ;  abdomine  supra  sento  nitidissimo  laevi  glabro  tecto ,  piceo- 
nigro,  macula  parva  mox  supra  animi  ( cum  mamillis)  albicanti-testacea. ,  ventre 

Ann.  del  Mus.  Cìv.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (29  Aprile  1881). 

♦ 
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Genus  forma  mandibularum,  quae  ad  basin  fere  ut  in  Opilionibus 
plerisque  sunt,  valde  notabile,  mamillis  inferioribus  longioribus 
quam  superioribus  et  ut  videtur  tri-articulatis  ut  et  corpore  paene 
glabro  transitum  ad  Zodarioidas  formans,  unguiculorum  larsa- 
lium  numero  et  armatura  pedum  tamen  magis  cum  Drassoidis 
conveniens;  an  melius  ad  propriam  familiam  referendum? 

126.  Oe.  radiata  n.  cephalothorace  breviore  quam  tibia  cum  patella 
4.1  paris ,  nigro ,  paiate  cephalica  laevi,  parte  thoracica  impresso - 
punctata ,  clypeo  angulum  obtusissimum  sub  oculis  mediis  anticis 
formanti  ;  sterno  nigro-piceo ,  punctis  impressis  piliferis  sparso  ; 
partibus  oris  nigro-piceis ,  palpis  ad  maximam  partem  sub-ferru - 
gineis;  pedibus ,  quorum  l.1  paris  reliquos  longitudine  superante 
nigro-piceis ,  patellis  basi ,  tibiis  saltem  apice  j  metatarsis  et  tarsis 
totis  obscure  fusco-testaceis ,  tibiis  anterioribus  subter  paribus  septem , 
metatarsis  anterioribus  subter  sex  paribus  aculeorum  armatis.  —  $ 
ad.  Long .  ?  (Long,  cephaloth .  2  lj4  millim.). 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  dimidio  longior  quam  latior, 
brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  glaber ,  antice  utrinque 
paullo  sinuato-angustatus,  parte  thoracica  lateribus  antice  modice , 
postice  modo  leviter  rotundatis  posteriora  versus  sensim  paullo 
angustata,  margine  tenui  elevato  in  lateribus  et  postice  cincta 
et  in  marginibus  lateralibus  ter  (supra  coxas)  sinuato-emar- 
ginata,  margine  postico  in  medio  elevato  et  emarginato;  pars 
cephalica ,  quoad  libera  est ,  brevis  et  lata,  lateribus  paene 
paralleli  et  rectis,  frons  fere  5/6  partis  thoracicae  latitudine 
aequans ,  linea  rectà  leviter  retro  fractà  definita.  Impres- 


sento  medio  magno  convexo  ferrugìneo  praedito ,  utrinque  inaequaliter  pai - 
lidiore ,  stria  alba  transversa  utrinque  apud  rimam  genitalem  notato.  —  ?  ad. 
Long,  circa  4  millim. 

Ab  Oe.  radiata  n.  haec  species,  praeter  notis  in  diagnosi  allatis,  his  saltem  dif- 
fert  :  cephalothorax  altior  est  quam  in  ea ,  impressionibus  cephalicis  carens ,  mar¬ 
gine  integro,  non  supra  coxas  emarginato;  mandibulae  subter  latius  planae  sunt 
et  utrinque  fortius  transversim  striatae  ;  pedes  minus  graciles,  breviores. 

Lg.  corp.  4;  lg.  cephaloth.  2  7s>  lat.  ej.  1  Va,  lat.  front,  circa  lVs;  lg-  abd..2 y2,  lat. 
ej.  1 1/2  millim.  Ped.  I  6V2,  II  5  Vs,  ni  4  Va,  IV  6%;  pat.  +  tib.  IV  2Vs  millim. 

Feminam  singulam  vidi,  in  ins.  Pin*ang  a  Beccari  èt  E.  D’Albertis  inventam. 
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siones  cephalicae  breves  secl  evidentes  sunt,  sulcus  ordinarius 
centralis  omnium  brevissimus  sed  distinctus;  pars  cephalica  lae- 
vis  et  nitida  est ,  pars  thoracica  punctis  sat  densis  impressis  prae- 
dita,  quorum  pleraque  areas  cuneiformes  radiantes  formant.  À 
latere  visum  dorsum  cephalothoracis,  qui  antice  sat  altus  est,  a 
petiolo  usque  ad  paene  2/3  longitudinis  sensim  modice  et  aequa- 
liter  secundum  lineam  rectam  assurgit,  dein  arcuato-convexum 
est  et  inter  oculos  sat  fortiter  proclive.  Clypeus  sub  oculis  seriei 
anticae  in  costam  transversam  elevatus  est,  quae  sensim  versus 
medium  paullo  altior  evadit  et  angulum  paullo  prominentem 
in  medio  frontis  igitur  format;  spatium  inter  oculos  medios 
anticos  et  marginem  clypei  longitudinem  areae  oculorum  medio¬ 
rum  paullo  superat.  Oculi  sat  magni ,  medii  antici  reliquis  paullo 
majores.  Series  oculorum  antica  a  fronte  visa  modice  deorsum 
curvata  est  ;  desuper  visa  haec  series  est  recta.,  postica  (quae  dupla 
oculi  lateralis  diametro  longior  est  quam  antica)  modice  procurva. 
Oculi  medii  aream  occupant  paullo  latiorem  postice  quam  antice , 
aeque  longam  ac  latam  antice.  Oculi  bini  laterales,  tuberculo 
humili  communi  impositi,  spatio  disjuncti  sunt  quod  oculi  la¬ 
teralis  anterioris  diametro  plus  duplo  est  minus,  paulloque  mi- 
nus  quam  spatia  aequalia  inter  oculos  seriei  anticae,  quae  spatia 
oculi  lateralis  diametrum  non  aequant  ;  oculi  medii  postici  paullo 
longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  distant ,  ab  his  spatio 
diametrum  suam  aequanti  remoti.  Stermini  brevius  ovatum,  an¬ 
tice  sat  late  truncatum,  postice  acuminatum,  leviter  convexum, 
tuberculis  humilibus  ad  coxas  munitum,  pilis  sparsum ,  qui  punctis 
impressis  minutis  insistunt.  Mandibulae  paene  directae  vel  paullo 
porrectae,  forma  valde  insolita:  quasi  petiolo  brevi,  crassissimo, 
porrecto,  supra  profonde  impresso  cephalothoraci  junctae  sunt, 
basi  ante  hunc  petiolum  supra  fortiter  elevata  et  rotundato-con- 
vexa;  a  fronte  visae  angustius  ovato-cylindratae  sunt,  in  latere 
interiore  rectae,  et  femoribus  anticis  circa  dimidio  latiores,  circa 
duplo  longiores  quam  latiores;  a  latere  visae  breviter  piriformes 
sunt ,  aeque  saltem  latae  versus  basin  ac  longae ,  in  dorso  valde 
convexae.  Subter  planae  et  transversim  striatae  sunt,  praeterea 
laeves  et  nitidissimae ,  pilis  paucis  sparsae.  Sulcus  unguicularis 
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densius  pilosus,  antice  dentibus  duobus  mediocribus,  postice  serie 
dentium  minutorum  circa  sex  munitus.  Unguis  sat  longus  et  fortis, 
oblique  intus  et  retro  directus.  Maxillae  fere  duplo  longiores 
quam  latiores,  labio  non  duplo  longiores,  paene  parallelae,  basi 
tamen  in  labium  paullo  inclinatae,  in  medio  extus  paullo  con- 
strictae,  impressione  media  sat  magna  et  profonda  praeditae, 
intus  ante  labium  late  et  oblique  truncatae,  apice  oblique  ro- 
tundato-truncato ,  angulo  exteriore  fortiter  rotondato.  Labium 
paullo  longius  quam  latius ,  basi  sub-constrictum ,  dein  lateribus 
paene  rectis  versus  apicem  late  truncatum  sensim  modo  paullo 
angustatum,  in  apice  et  lateribus  anterius  elevato-marginatum. 
Palpi  robusti,  pubescentes  et  pilosi  setisque  paucis  muniti ,  parte 
tarsali  sub-compressa,  obtusa,  tibiali  paullulo  deorsum  curvata. 
Pedes  graciles,  sat  longi,  tenuiter  pubescentes,  1/ paris  reliquis 
longiores;  coxae  longae  sunt ,  supra  sub-inflatae;  femora  ante- 
riora  basin  versus  compressa  sunt  et  hic  supra  (vel  postice) 
angulum  obtusum  prominentem  formant.  Tibiae  4  anteriores  pa- 
ribus  septem ,  metatarsi  4  anteriores  paribus  sex  aculeorum  lon- 
gissimorum  appressorum  mobilium  pallidorum  subter  armati  sunt  ; 
pedes  posteriores  modo  unum  alterumve  aculeum  ostendunt.  Un- 
guiculi  debiles,  paene  recti,  apice  fortiter  deorsum  curvato, 
dentibus  paucis  sat  brevibus  et  raris  muniti.  Abdomen  ? 

Color .  —  Ceplialothorax  niger;  sternum  et  partes  oris  nigro- 
picea.  Palpi  ad  maximam  partem  obscure  testaceo-fusci  vel  sub¬ 
ferruginei.  Pedes  nigro-picei,  femoribus  magis  nigris,  basi  patel- 
larum ,  tibiis  saltem  apice ,  ut  et  metatarsi  et  tarsis  totis  sordide 
fusco-testaceis  vel  testaceo-fuscis.  Abdomen  ? 

Lg.  corp.  ?  lg.  cephaloth.  2ll4,  lat.  ej.  paullo  plus  1 1/2  ,  lat. 
front,  circa  1  ]/4  millim.  Ped.  I  8  x/2 ,  II  6  l/2.  III  5  2/3,  IY  7 
pat.  -{-  tib.  IV  2  3/4  millim. 

Singulum  exemplum  femineum  (abdomine  carens)  singularis 
liujus  araneolae  vidi,  quam  ad  Dorei  Hum  Novae  Guineae  dete- 
xit  Cel.  Beccari. 
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Gen.  Ojreug-a-Sj  Thor.  1878. 

127.  C.  gulosus  Thor. 

Syn.  :  1878.  Creugas  gulosus  Thor..,  Studi,  cet. ,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit. , 
pp.  175,  303. 

Modo  in  Amboina  inventa  est  haec  species. 

Gen.  Liocranum,  L.  Koch  1866. 

128.  L.  (?)  pulchrum  n.  cephalothorace  panilo  longiore  quam 
tibia  curri  patella  4.1  paris 3  cum  sterno  et  manclibulis  nigro  ;  pe- 
dibus  fusco-testaceis  3  basi  clarioribus ,  femoribus  apice  late  nigris  3 
tibiis  fascia  nigra  in  utroque  latere  notatis  ;  tibiis  et  metatarsi  cm - 
terioribus  sub-dilatatis  3  ìllis  subter  5  vel  4  paribus  aculeorum  lon - 
gorum  appressorum  armatis ,  his  subter  2  paribus  aculeorum  ejus- 
modi ;  abdomine  nigro  3  plaga  testaceo-f lisca  maxima ,  anguste  ovata 
fere3  antice  biloba  in  dorso  ornato 3  ventre  nigro ,  antice  late  et 
inaequaliter  sub-testaceo.  —  9  a(ì.  Long,  circa  6  3/4  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  modo  circiter  */5  longior  est  quam 
latior,  paullulo  longior  quam  tibia  cum  patella  4}  paris,  antice 
utrinque  fortiter  sinuato-angustatus ,  parte  thoracica  in  lateribus 
fortiter  rotundata,  in  medio  postice  truncata,  parte  cephalica 
quoad  libera  est  duplo  latiore  quam  longiore ,  lateribus  postice 
vix,  antice  sat  fortiter  rotundatis  anteriora  versus  paullulo  angu- 
stata,  fronte  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  non  multo 
superanti.  Limbo  incrassato  sat  lato  circumdatus  est  cephalo- 
thorax,  nitidus  et  pilis  paucioribus  sparsus,  impressionibus  cepha- 
licis  distinctis  praeditus,  sulco  ordinario  centrali  brevi  sed  forti, 
foveam  profundam  anguste  ovatam  longe  pone  medium  dorsi 
sitam  formanti  ;  sat  altus  est ,  dorso  a  petiolo  ad  circa  2/3  longi¬ 
tudini  sensim  aequaliter  assurgenti  et  leviter  convexo,  dein 
fortius  arcuato-convexo  et  antice  paullo  proclivi;  spatium  inter 
marginem  clypei  et  oculos  medios  anticos  evidenter  majus  est 
quam  spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos.  Oculi  in  se- 
ries  duas  transversas,  extremitatibus  paullulo  appropinquantes 
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ordinati,  tota  area  oculorum  vi x  2/3  latitudinis  frontis  occupanti; 
series  postica  modo  paullo  (parum  plus  diametro  oculi  lateralis 
singuli)  longior  est  quam  antica,  desuper  visa  reeta;  series 
antica  desuper  visa  lenissime  recurva  est,  a  fronte  visa  modice 
deorsum  curvata.  Sat  magni  sunt  oculi ,  medii  antici  reliquis  non 
parum  majores;  oculi  medii  aream  occupant  paene  quadratam , 
vix  latiorem  postice  quam  antice ,  aeque  saltem  longam  ac  latam. 
Oculi  medii  antici  spatio  dimidiam  oculi  diametrum  vix  aequanti 
sejuncti  sunt  et  spatio  etiam  paullo  minore  a  lateralibus  anticis 
remoti;  medii  postici,  qui  ut  reliqui  rotundi  et  con vexi  sunt, 
spatio  sunt  disjuncti  quod  oculi  diametrum  saltem  aequat:  a  la¬ 
teralibus  posticis  etiam  paullo  longius  sunt  remoti.  Spatium  inter 
oculos  binos  laterales  eorum  diametrum  circiter  aequat  et  vix 
vel  parum  minus  est  quam  spatia  inter  oculos  medios  anticos  et 
posticos.  Sternum  paene  orbiculatum,  paullulo  latius  quam  lon¬ 
gius  ,  antice  sat  late  truncatum ,  postice  modo  brevissime  acumi- 
natum,  leviter  convexum,  nitidissimum ,  impressionibus  levis- 
simis  ad  coxas  praeditum,  pilis  sub-erectis  dense  sparsum.  Man- 
clibulae  breves  et  crassae ,  femora  antica  crassitie  aequantes , 
patellis  anticis  paullo  longiores,  in  dorso  fortissime  convexae,  quasi 
geniculatae,  nitidae,  pilis  longioribus  sat  dense  sparsae;  unguis 
fortis ,  sat  brevis.  Maxillae  sub-parallelae ,  circa  dimidio  longiores 
quam  latiores,  ipsa  basi  angustiores,  praeterea  latitudine  aequali, 
circum  labium  curvatae,  in  latere  exteriore  aequaliter  rotundatae, 
intus  ante  labium,  quo  saltem  duplo  longiores  sunt,  oblique 
et  sat  late  truncatae;  convexae,  impressione  carentes.  Labium 
saltem  aeque  latum  ac  longum,  convexum,  non  marginatura, 
lateribus  leviter  rotundatis  apicem  late  rotundato-truncatum 
versus  sensim  paullo  angustatum.  Palpi  robusti,  aculeis  sat 
longis  et  fortibus  in  latere  interiore  armati.  Pedes  breves  et 
robusti,  ita:  IV,  I,  III,  (III,  I  ?)  II,  longitudine  se  excipientes, 
nitidi,  sat  dense  pilosi  ;  tibiae  et  metatarsi  4  anteriores  paullo 
dilatati  sunt,  subter  deplanati  ibique  ad  latera  ordinibus  duobus 
aculeorum  longorum  et  appressorum  armati,  qui  in  tibiis  l.1 
paris  5,  in  2.1  paris  tibiis  4  paria  formant,  in  metatarsis  l.1  et 
2.1  parium  paria  2;  praeterea  subter  ad  basin  harum  tibiarum 
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inter  series  illas  (longe  inter  se  disjunctas)  2  vel  3  aculei  graciles 
conspiciuntur.  Femora  aculeis  paucis  armata  sunt;  patellae  omnes 
aculeis  carent;  tibiae  posteriores  postice  LI,  subter  2.2.2,  meta¬ 
tarsi  posteriores  postice  1.1,  subter  2.2 ,  aculeos  habere  videntur. 
Scopulae  vix  ullae,  nisi  in  tarsis  anterioribus.  Unguiculi  debiles, 
sat  recti ,  versus  apicem  fortiter  deorsum  curvati,  dentibus  magis 
minusve  brevibus  (in  unguiculo  exteriore  paucioribus  quam  in 
interiore)  serrati  vel  pectinati.  Abclomen  ovatum,  sat  dense  pi- 
losum.  Vulva  ex  fovea  maxima  sub-trans  versa  constat,  quae  in 
fondo  tubercula  duo  magna  humillima,  unum  ad  utrumque  latus, 
ostendit.  Mamillae  breves,  superiores  et  inferiores  aeque  longae 
et  crassae,  cylindrato-conicae ,  articulo  2.°  brevissimo. 

Color .  —  Cep Italo thoraXj  sternum  et  mandibulae  nigra,  nigro- 
pilosa;  maxillae  et  labium  sub-picea,  illae  apice  intus  sub-te- 
staceae  et  ad  basin  macula  obliqua  oblonga  sub-testacea  notatae. 
Palpi  testaceo -f usci,  parte  femorali  paullo  clariore.  Pedes  fusco- 
testacei,  basi  testacei,  femoribus  apice  late  (in  l.1  paris  pedibus 
latissime)  nigris,  tibiis  fascia  lata  et  basi  abbreviata  nigra  in 
utroque  latere  notatis;  aculei  subter  in  tibiis  et  metatarsis  an¬ 
terioribus  fosci  sunt:  praeterea  aculei  et  pili  pedum,  ut  palpo- 
rum,  nigri  sunt.  Abdomen  nigrum,  nigro-pilosum ,  plaga  magna, 
anguste  ovato-cordiformi  fere,  antice  profonde  biloba,  testaceo- 
fusca  in  dorso  ornatum,  quae  non  usque  ad  marginerà  dorsi  an- 
ticum  pertinet,  apice  postico  vero  ad  anum  extenditur.  Venter 
niger,  antice  tamen  usque  pone  rimana  genitalem  late  et  inae- 
qualiter  sub-testaceus;  vulva  fosca.  Mamillae  sub-foligineae. 

Lg.  corp.  6  3/4;  lg.  cephaloth.  3  V4,  lat.  ej.  2 5/6,  lat.  front.  1  2/3; 
lg.  abd.  paullo  plus  4,  lat.  ej.  2  2/3  millim.  Ped.  I  8  ]/2  >  II  8,  III 
8  }/2,  IY  9  1/2 ;  pat. +  tib.  IY  3  millim. 

Feminam  singulam  ad  Fly  River  Novae  Guineae  invenit  Cel. 
L.  M.  D’Àlbertis.  Forrnis  nonnullis  gen.  Prassi  (Walck.)  quoad 
•habitum  in  universum  liaec  species  similis  est,  notis  plerisque 
tamen  magis  cum  Liocrano  conveniens;  fortasse  proprio  generi 
melius  adscribenda. 
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Gen.  Corinna,  C.  L.  Koch  1842  f). 

129.  C.  piumosa  n.  cephalothorace  nigro-piceo,  pilis  plumatis 
virescenti-cinereis  inaequaliter  tecto ;  pedibus  anterioribus  fusco-te- 
staceis  j  femoribus  apice  excepto  nigris  „  pedibus  poslerioribus  ni - 
gricantibus ,  patellis  ad  maximam  partem  cum  apice  patellarum 
tarsisque  sub-testaceisj  femoribus  omnibus  supra  virescenti-cinereo - 
maculatis ;  abdomine  duplo  longiore  quam  latiore,  desuper  viso  an¬ 
guste  et  inverse  sub-ovato ^  paullo  deorsum  curvato ^  subter  ante 
medium  sub-constricto ,  nigro  >  dorso  anterius  sub-aeneo  et  vittis 
tribus  transversis  virescenli-cinereis  cincto >  postice  nitidissimo  et  par- 
cius  piloso.  —  ad.  Long .  circa  7  */4  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  fere  duplo  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  utrinque  antice  sinuato- 
angustatus,  sat  dense  sed  inaequaliter  plumato-pilosus^  parte 
thoracica  ovato-elliptica,  in  lateribus  modice  et  aequaliter  ro¬ 
tondata,  postice  in  medio  truncata,  parte  cephalica  anteriora 
versus  sensim  paullulo  angustata,  fronte  leviter  rotundata,  lati¬ 
tudine  dimidiam  partem  thoracicam  paullo  superanti.  Sulcus  or¬ 
dinaria  centralis  omnium  brevissimus-  sed  distinctus;  impres- 
siones  cephalicae  et  lineae  impressae  tenues  radiantes  utrinque 
in  parte  thoracica  visibiles  quoque.  Sat  altus  est  cephalothorax, 
dorso  a  petiolo  ad  ultra  Y3  longitudinis  satis  fortiter  assurgenti 
et  leviter  convexo  ,  dein ,  usque  ad  oculos  medios  posticos ,  le- 
vissime  convexo  et  paullulo  proclivi ,  inter  eos  paullo  fortius  pro¬ 
clivi  ;  clypeus  directus ,  altitudine  spatia  inter  oculos  medios 
anticos  et  posticos  superanti.  Ocùli  in  series  duas,  apicibus 


(*)  Cel.  Karsch  (Arachnologische  Blàtter  (Decas  I).  Ueber  Corinna  (C.  L.  Koch)  und 
‘ihre  Verwandschaften,  in  Zeitschr.  f.  wissensch.  Zool.,  LI1I  (1S80),  p.  373)  nomen  Co- 
rìnnae  (G.  L.  Koch)  modo  iis  formis  hujus  generis  servatum  vult,  quae  scutum  ba-» 
sale  durius  in  dorso  abdominis  habent  et  oculos  medios  anticos  mediis  posticis 
manifeste  majores  pedesque  1.»  paris  reliquis  longiores.  Scutum  tamen  illud  vix 
notam  momenti  generici  formare  potest,  quum  in  maribus  Drassoidarum  nonnul- 
larum  adsit,  quarum  feminae  eo  carent.  Corìnnam  severam  Thor.,  quae  pedes  4.» 
paris  reliquis  longiores  habet  et  scuto  ilio  saltem  in  femina  caret ,  typum  novi 
generis  igitur  facit  Cel.  Karsch,  quod  Corinnomma  vocat.  An  jure? 
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sat  fortiter  appropinquantes,  plus  dimidium  sed  non  2/3  latitu- 
dinis  frontis  occupantes  dispositi,  quarum  postica  modo  paullo 
(non  diametro  oculi  singuli)  longior  est  quam  antica  et  desuper 
visà  modice  procurva ^  antica  a  fronte  visa  sat  leviter  deorsum 
curvata.  Oculi  medii  antici  reliquis  sub-aequalibus  dimidio — duplo 
majores  sunt;  oculi  medii  aream  paullo  longiorem  quam  latiorem, 
parum  latiorem  postice  quam  antice  occupant.  Oculi  bini  late- 
rales  spatio  sunt  disjuncti  quod  oculi  diametrum  circiter  aequat 
et  duplo  minus  est  quam  spatia  inter  oculos  medios  anticos  et 
posticos.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos  dimidiam  eornm 
diametrum  non  aequat  ;  a  lateralibus  anticis  spatio  etiam  minore 
remoti  sunt  hi  oculi.  Intervallum  inter  oculos  medios  posticos 
oculi  diametro  evidenter  est  majus,  et  non  parum  majus  quo¬ 
que  quam  id  quo  a  lateralibus  posticis  distant.  Omnes  oculi 
nigricantes  et  convexi,  laterales  antici  oblongi,  reliqui  rotundi. 
Sternum  oblongum,  sub-ellipticum,  pubescens.  Mandibulae  di- 
rectae,  femora  l.1  paris  crassitie  paene  aequantes,  patellis  1.*  paris 
paullo  longiores,  tarsis  ejusdem  paris  multo  breviores,  paullo 
plus  duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso  sat  fortiter  con- 
vexae;  unguis  sat  longus  et  tenuis.  Maxillae  parallelae,  rectae, 
duplo  longiores  quam  latiores ,  labio  duplo  longiores ,  apice  intus 
sat  late  et  oblique  truncatae,  apice  praeterea  parum  oblique 
rotundato-truncato ,  angulo  exteriore  rotundato;  convexae  sunt, 
impressione  carentes.  Labium  paullo  latius  quam  longius,  apice 
latissime  truncatum.  Palpi  graciles,  aculeati,  clava  femoribus  an¬ 
ticis  multo  angustiore;  pars  patellaris  paullo  longior  est  quam 
latior,  pars  tibialis  dimidio  longior  quam  latior,  pars  tarsalis 
anguste  lanceolata,  partibus  prioribus  paullo  latior,  dente  forti 
foras  et  retro  directo  ad  ipsam  basin  lateris  exterioris  armata. 
Bulbus  sub-lanceolatus,  basi  valde  altus,  apice  spina  tortuosa 
porrecta  instructus.  Pedes  graciles,  aculeati  et  pube  tenui  piumata 
ad  magnani  partenti  vestiti,  femoribus  sub-complanatis.  Femora 
aculeos  nonnullos  inaequales  habent^  quorum  duo  supra  siti 
valde  longi  et  fortes  sunt:  patellae  apice  supra  setam  erectam 
gerunt,  sed  aculois  carent;  tibiae  l.1  et  2 .*  parium  aculeos  valde 
graciles  2.2.2.  subter  habent  (l.1  paris  praeterea  1  brevissimum 
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antice),  metatarsi  horum  parium  subter  2.2;  tibiae  et  metatarsi 
posteriores  paullo  crebrius  et  fortius  sunt  aculeati.  Unguiculì 
tarsorum  bini  sunt,  sat  longi,  recti,  apice  fortiter  deorsum  cur¬ 
vati,  dentibus  paucioribus  paralleli  pectinati.  Abdomen  cute 
duriuscula  tectum ,  posteriora  versus  sensim  dilatatum ,  postice 
late  rotundatum ,  duplo  longius  quam  latius  postice ,  paullo 
deorsum  curvatum ,  in  ventre  mox  pone  rimam  genitalem  sub- 
constrictum  ;  anterius  dense  plumató-pubescens  est  et  squamu- 
losum,  postice,  deeli  vitate  postica  excepta,  nitidissimus  et  parcius 
pubescens.  Mamillae  breves,  inferiores  paullo  crassiores  sed  vix 
longiores  quam  superiores ,  articulo  2.°  in  utrisque  brevissimo. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fondo  nigro-piceus,  pube  virescenti- 
cinerea  ita  tectus,  ut  remaneant  in  parte  cephalica  lineae  longitu- 
dinales  nudi  et  obscuri ,  in  parte  vero  thoracica  radii  tales ,  versus 
margines  laterales  dilatati.  Stermini  nigro-piceum.  Mandibulae  ni- 
gro-piceae,  pilis  plumatis  virescenti-cinereis  minus  dense  vestitae  et 
sub-lineatae.  Maxillae  et  labium  picea,  illae  intus,  hoc  apice  sat 
late  fusco-testacea.  Palpi  nigro-picei.  Pedum  coxae  testaceo-fuscae  ; 
pedes  anteriores  etiam  praeterea  testaceo-fusci  sunt,  femoribus 
apice  excepto  nigris,  metatarsi  paullo  infuscatis,  tarsis  fusco- 
testaceis;  pedes  posteriores  nigri  dicendo  patellis  (apice  et  basi 
excepta),  tibiis  apice  tarsisque  totis  fusco-testaceis.  Femora,  prae- 
sertim  anteriora,  quae  subter  pube  tenui  cinerascenti  vestita  sunt, 
vittis  in  maculas  divulsi  virescenti-cinereis  e  pube  piumata  for- 
matis  supra  sunt  variata;  pedes  praesertim  posteriores  pube  ejus- 
modi  plus  minus  densa  (in  femoribus  posterioribus  fascias  longi- 
tudinales  formanti  ?)  vestiti  fuisse  videntur.  Aculei  nigri  vel 
(subter  in  tibiis  anterioribus)  fusci.  Abdomen  nigrum,  dorso  a  mar¬ 
gine  antico  usque  ad  circa  3/5  longitudini  squamulis  aeneo-ni- 
gris  tecto  et  vittis  tribus  transversis  angustioribus  virescenti- 
cinereis  e  pube  piumata  forma tis  ornatum,  quarum  prima  (a 
secunda  spatio  latitudinem  suam  aequanti  separata)  ad  marginem 
anticum  sita  est;  vitta  secunda  oblique  deorsum  usque  in  ven- 
trem  mox  pone  rimam  genitalem  utrinque  est  continuata  et  hic 
cum  plaga  media  ejusdem  coloris  conjuncta,  vitta  tertia  (spatio 
duplo  majore  a  secunda  remota  quam  quo  haec  a  prima  distat) 
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paullo  ante  medium  dorsi  sita  est  et  utrinque  versus  ventrem 
deorsum  producta.  Pars  postica  dorsi  nitidissima  et  nigerrima  est  : 
antice  maculam  virescenti-cineream  habuisse  videtur,  et  prae- 
terea  pilis  plumatis  ejusdem  coloris  minus  dense  est  sparsa;  de- 
clivitas  postica  pilis  ejusmodi  densioribus  est  vestita.  Mamillae 
nigricantes,  apice  pallidae. 

Lg.  corp.  7  ]/4;  lg-  cephaloth.  3lj39  lat.  ej.  2l/6,  lat.  front, 
paullo  plus  1;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I  8  5/6,  li  83/4, 
III  8  V4,  IV  11  2/s  ;  pat.  +  tib.  IV  3%  millim. 

Marem  singulum  in  ins.  Ternate  invenit  Cel.  Beccari. 

Gen.  Entittlia,  Thor.  1878. 

130.  E.  insulana  Thor. 

Syn.:  1878.  Eutittha  insulana  Thor-,  Studi,  cet II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
pp.  179,  303. 

Haec  species  incoia  est  Amboinae. 

Gen.  Chiracantlii  uni ,  C.  L.  Koch  1839. 

131.  Ch.  impressimi  n.  eephalothorace  pallide  fusco-testaceo ,  lon¬ 
gitudine  tibiam  cum  dimidia  patella  4.1  paris  aequanti;  mandi- 
bulis  dimidiam  tibiam  ld  paris  longitudine  superantibus ,  sulco 
unguiculari  antice  2^  postiee  3  dentibus  armato  ,  maxillis  in  medio 
late  impressis ;  parte  palporum  tibiali  non  duplo  longiore  quam  est 
pars  patellaris,  parte  tarsali  basi  extus  calcari  retro  et  foras  di¬ 
recto  armata >  quod  dimidiam  pcirtem  tibialem  longitudine  non  ae- 
quat ;  bulbo  genitali  oblongo;  pedibus  pallide  fusco-testaceis;  abdomine 
favo-testaceo,  fascia  longitudinali  brevi  obscura,  vittis  duabus  bre- 
vibus  obscuris  decussata  ad  basin  supra  notato .  —  ad.  Long . 
circa  7  1/3  millim . 

Mas.  —  Cephcilothorax  paullo  plus  J/4  longior  quam  latior, 
aeque  circiter  longus  ac  tibia  cum  dimidia  patella  4d  paris,  in 
lateribus  partis  thoracicae  modice  rotundatus,  anterius  utrinque 
angustatus  et  leviter  sinuatus,  parte  cephalica  dein  anteriora 
versus  parum  angustata,  fronte  2/3  partis  thoracicae  latitudine 
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circiter  aequanti  ;  impressionibus  cephalicis  et  stria  ordinaria  cen¬ 
trali  vix  ullis.  Oculi  medii  antici  reliquis  paullo  majores;  series 
oculorum  antica  a  fronte  visa  paene  recta  est,  ut  series  postica 
desuper  visa.  Oculi  bini  laterales  spatio  parvo,  oculi  diametrum 
dimidiam  non  aequanti,  disjuncti  sunt;  oculi  medii  aream  occu- 
pant  postice  latiorem  quam  antice  et  paullulo  breviorem  quam 
latiorem  antice.  Oculi  medii  postici  spatiis  diametrum  suam  ae- 
quantibus  a  mediis  anticis  sunt  sejuncti:  hi  inter  se  spatio  dia¬ 
metro  sua  parum  majore  remoti  sunt,  et  a  lateralibus  anticis 
dimidio  longius  quam  inter  se  distant.  Oculi  medii  postici  paullo 
longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se  sunt  remoti.  Mandi - 
bulae  sat  longae  et  graciles,  sub-porrectae,  femoribus  anticis  non 
parum  crassiores,  saltem  triplo  longiores  quam  latiores  basi,  % 
tibiae  1}  paris  longitudine  paene  aequantes;  desuper  visae  a  basi 
ad  medium  latitudine  aequali  sunt,  dein  apicem  versus  sensim 
angustatae,  parum  foras  curvatae;  in  latere  exteriore  levissime 
sinuatae  sunt,  in  dorso  ad  longitudinem  paullo  convexae  et  le- 
viter  sinuatae,  laeves,  nitidae.  Sulcus  unguicularis  in  margine  an¬ 
tico,  in  medio,  dente  mediocri  armatus  est,  et  paullo  pone  eum 
dente  altero,  minuto  et  visu  difficili;  in  margine  postico,  magis 
versus  basin  mandibulae,  dentibus  tribus  parvis  (medio  paullo 
majore)  praeditus  est;  omnes  hi  dentes  recti  sunt  et  angulos 
rectos  cum  mandibula  formant  (non  anteriora  versus  directi). 
Unguis  sat  longus,  in  latere  interiore ,  a  viciniate  baseos  fere  ad 
medium,  paullo  .  incrassatus.  Maxillae  in  medio  transversim  sat 
late  et  fortiter  impressae  sunt,  labio  paullo  plus  dimidio  lon¬ 
giores;  labium  apice  late  et  leviter  emarginatum.  Palporurn  pars 
patellaris  saltem  dimidio  longior  quam  latior;  pars  tibialis  parte 
patellari  saltem  dimidio  (non  vero  duplo)  longior.  Pars  tibialis 
ex  ipso  apice  lateris  exterioris,  subter,  procursum  gracilem  in- 
curvum  anteriora  versus  directum  sub  basin  partis  tarsalis  et 
calcar  ejus  emittit;  ipse  apex  lateris  interioris  dentem  minutimi 
subter  format.  Pars  tarsalis  paullo  plus  duplo  longior  quam 
latior,  angustissime  ovata,  femore  l.1  paris  parum  angustior, 
parte  tibiali  duplo  latior,  aeque  paene  longa  ac  partes  duae 
praecedentes  conjunctim,  apicem  rotundatum  versus  sensim  paullo 
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angustata;  basi  extus  calcar  vel  spinam  paene  rectam,  acumina¬ 
tami,  retro  et  foras  directam  emittit,  quae  dimidiam  partem  ti¬ 
bia!  em  longitudine  non  aequat.  Bulbus  oblongus,  ellipticus;  ex 
latere  ejus  interiore,  prope  apicem,  procursus  longus  rectus  an¬ 
gustia  pallidus  secundum  marginem  partis  tarsalis  anteriora 
versus  protensus  exit,  et  prope  eum  spina  exit  gracillima  et  lon- 
gissima  nigra,  quae  totum  bulbum  in  formam  ellipseos  circum- 
dat.  (Quoniam  bulbus  apice  late  pallidus  est,  praeterea  vero 
fuscus,  apice  late  et  inaequaliter  emarginate  videtur).  Pedes 
mediocres,  graciles  ;  tibiae  anteriores  modo  singulum  vel  binos 
aculeos  habere  videntur,  metatarsi  anteriores  2.  aeuleos,  versus 
basin  internodii,  subter,  sitos;  omnes  tarsi  et  metatarsi  scopula 
instructi  sunt.  Abdomen  ovatum. 

Color .  —  Cephalothorax  pallide  testaceo-fuscus ,  pube  densa 
tenui  sericea  flaventi  tectus.  Mandibulae  ejusdein  coloris,  ungui 
nigro-piceo,  apice  late  rufo-ferrugineo.  Stermini ,  maxillae  et 
labium  pallide  fusca,  pallido-pilosa.  Palpi ,  bulbo  ad  maximam 
partem  fusco  excepto,  et  pedes  pallide  fusco-testacei ,  pallido- 
pilosi  et  -pubescente ,  aculeis  nigris,  tarsi  apice  nigro-pilosi. 
Abdomen  sub-testaceum ,  pube  densa  tenui  sericea  flavo-testacea 
tectum;  dorsum  ejus  ad  basin  fasciam  brevem  vel  maculam  lon- 
gitudinalem  mediam  obscuram  ostendit,  quae  vittis  duabus  bre- 
vibus  obscuris  decussatur. 

Lg.  corp.  72/3;  lg.  ceplialoth.  3Y4,  lat.  ej.  2y2,  lat.  front, 
circa  l2/3;  lg.  abd.  paullo  plus  4,  lat.  ej.  2  1/2  millim.  Ped.  I 
15  (tibia"  3  4/5) ,  II  13,  III  8y4,  IV  12  V2;  pat.  +  tib.  IV  4 
millim.  Lg.  mandibulae  2  V3 ,  lg.  unguis  1  x/4  millim. 

Singulum  marem  vidi,  ad  Somerset  (Cape  York)  a  L.  M. 
D’  Albertis  captum.  Ch.  diverso  L.  Ivoch  (x),  ex  ins.  Upolu,  valde 
affinis  est  haec  species,  sed  verisimiliter  alia,  quum  in  Ch . 
diverso,  secundum  L.  Ivoch,  mandibulae  modo  dimidiam  tibiam 
l.1  paris  longitudine  aequent,  dentes  sulci  unguicularis  mandi- 
bularum  anteriora  versus  curvati  vel  directi  sint,  et  metatarsi 
3.5i  paris  scopula  careant;  quae  in  nostrani  speciem  non  cadunt. 
Dentes  ilìi  in  Ch.  diverso  majores  quoque  videntur. 

(’)  Die  Arachn.  Austral.,  p.  396,  Tab.  XXXII,  iìgg.  2-2«. 
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G-en.  Hirfcia  n.  (*). 

Cephalothorax  oblongus  ,  convexus  ,  impressionibus  cephalicis 
vix  ullis,  sulco  ordinario  centrali  distincto,  brevi. 

Oculi  8,  non  magni,  in  series  duas  longas  transversas  paene 
parallelas  dispositi;  series  antica  margini  clypei  proxima,  series 
postica  eà  longior ,  paene  totam  latitudinem  frontis  occupans  ; 
oculi  medii  postici  non  longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter 
se  remoti. 

Mandibulae  directae  vel  sub-porrectae. 

Maxillae  convexae,  impressione  media  carentes ,  saltem  triplo 
longiores  quam  latiores ,  in  latere  exteriore  foras  curvatae ,  di- 
midio  basali  angusto  et  porrecto ,  dein  ,  ante  labium ,  quo  circa 
duplo  longiores  sunt,  intus  dilatatae  et  late  et  oblique  truncatae, 
hac  parte  apicali  latiore  paullo  oblonga,  anteriora  versus  et 
paullo  foras  directa,  lateribus  paene  parallelis ,  apice  rotundato. 

Labium  longius  quam  latius,  apice  late  rotundato-truncatum. 

Palpi  feminae  apice  unguiculo  parvo  mutico  instructi. 

Pedes  mediocres,  ita  :  IV,  II,  I,  III,  longitudine  se  excipientes, 
aculeati ,  patellis  posterioribus  postice  aculeo  singulo ,  tibiis  an- 
terioribus  subter  binis  paribus  aculeorum,  metatarsis  anterioribus 
aculeo  singulo  subter ,  vel  nullo ,  armatis  ;  unguiculi  tarsorum 
bini ,  interior  dense ,  exterior  minus  dense  pectinato-dentatus , 
unguiculi  pedum  l.1  paris  sat  fortes  et  breves,  4.1  paris  longi  et 
basi  sub-recti. 

Abdomen  oblongum. 

Mamillae  sex,  longae,  cylindratae,  superiores  paullo  incurvae, 
reliquos  paene  aeque  longos  longitudine  superantes,  articulo 
2.°  vix  vel  non  longiore  quam  latiore ,  obtuso  ;  mamillae  infe- 
riores  reliquis  crassiores ,  art.  2.°  brevissimo. 

Typus:  IL  Ternatensis  n. 

Gen.  Clubionae  Latr.  LLìrtia  valde  affinis  est,  vix  nisi  maxillis 
longioribus  et  apice  divaricantibus  et  pedibus  alio  modo  aculeatis 
a  Clubiona  diversa. 


(  )  Hirtius  est  nom.  propr.  Romanum. 
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132.  H.  Ternatensis  n.  ceplialothorace  r  ufo- ferrugineo  >  tibiam 
cum  patella  4}  paris  longitudine  acquanti;  mandibulis  ferrugineo- 
fuseti,  tibia  4}  paris  multo  brevioribus ;  pedibics  saturate  luteo-fer- 
rugineis,  4 }  paris  pedibus  metatarso  suo  pedes  l.1  paris  longitudine 
superantibuSj,  femoribus  omnibus  superius  in  medio  1.1.1,  antice 
et  postice  1.1.  aculeis  munii  is  >  tibiis  3.H  paris  subter  2.1  , 
praeier  aculeo  apicali  parvo;  abdomine  obscure  cinereo-fusco , 
ventre  lineis  duabus  longitudinalibus  tenuissimis  nigris  secundum 
medium  notato .  —  $  ad.  Long .  circa  11  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  fere  dimidio  longior  quam  latior  , 
aeque  longus  ac  tibia  cum  patella  4.1  paris ,  pube  densa  tenui 
sericea  tectus  et  pilis  longioribus  sparsus,  impressionibus  cepha- 
licis  carens,  in  lateribus  posterius  sat  fortiter,  praeterea  modo 
leviter  rotundatus ,  antice  sensim  paullo  angustatus  sed  non  si- 
nuosus,  fronte  leviter  rotundata,  latitudine  saltem  2/3  latitudini 
cephalothoracis  maximae  acquanti.  Undique  convexus  et  sat  altus 
est  cephalotborax ,  declivitate  postica  sat  brevi ,  sat  praerupta 
et  convexa,  toto  dorso  praeterea  a  latere  viso  aequaliter  et  sat 
fortiter  arcuato-convexo.  Oculi  anteriores,  praesertim  medii,  evi- 
denter  majores  quam  oculi  posteriores ,  quorum  medii  reliquis 
paullulo  minores  videntur,  convexi  et  rotundi,  ut  reliqui,  latera- 
libus  anticis  oblongis  exceptis.  Series  oculorum  postica  desuper 
visa  recta  est ,  vix  retro  curvata  ;  oculi  seriei  anticae ,  a  fronte 
visae  rectae,  spatiis  paene  aequalibus,  oculi  medii  diametro  evi- 
denter  minoribus  disjuncti  sunt;  oculi  medii  postici  evidenter 
longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  distant.  Oculi  medii 
aream  multo  latiorem  postice  quam  antice  formant ,  aeque 
circiter  longam  ac  latam  antice;  oculi  medii  antici  paullo  lon¬ 
gius  (spatio  diametrum  suam  saltem  aequanti)  a  mediis  posticis 
distant  quam  inter  se ,  et  longius  quoque  quam  oculi  laterales 
bini  inter  se ,  his  oculis  spatio  diametrum  suam  vix  aequanti 
disjunctis.  Sternum  fere  fusiformi-ellipticum  ,  duplo  fere  longius 
quam  latius ,  antice  truncatum,  postice  acuminatum ,  impres¬ 
sionibus  levibus  ad  coxas  munitum,  pubescens.  Mandibulae  paullo 
porrectae,  longitudine  metatarsorum  l.1  paris,  tibiis  4/  paris  multo 
breviores,  femoribus  anticis  parum  crassiores,  paullo  plus  duplo 
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longiores  quam  latiores,  apice  intus  valde  late  et  oblique  trun- 
catae ,  in  dorso  versus  basin  sat  fortiter  convexae ,  subtiliter 
transversim  striatae ,  nitidae ,  pilis  longis  sat  dense  sparsae  ; 
sulcus  unguicularis  antice  ad  basin  dentem  sat  fortem  conicum 
ostendit ,  aliosque  duos  parvos ,  alterum  paullo  ante ,  alterum 
paullo  pone  eum;  in  margine  postico,  magis  versus  medium,  duos 
dentes  parvos  gerit  sulcus  unguicularis.  Unguis  sat  longus.  Ma- 
xillae  labio  paene  duplo  longiores,  margine  interiore  partis  basalis 
angustae  paene  recto  (parum  incurvo)  et  ad  longitudinem  paullo 
excavato.  Labium  dimidio  longius  quam  latius,  antice  et  in  late- 
ribus  anterius  elevato-marginatum.  Palpi  graciles ,  aculeati ,  parte 
tarsali  apicem  versus  paullo  incrassata.  Pedes  mediocres,  pilosi 
et  pube  tenui  vestiti  aculeisque  sat  longis  armati  ;  pedes  4.1 
paris  metatarso  suo  longiores  sunt  quam  pedes  L*  paris;  meta¬ 
tarsi  4/  paris  metatarsi  l.1  paris  duplo  longiores  sunt.  Femora 
omnia  supra  1.  1.  1,  antice  1.  1,  postice  1.  1.  aculeos  habent; 
patellae  modo  posteriores  aculeo  singulo,  postice,  instructae  sunt; 
tibiae  anteriores  subter  2.  2.  aculeos  longos  appressos  habent , 
metatarsi  2.1  (non  vero  l.1)  paris  subter,  ad  basin,  singulum 
ejusmodi  aculeum  ostendunt;  tibiae  posteriores  subter,  antice  et  po¬ 
stice  aculeatae  sunt,  metatarsi  postici  (?)  etiam  supra.  Aculei  subter 
in  tibiis  3.H  paris  2.  1.1.  sunt,  quorum  ultimus,  reliquis  tribus 
multo  minor,  ad  ipsum  apicem  internodii,  extus,  situs  est.  Tarsi 
et  metatarsi  anteriores  scopula  sunt  muniti  quae  in  quattuor 
lineas  longitudinales  est  divisa;  exteriores  harum  linearum  etiam 
in  tibias ,  secundum  margines  earum ,  subter ,  continuatae  sunt. 
Unguiculi  saltem  l.1  paris  breves  et  fortes,  interior  dentibus  multis 
ad  maximam  partem  densissimis  et  gracilibus  munitus,  exterior 
dentibus  paucis ,  fortissimis  ;  unguiculi  posteriores  ad  formam  ut 
in  Clubionis .  Abdomen  saltem  duplo  longius  quam  latius,  anguste 
ovatum,  dense  sericeo-pubescens,  pilosum  ;  mox  supra  aperturam 
analem  procursum  parvuin  sub-lanceolatum  retro  et  paullo  sur- 
sum  directum  video.  Vulva  parum  conspicua  :  tuberculum  parvum 
humile  (postice  non  bene  limitatum)  ad  ipsam  rimam  genitalem 
formare  videtur,  quod  in  medio  margine  postico  impressum  est 
et  supra  impressione!!!  rectangulam  trans versam  ostendit. 
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Color.  —  Cephalothorax  rufescenti-ferrugineus ,  pube  cinera- 
scenti  tectus ,  nigro-pilosus.  Mandibulcie ,  maxillae  et  labium  fer- 
rugineo-fusca,  mamlibulae  nigro-pilosae,  ungui  ferrugineo.  Sten 
num  et  pedes  sub-luteo-ferruginea,  cinerascenti-pubescentia;  pedes 
nigro-pilosi  et  -aculeati  quoque ,  ut  palpi „  qui  testacei  sunt. 
Abdomen  cineraseenti-fuscum,  pube  densa  cinerascenti  tectum 
et  pilis  nigris  sparsimi;  venter  paullo  clarior,  lineis  duabus  te- 
nuibus  nigrieantibus  secundum  medium.  Mamillae  superiores 
fusco-testaceae,  inferiores  obscuriores. 

Lg.  corp.  paene  11  ;  lg.  cephaloth.  5^,  lat.  ej.  3  l/4  ,  lat. 
front,  circa  2l/à;  lg.  abd.  5 2/3,  lat.  ej.  2  2/3  millim.  Ped.  I 
11  3/4,  II  1 3  3/4 ,  III  paene  11  ,  IY  16  V2;  pat.  +  tib.  IY  5  V, 
millim.  Lg.  mandib.  2  J/4  millim. 

Feminam  singulam  in  ins.  Ternate  invenit  Cel.  Beccari. 


133.  H.  Hatamensis  n.  cephalothorace  ferrugineo-jusco3  tibiam  cum 
patella  4d  pari  longitudine  acquanti  ;  mandibulis  ferrugineo-fuscis, 
tibiam  4.1  paris  longitudine  aequantibus;  pedibus  testaceo- fuscis,  4.1 
paris  pedibus  non  metatarso  suo  1.*  paris  pedes  longitudine  superan- 
tibiiSj  femoribus  omnibus  superius  in  medio  1.1.1,  ctntice  et  postice 
1.1.  aculeis  armatisi  tibiis  3."  paris  subter  2.1.  aculeis;  abdomine 
pallide  fusco-ciner uscenti >  lineis  duabus  tenuissimi  nigrieantibus 
secundum  medium  ventris  notato.  —  ad.  Long,  circa  9  l/2  mill. 

Mas.  —  Praecedenti ,  H .  Tentatemi  n. ,  adeo  similis  est  haec 
aranea,  ut  bis  modo  rebus  distinguenda  videtur.  Oculi  medii  ali¬ 
tici  aeque  longe  inter  se  atque  ab  oculis  medii  posticis  distant. 
Sternum  paruin  plus  dimidio  longius  est  quam  latius.  Mandi - 
bulae  metatarsis  l.1  paris  multo  longiores  sunt,  longitudine 
tibiam  4.1  paris,  latitudine  vero  femora  antica  aequantes n  plus 
triplo  longiores  quam  latiores  basi ,  intus ,  a  medio  ad  apicem  , 
sensim  angustatae  et ,  subter ,  paullo  emarginatae  ,  in  dorso 
minus  fortiter  convexae,  subtiliter  transversim  striatae,  nitidae, 
pilis  longis  dense  sparsae.  Sulcus  unguieularis  antice  ad  basin 
dentem  sat  fortem  conicum  ostendit,  aliumque  parvum  paullo 
pone  eum  et  tres  minutos  ante  eum ,  quorum  tamen  duo  ante- 
riores  minutissimi  sunt ,  potius  granula  dicendi  ;  postice  versus 

Ann.  del  Mi<s.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVIJ.  (5  Maggio  ISSI). 
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medium  dentibus  duabus  parvis  munitus  est.  Unguis  longus,  a 
basi  usque  ad  medium  incrassatus.  Maxillae  labio  duplo  longiores 
sunt,  in  latere  interiore  partis  basalis  evidentius  quam  in  specie 
priore  incurvae  et  excavatae.  Labium  plus  dimidio  longius  quam 
latius.  Palpi  graciles,  non  longi,  tibiis  anticis  paullo  angustiores, 
clava  reliquo  palpo  vix  dimidio  latiore  ;  pars  patellaris  plus 
dimidio  ,  paene  duplo  longior  est  quam  latior  ;  pars  tibialis  circa 
duplo  et  dimidio  longior  quam  latior  apice  :  summus  apex  ejus 
supra,  extus,  corneus  est  et  ad  latus  exterius  dentem  parvum 
lanceolatum,  valde  acuminatum,  foras  et  paullo  deorsum  et  ante- 
riora  versus  directum  format.  Pars  tarsalis  anguste  et  inverse 
elliptico-ovata ,  circa  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior,,  parte 
tibiali  paullo  longior;  bulbus  sub-ellipticus,  longus,  fuscus,  spina 
nigra  e  latere  interiore  ap^cis  exeunti  et  circum  eum  curvata 
instructus.  Pedes  paene  eandem  singularum  partium  rationem 
ostendunt  atque  in  H.  Ternatensi ;  4/  paris  pedes  tamen  non  toto 
metatarso  suo  longiores  sunt  quam  pedes  l.1  paris;  piane  eodem 
modo  atque  in  specie  illa  aculeati  et  scopulati  sunt  pedes,  eo 
excepto  quod  subter  in  tibiis  3.”  paris  modo  2.  1.  aculeos  video 
(apicalis  deesse  videtur)  ,  et  quod  scopulae  minus  evidenter  in 
lineas  longitudinales  divisae  sunt.  ( Abdominis  apex  in  exemplo 
nostro  vitiatum  est,  quare  mamillarum  formam  observare  non 
potui).  —  Praeterea  omnia  quae  de  forma  H.  Ternatensis  dixi- 
mus  in  hanc  speciem  cadunt. 

Color  quoque  parum  a  prioris  colore  differt  :  cephalothorax 
paullo  obscurius  ferrugineo-fuscus  est  ;  palpi  testacei ,  clava  fusca, 
pedes  testaceo-fusci  ;  abdomen  pallidius  est,  obscure  testaceo-cine- 
reum,  ut  cephalothorax  et  pedes  pube  densa  sericea  cinerea 
tectuin  et  pilis  nigris  sparsum. 

Lg.  corp.  9  l/2;  lg.  cephaloth.  4  ]/ 2;  lat.  ej.  3,  lat.  front,  circa 
2  t/4;  lg*  abd.  5,  lat.  ej.  23/4  millim.  Ped.  I  11  lj2,  II  12  V2, 
III  9  1j4,  IY  14  1/4;  pat.  +  tib.  IV  4  ì/2  millim.  Lg.  mandib. 
paene  3  millim. 

Harem  singulum  ad  Hatam  in  montibus  Arfak  Novae  Guineae 
cepit  Cel.  Beccari.  An  mas  praecedentis,  H.  Ternatensis,  est  haec 
aranea  ? 
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134.  H.  Ramoiensis  n.  cephalothorace  ferrugineo -fosco,  tibiam 
citm  patella  4. 5  paris  longitudine  panilo  superanti;  mandibulis  fer- 
rugineo-piceis,  tibia  4/  paris  panilo  brevioribus ;  pedibus  fusco-luteis, 
4.'1  paris  pedibus  pedes  1.*  paris  saltem  metatarso  suo  longitudine  su - 
perantibus;  femoribus  anterioribus  superius  in  medio  1.  1.  1.  et 
antice  1.  aculeis  modo  munitis,  femoribus  posterioribus  superius 
1.  1.  1  ,  postice  1.  1  ,  tibiis  3.u  paris  subter  1.  1,  praeter  aculeo 
minore  ad  apicem,  extus ;  abdomine  testaceo-cinereoj,  ventre  lineis 
duabus  tenuissimis  fuscis  secundum  medium  notato .  —  9  a(l*  Long . 
circa  8  ljA  millim . 

Femina.  —  Haec  quoque  species  adeo  similis  est  IL  Terna- 
tensi ,  ut  satis  videatur,  quibus  notis  ab  ea  differat,  hic  afferre. 
—  Minor  est  quam  H.  Ternatensis ;  oculi  medii  antici  paullulo 
longius  inter  se  quam  a  laterali  bus  anticis  distare  videntur. 
Mandibulae  paullo  porrectae ,  apice  sat  late  et  oblique  trun- 
eatae ,  femoribus  anticis  non  paruin  crassiores ,  paullo  breviores 
quam  tibia  4.1  paris,  multo  longiores  quam  tarsus  lì  paris, 
paullo  plus  duplo  longiores  quam  laiiores;  ad  ipsam  basin  satis 
fortiter  convexae  sunt,  praeterea  modo  leviter  convexae;  sulcus 
unguicularis  antice  ad  basin  denteili  sat  fortem  conicum  ostendit 
aliurnque  parvum  pone ,  ut  et  tertium,  parvum,  paullo  ante  eum  : 
ante  liunc  (parvum)  granula  duo  adesse  videntur  ;  postice,  versus 
medium,  tres  dentes  sat  parvos  liabet  sulcus  unguicularis.  Unguis 
sat  longus  et  fortis  est.  Sternum  vix  duplo  longius  quam  latius. 
Pedes  paullo  breviores  sunt  quam  in  H.  Ternatensi ;  4.1  paris 
pedes  saltem  metatarso  suo  longiores  sunt  quam  l.1  paris  pedes; 
metatRrsus  4/  paris  metatarso  l.1  paris  duplo  longior  est.  Fe- 
mora  alio  modo  atque  in  formis  duabus  prioribus  aculeata  sunt  : 
femora  4  anteriora  supra  aculeos  1.  1.  1.  et  antice  1  aculeum 
modo  habent,  femora  posteriora  supra  1.  1.  1,  postice  1.  1.  (?)  Ti- 
biae  3.u  paris  1.1.1.  aculeis  (praeter  ordinariis  1.1.  antice  et  po¬ 
stice)  subter  sunt  munitae,  quorum  ultimus  ad  apicein,  extus, 
locum  tenet  et  reliquis  duobus  minor  est.  Praeterea  eodem  modo 
aculeati  et  scopulati  sunt  pedes  atque  in  IL  Ternatensi  dixi.  Un- 
guiculi  pedum  L*  paris  sat  breves  et  fortes,  interior  dentibus  10 
(quorum  posteriores  densi  et  graciles  sunt),  exterior  dentibus  5 
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crassis  munitus.  Vulva  e  tuberculo  humili  fosco  ad  ipsam  rimani 
genitaleni  sito  constare  videtur ,  quod  sulcum  transversum  pro- 
curvum  ad  marginem  posticum  ostendit ,  hoc  margine  in  medio 
paullo  impresso.  —  Reliqua  descriptio  structurae  K  Ternatensis 
omnibus  numeris  in  hanc  speciem  cadit. 

Color  paene  idem  atque  in  illa  specie;  sed  cephalothorax >  ab- 
domen  et  extremitates  pube  densa  sericea  sub-testacea  sunt  ve¬ 
stita;  cephalothorax  in  fondo  ferrugineo-foscus  est,  pedes  fusco- 
lutei,  abdoinen  cinerascenti-testaceum. 

Lg.  corp.  8  x/4  ;t  lg.  cephaloth.  33/4,  lat.  ej.  2Y2,  lat.  front, 
circa  1  3/4  millim.;  lg.  abd.  4  lj2,  lat.  ej.  2  ]/4  millim.  Ped.  I  72/3, 
II  9  .  Ili  7 ,  IV  11  ;  pat.  +  tib.  IV  3  l/2  millim.  Lg.  mandib. 
paene  1  3/4  millim. 

Feminam  singulam  hic  descriptam  ad  Ramoi  Novae  Guineae 
invenit  Gel.  Beccari.  —  Num  ad  hanc  vel  ad  praecedentem 
speciem  referendus  est  Brassus  dysderiformis  Guér.  (J)  ex 
Dorei  Novae  Guineae  ? 

Gen  Matidia,  Thor.  1878. 

135.  M.  virens  Thor. 

Syn.:  1878.  Matidia  virens  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
p.  182,  303. 

Haec  species  in  Amboina  et  Celebes  inventa  est. 

136.  M.  calcarata  Thor. 

Syn.:  1878.  Matidia  calcarata  Thor.,  Studi,  cet II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
pp.  184,  303. 

Modo  in  Amboina  observata  foit  haec  aranea. 

Gen.  Ancliog-natha,  n.  (2). 

Cephalothorax  inverse  sub-ovatus,  modice  altus,  parte  cephalica 
non  elevata,  clypeo  sat  alto,  sulco  ordinario  centrali  brevi. 

(])  Voyage  ...  sur  ...  la  Coquille,  cet .,  Zool-,  li,  2,  p.  51. 

(2)  ay^o),  constringere;  yvóc 0og,  mandibula.. 
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Area  oculorum  8 ,  circa  ~/3  latitudini  frontis  occupans^  ,  circa 
dimidio  latior  est  quam  longior  ;  oculi  in  duas  series  extremitates 
versus  appropinquantes  dispositi,  quarum  antica  deorsum  curvata 
est,  postica  fortiter  procurva,  longior  quam  antica;  oculi  late- 
rales  antici  oblongi  et  reliquis  rotundis  minores. 

Mandibulae  longae,  sub-porrectae,  prope  basin  constrictae. 

Maxillae  porrectae,  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  plus 
duplo  longiores,  impressione  carentes. 

Labium  transversum,  apice  late  truncatum. 

Palpi  feminae  apice  unguiculo  gracili,  in  dorso  modo  leviter 
arcuato,  dentibus  paucis  pedinato  instructi. 

Pedes  mediocres,  graciles;  V  paris  pedes  longiores  quam 
saltem  pedes  2.1  et  3.H  parium;  unguiculi  tarsorum  bini,  lon¬ 
giores,  in  dorso  paene  recti,  dentibus  sat  multis  fortibus  pecti- 
nati;  pili  fasciculorum  unguicularium  longi,  graciles,  modo  apice 
panilo  dilatati. 

Abdomen  oblongum. 

Mamillae  sex ,  breves,  superiores  et  inferiores  aeque  fere  ma- 
gnae,  articulo  2.°  brevissimo. 

Typus:  A .  avida  n. 

Genus  satis  incerti  loci ,  habitu  in  universum  cum  Ctenoidis 
satis  conveniens,  a  gen.  Claste  quoad  dispositionem  oculorum  vix 
discrepans,  propter  pedes  ut  videtur  non  «  laterigradis  »  cet.,  vero 
potius  ad  Drassoidas  quam  ad  Ileteropodoidas  referendum  ;  forma 
mandibularum  insolita  valde  notabile. 

137.  A.  avida  n.  cephalothorace  tibiam  cum  dimidia  patella  4.1 
paris  longitudine  acquanti,  in  fundo  nigricanti,  pube  albicanti  mu¬ 
nito ;  mandibulis  tibias  3. 51  paris  longitudine  aequantibus ;  palpis 
sub-testaceis ,  pedibus  nigricantibus ,  testaceo-annulatis  3  supra  albo- 
maculatis  -annulatisve;  abdomine  in  fundo  nigricanti,  maculis  e 
pube  albicanti  formatis  ornato .  —  2  ad.  Long .  circa  7  ]/4  millim . 

Femina  jun .  —  Cephalothorax  plus  1jz  longior  quam  latior  , 
tibiam  cum  dimidia  patella  4.1  paris  longitudine  circiter  aequans, 
postice  in  medio  panilo  emarginatus ,  lateribus  posterius  modice, 
anterius  leviter  rotundatis  praesertim  anteriora  versus  angustatus 
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et  utrinque  antice  leviter  sinuatus,  lateribus  partis  cephalicae 
dein  brevibus,  paene  paralleli,  fronte  leviter  rotundata,  dimidiam 
partem  thoracicam  latitudine  circiter  aequanti.  Impressiones 
cephalicae  et  tres  impressiones  radiantes  utrinque  in  parte  tho- 
racica  distinctissimae  sunt;  utrinque  versus  margines  partis  tho- 
racicae  impressio  longitudinalis  sive  sulcus  latus  conspicitur  ; 
sulcus  ordinarius  centralis  sat  fortis  sed  brevis.  Modice  altus  est 
cephalothorax ,  area  oculorum  paullo  elevata ,  dorso  inter  decli- 
vitatem  posticam  et  oculos  paene  recto  et  librato ,  inter  oculos 
paullo  proclivi;  clypeus  paene  directus,  duplam  oculi  medii  an- 
tici  diametrum  altitudine  saltem  aequans.  Series  oculorum  po¬ 
stica,  quae  oculi  lateralis  diametro  longior  est  quam  series  antica, 
desuper  visa  fortiter  procurva  est,  a  fronte  visa  sat  fortiter 
deorsum  curvata  ;  series  antica  desuper  visa  sat  leviter  est  recurva, 
a  fronte  visa  sat  leviter  deorsum  curvata:  oculi  igitur  quasi  annu- 
lum  transversum,  vix  dimidio  latiorem  quam  longiorem  et  cir¬ 
citer  2/3  latitudinis  frontis  occupantem  formant.  Oculi  medii  aream 
multo  longiorem  quam  latiorem  et  non  parum  latiorem  postice 
quam  antice  occupant.  Oculi  laterales  antici  oblongi  et  reliquis 
sex  oculis  aequalibus  et  rotundatis  non  parum  minores.  Spatium 
quo  disjuncti  sunt  oculi  medii  antici  oculi  diametro  paullo 
minus  est;  a  lateralibus  anticis  spatio  duplo  minore  quam  quo 
inter  se  distant  remoti  sunt  hi  oculi.  Oculi  seriei  posticae  spa- 
tiis  aequalibus,  oculi  diametro  circa  dimidio  majoribus,  separati 
sunt  ;  medii  postici  a  mediis  anticis  spatiis  oculi  diametrum  tri¬ 
plani  circiter  aequanti  sunt  disjuncti.  Spatium  inter  oculos  binos 
laterales  diametrum  posterioris  eorum  circiter  aequat.  Sternum 
oblongum ,  sub-ellipticum ,  antice  rotundato-truncatum  ,  postice 
breviter  acuminatum.  Mandibulae  forma  valde  insolita:  sub-por- 
rectae  sunt,  a  fronte  visae  sub-cylindratae  et  apice  intus  rotundato- 
truncatae ,  longissimae ,  saltem  triplo  longiores  quam  latiores-, 
tibias  3.u  paris  longitudine  aequantes ,  femora  2.*  paris  latitu¬ 
dine  fere  aequantes;  versus  basin  supra  sulco  transverso  pro¬ 
fondissimo  ,  qui  in  lateribus  et  subter  (hic  minus  profundus) 
continuatur,  cinctae  sunt  mandibulae  et  in  binas  partes  divisae, 
quarum  pars  basalis ,  circa  dimidio  latior  quam  longior,  supra 
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utrinque,  et  anteriora  et  posteriora  versus,  declivis  est,  in  latere 
exteriore  elevatione  oblonga  nitida  et  sub  hac  elevatione  sulco 
lato  praedita,  pars  apicalis  vero  forma  mandibulae  ordinariae,  circa 
duplo  et  dimidio  longior  quam  latior,  ad  basin  lateris  exterioris 
ea  quoque  elevatione  oblonga  nitida  praedita,  in  dorso  praesertim 
basin  versus  fortiter  arcuato-convexa,  a  latere  visa  piriformis  fere. 
Sulcus  unguicularis  postice  tribus,  antice ,  intus,  singulo  dente 
conico  acuminato  armatus.  Unguis  sat  brevis,  modice  curvatus, 
interiora  versus  et  paullo  retro  directus.  Maxillae  parallelae  vel 
paullo  divari cantes,  labio  circa  duplo  et  dimidio  longiores,  duplo 
longiores  quam  latiores,  lateribus  paene  parallelis,  ad  apicem  intus 
oblique  truncatae,  apice  rotundatae,  convexae,  impressione  ca- 
rentes  ;  labium  latius  quam  longius,  versus  apicem  late  truncatum 
lateribus  leviter  rotundatis  paullo  angustatum.  Palpi  longiores, 
graciles,  parte  patellari  paullo  longiore  quam  latiore,  parte  tibiali 
eà  duplo  longiore  et  paullo  angustiore;  pars  tarsalis  parte  tibiali 
non  parum  angustior  est,  sub-cylindrata,  aeque  saltem  longa  ac 
duae  priores  conjunctim.  Pedes  mediocres,  apicem  versus  angu- 
stati  et  graciles,  ut  palpi  aculeis  sat  multis  armati,  sat  dense 
et  breviter  pubescentes;  pedes  4.1  paris,  qui  saltem  pedes  2.1 
et  3.u  parium  longitudine  superant,  cephalothorace  circa  3  r°/7  lon¬ 
giores  sunt.  Unguiculi  tarsorum  in  pedibus  2.1  paris  circa  8  den- 
tibus  densis  longis  (sensim  longioribus)  pectinati  sunt  ;  apex 
unguiculi  longus ,  satis  abrupte  deflexus.  Abdomen  sub-ovatum. 
Vulva  ex  area  sat  magna  cornea  constat ,  quae  antice  altius 
marginata  est  et  hic  foveas  duas  rotundatas,  postice  apertas, 
septo  imperfecto  sat  angusto  disjunctas  format.  Mamillae  supe- 
riores  et  inferiores  aeque  longae  et  crassae,  articulo  l.°  non  vel 
parum  longiore  quam  latiore,  art.  2.°  brevissimo. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  nigricans  est ,  pube  albi¬ 
canti  munitus ,  cujus  in  exemplo  nostro  detrito  remanent  ve- 
stigia  inter  oculos,  mox  pone  eos,  magis  postice  apud  sulcum 
centralem,  in  deeli  vitate  postica  et  secundum  margines  laterales. 
Sternum  eum  coxis  subter  sub-testaceo-fuligineum  vel  -fuscum  , 
pube  crassiore  albicanti  vestitum.  Mandibulae  obscure  fuscae  ; 
maxillae  et  labium  sub-fusca  quoque,  illae  intus  pallidiores,  hoc 
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apice  pallidius.  Palpi  fusco-testacei,  in  parte  tarsali  nigro-,  prae- 
terea  albicanti-pubescentes.  Pedes  (exemplum  nostrum  pedibus  ld 
paris  caret)  ad  maximam  partem  nigricantes,  testaceo-annulati  : 
tarsi  saltem  sex  posteriores  testacei  sunt,  metatarsi  2}  paris  te¬ 
stacei  ,  metatarsi  posteriores  nigricantes ,  annulo  lato  testaceo 
versus  apicem;  apex  tibiarum  et  patellarum  sat  late  testaceus 
est,  apex  femorum  supra  ininus  late  testaceus.  Subter,  saltem 
in  femoribus,  pube  albicanti  vestiti  sunt  pedes,  supra  pube  al- 
bida,  maculas  vel  vittas  transversas  (annulos  ?)  formanti  muniti. 
Abdomen^ nigricans,  pube  densa  sub-olivacea  et  alba  tectum  et 
variatimi  :  pubes  enim  alba  maculas  secundum  medium  dorsi 
format, ~quarum  duae  paullo  ante  medium  sitae  majores  sunt  et 
magis  conspicuae;  in  lateribus  fasciam  longitudinalem  inaequa- 
lem  (vel  ex  serie  macularum  compositam)  albam  e  pube  for- 
matarn  habuisse  videtur  abdomen.  Mamillae  nigricantes.  Yenter 
cinerascens;  vulva  fusca. 

Lg.  corp.  7  */4  ;  lg.  cephaloth.  3  2/2 ,  lat.  ej.  2lj2 ,  lat.  front, 
circa  i  lg.  abd.  3  3/4,  lat.  ej.  21j2  millim.  Ped.  I?  II  10  x/2? 
III  93/4,  IY  13;  pat.  -f-  tib.  IV  4  millim.  Mandib.  2  millim. 
longae. 

Specimen  singulum  detritum  et  inutilatum  mirabilis  hujus 
araneae  vidi ,  quam  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae 
detexit  Cel.  L.  M.  D'Albertis. 

Farti.  DYSDEROIDAE. 

Gen.  Pliaedima,  n.  (J). 

Cephalothorax  oblongus,  parte  cephalica  magna  et  alta,  clypeo 
altissimo 

Oculi  sex,  in  series  duas  transversas,  paene  totam  frontis  la- 
titudinem  occupantes  dispositi;  series  antica  ex  oculis  quattuor, 
postica,  eà  paullo  longior,  ex  duobus  oculis  formata. 

Mandibulae  breves,  directae. 

Maxillae  longae  et  angustae,  in  labium  fortiter  inclinatae. 


(i)  ,  est  nom.  propr. 
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Labium  magnum,  triangulum. 

Pars  tarsalis  palporum  in  mare  bulbum  genitalem  simplicis- 
siinum  non  tegit. 

Pedes  sat  graciles ,  ita  :  I ,  IY  ,  II ,  III  longitudine  se  exci- 
pientes ,  aculeis  earentes  ;  unguiculi  terni ,  superiores  pectinato- 
dentati. 

Abdomen  sub-ovatum,  cute  duriuscula  tectum. 

Mamillae  sex ,  brevissimae ,  superiores  et  inferiores  aeque 
magnae,  sub-conicae,  artieulo  2.°  brevissimo. 

Typus:  Piu  granulosa  n. 

Hoc  quoque  genus  satis  incertae  sedis  est,  verisimiliter  apud 
Segestriam  et  Aviadnam  locandum;  spiraeula  ad  basin  ventris 
/orlasse  non  quattuor,  sed  modo  duo  sunt. 

138.  Ph.  granulosa  n.  cephalolhorace  nigro,  parte  tlioracica  dense 
et  crasse  granulosa  et  postice  tuberculis  duobus  acuminatis  armata , 
parte  cephalica  scrobiculato-punctata ;  pedibus  ru/o-piceisJ  femoribus 
praesertim  anterioribuSj  coxis  et  trochanteribus  magis  piceis>  abdo - 
mine  nigvo,  nitido .  —  </  ad.  Long,  circa  4  5/6  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  tibia  cum  patella  4.1 
paris,  circa  1/3  longior  quam  latior,  inverse  sub-ovatus,  anterius 
utrinque  sinuato-angustatus,  parte  tlioracica  lateribus  modice  ro- 
tundatis  posteriora  versus  sensim  angustata,  in  medio  postice 
emarginata,  parte  cephalica  lunga,  lateribus  postice  paene  pa¬ 
ralleli  et  rectis,  antice  rotundatis  anteriora  versus  angustata, 
fronte  paene  truncata ,  circa  2/3  partis  thoracicae  latitudine  ae- 
quanti.  Sat  altus  est  cephalothorax ,  praesertim  pars  cephalica , 
quae  abrupte  altior  est  quam  pars  thoracica;  dorsum  partis  ce- 
phalicae  a  latere  visurn  reliquo  dorso  duplo  longius  est,  sensim 
paullo  assurgens  et  modo  leviter  et  aequaliter  arcuato-convexum  ; 
dorsum  partis  thoracicae  ante  declivitatem  posticam  rectum  et 
sub-libratum  est.  Clypeus  directus,  paullo  co  nvexus,  valde  altus  : 
altitudo  ejus  longitudinem  mandibularum  aequat  et  latitudine 
areae  oculorum  parum  minor  est.  Dense  et  crasse  granulosus  est 
cephalothorax,  parte  cephalica  excepta,  quae  ad  maximam  par- 
tem  cum  clypeo  nitida  est  et  punctis  impressis  sive  scrobiculis 
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parvis  impressis  piliferis  minus  dense  sparsa.  Impressiones  cepha- 
licae  paruin  distinctae  sunt;  pars  thoracica  utrinque  in  declivi- 
tate  postica  tuberculis  parvis  acuminatis  munita  est,  et  mox  ante 
eam  dorsum  utrinque  tuberculo  conico  alto  et  acuminato  est 
armatum,  inter  quae  tubercula  fovea  conspicitur.  Oculi  sex  sat 
magni:  laterales  antici  reliquis  paullo  majores  videntur,  duo 
postici  reliquis  evidenter  minores  sunt  ;  medii  oculi  rotundati , 
laterales  oblongi  et  obliqui.  Oculi  4  antici  seriem  a  fronte  visam 
paullo  deorsum  curvatam,  desuper  visam  rectam  formata;  spatia 
inter  anticos  laterales  et  medios  paullo  majora  sunt  quam  spatium 
quo  inter  se  distant  medii  antici  et  quod  dimidiam  diametrum 
oculi  non  aequat  ;  oculi  laterales  bini ,  qui  tuberculo  communi 
impositi  sunt  et  quorum  anterior  sat  fortiter  prominet,  spatio 
etiam  minore  ,  vix  ]/4  diametri  oculi  lateralis  postici  aequanti 
sejuncti  sunt.  Sternum  breviter  et  inverse  sub-ovatum  fere,  an- 
tice  late  truncatum  et  hic ,  ad  angulos ,  tuberculo  parvo  sub¬ 
conico  utrinque  munitum ,  postice  breviter  acuminatum ,  leviter 
convexum,  dense  scrobiculatum ,  pilis  brevibus  sparsum.  Man - 
dibulae  directae,  femora  antica  crassitie  paene  aequantes,  a  basi 
ad  apicem  sensim  paullulo  angustatae ,  dorso  parum  convexo  , 
paene  plano  et  secundum  marginem  interiorem  costa  longitudi¬ 
nali  sat  tenui  recta  limitato,  nitido,  pilis  sparso.  Costa  transversa 
sub-sinuata ,  ad  basin  dorsi  mandibularum  ambarum  sita  et 
cuna  margine  clypei  parallela  eas  ad  basin  unire  videtur.  Un- 
guis  brevis,  modice  curvatus,  intus  directus.  Maxillae  triplo — 
quadruplo  longiores  quam  latiores  in  medio ,  ad  ipsam  basin 
in  tuberculum  rotundatum  humile ,  nitidum  elevatae  et  hic 
extus  dilatatae ,  lateribus  dein  paralleli ,  apicibus  sese  paene 
tangentes;  labium  triangulum  ,  aeque  circiter  latum  basi  ac 
longum,  impressione  media  transversa  quasi  bipartitami,  sulco 
forti  (num  articulatione  vera?)  a  sterno  separatum.  Palpi 
mediocres ,  non  graciles,  clava  femori  bus  anticis  circa  dimidio 
crassiore;  pars  femoralis  a  basi  ad  apicem  sensim  paullo  incas¬ 
sata  est,  pars  patellaris  parum  longior  quam  latior,  desuper  visa 
breviter  ovata  ;  pars  tibialis  a  basi  angusta  subito  in  latere  inte¬ 
riore,  quod  deorsum  curvatur,  dilatata  est  et  hic  oblique  truncata, 
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apicem  truncatum  versus  sensim  angustata,  non  longior  quam 
latior ,  breviter  ovato-triangula  fere,  prope  basin  parte  patellari 
duplo  latior  et  eà  duplo  longior  quoque.  Pars  tarsalis  partem  ti- 
bialem  longitudine  aequat,  sed  eà  plus  duplo  angustior  est,  ovato- 
lanceolata  fere,  deorsum  curvata  et  bulbo  arcte  applicata;  bui  bus 
parte  tarsali  circa  duplo  longior  et  triplo  latior  est,  simplicis- 
simus ,  nitidus ,  globoso-reniformis  (a  latere  visus  oblongus  et 
subter  levissime  emarginatus);  subter,  ad  apicem  posticum,  pro- 
cursum  longum  et  fortem,  deorsum  directum  et  paullo  anteriora 
versus  curvatimi ,  paene  falciformem  habet,  qui  apice  bifidus  est 
et  postice  dentem  parvum  ostendit.  Pedes  modice  longi,  graci- 
liores,  minus  dense  pilosi,  aculeis  carentes;  coxae  sat  longae  et 
sub-ovatae,  trochanteres  breves;  femora  anteriora,  praesertim  l.1 
paris,  leviter  in  formam  literae  ~~  curvatae  sunt.  Unguiculi  supe- 
riores  sat  fortes,  longi  et  fortiter  curvati,  dentibus  multis  (10 — 12) 
longis  densis  parallelis  pectinati  ;  unguiculus  inferior  sat  parvus , 
saltem  in  pedibus  1.*  paris  dente  longissimo  gracili  curvato  mu- 
nitus.  Abdomen  ovatum ,  a  latere  visum  sat  fortiter  arcuato-con- 
vexurn  et  apice  oblique  sub-truncatum ,  dur-um,  supra  quasi  scuto 
nitidissimo  parce  piloso  tectum ,  in  lateribus  undique  plicato- 
sulcatum,  interstitiis  sulcorum  ad  partem  sub-granulosis  ;  venter 
quoque  cute  dura  tegitur ,  quae  sulcis  duabus  transversis  in  tres 
partes  sive  scuta  (parum  distincte  a  cute  laterum  limitata)  est 
divisa,  sulco  primo  in  medio  ventre  ducto  (nonne  spiracula  duo 
transversa  continenti  ?) ,  secundo  in  medio  inter  eum  et  ma- 
millas;  scutum  apicale  circum  mamillas  et  anum  anguste  conti- 
nuatur.  Paullo  ante  marginem  posticum  scuti  antici,  quod  ma¬ 
ximum  est,  convexum,  transversim  rugosum  et  anterius  punctis 
impressis  sparsum,  stigma  (spiraculum?)  transversum  ocelliforme 
pallidum  distinctissimum  conspicitur;  magis  versus  basin,  ad  la- 
tera,  spiraculum  ejusdem  formae  sed  obscurum  utrinque  adest; 
spiraculum  pone  hoc  (2.*  paris)  non  certo  detegere  potui. 

Color .  — =-  Cephalothorax >  abdomen  et  partes  oris  nigra ,  nigro- 
pilosa  ;  venter  piceus ,  sulci  laterum  abdominis  et  ventris  pal- 
lidiores;  mamillae  pallidae  quoque.  Palpi  picei,  nigricanti-pi- 
losi ,  bulbo  rufo-piceo ,  procursu  pallidiore.  Pedes  rufo-picei , 
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coxis  et  trochanteribus,  cum  femoribus  praesertim  anterioribus, 
piceis. 

Lg.  corp.  4  5/6  ;  lg.  cephaloth.  2  x/4 ,  lat.  ej.  1  2/3 ,  lat.  front, 
circa  1  lj 5;  lg.  abd.  24/5,  lat.  ej.  paullo  plus  2  millim.  Ped.  I 
7  lj2  (fem.  paullo  plus  2,  pat.  paullo  plus  lj2,  tib.  2,  metat.  1  ]/2, 
tars.  3/4),  II  6,  III  44/5,  IY  7  ;  pat.  tib.  IY  2  ]/4  millim. 

Unicum  exemplum  masculum  singularis  hujus  araneae  vidi , 
ad  Ramoi  Novae  Guineae  a  Cel.  Beccari  inventum.  Excepta  cute 
dura ,  qua  abdomen  tegitur ,  cum  Erigonis  nonnullis  et  Dictynis 
similitudinem  praebet;  sed  oculorum  numero  et  structura  pal- 
porum  cum  Bysderoidis  convenit.  Yerisimiliter  ut  reliquae  hujus 
familiae  formae  utrinque  ad  basin  ventris  spiracula  duo  habet , 
etsi  equidem  modo  unum  utrinque  vidi;  forma  peculiari  sunt 
haec  spiracula,  impressionibus  illis  in  abdomine  Gasleracantha- 
rum,  cet. ,  quas  «  ocellos  »  vel  «  sigilla  »  vocant ,  sat  similia. 
Paullo  posterius  in  ventre  spiraculum  ejusmodi  medium  distinctis- 
simum,  ut  supra  dixi,  ostendit  venter,  et  forlctsse  duo  alia  spi- 
racula  in  sulco  transverso  pone  id  habet. 


Sectio  TERRITELARIAE. 

Fam.  THERAPHOSOIDAE. 

Subfam.  Theraphosinae. 


G-en.  Oonotliele*  Thor.  1878  (l). 

Cephalothorax  paullo  modo  longior  quam  latior,  sat  altus,  in 
medio  altissimus,  fovea  ordinaria  centrali  fortiter  procurva. 

Oculi  8,  conferii,  in  duas  series  transversas,  in  tuberculo  prope 
marginem  clypei  positas,  ordinati;  series  antica  fortiter,  postica 
levius  est  procurva  ;  oculi  4  laterales  rectangulum  vel  trapezium 
postice  latius,  dimidio  —  duplo  latius  quam  longius  formant. 


(])  Conf.  Thor.,  Studi,  cet ,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  304. 
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Mandibulae  sat  parvae,  apice  pastello  munitae. 

Maxillae  coxiformes. 

Labium  transversum,  apice  late  truncatum. 

Palpi  apici  maxillarum  inserti,  in  femina  pedibus  parurn  bre- 
viores  et  apice  unguiculo  forti  muniti. 

Pedes  breves,  longitudine  parum  inacquali ,  tibiis,  metatarsi 
et  tarsis  anterioribus  (ut  palporum  partibus  tibiali  et  tarsali  in 
femina)  subter  deplanatis  et  utrinque  dense  spinulosis ,  pedibus 
posterioribus  non  multo  incrassatis;  tarsi  unguiculis  trinis  in- 
strueti ,  scopula  et  fasciculis  unguicularibus  carentes. 

Abdomen  oblongum,  postice  rotundatum. 

Mamillae  quattuor,  superiores  breves,  crassae,  sub-conicae,  in- 
feriores  brevissimae. 

Typus  :  C.  Malayana  (Dol.). 

Genus  Laehylomero  Auss.  valde  affine ,  labio  transverso  apice 
late  truncato  et  femoribus  posterioribus  non  multo  incrassatis 
a  genere  ilio  saltem  diversum. 

139.  C.  Doleschallii  n.  cephalothorace  obscure  fusco,  margine  la¬ 
terali  et  area  oculorum  nigris ;  palpis  pedibusque  fuscis,  patellis , 
tibiis >  metatarsi s  et  tarsis ut  palporum  partibus  patellari ,  tibiali  et 
tarsali  in  laleribus  magis  subter  nigris ;  abdomine  supra  nigro, 
granuloso >  granulis  piliferis  vel  setiferisJ  in  medio  anterius  majo- 
ribus.  —  $  jun.  Long .  saltem  8  ]/4  millim . 

Femina  jun .  —  Ceplialotìiorax  dimidio  fere  longior  quam  tibia 
cum  patella  4.1  paris,  paullo  longior  quam  latior,  antice  utrinque 
levissime  sinuatus,  anteriora  versus  paullo  fortius  quam  posteriora 
versus  sensirn  angustatus,  in  lateribus  sat  fortiter  et  aequaliter 
rotundatus,  postice  leviter  emarginatus,  fronte  in  medio  trun- 
cata,  dimidiam  partem  thoracieam  latitudine  paullo  superanti.  In 
medio  valde  altus  est  ceplialotìiorax.  et  hic  elevationem  magnani 
oblongam  quasi  formans,  undique  a  medio  declivis:  dorsum  ejus 
a  petiolo  ad  medium  cephalothoràcis  secundum  lineam  rectain  , 
in  medio  (ad  foveam  centralem)  depressam  sensirn  fortiter  as¬ 
surgi,  dein  ad  tuberculum  oculorum  sat  altum  sensirn  sed  minus 
fortiter  proclive  est,  medio  dorso  convexo  et  tribus  setis  fortibus 
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in  triangulum  dispositis  praedito.  Iinpressiones  cephalicae  mi- 
nus  evidentes  sunt,  fovea  ordinaria  centralis  fortiter  procurva, 
semicirculata ,  plus  duplo  longius  a  fronte  quam  a  margine  po¬ 
stico  remota,  elevationem  mediam  cephalothoracis  postice  am- 
plectens.  Praeterea  paene  laevis  est  cephalothorax,  nitidus,  paene 
glaber.  Area  oculorum  rectangula ,  vix  latior  postice  quam  an- 
tice,  et  paene  duplo  latior  quam  longior;  series  oculorum  an¬ 
tica  adeo  fortiter  deorsum  curvata  est,  ut  linea  recta  oculos 
medios  anticos  infra  tangens  laterales  anticos  vix  tangat;  series 
postica  modice  est  procurva.  Area  quam  formant  oculi  medii 
paullo  latior  est  antice  quam  longior,  non  parum  (diametro  oculi 
medii  postici  fere)  latior  postice  quam  antice.  Oculi  medii  antici 
rotundi ,  reliqui ,  saltem  quattuor  laterales ,  oblongi  ;  diameter 
longior  oculorum  lateralium  anticorum  diametro  mediorum  evi- 
denter  major  est,  diameter  longior  lateralium  posticorum  diame- 
trurn  mediorum  anticorum  fere  aequat;  oculi  medii  postici  his 
oculis  circa  duplo  minores  sunt.  Oculi  bini  laterales  spatio  parvo 
sed  evidentissimo  separati  sunt,  oculi  postici  lateralis  et  medius 
sub-contingentes  ;  oculi  medii  antici  inter  se  et  a  mediis  posticis 
spatiis  remoti  sunt  quae  73  vel  1j4  diametri  oculi  medii  antici 
circiter  aequant  ;  oculi  medii  postici  intervallo  diametro  sua  duplo 
majore  sunt  sejuncti  ;  intervallum  inter  oculos  laterales  anticos 
duplam  eorum  diametrum  majorem  non  aequat.  Sternum  paullo 
longius  quam  latius,  antice  satis  anguste  truncato-emarginatum, 
dein  usque  pone  medium  sensim  sat  fortiter  dilatatum,  denique 
lateribus  rotundatis  citissime  angustatum  et  brevissime  acumina- 
tum  ;  utrinque ,  posterius ,  foveas  duas  oblongas  obliquas  ostendit , 
in  impressione  communi  levi  obliqua  positas.  Mandibulae  sat 
parvae ,  patellis  anticis  paullo  longiores ,  vix  duplo  longiores 
quam  Iatiores  basi ,  latere  exteriore  rotundato  apicem  versus 
sensim  angustatae ,  in  dorso  sat  fortiter  et  aequaliter  convexae, 
versus  apicem  setosae,  apice  rastello  e  denti  bus  longioribus  densis 
non  multis  formato  instructae  ;  sulcus  unguicularis  duplici  serie 
denticulorum  munitus,  6  majoribus  in  serie  exteriore,  4  vel  5  in 
interiore.  Maxillae  non  duplo  longiores  quam  Iatiores ,  postice 
oblique  truncatae,  lateribus  paene  paralleli,  denticulis  sat  multis 
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sparsae.  Labium  circa  dimidio  latius  quam  longius,  versus  apicem 
late  truncatum  sensim  angustatum,  serie  densa  transversa  den- 
ticulorum  majorum  circa  7  ad  marginerai  anticum  et  serie  denti- 
culorum  transversa  breviore  versus  basin  munitum.  Palpi  pedibus 
anterioribus  ad  magnitudinem  et  formam  similiimi,  partibus  ti¬ 
biali  et  tarsali  subter  deplanatis ,  supra  a  medio  versus  latera  de¬ 
eli  vibus,  et  in  utroque  margine  laterali  fascia  spinarum  brevium 
crassarum  densarum  muniti,  parte  patellari  quoque  spina  ejusmodi 
una  vel  altera  in  marginibus  praedita;  pars  tarsalis,  quae  lan¬ 
ceolata  est  et  apice  acuminata,  unguiculo  forti ,  basi  dente  magno 
armato  instructa  est.  Pedes  breves,  non  ita  crassi,  parcius  setosi 
et  pilosi ,  nitidi  ;  pedes  posteriores  paruin  robustiores  sunt  quam 
anteriores,  apicem  versus  (metatarsis  et  tarsis)  angustati  et  iis  gra- 
ciliores;  in  pedibus  anterioribus  tibiae,  metatarsi  et  tarsi  eàdem 
forma  sunt  eodemque  modo  spinosi  ac  palporum  partes  tibialis 
et  tarsalis,  tarso  (brevi,  apicem  versus  sensim  angustato  et  acu¬ 
minato)  et  metatarso  parti  palporum  tarsali  respondentibus.  Pa- 
tellae  horuin  pedum  eae  quoque  spinas  paucas  breves  in  utroque 
margine  ostendunt.  Patella  tibiam  in  omnibus  pedibus  longitudine 
aequat  ;  tibiae  3.u  paris  ad  basin  supra  late  impressae  sunt,  et^  ut 
metatarsi  ejusdem  paris ,  apice  supra  spinis  paucis  brevibus 
crassis  munitae:  etiam  patellae  et  tarsi  liujus  paris  spinulosi  sunt, 
illae  in  latere  exteriore,  supra,  hi  subter,  versus  apicem.  Pedes 
4.1  paris  praesertim  in  metatarsis  et  tarsis,  subter,  aculeos  paucos 
ostendunt.  Unguiculi  tarsorum  superiores  magni ,  dente  sin- 
gulo  sat  forti  (excepto  in  4.1  paris  pedibus)  armati  ;  unguiculus 
interior  minutus.  Abdomen  breviter  ovatum  vel  ellipticum,  opa- 
cum ,  in  dorso  granulis  piliferis  vel  setiferis  sparsum ,  quae  an- 
terius  in  medio  majora  et  rariora  sunt,  praeterea  parva  et  sat 
densa.  Mamillae  superiores  conicae,  erassae,  brevissimae,  tarsos  4.1 
paris  longitudine  vix  vel  non  aequantes,  parum  longiores  quam 
latiores  basi:  ex  tribus  articulis  formatae  sunt,  quorum  tertius 
valde  brevis  est  et  obtusus ,  reliqui  aeque  paene  longi.  Ma¬ 
millae  inferiores  superioribus  plus  duplo  breviores  et  multis 
partibus  angustiores  sunt. 

Color.  —  Cephalothorax  obscure  fuscus,  margine  laterali  et 
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area  oculorum  nigris;  elevatio  media  quoque  umbra  nigricanti 
utrinque  limitatur.  Sternum ,  maxillae, ,  labium  et  coxae  subter 
pallide  ferruginea.  Mandibulae  fuscae;  unguis  piceus,  basi  rufo- 
ferrugineus,  apice  ruber.  Palpi  et  pedes  fusci ,  patellis,  tibiis, 
metatarsis  et  tarsis,  ut  palporum  partibus  patellari ,  tibiali  et 
tarsali  in  lateribus  inferius  nigris  ,  remanenti  subter  pallida 
modo  linea  vel  fascia  media  ;  femora  magis  testaceo-fusca  sunt , 
nigricanti-sub-fasciata ,  apice  plus  minus  nigricantia.  Abdomen 
nigrum ,  nigro-pilosum  et  -setosum,  ventre  paullo  clariore,  scutis 
pulinonalibus  nigris.  Mamillae  cinereo-testaceae. 

Lg.  corp.  8  V4  ;  lg.  cephaloth.  3  3/4  ?  lat.  ej.  3  l/4 ,  lat.  front,  circa 
2;  lg.  abd.  5  l/4,  lat.  ej.  3  3/4  millim.  Palpi  6]/4;  ped.  I  ll/2 
(pat.  -+-  tib.  paullo  plus  2  l/2  ) ,  II  6  4/5 ,  III  paullo  plus  6  l/2 ,  IV 
8  l/2  (pat.  +  tib.  paullo  plus  2  !/2)  millim.  Lg.  mandibulae  1  l/2, 
lat.  ej.  paene  1  millim.  Mamillae  superiores  circa  4/5  millim. 
longae. 

Feminam  supra  descriptam,  verisimiliter  nondum  adultam,  ad 
Fly  River  Novae  Guineae  invenit  L.  M.  D?Albertis;  aliud  exem- 
plum  femineum  etiam  minus ,  quod  ejusdem  speciei  credo ,  ad 
Sojnerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  cepit. 

Gen.  Oetlxeg*iis9  d.  (1). 

Cephalothorax  breviter  sub-ovatus,  parte  cephalica  modo  paullo 
altiori  quam  est  pars  thoracica;  fovea  ordinaria  centralis  sat 
magna  et  profonda,  paullo  transversa,  recta. 

Oculi  8,  ’tuberculo  sat  alto  trans  verso  impositi  ;  aream  saltelli 
duplo  latiorem  quam  longiorem  occupant,  et  in  series  duas  trans- 
versas  sunt  digesti,  quarum  posterior  anteriore  paullulo  longior 
est;  series  antica  a  fronte  visa  deorsum  est  curvata,  series  po¬ 
stica  desuper  visa  recurva. 

Mandibulae  sat  breves ,  fortes ,  circiter  duplo  longiores  quam 
*latiores,  in  dorso  fortissime  geniculato-convexae,  rastello  carentes. 

Maxillae  coxiformes;  labium  transversum. 


(')  Cethegus  est  nom.  propr.  Romanum. 
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Palpi  apici  coxarum  juncti,  unguiculo  pectinato-dentato  in 
femina  instructi. 

Pedos  breviores,  sat  robusti,  apicem  versus  sensim  angustati, 
aculeati  ;  pedes  4.1  paris  reliquis  longiores.  Unguiculi  tarsorum 
terni,  serie  dentium  singula  pectinati. 

Abdomen  breve  ;  mamillae  quattuor,  superiores  valde  longae, 
articulis  ternis. 

Typus  :  C.  lugubris  n. 

Gen.  Ixcilo  L.  Koch  (!)  hoc  novum  genus  affine  est ,  ungui- 
culis  tarsorum  modo  singula  serie  dentium  munitis  praesertim 
distinctum;  mandibulis  brevioribus  et  valde  geniculato-convexis 
cum  generi  ilio  quod  Migas  a  L.  Koch  vocatur  (2)  similitudinem 
quoque  praebere  videtur  Cethegus . 

140.  C.  lugubris  n.  niger  vel  nigro-piceus  paene  totus,  cephalo- 
thorcice  paullo  ciarlare ,  tarsie  fuligineo-testaceisj  maxillis  et  labio 
piceiSj  illis  intus  rufo-luteo-ciliatis;  mamillis  superioribus  libiam 
et  metatarsum  4.1  paris  conjunctim  longitudine  circiter  aequantibus. 
—  $  ad.  Long,  circa  18  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  ]/6  longior  quam  latior,  paruin 
longior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  in  lateribus  aequaliter 
et  modice  rotundatus,  antice  et  posti  ce  aeque  paene  latus,  postice 
late  emarginatus ,  fronte  circa  -/3  partis  thorac^cae  latitudine 
aequanti.  Humilis  est  cephalothorax,  parte  cephalica  tamen  paullo 
elevata,  dorso  partis  thoracicae  a  latere  viso  recto  et  librato  , 
dorso  partis  cephalicae  paullulo  convexo  usque  ad  medium  hujus 
partis  sensim  paullo  assurgenti,  dein  paene  librato.  Impressiones 
cephalicae  profundae  sunt,  fovea  ordinaria  centralis  non  ita  magna 
sed  profonda ,  manifeste  latior  quam  longior ,  neque  evidenter 
procurva  nec  recurva.  Utrinque  in  parte  thoracica  impressiones 
radiantes  tres  breviores  latae  conspiciuntur.  Odili  medii  rotundi, 
reliqui  oblongi ,  laterales  postici  intus  paullo  emarginati ,  sub- 
reniformes;  oculi  medii  postici  reliquis  multo  minores  sunt;  dia- 
meter  longior  oculorum  lateralium  (praesertim  posticorum)  paullo 

(>)  Die  Arachn.  Australe,  p.  4G9. 

(2)  Ibid.,  p.  4G7. 

A7in.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (G  Maggio  ISSI). 
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major  est  quam  diameter  mediorum  anticorurm  Series  oculorum 
anticorum  forti  ter  deorsum  est  curvata:  linea  recta  medios  eorum 
subter  tangens  laterales  anticos  fere  in  medio  inter  centrum  et 
marginem  superiorem  secat.  Spatia  inter  oculos  4  anticos  ae- 
qualia  sunt  et  dimidiam  diametrum  oculi  medii  antici  fere  aequant: 
evidenter  majora  sunt  haec  spatia  quam  reliqua  tria  intervalla  inter 
oculos  quattuor  utriusque  lateris  ;  spatium  inter  oculos  laterales 
anticos  et  marginem  clypei  eorum  diametrum  breviorem  vix  vel 
non  superai  Stermini  vix  longius  quam  latius,  cordiformi-ovatum 
fere ,  antice  sat  profonde  emarginatum ,  postice  breviter  àcumi- 
natum  ,  foveis  tribus  parvis  levibus  oblongis  utrinque ,  ad  mar- 
gines.  Mcindibulae  fortes  et  breves ,  tibias  4.1  paris  longitudine 
circiter  aequantes,  paene  duplo  longiores  quam  latiores ,  de¬ 
super  visae  femoribus  anticis  non  parum  latiores,  in  dorso  for¬ 
tissime  geniculato-convexae ,  basi  porrectae ,  praeterea  directae. 
Maxillae  rectae  et  divaricantes ,  circa  dimidio  longiores  quam 
latiorés  apice,  a  basi  paene  ad  rectos  angulos  truncatae,  apicem 
versus  sensim  paullulo  dilatatae.  Labium  sulco  profondo  a  sterno 
divisum  est ,  paullo  latius  quam  longius ,  postice  rotundatuin , 
anteriora  versus  lateribus  antice  rotundatis  paullo  angustatum , 
apice  sub-truncato.  Palpi  extensi  ad  apicem  tibiarum  1/  paris  per- 
tinent ,  metatarsi  anticis  paullo  crassiores ,  tibiis  anticis  angu- 
stiores  ;  pars  tibialis  vix  duplo  longior  est  quam  latior ,  aculeis 
nonnullis  longis  et  gracilibus  inferius  praedita;  pars  tarsalis  eà 
paullo  angustior  et  parum  longior  est ,  breviter  acuminata ,  in 
lateribus  et  subter  aculeis  sat  multis  armata ,  scopula  evidenti 
carens.  Pedes  breves ,  ita  :  IY ,  III ,  II ,  I  longitudine  se  exci- 
pientes,  4/  paris  cephalothorace  vix  vel  non  triplo  longiores;  me¬ 
tatarsi  tibiis  non  parum  angustiores  sunt,  tarsi  metatarsi  angu- 
stiores ,  tarsi  antici  apicem  versus  paullulo  angustati  ;  tibia  1 
paris  vix  duplo  longior  quam  latior  est,  metatarsus  4.1  paris 
metatarso  3.11  paris  non  duplo  longior.  Tibiae,  praesertim  vero 
metatarsi  et  tarsi,  sat  dense  aculeati  sunt;  scopulae  vix  ullae. 
Unguiculi  tarsorum  superiores  exserti,  debiles,  sat  longi,  paene 
recti,  apice  deorsum  curvato,  dentibus  circa  12  gracilibus  densis 
non  ita  longis  pectinati;  unguiculus  inferior  parvus,  dentibus 
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circa  5  longis  gracilibus  pectinatus.  Abdomen  breviter  ovatum 
vel  ellipticum  videtur  (?).  Mcimillae  superiores  longissimae ,  ti¬ 
biali!  cum  metatarso  4.*  paris  longitudine  circiter  aequantes, 
apicem  versus  angustiores;  artieuli  earum  l.s  et  2.s  aeque  fere 
longi  sunt,  cylindrati,  l.s  saltelli  duplo  et  dimidio  longior  quam 
latior,  2.s  eo  non  parum  angustio? ,  crassitie  tarsi  4.1  paris,  3.s 
priore  non  parum  longior  et  fere  duplo  angustio? ,  a  basi  ad 
apicem  sub-obtusum  sensim  paullo  angustatum.  Mamillae  infe- 
riores  angustae,  sub-lanceolatae.  —  Cephalothorax  pilis  appressis 
vestitus  est,  palpi  et  pedes  pilis  sat  longis  sub-villosi;  abdomen 
quoque  pilis  longioribus  tectum  fuisse  videtur. 

Color.  —  Cephalothorax  piceus  vel  testaceo-piceus ,  margine 
interdum  nigricanti.  Sternam ,  palpi  et  pedes  nigra  vel  nigro- 
picea,  tarsis  omnibus  nigricanti-testaceis,  palporum  parte  femo¬ 
rali  in  latere  interiore  sub-testacea  quoque.  Mandibulae  nigrae 
vel  nigro-piceae ,  ungui  atro.  Maxillae  et  labium  picea ,  illae 
intus  rufo-luteo-ciliatae.  Abdomen  nigrum.  Mamillae  nigrae  vel 
nigro-testaceae. 

Lg.  corp.  18;  lg.  cephaloth.  8  y3,  lat.  ej.  7  ljA,  lat.  front, 
paene  5;  lg.  abd.  circa  10  (?),  lat.  ej.  circa  8  (?)  millim.  Palpi 
paullo  plus  13;  ped.  I  19  3/4 ,  li  20  7S,  III  21  l/2,  IV  24  l/2; 
pat.  +  tib.  IY  8,  tib.  IY  33/4,  metat.  IV  5  millim.  Lg. 
mandibulae  4  73,  lat.  ej.  2  Ys  millim.  Mamillae  sup.  paene  10, 
inf.  circa  2  l/2  millim.  longae. 

Exempla  pauca  feminea  satis  mutilata  hujus  speciei  examinavi, 
ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  a  Cel.  L.  M.  D’Al- 
bertis  collecta. 


G-en.  Xdiommata,  Auss.  1871. 


141.  I.  fuliginea  n.  fuligineo-nigra ,  pube  sericea  sub-olivacea 
teda  et  nigro-pilosa,  sterno  et  coxis  subter  paullo  clanoribus;  fovea 
centrali  cephalothoracis  veda;  oculis  senei  2.ae  spatio  dimidiam 
eorum  diametrum  circiter  acquanti  sejundis ;  metatarso  4.1  paris 
metatarso  3.5i  paris  non  duplo  longiore;  bulbo  subter  in  medio  in 
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procursum  conicum  producto  qui  aequaliter  in  spinarvi  gracilem 
longam  transita  —  ad.  Long .  circa  17  millim . 

Mas.  — ■  Cephalothorax  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.*  paris, 
parum  longior  quam  latior,  sub-orbiculatus ,  parte  cephalica  im- 
pressionibus  distinctis  a  parte  thoracica  limitata ,  fronte  angusta, 
2/5  partis  thoracicae  latitudine  vix  aequanti ,  tubereulo  oculorum 
sat  alto ,  paullo  longiore  quam  latiore ,  anteriora  versus  sensim 
angustato  ,  postice  rotundato  ,  antice  truncato  ,  lj 3  latitudinis 
frontis  paene  occupanti.  Oculi,  in  tres  series  dispositi  (serie  tertia 
sive  postica  levissime  procurva,  e  4  oculis  formata,  reliquis 
duabus  non  parum  longiore),  aream  paullo  longiorem  quam  la- 
tiorem  postice  occupant;  oculi  medii  seriei  tertiae  reliquis  multo 
minores,  duo  seriei  mediae  rotundi,  reliqui  oblongi;  diameter  ro- 
tundorum  non  vel  non  inulto  major  est  quam  diameter  longior 
oculorum  seriei  primae  et  lateralium  seriei  tertiae.  Oculi  4  an~ 
teriores,  quorum  duo  primae  seriei  margini  clypei  proximi  sunt, 
aream  paullo  longiorem  quam  latiorem  paulluloque  latiorem  an¬ 
tice  occupant;  spatium  inter  oculos  duos  primae  seriei  eorum 
diametro  longiore  non  multo  minus  est.  Spatium  inter  oculos 
duos  seriei  mediae  sive  secundae  eorum  dimidiam  diametrum 
circiter  aequat  ;  spatia  quibus  Ili  oculi  ab  oculis  primae  seriei 
distant  diametro  oculi  rotundi  paullo  majus  est.  A  lateralibus 
seriei  posticae  spatiis  paullo  majoribus,  a  mediis  ejusdem  seriei 
vero  spatiis  rninoribus  distant  oculi  seriei  mediae  quam  quo  inter 
se  remoti  sunt  ;  cum  mediis  seriei  posticae  trapezium  breve,  postice 
paullo  latius  quam  antice  formant.  Mandibulae  angustae ,  fere 
triplo  longiores  quam  latiores,  desuper  visae  basi  tibias  anticas 
crassitie  vix  aequantes  et  apice  oblique  rotundatae,  fascia  longitu¬ 
dinali  calva  in  dorso  praeditae.  Maxillae  duplo  longiores  quam 
latiores ,  basi  oblique  truncatae,  lateribus  parallelis.  Labium  aeque 
circiter  longum  ac  latum  basi ,  a  basi  ad  apicem  sensim  angu- 
statum,  pone  apicem  sat  late  rotundatum  vel  sub-truncatum  trans- 
versim  impressum.  Palpi  extensi  parum  ultra  apicem  patellarum 
l.1  paris  pertinent,  metatarsis  hujus  paris  parum  crassiores;  pars 
patellaris  desuper  visa  circa  duplo  et  dimidio  longior  est  quam 
latior,  pars  tibialis  eà  non  parum  (non  vero  dimidio)  longior, 
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cilindrata,  tarsuin  l.1  paris  longitudine  et  crassitie  aequans.  Pars 
tarsalis  priore  paullo  angustio!*  et  plus  triplo  brevior  est,  desuper 
visa  paene  rectangula,  vix  duplo  longiur  quam  latior;  bulbus 
strictura  transversa  in  duas  partes  est  divisus,  qnarum  basalis 
multo  minor  est ,  altera  a  latere  visa  transversim  anguste  ovata, 
medio  latere  inferiore  in  procursum  conicum  fortem  producto , 
cujus  apex  in  spinam  gracilem,  longam,  acuminatam  et  panilo 
curvatam  producitur.  Pecles  sat  longi ,  fortes ,  apicem  versus 
sensim  angustiores,  ita:  IV,  I,  II,  III  longitudine  se  excipientes; 
femora  compressa  sunt,  tibiae  et  metatarsi  aculeis  sat  crebris 
muniti,  metatarsi  et  tarsi  scopula  praediti,  quae  in  tarsis  anterio  - 
ribus  secundum  medium  fascia  longitudinali  obscuriore,  e  pilis 
brevioribus  formata  (non  calva)  quasi  geminata  videtur.  Tibiae 
l.5  paris  apice  subter,  magis  intus,  tuberculum  ostendunt  quod 
spinam  mediocrem  curvatam,  anteriora  versus  et  intus  directam 
gerit.  Unguiculi  tarsorum  bini,  graciles,  dentibus  paucis  minutis 
vel  (saltem  in  pedibus  4.1  paris)  nullis  praediti.  Abdomen  breviter 
sub-ovatum  vel  ellipticum  videtur  (?).  Mamillae  4,  superiores  sat 
breves,  longitudine  tarsos  4.*  paris  aequantes,  apicem  obtusum 
versus  sensim  paullo  angustatae ,  articulo  l.°  paullo  longiore 
quam  latiore  ,  sub-cylindrato ,  art.  2.°  eo  paullo  angustiore  et 
})aulIulo  breviore ,  conico-cylindrato ,  art.  3.°  brevissimo  ,  saltem 
duplo  latiore  quam  longiore ,  apice  latissime  truncato.  Mamillae 
inferiores  minutae. 

Color.  —  Totum  fere  animai  fuligineo-nigrum  est ,  pilis  ap¬ 
pressi  tenuibus  sericeis  obscure  olivaceis,  aliisque  longioribus  mi- 
nusque  densis  nigris  et  fuscis  vestitimi  ;  stermini  et  coxae  subter 
clariora  sunt,  fuligineo-picea;  sulcus  unguicularis  mandibularum 
nigrarum  et  margo  interior  maxillarum  rufo -cibati  sunt. 

Lg.  corp.  circa  17;  lg.  cephaloth.  8,  lat.  ej.  7Y5,  lat.  front. 
374;  lg-  abd.  circa  9,  lat.  ej.  circa  7  millim.  (?).  Palpi  14; 
ped.  I  23  V4,  II  22  V4,  III  21  y8,  IV  29  l/2;  pat.  +  tib.  IV 
9  72 ,  tib.  IV  5  3/4,  metat.  IV  7,  metat.  Ili  4  73  millim.  Lg. 
mandibulae  3  ì/4 ,  lat.  ej.  circa  1  ys  millim.  Mamillae  sup.  paene 
3,  inf.  circa  ]/2  millim.  longae. 

Singulum  marem  male  conservatum  hujus  speciei  exami  navi , 
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quam  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  detexit  CeL 
L.  M.  D'Àlbertis. 

142.  I.  variata  n.  cephalothorace  fusco ,  pilis  appressis  sub-oli - 
vaceo-testaceis  aliisque  nigris  vestito „  fovea  centrali  levissime  pro¬ 
curva;  oculis  seriei  2.ae  spatio  dimidiam  oculi  diametrum  vix  su¬ 
peranti  disjunctis;  palpis  et  pedibus  nigro-fuscis,  femoribus  prae- 
sertim  in  latore  interiore  clarioribus,  sub-testaceis „  sterno  cum  coxis 
subter  pallidius  fuscis „  pedibus  4.1  paris  palpis  paene  duplo  lon- 
gioribuSj  metatarso  4.1  paris  metatarso  3.u  paris  non  duplo  lon- 
giore ;  abdomine  obscure  cinereo-testaceo >  maculis  inaequalibus  nigris 
dense  variato ;  mamillis  superioribus  tarsum  4}  paris  longitudine 
saltem  aequantibus.  —  Q  ad.  Long .  circa  19  millim . 

Femina.  —  Ceplialothorax  paullo  longior  quam  tibia  cum  pa¬ 
tella  4}  paris,  paene  l/3  longior  quam  latior,  in  lateribus  partis 
thoracicae  aequaliter  et  modice  rotundatus ,  aeque  paene  latus 
antice  et  postice ,  in  medio  postice  emarginatus ,  antice  utrinque 
paullo  sinuosus,  frontis  latitudine  2/3  latitudini  partis  thoracicae 
paene  aequanti  ;  sat  humilis  est ,  dorso  a  petiolo  ad  foveam  cen- 
tralem  sensim  paullo  adscendenti  et  paene  recto ,  tum  paullo 
fortius  assurgenti,  dein,  usque  ad  tuberculum  oculorum,  paullo 
proclivi ,  dorso  partis  cephalicae  a  latere  viso  paullo  convexo 
(postice  paullo  fortius  quam  antice)  ;  impressiones  cephalicae 
fortes  sunt,  radii  tres  utrinque  in  parte  thoracica  distincti  ; 
fovea  ordinaria  centralis  sat  magna,  transversa,  levissime  pro¬ 
curva.  Tuberculum  oculorum  non  longius  quam  latius  postice, 
sub-trapezoide,  anteriora  versus  angustatum,  postice  rotundatum. 
Oculi  aream  parvam  paullo  latiorem  postice  quam  longiorem 
occupant;  oculi  seriei  2.ae  rotundi  sunt ,  reliqui  oblongi ,  prae- 
sertim  laterales  seriei  3.iae,  quorum  diameter  longior  diametro 
oculorum  rotundorum  paullo  major  est  ;  diameter  longior  ocu¬ 
lorum  l.ae  seriei  diametrum  oculorum  rotundorum  fere  aequat; 
oculi  medii  seriei  3.iae,  cum  lateralibus  sub-contingentes ,  reli- 
quis  circa  duplo  minores  sunt.  Series  3.ia  desuper  visa  paene 
recta  est,  parum  procurva;  oculi  reliqui  aream  occupant  la¬ 
tiorem  antice  quam  postice ,  paullo  longiorem  quam  latiorem 
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postice ,  aeque  circiter  longam  ac  latam  antice.  Spatium  inter 
oculos  l.ae  seriei  eorum  diametro  longiore* paullo  majus  videtur, 
et  evidenter  majus  est  quam  spatia  inter  oculos  hujus  seriei 
et  oculos  seriei  2.ae:  hi  oculi  spatio  sejuncti  sunt  quod  dimidiam 
eorum  diametrum  vix  aequat.  Trapezium  brevissimum  quod  for- 
mant  oculi  seriei  2.ae  cum  mediis  seriei  3.ae  (a  quibus  spatio 
parvo  sejuncti  sunt)  postice  modo  paullulo  latius  est  quam  an¬ 
tice.  Sternum  paullo  longius  quam  latius,  inverse  trapezoidi- 
ovatum  fere ,  antice  late  truncatum  et  in  medio  emarginato- 
impressum ,  postice  etiam  latius  et  brevissime  acuminatum , 
levissime  convexum,  laeve,  pilosum.  Mandibulae  femoribus  an- 
ticis  evidenter  crassiores,  patellis  omnibus  non  parum  longiores, 
paullo  plus  duplo  longiores  quam  latiores  basi ,  dorso  ad  basin 
recto ,  praeterea  fortissime  convexo.  Maxillcie  vix  duplo  lon¬ 
giores  quam  latiores,  basi  oblique  truncatae  ,  lateribus  rectis 
et  paene  paralleli^  Labium  parvum,  multo  latius  quam  lon¬ 
gius  ,  apicem  latissime  rotundato-truncatum  versus  sensim  paullo 
angustatum.  Palpi  extensi  saltem  ad  apicem  tibiarum  l.1  paris 
pertinent;  partes  patellaris,  tibialis  et  tarsalis  aeque  longae 
sunt,  pars  tibialis  vix  duplo  longior  quam  latior.  Pars  tibialis 
subter  aculeos  nonnullos  ostendit;  pars  tarsalis  scopula  densa 
et  unguiculo  absconditó  gracili,  fortiter  curvato,  non  dentato 
est  munita.  Pecles  breves ,  fortes,  ita  :  IY,  I,  II,  III  longitudine 
se  excipientes;  patellae  et  tibiae  anteriores  aeque  longae  sunt, 
hae  circa  duplo  longiores  quam  latiores;  metatarsi  4.1  paris  non 
duplo  longiores  sunt  quam  metatarsi  3.tì  paris.  Tibiae  anteriores 
apice  subter  spinam  singulam  habent,  tibiae  et  metatarsi  poste- 
riores  aculeis  non  paucis  armati  sunt,  patellae  saltem  4.1  paris 
aculeo  saltem  singulo  ;  tarsi  omnes  cum  metatarsis  anterioribus 
scopula  densa  sunt  vestiti  ;  seopulae  pedum  saltem  anteriorum 
lineam  mediana  longitudinalem  sub-impressam  ostendunt.  Un- 
guiculi  tarsorum  bini  sub-absconditi ,  fortiter  curvati ,  dente 
singulo  (l.1  paris)  vel  nullo  (4.1  paris)  muniti.  Abdomen  breviter 
ovato-ellipticum,  circa  y3  longius  quam  latius,  pilis  non  longis 
minus  dense  vestitum.  Mamillae  superiores  primum  cylindratae, 
dein  apicem  obtusum  versus  sensim  angustatae,  sat  breves,  di- 
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inidium  metatarsum  4.1  paris  longitudine  circiter  aequantes,  tarso 
ejusdem  paris  paullo  longiores,  articulo  l.°  cylindrato  et  fere 
duplo  longiore  quam  latiore,  art.  2.°  parimi  longiore  quam  la¬ 
tiore,  non  parum  breviore  et  paullo  angustiore  quam  art.  l.°; 
art.  3.°  parvo,  brevissimo,  apice  rotundato. 

Color.  —  Cephalothorax  fuscus,  pilis  appressis  olivaceo-testaceis 
aliisque  magis  erectis  nigris  vestitus.  Stermini,  maxillae  (intus 
rufo-ciliatae),  labium  et  coxae  subter  pallidius  fusca.  Mandibulae 
nigro-fuscae ,  apice  nigrae  et  nigro-setosae ,  ungui  nigro.  Palpi 
et  pedes  nigro-fusci,  nigro-pilosi ,  femoribus  cum  palporum  parte 
femorali  subter  et  in  latere  exteriore  fusco-testaceis ,  in  latere 
interiore  nitidissimo  et  glabro  pallidioribus,  testaceis;  supra  saltem 
in  patellis  pedes  lineas  duas  longitudinales  pallidiores  ostendunt, 
versus  apicem  internodii  sensim  appropinquantes  et  demum  inter 
se  unitas.  Abdomen  in  fundo  obscure  cinereo-testaceum  est,  ma- 
culis  nigris  minoribus  inaequalibus  dense  sub-reticulato-variatum  ; 
in  ventre  stria  media  longitudinali  nigra  anterius  maculisque 
inaequalibus  nigris  minus  densis  variatum  est.  Mamillae  superiores 
obscure  fuscae  ,  apice  et  ad  partem  subter  pallidiores. 

Lg.  corp.  19;  lg.  cephaloth.  8,  lat.  ej.  6l/2>  lat.  front,  circa 
4  Y2  ;  lg.  abd.  11  1/4,  lat.  ej.  8  1/4  (?)  millim.  Palpi  123/4;  ped. 
I  17  V2,  li  17,  III  16  V2,  IY  22  V2;  pat.  +  tib.  IV  7l/4,  tib. 
IV  4,  metat.  IV  5,  metat.  Ili  3  millim.  Lg.  mandibulae  4  !/2 , 
lat.  ej.  2  millim.  Mamillae  sup.  2:/4,  inf.  circa  2/3  millim. 
longae. 

Feminam  quam  singulam  vidi  (haud  dubie  adultam)  in  insula 
Yule  (Roro)  Novae  Guineae  invenit  L.  M.  D’Albertis. 

143.  I.  annulipes  n.  cephalothorace  obscure  ferruqineo-piceo,  pilis 
appressis  sub-olivaceo  -  testaceis  aliisque  nigris  vestito,  fovea  centrali 
paene  recta,  levissime  modo  procuroa ;  oculis  serici  2.ae  spalio  di - 
midiarn  oculi  diametrum  vix  superanti  disjunctis ;  palpis  et  pe- 
dibus  ferrugineo-fuscis,  nigro-annulatis,  femoribus  praesertim  in 
latere  interiore  pallidioribus ;  abdomine  immaculato,  obscure  cine- 
rascenti-testaceo,  mamillis  superioribus  tarso  4/  paris  paullo  bre - 
vioribus .  —  9  ad.  Long .  16  l/6  millim . 
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Femina.  —  Precedenti  speciei,  I .  variatae  n.4  valde  affinis 
est  haec  aranea,  parum  nisi  mamillis  brevioribus  et  colore  paullo 
alio,  praesertim  pedibus  nigro-annulatis,  diversa.  —  Cephalotho - 
rax  modo  eo  a  cephalothorace  L  variatae  differre  mihi  videtur, 
quod  dorsum  ejus  a  latere  visum  paene  aequaliter  secundum 
lineam  rectam  usque  ad  medium  longitudinis  suae  sensim  as- 
surgit,  et  dein  paene  libratimi  est  et  leviter  convexum.  Oculi 
laterales  seriei  3.ae  paullo  minores  videntur  quam  in  illa  specie, 
diametro  longiore  vix  diametrum  oculorum  2.ae  seriei  aequantes; 
oculi  medii  seriei  3.ae  minores  sunt  quam  in  eà,  oculis  rotundis 
(seriei  2.ae)  plus  duplo  minores.  Area  quam  occupant  oculi 
quattuor  anteriores  evidenter  paullo  latior  est  antice  quam  lon- 
gior,  vix  longior  quam  latior  postice.  Praeterea  oculi,  sternum 
et  partes  oris  ut  in  priore  sunt.  Palpi  et  pedes  quoque  ad  for- 
mam  ut  in  illa  diximus  et  eodem  modo  aculeati  et  scopulati , 
eo  excepto,  quod  in  latere  exte riore  patellarum  3.n  paris  aculei 
bini  breves  appressi  adsunt,  quos  in  I.  variata  non  video  (in 
ea  4.1  paris  patellae  ibidem  aculeum  longum  satis  setiformem 
ostendunt).  Scopulae  anteriores  linea  longitudinali  minus  evi¬ 
denti  quam  in  I.  variata  divisae  sunt.  Unguiculus  palporum 
inermis  est;  in  unguiculis  tarsorum  denteili  singulum  brevem 
video.  Mamillae  superiores  tarsis  4.1  paris  breviores  sunt,  arti- 
culo  l.°  modo  paullo,  vix  dimidio,  longiore  quam  latiore  ;  prae¬ 
terea  ut  in  priore  sunt,  magis  conicae  tamen  quam  cylindratae. 
Ceterum  descriptio  formae  L  variatae  quam  supra  dedi  etiam  in 
L  annulipedem  quadrat. 

Color.  —  Ceplialothorax  obscure  ferrugineo-piceus,  pilis  appressis 
olivaceo-testaceis  aliisque  magis  erectis  nigris  vestitus.  Sternum , 
maxillae  (intus  rufo-ciliatae),  labium  et  coxae  subter  ferrugineo- 
fusca.  Mandibulae  piceae,  ungui  nigro.  Palpi  et  pedes  ferru- 
gineo-picei,  nigro-pilosi,  femoribus  subter  et  in  lateribus  sordide 
fusco-testaceis ,  in  latere  interiore  nitidissimi  ;  pedes  evidentis¬ 
sime  nigro-annulati  sunt:  patellae  annulum  apicalem  habent, 
tibiae  et  metatarsi  binos  annulos ,  basalem  et  apicalem ,  qui  an¬ 
nuii  tamen  subter  in  pedibus  anterioribus  non  vel  parum  di- 
stincti  sunt.  Lineae  duae  longitudinales  glabrae  supra  in  patellis 
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adsunt  quidem,  sed  vix  reliqua  patella  clariores  sunt.  Abdomen 
obscure  cinerascenti-testaceum  fuisse  videtur,  pilis  sub -ferruginei 
et  nigris  vestitum.  Mamillae  sordide  testaceo-fuscae. 

Lg.  corp.  16 1/4:  lg.  cephaloth.  8,  lat.  ej.  6  72>  lat.  front 
circa  4;  lg.  abd.  9  1/4  (?),  lat.  ej.  circa  6  millim.  Palpi  12  72; 
ped.  I  18,  II  17  V2,  HI  16  V2,  IV  22  V2;  pat.  +  tib.  IY  7, 
tib.  IY  4  ìj2 ,  metat.  IY  5 ,  metat.  Ili  2  2/3  millim.  Lg.  mandi- 
bulae  41/2y  lat.  ej.  2  millim.  Mamillae  sup.  2  millim.  longae. 

Singulam  feminam  vidi ,  a  Cel.  L.  M.  D’ Alberti  in  ins.  Yule 
(Roro)  captam. 


Gen.  lPlx:rictiis9  L.  Koch  1873. 

144.  Ph.  validus  n.  obscure  sub-ferrugineo-fuscus,  sterno,  coxis, 
femoribus  anterioribus  et  parte  palporum  femorali  subter  atris; 
maxillis  piceo-rufis ,  intus  late  rufo-ciliatis ;  area  oculorum  plus 
duplo  latiore  quam  longiore,  pedibus  1  .*  paris  pedes  4}  paris  non 
vel  parum  longitudine  super  antibus ,  cephalothorace  paullo  plus 
triplo  longioribus .  —  $  ad.  Long.  31  —  33  }/2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  modo  paullo  brevior  quam  tibia 
cum  patella  lì  paris,  circa  1/4  longior  quam  latior,  lateribus 
sat  leviter  rotundatis  posteriora  versus  brevius  et  citius  quam 
anteriora  versus  angustatus,  antice  truncatus,  postice  paullo 
emarginatus,  antice  et  postice  aeque  paene  latus,  frontis  la¬ 
titudine  2/3  latitudinis  maximae  cephalothoracis  (inter  coxas  21 
paris)  circiter  aequanti.  Humilis  est  cephalothorax,  dorso  a  la- 
tere  viso  a  petiolo  usque  ad  oculos  sensim  et  aequaliter  se- 
cundum  lineam  paene  rectam  paullo  assurgenti,  modo  levis- 
sime  arcuato-convexo  ;  transversim  in  parte  cephalica  fortius, 
praeterea  leviter  convexus  est,  tuberculo  oculorum  humili,  fere 
duplo  latiore  quam  longiore;  impressiones  cephalicae  radiisque 
tres  utrinque  distincti  sed  debiles  sunt,  fovea  ordinaria  cen¬ 
trali  (in  medio  inter  coxas  2Ì  et  3.u  parium  sita)  sat  parva, 
leviter  procurva.  Oculi ,  in  duas  series  aeque  paene  longas 
(anteriorem  paullulo  longiorem)  dispositi ,  aream  parvam ,  circa 
duplo  et  dimidio  latiorem  quam  longiorem  occupant  ;  desuper  visa 
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series  antica  recta  est,  series  postica  recurva;  a  fronte  visa  series 
antica  leviter  deorsum  est  curvata:  linea  recta  oculos  anticos  medios 
infra  tangens  oculos  laterales  sub  centro  secai  Oculi  medii  an- 
tici  rotundi ,  reliqui  oblongi  ;  oculi  postici ,  quorum  medii  late- 
ralibus  paullulo  minores  sunt,  oculis  anticis  circa  duplo  sunt  mi- 
nores;  diameter  oculorum  mediorum  anticorum  aeque  magna 
est  ac  diameter  longior  lateralium  anticorum  ,  qui  a  margine 
clypei  spatio  hanc  diametrum  circiter  aequanti  distant.  Spatium 
inter  oculos  medios  anticos  dimidiam  eorum  diametrum  aequat 
et  parum  majus  est  quam  spatia  quibus  a  lateralibus  anticis 
distant:  haec  spatia  aeque  magna  sunt  atque  intervalla  inter 
oculos  binos  laterales;  spatia  quibus  distant  oculi  medii  postici 
a  mediis  anticis  et  a  lateralibus  posticis  etiam  minora  sunt,  ae- 
qualia.  Sternum  paullo  longius  quam  latius,  antice  in  medio 
emarginatali,  postice  latissime  et  brevissime  acuminatum,  eleva- 
tionibus  ad  coxis  carens,  utrinque  posterius  fovea  parva  levissima 
oblonga  obliqua  glabra  praeditum.  Mandibulae  sat  fortes,  de¬ 
super  visae  apicem  femorum  anticorum  latitudine  aequantes,  hac 
latitudine  paene  duplo  et  dimidio  longiores,  patellas  1.*  paris  lon¬ 
gitudine  aequantes,  in  dorso  fortissime  arcuato-convexae ,  apice 
muticae.  Maxillcie  paene  duplo  longiores  quam  latiores ,  lateri- 
bus  paene  paralleli,  basi  oblique  truncatae  et  emarginatae,  an- 
gulo  anteriore-interiore  dentem  prominentem  formanti,  ad  ipsam 
basin  intus  area  subtilissime  denticulata  vel  potius  granulata  prae- 
ditae.  Labium  rectangulum,  paullo  latius  quam  longius,  secun- 
dum  totum  marginem  anticum  omnium  densissime  et  subtilissime 
granulatum.  Palpi „  qui  apici  maxillarum  inserti  sunt,  extensi 
circiter  ad  medium  tibiarum  1/  paris  pertinent;  scopula  partis 
tarsalis ,  ut  tarsorum  pedum  antice  rotundata ,  densissima  est , 
non  ad  longitudinem  divisa  ;  unguiculus  parvus ,  absconditus , 
fortiter  curvatus ,  muticus.  Pedes  ut  palpi  sat  breves  sunt ,  for¬ 
tissimi,  aculeis  carentes;  tarsi  omnes  et  metatarsi  quattuor  ante- 
riores  (cum  apice  metatarsorum  posticorum)  scopula  densissima 
sunt  instructi,  hac  scopula  in  pedibus  anterioribus  lata,  modo  in 
pedibus  4}  paris  vitta  longitudinali  setarum  divisa.  Pedes  1/  paris 
in  exemplo  uno  4}  paris  pedes  longitudine  aequant,  in  exemplo 
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altero  pedibus  4.1  paris  paullulo  longiores  sunt;  tibia  1.®  paris 
circa  triplo  longior  est  quam  latior,  metatarsus  4.1  paris  parum 
longior  quam  tibia.  Metatarsi  4  posteriores  apice,  subter  et  in  la- 
teribus,  aculeis  4  brevibus,  appressis,  difficilibus  visu  armati  sunt. 
Unguiculi  tarsorum  bini ,  absconditi ,  fortiter  curvati ,  dentibus 
paucis  (3  vel  4)  gracilibus ,  brevibus  et  acuminatis  armati.  Ab- 
domen  plus  dimidio  longius  quam  latius,  ellipticum,  in  lateribus 
sat  leviter  rotundatum.  Mamiilae  quattuor,  superiores  cylindratae, 
longae,  tibiis  4.J  paris  non  vel  modo  paullo  breviores,  ex  articulis 
tribus  compositae,  qui  aeque  crassi  sunt,  medius  reliquis  aequa- 
libus  paullo  brevior  et  duplo  longior  quam  latior;  mamiilae 
inferiores  brevissimae,  duplo  longiores  quam  latiores  fere,  ex 
articulo  singulo ,  ut  videtur,  constantes.  Totum  corpus  cum 
extremitatibus  pilis  sub-appressis  aliisque  magis  patentibus  ve- 
stitum  et  sub-hirsutum  est. 

Color .  —  Cephalothorax  et  extremitates  in  fundo  supra  nigro- 
fusci  sunt,  abdomen  pallide  fyscum;  supra  totum  animai  pilis 
obscure  ferrugineo-fuscis  est  tectum;  patellae ,  tibiae  et  meta¬ 
tarsi  ,  ut  palporum  partes  patellaris  et  tibialis ,  binas  lineas  lon- 
gitudinales  certo  situ  pallidiores  supra  ostendunt.  Unguis  man- 
dibularum  niger,  ipsa  basi  supra  rubra  ;  maxillae  et  labium  rufo- 
picea,  illae  in  margine  interiore  dense  rufo-ciliata.  Sternum. ,  coxae 
subter  et  femora  anteriora  cum  parte  palporum  femorali  subter 
nigerrima  sunt,  femora  posteriora,  patellae  et  tibiae  anteriores 
cum  palporum  partibus  patellari  et  tibiali  subter  nigricantia; 
pedes  praeterea  etjam  subter  sub-ferrugineo-fusca ,  scopulis  ni- 
gricanti-  vel  obscure  cinereo-virescentibus,  colorem  aeneum  sen- 
tientibus.  Venter  cum  mamillis  subter  nigricanti-fuscus. 

Lg.  corp.  31;  lg.  cephaloth.  14,  lat.  ej.  10  3/4,  lat.  front.  7; 
lg.  abd.  16  2/3 ,  lat.  ej.  10  millim.  Palpi  26  l/2;  ped.  I  43,  II  38  lj4, 
III  34  V2,  IY  43  (tibia  cum  patella  14,  tibia  8  ]/2,  metat.  82/3) 
millim.  Lg.  mandibulae  7  3/4,  lat.  ej.  3  y4  millim.  Mamiilae  sup. 
7*/2,  inf.  1  3/4  millim.  longae.  Àrea  oculorum  2  ìj2  millim.  lata. 

Feminas  duas  hujus  speciei  ad  Katau  Novae  Guineae  invenit 
Cel.  L.  M.  D’Albertis. 
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145.  Ph.  strenuus  n.  obscure  sub-ferrugineo-fuscus ,  sterno  et 
coxis  subter  fusco-nigricantibus >  pedibus  >  praeserlim  femoribus  an- 
terioribus,  praeterea  subter  sub-fuligineis ;  maxìllis  rufescentibus , 
intus  laete  rufo-ciliatis;  area  oculorum  plus  duplo  latìore  quam  lon- 
giore ;  pedibus  Ài1  paris  pedes  1/  paris  dimidlo  tarso  suo  longitu¬ 
dine  superantibus ,  cephalolhorace  circa  triplo  et  dimidio  longioribus . 
—  9  ad.  Long .  circa  34  millim . 

Femina.  —  Adeo  similis  est  haec  aranea  speciei  praeeedenti , 
Ph.  valido ,  ut  vix  nisi  palpis  et  pedibus  praesertim  anterioribus 
longioribus  et  gracilioribus  et  corpore  subter  non  atro  sed  magis 
fuligineo  certo  distingui  potest.  Cephalothorax  paullo  latior  est 
quam  in  illa  specie,  et  modo  aeque  longus  ac  tibia  cum  dimidia 
patella  l.1  paris  (in  Ph.  valido  cephalothorax  modo  paullo  bre- 
vior  est  quam  tibia  cum  tota  patella  1J  paris).  Àrea  oculorum 
et  oculi  paullo  minores  quam  in  Ph.  valido  sunt,  et  series  ocu¬ 
lorum  anticorum  paullo  fortius  deorsum  curvata:  linea  recta 
oculos  medios  anticos  subter  tangens  laterales  anticos  potius 
supra  quam  sub  centro  secat.  Mandibulae  basi  evidenter  latiores 
sunt  quam  apex  femorum  l?  paris.  Pedes  1/  paris  cephalotho- 
race  triplo  et  dimidio  longiores  sunt;  tibia  l.1  paris  sine  pilis 
quadruplo  longior  est  quam  latior  (non  modo  triplo  longior,  ut 
in  Ph.  valido);  metatarsus  4.1  paris  tibia  non  parum  longior  est. 
Unguiculi  tarsorum  versus  basin  denticulis  paucis  minutissimis 
sub-crenulati.  Praeterea  descriptio  nostra  Ph.  validi  etiam  in 
feminam  adultam  Pii.  strenui  cadit.  (In  femina  juniore  hujus 
speciei,  quae  clarius  colorata  est,  et  cujus  cephalothorax  10  ]/3 
millim.  est  longus,  pedes  1}  paris  vix  longiores  sunt  quam  pedes 
4.1  paris,  et  aculei  in  apice  metatarsorum  posticorum  multo  evi- 
dentiores  quam  in  adulta). 

Lg.  corp.  34;  lg*  cephaloth.  14,  lat.  ej.  11  ]/2,  lat.  front.  8  ; 
lg.  abd.  18,  lat.  ej.  circa  9  millim.  Palpi  29;  ped.  I  50,  Il 
41  3/4,  III  35  y2,  IV  46  V2;  pat.  +  tib.  IV  143/4,  tib.  IV  9, 
metat.  IY  10  lj2  millim.  Lg.  mandibulae  7  2/3,  lat.  ej.  3ì/2  millim. 
Mamillae  sup.  9,  inf.  2  millim.  longae.  Area  oculorum  paene 
2  V2  millim.  lata. 

Feminam  adultam  aliamque  juniorem  ad  Somerset  (Cape  York) 
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Novae  Hollandiae  invenit  L.  M.  D’Albertis.  —  Ph .  crassipes  L. 
Koch  (*),  ex  Bowen  (Port  Denison)  Novae  Hollandiae,  formis 
duabus  hic  a  nobis  descriptis  valde  affinis  haud  dubie  est,  prae- 
sertim  Ph .  valido  nostro,  jcum  quo  ad  colorem  piane  convenire 
videtur,  pedibus  brevioribus,  1/  paris  pedibus,  secundum  men- 
suras  Cel.  Kochii ,  ceplialothorace  circa  2  5/6  longioribus  et  4.1 
paris  pedes  longitudine  non  parurn  superantibus  a  Ph.  valido 
di  versus,  ultima  harum  notaruin  magis  cum  Ph.  strenuo  n.  con- 
veniens ,  qui  tamen  pedibus  ceplialothorace  circa  3  1/2  longio¬ 
ribus  et  colore  corporis  subter  non  nigro  sed  magis  fuligineo  a 
Ph.  crassipede  L.  Koch  differre  videtur.  —  Àn  ab  Harpaxibio 
Auss.  (2)  revera  distinguendum  est  gen.  Phrictus  L.  Koch?  (3). 


Sectio  LATERIGRADAE. 

Fam.  HETEROPODOIDAE. 


Gen.  Clastes,  Walck.  1837. 


146.  C.  Freycineiii  Walck. 

Syn.:  1837.  Clastes  Freycìnetìì  [. Freycinet ]  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  I,  p.  578. 

1878.  »  »  Thor.,  Studi,  cet II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  190  (ubi  cet.  syn.  videantur )  et  306. 

Praeter  in  insulis  Guam  et  Amboina  et  ad  Andai  Novae  Gui- 
neae,  haec  aranea  ad  Wokan  ins.  Àru  inventa  fuit. 

Exemplum  ex  Wokan ,  a  Cel.  Beccari  captum ,  femina  adulta 
est,  19  lj2  millim.  longa.  Ad  colorem  abdominis  ab  exemplis 
loc.  cit.  a  me  descriptis  paullo  differt  :  abdomen  secundum  totum 

(0  Die  Arachn.  Austral.,  p.  489,  Tab.  XXXVII,  fìgg.  5-5*. 

C2)  Beitr.  z.  Ivenntn.  d.  Arachn. -Fam.  d.  Territelariae,  in  Verhandl.  d.  zool.-bot. 
Gesellsch.  in  Wien,  XXI,  p.  127  (11)  et  195  (79). 

(3)  L.  M.  D’Albertis  (New  Guinea:  What  I  did  and  what  I  saw,  I,  p.  404)  haec  de 
aranea  quadam  habet  quae  in  ins.  Tuie  occurrit  et  haud  dubie  Territelarium  Sec- 
tionis  est  : 

«  One  large  deserves  special  mention.  It  is  of  a  most  beautiful  velvety  purple , 
and  lives  in  thè  earth.  The  largest  specimens  I  saw  measured  three  inches  in 
length,  thè  legs  being  under  thè  body  in  thè  naturai  position  ». 
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dorsum  fascias  duas  rectas,  posteriora  versus  sensirn  inter  se  ap- 
propinquantes,  versus  anima  unitas,  in  rnultas  (circa  9)  maculas 
abruptas  ostendit ,  quae  antice  (fere  ad  ]/3  longitudini  dorsi) 
rufae  sunt  et  angustae ,  praeterea  vero  latiores  et  nigrae.  Vulva 
ex  foveis  duabus  magnis  circulatis  fuscis  constat ,  quae  in  fundo 
costam  tenuem  longissimam  heliciformem  ,  a  tuberculo  parvo 
medio  incipientem  et  gyris  duobus  tribusve  totani  foveam  occu- 
pantem  ostendit  :  interstitium  inter  has  foveas  ut  costa  fortis 
recta  nitida  fusca  sat  longe  pone  eas  continuatur  ;  apice  po¬ 
stico  utrinque  quasi  in  formano,  tuberculi  humillimi  sub-obliqui 
opaci  dilatata  est  haec  costa  sive  septum. 

Unguiculi  tarsorum  in  liac  aranea  valde  longi  et  angusti  sunt, 
dorso  leviter  arcuato- convexo ,  apice  deorsum  flexo  brevi ,  se- 
cundum  circiter  dimidiam  longitudinem  (ad  apicem)  sat  dense 
pectinato-dentati  ;  pili  longi  fasciculorum  unguicularium  apice  di¬ 
latati  et  in  duos  lobos  fissi  sunt. 


G-en.  Sparassus  (Walck.)  1805  (*). 

147.  S.  salacius  (L.  Koch)  cephalothorace  pallide  fusco-flaventi; 
oculis  seriei  anticae  spatiis  aequalibus  disjunctis ;  sterno  postice  ad 
margines  maculìs  paucis  albicanlibus  notato;  pedibus  fusco-testaceis, 
coxis  et  femoribus  fusco-flaventibus ,  his  subter  albo-punctatis,  pa - 
tellis  subter  macula  mcijore  alba,  tibiis  subter  vittis  transversis 
duabus  latis  nigricantibus ,  quae  macula  vel  vittà  alba  separantur, 
notatis,  remanenti  apice  sat  late  testaceo  et  saltem  interdum  albo- 
piloso,  pictura  pedum  alba  e  pube  sericea  formata,  scopulis  saltem 
metatarsorum  nigricantibus ,  basi  pallidioribus ;  abdomìne  testaceo - 
flavo,  in  lateribus  subter  luteo-fusco  et  ad  longitudinem  albicanti- 
siriato,  ventre  secundum  medium  maculis  duabus  magnis  citris, 
vittà  transversà  lata  albicanti  separalis  ornalo,  quartini  anterior,  a 


(’)  Postquam  species  non  paucas  generis  Sarotis  (Sund.)  Thor.  sive  Hetei'opodae 
L.  Koch  esaminare  mihi  licuit,  non  potui  quin,  cum  Cel.  Simon,  hoc  genus  cum  Spa- 
rasso  (Walck.)  Thor.  conjungam:  haec  duo  genera  enim  alterum  in  alterum  sensirn 
transeunt.  De  nominibus  Sarotis  et  Heteropodae  vid.  inf.  in  Het.  venatoria  (Linn.  ). 
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rima  genitali  ad  circa  2/3  longitudini s  venirti  pertinens*  maxima 
est *  transversa *  posteriora  versus  sensim  angustata *  postice  late 
truncata  vel  rotundata *  macula  posterior  minor *  sub-triangula  vel 
transversa *  antice  emarginata  vel  incisa. ,  apice  {postice)  non  usque 
ad  mamillas  pertinens;  tota  hac  ventris  pictura  colore  rufo-luteo 
circumdata .  —  9  jun.  Long .  saltem  18  1j2  millim . 


Syn.:  1871.  Heteropoda  salacia  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  pp.  710  et  737,  Tab. 

LX1V,  fìgg.  4-4  &  ;  Tab.  LXV,  fig.  1.» 

9  jun.  —  Lg.  corp.  18  lj2;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  8,  lat. 
ej.  71/3,  lat.  front,  circa  5;  lg.  abd.  10  ^3,  lat.  ej.  7  ]/4  millim. 
Ped.  I  31  V2,  II  32  lj2 ,  III  23  V4,  IV  27  V2;  pat.  +  tib.  IY 
9  millim.  Mandib.  4  millim.  longae. 

Exeinpla  nonnulla  feminea  juniora  ad  Somerset  (Cape  York) 
Novae  Hollandiae  collegit  Cel.  L.  M.  D’  Albertis ,  quae ,  quam¬ 
quam  colore  pallidiore  et  magis  fìaventi  a  9  ad.  Het.  salaciae  L. 
Koch  diflerre  videntur,  certe  ad  hanc  speciem  sunt  referenda. 
In  margine  postico  sulci  unguicularis  mandibulae  quattuor  dentes 
sensim  minores  video,  in  margine  antico  duos  dentes;  intimus 
utriusque  seriei  minimus  quidem  est,  non  ita  facilis  visu.  — 
Cel.  Bradley  quoque  exemplum  hujus  araneae  ex  Cape  York 
obtinuit;  secundum  C.  Koch  ad  Rockhampton ,  Bowen,  Peak 
Down  et  Sydney  Novae  Hollandiae  inventa  fuit. 

148.  S.  haemorrhoidalis  n.  cephalothorace  ferrugineo-fusco ;  orniti, 
seriei  anticae  suUaequalibus  spatiis  modo  paullo  inaequalibus  dis - 
junctis ;  pedibics  pallide  fustis^  metatarsis  tarsisque  obscurius  fuseti * 
femoribus  anterioribus  subter  marniti  pareti  albicantibus  sparsti* 
patellis  aculeti  Unti  armatis  et  subter  macula  sericea  albicanti  no- 
tatti *  Ubiti  subter  Unti  ejusmodi  marniti, ;  abdomine  pallidius  fusco * 
supra  paullo  nigro-punctato;  ventre  pone  rimam  genitalem  area 
magna  atra *  in  medio  marniti  duabiis  pareti  par  alleiti  albis  notata * 
postice  breviter  acuminata  occupato *  spatio  inter  hanc  aream  et  ma¬ 
millas  sub-triangulo  vel  V -formi*  rubro;  diametro  vulvae  diametrum 
tibiae  posticae  non  acquanti,  —  9  ad.  Long .  circa  18  l/2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior ,  tibiam 
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cum  diraidia  patella  4.1  paris  longitudine  aequans,  postice  leviter 
emarginatus,  in  lateribus  partis  thoracicae  fortiter  et  aequaliter 
rotundatus ,  ante  insertionem  coxarum  l.1  paris  sinuato-angu- 
status,  fronte  leviter  rotundata,  vel  potius  in  medio  late,  utrinque 
anguste  et  paullo  oblique  truncata,  latitudine  circiter  ~/3  lati¬ 
tudini  partis  thoracicae  aequanti.  Altus  et  fortiter  convexus  est 
cephalothorax  ,  dorso  a  latere  viso  a  petiolo  ad  circiter  3/7  lon¬ 
gitudini  secundum  lineam  paene  rectam  sensim  sat  fortiter  as¬ 
surgenti  ,  tum  parum  proclivi  et  leviter  modo  arcuato-convexo , 
dein  fortius  arcuato-convexo  et  proclivi,  denique,  inter  et  paullo 
pone  oculos ,  secundum  lineam  parum  convexam  etiam  fortius 
proclivi.  Impressiones  cephalicae  levissimae  sunt ,  sulcus  ordina- 
rius  centralis  longus  et  tenuis.  Oculonm  series  paene  paralle¬ 
le,  extremitates  versus  modo  paullulo  appropinquantes;  desuper 
visa  utraque  series  recta  est;  series  antica  a  fronte  visa  paene 
est  recta,  parum  deorsum  curvata.  Oculi  medii  aream  occupant 
paullulo  longiorem  quam  latiorem  antice,  et  non  parum  (fere 
oculi  postici  diametro)  latiorem  postice  quam  antice.  Oculi  late- 
rales  antici  mediis  anticis  et  lateralibus  postici  paullulo  majores 
sunt,  a  margine  clypei  spatio  remoti  quod  diametrum  oculi  vix 
aequat;  oculi  medii  postici  reliquis  oculis  non  parum  sunt  mi- 
nores.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos  paullo  modo  minus 
est  quam  spatia  inter  eos  et  laterales  anticos,  quae  spatia  oculi 
medii  diametrum  aequant;  spatium  inter  oculos  binos  laterales 
non  majus  sed  potius  paullulo  minus  est  quam  intervalla  inter 
oculos  medios  anticos  et  posticos.  Spatium  inter  oculos  medios 
posticos  oculi  diametro  saltem  duplo  majus  est;  a  lateralibus 
posticis  etiam  longius  quam  inter  se  distant  hi  oculi.  Stermini 
aeque  latum  ac  longum ,  antice  leviter  et  late  emarginatimi , 
cordiforme.  Mandibulae  cylindrato-ovatae ,  intus  paene  usque  a 
medio  apicem  versus  sensim  angustatae,  duplo  longiores  quam 
latiores  basi ,  femoribus  anticis  paene  dimidio  latiores ,  pa- 
tellas  2 }  paris  longitudine  aequantes ,  nitidae ,  minus  dense  pi- 
losae  ;  sulcus  unguicularis  postice  4 ,  antice ,  intus ,  2  dentes 
habet;  dens  intimus  utriusque  seriei  parvus  est.  Maxillae  sub- 
ovatae,  parallelae,  convexae,  labio  duplo  longiores;  labium  paullo 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (7  Maggio  1S81). 
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latius  quam  longius ,  versus  apicem  late  rotundato-truneatum 
sensim  paullo  angustatum  ,  aequaliter  convexum.  Pedes  sat  longi 
et  fortes,  2.*  paris  cephalothorace  circa  4  2/5  longiores  et  pedes 
ld  paris  circiter  dimidio  tarso  suo  longitudine  superante^;  pedes 
posteriores  anteriorìbus  sat  multo  breviores.  Pube  tenui  appressa 
et  pilis  longioribus  tenuibus  vestiti  sunt  pedes  et  aculeis  non 
longis  armati  ;  omnes  patellae  aculeis  2  ,  uno  in  utroque  latere, 
munitae  sunt;  tibiae  anteriores  supra  aculeo  singulo  sunt  prae- 
ditae,  posteriores  aculeis  carent.  Omnes  tarsi  et  metatarsi  sco¬ 
pula  densa  et  sat  lata  instructi  sunt.  Abdomen  breviter  ovatum, 
antice  sub-truncatum.  Videa  ex  fovea  parva  sat  profonda  constat, 
cujus  diameter  diametro  tibiae  4d  paris  paullo  est  minor;  in  fondo 
ejus  septum  longitudinale  humillimum  conspicitur. 

Color .  —  Cephalolhorax  ferrugineo-foscus,  pube  tenui  cinereo- 
fusca  vestitus  et  pilis  sub-foscis  sparsus,  inter  oculos  et  in  clypeo 
pube  cinerea  tectus.  Slernum  (cum  coxis  et  femoribus  subter) 
testaceo-foscum ,  pallido-pilosum.  Mandibulae  piceae ,  in  medio 
dorso  paullo  clariores,  pilis  longis  pallide  foscis  non  densis  ve- 
stitae ,  sulco  unguiculari  (ut  apice  maxillarum)  rufescenti-ciliato, 
ungui  nigro.  Maxillae  et  labium  fosco-picea,  summo  apice  paullo 
pallidiore.  Palpi  pallide  fosci ,  parte  tarsali  nigricanti.  Pedes 
pallide  fosci  (metatarsis  tarsisque  obscurius  foscis),  pilis  et 
pube  pallide  foscis,  intermixtis  pilis  brevibus  nigris,  vestiti  et  le- 
viter  variati;  femora  anteriora  subter  maculis  minutis  albican- 
tibus  conspersa  sunt  et  nigricanti-sub-punctata  ;  patellae  subter 
in  medio  maculam  non  magnam  sericeam  albicantem ,  tibiae 
subter  binas  ejusmodi  maculas,  alteram  versus  medium,  alteram 
prope  apicem  sitam  ostendunt.  Scopulae  subter  nigrae ,  supra 
foscae.  Abdomen  foscum ,  pilis  densis  sub-appressis  aliisque  ra- 
rioribus  magis  erectis  et  longioribus  pallide  foscis  tectum,  punctis 
nigris  praesertim  posti  ce  paullo  conspersum  ;  in  lateribus  paullo 
clarius  quam  in  dorso;  venter  pone  rimam  genitalem  area  magna 
usque  ad  anum  pertinenti  posteriora  versus  sensim  angustata  oc- 
cupatur,  quae  antice  atra  est,  postice  sanguinea:  apex  partis 
anterioris  paullo  majoris  atrae,  quae  in  medio  maculis  duabus 
oblongis  paralleli  albis  notatur,  postice  breviter  acuminatus  est 
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et  hic  parte  posteriore  rubra  antice  incisa  (fere  V-formi)  in- 
cluditur.  Tota  haec  area  utrinque  linea  testaceo-alba  limitatur  ; 
etiarn  versus  latera  venter.  fuscus  striis  densis  brevibus  testaceo- 
albis  est  variatus.  Vulva  nigra. 

Lg.  corp.  18  lj2  ;  lg.  cephaloth.  9  ,  lat.  ej.  paene  8,  lat.  front. 
5  k-  abd.  10  ya,  lat.  ej.  7  3/4  millim.  Ped.  I  37  lj2,  II 
39  y2,  III  27,  IY  31;  pat.  +tib.  IY  10  millim.  Mandib.  4  l/2 
millim.  longae. 

Singulam  feminam  formosae  hujus  araneae  vidi,  a  Cel.  L.  M. 
D’Albertis  in  Papuasia  meridionali  (aut  ad  Fly  River  Novae 
Guineae  vel  in  insula  Yule  (Roro) ,  aut  in  insulis  Aru  vel  Kei) 
inventam. 

149.  S.  punctatus  L.  Koch  cephalothorace  ferrugineo-fusco,  ocu - 
lis  anterioribus  aequalibus  et  spatiis  modo  pallilo  inaequalibus  dis- 
junctis;  pedibus  pallide  fuscis  ,  femoribus  saltem  anticis  subter 
maculis  nonnullis  parvis  albicantibus  sparsis  et  nigricanti-punctu- 
latis,  patellis  aculeo  singulo  armatis  et  subter  macula  sericea  albi¬ 
canti  notatis ,  tibiis  subter  binis  ejusmodi  maculis ;  abdomine  fusco, 
supra  paullo  n igrican ti-p nuotato,  ventre  pone  rimani  genitalem  area 
magna  atra,  in  medio  saltem  interdum  maculis  duabus  parvis  albis 
notata,  postice  breviter  acuminata  occupato,  spatio  inter  lume  aream 
et  mamillas  fusco-rubro;  diametro  vulvae  diametrum  tibiae  posticae 
superanti .  —  9  a(i-  Long .  circa  16  millim . 

Syn.:  1865-  Sparassus  punctatus  L.  Koch,  Beschr.  neuer  Arachn.  u.  Myriap.,  in 

Verhandl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien,  XV, 
(1876),  p.  872  (16). 

1875.  Heteropoda  punctata  id.,  Die  Arachn.  Austral.,  pp.  709  et  719,  Tab. 

•  LXII,  fi gg.  2-3&. 

Femina.  —  Quoad  formam  adeo  similis  est  haec  species  pre¬ 
cedenti  ,  S.  haemorrhoidali,  ut  vix  ullam  differentiam  nisi  in 
vulva  multo  maj ore  et  in  armatura  pedum  alia  invenire  possim: 
oculi  laterales  antici  tamen  in  S.  punctato  modo  aeque  magni 
ac  medii  antici  videntur,  et  pedes  paullo  breviores  sunt  quam 
in  specie  priore  (2.1  paris  cephalothorace  vix  vel  non  4.plo  lon- 
giores),  quare  cephalothorax  tibiam  cum  patella  4.1  paris  longitu- 
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dine  aequat.  In  patellis  modo  singulum  aculeum,  in  latere  postico 
positum ,  video  ;  tibiae  omnes  (non  4  posteriores  tantum)  aculeis 
supra  carent.  Vulva  ex  fovea  magna ,  diametro  tibiae  4.1  paris 
diametrum  superanti,  paullo  transversa,  non  profonda,  utrinque 
rotundata,  postice  anguste  aperta,  in  fondo  posterius  transversim 
rugosa  constat,  quae  septo  distinctissimo  sat  lato  et  humili,  po¬ 
stice  abbreviato ,  non  nitido ,  a  margine  antico  vulvae  retro 
ducto  in  duas  dividitur.  Praeterea  descriptio  nostra  formae  S. 
haemorrhoidalis  etiam  in  hanc  speciem  cadit. 

Color  quoque  paene  idem  atque  in  specie  priore.  Cephalotliorax 
ferrugineo-foscus  est,  pube  tenui  testaceo-fosca  tectus,  margine 
laterali  anguste  pallidiore ,  clypeo  (et  mandibulis)  pilis  testaceo- 
foscis  minus  dense  vestitis.  Sternum  (cum  coxis  subter)  pallide 
foscum  :  maculis  paucis  parvis  nigricantibus  notatum  videtur,  ma- 
culisque  duabus  parvis  albicantibus  quae  e  pube  albida  formatae 
sunt  et  ad  apicem  posticum  sterni  sitae.  Mandìbulae  piceae ,  in 
medio  dorsi  paullo  clariores  ;  sulcus  unguicularis  (ut  apex  ma- 
xillae)  rufo-ciliatus  est ,  unguis  niger.  Maxillae  et  labium  nigro- 
picea,  apice  anguste  pallidiora.  Palpi  et  j oedes  pallide  fosci,  illorum 
pars  tarsalis  sub-picea;  pube  pallida,  sub-testaceo-fosca  tecti 
sunt  pedes  et  pilis  ejusdem  coloris  vestiti,  intermixtis  hic  illic 
pilis  parvis  nigris.  Femora  subter  punctis  nigricantibus  in  duas 
series  longitudinales  digestis  notata  sunt,  et,  salterà  l.1  paris, 
versus  basin  subter  maculis  minutis  albicantibus  sparsa  quoque  ; 
patellae  in  medio  subter  maculam  singulam  albam ,  tibiae  subter 
binas  maculas  albas,  in  medio  et  prope  apicem  sitas,  ostendunt, 
his  maculis  e  pube  sericea  formatis ,  piane  ut  in  specie  priore. 
Scopulae  nigricantes ,  supra  magis  foscae.  Abdomen  supra  et  in 
lateribus  foscum,  punctis  et  maculis  nonnullis  parvis  nigris  parum 
distincte  variatum ,  pilis  pallide  foscis  dense  vesti tum.  Yenter 
macula  maxima  sive  area  nigra,  quae  a  rima  genitali  salterà 
ad  medium  spatii  inter  hanc  rimam  et  mamillas  pertinet ,  ut  in 
specie  priore  occupatur  :  haec  area  apicem  versus  sensim  sat  for- 
titer  angustata  est,  apice  (postice)  late  sub* rotundata  et  in 
medio  maculis  duabus  parvis  oblongis  sub-parallelis  albis  notata. 
Spatium  inter  aream  ventris  nigram  et  mamillas  fosco-rufom 
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est,  luterà  ventris  rufescenti-fusca.  Vulva  nigra,  septo  fusco-fer- 
rugineo. 

Lg.  corp.  16;  lg.  cephaloth.  9,  lat.  ej.  8,  lat.  front,  paullo 
plus  5  yg;  lg.  abd.  9,  lat.  ej.  6  l/2  millim.  Ped.  I  31 1/2,  II  34, 
III  25,  IY  26;  pat.  -f-  tib.  IY  9  millim.  Mandib.  5  millim. 
longae. 

Feminam  quam  unam  vidi  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae 
Eollandiae  cepit  L.  M.  D’Albertis;  L.  Koch  exempla  utriusque 
sexus  ex  Bowen,  Port  Mackay ,  Wollongong ,  Rockhampton  , 
Sydney,  Gayndah  et  Peak  Downs  Novae  Hollandiae  descripsit. 
— -  Etsi  in  exemplo  nostro  adulto  area  nigra  ventris  duas  ma- 
culas  pallidas  ostendit,  quod  in  exemplis  modo  junioribus  Ile- 
teropodae  punctatae  suae  vidit  Cel.  L.  Koch,  vix  dubium  esse  po- 
test,  quin  sit  haec  nostra  aranea  ad  speci em  illam  referenda. 

150.  S.  rubriventris  n.  cephalothorace  ferrugineo;  oculis  seriei 
anticae  aequalibus  et  spatiis  sub-aequalibus  disjunctis ;  sterno  cum 
coxis  subter  ferrugineo-rufo ;  pedibus  fusciSj  femoribus  basi  subter 
pallidioribus ,  metatarsi  in  utroque  Intere  fascia  angusta  e  pilis 
densis  nifis  formata  ornatis ,  scopulis  ad  maximam  partem  rufis 
quoque  ;  patellis  acideis  binis  munitis ,  tibiis  4}  paris  muticis  ex- 
ceptis,  supra  aculeo  singulo  instructis;  abdomine  supra  aureo-fosco , 
fascia  media  longitudinali  fusca  antice  notato  et  punctis  fuscis 
sparso  ,  quae  postico  in  dorso  series  transversas  recurvas  formant ; 
ventre  secundum  medium a  lima  genitali  usque  ad  mamillas ,  area 
magna  rubra  occupato,  in  lateribus  sub-luteo .  —  9  ad.  Long .  circa 
18  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  non  parum  longior  quam  lati  or, 
aeque  circiter  longus  ac  tibia  cum  dimidia  patella  4.1  paris,  lati¬ 
tudine  longitudinem  tibiae  ejusdem  paris  aequans ,  ad  formam 
ut  in  prioribus ,  postice  emarginatus ,  fronte  leviter  rotundata , 
vel  potius  in  medio  late ,  utrinque  breviter  et  paullo  oblique 
truncata ,  latitudine  paene  2/3  partis  thoracicae  aequanti  ;  altus 
et  fortiter  convexus,  dorso  a  latere  viso  a  petiolo  ad  saltem  l/3 
longitudinis  secundum  lineam  rectam  sat  fortiter  assurgenti,  dein, 
in  medio ,  librato  et  leviter  modo  convexo  ,  denique  sat  fortiter 
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arcuato-convexo  et  sensim  magis  magisque  proclivi.  Impressiones 
cephalicae  leves  sunt ,  sulcus  ordinarius  centralis  longus  et  tenuis. 
vSeries  oculorum  versus  extremitates  paullulo  appropinquantes  ;  de¬ 
super  visa  series  postica  recta  est ,  antica  parum  recurva  ;  a 
fronte  visa  series  antica  paene  recta  est,  parum  deorsum  cur¬ 
vata.  Oculi  4  antici  aequales  sunt,  laterales  mediis  certe  non  ma- 
jores;  oculi  postici  anticis  evidenter  minores,  praesertim  medii, 
qui  lateralibus  posticis  non  parum  minores  sunt  et  mediis  an¬ 
ticis  saltem  dimidio  minores.  Area  oculorum  mediorum  paullo 
longior  est  quam  latior  antice,  paullo  brevior  quam  latior  postice. 
Oculi  laterales  antici  a  margine  clypei  spatio  distant  quod  dia- 
metrum  oculi  vix  aequat  ;  oculi  medii  antici  spatio  inter  se  sunt 
separati  quod  dimidiam  oculi  diametrum  circiter  aequat  et  parum 
majus  est  quam  spatia  quibus  a  lateralibus  anticis  distant.  Spatium 
inter  oculos  medios  posticos  oculi  duplam  diametrum  aequat  et 
paullo  minus  est  quam  spatia  quibus  a  lateralibus  postici  remoti 
sunt  hi  oculi;  oculi  bini  laterales  spatio  sejuncti  sunt  quod  in¬ 
tervalli  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos  paullulo  minus 
videtur.  Mandibulae  sub-cylindratae ,  duplo  longiores  quam  la- 
tiores,  femoribus  2.1  paris  paullo  crassiores,  patellas  2.1  paris 
longitudine  aequantes,  in  dorso  sat  fortiter  et  aequaliter  con- 
vexae.  Maxillae  breves,  modo  paullo  longiores  quam  latiores  apice, 
duplo  longiores  quam  labium >  quod  paullo  latius  est  quam  lon- 
gius ,  apicem  late  rotundatum  versus  sensim  modo  paullo  angu- 
statum.  Pedes  longiores  (2.1  paris  cephalothorace  circa  4  l/2  lon¬ 
giores)  ,  aculeis  brevioribus  armati  ;  patellae  aculeis  binis ,  1 
antice,  1  postice,  instructae  sunt,  tibiae  anteriores  sex  (vel  saltem 
tibiae  2/  et  3.a  parium)  aculeo  singulo  supra  munitae;  supra  in 
tibiis  4.1  paris  nullum  aculeum  video.  Omnes  metatarsi  et  tarsi 
scopula  angusta  praediti  sunt.  Abdomen  circa  dimidio  longius 
quam  latius  ,  ovato-ellipticum ,  antice  sub-truncatum.  Vulva  ex 
area  cornea,  antice  rotundata,  postice  truncata,  paene  semicir- 
culata ,  leviter  convexa,  laevi,  nitida,  nigra  constat,  quae  in 
medio  margine  postico  incisa  est ,  hac  incisura  triangula ,  apice 
fere  ad  medium  areae  pertinenti. 

Color .  —  Cephalolhorax  ferrugineus,  pube  tenui  sub-testacea 
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vestitus,  vestigiis  lineae  mediae  longitudinalis  e  pube  pallida 
fonnatae  in  parte  cephalica.  Stermini  cum  coxis  subter  ferrugineo- 
rufum  et  pilis  rufis  ereetis  vestitum.  Mandibulae  fuscae ,  rufo- 
testaeeo-pilosae  ;  suleus  unguicularis ,  ut  apex  maxillarura,  ru- 
fescenti-ciliatus  ;  unguis  niger.  Maxillae  et  labium  fusco-rufa. 
Palpi  fusai  parte  tarsali  sub-picea.  Pedes  fusci ,  femoribus 
praesertim  subter  pallidioribus,  pube  et  pilis  pallide  fuscis  et 
sub-cinerascentibus  vestiti,  pube  supra  in  femoribus  magis  aurea, 
tibiis  saltem  anterioribus  extus  vel  postice  rufo-pilosis  quoque  ; 
metatarsi  in  utroque  latere  fasciam  angustam  pilorum  densorum 
ruforum  ostendunt ,  et  scopulae  ad  maximam  partem  rufae  sunt. 
Abdomen  supra  pallide  vel  sub-aureo-fuscum ,  pube  ejusdem  co- 
loris  et  pilis  paullo  obscurioribus  dense  tectum;  fascia  media 
longitudinali  postice  acuminata  et  ad  medium  dorsi  pertinenti 
obscure  fosca  notatimi  est,  et  punctis  obscure  fuscis  sparsum,  quae 
posterius  in  dorso  in  lineas  transversas  recurvas  ordinata  sunt, 
hac  pictura  tamen  sat  obsoleta  ;  latera  abdominis  dorso  paullo 
sunt  obscuriora.  Yenter  ante  rimam  genitalem  sub-testaceus,  ru- 
fo-pilosus ,  area  vulvae  nigra;  a  rima  genitali  usquo  ad  ma- 
millas  area  longa  lata  rubra,  posteriora  versus  sensim  primum 
lenius,  apice  vero  citius  angustata  extenditur,  quae  ad  ipsam 
rimam  genitalem  subito  in  vittam  angustam  transversam  dila¬ 
tata  est  ;  venter  utrinque  apud  hanc  aream  luteus.  Mamillae 
testaceo-fuscae. 

Lg.  corp.  18;  Ig.  cephalotli.  9,  lat.  ej.  7  5/6,  lat.  front.  5; 
Ig.  abd.  10,  lat.  ej.  6  s/4  millim.  Ped.  I  ?  II  40,  III  28  l/2,  IY 
32;  pat. -f~tib.  IY  10  l/2  millim.  Mandib.  4  l/2  millim.  longae. 

Feminam  (pedibus  1/  paris  carentem)  quam  unicam  vidi  ad 
Wokan  ins.  Aru  invenit  Cel.  Beccari. 

151.  S.  insulanus  n.  cephalothoraee  nigro  vel  fiisco,  pube  densa 
testaceo-ciner  uscenti  tecto;  oculis  anticis  sub-aequalibus 3  lateralibus 
eoruni  evidentissime  longius  a  mediis  quam  hi  inter  se  remotis ; 
pedibus  nigro-piceis  vel  pallidius  fuscis  „  pube  cinerascenti  et  pilis 
rufescenti-luteis  tectiSj  femoribus  subter  albicanti-punctatis >  tibiis 
posterioribus  supra  non  aeuleatis ;  abdomine  ferrugineo-luteo,  ma- 
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cula  vel  vitta  transversa  nigra  utrinque  in  declivitate  antica  no¬ 
tato ;  ventre  sub-luteo,  rima  genitali  saltem  postice  late  nigro-mar - 
ginata,  interdum  pone  eam  utrinque  umbra  longitudinali  nigra 
notato .  —  $  ad.  Long .  21 — 30  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  tibiam  2.1  paris  lon¬ 
gitudine  aequans ,  in  lateribus  partis  thoracicae  aequaliter  et  sat 
fortiter  rotundatus ,  postice  in  medio  emarginatus,  antice  utrinque 
sinuato-angustatus,  fronte  levissime  rotundata,  vel  potius  in  medio 
latissime ,  utrinque  breviter  et  paullo  oblique  truncata ,  latitu¬ 
dine  circiter  ~/3  partis  thoracicae  aequanti.  Modice  altus  est  ce¬ 
phalothorax,  undique  aequaliter  et  fortiter  convexus ,  dorso 
a  latere  viso  in  medio  altissimus  ibique  convexus,  a  medio 
aequaliter  ad  oculos  posticos  et  ad  petiolum  sat  fortiter  proclivi 
et  declivi  et  modice  areuato-convexo ,  inter  oculos  fortius  pro¬ 
clivi.  Impressiones  cephalicae  parum  distinctae  sunt ,  sulcus  or¬ 
dinaria  centralis  longus  et  tenuis ,  tarsum  2.1  paris  longitudine 
aequans.  Oculorum  series  extremitatibus  parum  inter  se  appro- 
pinquant;  series  postica  circiter  tripla  oculi  diametro  longior  est 
quam  series  antica,  quae  a  fronte  visa  parum  deorsum  est  curvata; 
desuper  visa  utraque  series  recta  est.  Area  oculorum  mediorum 
aeque  fere  longa  ac  lata  postice ,  non  parum  latior  postice  quam 
antice.  Oculi  antici  aequales  (laterales  mediis  saltem  non  ma- 
jores),  postici  oculi  quoque  paene  aequales  et  anticis  paene  duplo 
minores;  spatium  inter  oculos  medios  anticos  dimidia  diametro 
oculi  paullo  majus  est  :  a  lateralibus  anticis  spatio  etiam  paullo 
majore,  oculi  diametrum  tamen  non  aequanti,  distant  hi  oculi. 
Oculi  medii  postici  inter  se  spatio  oculi  diametro  saltem  duplo, 
a  lateralibus  posticis  spatio  hac  diametro  circiter  triplo  majore 
distant.  Spatium  inter  oculos  binos  laterales  vix  minus  est  quam 
spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos  ;  oculi  antici  late¬ 
rales  a  margine  clypei  spatio  sunt  remoti  quod  oculi  diametro 
minus  est.  Sternum  parum  longius  quam  latius,  antice  late 
truncatum  et  sub-emarginatum ,  in  lateribus  leviter  rotundatum. 
Mandibulae  paene  duplo  longiores  quam  latiores  sunt ,  paullo 
crassiores  quam  femora  antica,  patellas  l.1  paris  longitudine 
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paene  aequantes,  in  dorso  modice  et  satis  aequaliter  convexae; 
sulcus  unguicularis  postice  5,  antice  2  dentibus  armatus  est,  exte- 
rioribus  longis.  Maxillae  labio  duplo  longiores;  labium  paullo  la- 
tius  quam  longius ,  in  lateribus  rotundatum ,  apice  sat  late 
truncatum.  Pedes  robusti  et  sat  longi ,  2.1  paris  cephalothorace 
circa  4  Y3  longiores  et  pedes  l.5  paris  dimidio  tarso  suo  lon¬ 
gitudine  superantes;  l.1  paris  pedes  duplo  tarso  suo  pedibus 
4.1  paris  longiores  sunt ,  4.1  paris  paullo  plus  tarso  suo  pedes  3.n 
paris  longitudine  superant.  Patellae  saltelli  pleraeque  aculeis 
binis  armatae  sunt;  tibiae  anteriores  supra  1.1.  aculeos  habent ; 
posteriores  tibiae  supra  aculeis  carent.  Omnes  tarsi  et  metatarsi 
scopula  densa  et  lata  praediti  sunt.  Abdomen  ovatum;  vulva  ex 
fovea  magna  constat,  quae  marginibus  corneis  crassis ,  postice 
fortiter  dilatatis  cingitur:  paullo  latior  antice  quam  longior  est 
haec  fovea ,  antice  late  emarginata ,  angulis  anticis  sub-acumi  - 
natis ,  posteriora  versus  lateribus  sinuatis  non  parum  angustata, 
postice  sub-truncata  et  bic  sulco  sat  lato  ad  rimani  genitalem 
continuata  ;  secundum  margines  laterales  profundius  exarata  est, 
fundo  postice  ut  costa  tenuis  in  sulco  ilio  versus  rimani  geni¬ 
talem  continuato. 

Color .  —  Cephalothorax  niger,  pube  densa  testaceo-einerea 
tectus.  Sternum  cum  coxis  subter  nigro-piceum  et  sat  dense  fusco- 
testaceo-pilosum.  Mandibulae  nigrae,  luteo-pilosae  ;  sulcus  ungui¬ 
cularis,  ut  apex  maxillarum ,  rubro-ciliatus.  Maxillae  et  labium 
nigra  vel  nigro-picea,  apice  pallidiora.  Palpi  nigro-picei,  ferru- 
gineo-luteo-pilosi  et  -pubescentes.  Pedes  nigro-picei,  pube  cine- 
rascenti  et  pilis  ferrugineo-luteis  tecti  ;  femora  subter  plus  minus 
albicanti-punctata  sunt;  scopulae  subter  ferrugineo-nigrae ,  supra 
rufescenti-ferrugineae;  aculei  nigri.  Abdomen  sub-fusco-testaceum, 
pilis  brevioribus  et  longioribus  ferrugineis  et  sub-luteis  densis 
tectum  et  sub-liirsutum ,  vestigiis  ordinum  duorum  longitudina- 
lium  macularum  clariorum  secundum  dorsum,  posterius;  utrinque 
in  declivitate  antica ,  paullo  sub  margine  dorsi  antico  ,  macula 
vel  vitta  brevis  trans  versa  nigra  conspicitur.  Venter  sub-luteus; 
rima  genitalis  postice  (et  antice  quoque,- sed  hic  minus  late  vel 
evidenter)  vittà  nigra  transversà  marginata  est  :  pone  eam  se- 
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cundum  medium  venter  late  saturatius  luteus  est ,  hac  area  media 
utrinque  umbra  angusta  nigricanti  vel  nigrà  plus  minus  evidenter 
limitata;  vestigia  linearum  quattuor  longitudinalium  paullo  palli- 
diorum  ostendit  venter  quoque.  Vulva  fusca.  Mamillae  fusco-te- 
staceae. 

Yariat  cephalothorace  et  mandibulis  in  fundo  obscure  fuscis , 
palpi  et  pedibus  pallidius  fuscis,  coxis  modo  basi  vel  antice 
nigricantibus. 

Lg.  corp.  30;  lg.  cephaloth.  12  lj2,  lat.  ej.  11  ìj2,  lat.  front. 
7;  lg.  abd.  18,  lat.  ej.  11  l/4  millim.  Ped.  I  52 ,  II  54 ,  III 
39,  IY  42j/4;  pat.  4-tib.  IY  14  millim.  Mandib.  6  ]/4  millim. 
longae. 

Duas  feminas  adultas  hujus  speciei,  quae  ad  colores  cum  formis 
generis  Isopodae  infra  descriptis  satis  convenit,  sed  cephalotho- 
race  altiori  et  aequaliter  convexo  ab  ilio  genere  discrepat ,  in 
ins.  Kei  invenit  Cel.  Beccari. 

152.  S.  mygalinus  (Dol.). 

Syn.:  1857.  Olios  mygalinus  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  p.  425. 

1878.  Sarotes  mygalinus  Thor.,  Studi,  cef.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,- 
pp.  189  ( ubi  cet.  syn.  videantur)  et  305. 

Maxima  species,  in  Amboina  et  Buru  vitam  'degens. 

153.  S.  zebra  n.  cephalothorace  pallide  fusco oculis  anticis  spatiis 
modo  paullo  inaequalibus  disjunctis,  lateralibus  anticis  medios  an- 
ticos  magnitudine  paullo  superantibus ;  pedibus  supra  pallide  fuscis , 
basi  clarioribus,  femoribus  sub  ter  plaga  magna  nigr a  notati,  tìbiis 
anterioribus  subter  ad  maximam  partem  nigro-pilosis,  intermixtis 
pilis  rufescentibus J  reliquis  tibiis  subter  et  in  lateribus  cum  meta¬ 
tarsi  saltem  basi  et  in  lateribus  rufescenti-pilosis;  abdomine  supra 
pallide  rufesccntì- fusco,  linea  media  longitudinali  migra,  macuhs 
quattuor  parvis  nigris  in  trapezium  versus  medium  dorsi  positis 
lineique  nonnulli  transversis  obliqui  nigris  in  lateribus  dorsi 
posterius  notato,  quarum  posteriores  utriusque  latens  binae  m  lineas 
transversas  confluunt  ;  ventre  in  lateribus  sub-ochraceo ,  fascia 
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media  longa  sat  lata  nigra. ,  quae  utrinque  fascia  rubra  limitatur, 
ornato.  —  9  jun.  Long .  saltem  15  3/4  millim. 

Femina  jun.  —  Cephalothorax  panilo  longior  quam  latior,  lon¬ 
gitudine  tibiam  cum  1/3  patellae  4.1  paris ,  latitudine  tibiam  hujus 
paris  aequans,  in  lateribus  partis  thoraeicae  forti  ter  rotundatus, 
postice  in  medio  leviter  emarginatus,  antice  utrinque  fortiter 
sinuato-angustatus ,  fronte  paene  truncata ,  levissime  modo  ro- 
tundata,  non  2/3  partis  thoraeicae  latitudine  aequans.  Modice  altus 
est  cephalothorax  et  sat  fortiter  convexus ,  dorso  a  latere  viso 
a  petiolo  ad  plus  ]/3  longitudinis  secundum  lineain  rectam  sensim 
assurgenti,  tum ,  in  medio,  paene  librato  et  leviter  modo  ar- 
cuato-convexo ,  deinde  fortius  arcuato-convexo  et  sensim  magis 
magisque  fortiter  proclivi.  Impressiones  cephalicae  levissimae, 
sulcus  ordinarius  centralis  longus  et  tenuis.  Oculorum  series 
versus  extremitates  parum  appropinquantes ,  desuper  visae  rectae 
omnino  ,  series  antica  a  fronte  visa  recta  quoque.  Area  oculorum 
mediorum  aeque  longa  ac  lata  postice  ,  non  parum  (vix  vero 
diametro  dimidia  oculi  postici)  latior  postice  quam  antice.  Oculi 
laterales  antici  mediis  anticis  evidenter  paullo  majores,  oculi  po¬ 
stici  aequales ,  mediis  anticis  circa  dimidio  minores.  Spatium  quo 
distant  oculi  laterales  antici  a  margine  clypei  oculi  diametro 
minus  est  ;  spatium  inter  medios  anticos  dimidiam  diametrum 
horum  oculorum  superat  et  non  minus  sed  paullulo  majus 
est  quam  spatia  quibus  a  lateralibus  anticis  distant  medii  antici. 
Oculi  medii  postici,  parum  longius  a  lateralibus  posticis  quam 
inter  se  remoti,  spatio  sunt  disjuncti  quod  duplam  oculi'  dia¬ 
metrum  non  aequat  et  aeque  magnum  est  ac  spatia  quibus 
distant  oculi  medii  antici  a  mediis  posticis  ;  spatium  inter  binos 
laterales  evidentissime  minus  est  quam  spatia  quibus  medii 
postici  a  mediis  anticis  distant.  Mandibulae  duplo  longiores  quam 
latiores,  femori  bus  anticis  parum  crassiores,  patellis  anticis  paul¬ 
lulo  breviores,  sub-cylindratae,  in  dorso  modice  convexae  ;  sulcus 
unguicularis  postice  4,  antice  2  dentibus  armatus  est.  Labium 
paullo  latius  quam  longius ,  apicem  sat  late  truncatum  versus 
sensim  angustatum.  Pecles  longiores ,  2.1  paris  cephalothorace 
circa  4  Y2  longiores  et  pedes  l.1  paris  non  dimidio  tarso  suo 
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longitudine  superantes  ;  pedes  1/  paris  circiter  duplo  tarso  suo 
longiores  sunt  quam  pedes  4.1  paris,  qui  ii  quoque  paene  duplo 
tarso  suo  pedes  3.u  paris  longitudine  superante  Aculei  pedum 
breviores  sunt  ;  omnes  patellae  aculeis  binis,  1  antice,  1  postice, 
sunt  munitae.  Tibiae  omnes  supra  aculeis  carent.  Abdomen  pul- 
chre  ovatum,  plus  dimidio  longius  quam  latius. 

Color .  —  Cephalothorax  testaceo-fuscus ,  pube  appressa  cine- 
rascenti  et  fusco-testacea  vestitus  et  pilis  longioribus  ejusdem 
coloris  sparsus.  Sternum,  maxillae  et  labium  sub-fuligineo-testa- 
cea,  pilis  longioribus  erectis  rufo-testaceis  vestita.  Mandibulae 
pallide  fuscae ,  pube  cinerascenti  et  pilis  longioribus  pallide 
fuscis  vestitae  ;  sulcus  unguicularis ,  ut  apex  maxillarum,  rufe- 
scenti-ciliatus.  Palpi  pallide  fusci,  rufescenti-pilosi  et  pubescentes, 
et  praesertim  supra  nigro-pilosi  quoque.  Pedes  pallide  vel  testaeeo- 
fusci ,  supra  pube  pallide  fusca  et  cinerascenti  vestiti  paulloque 
variati ,  et  pilis  longioribus  horum  colorum  sat  dense  sparsi 
quoque  ;  coxae  subter,  ut  basis  femorum,  pallidiores  sunt,  fusco- 
testaceae;  femora  subter  plagam  magnani  nigram  ostendunt, 
ipso  apice  saltem  femorum  anteriorum  sericeo-albicanti-pubescenti; 
tibiae  anteriores  subter  pilis  sat  densis  nigris  vestitae  sunt ,  in- 
termixtis  rubris ,  tibiae  posteriores  pilis  rubris ,  intermixtis  nigris 
saltem  magis  versus  apicem  et  basin  ;  scopulae  saltem  versus  ba- 
sin  metatarsorum  late  rufescentes  sunt ,  in  tarsis  et  apice  meta- 
tarsorum  cinereo-nigricantes  ;  metatarsi  et  tarsi  saltem  anteriores 
in  utroque  latere  fasciam  angustam  e  pilis  densis  rufescentibus 
formatam  ostendunt.  Aculei  nigri.  Abdomen  in  fundo  testaceo- 
fuscum ,  pube  et  pilis  pallidius  et  obscurius  fuscis  et  rufescen¬ 
tibus  dense  vestitum,  in  dorso  igitur  pallide  rufescenti-fuscum  : 
linea  media  longitudinali  nigra  per  totum  dorsum  ducta  notatum 
est,  maculisque  quattuor  minoribus  nigris  in  trapezium  antice 
angustius  dispositis ,  quarum  duae  posteriores  fere  in  medio  dorso 
locum  tenent;  praeterea  vittas  nonnullas  angustas  transversas 
sub-recurvas  posterius  ostendit  dorsum,  quarum  duae  anteriores 
in  medio  latissime  interruptae  sunt,  modo  in  lateribus  evidentes 
et  versus  maculas  illas  directae,  reliquae  magis  continuae,  lineam 
illam  mediani  in  parte  dorsi  postica  decussantes.  Latera  abdo- 
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minis  infra,  posterius,  nigricantia  sunt;  venter  in  lateribus 
ochraceus,  fascia  longitudinali  media  sat  lata  nigra  a  rima  geni¬ 
tali  paene  ad  mamillas  pertinenti  ornatus ,  quae  utrinque  fascia 
paullo  angustiore  rubra  limitatur.  Mamillae  fusco-testaceae. 

Lg.  corp.  153/4;  lg.  cephaloth.  7^2,  lat.  ej.  paullo  plus  6l/2, 
lat.  front,  paene  4;  lg.  abd.  8y3,  lat.  ej,  paene  5  l/2  millim. 
Ped.  I  32,  Il  33 3/4 ,  III  23  V3,  IY  26  3/4;  pat.  +  tib.  IV  9 
millim.  Mandib.  3  ]/3  millim.  longae. 

Feminam  singulam  juniorem  esaminavi ,  quam  in  ins.  Ter¬ 
nate  cepit  Cel.  Beccari.  Ad  formam  cephalothoracis  haec  species 
vix  a  formis  Europaeis  generis  Sparassi  (Walck.)  Thor.  discrepat. 

Gen.  Themeropis,  L.  Koch  1874, 

154.  Th.  Goramensis  n.  cephalothorace  nigro,  paene  y3  longiore 
quam  latore ,  tibiam  eum  palella  4}  paris  longitudine  parum  su¬ 
peranti;  pedibus ,  quorum  l.1  paris  reliquis  paullo  longiores  sunt, 
piceis,  tarsis  testaceo-fuscis ;  vulva  ex  area  magna ,  paullo  trans¬ 
versa,  antice  et  in  lateribus  rotundata ,  postice  profunde  rotundato- 
emarginata  constanti,  hac  emarginatone  septo  medio  longitudinali 
antice  praedita  et  pone  id  costa  lata  inacquali  fere  'H -formi  claitsa. 
—  9  ad.  Long .  circa  20  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paene  ]/3  longior  quam  latior,  pa¬ 
rum  longior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  a  medio  anteriora 
versus  lateribus  paene  rectis  sensim  paullo  angustatus,  in  late¬ 
ribus  partis  thoracicae  posterius  sat  fortiter  rotundatus  et  cito 
angustatus ,  in  medio  postice  paullo  emarginatus ,  fronte  modo 
levissime  rotundata,  latitudine  2/3  partis  thoracicae  fere  aequanti. 
Sat  altus  est  cephalothorax,  dorso  a  latere  viso  a  petiolo  ad  J/3 
longitudinis  secundum  lineam  rectarn  assurgenti ,  dein  parum 
convexo  et  leviter  modo  proclivi,  denique,  in  saltelli  2/5  longitu¬ 
dinis  ,  modice  arcuato-convexo  et  magis  magisque  proclivi.  Im- 
pressiones  cephalicae  vix  ullae,  sulcus  ordinarius  centralis  bre- 
vissimus  sed  sat  fortis.  Oculorum  series  versus  extremitates 
paullo  appropinquantes  ;  desuper  visa  series  postica  (quae  circiter 
quadrupla  diametro  oculi  lateralis  postici  longior  est  quam  series 
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antica)  leviter  procurva  est,  series  antica  recta;  a  fronte  visa 
series  antica  sat  leviter  deorsum  curvata  est:  linea  recta  mar- 
gines  superiores  oculorum  lateralium  hujus  seriei  tangens  oculos 
medios  ejus  in  vel  paullo  sub  centro  secat.  Oculi  medii  aream 
occupant  transversam ,  paullo  latiorem  antice  quam  longiorem 
et  paullo  latiorem  postice  quam  antice.  Oculi  medii  antici  late- 
ralibus  anticis  multo  (circa  duplo)  majores  sunt ,  oculi  postici , 
praesertim  medii,  lateralibus  anticis  paullulo  sunt  minores.  Oculi 
medii  antici  inter  se  spatio  oculi  diametro  paullo  minore  disjuncti 
sunt:  a  lateralibus  anticis  intervallo  distant  quod  spatio  ilio  paene 
dimidio  est  majus;  oculi  laterales  antici  a  margine  clypei  spatio 
diametrum  oculi  vix  aequanti  remoti  sunt.  Oculi  medii  postici 
inter  se  spatio  oculi  diametro  circa  triplo,  a  lateralibus  posticis 
spatio  hac  diametro  circa  quadruplo  majore  distant.  Oculi  late¬ 
rales  bini ,  qui  costae  liumili  communi  impositi  sunt ,  spatio 
paullulo  minore  sunt  sejuncti  quam  quibus  medii  antici  a  mediis 
posticis  distant.  Stermini  oblongum ,  cordiformi-ovatum ,  modo 
leviter  convexum,  nitidum.  Mandibulat  femoribus  anticis  paullulo 
latiores ,  paullo  longiores  quam  patellae  ] }  paris,  paene  duplo 
longiores  quam  latiores ,  intus  a  medio  ad  apicem  sensim  angu- 
statae ,  in  dorso  ad  basin  fortiter  geniculatae ,  angulo  exteriore 
baseos  depresso ,  nitidae  ;  sulcus  unguicularis  postice  5  (6  ?) , 
antice  3  dentibus  armatus  videtur.  Maxillae  labio  duplo  et  di¬ 
midio  longiores  sunt,  sub-ovatae,  paullulo  divaricantes,  in  latere 
exteriore  rectae,  apice  intus  late  et  valde  oblique  truncatae ,  apice 
praeterea  paullo  oblique  rotundato-truncato.  Labium  paene  di¬ 
midio  latius  quam  longius ,  apice  latissime  truncato.  Pedes  ro¬ 
busti ,  apicem  versus  sensim  angustati,  breves  (1.*  paris  cepha- 
lothorace  triplo  longiores)  ita:  I,  IV,  II,  III,  longitudine  se 
excipientes;  3.u  paris  pedes  reliquis  (parum  inaequalibus)  non 
parum  breviores.  Patellae  aculeis  carent,  ut  tibiae  omnes  supra; 
subter  tibiae  1.*  paris  5,  2.*  paris  4  paria  aculeorum  non  longorum 
appressorum  ostendunt.  Omnes  tarsi  et  metatarsi  scopula  densa 
et  angusta  praediti ,  quae  tamen  in  metatarsi  4.*  paris  modo 
apicem  internodii  occupat.  Abdomen  multo  longius  quam  la¬ 
tius  (?);  vulva  ex  area  magna,  paullo  transversa ,  antice  et  in 
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lateribus  rotondata ,  postice  late  et  profunde  rotundato-incisa , 
diametro  femora  antica  aequanti,  paullo  ante  rimani  genitalem 
sita  (vel  ex  callo  magno  lato  fortiter  recurvo)  constat:  antice 
in  incisura,  e  margine  ejus  antico  retro  ductum ,  septuin  me¬ 
dium  breve  adest ,  et  mox  pone  id ,  aperturam  posticam  inci- 
surae  paene  claudens ,  elevatio  lata  paene  Y-formis  conspicitur, 
cujus  brachia  anteriora ,  septum  postice  amplectentia,  apice  in 
tubercula  duo  magna  oblonga  dilatata  sunt ,  his  tuberculis  im¬ 
pressione  a  basi  brachiorum  divisa  ;  utrinque  ad  apicem  dilatatum 
brachii  posterioris ,  quod  breve  est  et  ad  rimani  genitalem  per- 
tinet,  procursus  sat  gracilis  et  brevis  corneus  retro  et  paullo 
deorsum  directus  conspicitur. 

Color .  —  Cephcdothorax  niger ,  pube  cinerascenti  vestitus  (?) 
et  pilis  brevioribus  nigris  sparsus.  Stermini  nigrum,  minus  dense 
fuligineo-pilosum.  Mcmdibulae  nigerrimae,  fuligineo-pilosae;  snl- 
cus  unguicularis ,  ut  apex  maxillarum ,  rufescenti-ciliatus.  Ma- 
xillcte  et  labium  nigro-picea ,  illae  apice  et  summa  basi  intus 
pallidioribus.  Palpi  picei.  Pedes  picei,  nec  dense  nec  longe  sub- 
fuligineo-pilosi  et  -pubescentes ,  femori  bus  (non  vero  coxis) 
subter  piceo-rufescentibus,  patellis,  tibiis  et  metatarsis  linea  media 
longitudinali  piceo-rufa  supra  notatis,  tarsis  testaceo-fuscis  ;  seo- 
pulae  cinereo-  vel  olivaceo-nigricantes.  Abdominis  color  in  exemplo 
singulo  a  nobis  viso  deperditus  est;  verisimiliter  nigricans  fuit. 
Vulva  nigra,  septo  magis  fusco.  Mamillae  nigro-piceae. 

Lg.  corp.  20  (?);  lg.  cephaloth.  7  lj6,  lat.  ej.  5  x/2 ,  lat.  front. 
3  V3;  lg.  abd.  13  (?),  lat.  ej.  ?  Ped.  I  21  1/2,  II  20  s/4?  III  16  l/2 , 
IV  21  ;  pat.  -h  tib.  IY  7  millim.  Mandib.  3  l/2  mill.  longae. 

Unicam  feminam  (cujus  abdomen  valde  vitiatum  est  et  for- 
mam  et  colorem  perdidit)  examinavi,  a  Cel.  L.  M.  D'Albertis 
in  ins.  Goram  inventam. 

155.  Th.  brevipes  n.  cephalothorace  circiter  longiore  quam 
latiore ,  paullo  longiore  quam  tibia  cum  patella  4.*  paris,  cani 
mandibulis  et  pedibus  ferrugineo-fusco ;  pedibus  4.1  paris  reliquia 
longitudine  paullo  super antibus ,  patellis  non  aculeatis >  tibiis  supra 
aculeis  carenlibus ;  abdomine  in  f lindo  nigricanti*  macula  oblonga 
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sub-testacea  antice  in  dorso  et  vittis  paucis  transversis  sub-recurvis 
ejusdem  coloris  pone  eam  notato >  hac  pictura  minus  distincta; 
ventre  pone  rimani  genitalem  area  magna  oblonga  fusco-  vel  vio- 
laceo-nigricanti  occupato  J  quae  utrinque  linea  sub-testacea  limitatur 
et  secundum  medium  fascia  angustiore  sub- geminata  sub-testacea 
notata  est .  —  9  jun.  Long .  saltem  17  millim . 

Femina  jun .  —  Cephalotliorax  circiter  ]/4  longior  quam  latior, 
paullo  longior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  a  medio  ante- 
riora  versus  lateribus  partis  thoracicae  leviter  rotundatis  sensim 
paullo  angustatus  et  antice  utrinque  leviter  sinuatus,  in  lateribus 
posterius  fortiter  rotundatus  et  citius  angustatus,  in  medio  po- 
stice  leviter  emarginatus,  fronte  modo  levissime  rotundata,  la¬ 
titudine  paene  2/3  partis  thoracicae  aequanti.  Modice  altus  est 
cephalothorax,  dorso  a  latere  viso  primum,  a  petiolo  ad  saltem  ]/3 
longitudini,  secundum  lineam  rectam  sat  fortiter  assurgenti,  dein, 
in  medio,  secundum  plus  quam  ]/3  longitudinis ,  parum  proclivi 
et  vix  vel  parum  convexo ,  denique ,  paene  in  1/3  longitudinis, 
magis  proclivi  et  parum  convexo.  Impressiones  cephalicaé  levis- 
simae:  sulcus  ordinarius  centralis  brevis  et  fortis.  Oculorum  series, 
quarum  postica  circiter  quadrupla  diametro  oculi  lateralis  postici 
longior  est  quam  series  antica ,  versus  extremitates  inter  se 
paullo  appropinquant  :  series  postica  desuper  visa  leviter  est 
procurva ,  series  antica  desuper  visa  recta  ;  a  fronte  visa  haec 
series  sat  leviter  deorsum  est  curvata  :  linea  recta  oculos  laterales 
ejus  supra  tangens  medios  sub  centro  secat.  Oculi  medii  aream 
occupant  quae  paullo  latior  est  postice  quam  antice,  et  paullulo 
brevior  quam  latior  antice  videtur.  Oculi  medii  antici  lateralibus 
anticis  circa  dimidio  majores  sunt  ;  oculi  laterales  postici  late¬ 
ralibus  anticis  paullo  sunt  minores ,  medii  postici  etiam  paullo 
minores ,  mediis  anticis  duplo  minores.  Spatium  inter  oculos 
medios  anticos  oculi  diametrum  aequat  ;  spatia  quibus  hi  oculi 
a  lateralibus  anticis  sunt  remoti,  spatio  ilio  paene  dimidio  ma- 
jora  sunt;  laterales  antici  a  margine  clypei  spatio  distant  quod 
oculi  diametro  est  minus.  Oculi  medii  postici  non  parum  longius 
a  lateralibus  posticis  quam  inter  se  distant  :  spatium  quo  inter 
se  disjuncti  sunt  quadruplam  oculi  diametrum  fere  aequare 
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videtur.  Sternum  ovatum ,  antice  emarginatimi ,  postiee  acumi¬ 
natimi.  Mandibulae  parum  plus  dimidio  longiores  quam  latiores , 
femoribus  anticis  paullulo  latiores,  paullo  breviores  quam  pa- 
tellae  1 }  paris,  in  dorso  basin  versus  inodice  convexae  ;  sulcus 
unguicularis  postiee  5,  antice  3  dentibus  armatus  est.  Maxillae 
ad  formam  ut  in  specie  priore ,  parallelae ,  labio  saltem  duplo 
et  dimidio  longiores;  labium  paene  dimidio  latius  quam  longius, 
apicem  late  truncatum  versus  lateribus  rotundatis  angustatum. 
Pedes  robusti,  obtusi,  breves  (l.1  paris  cephalothorace  non  triplo 
longiores),  ita:  IV  ,  I,  II,  III  longitudine  se  excipientes  ;  pedes 
3.u  paris  reliquis  parum  inaequalibus  non  parum  breviores  sunt. 
Patellae  aculeis  carent;  supra  quoque  tibia  e  omnes  aculeis  ca- 
rent.  Subter  in  tibiis  l.1'  paris  modo  2.  1.  aculeos,  versus  basin 
sitos  video  (num  adeo  pauci  semper  sunt?),  subter  vero  in  2Ì  paris 
tibiis  5  paria  aculeorum  breviorum  adsunt.  Tarsi  et  metatarsi 
scopula  tenui,  ipso  internodio  non  latiore  muniti  sunt ,  quae  in 
metatarsi  non  usque  ad  basin  internodii  pertinet.  Abdomen  circa 
dimidio  longius  quam  latius,  sub-ovatum  vel-ellipticum. 

Color .  —  Cephalothorax  ferrugineo-fuscus,  pube  tenui  cinera- 
scenti  vestitus,  nigricanti-pilosus.  Sternum  cuna  coxis  subter  te- 
staceo-fuscum,  pilis  Iongioribus  nigris  sparsum.  Mandibulae  ferru- 
gineo-fuscae,  nigro-pilosae  ;  sulcus  unguicularis,  ut  apex  maxil- 
larum,  rufescenti-ciliatus.  Maxillae  et  labium  testaceo-fusca,  illae 
apice  intus  testaceae.  Palpi  testaceo-fusci.  Pedes  laete  sub-ferru- 
gineo-fusci,  femoribus  subter  testaceo-fuscis ,  tarsis  sub-testaceis  ; 
pube  tenui  pallide  fusca  vel  sub-cinerea  et  pilis  ejusdem  coloris 
nec  longis  nec  densis  vestiti  sunt  pedes.  Abdomen  in  fundo  ni- 
gricans,  punctis  nigris  sparsum  et  densissime  sub-testaceo-punctu- 
latum  (in  lateribus  sub-testaceo-striolatum),  pictura  minus  evi¬ 
denti  sub-testacea  in  dorso,  quae  ex  area  vel  fascia  media  longi¬ 
tudinali  antica  et  vittis  paucis  transversis  sub-recurvis  inter  medium 
et  anum  constare  videtur;  pilis  pallide  vel  testaceo-fuscis  minus 
dense  vestitura  est.  Yenter  a  rima  genitali  ad  mamillas  area  magna 
oblonga,  posteriora  versus  sensim  angustata,  fusco-  vel  potius 
violaceo-nigricanti  occupatur ,  quae  utrinque  linea  sub-testacea 
limitatur  et  fascia  media  sat  angusta,  sub-geminata,  non  usque 

Ann.  del  Mus .  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (7  Maggio  ISSI) 
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ad  mamillas  pertinenti,  ea  quoque  sub-testacea  in  duas  dividitur  ; 
latera  ventris  testaceo-nigricantia.  Mamillae  sordide  testaceae. 

$  jun.  —  Lg.  corp.  17;  lg.  cephaloth.  8  l/2 ,  lat.  ej.  6*/4, 
lat.  front.  4  1/5  ;  lg.  abd.  10,  lat.  ej.  7  millim.  Ped.  I  23l/2, 
Il  23,  III  182/3,  IV  23  3/4  ;  pat.  tib.  IV  paullo  plus  8  mil¬ 
lim.  Mandib.  3  1/6  millim.  longae. 

Feminam  juniorem  quam  unam  vidi  in  ins.  Yule  Novae  Guineae 
cepit  L.  M.  D'Albertis. 


Gen.  Heteropoda  (Late.)  1804  (l). 

156.  H.  venatoria  (Linn.). 

Syn.:  1758.  Aranea  venatoria  Linn.,  Syst.  Nat.,  Ed.  10,  I,  n,  p.  1035. 

1877.  Heteropoda  venatoria  Thor.,  Studi,  cet .,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 

p.  484  (144),  et 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  191 

et  305  (quibus  locis  cet.  syn.  videantur). 

Yar.  p,  foveolata,  tuberculo  vulvae  impressione  media  longi¬ 
tudinali  lata  sat  levi  bipartito,  quae  sulcis  duobus  lenuibus  parai - 


0  =  Sarotes  (Sund.)  L.  Koch.  —  Sundevallii  Sarotes  synonymum  est  Hetero- 
podae  Latreillei.  In  Consp.  Arachnidum ,  pag.  28  (1833) ,  Sundevall  Ar.  regiam 
Fabr.  (sive  A.  venatoriam  Linn.)  ut  exemplum  generis  Sarotis ,  non  ut  typum  ejus 
dedit.  «  Typos  »  generum  a  se  acceptorum  modo  raro  affert:  plerumque  unam  vel 
complures  species  ut  exempla  sub  generibus  suis  nominat  :  sub  gen.  Steatoda 
e.  gr.  «  Ther.  4-panctatum ,  Th.  castaneum,  Tlx.  albo-macxtlatum,  TU.  lunatum  » 
affert,  quas  species  omnes  certe  non  «  typum  »  generis  Steatodae  sui  consideratas 
voluit.  Ut  Sundevall  loc.  cit.  in  1833  Ar.  regiam  ut  exemplum  generis  Sarotis  no- 
minavit,  ita  Latreille  jam  in  1804,  in  Nouv.  Dict.  d’Hist.  Nat.,  XXIV,  p.  135,  eandem 
speciem,  .Ar.  venatoriam  Linn.,  ut  unicum  exemplum  generis  sui  Heteropodae 
dedit:  eam  ob  causam  nos  in  1870  (On  Eur.  Spid.,  p.  178)  hanc  speciem  ut  typum 
generis  Heteropodae  (Latr.)  Thor.  (=  Sarotes  (Sund.)  L.  Koch  1872)  selegimus.  Cel. 
L.  Koch  primum  in  1872  (Die  Arachn.  Austral.,  p.  495)  nomen  Heteropodae  parti 
alii  antiqui  generis  Heteropodae  Latr.  imposuit.  quam  ut  genus  proprium  ab  hoc 
Latreillei  genere  disjunxit. 

Si  novum  nomen  parti  illi  generis  Heteropodae  Latr. ,  quae  a  Cel.  L.  Koch 
Heteropoda  vocatur,  imponere  non  volui,  sed  ad  hoc  Kochii  genus  —  quo  tempore 
id  a  Spar  asso  (Walck.)  Thor.  distinguendum  credebam  —  potius  nomen  Sarotis 
adhibui,  id  non  «  ganz  willkurlich  »,  ut  creditum  fuit,  feci,  sed  huic  regulae  Lin- 
naeanae  et  Fabricianae  obtemperans:  «  Nomina  generica,  quamdiu  synonyma 
digna  in  promptu  sunt,  nova  non  fmgenda  »  (Linn.,  Phil.  Bot.,  §  244);  «  Antiquum 
si  disjungitur  genus,  nova  nomina  effingenda  non  sunt ,  quamdiu  antiqua  adsunt  » 
(Fabr.,  Phil.  Bot.,  p.  113,  §  28).  Conf.  Thor.,  On  Eur.  Spid.,  pp.  10  et  178. 
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leliSj,  in  lettere  tuberculi  antico  in  suam  quisque  foveam  oblongam 
dilatatis  limitatili ventris  lineis  longitudinalibus  quattuor  obscuris 
non  vel  parum  evidentibus ;  praeterea  omnibus  numeris  cimi  fe- 
mina  formare  principali  (vici.  Thor.,  locis  sup.  cit.)  conveniens. 
—  9  ad. 

Yar.  y?  emarginata,  tuberculo  vidvae  postice  sat  prof unde 
emarginato  (Jiac  emarginatine  costei  parati  longitudinali  postice 
abbreviata  sub-bipartita) >  ante  emarginationem  sulco  angusto  lon¬ 
gitudinali  diviso ;  ventre  ut  in  Var.  fi  ;  praeterea  ut  in  forma  prin¬ 
cipali  diximus.  —  9  a(ì- 

Yar.  p,  cujus  exempla  duo  a  Gel.  L.  M.  D’Albertis  capta  vidi, 
alternili  ex  ins.  Yule  (ubi  etiam  feminam  formae  principali 
cepit),  alternili  ad  Fly  River  Novae  Guineae  inventum,  a  forma 
principali  non  difFert  nisi  vulva  paullo  aliter  formata,  cum  figura 
vulvae  Sarotis  suspiciosi  L.  Koch.  (Die  Araclm.  AustraL,  Tab.  L1Y, 
fig.  3a)  convenienti  ;  tibiae  posteriores  supra  aculeis  carent ,  ut 
in  femina  formae  ordinariae  sive  principalis,  patellae  modo  ante- 
riores  aculeo  singulo  (postice)  armatae  sunt ,  cet.  Num  propria 
species  ? 

Yar.  y,  praeter  vulva,  etiam  in  eo  a  forma  principali  differt, 
quod  scopulae  pedum  densiores  et  longiores  sunt  quam  in  ea , 
quo  fit  ut  metatarsi  anteriores  cum  scopula  saltelli  aeque  lati  ac 
tibiae  videantur;  in  exemplo  singulo  quod  hujus  varietatis  vidi, 
vix  conspicuae  sunt  vittae  transversae  illae  duae  sub-testaceae 
vel  flaventes ,  altera  in  clypeo ,  altera  inox  ante  marginerò  po- 
sticum  cephalothoracis ,  quas  in  forma  principali  (et  in  Yar.  (5) 
plerumque  videmus.  Singulum  exemplum  Yar.  y  examinavi  , 
quod  in  ins.  Sorong  captum  ad  Museum  Civicum  Genuense  misit 
A.  A.  Bruijn. 

Ad  locos  ubi  IL  venatoriam  inventali!  diximus  (confi  Studi , 
cet.,  II,  p.  305),  addendi  sunt  Liberia,  secundum  Yan  Hasselt  (*), 
Sarawak  ins.  Borneo ,  ubi  eam  ceperunt  Doria  et  Beccari ,  So¬ 
rong  ,  Ramoi ,  Fly  River  et  ins.  Yule  Novae  Guineae,  ubi  a 
L.  M.  D'Albertis  capta  fuit;  porro  Rockhampton  et  Gayndali 

(])  Verslag  v.  de  30s‘e  Zomervergad.  d.  Nederl.  Entom.  Vereen.,  in  Tijdschr.  v. 
Entom.,  XIX,  p.  xn. 
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Novae  Iiollandiae,  secundum  Cel.  L.  Koch,  Waichu  (ins.  Sand¬ 
wich),  Lefuga  (ins.  Tonga)  et  S.  Marta  Novae  Granadae  (Ame- 
ricae  merid.),  secundum  Cel.  Karsch,  et  Cayenna,  Guyana  et 
Caracas,  secundum  Cel.  Keyserling  (2):  Olios  setulosus  Tacz.  (3) 
enim  secundum  eum  ad  hanc  speciem  est  referendus. 

157.  H.  thoracica  (C.  L.  Koch). 

Syu.:?  1845.  Ocypete  thoracica  C.  L.  Koch,  Die  Arachn.,  XII,  p.  42,  Tab.  CCCCVII, 
fig.  982. 

1857.  Olios  lunula  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  428. 

1859.  »  «  id.,  Tweede  Bijdr-,  cet.,  loc.  cit.,  p.  54,  Tab.  IX,  fìg.  12. 

1878.  Heteropoda  thoracica  Thor.,  Studi ,  cet .,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc. 
cit.,  pp.  193,  306. 

Haec  species  in  Amboina  et  verisimiliter  in  Nova  Guinea 
(Sorong,  Andai),  invenitur.  Secundum  Doleschall  (et  C.  L.  Koch) 
etiam  in  ins.  Java  vitam  degit. 

158.  H.  badia  (L.  Koch)  ceplialothorace  nigro-fusco >  parte  ce - 
phalica  tota  ( cum  parte  thoracica  utrinque  antice ,  ante  coxas  2.1 
paris ,  breviter  et  oblique )  clarius  fusca ,  vitta  transversa  luteo-te- 
stacea  in  declivitate  postica  ornato  ;  pedibus  fuscis ,  femoribus 
supra  vittis  trinis  transversis  inaequalibus  latis  nigris  notatis,  tibiis 
posterioribus  supra  aculeo  singalo  munitis ,  tarsis  metatarsisque 
• omnibus  scopala  instructis  ;  abdomine  fuscoJ  in  dorso  utrinque 
nigro-sub-maculato  et  postice  macula  tra?isversa  sub-recurva  nigra 
notato;  parte  palporum  tibiali  apice  extus  lamina  porrecta,  apice 
obtusa,  in  margine  inferiore  profunde  emarginata  instructa .  — 
c/1  ad.  Long .  circa  24  lj2  millim . 

Syn.:  1875.  Sarotes  badius  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  pp.  659  et  662,  Tab.  LIV, 
figg.  1-1&. 

Pars  palporum  patellaris  circa  dimidio  longior  est  quam  latior; 
pars  tibialis  eà  paene  dimidio  longior,  a  basi  angusta  et  sub- 
constricta  lateribus  rectis  usque  ad  apicem  sensim  paullo  dilatata, 


(-)  Die  Spinnen  Amerikas.  Laterigradae,  p.  237. 

(b  Les  Aranéides  de  la  Guyane  Francaise,  in  Horae  Soc.  Ent.  Ross..  IX  (1873), 
p.  12.  Hanc  formam  ex  Cayenna.  Uassa  et  S.  Laurent  de  Maroni  obtinuit  Cel.  Tacza- 
nowski. 
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ibique  partein  patellarem  latitudine  aequans:  prope  apicem  la- 
teris  exterioris  laminam  adnatam,  in  margine  inferiore-anteriore 
libero  rotundatam  ostendit,  quae  in  laminam  apicalem  liberam  et 
porrectam,  basi  angustiorem,  dein  vero  subter  subito  dilatatali!  et 
angulato-rotundatam  transit  :  a  latere  visa  pars  tibialis  igitur  ad 
et  in  apice  lateris  exterioris  laminam  magnani  oblongam  porrectam, 
basi  latiorem ,  in  medio  margine  inferiore  profonde  rotondato - 
emarginatam,  in  margine  superiore  paene  rectam,  antice  trnncatani 
et  sub-retusam,  in  angulis  rotundatam,  rufo-ferrugineam,  anguste 
nigro-marginatam ,  glabram  ostendit.  Praeterea  in  ipso  apice 
lateris  exterioris  partis  tibialis,  magis  infra,  lobus  minor  porrectus 
conspicitur.  Pars  tarsalis  inter  basin  et  medium  sub-ovata  est , 
dein  sat  multo  angustior  et  sensim  panilo  angustata,  versus 
basin  apice  partis  tibialis  saltelli  dimidio  latior;  paullo  brevior 
est  quam  partes  duae  praecedentes  conjunctim.  Bulbus  ex  parte 
ovato-fosiformi  fere,  convexa,  nitida,  secundum  marginem  exte- 
riorem  partis  tarsalis  extensa  constat,  quae  rufescens  est,  fascia 
longitudinali  inaequali  nigra  notata  et  excavatione  longa  et  angu- 
stiore  a  margine  partis  tarsalis  interiore  separata,  et  cujus  apex 
posticus  intus  curvatur  et  in  hunc  marginem  transit;  ad  et  ante 
apicem  ejus  anticum  procursus  sat  longus  et  angustus  bisinuatus 
flavens  conspicitur ,  qui  anteriora  versus  et  foras  directus  est , 
et  cujus  apex  acuminatus  et  linea  nigra  notatus  liber  est  et 
paullo  deorsum  curvatus. 

Lg.  corp.  24  y2;  lg.  cephaloth.  12,  lat.  ej.  11,  lat.  front.  5  1/5; 
lg.  abd.  123/4,  lat.  ej.  8  ]/2  millim.  Ped.  I  70,  II?  Ili  57,  IY 
62  Yg  ;  pat. -h  tib.  IY  21  millim.  Mandib.  5  ì/2  millim.  longae. 

Marem  singulum  mutilatum  vidi,  ad  Wahai  in  ins.  Ceram  a 
Cel.  L.  M.  D’Àlbertis  captum.  L.  Koch  marem  ex  ins.  Buru 
descripsit.  —  Heteropoda  badia  L.  Koch  (  nomine  autori s  non 
signis  parentheseos  incluso  !  )  eadem  species  videtur  ac  Sparassus 
Malayanus  (Dol.):  vid.  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  p.  190. 

159.  H.  sub-maculata  n.  eephalothorace  in  fundo  saturate  fer- 
rugineo-fusco ,  pube  pallide  fusca  vestito ;  sterno  cum  maxillis,  labio 
et  saltem  basi  pedum  pallidius  fusco;  mandibulis  fascisj  nericanti- 
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lineatis;  palpis  et  pedibus  fuscis*  pube  pallide  fusca  teclis ;  femo - 
ribus  supra  panilo  nigro-maculatis;  tibiis  posterioribus  supra  aculeo 
singulo  armatis  ;  parte  palporum  tibiali  versus  apicem  subter „  ad 
latus  exterius ,  lobo  corneo  obliquo  fere  semicirculato  nigro,  et  in 
ipso  apice  lateris  exterioris  spina  mediocri  deorsum  et  panilo  foras 
curvata  nigra  armata;  abdomine  pallide  fuscoJ  paullo  nigricanti- 
maculato 3  ventre  pallidiore,  lineis  longitudinalibus  4  obscurioribus 
parum  distinctis  notato .  —  </*  ad.  Long .  circa  17  l/%  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  paullulo  longior  quam  latior,  paene 
duplo  et  dimidio  longior  quam  patella  4/  paris ,  latitudine 
dimidium  tibiae  et  patellae  4/  paris  aequans .  forma  omnino  ut 
in  H ‘  venatoria 3  f1,  fronte  leviter  rotundata,  non  dimidium  partis 
thoracicae  latitudine  aequanti  ;  sat  humilis ,  dorso  a  deelivitate 
postica  usque  ad  oculos  secundum  lineam  rectam  (modo  in  medio 
levissime  depressam)  sensim  paullo  proclivi ,  impressionibus  ce- 
phalicis  et  duobus  radiis  impressis  utrinque  in  parte  thoracica 
distinctissimis ,  sulco  ordinario  centrali  ab  apice  postico  partis 
cephalicae  usque  in  declivitatem  posticam  pertinenti ,  tarsum  3.H 
paris  longitudine  aequanti,  apice  antico  leviter  dilatato.  Oculorum 
series  desuper  visae  levissime  recurvae  sunt,  antica  a  fronte  visa 
levissime  deorsum  curvata  ;  series  postica  circiter  dupla  oculi  ma¬ 
ximi  diametro  longior  est  quam  series  antica.  Oculi  laterales 
antici  reliquis  majores ,  medii  postici  reliquis  minores  ;  laterales 
antici  mediis  anticis  (qui  mediis  posticis  paullo  sunt  majores) 
paene  duplo  majores  sunt,  laterales  postici  mediis  posticis  paene 
duplo  majores  quoque.  Oculi  medii  aream  occupant  quae  paullo 
longior  est  quam  latior  postice,  et  non  parum  (vix  oculi  diametro 
tamen)  latior  postice  quam  antice.  Oculi  laterales  antici  a  mar¬ 
gine  clypei  spatio  diametro  sua  paullo  majore  remoti  sunt.  Oculi 
medii  antici  spatio  inter  se  sunt  disjuncti  quod  diametro  oculi 
evidenter  minus  est  :  a  lateralibus  anticis  spatio  etiam  plus  duplo 
minore  distant.  Oculi  medii  postici  inter  se  spatio  diametro  sua 
evidenter  majore  sunt  remoti  ;  a  lateralibus  posticis ,  tuberculo 
impositis  et  foras  spectantibus ,  intervallo  etiam  majore ,  spatia 
inter  oculos  medios  anticos  et  medios  posticos  paullo  superanti , 
distant ,  his  spatiis  diametro  oculi  medii  postici  saltem  di- 
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midio  majoribus.  Mandibulcie  sub-cylindratae ,  paullo  plus  duplo 
longiores  quam  latiores  ,  longitudine  patellas  4.1  paris  ae- 
quantes,  femoribus  anticis  paullo  angustiores,  in  dorso  modice 
convexae.  Palpi  gradi  iores,  dava  patellas  anticas  latitudine  cir- 
dter  aequanti;  pars  patellaris  paene  duplo  longior  est  quam 
latior;  pars  tibialis  eà  paene  dimidio  longior  est  et  ejus  erassitie 
fere ,  ipsa  basi  paullo  eonstricta ,  praeterea  paene  cylindrata ,  a 
basi  apicem  versus  vix  vel  parum  incrassata;  non  longe  ab  apice 
subter,  ad  latus  exterius,  laminam  corneam  paene  semicirculatam 
obliquam  ostendit  pars  tibialis,  et  paullo  ante  eam,  in  ipso  apice 
lateris  exterioris,  spinam  sat  fortem  habet,  quae  basi  anteriora 
versus ,  paullo  foras  et  parum  deorsum  directa  est ,  tum  magis 
deorsum  et  paullulo  magis  foras  quoque  curvata,  sumtno  apice 
rursus  brevissime  intus  sub-curvato  :  haec  spina  diametro  partis 
tibialis  vix  vel  non  longior  est  et  lamina  illa  saltem  duplo  lon¬ 
gior.  Pars  tarsalis  partem  tibialem  cum  dimidia  parte  patellari 
longitudine  aequat ,  hac  parte  vix  dimidio  latior  ;  anguste  sub¬ 
lanceolata  est,  a  basi  paene  ad  medium  in  lateribus  rotundata 
et  sub-ovata,  dein  fere  dimidio  angustior  quam  versus  basin, 
primum  lateribus  sub-parallelis ,  dein  apicem  rotundatum  ver¬ 
sus  sensim  evidentius  angustata.  Bulbus  sub-ovatus,  laevis;  se- 
cundum  latus  ejus  interius  fascia  cornea  conspicitur,  quae  ad  et 
ante  apicem  bulbi  oblique  anteriora  versus  et  foras  dirigitur, 
apice  libero  gracili  et  acuminato  etiam  deorsum  directo.  Pedes 
longi  et  sat  graciles  sunt,  scopula  angusta  et  sat  tenui  in  omnibus 
tarsis  et  metatarsis  praediti,  scopula  metatarsorum  posteriorum 
vero  modo  apicem  eorum  occupanti.  Pedes  2}  paris  paene  tarso 
suo  pedes  l.1  paris  longitudine  superant ,  pedes  l.1  paris  plus 
tarso  suo  longiores  sunt  quam  pedes  4.1  paris ,  qui  tarso  suo 
pedes  3.H  paris  longitudine  superant.  Patellae  saltem  4  anteriores 
in  utroque  latere  aculeum  ostendunt,  patellae  3.H  paris  saltem  1, 
postice;  etiam  patellae  4.1  paris  aculeum  saltem  postice  habuisse 
videntur.  Tibiae  4  posteriores  supra  modo  1  aculeo,  versus  api¬ 
cem  sito,  munitae  sunt.  Abdomen  angustius  sub-ovatum,  antice 
sub-truncatum.  Totum  animai  pube  sat  densa  appressa  sub-sericea 
tectum  est. 
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Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  saturate  ferrugineo-fusous  , 
lineis  omnibus  impressis  obseurioribus ,  et  margine  postico  an¬ 
guste  nigro,  pube  pallide  fosca  saltem  ad  partem  tectus.  Sternum , 
maxillae ,  labium  (et  pedes  versus  basin  late  subter)  pallide  fosca. 
Mandibulae  foscae ,  ad  longitudinem  nigricanti-lineatae.  Pedes 
et  palpi  ferrugineo-fusci,  dense  pallido-fosco-pubescentes ,  femo- 
ribus  supra  paullo  nigricanti-maculatis  (aculeis  in  macula  parva 
nigra  positis).  Abdomen  in  fondo  foscum ,  pube  pallide  fosca 
tectum  et  paullo  nigro-maculatam  ;  venter  magis  cinerascenti- 
foscus  est,  lineis  longitudinalibus  quattuor  obscurioribus  parum 
distinctis. 

Lg.  corp.  17  l/2;  lg.  cephaloth.  8  3/4 ,  lat.  ej.  8,  lat.  front, 
fere  3  ]/2;  lg.  abd.  91/2,  lat.  ej.  circa  bl/A  millim.  Ped.  I  54, 
‘II  57  V2,  III  44,  IY  48  3/4;  pat.  +  tib.  IY  16  millim.  Mandib. 
fere  3  }/2  millim.  longae. 

Marem  singulum  detritum  hujus  speciei,  mari  H.  venatoriae 
simillimum,  sed  structura  palporum  et  femoribus  nigro-maculatis 
facillime  dignoscendum ,  ad  Andai  Novae  Guineae  invenit  Cel. 
L.  M.  D’Albertis. 

160.  H,  analis  n.  cephalothorace  in  fundo  fusco,  viltà  transversa 
testacea  mox  ante  marginem  posticum  ornato,  ocalis  mediis  anticis 
medios  postico  s  vix  magnitudine  super  antibus;  pedibus  fuscis, ,  dense 
nigro-punctatis  ,  pedibus  saltem  posterioribus  nigro-sub-annulatis 
et  -maculatis  quoque,  libiis  supra  non  aculeatis ;  abdomine  olivaceo- 
fusco ,  antice  fascia  vel  linea  media  longitudinali  pallidiore  ad  me¬ 
dium  dorsi  pertinenti  et  utrinque  saltem  ramum  medium  emittenti 
notato,  in  decimiate  postica  vera  fascia  luteo-lestacea  brevi,  versus 
anum  ducta  et  semim  angustata;  ventre  fusco-cinerascenti ,  imma¬ 
culato.  —  9  ad.  Long,  circa  15  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  tibia  4.1  paris, 
paullulo  longior  quam  latior  ,  ad  formam  piane  ut  in  specie 
priore,  H.  sub-maculata,  diximus,  fronte  leviter  rotundata;  postice 
truncatus,  dorso  a  latere  viso  a  declivitate  postica  ad  oculos 
secundum  lineam  rectam  sensim  paullo  proclivi.  Oculi  ut  in 
H  venatoria,  H.  sub-maculata ,  cet. ,  dispositi  ;  spatium  quo  oculi 
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laterales  antici  a  margine  clypei  distant  eorum  diametrum  non 
aequat  vel  eà  saltem  non  majus  est;  oculi  medii  antici  vix 
majores  sunt  quam  oculi  medii  postici;  oculi  laterales  antici 
duplo  majores  sunt  quam  medii  antici ,  laterales  postici  parurn 
plus  dimidio  majores  quam  medii  postici;  area  oculorum  me¬ 
diorum  parurn  longior  quam  latior  postico  mihi  videtur,  et  spatia 
quo  distant  oculi  medii  postici  a  mediis  anticis  oculi  diametro 
vix  dimidio  majora  sunt.  Praeterea  ea  quae  de  oculis  H.  sub - 
maculatae  diximus  etiam  in  hanc  speciem  quadrant.  Mandibulae 
femora  antica  crassitie  paene  aequant ,  longitudine  patellas  3.H 
paris  aequantes  ;  sub-cylindratae  sunt,  paullo  plus  duplo  longiores 
quam  latiores,  in  dorso  modice  convexae;  sulcus  unguicularis  in 
margine  postico  serie  dentium  sat  longorum  et  fortium  armatus 
est.  Pedes  breviores ,  sat  robusti ,  2.1  paris  cephalothorace  circa 
4  V2  longiores  et  l.1  paris  pedes  tarso  suo  longitudine  superantes; 
pedes  l.1  paris  pedibus  4.1  paris  paullo  (circiter  dimidio  tarso 
suo)  longiores  sunt ,  4/  paris  pedes  3.“  paris  paullo  plus  tarso 
suo  longitudine  superant.  Patellae  modo  anteriores  aculeum 
singulum  postice  habere  videntur  ;  supra  tibiae  omnes  aculeis 
carent.  Omnes  tarsi  et  metatarsi  scopula  angusta  quidem  sed  in 
pedibus  saltem  sex  anterioribus  densa  muniti  sunt  ;  in  meta¬ 
tarsi  4}  paris  scopula  rara  est  et  non  usque  ad  basin  internodii 
pertinet.  Abdomea  inverse  ovatum  fere,  antice  sub-truncatum , 
postice  sub-acuminatum.  Vulva  ex  tuberculis  duobus  breviter  et 
inverse  ovatis  fere  et  paullo  obliquis  constat,  quae  posterius  inter 
se  contingentia  sunt ,  anterius  vero ,  ubi  intus  sunt  truncata , 
ad  rectos  angulos  divaricant ,  hic  foveam  rhomboidem  postice 
limitantia. 

Color.  —  Ceplialolhorax  in  fondo  foscus  est,  parte  cephalica 
pallidiore  et  saltem  linea  media  longitudinali  nigricanti  notata, 
area  oculorum  nigra,  clypeo  sub-testaceo;  pars  thoracica  apud 
marginerà  posticum  nigrum  vitta  transversa  testacea  ornatur , 
quae  etiam  antice  nigro-marginata  est.  Saltem  ad  partem  pube 
cinerascenti-fusca  vestitum  fuisse  videtur  cephalothorax.  Sternum , 
maxillae  et  labium  cum  coxis  subter  testaceo-fusca.  Mandibulae 
nigricantes,  sat  dense  pallido  -pilosae,  apice  intus  et  subter  ru- 
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fescenti-fuscae.  Palpi  et  pedes  ferrugineo-fusci,  illorum  pars  fe- 
raoralis  nigro-sub-maculata  ;  pedes  dense  nigro-punctati  sunt, 
femoribus  (4/  paris  praesertim  distinctissime  )  maculis  tribus 
magnis  plus  minus  in  maculas  minores  divulsis  supra  notatis; 
in  pedibus  saltem  posticis  tibiae  et  metatarsi  vestigia  annulorum 
binorum  nigrorum  ostendunt.  Pube  cinereo-fusca  tecti  et  pilis 
ejusdem  coloris  sparsi  sunt  pedes;  aculei  nigri,  scopulae  olivaceo- 
nigricantes.  Abdomen ,  quod  pube  pallide  fusca  vestitum  et  pilis 
longioribus  ejusdem  coloris  sparsum  fuisse  videtur ,  in  fundo 
supra  et  in  lateribus  sub-oli vaceo-fuscum  est ,  fascia  media  lon¬ 
gitudinali  sat  angusta  et  paullo  inaequali  pallida  notatum,  quae 
a  margine  dorsi  antico  (ubi  utrinque  macula  parva  nigricanti 
definitur)  usque  ad  medium  ejus  pertinet,  et  in  medio  utrinque 
ramulum  brevem  foras  directum  ostendit:  utrinque  in  dorso  ve¬ 
stigia  vittarum  transversarum  paullo  obliquarum  pallidarum 
utrinque  trium  video ,  quae  ab  extremitatibus  fasciae  et  ab 
apice  utriusque  rami  ejus  foras  et  paullo  retro  ductae  sunt.  In 
declivitate  dorsi  postica  fascia  media  longitudinalis  brevis,  versus 
anuiri  sensim  angustata ,  luteo-testacea  conspicitur ,  cujus  apex 
anticus  stria  transversa  sub-recurva  nigra  limitatur.  Yen  ter  fusco- 
cinerascens,  immaculatus;  vulva  obscure  fusca. 

Lg.  corp.  15;  Ig.  cephaloth.  6,  lat.  ej.  5y2,  lat.  front,  circa 
2  V2;  lg.  abd.  9,  lat.  ej.  5  %  millim.  Ped.  I  25  2/3,  II  27  V2, 
III  22,  IY  24  2/3;  pat.  tib.  IY  8  millim.  Mandib.  2  l/2  millim. 
longae. 

Feininam  singulam  detritam  vidi,  ad  Fly  River  Novae  Guineae 
a  Gel.  L.  M.  D’Albertis  inventam. 

161.  H.  lycodes  n.  cephalothorace  altiore, ,  in  fundo  aut  fusco , 
fasciis  duabus  longitudinalibus  inaequalibus  nigris,  aut  nìgro, 
fascia  media  inaequali  posteriora  versus  angustata  pallida „  limbo 
laterali  et  postico  quoque  plus  minus  distincte  et  late  pallido ;  oculis 
mediis  posticis  medios  cmticos  magnitudine  super  antibus ;  pedibus 
fuscis  vel  sub-olivaceis ,  femoribus  supra  nigro-maculatis  et  paullo 
albo-punctatis  ;  tibiis  supra  ad  basin  puncto  albo  notatis,  in  9 
supra  inermibus,  in  supra  1  vel  2  aculeis  armatis ;  abdomine 
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in  f undo  nig ricanti  vel  sub-fusco ,  pube  olivacea  teeto ,  macula 
oblonga  paullo  pallidiore  in  decimiate  dorsi  postica  plerumque  no¬ 
tato ,  dorso  in  9  astice  fascia  media  longitudinali  inacquali  panilo 
clariore  plus  minus  distimia,  in  f  vero  utrinque  fascia  longitudinali 
lata  nigra  notato;  ventre  secundum  medium  late  nigro,  hac  area 
nigra  lineis  4  longitudinalibus  pallidis  limitata  et  divisa.  —  f  9 
ad.  Long,  f  circa  16]/2,  9  circa  20  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  ad  formam  ut  in  prio¬ 
ri  bus,  modo  paullo  altior  et  magis  convexus,  dorso,  a  latere  viso, 
a  declivitate  postica  secundum  lineam  rectam  usque  ad  medium 
partis  cephalicae  paullo  proclivi ,  dein  paullo  fortius  proclivi 
et  leviter  arcuato  convexo  ;  sulcus  ordinarius  centralis  usque  in 
declivitatem  posticam  productus  est,  paullo  longior  quam  tarsus 
4.1  paris ,  antice  dilatatus  ;  impressiones  cephalicae  et  radii  im¬ 
pressi  partis  thoracicae  sat  leves.  Series  oculorum  ut  in  prioribus 
curvatae.  Oculi  laterales  antici,  lateralibus  posticis  vix  vel  parum 
majores,  et  oculis  mediis  anticis  saltem  duplo  majores,  a  margine 
clypei  spatio  diametrum  suam  saltem  aequanti  distant.  Area 
oculorum  mediorum  evidenter  longior  est  quam  latior  postice  , 
circiter  oculi  postici  diametro  latior  postice  quam  antice  ;  oculi 
medii  antici  a  mediis  posticis  spatiis  distant  quae  illorum  dia¬ 
metro  circa  duplo  sunt  majora.  Oculi  medii  antici  spatio  sunt 
disjuncti  quod  eorum  diametro  parum  est  minus;  a  lateralibus 
anticis  spatio  distant  quod  diametri  oculi  medii  antici  circiter 
aequat.  Oculi  medii  postici  evidentissime  majores  sunt  quam 
medii  antici;  oculi  laterales  postici  mediis  posticis  paene  duplo 
majores  sunt.  Oculi  medii  postici  intervallo  diametro  sua  paullo 
majore  sunt  sejuncti;  a  lateralibus  posticis  spatio  hoc  intervallo 
non  parum  majore  remoti  sunt.  Mandibulae  patellas  l.1  paris  lon¬ 
gitudine,  femora  ejusdem  paris  crassitie  aequant  ;  in  dorso  versus 
basin  fortiter  quasi  geniculato-convexae  sunt,  apice  intus  oblique 
truneatae  ;  sulcus  unguicularis  antice  intus  3,  postice  5  dentes 
inaequales  acuminatos  ostendit.  Pedes  robusti,  breves ,  2.1  paris 
cephalothorace  circa  3  2/3  longiores;  pedes  2.*  paris  pedes  l.1  et 
4.1  parium,  qui  sub-aequales  sunt,  plus  tarso  suo  longitudine 


284 


T.  TH0RELL 


superant,  4}  paris  pedes  tarso  suo  pedibus  3.u  paris  longiores 
sunt.  Patellae  omnes  aculeum  appressum  postice  habent;  tibiae 
omnes  aculeis  supra  careni  Scopulae  tarsorum  et  metatarsorum 
densae  et  sat  latae  sunt,  excepto  in  pedibus 4.1  paris,  ubi  minus 
densae  sunt  et  non  usque  ad  ipsam  basin  metatarsi  pertinent. 
Abdomen  inverse  ovatum  ;  vulva  ex  sulcis  duobus  longitudinalibus 
parvis  brevibus  parallelis  obscuris  in  area  parva  pallida  ad  ipsam 
rimam  genitalem  sitis  constat;  longe  ante  eos  foveae  duae 
oblongae  pallidae  conspiciuntur ,  spatio  majore  interse  remotae. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  fuscus,  fasciis  duabus  longi¬ 
tudinalibus  valde  inaequalibus  nigris,  quae  saepe  ita  dilatatae 
sunt  ut  cephalothorax  niger  evadat,  fascia  media  longitudinali 
lata,  posteriora  versus  sensim  angustata ,  valde  inaequali  vel  in 
marginibus  crassissime  dentata,  fusca  ornatus,  hac  fascia  ab  oculis 
posticis  usque  ad  deeli vitatem  posticam  ducta,  apice  ejus  postico 
umbra  transversa  nigra  limitato;  declivitas  postica  transversim 
pallidior  est ,  et  liinbus  lateralis  plus  minus  late  et  distincte 
pallidior  quoque  ;  in  partibus  saltem  pallidioribus  (fuscis)  cepha¬ 
lothorax  pube  appressa  olivacea  vel  testaceo-olivacea  vestitus 
fuisse  videtur.  Sternum ,  maxillae  et  labium  testaceo-,  rufescenti- 
vel  fuligineo-fusca.  Mandibulae  nigrae ,  interdum  cyaneum  co- 
lorem  sentientes,  ad  basin  rufescenti-sub-lineatae.  Palpi  et  pedes 
olivaceo-fusci  vel  fasci ,  subter  pallidiores ,  pube  et  pilis  pallide 
fuscis  et  nigris  vestiti ,  aculeis  nigris  ;  femora  supra  evidenter 
nigro-maculata  sunt  et  punctis  paucis  albicantibus  sparsa,  tibiae 
supra  ad  ipsam  basin  puncto  albicanti  notatae  sunt.  Abdomen  in 
fundo  nigricans  vel  sub-fuscum,  pube  olivacea  densa  tectum  et 
pilis  pallidioribus  conspersum;  secundum  medium  dorsi  fascia  sat 
lata  inaequalis  postice  abbreviata  paullo  pallidior  plerumque  con- 
spicitur,  et  pone  eam,  in  declivitate  dorsi  postica,  saepe  maeulam 
oblongam ,  anum  versus  sensim  angustatam ,  paullo  pallidiorein, 
antice  linea  brevi  transversa  retro  fracta  nigra  limitatam  vidi , 
quae  pictura  tamen  plerumque  parum  distincta  est.  Yenter 
secundum  medium  sat  late  niger  est,  hac  area  nigra  pone  rimam 
genitalem  posteriora  versus  sensim  angustiore  et  lineis  4  longitu¬ 
dinalibus  pallidis  notata,  quarum  duae  exteriores  eam  limitant. 
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Mas.  ad  formarli  parimi  a  femina  differt,  nisi  palpis  et  pedibus 
longioribus.  CephalotJiorax  longitudine  tibiam  4.1  paris  parum 
superai  Mandibulae  femoribus  anticis  angustiores  sunt  et  patellas 
4.1  paris  longitudine  aequant,  in  dorso  versus  basin  modice  con- 
vexae.  Palpi  sat  fortes,  clava  magna,  femur  l.1  paris  crassitie 
saltem  acquanti.  Pars  patellaris  paullo  (non  dimidio)  longior  est 
quam  latior;  pars  tibialis  priore  paullo  longior,  fere  dimidio 
longior  quam  latior ,  a  basi  angustata  usque  ad  apicem  trun- 
catum  sensim  paullulo  dilatata;  apex  lateris  exterioris  hujus 
partis  procursu  forti  sat  lato,  corneo,  anteriora  versus  et  foras 
directo  est  armatus,  qui  desuper  visus  latera  paene  parallela 
habet,  apicem  late  et  oblique  truncatum,  angulo  apicis  exteriore 
in  dentem  longum  foras  et  paullo  anteriora  versus  directum 
paulloque  deorsum  curvatum  producto  ;  qui  procursus  circa  duplo 
longior  est  quam  latior,  longitudine  latitudinem  maximam  partis 
tibialis  non  aequans.  In  ipso  apice  subter,  magis  extus,  pars  tibialis 
praeterea  dentem  corneum  ostendit,  et  paullo  pone  eum  cristam 
transversam  corneam  sat  humilem ,  versus  basin  procursus  illius 
ductam.  Pars  tarsalis  parte  priore  saltem  duplo  latior  est,  par- 
tibus  tibiali  et  patellari  conjunctis  non  parum  longior,  anguste 
piriformis  fere,  in  latere  exteriore  vix ,  in  interiore  vero  basin 
versus  fortiter  rotundata;  margo  ejus  exterior  ad  ipsam  basin 
lobos  duos  minutos  ostendit.  Bulbus  sat  magnus,  inaequaliter 
ovatus  fere,  apice  postico  intus  curvatus  et,  ut  videtur,  in  partem 
angustam  secundum  latus  ejus  interius  curvatam  productus,  quae 
pars  ante  apicem  bulbi  anticum  continuatur  et  hic  setas  duas 
fortes  emittit,  exteriorem  brevem,  interiorem  longissimam;  ad 
latus  exterius  hujus  apicis  procursus  foliaceus  acuminatus  ante¬ 
riora  versus  et  deorsum  directus  conspicitur.  Pecles  longi ,  2.* 
paris  cephalothorace  circa  5  x/4  longiores ,  dense  pubescentes  et 
praesertim  in  tibiis  et  metatarsis  pilis  longis  patentibus  et  re- 
curvis  vestiti;  pedes  ld  paris  4/  paris  pedes  tarso  suo  longitu¬ 
dine  superant.  Patellae  omnes  antice  et  postice  aculeum  ha- 
bent,  tibiae  omnes  1  aculeum  supra  (in  altera  tibiarum  3.H  paris 
tamen  1.  1.  aculeum  supra  video). 

Color  maris  a  feminae  eo  differt  quod  abdomen  supra  sub- 
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testaceo-olivaceum  est ,  fascia  lata  longitudinali  nigra  utrinque , 
bis  fasciis  parallelis  et  ad  circiter  2/3  longitudinis  dorsi  perti- 
nentibus  ;  palpi  et  pedes  dense  pallido-fusco-pubescentes  et  -pilosi 
sunt ,  maxillae  et  labium  nigro-picea ,  mandibulae  sub-fuscae ,, 
nigro-lineatae,  sternum  cum  coxis  et  femoribus  subter  pallide 
fuscum. 

9.  —  Lg.  corp.  20;  lg.  cephaloth.  8  72>  lat.  ej.  7  l/2,  lat. 
front,  circa  4;  lg.  abd.  11  l/2,  lat.  ej.  8  millim.  Ped.  I  28  72, 
II  31  y2,  III  26,  IY  28  Y2;  pat.  +  tib.  17  9  J/4  millim.  Mandib. 
paene  4  millim.  longae. 

cA  —  Lg.  corp.  16  Y2;  lg.  cephaloth.  8,  lat.  ej.  paene  7  l/4, 
lat.  front.  3  l]%  ;  lg.  abd.  73/4>  lat.  ej.  paene  5  millim.  Ped.  I 
37  Y2?  II  42  72,  III  32  7*,  IV  34;  pat.  +  tib.  IV  11  millim. 
Mandib.  3  i/4  millim.  longae. 

Exempla  nonnulla ,  ad  maximam  partem  nondum  adulta ,  ad 
Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  collegit  Cel.  L.  M. 
D’Albertis. 

162.  H.  cyanognatha  n.  cephalothorace  alto ,  in  fundo  nigricanti , 
versus  latera  ìnterdum  fusco,  fascia  angusta  vel  linea  media  lon¬ 
gitudinali  pallida >  pube  olivaceo-testacea  vel  cinerascenti  teda  notato; 
oculis  mediis  sub-aequalibus;  mandibulis  nitidissimis,  nigro-cyaneis; 
pedibus  olivaceo-fuligineis  vel  fuscis ,  femoribus  non  nigro-maculatis, 
tibiis  ad  basin  supra  puncto  albicanti  notatis ,  anterioribus  in  9 
supra  aculeis  carentibus ^  posterioribus  in  ea  1  aculeo  armatis,  tibiis 
omnibus  in  f  supra  1.1.  aculeis  munitis;  abdomine  in  femina 
nigricanti-olivaceo,  maculis  saltem  duabus  minoribus  obliquis  nigris 
ad  ipsum  marginem  anticum  dorsi ,  interdum  fascia  brevi  longi¬ 
tudinali  pallidiore  inter  eas ,  et  plerumque  macula  oblonga  panilo 
pallidius  olivacea  in  declivitate  dorsi  postica  notato ;  maris  abdo¬ 
mine  sub-olivaceo-cinereo ,  fascis  duabus  latis  parallelis  postice  ab- 
breviatis  nigris  in  dorso;  ventre  in  utroque  sexu  lineis  longitu - 
dinalibus  nigricantibus  4  (2)  notato.  —  A  9  ad.  Long .  9  Gbrca 
143/4->  circa  13  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  parum  longior  quam  latior,  tibiain 
cum  patella  3. 11  paris  longitudine  aequans,  fronte  parum  rotun- 
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data ,  paene  truncata ,  dimidiam  partenti  thoracicam  latitudine 
aequanti;  altus  valde,  declivitate  postica  praerupta  et  recta,  di- 
midium  reliqui  dorsi  longitudine  aequanti,  dorso  ante  eam  primum, 
fere  ad  medium  partis  cephalicae,  leviter  proclivi  et  recto ,  vix 
arcuato ,  dein  paullo  fortius  proclivi  et  leviter  arcuato-convexo. 
Praeterea  ut  in  prioribus  ad  formam  est  cephalothorax ,  sulco 
ordinario  centrali  ìongo  (sed  non  antice  dilatato),  usque  in  decli- 
vitatem  posticam  producto  ;  impressiones  cephalicae  et  lineae 
impressae  radiantes  parum  profundae  sunt.  Oculorum  series 
desuper  visae  modo  levissime  recurvae  ;  series  antica  (i.  e.  linea 
per  centra  oculorum  4  anticorum  ducta)  a  fronte  visa  non  ut 
in  prioribus  leviter  deorsum  curvata,  sed  piane  recta;  spatium 
quo  distant  oculi  laterales  antici  a  margine  clypei  horum  oculorum 
diametro  evidenter  majus  est.  Oculi  non  magni  ;  laterales  antici, 
reliquis  majores,  lateralibus  posticis  paullo ,  mediis  anticis  fere 
duplo  majores  sunt;  oculi  4  medii  eadem  fere  sunt  magnitudine, 
laterales  postici  iis  circa  dimidio  majores.  Oculi  medii  aream 
occupant  evidenter  longiorem  quam  latiorem  postice,  paene  oculi 
postici  diametro  latiorem  postice  quam  antice;  spatia  quibus  ab 
oculis  mediis  posticis  distant  oculi  medii  antici  horum  diametro 
circa  duplo  majora  sunt ,  spatium  inter  oculos  medios  anticos 
oculi  diametrali!  paene  aequat;  spatium  quo  a  lateralibus  anticis 
distant  Ili  oculi  vix  dimidiam  eorum  diametrum  aequat.  Oculi  medii 
postici  spatio  diametrum  suam  paullo  superanti  disjuncti  sunt:  a 
lateralibus  posticis  spatio  duplam  hanc  diametrum  paene  aequanti 
sunt  remoti.  Mandibulae  paullo  plus  duplo  longiores  quam  la- 
tiores  basi,  ovato-cylindratae,  nitidissimae,  crassitie  femora  antica 
paene  aequantes,  aeque  longae  ac  patellae  ld  paris,  in  dorso  ad 
basin  geniculato-convexae,  angulo  exteriore  depresso  ;  sulcus  un- 
guicularis  antice  intus  4  dentibus  (tribus  eorum  par  vis),  postice  4 
sat  magnis  sub-aequalibus  armatus  est,  Pedes  sat  robusti,  breves, 
2d  paris  eephalothorace  circa  3  l/z  longiores,  pedibus  ld  paris 
paullo  plus  tarso  suo  longiores;  pedes  4d  paris  non  ut  in  prioribus 
pedibus  ld  paris  breviores  sunt  sed  iis  circa  dimidio  tarso  suo 
longiores,  pedes  3.H  paris  plus  tarsi  sui  longitudine  superantes. 
Patellae  omnes  antice  et  postice  aculeum  ostendunt;  tibiae  an- 
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teriores  supra  aculeis  carent,  tibiae  posteriores  supra  aculeis  1.1. 
munitae  sunt.  Scopulae  in  tarsis  angustae  et  minus  densae  ,  in 
metatarsis  anterioribus  densae  et  non  ita  angustae,  in  metatarsis 
posticis  rariores  et  basin  versus  abbreviatae.  Abdomen  inverse 
ovatum,  sat  altum,  declivitate  antica  alta  et  directa.  Vulva  ex 
tuberculis  duobus  parvis,  inverse  sub-ovatis ,  paullo  obliquis,  an- 
tice  acuminatis  ,  posterius  contingentibus  inter  se ,  anterius  ad 
angulum  acutum  divaricantibus  et  foveam  sub-triangulam  amplec- 
tentibus,  postice  quoque  foveam  parvam  includentibus  constat; 
paullo  ante  vulvam  foveae  duae  parvae  oblongae  conspiciuntur. 

Color.  —  Cephalolhorax  nigricans ,  versus  latera  interdum 
magis  fuscus,  sub-olivaceo-pubescens,  linea  media  pallida  olivaceo- 
testaceo-pubescenti  ab  oculis  mediis  anticis  usque  in  declivitatem 
posticam  producta  notato ,  quae  linea  posterius  in  formam  fusi 
saepe  paullo  dilatata  est.  Slernum  fusco-ferrugineum ,  coxis  sub¬ 
ter  magis  rufescentibus  ;  maxillae  et  labium  picea.  Mandibulae 
nigro-cyaneae ,  basi  pilis  pallidis  munitae  et  saltem  interdum 
pallido-sub-lineatae.  Palpi  et  pedes  fuligineo-fusci ,  olivaceo-pu- 
bescentes  et  -pilosi ,  non  evidenter  nigro-maculati  ;  saltem  ad  ipsam 
basin  tibiarum  supra  punctum  albicans  conspicitur.  Abdomen 
olivaceo-nigricans,  sub-olivaceo-pubescens,  maculis  duabus  mi- 
noribus  nigris  posteriora  versus  divaricantibus  ad  ipsum  margi- 
nem  anticum  dorsi  notatum,  inter  quas  linea  vel  fascia  longitu- 
dinalis  brevis  pallidior  retro  ducta  interdum  conspicitur;  inter¬ 
dum  dorsum  pone  eas  maculas  quattuor  parvas  nigras  ostendit, 
in  quadratum  vel  in  trapezium  antice  angustius  dispositas,  qua- 
rum  duae  posteriores  fere  in  medio  dorsi  locum  tenent.  In  decli¬ 
vitate  dorsi  postica  plerumque  macula  oblonga  posteriora  versus 
sensim  angustata  vel  sub-lanceolata  pallidius  vel  testaceo-olivacea 
adest,  quae  antice  stria  nigra  recurva  limitatur.  Latera  abdominis 
et  venter  clarius  nigricanti-  vel  fusco-olivacea  ;  venter  interdum 
nigricanti-sub-variato,  lineis  longitudinalibus  quattuor  (nonnum- 
quam  modo  duabus)  nigricantibus  notatus.  Vulva  obscure  fusca. 

Mas.  —  Cephalolhorax  paullo  longior  quam  latior,  tibiam  3.u 
paris  longitudine  aequans,  paullo  minus  altus  quam  in  femina, 
praeterea  ad  formam  ut  in  ea.  Mandibulae  femoribus  anticis 
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angustiores,  patellis  omnibus  paullo  breviores,  in  dorso  sat  leviter 
convexae.  Palpi  sat  graciles,  clava  patellas  anticas  latitudine 
aequanti;  pars  patellaris  paene  duplo  longior  est  quam  latior; 
pars  tibialis  eà  paullo  longior  est,  paene  cylindrata,  saltem  duplo 
et  dimidio  (vix  triplo)  longior  quam  latior;  apex  lateris  exte- 
rioris  partis  tibialis  procursu  corneo  si  ve  spina  forti  armatus  est, 
quae  longitudine  diametrum  partis  tibialis  circiter  aequat;  haec 
spina  a  latere  visa  deorsum  curvata  est,  desuper  visa  leviter  in 
form  am  un  curvata  :  a  basi  ad  medium  anteriora  versus  est  directa, 
dein  magis  foras  et  deorsum  curvata  et  directa  est;  in  medio 
marginis  interioris  haec  spina  in  angulum  obtusum  paullo  est 
dilatata.  Paullo  pone  eam,  versus  apicem  subter,  ad  latus  exterius, 
denteili  obtusum  sub-procurvum  ostendit  pars  tibialis,  costà  cur- 
vatà  cum  basi  spinae  illius  conjunctum.  Pars  tarsalis  prioribus 
partibus  duabus  conjunctis  paullo  brevior  est,  parte  tibiali  cir¬ 
citer  dimidio  latior,  in  latere  exteriore  versus*  basin,  paullo  ante 
apicem  spinae  partis  tibialis ,  in  tuberculum  magnimi  dilatata , 
latere  exteriore  dein  paullo  emarginato;  latus  interius  versus 
basin  sat  fortiter  rotundatum  est ,  dein  paene  rectum.  Bulbi  pars 
principalis  sat  parva  est ,  inverse  pirifonnis  fere  et  obliqua  : 
postice  et  extus  costa  sat  alta,  ab  apice  ejus  antico  ad  apicem 
posticum  ducta,  fortiter  incurva  cingitur,  quae  costa  et  a  parte 
bulbi  principali  et  a  margine  partis  tarsalis  exteriore  spatio  sat 
magno  divisa  est;  ad  apicem  bulbi  anticum  fascia  obliqua  pallida 
cornea  adest,  cujus  apex  liber  ut  spina  acuminata  foras  et  deorsum 
curvatus  est  et  directus.  Pecles  graciliores  et  multo  longiores 
quam  in  femina,  2}  paris  tarso  suo  ld  paris  pedes  longitudine 
superantes,  1 }  paris  4d  paris  pedibus  dimidio  tarso  suo  longio¬ 
res;  pedes  4d  paris  pedes  3.“  paris  tarso  suo  longitudine  supe- 
rant.  Patellae  omnes  utrinque  1  aculeum  habent;  omnes  tibiae 
supra  1.  1.  aculeos  ostendunt.  Praeterea  ad  structuram  vix  a 
femina  differt  mas. 

Color.  —  Cephalothorax  nigro-fuscus ,  versus  latera  fuscus , 
fascia  longitudinali  media  angusta  pallidiore,  cinerascenti-pube- 
scenti,  in  parte  cephalica  dilatata  notatus,  limbo  laterali  et  po¬ 
stico  sat  late  cinerascenti-pubescenti  quoque.  Palpi  fusci,  parte 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (9  Maggio  1881) 
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femorali  basi  late  sub-testacea,  clava  nigricanti,  ut  pedes  fu  sci 
pube  cinerascenti  vestiti  ;  punctum  albicans  ad  basin  tibiarum 
minus  distinctum  est.  Abdomen  sub-olivaceo-cinereum ,  fasciis 
duabus  latis  inaequalibus  sub-parallelis  nigris  in  dorso,  ad  2/3 
longitudinis  ejus  pertinentibus,  notatum;  venter  lineas  longitudi- 
nales  quattuor  nigricantes  ut  in  femina  ostendit. 

9.  —  Lg.  corp.  14  3/4;  lg.  cephaloth.  7]/4,  lat.  ej.  7,  lat. 
front.  3  V3;  lg.  abd.  8,  lat.  ej.  5x/2  millim.  Ped.  I  22  ljv  II  24, 
III  21,  IV  23  3/4  ;  pat.  -+-  tib.  IY  8  millim.  Mandib.  3x/4  millim. 
longae. 

c/1.  —  Lg.  corp.  13;  lg.  cephaloth.  7,  lat.  ej.  6  x/2,  lat.  front. 
3;  lg.  abd.  6  l/2,  lat.  ej.  4  x/4  millim.  Ped.  I  31  x/2,  II  34,  III 
28 ,  IY  30  x/2;  pat.  +  tib.  IY  10 1/2  millim.  Mandib.  2  4/5 
millim.  longae. 

Exempla  pauca,  inter  ea  marem  et  feminam  adultos ,  in  ins. 
Yule  (Roro)  invenit  Cel.  L.  M.  D’Albertis. 

163.  H.  ruricola  n.  cephalothorace  ferrugineo-fusco >  plus  minus 
evidenter  nigro-punctato  et  linea  longitudinali  albicanti  secundum 
medium  notato ;  mandibulis  ferruginei ,  nigricanti-lineatis;  oculis 
mediis  anticis  medios  posticos  magnitudine  panilo  superantibus ; 
pedibus  ferrugineo-fuscis >  tibiis  supra  non  aculeati ;  abdomine  sub - 
olivaceo-fusco,  A  parvo  nigricanti  ad  marginem  dorsi  anticum  no¬ 
tato  et  maculis  parvi  vel  punctis  albicantibus  nonnullis  consperso. , 
ventre  paullo  pallidiore,  immaculato .  —  9  a(ì-  Long,  circa  15  x/4 
millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  non  parum  longior  quam  latior, 
longitudine  tibiam  cum  dimidia  patella  4.*  paris  aequans,  forma 
in  hoc  genere  ordinarià,  in  lateribus  praesertim  posterius  fortiter 
utrinque  rotundatus,  in  medio  postice  truncatus,  paullo  pone  oeu- 
los  paullo  sinuatus,  fronte  truncata,  dimidiam  partem  thoracicam 
latitudine  circiter  aequanti  ;  sat  altus  est  et  fortiter  transversim 
convexus,  dorso  a  latere  viso  a  declivitate  postica  alta  et  praerupta 
ad  vicinitatem  oculorum  secundum  lineam  paene  rectain,  modo  le- 
vissime  convexo-arcuatam  modice  proclivi,  dein  fortius  proclivi. 
Impressiones  cephalicae  parum  distinctae  sunt ,  sulcus  ordinarius 
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centralis  sat  longus  et  tenuis.  Series  oculorum  extremitatibus  paullo 
inter  se  appropinquant;  series  antica  a  fronte  visa  recta  est,  desuper 
visa  leviter  recurva,  series  postica  desuper  visa  omnium  levissime 
recurva,  paene  recta.  Oculi  laterales  antici,  qui  mediis  anticis 
vix  vel  non  dimidio  majores  sunt,  lateralibus  posticis  non  vel  pa- 
rum  sunt  majores.  Oculi  medii  antici  mediis  posticis  paullo  majores 
sunt,  laterales  postici  mediis  posticis  saltem  dimidio  majores.  Oculi 
medii  aream  occupant  evidenter  longiorem  quam  latiorem  postice, 
paullo  (non  oculi  diametro)  latiorem  postice  quam  antice  ;  spatia 
quibus  distant  oculi  medii  postici  a  mediis  anticis  horum  dia¬ 
metro  dimidio  majora  sunt  et  paullulo  majora  (non  minora) 
quam  est  spatium  inter  oculos  binos  laterales.  Oculi  laterales 
antici  a  margine  clypei  spatio  diametro  sua  non  parum  majore 
remoti  sunt.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  oculi  diametro 
evidenter  est  majus;  a  lateralibus  posticis  spatiis  distant  hi  oculi 
quae  duplam  diametrum  ejusdem  oculi  vix  aequant.  Mandibulae 
patellas  2 }  paris  longitudine,  femora  14  paris  crassitie  aequant; 
circa  duplo  longiores  sunt  quam  latiores,  in  dorso  basin  versus 
fortiter  convexae,  paene  geniculatae;  ad  ipsam  basin  transversim 
oblique  impressae,  nitidae  et  glabrae  sunt,  praeterea  opacae,  sat 
dense  pubescentes  et  setis  brevioribus  vestitae.  Sulcus  mandibu- 
laris  in  margine  postico  non  cibato  4  dentibus  armatus  est, 
intus  in  margine  antico  dense  cibato  3  dentibus.  Maxillae  labio 
duplo  et  dimidio  longiores.  Pedes  sat  robusti,  non  longi,  24  paris 
cephalothorace  circiter  3  5/7  longiores  et  pedes  14  paris  saltem 
dimidio  tarso  suo  longitudine  superantes;  pedes  14  paris  pedibus 
4/  paris  non  vel  parum  longiores  sunt,  pedes  44  paris  pedes 
3.“  paris  tarso  suo  longitudine  superant.  Aculei  pedum  plerique 
breviores  dicendi;  patellae  omnes  aculeum  singulum  brevem,  po¬ 
stice  situm,  liabent;  omnes  tibiae  aculeis  supra  carent.  Tarsi  et 
metatarsi  omnes  scopula  instructi  sunt  quae  in  metatarsi  sex 
anterioribus  densa  est  et  non  ita  angusta.  Abdomen  inverse 
ovatum  fere,  sat  alturn.  Valva  ex  tuberculo  humili  non  magno, 
aeque  fere  lato  et  longo,  sub-trapezoidi,  antice  paullo  angustiore, 
ad  ipsam  rimani  genitalem  sito  constat,  quod  prope  marginerà 
anticum  foveam  parvam  rotundatam  profundam  ostendit:  haec 
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fovea  ut  impressio  oblonga  et  sulco  medio  tenui  geminata  ad 
aliam  foveam  parvam,  in  deelivitate  postica  tuberculi  sitam  retro 
continuata  est. 

Color.  —  Cephalothorax  ferrugineo-fuscus ,  punctis  nigris  sal¬ 
terò  versus  latera  evidentibus  conspersum;  lineam  longitudinalem 
mediani,  ab  oculis  posti cis  ad  deeli yitatem  posticam  ductam,  e  pube 
albicanti  formatam  ostendit,  et  praeterea  utrinque ,  versus  mar¬ 
ginerò  lateralem  et  in  eo,  maculas  paucas  parvas  albicantes 
(saltem  tres,  unam  in  ipso  margine,  ad  basin  coxae  l.1  paris, 
duas  pone  eam,  a  margine  remotas,  ad  basin  coxarum  2.1  et 
3.”  parium  sitas)  ;  praeterea  pube  sub-olivacea  et  setis  parvis  ni¬ 
gris  sat  dense  vestitus  est.  Sternum  cum  maxillis ,  labio  et  coxis 
subter  pallidius  vel  sub-testaceo-fuscum;  mandibulae  ferrugineae, 
nigricanti-lineatae  et  in  bis  lineis  nigro-setulosi ,  praeterea  cine- 
raseenti-pilosae  quoque.  Palpi  et  pedes  ferrugineo-fusci ,  sub- 
fusco-  et  nigro-pilosi  et  -pubescentes  et  pilis  albicantibus  quoque 
muniti;  aculei  nigri.,  scopulae  nigricantes.  Abdomen  ferrugineo- 
vel  olivaceo-fuscum ,  A  parvo  nigricanti  postice  pallido-marginato 
ad  ipsum  marginem  anticum  dorsi  notatum,  et  praeterea  punctis 
vel  maculis  parvis  albicantibus  nonnullis  sparsum;  venter  sordide 
fuscus,  immaculatus.  Vulva  fusca. 

In  femina  juniore  color  clarior,  testaceo-ferrugineus  est,  et 
cephalothorax  evidentissime  et  dense  nigro-punctatus;  etiam  pedes 
in  ea  nigro-sub-punctati  sunt,  venter  sub-testaceus. 

Lg.  corp.  15  Y4;  1  g.  cephaloth.  8  3/4,  lat.  ej.  paene  8,  lat. 
front,  paene  4;  lg.  abd.  9  l/2,  lat.  ej.  6  l/2  millim.  Ped.  I  30  l/2, 
II  32  Y3,  III  28  Y4,  IV  circa  30  ]/2;  pat.  4-  tib.  IY  10  millim. 
Mandib.  4  l/b  millim.  longae. 

Feminam  singulam  adultam  cum  duabus  junioribus  ad  Fly 
River  Novae  Guineae  invenit  Cel.  L.  M.  D'Albertis. 

164.  H.  bimaculata  Thor. 


Syn.:  1878.  Heteropoda  bimaculata  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit , 

pp.  194,  306. 


Ilaec  species  adhue  modo  in  Àmboina  inventa  fuit. 
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Geu.  Isopoda  (’),  L.  Koch  1874. 

165.  I.  Herculea  n.  ceplialothorace  in  fundo  nigro  vel  fusco ; 
sterno  nigro 9  interdum  secundum  margines  maculis  septem  palli- 
dioribus  notato ;  oculis  seriei  antica.eJ  quorum  laterales  mediis  in 
femina  evidenter  majores  sunt}  spatiis  sub-aequalibus  disjunctis ; 
pedibus  nigro-piceis  vel  snb-fuscis,  pube  densa  fusco-eineraseenti 
tectis,  interdum  nigro-punctatis,  tibiis  basi  (et  interdum  apice )  sub  ter 
nigris,  pr aeterea  subter  cum  patellis  pube  cinerea  tectis ,  tibiis  po~ 
sterioribus  (3.“  paris  interdum  exceptis)  supra  aculeis  carentibus ; 
abdomine  fusco -  vel  testaceo-fuligmeo maculis  sub-testaceis  plus 
minus  evidentibus  in  dorso  notato;  ventre  ad  longitudinem  fusco - 
testaceo-lineato ,  rima  genitali  et  antice  et  postice  vitta  nigra  mar¬ 
ginata .  —  c/1  ad.,  $  jun.  Long.  ^  circa  36,  9  saltem  30 
millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior ,  longitudine 
tibiam  4/  paris  aequans,  in  lateribus  partis  thoracicae  ampie  et 
sat  fortiter  rotundatus,  a  coxis  2/  paris  anteriora  versus  sat 
fortiter  angustatus  et  antice  utrinque  paullo  sinuatus,  posteriora 
versus  citius  rotundato-angustatus ,  in  medio  postice  sat  fortiter 
emarginatus,  fronte  leviter  rotundata,  latitudine  dimidiam  partem 
thoracicam  modo  parum  superanti.  Parum  altus  est  cephalo¬ 
thorax,  undique  satis  aequaliter  convexus,  dorso  a  petiolo  ad 
circiter  x/4  longitudinis  secundum  lineam  parum  arcuato -con ve- 
xam  assurgenti,  dein  paene  librato  et  paullulo  convexo,  denique, 
in  circa  l/z  longitudinis,  paullo  magis  convexo  et  non  parum 
proclivi.  Impressiones  cephalicae  levissimae;  sulcus  ordinarius  cen- 
tralis  longissimus  (aeque  fere  longus  ac  tarsus  l.1  paris),  tenuis 
sed  profundus,  antice  et  postice  paullo  dilatatus.  Oculomm  series 
(quarum  postica  saltem  dupla  oculi  lateralis  diametri»  anticam 
longitudine  superat)  versus  extremitates  modo  parum  inter  se 
appropinquant,  et  desuper  visae  rectae  sunt  (vix  recurvue);  series 


0  «  Isopeda  »  lapsus  calami  prò  Isopoda  videtur.  —  A  Taczanowski  (Aran.  de 
la  Guyane  Francaise,  in  Horae  Soc.  Ent.  Ross.,  IX,  p.  41)  aliud  genus  (Thomisoida- 
rum?)  jam  in  1873  Isopns  appellatum  fuit  ( Isopns  Montrouz.  [Coleopt.]  1860). 
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antica  a  fronte  visa  modo  paullulo  deorsum  est  curvata.  Area 
oculorum  mediorum  aeque  longa  est  ac  lata  antice ,  non  parum 
latior  postice  quam  antice.  Oculi  laterales  antici  mediis  anticis 
vix  vel  parum  majores;  oculi  postici  anticis  non  parum  minores 
sunt,  praesertim  medii,  qui  mediis  anticis  duplo  sunt  minores. 
Oculi  medii  antici,  qui  spatio  dimidiam  oculi  diametrum  aequanti 
separati  sunt,  a  lateralibus  anticis  modo  paullulo  longius  quam 
inter  se  distant  ;  spatium  inter  oculos  medios  posticos  oculi  dupla 
diametro  paullo  majus  videtur  et  paullo  minus  est  quam  spatia 
qui  bus  hi  oculi  a  lateralibus  posticis  distant.  Spatium  inter  oculos 
binos  laterales  oculi  lateralis  antici  diametrum  fere  aequat,  et  vix 
minus  est  quam  spatia  quibus  medii  antici  a  mediis  posticis  distant. 
Stemmi  oblongum,  antice  late  truncatum,  in  lateribus  leviter  ro- 
tundatum,  postice  acuminatum.  Mandibulae  paullulo  plus  duplo 
longiores  quam  latiores,  patellas  -L1  paris  longitudine  paene 
aequantes,  femoribus  l.1  paris  paullulo  crassiores,  in  dorso  sat 
leviter  et  aequaliter  convexae.  Maxillae  labio  saltem  duplo  lon¬ 
giores,  in  labium  aeque  paene  latum  ac  longum  et  apice  late 
rotundato-truncatum  parum  inclinatae.  Palpi  longitudine  tibiam 
cum  patella  4 }  paris  aequant;  pars  patellaris  cylindrata  est  et 
paullo  longior  quam  latior,  pars  tibialis  eà  parum  longior  et  a 
basi  apicem  versus  sensim  paullulo  dilatata;  in  apice  lateris  exte- 
rioris  pars  tibialis  procursu  corneo,  anteriora  versus  et  foras  di¬ 
recto  ,  apice  leviter  incurvo  munita  est,  qui  diametrum  inter¬ 
nodii  longitudine  fere  aequat:  desuper  visus  paene  a  basi  ad 
circiter  3/4  longitudinis  latus  est  et ,  intus ,  apicem  versus  sensim 
aequaliter  angustatus,  dein  angustus  et  apice  obtusus;  a  latere 
vero  visus  sub-lanceolatus  et  in  medio  leviter  angustatus  vide¬ 
tur.  Pars  tarsalis  anguste  ovata  est,  duabus  prioribus  conjunctis 
non  parum  longior,  patella  l.1  paris  paullo  brevior,  parte  tibiali 
paene  duplo  latior,  femore  l.1  paris  non  parum  angustior ,  plus 
duplo  longior  quam  latior.  Bulbus  ad  basin  costam  crassam  ni- 
gram  in  gyrum  sub-orbiculatum  circum  tuberculum  magnum 
hurnile  flexum  ostendit,  quae  dein  secundum  marginem  interiorem 
partis  tarsalis  ad  medium  marginem  helicis  anterioris  continua- 
tur:  tuberculum  illud  ut  callus  rufescens  secundum  hanc  costam 
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anteriora  versus  producitur  quoque.  Helix  anterior  saltem  no¬ 
vera  gyros  format  ;  niger  est,  in  medio  rufescens.  Pecles  longi  et 
fortes,  2}  paris  cephalothorace  circa  G.plo  longiores  et  pedes  ld 
paris  paene  tarso  suo  longitudine  superantes;  1}  paris  pedes 
saltem  duplo  tarso  longiores  sunt  quam  pedes  4.1  paris,  qui  non 
parum  (plus  tarso  suo)  longiores  sunt  quam  pedes  3.“  paris. 
Patellae  aculeum  antice  ostendunt;  supra  tibiae  anteriores  acu- 
leos  1.1.  habent;  tibiae  posteriores  supra  aculeis  carent.  Omnes 
tarsi  et  metatarsi  scopula  lata  instructi  sunt,  quae  tamen  in  me- 
tatarsis  non  ad  basin  internodii  pertinet.  Abdomen  ovatum,  di- 
midio  longius  quam  latius. 

Color.  —  Cephalothorax  niger;  pube  sub-testacea  vel  cinera- 
scenti  tectus  fuisse  videtur.  Stermini  nigrum,  pilis  sat  longis 
luteo-testaceis ,  ad  partem  basi  nigris  minus  dense  vestitimi. 
Mandibulae  nigrae,  pilis  ad  maximam  partem  luteis  in  dorso 
vestitae;  sulcus  unguicularis,  ut  apex  maxillarum,  rufo-ciliatus. 
Maxillae  et  labium  nigra,  illae  apice  clariores.  Palpi  nigri,  luteo- 
testaceo-pilosi ,  parte  tarsali  supra  pube  nigra,  apice  pube  den¬ 
sissima  sub-olivaceo-nigra  tecta.  Pedes  piceo-nigri,  coxis  nigro- 
piceis,  antice  subter  nigris;  pube  pallide  vel  testaceo-fusca  et  pilis 
longis  patentibus  ejusdem  coloris  tecti  sunt,  aculeis  piceis  ;  scopulae 
subter  olivaceo-nigrae ,  supra  pallide  olivaceo-fuscae.  Abdomen 
fuligineo-fuscum,  dorso  maculis  pallidioribus  minus  evidentibus, 
ut  videtur  posterius  in  vittas  transversas  sub-recurvas  ordinatis 
sub-variato;  pilis  brevioribus  fuligineis  et  pilis  longis  saltem 
apice  pallide  fuscis  hirsutum  est  ;  venter  secundum  medium 
lineas  quattuor  longitudinales  fusco-testaceas  ostendit  et  etiam 
in  lateribus  lineis  longitudinalibus  minus  aequalibus  ejusdem 
coloris  variatus  est;  rima  genitalis  et  antice  et  postice  *vitta 
transversa  nigra  est  marginata.  Mamillae  fusco-fuligineae. 

FEMiNA^m.,  praeter  structura  palporum  et  pedibus  breviori¬ 
bus,  his  rebus  a  mare  differt.  Cephalothorax >  qui  fuscus  est  et 
ad  ipsum  marginem  posticum  maculam  sub-lunatam  testaceam 
ostendit ,  longitudine  tibiam  cum  2/3  patellae  4.*  paris  circiter 
aequat;  frons  paullo  latior  quam  in  mare.  In  sterno  nigro-piceo 
pili  lutei  maculas  sex  marginales  parum  distinctas  formare  vi- 
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dentur.  Oculi  laterales  antici  mediis  anticis  manifeste  majores; 
spatia  inter*  oculos  seriei  anticae  sub-aequalia  dimidia  diametro 
oculi  medii  majora  sunt.  Mandibulae  modo  duplo  longiores  quam 
latiores.  Pedes  picei  vel  sub-fusci,  pube  fusco-cinerascenti  tecti  et 
saltem  in  femoribus  nigro-punctati  ;  tibiae  basi  (et  interdum  apice) 
subter  nigrae  saltem  in  medio  cinereae  sunt.  Pedes  2.1  paris  ce- 
phalothorace  circa  4  l/z  longiores;  pedes  4.1  paris  pedes  3."  paris 
paene  tarso  suo  longitudine  superant  ;  patellae  sex  anteriores  bi- 
nos  aculeos  habent,  patellae  4.1  paris  singulum ,  antice;  in  uno 
exemplo  tibiae  3.H  paris  supra  aculeo  sunt  munitae,  in  reliquis 
tibiae  supra  ut  in  mare  diximus  aculeatae  sunt.  Abdomen  testa¬ 
ceo-  vel  fuligineo-fuscum,  maculis  pallidioribus  in  dorso  vix  ullis: 
in  uno  exemplo  tamen  series  duas  longitudinales  macularum 
sub-testacearum  in  dorso  vidisse  videor.  Yenter  ut  in  mare;  ma- 
millae  fusco-testaceae  vel  testaceo-fuscae. 

p  ad .  —  Lg.  corp.  36;  Ig.  cephaloth.  15,  lat.  ej.  1 3  3/4  ; 
lat.  front.  7  x/2;  lg.  abd.  19,  lat.  ej.  13  millim.  Ped.  I  76,  II 
80,  III  55  3/4,  IY  62;  pat.  +  tib.  IY  20  7 2  millim.  Mandib. 
7  V2  millim.  longae. 

9  jun.  —  Lg.  corp.  30  ;  lg.  cephaloth.  13  l/2 ,  lat.  ej.  paullo 
plus  1172?  fr°nL  7;  lg.  abd.  17,  lat.  ej.  10  2/3  millim. 
Ped.  I  55,  II  59,  III  42  7g,  IY  45;  pat.  +  tib.  IV  15  millim. 
Mandib.  6  l/2  millim.  longae. 

Marem  adultum  et  feminas  paucas  juniores  eximiae  hujus 
speciei  vidi,  quam  in  ins.  Yule  (Roro)  Novae  Guineae  detexit 
Cel.  L.  M.  D'Albertis. 

.  166.  I.  Deianira  n.  cephalothorace  in  fundo  fusco,  pube  densa 
sub'lipea  vestito ;  oculis  anticis J  quorum  laterales  mediis  non  ma¬ 
jores  sunt,  spatiis  sub-aequalibus  disjunctis;  sterno  nigricanti,  pilìs 
pallide  rufescenti-fuscis  vestito ;  pedibus  obscure  fuscis ,  femoribus 
undique  cum  coxis  subter  pallide  fuscis,  tibiis  subter  pallidius 
fuscis ,  immaculatis ,  3.n  paris  supra  aculeo  singulo  armatis ,  tibiis  4.1 
paris  aculeis  carentibus;  abdomine  obscure  luteo-fusco,  rima  genitali 
et  antice  et  postice  vitta  nigra  marginata,  ventre  pone  eam  sub - 
fusco-ochraceo,  fasciis  tribus  longitudinalibus  sub-ferrugineìs  pa - 
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rum  evidentibus  notato  et  in  lateribus  fusco-maculato.  —  9  ad. 
Long,  circa  28  millim. 

Femina.  —  Adeo  similis  est  haec  aranea  feminae  I.  Herculeae 
n.,  ut  vix  nisi  oculis  lateralibus  anticis  non  majoribus  sed  po- 
tius  paullulo  minoribus  quam  sunt  oculi  medii  antici  et  colore 
ventris  et  pedum  paullo  alio  ab  illa  distingui  possit.  —  Cepha- 
lothorax  ad  formam  ut  in  specie  priore  piane  est,  paullo  longior 
quam  latior,  longitudine  tibiam  cum  %  patellae  4/  paris  (vel 
tibiam  1}  paris)  paene  aequans,  fronte  circa  4/7  partis  thora- 
cicae  latitudine  aequanti.  Oculi  quoque  ut  in  I.  Herculea  9 , 
eo  excepto  quod  oculi  laterales  antici  mediis  anticis  certe  non 
majores  sed  potius  paullulo  sunt  minores;  spatia  inter  oculos 
seriei  anticae  paene  aequalia  sunt  et  oculi  dimidiam  diametrum 
paullo  superantia;  spatium  inter  oculos  medios  posticos  eviden¬ 
tissime  minus  est  quam  spatia  quibus  hi  oculi  a  lateralibus  po¬ 
stici  distant.  Mandibulae  non  duplo  longiores  quam  latiores, 
patellis  l.1  paris  paullo  breviores.  Pedes  ad  longitudinem  inter 
se  ut  in  specie  priore,  eo  excepto  quod  pedes  4.1  paris  vix  di- 
midio  tarso  suo  pedes  3.u  paris  longitudine  superant;  pedes  2. 
paris  cephalothorace  paene  4  2/5  longiores  sunt.  Patellae  sex  an- 
teriores  aculeo  utrinque  munitae  sunt,  4.1  paris  singulo,  postice  ; 
tibiae  anteriores  supra  1.1.  aculeos  (altera  tibiarum  2.1  paris 
immo  1.1.1  !),  3.”  paris  1  aculeum  supra  habent,  4.1  paris  ibi 
nullum.  Abdominis  forma  ut  in  priore.  Vuloa  e  fovea  maxima 
sub-transversa  fusca  constat ,  quae  antice  latissima  est  ibique 
lata  emarginata  et  in  angulis  rotundata,  posteriora  versus  sen- 
sim  sinuato-angustata ,  postice  sub-truncata  ;  utrinque  ad  apicem 
posticum  fundus  ejus  in  tuberculum  margini  laterali  appressum 
elevatus  est. 

Color .  —  Cephalothorax  ferrugineo-fuscus,  in  medio  ad  mar- 
ginem  posticum  pallidior,  pube  densa  appressa  lutea  tectus. 
Sternum  nigro-piceum ,  pilis  pallide  rufescenti-fuscis  vestitum. 
Mandibulae  nigrae ,  pilis  pallide  rufescenti-fuscis  et  -testaceis  ve- 
stitae.  Maxillae  et  labium  nigra;  apex  illarum,  ut  sulcus  ungui- 
cularis  mandibularum,  rufo-ciliatus.  Palpi  fusci,  parte  femorali 
olariore,  tarsali  obscuriore,  ad  maximam  partem  pube  pallide 
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fusca  tecti.  Pedes  obscure  fusci,  femoribus  (cum  coxis  subter)  pal¬ 
lide  vel  testaceo-fuscis  ;  pube  densa  pallide  fusca  vestiti  sunt  pedes 
et  pilis  ejusdem  coloris  sat  dense  sparsi  ;  tibiae  subter  unicolores, 
clarius  fuscae.  (In  femina  L  Herculeae  tibiae  basi  et  saepe  apice 
subter  late  nigraer  sunt,  et  praeterea  subter  saltem  in  medio 
cum  patellis  subter  pube  densa  cinerascenti  tectae).  Scopulae 
subter  olivaceo-nigrae  (in  4.1  paris  pedibus  magis  fuscae),  supra 
pallide  fuscae.  Abdomen  supra  obscure  luteo-fuscum  est,  in  la- 
teribus  infra  fusco-ochraceum  ;  rima  genitalis  antice  et  postice 
vitta  transversa  nigra  limitato  ;  pone  eam  venter  fusco-ochraceus 
est,  fasciis  tribus  longitudinalibus  parum  evidentibus  paullulo 
obscurioribus,  sub-ferrugineis  notatus  ;  latera  ventris  maculis  fuscis 
panilo  variata.  Mamillae  fusco-testaceae. 

Lg.  corp.  27  a/2;  lg.  cephaloth.  123/4,  lai  ej.  11  lf2,  lat.  front. 
6  ]/0  millim.;  lg.  abd.  15,  lat.  ej.  10  millim.  Ped.  I  53,  11  55, 
III  39  V2,  IY  40  l/2  ;  pat.  +  tib.  IY  14  2/3  millim.  Mandib.  5  2/3 
millim.  longae. 

Singulam  feminam  examinavi,  a  L.  M.  D’Albertis  in  ins.  Yule 
capta.  Num  modo  varietàs  J.  Herculeae  est  haec  forma? 

167.  I.  conspersa  L.  Koch  cephalothorace  paullo  breviore  quam 
tibia  cum  patella  4.1  paris >  piceo -  vel  ferrugineo-fusco,  pube  densa 
sericea  cinerascenti  tecto;  oculis  anticis  sub-aequalibus  spatiis  parum 
inaequalibus,  dimidiam  oculi  diametrum  circiter  aequantibus  dis- 
junctiS;  oculis  posticis  spatiis  aequalibus  separatis  quoque >  mediis 
eorum  reliquis  oculis  multo  minoribus ;  sterno  cum  basi  coxarum 
subter  nigro ,  mandibulisJ  maxillis  et  labio  nigris  vel  nigro-piceis, 
mandibulis  sub-luteo-pilosis;  pedibus  obscure  fuscis  vel  piceis. ,  pube 
densa  fusco-cinerea  vel  cinerea  tectisJ  basi  subter  panilo  pallidiori- 
biiSj  tibiis  anterioribus  supra  1.1,  tibiis  3.u  paris  supra  1  aculeo 
armatisi  4.1  paris  tibiis  supra  non  aculeatis;  abdomine  cinereo- 
testaceo >  punctis  majoribus  obscurioribus  saltem  supra  dense  con- 
sperso  ( interdum  obscuriore>  ordinibus  duabus  macularum  majorum 
sub-testacearum  secundum  dorsum );  vulva  ex  fovea  sat  magna  le- 
vissima  inverse  sub-ovata  constanti ,  cujus  fundus  planus  anterius 
impressiones  duas  levissimas  longitudinales  plus'minus  evidentes,  et 
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ad  marginem  posticum  quoque  impressiones  longitudinale s  parvas 
leves  duas  vel  tres  ostendit .  —  9  ad.  Long .  19  —  2 millim. 


Syn-:  1875-  Isopoda  [ Isopeda ]  conspersa  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  pp.  679  et 
689,  Tab.  LVin,  figg.  1— 

Lg.  corp.  28]/4;  lg.  cephaloth.  10  }/3,  lat.  ej.  10,  lat.  front. 
6;  lg.  abd.  17  Y2,  lat.  ej.  13  millim.  Ped.  I  40,  IT  43,  III  31, 
IY  33;  pat.  •+•  tib.  IV  11  l/2  millim.  Mandib.  5  millim.  longae. 

Feminas  quattuor  vidi ,  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hol- 
landiae  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  collecta;  etiam  Cel.  L.  Koch 
hanc  speciem  ex  Cape  York  obtinuit. 

G-en.  Polydamna ,  n.  (1). 

Cephalothorax  non  multo  longior  quam  latior,  humilis,  dorso 
inter  declivitatem  posticain  brevem  et  oculos  posticos  paene 
librato  (non  proclivi)  et  modo  levissime  convexo  vel  recto ,  inter 
oculos  proclivi  et  panilo  convexo. 

Oculi  8  in  duas  series  non  longas,  versus  extremitates  paullo 
appropinquantes  dispositi;  series  postica  non  parum  longior  quam 
antica,  paullo  procurva,  series  antica  sub-recta,  non  margini 
clypei  vai  de  propinqua;  area  oculorum  mediorum  longior  quam 
latior,  oculi  seriei  anticae  sub-aequales  et  spatiis-parvis  disjuncti. 

Maxillae  porrectae,  sub-ovatae,  leviter  impressae,  labio  saltem 
duplo  longiores. 

Labium  paullo  latius  quam  longius,  apice  truncatum  vel  ro- 
tundatum. 

Palpi  feminae  unguiculo  mediocri  pectinato-dentato  muniti. 

Pedes  longiores,  ita:  II,  I,  IV,  III  longitudine  se  excipientes; 
unguiculi  tarsorum  bini  longi  et  sub-recti,  modo  apice  deflexi , 
dentibus  multis  pectinatis. 

Abdomen  longius  quam  latius,  satis  depressum. 

Maxillae  8  ;  superiores  sub-cylindratae  et  paullo  longiores 
quam  inferiores,  quae  sub-conicae  sunt. 


(’)  IIoÀó6a|iva,  nomen  propr. 
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Typus:  P.  regina  (L.  Koch). 

Genus  a  Sparasso  (Walck.)  nob.  et  Isopoda  L.  Koch  dorso  ce- 
phalothoracis  inter  declivitatem  posticam  et  oculos  posticos  paene 
recto  praesertim  et  affatim  diversum ,  a  Sparasso  praeterea  cepha- 
lothorace  multo  humiliore  differens  ;  ab  Heteropoda  (Latr.)  nob. 
dorso  non  proclivi ,  ab  Holconia  Thor.  oculis  paullo  aliter  dispo- 
sitis  et  parte  cephalica  pone  oculos  transversim  convexa  facile 
distingui  potest  hoc  genus. 

168.  P.  regina  (L.  Koch)  cephalothorace  fusco,  pube  cinerascenti 
et  fusca  tecto  et  sub-variato ;  oculis  mediis  anticis  longius  inter  se 
quam  a  lateralibus  posticis  remotis;  pedibus  fuscis,  dense  cinera¬ 
scenti-  et  fusco-pubescentibus  et  -variatisi  femoribus  anterioribus  in 
fundo  subter  fascia  longitudinali  nigra  notatis  et  albicanti-punctatis; 
tibiis  anterioribus  supra  binis  aculeis J  posterioribus  tibìis  supra  sin - 
gulo  aculeo  armatis;  abdomine  supra  cinereo-  et  fusco-variato,  nigro- 
punctato 3  et  macula  triangula  nigricanti  versus  declivitatem,  posti¬ 
cam  notato;  ventre  luteo  vel  sub-cinereo >  vitta  transversa  nigra  ad 
ipsam  rimam  genitalem  et  macula  nigra  apud  mamillas  ornato .  — 
c/1  9  ad.  Long,  circa  16  millim. 


Syn.:  1875.  Heteropoda  regina  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  pp.  709  et  716,  Tab. 

LXI,  fi gg.  6-66. 

Femina.  —  Ceplialothorax  modo  paullulo  longior  quam  latior, 
aeque  longus  ac  tibia  4}  paris,  in  lateribus  partis  thoracicae  ae- 
qualiter  et  fortiter  rotundatus,  postice  in  medio  non  vel  parum 
emarginatus,  antico  utrinque  sinuato-angustatus,  fronte  trun- 
cata,  vix  2/3  latitudinis  partis  thoracicae  latitudine  aequanti.  Hu- 
milis  est  cephalothorax ,  versus  margines  laterales  et  posticum 
modice  convexus,  dorso  a  latere  viso  a  petiolo  ad  circa  y5  lon- 
gitudinis  modice  assurgenti,  dorso  dein  usque  ad  oculos  librato 
et  parum  convexo ,  paene  recto ,  denique ,  inter  oculos ,  modice 
proclivi.  Impressiones  cephalicae  parum  expressae,  sulcus  ordi- 
narius  centralis  longus  et  tenuis  sed  profundus.  Oculorum  series, 
quarum  posterior  circa  tripla  oculi  lateralis  diametro  longior  est 
quam  series  antica ,  breviores  sunt  et  versus  extremitates  paullo 
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appropinquantes;  desuper  visa  series  postica  leviter  procurva  est, 
series  antica  paullulo  recurva:  a  fronte  visa  haec  series  recta 
est.  Area  oculorum  mediorum  non  parum  longior  est  quam 
latior  postice,  et  non  parum  latior  postice  quam  antice.  Oculi 
seriei  anticae  aequali  magnitudine  sunt  et  oculis  seriei  posticae 
(praesertim  posticis  mediis ,  qui  lateralibus  posticis  paullulo  mi- 
nores  sunt)  fere  dimidio  minores.  Spatium  quo  distant  oculi 
antici  a  margine  clypei  sat  magnimi  est,  oculi  diametrum  saltelli 
aequans.  Oculi  medii  antici  inter  se  spatio  dimidiam  oculi  dia¬ 
metrum  fere  aequanti  distant;  a  lateralibus  anticis  spatio  etiam 
plus  duplo  minore  remoti  sunt.  Spatium  inter  oculos  medios 
posticos  duplam  oculi  diametrum  non  aequat  et  parum  minus 
est  quam  spatia  quibus  a  lateralibus  posticis  distant  hi  oculi. 
Spatium  inter  oculos  binos  laterales  non  parum  minus  est  quam 
spatia  quibus  distant  medii  antici  a  mediis  posticis  et  quae  ho- 
rum  oculorum  diametro  circa  triplo  majora  sunt.  Slernum  parum 
longius  quam  latius,  antice  late  truncatum,  lateribus  primum, 
paene  ad  medium,  parum  rotundatis,  paene  rectis  et  paralleli, 
dein  apicem  versus  lateribus  parum  rotundatis  sensim  angu- 
statum  et  acuminatum.  Mandibulae  non  duplo  longiores  quam 
latiores,  patellas  l.1  paris  longitudine  aequantes,  femoribus  l.1 
paris  non  parum  crassiores,  in  dorso  versus  basin  sat  fortiter 
convexae,  apice  intus  late  et  oblique  truncatae  ;  sulcus  unguicu- 
laris  postice  4,  antice  2  dentibus  armatus  est.  Pedes  longiores, 
modice  robusti ,  2.'1  paris  cephalothorace  circa  3  4/5  longiores. 
Pedes  2}  paris  pedibus  l.1  paris  paene  dimidio  tarso  suo  longiores 
sunt,  l.1  paris  pedes  vix  tarso  suo  pedes  4.1  paris  longitudine 
superant;  pedes  4.1  paris  circa  duplo  tarso  longiores  sunt  quam 
pedes  3.u  paris.  Patellae  anteriores  aculeum  et  antice  et  postice 
ostendunt,  patellae  posteriores  modo  antice  aculeum  liabere  vi- 
dentur;  tibiae  1/  paris  supra  1.  1.,  reliquae  tibiae  supra  1  acu¬ 
leo  armatae  sunt;  omnes  tarsi  et  metatarsi  scopula  densa  angusta 
praediti ,  quae  tamen  in  metatarsi  4.1  paris  modo  apicem  inter¬ 
nodii  occupat  et  in  metatarsis  reliquis  non  usque  ad  basin  inter¬ 
nodii  pertinet.  Abdomen  oblongum ,  antice  truncatum,  in  late¬ 
ribus  leviter  rotundatum,  usque  pone  medium  sensim  paullo  di- 
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latatum ,  dein  eitius  angustatum  ,  sub-acuminatum.  Vulva  ex  fovea 
magna  non  profonda,  brevi  ter  et  inverse  sub-ovata,  marginibus 
latis  liumilibus  nitidissimis  fuscis  cincta  constat,  cujus  fundus 
sub-pianus  pallidior  antice  in  medio  leviter  elevat-us  est,  hac 
elevatone  cum  medio  margine  antico  foveae  conjuncta;  ad  ipsum 
marginem  posticum  fundus  tubercula  duo  parva  sulco  disjuncta 
ostendit. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  fuscus,  pube  densa  cinera- 
scenti  et  fusca  tectus  et  sub-variatus ,  pube  cinerascenti  fasciam 
inaequalem  supra-margiAalem  utrinque  formanti  et  genas  et  lim- 
bum  posticum  praeterea  praesertim  occupanti.  Sternum  nigricans, 
ad  margines  luteo-,  praeterea  sub-fuligiaeo-pilosum.  Mandibulae 
a  basi  usque  ad  medium  pube  densa  albicanti-cinerea  tectae  et 
paullo  fusco-variatae,  praeterea  sub-ferrugineae  et  luteo-pilosae  ; 
sulcus  unguicularis,  ut  apex  maxillarum,  rufo-ciliatus.  Maxillae 
et  labium  nigra,  illae  apice  pallidiores.  Palpi  fusci,  cinerascen- 
ti-pubescentes  et  luteo-pilosi,  parte  tibiali  basi  supra  nigricanti, 
•  parte  tarsali  apice  densissime  nigro-pubescenti.  Pedes  fusci,  subter 
pallidiores,  fusco-testacei ,  coxis  ibi  antice  nigris;  supra  pedes 
pube  cinerascenti ,  fusca  et  nigra  tecti  sunt  et  punctati  macula- 
tique,  vestigiis  annulorum  binorum  nigrorum  in  tibiis  et  meta¬ 
tarsi;  femora  anteri  ora  subter  fasciam  latam  longitudinalem  non 
usque  ad  apicem  pertinentem  nigram  ostendunt,  et  in  hac  fascia 
sat  dense  albicanti-punctata  sunt;  apex  femorum,  patellae  et 
tibiae  subter  pube  densa  cinereo-albicanti  tecta  sunt ,  tibiae  ma¬ 
culi  vel  vittis  binis  fuscis  vel  nigricantibus  ibi  notatae  ;  scopulae 
nigrae.  Abdomen  supra  pube  fusca  et  cinerascenti  dense  tectum  et 
sub-variatuin  est,  nigro-punctatum,  et  macula  triangula  nigri¬ 
canti  versus  declivitatem  posticam  notatum,  quae  anteriora  versus 
(saltem  in  fundo)  in  fasciam  mediani  longitudinalem  plus  minus 
distinctam  producitur  ;  latera  abdominis  cinerea,  nigro-striata;  ven- 
ter  sub-luteus,  stria  transversa  nigra  inox  pone  petiolum,  vitta 
transversa  nigra  ad  ipsam  rimam  genitalem  et  macula  nigra  in 
apice,  ad  mamillas,  ornato.  Mamillae  fuligineo-testaceae. 

Mas  a  femina,  praeter  structura  palporum  et  pedibus  longio- 
ribus  et  gracilioribus,  parum  differt.  Cephalothorax  tibia  cum  pa- 
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tella  4.1  paris  vix  vel  parum  brevior  est,  fronte  non  2/3  latitu- 
dinis  partis  thoracicae  aequanti.  Mandibulae  duplo  longiores  quam 
latiores,  patellis  l.1  paris  paullo  breviores.  Palporum  pars  patel- 
laris  paullo  longior  quam  latior,  pars  tibialis  eà  parum  longior  a 
basi  ad  apicem  sensim  paullulo  dilatata ,  in  apice  lateris  exterioris 
procursu  corneo  compresso,  anteriora  versus  et  foras  directo, 
ipsam  partem  tibialem  longitudine  saltem  aequanti  armata:  hic 
procursus  desuper  visus  sat  tenuis  est,  paene  a  basi  sat  crassa 
saltem  ad  medium  sensim  angustatus  et  versus  apicem  leviter 
incurvus;  a  latere  visus  basi  angustior  est,  praeterea  sat  late 
lanceolatus,  basi  paullo  deorsum  curvatus,  dein  paene  rectus 
et  anteriora  versus  directus.  Pars  tarsalis  anguste  ovata  est, 
parti  bus  duabus  prioribus  conjunctis  dimidio  longior,  parte  tibiali 
fere  duplo  latior,  femore  antico  vix  latior  ;  bulbus  ut  in  /.  herculea 
(vid.  sup.,  p.  294)  conformatus,  gyro  basali  in  helicem  anteriorem 
continuato,  hac  helice  tamen  modo  ex  circa  quattuor  gyris  for¬ 
mata.  Pedes  longi  et  sat  graciles,  2}  paris  cephalothorace  paene 
S.plo  longiores;  pedes  2.1  paris  paene  dimidio  tarso  suo  pedes 
l.1  paris  longitudine  superant,  1.*  paris  pedes  pedibus  4/  paris 
paene  duplo  tarso  longiores  sunt;  pedes  4.1  paris  plus  dupla 
longitudine  tarsi  sui  pedes  3.“  paris  superant.  Praeterea  quoad 
formam  vix  a  femina  differt  mas. 

Color  ut  in  femina  est,  eo  excepto  quod  pars  tarsalis  palporum 
a  basi  fere  ad  medium  in  fundo  obscure  fusca  est,  dein  pallidior, 
macula  apicali  sat  magna  sub-ovata  nigra;  pedes  obscuriores 
sunt,  supra  vix  evidenter  sub-annulati  ;  fascia  nigra  subter  in  fe- 
moribus  anterioribus  pube  pallida  est  obtecta.  Vitta  et  macula 
ventris  nigrae  minus  latae  et  magnae  quam  in  femina. 

9 .  —  Lg.  corp.  16;  lg.  cephaloth.  8  l/3,  lat.  ej.  7  3/4,  lat.  front. 
5;  lg.  abd.  8,  lat.  ej.  paene  6  millim.  Ped.  I  30 1/2,  II  31 , 
III  23  V2,  IV  28  V4;  pat.  •+-  tib.  IV  8  V8  millim.  Mandib.  35/6 
millim.  longae. 

—  Lg.  corp.  15  3/4,  lg.  cephaloth.  8,  lat.  ej.  7  l/2,  lat.  front, 
paene  4;  lg.  abd.  8,  lat.  ej.  5  */4  millim.  Ped.  I  38y.2,  II  39, 
III  27  3/4 ,  IV  34;  pat.  +  tib.  IY  8  l/2  millim.  Mandib.  3  V2 
millim.  longae. 
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Exempla  pauca  adulta  et  juniora  in  ins.  Tuie  (Roro)  collegit 
Cel.  L.  M.  D’Albertis.  Cel.  L.  Koch  exempla  ex  Cape  York, 
Bowen,  Peak  Downs  et  Gayndah  Novae  Hollandiae  descripsit, 
si  quidem,  ut  credo,  liaec  a’ranea  eadem  est  ac  Heteropoda  regina 
L.  Koch. 


Gen.  Holconia,  Thor.  1877  (’). 

169.  H.  subdola  n.  cephalothorace  obscure  piceo ;  oculis  latera- 
libus  anticis  medios  anticos  evidenler  magnitudine  panilo  superaci - 
tibus,  oculis  mediis  posticis  duplo  minoribus  quam  sunt  medii  un¬ 
tici;  pedibus  piceis,  libiis  poslerìoribus  supra  non  aculeatis;  abdo - 
mine  supra  nigro-fusco ,  ventre  fusco-luteo;  vulva  ex  fovea  magna , 
parum  prof  linda,  aeque  circiler  lata  ac  longa,  poslice  aperta,  an- 
tìce  leviter  rotundata,  posteriora  versus  sensim  paullulo  laliore 
constanti,  quae  costa  retro  directà  et  postice  abbreviata  quasi  in  duas 
dividitur .  —  $  ad.  Long,  circa  23  l/2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  latus,  longitudine  ti- 
biam  cum  dimidia  patella  4.1  paris  aequans,  paullo  longior  quam 
tibia  l.1,  paullo  brevior  quam  tibia  2.1  paris;  humillimus,  planus, 
modo  ad  margines  laterales  et  posticum  paullo  convexo-de- 
clivis,  parte  cephalica  pone  oculos  ne  minimam  convexitatem 
quidem  estendenti  ;  postice  emarginatus  est ,  in  lateribus  antice 
leviter,  praeterea  fortiter  rotundatus,  mox  pone  oculos  posticos 
utrinque  paullo  sinuatus,  fronte  levissime  rotundata,  latitudine  di- 
midiam  partein  thoracicam  paullo  superanti.  Impressiones  cepha- 
licae  distinctissimae,  sulcus  ordinarius  centralis  longus,  ad  declivi- 
tatem  posticam  brevissimam  pertinens.  Oculorum  series  paene  pa¬ 
rallele,  versus  extremitates  levissime  divaricantes  ;  series  antica , 
margini  clypei  valde  propinqua,  a  fronte  visa  levissime  procurva 
est;  desuper  visa  series  antica  recta  est,  postica  leviter  recurva, 
plus  tripla  oculi  lateralis  postici  diametro  longior  quam  series 
antica.  Oculi  laterales  antici  mediis  anticis  et  lateralibus  posticis 


(!)  Holconia  Thor.  =  Voconia  (Thor.)  L.  Koch;  vid.  Thor.,  Studi,  cet li,  Ragni  di 
Selebes,  loc.  cit.,  p.  485  (145). 
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paene  aequalibus  evidenter  paullo  majores  sunt  et  oculis  me- 
diis  posticis  circa  duplo  majores.  Oculi  medii  aream  occupant 
transversam,  paullo  latiorem  antice  quam  longiorem,  non  parum 
(circa  oculi  posterioris  diametro)  latiorem  postice  quam  antice; 
spatia  qui  bus  oculi  medii  postici  a  mediis  anticis  distant  horum 
oculorum  diametrum  aequant,  spatia  sub-aequalia  inter  oculos  4 
anticos  dimidiam  diametrum  mediorum  eorum  vix  aequant.  Spa- 
tium  inter  oculos  medios  posticos  eorum  diametro  circa  triplo 
majus  est  et  paullo  minus  quam  spatia  qui  bus  a  lateralibus  po¬ 
sticis  distant  hi  oculi.  Stemmi  paullo  longius  quam  latius ,  an¬ 
tice  latissime  sub-truncatum,  in  lateribus  sat  leviter  rotundatum, 
postice  sat  breviter  acuminatum  ,  paene  planum.  Manclibulae  ad 
basin  femoribus  l.1  paris  paullo  latiores,  patellis  ejusdem  paris 
parum  breviores,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores,  a  medio 
ad  apicem  intus  sensim  angustatae,  in  dorso  versus  basin  for- 
titer,  paene  geniculato-,  convexae.  Maxillae  làbio  duplo  longiores, 
paene  duplo  longiores  quam  latiores,  apice  valde  late  et  oblique 
truncatae,  a  basi  apicem  versus  sensim  paullo  dilatatae,  paullo  in- 
curvae ,  sat  leviter  convexae,  impressione  carentes  ;  labium  paullo 
latius  quam  longius,  lateribus  rotundatis  apicem  sat  late  trun- 
catum  versus  sensim  angustatum.  Pedes  ‘robusti,  2.*  paris  cepha- 
lothorace  circa  4x/3  longiores  et  pedes  l.!  paris  tarso  suo  lon¬ 
gitudine  superantes;  pedes  l.1  paris  ii  quoque  pedes  4.1  paris 
tarso  suo  longitudine  superant  ;  pedes  4.1  paris  pedibus  3.“  paris 
modo  paullo  longiores  sunt.  Femora  omnium  pedum  tibiam  lon¬ 
gitudine  superant;  tibia  1/  paris  metatarso  paullo  brevior  est, 
tibia  2.*  paris  metatarso  paullo  longior;  tibiae  posteriores  meta- 
tarsum  longitudine  aequant.  Patellae  omnes  aculeo  appresso  an¬ 
tice  et  postice  munitae  sunt;  tibiae  anteriores  supra  1.  1.  acu- 
leos  habent,  tibiae  posteriores  aculeis  supra  careni  Omnes  tarsi 
et  metatarsi  scopula  densa  et  lata  muniti  sunt,  scopula  metatar- 
sorum  4.1  paris  tamen  angustiore  et  abbreviata.  Abdomen  circa  Y3 
longius  quam  latius,  parum  convexum,  antice  truncatum,  in  la¬ 
teribus  anterius  levius ,  postice  fortius  rotundatum  ,  apice  rotun- 
dato-acuminato.  Vulva  ex  fovea  magna  modo  leviter  impressa 
constat,  quae  aeque  saltem  lata  ac  longa  est,  postice  (ad  ipsam 

Ann.  del  Mits.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (11  Maggio  1881). 
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rimam  genitalem)  aperta,  antice  modice  rotundata  et  in  medio 
leviter  retusa,  lateribus  rectis  (vel  apice  postico  paullo  foras  cur¬ 
vatisi  posteriora  versus  paullo'  divaricantibus  :  secundum  ipsos 
margitìes  laterales  et  anticuin  sulco  profundiore  exarata  est  haec 
fovea,  et  a  medio  margine  ejus  antico  costa  retro  directa  ad  me¬ 
dium  ejus  ducta  est;  utrinque  apud  hanc  costam  paullo  profun- 
dius  excavatus  est  fundus  foveae. 

Color,  —  Cephalothorax  obscure  piceus  ;  sub-fusco-pubescens 
et  pilis  longis  fuscis  et  nigris  sparsus  fuisse  videtur;  declivitas 
postica  in  medio  sat  late  fusco-testacea  est.  Sternum  piceum , 
cum  coxis  subter  fusco-luteo-  vel  -testaceo-pubescens.  Maxillae 
et  labium  nigro-picea,  apice  anguste  sub-testacea.  Mandibulae  ni- 
gro-piceae,  saltem  intus  sub-luteo-pilosae  ;  margines  sulci  ungui- 
cularis.et  apex  maxillarum  rufo-ciliati.  Palpi  et  pedes  picei,  coxis 
subter  paullo  clarioribus  ;  pube  pallide  fusca  vel  sub-cinerea  mu¬ 
niti  sunt  et  pilis  longis  pallide  fuscis  minus  dense  hirsuti,  acu- 
leisque  nigris  et  piceis  armati;  scopulae  pedam  subter  sub-oli- 
vaeeo-nigrae  sunt,  desuper  visae  magis  fuseae  videntur.  Abdomen 
supra  nigro-fuscum,  pube  et  pilis  fuscis  et  sub-fuligineis  tectum, 
pictura  distincta  vix  ulla;  venter  fusco-luteus,  vulva  fusca. 

Lg.  corp.  23  ]/2  ;  lg.  cephaloth.  1 1  Y3 ,  lat.  ej.  1 1  1/3 ,  lat. 
front.  6  V2 ;  lg.  abd.  12  l/%,  lat.  ej.  9  B/4  millim.  Ped.  I  45,  II  49, 
III  39,  IV  40  3/4  ;  pat.  +  tib.  IV  13 1/2  millim.  Mandib.  5  mil¬ 
lim.  longae. 

Singulam  feminam  adultam  satis  male  conservatam,  a  L.  M. 
D’Albertis  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  inventam 
examinavi.  Cum  ea  exemplum  femineum  junius  cepit,  quod  colore 
clariore  et  pedibus  fuscis  paullo  nigro-annulatis  differt,  sed  haud 
scio  ari  ejusderu  sit  speciei.  —  IL  (  Voconiae )  dolosae  L.  Koch  (*) 
haec  species  haud  dubie  valde  affinis  est;  diversam  eam  crudo, 
quum  color  abdominis  in  H.  dolosa  piane  alius  atque  in  nostra 
specie  esse  videatur. 

§ 

(>)  Die  Araclin.  Austral.,  p.  648.,  Tab.  L1I,  fig.  2. 
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Gen.  Hemicloea,  Thor.  1870. 

170.  H.  Somersetensis  n.  supra  nigra  vel  picea ,  tarsis  pallidio- 
ribus  ;  cephalothorace  longiore  quam  latiore >  paullo  breviore  quam 
est  tibia  cam  patella  4/  paris ;  oculis  serici  anticae  aeque  maquis 
et  spatiis  paone  aequalibus  disjunctisj  oculis  mediis  posticis  patil- 
lulo  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  remotis ;  sterno 
semicollari  carenti ;  pedibus  ita :  IV,  I,  II,  III  vel  IV,  II,  I,  III 
9  longitudine  se  excipientìbus,  coxis  4.1  paris  duplo  longioribus  quam 
lalioribus,  trochanteribus  ejusdem  paris  paullo  brevioribus  quam 
latioribus  ;  femoribus  supra  setis  brevioribus  veslitis  et  versus  basin 
aculeo  singulo  munitis .  —  9  jun-  Long .  saltem  8  ]/2  millim . 

Femina  jun .  —  Cephalothorax  non  parum  longior  quam  latior, 
paullo  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  a  fronte  poste- 
riora  versus  fere  usque  ad  coxas  3.u  paris  lateribus  levissime 
modo  rotundatis  et  ante  coxas  l.1  paris  leviter  sinuatis  sen- 
sim  paullulo  dilatatus,  dein  lateribus  fortius  rotundatis  rursus 
posteriora  versus  angustatus ,  in  medio  postice  leviter  emargi¬ 
nate  ,  fronte  truncata ,  circa  2/3  latitudini  maximae  partis 
thoracicae  aequanti.  Humillimus  est  cephalothorax,  paene  planus, 
impressionibus  cephalicis  levissimis,  sulco  ordinario  centrali  tenui, 
sat  brevi ,  non  usque  ad  deeli  vitatem  postieam  brevissimam 
pertinenti,  antice  in  foveam  triangulam  dilatato.  Pube  vel  pilis 
appressi  tenuibus  simplicibus  (non  plumatis)  vestitus  est  ce¬ 
phalothorax  et  setis  brevibus  sat  dense  sparsus.  Oculorum  series 
postica  desuper  visa  recta  est,  vix  visibiliter  recurva  ,  series  antica 
piane  recta  ;  a  fronte  visa  series  antica,  quae  margini  clypei  valde 
propinqua  est,  omnium  levissime  deorsum  curvata  videtur.  Oculi 
seriei  anticae  aequales  sunt  (laterales  mediis  vix  majores);  oculi 
laterales  postici,  qui  lateralibus  anticis  fortasse  paullulo  sunt  ma¬ 
jores,  mediis  postici  evidenter  majores  sunt  :  medii  postici  igitur 
reliquis  omnibus  paullo  minores.  Oculi  medii  aream  transversam 
occupant  quae  aeque  paene  loriga  est  ac  lata  antice,  et  multo 
(plus  dimidio)  latior  postice  quam  antice.  Spatium  inter  oculos 
medios  anticos  oculi  diametro  paullo  majus  est,  et  paullo  minus 


308 


T.  THORELL 


quam  spatia  quibus  hi  oculi  ab  oculis  lateralibus  anticis  distant. 
Intervalla  inter  oculos  posticos  magna;  medii  postici  inter  se 
paullo  longius  quam  a  lateralibus  posticis  remoti  sunt.  Spa- 
tium  inter  oculos  binos  laterales  paullulo  majus  videtur  quam 
spatia  quibus  distant  oculi  medii  postici  a  mediis  anticis.  Sternum 
inverse  et  breviter  ovatum,  lateribus  aequaliter  rotundatis,  po- 
steriora  et  praesertim  anteriora  versus  sensim  angustatum ,  in 
medio  antice  ,  pone  labium ,  truncatum  ,  procursu  antico  (semi¬ 
collari)  distincto  carens,  impressionibus  ad  rnargines  inter  coxas 
praeditum,  pilis  rigidis  erectis  aliisque  tenuibus  appressis  simpli- 
cibus  munitum.  Mandibulae  femoribus  anticis  paullo  angustiores, 
patellas  l.1  paris  longitudine  aequantes,  non  duplo  longiores 
quam  latiores,  in  dorso  modice  convexae,  setis  brevioribus  sat 
densis  hispidae,  subter  transversim  rugosae  ;  sulcus  unguicularis 
antice  et  postice  dentibus  bihis  brevibus  armatus  est.  Labium 
paullo  longius  quam  latius,  anteriora  versus  parum  angustatum , 
in  lateribus  levissime  modo  rotundatum,  apice  late  et  leviter  ro- 
tundatum.  Pedes  sat  breves,  4/  paris  reliquis  longiores,  cephalo- 
thorace  circa  3  1/3  longiores,  1/  et  2.1  parium  aeque  longi  ;  coxa 
4.1  paris  duplo  longior  est  quam  latior,  trochanter  4.1  paris  paullo 
brevior  quam  latior.  Fernora ,  quae  pilis  crassis  sive  setis  non 
longis  supra  vestita  sunt,  aculeum  Iongum  gracilem  versus  ba¬ 
sili  supra  habent;  in  tibiis  saltem  4  anterioribus  subter  1.  1.  2. 
aculeos  video,  in  metatarsi  anterioribus  2.  aculeos,  versus  basin 
sitis:  4.1  paris  metatarsi  praeterea  apice  subter  aculeum  habent. 
Tarsi  sex  anteriores  scopula  sunt  muniti  quae  in  metatarsos  ut 
linea  vel  vitta  utrinque  continuatur;  in  pedibus  4.*  paris  sco¬ 
pula  distincta  vix  adest.  Abdomen  circa  dimidio  longius  quam 
latius,  antice  truncatum,  lateribus  parum  rotundatis  a  basi  ad  3/4 
longitudini  sensim  parum  dilatatum ,  dein  lateribus  magis  ro¬ 
tundatis  posteriora  versus  citius  angustatum  et  sub-acuminatum, 
parum  eonvexum,  sat  dense  setulosum. 

Color.  —  Cephalothorax  niger,  piceus  vel  sordide  fuscus  est, 
pilis  appressis  sub-olivaceis  et  setulis  nigris  vestitus.  Sternum  cum 
maxillis  et  lab  io  coxisque  subter  sub-piceum.  Mandibulae  piceae, 
nigro-setosae,  subter  pallidiores.  Palpi  et  pedes  nigricantes  vel 
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sub-picei,  nigro-setulosi  et  -aculeati,  tarsis  (et  interdum  meta¬ 
tarsi  quoque)  clarioribus,  sub-testaceis.  Abdomen  nigricans  vel 
sub-fuligineum,  nigro-setulosum,  ventre  clariore. 

9  jun .  —  Lg.  corp.  8y2;  lg.  ceplialoth.  4,  lai  ej.  3y6, 
lat.  front,  paullo  plus  2;  lg.  abd.  4y2,  lat.  ej.  3  millim.  Ped. 
I  10  3/4,  II  103/4,  III  9  ]/4,  IY  13  y3;  pat.  +  tib.  IY  paene 
4  y2  millim.  Mandib.  paullo  plus  1  l/2  millim.  longae. 

Exempla  feminea  nonnulla  nondum  adulta  hujus  speciei  ad 
Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  collegit  Cel.  L.  M.  DJ Al¬ 
berti. 


Gren.  Pandercetes,  L.  Koch  1874. 

171.  P.  isopus  n.  cephalothorace  breviore  quam  tibia  3.”  paris J 
fusco >  nigro-marginato,  pube  densa  viridi  et  alba  {vel  modo  alba) 
tectOj,  palporum  parte  tibiali  supra  nigra  :  in  latere  exteriore  dense 
albo-pubescenti  ;  pedibus  fuscis,  nigro-maculatis ,  pube  virescenti , 
alba  et  ?iigraJ  vel  modo  albicanti  {et  nigra)  tectis  et  sub-maculatis ; 
pedibus  l.1,  2 }  et  4.1  parium  aeque  longis>  cephalothorace  paene 
6. pio  longioribus  ;  abdomine  in  f undo  sub-fusco-testaceoJ  postice  late 
nigro  et  antice  fascia  media  longitudinali  breviore  nigra  notato; 
ventre  pallide  fusco- testaceo,  —  9  a(l-  Long .  circa  16  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paullulo  longior  quam  latior ,  bre- 
vior  quam  tibia  3.”  paris ,  sub-orbiculatus,  postice  sat  late  emar- 
ginatus,  antice  utrinque  sinuato-angustatus,  parte  cephalica  brevi 
et  multo  altiore  quam  est  pars  thoracica  humillima,  fronte  modo 
levissime  rotundata,  latitudine  dimidiam  partem  thoracicam  fere 
aequanti;  declivitas  postica  brevissima  est  et  praerupta,  dorsum 
inter  eam  et  partem  cephalicam  libratoti  et  leviter  convexum, 
dein  usque  ad  oculos  sat  fortiter  assurgens  et  leviter  convexum, 
inter  oculos  paullulo  proclive  et  rectum;  clypeus  praerupte  pro- 
clivis,  paene  directus.  Impressiones  cephalicae  et  impressiones 
radiantes  in  parte  thoracica  utrinque  tres  distinctissimae,  sulcus 
ordinarius  centralis  longus  et  fortis,  in  impressione  longitudinali 
positus  ;  seeundum  margines  laterales  partis  thoracicae  sulcus  levis 
conspicitur  quoque.  Series  oculorum ^  quarum  posterior  plus  dupla 
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oculi  lateralis  diametro  longior  est  quam  anterior,  extremitates 
versus  paullo  divaricant  ;  desuper  visa  series  postica  modice  re¬ 
curva  est,  series  antica  parum  recurva  :  a  fronte  visa  series  an¬ 
tica  paene  recta  est ,  modo  paullulo  sursum  curvata.  Area  ocu- 
lorum  mediorum  multo  longior  est  quam  latior,  vix  vel  pa¬ 
rum  latior  postico  quam  antice.  Oculi  laterales  quattuor  eadem 
magnitudine  sunt  et  mediis  fere  duplo  majores  ;  oculi  medii  antici 
mediis  posticis  paullo  sunt  majores.  Oculi  antici  spatiis  paene  ae- 
qualibus  disjuncti:  medii  antici  modo  paullo  longius  inter  se 
quam  a  lateralibus  anticis,  et  spatio  diametrum  suam  dimidiam 
vix  aequanti,  distant.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  oculi 
diametrum  paene  aequat;  a  lateralibus  posticis  saltem  triplo 
longius  quam  inter  se  remoti  sunt  hi  oculi.  Oculi  medii  postici 
a  mediis  anticis  spatiis  sunt  separati  quae  oculi  medii  postici 
diametro  circa  duplo  et  dirnidio  majora  sunt  et  paullo  minora 
quam  spatium  inter  oculos  binos  laterales,  qui  elevationi  com¬ 
muni  obliquae,  in  medio  impressae,  praesertim  postice  latae  et 
sat  altae  impositi  sunt,  posteriore  eorum  foras  et  retro,  anteriore 
anteriora  versus  et  foras  spectanti.  Spatium  inter  oculos  laterales 
anticos  et  verum  marginem  clypei  vix  dimidiam  oculi  diametrum 
aequat;  sed  quia  membrana  inter  eum  et  basin  mandibularum 
pube  tecta  est,  clypeus  multo  altior  videtur.  Sternum  sub-orbi- 
culatum,  in  medio  antice  truncatum,  postice  sub-acuminatum. 
Mandibulae  duplo  longiores  quam  latiores,  parum  breviores  quam 
patellae  l.1  paris,  femora  hujus  paris  crassitie  aequantes,  in 
dorso,  praesertim  in  medio,  fortiter  arcuato-convexae;  sulcus  un- 
guicularis  postice  quattuor  dentibus  armatus  est ,  antice  tribus, 
quorum  laterales  parvi  sunt  ;  unguis  mediocris.  Maxillae  paral- 
lelae,  circa  duplo  longiores  quam  latiores,  transversim  fortiter 
convexae,  basi  oblique  truncatae,  labio  circa  duplo  et  dirnidio 
longiores.  Labium  paullo  latius  quam  longius,  in  lateribus  ro- 
tundatum,  apice  late  truncato.  Palporum  pars  tarsalis  partibus 
patellari  et  tibiali  conjunctim  paullo  longior  est  et  iis  non  pa¬ 
rum  angustior,  valde  obtusus.  Unguiculus  palporum  forma  inso¬ 
lita  est,  in  dorso  rectus,  in  latere  inferiore  arcuato-convexo,  apice 
modo  leviter  deorsuin  curvato,  et  dentibus  fortibus  divaricantibus 
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circa  8  munitus.  Pecles  longi  et  graciles,  apicem  versus  sen- 
sim  angustati,  femoribus  mox  supra  basin  paullo  dilatatis  ;  pedes 
l.£,  2.1  et  4.1  parium  eadem  longitudine  milii  videntur,  ceplialo- 
thorace  plus  5.plo  et  dimidio  longiores  ;  pedes  3.5i  paris  iis  multo 
breviores  sunt.  Aculei  tibiarum  et  metatarsorum  anteriorum  valde 
longi  et  appressi,  subter  ad  latera  positi,  4  paria  in  illis,  2  paria 
in  bis;  supra  femorà  1.  1.  1.  aculeos  habent.  Scopulae  in  tarsis 
et  metatarsis  pedum  anteriorum  tenues  et  angustae,  in  pedibus 
posterioribus  vix  nisi  in  apice  horum  internodiorum  evidentes. 
Unguiculi  tarsorum  longi ,  angusti  et  paene  recti ,  modo  apice 
deflexi;  in  tarsis  1/  paris  unguiculus  exterior  dentibus  circa  12, 
interior  dentibus  circa  8,  sensim  versus  basin  unguiculi  decre- 
scentibus,  pectinatus  est.  Abdomen  circa  dimidio  longius  quam 
latius,  depressum,  posteriora  versus  ad  circiter  3/4  longitudinis 
sensim  modo  paullulo  dilatatimi,  dein  citius  rotundato-angusta- 
tum  et  breviter  sub-acuminatum.  Vulva  ex  area  elevata  oblonga 
nitida  mediocri  constat,  quae  sulco  longitudinali  (anteriora  versus 
in  foveam  anguste  triangulam  dilatato)  in  costas  duas  apice  po¬ 
stico  rotundatas  divisa  est.  MamiUae  superiores  sub-cylindratae  et 
longiores  quam  inferiores,  quae  sub-conicae  sunt. 

Color .  —  Cephalothorax,  in  fondo  foscus  et,  in  lateribus,  ni- 
gro-marginatus,  pube  densa  viridi  et  alba  ita  tectus  est,  ut  extus 
et  antice  magis  viridis  evadat,  versus  medium  magis  albus.  Sler- 
nurn  (cum  coxis  subter)  pallide  foscum,  vestigiis  maculae  nigri- 
cantis  ad  marginem  anticum,  tenuiter  pallido-pilosum.  Mandibulae 
foscae ,  in  dorso  pube  viridi  et  alba  tectae ,  albo-pilosae.  Ma- 
xillae  et  labium  pallidius  fosca.  Palpi  in  fondo  pallide  fosci,  ni- 
gro-maculati;  pars  tibialis  supra  et  intus  nigra  est,  in  latere  ex- 
teriore  pube  densa  alba  tecta,  pars  tarsalis  basi  supra  nigra  et 
apice  subter  dense  nigro-pubescens.  Pedes  in  fondo  fosci,  nigro- 
punctati  et  -maculati ,  subter  clariores ,  femoribus  anterioribus 
antice  nigricantibus ;  pube  densa  virenti  tecti  sunt,  intermixta 
nigra  et  alba ,  et  igitur  virentes ,  nigro-  et  albo-maculati  ;  hic 
illic  pili  longiores  albi  adsunt ,  qui  quasi  fasciculos  formare 
videntur  (?).  Aculei  nigricantes  et  fosci.  Abdomen  (in  exemplo 
detrito)  in  fondo  supra  testaceo-fuscum  est ,  plaga  maxima  ni- 
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gra,  quae  partem  dorsi  posticam  occupat  et  lineas  transversas 
maculasque  paucas  pallidas  ostendit,  ut  et  fascia  abbreviata  lon¬ 
gitudinali  antice  in  dorso  notatum;  latera  quoque  anterius  an¬ 
guste  nigra;  venter  cum  mamillis  pallide  testaceo-fuscus ,  vulva 
fusca. 

Femina  junior ,  haud  dubie  hujus  speciei,  eo  differt  quod  pubes 
qua  tegitur  cephalothorax  et  pedes  non  viridis  sed  albicansest; 
series  oculorum  antica  a  fronte  visa  piane  recta  est  et  oculi 
medii  antici  mediis  posticis  vix  majores. 

Lg.  corp.  16;  lg.  cephaloth.  paene  6,  lat.  ej.  53/4,  lat.  front. 
2  3/4;  lg.  abd.  10,  lat.  ej.  paene  7  millim.  Ped.  I ,  II  et  IV 
242/3,  III  17  V2  ;  pat.  -+-  tib.  IV  7  2/3  millim.  Mandib.  2 
millim.  longae. 

Feminas  duas  valde  detritas  (adultam  et  juniorem)  hujus  spe¬ 
ciei  ad  FI y  River  Novae  Guineae  invenit  L.  M.  D’ Albertis. 

172.  P.  longipes  n.  cephalotkorace  nericanti  (?),  pube  albicanti 
et  ad  partem  pallide  fusca  vestito  ;  palporum  parte  tibiali  supra 
albo-pubescenti ,  fascia  media  longitudinali  nigra  ornata ,  et  partem 
patellarem  longitudine  paullo  superanti 3  in  apice  lateris  exterioris 
spina  sat  forti  apicem  versus  sensim  angustata  munita >  et  subter ,  ad 
latus  exterius  versus  apicem ,  calcari  fortiori  apice  incurvo  instructa 
quoque j  margine  antico  spinae  in  marginem  anticum  calcaris  tran¬ 
seunti ;  pedibus  2.!  paris  reliquis  longioribus, ,  cephalotkorace  circa 
9  .pio  longioribus .  —  </  ad.  Long .  circa  9  2/3  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  aeque  fere  longus  et  latus,  tibia  4/  paris 
saltem  duplo  brevior,  ad  formam  ut  in  P.  isopode  diximus.  Se¬ 
ries  oculorum  antica  recta  est;  oculi  laterales  antici  lateralibus 
posticis  paullo  sunt  majores;  oculi  medii  antici  mediis  posticis  non 
parum  majores  sunt,  rectangulum  longum  cum  iis  formantes.  Spa- 
tium  inter  oculos  medios  posticos  oculi  diametrum  non  aequat  ; 
spatium  quo  distant  medii  antici  inter  se  exiguum  est ,  non  ]/4 
diametri  oculi  aequans  :  spatium  quo  a  lateralibus  anticis  distant 
hi  oculi  etiam  minus ,  paene  nullum.  Spatium  inter  oculos  bi- 
nos  laterales  anterioris  horum  oculorum  diametro  circa  dimidio 
(non  duplo)  est  majus;  spatium  inter  oculos  laterales  anticos  et 
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marginem  clypei  dimidiam  horum  oculorum  diametrum  aequat. 
Praeterea  oculi  ut  in  P.  isopocle  diximus.  Stermini  ut  in  eo  quo¬ 
que.  Mandibulae  duplo  longiores  quam  latiores,  crassitie  femo- 
rum  anticorum,  patellis  etiam  3.n  paris  paullo  breviores,  in  dorso 
sat  fortiter  et  aequaliter  convexae.  Maxillae  in  labium  paullulo 
inclinatae;  ad  formam  maxillae  et  labium  ut  in  P.  isopode 
sunt.  Palporum  pars  patellaris  dimidio  longior  quam  latior,  cy- 
lindrata  ;  pars  tibialis  eà  paullo  longior,  duplo  longior  quam  la¬ 
tior,  apicem  versus  sensis  paullulo  dilatata  ;  in  apice  lateris  ex- 
terioris  procursu  sat  forti,  paene  recto,  apicem  sub-acumi natum 
versus  sensim  angustato,  diametro  ipsius  partis  tibialis  paullo 
breviore  est  munita,  qui  anteriora  versus ,  foras  et  paullo  sur- 
sum  directus  est  ;  subter,  ad  latus  exterius  versus  apicem ,  alio 
calcari  paullo  majore,  a  basi  valde  lata  primum  cito,  dein  lenius 
angustato,  deorsum,  anteriora  versus  et  paullo  foras  directo  ar¬ 
mata  est  pars  tibialis,  apice  hujus  calcaris  sursum  et  interiora 
versus  curvato  ;  margines  antici  horum  duorum  procursuum 
unus  in  alterum  transeunt,  ita  ut  pars  tibialis  a  latere  visa  an- 
tice  latissime  emarginata  videatur.  Subter,  magis  intus,  denteai 
obtusum  format  apex  partis  tibialis.  Pars  tarsalis  prioribus  dua- 
bus  conjunctis  multo  longior  est  iisque  fere  duplo  latior,  fé  * 
mora  antica  latitudine  circiter  aequans,  lanceolata  fere  ;  bulbus 
genitalis  ad  basin  elevationem  magnani  humilem  rotundatam 
nigro-fuscam  format,  cujus  ex  medio  (tuberculum  a  costa  in  se- 
micirculum  curvata  anterius  circumdatum  formanti)  seta  omnium 
longissima  rufescens  exit,  in  gyrum  postice  duplicem  involuta 
et  versus  apicem  partis  tarsalis  secundum  marginem  interiorem 
ejus  procurrens ,  denique  gracillima  et  tortuosa.  Pedes  graciles 
et  longissimi,  2.1  paris  reliquis  longiores  et  cephalothorace  circa 
9.plo  longiores;  tibiae  anteriores  subter  quattuor  paria  aculeorum 
longissimorum  ostendunt,  et  praeterea  etiam  supra  aculeis  paucis 
munita  sunt;  metatarsi  anteriores  duobus  paribus  aculeorum 
longissimorum  subter  sunt  instructa.  Abdomen  depressum,  lon- 
gius  quam  latius. 

Color  in  exemplo  nostro  paene  piane  deperditus.  Cephalolhorax 
nigricans  frisse  videtur  ;  pube  tectus  fuit  saltem  ad  magnani 
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partem  albicanti  et  hic  illic  (ut  apud  oculos  et  in  clypeo)  pal¬ 
lide  fusca.  Sternum  cura  coxis  subter  albicanti-pilosum.  Mandi- 
bulae  nigro-fuscae ,  basi  dense  albicanti-pubescentes ,  apice  et 
intus  cinereo-testaceo-pilosae.  Palpi  verisimiliter  sub-fusci  vel 
-testacei  fuerunt  ;  pars  tibialis  pube  albicanti  supra  est  vestita  et 
fasciami  longitudinalem  nigram  ibi  ostendit;  pars  tarsalis  basi 
macula  nigra  notata  est.  Pedes  sub-testacei  vel  -fusci  fuisse  vi- 
dentur,  nigro-sub-annulati  ;  hic  illic  vestigia  pubescentiae  albi¬ 
canti  remanent.  Color  abdominis  (nigricantis  ?)  piane  deperditus 
est;  pube  albicanti  saltem  hic  illic  vestitura  fuit. 

Lg.  corp.  9  2/3;  lg.  cephaloth.  5,  lat.  ej.  5Y6,  lat.  front,  circa 
21/ 4;  lg.  abd.  5,  lat.  ej.  4  l/2  millim.  Ped.  I  43  2/3 ,  II  45  1/2  , 
III  31  l/2 ,  IV  39]/2;  pat.  +  tib.  IV  paene  13  millim.  Mandib. 
1  millim.  longae. 

Exemplum  singulum  valde  corrugatum  et  vitiatum,  ad  Ansus 
ins.  Jobi  a  Cel.  Beccari  captum  vidi.  Vix  mas  P.  isopodis  esse 
potest;  a  mare  P.  gracilis  L.  Koch  pedibus  longioribus,  2.1  paris 
pedibus  reliquos  longitudine  superantibus,  cet.,  differt. 

173.  P.  gracilis  L.  Koch?  cephalothorace  longiore  quam  tìbia  3.u 
paris,  fusco,  pube  albicanti,  intermixta  pallide  fusca,  tecto  ;  pal- 
porum  pallide  fuscorum  parte  tibiali  albicanti-pubescenti,  linea  lon¬ 
gitudinali  nigra  supra  notata ;  pedibus  fuscis,  ad  maximam  par¬ 
tem  pube  albicanti  tectis,  nigro-  et  sub-fusco-maculatis  et  - punctatis , 
ita:  I,  II,  IV,  III  longitudine  se  excipientibus,  pedibus  l.1  paris 
cephalothorace  non  5 .pio  longioribus .  —  $  jun.  Long .  saltem  12 
millim . 

Syn.:?  1S75.  Pandercetes  gracilis  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  740,  Tab.  LXV, 

figg.  2-2*. 

Exemplum  singulum  femineum  nondum  adultum,  detritum  et 
valde  vitiatum  quod  hujus  speciei  vidi,  a  femina  juniore  P.  iso¬ 
podis  ad  formam  vix  differt  nisi  pedibus  brevioribus  et  magis 
inaequalibus  :  ut  P.  isopus,  9  jun.,  hoc  exemplum  seriem  ocu- 
lorum  anticam  piane  rectam  habet;  sed  oculi  medii  antici  ejus 
evidenter  paullulo  majores  sunt  quam  oculi  medii  postici.  Ceplia- 
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lothorax  brevior  est  quam  tibia  4.1  paris,  sed  longior  quam  tibia 
3.“  paris;  pedes  l.1  paris,  qui  evidenter  paullo  longiores  sunt 
quam  pedes  2}  paris  ,  cephalothorace  modo  4  3/4  longiores  sunt 
(in  9  jun.  P.  isopodis  ejusdem  magnitudinis  cephalothorace 
6.plo  sunt  longiores)  ;  pedes  2}  paris  pedes  4.1  paris  longitudine 
evidenter  paullo  superant.  Pili  longi  fasciculos  (fascias?)  for- 
mantes  praesertim  subter  in  femoribus  et  tibiis  conspicui  sunt, 
sed  etiam  supra  in  his  internodiis  adsunt.  Abdominis  forma  in 
nostro  exemplo  deperdita. 

Color .  —  Cephalothorax  fuscus,  pube  densa  albicanti  et  ad 
partem  pallide  fusca  vestitus  et  sub-variatus.  Sternum  cum  coxis 
subter  pallide  testaceo-fuscum.  Mandibulcte  fuscae,  fascia  longi¬ 
tudinali  nigra  in  dorso  intus  notatae,  albicanti-  et  pallide  fusco- 
pubescentes  et  -pilosae.  Maxillae  et  labium  pallidius  fusca.  Palpi 
pallide  fusci,  parte  femorali  nigro- maculata;  pallide  fusco-pilosi 
et  -pubescentes  sunt,  partibus  praesertim  patellari  et  tibiali,  quae 
linea  longitudinali  nigra  supra  sunt  notatae,  albo-pubescentibus 
quoque,  parte  tarsali  apice  subter  nigro-pubescenti.  Pedes  fusci, 
dense  nigro-punctati  et  -sub-maculati ,  pube  albicanti  et  ad  par¬ 
tem  pube  sub-fusca,  maculas  parvas  formanti,  vestiti;  pili  illi 
longi  albi  sunt,  aculei  fusci.  Abdominis  color  in  exemplo  nostro 
deperditus  ;  antice,  ubi  fasciam  mediani  longitudinalem  abbre- 
viatam  et  (ut  in  9  jun.  P.  isopodis ) ,  geminatam  nigram 
ostendit  dorsum,  pallidius  fuisse  videtur  quam  postice.  Venter 
rufescenti-testaceus  est. 

Lg.  corp.  12;  Ig.  cephaloth.  5ye,  lat.  ej.  4  5/6 ,  lat.  front, 
fere  21/.,;  lg.  abd.  7  7S  millim.  Ped.  I  242/3,  11  24,  III  17 
IY  23  72;  pat.  +  tib.  IV  7  2/3  millim.  Mandib.  2  millim. 
longae. 

Feminam  singulam  juniorem  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae 
Hollandiae  cepit  L.  M.  D’AIbertis.  Satis  verisimile  mihi  videtur, 
liane  araneam  ad  eam  speciem  esse  referendam,  cujus  marem  (ex 
Port  Mackay  Novae  Hollandiae)  sub  nomine  P.  gracilis  loc.  cit. 
descripsit  L.  Koch. 
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Fam.  THOMISOIDAE. 

Subfam.  Thomisinae. 

Gen.  Steplianopis,  Cambr.  1869. 

174.  $.  altifrons  Cambr.  sub-cinerea,  nigricanti-sub-variata ,  sca¬ 
bra,  cephalothorace  fascia  nigra  valde  inacquali  foras  curvata  se- 
cundum  medium  utrinque  plerumque  notato ;  parte  cephalica  antice 
fortiter  assurgenti,  apice  ejus  elevato  sulco  medio  longitudinali  sub¬ 
bipartito  et  utrinque  tuberculis  conicis  duobus,  praeter  uno  alterove 
minore ,  munito,  toto  cephalothorace  praeterea  granuloso  et  tuber- 
culato,  tuberculo  sub-conico  utrinque  in  parte  cephalica,  anterius  et 
magis  infra,  praesertim  conspicuo ;  oculis  posticis  sub-aequalibus, 
mediis  posticis  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  remotis, 
palpis  et  pedibus  tuberculis  sat  magnis  sparsis;  abdomine  postice 
tuberculis  in  series  transversas  ordinatis  maequali.  —  $  ad. 
Long.  9  —  9  l/2  millim. 

Var.  p,  supra  nigricans  paene  tota,  abdominis  dorso  utrinque 
ad  basin  macula  oblonga  vel  stria  longitudinali  panilo  foras  cur¬ 
vata  testacea  vel  flaventi  notato .  —  $  ad. 

Syn.:  1869.  Stephanopis  altifrons  Cambi*. ,  Descr.  and  sketclies  of  some  new  spec. 

.  of  Aran.,  cet.,  in  Ann.  and  Mag.  of  Nat.  Hist.,  4 
Ser.,  Ili,  p.  10,  PI.  V,  fìgg.  33—39. 

1874.  »  »  L.  lvoch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  495, Tab.  XXXVIII, 

fig.  1. 

1876.  »  »  id.,  ibid.,  p.  743. 

Ceplialotliorax  in  f emina  aeque  longus  est  ac  tibia  cum  pa- 
tella  1.*  paris;  clypeus  in  medio  incisus,  angnlis  incisurae  pro- 
minentibus  vel  tuberculum  formantibus.  Oculi  medii  postici  late¬ 
ralibus  posticis  saltem  interdum  paullulo  majores  videntur;  spa- 
tium  quo  intòr  se  distant  oculi  medii  antici  (reliquis  multo  mi- 
nores)  aeque  circiter  magnum  est  ac  spatia  quibus  ab  oculis  la¬ 
teralibus  anticis  (qui  reliquis  multo  sunt  majores)  distànt.  Spa- 
tium  inter  oculos  binos  laterales  spatium  inter  oculos  rnedios 
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posticos  fere  aequat.  Pedes  3.i!  paris  parimi  longiores  quam  pedes 
4.1  paris  sunt;  tibiae  anteriores  modo  subter  sunt  aculeatae,  acu- 
leis  2.  2.  2.  2.  sub-appressis,  sat  fortibus  et  longis  armatae  ;  me¬ 
tatarsi  anteriores  subter  2.  2.  2,  antice  (apice)  1,  postice  1.  1. 
ejusmodi  aculeis  sunt  muniti.  Tarsi  omnes  et  metatarsi  saltem 
posteriores  apice  nigri  sunt.  Vulva  nigra  ex  foveis  duabus  parvis 
paullo  oblongis,  sub-ocellatis,  parum  profundis,  spatio  minuto  vel 
vix  ullo  separatis  constat. 

Lg.  corp.  9  Y2;  lg.  cephaloth.  5,  lat.  ej.  4  1/d9  lat.  clypei  circa 
1 4/5;  lg.  abd.  43/4,  lat.  ej.  4  !/2  millim.  Ped.  I  14,  il  13,  III 
11  V4,  IV  11;  pat.  +  tib.  IV  33/4  millim. 

Var.  p  vix  nisi  colore  obscuriore,  nigricanti  a  forma  principali 
differt.  An  ad  eam  referenda  est  S.  nigra  Cambr.  (loc.  supra 
cit.,  p.  11)  ex  «  parte  septentrionali  Novae  Hollandiae  »? 

Adhuc  modo  in  Nova  Hollandia  inventa  est  haec  species. 
Exempla  nonnulla  feminea,  pleraque  juniora,  ad  Somerset  (Cape 
York)  collegit  Cel.  L.  M.  D’  Albertis;  Cel.  L.  Koch  feminam 
ex  Rockhampton  descripsit,  Cel.  Cambridge  feminam  quoque,  ex 
«  Australia  meridionali  ». 

175.  $.  Aruana  n.  paene  laevis,  pube  subtilissima  cinerascenti  in 
eephalothorace  pedibusque  fuscis  teda;  parte  cephalica  pallilo  eie - 
vato-producta,  apice  in  tubercula  modo  duo  conica  diviso ;  oculìs 
posticis  magnitudine  sub-aequali,  mediis  eorum  longius  inter  se 
quam  a  lateralibus  posticis  remotis ;  pedibus  anterioribus  tuberculis 
nonnullis  sat  magnis  sparsis ;  abdomine  sub-ovato,  humeris  in  costa s 
duas  humiles  elevatis,  supra  sub-testaceo-cinereo ,  margine  antico , 
maculis  duabus  nigricantibus  inter  humeros  infuscatos  aliisque 
vnaculis  paucis  parvis  nigricantibus  supra  anum  notato .  —  9  a(l* 
Long .  circa  9  l/ 5  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  fere  l/4  longior  quam  latior,  tibiam 
cum  patella  2}  paris  longitudine  aequans ,  in  lateribus  partis 
thoràcicae  anterius  fortiter,  posterius  levius  rotundatus  ,  fere  a 
medio  posteriora  versus  sensim  leviter  angustatus,  postice  late 
rotundato-truncatus  ;  utrinque  anterius  sensim  et  fortiter  angu¬ 
status  est  sed  parum  sinuatus,  lateribus  partis  cephalicae,  quae 
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producta  et  paullo  elevata  est  et  anteriora  versus  sensim  sa 
fortiter  angustata ,  sat  longis  et  paene  rectis.  Frons  ante  ocu- 
los  impressione  longitudinali  media  profonda  in  tubercula  duo 
fortia ,  acuminata ,  conica ,  sursum  et  anteriora  versus  directa 
paulloque  divaricantia  divisa  est.  Postice  cephalotliorax.  altus  est 
et  transversim  fortiter  convexus,  declivitate  postica  sat  alta  et 
praerupta,  impressionibus  cephalicis  distinctissimis,  sulco  ordinario 
centrali,  in  declivitate  postica  sito,  sat  distincto  quoque.  Clypeus 
truncatus  est,  angulis  marginalibus  tubercula  duo  obtusa  for- 
mantibus ,  sub  oculis  transversim  paullo  impressus ,  altitudine 
spatium  inter  oculòs  medios  anticos  et  posticos  fere  aequans, 
latitudine  2/5  latitudinis  partis  thoracicae  aequans  ;  frons  ad  ocu- 
los  clypeo  circa  dimidio  angustior  est.  Series  oculorum  postica, 
quae  saltem  dupla  oculi  lateralis  diametro  longior  est  quam  series 
antica,  desuper  visa  levissime  recurva  est;  series  antica  a  fronte 
visa  fortiter  sursum  est  curvata  (desuper  videri  non  potest).  Oculi 
postici  paene  eadem  sunt  magnitudine;  oculi  medii  antici  iis 
non  parurn  minores  sunt ,  laterales  antici  reliquis  oculis  multo 
majores.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  circa  duplo  majus 
est  quam  spatia  inter  eos  et  laterales  posticos,  his  spatiis  oculi 
diametro  evidenter  fere  dimidio  majoribus.  Oculi  medii  antici 
paullulo  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  anticis  (a  quibus 
spatio  diametro  sua  saltem  aequanti  distant)  remoti  sunt.  Area 
quam  occupant  oculi  medii  non  parum  longior  est  quam  latior 
postice,  ibique  saltem  dimidio  latior  quam  antice.  Stemmi  paene 
circulatum,  parum  longius  quam  latius,  cum  coxis  subter  sat 
dense  albicanti-pubescens.  Mandibulae  latitudine  metatarsorum , 
circa  duplo  longiores  quam  latiores ,  vix  duplam  clypei  altitu- 
dinem  longitudine  aequantes,  in  dorso  ad  basin  tuberculo  obtuso 
praeditae.  Palpi  parum  inaequales  ;  pars  patellaris  parte  tibiali 
longior  est.  Pedes  non  breves,  anteriores  multo  fortiores  et  lon¬ 
giores  quam  posteriores ,  qui  laeves  sunt  ;  omnes  supra  lineis 
binis  glabris  notati.  Anteriores  pedes  in  patellis  et  praesértim 
in  femoribus  tuberculis  nonnullis  sat  fortibus  ,  ad  partem 
obtusis,  ad  partem  acuminatis  muniti  sunt,  et  supra  in  tibiis 
tuberculis  saltem  binis  :  in  pedibus  2.*  paris  haec  tubercula 
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omnia  minora  sunt  quam  in  l.1  paris  pedibus  ;  tibiae  et  meta¬ 
tarsi,  qui  praesertim  paullo  deplanati  sunt,  foveam  glabram  supra 
ostendunt,  illae  versus  basin,  hi  magis  versus  apicem.  Posteriores 
pedes  aculeis  et  tuberculis  carent.  Tibiae  anteriores  aculeos  fortes 
2.  2.  2.  2.  subter  ostendunt ,  metatarsi  anteriores  subter  1.1.1, 
antice  et  postice  1  (apice)  vel  1.1.  aculeos.  A bclomen  sub-ova- 
tum,  antice  in  medio  truncatum  vel  sub-emarginatum,  a  margine 
antico  ad  circiter  l/A  longitudinis  sensim  paullo  altius  et  hic 
utrinque  in  costam  humilem  elevato  ,  bis  costis  (humeris)  po- 
steriora  versus  divaricantibus,  pone  humeros  sensim  declive  ;  in 
lateribus  sat  leviter  rotundatum  est,  postice  obtusum.  Vulva  ex 
fovea  mediocri  constare  videtur.  —  Supra  totum  corpus  pube 
subtilissima  vel  (praesertim  in  abdomine)  squamulis  minutis- 
simis  (?)  dense  vestitum  est ,  in  abdomine  etiam  setis  nonnullis 
obtusis  sparsum  ;  pedes  praeterea  subter  paullo  pilosi  et  sub- 
setosi  sunt  ;  in  apice  tuberculorum  interdum  seta  vel  spinula 
adest. 

Color.  —  CephalothoraX;  deeli  vitate  postica  clariore  et  laevi 
excepta,  et  pecles  in  fundo  obscure  fusci  sunt,  pube  cinerascenti 
tecti,  pube  in  parte  thoracica,  postice,  maculam  sub-fuscam  vel 
rufescentem  formanti.  Abdomen  testaceo-cinerascens ,  vitta  trans¬ 
versa  marginali  antica  nigra  in  medio  sub-abrupta,  maculis  duabus 
nigris  inter  humeros  nigricantes  positis ,  maculisque  aliis  paucis 
parvis  nigris  in  seriem  longitudinalem  paullo  supra  anum  di¬ 
gesti  notatum.  Yestigia  fasciae  albicantis  transversae  in  medio 
laterum  video  quoque. 

Lg.  corp.  lg.  cephaloth.  4  x/2 ,  lat.  ej.  32/3>  lat.  clypei 

1  y2;  lg.  abd.  5  2/3,  lat.  ej.  4  x/4  millim.  Ped.  I  13,  II  112/B, 
III  7  V4,  IY  8;  pat. +  tib.  IV  2  5/6  millim. 

Cel.  Beccari  feminam  singulam  huius  speciei  ad  Wokan  ins. 
Aru  invenit. 

176.  S.  Yulensis  n.  parcissime  setulosa  spinulosaque ,  non  scabra > 
pube  tenui  densa  fusco-cinerascenti  leda,  in  fundo  sub-fusca > 
sallem  in  pedibus  paullo  nigricanli-variata ,  abdomine  magis  ornerà- 
scenti-fusco ,  cephalothorace  fascia  media  geminata  pallidiore  notalo; 
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parte  cephalica  paullo  elevato-pr  oditela,  apice  in  tubercula  modo 
duo  conica  diviso ;  oculis  posticis  aeque  maquis,  mediis  eorum 
longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  remotis;  pedibus  tuber- 
culis  sai  maquis  sub-conicis  sparsis,  abdomine  sub-ovato,  antice 
alto,  humeris  tubercula  duo  humilia  obtusa  formantibus .  —  9  ad. 
Long,  circa  9  ]/2  mìllim. 

Femina.  —  Cephalothorax  fere  l/4  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  tibia  cum  patella  2.1  paris,  in  lateribus  partis  tho- 
racicae  anterius  fortiter,  posterius  leviter.  modo  rotundatus,  late¬ 
ribus  partis  eephalicae  —  quae  anteriora  versus  sensim  sat  fortiter 
angustata  est,  producta  et  paullo  elevata  —  sat  longis  et  paene 
rectis ,  clypeo  paullo  plus  ]/3  partis  thoracicae  latitudine  ae- 
quanti ,  fronte  ante  oculos  clypeo  plus  duplo  angustiore.  An¬ 
teriora  versus  fortiter  sinuato-angustatus  est  cephalothorax,  fere 
a  medio  posteriora  versus  sensim  leviter  angustatus,  postice  sat 
late  emarginato-truncatus  ;  frons  ante  oculos  in  tubercula  duo 
fortia ,  conica ,  sursum  et  anteriora  versus  directa  paulloque  di- 
varicantia  producta  vel  divisa  est.  Transversim  sat  fortiter  con- 
vexus  est  cephalothorax ,  impressionibus  cephalicis  expressis , 
posteriora  versus  paene  ad  declivitatem  posticam  continuatis , 
sulco  ordinario  centrali ,  in  declivitate  postica  posito ,  lato  sed 
levissimo  ;  postice  altus  est ,  a  declivitate  postica  satis  prae- 
rupta,  glabra  et  nitidissima  secundum  lineam  paene  rectam 
primum,  in  parte  thoracica,  fortiter  proclivi,  dein  minus  proclivi, 
paene  librato,  denique  sensim  paullo  assurgenti  ;  fronte  ante  cly- 
peum  truncatum  et  sub-directum  prominenti.  Altitudo  clypei  longi- 
tudinem  areae  oculorum  mediorum  paene  aequat.  Series  oculorum 
postica  (quae  dupla  oouli  lateralis  diametro  longior  est  quam 
antica)  desuper  visa  levissime  est  recurva;  a  fronte  visa  series 
postica  leviter  deorsum  curvata  est ,  antica  fortissime  sursum 
curvata.  Oculi  medii  antici  reliquis  multo  minores ,  laterales  ali¬ 
tici  reliquis  multo  majores  ;  oculi  postici  aequales  sunt  :  medii 
eorum  spatio  disjuncti  sunt  quod  circa  duplo  majus  est  quam 
spatia  quibus  ab  oculis  lateralibus  posticis  distant,  his  spatiis 
diametrum  oculi  paullo  superantibus.  Oculi  antici  spatiis  aequa- 
libus,  oculi  medii  antici  diametro  paullo  majoribus,  separati  sunt. 
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Àrea  quam  occupant  oeuli  medii  non  parum  longior  est  quam 
latior  postice ,  fere  duplo  latior  postiee  quam  antice.  Sternum 
parum  longius  quam  latius ,  paene  cireulatum ,  planum.  Man - 
dibulae  tibiis  anticis  angustiores,  clypei  duplam  altitudinem  lon¬ 
gitudine  fere  aequantes,  vix  vel  non  duplo  longiores  quam  la- 
tiores ,  apice  intus  oblique  truncatae ,  versus  basin  tuberculo 
forti  obtuso  transverso  sive  costa  praeditae.  Maxillae  in  labium 
paullo  inclinatae  et  eo  duplo  longiores,  sub-ovatae,  apice  intus 
et  extus  oblique  sub-truncatae  ;  labium  paullo  latius  quam  lori- 
gius,  apicem  late  et  levissime  rotundatum  versus  sensim  angu- 
statum.  Palpi  breves,  robusti,  supra  inaequales,  partibus  patellari 
et  tibiali  aeque  fere  longis,  parte  tarsali  sub-ovata,  apicem  versus 
angustato-aeuminata.  Pedes  sat  breves ,  robusti ,  sulcis  duobus 
longitudinalibus  supra  in  patellis  et  tibiis  muniti,  pedes  anteriores 
multo  longiores  et  fortiores  quam  pedes  posteriores;  praesertim 
anteriores  inaequales  sunt,  tuberculis  sat  fortibus  in  femoribus, 
patellis  et  tibiis  sparsi  ;  metatarsi  deplanati ,  saltem  anteriores 
fovea  distinctissima  versus  apicem  supra  praediti  ;  tarsi  metatarsis 
multo  angustiores ,  sub-cylindrati  et  laeves.  Tibiae  anteriores 
subter  aculeis  fortibus  appressis  2.  2.  2.  armatae  sunt,  metatarsi 
anteriores  sub  ter  2.2,  antice  et  postice  1.1.  aculeis;  praeterea 
aculeis  carere  videntur  pedes.  Abdomen  antice  altum,  inter  et  ante 
humeros,  qui  formam  tuberculorum  obtusissimorum  humilium  ha- 
bent,  leviter  excavatum;  sub-ovatum  est,  antice  sub-truncatum , 
ante  humeros  lateribus  paene  rectis  posteriora  versus  sensim  dila- 
tatum,  lateribus  dein  leviter  rotundatis  primum,  paene  ad  medium 
longitudinis,  sensim  modo  paullulo  dilatatum,  tum,  usque  ad  api¬ 
cem,  sensim  sat  fortiter  angustatum,  apice  sub-acuminato  ;  a  la- 
tere  visum  dorsum  a  declivitate  antica  ad  humeros  secundum 
lineam  paene  rectam  assurgit,  dein  usque  ad  anum  declive  et 
convexo-arcuatum  est.  Vulva  ex  area  parva  constat,  quae  poste- 
rius  tubercula  duo  parva  transversa,  nitidissima,  spatio  diametrum 
suam  longiorem  aequanti  disjuncta  et  antice  sulco  transverso 
limitata  ostendit.  —  Totum  animai  pube  tenui  appressa  tectum 
est,  modo  in  pedibus  paullo  pilosum,  hic  illic  spinulis  rarissimis, 
brevissimi  et  obtusis  sparsum  ;  in  abdomine  supra  hae  spinulae 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (11  Maggio  ISSI). 
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crebriores  sunt,  et  ad  partem  seriem  duplicein  secundum  me¬ 
dium  dorsi  formare  videntur  ;  dorsum  abdominis  praeterea  se- 
tulas  breves  sub-clavatas  praesertim  postice  ostendit. 

Color .  —  Cephalolhorax  in  fundo  ferrugineo-fuseus,  declivitate 
postica  pallidiore,  in  lateribus  partis  thoracicae  paullo  nigricanti- 
maculatus,  fascia  media  longitudinali  geminata  pallidiore  a  decli¬ 
vitate  postica  anteriora  versus  ducta  notatus,  parte  praesertim  ce- 
phalica  interdum  ad  longitudinem  minus  evidenter  pallido-lineata; 
pube  tenui  ad  maximam  partem  fusco-cinerascenti  tectus  est. 
Sternum  cum  coxis  subter  pallide  fuscum,  minus  dense  et  tenuiter 
albicanti-pubescens.  Maxillae  et  labium  ad  maximam  partem 
nigro-fusca.  Mandibulae  >  palpi  et  pedes  in  fundo  plus  minus 
obscure  fusci  (pedes  salteri!  supra  in  femoribus  paullo  nigro- 
variati),  pube  fusco-cinerascenti  tecti,  pube  in  apice  femorum 
anteriorum  pallidiore,  sub-cinerascenti  ;  aculei  pedum  nigri.  Ab - 
domen  cinerascenti-fuscum ,  supra  pube  tenui  fusco-cinerascenti 
tectum,  interdum  paullo  nigricanti-maculatum  vel  -punctatum, 
spinulis  et  setulis  clavatis  nigris  et  albis  sparsum  ;  venter  paullo 
clarius  est,  vulva  nigricans.  Mamìllae  pallide  fuscae. 

Lg.  corp.  9  Y2;  lg.  cephaloth.  4  J/4,  lat.  ej.  3  2/3 ,  lat.  clypei 
circa  1  72  ;  lg*  abd.  6  lj2,  lat.  ej.  5  millim.  Ped.  I  13  ì/ 5,  II  12, 
III  7,  IY  paene  8  ;  pat.  -f-  tib.  IV  2  2/s  millim. 

Tria  exempla  feminea  hujus  speciei,  quae  ad  formam  abdo¬ 
minis  (et  quodammodo  ad  habitum  in  universum)  similitudinem 
quandam  cum  gen.  Hyptiote  Walck.  praebet,  in  ins.  Yule  (Roro) 
cepit  Cel.  L.  M.  D’ Albertis. 

177.  S.  longimana  n.  fusco-testacea,  setulis  clavatis  appressis 
flaventibus  et ,,  in  abdomine >  setis  clavatis  nigris  quoque  sat  dense 
sparsa,  cephalothorace  nigro-jasciato  et  -maculato ,  abdomine  po¬ 
stice  praesertim  nìgro-maculato;  fronte  neque  elevata  >  nec  iuber - 
culata;  pedibus  non  tuberculatis, ,  1.*  paris  reliquos  longitudine  et 
crassitie  multo  superantibus,  ad  maximam  partem  nigris >  libiis 
subter  sex  paribus  aculeorum  longissimorum melatarsis  subter  pa- 
ribus  quattuor  ejusmodi  aculeorum  armalis;  pedibus  sex  posterio - 
ribus  brevibusJ  testaceis ,  nigro-annulatis  -maculalisque;  abdomine 
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inverse  sub-pentagono-ovaio j  postice  altiore  et  rolundalo J  dorso  a 
decimiate  antica  ad  circa  3/4  longitudini  sensim  assurgenti ,  late- 
ribus  dorsi  hic,  poster ius,,  angulum  oblusum  formantibus.  —  $  ad. 
Long .  circa  5  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  tibiam 
1 }  paris  longitudine  circiter  aequans ,  antice  utrinque  fortiter 
sinuato-angustatus,  parte  thoracica  sub-orbiculata^  in  lateribus 
ampie  et  fortiter  rotundata ,  postice  late  et  leviter  fotundata  ; 
parte  cephalica  sat  parva ,  lateribus  levissime  rotundatis  ante- 
riora  versus  sensim  sat  fortiter  angustata,  fronte  sub-rotundata 
(ut  clypeo  truncato)  lj 3  partis  thoracicae  latitudine  vix  aequanti. 
Ilumilis  est  cephalothorax,  dorso  partis  thoracicae  a  declivitate 
postica  sensim  proclivi ,  dorso  partis  cephalicae  magis  librato, 
area  inter  oculos  posticos  et  laterales  anticos  paullo  proclivi , 
impressionibus  cephalicis  distinctissimis  et  posteriora  versus  pro- 
ductis,  impressionibus  duabus  radiantibus  utrinque  in  parte  thora¬ 
cica  distinctis  quoque  ;  subtiliter  coriaceus  est,  setis  parvis  appres¬ 
si  clavatis  sparsus ,  impressionibus  omnibus  laevibus  et  glabris. 
Frons  in  medio  inter  oculos  laterales  anticos  paullo  impressa, 
praeterea  simplicissima,  nec  elevata,  nec  tuberculata  ;  facies  sub¬ 
quadrata,  directa  ;  clypei  altitudo  dimidiam  longitudinem  areae 
oculorum  mediorum  aequat  fere.  Oculorum  series  postica  (quae 
diametro  tripla  —  quadrupla  oculi  lateralis  longior  est  quam  series 
antica)  desuper  visa  modice  recurva  est,  antica  leviter  recurva  ; 
a  fronte  visa  series  postica  modo  leviter  deorsum  est  curvata, 
antica  fortissime  sursum  curvata.  Oculi  medii  antici  minuti,  re- 
liquis  omnibus  multo  minores ,  laterales  antici  reliquis  majores  ; 
oculi  laterales  postici  mediis  posticis  paullo  majores.  Oculi  medii 
postici  inter  se  spatio  oculi  diametrum  aequanti  sunt  disjuncti; 
a  lateralibus  posticis  longius  quam  inter  se  remoti  sunt.  Oculi 
antici  spatiis  aequalibus,  oculi  medii  antici  diametrum  saltem 
aequantibus,  separati  sunt  ;  spatium  inter  oculos  binos  laterales 
oculi  maximi  diametro  paullo  est  majus.  Area  quam  formant 
oculi  medii  circa  duplo  longior  est  quam  latior  postice,  et  fere 
dimidio  latior  postice  quam  antice.  Manclibulae  directae,  sub-cy- 
lindratae,  metatarsi  l.1  paris  angustiores,  duplo  longiores  quam 
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latiores,  in  dorso  paene  rectae,  laeves  et  tenuiter  pubescentes. 
Maxillae  et  labium  fere  ut  in  specie  priore.  Palpi  pubescentes 
et  setosi,  parurn  inaequales ,  partibus  patellari  et  tibiali  aeque 
paene  longis,  parte  patellari  apicem  valde  obtusum  versus  sensim 
paullo  angustata.  Pedes ,  qui  setis  parvis  clavatis  appressis  sat 
dense  sparsi  sunt,  ad  longitudinem  valde  inter  se  differunt  :  l.1 
paris  pedes  reliquis  multo  longiores  sunt  et  fortiores,  femoribus 
in  medio  paullo  incrassatis,  sub-fusiformibus,  patellis  et  tibiis  sub- 
angulatis,  supra  sulcis  binis  longitudinali  bus  latis  praeditis,  me- 
tatarsis  sub-deplanatis,  tarsis  brevibus,  angustis  et  sub-cylindratis. 
Tibiae  l.1  paris  subter  6  paribus  aculeorum  longissimorum ,  ap- 
pressorum,  mobilium  armatae  sunt,  metatarsi  l.1  paris  4  pari- 
bus  aculeorum  ejusmodi.  Pedes  sex  posteriores  reliquis  multo  bre- 
viores  et  graciliores  sunt,  aculeis  carentes,  excepto  in  metatarsis 
2.*  paris,  qui  subter  aculeos  tres  (?)  breves  gracillimos  liabere  vi- 
dentur.  Abdomen  inverse  sub-ovatum,  antice  truncatum,  lateribus 
usque  ad  3/4  longitudinis,  ubi  latera  dorsi  angulum  obtusum  for- 
mant,  modo  leviter  rotundatis  sensim  paullo  dilatatum ,  dein  , 
postice,  rotundatum  et,  desuper  visum,  paene  circulatum,  a  latere 
visum  hic  fortiter  rotundatum  quoque,  dorso  praeterea,  anterius 
(a  declivitate  antica  usque  ad  angulos  illos) ,  sensim  secundum 
lineam  paene  rectam  assurgenti.  Setis  parvis  sub-appressis  cla¬ 
vatis  supra  et  in  lateribus  minus  dense  sparsum  est  abdomen, 
intermixtis  in  dorscf  setis  longioribus  clavatis,  praesertim  et  den- 
sius  postice,  ubi  longiores  quoque  sunt  quam  antice.  Area  vulvae 
anterius  tubercula  duo  nitida  ostendit.  Mamillae  breves,  supe- 
riores  et  inferiores  sub-conicae  et  aeque  fere  longae. 

Color .  —  Cephalothorax  fusco-testaceus ,  fasciis  duabus  inae- 
qualibus  parallelis  nigris  secundum  medium  dorsi  usque  in  de¬ 
eli  vitatem  posti cam  ductis,  maculisque  binis  majoribus  nigris  ad 
margines  partis  thoraeicae  notatus,  clypeo  nigro-maculato  quoque  ; 
setis  clavatis  flavo-testaceis  sparsus.  Sternum  sub-testaceum,  mar¬ 
gine  sat  late  nigro ,  cum  coxis  subter  breviter  albicanti-pilosum. 
Mandibulae  sub-fusco-testaceae,  nigro-maculatae;  maxillae  ejusdem 
coloris  fere  ;  labium  obscurius.  Palpi  fusco-testacei ,  nigro-sub- 
annulati.  Pedes  l.1  paris  nigri ,  coxis  et  troehanteribus  fusco- 
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testaceis,  illis  nigro-maculatis ,  femoribus  striis  paucis  obscure 
testaceis  notatis ,  tarsis  fuscis  ;  aculei  fusci  quoque  sunt ,  setae 
clavatae  flaventes.  Pedes  sex  posteriores  testacei ,  internodiis 
plerisque  apice  plus  minus  late  nigris  et  praeterea,  in  femoribus 
praesertim,  plus  minus  nigro-maculatis  et  -punctatis,  patellis  ad 
maximam  partem  nigris  ;  apicem  versus  subter  albicanti-  et,  in 
tarsis  saltem,  nigro-pilosi  sunt  hi  pedes,  praeterea  setis  clavatis  fla- 
ventibus  sparsi.  Abdomen  obscure  luteo- vel  fusco-testaceum,  dorso 
anterius  nigro-punctato,  postice  vero  maculis  magnis  inaequalibus 
nigris  variatum ,  et  maculis  parvis  clarius  testaceis  conspersum 
quoque,  angulis  dorsi  extus  flaventibus  ;  setis  parvis  clavatis  fla- 
ventibus  et  majoribus  ad  maximam  partem  nigris  sparsum  est 
dorsum.  Latera  quoque  abdominis  et  venter  nigro-maculata,  illa 
setis  flaventibus  sparsa,  hic  albicanti-pubescens;  in  ventre  fasciae 
duae  longitudinales  clarius  testaceae  apice  incurvae  conspiciuntur. 
Tubercula  i mime  fusca;  mamillae  testaceo-fuscae. 

Lg.  corp.  5;  Ig.  ceplialoth.  circa  1  4/5,  lat.  ej.  circa  1  l/.2,  lat. 
clypei  circa  Y2;  lg.  abd.  22/%,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  16,  II 
33/4,  III  2  Y 2,  IY  circa  3  l/2;  pat. +  tib.  IV  circa  1  l/4  millim. 

Feminam  singulam  hujus  speciei,  quae  S.  longipedi  L.  Ivoch  ( 1 ) 
affinis  videtur,  sed  multo  minor  est  et  colore  alio,  pedibus  l.1 
paris  reliquos  sex  longitudine  et  crassitie  multo  superantibus , 
cet. ,  distincta ,  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  cepit 
Cel.  L.  M.  D'Albertis. 


G-en.  Monaeses  9  Thor.  1869. 

178.  M.  variabili  L.  Koch?  cephalothorace  ferrugineo-fusco , 
albicanti-variato  et>  postice >  -  radiato >  area  magna  medici  sub-cordata 
notato  quae  lineis  albis  includitur  et  linea  alba  longitudinali  per - 
seda  est ,  hac  linea  inter  oculos  precluda;  pedibus  cinereis  vel  ru - 
fescentibuSj,  tarsis  anterioribus  apice  infuscatis, 9  tibiis  unico loribus , 
tibiis  posterioribus  edam  antice  aculeatis;  abdomine  obbligo^  an- 


(0  Die  Arachn.  Austral.,  p.  518,  Tab.  XXXIX,  fig.  4. 
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gusle  et  inverse  pentagono-ovato ,  in  dorso  anterius  sub-fusco , 
postice  cinerascentL  —  9  ad.  Long .  circa  6  l/2  millim . 


Syn.:?  1876.  Monaeses  variabilis  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  pp.  764  et  775,  Tab. 

LXVIII,  flgg.  l-2«. 

Céphalothorax  paullulo  longior  quam  latior  ,  tibiam  cum  di- 
raidia  patella  l.1  paris  longitudine  aequans  ,  ferrugineo-fuscus , 
albicanti-variatus  et  -lineatus  :  in  deeli  vitate  postica,  antice  vel 
supra ,  macula  alba  transversa  adest,  et  utrinque  parum  ante 
eam,  in  parte  postica  partis  thoracicae,  lineae  duae  tenues  ra- 
diantes  ejusdem  coloris  conspiciuntur ,  anterior  foras,  posterior 
foras  et  paullo  retro  directa  ;  mox  pone  hanc  lineam  macula 
sub-triangula  alba  adest.  Parum  ante  declivitatem  posti cam  et  has 
lineas  lineae  duae  longiores  albae  paullo  incurvae  et  divaricantes, 
ad  oculos  laterales  posticos  ductae  initium  capiunt ,  cum  lineis 
duabus  brevibus  obliquis  albis  mox  pone  oculos  sitis  ita  conjunctae, 
ut  area  magna,  in  medio  antice  emarginata,  cordiformis  fere  ab  his 
quattuor  lineis  includatur  ;  haec  area  lineà  media  alba  persecta 
est ,  quae  inter  oculos  usque  ad  marginem  frontalem  conti- 
nuatur.  Area  inter  oculos  pallidior  est,  area  pone  oculos  medios 
posticos  albicans  et  hic  maculis  duabus  parvis  fuscis  notata.  Cly- 
peus  proclivis,  altitudine  spatium  inter  oculos  medios  anticos  et 
posticos  evidenter  superans.  Area  oculorum  mediorum,  quorum 
postici  anticis  paullo  majores  videntur,  parum  latior  est  postice 
quam  antice  ;  spatium  inter  oculos  binos  laterales  vix  vel  parum 
majus  est  quam  spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos. 
Mandibulae  cinerascentes  in  dorso  plagam  magnam  longam  et 
magis  extus  lineam  longitudinalem  breviorem  fuscas  ostendunt. 
Pedes  albicanti-cinerei  sunt,  anteriores  rufescenti-fasciati  (an  ita 
in  exemplis  bene  conservatis  quoque  ?)  ;  tarsi  anteriores  apice  evi¬ 
dentissime  infuscati  sunt ,  metatarsi  anteriores  utrinque  ante 
apicem  paullo  infuscati  quoque  videntur.  Tibiae  posteriores  supra 
et  antice  1.  1,  postice  1  aculeum  ostendunt.  Abdomen  (in  exem- 
plo  corrugato)  paene  duplo  longius  est  quam  latius,  a  basi  ad 
circa  2/3  (?)  longitudini  sensim  paullo  dilatatimi,  dein  cito  usque 
ad  apicem  sensim  angustatum  ;  color  dorsi  sub-fuscus  et  paullo 
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variatus  fuisse  videtur,  parte  tertia  postica  sub-cinerascenti.  Venter 
pallide  cinerascens,  fascia  media  longitudinali  lata  obscuriore.  In 
area  vuloae ,  non  parum  ante  rimani  genitalem,  foveam  parvam 
nigram  rotundatam,  sub-transversam ,  costa  tenui  limitatala  vi- 
disse  videor,  et  mox  ante  eam  foveolam  etiam  minorem. 

Lg.  corp.  6  Y2;  lg.  cephaloth.  lat.  ej.  2  ]/2,  lat.  front, 

circa  1  yg  millim;  lg.  abd.  4  }/4 ,  lat.  ej.  circa  2  ì/2  millim.  Ped. 
I  et  II  paene  10,  III  6,  IV  paullo  plus  6;  pat. +  tib.  IV  2  l/6 
millim.  Mandib.  (et  pat.  I  et  II)  1  l/3  millim  longae. 

Feminam  singulam  valde  corrugatam  hujus  araneae,  quam  ad 
M.  variabilem  L.  Koeli  non  sine  haesitatione  retuli,  ad  Somerset 
(Cape  York)  Novae  Hollandiae  invenit  Cel.  L.  M.  D’Àlbertis. 

Gen.  OladLonotus  9  Thor.  1877. 

179.  C.  Jobiensis  Thor. 


Syn.:  1877.  Cladonotus  Jobiensis  Thor.,  Due  Ragni  esotici,  in  Ann.  del  Mus.  Civ. 

di  Storia  Nat.  di  Genova,  IX,  p.  306  (6)  0. 

Ad  Awek  ins.  Jobi  singulum  exemplum  hujus  araneae  in¬ 
ventimi  fuit. 


Gen.  Platythomisus  ?  Dol.  1859. 

180.  P.  speciosus  n.  cephalothorace  rubro-ferrugineo ,  maculis 
octo  nigris  notato,  quarum  tres  ulrinque ,  ad  oculos  laterales  et  in 
margine  partis  thoracieae  silae,  interdum  in  faseiam  marginalem 
latam  et  inaequalem  conflimnt ;  pedibus  flavo- testaceis,  linea  longi¬ 
tudinali  nigra ,  a  basi  tibiae  usqne  versus  apicem  tarsi  ducta 
supra  notatis ,  palpis  quoque  nigro-lineatis;  abdomine  albicanti- flavo, 
fascia  nigra  in  lateribus  et  postice  cincto  et  in  dorso  maculis 
septem  nigris  ornato,  ventre  flavo,  plaga  vel  macula  nigra  in  medio . 
—  $  ad.  Long .  circa  12  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  tibia  cum  dimidia 


(T)  Quod  genus  loc.  cit.  Daturinam  appellavi,  a  Pycnacantha  Blackw.  non  differt. 
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patella  l.1  paris,  paullulo  longior  quam  latior,  lateribus  partis  tho- 
racicae  in  medio  leviter,  anterius  et  praesertim  posterius  fortius 
rotundatis,  postice  in  medio  leviter  emarginata,  utrinque  antice 
modice  sinuato-angustatus ,  lateribus  partis  cephalicae  anteriora 
versus  sensim  paullo  angustatae  sat  brevibus  et  rectis,  fronte  lata , 
levissime  rotundata,  dimidiam  partem  cephalicam  latitudine  non 
multo  superanti.  Altus  est  cephalothorax ,  secundum  medium 
transversim  modo  sat  leviter  convexus,  utrinque  versus  mar- 
gines  laterales  sat  praerupte  declivis  ;  dorsum  a  latere  visum  a 
declivitate  postica  longa,  satis  praerupta  et  convexa  sensim  an¬ 
teriora  versus  secundum  lineam  postice  fortiter,  praeterea  leviter 
convexo-arcuatam  proclive  est,  inter  (et  paullo  pone)  oculos  etiam 
fortius  proclive,  clypeo  praerupte  proclivi,  non  directo.  Impres- 
siones  cephalicae  et  sulcus  ordinarius  centralis  breves  et  levis- 
simi,  parum  conspicui  ;  inter  et  pone  oculos  medios  anticos,  ut 
et  ad  oculos  laterales,  intus,  elevationem  levem  format  cephalo¬ 
thorax,  qui  in  lateribus  antice  paullo  ruguloso-striatus  est,  prae¬ 
terea  laevis,  nitidissimus,  glaber.  Spatium  inter  marginem  clypei 
non  alti  et  oculos  medios  anticos  non  majus  est  quam  spatia 
quibuv-  hi  oculi  a  mediis  posticis  remoti  sunt.  Oculi,  in  duas  series 
transversas  dispositi,  aream  saltem  4.plo  latiorem  quam  longio- 
rem  et  paene  totam  frontis  latitudinem  occupantem  formant  ; 
series  postica,  quae  plus  dupla  oculi  lateralis  diametro  longior 
est  quam  series  antica,  desuper  visa  levissime  est  recurva;  series 
antica  desuper  visa  paullulo  fortius  recurva  est ,  a  fronte  visa 
levissime  sursum  curvata.  Area  quam  formant  oculi  medii  non 
parum  latior  est  postice  quam  antice  et  circa  duplo  latior  po¬ 
stice  quam  longior.  Oculi  parvi,  medii  postici  reliquis  minores; 
oculi  laterales  antici,  qui  reliquos  magnitudine  superant,  mediis 
anticis  fere  dimidio  sunt  majores  et  paullulo  majores  quam  la¬ 
terales  postici,  qui  mediis  posticis  plus  dimidio  majores  sunt;  spa¬ 
tium  inter  oculos  medios  anticos  oculi  diametro  plus  triplo,  paene 
quadruplo  majus  est  et  paullo  majus  quam  spatia  quibus  a  la- 
teralibus  anticis  distant  hi  oculi  ;  spatium  inter  oculos  medios 
posticos  non  parum  (non  vero  dimidio)  majus  est  quam  spatia 
quibus  a  lateralibus  posticis  sunt  remoti  oculi  medii  postici.  Spa- 
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tium  intei*  oculos  binos  laterales  oculi  maximi  diametro  saltem 
duplo  est  majus,  sed  evidenter  paullulo  minus  quam  spatia  quibus 
oculi  medii  antici  a  mediis  posticis  remoti  sunt.  Oculi  igitur  in 
duas  rhomboides  transversas,  postice  paullo  latiores  quam  antice 
paulluloque  latiores  intus  quam  extus  ordinati  dici  possunt. 
Slernum  breviter  sub-ovatum,  antice  late  truncatum.  Mundibulae 
longitudine  patellas  anticas  aequant,  crassitie  femora  antica  paullo 
superantes;  vix  duplo  sunt  longiores  quam  latiores  basi,  a  basi 
apicem  truncatum  versus  sensim  modo  paullo  angustatae ,  in 
dorso  fortiter  convexo,  nitido  et  glabro  prope  basin  impressione 
forti  transversa  sub-obliqua  praeditae,  latere  exteriore  ad  basin 
ante  hanc  impressionem  costam  longitudinalem  altam  compressam 
formanti.  Maxillae  sat  longae  et  angustae,  in  labium,  quo  plus 
dimidio  longiores  sunt,  inclinatae,  in  toto  latere  interiore  rectae, 
in  latere  exteriore  mox  ante  insertionem  palpi  constrictae  vel 
emarginatae,  hoc  latere  dein  usque  ad  apicem  intus  sub-acumina- 
tuin  rotundato,  primum  levius,  apice  fortius;  labium  fere  dimidio 
longius  quam  latius,  a  basi  apicem  satis  angustum  et  rotundatum 
versus  sensim  angustatum.  Palpi  graciles,  parte  patellari  circa 
dimidio,  parte  tibiali  paene  duplo  longiore  quam  latiore ,  parte 
tarsali  cylindrata,  obtusa,  unguiculo  sat  magno,  basi  excepta  satis 
aequaliter  curvato  et  secundum  paene  totani  longitudinem  den- 
tibus  longis  parallelis  directis  circa  9  pectinato  munita.  Pedes 
sat  graciles,  nitidi,  aculeis  carentes,  parce  pilosi  et  pubescentes, 
apice  subter  excepto  paene  glabri;  pedes  anteriores  non  paruin 
longiores  sed  non  robustiores  sunt  quam  pedes  posteriores,  qui 
immo  apicem  versus  anteriori  bus  robustiores  sunt  et  subter 
paene  in  toto  tarso  et  in  apice  metatarsi  densius  pilosi  :  pedes 
anteriores  modo  subter  in  ipso  apice  tarsi  ita  pilosi  sunt.  Un- 
guiculi  tarsorum  bini  longi  et  sat  fortes,  in  dorso  aequaliter  et 
inodice  convexae,  dentibus  longis  densis  et  parallelis  multis  (in 
pedibus  12  paris  circa  17,  in  pedibus  42  paris  circa  11)  pedi¬ 
nati  ;  in  pedibus  posterioribus  unguiculi  etiam  fortiores  sunt, 
apice  longiore.  Subter  in  apice  tarsorum  (et  in  metatarsi  po¬ 
sterioribus)  pili  densi,  longi,  pubescentes,  versus  apicem  acumi- 
natum  parum  dilatati  quasi  fasciculos  unguiculares  (et  scopulam) 
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formant.  Abdomen  non  parum  longius  quam  latius,  inverse  et 
breviter  sub-pentagono-ovatum  :  antice  leviter  et  sat  anguste 
rotundatum  est,  dein  lateribus  leviter  rotundatis  usque  ad  circa 
2/3  latitudinis  sensim  modice  dilatatum,  denique  lateribus  leviter 
rotundatis  citius  angustatum,  angulis  lateralibus  late  et  fortius 
rotundatis,  non  prominentibus  ;  modice  convexum  est,  nitidum, 
glabrum.  Vulva  ex  foveolis  duabus  (maculisque  duabus  cum  iis 
rectangulum  parvum  formantibus)  minutis  obscuris  constare  vi- 
detur.  Mamillae  sex,  superiores  sub-cylindratae ,  obtusae,  arti- 
culo  2.°  brevi,  multo  breviore  quam  latiore,  inferiores  sub-conicae, 
paullo  crassiores  et  parum  breviores  quam  mamillae  superiores, 
art.  2.°  brevissimo. 

Color .  —  Cephalothorax  obscure  rubro-ferrugineus,  macula  pal¬ 
lidore  inter  oculos  medios,  maculisque  octo  nigris  ornato,  quarum 
duae  in  area  oculari ,  ad  oculos  laterales  positae  sunt ,  duae 
parvae,  spatio  magno  disjunctae,  in  dorso  in  medio  longitudinis 
ejus  fere  locatae,  duae  denique  magnae  utrinque  ad  ipsum  mar¬ 
ginerà  lateralem  partis  thoracicae  sitae,  hae  quoque  spatio  longo 
separatae.  Mandibulae  rubro-ferrugineae,  ipso  apice  pallido.  Ster - 
num,  maxillae  et  labium  pallide  flavo-testacea.  Palpi  et  pedes  sa¬ 
turate  flavo-testacei,  nigro-lineati  :  pars  palporum  femoralis  lineam 
nigram  in  utroque  latere,  partes  tibialis  et*  tarsalis  lineam  lon- 
gitudinalem  nigram  supra  ostendunt  ;  in  pedibus  tibia,  metatarsus 
et  tarsus  linea  longitudinali  nigra  supra  sunt  notati  :  praeterea  in 
pedibus  posterioribus  metatarsi  et  tarsi  apice  nigri  sunt,  in  pe¬ 
dibus  anterioribus  modo  summus  apex  tarsorum  cum  unguiculis 
niger.  Abdomen  albicanti -flavum,  fascia  sat  lata  paullo  inacquali 
nigra  in  lateribus  et  postice  cinctum  (hac  fascia  mamillas  nigras 
includenti)  et  in  dorso  maculis  septem  sat  magnis  nigris  orna- 
tum,  quarum  prima  paullo  pone  marginem  anticurn  locum  tenet, 
reliquae  sex  in  tria  paria,  sive  in  duas  series  posteriora  versus 
paullo  divaricantes  et  secundum  medium  dorsi  ad  circa  3/4  longi¬ 
tudinis  ejus  pertinentes  dispositae  sunt;  primi  paris  maculae 
reliquis  sunt  minores.  Yen  ter  flavus,  plaga  magna  oblonga  nigra 
in  medio. 

In  altero  exemplo  (juniore)  maculae  sex  nigrae  (tres  utrinque,  in 
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fronte  et  ad  marginerà  partis  thoracicae),  in  fasciam  latam  mar- 
ginalem  inaequalem  nigram  dilatatae  et  confusae  sunt,  modo 
late  in  declivitate  postica  et  anguste  in  fronte  (hic  macula  fla- 
venti)  interruptam  ;  mandibulae  nigrae  sunt,  tarsi  et  metatarsi 
apice  minus  evidenter  nigri  ;  venter  macula  rotunda  nigra  in 
medio  notatus. 

Lg.  corp.  12;  lg.  cephaloth.  4Y4>  lat.  ej.  4,  lat.  front,  (et 
eh  pei)  2Y4;  lg.  abd.  7  2/3 ,  lat.  ej.  6  inillim.  Ped.  I  14  3/4^  ^ 
14  4/5 ,  III  92/3,  IY  9  3/4;  pat.  +  tib.  IY  3  ]/2  millim. 

Feminas  duas,  quarum  una  adulta  est,  ad  Somerset  (Cape 
York)  Novae  Hollandiae  invenit  Cel.  L.  M.  D’Albertis. 

G-en.  I?istius  9  (Sui.)  1875  (*). 

181.  P.  pustulosus  (L.  Koch)  fusco-vel  rufescenti-testaceus,  parte 
cepìuilica  lineis  2  vel  3  longitudinalibus  albis  plus  minus  evidentibus 
et  linea  transversa  alba  inter  apices  tuberculorum  frontalium  ducta 
notato >  facie  albo-lineata >  quasi  fenestrata >  mandibulis  plaga  magna 
apicali  alba  notatis ,  pedibus  albo-annulatis ,  annulis  praesertim 
supra  angustis;  abdomine  flavo- testaceo,,  plerumque  panilo  latiore 
quam  longiore,  pentagono ^  angulis  lateralibus  prominentibus;  cepha- 
lothorace  postice  valde  alto ,  a  declivitate  postica  versus  oculos  medios 
posticos  fortiter  proclivi >  granulis  humilibus  rotundatis  nitidis  con- 
spersoJ  tibiam  cum  patella  ld  paria  longitudine  acquanti  ;  fronte 
costa  transversa  inter  tubercula  carenti.  —  9  ad.  Long.  9  lj2  — 
13  Y2  millim. 

Syn.  :?  1859-  Thomisus  spectabilis  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet loc.  cit.,  p.  56,  Tato.  VI, 

fìgg.  7,  7«. 

1867.  Xysticus  pustulosus  L.  Koch,  Beschr.  neuer  Arachn.  u.  Myriap.,  in 
Verhandl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien ,  XVII 
(1867),  p.  220  (48). 

1874.  Misumena  pustulosa  id.,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  531,  Tab.  XL ,  fìgg. 
6-7<*. 

In  hac  specie  vulva  ex  costis  duabus  minutis  transversis  fuscis 
constat ,  spatio  minuto  vel  impressione  levi  disjunctis,  quarum 


(’)  Conf.  Thor.,  Stud.,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  501  (161). 
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apex  interior  retro  fractus  vel  posteriora  versus  dilatatus.  est  ; 
hae  costae  in  fovea  communi  parum  profunda  pallida  positae  sunt, 
ante  quam  impressiones  duae  oblongae  obliquae  et  paullo  in- 
curvae  conspiciuntur.  Aculei  subter  in  tarsis  et  praesertim  in 
tibiis  anterioribus  ad  numerum  paullo  varianti  in  tarsis  l.1  paris 
6 ,  in  2.1  5  paria  ad  summum  esse  videntur.  In  exemplo  juniore 
ex  Somerset  cephalothorax  (plaga  media  sub-testacea  excepta) 
et  pedes  ferrugineo-rufescentes ,  non  fusco-testacei ,  sunt ,  et 
tarsi  apice  late  nigricantes  ;  in  exemplo  ex  Dorei  tubercula  ab- 
dominis  lineam  brevem  transversam  nigram  supra  ostendunt,  bis 
lineis  vestigiis  lineae  transversae  rectae  nigricantis  conjunctis. 

In  Nova  Guinea  feminam  hujus  speciei  ad  Dorei  cepit  Gel. 
Beccari ,  et  Cel.  L.  M.  D’  Albertis  aliam  feminam  ad  Kapaor  ; 
praeterea  exempla  duo  vidi  in  ins.  Kei  et  Aru  (Wokan)  a  Bec¬ 
cari  ,  aliudque  (  $  jun.)  ad  Somerset  (  Cape  York  )  a  L.  M. 
D* Albertis  inventum.  Cel.  L.  Koch  exempla  ex  Cape  York,  Bowen, 
Rockhampton,  Gayndah  et  Brisbane  Novae  Hollandiae  obtinuit. 

Facile  fieri  potest,  ut  Thomisus  spectabilis  Dol.,  ex  Amboina 
—  qui  generis  Pistii  (Sim.)  Thor.  est  (confi  e.  gr.  figuram 
faciei  Th.  spectabilis  in  Dol. ,  loc.  cit. ,  Tab.  VI,  fig.  7a) ,  non  , 
ut  antea  (J)  credidi ,  gen.  Diaeae  —  eadem  sit  species  ac  Misu- 
menam  pustulosam  L.  Koch. 

P.  annulipes  Thor.  (2),  ex  Celebes,  valde  affinis  est  P.  pustu - 
toso,  sed  eo  differt  quod  tubercula  frontalia  longiora,  magis  acu¬ 
minata  et  carina  humili  transversà  conjuncta  habet,  et  faciem 
paene  perfpcte  directam,  non  ita  evidenter  proclivem  atque  in  P. 
pustuloso :  quum  in  hac  specie  cephalothorax  desuper  inspicitur, 
oculi  medii  antici  visibiles  sunt,  in  P.  annulipede  contra  hi  oculi 
videri  non  possunt,  si  desuper  inspicitur  cephalothorax.  Praeterea 
eadem  forma  omnino  in  utraque  specie  videtur  cephalothorax  : 
in  junioribus  P.  annulipedis  granula  ejus  minus  evidentia  qui- 
dein  sunt  quam  in  adultis  P.  pustulosi ;  sed  juniores  harum 
duarum  formarum  vix  quoad  granula  inter  se  differunt.  Plaga 


(!)  Stud.,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  362. 

(2)  Conf.  Thor.,  ibid.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  501  (161). 
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illa  longitudinali  nigricanti  quam  utrinque,  pone  angula  lateralia, 
in  abdomine  P.  cumulati  videmus,  caret  abdomen  P.  pustulosL 

182.  P.  acuminalus  n.  pallide  sub-cinereus,  cephalothorace  lon - 
giovo  quam  latiore. ,  in  dorso  recto,  fcisciis  duabus  longitudinalibus 
versus  medium  et  limbo  lato  obscure  fuseis  notato,  tuberculis  fron- 
talibus  carina  transversa  alba  conjunctis;  pedibus  anterioribus 
supra  lineis  longitudinalibus  binis  obscure  fuseis  notcìtis ,  femo- 
ribus  subter  nigricanti-variatis ,  pedibus  poster ioribus  testaceis  ;  ab¬ 
domine  plus  triplo  longiore  quam  latiore,  cintice  truncato,  longe 
pone  mamillas  producto  et  sensim  angustato-acuminato,  lateribus 
anterius  sub-parallelis ,  supra  vestigiis  linearum  longitudinalium 
obscuriorum  et  in  lateribus  fascia  sat  lata  nigricanti  e  lineis  sub- 
obliquis  formata  notato,  ventre  secundum  medium  fascia  lata  nigri¬ 
canti  et  in  lateribus  lineis  longitudinalibus  ejusclem  color is  munito. 
—  9  jun.  Long,  saltem,  8  l/2  millim. 


Syn.:  1874.  Misumena  elongata  L.  Ivocli,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  529,  Tab.  XL,  fig. 

5,  5«  ( conf '.  ibid.,  p.  803). 

In  exemplo  singulo  (  9  jun.)  a  me  viso  eephalothorax  non 
brevior  sed  aeque  longus  est  ac  tibia  1J  paris.  Carina  sive  costa 
quae  tubercula  frontalia  conjungit  levissime  undulato-sinuata  est 
et  apud  utrumque  tuberculum  angulum  parvum  obtusum  format. 
Tibiae  ld  paris  subter  aculeis  9  +  5,  2.1  paris  9-4-6  armatae 
videntur  ;  metatarsi  quattuor  anterioribus  6  +  6  aculeis  (sex  pa- 
ribus  aculeorum)  munitae  sunt. 

9  jun.  —  Lg.  corp.  8 1/2;  lg.  cephaloth.  2  lfò,  lat.  ej.  1  4/5,  lat. 
front,  circa  1  l/ò;  lg.  abd.  6,  lat.  ej.  1  4/5  millim.  Ped.  I  74/5,  II? 
(sine  tarso  circa  6  l/j),  III  3  J/4 ,  IV  4  l/6  ;  pat.  +  tib.  IV  paene 
1  V2  millim. 

Feminam  juniorem  quam  singulam  vidi,  et  quae  ad  Misume- 
nam  elongatam  L.  Koch  referenda  mihi  videtur,  ad  Somerset  in 
Cape  York  cepit  L.  M.  D’Àlbertis  ;  L.  Koch  exempla  ex  eodem 
loco  (Cape  York),  ex  Bowen,  Rockhampton,  Gayndali  et  Peak 
Downs  Novae  Hollandiae  descripsit. 

Nomen  specifieuin  elongatum  in  cicummatum  mutavi,  quum 
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Stoliczka  (1)  aliam  speciem,  quae  ea  quoque  generis  Pistii  (. Run - 
ciniae  Sim.)  esse  videtur ,  sub  nomine  Thom.  ( Xystici )  elongati 
descripserit. 


G-en.  Misumena?  (Latr.)  1804. 

183.  M.  arrogans  n.  cephalothorace  fusco- testaceo ,  lineis  duabus 
longitudinalibus  nigro-fuscis  notato;  oculis  mediis  in  quadratum 
dispositis,  anticis  eorum  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  an¬ 
ticis  sat  magnis  remotis mediis  posticis  longius  a  lateralibus  po- 
sticis  quam  inter  se  distanlibus  ;  pedibus  saltem  sex  posterioribus 
fusco-testaceis  ;  2 }  paris  annido  angusto  nigro  versus  medium 
tibiae  et  linea  longitudinali  nigra  utrinque  ad  apicem  metatarso- 
rum  notatis,  metatarsis  posterioribus  apice  nigris ;  abdomine  sub- 
pentagono,  angulis  lateralibus  rotundatisJ  flavo-testaceo „  supra  ma- 
culis  inaequalibus  cinereo-fuscis  variato .  —  9  a(ì.  Long .  circa  9 
millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  latus  ac  longus,  longitudine 
tibiam  2d  paris  non  parum  superans  et  metatarsum  cum  dimidio 
tarso  ejusdem  paris  saltem  aequans ,  sub-orbieulatus ,  in  late- 
ribus  amplissime,  fortiter  et  aequaliter  rotundatus,  postice  trun- 
cato-emarginatus,  antice  utrinque  sinuato-angustatus ,  parte  ce- 
phalica  anteriora  versus  lateribus  brevissimis  paene  rectis  sensim 
modo  paullo  an gustata,  fronte  leviter  rotondata,  clypeo  dimidiam 
partem  thoracicam  latitudine  non  aequanti.  Modice  altus  est  ce- 
pbalothorax ,  transversim  sat  aequaliter  convexus ,  laevis ,  pube 
brevissima  sparsus  ;  dorsum  ejus  a  latere  visum  a  declivitate  po¬ 
stica  ,  quae  dimidium  reliqui  dorsi  longitudine  superat  et  mo¬ 
dice  praerupta  est  leviterque  convexa ,  anteriora  versus  sensim 
et  satis  aequaliter  usque  ad  oculos  posticos  proclive  est  et  le¬ 
viter  convexum  ;  area  oculorum  mediorum  sat  praerupte  proclivis, 

(l)  Contrib.  towards  thè  knowl.  of  Indian  Arachn.,  in  Journ.  of  thè  Asiatic  Soc. 
of  Bengal,  XXXVII,  P.  Il,  n°4,p.225,  PI.  XX,  figg.  6-6».  —  «  Cephalothorax...  with 
projecting  corner  s....,  thè  posterior  centrai  eyes  are  above,  near  but  not  quite  on 
thè  frontal  ridge  ».  Conf.  descriptionem  Thom.  (Xyst.)  pug ilis  ibidem,  p.  225:  «  The 
front  is  truncated  toith  projecting  edges  ». 
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clypeus  magis  praeruptus,  non  vero  piane  directus.  Impressiones 
cephalicae  leves  sunt ,  suleus  ordinarius  centralis  m  declivitate 
postica  situs,  levissimus  sed  distinctus.  Oculi  bini  laterales ,  ut 
oculi  medii  antici,  elevationi  humillimae  impositi  sunt.  Series  ocu- 
lorum  antica  a  fronte  visa  sat  fortiter  sursum  est  curvata  :  for- 
tius  curvata  est  quam  series  postica,  quae  desuper  visa  modo 
leviter  est  recurva.  Oculi  laterales  antici  reliquis  oculis  non 
parum  (circa  dimidio)  majores  sunt ,  medii  postici  lateralibus 
posticis  mediisque  anticis  (qui  eadem  fere  sunt  magnitudine) 
parum  minores.  Oculi  medii  aream  piane  quadratami  occupare 
mihi  videntur:  medii  antici  spatio  non  parum  majore  inter  se 
remoti  sunt  quam  quo  a  lateralibus  anticis  distant ,  hoc  ultimo 
spatio  oculi  maximi  diametro  paullo  superanti.  Spatia  inter  oculos 
posticos  medios  et  laterales  non  parum  (non  vero  dimidio)  majora 
sunt  quam  spatium  quo  oculi  medii  postici  inter  se  distant , 
hoc  spatio  oculi  diametro  circa  triplo  majore.  Spatium  inter 
oculos  binos  laterales  evidentissime  minus  est  quam  spatia  inter 
oculos  medios  anticos  et  posticos ,  et  paullo  majus  quam  spa- 
tiuin  inter  oculos  anticos  medios  et  laterales.  Spatium  inter 
oculos  medios  anticos  et  marginem  clypei  spatiis  quibus  ab 
oculis  mediis  posticis  distant  hi  oculi  non  parum  minus  est. 
Slernum  breviter  sub-ovatum,  antice  late  emarginato-truncatum, 
laeve ,  parcius  et  tenuiter  pubescens.  Mandibulae  cylindrato-co- 
nicae ,  patellis  2.1  paris  breviores ,  crassitie-  tibias  hujus  paris 
aequantes,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores  basi,  in  dorso 
leviter  convexae ,  tenuiter  pilosae.  Pedes  nitidi ,  parce  et  tenuiter 
pubescentes.  Pedes  2.1  paris  (in  exemplo  singulo  a  me  viso  pedes 
l.1  paris  desunt)  longi  et  fortes  sunt;  in  tibiis  hujus  paris  modo 
binos  aculeos  breves  subter  sitos  video,  in  metatarsi  subter  5 — 7 
paria  aculeorum  longiorum  et  sat  fortium  ;  pedes  posteriores 
aculeis  carere  videntur  (nisi  pedes  supra  in  femoribus  aculeum 
vel  aculeos  parvos  habuerunt).  Abdomen  parum  longius  quam 
latius ,  fere  pentagonum  :  antice  sub-truncatum  est ,  a  margine 
antico  ad  circiter  2/3  longitudinis  lateribus  paene  rectis  sensim 
modice  dilatatum ,  dein  lateribus  leviter  rotundatis  sensim  for¬ 
titer  angustatum  et  sub-acuminatum  ,  angulis  lateralibus  rotun- 
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datis ,  non  in  formam  tuberculorum  prominentibus.  Vulva  ex  tu- 
berculis  duobus  parvis  nitidis  sub-obliquis  nigris  constai. 

Color .  —  Cephalotliorax,  sternum >  partes  oris>  palpi  et  pedes  pal¬ 
lide  fusco-testacea  sunt,  pallido-pubescentia,  his  notis  exceptis:  ce - 
phalotliorax  lineis  duabus  nigro-fuscis,  leviter  undulatis,  posteriora 
versus  sensim  paullulo  divaricantibus,  ab  oculis  posticis  usque  in 
declivitatem  posticam  ductis  ibique  in  maculam  parvam  nigriorem 
desinentibus  ornatus  est;  clypeus  linea  transversa  marginali  nigro- 
fusca  notatur;  area  oculorum  ad  maximam  partem  albicans  est. 
Mandibalae  plagam  oblongam  vel  lineam  crassam  nigro-fuscam 
in  dorso  habent?  ipso  apice  albicantes.  Pedes  2 }  paris  in  tibiis , 
paullo  ante  medium,  annulum  angustimi  nigrum  supra  obsole- 
tiorem  vel  abruptum  ostendunt;  metatarsi  hujus  paris  in  utroque 
latere ,  ad  apicein ,  linea  longitudinali  nigra  notati  sunt  ;  aculei 
fusci.  In  pedibus  posterioribus  modo  apex  metatarsorum  et  (ut 
in  pedibus  2 }  paris)  unguiculi  nigri  sunt.  Abdomen  flavo-testa- 
ceum ,  punctis  nonnullis  nigris  praesertim  ad  marginem  anticum 
notatum  ;  dorsum  ejus  praeterea  maculis  cinereo-fuscis  ita  nebu- 
losum  est,  ut  color  flavo-testaceus  vittas  paucas  transversas  valde 
inaequales  et,  postice  et  in  lateribus ,  lineas  formare  videatur  ; 
in  utroque  latere ,  sub  angulis  lateralibus ,  vitta  brevis  crassa 
inaequalis  nigricans  paullo  oblique  deorsum  ducta  conspicitur. 
Yenter  testaceo-flavus. 

Lg.  corp.  9;  lg.  et  lat.  cephaloth.  4  Y 5,  lat.  clypei  circa  2; 
lg.  abd.  5  4/5,  lat.  ej.  5  lj%  millim.  Ped.  I  ?  II  16  l/2,  III  8, 
IV  8  Y 2  ;  pat.  -+-  tib.  IV  3  millim. 

Feminam  quam  singulam  hujus  speciei  vidi ,  in  ins.  Yule 
(Roro)  cepit  Oel.  L.  M.  D’Albertis. 

184.  IVI.  innotata  n.  cephalothorace  fusco-testaceo ,  radits  sub- 
fuscis  notato  ;  pedibus  fusco-testaceis,  immaculatis,  femoribus  ante- 
rioribus  aculeis  nonnullis  brevibus  mzmitisJ  femoribus  et  tibiis  etiam 
posterioribus  aculeatis;  oculis  mediis  in  quadratum  dispositis >  oculis 
lateralibus  anticis  non  parum  majoribus  quam  mediis  anticis,  qui 
parum  longius  inter  se  quam  ab  iis  remoti  sunt ,  oculis  mediis 
posticis  non  parum  longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se  re - 
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motis;  cibdomine  albiccinti-testaceo ,  aeque  fere  lato  ac  longo ,  sub- 
pentagono ,  antice  angustìore,  angulis  lateralibus  rotundatis ,  non  pro- 
minentibus .  —  9  ad.  circa  7  ]/4  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  latus  ae  longus,  tibiam  l.1 
vel  2/  paris  longitudine  parum  superans,  inverse  orbiculato- 
cordiformis  fere ,  in  lateribus  amplissime  et  praesertim  posterius 
fortiter  rotundatus ,  postice  truncato-emarginatus ,  utrinque  an¬ 
tice  angustatus  et  paullo  sinuatus ,  lateribus  partis  cephalicae 
brevissimi ,  clypeo  l/3  partis  thoracicae  latitudine  paullo  supe¬ 
ranti.  Modice  altus  est  cephalothorax  et  posterius  aequaliter  con- 
vexus ,  granulis  minutis  piliferi  sparsus ,  impressionibus  cepha- 
licis  ditinctissimis ,  postice  non  coéuntibus ,  sulco  ordinario  po¬ 
stico  in  declivitate  postica  sito,  lato  sed  levissimo,  dorso  a  decli- 
vitate  illa,  quae  dimidium  reliqui  dorsi  longitudine  su'perat  et 
modice  praerupta  est  levissimeque  convexa ,  usque  ad  oculos 
posticos  aequaliter  proclivi  et  modo  levissime  convexo ,  paene 
recto.  Oculi  bini  laterales  elevationi  humili  impositi  sunt;  inter 
oculos  setae  paucae  breves  rigidae  conspiciuntur.  Series  oculorum 
antica  paullo  (sed  evidenter)  fortius  curvata  est  quam  series 
postica,  quae  desuper  visa  modo  leviter  recurva  est.  Oculi  late¬ 
rales  antici  non  parum,  fere  dimidio,  majores  quam  medii  antici 
et  medii  postici,  qui  aequali  magnitudine  mihi  quidem  videntur; 
laterales  postici  his  oculis  vix  majores.  Oculi  medii  in  quadratura 
dispositi  ;  antici  eorum  parum  longius  inter  se  quam  a  lateralibus 
anticis  remoti;  spatium  inter  anticos  medios  et  laterales  oculi 
maximi  diametro  circa  dimidio  est  majus.  Oculi  medii  postici 
evidentissime  longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se  distant. 
Spatium  inter  oculos  binos  laterales  parum  minus  videtur  quam 
spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos ,  et  paullo  majus 
est  quam  spatia  inter  oculos  anticos  medios  et  laterales.  Spatium 
inter  oculos  medios  anticos  et  marginem  clypei  his  ultimis  spa- 
tiis  paullo  minus  est.  Stermini  breviter  sub-ovatum,  antice  late 
truncatum ,  laeve ,  pubescens.  Mandibulae  cylindrato-conicae  , 
crassitie  paene  tibiarum  anticarum ,  patellis  anticis  paullo  bre- 
viores ,  in  dorso  modice  convexae.  Pedes  mediocres,  tenui  ter 
pubescentes ,  omnes  aculeati  ;  in  anterioribus  pedibus  femora 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XV1T.  (11  Maggio  ISSI).  22 


T.  TH0RELL 


338 

aculeos  nonnullos  breves  supra  et  antice  ostendunt  ;  femora 
posteriora  saltem  binos  aculeos  (vel  setas  fortes)  supra  ha- 
bent  ;  tibiae  anteriores  4  vel  5  paribus  aculeorum  subter  armatae 
sunt.  Metatarsi  anteriores  subter  circa  6  paribus  aculeorum 
sunt  muniti ,  et  praeterea  aculeo  in  apice  saltem  lateris  ante- 
rioris.  Tibiae  et  patellae  (vix  vero  metatarsi)  posteriores  aculeis 
paucis  munitae  sunt.  Abdomen  aeque  longum  et  latum ,  antice 
satis  anguste  truncatum ,  tum  lateribus  paene  rectis  ad  circa  2/3 
longitudinis  posteriora  versus  sensim  sat  fortiter  dilatatum ,  dein 
lateribus  leviter  rotundatis  cito  angustatum  et  sub-acuminatum , 
dorso  postice  praerupte  convexo-declivi ,  angulis  lateralibus  late 
et  fortiter  rotundatis ,  non  in  formam  tuberculorum  prominen- 
tibus.  Vulva  ex  tuberculis  duobus  mediocribus  obliquis  nitidis 
pallidis,  postice  spatio»  modo  parvo  disjunctis  constare  videtur. 

Color.  —  Cephalothorax  fusco-testaceus ,  pallido-pubescens , 
summo  margine  et  area  oculorum  ad  maximam  partem  albican- 
tibus  ,  impressionibus  cephalicis,  striis  tribus  radiantibus  utrinque 
in  parte  thoracica  duabusque  longitudinalibus  in  medio  declivi- 
tatis  posticae  infuscatis ,  setis  paucis  inter  oculos  nigris.  Sterrami 
pallide  testaceum,  pallido-pubescens.  Partes  oris  fusco-testaceae  ;  ^ 
mandibulae ,  apice  pallidiores ,  unam  alteramve  setam  nigram 
in  dorso  ostendunt.  Palpi  et  pedes  fusco-testacei ,  immaculati , 
pallido-pubescentes ,  aculeis  quoque  testaceis  vel  fusco-testaceis. 
Abdomen  albicanti-testaceum  ;  in  uno  exemplo  (ex  Ramoi)  lineam 
obsoletam  longitudinalem  utrinque  sub-ramosam  obscuram  ostendit 
dorsum  :  in  dorso  alterius  vestigia  vittar'um  paucarum  transver- 
sarum  obscuriorum  video.  Mamillae  testaceae. 

Lg.  corp.  7y4;  lg.  cephaloth.  23/4,  lat.  ej.  paene  23/4,  lat. 
clypei  paullo  plus  1;  lg.  et  lat.  abd.  4  3/4  millim.  Ped.  I  et  II 
11  v3,  III  5  l/2,  IV  6;  pat.  +  tib.  IY  2V2  millim. 

Duo  exempla  feminea  vidi  ?  alterum  ad  Andai  Novae  Guineae 
a  Beccari ,  alterum  ad  Ramoi  ibidem  a  L.  M.  D’Albertis  in¬ 
ventari.  M.  lacteae  L.  Koch  (x)  valde  affinis  videtur  haec  species, 
sed  oculis  lateralibus  anticis  non  parum  majoribus  quam  latera- 


(*)  Die  Arachn.  Austral.,  p.  799,  Tab.  LXIX,  figg.  5,  5®. 
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libus  posticis  ,  oculis  mediis  posticis  vix  minoribus  quam  mediis 
anticis,  cet. ,  differì 

Gen.  Diaea,.,  Thor.  1869. 

185.  D.  prasina  L.  Ivoch  virens'vel  luteo-testacea >  ordinibus 
oculorum  fere  aequaliter  curvatisi  oculis  utriusque  ordinis  spatiis 
aeqitalibus  disjunctis;  pedibus  immaculatis,  femoribus  modo  1 }  paris, 
tibiis  vero  et  metatarsi  omnibus  aculeatis ;  abdomine  inverse  et  scit 
breviler  ovato  vel  sub-pentagono-ovato ,  pallide  vel  luteo-testaceo,  supra 
fasciis  duabus  incurvis  nigricantibus  vel  sub-violaceis ,  arcani  ma - 
gnam  sub-ellipticam  formantibus  et  includentibus  notato >  punctisque 
nigris  nonnullis  sparso  quae  antice  et  postice  bina>  versus  medium 
vero  quaterna  in  series  transversas  dispositi  sunt .  —  $  jun.  Long . 
saltem  7  ì/2  millim . 

Syn.:  1876.  Diaea  prasina  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  819,  Tab.  LXX,  figg. 

6,  6«. 

Feminas  duas  juniores  hujus  speciei,  quas  L.  M.  D'Albertis  ad 
Somerset  (Cape  York)  cepit,  ad  L.  Kochii  D.  prasinam  (secundum 
exempla  ad  Sydney  capta  ab  eo  descriptam)  refero  :  a  descriptione 
quam  dedit  scriptor  ille  haec  exempla  eo  modo  differunt,  quod  ce- 
phalothorax  (pilis  longioribus  fortibus  sparsus)  laevis  est ,  non 
granulosus.  Area  oculorum  mediorum  paullulo  latior  est  antice 
quam  longior,  et  paullo  latior  postice  quam  antice  ;  spatium  inter 
oculos  medios  anticos  et  marginem  clypei  evidenter  majus  est  quam 
spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos.  Series  oculorum 
postica  saltem  aeque  fortiter  atque  antica  curvata  mihi  videtur, 
et  spatium  inter  oculos  binos  laterales  spatia  inter  oculos  medios 
anticos  et  posticos  aequat  ;  oculi  laterales  antici  mediis  anticis 
modo  paullo  majores  sunt,  medii  postici  lateralibus  posticis  parum 
majores;  quibus  rebus  liaec  species,  ut  duae  insequentes,  intermedia 
inter  genera  Misumenam  et  Diaeam  dici  potest.  Ad  hoc  ultimum 
genus  eas  hic  refero ,  quum  seriem  oculorum  anticam  non  evi¬ 
denter  fortius  curvatam  quam  posticam  habeant. 

$  jun .  —  Lg.  corp.  7  l/2;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  23/4>  lat. 
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clyp.  1  V2;  lg-  abd.  4  V2\  lat.  ej.  33/4  millim.  Ped.  I  10  7,,  II 
9  ]/2,  III  5  V2,  IV  6  ]/2;  pat.  +  tib.  IV  paullo  plus  2  millim. 

Feminas  duas  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae 
legit  Cel.  L.  M.  D’Albertis. 

186.  D.  bitaeniata  (Thor). 

Syn.:  1878.  Misumena  bitaeniata  Thor.,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  199,  307. 

Adhuc  modo  in  Amboina  capta  fuit  haec  species. 

187.  D.  nitida  (Thor.). 

Syn.:  1877.  Misumena  nitida  Thor.,  Studi,  cet .,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p. 

508  (168). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  199,  307. 

Species  in  Celebes  et  Amboina  inventa.  —  D.  nitida  L.  Ivoch 
1878  (])  alia  est  species,  ex  Japonia,  quam  D.  Kochii  appel¬ 
latane  volumus. 

Haec  et  praecedens  species  jam  melius  ad  Diaeam  quam  ad  Mi- 
sumenam  referendae  nobis  videntur. 

188.  D.  jucunda  n.  cephalothorace  pallide  testaceo,  fasciis  duabus 
marginalibus  latis  nigro-fuscis  immaculatis  notato ;  oculis  utriusque 
seriei  spatiis  aequalibus  disjunctis ,  oculis  mediis  aream  postice  paullo 
latiorem  quam  antice  formantibus ;  pedibus  pallide  testaceis,  nigro - 
fusco-annulatis;  abdomine  rotundato-pentagono ,  supra  albicanti-te- 
staceo,  plaga  nigvicanti  antice  in  utroque  la  ter  e,  his  plagis  supina 
petiolum  inter  se  unitìs ,  ventre  fascia  media  longitudinali  neri¬ 
canti  praedito.  —  $  ad.  Long,  circa  5  2/2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  tibiam 
1  .*  vel  2.1  paris  longitudine  parum  superans ,  in  lateribus  mo¬ 
dico  rotundatus,  postice  sub-emarginatus,  antice  utrinque  paullo 
angustatus  et  paullo  sinuatus ,  parte  cephalica  anteriora  versus 
lateribus  paene  rectis  et  non  ita  brevibus  sensim  angustata, 

(i)  Japan.  Arachn.  u.  Myriap.,  in  Verhandl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien,  XXVII 
(1877),  p.  769  (37),  Tab.  XVI,  fig.  33. 
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fronte  levissime  rotundata  ;  clypeus  paene  directus ,  dimidiam 
partem  thoracicam  latitudine  paene  aequaris:  altitudo  ejus  spatium 
inter  oculos  medios  anticos  et  posticos  saltem  aequat.  Modice 
altus  est  cephalothorax ,  dorso  ante  deeli vitatern  posti cam  pro¬ 
clivi  et  modo  leviter  convexo,  opacus,  laevis,  tenuiter  pubescens, 
impressionibus  cephalieis  carens,  sulco  ordinario  centrali  distincto. 
Series  oculorum  antica  leviter  sursum  curvata ,  series  postica 
evidenter  paullo  fortius  recurva;  oculi  laterales  antici  mediis 
anticis  et  lateralibus  posticis,  qui  eadem  magnitudine  sunt,  non 
parimi,  paene  dimidio,  majores;  oculi  medii  postici  lateralibus 
posticis  evidenter  paullo  minores.  Spatia  inter  oculos  anticos 
aeque  magna  sunt ,  oculi  maximi  diametro  saltem  dimidio  ma- 
jora  ;  oculi  quoque  seriei  posticae  aequalibus  spatiis  sejuncti.  Area 
oculorum  mediorum  paullo  latior  est  postice  quam  antice,  aeque 
fere  longa  ac  lata  antice.  Spatium  inter  oculos  binos  laterales, 
costae  latae  humillimae  impositos,  vix  minus  est  quam  spatia 
inter  medios  anticos  et  posticos.  Slernum  sub-cordiforme ,  paullo 
longius  quam  latius ,  antice  late  truncato-emarginatum ,  postice 
acuminatum ,  laeve ,  pubescens.  Mcindibulae  sub-cylindrato-co- 
nicae ,  tibiis  anticis  paullo  crassiores ,  patellis  anticis  paullo  bre- 
viores,  paene  duplo  longiores  quam  latiores  basi,  pubescentes, 
in  dorso  sat  leviter  convexae.  Pedes  breviores ,  minus  robusti , 
anteriores  cephalothorace  non  4.plo  longiores.  Femora  l.1  paris 
supra  paucos  aculeos  habuisse  videntur,  2.1  paris  binos,  3.*  paris 
singulum  ;  tibiae  anteriores  subter  saltem  4  aculeis  armatae 
sunt ,  metatarsi  anteriores  circiter  5  paria  aculeorum  subter 
ostendunt  et  in  lateribus  quoque  aculeati  sunt;  tibiae  et  meta¬ 
tarsi  posteriores  aculeati  quoque;  omnes  aculei  graciliores.  Ab - 
domen  parum  longius  quam  latius,  antice  angustius  rotundato- 
truncatum,  ad  circiter  2/3  longitudinis  lateribus  leviter  rotundatis 
sensim  sat  fortiter  dilatatoli ,  dein  lateribus  paullo  fortius  ro¬ 
tundatis  sensim  citius  angustatum  et  sub-acuminatum ,  conve- 
xum ,  postice  praerupte  declive ,  parce  pubescens.  Vulva  ex 
tuberculis  duobus  parvis  altis  sub-conicis  nitidis  nigris  constat , 
quae  spatio  diametro  sua  basali  paullo  majore  sejuncta,sunt  et 
in  area  parva  transversa  fere  anguste  elliptica  posita. 
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Color .  —  Cephalothorax  pallide  testaceus  „  fasciis  duabus  mar- 
ginalibus  latissimis  obscure  fuscis,  quae  postice,  ad  declivitatem 
posticam,  late  et  valde  oblique  truncatae  sunt ,  antice  vero  usque 
in  elypeum  productae  et  transversim  per  aream  oculorum  inter 
se  conjunctae,  costis  oculorum  lateralium  albicantibus  ;  rema- 
nentibus  igitur  fascia  media  latissima  mox  pone  oculos  posticos 
incipiente ,  declivitate  postica  et  clypeo  in  medio  pallide  te¬ 
stacei.  Sternum  et  partes  oris  pallide  testacea ,  ut  cephalo¬ 
thorax  pallido-pubescentia ,  mandibulae  versus  basin  paullo  in- 
fuscatae  vel  fusco-maculatae.  Palpi  pallide  testacei.  Pedes  pallide 
testacei  quoque,  nigro-fusco-annulati :  in  anterioribus  pedibus 
patellae  apice  sat  late ,  tibiae  basi  anguste  et  apice  late ,  me¬ 
tatarsi  vero  basi  valde  anguste  nigro-fusci  sunt ,  et  femora 
ad  apicem  vestigia  annuii  obscurioris  ostendunt;  in  pedibus  po- 
sterioribus  apex  tibiarum  sat  late  et  basis  metatarsorum  an¬ 
guste  nigro-fusci  sunt.  Aculei  pallide  fusci.  Abdomen  supra 
et  in  lateribus  albicanti-testaceum  dicendum ,  plaga  nigricanti 
antice  in  utroque  latere ,  '  his  plagis  supra  petiolum  inter  se 
unitis  :  praeterea  dorsum  vestigia  vittarum  transversarum  nigri- 
cantium  ostendit,  quarum  prima  vel  primae  (ante  medium  dorsi) 
inaequales  sunt,  ita  ut  hic  nigricanti-nebulosum  videatur  dorsum, 
posteriores  angustiores  et  recurvae.  Yenter,  in  lateribus  magis 
pallidus ,  fasciam  mediam  longitudinalem  obscuram  ostendit.  Ma - 
millae  sub-testaceae. 

Lg.  corp.  5%;  lg.  cephaloth.  21/*.,  lat.  ej.  2,  lat.  clypei  circa 
1;  lg.  abd.  33/4>  lat.  ej.  3  72  nxillim.  Ped.  I  et  118,1114  73? 
IY  5;  pat.  +  tib.  IY  paene  1  l/2  millim. 

Singulam  feminam  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollan- 
diae  cepit  L.  M.  D'Albertis. 

189.  D.  cimicina  n.  cephalothorace  testaceo-fusco ,  fasciis  duabus 
fongitudinalibus  parallelis  obscurioribus,  plus  minus  evidentibus ;  pe¬ 
dibus  testaceo- fuscis,  anterioribus  nigro-annulatis ,  femoribus ,  tibiis 
et  metatarsis  omnibus  aculeatis;  spatiis  inter  oculos  utriusque  seriei 
aeque  magnis,  area  oculorum  mediorum  paullo  latiore  postice  quam 
antice;  abdomine  paullo  longiore  quam  latiore,  pentagono-rotundato. 
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pallide  fusco-testaceoj  sento  dorsuali  pallide  fusco  pr  aedito  et  macula 
nericanti  utrinque  ad  apicem  notato .  —  ad.  Long .  2  2/3  — 
3  y3  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  aeque  fere  longus  ae  tibia  pedum  ante- 
riorum,  parum  longior  quam  latior,  in  lateribus  posterius  fortiter 
rotundatus,  antice  utrinque  paullo  sinuato-angustatus ,  lateribus 
partis  cephalicae  sat  longis  et  paene  rectis  anteriora  versus  sen- 
sim  angustatus,  fronte  truncata  (ut  clypeo)  dimidium  partis 
tboracicae  latitudine  fere  aequanti.  Sat  altus  est  cephalothorax, 
lateribus  abrupte  declivibus ,  declivitate  postica  diinidio  reliqui 
dorsi  longiore ,  dorso  praeterea  modice  proclivi  et  levissime  con- 
vexo ,  inter  oculos  fortius  proclivi,  clypeo  paene  directo  ;  impres- 
sionibus  cephalicis  carens,  laevis,  parce  pubescens  et  saltem  an¬ 
tice  pilis  paucis  longioribus  sparsus.  Series  oculorum  antica  a 
fronte  visa  leviter  sursum  curvata,  postica  desuper  visa  fortiter 
recurva  ;  oculi  laterales  antici  mediis  anticis  et  lateralibus  posticis 
non  parum,  circiter  dimidio,  majores,  oculi  laterales  postici 
mediis  posticis  modo  paullulo  majores.  Spatia  inter  oculos  an- 
ticos  aeque  magna,  oculi  maximi  diametro  circa  dimidio  majora; 
spatia  quoque  inter  oculos  posticos  aequali  magnitudine  sunt. 
Spatium  inter  oculos  binos  laterales ,  qui  elevationi  sive  costae 
liumili  communi  impositi  sunt,  vix  majus  est  quam  spatia  inter 
oculos  medios  anticos  et  posticos  ;  altitudo  clypei ,  sive  spatium 
inter  oculos  medios  anticos  et  marginem  clypei ,  spatiis  illis 
paullo  majus  est.  Àrea  oculorum  mediorum  aeque  longa  est  ac 
lata  antice  ,  paulloque  latior  postice  quam  antice.  Sternum  fere 
cordiforme ,  antice  late  truncatum  ,  postice  acuminatimi ,  laeve , 
nitidum  ,  tenuiter  pubescens.  Mandibulae  cylindrato-conicae,  tibiis 
anticis  paullo  crassiores,  patellas  anticas  longitudine  aequantes, 
paene  duplo  longiores  quam  latiores  ad  basin ,  in  dorso  leviter 
convexae  ,  tenuiter  pubescentes. .  Palpi  breviores ,  parte  patellari 
paene  dimidio  longiore  quam  latiore  ;  pars  tibialis  hac  parte 
paullo  brevior  est,  in  apice  oblique  truncato  eà  vero  paullo 
latior,  in  latere  esteriore,  quod  productum  est  et  apice  paullo 
deorsum  curva tum,  aeque  longa  ac  lata  apice;  subter  ad  medium 
lateris  exterioris  pars  tibialis  sub-incrassata  est  et  in  denteili 
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brevem ,  a  latere  visurn  truncatum  (summo  apice  anteriora  versus 
fracto?),  deorsum  directum  producta.  Pars  tarsalis  breviter  ovato- 
triangula  est,  parte  tibiali  fere  dimidio  latior,  hanc  partern  cum 
dimidia  parte  patellari  longitudine  circi  ter  aequans;  margo  ejus 
exterior  tuberculum  forte  format.  Bulbus  orbiculatus,  simplex, 
seta  longissima  duos  gyros  formanti  circumdatus ,  a  latere  visus 
sat  altus  et  sub-conicus.  Pedes  graciles,  tenuiter  pubescentes; 
femora  anteriora  supra  et  antice  aculeis  gracilibus  non  paucis 
armata  sunt ,  femora  posteriora  aculeis  binis  trinisve ,  supra  ; 
tibiae  et  metatarsi  anteriores  subter  3  vel  4  paria  aculeorum 
habere  videntur  et  in  lateribus  quoque  aculeati  sunt,  tibiae  et 
metatarsi  posteriores  aculeati  quoque.  Abdomen  tenuiter  pube- 
scens  ,  paullo  longius  quam  latius ,  pentagono-rotundatum  ,  an¬ 
tice  rotundatum ,  posteriora  versus  ad  circiter  2/3  longitudinis 
lateribus  rotundatis  sensim  modice  dilatatum ,  dein  rursus  late¬ 
ribus  parum  rotundatis  sensim  cito  angustatum  et  sub-acumi- 
natum ,  angulis  lateralibus  rotundatis ,  non  prominentibus  ;  cutis 
in  medio  dorso  scutum  ejusdem  fere  formae  nitidum,  paullo  du- 
riorem  et  punctis  5  impressis  notatum  format,  limbo  pallidiore 
sub-opaco  undique  cinctum. 

Color .  —  Cephalothorax  saturate  testaceo-fuscus ,  pallido-pu- 
bescens ,  fasciis  duabus  paralleli  obscurius  fuscis  vel  sub-ferru- 
gineis,  spatio  lato  disjunctis  saltem  interdum  notatus ,  costa  ocu- 
lorum  laterali um  albicanti.  Sternum  et  partes  oris  testaceo-fusca. 
Palpi  pallide  testaceo-fusci,  bulbo  fusco.  Pedes  anteriores  testaceo- 
fusci,  nigro-annulati,  basi  paullo  pallidiores;  femora  et  patellae 
horum  pedum  annulum  latum  apicalem,  tibiae  annulum  basalem 
angustiorem  aliumque  apicalem  latum  habent.  Pedes  posteriores 
pallide  fusco-testacei  sunt ,  et ,  ut  metatarsi  et  tarsi  pedum  an- 
teriorum ,  immaculati.  Abdominis  scutum  dorsuale  pallide  fuscum 
est,  latera  et  venter  cum  limbo  dorsi  et  mamillis  pallide  fusco- 
cinerea  vel  -testacea  ;  utrinque ,  ad  vel  paullo  supra  mamillas , 
macula  vel  plaga  nigricans  conspicitur. 

Lg.  corp.  3  1/3  ;  lg.  cephaloth.  paene  1  2/3 ,  lat.  ej.  1  ]/2,  lat. 
clypei  circa  3/4;  lg.  abd.  2  1/2,  lat.  ej.  2  ìj6  millim.  Ped.  I  17, 
II  17,  III  3  V4,  IV  3  1/2  ;  pat.  H- tib.  IV  circa  1  lj4  millim. 
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Duo  exempla  vidi ,  alterum  ad  Wokan  ins.  Aru  a  Cel.  Bec- 
cari ,  alterum  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  a  Cel. 
L.  M.  D’Albertis  leetum.  Hoc  ultimimi  altero  paullo  minus  est 
(abdomine  praesertim  minore),  fasciis  cephalothoracis  minus  di- 
stinctis,  et  ventre  postice  nigricanti  ;  oculi  laterales  antici  in  eo 
paullo  majores  videntur  quam  in  exemplo  ex  Wokan.  Praeterea 
vix  ullam  diversitatem  video. 

G-en.  Angaeus,  N.  (1). 

Cephalothorax  aeque  fere  latus  ac  longus,  inverse  cordiformis 
fere ,  parte  ceplialica  superius ,  apud  oculos ,  fortius  angustata 
vel  sub-constricta  ;  clypeus  directus ,  spatium  inter  oculos  medios 
anticos  et  posticos  altitudine  non  aequans. 

Area  oculorum  8  sub-lunata  et  circa  duplo  latior  quam  longior, 
non  totam  latitudinem  anteriorem  partis  cephalicae  occupans  ; 
oculi  in  duas  series  transversas  breviores  dispositi,  quarum  postica 
longior  est  quam  antica  et  modice  recurva ,  antica  sat  fortiter 
sursum  curvata  ;  spatium  inter  oculos  binos  laterales  minus  quam 
spatia  quibus  distant  oculi  medii  antici  a  mediis  posticis;  oculi 
laterales  postici  mediis  posticis  majores,  oculi  laterales  antici 
mediis  anticis  multo  majores. 

Mandibulae  directae. 

Maxillae  sub-ovatae ,  in  labium  leviter  inclinatae  eoque  circa 
duplo  longiores. 

Labium  non  multo  longius  quam  latius ,  apice  rotundatum. 

Pedes  aculeati ,  anteriores  multo  longiores  quam  posteriores  ; 
unguiculi  tarsorum  bini  longiores,  modice  fortes,  in  dorso  sub¬ 
recti  ,  apice  aequaliter  et  fortiter  deorsum  curvati ,  pectinato- 
dentati;  tarsi  fasciculis  unguicularibus  e  pilis  densis,  sat  longis, 
pubescentibus,  apice  leviter  dilatatis  formatis  muniti. 

Abdomen  non  multo  longius  quam  latius. 

Mamillae  sex ,  breves ,  superiores  et  inferiores  aeque  fere 
longae  et  sub-conicae. 


(’)  Ayycù 0£,  nom.  propr. 


346 


T.  THORELL 


Typus  :  A .  pudicus  n. 

Forma  partium  oris  et  fasciculis  unguicularibus  hoc  genus 
transitum  ad  Heteropodoidas  format,  habitu  in  universum  et 
dispositione  oculorum  gen.  Xystico  (0.  L.  Koch)  et  Tharrhaleae 
L.  Koch  sat  simile,  area  vero  oculorum  minore  et  parte  cephalica 
supra  apud  oculos  ita  angustata,  ut  ii  elevationi  propriae  impositi 
videantur,  praesertim  et  facile  dignoscendum. 

190.  A.  pudicus  n.  cephalothorace  in  fundo  nigro-fusco,  fascia 
media  longitudinali  pallidiore  dense  cinerascenti-pubescenti  notalo 
et  ad  margines  cinerascenti-pubescenti  quoque;  pedibus  anterioribus 
obscure  fuscis ,  pube  cineraseenti  et  fusca  tectis,  sub-annulatis,  pe¬ 
dibus  posterioribus  testaceis  et  distinctissime  nigro-annulatis  -macu- 
latisque;  abdomine  rhomboidi-pentagono ,  supra  fusco-cinerascenti, 
fascia  media  longitudinali  lata  inacquali  obscure  f  usca,  quae  saltem 
anterius  linea  pallida  geminata  est,  notato .  —  ad.  Long .  circa 
5  l/z  willim. 

Mas.  —  Cephalothorax  aeque  latus  ac  longus,  tibiam  cum 
metatarso  4.1  paris  longitudine  saltem  aequans ,  lateribus  partis 
thoracicae  fortiter  et  aequaliter  rotundatis ,  antice  fortiter  sinuato- 
angustatus ,  clypei  latitudine  vix  vel  non  dimidiam  partis  thora¬ 
cicae  latitudinem  aequanti  ;  parte  cephalica  utrinque  ad  oculos 
ita  impressa ,  ut  facies ,  quae  humilis  est  et  supra  plana ,  supe- 
rius  multo ,  saltem  dimidio ,  angustior  quam  infra  (clypeus) 
evadat ,  lateribus  a  fronte  visis  supra  (ad  oculos  laterales  anticos) 
brevi  ter  directis,  dein  deeli  vibus  et  convexis;  latitudo  clypei  al¬ 
titudine  faciei  plus  duplo  major  est;  spatium  quo  distant  oculi 
medii  antici  a  mediis  posticis  plus  duplo  majus  quam  spatium 
quo  illi  a  margine  clypei  distant.  Area  oculorum,  ita  quasi  elevata, 
desuper  visa  antice  truncata  vel  levissime  emarginata  est,  paullo 
ante  clypeum  prominens ,  et  in  utroque  angulo  antico  (frontis) 
oculum  lateralem  anticum  gerens.  Impressiones  cephalicae  optime 
expressae  et  incurvae;  sulcus  ordinarius  centralis,  in  declivitate 
postica  locatus,  brevis  sed  distinctissimus.  Sat  humilis  est  cephalo¬ 
thorax  ,  dorso  a  latere  viso  a  declivitate  postica  (leviter  convexa 
et  saltem  1 /3  longitudinis  totius  dorsi  aequanti)  usque  ad  oculos 
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posticos  leviter  proclivi  et  in  medio  paullo  impresso ,  ante  et 
pone  hanc  impressionem  modo  leviter  convexo,  inter  oculos  po¬ 
sticos  et  laterales  anticos  paullo  fortius  proclivi.  Series  oculorum 
postica  dupla  oculi  lateralis  diametro  longior  est  quam  series  an¬ 
tica  ,  modice  recurva  ;  series  antica  sat  fortiter  sursum  curvata 
est.  Area  oculorum  mediorum  paene  dimidio  longior  quam  la- 
tior  postice ,  et  paene  dimidio  latior  postice  quam  antice  ;  oculi 
medii  antici  mediis  posticis  evidenter  minores  sunt,  oculi  laterales 
antici  valde  magni ,  mediis  anticis  saltem  triplo  majores  et  late- 
ralibus  posticis  saltem  dimidio  majores  ;  oculi  laterales  postici 
mediis  posticis  saltem  dimidio  majores  sunt.  Oculi  medii  antici, 
spatio  diametro  sua  paullo  majore  disjuncti ,  inter  se  vix  vel 
parimi  longius  quam  a  lateralibus  anticis  remoti  sunt  ;  oculi  medii 
postici  spatio  duplam  oculi  diametrum  fere  acquanti  sunt  sepa¬ 
rati  et  etiam  paullulo  longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter 
se  remoti.  Spati  um  inter  oculos  binos  laterales  diametro  oculi 
maximi  evidenter  majus  est  sed  non  parum  minus  quam  spatia 
inter  oculos  medios  anticos  et  posticos.  Stermini  vix  longius  quam 
latius ,  sub-cordiforme.  Manclibulae  cylindratae,  apice  intus  oblique 
truncatae ,  duplo  longiores  quam  latiores,  tibias  anticas.  latitu¬ 
dine  paullo  superantes ,  in  dorso  parum  convexae  ;  unguis  me- 
diocris.  Maxillae  in  labium  modo  paullulo  inclinatae  eoque  duplo 
longiores,  sub-ovatae,  paene  duplo  longiores  quam  latiores  apice, 
in  lateribus  sub-rectae ,  apice  intus  oblique  truncato ,  extus  ro- 
tundato.  Labium  vix  longius  quam  latius ,  apicem  late  rotun- 
datum  versus  sensim  paullo  angustatum.  Palpi  sat  graciles  et 
breves ,  clava  reliquo  palpo  modo  paullo  latiore  ;  pars  patellaris 
vix  dimidio  longior  quam  latior  ;  pars  tibialis  cylindrata ,  parte 
patellari  paullulo  longior  et  angustior,  saltem  dimidio  longior 
quam  latior,  versus  apicem  lateris  exterioris  spina  acuminata, 
parum  incurva,  anteriora  versus  et  foras  directa  armata:  haec 
spina  latitudinem  internodii  longitudine  non  aequat.  Pars  tar¬ 
sali  parte  tibiali  circa  dimidio  longior  et  paullo  latior  est,  ovato- 
lanceolata  ;  bui  bus  genitalis  simplicissimus ,  sub-ovatus,  apici 
emarginatus  ibique  ut  videtur  extus  (?)  spina  porrecta  gracili  in- 
structus,  magis  extus  ad  apicem  vero  crista  vel  costa  brevi  lon- 
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gitudinali  praeditus.  Pedes  anteriores  valde  longi,  pedibus  poste- 
rioribus  plus  duplo  longiores  iisque  multo  robustiores ,  spinis 
multis  sat  gracilibus  et  longis  armati  :  pedes  posteriores  parce 
aculeati  sunt.  Unguiculorum  dentes  apicem  unguiculi  versus  valde 
fortes  sunt ,  versus  basin  ejus  plerumque  angusti  et  densi  ;  in 
unguiculo  exteriore  crebriores  sunt  quam  in  interiore:  in  pe¬ 
dibus  l.1  paris  unguiculi  dentibus  circa  20  et  6  muniti  videntur. 
Abdomen  paullo  longius  quam  latius,  antice  breviter  truncatum, 
a  margine  antico  usque  ad  medium  lateribus  paene  rectis  sen- 
sim  modice  dilatatum,  dein  usque  ad  apicem  sensim  angustatum, 
angulis  lateralibus  obtusis,  sub-pentagono-rhomboide  igitur.  — 
Totum  animai  pube  sat  crassa  dense  vestitura  fuisse  videtur. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  nigro-fuscus ,  fascia  media 
longitudinali  sat  lata  pallidiore  notatus,  et  saltem  in  ea  et  versus 
margines  pube  densa  cinereo-albicanti  tectus;  praeterea  utrinque 
pube  fusca  munitus.  Clypeus,  sternum  >  mandibulae. ,  maxillae  et 
labium  obscure  fusca ,  mandibulae  et  clypeus  fusco-pubescentes 
et  -pilosi.  Palpi  obscure  fusci,  partibus  femorali  et  patellari  fusco- 
testaceis;  albicanti-  et  fusco-pubescentes  sunt,  dimidio  apicali 
partis  tarsalis  nigro-pubescenti.  Pedes  anteriores  obscure  fusci , 
paullo  nigricanti-annulati  (supra  in  femoribus  annuii  duo  obscuri, 
alter  versus  basin  ,  alter  versus  medium  situs ,  evidentes  sunt)  : 
pube  cinerascenti  et  fusca  tecti  et  variati  fuisse  videntur;  pedes 
posteriores  testacei,  nigro-annulati  et  -maculati  et  saltem  ad  par- 
tem  pube  densa  albicanti  tecti.  Abdomen  in  dorso  secundum  me¬ 
dium  obscure  fuscum  est ,  versus  latera  pallidius ,  sub-fusco- 
cinerascens,  linea  medià  pallida  a  margine  antico  versus  anum 
ductà  persectum;  pube  sat  densa  cinereo-albicanti  et  ad  partem 
fusca  tectum  et  variatum  fuisse  videtur  dorsum.  Latera  abdominis 
cinereo-fusca  umbram  unam  alteramve  deorsum  directam  sub- 
obliquam  nigricantem  saltem  posteri us  ostendunt;  venter  cinereo- 
fuscus ,  secundum  medium  late  obscurior.  Mamillae  fuscae. 

Lg.  corp.  5  ljd;  lg.  et  Iat.  cephaloth.  24/5,  lat.  clypei  circa 
1  y4  (lat.  front,  circa  4/5);  lg.  abd.  3  y6,  lat.  ej.  2  l/2  millim. 
Ped.  I  14  y2,  II  14  V2,  III  6  V6,  IV  6  V2;  pat.  +  tib.  IV  2  V4 
millim. 
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Marem  quem  unum  detritum  et  mutilatum  hujus  specie;  vidi 
ad  Wahai  in  ins.  Ceram  cepit  Cel.  L.  M.  D’Albertis. 

Gen.  Demonax,  N.  (’). 

Cephalothorax  inverse  cordiformis  fere ,  aeque  fere  longus  et 
latus,  non  multo  altus,  impressionibus  cephalieis  fortibus  ;  cly- 
peus  directus ,  non  altus  ,  spatium  inter  oculos  medios  anticos 
et  posticos  altitudine  non  superans. 

Area  oculorum  8  totam  latitudinem  frontis  non  latae  occupat; 
oculi  in  duas  series  transversas,  quarum  postica  longior  est 
quam  antica,  dispositi  :  series  antica  modice  sursum  curvata,  series 
postica  fortiter  recurva;  oculi  4  laterales  oculis  mediis  multo 
majores;  oculi  medii ,  quorum  postici  reliquis  oculis  minores 
sunt ,  in  trapezium  sat  breve,  antice  paullo  latius  quam  postice 
dispositi  ;  oculi  medii  antici  non  multo  longius  inter  se  quam  a 
lateralibus  anticis  remoti. 

Mandibulae  directae ,  apicem  versus  sensim  paullo  angustatàe. 

Maxillae  sat  longae  et  angustae,  in  margine  exteriore  paullo 
emarginatae,  in  labium  inclinatae. 

Labium  longius  quam  latius,  apice  rotundatum. 

Pedes  mediocres,  anteriores  posterioribus  fere  dimidio  longiores 
et  non  parum  robustiores  ;  unguiculi  tarsorum  modice  fortes , 
sat  aequaliter  curvati,  et  dentibus  sat  multis  inaequalibus  pecti- 
nati;  fasciculi  unguiculares  nulli. 

Abdomen  brevius. 

Mamillae  sex ,  breves ,  superiores  et  inferiores  paene  aequales , 
sub-conicae. 

Typus:  D.  lugens  n. 

A  gen.  Xyslico  (C.  L.  Koch)  et  Diaea  Tlior. ,  quibus  Demonax 
valde  affìnis  est,  oculis  mediis  in  trapezium  antice  latius  quam 
postice  dispositis  et  oculis  mediis  posticis  multo  minoribus  quam 
sunt  medii  antici  praesertim  differt  hoc  genus;  ab  Hedana  L.  Ivocli 
praeterea  serie  oculorum  antica  sursum  curvata  differt. 


(’)  Avj[i(óva£ ,  nom.  propr. 
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19JL  D.  lugens  n.  cephalothorace  nigro >  facie  sub-ferruginea , 
palpis  et  pedibus  nigris>  femoribus ,  patellis  et  tibiis  apice  angustis¬ 
sime  albis ;  abdomine  nigro >  foveis  levissimis  rotundis  quinque  supra 
notato >  ‘  lateribus  infra  paullo  testaceo-variatiSj  scutis  pulmonalibus 
testaceis .  —  f  ad.  Long .  circa  5  l/z  wiillim . 

Mas.  —  Cephalothorax  aeque  longus  et  latus,  tibiam  cum 
patella  4.£  paris  longitudine  aequans,  inverse  cordiformis  fere, 
lateribus  partis  thoraeicae  fortissime  et  ampie  rotundatis,  antice 
utrinque  fortiter  sinuato-angustatus ,  lateribus  partis  cephalicae 
rectis  anteriora  versus  sensim  sat  fortiter  angustatus,  fronte 
truncata,  ys  latitudinis  partis  thoraeicae  latitudine  parum  supe¬ 
ranti,  clypeum  latitudine  aequanti.  Subtilissime  coriaceus  est  ce¬ 
phalothorax,  sub-nitidus,  pilis  et  setis  raris  sparsus,  impressio- 
nibus  cephalicis  profundis,  impressione  oblonga  levissima  supra, 
inter  oculos,  et  impressionibus  sive  sulcis  tribus  radiantibus  in 
declivitate  postica  nitidissima  praeditus;  sat  humilis  est,  dorso  a 
latere  viso  a  declivitate  postica  (non  multo  praerupta,  leviter 
convexa  et  73  longitudini  reliqui  dorsi  circiter  aequanti)  usque 
ad  oculos  laterales  posticos  paullo  proclivi  et  levissime  convexo, 
inter  eos  et  oculos  laterales  anticos  paullo  fortius  proclivi,  facie 
directa,  a  fronte  visa  duplo  latiore  quam  altiore,  rectangula. 
Clypeus  sat  humilis;  spatium  inter  marginerò  ejus  et  oculos  me- 
dios  anticos  spatium  quo  hi  oculi  a  mediis  postici  distant  cir¬ 
citer  aequai  Series  oculorum  postica  non  dupla  oculi  lateralis 
diametro  longior  est  quam  series  antica,  fortiter  retro  curvata; 
series  antica,  modice  sursum  curvata,  totam  latitudinem  frontis 
occupai  Oculi  medii  postici  minutissimi^  sunt ,  oculis  mediis  an- 
ticis  parvis  multo  minores  et  cum  iis  trapezium  paullo  latius  an¬ 
tice  quam  postice  et  aeque  circiter  longum  ac  latum  postice 
formantes;  oculi  laterales  antici  mediis  anticis  circa  duplo  ma- 
jores  sunt,  séd  mediis  posticis  non  vel  parum  majores.  Oculi 
medii  antici  J  qui  spatio  diametro  sua  saltem  duplo  majore 
disjuncti  sunt,  inter  se  paullo  longius  quam  a  lateralibus  anticis 
distant;  oculi  medii  postici,  spatio  diametro  sua  saltem  4.plo 
majore  disjuncti ,  a  lateralibus  posticis  circa  dimidio  longius  quam 
inter  se  remoti  sunt.  Spatium  inter  oculos  binos  laterales  paullo 
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majus  est  quam  spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos, 
quae  duplam  diametrum  oculi  medii  antici  vix  aequant.  Stermini 
antice  latissime  et  leviter  modo  rotundatum,  praeterea  orbicu- 
latum ,  leviter  convexum  ,  nitidum.  Mandibulae  a  basi  apicem 
versus  sensim  paullo  angustatae,  tibias  1.*  paris  crassitie  paene 
aequantes,  altitudinem  faciei  longitudine  dimidio  superantes, 
duplo  longiores  quam  latiores  basi,  levissime  transversim  striatae, 
nitidae ,  tenuiter  pubescentes  ;  a  latere  visae  in  dorso  basin  versus 
angulato-convexae  sunt.  Palpi  breves  et  graciles,  clava  tamen 
sat  lata,  tibias  anticas  latitudine  superanti,  femoribus  anticis 
angustiore  ;  pars  patellaris  aeque  longa  et  lata  est ,  pars  tibialis 
eà  latior  et  brevior  multo,  duplo  fere  latior  quam  longior,  in 
et  ad  apicem  lateris  exterioris  spinis  duabus  sat  brevibus,  acu- 
minatis,  aeque  paene  longis,  foras  et  anteriora  versus  directis, 
paralleli,  spatio  modo  parvo  disjunctis  armata,  quarum  ante- 
rior  gracilior  est  et  anteriora  versus  curvata  ;  apice  subter , 
magis  extus ,  procursu  fortiore  armata  est  pars  tibialis.  Pars 
tarsalis  breviter  ovata,  apice  acuminata,  parte  tibiali  paene 
duplo  latior  ;  bulbus  genitalis  magnus ,  sub-planus  et  circu¬ 
iate,  simplicissimus,  in  medio  ad  marginem  exteriorem  spina 
gracili  porrecta  interiora  versus  curvata  praeditus,  et  sulco  se- 
cundum  marginem,  anterius  et  magis  intus,  exaratus.  Pedes 
mediocres,  sat  graciles,  parce  pubescentes  et  pilosi,  aculeis  sat 
multis  longis  et  sat  fortibus  muniti;  tibiae  anteriores  e.  gr.  subter 
2.2.2.  et  in  lateribus  1.1.1.  aculeis  armatae  videntur,  meta¬ 
tarsi  anteriores  subter  2.2,  utrinque  1.1.1.  Pedes  2.1  paris  l.1 
paris  pedes  longitudine  evidentissime  superant.  Abdomen  rotun- 
dato-pentagonum  est/parum  longius  quam  latius,  antice  sat 
late  sub-truncatum ,  dein  ad  circa  2/s  longitudinis  sensim  dila¬ 
tatoli  ,  denique  sensim  et  citius  angustatum ,  supra  modo  leviter 
convexum,  impressionibus  rotundis  5  praeditum,  parce  pilosum 
et  pubescens,  sat  nitidum. 

Color .  —  Cephalothorax  niger ,  pilis  setisque  nigris  sparsus , 
facie  pallidiore,  sub-ferruginea.  Stermini  cum  coxis  subter,  ma - 
xillae  et  labium  nigro-picea.  Mandibulae  nigrae.  Palpi  nigri,  parte 
patellari  pallidiore,  bulbo  sub-fusco-cinereo.  Pedes  nigri,  tarsis 
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magis  piceis,  femoribus,  patellis  et  tibiis  apice,  supra,  angustis¬ 
sime  albis;  aculei  nigri  vel  pallide  fusci.  Abclomen  nigrum,  in 
lateribus  inferius  obscure  testaceo-striatum  et  -punctatum,  scutis 
pulmonalibus  sub-testaceis.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  3  y5;  lg-  cephaloth.  1  1/s,  lat.  ej.  1  s/4  3  lat.  clypei 
et  front,  circa  2/3;  lg-  abd.  2,  lat.  ej.  paene  2  millim.  Ped.  I 
5]/3,  II  5  V2,  III  et  IY  circa  33/4;  pat.  +  tib.  IV  circa  I  l/3 
millim. 

Specimen  singulum  masculum  ad  Hatam  in  montibus  Arfak 
invenit  Gel.  Beccari. 

Gen.  Rlaaelbolbates,  N.  (*). 

Cephalothorax  aeque  circiter  longus  et  latus ,  sat  altus,  fronte 
non  angusta;  clypeus  directus,  altitudine  spatium  inter  oculos 
medios  anticos  et  posticos  circiter  aequans. 

Àrea  oculorum  8  magna,  totani  latitudinem  frontis  occupans; 
oculi  in  duas  series  transversas  dispositi,  quarum  anterior  lon- 
gior  est  quam  posterior;  series  antica  paullo  sursum  curvata, 
postica  fortiter  recurva;  oculi  medii  in  trapezium  postice  latius 
quam  antice  ordinati;  oculi  laterales  antici  reliquis  oculis  multo 
majores,  laterales  postici  mediis  posticis  evidenter  majores;  oculi 
medii  antici  non  multo  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter 
se  remoti. 

Mandibulae  directae,  apicem  versus  sensim  angustatae. 

Maxillae  longiores  et  angustae,  in  labium  inclinatae,  eo  non 
duplo  longiores. 

Labium  paullo  longius  quam  latius,  apice  rotundatum. 

Pedes  graciles,  non  longi,  aculeati;  pedes  anteriores  poste- 
rioribus  multo  longiores;  unguiculi  tarsorum  bini  sat  debiles  et 
satis  aequaliter  arcuati s,  pectinato-dentati  ;  fasciculi  unguiculares 
nulli. 

Abdomen  breve,  posteriora  versus  latius,  sub-pentagono-  vel 
triangulo-rotundatum. 


(i)  curvus.  obliquiis;  PaEva) ,  eo. 
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Maxillae  sex,  breves,  inferiores  sub-conicae,  superiores  magis 
cylindratae. 

Typus:  R.  liluratus  n. 

Hoc  genus  a  Xystico,  Diacci,  Misumena,  Cerinio  (cui  praeser- 
tim  affine  est),  cet. ,  eo  sine  negotio  distinguitur ,  quod  seriem 
oculorum  anticam  evidenter  longiorem  quam  seriem  posticam 
habet. 

192.  R.  lituratus  n.  cephalothorace  obscure  fusco,  ad  partem 
sub-testaceo ;  sterno  cum  coxis  sex  posterioribus  testaceo ;  pedibus 
quattuor  anterioribus  obscure  fuscis,  sub-teslaceo-annulalis,  quatluor 
posterioribus  testaceis,  sub-fusco-annulatis;  abdomine  sub-olivaceo - 
fusco,  in  dorso  maculis  parvis  lineolisque  inaequalibus  albicantibus 
consperso.  —  9  a(b  Long,  circa  3  y6  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  circiter  latus  ac  longus,  bre- 
vior  quam  tibia  l.!  paris,  lateribus  partis  thoracicae  modice  et 
ampie  rotundatis,  antice  paullo  sinuato-angustatus ,  lateribus 
partis  cephalicae  parallelis  et  brevibus,  fronte  paene  truncata, 
lata,  circa  3/4  partis  thoracicae  latitudine  aequanti.  Sat  altus  est 
cephalothorax,  dorso  inter  declivitatem  posticam  sat  longam  et 
oculos  medios  posticos  paullo  convexo  et  parum  proclivi,  inter 
oculos  medios  fortius  proclivi;  facies  alta,  fronte  paullo  latiore 
quam  clypeo;  impressiones  cephalicae  distinctae.  Oculi  4  laterales, 
arcu  vel  tuberculo  supra-ciliari  intus  limitati,  aream  magnam, 
paullo  latiorem  antice  quam  postice  et  circa  dimidio  latiorem 
quam  longiorem  formant;  oculi  laterales  antici  angulos  frontis 
occupant  ;  oculi  medii  postici  cum  lateralibus  anticis  seriem  levis- 
sime  procurvam,  cum  lateralibus  posticis  vero  seriem  fortissime 
recurvam  vel  potius  trapezium  formant;  area  oculorum  medio¬ 
rum  paullo  latior  est  postice  quam  antice,  aeque  longa  ac  lata 
postice.  Series  oculorum  antica  leviter  sursum  est  curvata:  linea 
margines  eorum  inferiores  tangens  recta  est.  Oculi  laterales  antici 
mediis  anticis  circa  triplo  majores  sunt,  et  circa  duplo  majores 
quam  oculi  laterales  postici,  qui  mediis  posticis  paene  duplo 
majores  videntur;  oculi  medii  parvi,  non  multo  inaequales.  Spa- 
tium  inter  oculos  medios  anticos  oculi  diametro  fere  duplo  est 

Ann.  del  AIus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (13  Maggio  1881). 
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majus  et  aeque  paene  magnum  ac  spatia  quibus  a  lateralibus 
anticis  distant;  oculi  medii  postici  non  parum  longius  a  latera¬ 
libus  posticis  quam  inter  se  remoti  sunt.  Spatium  quo  disjuncti 
sunt  oculi  bini  laterales  multo  majus  est  quam  spatia  inter  oculos 
medios  anticos  et  posticos  et  diametro  oculi  maximi  circa  dimidio 
majus.  Mandibulae  altitudinem  faciei  longitudine  et  tibias  an- 
ticas  crassitie  fere  aequant;  directae  sunt,  a  basi  apicem  versus 
sensim  angustatae,  duplo  longiores  quam  latiores  basi,  in  dorso 
leviter  convexae.  Maxillae  labio  non  dimidio  longiores,  angustae, 
apice  rotundatae,  in  labium  inclinatae;  labium  magnum,  sub- 
triangulum ,  paullo  longius  quam  latius  basi ,  a  basi  apicem  ver¬ 
sus  sensim  sat  fortiter  angustatum,  ipso  apice  rotundato.  Pedes 
graciles,  modice  longi,  parce  pubescentes  et  pilosi;  pedes  ante- 
riores,  qui  reliquis  multo  longiores  sunt,  aculeis  non  paucis 
gracilibus  et  brevioribus  armati  fuisse  videntur.  In  pedibus  3.” 
paris  unguiculi  tarsorum  dentibus  6 — 8  sat  longis,  apicem  ungui- 
culi  versus  sensim  longioribus  pectinati  sunt.  Abdomen  parum 
longius  quam  latius,  antice  angustum  et  rotundatum ,  posteriora 
versus  lateribus  leviter  rotundatis  usque  ad  circiter  2/3  longitu¬ 
dini  sensim  sat  fortiter  dilatatum,  dein  lateribus  rotundatis  sen¬ 
sim  et  citius  angustatum,  fere  triangulo-  vel  pentagono-rotun- 
datum  igitur,  modice  altum  et  convexum,  parce  pubescens. 
Vulva  ex  tuberculis  duobus  non  ita  parvis  nitidis  constare  videtur. 
Mamillae  superiores  sub-cylindratae  et  angustiores  quam  infe- 
riores,  quae  sub-conicae  sunt. 

Color.  —  Cephalothorax  obscure  ferrugineo-fuscus ,  plaga  ob- 
scure  fusco-testacea  in  parte  cephalica  aliisque  duabus  ejusdem 
coloris  in  parte  thoracica;  obscure  fusco-testaceus  quoque  dici  pos- 
set,  limbo  lato,  macula  vel  fascia  crassa  ab  utroque  oculo  laterali 
postico  oblique  ad  apicem  posticum  partis  cephalicae  ducta,  fa  eie 
tota  et  area  oculorum  praeterea  ad  maximam  partein  obscure 
ferrugineo-fuscis.  Sternum  cum  coxis  sex  posterioribus  testaceum. 
Partes  oris  obscure  fuscae.  Palpi  fusco-testacei.  Pedes  quattuor 
anteriores  obscure  fusci,  testaceo-annulati:  femora  annulum  an¬ 
gustum  ,  tibiae  et  metatarsi  annulum  latiorem  versus  medium 
habent,  patellae  paene  totae  fuscae  sunt,  tarsi  basi  late  testacei. 
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Pedes  posteriores  testacei,  femori  bus,  tibiis,  metatarsi,  et  tarsis 
apice  plus  minus  late  et  evidenter  infuscatis.  Abdomen  sub-oli- 
vaceo-fuscum,  in  dorso  punctis  maculisve  par  vis  et,  praesertim 
posterius ,  striis  et  lituris  inaequalibus  albicantibus  sparsum  ;  ven- 
ter  eodem  colore,  is  quoque  in  lateribus  paullo  albicanti-variatus. 

Lg.  corp.  3llQ;  lg.  et  lat.  cephaloth.  paullo  plus  1  1/s,  lat. 
clypei  circa  1;  lg.  abd.  paullo  plus  2,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I 
5  2/3,  II  ?  Ili  et  IY  circiter  3;  pat.  H~  tib.  IY  1  millim. 

Singulam  feminam  mutilatali!  et  detritam  vidi,  ad  Ilatam  in 
montibus  Arfak  Novae  Guineae  a  Cel.  Beccaci  captam. 

Gen.  Oerinius  ^  Thor.  1877. 

193.  G.  irroratus  n.  cephalothorace  sub-ferrugineo ,  fascia  media 
longitudinali  latissima  pallidiore ,  quae  postice  utrinque  macula 
oblongct  nigriccmti  limitatili ',  notato;  pedibus  ferrugineo-testaceis , 
annulis  obsciirioribus  ;  oculis  4  lateralibus  aream  postice  paullulo 
latiorem  et  paullo  plus  duplo  latiorem  quam  longiorem  forman- 
tibus,  oculis  mediis  in  rectangulum  oblongum  dispositis ,  oculis  se¬ 
rici  anticae  spatiis  aequalibus  disjunctìs,  mediis  posticis  dimidio 
longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se  remotis;  abdomine 
inverse  pentagono-ovato,  dorso  ejus  cinerascenti ,  fusco-punctato , 
inter  angulos  laterales  utrinque  stria  transversa  f usca,  et  utrinque 
supra  animi  macula  ejusdem  coloris  notato,  lateribus  fuscis  quo¬ 
que.  —  9  ad.  Long,  circa  6  millim. 

Femina,  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  tibiam 
1/  paris  longitudine  paene  aequans,  metatarso  cum  tarso  ejus¬ 
dem  paris  modo  paullo  brevior,  in  lateribus  fortiter  rotundatus, 
aùtice  utrinque  paullo  sinuatus,  parte  cephalica  lateribus  sat  longis 
sensim  angustata,  clypeo  latitudine  fere  dimidiam  partem  tlio- 
racicam  aequanti ,  fronte  inter  oculos  laterales  anticos  eo  non 
parum  angustiore  et  truncata.  Modice  altus  est  cephalotliorax , 
impressionibus  cephalicis  vix  ullis,  dorso  antice  sub-piano  excepto 
satis  aequaliter  convexus,  dorso  a  latere  viso  ante  declivitatem 
posticam  non  proclivi  sed  librato  et  paene  recto.  Costam  sive 
arcum  supraciliarem  latum  supra  oculos  laterales  anticos  (qui 
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angulos  frontis  occupant)  format  cephalothorax  ;  facies  directa  et 
satis  alta  est ,  lateribus  ad  oculos  laterales  directis,  praeterea  de- 
clivibus  et  paene  rectis;  clypei  altitudo  Iongitudinem  areae  ocu- 
lorum  mediorum  paene  aequat.  Ut  totum  fere  corpus  cephalo¬ 
thorax  opacus  est  et  pube  brevi  appressa  non  densa  vestitus. 
Area  oculorum  desuper  visa  paene  plana  est  et  parum  latior 
postice  quam  antice,  paullo  plus  duplo  latior  quam  longior; 
series  oculorum  antica  a  fronte  visa  modice  sursum  curvata  est, 
desuper  visa  recta;  series  postica  desuper  visa  fortissime  recurva. 
Oculi  laterales  antici  magni,  lateralibus  posticis,  qui  mediis  posticis 
circa  dimidio  majores  sunt,  fere  duplo  majores;  oculi  medii  an¬ 
tici  mediis  posticis  etiam  paullo  minores  videntur.  Area  oculo¬ 
rum  mediorum  non  parum  longior  quam  latior,  rectangula,  vix 
latior  postice  quam  antice.  Spatia  inter  oculos  anticos  aeque  ma¬ 
gna  sunt,  oculi  maximi  diametro  paullo  majora;  oculi  medii 
postici  circa  dimidio  longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se 
remoti.  Intervalla  inter  oculos  binos  laterales  intervallis  inter 
medios  anticos  et  posticos  non  majora,  potius  paullo  minora  vi¬ 
dentur.  Sternum \  paullo  longius  quam  latius,  sub-ovatum,  antice 
late  truncatum  et  sub-emarginatum ,  postice  sub-acuminatum , 
planum,  laeve.  Mandibulae  sub-conicae,  apicem  versus  sensim 
aequaliter  angustatae,  in  dorso  parum  convexae;  patellis  anticis 
paullo  breviores  sunt,  eas  crassitie  saltem  aequantes,  fere  di¬ 
midio  longiores  quam  latiores  basi,  pilo  uno  alterove  longiore, 
ut  clypeus,  munitae.  Maxillae  non  duplo  longiores  quam  labium , 
quod  multo  longius  est  quam  latius,  apice  rotundgfum.  Pedes 
anteriores  longi,  posterioribus  plus  duplo  longiores,  non  robusti, 
tibiis  levissime  sinuatis;  in  femoribus  anterioribus ,  saltem  l.8 
paris,  aculei  sat  multi  breviores  adsunt,  in  femoribus  3.“  paris 
saltem  3  aculei  supra.  Tibiae  et  metatarsi  anteriores  undique, 
etiam  supra,  aculeati  sunt:  in  tibiis  subter  circa  7  vel  6  paria 
aculeorum  video,  in  lateribus  earum  aculeos  1.1.1;  metatarsi 
quoque  anteriores  subter  paria  circa  7  vel  6  (2.1  paris)  aculeo- 
rum  longorum  et  sat  fortium  habent,  et  in  lateribus  1.1.  acu¬ 
leos.  Tibiae  et  metatarsi  posteriores,  ut  patellae  omnes,  aculeati. 
Abdomen  inverse  ovato-pentagonum ,  antice  sat  angustum  et 
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rotundato-truncatum,  paene  ad  2/3  longitudinis  posteriora  versus 
lateribus  parimi  rotundatis  sensim  modice  dilatatum,  dein  late- 
ribus  leviter  rotundatis  paullo  citius  sensim  angustatum  et  sub- 
acuminatum. 

Color .  —  Cephalothorax  ferrugineus,  versus  margines  dense 
pallidius  reticulatus,  fascia  media  latissima  pallide  fusco-cinera- 
scenti  notatus,  cjuae  ab  oculis  anticis  paene  usque  ad  marginem 
posticum  ducta  est,  posteriora  versus  sensim  paullo  angustata  et 
in  marginibus  paullo  inaequali:  haec  fascia,  utrinque  postice  ma¬ 
cula  inacquali  oblonga  nigro-fusca  limitata,  antice  utrinque,  ad 
oculos  laterales  (in  costis  horum  oculorum),  ut  pone  partem 
cephalicam  magnani,  pallidior  est,  anterius  quoque  paullo  pal¬ 
lido-striata  et  praeterea  punctis  paucis  obscurc  fuscis  conspersa. 
Sternum  ferrugineo-testaceum.  Partes  oris  ejusdem  coloris.  Man 
dibulae  in  dorso  paullo  obscurius  maculatae.  Palpi  et  pedes  fer- 
rugineo-testacei ,  ferrugineo-punctati ,  illi  immaculati,  hi  annulis 
obscurioribus  notati  :  in  pedibus  anterioribus  femora  saltem  subter 
ad  basin  late  ferruginea  sunt  et  annulum  versus  medium  ferru- 
gineum  ostendunt,  patellae  apice  obscure  ferrugineae  sunt,  tibiae 
vero  basi -anguste  sub-ferrugineae  et  apice  latissime  nigro-ferru- 
gineae,  metatarsi  late  et  tarsi  minus  late  apice  paullo  infoscati. 
Posteriores  pedes  minus  evidenter  annidati.  Aculei  fusci  vel  ni- 
gricantes.  Abdomen  supra  fusco-cinereum ,  fosco-punctatum  et 
posterius  utrinque,  inter  angulos  laterales,  stria  brevi  transversa 
obscure  fosca  notatum ,  inter  eas  vero  et  anum  utrinque  macula 
parva  ejusdem  coloris;  latera  superius  fascia  inaequali  obscure 
fosca  occupantur;  venter  sub-cinereo-testaceus  est,  secundum 
medium  late  obscurior.  Pube  pallida  et  pilis  brevibus  nigris 
sparsum  est  abdomen. 

Lg.  corp.  6;  lg.  cephaloth.  22/3,  lat.  ej.  paene  bit. 

clypei  circa  1  ]/2;  lg.  abd.  32/3,  lat.  ej.  2  3/4  millim.  Ped.  I 
et  II  11,  III  43/4,  IY  5;  pai  +  tib.  IV  circa  2  l/4  millim. 

Exemplum  femineum  singulurn  ad  Somerset  (Cape  York)  a 
L.  M.  D’Albertis  captum  examinavi.  A  gen.  Xystico  (C.  L.  Koch) 
Thor.  haec  species  vix  nisi  serie  oculorum  postica  paruin  lon- 
giore  quam  antica  et  fortissime  recurva  differt;  ad  gen.  Thar- 
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pynam  L.  Koch  referri  vix  potest,  quum  intervalla  inter  oculos 
seriei  anticae  piane  aeque  magna  liabere  mihi  videatur. 

G-en.  Cymbaclia  ?  L.  Koch  1874. 

194.  C.  saucia  L.  Koch  cephalothorace  in  lateribus  nigro  et 
opaco,  pone  oculos  nigricanti  quoque  et  Me  pallido-striato  et  -ma¬ 
culato ,  ante  oculos  pallido  et  utrinque  nigricanti-variato  striisque 
duabus  nigris  ab  oculis  mediis  anticis  posteriora  versus  ductis  et 
appropinquantibus  notato,  utrinque  ad  declivitatem  posticam  ordì - 
nibus  duobus  radiantibus  granulorum  majorum  setiferorum  mu¬ 
nito;  sterno  cum  coxis  fuligineo ;  pedibus  anterioribus  fusco-testa- 
ceis,  femoribus  apice  saltem  subter  nigris ,  patellis  et  tibiis  nigro - 
fuscis,  plaga  maxima  obliqua  pallida  subter  praeditis,  metatarsis 
tarsisque  apice  nigricantibus ;  pedibus  posterioribus  supra  obscuris, 
lineis  binis  albicantibus  ibi  notatis,  femoribus  summo  apice  nigro 
excepto  fusco-testaceis;  femoribus  l.1  paris  aculeis  crebris  sparsis , 
tarsis  hujus  paris  aculeatis  quoque;  abdomine  nigro,  maculis  ma- 
joribus  quinque  nigris  anterius ,  quae  annulis  cinerascentibus  cinctae 
sunt ,  vittisque  densissimi  cinerascentibus  et  nigricanti-catenulatis 
praeterea  picto,  quarum  duae  retro  curvatele  maculas  Mas  anterius 
cingunt,  reliquae  pone  eas  sitae  transversae  sunt,  utrinque  anteriora 
versus  curvatae  et  productae ;  ventre  secundum  medium  late  nigro, 
versus  latera  cinereo-testaceo;  sterno  postice  fovea  panilo  oblonga 
praedito,  quae  tuberculum  nigrum,  pilis  densissimi  a  marginibus 
foveae  versus  apicem  tuberculi  convergentibus  tectum  continet;  vulva 
ex  callo  recurvo  forti  panilo  inaequali  nigro  constanti.  —  9  ad. 
Long,  circa  5  lj 2  millim. 

Minor,  cephalothorace  toto  coriaceo,  opaco  et  nigro,  ordìnibus  ra¬ 
diantibus  granulorum  setiferorum  ut  in  femina  diximus,  sterno, 
partibus  oris  et  coxis  nigris  quoque ,  pedibus  praeterea  ut  in  femina, 
eo  excepto  quod  partes  pallidae  magis  cinereo-testaceae  sunt ,  partes 
nigrae  latiores,  et  patellae  et  tibiae  anteriores  paene  totae  nigrae; 
aculeis  ut  in  femina  est  dictum;  abdomine  nigro,  fere  ut  in  femina 
picto,  loco  vittarum  cinerascentium  catenulatarum  tamen  lineis  ci - 
nereis  eodem  modo  dispositis  praedito ;  sterno  laevi,  simplicissimo 
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(fovea ;  tuberculo  et  pilis  corner gentibus  carenti );  palpis  nigro- 
fuscis,  parte  patellari  macula  media  et  stria  marginali  albis  supra 
notata „  parte  tibiali  fere  duplo  latiore  guani  longiore,  subter  in 
uncum  sat  fortem  obtusum  procurvum  producici .  —  ad.  Long, 
circa  3  3/4  millim. 

Syn.:  1S74.  Cijmbacha  sancia  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  542,  Tab.  XLI,  fìgg. 

5-5*  (=9  ad.). 

In  $  jun .,  qui  colore  paullo  clariore  est  quam  adulta,  fovea 
sterni  parum  distincta  est,  tuberculum  vero  ejus  nigrum  distinc- 
tissimum,  sed  ut  mihi  videtur,  nudum,  pilis  radiantibus  non 
tectum.  In  mare  sternum  piane  laeve  et  simplex  est:  nonne  ita 
semper  in  maribus  hujus  generis? 

9 .  —  Lg.  corp.  paullo  plus  5  l/2;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  3,  lat. 
clypei  paullo  plus  2;  lg.  abd.  3  ys,  lat.  ej.  33/4  millim.  Ped.  I 
paullo  plus  8,  II  7  y2,  III  4  3/4,  IY  5  V2;  pat.  +  tib.  IV  1  3/4 
millim. 

c f .  —  Lg.  corp.  3  3/4  ,*  lg.  et  lat.  cephaloth.  parum  plus  2, 
lat.  clypei  circa  1  l/2;  lg.  abd.  2  l/6,  lat.  ej.  2  y5  millim.  Ped,  I 
53/4,  II  53/4,  III  paene  3y2,  IY  3l/2;  pat.  -f-  tib.  IV  circa 
1  V5  millim. 

Cel.  L.  M.  D’ Àlbertis  ad  Somerset  (Cape  York)  tria  exempla 
hujus  legit  speciei,  feminas  duas,  adultam  et  juniorem,  marem- 
que  adultum.  Feminam  ex  Port  Mackay  descripsit  L.  Koch. 


Gen.  Porropis,  L.  Kocii  1876. 

195.  P.  callipoda  n.  cephalothorace  nigro-fusco ,  paullo  luteo - 
maculato ,  mandibulis  ' nigro-fuscis,  macula  parva  apicali  testacea ; 
pedibus  nigro-fuscis, ,  femoribus  >  1  .s  paris  exceptis ,  ad  magnani 
vel  maximam  partem  testaceis,  tibiis  in  medio  latissime  testaceis  et 
supra  albicanti- lineatisi  hoc  ammlo  testaceo  in  pedibus  posterioribus 
fasciis  cluabus  lateralibus  in  plagas  duas ,  superiorem  et  inferiorem 
diviso j  metatarsis  omnibus  et  tarsis  posterioribus  stria  pallida  no - 
tatis;  abdomine  cinerascenti >  dense  nigro-variato.  — •  9  ad.  Long, 
circa  4  millim. 
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Femina.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  latus,  longitudine 
tibiam  +  metatarsum  -+-  tarsum  pedum  1  /  paris  aequans  fere, 
lateribus  anterius  paene  rectis  et  parallelis,  posterius  leviter  ro- 
tundatis  ab  oculis  posteriora  versus  sensim  paullo  angustatus, 
postice  rotundatus,  fronte  latissima  in  medio  late  truncata  vel 
modo  levissime  rotundata,  angulis  leviter  rotundatis  ;  altissimus 
est,  posterius  fortiter,  inter  oeulos  levius  transversiin  convexus, 
lateribus  paene  directis,  sub  oculis  binis  lateralibus,  qui  callo 
oblongo  sat  forti  impositi  sunt,  impressione  praeditus,  inter 
oeulos  impressione  levissima  munitus  quoque,  impressionibus 
cephalicis  carens.  Declivitas  postica  valde  praerupta  est,  recta  et 
reliquo  dorso  paullo  longior;  dorsum  ante  eam  pone  oeulos  le¬ 
vius,  inter  oeulos  fortiter  proclive  et  eonvexum  est  ;  clypeus  valde 
praeruptus  et  levissime  convexus,  longitudinem  areae  oculorum 
mediorum  altitudine  paullo  superans.  Granulis  minutis  sat  dense 
sparsus  est  cephalothorax  et  inter  ea  subtilissime  striolatus;  cly¬ 
peus  rugulosus  pube  appressa  saltem  in  lateribus  sparsus  quoque. 
Oculi  in  duas  turmas  longissime  inter  se  remotas,  quaterni  ad 
utrumque  angulum  frontis,  dispositi.  Series  oculorum  antica,  quae 
paullo  brevior  est  quam  postica,  leviter  sursum  est  curvata; 
desuper  visa  utraque  series  leviter  recurva  est,  antica  paullo 
fortius  quam  postica.  Oculi  laterales  sub-aequales  reliquis  oculis 
multo  majores,  medii  postici  mediis  anticis  paullo  minores;  area 
oculorum  mediorum  non  parum  latior  postice  quam  antice,  cir- 
citer  quadruplo  latior  quam  longior.  Oculi  laterales  bini  spatio 
paullulo  minore  disjuncti  sunt  quam  quo  distant  medii  antici  a 
mediis  posticis,  et  spatio  aeque  fere  magno  disjuncti  atque  eo  quo 
distant  medii  postici  a  lateralibus  posticis;  spatium  inter  oeulos 
anticos  medios  et  laterales  spatiis  illis  circa  duplo  minus  est, 
oculi  medii  antici  diametrum  circiter  aequans.  Sternum  breviter 
ovato-cordiforme ,  antice  late  truncatum,  sub-rugulosum ,  pi- 
losum.  Mandibulae  breves  et  crassae,  conicae,  parum  longiores 
quam  latiores  basi,  femoribus  anticis  fere  duplo  crassiores,  pa- 
tellis  anticis  paullo  longiores,  in  dorso  parum  convexae  et  intus 
transversim  striatae,  area  parva  sub-elevata  laevissima  ad  apicem, 
intus,  praeditae,  in  latere  exteriore  versus  basin  costà  nitida 
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marginatae.  Pedes  breves  et  graciles,  l.1  paris  cephalothorace 
modo  duplo  longiores:  femora  supra  singulum  aculeum  liabent 
(1/  paris  praeterea  saltem  singulum  antice  habuisse  videntur); 
tibiae  anteriores  (saltem  2.1  paris)  2.  2.  2,  metatarsi  anteriores 
2.  2.  aculeos  subter  ostendunt;  saltem  in  metatarsis  2J  paris 
aculeus  in  latere  antico  adest  quoque  ;  hi  aculei  omnes  sat  gra¬ 
ciles  et  sat  breves  sunt.  Praeterea  supra  in  tibiis  anterioribus, 
ut  in  patellis,  unum  alterumve  aculeum  brevissimum  et  gracilli- 
mum  video.  Patellae  et  tibiae  posteriores  aculeati  quoque.  Ab- 
domen  paullo  longius  quam  latius,  brevissime  et  inverse  ovatum 
fere,  antice  obtusum,  postice  brevissime  sub-acuminatum,  pube 
brevi  sparsum.  Vulva  parum  conspicua:  inox  ante  rimani  geni- 
talem  aream  sat  magnani  rotundatam  paullo  convexam  et  sub- 
inaequalem  fuscam  video. 

Color .  —  Cephalothorax  nigro-piceus ,  luteo-pubescens  ,  lituris 
paucis  luteis  in  seriem  longitudinalem  supra  margines  laterales 
dispositis,  aliisque  paucis  in  dorso  notatus.  Stermini  cum  maxillis , 
labio,  coxis  et  trochanteribus  nigro-fuscum.  Mandibulae  nigro- 
piceae,  macula  illa  parva  apicali  sub-elevata  testacea.  Palpi  picei, 
partibus  femorali  et  patellari  summo  apice  supra  albis.  Pedes 
1.*  paris  femora  et  patellas  nigro-fusca  habent,  summo  apice 
supra  albo ,  et ,  ut  pedes  2.1  paris ,  tibias  testaceas ,  supra  li- 
neis  duabus  longitudinalibus  albis  notatas,  apice  late,  basi  vero 
anguste  nigro-piceas  et  macula  parva  rotundata  albicanti  ad 
apicem  in  latere  exteriore  notatas,  metatarsos  vero  et  tarsos  pi- 
ceos,  illos  stria  pallida  antice  notatos  ;  femora  2.1  paris  testacea 
et  nigro-annulata  dici  possunt ,  annulo  apicali  lato  (qui  supra 
fascia  albicanti  abruptus  est)  et  annulo  angustiore  versus  basin 
sito  ornata,  his  annulis  nigricantibus  fascia  nigricanti  antice 
conjunctis.  Femora  posteriora  testacea,  fascia  nigra  secundum  la- 
tus  anterius  notata  et  apice  supra  albicantia;  tibiae  posteriores 
nigro-piceae,  plaga*  oblonga  maxima  testacea  et  supra  et  subter 
ornatae,  plaga  superiore  lineis  tribus  longitudinalibus  albis  notata; 
metatarsi  et  tarsi  posteriores  fusci,  stria  albicanti  supra.  Abdomen 
cinereurn,  punctis  maculisque  nigris  dense  variatum. 

Lg.  corp.  4^3;  lg.  cephaloth.  2,  lat.  ej.  2;  lg.  abd.  2  2/3, 
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lat.  ej.  2  72  millim.  Ped.  I  4,  II  fere  4,  III  23/4,  IY  3  lj2;  pat. 
-f-  tib.  IY  paene  1  l//i  millim. 

Feminam  singulam  adultam  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae 
Hollandiae  invenit  Cel.  L.  M.  D'Albertis;  aliam  juniorem  in 
ins.  Yule  (Roro)  cepit. 

196.  P.  nitidula  n.  cephcilothorace  et  partibus  oris  nigro-piceis ; 
sterno  piceo  >  inocula  flava  notato  ;  pcdibus  anterioribus  paene  totis 
nigro-piceis ,  pedibus  posterioribus  piceisJ  femoribus  ad  maximam 
partem  testaceis ,  patellis  supra  macula  pallide  ' flava  notatisi  tibiis, 
metatarsis  et  tarsis  supra  ad  maximam  partem  plaga  ejusdem  co- 
loris  occupatis  ;  abdomine  nigricanti,  fascia  media  longitudinali  in¬ 
acquali  et  Me  illic  abrupta,  pallide  flava  in  dorso  >  vittisque  tribus 
deorsum  directis  panilo  obliquis  ejusdem  coloris  in  utroque  latere 
ornato .  —  9  ad.  Long,  circa  4  */4  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  ad  formam  ut  in  specie  priore,  ti- 
biam  +  metatarsum  +  tarsimi  pedum  anteriorum  longitudine 
circiter  aequans;  sub  oculis  lateralibus  binis,  callo  forti  obliquo 
impositis,  impressus  est,  sulco  transverso  ad  ipsum  marginem 
clypei  praeditus,  impressione  media  longitudinali  sive  sulco  inter 
oculos  obsoletissimo,  impressioni  bus  cephalicis  nullis.  Nitidus  est 
cephalothorax,  laevis,  punctis  modo  minutis  impressis  (verisimiliter 
piliferis)  sat  dense  sparsus,  clypeo  paullo  rugoso.  Oculi  quo¬ 
que  omnino  ut  in  specie  priore  diximus,  eo  excepto  quod  oculi 
laterales  antici  magis  evidenter  majores  sunt  quam  laterales  po¬ 
stici,  et  medii  postici  vix  minores  quam  medii  antici:  spatium 
inter  oculos  binos  laterales  paullulo  majus  est  quam  spatium 
inter  posticos  medios  et  laterales.  Stermcm  sub-ovatum,  antice 
truncatum,  tenuiter  pilosum.  Mandibulae  breves,  crassae,  vix 
longiores  quam  latiores  basi,  femoribus  anticis  circa  dimidio  la- 
tiores,  patellas  anticas  longitudine  fere  aequantes,  in  dorso  parum 
convexae  et  transversim  striato-rugosae,  area  parva  elevata  laevi 
ad  apicem,  intus,  praeditae,  in  latere  esteriore  costa  forti  nitida 
marginatae.  Pedes  brevissimi,  sat  graciles,  l.1  paris  cephalotho- 
race  non  duplo  longiores;  femora  supra  1.  1.  aculeos  habent, 
1 }  paris  praeterea  1  antice,  versus  apicem  ;  tibiae  anteriores  subter 
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2.  2.  2.,  antice  et  postice  1  aculeuin  ostendunt,  tibiae  saltelli  2.1 
paris  1  minorem  supra  versus  basili  ;  metatarsi  anteriores  subter 
aculeos  2.2.  habent,  antice  et  postice  1.  Tibiae  et  metatarsi  po- 
steriores  aculeati  sunt ,  patellae  saltelli  posteriores  aculeo  supra 
praeditae.  Aculei  plerique  graciles,  non  breves.  Abdomen  paullo 
longius  quam  latius,  brevissime  et  inverse  ovatum  fere,  antice 
obtusum,  postice  brevissime  sub-acuminatum,  pube  brevi  sparsum. 
Vulva  ex  fovea  mediocri  postice  sub-aperta  constare  videtur. 

Color .  —  Cephalothorax  nigro-piceus,  in  lateribus  purius  niger. 
Sternum  piceum,  macula  media  sat  magna  ovato-fusiformi  pal¬ 
lide  flava  ornatum.  Mandibulae  nigro-piceae,  macula  parva  api- 
cali  obliqua  testacea.  Maxillae  et  labium  cum  coxis  et  trochan- 
teribus  omnibus  picea.  Palpi  picei,  partibus  femorali  et  (sed 
minus  evidenter)  patellari  summo  apice  supra  albicantibus.  Pedes 
anteriores  nigro-picei ,  tarsis  paullo  clarioribus ,  femoribus  et 
patellis  summo  apice,  illis  supra,  bis  antice,  albidis.  Pedes  po¬ 
steriores  picei  sunt,  femoribus  testaceis,  apice  inaequaliter  ni- 
gris  (summo  apice  supra  macula  triangula  alba  notato)  et  fa¬ 
scia  longitudinali  nigra  antice  munitis;  patellae  posteriores  supra 
maculam  albicanti-flavam  ostendunt,  tibiae  et  metatarsi  supra 
plaga  longitudinali  ejusdem  coloris  (quae  in  tibiis  colore  sub-te¬ 
staceo  geminata  est)  ad  maximam  partern  occupantur;  tarsi  quo¬ 
que  macula  magna  oblonga  albicanti-flava  supra  versus  basin 
sunt  notati.  Abdomen  nigrum,  pictura  pallida,  albicanti-flava: 
secundum  medium  dorsi  fascia  sat  angusta  pallida,  in  marginibus 
paullo  inaequalis,  paullo  nigricanti-punctata  a  margine  antico 
usque  ad  anum  extenditur,  quae  versus  medium  bis  sub-abrupta 
est,  parte  ejus  media  angusta  et  brevi,  parte  postica  primum 
sensim  angustata,  dein,  supra  anum,  vero  in  plagam  majorem 
dilatata,  hac  parte  quasi  e  striis  transversis  et  punctis  composita. 
In  utroque  latere  dorsi  tres  plagae  pallidae  conspiciuntur,  qua- 
rum  saltem  binae  posteriores  deorsum  ut  fasciae  paullo  obliquae 
continuantur.  Yenter  nigricans,  ad  latera  paullo  pallido-macu  - 
latus  et  antice,  ad  rimani  genitalem,  macula  magna  pallida,  al¬ 
bicanti-flava,  notatum.  Mamillae  fuscae. 

Lg.  corp.  4  Y4;  lg.  et  lat.  cephaloth.  1  3/4;  lg.  abd.  2  2/3  ?  lat. 
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ej.  paene  2  l/2  millim.  Ped.  I  et  II  circa  3  l/2 ,  III  3,  IV  circa 
3  y4;  pat.  -+-  tib.  IV  saltem  1  millim. 

Feminam  quam  unicam  vidi,  ad  Somerset  (Cape  York)  cepit 
L.  M.  D;  Albertis. 

197.  P.  tristicula  n.  cephalothorace>  sterno  et  partibus  oris  ni- 
grisj  omnibus  femoribus  et  patellis  nigris  quoque >  apice  supra  ma¬ 
cula  alba  notatis. ,  pedibus  anterioribus  praeterea  ad  maximam 
partem  sordide  testacei,  pedibus  posterioribus  apicem  versus,,  supra , 
albo-maculati '$  vel  -striatis  et ,  saltem  subter >  sordide  testaceis  quoque; 
abdomine  nigro ,  scuto  nigerrimo  nitidissimo  tecto .  —  ad.  Long, 
circa  2  l/2  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  ad  formam  paene  ut  in  prioribus,  modo 
paullulo  longior  quam  latior,  longitudine  tibiam  cum  patella  l.1 
paris  non  multo  superans;  laevis  et  nitidus  est,  paene  glaber, 
clypeo  levissime  ruguloso,  impressionibus  cephalicis  carens,  sulco 
transverso  ad  marginem  clypei  alioque  medio  longitudinali  obso- 
letissimis,  vix  ullis.  Oculi  ut  in  specie  priore  ;  callus  cui  impo¬ 
siti  sunt  oculi  bini  laterales  minus  fortis  quam  in  illa  videtur. 
Slernum  ovatum,  nitidum,  paullulo  convexum.  Mandibulae  co- 
nicae,  vix  longiores  quam  latiores  basi,  femoribus  anticis  paene 
dimidio  crassiores,  in  dorso  parum  convexae,  leviter  transversim 
striatae,  et  ad  apicem  intus  area  minuta  nitida  sub-elevata 
praeditae,  in  latere  exteriore  costa  nitida  marginatae.  Palpi  sat 
breves,  parte  femorali  metatarsum  anticum  crassitie  fere  ac¬ 
quanti;  pars  patellaris  paullulo  longior  est  quam  latior,  sub- 
cylindrata;  pars  tibialis  eà  fere  duplo  brevior  et,  apice,  paul¬ 
lulo  latior,  transversa.,  late  et  oblique  truncata,  apice  lateris 
exterioris  in  spinam  longam  et  sat  gracilem,  apice  paullo  deor- 
sum  curvatam,  anteriora  versus  et  paullo  foras  directam  pro- 
ducto ,  hac  spina  paullo  ultra  medium  marginis  partis  tarsalis 
pertinenti;  subter  in  medio  apex  partis  tibialis  dentem  format. 
Pars  tarsalis  ovata,  apice  acuminata,  prioribus  duabus  partibus 
circa  dimidio  latior,  easque  conjunctas  longitudine  saltem  aequans; 
bulbus  orbiculatus,  simplicissimus,  in  medio  late  laevis,  seta  sal¬ 
tem  anterius,  extus,  cinctus.  Pedes  breves  et  graciles  (l.1  paris 
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cephalothorace  circa  duplo  longiores),  aculeis  gracilibus  non  bre- 
vibus  armati;  femora  saltem  anteriora  supra  1.  1.  aculeum  osten- 
dunt,  l.1  paris  praeterea  1  antice;  tibiae  anteriores  2.  2.  2.  acu¬ 
leis  subter  et  1  in  utroque  latere  armatae  sunt,  metatarsi  anteriores 
2.  2.  aculeos  subter  habent.  Abdomen  paullulo  longius  est  quam 
latius,  paene  orbiculatum,  apice  postico  sub-acuminato;  cutis  supra 
scutum  laevissimum,  nitidissimum  et  glabrum  format,  quod  totum 
dorsum,  spatio  brevi  supra  anum  excepto,  tegit,  hoc  spatio  trans- 
versim  rugoso  et,  ut  ventre,  tenuiter  pubescenti,  rugis  in  late- 
ribus  abdominis  anteriora  versus  productis;  versus  marginem 
scuti  anticum  foveam  mediarn  sat  magnain  video. 

Color.  —  Cephalothorax  cum  mandibulis  niger.  Stemmi 9  ma - 
xillae  et  labium  nigra  vel  nigro-picea.  Palpi  picei,  parte  femorali 
paullo  clariore ,  bulbo  pallidius  fusco.  Pedes  ad  maximam  partem 
nigri  vel  nigro-picei:  coxae  et  trochanteres  toti,  ut  femora  et 
patellae,  macula  apicali  alba  supra  sita  excepta,  hujus  enim  sunt 
coloris.  In  pedibus  anterioribus  tibiae,  metatarsi  et  tarsi  sordide 
testacei  sunt,  tibiae  apice  sub-infuscatae  ibique  in  latere  exteriore 
macula  parva  alba  notatae,  subter  vero  basi  anguste  nigricantes 
et  fascia  longitudinali  nigricanti  praeditae.  In  pedibus  posterio- 
ribus  tibiae  nigro-piceae  sunt,  linea  longitudinali  alba  supra, 
metatarsi  et  tarsi  sordide  testacei,  supra  plus  minus  infoscati  et 
macula  vel  fascia  longitudinali  alba  notatae,  metatarsi  etiam 
subter  apice  infoscati.  Abdomen  nigrurn,  scuto  dorsuali  niger- 
rimo,  scutis  pulmonalibus  fuscis. 

Lg.  corp.  paene  2ì/2;  lg.  cephaloth.  circa  1  73,  lat.  ej.  1  ]/4; 
lg.  abd.  1  lf2,  lat.  ej.  1  l/é  millim.  Ped.  I  et  II  fere  2  ]/2 ,  IV 
paene  2l/4;  pat.  tib.  IV  circa  5/ 6  millim. 

Singulum  exemplum  vidi,  quod  ad  Somerset  (Cape  York)  in- 
venit  Cel.  L.  M.  D’ Albertis.  Àn  mas  praecedentis,  P.  nitidulae, 
est  haec  aranea? 
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Sectio  GITIGRADAE. 

Fam.  LYCOSOIDAE. 

Gen.  Dendrolyeosa,  Dol.  1859. 

198.  D.  lineata  n.  cephalothorace  luteo-testaceo,  lineis  quinque 
longitndinalibus  et  summo  margine  laterali  albis ;  pedibus  fusco- 
testaceis,  femoribus  clarioribus ,  paris  pedibus  pedes  4/  paris 

longitudine  panilo  superaniibus,  tarsis  anterioribus  longis  et  fléxi - 
bilibus,  metatarsos  vero  longitudine  non  aequantibus  ;  abdomine 
longo  et  angusto,  luteo,  dorso  in  fundo  fascia  brevi  angusta  neri¬ 
canti  utrinque  uni-dentata  antice  notato ,  antice  praelerea  ad  longi- 
tudinem  albo-lineato,  posterius  albo-striato  ;  lateribus  abdominis 
albo-pubescentibus,  ventre  fascia  lata  nigricanti  secundum  longitudi - 
nem  notato .  —  9  ad.  Long .  circa  11  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  multo  brevior  quam  tibia  3."  paris, 
tarso  hujus  paris  paullo  longior,  reliquis  tarsis  vero  brevior,  cir- 
citer  y6  longior  quam  latior,  in  lateribus  ampie  et  fortiter  ro- 
tundatus,  postice  in  medio  paullo  emarginatus,  antice  utrinque 
sat  fortiter  sinuato-angustatus,  lateribus  partis  cephalicae  bre- 
vibus,  paene  parallelis  et  rectis ,  clypeo  dimidiam  partem  thora- 
cicam  latitudine  fere  aequanti,  fronte  leviter  rotundata.  Impressio- 
nes  cephalicae  profundae  et  incurvae  ;  sulcus  ordinarius  centralis 
longus  et  profundus,  a  parte  cephalica  in  declivitatem  posticam 
pertinens.  Humilis  est  cephalothorax,  dorso  a  declivitate  postica 
sat  brevi  et  leviter  convexa  usque  ad  oculos  medios  posticos 
recto  et  parum  proclivi ,  paene  librato  ,  in  medio  leviter  im¬ 
presso,  inter  oculos  medios  fortiter  proclivi;  clypeus  directus , 
altitudine  vix  duplam  oculorum  anticorum  mediorum  diametrum 
aequans.  Series  oculorum  antica  a  fronte  visa  recta  est,  non 
deorsum  curvata^  desuper  visa  levissime  recurva;'  oculi  4  po¬ 
stici  in  seriem  fortissime  recurvam  sive  in  trapezium  circa  triplo 
latius  quam  longius  et  plus  duplo  latius  postice  quam  antice  di¬ 
spositi  sunt:  haec  series  circiter  dupla  oculi  lateralis  postici  dia- 
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metro  longior  est  quam  series  antica.  Series  quam  formant  oculi 
medii  postici  paullo  brevior  est  quam  series  a  tribus  oculis  seriei 
anticae  formata.  Oculi  4  medii  aream  occupant  paullulo  la- 
tiorem  postice  quam  antice,  aeque  longam  ac  latam  postice. 
Oculi  medii  antici  paene  dimidio  majores  quam  laterales  antici, 
sed  paene  dimidio  minores  quam  oculi  medii  postici,  qui  latera- 
libus  posticis  paullo  majores  sunt.  Spatia  inter  oculos  4  anticos 
paene  aequalia  et  oculi  lateralis  diametrum  aequantia;  oculi 
medii  postici  spatio  diametrum  suam  vix  aequanti  disjuncti  sunt, 
a  mediis  anticis  vero  spatio  paullo  majore  distant;  a  lateralibus 
posticis  spatio  etiam  paullo  majore,  paene  dimidio  majore  quam 
quo  distant  inter  se,  remoti  sunt  medii  postici.  Spatia  inter  oculos 
medios  anticos  et  posticos  oculi  medii  antici  diametrum  evidenter 
superant  et  paullo  minora  videntur  quam  intervallum  inter  illos 
et  marginem  clypei.  Sterrami  vix  longius  quam  latius,  sub-orbi- 
culatum ,  postice  paullo  acuminatum ,  antice  in  medio  emargi- 
natum.  Mandibulcte  directae,  sub-cylindratae,  in  dorso  leviter  con- 
vexae,  apice  intus  sat  late  rotundato-truncatae,  paullo  plus  duplo 
longiores  quam  latiores,  paullo  breviores  quam  patellae  1  .*  paris, 
femora  antica  crassitie  aequantes  ;  sulcus  unguicularis  postice  3 
dentibus  sat  longis  armatus  est,  antice  quoque  3  inaequalibus, 
quorum  anticus  minimus  est.  Maxillae  parallelae,  plus  duplo  lon¬ 
giores  quam  latiores,  labio  duplo  longiores,  basi,  mox  ante  in- 
sertionem  palpi,  satis  angustae,  dein  in  latere  exteriore  rotun- 
datae  et  sensim  paullo  dilatatae,  latere  interiore  in  labium  paullo 
incurvo;  apice  intus  oblique  truncatae  sunt,  apice  extus  rotun¬ 
dato-truncatae.  Labium  vix  longius  quam  latius  videtur,  in  la- 
teribus  apicem  versus  rotundatum,  ipso  apice  truncato.  Palpi 
longi  et  graciles,  metatarsi  anticis  parum  crassiores,  aculeis  sat 
multis  longis  armati.  Pedes  graciles,  longi  (l.1  paris  cephalo- 
thorace  saltem  7.plo  longiores),  aculeis  crebris,  praesertirn  in 
tibiis  et  metatarsis  longis  et  sub-appressis,  armati:  femora  an- 
teriora,  e.  gr.,  supra,  antice  et  postice  1.  1.  1.  aculeos  habent, 
tibiae  anteriores  subter  2.  2.  2.  2,  antice  et  postice  1,  supra  1  ; 
metatarsi  anteriores  subter  2.  2.  2,  antice  et  postice  1.1.1.  aculeos 
liabere  videntur.  Pubescentes  sunt  pedes,  sed,  ut  videtur,  parum 
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pilosi;  pedes  2.*  paris  evidenter  paullo  longiores  sunt  quam  4.1 
paris  pedes.  Tarsi  omnes  graciles,  longi  et  flexibiles  (in  mortuis 
incurvi):  omnes,  etiam  pedum  anteriorum,  metatarsis  breviores 
sunt.  Abdomen  circa  triplo  longius  quam  latius,  lateribus  levis- 
sime  rotundatis  anteriora  et  praesertim  posteriora  versus  paullo 
angustatum,  antice  sub-truncatum ,  postice  obtusum.  Vulva  ex 
callo  magno  testaceo,  fere  triplo  latiore  quam  longiore,  ad  ri¬ 
mani  genitalem  sito  constat ,  cujus  extremitates  in  formam  tu- 
berculorum  duorum  crassorum  sub-conicorum  elevatae  sunt,  pars 
media  vero  costis  duabus  humillimis  paullo  inaequalibus  incurvis 
obscure  fuscis  includitur.  Mamillae  inferiores  crassiores  et  bre¬ 
viores  quam  superiores;  liarum  articulus  2.a  parum  longior  quam 
latior  videtur. 

Color .  —  Cephalolhorax  ferrugineo-  vel  luteo-testaceus,  tenuiter 
pallido-pubescens,  summo  margine  et  lineis  quinque  e  pube  for- 
matis  albis  ornatus,  linea  media  antice  inter  oculos  producta, 
postice  abbreviata,  modo  ad  partem  thoracicam  pertinenti,  late- 
ralibus  duabus  interioribus  a  latere  interiore  oculorum  latera- 
lium  posticorum  ad  declivitatem  posticam  ductis,  anterius  in¬ 
curvis,  posterius  parallelis  et  magis  appropinquantibus,  lineis 
lateralibus  exterioribus  in  medio  inter  eas  et  margines  laterales 
a  genis  ad  declivitatem  posticam  pertinentibus ,  antice  (brevi 
spatio)  parallelis,  praeterea  incurvis;  area  oculorum,  clypeo  et 
genis  albo-pubescentibus.  Slernum  testaceum,  pilis  longis  erectis 
pallidis  sparsum  et  pube  appressa  alba  sat  dense  vestitum.  Parles 
oris  testaceae,  pallido-pilosae,  mandibulae  pube  alba  sat  crassa 
et  longa,  apice  intus  excepto,  sat  dense  vestitae.  Palpi  testacei, 
apice  partis  tarsalis  infuscato,  pallido-pilosi,  aculeis  nigricantibus. 
Pedes  fusco-testacei,  femoribus  testaceis,  saltem  ad  partem  pube 
tenui  alba  vestiti  ;  tibiae,  metatarsi  et  tarsi  apice  paullo  infoscati 
sunt,  et  hic  illic  in  metatarsis  vestigia  linearmi!  longitudinalium 
nigricantium ,  quasi  umbras  aculeorum  nigrorum,  video.  Abdo¬ 
men  in  fondo  luteum,  fascia  media  longitudinali  brevi  angusta 
nigricanti  antice ,  quae  in  medio  utrinque  in  dentem  dilatata 
est;  pube  pallide  fosca  et  alba  supra  est  tectum  ,  pube  alba 
lineas  longitudinales  duas  tenues  parallelas  postice  abbreviatas 
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antice  formantes,  praeterea  vero,  posterius,  strias  parvas  sat  cre- 
bras  (in  exemplis  non  detritis  dorsum  fortasse  densius  et  magis 
aequaliter  albo-pubescens  est).  Latera  abdominis  (etiam  ventris) 
pube  densa  alba  tecta  sunt,  hac  pube  fasciam  angustam,  supra 
in  lateribus  linea  lutea  a  reliquo  latere  separatane,  formanti. 
Yenter  secundum  medium  fascia  lata  nigricanti  occupatur.  Ma- 
millae  obscure  fuscae. 

Lg.  corp.  11;  lg.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  Sl/2,  lat.  clypei  circa 
1  V2;  lg.  abd.  7;  lat.  ej.  2  lj2  millim.  Ped.  I  28  l/2  (tib.  7  lj3, 
metat.  paene  6  A/2,  tars.  5  Y4),  II  paene  28,  III  21  3/4,  IY  27, 
pat.  +  tib.  IV  8  millim. 

Feminam  singulam  ad  Somerset  (Cape  York)  invenit  L.  M. 
D'  Albertis. 

199.  D.  albo-limbata  Thor. 

Syn.:  1878.  Dendrolycosa  albo-limbata  Thor.,  Studi,  cetili,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit. ,  pp.  201,  307. 

In  Amboina  inventa  species. 

200.  D.  dolomedes  (Dol.). 

Syn.:  1S59.  Tegenaria  dolomedes  Dol.,  Tweede  Bijdr-,  cet.,  loc.  cit.,p.  50,  Tab.  Vili, 

pp.  10-105. 

187S.  Dendrolycosa  dolomedes  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. 

cit.,  pp.  205,  307. 

Haec  quoque  species  adhuc  modo  in  Amboina  capta'  fuit. 

201.  D.  exilis  n.  cephalothorace  sub-fusco,  fascia  supra-margi- 
nali  lata  pallida  utrinque  albo-marginata  ornato ;  pedibus  sordide 
testaceis,  2.*  paris  pedibus  pedes  4.*  paris  longitudine  parum  su- 
perantibus ,  tarsis  anterioribus.  longis  et  flexibilibus >  metatarsos  vero 
longitudine  non  aequantibus;  abdomine  longo  et  angusto >  supra 
area  obscure  fusca  occupato quae  fascia  sat  lata  sub-undulata  pal¬ 
lida  intus  albo-marginata  utrinque  limitatili u  dorso  in  medio  antice 
fascia  brevi  sub-lanceolata  pallide  fusca  et  obscure  fusco-marginccta 
notato ;  quae  utrinque  fascia  angusta  pallida  limitatur,  his  fasciis 

Ann.  del  Mus.  Civ .  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (17  Alaggio  ISSI). 
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pallidis  ut  fascia  media. ,  linea  obscurefuscd  geminata,  anum  versus 
continuati  —  f  jun.  Long .  saltem  6  3/4  millim . 

Mas  jun.  —  Cephalothorax  circiter  l/4  longior  quam  latior , 
tibiam  cum  dimidia  patella  3.il  paris  longitudine  aequans,  in  la- 
teribus  fortiter  et  ampie  rotundatus ,  utrinque  antice  sensim 
sinuato-angustatus,  lateribus  partis  cephalicae  paene  parallelis  et 
rectis;  clypeus  truncatus  vel  modo  in  medio  levissime  rotun¬ 
datus,  latitudine  dimidiam  partem  thoracicam  circiter  aequans , 
directus,  altitudine  duplam  oculi  medii  antici  diametrum  aequans 
vel  paullo  superans.  Dorsum  a  declivitate  postica  usque  ad  oculos 
medios  posticos  rectum  et  parum  proclive,  paene  libratum  est, 
inter  oculos  medios  fortius  proclive  ;  impressiones  cephalicae 
parum  distinctae  ,  sulcus  ordinarius  centralis  distinctissimus ,  a 
parte  cephalica  ad  declivitatem  posticam  pertinens.  Series  ocu- 
lorum  antica  a  fronte  visa  sat  fortiter  deorsum  curvata  est,  de¬ 
super  visa  levissime  recurva  ;  series  postica,  quae  tripla  vel  qua¬ 
drupla  diametro  oculi  lateralis  postici  longior  est  quam  series 
antica,  fortissime  recurva  est,  ita  ut  oculi  hujus  seriei  trapezium 
paullo  plus  duplo  latius  postice  quam  antice  et  plus  duplo  latius 
postice  quam  longius  forment.  Area  oculorum  mediorum  saltem 
dimidio  latior  est  postice  quam  antice,  paullo  longior  .quam  la¬ 
tior  antice,  paullo  latior  postice  quam  longior.  Ordo  quem  for- 
mant  oculi  duo  medii  postici  (sive  oculi  2.ae  seriei)  vix  vel  parum 
longior  est  quam  ordo  a  tribus  oculis  seriei  anticae  formatus. 
Oculi  laterales  antici  mediis  anticis,  qui  mediis  posticis  paullo 
minores  sunt ,  fere  dimidio  sunt  minores  ;  oculi  laterales  postici 
mediis  posticis  paullo  majores.  Oculi  medii  antici  inter  se  spatio 
paullo  majore,  diametrum  suam  fere  aequanti,  quam  a  latera- 
libus  anticis  remoti  sunt.  Oculi  medii  postici,  qui  inter  se  spatio 
diametrum  suam  saltem  duplam  aequanti  sunt  disjuncti,  a  mediis 
anticis  spatio  minore,  diametro  sua  circa  dimidio  majore,  distant; 
a  lateralibus  posticis  non  parum  (non  vero  dimidio)  longius 
quam  inter  se  remoti  sunt.  Sternum  parum  longius  quam  latius, 
sub-orbiculatum.  Mandibulae  paullo  porrectae,  sub-cylindratae,. 
apice  intus  late  rotundato-truncatae,  in  dorso  modice  convexae  ; 
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paene  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores  sunt,  femora  antica 
crassitie  et  tibias  anticas  longitudine  paene  aequantes.  Sulcus 
unguicularis  postice  dentibus  3  aequalibus  armatus  est ,  antice 
quoque  3  dentibus,  quorum  posticus  reliquis  minor  est.  Maxillae 
et  labium  ad  formam  ut  in  D.  lineata  et  in  reliquis,  illae  labio 
vix  vel  non  duplo  longiores.  Palpi  longi  et  sat  graciles ,  aculeis 
sat  multis  armati.  Pecles  longissimi  (3.n  paris  exceptis)  et  gra¬ 
ciles,  l.ì  paris  ceplialothorace  circa  9.plo  longiores;  pedes  2.*  paris 
pedes  4.1  paris  longitudine  parum  superant  ;  tarsi ,  3A  paris 
exceptis,  longi  et  flexibiles  sunt,  metatarsis  tamen  etiam  in  pe- 
dibus  1.*  paris,  ubi  tibiam  longitudine  aequant,  breviores.  Aculeis 
crebris  ad  maximam  partem  longis  armati  sunt  pedes,  in  femo- 
ribus  anteriori  bus ,  e.  gr. ,  supra  1.  1.  1  ,  antice  1. 1.  1.  1  (vel 
1.  1. 1. 1. 1),  postice  1. 1. 1.  1.  Abdomen  cylindrato-lanceolatum 
fere,  circa  2  ^jA  longius  quam  latius. 

Color .  —  Cephalothorax  sub-fuscus  ,  pallido-fusco-pubescens , 
fascia  supra-marginali  lata  pallida ,  utrinque  albo-marginata 
(vel  tota  alba?)  e  pube  formata  in  utroque  latere  ornatus,  ipso 
margine  laterali  quoque ,  ut  videtur ,  pallido.  Sternum ,  partes 
oris  et  palpi  sordide  testacea.  Pedes  ejusdem  coloris,  aculeis 
nigris  vel  nigricantibus.  Abdomen  supra  area  magna  obscure 
fusca  occupatur,  quae  utrinque  fascia  longitudinali  sat  lata,  in 
marginibus  paullo  undulata,  pallide  fusca  et  supra  (intus)  linea 
albicanti-marginata  limitatur,  et  in  medio  antice  maculami  oblon- 
gam  sive  fasciam  brevem  sub-lanceolatam  pallide  fuscam,  a  mar¬ 
gine  antico  ad  medium  dorsi  pertinentem  ostendit  ;  haec  macula 
lineis  duabus  longitudinalibus  obscure  fuscis  includitur ,  quae 
pone  eam  ut  linea  singula  recta  versus  anum  continuantur  : 
tota  haec  pictura  utrinque  linea  vel  fascia  angusta  fusco-albida 
utrinque  est  marginata ,  quae  paene  usque  ad  anum  pertinet , 
pone  macularti  lanceolatam  linea  illa  obscure  fusca  geminata. 
Area  lanceolata  et  fasciae  pallide  fuscae  verisimiliter  in  vivis 
albo-pubescentes  sunt.  Latera  abdominis  inferius  ,  sub  fascia  illa 
sub-undulata  pallide  fusca,  obscure  fusca  sunt,  albicanti-  vel  sub- 
cinereo-pubescentia  ;  venter  pallidus ,  sub-fusco-cinerascens.  Ma- 
millae  ejusdem  coloris  fere. 
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J'  jun.  —  Lg.  corp.  63/4;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  3,  lat. 
ej.  2  V„  lat.  clypei  circa  1  1/3;  lg.  abd.  3  2/3,  lat.  ej.  1 1/2  millim. 
Ped.  I  29  3/4  (tib.  6  3/4,  metat.  7,  tars.  6  3/4),  II  22 1/i,  III  11  l/2, 
TV  22  ;  pat.  tib.  IY  7  3/4  millim. 

Cel.  Beccari  marem  juniorem  hujus  species  ad  Dorei  Hum 
Novae  Guineae  invenit. 

Gen.  SPexrexietliis  ?  L.  Koch  1878. 

202.  P.  venusta  L.  Koch  pallide  fusca>  fascia  media  longitudi¬ 
nali  latissima  obscure  fusca, ,  utrinque  anguste  albo-limbata  supra 
ornatus ,  quae  in  cephalothorace  anteriora  versus  sensim  paullo  di - 
lata ;  in  abdomine  vero  versus  anum  sensim  paullo  angustata  per 
totam  corporis  longitudinem  est  extema ,  cephalothorace  praeterea 
linea  media  longitudinali  tenui  alba  antice  notato ;  pedibus  fuscis , 
immaculatis.  —  </$  ad.  Long .  circa  14,  9  oirca  12  A/2 
millim . 

Syn.:  1878.  Perenethìs  venusta  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  980,  Tab.  LXXXV, 

fìgg.  7-7e. 

De  /emina  vid.  L.  Koch,  loc.  cit. 

Mas  parum  a  femina  nisi  palpis  difiert.  Ut  in  ea  cephalothorax 
—  qui  tibiam  3.n  paris  longitudine  aequat  —  humilis  est,  circa 
V8  longior  quam  latior ,  in  lateribus  modice  rotundatus,  antice 
utrinque  sinuato-angustatus,  lateribus  partis  cephalicae  rectis  et 
parallelis,  postice  in  medio  emarginatus  ;  clypeus  diinidiam  par- 
tem  thoracicam  latitudine  circiter  aequat  et  truncatus  est , 
(fronte  in  medio  cum  oculis  anterioribus  tamen  paullo  promi¬ 
nenti  paulloque  rotundata),  altitudine  longitudinem  areae  ocu- 
lorum  mediorum  vix  aequans.  Area  oculorum  non  parum  latior 
est  postice  quam  antice ,  paullo  longior  quam  latior  antice,  sed 
paullo  latior  postice  quam  longior;  area  oculorum  mediorum 
paullulo  longior  est  quam  latior  postice,  paullo  latior  postice 
quam  antice.  Oculi  4  antici  in  seriem  fortiter  deorsum  curvatam 
dispositi  sunt,  spatiis  paene  aequalibus,  oculi  medii  diametrum 
vix  aequantibus  disjuncti  ;  medii  eorum  a  mediis  posticis  (si ve 
oculis  2.ae  seriei)  spatio  distant  quod  diametro  oculi  vix  vel  non 
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dimidio  majus  mihi  videtur  (ita  in  femina  quoque).  Mandibulae 
duplo  longiores  quam  latiores,  directae,  in  dorso  parum  convexae, 
femoribus  anticis  parum  angustiores,  tibias  anticas  longitudine 
aequantes.  Maxillae  parallelae,  labio  duplo  longiores.  Palpi  sat 
longi,  parte  femorali  metatarsos  anticos,  clava  femora  antica  la¬ 
titudine  fere  aequanti.  Pars  patellaris  saltem  dimidio  longior  est 
quam  latior  ;  pars  tibialis  ejus  paene  crassitie  est,  duplo  longior 
quam  latior,  sub-cylindrata,  apice  lateris  exterioris  in  spinam 
fortem,  paene  rectam,  a  basi  apicem  versus  sensim  angustatam, 
sub-acuminatam,  anteriora  versus  et  paullo  foras  directam  pro- 
ducto  ;  subter  apex  partis  tibialis  in  procursum  vel  laminam 
brevern  latam  productus  est.  Pars  tarsalis  sub-lanceolata,  a  basi 
rotundata  apicem  versus  sensim  angustata  ;  bulbus  genitalis  sat 
parvus,  modo  basin  partis  tarsalis  occupans,  complicatus  :  ad  basin, 
a  latere  interiore  visus,  tuberculum  paullo  longius  quam  latius, 
nitidissimum,  testaceum  format,  magis  extus  valde  inaequalis  et 
obscure  fuscus  est,  procursum  fortem  anteriora  versus  et  foras 
directum  formans,  qui  in  uncurn  parvum  desinit  ;  spina  longa 
tenui  antice  et  intus  laxe  est  cinctus.  Pecles  longi  et  graciles , 
spinis  longis  gracilibus  crebris  armati  ;  tarsi  omnes  rigidi  et  recti 
sunt,  non  fìexibiles  ;  1.*  paris  metatarsi  tarsis  ejusdem  paris 
paene  duplo  longiores.  Abdomen  cylindrato-lanceolatum.  Mamillae 
superiores  crassiores  et  non  parum  breviores  quam  inferiores, 
quarum  articulus  2.s  paullo  longior  est  quam  latior ,  sub-conicus. 

cA  —  Lg.  corp.  14;  lg.  ceplialoth.  4  3/4,  lat.  ej.  3  72?  lat. 
clyp.  circa  2;  lg.  abd.  9  l/2,  lat.  ej.  23/4  millim.  Ped.  I  29  (tib. 
7*7bj  metat.  7  2/3 ,  tars.  3  5/6)>  II  30,  III  22?  (sine  tarso  19),  IV 
28  ;  pat.  +  tib.  IV  8  l/2  millim. 

Singulum  exemplum  mutilatum  utriusque  sexus  vidi,  a  Cel.  L. 
M.  D'Albertis  ad  Somerset  (Cape  York)  captum.  L.  Koch  fe- 
minas  ex  Rockhampton  et  Peak  Downs  Novae  Hollandiae  de- 
scripsit. 

Gen.  Perenethis  a  Deìidrolycosa  vix  nisi  tarsis  omnibus  rigidis 
(ut  in  plerisque  araneis)  differt:  in  Dendrolycosa  saltem  tarsi 
l.1,  2}  et  4.*  parium  fìexibiles  sunt  (in  mortuis  incurvi  vel  tor¬ 
tuosi),  et  solito  longiores. 
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G-en.  Anoteropsis,  L.  Koch  1878. 

203.  A.  Papuana  n.  ceplialothorace  sub-fuligineo,  plaga  inacquali 
sordide  testacea  in  medio  dorso  et  fasciis  duabus  longitudinalibus 
ejusdem  coloris  integris  vel  in  maculas  divulsis  prope  margines 
laterales  nigros  notato;  pedibus  sordide  testacele,  nigricanti-annu- 
latis;  abdomine  supra  nigricanti,  in  medio  antice  fascia  longitudi¬ 
nali  abbreviata  postice  acuminata  pallidiore  nigro-marginata  notato , 
et  versus  latera  postice  ordinibus  saltem  duobus  punctorum  albi- 
cantium .  —  9  ad.  Long .  9 — 10  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  parum  plus  l/4  longior  quam  latior, 
tibia  4/  paris  paullo  longior,  in  lateribus  fortiter  et  ampie  ro- 
tundatus,  utrinque  antice  sat  fortiter  sinuato-angustatus ,  parte 
cephalica  sat  brevi  et  anteriora  versus  lateribus  paene  rectis 
sensim  paullo  angustata,  fronte  leviter  rotundata,  clypeo  dimidium 
partis  thoracicae  latitudine  fere  aequanti.  Modi  ce  altus  est,  dorso 
ante  declivitatem  posticam  (quae  modice  praerupta  et  paene  recta 
est  et  dimidium  reliqui  dorsi  longitudine  circiter  aequat)  paene 
librato  et  primum,  in  parte  thoracica ,  parum  convexo,  in  parte 
vero  cephalica,  quae  paullo  altior  est  quam  pars  thoracica ,  usque 
ad  oculos  seriei  2.ae  leviter  convexo,  paene  librato.  Facies  di- 
recta,  fere  lj4  latior  quam  altior,  modo  paullo  latior  infra  quam 
supra,  lateribus  igitur  valde  praeruptis ,  paene  directis;  supra  et 
in  lateribus  leviter  convexa.  Impressiones  cephalicae  distinctis- 
simae  ;  sulcus  ordinarius  centralis  longus  et  profundus,  in  decli¬ 
vitatem  posticam  pertinens.  Area  oculorum  paullo  latior  postice 
quam  longior  ;  series  antica  non  parum  (paene  diametro  oculi 
seriei  mediae)  brevior  est  quam  series  media  sive  2.a^  levissime 
deorsum  curvata;  trapezium  quod  formant  oculi  4  posteriores  multo, 
paene  dupla  oculi  postici  diametro^  latius  est  postice  quam  antice, 
aeque  saltem  longum  ac  latum  antice.  Oculi  medii  seriei  anticae , 
qui  lateralibus  paene  dimidio  majores  sunt  et  evidenter  longius 
inter  se  quam  ab  iis  remoti,  ab  oculis  2.ae  seriei  spatio  diametrum 
suam  saltem  aequanti  sunt  sejuncti,  inter  se  vero  spatio  hac  dia¬ 
metro  paullo  minore  ;  a  margine  clypei  spatio  magno,  diametrum 
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triplani  suam  circiter  aequanti  distant.  Oculi  seriei  mediae  magni 
spatio  diametrum  suam  aequanti  disjuncti  sunt  et  ab  oculis  po- 
sticis,  quibus  dimidio  sunt  majores,  etiam  paullo  longius  quam 
inter  se  remoti  ;  oculi  postici  sive  seriei  3.ae  oculis  mediis  anticis 
circa  triplo  majores  sunt.  Stermini  breviter  cordiformi-ovatum ,  in 
medio  antice  truncatum,  postice  acuminatum,  planum,  sat  dense 
pubescens  et  pilis  erectis  sparsum.  Mandibulae  directae,  sub-cylin- 
dratae,  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  femoribus  anticis  paullo 
angustiores,  patellas  anticas  longitudine  saltelli  aequantes,  in 
dorso  sat  fortiter  convexae,  dense  et  crasse  pubescentes  et  pilis 
longis  patentibus  sparsae.  Sulcus  unguicularis  postice  3  dentibus 
aequalibus  conicis  armatus,  antice  versus  basin  dentibus  2,  quorum 
anterior  parvus  est.  Unguis  fortis,  modice  longus  et  curvatus. 
Maxillae  paullo  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  a  basi  an¬ 
gusta  apicem  intus  late  et  oblique  truncatum  versus  sensim 
dilatatae  ,  parallelae  fere ,  sed  in  labium  paullo  incurvae  eoque 
plus  duplo  longiores.  Labium  non  vel  parum  longius  quam  la- 
tius  et  apice  late  truncatum  videtur.  Palpi  mediocres,  parte  pa- 
tellari  plus  dimidio  longiore  quam  latiore  ;  pars  tibialis  eà  fere 
dimidio  longior  est ,  triplo  longior  quam  latior ,  pars  tarsalis 
parte  tibiali  paullo  brevior  et  angustior.  Pedes  longi  (4.1  paris 
cephalothorace  circa  4  2/3  longiores) ,  apicem  versus  sensim  an- 
gustati  et  graciles.  Femora  omnia  supra  1.  1.  1,  3“  et  4.1  (?) 
parium  antice  et  postice  quoque  1.1.1.  aculeis  sunt  armata,  l.4 
paris  antice  2  versus  apicem,  postice  2,  2.i'(?)  paris  antice  1.1, 
postice  1.  (In  exemplo  uno  mutilato  et  pedibus  plerisque  carenti 
supra  in  femore  2.1  paris  seriem  aculeorum  5  parvorum  curva- 
torum  video  !).  In  pedibus  anterioribus  tibiae  subter  2.  2.  2 , 
antice  et  postice  1.  1,  metatarsi  subter  2.2,  antice  et  po¬ 
stice  1.  1  (praeter  5  minutos  ipso  apice)  ostendunt.  Tibiae  po- 
steriores  supra  1.1.  aculeos  habent.  Omnes  patellae  et  antice 
et  postice  aculeo  munitae  sunt.  Abdomen  inverse  sub-ovatum. 
Vulva  ex  area  sat  parva  cornea  transversa  constat,  quae  in 
medio  foveam  in  lateribus  rotundatam ,  aeque  fere  longam  et 
latam  et  septo  longitudinali  sat  angusto  lineari  in  duas  divisam 
ostendit  ;  postice^  ad  ipsam  rimam  genitalem,  hoc  septum  utrin- 
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que  ita  dilatatimi  est,  ut  j[-forme  fere  evadat.  Mamillae  supe- 
riores  evidenter  longiores  quam  inferiores,  articulo  2.°  obtuso, 
fere  duplo  latiore  quam  longiore. 

Color .  —  CephalolhoraXj,  qui  pube  saltem  ad  partem  cinera- 
scenti  tectus  fuisse  videtur,  in  fundo  nigricans  vel  testaceo-fuli- 
gineus  est ,  margine  laterali  anguste  nigro  ;  paullo  pone  medium 
plaga  sat  magna  sordide  testacea,  sulco  ordinario  centrali  gemi¬ 
nata  notatus  est,  quae  plaga  utrinque  crasse  et  inaequaliter 
est  dentata  et  anteriora  et  posteriora  versus  plus  minus  evidenter 
angustata  et  producta  ;  praeterea  cephalothorax  fasciam  angu- 
stiorem  aut  integram  aut  in  maculas  divulsam  et  usque  in  genas 
et  clypeum  productam  utrinque,  versus  margines,  ostendit.  Ster- 
num  cum  coxis,  maxillae  et  labium  clarius  testacea.  Mandibulae 
sub-fuscae,  nigricanti-maculatae,  cinerascenti-pubescentes ,  nigro- 
pilosae.  Palpi  pallide  fusci  vel  fusco-testacei ,  parte  femorali 
pallidiore ,  saltem  in  hac  parte  paullo  nigricanti-maculati  vel 
-sub-annulati.  Pedes  sordide  testacei,  nigricanti-annulati,  ut  palpi 
pube  cinerascenti  et  sub-testacea  vestiti,  nigro-  et  pallido-pilosi , 
aculeis  nigris  :  femora  ternos  vel  quaternos  annulos  obscuros  plus 
minus  inaequales  vel  in  maculas  divulsas  habent,  patellae  minus 
evidenter  nigro-maculatae  vel  sub-annulatae  sunt,  tibiae  et  me¬ 
tatarsi  binos  (ternosve)  annulos  nigricantes  plus  minus  distinctos 
ostendunt.  Abdomen  in  fundo  nigricans,  maculis  pallidioribus  plus 
minus  evidenter  in  dorso  variatum  :  a  margine  dorsi  antico  fascia 
media  posteriora  versus  angustata  et  acuminata,  nigricans  vel 
nigricanti-marginata,  circiter  ad  medium  dorsi  pertinens  extensa 
est;  pone  eam,  versus  latera,  vestigia  ordinum  macularum  par- 
varum  albicantium  adsunt ,  secundum  medium  vero  vestigia  li- 
nearum  parvarum  transversarum  ejusdem  coloris  (haec  pictura,  e 
pube  formata,  tamen  interdum  valde  obsoleta  est)  ;  praeterea  pube 
sub-olivacea  tectum  fuisse  videtur  dorsum.  Venter  pallidior,  pube 
cinereo-alba  vestitus  ;  vulva  obscure  fusca.  Mamillae  sub-te- 
staceae, 

Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  4y2,  lat.  ej-  31/*,  lat.  clypei 
circa  l4/5;  lg.  abd.  4  ll2,  lat.  ej.  paullo  plus  3  millim.  Ped.  I 
17  V2,  II  17  V3,  III  16  s/4,  IY  21  pat.  +tib.  IV  6  V4  millim. 
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Feminas  duas  lustravi,  ad  Hatam  in  montibus  Arfak  Novae 
Guineao  a  Cel.  Beccari  captas. 

Gen.  Trocliosa,  (C.  L.  Koch)  1848. 

204.  T.  pulchella  n.  sub-hirsuta ,  ceplialothorace  nigro,  in  dorso 
pube  crassa  pallida >  lineam  albicantem  in  parte  ceplialica  et  ma¬ 
culavi  radiantem  sub-olivaceam  in  parte  thoracica  formanti  ve¬ 
stito;  serie  oculorum  antica  seriem  mediam  longitudine  parum  su¬ 
peranti;  pedibus  ferrugineo-testaceis  >  nigro-annulatis  ;  abdomine 
nigro ,  pube  crassa  olivaceo-cinerea  secundum  medium  dorsi  vestito > 
linea  longitudinali  brevi  ejusdem  coloris  ad  marginem  anticum,  et 
maculis  sex  parvis  albis  ornato >  quarum  duae  apud  lineam  Uhm , 
dirne  ;  majores  et  magis  inter  se  distantesJ  pone  medium  dorsi >  et 
duae  ad  anum  sitae  sunt .  —  ad.  Long,  circa  6  y4  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  fere  y3  longior  quam  latior,  parum  lon¬ 
gior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  patellam  -+-  tibiarn  -+-  di- 
midium  metatarsum  1/  paris  longitudine  aequans,  forma  ordina- 
rià ,  clypeo  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  paene  aequanti, 
fronte  rotundata;  impressionibus  cephalicis  et  sulco  medio  centrali 
carens.  Dorsum  a  declivitate  postica,  quae  modice  praerupta  est 
et  reliquo  dorso  fere  duplo  brevior,  in  parte  tertia  antica  paullo 
proclive  est  et  parum  convexum ,  praeterea  paene  libratum  et 
rectum  ;  facies  directa ,  a  fronte  visa  sat  bumilis,  in  lateribus 
declivibus  et  supra  convexa,  multo  latior  infra  quam  supra, 
aeque  circiter  alta  ac  lata  supra  (inter  oculos  posticos).  Area 
oculorum  paullo  latior  postice  quam  longior  ;  series  oculorum 
antica  a  fronte  visa  recta  est,  vix  deorsum  curvata,  et  parum 
longior  quam  series  media  ;  oculi  medii  seriei  anticae  paullo  ma¬ 
jores  quam  laterales  videntur  et  paullulo  longius  inter  se  quam 
ab  iis  remoti  :  a  margine  clypei  et  ab  oculis  seriei  2.ae  spatiis 
diametrum  suam  vix  aequantibus  remoti  sunt.  Area  quam  for- 
mant  oculi  4  posteriores  parva  est,  multo,  saltem  oculi  maximi 
diametro,  latior  postice  quam  antice,  et  multo  latior  postice  quam 
longior,  paullo  longior  quam  latior  antice.  Oculi  seriei  2.ae  sive 
mediae  sat  magni  dicendo  oculis  seriei  3.ae  (quae  mediis  seriei 
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l.ae  circa  triplo  majores  sunt)  saltem  dimidio  majores  et  ab  iis 
spatio  diametrum  suam  paullulo  superanti  disjuncti  ;  inter  se  spatio 
distant  quod  diametro  oculi  evidenter  minus  est.  Mandibulae  fere 
duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  longitudine  duplam 
faciei  altitudinem  circiter  aequantes,  patellis  anticis  non  parum 
longiores,  femoribus  anticis  paullo  angustiores,  apice  intus  late 
et  oblique  emarginato-truncatae,  acie  compressa  et  pilosa,  in  dorso 
intus  fere  a  medio  usque  ad  apicem  sensim  et  sat  fortiter  an- 
gustatae  et  sub-sinuatae^  basin  versus  leviter  convexae  ;  sulcus 
unguicularis  antice  ad  ipsam  basin  tres  dentes  confertos  ostendit, 
quorum  medius  sat  fortis  est,  anticus  minimus  ;  postice  versus 
medium  tres  dentes  parvos  habet.  Unguis  sat  longus,  modice 
curvatus.  Palpi  graciles,  clava  satis  angusta,  tibias  anticas  lati¬ 
tudine  aequanti.  Pars  patellaris  paene  duplo  longior  est  quam 
latior,  pars  tibialis  eà  vix  vel  parum  brevior,  plus  dimidio  lon¬ 
gior  quam  latior ,  a  basi  apicem  versus  sensim  paullulo  dilatata. 
Pars  tarsalis  partibus  duabus  prioribus  conjunctis  brevior,  plus 
duplo  longior  quam  latior,  piriformi-lanceolata,  parte  tibiali  paullo 
latior;  bulbus  genitalis  rotundatus,  humilis,  oblique  quasi  dimi- 
diatus ,  dimidium  basale  partis  tarsalis  modo  occupans.  Pedes 
mediocres ,  non  multo  graciles ,  4.1  paris  cephalothorace  paullo 
plus  triplo  longiores;  aculei,  praesertim  pedum  anteriorum , 
sat  breves  et  graciles  sunt.  Abdomen  inverse  ovatum  ;  mamillae 
superiores  et  inferiores  brevissimae,  eadem  longitudine  fere.  — 
Totum  corpus  cum  extremitatibus  pilis  erectis  sub-hirsutum  est. 

Color .  —  Cephalothorax  nigricans,  pube  crassa  pallida  secun- 
dum  dorsum  ita  vestitus  et  variatus ,  ut  hic  in  parte  cephalica 
linea  longitudinalis  abbreviata  albicans,  pone  oculos  vero  utrin- 
que  macula  cinerascens,  et  in  parte  thoracica  macula  vel  plaga 
radians  cinereo-olivacea  formari  videatur,  hac  pictura  minus  di¬ 
stinta;  in  lateribus  pube  obscura  vestitus  est  cephalothorax. 
Sternum  cum  coxis  ferrugineo-testaceum,  linea  media  paullo  pal- 
lidiore.  Mandibulae  piceae.  Maxillae  et  labium  picea,  illae  apice 
clariores.  Palpi  ad  maximam  partem  picei.  Pedes  ferrugineo- 
testacei,  late  nigro-annulati,  nigro-pilosi  et  in  partibus  plerisque 
pallidis  albo-,  in  partibus  nigris  nigro-pubescentes  :  femora 
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saltem  sex  posteriora  apice  late  nigra  sunt  et  versus  medium 
annuluin  angustum  nigrum  ostendunt,  qui  utrinque  cum  annulo 
apicali  conjunctus  est  ;  etiam  ipsa  basi  annulum  nigrum  angu¬ 
stum  (vel  maoulam  nigram  utrinque)  habent.  Femora  l.1  paris 
ad  maximam  partem,  basi  excepta,  nigra  sunt  Patellae  annulum 
vel  annulos  binos  nigricantes  minus  distinctos  habent,  tibiae 
binos,  metatarsi  binos  vel,  in  pedibus  saltem  posterioribus,  ternos 
annulos  (in  tibiis  l.1  paris  annulus  basalis  angustus  est,  apicalis 
latus).  Abdomen  supra  nigrum ,  secundum  medium  dorsi  pube 
crassa  fusco-cinerea  vestitum  et  sub-variatum,  et  linea  media  lon¬ 
gitudinali  brevi  e  tali  pube  formata  ad  marginem  anticum  nota- 
tum  ;  utrinque  apud  hanc  lineam  macula  parva  alba  adest,  et  inter 
medium  et  anum  duae  maculae  ejusmodi  majores ,  cum  iis  tra- 
pezium  longius  quam  latius  et  latius  postice  quam  antice  for- 
mantes  conspiciuntur  ;  praeterea  utrinque  ad  anum  maculas  duas 
parvas  albas  ostendit  dorsum.  Omnes  hae  maculae  e  pube  for- 
matae  sunt.  Latera  abdominis  nigra,  venter  sub-fuligineus,  scutis 
pulmonalibus  fuscis.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  6  V4;  lg.  cephaloth.  3  x/2,  lat.  ej.  23/4,  lat.  clypei 
paene  1  x/2;  lg.  abd.  22/3,  lat.  ej.  paene  2  millim.  Ped.  I  9,  II 
8  lj6f  III  8,  IY  11;  pat.  — f—  tib.  IV  paene  3  l/2  millim. 

Marem  unicum  vidi,  ad  Fly  River  Novae  Guineae  a  Cel.  L. 
M.  D’ Albertis  inventum. 

205.  T.  Moluccensis  Thor. 

Syn.:  1878.  Trochosa  Moluccensis  Thor.,  Studi,  cet.y  n,  Ragni  di  Amhoina,  loc.  cit., 

pp.  206,  308. 

In  Amboina  capta  fuit  haec  aranea. 

206.  T.  Timorensis  n.  cephalotliorace  olivaceo-nigricanti ,  fascia 
longitudinali  pallida ,  pube  fusco-cinerascenti  teda ,  antice  lata  3 
postice  angustiore  secundum  medium  notato ,  marginibus  cephalo - 
thoracis  (verisimiliter)  late  pallido-pubescentibus  quoque  ;  serie  ocu - 
lorum  antica  seriem  mediani  longitudine  acquanti  ;  mandibulis 
piceo  fuscis ,  vitta  obliqua  pallida  versus  basin  ;  pedibus  obscure 
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olivaceo-testaceis ,  vix  distincte  nigro-annulatis  ;  abdominis  dorso 
obscure  olivaceo ,  antice  yy  magno  crasso  inacquali  pallido  intus 
nigro-marginato  notato J  pone  quod  series  e  vittisparvis  sub-triangulis 
lineisque  paucis  transversis  nigris  formata  sequitur  ;  ventre  pai - 
lìdiore ,  anterius  maculis  vel  fasciis  duabus  parvis  posteriora  versus 
paullo  divaricantibus  nigris  notato.  —  9  ad.  Long .  circa  9  x/2 
millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  fere  dimidio  longior  quam  latior , 
paullo  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris ,  formà  in  hoc 
genere  ordinarià,  antice  truncatus  vel  modo  levissime  rotundatus, 
latitudine  clypei  dimidiam  partis  thoracicae  latitudinem  supe¬ 
ranti  ;  sat  altus,  dorso  ante  declivitatem  posticam  (quae  sat  prae- 
rupte  declivis  est,  recta  et  dimidio  reliquo  dorso  evidenter  bre¬ 
vior)  leviter  modo  convexo  et  usque  ad  oculos  duos  posticos 
paene  librato,  inter  oculos  4  posteriores  paullo  proclivi.  Facies 
directa,  infra  (clypeus)  circa  dimidio  latior  quam  supra  (series 
oculorum  postica) ,  aeque  circiter  alta  ac  lata  supra,  inter  oculos 
posticos  modo  levissime  transversim  convexa,  lateribus  declivibus, 
convexis.  Area  oculorum  paullo  longior  quam  latior  ;  series 
eorum  antica  aeque  longa  est  ac  media,  leviter  deorsum  curvata, 
series  postica  non  multo  (parum  plus  oculi  postici  diametro) 
longior  quam  media:  trapezium  quod  formant  oculi  4  poste¬ 
riores  parum  longius  est  quam  latius  antice,  paullo  brevius  quam 
latius  postice.  Oculi  4  anteriores  spatiis  sub-aequalibus ,  oculi 
lateralis  diametro  evidenter  minoribus  disjuncti  sunt;  medii  eorum, 
qui  lateralibus  saltem  dimidio  majores  sunt,  a  margine  clypei  spatio 
diametrum  suam  vix  superanti  distant:  ab  oculis  seriei  mediae 
intervallo  hac  diametro  paullo  minore  sunt  separati.  Oculi  seriei 
mediae,  qui  oculis  seriei  3.ae  sive  posticae  circa  dimidio  majores 
sunt,  valde  magni ,  spatio  dimidia  diametro  sua  paullo  majore 
sejuncti  ;  ab  oculis  seriei  3.ae  spatio  diametro  sua  non  parum 
(sed  non  dimidio)  majore  sunt  remoti.  Oculi  seriei  3.ae  oculis 
mediis  seriei  l.ae  plus  duplo  majores.  Mandibulae  directae  vel  potius 
paullo  reclinatae,  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  femoribus 
anticis  paullo  angustiores,  patellis  anticis  non  parum  longiores , 
in  dorso  basin  versus  sat  fortiter  convexae,  sat  dense  pilosae  et 
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pubescentes.  Pedes  breviores  (l.1  paris  cephalothorace  circa  3  Vs 
longiores)  fortes  et,  praesertim  anteriores,  obtusi,  tarsis  omnibus 
et  metatarsis  anterioribus  scopula  instructis.  Aculei  pedurn  me- 
diocres,  sat  crebri;  femora  supra  1.  1.1,  antice  et  postice  binos 
ternosve  aculeos  ostendunt ,  tibiae  anteriores  subter  2.  2.  2 ,  an¬ 
tice  1.1;  metatarsi  anteriores  subter  2.2.  aculeis  armati  sunt, 
et  praeterea  tres  aculeos  minutos  in  apice  habent ,  1  in  medio 
subter,  1  in  utroque  latere.  Patellae  anteriores  aculeo  parvo 
antice,  patellae  posteriores  et  antice  et  postice  aculeo  armatae 
sunt.  Abdomen  inverse  sub-ovatum.  Vulva  ex  fovea  sat  parva 
cornea  paullo  longiore  quam  latiore ,  fere  inverse  et  breviter 
triangulo-ovata  constat,  quae  in  lateribus  costa  tenui  leviter  in¬ 
curva  limitatur  et  antice  obtusa  est,  postice  late  truncata  :  haec 
fovea  ad  basin  utrinque  tuberculum  humile  inaequale  ostendit, 
et  ante  haec  tubercula  septum  sive  costam  mediam  angustam 
eam  quoque  liumilem  et  usque  ad  apicem  foveae  anteriorem 
pertinentem. 

Color .  —  Cephalothorax  olivaceo-nigricans,  pube  appressa  oli- 
vacea  vestitus,  pilis  longioribus  nigris  anterius  sparsus,  fascia  media 
longitudinali  pallidiore  et  pube  densa  fusco-cinerascenti  tecta  or- 
natus,  quae  antice,  ubi  totani  aream  inter  oculos  4  posteriores 
replet,  lata  est,  posteriora  versus  angustior  ibique  sulco  centrali 
ordinario  nigricanti  ad  partem  geminata;  ad  margines  quoque 
pube  clariore,  fasciam  latam  formanti,  tectus  fuisse  videtur  ce¬ 
phalothorax.  Stermini;  maxillae  et  laburni  sordide  et  obscure 
olivaceo-testacea.  Mandibulae  piceo-fuscae,  macula  obliqua  pallida 
in  dorso  versus  basin.  Palpi  pallide  olivaceo-fusci.  Pedes  obscure 
olivaceo-testacei,  pube  appressa  olivaceo-testacea  et  pilis  breviori- 
bus  nigris  vestiti,  aculeis  nigris  ;  hic  illic  pedes  umbras  obscuriores 
ostendunt,  sed  non  evidenter  nigro-annulati  sunt.  Abdominis 
color  in  exemplo  singulo  a  me  viso  ad  partem  deperditus  est; 
in  spiritu  vini  immersum  hoc  colore  esse  videtur  :  dorsum 
ejus  obscure  olivaceum  est ,  antice  fasciis  duabus  brevibus  latis 
inaequalibus  fusco-cinereis ,  intus  inaequaliter  nigro-marginatis 
notatum,  quae  fasciae,  posteriora  versus  paullo  divaricantes  et 
in  margine  dorsi  antico  inter  se  sub-unitae,  A  crassum,  antice 
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obtusum,  fere  ad  73  longitudini  dorsi  pertinens  quasi  formant; 
pone  id,  in  medio  fere  dorso ,  vitta  parva  transversa  sub-trian- 
gula  nigra,  in  medio  abrupta  conspicitur,  pone  eam  vero  alia 
vitta  ejusmodi  integra,  pone  quam  dorsum  lineas  paucas  trans- 
versas  nigras  ostendit  :  prima  harum  linearum  utrinque  in  ma- 
culam  sat  magnam  nigram  dilatata  est.  Latera  abdominis  inferius 
cum  ventre  pallidiora,  sordide  et  obscure  olivaceo-cinerascentia 
vel  -testacea  sunt  :  paullo  pone  rimani  genitalem  fasciae  duae 
parvae  brevissimae  posteriora  versus  paullo  divaricantes  nigrae,  et 
pone  eas,  fere  in  medio  ventris,  puncta  duo  nigra  conspiciuntur, 
pone  ea  vero  duae  vel  tres  lineae  transversae  nigrae.  Vulva 
fosca  ;  mamillae  olivaceo-testaceae. 

Lg.  corp.  9  l/2 ;  lg.  eephaloth.  575?  lat.  ej.  lat.  clypei 

paullo  plus  2;  lg.  abd.  4  lj^  lat.  ej.  2  l/2  millim.  Ped.  I  1 2  s/4 , 
li  12,  III  11  72,  IV  16  74;  pat.  +  tib.  IV  4  3/4  millim. 

Feminam  singulam  vitiatam,  quae  ova  nuperrime  deposuisse 
videtur ,  ad  Deli  in  ins.  Timor  invenit  Cel.  L.  M.  D’  Alberti. 

G-en.  Tarentula,  (Sund.)  1833.  (*) 

207.  T.  laeta  L.  Koch  cephalothorace  parum  longiore  quam 
tibia  cum  patella  4. 5  paris J  nigro-fusco ,  fascia  media  lata  sub - 
cinerascenti  posteriora  versus  semim  angustata  fasciisque  duabus 
marginalibus  latis  non  geminatis  cinerascentibus  ornato  ;  sterno 


0)  Etsi  Fabricius  jam  in  1793  nomen  genericum  Tarentulae  [Tarantulaé\  arach- 
noideis  illis  tribuit,  quae  anno  1802  ab  (Olivier  et)  Latreille  Plxrynus  vocata  sunt, 
paene  omnes  scriptores  insequentes  in  bis  animalibus  nomen  Phryni  nomini  Fabri- 
ciano,  quamquam  eo  recentius,  antetulerunt.  Cujus  rei  causa  haec  li aud  dubie  fuit, 
quod  vox  Tarentula  sive  tarantula  araneam  significai  Europae  incolam,  propter 
morsum  —  qui  venenatus  creditus  fuit  —  omnibus  notissimam,  et  quod  plerisque 
ineptum  visum  est,  hoc  nomen  araneae  illi  eripere  eoque  bestiolas  vocare,  quae 
neque  ejusdem  Ordinis  zoologici  sunt,  neque  in  nostra  parte  Orbis  terrarum  inve- 
niuntur.  Et  recte  hercle  ita  judicasse  mihi  quidem  videntur  !  Nam  si  quis  zoologus 
crocodilum  sub  nomine  generico  Viperae  primus  descripsisset,  vel  camelum  sub 
nomine  Equi ,  nonne  in  animalibus  illis  nomina  generica  Vìperam  et  Equum  reji- 
cere  deberemus ,  etiamsi  secundum  «  legem  prioritatis  »  aliis  nominibus  minus 
insulsis  anteferenda  essent?  Equidem  nomina  ejusmodi  non  toleranda  censerem;  et 
eadem  ex  causa  nomen  genericum  Tarentulae  in  arachnoideis  illis,  quae  Phrynos 
plerique  appellant,  piane  rejiciendum  credo,  hoc  nomen  verae  «tarantulae»  aliisque 
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cum  partibus  oris  nigro  >  mandibulis  ad  basin  extus  dense  et 
oblique  cinerascenti-pubescentibus  ;  pedibus  pallide  fusciSj  imma - 
culatis  ;  abdominis  dorso  ciner  uscenti- fusco,  saltem  macula  sire 
fascia  sub-hastata  nigricanti  pallido-marginata  ad  marginem  an- 
ticum  notato ,  ventre  area  magna  nigra  interdum  postice  abbre¬ 
viata  ad  maximam  partem  occupato ;  vulva  ex  fovea  cornea  brevi- 
ter  et  inverse  sub-ovata  „  postice  sub-truncata>  costa  tenui  limitata , 
metatarsi  posticis  non  latiore  constanti \  quae  septo  sat  angusto  humili 


araneis  ei  proximis  cum  Sundevallio  servans.  Lex  prioritatis  religiose  servanda  qui- 
dem  est,  non  tamen  ita,  ut  res  ineptas  et  absurdas  sanciat! 

Contra  hanc  nostram  opinionem  nuper  allatum  fuit  (Conf.  Karsch,  Ueb.  eine  neue 
Eintheil.  d.  Tarantuliden  [Phrynidae  aut.],  in  Archiv.  f.  Naturgesch.,  XXXV  Jalirg., 
I,  p.  190),  vocem  «tarantulae»  sermone  vulgi  non  tantum  araneam  illam,  verum 
etiam  alia  animantia  significare.  Verissimum  est,  vulgum  saepe  alias  bestiolas  cum 
veris  «  tarantulis  »  confundere  ,  quod  ita  in  multissimis  aliis  nominibus  videmus. 
Vespertiliones  a  populo  plerumque  aves  vocàntur ,  balaenae  pisces  :  num  eam  ob 
causam  Aves  et  Pisces  ut  nomina  zoologica  respuenda  sunt?  In  Liguria  Platydactylus 
Manrìtanicus  sermone  populi  scorpionis  nomine  appellato  ;  sed  quis  est  qui  credat, 
eam  ob  causam  vocem  Scorpionis  in  zoologia  systematica  esse  rejiciendam  ?  Et  certe 
non  melius  esset ,  nomen  genericum  Tarentulam  relinquere  ,  quia  vulgus  Italiae 
cum  veris  «  tarantulis  »  alias  bestias  interdum  confundat.  Omnibus  bominibus  libe¬ 
rali  doctrina  politis  notum  est,  «  tarantulam  »  araneam  magnani  esse  in  Italia  vitam 
degentem;  omnes  zoologi  sciunt ,  banc  araneam  a  Linnaeo  Ar.  tarantulam  esse 
appellatali!  ! 

Si  Gel.  Simon  et  L.  Kocli  nomen  Tarentulae  in  araneis  a  Sundevallio  hoc  nomine 
vocatis  non  acceperunt,  id  non  ex  eo  pendere  videtur ,  quod  hoc  nomen  «  allzu  wenig 
der  Natur  und  den  Regeln  der  Gattungsbildung  entsprechend  »  (?)  putent ,  sed  quia 
Araneam  tarantulam  Linn.  typum  generis  Lycosae  Latr.  duxerint,  et  nomen  gene¬ 
ricum  Lycosae  (Latr.)  huic  speciei  igitur  esse  retinendum.  Suntenim  qui  credant  (et 
nos  quoque  eorum  fuimus  !),  Latreille  «  typos  »  generum  a  se  acceptorum  dare  voluisse, 
quum  modo  exemplum  vel  exempla  horum  generum  attulerit.  Latreille  tamen 
nusquam,  quantum  scio,  de  «  typis  »  generum  suorum  locutus  est  (conf.  sup. ,  p.  274). 
In  »  Tableau  Méthodique  des  Insectes  »  (Nouv.  Dict.  d’  Hist.  Nat-.,  XXIV),  ubi  p.  133-136 
genus  Araneam  (Linn.),  Walck.  primus  in  plura  di visit,  plerumque  sub  unoquoque 
genere  modo  eam  turmam  Walckenaerianam  (conf.  Walck.,  Faune  Parisienne,  1802) 
nominai  quam  novo  nomine  generico  notat,  ita  e.  gr.  : 

Segestria,  :  «  Les  tubiformes  de  Walckenaer.  » 

Clubiona:  «Les  camèriformes  de  Walckenaer.  » 

Lycosa:  «  Les  chasseuses  de  Walckenaer.  » 

Si  nomina  specifica  dat,  nunc  singulum  nomen,  nunc  plura  affert: 
Misumena: 

«  Aranea  citrea  De  Geer.  » 

Aranea  : 

«  A.  clavipes  Fab.  » 

«  A.  diadema  Fab.  » 

«  A.  spinosa  Fab.  » 
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antice  acuminalo  sub-fusiformi  vel  lanceolato  persecta  est  et  ad 
basin  utrinque  tuberculum  parvum  oslendiL  —  9  ad.  Long.  13  lj2 
—  17  V2  millim. 


Syn.  :  1878.  Lycosa  laeta  L.  Koch,  Die  Araclm.  Austral. ,  pp.  942  et  944,  Tab. 

LXXXI,  fìgg.  7-7&,  Tab.  LXXXII,  fìgg.  1,  1«. 

In  pedibus  anterioribus  femora  sapra  aculeos  1. 1. 1,  antice 
aut  (l.1  paris)  2  ad  apicem  aut  (2.*  paris)  1.1,  postice  1.  1.  1, 
patellae  antice  1,  tibiae  subter  2.2.2.  et  antice  1.  1,  metatarsi 
subter  2.  2,  praeter  3  parvos  apice,  ostendunt.  Femora  3.u  paris 
supra  et  postice  1.  1. 1  ,  antice  1.  1,  aculeos  habent,  femora  4.1 
paris  supra  1.  1. 1,  antice  1.1,  postice  1  aculeum,  patellae  po- 

Interdum  modo  speciem  nondum  nominatam  affert,  interdum  unam  nominatam, 
alteras  sine  nomine,  e.  gr.: 

Eriodon  : 

«  Araignèe  inèdite  de  la  Nouvelle-Holl.  » 

Heteropoda  : 

«  Aranea  venatoria  Linn.  » 

«  Espèce  de  la  Nouvelle-Hollande  ».  • 

Scytodes  : 

«  Les  filiformes  de  Walckenaer  ». 

«  Araignèe  domestique  à  longues  pattes  Geoff.  » 

«  Aranea  thoracica  Nob.» 

«La  plupart  des  filandières\  les  rétiformes  de  Walckenaer.  » 

Eodem  modo  e.  gr.  in  opere  ilio,  quod  «  Genera  Crustaceorum  et  Insectorum  »  in- 
scribitur  (I,  p.  82-127),  sub  plerisque  generibus  aranearum  complures  species  affert 
Latreille,  e.  gr.  : 

Lycosa  : 

«L.  tarentula  ». 

«  L.  ruricola  ». 

«Z/.  saccata  ». 

ÉS  ad  ti  cus  : 

«  S.  scenicus  ». 

«  S.  Sloanii  ». 

«  S.  Rumpfli  » . 

«  S.  formicarius  ». 

Ex  quibus  rebus  videre  licet,  Latreille,  etiam  quum  sub  genere  quodam  speciem 
singulam  nominaverit,  «  typum  »  liujus  generis  afferre  non  voluisse,  sed  exemplo  id 
illustrare.  — 

Ad  confusionem  illam  nominum  genericorum  praecludendam,  quae  magis  magisque 
in  zoologiam  irrumpit,  utile  sane  esset,  hanc  legem  (quam  nos  quidem  semper  secuti 
sumus)  servare: 

Quae  species  generis  alicujus  PRIMA,  et  EXPRESSIS  VERBI S,  ut  typus 
(species  typicaj  ejusdem  generis  data  fuit ,  ea  typus  ejus  semper  est  habenda. 

Quibus  legibus  typus  generis  sit  eligendus,  vid.  e.  gr.  in  Thor. ,  On  Eur.  Spid.,  p.  10. 
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steriores  antice  1,  postico  1.  Supra  tibiae  posteriores  LI.  aculeis 
sunt  munitae. 

Ad  colorem  cephalothorax  nigro-foscus  est,  fasciis  tri  bus  longi- 
tudinalibus  pallidis  ornatu  s,  quarum  duae  marginales  latae  sunt 
et  intus  minus  bene  definitae ,  e  pube  cinerascenti  forinatae  ;  fascia 
media,  quae  etiam  in  fondo  pallida  est  et  antice  pube  sub-lutea, 
postice  pube  cinereo-albicanti  tecta,  anterius  lata  est  (latitudine 
circiter  femoris  antici)  ,  fere  a  medio  posteriora  versus  sensim 
angustata  et  hic  ad  partem  sulco  ordinario  centrali  nigro  gemi¬ 
nata;  interstitia  in  ter  fascias  anterius  iis  paullo,  posterius  iis 
multo  latiora  sunt,  obscure  fosco-  vel  '  sub-oli  vaceo-pubescentia, 
sulcis  radiantibus  colore  reliqui  interstizi.  Stermini  cum  coxis, 
maxillae  et  labium  nigra  vel  nigro-picea.  Mandibulae  nigrae,  ad 
basili  oblique,  in  formano,  trianguli,  dense  cinereo-albo-pube- 
scentes,  remanenti  dorso  intus  cum  apice  late  nigro,  nitido  et 
nigro-fusco-piloso.  Palpi  et  pedes ,  coxis  subter  exceptis,  pallidius 
vel  sub-testaceo-fusci  sunt,  apice  paullo  infoscati,  femoribus  subter 
paullo  clarioribus,  praeterea  piane  immaculati,  pube  appressa  ci- 
nerascenti-fosca  tecti,  nigro-pilosi  et  -aculeati.  Abdomen  fere  co¬ 
lore  T .  fabrilis  (Clerck)  fuisse  videtur:  ad  marginem  anticum 
maculano  anguste  sub-triangulam  nigricantem  pallido-marginatam 
ostendit  dorsum,  cujus  anguli  posteriores  foras  et  retro  produrti 
sunt  et  quae  in  medio  postice  retro  producta  videtur;  pone  eam 
vestigia  linearum  transversarum  sub-angulatarum  nigrarum  po¬ 
stice  albicanti-marginatarum ,  et  versus  latera  dorsi  vestigia  pun- 
ctorum  alborum  video.  Latera  abdominis  dorso  pallidiora  sunt, 
infra  cinereo-alba  ;  venter  aream  magnam  nigram  ostendit,  quae 
in  exemplo  altero  a  me  viso  anguste  ovata  est  et  totum  ven- 
trem  a  petiolo  usque  ad  marni llas  occupat:  in  altero  exemplo 
ad  rimani  genitalem  initium  capit  haec  area  et  postice  paullo 
ante  mamillas  desinit,  hic  late  sub-emarginata.  Mamillae  fuli- 
gineae. 

Lg.  corp.  17  Y2;  lg.  cephaloth.  8y2,  lat.  ej.  6,  lat.  clypei 
paene  3  1/2;  lg.  abd.  9  l/2 ,  lat.  ej.  saltem  7  millim.  Ped.  I  23  l/2, 
II  22  V2,  III  21  V3,  IY  27;  pat.  +  tib.  IV  8  ]/4  millim. 

Feminas  duas  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae 

Ann.  del  Mus.  Civ .  eli  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (20  Maggio  ISSI) 


25 


T.  THORELL 


386 

cepit  L.  M.  D’  Albertis.  —  Etsi  femoribus  posticis  immaculatis 
et  fascia  media  cépbalothoracis  non  constricta  a  descriptione 
Lycosae  laetae  L.  Ivoch  (ex  Rockhampton ,  Bowen  et  Peak  Downs 
Novae  Hollandiae)  differt  aranea  nostra,  non  dubito,  quin  sit  ad 
eam  referenda. 


G-en.  Lyeosa,  (Late.)  1804. 

208.  L.  nesiotis  Thor. 

Syn.  :  1878.  Lycosa  nesiotis  Thor.,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

204,  308. 

Species  in  Amboina  inventa. 

Gen.  Leptoctenus,  L.  Koch  1878. 

209.  L.  agroecoides  n.  cephalothorace ,  in  dorso  recto,  sordide 
testaceo,  fasciis  duabus  longitudinalibus  inaequalibus  nigris  serie¬ 
que  macularmi  nigrarum  utrinque,  ad  ipsum  marginem  lettera - 
lem  nigrum  sita,  notato;  serie  oculorum  media  a  fronte  visa  le¬ 
nissime  deorsum  curvata,  pciene  recta ;  pedibus  sordide  testaceis , 
nig ro-annulatis ,  tibiis  cmterioribus  subter  paribus  aculeorum  5, 
tarsis  anterioribus  subter  3  paribus  aculeorum  armatis,  patellis 
posterioribus  utrinque  aculeo  singulo  ;  mamillis  inferioribus  et 
superioribus  aeque  fere  longis.  —  9  ad.  Long .  circa  7  milliM. 

Femina.  —  Cephalothorax ,  tibiam  cum  patella  2.1  paris  longi¬ 
tudine  aequans,  circa  l/3  longior  est  quam  latior ,  inverse  ovi¬ 
formi  fere,  lateribus  partis  thoracicae  posterius  sat  fortiter, 
antice  leviter  rotundatis  anteriora  versus  sensim  angustatus  et 
utrinque  leviter  sinuatus,  parte  ceplialica  anteriora  versus  sensim 
paullulo  angustata,  fronte  leviter  rotundata,  clypeo  dimidiam 
partem  thoracicam  latitudine  vix  aequanti.  Minus  altus  est  cepha¬ 
lothorax,  dorso  a  declivitate  postica,  quae  recta  et  sat  prae- 
rupte  declivis  est  et  dimidium  reliqui  dorsi  longitudine  non  aequat, 
usque  ad  oculos  posticos  paene  piane  recto  et  librato ,  inter  hos 
oculos  et  oculos  medios  paullo  proclive,  facie  directa:  pars 
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cephalica  igitur  vix  vel  non  altior  est  cjuam  pars  thoracica  et 
ad  longitudinem  vix  vel  parum  eonvexa.  Impressiones  cephalicae 
sulcique  duo  radiantes  utrinque  in  parte  thoracica  minus  di- 
stincti  sunt,  sulcus  ordinarius  centralis  profundus  et  longus. 
Oculi  in  tres  series  (2.  4.  2.)  ordinati ,  aream  panilo  latiorem  po- 
stice  quam  longiorem  occupantes;  series  media  serie  postica  paullo 
brevior  est,  series  antica  plus  duplo  brevior  quam  postica.  A 
fronte  visa  series  oculorum  media  paene  recta  est,  modo  levis- 
sime  deorsum  curvata:  linea  eorum  margines  inferiores  tangens 
recta  est.  Oculi  seriei  anticae  plus  duplo  minores  sunt  quam 
oculi  medii  seriei  mediae ,  qui  oculos  seriei  posticae  magnitudine 
fere  aequant;  oculi  laterales  seriei  mediae  oblongi,  oculis  anti- 
cis  multo  minores.  Oculi  antici  cum  mediis  seriei  mediae  trape- 
zium  paene  duplo  latius  postice  quam  antice ,  longius  quam  latius 
antice,  et  brevius  quam  latius  postice  formant;  trapezium  quod 
formant  oculi  postici  cum  mediis  seriei  mediae  paene  duplo  latius 
est  postice  quam  antice,  et  plus  duplo  latius  postice  quam  longius. 
Oculi  antici  spatio  dimidiam  diametrum  suam  circiter  aequanti  dis- 
juncti  sunt;  a  mediis  seriei  mediae  et  a  margine  clypei  spatiis  sub- 
aequalibus ,  diametrum  oculi  antici  saltem  aequantibus ,  distant. 
Oculi  medii  seriei  mediae  etiam  paullulo  longius  inter  se  quam  ab 
anticis  oculis  distant,  et  paullo  longius  a  posticis  quam 'inter  se, 
spatio  oculi  postici  diametrum  paene  aequanti.  Oculi  laterales  seriei 
mediae  spatio  minuto,  diametro  sua  minore,  a  mediis  ejusdem 
seriei  remoti  sunt.  Stemmi  orbiculato-cordiforme  fere.  Mcmdibu - 
lae  directae,  sub-cylindratae ,  femoribus  anticis  paullo  angustiores, 
paullo  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso  versus  basili 
sat  fortiter  convexae;  sulcus  unguicularis  postice  et  antice 
dentibus  3  minutis  arrnatus.  Maxillcie  sub-ovatae,  in  labium 
paullo  incurvae  et  inclinatae  eoque  plus  duplo  longiores,  basi 
angustae  (saltem  quum  piane  a  latere  inferiore  inspiciuntur) , 
apice  intus  oblique  truncatae.  Labium  paullo  latius  quam  longius 
videtur,  lateribus  versus  apicem  rotundatis,  ipso  apice  magis  tron¬ 
cato.  Pedes  modice  longi  (4.5  paris  cephalothorace  circa  3  ]/2  lon¬ 
giores),  anteriores  paullo  fortiores  quam  posteriores;  tarsi  modo 
binis  unguiculis  muniti  sunt.  Femora  supra  1.  1.  1.  aculeos  habent, 
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praeterea  et  antice  et  postice  aculeata.  Tibiae  anteriores  subter,  ad 
latera,  5  pari  bus  aculeorum  longorum  appressorum  mobilium  ar- 
matae  sunt,  metatarsi  3  paribus  aculeorum  ejusmodi.  In  pedibus 
posterioribus  tibiae  et  metatarsi  undique  sunt  aculeati  ;  in  patellis 
posterioribus  antice  1,  postice  1  aculeum  video.  Abdomen  inverse 
sub-ovatum  fere.  Vulva  ex  tuberculis  duobus  nitidis  oblongis  ni- 
gris ,  spatio  sat  parvo  disjunctis  constat ,  quae  postice,  magis  intus, 
in  denteai  acuminatum  deorsum  et  intus  directum  sunt  produ- 
cta,  his  duobus  dentibus  igitur  apicibus  appropinquantibus.  Ma- 
millae  sub-cylindratae ,  superiores  et  inferiores,  ut  mihi  quidem 
videtur,  eadem  longitudine. 

Color .  —  Cephalothorax ,  sternum ,  maxillae  et  labium  in  fundo 
sordide  vel  sub-fusco-testacea  dicenda  ;  cephalothorax  fasciis  dua- 
bus  latis  inaequalibus  sub-parallelis  nigris,  spatio  pallido  eas 
latitudine  circiter  aequanti  sejunctis,  ornatus  est,  et  praeterea 
serie  macularum  nigrarum  ternarum  apud  margines  laterales  eos 
quoque  anguste  nigros  notatus.  Mandibulae  nigricantes,  apice, 
magis  intus,  sat  late  testaceae.  Palpi  et  pedes  sordide  testacei, 
illi  minus  distincte,  hi  contra  distintissime  (excepto  in  tibiis  et 
metatarsi  anterioribus)  nigro-annulati,  tarsis  omnibus  ferrugineo- 
testaceis,  immaculatis;  femora  omnia  4  annulos  nigros  ostendunt, 
patellae  apice  plus  minus  evidenter  nigricantes  sunt,  tibiae  et 
metatarsi  saltem  posteriores  binos  annulos  nigros  habent.  Aculei 
fusci  vel  nigricantes.  Abdominis  color  in  exemplo  singulo  a  me 
viso  deperditus  est:  sub-fuligineum  vel  -fuscum  fuisse  videtur, 
maculis  nigris  (?)  ;  venter  pallidior. 

Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  3  1/2,  lat.  ej.  2*^, 
lat.  clypei  circa  1;  lg.  abd.  paene  32/3,  lat.  ej.  circa  2  y6  millim. 
Ped.  I  plus  9,  II  8  7g,  III  7  y3,  IY  11;  pat.  +  tib.  IV  32/3 
millim. 

Unicum  quod  vidi  hujus  speciei  exemplum,  detritum  et  mu- 
tilatum,  ad  Somerset  (Cape  York)  cepit  Cel.  L.  M.  D?  Albertis. 
—  Leptocteno  agalenoidi  L.  Koch  (*),  ex  Gayndah  Novae  Hol~ 
landiae,  haud  dubie  valde  afììnis  est  liaec  aranea,  et  forsitan 


(!)  Die  Arachn.  Austral.,  p.  994,  Tab.  LXXXV1I,  figg.  !-!«. 
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nihil  nisi  femina  ejus;  sed  in  L .  agalenoide  tibiae  anteriores 
modo  2.  2.  2.  2.  aculeos  subter  habere  dicuntur  ,  quum  in  nostra 
specie  hi  aculei  2.  2.  2.  2.  2.  (5  paria)  sint  (1).  In  L.  agalenoide 
patellae  posteriores  1  aculeum  postice  liabent;  in  patellis  poste- 
rioribus  L.  agroecoidis  aculeum  et  antice  et  postice  video. 

Vix  ad  ullum  ex  generibus  illis,  in  quae  gen.  Ctenum  Walck. 
divisimi  voluit  111.  Keyserling  (2) ,  subjungenda  est  nostra  ara- 
nea,  numero  parium  aculeorum  subter  in  tibiis  cum  Microcteno 
Keys.  conveniens,  propter  mamillas  aequales  et  formam  labii  ad 
Caloctenum  Keys.  referenda,  forma  autem  cephalothoracis  verisi- 
militer  cum  iis  formis  congruens,  in  qui  bus  nomen  Gleni  servavit 
Cel.  Keyserling.  Numerus  aculeorum  subter  in  tibiis  notas,  quae 
ad  genera  distinguenda  valeant  vix  praebet;  neque  notae  illae, 
quae  in  bis  araneis  distribuendis  ex  numero  diverso  (3  aut  4) 
ordinum  oculorum  desumuntur,  magni  momenti  mihi  videntur, 
quum  modo  ab  eo  pendeant,  utrum  series  oculorum  media  recta 
sit,  an  plus  minus  curvata.  Utrum  maxillae  labio  duplo,  an  paullo 
plus  duplo  longiores  sint;  vel  utrum  labium  aeque  latum  sit 
ac  longum,  an  paullo  latius  quam  longius,  saepe  difficiliime  est 
visu.  Meliores  notas  fortasse  praebent  mamillarum  longitudo 
(Keyserling)  et  maxillarum  forma  (L.  Ivoch)  diversae.  Distribu- 
tionem  Cel.  Kochii  ad  tempus  secutus  speciem  nostram  Lep - 
tocleno  ejus  subjeci,  ignorans,  utrum  ad  gen.  Ctenum  (Walck.) 
—  cujus  typus  est  C.  dubius  id.  (3),  species  mihi  ignota  —  re¬ 
ferri  debeat,  necne. 

Quum  fam.  Ctenoidarum  a  Lycosoidis  eam  praecipue  ob  causam 
sejunxerit  Cel.  Keyserling,  quod  illas  omnes  modo  binos  ungui- 
culos  tarsales  habere  credidit,  nunc  vero  Ctenoidae  ( Leploctenus 
L.  Koch,  Pycnoctenus  id.)  trinis  unguiculis  ejusmodi  instructae, 
ut  Lycosoidae  genuinae  (Thasyraea  L.  Koch)  modo  binis  ungui¬ 
culis  tarsalibus  praeditae  descriptae  fuerint,  familiam  Ctenoidarum 

0)  In  figura  tamen  L.  agalenoidis  a  L.  Koch  loc.  cit.  data  tibiae  anteriores  5 
paria  aculeorum  subter  habere  videntur.  —  Antice  in  Jais  tibiis  figura  illa  aculeum 
ostendit,  quem  in  L.  agroecoide  non  video. 

(2)  Ueb.  Amer.  Spinnenarten  d.  Unterordn.  Citigradae,  in  Verhandl.  d.  zool.-bot. 
Gesellsch.  in  Wien,  XXVI  (1876),  p.  680  (74)  et  seq. 

(3)  Vid.  Thor. ,  On  Eur.  Spid.,  p.  195. 
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ciun  Lycosoidis  conjungo:  vix  enim  ab  his  differunt  nisi  oculis 
lateralibus  anticis  in  vicinitatem  mediorum  posticorum  (seriei  ocu- 
lorum  2.ae  in  Lycosoidis  genuinis)  retractis. 

Fam.  0XY0P0IDAE. 

Gen.  OxyopeSj  Latr.  1804. 

210.  0.  Keyseriingii  n.  cephalothorace  in  fundo  fusco-  vel  flavo- 
t  es  tacco  ;  lineis  quattuor  longitudinalibus  nigris  lineisque  duabus 
nigris  ab  oculis  anticis  per  clypeum  ad  apicem  mandibularum  cluc - 
tis  ornato  ;  palpis  pedibusque  fusco-  vel  flavo-testaceis  ,  nigro-li- 
neatiSj  versus  apicem  sub-in fuscatis  ;  abdomine  testaceo-albicanti  > 
squamulis  albis  tecto  et  lineis  quinque  longitudinalibus  longis  ni¬ 
gris  ornato >  ventre  praeterea  fascia  lata  nigra  plus  minus  evùlenter 
pallido-gemmata  notato;  palporum  parte  tarsali  in  mare  prioribus 
duabus  partibus  conjunctis  circa  duplo  longior  e, ,  sub-piriformi 
apice  longo  pallido  reliqua  parte  breviter  sub-ovata  nigra  non  di - 
midio  breviore .  —  /  9  ad.  Long.  circa  6  lj2 ,  9  circa  8  % 
millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  tibiam  4.1  paris  longitudine  aequans, 
dimidio  longior  quam  latior,  inverse  ovatus  fere,  in  lateribus 
posterius  sat  fortiter  rotundatus,  lateribus  partis  cephalicae  paul- 
lulo  rotundatis  anteriora  versus  sensim  angustatus  sed  vix  si- 
nuatus,  fronte  fortius  rotundata,  clypeo  dimidiam  partem  tho- 
racicam  latitudine  paene  aequanti,  dorso  ante  declivitatem  po- 
sticam  praeruptam  et  supra  convexam  usque  ad  oculos  posticos 
recto  et  librato,  inter  oculos  proclivi  et  modo  leviter  convexo, 
clypeo  directo  et  (ad  longitudinem)  parum  convexo.  Facies  man¬ 
dibularum  longitudinem  altitudine  paullo  superat  ;  clypeus  altis- 
simus,  longitudinem  areae  oculorum  tamen  altitudine  non  aequans. 
Area  .oculorum  parum  latior  quam  longior  videtur;  oculi  l.1 
paris  minuti,  spatio  diametrum  oculi  fere  duplam  aequanti  inter 
se,  ab  oculis  2d  paris  vero  spatio  hanc  diametrum  modo  aequanti 
sejuncti  ;  intervallum  inter  oculos  2.1  paris,  qui  oculis  poste- 
rioribus  evidenter  sed  non  dimidio  majores  sunt,  diametro  oculi 
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maximi  evidenter  (non  vero  dimidio)  majus  est,  et  pallilo  majus 
quam  spatium  inter  oculos  l.1  paris;  oculi  3.a  paris  spatio  dia¬ 
metro  sua  dimidio  majore  ab  oculis  2.1  paris,  et  spatio  etiam 
paullo  majore  ab  oculis  4}  paris  sunt  remoti;  oculi  4}  paris, 
oculis  3.a  paris  paullulo  majores,  spatio  diametrum  suam  paene 
duplarn  aequanti  inter  se  disjuncti  sunt.  Mandibulae  leviter  re- 
clinatae,  conicae,  longitudine  altitudinem  clypei  non  parum  su- 
perantes,  patellis  anticis  evidenter  longiores,  femoribus  anticis 
paullo  angustiores,  fere  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores 
basi,  in  dorso  paene  rectae.  Pedes  graciles,  sat  longi,  aculeis 
crebris  longis  armati;  l.1  paris  pedes  cephalothorace  paene  5.plo 
longiores  sunt,  2 .*  paris  parum  longiores  quam  4}  paris.  Abdo* 
men  longum  et  angustum,  sub-lanceolatum ,  apicem  versus  sen- 
sim  angustatum  et  sub-acuminatum ,  circa  triplo  longius  quam 
latius.  Vulva  ex  tuberculo  magno  corneo  transverso  constat , 
quod  postice  leviter  convexum  est,  nitidum  et,  ut  videtur,  versus 
apicem  ad  longitudinem  subtiliter  striatum;  apex  in  aciem 
transversam  in  medio  leviter  impressam  compressus  est;  latus 
tuberculi  anticum,  saltem  ad  partem  pube  tectnm,  late  etsi  non 
profonde  excavatum  est. 

Color.  —  Cephalolhorax  in  fondo  foseo-testaceus ,  lineis  quat- 
tuor  longitudinalibus  nigris  a  declivitate  postica  anteriora  versus 
ductis  ornato,  quarum  duae  mediae  ad  oculos  posticos  pertmentes 
paene  parallelae  sunt,  anteriora  versus  (praesertim  antice)  modo 
paullulo  divaricantes,  reliquae  duae,  in  medio  laterum  sitae,  an¬ 
teriora  versus  usque  ad  latus  exterius  mandibularum  ductae  et 
aequaliter  curvatae,  spatiis  duplo  latioribus  a  lineis  mediis  dis- 
junctae  quam  quo  hae  inter  se  separatae  sunt;  spatia  omnia 
pube  alba  tecta  fuisse  videntur.  Area  oculorum  dense  albo-  et 
paullo  luteo-  vel  sub-ferrugineo-squamulosa  est.  In  medio  late¬ 
rum  cephalothoracis,  versus  margines,  vestigia  plagae  nigricantis 
video.  Ab  oculis  1/  paris  lineae  duae  rectae  divaricantes  nigrae 
usque  ad  apicem  mandibularum  ductae  sunt  ;  partes  oris  prae- 
terea,  ut  stermini ,  fosco-testaceae.  Palpi  fosco-testacei,  linea  lon¬ 
gitudinali  nigra  sapra.  Pedes  fosco-testacei  quoque,  apicem  versus 
sensim  paullo  obscuriores,  nigro-aculeati  et,  saltem  in  femoribus, 
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sub-argenteo-squamulosi  ;  femora  subter,  patellae,  tibiae  et  meta¬ 
tarsi  supra  linea  longitudinali  nigra  sunt  notata.  Abdomen  in 
fundo  testaceo-albicans,  squamulis  albis  vestitum  et  lineis  vel 
fasciis  angustis  quinque  rectis  nigris  ‘secundum  paene  totum 
longitudinem  ductis  ornato,  tribus  in  dorso,  uno  in  utroque  la¬ 
tere;  fascia  nigra  media  dorsi  apicem  posticum  versus  sensim  an- 
gustata  et  acuminata  est,  et  antice  utrinque  quasi  in  dentem 
parvum  dilatata.  Yenter  fasciam  latam  mediain  sub-geminatam 
nigram  a  rima  genitali  ad  mamillas  fusco-testaceas  pertinentem 
ostendit.  Vulva  nigro-fusca. 

Mas  bis  in  rebus  a  femina  differt.  Cephalothorax  paullo 
brevior  et  in  lateribus  posterius  fortius  rotundatus  est ,  tibiam 
3.5i  paris  longitudine  aequans,  plus  ]/3  longior  quam  latior; 
clypeus  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  non  aequat.  Pal- 
porum  partes  patellaris  et  tibialis  desuper  visae  sub-cylindratae 
sunt,  eadem  longitudine  et  latitudine  fere,  paullo  longiores  quam 
latiores  ;  pars  tibialis ,  quae  a  latere  exteriore  visa  a  basi  api~ 
cem  versus  sensim  paullo  latior  evadit  et  apice  late  et  paullo 
inaequaliter  truncata  est,  in  hoc  latere  paullo  ante  medium 
costano,  tenuem  compressam  nigram  deorsum  directam  ,  leviter 
anteriora  versus  curvatam  ostendit,  et  in  apice  hujus  lateris  infra 
aliano  #ejusmodi  costam  inajorem,  paullo  obliquano  et  fortiter 
recurvam,  quae  apice  (antice)  late  et  sat  profunde  emarginata 
est  itaque  in  duos  dentes  fortes  acuminate  divisa,  lois  dentibus 
postice  ut  costae  duae  tenues  nigrae  posteriora  versus  paullo 
appropinquantes  continuatae.  Pars  tarsalis ,  partibus  prioribus 
duabus  conjunctis  circa  duplo  longior,  sub-pi riformis  est,  in 
lateribus  sat  aequaliter  (in  latere  exteriore  sat  fortiter ,  in  inte¬ 
riore  fortissime)  rotundata ,  et  in  apicem  longurn  producta ,  qui 
reliqua  parte  (breviter  sub-ovata)  evidenter  sed  non  dimidio  bre¬ 
vior  est  ;  bulbus  genitalis  subter  procursum  pallidum ,  bulbo 
appressum ,  anteriora  versus  directum  ostendit ,  cujus  apex 
obscurus  ut  uncus  deorsum  est  curvatus:  paullulo  ante  hunc 
uncuno  stilus  deorsum  directus  niger  conspicitur.  Ad  colorem 
palpi  pallide  testacei  sunt ,  partibus  patellari  et  tibiali  linea 
nigra  supra  notatis ,  parte  tarsali,  apice  longo  testaceo  excepto, 
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nigra,  bulbo  ad  maximam  partern  fusco.  Praeterea  color  ut  in 
femina  est ,  cephalothorace ,  partibus  oris  et  pedibus  modo  in 
fundo  pallidioribus,  flavo-testaceis. 

9.  —  Lg.  corp.  S3/4;  lg-  cephaloth.  paullo  plus  3  73?  lat. 
ej.  274?  lat.  clypei  circa  1  lg.  ,abd.  5,  lat.  ej.  1  4/5  millim. 
Ped.  I  16,  II  14  7 2,  III  paene  13;  pat.  +  tib.  IV  4  V2  millim. 

</.  —  Lg.  corp.  6  7^;  lg*  cephaloth.  24/5,  lat.  ej.  parum 
plus  2,  lat.  clypei  circa  1  ;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  1  l/A  millim.  Ped. 
I  15  72,  II  13  Va ,  HI  11  Vai  1V  13  V5;  pat.  +  tib.  IV  4  millim. 

Hujus  speciei,  quae  0.  macilento  L.  Koch  (*)  affinis  est,  duo 
exempla  vidi,  quorum  alterum  (marem)  ad  Ramoi  Novae  Guineae 
invenit  Gel.  Beccari,  alterum  (feminam)  in  ins.  Sorong  cepit 
Cel.  L.  M.  D’Albertis. 

211.  0.  maciientus  L.  Koch  cephalothorace  in  fundo  fusco-te- 
staceo,  plerumque  fascia  dorsuali  sat  lata  et  aequali>  quae  linea 
pallida  est  geminata >  fasciisque  duahus  lateralibus  fasci  vel  fer¬ 
ruginei  ornato ,  pube  laete  ferruginea  saltem  in  his  fasciis  et  pube 
alba  in  interstitiis  sat  latis  et  in  linea  illa  vestito ,  lineis  duabus 
nigris  ab  oculis  anticis  versus  apicem  mandibularum  ductis  notato 
quoque ;  palpis  pedibusque  fusco- testacei,,  fernoribus  subter ;  potetti  > 
tibiis  et  metatarsi  supra  linea  nigra  notati;  abdomine  in  fundo 
sub-testaceo >  dorso  ad  maximam  partern  squamulis  laete  ferruginei 
vel  lutei  tecto  et  lineis  duabus  longitudinalibus  pattidioribus  albo- 
squamulosi  ornato ;  quibus  tota  area  dorsualis  in  tres  fascias  laete 
ferruginea^  vel  luteas  dividitur*  media  hcirum  fasciarmi  lanceo¬ 
lata  et  posteriora  versus  angustato-acuminata  ;  lateribus  abdominis 
albo-squamulosis ;  supina  linea  longitudinali  alba  utrinque  nigro- 
marginata  ornati ,  ventre  albo  quoque >  fascia  media  lata  ( interdwn 
geminata )  nigra;  palpi  feminae  linea  nigra  supra  notati;  parte 
tibiali  palporum  in  •  mare  in  latore  exteriore  excavatoJ  margine 
ejus  antico  a  lettere  viso  anguste  et  profonde  inciso ,  lobo  inferiore 
sub-quadrato  J  parte  tarsali  mari  in  apicem  producta  qui  reliquam 


C1)  Die  Araehn.  Austral.,  p.  1000,  Tab.  LXXXVI1,  iìgg.  4-5&. 
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partem  tarsalem  longitudine  aequat.  —  c/1  9  ad.  Long .  ^  7  l/4 , 
9  IO  — 11  l/2  millim ; 

Syn.:  ?  1878.  Oocyopes  macìlentus  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  1000,  Tab. 

LXXXVII,  fìgg.  4  -  56. 

1* 

À  descriptione  quam  loc.  cit.  dedit  Cel.  L.  Koch,  j emina  ad 
formam  vix  differt  nisi  in  eo  quod  oculrejus  paullo  minus  conferti 
mihi  videntur  :  spatium  e.  gr.  inter  oculos  paris  diametrum 
oculi  saltem  aequat.  Cephalothorax  tibia  4.1  paris  brevior  est  ; 
dorsum  ejus  a  latere  visum  inter  partes  cephalicam  et  thoracicam 
paullulo  est  impressimi.  Vulva  ex  area  sat  magna  cornea  constati 
haec  area  postice  laminam  transversam  sub-lunatam  (postice  ro- 
tundatam)  convexam  fuscam  format,  quae  antice  utrinque  in 
tuberculum  sub-trans  ver sum  nitidum  nigrum  antice  excavatum 
transit;  inter  haec  tubercula  margo  laminae  anticus  producitur 
et  septum  inter  foveas  duas  magnas  oblongas  albicantes  format, 
quae  postice  tuberculis  illis  limitatae  sunt,  antice  apertae. 

In  mare  detrito,  quem  singulum  vidi.,  cephalothorax  in  fundo 
fascias  obscuriores  non  ostendit,  sed  versus  latera  sub-ferrugineus 
et  pallido-radiatus  est;  abdomen  in  fundo  fusco-testaceum ,  fasciis 
albis  dorsi  minus  conspicuis;  palpi  fusco-testacei ,  parte  tarsali, 
apice  longo  pallido  excepto ,  nigra  ,  bulbo  quoque  ad  maximam 
partem  nigro  :  color  praeterea  ut  in  femina.  Palporum  pars  pa- 
tellaris  parum  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  eà  longior, 
paene  dimidio  longior  quam  latior.  À  latere  exteriore  visa  pars 
tibialis  a  basi  ad  apicem  sensim  paullo  latior  evadit  :  anterius , 
a  margine  antico  usque  ad  medium,  vel  potius  paullo  longius, 
hoc  latus  late  et  sat  profonde  excavatum  est,  excavatione  in 
medio  postice  crista  brevi  nigra  deorsum  directa  limitata,  et  ad 
marginem  anticum,  in  medio,  costis  duabus  minutis  longitudinalibus 
nigris  munita,  inter  quas  anguste  incisus  est  margo  anticus ,  lobo 
inferiore  (libero)  apice  late  truncato  et  sub-emarginato  ,  aeque 
paene  longo  ac  lato ,  a  basi  apicem  versus  sensim  modo  paul¬ 
lulo  angustato ,  paene  quadrato.  A  latere  inferiore  visa  pars 
tibialis  subter  extus,  anterius,  late  et  profonde  emarginata  vi» 
detur.  Pars  tarsalis  prioribus  duabus  partibus  conjunctis  circa 
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duplo  longior  est,  in  latere  exteriore  levius,  in  interiore  fortius 
rotundata;  latus  exterius  cum  basi  truncata  angulum  promi- 
nentem  paene  rectum  (summo  angulo  rotundato)  format.  Apex 
longus  linearis  reliqua  parte  tarsali  breviter  sub-ovata*  vix  vel 
non  brevior  est. 

9.  —  Lg.  corp.  10;  lg.  cephaloth.  3  75?  lat.  ej.  2  l/2 ,  lat. 
clypei  circa  1  l/4 ;  lg.  abd.  6  ì/2,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I  17  l/2, 
II  16  7S,  III  13  3/4,  IY  paullo  plus  16  ;  pat.  +  tib.  IV  5  V5  milì. 

<?.  —  Lg.  corp.  7  ]/4;  lg*  cephaloth.  paene  3,  lat.  ej.  2ìj^, 
lat.  clypei  circa  1  ;  lg.  abd.  4  3/4,  lat.  ej.  circa  1  l/3  millim.  Ped. 
I  18,  II  15  3/4,  III  12  V2,  IV  15  V8;  pat.  +  tib.  IV  5  millim. 

Marem  et  feminam  ad  Hatam  in  montibus  Arfak,  et  alterani 
feminam  ad  Ramoi  Novae  Guineae  invenit  Cel.  Beccari.  Satis 
verisimile  mihi  videtur,  hanc  araneam  ad  0.  maeilentum  L.  Koch 
(ex  Cape  York,  Gayndah,  Bowen,  Port  Mackay  et  Rockhampton 
Novae  Hollandiaé)  esse  referendam,  praesertim  quum  descriptio 
et  fìgurae  palporum  maris  hujus  speciei  piane  in  nostram  ara¬ 
neam  cadant. 

212.  0.  Papuanus  n.  clarius  vel  obscurius  testaceus ,  lineis  cluabus 
nigris  ab  oculis  anticis  per  clypeum  et  clorsum  mandibularum 
ductis ;  cephalothorace  in  fundo  fasciis  duabas  paralleli  nigris  se - 
cundum  medium  dorsi  ut  et  umbra  vel  fascia  longitudinali  nigra 
in  utroque  latere  munito ,  interstitiis  pube  alba  tectis  et  fascias  tres 
albas  formantibus,  tota  hac  pictura  tamen  saepe  antice  abbreviata „ 
interdum  nulla ;  pedibus  nigro-lineatis;  abdomìne  fascia  lata  albo- 
squamulosa  secundum  dorsum  ornato >  quae  antice  fasciam  brevem 
acuminatam  ferrugineo-marginatam  et  postice  lineas  duas  parai - 
lelas  ejusdem  coloris  includi 6  et  utrinque  aut  umbra  vel  fascia 
longitudinali  nigra,  lineolis  tribus  sub-obliquis  albis  in  seriem  longi- 
tudinalem  ordinatis  notata,  aut  serie  lineolarum  nigrarum  ejusmodi 
limitatur  ;  ventre  fascia  lata  nigra  interdum  in  lineas  duas  vel  tres 
divisa  ornato;  vulva  ex  callo  transverso  alto  nitidissimo  nigro,  pos¬ 
tice  in  foveam  magnani  excavato,  antice  margine  tenui  prominenti 
ciucio  et  costis  duabus  pctrvis  longitudinalibus  munito  formata ; 
parte  tibiali  palporum  in  subter  excavata  et  utrinque  costa  mu~ 
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?iùctj  exteriore  harum  costarum  in  daos  dentea  divisa ,  interiore  la¬ 
minavi  tenuem  altam  nigro-lineatam  f  orinanti ;  parte  tarsali  par - 
tibus  patellari  et  tibiali  conjunctis  circa  duplo  longiore.  —  9 

ad.  Long .  c?  8  —  8l/2,  9  9  V2  —  IO  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  tibiam  Id  paris  longitudine  paene 
aequans ,  circa  ^3  longior  quam  latior,  inverse  ovatus  fere  ,  in 
lateribus  posterius  sat  fortiter  et  aequaliter  rotundatus  ,  ad  coxas 
ld  paris  omnium  levissime  sinuatus,  lateribus  partis  ceplialicae 
anterius  evidentissime  rotundatis  anteriora  versus  sensim  angu- 
status,  fronte  rotondata,  clypeo  dimidiam  partem  thoracicam  la¬ 
titudine  circiter  aequanti  ;  impressionibus  cephalicis  carens,  sulco 
ordinario  centrali  distinctissimo ,  sat  longo.  Aeque  fere  altus  ac 
latus  est  cephalothorax,  dorso  ante  deeli vitatem  posticam  (valde 
praeruptam,  paene  directam)  usque  ad  oculos  posticos  recto  vel 
poti us  paullulo  concavato  et  librato,  inter  oculos  6  posteriores 
proclivi  et  leviter  convexo,  facie  praeterea  directa  ;  altitudo  faciei 
mandibularum  longitudinem  paullo  superat;  altitudo  clypei  spa- 
tium  inter  oculos  3.iae  seriei  aequare  videtur  et  evidenter  paullo 
minor  est  quam  longitudo  mandibularum.  Area  oculorum  paullo 
latior  quam  longior;  oculi  ld  paris  (seriei  l.ae)  minimi,  intervallo 
duplam  diametrum  suam  superanti  disjuncti;  oculi  2.1  paris  oculis 
4  posterioribus  sub-aequalibus  paullo  (non  dimidio)  majores  sunt, 
et  spatio  sejuncti  quod  intervallo  ilio  et  diametro  oculi  maximi 
paullo  est  majus ,  ab  oculis  l.1  paris  spatio  horum  diametro  pa- 
rum  majore  remoti;  oculi  3.H  paris,  longissime  inter  se  distantes, 
ab  oculis  2}  paris  spatio  diametro  sua  fere  dimidio ,  ab  oculis 
4. 5  paris  spatio  diametro  sua  duplo  majore  remoti  ;  oculi  4.1  pa¬ 
ris,  inter  se  paene  aeque  longe  remoti  atque  ab  oculis  3.u  paris, 
cum  oculis  2 }  paris  aream  paene  rectangulam ,  vix  vel  parum 
latiorem  antice  quam  postice  et  non  parum,  circa  ]/ 4,  longiorem 
quam  latiorem  formant.  Mandibulae  directae  vel  paullo  recli- 
natae,  ad  basin  femora  antica  crassitie  aequantes,  tibiis  anticis 
non  parum  longiores.  Pedes  neque  ita  graciles,  nec  multo  longi, 
1.*  paris  cephalothorace  circa  4  Ì/A  longiores,  2.1  et  4.1  parium 
paene  aeque  longi;  aculeis  longis  et  crebris  armati.  Abdomen  ovato- 
lanceolatum,  fere  duplo  et  dimidio  longius  quam  latius.  Vulva  ex 
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callo  alto  sive  tubercolo  compresso  transverso  nitidissimo  nigro, 
apice  levissime  impresso  constat,  quod  postice  in  foveam  excavatum 
est;  latus  ejus  anticum  quoque  sub-excavatum  est,  margine  tenui 
prominenti  circumdatum  et  in  medio  costis  duabus  parvis  bre- 
vibus  longitudinalibus  contingentibus  nigris ,  apicibus  superio- 
ribus*(anterioribus)  vero  paullo  divaricantibus  munitum:  inox 
ante  hoc  tuberculum  in  exemplis,  quae  subter,  ante  rimam  ge- 
nitalem,  pallida  sunt,  maculae  duae  parvae  nigrae  conspiciuntur , 
quo  fit  ut  in  ejusmodi  exemplis  vulva  aream  nigram  antice 
emarginatam  formare  videatur. 

Color .  —  In  fundo  cephalothorax  testaceus  vel  fusco-testaceus 
est ,  fasciis  duabus  angustis  longitudinalibus  parallelis  nigris,  ab 
oculis  4d  paris  ad  decìivitatem  posticain  ductis  secundum  me¬ 
dium  notatus,  et  praeterea  umbra  vel  fascia  latiore  inaequali 
nigra  in  utroque  latere  supra ,  quae  fascia  anterius  lineam  si- 
nuatam  nigram  anteriora  versus  et  deorsum  directam  ad  latus 
exterius  mandibulae  emittit  :  spatia  inter  has  fascias  pube  densa 
alba  ita  vestita  sunt ,  ut  dorsum  cephalothoracis  fascias  longitu- 
dinales  tres  albas ,  fasciis  duabus  angustioribus  nigro-  et  ferrugi- 
neo-pubescentibus  separatas  ostendat ,  quarum  media  angustio? 
est,  inter  oculos  producta,  posterius  paullo  dilatata  et  hic  sulco 
ordinario  centrali  geminata ,  laterales  duae  ab  oculis  3.”  paris 
retro  ductae  paullo  latiores  et  paullo  sinuatae  sunt.  Interdum 
fasciae  dorsi  nigrae  modo  postice,  in  parte  thoracica,  adsunt,  an¬ 
tice  plus  minus  abbreviatae  et  obsoletae  ;  fasciae  albae  saepe 
plus  minus  detritae.  Area  oculorum  dense  albo-  et  paullo  sub- 
ferrugineo-pubescens ,  macula  nigra  ad  oculos  3."  paris ,  intus. 
Ab  oculis  l.1  paris  lineae  duae  nigrae  per  clypeum .  usque  ad 
apicem  mandibulanim  testacearum  ductae  sunt.  Sternum  et  la¬ 
bium  testacea ,  versus  margines  laterales  saepe  nigricantia.  Ma- 
xillae  testaceae.  Palpi  et  pedes  testacei  quoque ,  nigro-aculeati  ;  fe- 
mora  subter  lineam  vel  lineas  binas  longitudinales  nigras  osten- 
dunt ,  patellae  et  tibiae  lineam  ejusmodi  supra.  Abdomen  sub- 
testaceum  dicendum;  secundum  medium  dorsi  fasciam  latam  pal- 
lidiorem  posteriora  versus  paullo  angustatam,  squamulis  albican¬ 
ti  bus  tectam  ostendit ,  quae  antice  fasciam  abbreviatali!  postice 
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acuminatam  pallidam  ferrugineo-marginatam  includit ,  postice 
vero  lineas  duas  parallelas  sub-ferrugineas  vel  rufescentes  :  haeo 
fascia  lata  utrinque  umbra  longitudinali  vel  fascia  nigra  saltem 
infra  inaequali  limitatur,  quae  lineis  ternis  parvis  sub-obliquis 
albis ,  in  seriem  longitudinalem  dispositis ,  superius  notatur.  In¬ 
terluni,  loco  fasciarum  nigrarum  linearumque  albarum  in  iis, 
dorsum  ad  utrinque  latus  modo  lineolas  paucas  longitudinales 
sub-obliquas  nigras  in  seriem  longitudinalem  disposi tas  ostendit. 
Latera  abdominis  inferius  pallido-squamulosa  sunt;  venter  albus, 
fascia  lata  nigra  secundum  medium,  quae  saepe  in  medio  clarior 
est ,  vel  in  duas  vel  tres  lineas  nigras  divisa.  Mamillae  nigri- 
cantes  vel  sub-testaceae. 

Mas  feminae  simillimus ,  parum  nisi  palpis  ab  ea  differens. 
Cephcilothorax  paullulo  brevior  quam  in  femina  videtur;  modo 
panilo  longior  est  quam  tibia  4/  paris ,  et  multo  brevior  quam 
tibia  1}  paris;  nonnumquam  totus  pallidus  est,  fasciis  nigris 
carens.  Palpi  testacei,  parte  tarsali  nigra.,  apice  pallida,  et  ad 
basin  extus  macula  pallida  notata  ;  pars  patellaris  aeque  lata  est 
ac  longa ,  pars  tibialis  ea  paullulo  longior  et  paullo  latior , 
desuper  visa  sub-orbiculata  :  subter,  magis  extus,  pars  tibialis  in 
foveam  magnani,  postice  apertam,  in  fundo  dente  nigro  munitam 
excavata  est ,  quae  utrinque  costa  limitatur  :  costa  exterior  in 
duos  dentes  sat  fortes  acuminatos  (posteriorem  paullo  majorem) 
est  divisa ,  costa  interior  altior  est  et  compressa,  et  a  latere  visa 
laminam  tenuem,  late  et  oblique  truncatam,  paullo  longiorem 
quam  latiorem,  anteriora  versus  sensim  cito  altiorem,  pallidam 
et  ad  longitudinem  nigro-lineatam  format;  antice  haec  lamina 
paene  directa  et  truncata  est,  et,  ad  apicem,  paullo  emarginata 
sive  in  dentes  duos  humillimos  et  valde  obtusos  divisa.  Pars 
tarsalis  partibus  duabus  prioribus  conjunctis  paene  duplo  longior 
est  et  parte  tibiali  circa  duplo  latior ,  sub-piriformis ,  in  latere 
exteriore  modo  levissime  rotundata ,  in  latere  interiore  fortiter 
rotundato-dilatata ,  apice  angusto  reliqua  parte  tarsali  circiter 
duplo  breviore.  Bulbus  genitalis  sat  complicatus,  niger;  secundum 
medium  subter  procursum  longum  linearem  testacfeum  anteriora 
versus  et  foras  directum  bulboque  appressum  ostendit,  cujus  apex 
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niger  ut  uncus  deorsum  et  interiora  versus  est  curvatus  :  stilus 
parvus  rectus  niger  deorsum  directus  bunc  procursum  in  loco 
ubi  curvatus  est  tangit,  quare  certo  situ  malleiformis  videtur  pro¬ 
cursus.  Abdomen  interdum  supra  totum  pallidum  est.  pictura  ca- 
rens,  modo  serie  lineolarum  nigrarum  utrinque  notatum. 

9.  —  Lg.  corp.  9  2/3;  lg.  cephaloth.  33/4,  lat.  ej.  23/4,  lat. 
clypei  paene  1  l/2;  lg.  abd.  52/3,  lat.  ej.  paullo  plus  2  l/2  mil- 
lim.  Ped.  I  16,  II  15,  III  12,  IY  15;  pat.  +  tib.  IY  4  l/2 
millim. 

cA  —  Lg.  corp.  8  !/4;  lg.  cephaloth.  3  l/2.  lat.  ej.  circa  2  3/4 , 
lat.  clypei  fere  1  l/2;  lg.  abd.  5  7 5,  lat.  ej.  1  5/g  millim.  Ped.  I 
17  Vs,  11  15  7S,  111  13>  IV  15  V2;  pat.  +  tib.  IV  4  V2  millim. 

Exempla  pauca  vidi,  in  Nova  Guinea  ad  Andai  (inarem  et  fe- 
minam)  a  Beccari  et  L.  M.  D’Albertis,  et  ad  Ramoi  et  Borei  Hum 
ibidem  ut  et  ad  Wokan  in  ins.  Aru  (modo  feminas)  a  Beccari 
inventa  ;  L.  M.  D’Albertis  feminas  tres  et  marem  singulum  ad 
Somerset  (Cape  York)  .collegi!  quoque.  —  Fieri  posset,  ut  haec 
aranea ,  quae  0.  striato  (Dol.)  simillima  est  (conf.  haec  Stud. , 
II,  Ragni  di  Amboina,  p.  212,  notam),  eadem  sit  species 
atque  0.  lautus  L.  Koch  (])  (ex  Port  Mackay  Novae  Hollan- 
diae);  sed  in  eo  costa  interior  subter  in  parte  palporum  tibiali 
«  wulstig  verdickt  »  dicitur ,  quod  in  nostrani  araneam  non 
quadra!. 

213.  0.  striatus  (Dol.). 

Syn.:  1857.  Sphasus  striatus  Dol.,  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  p.  430. 

1859.  »  »  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  Tab.  V,  fig.  9. 

1859.  »  striolatus  id.,  ibid.,  p.  11,  Tab.  VI,  fig.  4. 

1878.  Oxyopes  striatus  Tlior.,  Studi,  cet.,  11,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

211 ,  308. 

Species  in  Amboina  vulgaris:  secundum  Doleschall  etiam  in 
Java  occurrit  [?]. 

214.  0.  Timorianus  (Walck.)  cephalothorace  nericanti  vel  sub - 
testaceo  ;  lineis  duabus  nigris  ab  oculis  anticis  per  chjpeum  ad 


(’)  Die  Ara  din.  Austral.,  p.  1015,  Tab.  LXXX1X.  p.  3,  3«. 
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apicem  mandibularum  clactis  et  f asciis  tribus  longitudinalibus  al - 
bo-pubescentibus  secundum  dorsum  ornato *  quae  fasciae  lineis  dua- 
bus  obsvurioribus  ad  partem  fcrruginco-pubescentibus  anteriora 
versus  divaricantibus  sejunctae  sunt*  et  quarum  laterales  latiores 
sunt  quam  media ;  pedibus  sub-testaceis *  nigro-lineatis;  abdominis 
dorso  fascia  longitudinali  lata  pallida *  saltem  antice  albo-squama - 
Iosa  secundum  medium  notato*  quae  fascia  sub-fusiformi  obscurìore 
geminata  est  (?) ,  in  latcribus  vero  saltem  ad  partem  nigro  et  li - 
neolis  circa  ternis  albis  notato *  pari  primo  harum  lineolarum  a 
margine  antico  ad  circiter  l/4  longitudini  dorsi  pertinenti*  pari 
ultimo  praesertim  obliquo ;  ventre  albo *  fascia  media  lata  nigra; 
vulva  ex  tuberculis  duobus  nitidissimi *  saltem  antice  inter  se  uniti * 
posteriora  versus  divaricantibus  constanti .  —  9  a(l-  Long .  circa 
0  ìj2  millim . 


Syn.:  1837.  Sphasus  Timorianus  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt. ,  I,  p.  376. 


Femina.  —  Cephalothnrax  paullo  brevior  quam  tibia  l.1  paris, 
tibiam  cum  dimidia  patella  4.1  paris  longitudine  aequans  fere , 
saltem  !/3  longior  quam  latior,  ad  formam  ut  in  0.  Papuano 
diximus,  sed  paullo  humilior  et  anteriora  versus  magis  aequaliter 
et  minus  fortiter  angustatus,  vix  sinuatus,  lateribus  partis  ce- 
plialicae  parum  rotundatis,  clypeo  dimidiam  partem  thoracicam 
latitudine  evidenter  superanti ,  dorso  recto  et  librato.  Area  ocu- 
lorum  evidentissime  latior  quam  longior;  oculi  ad  magnitudinem 
et  dispositionem  paene  ut  in  0.  Papuano *  bis  rebus  praesertim 
exceptis:  oculi  2.1  paris  non  parum  longius  quam  oculi  1}  paris, 
et  spatio  quod  diametro  oculi  circa  dimidio  est  majus,  inter  se 
distant;  oculi  hujus  paris  oculis  3.u  paris  paene  dimidio  majores 
sunt,  et  ab  iis  spatio  remoti,  quod  paullulo  majus  videtur  quam  id 
quo  inter  se  distant;  oculi  3.u  paris,  oculis  4.1  paris  paullo  minores, 
ab  iis  spatio  oculi  4.1  paris  diametro  plus  duplo  majore  distant , 
et  evidenter  longius  quam  ab  oculis  2.!  paris;  spatium  inter  oculos 
4.1  paris  diametro  eorum  modo  duplo  majus  est.  Mandibulcie  clypei 
altitudine  non  parum  longiores  sunt,  tibiis  anticis  paullo  longiores. 
Pedes  mediocres,  1J  paris  cephalothorace  circa  4  J/4  longiores,  4/ 
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paris  ut  videtur  paullo  longiores  quam  2.1  paris;  aculeis  longis  et 
crebris  armati  sunt  pedes,  ut  in  reliquis.  Abclomen  ovato-lanceo- 
latum  fere,  plus  duplo  longius  quam  latius,  antice  rotundatum, 
lateribus  antice  rotundatis,  praeterea  vero  rectis  sensim  angustatum 
et  sub-acuminatum.  Vulva  ex  tuberculis  duobus  nigris  non  parvis, 
altis,  breviter  et  inverse  sub-ovatis,  nitidissimis ^  saltem  antice 
inter  se  unitis  (vel  modo  contingentibus?),  posteriora  versus 
divaricantibus  et  foveam  hic  includentibus  constare  videtur. 

Color  in  exemplo  detrito  a  me  viso  ad  maximam  partem  de- 
perditus  est.  Cephcuothorax  in  fundo  pallidus ,  cineraseenti-testa- 
ceus  fere,  lineis  duabus  longitudinalibus  inaequalibns  obscure  fuscis 
vel  nigricantibus,  praesertim  postico  distinctis,  anterius  obsoletis 
et  ut  videtur  divaricantibus  secundum  medium  dorsi  notatus,  la¬ 
teribus  quoque  late  nigricantibus  et  pallido-sub-radiatis ,  margine 
laterali  tamen  inaequaliter  pallido ,  praesertim  late  anterius. 
Etiam  nigro-fuscus  dici  potest  ceplialothorax,  marginibus  et  fasciis 
tribus  dorsualibus  pallidis  :  hae  fasciae  pube  alba  tectae  sunt  et 
lineis  duabus  obscuris  ad  partem  ferrugineo-pubescentibus  se- 
junctae:  laterales  duae  latae  sunt,  media  iis  angustior  et  sulco 
ordinario  centrali  postice  ad  partem  geminata.  Àrea  oculorum 
dense  albo-  et,  ad  oculos,  paullo  ferrugineo-squamulosa  quoque  ; 
ab  oculis  1J  paris  lineae  duae  nigricantes  ad  apicem  mcindibu- 
larum  sunt  ductae  ;  praeterea  parles  o?dsJ  ut  sternum ,  sordide  fusco- 
testaceae  sunt.  Pcdpi  et  pedes  quoque  sub-fusco-testacei ,  nigro- 
aculeati,  femoribus  subter,  patellis  et  tibiis  supra  linea  longitudi¬ 
nali  nigra  notatis.  Abdominis  dorsum  in  fundo  fuligineo-  vel  sub- 
fusco-testaceum  fuisse  '  videtur  :  secundum  totum  dorsum  ejus 
fasciam  sat  angustam  anteriora  et  posteriora  versus  sensim  paullo 
angustatam  hujus  coloris  video,  quae  utrinque  fascia  pallidiore  sal¬ 
tem  antice  albo-squamulosa  limitatur  ;  declivitas  antica  quoque 
squamulis  albis  est  vestita.  Latera  dorsi  praesertim  postice  nigra 
videntur,  lineis  binis  ternisve  brevibus  obliquis  albis  pietà,  quarum 
prima  leviter  incurva  et  parum  obliqua  modo  linea  brevi  longi¬ 
tudinali  nigra  a  fascia  illa  pallidiore  separatur,  apice  postico  cum 
ea  conjuncta  et  a  margine  dorsi  antico  ad  circa  l/4  longitudinis 
abdominis  pertinens.  Vestigia  squamularum  sub-ferruginearum  in 

Ann.  del  Mus.  Cìv.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (21  Maggio  1881) 
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lineis  illis  anticis  nigris  video.  Latera  abdominis  infra  alba  sunt, 
ad  longitudinem  nigro-lineata;  venter  albus ,  fascia  media  lata 
nigra^  quae  colore  pallidiore  minus  evidenter  in  tres  lineas  lon~ 
gitudinales  divisa  est.  Mamìllcie  nigricantes. 

Lg.  corp.  9lj2;  lg.  cephaloth.  3  l/2;  lat.  ej.  paullo  plus  2  l/2, 
lat.  clypei  plus  1  l/2;  lg.  abd.  53/4,  lat.  ej.  23/4  millim.  Ped. 
I  15,  Il  13  V2,  III  11  Vs ,  IV  14;  pat.  +  tib.  IV  4  millim. 

Feminam  singulam  mutilatam  et  detritam  hujus  speciei,  ad  Deli 
in  ins.  Timor  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  captam,  et  verisimiliter  ad 
Walckenaerii  Sphasum  Timorianum  referendam  vidi. 

215.  0.  hilaris  n.  pallide  fusco-testaceus ,  lineis  duabus  nigris  ab 
oculis  anticis  per  clypeum  et  dorsum  mandibularum  ductis ;  cepha- 
lothorace  in  fundo  fascia  angustiare  aequali  nigra,  quae  linea  pal¬ 
lida  est  geminata ,  secundum  medium  dorsi  notato;  pedibus  nigro- 
lineatis ;  abdominis  dorso  in  fundo  flavo- testaceo,  fascia  media  abbre¬ 
viata  sub-lanceolata  paullo  obscuriore  in  medio  antice ,  et  utrinque, 
in  lateribus  nigris  vel  nigro-striatis,  lineolis  ternis  pallidioribus  sub- 
obliquis  in  seriem  longitudinalem  dispositis  notato,  duabus  primis 
harum  lineolarum  a  margine  antico  fere  ad  l/4  dorsi  pertinentibus 
et  leviter  incurvis;  ventre  albido-squamuloso ,  fascia  media  nigra 
ornato ;  vulva  ex  area  elevata  sub-piana  triangulo-cordiformi  et  ex 
duobus  tuberculis  ad  latera  ejus  sitis  constanti.  —  9  ad.  Long, 
circa  11  millim. 

Femina.  —  Cephalotliorax  paullo  longior  quam  tibia  4d  paris, 
non  parum  brevior  quam  tibia  1J  paris,  circa  l/s  latior  quam 
longior,  ad  formam  piane  ut  in  0.  Papuano  diximus ^  clypeo 
modo  ut  videtur  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  paullo 
superanti,  et  facie  valde  praerupta  quidein,  sed  non  piane  directa: 
praeterea  omnia  quae  de  cephalothorace  0.  Papuani  diximus  in 
liane  speciem  cadunt.  Oculi  quoque  ut  in  eo  :  area  quam  oc- 
cupant  modo  paullulo  latior  quam  longior  videtur;  oculi  1J  paris 
intervallo  diametro  sua  plus  duplo,  paene  triplo  majore  disjuncti 
sunt  ;  oculi  2J  paris  oculis  4  posterioribus  sub-aequalibus  vix  di- 
midio  majores  sunt  et  inter  se  et  ab  oculis  3.n  paris  spatiis 
aequalibus  separati,  quae  intervallo  inter  1J  paris  oculos  vix 
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voi  parum,  et  diametro  oculi  maximi  modo  paullo  majora  sunt; 
ab  oculis  14  paris  spatio  horum  oculormn  diametrum  aequanti 
distant.  Oculi  3.n  paris  ab  oculis  44  paris  paullo  longius,  inter¬ 
vallo  duplam  oculi  diametrum  aequanti  distant;  spatiuin  inter 
oculos  44  paris  hoc  intervallo  vix  minus  est.  Area  quam  for- 
mant  oculi  24  et  44  parium  vix  latior  est  antice  quam  postice, 
fere  ljA  longior  quam  latior.  Mandibulae  paullo  reclinatae,  ad 
basin  fernora  antica  crassitie  aequantes,  patellis  anticis  paullo 
longiores.  Pedes  mediocres;  14  paris  cephalothorace  circa  4l/e 
longiores  sunt;  44  paris  pedes  paullo  longiores  quam  24  paris; 
omnes  aculeis  longis  et  crebris  armati.  Abdomen  ovato-lanceo- 
latum,  circa  2  z/3  longius  quam  latius.  Vulva  ex  area  sat  magna, 
triangulo-cordiformi ,  paullo  elevata  et  paene  plana,  nitidissima, 
nigro-fusca  constat,  quae  aeque  saltem  longa  est  ac  lata ,  apice 
retro  directo ,  basi  in  medio  paullo  emarginata  ;  haec  area  paullo 
ante  marginem  corneum  rimae  genitalis  locum  tenet  :  ad  utrum- 
que  latus  ejus  tuberculum  humile  conspicitur. 

Color.  —  Cephalothorax ,  stermini,  partes  oris,  palpi  et  pedes  pal¬ 
lide  fusco-testacei  sunt  ;  cephalothorax  fasciam  mediam  aequalem 
sat  angustam  nigram,  linea  pallida  geminatam,  ab  oculis  44  paris 
paene  ad  declivitatem  posticam  pertinentem  secundum  medium 
dorsi  ostendit  et  praeterea  in  utroque  latere  vestigia  fasciae  vel 
lineae  nigricantis  oblique  ad  latus  exterius  mandibularum  ductae; 
lineae  duae  nigrae  ab  oculis  14  paris  per  clypeum  ad  apicem 
mandibularum  extensae  adsunt ,  ut  in  prioribus.  In  partibus  pal¬ 
lidi  saltem  ad  partem  albo-pubescens  vel  -squainulosus  fuisse  vi- 
detur  cephalothorax,  area  oculorum  squamulis  vel  pube  alba 
et  sub-ferruginea  dense  vestita.  Palpi  et  pedes  nigro-aculeati  ; 
fernora  subter,  patellae  et  tibiae  supra  lineam  nigram  habent. 
Abdomen  in  fundo  fiavo-testaceum  ;  dorsum  ejus,  quod  in  exemplo 
nostro  piane  detritum  est,  antice  fasciam  mediam  brevem  sub- 
lanceolatam  paullo  obscuriorem  ostendit;  latera  (quae  anterius 
striis  obliquis  nigris  notata  sunt  posterius  nigra)  lineis  abbreviati 
ternis  sub-obliquis  pallidioribus  in  seriem  longitudinalem  ordinatis 
supra  sunt  ornata  :  duae  primae  harum  linearum,  quae  a  margine 
antico  dorsi  ad  circa  1/4  longitudinis  ejus  ductae  videntur,  leviter 
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ineurvae  sunt ,  ut  in  specie  priore.  Magis  infra  latera  abdo- 
minis  albo-squamulosa  sunt;  venter  quoque  albo-squamulosus, 
fascia  inedia  longitudinali  sat  lata  nigra.  Mamillae  sub-fuscae. 

Lg.  corp.  11;  lg.  cephaloth.  paene  4  ]/4,  lat.  ej.  3,  lat.  clypei 
1  3/4;  lg.  abd.  7,  lat.  ej.  paene  3  millim.  Ped.  I  17  lj g,  II  16  1/2, 
III  15,  IY  163/4;  pat.  +  tib.  IY  5  millim. 

Feminam  quam  singulam  vidi  ad  Cupang  in  ins.  Timor  cepit 
Gel.  L.  M.  D’Albertis. 

216.  0.  brevis  n.  cephalothorace  tibiam  cum  patella  4 J  paris 
longitudine  superanti ,  fusco7  piche  alba  saltem  in  lateribus  et  pube 
ferruginea  munito,  clypeo  in  medio  late  ferrugineo -,  in  lateribus 
anguste  albo-pubescenti ;  palpis  fuscis,  parte  tarsali  sub-orbiculata, 
apice  brevissimo ;  pedibus  fuscis,  saltem  in  femoribus  pube  sericea 
albicanti  vel  sub-aenea  tectis,  pedibus  2.1  paris  pedes  4}  paris  lon¬ 
gitudine  multo  super  antibus;  abdomine  supra  in  fundo  sub-fusco - 
vel  - olivaceo-testaceo ,  pube  ferruginea  et  alba  munito .  —  c f  ad. 
Long .  circa  5 1f2  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  longior  quam  tibia  cum  patella  4} 
paris ,  circa  J/4  longior  quam  latior,  breviter  et  inverse  ovatus 
fere,  lateribus  postice  fortiter,  praeterea  leviter  rotundatis  ante- 
riora  versus  sensim  angustatus,  fronte  leviter  rotundata,  oculis 
3.u  paris  prominulis ,  clypeo  dimidiam  partem  thoracicam  latitu¬ 
dine  paene  aequanti  ;  impressionibus  cephalicis  carens ,  sulco  or¬ 
dinario  centrali  brevissimo.  Postice  valde  altus  est  cephalothorax, 
dorso ,  a  latere  viso ,  a  declivitate  postica  paena  directa  usque 
ad  oculos  posticos  sat  fortiter  proclivi  et  postice  leviter  convexo, 
praeterea  recto,  inter  oculos  4}  et  2.i  parium  fortiter  proclivi 
et  parum  convexo,  clypeo  directo.  Àltitudo  faciei  mandibularum 
longitudinem  non  parum  superat;  clypeus  non  valde  altus,  la- 
titudinem  basalem-  mandibularum  altitudine  vix  aequans,  saltem 
non  superans.  Area  oculorum  non  parum  latior  quam  longior; 
oculi  l.1  paris  minimi,  spatio  inter  se  remoti  quod  oculi  dia¬ 
metro  saltem  dimidio  majus  est,  et  ab  oculis  2.1  paris  spatio  hanc 
diametrum  saltem  aequanti  disjuncti.  Oculi  2.1  paris  maximi, 
oculis  4  posterioribus  sub-aequalibus  fere  dimidio  majores,  et 
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spatio  disj aneti ,  quod  intervallo  inter  1 }  paris  oculos  circa  duplo 
majus  est  et  diametro  oculi  maximi  circiter  dimidio  est  majus; 
oculi  3.“  paris  ab  oculis  4.*  paris  spatio  diametrum  suam  du- 
plam  et  dimidiam  aequanti  circiter  distant ,  ab  oculis  2.1  paris 
spatio  duplam  hanc  diametrum  non  aequanti,  spatium  inter 
oculos  4.*  paris  vero  saltem  aequanti.  Area  quam  formant  oculi 
2}  et  4.1  parium  paullo  lati  or  est  antico  quam  postice  et  panilo 
longior  quam  latior  antice.  Sternum  cordiforme  fere,  planum. 
Mandibulae  reclinatae,  conicae,  femoribus  anticis  angustiores, 
latitudine  basali  paullo  plus  duplo  longiores ,  in  dorso  rectae. 
Palpi  breves ,  clava  crassa ,  brevissima.  Pars  patellaris  paullulo 
latior  est  quam  longior  ;  pars  tibialis  longitudine  partis  patel¬ 
laris  est  sed  eà  paullo  latior,  et  in  latere  exteriore  dente  crasso 
nigro  foras  directo  armata;  pars  tarsalis  fortiter  et  aequaliter 
convexa ,  sub-orbiculata ,  prioribus  duabus  partibus  conjunctis 
saltem  duplo  longior  et  parte  tibiali  plus  duplo  latior,  paullo 
longior  quam  latior ,  latere  interiore  fortiter  rotundata  ,  latere 
exteriore ,  quod  basi  angulum  parvum  format,  leviter  rotundata 
et  in  apicem  parvum  brevissimum  obtasum  producta.  Bulbus  geni¬ 
tali  s  altus,  sat  complicatus;  ad  basin  subter  dentein  fortem  cras- 
sum  intus  directum  ostendit.  Pedes  praesertim  posteriores  breves 
sunt;  2}  paris  pedes  multo  sunt  longiores  quam  4.1  paris  et 
cephalotliorace  circa  3  ^  longiores  (pedes  l.1  paris  in  exemplo 
nostro  desunt) ;  aculeis  crebris,  praesertim  in  metatarsi  et  tibiis 
longissimis,  armati  sunt  pedes.  Abdomen  ovato-lanceolatum ,  po- 
steriora  versus  angustato-acuminatum,  vix  duplo  longius  quam 
latius. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  fuscus,  pube  in  lateribus  et 
postice  alba,  superius  saltem  ad  partem  pube  ferruginea  vestitus; 
clypeus  in  medio  late  ferrugineo-pubescens  est ,  in  lateribus  an¬ 
guste  albo-pubescens.  Sternum  et  partes  oris  sub-fusca ,  illud 
albo-sub-squamulosum  ;  mandibulae  ad  basin  vestigia  squamu- 
larum  ferruginearum  ostendunt.  Palpi  fusci,  bulbo  genitali  nigro, 
albo-  et ,  in  parte  tarsali ,  nigro-  et  sub-ferrugineo-pubescentes. 
Pedes  fusci,  aculeis  nigris,  saltem  in  femoribus  pube  densissima 
et  tenuissima  sericea  albicanti  vel  aenescenti  vestiti.  Abdomen , 
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in  exemplo  nostro  piane  detrito,  supra  in  fundo  fosco-  vel  olivaceo- 
testaceum  foisse  videtur;  hic  illic  vestigia  squamularum  ferru- 
ginearum  in  dorso  adsunt;  declivi tas  antica  albo-squamnlosa  est. 
Latera  ventris  pube  vel  squamulis  ferrugineis  et  albis  munita 
sunt;  in  medio  venter  fasciam  latam  posteriora  versus  sensim 
angustatam  obscuriorem  non  squamulosam  et  lineis  duabus  nigris 
inclusane  habuisse  videtur.  Mamillae  obscure  foscae. 

Lg.  corp.  5  1/2;  lg.  cephaloth.  23/4,  lat.  ej.  2l/4,  lat.  clypei 
circa  1;  lg.  abd.  paullo  plus  3,  lat.  ej.  paene  2  millim.  Ped.  I? 
II  9,  III  6  y4,  IV  6  3/4;  pat.  -+-  tib.  IV  2  V4  millim. 

Singulum  exemplum  masculum  mutilatum  et  detritum  hujus 
speciei  vidi,  ad  Wokan  ins.  Àru  a  Cel.  Beccari  inventum. 


Sectio  SALTIGRADAE. 

Fam.  ATTOIDAE. 

Gcn.  Synemosyna  ?  (Hentz)  1832. 

217.  S.  lugens  n.  cephalothorace  plus  duplo  longiore  quam  la - 
tiore ,  nigro. ,  nitidissimo,  macula  parva  marginali  albicanti  utrin - 
que,  in  impressionibus  cephalicis,  notato,  parte  cephalica  partem 


C)  Cel.  Karsch  nuper  (Arachnol.  Blàtter  (Dee.  I).  Vili.  Zur  Kenntniss  der  Attiden., 
in  Zeitschr.  f.  d.  gesammt.  Naturwissensch. ,  LI1I  (ISSO),  p.  392  et  seq.)  de  genere 
Synemosyna  Hentz  observationes  nonnullas  fecit  ;  negat  genera  Toxeum  C.  L. 
Koch  et  Janum  C.  L.  Koch  (quod  Janigenam  vocat)  cum  Synemosyna  esse  con- 
jungenda  ;  ex  formis  Celebensibus  a  me  descriptis  Syn.  nitidissimam  et  S.  davi- 
gerani  ad  Synemosynam  quidem  refert,  S.  vero  proceram  ad  Toxeum.  Hoc  modo 
notas  horum  generimi  breviter  complectitur: 

«  Kopftheil  niclit  liòher  als  der  Thoraxtheil ,  Palpen  bei  <?  viel  lànger  als  die 
Mandibeln  : 

Janigena  nob. 

Kopftheil  hòher  als  der  Thoraxtheil,  Palpen  beim  Mànnchen  so  lang  oder  kaum 
lànger  als  die  Mandibeln  : 

Schenkel  I  beim  s  so  lang  oder  lànger  als  die  Mandibeln  :  Toxeus  C.  L.  Koch. 

Spec.  typ.  :  T.  maxìUosus  C.  L.  Koch. 

Schenkel  I  beim  kiirzer  als  die  Mandibeln  :  Synemosyna  Hentz. 

Spec.  typ.  :  Salticus  bìcurvatus  Cambr.  » 

Saltem  quod  ad  gen.  Toxeum  et  Synemosynam  attinet,  Cel.  Karsch  notas  gene- 
ricas  hic  modo  ex  marìbus  sumsisse  videtur.  Equidem  ejusmodi  notas  atque  e.  gr. 
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Ihoracicctm  latitudine  non  parum  superanti ,  a  Intere  visa  supra 
leviter  convexa ;  pedibus  44  paris  (*)  nigricantibus, ,  trochantere  et 
basi  patellae  fusco-testaceis ,  metatarso  tarsoque  Jlavo-teslaceis ;  ab- 
domine  plus  duplo  longiore  qurnn  latiore ,  migro,  nitidissimo ,  supra 
ante  medium  constricto .  —  9  jun.  Long .  saltem  4  3/4  millim . 

Femina'  jun.  —  Cephalothorax  non  parum  longior  quam  tibia 
cum  patella  44  paris,  plus  duplo  longior  quam  latior,  pone  me¬ 
dium  fortiter  constrictus,  parte  anteriore  sive  ceplialiea  non  parum 
latiore,  longiore  et  altiore  quam  est  pars  thoracica,  fronte  leviter 
rotundata.  Desuper  visa  pars  ceplialiea  convexa  paullo  longior 
est  quam  latior,  lateribus  inter  oculos  laterales  anticos  et  oculos 
posticos  (34ae  seriei)  parallelis  et  rectis ,  vix  rotundatis ,  pone 
oculos  posticos  lateribus  rectis  sensim  fortiter  angustata  ;  pars 
thoracica  fortiter  convexa  eodem  modo  visa  breviter  ovata  fere 
est,  in  lateribus  rotundata  et  posteriora  versus  paullo  for- 
tius  et  longius  quam  anteriora  versus  angustata:  A  latere  visurn 
dorsum  partis  cephalicae  fortiter  convexum  videtur  :  ab  oculis 
enim  posticis  anteriora  versus  sat  proclive  et  leviter  convexum 
est,  pone  oculos  posticos  fortiter  et  brevius  declive  et  posterius 
vel  infra  rectum ,  inter  hos  oculos  fortius  convexum  ;  dorsum 
partis  thoracicae  quoque  ad  longitudinem  sat  fortiter  convexum, 
antice  breviter  proclive,  praeterea  posteriora  versus  declive.  Lae- 
vissimus  est  cephalothorax  et  nitidissimus,  arcubus  supra-ciliaribus 
carens,  pilis  praesertim  anterius  parce  sparsus,  praeterea  paene 
glaber  (in  impressionibus  cephalicis  infra  pube  vestitus),  margine 
tenui  elevato  in  lateribus  partis  thoracicae  et  postice,  ubi  paullo 
reflexus  est  hic  margo,  cinctus.  Facies  a  fronte  visa  supra  sat 
fortiter  convexa  est  ;  altitudo  ejus  longitudinem  mandibularum 
superat;  clypei  altitudo  non  {/A  diametri  oculi  medii  antici  ae- 
quat.  Quadrangulus  oculorum ,  circa  x/3  longitudinis  cephalotho- 


longitudinem  mandibularum,  quae  in  Attoidis  aliisque  saepe  non  tantum  in  mari- 
ribus  alia  est  atque  in  feminis,  verum  etiam,  ut  longitudo  pedum  ld  paris,  interdum 
in  exemplis  masculis  ejusdem  speciei  valde  variat,  ad  genera  distinguenda  nullius 
pretii  credo.  —  Ad  tempns  utile  puto,  in  Attoidis  exoticis  pauciora  genera  recipere, 
descriptiones  vero  specifìcas  uberiores  dare,  et  lioc  modo  species  diversas  ita  illus¬ 
trare,  ut  posteri  eas  et  agnoscere  et  in  ordinem  redigei^e  possint. 

(l)  Pedibus  sex  anterioribus  caret  exemplum  quod  singulum  hujus  speciei  vidi. 
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racis  occupans,  fere  l/4  latior  quam  longior  est,  rectangulus,  vix 
vel  non  latior  antice  quam  postice,  oculis  laterali  bus  anticis  et 
oculis  posticis  paullo  prominulis.  Series  oculorum  antica  parum 
sursum  curvata  :  linea  recta  margines  inferiores  lateralium  tan- 
gens  medios  fere  in  centro  secat.  Oculi  medii-  antici  valde  magni, 
paene  contingentes  inter  se,  circa  4. pio  majores  quam  laterales 
antici  et  ab  his  oculis  spatio  sejuncti  quod  dimidiam  eorum 
diametrum  vix  aequat  ;  oculi  laterales  antici  oculis  posticis  vix 
minores  sunt  ;  oculi  seriei  2.ae  paullo  longius  ab  oculis  posticis 
quam  a  lateralibus  anticis  remoti  sunt.  Stermini  valde  longum 
et  angustum ,  saltelli  inter  coxas  uniuscujusque  paris  iis  an- 
gustius.  Manclibulae  directae,  faciei  altitudinem  longitudine  parum 
superantes,  sat  crassae,  paullo  longiores  quam  latiores,  a  latere 
visae  parum  convexae  ;  nitidae  sunt,  laeves  et  parce  pilosae. 
Unguis  sat  longus  et  gracilis.  Pedes  4.1  paris  cephalothorace 
circa  duplo  et  dimidio  longiores  sunt,  coxa  et  trochantere  paullo 
longioribus  quam  latioribus  ;  graciles  et  paene  glabri  sunt  Ili 
pedes,  aculeis  (ut  videtur  etiam  in  femoribus)  carentes.  Abdomen 
anguste  ellipticum,  plus  duplo  longius  quam  latius,  laeve  et  ni- 
tidissimum ,  glabrum  ;  supra  longe  ante  medium  (fere  ad  l/A 
longitudinis)  transversim  et  fortiter  impressum  sive  constrictum 
est;  petiolo  longo  cum  cephalothorace  conjungitur.  Mamillae 
longae,  superiores  et  inferiores  aeque  fere  longae  et  crassae. 

Color .  —  Cephalothorax  niger,  macula  triangula  alba  utrinque 
notatus,  quae  macula  in  impressionibus  cephalicis,  infra,  sita  est 
et  e  pube  alba  formata  ;  praeterea  pilis  nigris  praesertim  anterius 
sparsus  est.  Oculi  medii  antici  virides,  annulo  angusto  non  denso 
pilorum  tenuium  albicantium  cincti.  Mandibulae  et  maxillae  fu- 
sco-testaceae  ;  labium  apice  late  flavum.  Pedes  4.s  paris  obscure 
fusci  vel  nigricantes,  trochantere  toto  et  patella  basi  latissime 
fusco-testaceis ,  metatarsis  tarsisque  flavo-testaceis.  Abdomen  ni- 
grum.  Mamillae  fuligineo-testaceae. 

Lg.  corp.  4  3/4;  lg.  cephaloth.  2,  lat.  ej.  (frontis)  circa  4/5;  lg. 
abd.  cum  petiolo  2  L/2,  lat.  ej.  circa  4/5  millim.  Ped.  I — III? 
ped.  IV  paene  5;  pat.  H-tib.  IV  1  l/2  millim. 

Singulam  feminam  juniorem  mutilatam  vidi  (palpis  et  pedibus 
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sex  anterioribus  carentem),  quam  in  insula  Ternate  cepit  Cel. 
Beccari. 


Gen.  DioleniuSj  Thor.  1870. 

218.  D.  phrynoides  (Walek.)  cephalothorace  fere  duplo  longiore 
quam  latiore,  tibiam  4.!  paris  longitudine  acquanti,  nìgro ,  pube 
tenui  ciner uscenti  vel  (inter  oculos)  sub-olivacea  saltem  in  dorso 
vestito,  sterno  saltem  dimidio  longiore  quam  latiore;  palpis  fuscis, 
parte  tibiali  circa  dimidio  longiore  quam  latiore;  pedibus  1 }  paris 
cephalothorace  5 .pio  longioribus,  obscure  fuscis,  tibia  nigricanli, 
apice  pallida,  tarso  apice  late  flavo-testaceo,  trochantere  cephalotho- 
racem  longitudine  acquanti  et  femore  cylindrato  paullo  breviore, 
tibia  circa  Q.plo  longiore  quam  latiore,  supra  modo  leviter  et  ae- 
qucditer  arcuata,  subter  saltem  7  paribus  aculeorum  sat  longorum  et 
fortium  armata,  metatarso  5  paribus  dentium  subter  munito;  pedibus 
2J  paris  sub-testaceis,  subter  in  tibia  et  metatarso  circa  3  paribus 
aculeorum  gracilium  praeditis,  pedibus  3.“  et  4.*  parimi  inermibus, 
testaceo-fuscis  vel  fuscis,  coxis,  trochanteribus,  patellis  et  tcirsis  te¬ 
stacei;  cibdomine  ante  medium  supra  plus  minus  evidenter  trans - 
versivi  impresso,  duplo  et  dimidio  longiore  quam  latiore, p  fusco, 
viltà  inedia  transversa  angusta  albicanti .  —  f1  ad.  Long .  circa 
9  millim. 

Brevior,  cephalothorace  circa  3/4  longiore  quam  latiore,  tibiam 
4J  paris  longitudine  paullo  superanti,  obscure  fusco,  pone  oculos 
paullo  clariore,  arcubus  supra-ciliaribus  nigris,  pube  tenui  cinera - 
scenti  vestito  et  limola  brevi  obliqua  albicanti  utrinque,  ad  mar - 
gines  paullo  pone  medium,  notato;  sterno  duplo  longiore  quam 
latiore;  palpis  testaceis;  pedibus  1.'  paris  cephalothorace  fere  3  l/2 
longioribus,  fuscis,  coxa,  patella  ad  maximam  partem ,  metatarso  et 
tarso  testaceis,  tibia  nigra,  apice  oblique  et  sat  late  testacea,  hoc  co¬ 
lore  testaceo  supra  ut  fascia  retro  continuata,  metatarso  utrinque 
linea  longitudinali  nigra  notato,  tarso  summa  basi  nigro,  trochan¬ 
tere  longitudine  latitudinem  cephalolhoracis  paene  acquanti  et  fe¬ 
more  {quod  supra  ad  longitudinem  aequaliter  arcuatum  est)  non 
parum  breviore,  tibia  circa  4.plo  longiore  quam  latiore,  supra  le - 
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viter  convexa  et  sub-sinuata,  subter  5  paribus  aculeorum  longorum 
et  sat  fortium  munita;  pedibus  2.1  paris  testaceis ,  eodem  modo 
atque  in  mare  aculeatis,  pedibus  4  posterioribus  inermibus,  fusco- 
testaceis,  in  utroque  latere  linea  nigra  notatis ;  abdomine  fere  duplo 
longiore  quam  latiore ,  dorso  ejus  fusco  villa  transversa  in  medio 
abrupta  albicanti  prope  marginem  anticum,  alia  viltà  sub-geminata 
albicanti  in  medio,  et  plaga  oblonga  inaequali  ejusdem  coloris  supra 
anum  ornato,  hac  pictura  plus  minus  distimia;  ventre  pallidiore. 
—  9  ad*  Long .  circa  8  millim . 

Syn.:  1841.  Attus  phrynoides  [phrinoides]  Walck.,  II.  N.  d.  Iris.  Apt.,  II,  p.  479;  Atlas, 
p.  10,  PI.  XII,  fi gg.  1  A  —  1  D. 

1857.  »  obisioides  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  433,  fig.  2. 

1859.  Saltìcus  oUsioldes  id.,  Tweede  Bijdr. ,  cet.,  loc.  cit.,  p.  26,  Tab.  IV,  pp. 
1-lc. 

1878.  Vìolenius  phrynoides  Thor.,  Studi,  cet.s  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
pp.  215,  309. 

Mas  ad.  non  tantum  ad  colorem,  verum  etiam  ad  formam  non 
parum  a  mare  jun.,  cujus  descriptionem  loc.  cit.  dedimus,  differì. 
Etiam  cephalothorax  forma  paullo  alia  est:  a  medio  anteriora  versus 
lateribus  paullulo  rotundatis  sensim  paullo  angustior  evadit,  a 
medio  posteriora  versus  quoque  angustatus  est,  primum  lateribus 
paene  rectis  sensim  modo  leviter,  dein  (pone  coxas  3.H  paris) 
lateribus  rectis  vel  truncatis  sensim  sat  fortiter  angustatus;  a 
latere  visa  pars  cephalica  supra  librata  et  paene  recta  est,  pone 
oeulos  2.ae  seriei  fortiter  et  late  impressa,  elevationibus  supra-ci- 
liaribus  horum  et  3.ae  seriei  oculorum  inaequalis  ;  granulis  parvis 
densis  sub-coriaceus  est  cephalothorax ,  opacus.  Quadrangulus 
oculorum,  parum  latior  quam  longior  et  paullo  latior  antice 
quam  postice,  dimidio  cephalothorace  paullo  brevior  est;  postice 
multo,  circa  dupla  oculi  postici  (sive  3.ae  seriei)  diametro  angu¬ 
stior  est  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Sternum  parum  plus 
dimidio  longius  quam  latius,  antice  in  medio  emarginatum,  an- 
gulis,  ad  coxas  1J  paris,  late  et  oblique  truncatis,  pone  has 
coxas  posteriora  versus  lateribus  leviter  rotundatis  sensim  angu- 
statum,  postice  breviter  acuminatum.  Mandibulae  paullo  porrectae, 
femoribus  anticis  paullo  crassiores,  paene  duplo  longiores  quam 
latiores,  dorso  fortissime  convexo,  ruguloso,  nitido  ;  sulcus  un- 
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guieularis  antice  intus  dentibus  2 ,  postice  quoque  2  dentibus 
magis  sejunctis  armatus.  De  palpis  vid.  in  Thor.,  loc.  cit.,  p.  219, 
notam  ;  partis  tibialis  longitudo  latitudine  apicali  ejus  circa  di- 
rnidio  est  major.  Pedes  1.*  paris  longissimi  sunt;  coxa  hujus  paris 
plus  duplo  et  dimidio  longior  est  quam  latior  et  trocliantere 
multo  latior.  Abdomen  sub-cylindratum,  lateribus  anterius  paene 
rectis,  postice  rotundatis  posteriora  versus  leviter  incrassatum  et 
postice  breviter  sub-acuminatum,  pube  tenui  non  densa  vestitum. 
De  colore  vid.  diagnosin.  Praeterea  ea  quae  de  forma  </*  junioris 
diximus  etiam  in  ad.  cadunt. 

Femina  ad.  mari  juniori  magis  similis  est.  Cephalothorax  ejus 
paullo  brevior  est  quam  in  mare  adulto,  lateribus  partis  cepha- 
licae  paene  parallelis  et  rectis  vel  potius  levissime  conca vatis, 
opacus  et  parum  evidenter  (subtilius  quam  in  mare)  coriaceus. 
Stermini  duplo  longius  quam  latius  est.  Quadrangulus  oculorum 
paene  dimidiam  cephalothoracis  longitudinem  occupat.  Praeterea 
cephalothorax  et  oculi  sunt  ut  in  ad.  ;  mandibulae  quoque  ut 
in  eo ,  modo  paullo  breviores.  Palporum  pars  patellaris  cilin¬ 
drata,  saltem  duplo  longior  quam  latior,  pars  tibialis  etiam  paullo 
longior ,  a  basi  usque  ad  apicem  sensim  paullo  dilatata ,  plus 
duplo  longior  quam  latior  ;  pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  lon¬ 
gior  et  angustior,  ovato-lanceolata.  Pedes  et  abdomen  ut  in 
jun.  :  pedes  1J  paris  multo  breviores  sunt  quam  in  ad..,  parte 
femorali  supra  ad  longitudinem  arcuato-convexa,  aculeis  anterio- 
ribus  tibiae  minus  fortibus  quam  in  </  ad.  De  vulva  vid.  Thor., 
loc.  cit. ,  p.  219,  notam. 

cP  ad.  —  Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  2  */4,  lat. 
clypei  circa  2  ;  lg.  abd.  5,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I  20  l/2  (troch. 
4,  fem.  41/,,  pat.  1  3/4,  tib.  3J/4,  metat.  paullo  plus  4,  tars. 
paullo  plusV/*),  II  9,  III  10  y4,  IV  14*  pat.  +  tib.  IV  5 
millim.  Mandib.  circa  1  x/4  millim.  longae. 

§  ad.  —  Lg.  corp.  8  ;  lg.  cephaloth.  3  l/2,  lat.  ej.  (et  clypei) 
2;  lg.  abd.  paullo  plus  4  lat.  ej.  2  x/5.  Ped.  I  12  l/4  (troch. 
l4/5,  fem.  23/4,  pat.  1,  tib.  2  Y5,  metat.  2  4/5,  tars.  circa  3/4), 
II  63/4,  III  7  3/4 ,  IV  1 1  ;  pat.  +  tib.  IV  paullo  plus  33/4 

millim. 
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Exempla  pauca  ex  Amboina  jun.)  a  Cel.  Beccari,  ad  Ramoi 
Novae  Guineae  ab  eo  (</*  et  9  ad.)  et  a  Cel.  L.  M.  D’ Albertis 
(9  ad.),  ut  et  ad  Kapaor  et  in  Pulo  Faor  ibidem  (cf  ad.)  ab 
hoc  inventa  vidi,  in  exemplo  ex  Pulo  Faor  series  exterior  acu- 
leorum  alterius  tibiae  l.1  paris  ex  9,  alterius  vero  (ut  in  reliquis 
exemplis  a  me  visis)  ex  7  aculeis  formata  est  ;  series  interior 
semper  ex  7  aculeis  constare  videtur. 

219.  D.  amplectens  n.  cephalothorace  dimidio  longiore  quam 
latiore ,  tibiam  citm  patella  4.1  paris  longitudine  paene  aequanti, 
rufescenti-fusco,  area  inter-oculari  saltem  utrinque  nigra;  sterno 
dimidio  longiore  quam  latiore ;  pedibus  l.1  paris  laete  fuscis ,  apice 
tibiae  et  tarso  testaceis ,  metatarso  sordide  testaceo ,  trocliantere  fe¬ 
more  paene  duplo  breviore ,  tibia  circa  triplo  longiore  quam  latiore , 
subter  7  paribus  aculeorum  munita ,  metatarso  subter  5  paribus 
aculeorum  instructo  ;  pedibus  sex  posterioribus  testaceis,  nigro-li- 
neatis,  aculeo  parvo  ad  apicem  femorum  praeditis,  tibia  et  meta¬ 
tarso  2.5  paris  praeterea  subter  3  paribus  aculeorum  instructis ; 
abdomine  inverse  sub-ovato ,  circa  duplo  longiore  quam  latiore,  dorso 
antice  pallide,  postice  obscure  fusco  vittis  duabus  transversis  ( antica 
et  media)  retro  fractis  et  in  medio  abruptis  albis  ornato ;  ventre  pal¬ 
lido .  —  $  ad.  Long .  6  ]/3  —  7  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  ad  formam  piane  ut  in  femina  D . 
phrynoidis,  modo  paullo  brevior,  vix  ultra  dimidio  longior  quam 
lati  or,  parum  brevior  quam  tibia  cum  patella  4d  paris.  Quadran- 
gulus  oculorum,  qui  piane  rectangulus  est  et  vix  latior  quam 
longior,  dimidiam  longitudinem  ceplialothoracis  occupat  ;  postice 
modo  paullo,  non  totius  oeuli  postici  diametro,  angustior  est  quam 
cephalothorax  eodem  loco.  Linea  recta  margines  superiores  ocu¬ 
lorum  mediorum  anticoruin  tangens  laterales  anticos  prope  eorum 
margines  superiores  secat;  oculi  medii  antici ,  inter  se  contin- 
gentes,  lateralibus  anticis  circa  duplo  et  dimidio  majores  sunt  et 
ab  iis  spatio  modo  minuto  sejuncti  ;  a  margine  clypei  spatio  re¬ 
moti  sunt  quod  f4  diametri  oculi  medii  vix  aequat.  Oculi  2.ae 
seriei  evidenter  paullo  longius  ab  oculis  posticis  quam  ab  oculis 
lateralibus  anticis  distant.  Oculi  postici  paullulo  majores  quam 
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laterales  antiei  et  paullo  altius  quam  ii  positi.  Stenium  circa 
(limidio  longius  quam  latius.  Mtmdibulae  paene  dimidio  longiores 
quam  latiores,  femore  ld  paris  fere  dimidio  angustiores,  sat  le- 
viter  convexae,  subtiliter  coriaceae,  sub-nitidae.  Palporum  pars, 
patellaris  paene  duplo  longior  quam  latior;  pars  tibialis  eà  non 
parum  longior,  a  basi  apicem  versus  sensim  paullo  dilatata,  paene 
duplo  longior  quam  latior  apice  ;  pars  tarsalis,  sub-lanceolata  et 
plus  duplo  longior  quam  latior,  parte  tibiali  paullo  longior  est 
ejusque  apicem  basi  latitudine  aequat.  Pedes  l.1  paris  robusti, 
modo  metatarso  et  tarso  gracilibus,  cephalothorace  circa  3  2/5 
longiores  ;  coxa  paene  duplo  et  dimidio  longior  est  quam  latior 
et  circa  dimidio  latior  quam  trochanter,  qui  vix  quadruplo  lon¬ 
gior  est  quam  latior,  et  femore  plus  dimidio,  paene  duplo,  bre- 
vior  ;  femur  subter  planum  et  rectum  est,  hic  utrinque  costa 
longitudinali  tenui  limitatimi  :  supra  aequaliter  et  sat  fortiter  est 
arcuatum  et  modo  basi  utrinque  costa  ejusmodi  munitum;  tibia 
circa  triplo  longior  est  quam  latior,  supra  sat  leviter  arcuata  : 
subter  ordinibus  duobus  aculeorum  longorum  et  fortium  armata 
est,  7  aculeis  in  utroque  ordine,  et  inter  eos  serie  pilorum  lon¬ 
gorum  densorum  munita;  metatarsus  subter  5  pari  bus  aculeorum 
longorum  et  sat  fortium  armatus  est.  Pedes  2.1  paris  subter  et 
in  tibia  et  in  metatarso  2. 2.  2.  aculeis  gracilibus  sunt  instructi  ; 
femora  6  posteriora  aculeum  parvum  ad  apicem  supra  ostendunt  ; 
subter  pedes  4  posteriores  aculeis  carere  videntur.  Abdomen  in¬ 
verse  et  anguste  ovatum  fere,  postice  sub-acuminatum ,  circa 
duplo  longius  quam  latius.  Vulva  ex  fovea  parva  transversa 
sub-lunata  (postice  rotondata,  antice  truncata)  constat ,  cujus 
anguli  ut  sulci  duo  tenues  incurvi  anteriora  versus  producti 
sunt  :  hi  sulci  aream  parvam  corneam  postice  truncatam  am- 
plectuntur. 

Color.  —  Cephalothorax  rufescenti-fuscus,  tota  area  inter-oculari 
nigra;  pube  cinereo-alba  et,  in  area  inter-oculari,  olivaceo-cinerea 
sat  dense  vestitus  est.  Oculi  medii  antiei  aenei,  annoio  angusto  e 
pube  albicanti  formato  cincti.  Stermini  et  mandibulae  ferrugineo- 
f  usca,  maxillae  et  labium  paullo  palli  diora.  Palpi  llavo-testacei. 
Pedes  1J  paris  laete  fasci,  apice  tibiae  et  toto  tarso  flavo-testa- 
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ceis,  metatarso  sordide  vel  fusco-testaceo.  Pedes  sex  posteriores 
testacei ,  linea  vel  fascia  nigricanti  in  utroque  latere  femoris, 
tibiae  et  metatarsi  notati,  hac  linea  in  pedibus  (saltem  femoribus) 
2}  paris  minus  expressa.  Abdomen  utrinque  in  dorso,  versus  mar¬ 
ginerà  anticum,  fascia  brevi  obliqua  alba  ornatum  est  et,  fere  in 
medio,  alia  fascia  alba  obliqua  longa  et  recurva,,  retro  et  deorsum 
in  latera  et  usque  in  ventrem  producta,  hac  pictura  alba  e  pube 
formata  ;  ante  fascias  posteriores  dorsum  et  latera  abdominis 
pallide  fusca  sunt,  pone  eas  saltem  anterius  obscure  fusca.  Yenter 
fusco-cinerascens  ;  vulva  postice  fusca.  Mamillae  fusco-cinera- 
scentes. 

In  exemplo  altero  (ex  Ramoi)  cephalothorax  paene  totus  fusco- 
ferrugineus  est,  area  inter-oculari  modo  utrinque  nigricanti  ;  color 
abdominis  in  hoc  exemplo  deperditus  est. 

Lg.  corp.  6  ;  lg.  cephaloth.  23/4,  lat.  ej-  1  5/e  >  lg*  akd* 

3  Y2,  lat.  ej.  1 3/4  millim.  Ped.  I  9  l/s  (troch.  1  ]/4,  fem.  2  V4, 
pat.  4/5 ,  tib.  2,  metat.  paullo  plus  2,  tars.  circa  l/2),  II  5y6, 
III  5  2/3 ,  IY  8  ;  pat.  -+-  tib.  IV  2  5/6  millim. 

Feminas  duas  hujus  speciei  vidi,  quarum  alteram  (dimensam) 
ad  Wokan  ins.  Aru  cepit  Beccari ,  alteram  ad  Ramoi  Novae 
Guineae  invenit  L.  M.  D’ Albertis. 

220.  D.  Bugubris  n.  cephalothorace  dimidio  longiore  quam  la - 
tiore ,  nigro,  pube  cinerascenti  tecto ;  sterno  dimidio  longiore  quam 
latiore;  palpis  nigris ,  albicanti-pubescentibus ,  parte  tibiali  paullo 
longiore  quam  latiore ;  pedibus  1.*  paris  nigris,  tarso  basi  excepta 
flavo,  trochantere  cephalothoracem  longitudine  paene  aequanti  et  fe¬ 
more  paullo  breviore ,  tibia  circa  5 .pio  longiore  quam  latiore , 
supra  leviter  et  aequaliter  arcuata,  subter  7  paribus  aculeorum 
munita,  metatarso  5  paribus  dentimi  subter  instructo ;  pedibus  sal¬ 
tem  2}  et  3.n  parium  fusco-testaceis,  nigro-lineatis ;  abdomine  circa 
triplo  longiore  quam  latiore,  sub-cylindrato,  cinereo-albicanti,  fascia 
longitudinali  latissima  nigra  in  dorso;  ventre  nigro .  —  ad.  Long, 
circa  6  l/2  millim . 

Mas  ad.  —  Cephalothorax  circa  dimidio  longior  quam  latior, 
ab  oculis  posticis  anteriora  versus  lateribus  partis  cephalicae 
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sub-concavatis  leviter  angustatus ,  posteriora  versus  lateribus 
partis  thoracicae  leviter  rotundatis  primum  leviter,  dein  vero  sat 
fortiter  sensim  angustatus,  parte  ceplialica  panilo  altiore  quain 
parte  thoracica,  ab  hac  in  medio  fovea  magna  transversa  sub¬ 
limata  divisa  et  utrinque,  pone  oculos  2.5  paris,  impressione  forti 
praedita  ;  arcubus  supra-ciliaribus  oculorum  posticorum  crassis  et 
altis,  elevatione  quoque  oblonga  humili  ad  oculos  2J  paris  intus, 
versus  oculos  anticos  laterales  ducta,  praedita  quoque;  frons  trun- 
cata,  modo  levissime  rotundata.  A  latere  visum  dorsum  cepha- 
lothoracis  ante  declivitatem  posticam  sat  longam,  rectam  et  sat 
leniter  acclivem  breviter  libratimi  est,  dein  breviter  (arcus  su- 
pra-ciliaris  oculorum  posticorum)  directum,  denique  (dorsum  partis 
cephalicae)  libratum  et  paene  planum,  sed  impressione  et  eleva- 
tionibus  illis  inaequale.  Clypei  altitudo  vix  ]/4  diametri  oculi 
maximi  aequat.  Quadrangulus  oculorum  dimidiam  longitudinem 
cephalothoracis  occupat  ;  paullulo  latior  est  quam  longior  pa- 
rumque  latior  antice  quam  postice,  ubi  fere  dupla  oculi  postici 
diametro  angustior  est  quam  ceplialotborax  eodem  loco.  Series 
oculorum  anticorum  fortiter  sursum  curvata  :  linea  recta  medio¬ 
rum  margines  superiores  tangens  laterales  in  centro  secat.  Oculi 
medii  antici  lateralibus  anticis  plus  duplo  majores  sunt,  inter  se 
paene  contingentes,  ab  iis  spatio  modo  minuto  disjuncti.  Oculi 
2d  paris  minimi ,  vix  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  latera¬ 
libus  anticis  remoti.  Oculi  postici  evidenter  majores  sunt  quam 
oculi  laterales  antici,  non  altius  quam  ii  positi,  et  spatio  majore 
inter  se  distantes  quam  quo  a  margine  cephalothoracis  remoti 
sunt.  Sternum  dimidio  modo  longius  quam  latius.  Mandibulae 
paullulo  prominentes,  dimidio  longiores  quam  latiores,  a  latere 
visae  in  dorso  modo  leviter  convexae,  coriaceae.  Palpi  breves  ; 
pars  patellaris  vix  duplo  longior  est  quam  latior  ;  pars  tibialis 
ejus  est  longitudine,  a  basi  ad  apicem  late  et  paulìo  oblique 
truncatum  sensim  paullo  dilatata,  paullo  longior  quam  latior 
apice;  apex  lateris  exterioris  in  procursum  parvuin  incurvimi  pro- 
ductus  est.  Pars  tarsalis  apice  partis  tibialis  parum  latior  est^ 
hac  vero  parte  circa  dimidio  longior,  duplo  longior  quam  latior, 
anguste  ovata,  in  latere  exteriore  vix,  in  interiore  leviter  rotini- 
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data,  apice  rotundato.  Bulbus  genitalis  parvus,  humilis,  inverse 
triangulo-ovatus  fere,  apice  rotundato,  simplicissimus.  Pecles  l.1 
paris  longissimi,  cephalothorace  circa  5.plo  longiores  :  coxa  paene 
duplo  et  dimidio  longior  est  quam  latior,  trochantere  parum 
crassior,  trochanter  gracilis  et  cylindratus,  cephalotlioracem  lon¬ 
gitudine  paene  aequans,  paullo  brevior  quam  femur,  quod  eo 
non  parum  crassius  est  et  supra  ad  longitudinem  levissime  ar- 
cuato-convexum  ;  tibia  etiam  latior  est ,  compressa,  anguste  fusi¬ 
formi  fere,  circa  5.plo  longior  quam  latior  in  medio,  supra  ad 
longitudinem  levissime  et  aequaliter  convexa,  subter  ordinibus 
duobus  aculeorum  7  longorum  fortium  et  porrectorum  armata, 
inter  quas  fascia  media  longa  pilorum  longorum  densorUm 
conspicitur.  Metatarsi  longi  et  gracillimi,  subter  5  paribus  acu¬ 
leorum  brevissimorum  dentiformium  armati.  Pedes  2)  paris  subter 
in  tibiis  2.  2.  2,  subter  in  metatarsi  2.  2.  2.  (vel  2.  2. 1  ?)  acu¬ 
lei  gracilibus  sunt  armati.  Abdomen  sub-eylindratum,  circa  triplo 
longius  quam  latius,  lateribus  rectis  posteriora  versus  sensim 
paullulo  incrassatum,  antico  et  postice  rotundatum. 

Color .  —  Cephalothorax  niger,  pube  tenui  albo-cinerascenti 
dense  vestitus,  et  etiam  in  clypeo  et  circum  oculos  medios  anticos, 
qui  virides  sunt,  albicanti-pubescens.  Stermini  albicanti-pubescens  ; 
maxillae  et  labium  picea.  Mandibulae  et  palpi  nigri,  hi  pube  al¬ 
bicanti  vestiti.  Pedes  l.1  paris  ii  quoque  nigri  et  albicanti-pube- 
scentes,  femore  purius  nigro,  tarso,  basi  anguste  nigra  excepta, 
flavo.  Pedes  2}  et  3.H  (et  4.1  ?)  parium  fusco-testacei  sunt,  patellis 
et  tarsis  clarioribus,  saltem  in  tibiis  et  metatarsi  linea  longitu¬ 
dinali  nigra  in  utroque  latere  notati.  Abdomen  in  fondo  nigri- 
cans ,  pube  cinereo-alba  in  lateribus  tectum ,  remanenti  nigra 
(detrita?)  fascia  media  dorsuali  latissima  a  margine  antico  paene 
ad  anum  pertinenti ,  ventre  quoque  secundum  medium  latissime 
nigro.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  6  ]/2;  lg.  cephaloth.  2  5/6,  lat.  ej.  2;  lg.  abd.  3  72, 
lat.  ej.  paene  1  millim.  Ped.  I  14  l/2  (troch.  paullo  plus  2  ]/2 , 
fem.  paullo  plus  3,  pat.  1,  tib.  3,  metat.  parum  plus  3,  tars. 
paene  1),  II  circa  5  72,  III  7,  1Y  ?  millim. 

Unicum  exemplum  masculum  mutilatum  (pedibus  4.1  paris  ca- 
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rens)  vidi ,  ad  Ramoi  Novae  Guineae  a  Cel.  L.  M.  D’  Albertis 
captum.  D.  phrynoidi,  cujus  varietatem  nigram  hanc  araneam 
credidi  (Studi,  cet. ,  II,  Ragni  di  Amboina,  p.  219,  not.)  valde 
affinis  est,  sed,  praeter  colore  alio ,  cephalothorace  palpisque 
brevioribus,  mandibulis  multo  minus  convexis,  cet.,  distincta. 

221.  D.  armatissimus  n.  cephalothorace  duplo  longiore  quam 
latiore ,  tibiam  4d  paris  longitudine  acquanti,  nigro,  pube  tenui 
cinerascenti,  inter  oculos  sub-olivacea ,  tecto,  sterno  saltem  dimidio 
longiore  quam  latiore ;  palpis  fuscis,  parte  tibiali  circa  dimidio  lon¬ 
giore  quam  latiore ;  pedibus  l.1  paris  cephalothorace  circa  5  l/9 
longioribus ,  fuscis,  tibia  nigra,  apice  flavo- testacea,  tarso  apice  late 
flavo-testaceo,  trocliautere  cephalothoracem  longitudine  superanti  et 
femore  cylindrato  panilo  breviore,  tibia  paene  Q.plo  longiore  quam 
latiore ,  supra  in  medio  rnodice  et  paullo  fortius  quam  versus  ex- 
tremitates  arcuata,  subter  7  paribus  aculeorum  munita,  metatarso 
7  paribus  denticulorum  subter  instructo ;  pedibus  2 }  paris  testaceis, 
subter  in  tibia  et  metatarso  ordinibus  duobus  aculeorum  gracilium, 
5  vel  6  in  serie  exteriore  et  circa  3  in  interiore,  armatis  ;  pedibus  4 
posterioribus  inermibus,  testaceis,  lateribus  femorum  late  fuscis, 
tibiis  et  metatarsi  linea  nigra  in  utroque  Mere  notatis ;  abdomine 
ante  medium  transversim  impresso,  duplo  et  dimidio  longiore  quam 
latiore  fere,  nitido,  fusco,  vitta  transoersa  media  dorsuali  pallida ; 
ventre  pallidore.  —  </*  ad.  Long,  circa  7  millim . 

Mas.  —  Mari  D.  phrynoidis  (Walck.)  adeo  similis  est,  ut  bis 
modo  notis  eum  ab  hoc  distinguere  possum  :  cephalothorax  paullo 
angustior  est,  lateribus  partis  cephalicae  desuper  visae  levissii  ìe 
concavatis  ;  quadrangulus  oculorum  vix  latior  est  quam  longior  ; 
pedes  1}  paris  etiam  paullo  longiores  sunt  quam  in  D.  phrynoidi 
praesertim  patella  et  trochanter,  qui  cephalothoracem  longitudine 
superat  ;  tibia  supra  paullo  fortius  et  minus  aequaliter  arcuata 
est  ;  primo  intuitu  praeterea  armatura  alia  pedum  antericrum 
dignoscitur  haec  species  (vid.  diagnosin).  Color  vix  alio  modo 
dilfert  quam  quod  stermini  clarius  fusciun  est  et  pedes  poste- 
riores  testacei,  nigro-lineati.  (In  dorso  abdominis,  posterius,  ve- 
stigia  plagae  magnae  obscurius  fuscae  vidisse  videor,  et  in  ventre, 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (S3  Maggio  1881).  27 
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ut  interdum  in  ventre  D.  plirynoidis ,  fascias  duas  longitudinales 
nigricantes). 

Pulluli \  haud  dubie  hujus  speciei ,  subter  in  tibiis  l.1  paris  7 
vel  8  paria  aculeorum  longorum  habent,  et  subter  in  metatarsis 
hujus  paris  6  —  7  paria  aculeorum  ejusmodi.  Ad  colorem  paene 
toti  testacei  sunt,  oculis  tribus  utriusque  lateris  fascia  nigra  con- 
junctis,  trochantere  l.1  paris  linea  nigra  antice  ornato,  pedibus 
posterioribus  utrinque  nigro-lineatis,  abdominis  dorso  plaga  fusca 
pone  medium  notato,  et  anterius  quoque  sub-infuscato. 

(/.  —  Lg.  corp.  7  ;  lg.  cephaloth.  3  l/2,  lat.  ej.  1  5/6;  lg.  abd. 
paene  4,  lat.  ej.  1  3/4  millim.  Ped.  I  18  x/2  (troch.  3  2/3 ,  fem. 
paullo  plus  4,  pat.  1  tib.  23/4,  metat.  4,  tars.  1  l/2),  li  8, 
III  9,  IY  12;  pat.  +  tib.  IY  4  millim. 

Marem  unicum  adultum  et  tres  pullulos  (saltem  unum  eo- 
rum  maseulum)  in  ins.  Ternate  invenit  Cel.  Beccari. 

222.  D.  albo-macufatus  n.  cephalothorace  circa  dimidio  longiore 
quam  latiore  >  nigro >  maculis  duabus  albis  e  pube  formatis  ornato > 
altera  ad  marginem  frontalem ,  altera  fere  in  medio  sita ;  sterno 
vix  dimidio  longiore  quam  latiore ;  palpis  nigricantibuSj,  parte  ti¬ 
biali  aeque  lata  apice  ac  longa;  pedibus  1 }  paris  nigris,  patella  ma¬ 
cula  basali  alba ,  tibia  sub-cyanea  maculis  duabus ,  basali  et  ap leali > 
albis  e  pube  formatis  supra  notata ,  trochantere  dimidium  femur 
longitudine  non  aequantij  tibia  circa  triplo  et  dimidio  longiore 
quam  latiore ,  7  paribus  aculeorum  subter  instructa,  metatarso  3 
paribus  denticulorum  subter  munito;  pedibus  sex  postei'ioribus 
aculeatiSj,  testaceo-fuscisj  femoribus  obscurioribus ,  tibiis  et  metatarsis 
linea  nigra  utrinque  praeditis;  abdomine  circa  duplo  longiore  quam 
latiore „  sub-cylindrato ,  nigro >  secundum  medium  dorsi  pube  albi¬ 
canti  antice  densiore  vestito .  —  ad.  Long .  circa  6  4/5  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  longior  quamlatior,  paullulo 

brevior  quam  tibia  cum  patella  4.J  paris,  lateribus  usque  ad  ocu- 
los  2.1  paris  sat  fortiter  rotundatis,  ante  oculos  posticos  anteriora 
versus  lateribus  partis  cephalicae  concavatis  paullo  angustatus, 
posteriora  versus  paullo  fortius  angustatus,  fronte  modo  levissime 
rotundata;  arcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  fortissimi 
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impressio  media  sub-lunata  inter  et  pone  oculos  posticos  maxima, 
irnpressiones  laterales,  pone  oculos  2.1  paris,  latae  et  sat  profundae; 
ante  oculos  2.1  paris  cephalothorax  leviter  proclive  est.  Pars  ce- 
phalica  pàrum  altior  quam  pars  thoracica:  a  latere  visum  dorsum 
ante  declivitatem  posticam  sat  praeruptam  igitur  paene  libratum 
et  rectum  dici  potest,  tuberculo  magno  (arcu  snpra-ciliari)  postice. 
Quadrangulus  oculorum  paullo  plus  dimidiam  longitudinem  ce- 
phalothoracis  occupai;  paullo  latior  est  quam  longior,  aeque 
saltem  latus  postice  atque  antice  ;  postice  paene  dupla  oculi  postici 
diametro  angustior  est  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Series 
oculorum  anticorum,  qui  spatiis  minutis  sejuncti  sunt,  fortiter 
sursum  est  curvata  :  linea  recta  margines  superiores  mediorum 
horum  oculorum  tangens  laterales  paullo  supra  centrum  secai 
Oculi  medii  antici  valde  magni,  lateralibus  anticis  plus  duplo , 
fere  duplo  et  dimidio,  majores,  oculi  antici  laterales  quoque 
magni,  oculos  posticos,  qui  diametro  sua  altius  quam  ii  positi 
sunt,  magnitudine  paene  aequantes.  Oculi  2’1  paris  minimi, 
multo  (plus  dimidio)  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus 
anticis  remoti.  Spatium  inter  inedios  anticos  et  marginem  clypei 
non  y4  diametri  horum  oculorum  aequat.  Stemmi  latum,  postice 
rotundatum ,  vix  dimidio  longius  quam  latius.  Mandibulae  paene 
directae,  parum  porrectae,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores, 
femoribus  1/  paris  paullo  angustiores,  in  dorso  leviter  con vexae, 
rugoso-coriaceae,  costa  humili  transversa  versus  apicem.  Palpi 
breves;  pars  patellaris  plus  dimidio  sed  non  duplo  longior  est 
quam  latior;  pars  tibialis  (desuper  visa)  in  latere  interiore  parte 
patellari  multo  brevior  est,  in  latere  exteriore  vero  ejus  longi¬ 
tudine  fere,  in  apice  late  et  valde  oblique  truncata,  vix  longior 
quam  latior  apice;  apex  lateris  exterioris  in  procursum  latum, 
sat  brevem,  apice  truncatum  productus  est,  cujus  angulus  anterior- 
interior  in  uneum  interiora  versus  et  sursum  curvatura  producitur. 
Pars  tarsalis  anguste  ovata,  partes  duas  priores  conjunctas  lon¬ 
gitudine  circiter  aequans,  apice  partis  tibialis  paullo  latior.  Bulbus 
genitalis  simplicissimus.  Pecles  l.1  paris  longissirni,  cephalothorace 
4 1/2  longiores,  femoribus  et  praesertim  tibiis  incrassatis,  ut 
in  prioribus;  coxa  circa  2  ì/2  longior  est  quam  latior,  et  non 
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parum  crassior  quam  trochanter,  qui  modo  circa  quadruplo  lon¬ 
gior  est  quam  latior,  femore  plus  duplo  brevior;  femur  supra 
sat  breviter  et  aequaliter  ad  longitudinem  arcuatum  est,  subter 
rectum  et  hic  utrinque  costa  tenui  longitudinali  praeditum:  etiarn 
supra  utrinque  costam  ejusmodi  breviorem  ostendit  femur.  Pa¬ 
tella  brevis  est,  tibia  compressa  et  supra  ad  longitudinem  sat  for- 
titer  arcuata,  vix  triplo  et  dimidio  longior  quuin  latior  in  medio, 
subter  7  paribus  aculeorum  et  fascia  pilorum  munita,  ut  in 
prioribus.  Metatarsus,  tibia  paullo  longior,  subter  modo  tribus 
paribus  aculeorum  brevissimorum  dentiformium  armatus  est. 
Pedes  2.1  paris  aculeis  gracilibus  2.  2.  2.  subter  in  tibiis  et  meta- 
larsis  instructi  sunt;  in  pedibus  posterioribus  saltem  tibiae  eodem 
modo  sunt  aculeatae.  Abdomen  sub-cylindratum ,  postice  rotun- 
datum,  circa  duplo  longius  quam  latius. 

Color .  —  Cephalothorax  niger,  opacus,  pilis  nigris  sparsus, 
macula  media  sat  magna  sub-rectangula  e  pube  densa  alba  for¬ 
mata  mox  pone  oculos  medios  anticos  notatus,  aliaque  macula  ejus- 
dem  coloris  in  medio,  mox  pone  oculos  posticos;  stemmi  nigrum; 
parles  oris  nigro-piceae.  Palpi  nigro-picei,  parte  tarsali  basi  et 
parte  tibiali  aeneum  colorerà  sentientibus.  Pedes  l.5  paris  nigri 
vel  nigro-picei,  patella  basi  pallidiore  et  hic  dense  albo-pubescenti, 
tibia  cyaneo-nigra ,  basi  supra  et  apice  dense  albo-pubescenti; 
aculei  tibiae  fusci,  fascia  pilorum  ejus  nigra,  apex  summus  tarsi 
testaceo-fuscus.  Pedes  sex  posteriores  testaceo-fusci ,  coxis,  tro- 
chanteribus  et  tarsis  fusco-testaceis ,  femoribus  fuscis ,  tibiis  et 
metatarsis  linea  longitudinali  nigra  in  utroque  latere  munitis. 
Abdomen  nigrum,  secundum  medium  dorsi  pube  albicanti  vesti¬ 
timi,  quae  ad  marginem  anticum  densior  evadit,  hic  maculam 
albicantem  formans;  venter  nigerrimus.  Mamillae  nigricantes, 
apice  pallidiores. 

Lg.  corp.  64/5;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  paene  2  ]/2;  lg.  abd. 
4,  lat.  ej.  paene  2  millim.  Pedes  I  13  1/A,  (troch.  1  l/2,  fem.  3  lf4, 
pat.  1  V3,  tib.  2  V2,  metat.  2*/4,  tars.  circa  1),  II  6  2/3 ,  III  7, 
IV  9  x/2;  pat.  +  tib.  IV  3  J/5  millim. 

Marem  quem  unum  vidi  ad  Ramoi  Novae  Guineae  cepit  Cel. 
L.  M.  D’ Àlbertis. 
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223.  D.  venustus  n.  cephalothorace  circa  !/5  longiorc  quam  la - 
liore ,  pube  crassa  densa  lutea  ledo ;  sterno  vix  y3  longiorc  quam 
latiore;  palpis  fuscìs,  parte  tarsali  macula  magna  alba  ad  basili 
supra  ornala;  pedibus  1.*  paris  piceis,  cycineum  colore-m  senlienti- 
buSj  tibiis  nigro-cganeis >  apice  anguste  pallidis  et  maciilis  duabus 
albis,  apicali  et  basali ,  e  pube  formatis  notata ,  trochantere  dimi - 
dium  femur  longitudine  paullo  superanti ,  tibia  7  (6)  paribus  acu- 
leorum  subter  munita ,  aculeis  posterioribus  seriei  exterioris  minutis, 
metatarso  breviore  quam  tibia  et  3  paribus  denticulorum  subter  ar¬ 
mato;  pedibus  6  posterioribus  aculeatis,  lestaceis  >  utrivque  fusco - 
fasciatisi  femoribus  3.H  et  4.1  parium  fuscis;  abdomine  plus  duplo 
longiore  quam  latiore  >  in  fundo  nigro >  dorso  saltelli  ad  margi - 
nem  anlicum  pube  lutea  et  sallem  utrinque  ad  apicem  posticum 
pube  albicanti  teclo.  —  ad.  Long,  circa  8  */5  millim . 

Mas.  —  Cephalolhorax  brevis  et  latus,  circa  J/5  longior  quam 
latior,  tibiam  cum  dimidia  patella  4.*  paris  longitudine  aequans, 
desuper  visus  lateribus  usque  ad  oculos  2 }  paris  fortiter  rotun- 
datis  anteriora  et  posteriora  versus  angustatus ,  ante  oculos  2Ì 
paris  vero  sensim  paullo  dilatatus,  lateribus  partis  cephalic.ie , 
quae  paullo  altior  est  quam  pars  thoracica  et  impressione  magna 
recurva  vel  sub-lunata  ab  ea,  inter  oculos  posticos,  divisa,  desnper 
visis  igitur  anterius  paullo  concavatis;  dorsum  a  latere  visura, 
ante  declivitatem  posticam  modice  abruptam  paene  pianura  et 
directum  est ,  antice  paullo  proclive ,  arcubus  supra-ciliai  ibus 
oculorum  posticorum  maximis  et  elevatone  oblonga  ab  oculis 
2Ì  paris  ad  anticos  laterales  ducta  ut  et  impressione  pone 
illos  oculos  inaequale,  ut  in  prioribus.  Quadrangulus  oculorum 
plus  dimidiain  longitudinem  cepbalothoracis  occupai;  aeque  lon- 
gus  est  ac  latus,  et  paullulo  latior  postice  quam  antice;  postice 
saltem  dupla  oculi  postici  diametro  latior  est  quam  cepha- 
lothorax  eodem  loco.  Linea  recta  margines  superiores  oculorum 
anticorum  tangens  laterales  parum  supra  centrimi  secat.  Oculi 
medii  antici,  inter  se  sub-contingentes ,  a  lateralibus  anticis, 
quibus  saltem  duplo  majores  sunt,  spatio  dimidiam  oculi  late- 
ralis  diametrum  vix  acquanti' distant;  spatium  inter  oculos  me- 
dios  anticos  et  marginem  clypei  l/4  diametri  horum  oculorum 
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vix  aequat.  Oculi  2.1  paris  saltem  dimidio  longius  ab  oculis  po¬ 
stici  quam  a  lateralibus  anticis  distant;  oculi  postici  magni,  paul- 
lulo  majores  quam  laterales  antici  et  paullo  altius  quam  ii  po¬ 
siti.  Sterrami  breviter  sub-ellipticum,  latum,  vix  l/d  longius  quam 
latius ,  antice  emarginatum,  postice  late  rotundatum.  Mandibulae 
femore  l.1  paris  paullo  angustiores,  paene  dimidio  longiores  quam 
latiores,  in  dorso  paene  planae  et,  extus,  sub-elevato-marginatae, 
coriaceae.  Palpi  breves;  pars  patellaris  dimidio  longior  est  quam 
latior ;  pars  tibialis  eà  paullo  brevior  est,  a  basi  apicem  versus 
sensim  paullo  dilatata,  aeque  lata  apice  ac  longa,  in  latere 
exteriore  recta,  in  interiore  levissime  rotundata;  apex  lateris 
exterioris  in  uncum  sat  fortem  interiora  versus  et  sursum  cur¬ 
vatura  productus  est.  Pars  tarsalis,  quae  anguste  ovata  fere  est, 
partes  duas  priores  conjunctas  longitudine  circi  ter  aequat  et  apice 
partis  tibialis  paullo  latior  est;  bulbus  genitalis  simplicissimus , 
paene  orbiculatus.  Pedes  1/  paris  cephalothorace  circa  5.plo  lon¬ 
giores;  coxa  saltem  duplo  et  dimidio  longior  est  quam  latior  et 
trochantere  fere  duplo  latior  ;  troehanter  circa  quadruplo  longior 
est  quam  latior,  et  femore  plus  dimidio  sed  non  duplo  brevior; 
femur  supra  modo  levissime  arcuatum  est ,  angulatum,  costis  4 
longitudinalibus  munitum  ;  tibia  supra  sat  leviter  sinuato-arcuata, 
vix  quadruplo  longior  quam  latior;  metatarsus  modo  tribus  paribus 
aculeorum  brevissimorum  dentiformium  subter  armatus  est,  et 
brevior  quam  tibia ,  quae  subter  ut  in  prioribus  serie  aculeorum 
fortium  7  intus  munita  est,  et  apud  eam,  extus,  fascia  pilorum 
longorum  densorum  instructa,  subter  in  latere  exteriore  vero  serie 
aculeorum  circa  6^  quorum  modo  anteriores  duo  sat  magni  sunt, 
reliqui  parvi,  sensim  decrescentes ,  ultimi  minutissimi.  Pedes  2.1 
paris  subter  in  tibiis  aculeis  2.  2.  2 ,  in  metatarsis  subter  2.  2. 
aculeis  gracilibus  muniti  sunt,  pedes  3.u  paris  ibidem  in  tibia 
aculeis  3  +  1,  in  metatarso  1  aculeo;  pedes  4.1  paris  subter  in 
tibiis  aculeis  2.  2.  2  vel  paucioribus ,  in  metatarso  vix  ullo  aculeo 
sunt  armati.  Fernora  6  posteriora  praeterea  apice  supra  binos 
aculeos  ostendunt.  Abdomen  plus  duplo  longius  quam  latius,  sub- 
cylindratum,  antice  sub-truncatum,  postice  rotundatum. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  niger,  pube  crassa  densa  rufo- 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


423 


testacea  sive  lutea  tectus,  remanenti  bus  elevationibus  quattuor 
oculigeris  nigris  (an  detritis  ?).  Stermini  nigrum  ;  pcirtes  oris  ferru- 
gineo-piceae.  Palpi  fusci,  parte  tarsali  supra  macula  magna  basali 
alba,  e  pube  formata,  notata.  Pecles  I.*  paris  picei,  in  cyaneum 
colorem  paullo  exeuntes,  tibia -cyaneo-nigra,  summo  apice  pal¬ 
lida,  et  macula  alba  basali  aliaque  apicali  e  pube  alba  formatis 
supra  ornata:  tarsus  summo  apice  pallidior.  Pedum  sex  poste- 
riorum  coxae  et  trochanteres  testacei.  Pedes  2.1  paris  testacei, 
fascia  longitudinali  fusca  in  utroque  latere  femoris,  tibiae  et 
metatarsi;  pedes  3.u  et  4.1  pariuin  obscurius  testacei,  femoribus 
fuscis,  tibia  et  metatarso  fascia  lata  fusca  in  utroque  latere  prae- 
ditis.  Abdomen  in  furido  nigrum  :  in  exemplo  singulo  a  me  viso 
ad  maximam  partem  detri tum  est,  remanenti  pube  crassa  lutea 
ad  marginem  anticum  dorsi,  qua  saltem  hic  dense  vestitimi  fuit; 
postice  dorsum  pube  albicanti  (quae  vittam  in  medio  abruptam 
sive  maculas  duas  magnas  inox  supra  anum  in  hoc  exemplo 
format)  vestitimi  fuisse  videtur.  Mamillae  testaceo-nigricantes. 

Lg.  corp.  SYs;  lg-  cephaloth.  3  lj2ì  lat.  ej.  paene  3;  lg.  abd. 
paene  5,  lat.  ej.  2 1/4  millim.  Ped.  I  17  x/2  (troch.  2  7 9, 
fem.  4Y2,  pat.  1  l/29  tib.  paullo  plus  Slj29  metat.  3  76,  tars. 
1  72),  Il  7  73,  III  8  74,  IV  II;  pat.  -h  tib.  IY  4  millim. 

Marem  singulum  in  ins.  Ternate  cepit  Gel.  Beccari. 

224.  D.  vitfafus  n.  cephalothorace  circa  l/$  longiore  qnam  latiore, 
nigrOj  vittis  tribus  vel  quattuor  transversis  e  pube  cinereo-alba  for¬ 
matis  ornato  ;  et  in  lateribus  quoque  pube  ejusdem  color  is  vestito ; 
pedibus  I.1  paris  fuscis ,  tarso  favo-testaceo  >  tibia  apice  testacea 
ibique  albo-pubescenti  et  basi  quoque  albo-pubescenti „  trochantere 
femore  plus  duplo  breviore ,  tibia  subter  8  paribus  aculeorum 
munita ,  metatarso  ed  breviore  et  subter  3  paribus  aculeorum  lon- 
gorum  et  fortium  armato;  pedibus  6  posterionbus  aculeatis ,  testaceis ; 
fascia  nigricanti  in  utroque  latere  notatisi  femoribus  3.H  et  4.1 
parium  totis  fuscis;  abdomine  sub-ovato ,  non  duplo  longiore  quam 
latiore,  nigro,  supra  pube  cinereo-alba  saltem  ad  marginem  anticum , 
transversim  in  medio „  et  utrinque  ad  cipicem  posticum  vestito .  —  f1 
jun.  Long .  saltem  7.  millim . 
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Mas  jun.  —  Priori,  D.  venusto ,  valde  affinis  est  haec  aranea,  et- 
si  colore  praesertim  cephalothoracis  ab  eo  valde  differt  :  an  modo 
mas  est  junior  D.  venusti?  Cephalothorax ,  paullo  longior  quam 
tibia  cum  patella  4 .l  paris,  multo  minus  fortiter  in  lateribus  est 
rotundatus  quam  in  mare  adulto-  ejus  speciei,  anteriora  versus 
leviter,  posteriora  versus  fortius  angustatus,  praeterea  ad  formam 
ut  in  eo.  Quadrangulus  oculorum  postice  modo  oculi  singuli  dia¬ 
metro  angustior  est  quam  cephalothorax  eodem  loco  ;  linea  recta 
margines  superiores  oculorum  mediorum  anticorum  tangens 
laterales  prope  eorum  margines  superiores  secat;  spatium  inter 
oculos  anticos  medios  et  laterales  horum  diametro  dimidia  multo 
minus  est;  oculi  2.1  paris  non  parum,  sed  vix  dimidio,  longius 
ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  distant.  Praeterea 
oculi  sunt  ut  in  priore  diximus.  Sternum  circa  Yb  longius  quam 
latius,  postice  sub-acuminatum.  Mandibulae  paene  dimidio  lon- 
giores  quam  latiores,  in  dorso  sub-planae,  coriaceae  et  prope 
marginem  exteriorem  costa  longitudinali  tenui  praeditae,  quae 
versus  apicem  mandibulae  intus  curvatur,  hic  costam  transver- 
sam  formans.  Pedes  l.1  paris  cephalothorace  circa  3  lj2  longiores 
sunt;  coxa  duplo  longior  est  quam  latior,  trochanter  eà  paullo 
modo  longior,  femore  plus  duplo  brevior,  non  multo  plus  duplo 
longior  quam  latior  ;  femur  supra  ad  longitudinem  fortius  arcua- 
tum  est;  tibia  fere  quadruplo  longior  est  quam  latior,  supra  modo 
leviter  arcuata.  Subter  tibia  series  duas  aculeorum  fortiuin  et 
longorum  habet,  8  in  utraque  serie  :  ut  in  specie  priore  series 
externa  sat  longe  a  serie  interna  et  a  fascia  ordinaria  pilorum 
remota  est,  sed  aculei  ejus  modo  paullo  graciliores  et  non  brevio- 
res  sunt  quam  aculei  seriei  internae.  Metatarsi  l.s  paris  subter 
paribus  tribus  aculeorum  fortium  et  valde  longorum  armati  sunt. 
In  apice  femorum  sex  posteriorum  supra  modo  aculeum  sin- 
gulum  brevein  video;  pedes  2.1  paris  subter  in  tibiis  aculeos 
2.  2.  2 ,  in  metatarsis  2.  2.  habent;  ad  pedes  4  posteriores  quod 
attinet,  aculeus  saltem  subter  in  tibia  3.H  paris  adest.  Abdomen 
angustius  et  inverse  ovatum  est,  non  duplo  longius  quam  latius, 
in  lateribus  sat  leviter  rotundatum,  antice  sub-truncatum ,  postice 
sub-acuminatum. 
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Color.  —  Cephalotliorax  niger,  pube  densa  cinereo-alba  in  la- 
teribus  et  supra  munitus,  quae  pubes  vittam  transversam  ad  mar- 
ginem  posticum  aliamque  sub-sinuatam  mox  pone  oculos  posticos 
et  tertiam  vittam  mox  ante  hos  oculos  format;  margo  anticus 
dorsi  (an  tota  area  inter-ocularis?)  et  facies  cinereo-albo-pube- 
scentes  quoque  sunt.  Spatia  inter  vittas  cinereo-albas  vittas  nigras 
formant;  onmes  vittae  eadem  latitudine  fere  sunt.  Stermini  cum 
labio  nigricans;  mandibulae  et  maxillae  sub-testaceae.  Palpi  sor¬ 
dide  vel  sub-olivaceo-testacei ,  albicanti-pubescentes.  Pedes  1/  pa- 
ris  fusci ,  tarso  summa  basi  excepta  flavo-testaceo,  metatarso  sal¬ 
telli  supra  sub-testaceo;  patella  quoque  ad  partem  sub-testacea; 
tibia  nigricans  apice  testacea  est  et  hic,  ut  basi,  dense  albo-pube- 
scens.  Pedes  posteriores  sex  testacei,  fascia  longitudinali  fusca 
utrinque  in  tibiis  et  metatarsis,  ut  in  femore  2 .£  paris;  femora  3.H 
et  4}  parium  sub-fusca  sunt  tota.  Abdomen  in  fundo  nigrum, 
ventre  sub-fusco;  in  exemplo  singulo  detrito  quod  vidi  dorsum 
vittas  tres  transversas  e  pube  cinereo-alba  formatas  ostendit, 
unam  ad  marginem  anticum,  alterarci  fere  in  medio,  tertiam,  in 
medio  abruptam,  mox  supra  anum  sitani. 

Lg.  corp.  7;  Ig.  cephalotb.  23/4,  lat.  ej.  2  YsJ  Ig.  abd.  4  Y2, 
lat.  ej.  2  V2  millim.  Ped.  I  10  (troch.  circa  1,  fem.  2  Y3,  pat.  1, 
tib.  2,  metat.  1  3/4,  tars.  5/6),  II  52/3,  III  5  Y4,  IV8YS; 
pat.  +  tib.  IV  2  Y2  millim. 

Exemplum  junius,  quod  unum  vidi  ,  in  insula  Ternate  cepit 
Beccari. 

225.  D.  bifasciatus  n.  cephalothorace  saltem  ì/z  longiore  quam 
latiore ,  obscure  fusco ,  vittis  duabus  transversis  cinereo-albis  e  pube 
formatis  pone  oculos  posticos  ornato;  pedibus  l.1  paris  fuscis,  me¬ 
tatarso  obscuriuSj  tarso  clarius  testaceo ,  trochantere  femore  circa 
duplo  et  dimidio  breviore,  tibia  subter  8  (9)  paribus  aculeorum 
munita,  metatarso  ed  breviore  et  subter  3  paribus  aculeorum  lon- 
gorum  armato ;  pedibus  2.1  paris  testaceis  paene  totis ;  pedibus  4 
posterioribus  testaceis ,  linea  nigricanti  in  utroque  latere  tibiae  et 
metatarsi  notatis ,  et.  vix  nìsi  in  apice  femorum  aculeatis;  abdomine 
anguste  ovato ,  plus  duplo  longiore  quam  latiore. ,  dorso  ejus  saltem 
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poster  ius  nigro  et  fasciis  duabus  longitudinalibus  lateralibus  albis 
ornato .  —  9  ad.  Long,  circa  5  3/4  millim. 

Femina.  —  Ceplialothorax  ys  longior  quam  latior,  paullo  lon- 
gior  quam  tibia  cum  patella  4}  paris,  praeterea  forma  in  hoc 
genere  ordinaria ,  ante  oculos  pasticos  lateribus  partis  cephalicae 
(desuper  visae)  leviter  conca vatis  levissime  angustatus,  pone  eos 
lateribus  rotundatis  primum  leviter,  dein  fortius  posteriora  versus 
angustatus ,  fronte  levissime  rotundata;  impressione  media  magna 
recurva  mox  pone  oculos  posticos,  impressione  utrinque  mox 
pone  oculos  2.1  paris ,  arcubus  supra-ciliaribus  oculorum  posti- 
corum  fortibus  valde  et  elevatione  humili  oblonga  ab  oculis  2. 5 
paris  ad  oculos  laterales  anticos  ductis  munitus  est ,  ut  in  affinibus. 
Quadrangulus  oculorum  evidenter  paullo  latior  quam  longior,  vix 
vel  parum  latior  antice  quam  postice  ;  parum  plus  oculi  singuli 
postici  diametro  latior  est  postice  quam  cephalothorax  eodem 
loco.  Linea  recta  margines  superiores  oculorum  mediorum  anti- 
corum  tangens  laterales  anticos  versus  eorum  margines  superiores 
secat.  Oculi  medii  antici,  contingentes  inter  se  et  lateralibus  an- 
ticis  fere  duplo  et  dimidio  majores,  ab  iis  spatio  parvo  disjuncti 
sunt  ;  oculi  2.ae  seriei  non  parum ,  vix  vero  dimidio ,  longius  ab 
oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  sunt  remoti.  Oculi  postici 
lateralibus  anticis  paullo  majores  sunt  paulloque  altius  quam  ii 
positi;  multo  longius  inter  se  quam  a  margine  cephalothoracis 
sunt  remoti ,  ut  in  reliquis  hujus  generis  formis.  Sternum  latum, 
paullo  longius  quam  latius,  brevissime  et  inverse  sub-ovatum , 
antice  in  medio  truncato-emarginatum,  postice  late  rotundatum, 
elevationibus  ad  coxas  praeditum.  Mandìbulae  non  dimidio  lon- 
giores  quam  latiores,  femoribus  l.1  paris  circa  dimidio  angustiores, 
in  dorso  sub-planae,  granuloso-coriaceae  et  versus  latus  exterius 
costa  longitudinali  praeditae ,  quae  versus  apicem  intus  fracta  et 
continuata  est,  hic  costam  transversam  formans.  Palporum  pars 
patellaris  paene  duplo  longior  quam  latior  ;  pars  tibialis  eà  paullo 
longior,  a  basi  apicem  versus  sensim  paullulo  dilatata,  paene  duplo 
longior  quam  latior  apice  ;  pars  tarsalis  parte  tibiali  non  parum 
longior,  ejusque  apicem  latitudine  aequans,  duplo  et  dimidio 
longior  quam  latior.  Pedes  l.1  paris  cephalothorace  vix  3  l/2  lon- 
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giores ,  metatarso  et  tarso  sat  gracilibus  exceptis  robusti  ;  coxa 
plus  duplo  longior  est  quam  latior;  trochanter  coxam  longitudine 
paene  aequat,  eà  non  parum  angustior,  plus  duplo,  non  vero  duplo 
et  dimidio,  longior  quam  latior  et  femore  circa  duplo  et  dimidio 
brevior  ;  femur  subter  rectum  et  planum  est  et  hic  utrinque  costa 
tenui  limitatum ,  supra  sat  fortiter  et  aequaliter  arcuatum  et , 
basi,  costis  ejusmodi  duabus  abbreviatis  munitum;  tibia  circa  5.plo 
longior  est  quam  latior,  supra  modo  leviter  arcuata,  subter  8  pa¬ 
ri  bus  aculeorum  longorum  et  fortium  et  fascia  pilorum  longorum 
densorum  munita  (in  serie  exteriore  aculeorum  pedis  alterius 
aculei  9  sunt)  ;  metatarsus  subter  2.  2.  aculeis  longis  et  fortibus 
est  armatus.  Pedes  2.1  paris  subter  in  tibia  2 .  2.  2.  et  in  me¬ 
tatarso  2.  2.  aculeos  graciliores  habent  :  in  pedibus  sex  poste- 
rioribus  femora  apice  supra  binos  aculeos  parvos  ostendunt  ; 
pedes  4  posteriores  praeterea  inermes  videntur.  Abdomen  anguste 
ovatum ,  plus  duplo  longius  quam  latius.  Vulva  ex  foveis  duabus 
non  parvis  sed  parum  profundis  constare  videtur,  quae  inter  se 
contingentes  sunt  et  postice  callo  humili  latiori  communi  (num 
alia  fovea?)  limitantur.  Mamillae  superiores  non  parum  longiores 
quam  inferiores  videntur. 

Color.  —  Cephalothorax  obscure  ferrugineo-fuscus,  arcubus  et 
elevationibus  oculigeris  nigris;  pube  cinereo-alba  munitus  est,  quae 
vittas  duas  transversas,  alteram  ad  marginem  posticum,  alteram 
mox  pone  oculos  posticos  format  ;  latera  partis  cephalicae  cine- 
reo-albo-pubescentia  quoque  sunt  (area  inter-ocularis  in  exemplo 
a  me  viso  detrita  videtur).  Oculi  medii  antici  virentes ,  annulo 
tenui  pilorum  cincti ,  qui  superius  sub-lutei ,  inferius  albicantes 
sunt.  Sternunij,  maxillae  et  labium  obscure  testaceo-fusca;  mandi- 
bulae  ferrugineo-fuscae.  Palpi  obscure  testaceo-fusci ,  albicanti- 
pubescentes.  Pedes  l.1  paris  ferrugineo-fusci ,  metatarso  sordide 
testaceo ,  tarso  flavo-testaceo  ;  tibia  apice  et  basi  supra  albo-pu- 
bescens  est,  ut  fere  semper.  Pedes  sex  posteriores  testacei,  tibiis 
et  inetatarsis  4  posterioribus  in  utroque  latere  linea  angusta  ni- 
gricanti  notatis.  Abdomen  supra  et  in  lateribus ,  magis  postice , 
nigrum  est ,  antice  pallidius,  sub-olivaceo-testaceum  ;  utrinque 
fascia  longitudinali  alba  e  pube  formata  ab  apice  postico  ante- 
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rioni  versus  ducta  (in  exemplo  nostro  sub-detrito  antice  abbre¬ 
viata)  ornatum  est  dorsum ,  spatio  interjecto  his  fasciis  multo  , 
circa  triplo ,  latiore.  Venter  sub-olivaceus  vel  obscure  cinereo- 
testaceus  est;  mamiliae  ejusdem  coloris  fere. 

Lg.  corp.  5  3/4;  lg.  cephaloth.  paene  23/4,  l&t.  ej.  2;  lg.  abd. 
3  llG,  lat.  ej.  paene  1  l/2  millim.  Ped.  I  circa  9  l/2  (troch.  paene 
1.  fem.  2  ]/3 ,  pat.  paullo  plus  1,  tib.  2,  metat.  1  3/4,  tars.  circa 
3/4),  II  5  (?),  Ili  5  V2,  IV  7  V3;  pat.  +  tib.  IV  2  V2  millim. 

Singulam  feminam  vidi,  a  Cel.  Beccari  in  ins.  Kei  inventam. 

Discocnemius,  n.  (’). 

Cephalothorax  longior,  modice  altus  ;  pars  cephalica  non  abrupte 
altior  quam  pars  thoracica ,  ab  ea  impressione  transversa  supra 
limitata  ,  clypeo  humillimo. 

Sternuta  coxis  non  angustius,  inter  coxas  ld  paris  disjunctas 
non  solito  longius  productum. 

Area  oculorum  circiter  dimidiam  ceplialothoracis  longitudinem 
occupans  ;  quadrangulus  oculorum  aeque  saltem  latus  postice  ac 
longus  ;  oculi  medii  antici  valde  magni,  oculi  2.ae  seriei  fere  in 
medio  inter  oculos  laterales  anticos  et  oculos  posticos  locati; 
oculi  postici  vix  vel  non  diametro  sua  altius  quam  oculi  laterales 
antici  positi. 

Maxillae  sub-pa.rallelae ,  circa  duplo  longiores  quam  latiores, 
labio  circa  duplo  longiores. 

Labium  longius  quam  latius ,  apice  sub-truncatum. 

Pedes  ita:  IY,  I,  II,  III  longitudine  se  excipientes,  graciles , 
excepto  ld  paris,  qui  (metatarsi  tarsisque  exceptis)  robusti  sunt, 
tibia  praesertim  lata  et  compressa  et  subter  ordinibus  duobus  acu- 
leorum  fasciaque  longitudinali  media  pilorum  longorum  den- 
sorum  munita ,  patella  et  trochantere  non  solito  longioribus. 

Abdomen  longius;  mamiliae  sex,  mediocres,  superiores  et  in- 
feriores  non  multo  ad  longitudinem  discrepantes,  arti  culo  ultimo 
brevi. 


(0  Slaxog ,  discus;  xvqjrq,  tibia. 
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Typus :  D.  lacertosus  n. 

Genus  hoc  Diolenio  Thor.  sat  simile  est ,  ut  illud  genus 
tibiis  l.1  paris  fascia  pilorum  subter  munitis  insigne ,  praesertim 
trochanteribus  l.1  paris  non  solito  longioribus  a  Diolenio  distin- 
ctum  ;  Chirotheciae  Tacz.  (])  etiam  magis  affine  videtur,  sed 
vix  idem  :  Chirolhecia  (?)  formicina  Tacz.  (2)  tamen  fortasse  ad 
Discocnemium  nostrum  est  referenda. 

226.  D.  lacertosus  n.  eephalothorace  fimo ,  albo-pubescenti;  pe- 
clibus  ld  paris  ad  maximam  partem  fuscis ,  metatarsis  tarsisque 
testacei s,  linea  nigra  intus  notatis ,  tibia  latissima,  vix  duplo  lori - 
giore  quam  latiore,  aculeis  4  +  3  subter  armata;  pedibus  poste - 
rioribus  testaceis,  nigro-lineatis,  femoribus  fuscis;  abdomine  fimo, 
supra,  anterius ,  constricto ,  anterius  albicanti -,  posterius  sub-luteo- 
pubescenti.  —  9  Long .  circa  4  ]/2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  paene  duplo  longior  quam  latior,  ante 
oculos  posticos  anteriora  versus  lateribus  paene  rectis  sensim 
paullo  angustatus,  pone  hos  oculos  posteriora  versus  lateribus 
leviter  rotundatis  sensim  fortius  angustatus,  antice  paene  trun- 
catus ,  postice  anguste  sub-truncatus ,  sub-reflexo-marginatus  ; 
parte  cephalica  desuper  visa  paene  plana,  impressione  longa 
transversa  a  parte  thoracica  limitata  et  eam  longitudine  saltem 
aequanti.  A  latere  visum  dorsum  cephalothoracis  primum ,  usque 
ad  oculos  posticos,  sensim  modice  assurgit  et  leviter  convexum 
est ,  dein  ,  in  parte  cephalica ,  paene  rectum  est  et  parum  pro¬ 
clive;  altitudo  clypei  directi  vix  ljA  diametri  oculi  maximi  superat. 
Pube  appressa  vestitus  est  cephalothorax  et  pilis  nonnullis  sub- 
erectis  sparsus;  opacus  et  laevis  est.arcubus  supra-ciliaribus  vix 
uliis.  Quadrangulus  oculorum  dimidium  cephalothoracem  longi¬ 
tudine  non  aequat;  non  parum  latior  est  postice  (ubi  circiter  sin- 
guli  oculi  diametro  angustior  est  quam  cephalothorax  eodem  loco) 
quam  antice,  et  evidenter  paullo  latior  postice  quam  longior. 
Series  oculorum  antica  sat  fortiter  sursum  curvata,  ita  tamen, 

(J)  Taczanowski,  Les  Aranéides  du  Pérou.  Fam.  des  Attides,ìn  Bull,  de  la  Soc. 
Imp.  d.  Naturalistes  de  Moscou,  Tome  53  (1878),  2. e  Partie,  p.  362. 

(2)  Ibid.,  p.  367. 
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ut  linea  margines  horum  oculorum  superiores  tangens  paene 
reeta  sit.  Oculi  medii  antici  valde  magni,  contingentes  inter  se, 
a  lateralibus  anticis,  quibus  paene  quadruplo  majores  sunt, 
spatio  parvo  disjuncti.  Oculi  2.ae  seriei  in  medio  inter  laterales 
anticos  et  oculos  posticos  locum  tenent  ;  oculi  postici  lateralibus 
anticis  non  parum  majores  sunt ,  et  modo  paullo ,  vix  tota  dia¬ 
metro  sua,  altius  quam  ii  positi.  Slernum  inverse  ovato-lanceo- 
latum,  saltem  duplo  longius  quam  latius,  coxis  non  multo  latius. 
Mandibulcie  paene  directae,  apicem  versus  sensim  paullo  angu- 
statae,  duplo  longiores  quam  latiores,  patellas  l.1  paris  latitudine 
vix  aequantes ,  nitidae ,  subtiliter  transversim  striatae;  unguis 
brevis.  Palporum  pars  tibialis  apicem  versus  sensim  paullo  dilatata, 
dimidio  longior  quam  latior  ;  pars  tarsalis  eà  paullo  latior,  ovato- 
lanceolata  fere,  partes  tibialem  et  tarsalem  conjunctas  longitudine 
aequans.  Pedes  ita  :  IY,  I,  II,  III  longitudine  se  excipiunt.  Coxae 
2}  et  3.u  parium  spatio  evidenti  disjunctae  sunt;  1/  et  4.1  parium 
coxae  circa  dimidio  longiores  sunt  quam  latiores,  reliquae  coxae 
breviores;  trochanteres  saltem  pedum  sex  anteriorum  breviores 
sunt  quam  longiores.  Pedes  1  .*  paris  robusti ,  metatarsi  tarsisque 
gracilibus  exceptis:  femur  compressuin  est  et  a  latere  visum 
latius  quam  patella,  et  aculeis  duobus,  1  antice  versus  apicem , 
1  supra  versus  medium,  armatura;  tibia  etiam  crassior  et  a  latere 
visa  multo  latior  est  quam  femur ,  vix  duplo  longior  quam  latior, 
supra  leviter ,  subter  fortiter  arcuato-convexa ,  et  subter  fascia 
longa  pilorum  longorum  densorum  ordinibusque  duobus  aculeo- 
rum  longorum  et  sat  fortium,  mobilium  munita,  aculeis  tribus 
in  interiore,  quattuor  in  exteriore  ordine;  metatarsi  l.1  paris  2.  2. 
aculeis  sat  longis  et  fortibus,  mobilibus  armati  sunt.  Pedes  sex 
posteriores  graciles;  tibia  2}  paris  subter  duas  series  aculeorum, 
3  aculeos  in  serie  exteriore,  2  in  interiore,  ostendunt;  metatarsi 
hujus  paris  2.  2.  aculeis  subter  sunt  muniti;  pedes  4  posteriores 
aculeis  carere  videntur.  Abdomen  inverse  et  angustius  ovatum, 
paene  duplo  longius  quam  latius,  supra  fere  ad  l/z  longitudinis , 
transversim  sat  profonde  impressum  sive  constrictum,  pube  sat 
densa  sericea  tectum.  Vulva  ex  foveis  duabus  oblongis ,  septo 
angusto  disjunctis  constat. 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


431 


Color .  —  Cephalothorax  obscure  fuscus,  pube  albicanti  vesti- 
tus,  quae  supra  in  parte  cephalica ,  praesertim  in  impressione 
ejus  transversa,  sat  densa  est,  praeterea  minus  densa;  oculi 
medii  antici  annulo  angusto  pilorum  alborum  cincti.  Stermini, 
labium  et  mandibulae  obscure  fusca ,  illud  albicanti-pubescens  ; 
niaxillae  sordide  testaceae.  Palpi  flavi ,  albicanti-pubescentes. 
Pedes  l.1  paris  ferrugineo-fusci ,  pube  albicanti  sparsi,  patellis 
basi  sub-testaceis ,  tibiis  vero  apice  anguste  flavo-testaceis,  fascia 
piloruin  atra,  aculeis  vero  sub-fuscis;  metatarsi  tarsique  bujus 
paris  tìavo-testacei  sunt,  linea  longitudinali  nigra  secundum 
totum  latus  anticum,  aculeisque  sub-fuscis.  Pedes  sex  posteriores 
testacei  dicendi ,  femoribus  saltem  supra  et  in  lateribus  fuscis , 
patellis  aut  basi  et  apice  supra  macula  nigra  notatis,  aut  (in 
pedibus  2.*  paris)  vestigiis  lineae  nigrae  utrinque  munitis,  nie- 
tatarsis  utrinque  fascia  longitudinali  nigra  notatis;  etiam  in 
tarsis  horum  pedum  fascia  vel  linea  longitudinalis  nigra  utrinque 
conspicitur,  quae  tamen  apice  abbreviata  est  ;  coxae  et  trochan- 
teres  4.*  paris  purius  flavi.  Abdomen  obscurius  fuscum,  supra  in 
parte  dimidia  anteriore  pube  albicanti  vestitura,  quae  in  impres¬ 
sione  transversa  densior  est  et  ibi  fasciam  transversam  albani 
formare  videtur  ;  in  dimidia  parte  posteriore  vero  pube  sub-lutea' 
vestitum  est  abdomen.  Venter  albicanti-pubescens.  Mamillae 
testaceo-fuscae. 

Lg.  corp.  4  ll2;  lg.  cepbalotli.  2,  lat.  ej.  paene  1  */4;  lg.  abd. 
2V3,  lat.  ej.  1  V3  millim.  Ped.  I  4  3/4,  II  paullo  plus  3,  III  3, 
IY  5  ;  pat.  +  tib.  IY  1  3/4  millim. 

Singulum  exeinplum  femineum  (abdominis  colore  ad  partem 
deperdito)  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  invenit 
Cel.  L.  M.  D’Albertis. 

Gen.  Boetlius,  Thoe.  1878. 


227.  B.  spinimanus  Thor. 

Syn.:  1878.  Boethus  spinimanus  Thor.,  Studi,  II,  cet Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  221,  309. 

In  Amboina  inventa  est  haec  aranea. 
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G-en.  Marptusa,  Thor.  1877. 

228.  IVI.  prensiians  n.  cephalothorace  in  fundo  nigro-fusco,  circa 
ljr0  longiore  quam  latiore >  humillimo ,  parte  cepkalica  abrupte 
paullo  altiori  ;  pedibus  l.1  paris  nigro-fuscis,  longis  valde ,  sat  ro- 
bustiSj,  tibiis  subter  9  paribus  aculeorum  armatisi  metatarsi  iner- 
mibns;  pedibus  sex  poster ioribus  gracilibus, ,  fusco-testaceis >  femorum 
lateribus  fuscis ,  tibiis  et  metatarsi  posterioribus  inermibus ;  dorso 
a.bdominis  in  fundo  sordide  testaceo ,  lateribus  ejus  nigris .  — 
ad.  Long,  circa  5  l]2  millim . 

Mas.  —  CephalotJiorax  circa  l/b  longior  quam  latior ,  paullo 
brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris ,  lateribus  sat  fortiter 
et  paene  aequaliter  rot-undatis  anteriora  et  posteriora  versus  an- 
gustatus ,  antice  leviter  rotundatus,  postice  in  medio  truncatus , 
anguste  elevato-marginatus ;  valde  humilis  est,  lateribus  decli- 
vibus ,  in  medio  ,  mox  pone  oculos  posticos,  transversim  ita  de- 
pressus ,  ut  pars  cephalica  paene  plana  abrupte  paullo  altior 
evadat  quam  pars  thoracica  :  haec  depressio  in  utroque  latere 
partis  cephalicae  ut  impressio  vel  sulcus  oblique  anteriora  et 
deorsum  versus  directus  est  continuata.  A  latere  visum  dorsum 
cephalothoracis  primum ,  a  margine  postico,  sat  leviter  assurgit, 
tum ,  in  medio  partis  thoracicae ,  convexum  est,  dein,  usque  ad 
partem  cephalicam,  libratum,  in  parte  cephalica  (quae  utrinque, 
inter  oculos  2/  et  3.H  parium ,  paullo  impressa  est)  libratum 
quoque.  In  medio  depressio  illa  transversa  dorsi  profundior  est  et 
hic  antice  rotundata  ;  paullo  pone  eam  sulcus  medius  longitudi- 
nalis  brevis  conspicitur,  et  pone  eum,  paullo  pone  medium  partis 
thoracicae,  adsunt  impressiones  duae  longitudinales  posteriora  ver¬ 
sus  divaricantes.Àltitudo  clypei  vix  ]/4  diametri  oculi  maximi  aequat. 
Quadrangulus  oculorum  circa  2/&  longitudini  cephalothoracis  occupat 
et  postice  multo,  circa  quadrupla  diametro  oculi  postici,  angustior 
est  quam  cephalothorax  eodem  loco  ;  modo  paullo  latior  est  quam 
longior,  et  aeque  latus  antice  et  postice.  Series  oculorum  antica 
sursum  sat  fortiter  quidem  est  curvata,  sed  ita,  ut  linea  recta  mar- 
gines  superiores  oculorum  mediorum  tangens  oculos  laterales  modo 
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paullo  sub  eorum  margine  superiore  secet.  Oculi  medii  antici  inter 
se  sub-contingentes ,  a  lateralibus  anticis,  quibus  fere  quadruplo 
majores  sunt,  spatio  evidentissimo  remoti.  Oculi  2.ae  s'eriei  paul- 
lulo  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  distant  ; 
oculi  postici  paullo  majores  sunt  quam  laterales  antici,  non  altius 
quam  ii  positi.  Stermini  magnuin  ,  planum  ,  breviter  ovato-ellip- 
ticum,  coxis,  quarum  anticae  spatio  magno  disjunctae  sunt, 
circa  duplo  latius.  Handibulae  sub-porrectae  ,  patellis  l.s  paris 
breviores ,  femora  liujus  paris  latitudine  aequantes ,  dimidi o  lon- 
giores  quam  latiores ,  sub-compressae ,  apice  valde  late  et  oblique 
sinuato-truncatae  et  sub-di varicantes,  dorso  extus  in  carinam  lon- 
gitudinalem  elevato  et  secundum  eam  versus  apicem  fortiter  ar- 
cuato-convexo,  ab  hac  carina  interiora  versus  declivi  et  basin 
versus  sub-piano  et  ruguloso  ,  ad  apicem  vero  paullo  convexo 
et  nitido;  unguis  longus,  muticus.  Maxillae  parallelae,  duplo  lon- 
giores  quam  latiores  apice,  labio  salterà  dimidio  longiores,  a  basi 
angusta  sensim  latiores,  apice  intus  oblique  truncato ,  extus  ro¬ 
tondato.  Labium  circa  dimidio  longius  quam  latius ,  apice  rotun- 
dato-acuminato.  Palpi  graciles ,  non  longi ,  clava  metatarsos  an- 
ticos  crassitie  saltem  aequanti  ;  pars  patellaris  paene  duplo  longior 
quam  latior  est  ;  pars  tibialis  partis  patellaris  est  longitudine , 
sed  apice  eà  paullo  latior,  dimidio  longior  quam  latior  apice,  a 
basi  apicem  versus  sensim  paullo  dilatata,  apice  lateris  exte- 
rioris  in  stilum  gracilem  sub-rectum  (modo  apice  paullo  in- 
curvum)  producto ,  cujus  longitudo  latitudinem  apicalem  partis 
tibialis  non  aequat.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  longior 
ejusque  apice  paullulo  latior  est,  anguste  sub-ovata,  apice  ob- 
tuso;  bulbus  simplex  valde,  humillimus.  Pedes  ita:  I,  IY,  III, 
II  longitudine  se  excipiunt;  graciles  sunt,  ld  paris  exceptis,qui 
sat  robusti  sunt  (praesertirn  femur ,  patella  et  tibia)  et  pedibus 
2}  paris  plus  duplo  longiores.  In  pedibus  l.1  paris  coxa  circa 
duplo  et  dimidio  longior  est  quam  latior,  trochanter  circa  duplo 
longior  quam  latior:  femur #  et  tibia  hujus  paris  sub-cylindrata 
sunt  et  recta,  eademque  fere  crassitie  ;  metatarsus ,  iis  plus  duplo 
angustior,  basi  incurvus  ibique  paullo  angustior  est,  et  apice  quo¬ 
que  sensim  paullo  angustatus:  sub-compressus,  subter  planus  et 
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utrinque  elevato-marginatus  est.  Parum  pilosi  et  pubescentes  fuisse 
videntur  pedes;  femora  l.1  paris  ternos,  femora  sex  posteriora 
binos  aculeos  supra  habent;  tibiae  1/  paris  subter  9  paria  acu- 
leorum  sat  longorum  et  fortium ,  tuberculis  impositorum ,  in 
series  duas  longas  dispositorum  ostendunt,  metatarsi  vero  hujus 
paris  aculeis  carent  ;  tibiae  2.1  paris  subter  utrinque  serie  e  tribus 
aculeis  gracilibus  formata  munitae  sunt,  metatarsi  hujus  paris 
saltem  duos  aculeos,  subter  versus  basin  sitos,  habent;  in  tibiis 
et  metatarsis  3.H  et  4.1  parium  nullos  aculeos  video.  Abclomen 
circa  triplo  longius  quam  latius,  sub-ellipticum ,  in  lateribus 
parum  rotundatum.  Mamìllae  breviores. 

Color.  —  Cephcdothorax  et  partes  oris  in  fundo  nigro-fusca ,  ille 
cyaneum  colorem  sentiens;  in  parte  cephalica,  sub  oculis  utriusque 
lateris,  remanent  vestigia  pubescentiae  albicantis,  ut  etiam  in 
clypeo  ;  oculi  antici  annulo  angusto  e  pube  albicanti  formato 
cincti  sunt.  Palpi  nigro-fusci,  basi  pallidiores.  Sternum  fusco- 
testaceum.  Pedes  l.s  paris  nigro-fusci,  cyaneum  colorem  paul- 
lulo  sentientes,  reliqui  pedes  sordide  vel  fusco-testacei,  tarsis  te¬ 
stacei  ,  femoribus  et  ad  partem  patellis  in  lateribus  fuscis.  Ab - 
domen  in  fundo  sordide  vel  sub-fusco-testaceum  fuisse  videtur , 
lateribus  nigris;  fascia  media  longitudinali  nigricanti  in  ventre 
notatum  est. 

Lg.  corp.  5l/2;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  3,  lat.  ej.  22/3, 
lat.  front.  1  4/5  ;  lg.  abd.  5  ]/3 ,  lat.  ej.  paene  2  millim.  Ped.  I 
15  Y4  (coxa  1  1/4 ,  troch.  1 ,  fem.  paene  4,  pat.  paullo  plus  1, 
tib.  4Y4,  metat.  3,  tars.  1),  II  7,  III  8,  IV  9Y2;  pat.  4- tib. 
IV  3Y2  millim. 

Marem  singulum  detritum  distinctissimae  hujus  araneae  vidi, 
ad  Katau  Novae  Guineae  meridionalis  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis 
inventum.  —  Haec  species  cum  proxima  insequenti,  M.  rapaci  n., 
armatura  tibiarum  l.1  paris  a  reliquis  Marptusis  valde  differt, 
et  fortasse  melius  ad  proprium  genus  referenda  esset. 

229.  NI.  rapax  n.  cephalothorace  in  fundo  pallide  fusco9  humil- 
limo ,  parte  cephalica  parum  altiore  quam  parte  tlioracica ;  pedibus 
1.*  paris  pallide  fuscis,  robustis  et  sat  longis,  tibiis  subter  9  pa- 
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ribus  aculeorum  longorum  et  fortumi;  metatarsi  3  paribus  ejusmodi 
aculeorum  subter  armatis;  pedibus  sex  posterioribus  testaceis ;  tibiis 
et  metatarsis  posterioribus  inermibus  ;  abdomine  in  fundo  sordide 
testaceo,  dorso  posterius ;  ad  luterà ;  maculis  4  transversis  nigris  no¬ 
tato  ,  quae  postice  macula  transversa  alba  e  pube  formata  limbatae 
sunt .  —  9  ad.  Long .  7  lj2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  plus  l/z  longior  quam  latior ,  late» 
ribus  posterius  sat  fortiter,  anterius  leviter  rotundatis  ariteriora 
versus  sensim  paullo  angustatus,  posteriora  versus  brevius  et  paullo 
minus  fortiter  angustatus ,  in  medio  postice  sub-emarginatus , 
fronte  paene  truncata.  Yalde  humilis  est  cephalothorax,  lateribus 
partis  cephalicae  praeruptis  ;  in  medio ,  mox  pone  oculos  posticos , 
impressionem  sat  fortem  ostendit  et  transversim  paullo  depressus 
est ,  parte  cephalica  tamen  parum  (et  minus  abrupte)  altiori  quam 
est  pars  thoracica  ;  dorsum  partis  thoracicae  a  latere  visum 
primum  acclive,  in  medio  convexum,  dein  libratum  est,  dorsum 
partis  cephalicae  libratum  vel  potius  paullulo  proclive.  Clypeus 
humillimus ,  altitudine  vix  !/4  diametri  oculi  maximi  aequans. 
Quadrangnlus  oculorum  saltelli  2/5  longitudinis  cephalothoracis 
occupat;  paullo  latior  est  quam  longior,  vix  latior  antice  quam 
postice ,  ubi  circa  dupla  diametro  oculi  postici  angustior  est  quam 
cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  superiores  oculorum 
seriei  anticae  tangens  recta  est;  medii  horum  oculorum  latera- 
libus  plus  triplo  majores  sunt  et  inter  se  paene  contingentes,  a 
lateralibus  spatio  evidenti  disjuncti.  Oculi  seriei  2.ae  parum  lon» 
gius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  distant;  oculi 
postici  lateralibus  anticis  paullulo  majores  sunt  et  paullulo  altius 
quam  ii  positi.  Sternum  magnum,  planum,  breviter  ovato-ellip- 
ticum,  coxis,  quarum  anticae  spatio  magno  disjunctae  sunt, 
saltem  duplo  latius.  Mandibulae  sub-porrectae,  parallelae,  pa- 
tellis  l.1  paris  non  parum  breviores,  femoribus  hujus  paris  circa 
dimidio  angustiores ,  paullo  longiores  quam  latiores ,  apice  late 
et  paullo  oblique  rotundato-truncatae,  dorso  extus  ad  longitudinem 
fortiter  arcuato-convexo,  praeterea  minus  fortiter  convexo,  inte¬ 
riora  versus  paullo  declivi  ;  unguis  mediocris,  simplex.  Maxillae  vix 
duplo  longiores  quam  latiores ,  parallelae ,  labio  paene  dimidio 
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longiores  et  intus  circum  eum  sub-curvatae,  a  basi  angusta  sensim 
fortiter  dilatatae,  apice  lato,  rotundato-truncato,  intus  sub-truncato. 
Labium  circa  dimidio  longius  quam  latius ,  apice  rotundato-trun- 
catum.  Palpi  apicem  versus  paullo  dilatati  et  sub-depressi  :  pars 
tibialis  parte  patellari  parum  longior  et ,  apice ,  paullulo  latior  est, 
a  basi  apicem  versus  sensim  paullo  dilatata,  dimidio  longior  quam 
latior  apice  ;  pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  longior  sed  vix  latior, 
fere  a*  medio  apicem  versus  lateribus  rotundatis  sensim  angustata, 
apice  sub-acuminato.  Pedes  ita  :  I ,  IV,  III ,  II  longitudine  se 
excipiunt;  pedes  l.1  paris  tenuiter  pubescentes  sunt,  sat  longi, 
robusti ,  praesertim  femora  et  tibiae ,  quae  compressa  sunt ,  illa 
supra  sat  fortiter ,  hae  subter  paullo ,  supra  parum  arcuato-con- 
vexa;  tibia  fere  triplo  longior  est  quam  latior,  metatarsus  sub- 
cylindratus  tibia  circa  triplo  angustior  et  multo  brevior,  basi 
paullo  incurvus.  Pedes  sex  posteriores  graciles  sunt ,  parum  pu¬ 
bescentes.  Femora  (4J  paris  exceptis  ?)  .aculeis  carere  videntur  ; 
tibiae  l.!  paris  9  paribus  aculeorum  longorum  et  fortimn,  in  duas 
series  longas  dispositorum  subter  armatae  sunt,  tarsi  ejusdem  paris 
3  paribus  aculeorum  etiam  longiorum  ;  tibiae  2J  paris  subter 
utrinque  seriem  aculeorum  gracilium,  extus  3,  intus  2,  metatarsi 
hujus  paris  subter  unum  alterumve  aculeum  gracilem  (nonne  2 
paria?)  babent.  Tibiae  et  metatarsi  4  posteriores  aculeis  carere 
visi  sunt.  Abdomen  anguste  ellipticum ,  circa  triplo  longius  quam 
latius.  Vulva  ex  area  sat  parva  fusca  constat ,  quae  ex  foveis  dua- 
bus  oblongis  sub-ellipticis  parum  profundis  composita  videtur  : 
utraque  harum  fovearum  posterius  tuberculum  humillimum  con- 
tinet.  Mamillae  superiores  longiores  et  angustiores  multo  quam 
inferiores,  articulo  2.°  sub-conico,  aeque  fere  longo  ac  lato. 

Color.  —  Cephalothorax  pallide  f'uscus,  utrinque  arcu  parvo 
nigro  mox  supra  oculos  posticos  maculaque  nigra  pone  oculos 
laterales  anticos  notatus ,  saltem  inter  oculos  flaventi-pubescens. 
Oculi  antici  annulo  tenui  e  pube  albicanti  formato  cincti.  Ster¬ 
mini,  maxillae  et  labium  fusco-testacea.  Mandibulae  testaceo- 
fuscae.  Palpi  flavi.  Pedes  1 J  paris  pallide  fusci ,  aculeis  nigris  , 
tarsis  sub-testaceis  ;  pedes  sex  posteriores  testacei  sunt.  Abdomen 
in  fundo  sordide  vel  sub-fusco-testaceum ,  posterius  in  dorso 
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quattuor  vittis  brevibus  sive  maculis  transversis  sub-obliquis  ni- 
gris  notatum,  quae  postice  sua  quaeque  ejusmodi  macula  alba  e 
pube  formata  limbatae  sunt:  maculae  duae  anteriores  ad  medium 
laterum  dorsi  locum  tenent,  reliquae  duae  in  medio  inter  eas 
et  anum.  Mamìllae  nigricantes. 

Lg.  corp.  7  lj2;  lg.  cephaloth.  2l/o,  lat.  ej.  paullo  plus  1 3/4, 
lat.  front,  circa  1  lg.  abd.  5,  lat.  ej.  1  3/4  millim.  Ped.  I 
8  lj4  (tibia  2  V2),  II  paullo  plus  5,  III  5  l/2,  IV  6  2/3;  pat.  +  tib. 
IV  2  V2  millim. 

Feminam  quam  singulam  adultam  vidi  ad  Fly  River  Novae 
Guineae  cepit  Cel.  L.  M.  D’AIbertis. 

230.  IVI.  rubriceps  n.  cephalothorace  humillimo,  in  fundo  fer¬ 
rugineo- rubro,  area  ìnter-oculari  brevissima,  rubra;  pedibus  1 }  paris 
obscure  ferrugineo-fuscis ,  sat  robustis,  longis,  pedibus  sex  posterioribus 
brevibus,  pallide  ferrugineo-testaceis,  metalarsis  edam  posterioribus 
aculeaiis ;  abdomine  ovaio-lanceolato,  dorso  rufo-fusco,  rubro-pube- 
scenti,  linea  albicanti  antice  et  in  lateribus  cincto ,  secundum  medium 
alia  linea  longitudinali  albicanti,  mox  supra  anum  vero  lineola 
alba  transversa  in  medio  abrupta  notato;  mandibulis  dentibus  binis 
fortibus  porrectis  armalis.  —  f  ad.  Long,  circa  6  !/3  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  ]/4  longior  quam  latior,  multo 
longior  quam  tibia  cum  patella  4.*  paris,  antice  pàene  truncatus, 
lateribus  praesertim  posterius  fortiter  rotundatis  anteriora  et  po- 
steriora  versus  sensim  angustatus,  postice  rotundatus  et,  in  medio, 
sub-emarginatus.  Humillimus  est  cephalothorax,  dorso  impres¬ 
sione  evidenti  sat  magna  sed  parum  profonda  paullulo  ante  me¬ 
dium  praeditus,  parte  cephalica  sub-piana,  dorso  a  latere  viso  ante 
deeli vitatem  posticam  brevem  paene  librato  et  levissime  convexo, 
antice  paullo  proclivi  ;  saltem  utrinque,  anterius,  sat  dense  et  crasse 
pubescens  est  (in  exemplo  nostro  praeterea  detritus).  Clypeus 
humillimus:  altitudo  ejus  non  l/4  diametri  oculi  maximi  aequat. 
Area  oculorum  brevissima.  Quadrangulus  eorum  vix  Y3  longi- 
tudinis  cephalothoracis  occupati  parum  latior  est  postice  quam 
antice ,  paene  duplo  latior  postice  quam  longior,  et  postice  circa 
tripla  oculi  postici  diametro  angustior  quam  cephalothorax  eodem 
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loco.  Linea  recta  margines  superiores  oculorum  anticorum  me¬ 
diorum  tangens  margines  superiores  anticorum  lateralium  vix 
tangit,  saltem  non  secat  ;  medii  horum  oculorum,  inter  se  sub- 
contingentes,  a  lateralibus,  quibus  plus  triplo  majores  sunt,  spatio 
modo  parvo  sejuncti.  Oculi  2.ae  seriei  parvi  fere  in  medio  inter 
oculos  posticos  et  laterales  anticos  locati.  Oculi  postici  sive  3.ae 
seriei  aeque  magni  ac  laterales  antici  et  vix  diametro  sua  altius 
quam  ii  positi;  inter  se  multo  longius  quam  a  margine  cepha- 
lothoracis  sunt  remoti.  Sternum  inverse  ovatum  fere,  antice 
truncatum,  planum,  parcius  pubescens,  coxis,  quarum  l.1  paris 
spatio  sat  magno  disjunctae  sunt,  latius.  Mandibulae  sub-por- 
rectae  ;  desuper  visae  intus ,  basi  excepta,  sinuato-divaricantes  sunt 
et  extus  basi  paullo  sinuatae  quoque,  dein  leviter  arcuato-con- 
vexae  ;  sat  crassae  sunt,  femora  1.*  paris  crassitie  aequantes, 
circa  dimidio  longiores  quam  latiores  ad  basin,  apicem  versus 
sensim  angustatae,  margine  interiore  dorsi  carinam  obtusam  si- 
nuatam  formanti,  quae  apice,  prope  basin  unguis,  supra,  dentem 
fortem  conicum  acuminatum  porrectum  emittit  ;  alium  ejusmodi 
dentem  paullo  ante  basin  ostendunt  mandibulae ,  fere  e  medio 
lateris  interioris  exeuntem  ;  margo  inferior  hujus  lateris  ad  basin 
dentibus  paucis  conicis  sat  parvis'est  armatus.  Maxillae  paene 
parallelae,  labio  circa  dimidio  longiores,  plus  duplo  longiores 
quam  latiores  apice ,  a  basi  apicem  rotundatum  versus  sensim 
paullo  dilatatae,  a  basi  ad  circa  2/3  longitudinis  sub-inflatae  (sive 
apice  depressae).  Labium  paene  duplo  longius  quam  latius,  apice 
truncatum.  Palpi  graciles ,  non  longi ,  parcius  pubescentes  ;  pars 
patellaris  cylindrata  est,  dimidio  longior  quam  latior  ;  pars  tibialis 
parte  patellari  paullulo  brevior  est  et,  etiam  apice,  eà  paullo 
angustior,  a  basi  apicem  versus  sensim  paullo  incrassata  et  in 
apice  lateris  exterioris  stilo  sat  tenui,  recto,  porrecto  annata,  cujus 
longitudo  latitudinem  apicalem  internodii  non  aequat.  Pars  tar- 
salis  parte  tibiali  paene  duplo  longior  et  latior,  angustius  ovata; 
bulbus  humillimus,  simplex.  Pedes  ita:  I,  II,  IV,  HI  longi¬ 
tudine  se  excipiunt;  l.1  paris  pedes  reliquis  crassiores  et  circa 
duplo  longiores  sunt,  sat  fortes,  coxa  fere  dimidio  longior  e  quam 
latiore ,  trochantere  quoque  paullo  longiore  quam  latiore ,  a  basi 
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apicem  versus  sensim  paullo  angustato ,  femore  supra  sat  fortiter 
arcuato-convexo ,  sub-compresso,  tibia  cylindrata,  cum  patella 
praesertim  subter  pilis  sat  densis  sed  non  longis  vestita.  Pedes 
sex  posteriores  sat  graciles ,  parcius  pilosi  et  pubescentes.  Pedes 
V  paris  non  vel  parum  longiores  sunt  quam  3.H  paris  pedes: 
tibia  cum  patella  4 .*  paris  tamen  evidentissime  longior  est  quam 
tibia  cum  patella  3.H  paris.  Femora  omnia  saltem  3  aculeos  supra, 
ad  apicem,  ostendunt;  tibiae  l.1  paris  subter  aculeis  circa  7  me- 
diocrium  sunt  armatae ,  quorum  4  seriem  interiorem ,  3  seriem 
exteriorem  fonnant.  Metatarsi  l.1  paris  aculeis  2,2.  etiam  paullo 
fortioribus  sunt  muniti.  Tibiae  2.1  paris  subter  3  +  2  minores 
aculeos  ostendunt,  metatarsi  hujus  paris  2.  2.  (2  +  2);  pedes  4  po¬ 
steriores  tibias  et  metatarsos  aculeatos  habent.  Abdomen  ovato- 
lanceolatum  fere ,  duplo  et  dimidio  longius  quam  latius,  pube- 
scens.  Mamillae  inferiores  sub-conicae ,  breviores  et  crassiores 
quam  superiores,  quae  sub-cylindratae  sunt.,  articulo  2.°  brevi, 
obtuso,  sub-conico. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  ferrugineo-ruber ,  macula 
nigra  utrinque  inox  supra  et  pone  oculos  laterales  anticos  no- 
tatus,  reliquis  oculis  supra  nigredine  plus  minus  evidenter  limi- 
tatis  ;  area  inter-ocularis  purius  rubra  vel  coccinea  est,  punctis 
duabus  nigricantibus  in  medio  notata  (?).  In  nostro  exemplo  ce¬ 
phalothorax  detritus  est,  remanente  tamen  utrinque  fascia  longi¬ 
tudinali  e  pube  crassiore  flavo-cinerea  formata,  ab  ipso  margine 
frontali  per  et  sub  oculis  lateralibus  ducta  et  fere  ad  medium 
cephalothoracis  pertinenti  (fortasse  pube  ejusmodi  etiam  in  area 
oculorum  vestitus  fuit  cephalothorax).  Odili  medii  antici  annulo 
tenui  e  pube  flaventi  et  rubra  formata  sunt  cincti  ;  margo  clypei 
utrinque,  in  lateribus,  lineain  duplicem  tenuem  e  pube  albicanti 
formatam  osténdit.  Sternum  pallide  ferrugineo-testaceum.  Man - 
dibulae >  maxillae  et  labium  rufo-ferruginea.  Palpi  rufescenti-fer- 
ruginei,  parte  tarsali  supra  obscuriore.  Pedes  l.5  paris  obscure 
ferrugineo-fusci ,  nigro-pilosi  et  -aculeati ,  coxis  pallidioribus  ; 
pedes  sex  posteriores  pallide  ferrugineo-testacei.  Abdomen  supra 
rufo-fuscum,  linea  tenui  albicanti  antice  et,  ut  videtur,  in  late¬ 
ribus  quoque  cinctum  ;  inox  supra  mamillas  linea  transversa  in 
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medio  abrupta  alba  notatum  est,  et  secundum  medium  lineam 
longitudinalem  albicantem  ostendit,  quae  et  antice  et  postice  abbre¬ 
viata  est;  praeterea  dorsum  pube  rubra  vestitum  fuisse  videtur. 
Yenter  pallide  ferrugineo-testaceus,  lineis  quattuor  longitudinalibus 
e  punctis  fuscis  formatis,  sed  minus  expressis  notatus.  Mamillae 
obseure  testaceae,  superiores  supra  nigricantes. 

Lg.  corp.  6^3;  lg.  cephaloth.  23/4,  lat.  ej.  2Jj$,  lat.  front, 
circa  1  1/2;  lg.  abd.  3 3/4,  lat.  ej.  1  2/3  millim.  Ped.  I  8  1/à  (tibia 
2),  II  4  2/3 ,  III  4  lj2 ,  IY  circa  4  l/2  ;  pat.  -b  tib.  IY  paene  1  2/3 
millim. 

Marem  singulum  ad  Somerset  (Cape  York)  invenit  Cel.  L.  M. 
D’  Albertis.  —  Haec  quoque  species  a  Marptusis  typicis  paullo 
differì,  praesertim  oculorum  area  solito  minore. 

231.  NI.  Doleschallii  Thor. 

Syn.:  1878.  Marptusa  Doleschallii  Thor.,  Studi,  cet.y  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  229,  309. 

Adhuc  modo  in  Amboina  capta  fuit  haec  species. 

232.  NI.  leptochira  n.  cephalothorace  in  fundo  ferrugineo-fusco * 
villa  lala  Iransversa  pallidiore  mox  pone  oculos  poslicos  notalo* 
declivilale  poslica  nigricanlì;  pedìbus  1 }  paris  reliquis  multo  robu - 
stioribus,  nigro-piceis*  larsis  pallidiorìbus*  acnleis  subler  in  libiis  et 
metatarsi  hujus  paris  non  lubereulis  allis  imposilis ;  pedibus  po- 
sterioribus  aul  piceis ,  basi  el  apice  pallidis *  el  pallido-sub-annu - 
lalis*  aul  pallidis  lolis ;  melalarsis  4.1  paris  modo  apice  aculealis ; 
abdomine  sai  longo *  supra  plus  minus  obscuro *  fascia  media  lon- 
gitudinali  lata  per  lotum  dorsum  extensa  pallida  ornalo *  quae 
ulrinque  linea  nigra  vel  serie  punctorum  nigrorum  definita  est * 
ventre  pallido *  fascia  media  lata  nigra  ;  palpis  maris  longis  el 
gracilibus *  parte  tibiali  vix  triplo  longiore  quam  latiore .  —  J' 
ad.,  9  jun.  Lg .  circa  8  millim . 

Mas.  —  Priori,  M.  Doleschallii ,  simillimus  est,  parum  nisi 
palpis  paullo  brevioribus  et  aculeis  tibiarum  metatarsorumque  l.1 
paris  non  tuberculis  altis  impositis  a  mare  ejus  diversus.  — 
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Cephalothorax  paene  1/4  longior  quam  latior,  in  lateribus  modice 
rotundatus,  aeque  longus  ac  patella  -b  tibia  +  2/3  metatarsi  4.1 
paris;  deeli  vi tas  postica  dimidio  reliquo  dorso  paullo  longior  est: 
ante  eam  dorsum  ad  longitudinem  leviter  est  convexum,  arcubus 
supra-ciliaribus  distinctis  supra  oculos  posticos,  impressione  levi 
pone  utrumque  horum  oculorum  et  sulco  brevi  medio  pone  eos 
munitus.  Altitudo  clypei  ]/3  diametri  oculi  maximi  vix  aequat. 
Quadrangulus  oculorum ,  circa  2/5  longitudini  cephalothoracis  oc- 
cupans,  piane  rectangulus  est,  circa  J/3  latior  quam  longior,  et 
plus  dupla,  vix  vero  tripla  oculi  postici  diametro  angustior  postice 
quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  superiores  ocu¬ 
lorum  anticorum  tangens  recta  est  ;  oculi  2.ae  seriei  paullo  longius 
ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  distant.  Spatium 
quo  inter  se  distant  oculi  postici  non  parum  majus  est  quam 
spatium  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Stemmi 
inverse  et  anguste  ovatum ,  coxis  saltem  l.1  paris  (quae  spatio 
labii  latitudinem  aequanti  disjuncti  sunt)  non  latius.  Mandibulae 
sub-porrectae,  patellis  l.1  paris  breviores,  femoribus  l.1  paris  pa¬ 
rum  angustiores,  a  basi  apicem  versus  sensim  paullo  dilatatae, 
apice  latissime  et  oblique  truncatae  et  ita  divaricantes,  dorso  paene 
plano  et  interiora  versus  declivi,  et  transversim  sat  leviter  rugoso; 
sulcus  unguicularis  in  medio  marginis  postici  dente  sat  parvo 
armatus.  Unguis  magnus  et  fortis.  Maxillae  paullulo  divaricantes, 
labio  plus  dimidio  longiores,  apice  rotondato  nec  dilatato  nec 
dente  armato.  Palpi  longi  et  graciles,  parcius  pilosi  ;  pars  patel- 
laris  a  basi  ad  apicem  sensim  paullo  incrassata  est,  circa  5. pio 
longior  quam  latior  apice;  pars  tibialis  sub-cylindrata,  vix  vel 
non  triplo  longior  quam  latior  et  in  apice  lateris  exterioris 
spina  sub-porrecta  armata,  quae  paullo  incurva  est  et  a  basi 
apicem  sub-obtusum  versus  sensim  angustata.  Pars  tarsalis  parte 
tibiali  paullulo  longior  et  paullo  latior,  anguste  ovato-lanceolata, 
vix  triplo  longior  quam  latior,  apice  obtuso.  Bulbus  genitalis , 
dimidium  posterius  partis  tarsalis  occupans ,  inaequaliter  rotun- 
dato-triangulus  est ,  non  vel  parum  pone  basin  partis  tarsalis 
pertinens,  in  medio  late  impressus,  spina  gracili  transversim  in¬ 
voluta  ad  apicem  praeditus.  Pedes  l.1  paris  reliquis  multo  robu- 
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stiores  sunt,  pilis  sat  longis  patentibus  vestiti  ;  in  exemplo  no¬ 
stro  tamen  adeo  mutilati  sunt  ut  bene  deseribi  non  possint. 
Coxa  hujus  paris  paene  duplo  longior  est  quam  latior,  trochan- 
ter  non  parum  longior  quam  latior;  femur  paullo  compressum 
est  et  supra  ad  longitudinem  arcuatum  ;  tibia  cum  patella  ce- 
phalothorace  evidenter  longior  fuisse  videtur.  Patella  et  tibia  3.H 
paris  eadem  fere  sunt  longitudine  ;  tibia  4.1  paris  patella  vix  di- 
midio  longior  est.  Subter  in  tibia  l.1  paris  exempli  nostri  re- 
manent  aculei  mediocres  versus  apicem  siti  2  +  1,  qui  vix  tu- 
berculis  evidentibus  sunt  impositi  :  in  exemplis  illaesis  haud  du- 
bie  major  est  numerus  horum  aculeorum,  verisimiliter  4  +  3; 
metatarsi  1.*  paris  subter  2.  2.  aculeis  mediocribus  sunt  armati. 
Tibiae  2.*  paris  3  +  2,  metatarsi  2.1  paris  2.  2.  aculeos  subter 
ostendunt.  Metatarsi  3.”  paris  et  versus  basin  et  versus  apicem 
aculeati  sunt  ;  in  metatarsis  4.*  paris  modo  binos  aculeos  ad  ipsum 
apicem  sitos  video.  Abdomen  ovato-lanceolatum. 

Color .  —  Cephalothorax  piceus,  vitta  lata  transversa  rufo-fer- 
ruginea  albicanti-pubescenti  mox  pone  oculos  posticos  ornatus, 
area  inter-oculari  sub-ferruginea  quoque,  arcubus  supra-ciliaribus 
et  macula  supra  oculos  laterales  anteriores  nigris.  Inter  oculos 
utriusque  lateris  pars  ceplialica  pube  rubra  et  cinerascenti  mu¬ 
nita  est;  clypei  margo  saltelli  in  medio  cinerascenti-pubescens. 
Oculi  medii  antici  annulo  e  pube  rubra  formato  cincti.  Stermini 
sub-ferrugineum.  Mandibulae  ferrugineo-pieeae;  maxillae  et  labium 
nigro-picea.  Palpi  nigro-picei ,  albicanti-  et  paullo  nigro-pilosi , 
parte  tarsali  apice  pallidiore;  bulbus  pallidus,  spina  nigra.  Pedes 
L*  paris  nigro-picei,  praesertim  subter  longius  albicanti-pilosi , 
praeterea  nigro-pilosi  et  -pubescentes  ;  tarsi  dilutiores.  Reliqui 
pedes  picei  sunt,  coxis  et  trochanteribus  totis  cum  basi  femorum 
nigro-piceorum  anguste  (et  summo  eorum  apice  plus  minus  evi- 
denter)  ferrugineo-testaceis  ;  tibiae  et  praesertim  metatarsi  4 
posteriores  annulo  lato  pallidiore  versus  medium  praediti  sunt, 
tarsi  toti  ferrugineo-testacei.  Abdomen  in  fundo  supra  nigricans, 
fascia  lata  cinereo-testacea  secundum  totani  longitudinem  orna¬ 
timi,  quae  utrinque  serie  punctorum  paucorum  nigrorum  vel 
linea  inaequali  nigra  limitata  videtur;  in  utroque  latere  vestigia 
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adsunt  macularum  vel  vittarum  ternarum  pallidarum.  Venter 
cinereo-testaceus ,  fascia  media  longitudinali  lata  nigricanti,  quae 
pone  rimam  genitalem  initium  capit  et  usque  ad  mamillas  ni- 
gricantes  pertinet. 

Femina  jun.,  haud  dubie  hujus  speciei,  a  femina  AL  Doleschallii 
defectu  tuberculorum  illorum  altorum,  in  quibus  aculei  tibiarum 
et  metatarsorum  l.1  paris  in  illa  specie  positi  sunt,  dignosci  po- 
test.  Ad  formam  a  mare  eo  praesertim  differt,  quod  mcindibulae 
breviores  et  magis  directae  sunt,  palpi  apicem  versus  in  lateribus 
pilis  longioribus  patentibus,  supra  vero  brevioribus  pilis  vestiti , 
pedes  l.1  paris  (praesertim  eorum  coxa  et  trochanter)  breviores 
quam  in  mare,  vix  longiores  quam  pedes  4}  paris.  Cephalotho- 
rax  patellam  tibiam  -4-  s/4  metatarsi  4}  paris  et  patellam 
-+-  tibiam  -+-  dimidium  metatarsum  l.1  paris  longitudine  circiter 
aequat.  Tibiae  l.s  paris  subter  aculeos  4  +  3  mediocres  (tuber- 
culis  non  impositos)  habent,  tibiae  2.1  paris  aculeos  parvos  3  +  1  ; 
praeterea  ut  in  mare  diximus  aculeati  sunt  pedes. 

Color  fere  ut  in  mare ,  his  exceptis  :  Cephalothorax  ferrugineo- 
fuscus  est,  vitta  transversa  lata  pallide  ferruginea  cinereo-albi- 
canti-pubescenti  inter  oculos  posticos  et  declivitatem  posticam, 
quae  picea  est,  notato  ;  area  inter-ocularis  pube  cinereo-albicanti 
munita,  clypei  margo  cinereo-albicanti-pilosus,  annuii  oculorum 
mediorum  anticorum  ejusdem  coloris.  Palpi  testacei,  ad  maximam 
partem  albicanti-pilosi.  Pedes  l.1  paris  picei,  tarsis  sub-testaceis  ; 
pedes  sex  posteriores  testacei  toti.  Abdomen  supra  sordide  testa- 
ceum ,  fascia  longitudinali  lata  per  totum  dorsum  extensa  paullo 
pallidiore  et  utrinque  linea  nigra  inclusa  ornatimi,  ut  in  mare 
fere;  saltem  in  hac  fascia  et  ad  marginerà  anticum  dorsum  ab- 
dominis  albicanti-pubescens  est.  Fascia  ventris  nigricans  latior  est 
quam  in  mare  et  colore  pallidiore  anterius  sub-geminata.  Mamillae 
sordide  testaceae. 

ad .  — Lg.  corp.  8;  lg.  cephaloth.  3  72?  lati  ej.  23/45  lat. 
front,  paullo  plus  2;  lg.  abd.  4  2/3 ,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I 
circa  1 1  (?  —  tib.  circa  2  l/J ,  II  7  % ,  III  7  %  IV  8  ;  pat.  +  tib. 
Ili  paene  2  l/2 ,  pat.  +  tib.  IV  2  l/2 ,  metat.  +  tars.  IV  2  l/2 
millim. 
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9  jun .  —  Lg.  corp.  63/4;  Ig.  cephaloth.  3Y4,  lat.  ej.  2Y2, 
lat.  front,  paullo  plus  2;  lg.  abd.  3  Y2»  lat.  ej.  1  Y2  millim. 
Ped.  I  paene  7  (tib.  1  lj2)  II  5  lj% ,  III  6 ,  IY  paene  7  ;  pat. 
+  tib.  Ili  2,  pat.  +  tib.  IY  paene  2  lj4,  metat.  +  tars.  IY 
2  millim. 

Marem  et  feminam  supra  deseriptos  ad  Fly  River  Novae  Gui- 
neae  invenit  L.  M.  D’Albertis. 

233.  M.  sex-punctata  (DoL). 

Syn.  :  1859.  Salticus  sexpunctatus  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  p.  24. 

1859.  Attus  »  id.,  ibld.,  Tab.  IV,  fìgg.  8,  8°. 

1873.  Marptusa  sex-punctata  Thor.,  Studi,  cet. ,  II,  Ragni  dì  Amboina,  loc. 
cit.,  pp.  224,  309. 

1879.  Acompse  dulcinervìs  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  1149,  Tab.  C, 
fìgg.  l-2<*. 

Haec  aranea  in  insulis  Amboina  (Doleschall  et  Beccari),  Buru 
(Beccari),  Goram  (L.  M.  D’Albertis)  et  Sorong  (L.  M.  D’Alber¬ 
tis),  ad  Ramoi  (L.  M.  D’Albertis)  et  Andai  (Beccari)  Novae  Gui- 
neae,  ut  et  ad  Wokan  in  iris.  Aru  (Beccari)  inventa  est.  Acompse 
dulcinervìs  L.  Koch,  ex  ins.  Pelew,  non  ab  hac  specie  diversa 
mihi  videtur. 

234.  IVI.  Hatamensis  n.  cephalothorace  in  fundo  nigro-piceo,  pube 
rubra  saltem  hic  illic  menilo;  pedibus  piceis,  1/  paris  nigris > 
tarsis  omnibus  sub-testacèis ,  metatarsis  4.1  paris  modo  apice  uno 
allerove  aculeo  instructis;  abdomine  longo ,  nigricanti,  fascia  media 
longitudinali  lata  pallicliore  in  dorso  ornato ,  quae  utrinque  linea 
vel  serie  punctorum  nigrorum  limitcìtur ;  ungui  mandibularum  extus 
versus  apicem  dente  parvo  obtuso  munito;  palpis  sai  brevibus  et 
gracilibuSj  nigro-piceis,  parte  tibiali  paullo  longiore  quam  latiore  J 
apice  partis  larsalis  late  testaceo  et  albo-pubescenti.  —  ad.  Long . 
circa  8  lj4  millim. 

Mas.  —  Mari  M.  sex-punctatae  (Dol.)  valde  similis  est,  late- 
ribus  cephalothoracis  minus  fortiter  rotundacis ,  metatarsis  4.1 
paris  saltem  aculeo  singulo  armatis ,  mandibulis  directis ,  prae- 
sertim  facile  vero  earum  ungui  extus  dente  armato  distinguen- 
dus.  —  Cephalothorax  longitudine  patellam  +  tibiam  +  s/4  me- 
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tatarsi  4d  paris,  et  patellam  -f*  tibiam  ld  paris  circi  ter  aequat; 
7  longior  quam  latior  est,  in  lateribus  praesertim  posterius 
modice  rotundatus,  in  medio  postice  retusus,  fronte  levissime 
rotundata,  circa  5/g  Par^s  thoracicae  latitudine  aequanti.  Non  ita 
humilis  est  cephalothorax  ;  declivitas  ejus  postica  reliquo  dorso 
circa  duplo  brevior  est  et  in  id  sensim  transit;  ante  eain  dorsum- 
ad  longitudinem  sat  leviter  convexum  est,  antice  panilo  proclive, 
impressione  levi  pone  utrumque  oculum  posticum  et  sulco  medio 
tenui  brevi  in  impressione  forti  ore  paullo  pone  eas  sito  praeditum, 
arcubus  supra-ciliaribus  oculorum  posticorum  vix  ullis.  Altitudo 
clypei  dimidiam  oculi  maximi  diametrum  saltelli  aequat.  Qua- 
drangulus  oculorum  2/b  longitudinis  cephalothoracis  circiter  oc- 
cupat  ;  rectangulus  est,  fere  */4  latior  quam  longior ,  et  parum 
plus  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  postice  quam  cepha- 
lothorax  eodem  loco.  Oculi  alitici  medii  vix  triplo  majores  quam 
antici  laterales;  linea  horum  4  oculorum  margines  superiores  tan- 
gens  recta  est.  Oculi  2.ae  seriei  paullo  iongius  ab  oculis  posticis 
quam  a  lateralibus  anticis  remoti  :  laterales  alitici  vix  majores 
quam  oculi  postici,  qui  fere  diametro  sua  altius  quam  illi  positi 
sunt  et  spatio  multo  majore  inter  se  remoti  quam  quo  a  margine 
cephalothoracis  distant.  Stermini  anguste  et  inverse  ovatum , 
coxis  (quaruin  ld  paris  spatio  labii  latitudinem  vix  aequanti  dis- 
junctae  sunt)  paullo  latius.  Mandibulae  paene  directae  (parum 
porrectae),  patellis  ld  paris  multo  breviores,  femoribus  ejusdem 
paris  paullo  angustiores,  fere  dimidio  longiores  quam  latiores; 
apice  late  et  oblique  truncatae  sunt,  in  latere  exteriore  modo 
leviter  arcuato-convexae,  dorso  sub-piano,  interiora  versus  declivi, 
transversim  rugoso;  unguis  mediocris  ,  aequaliter  curvatus,  in 
latere  exteriore  sive  anteriore  (convexo) ,  fere  in  medio  inter 
medium  et  apicem,  dente  parvo  obtuso  sive  tuberculo  munitus. 
Maxillae  paullo  divaricantes,  labio  dimidio  longiores,  apice  leviter 
rotundatae,  nec  dilatatae  nec  dente  armatae.  Labium  duplo 
Iongius  quam  latius ,  apice  truncatum.  Palpi  sat  breves  et  gra- 
ciles,  partibus  tibiali  et  tarsali  in  lateribus  pilis  longioribus  ve- 
stitis,  parte  tarsali  supra  apicem  versus  densius  pubescenti;  clava 
sat  parva  est,  parum  latior  quam  basis  metatarsorum  ld  paris. 
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Pars  patellaris  cylindrata,  salterà  dimidio  longior  quam  latior; 
pars  tibialis  sub-cylindrata  quoque,  apice  oblique  truncata,  parte 
patellari  paullulo  angustior  et  non  parum  brevior ,  paullo  longior 
quam  latior,  in  apice  lateris  exterioris  spina  gracili  apice  incurva 
munita;  pars  tarsalis  reliquo  palpo  paullo  latior,  partes  duas 
priores  conjunctas  longitudine  circiter  aequans ,  plus  duplo  lon¬ 
gior  quam  latior,  anguste  sub-ovata,  apice  obtuso.  Bulbus  geni¬ 
tali  sat  magnus,  duplo  longior  quam  latior,  inaequalis ,  postice, 
ubi  altior  est,  sub  parte  tibiali  paullo  retro  productus,  in  apice 
rotundato  spina  parva  sub-porrecta  munitus.  Pedes  1/  paris  reli- 
quis  longiores  et  multo  robustiores,  praesertim  subter  pilis  longis 
patentibus  densis  vestiti;  pedes  2.1  et  3“  parium  eadem  longitudine 
fere  sunt  ;  in  l.1  paris  pedibus  coxa  paene  duplo  longior  est 
quam  latior ,  trochanter  aeque  saltein  longus  ac  latus ,  et  femur 
supra  arcuatum.  Tibia  et  patella  3.H  paris  aeque  longae  sunt, 
tibia  4/  paris  patella  circa  dimidio  longior.  Tibiae  l.1  paris  subter 
4  +  3  aculeos  habent  :  intus  4  mediocres  sub-procurvos ,  tuber- 
culis  parvis  impositos,  extus  3,  minus  faciles  visu;  metatarsi  ejus- 
dem  paris  subter  2.  2.  aculeos  tuberculis  impositos  ostendunt. 
In  pedibus  2.1  paris  tibiae  subter  saltem  extus  3  aculeis  parvis 
armatae  sunt,  metatarsi  ejusmodi  aculeis  2.  2.  Metatarsi  3.”  paris 
et  ad  basin  et  ad  apicem  aculeati  sunt  ;  metatarsi  4.1  paris  modo 
apice  unum  alterumve  aculeum  ostendunt.  Abdomen  anguste 
lanceolato-ovatum ,  circa  triplo  longius  quam  latius.  Mamillae 
longae,  sub-cylindratae,  superiores  angustiores  et  longiores  quam 
inferiores,  articulo  2.°  aeque  longo  ac  lato,  obtusissimo. 

Colór .  —  Cephalothorax  in  fundo  nigro-piceus  ;  in  exemplo  no¬ 
stro,  ad  maximam  partem  detrito,  pubes  rubra  circum  oculos  la- 
terales  et  sub  his  oculis,  in  lateribus  partis  cephalicae,  ut  et  hic 
illic  in  area  inter-oculari  remanet;  posterius  pube  magis  cine- 
rascenti  praeditus  fuisse  videtur  cephalothorax.  Oculi  seriei 
anticae  annulo  tenui  e  pube  rubra  formato  cincti  sunt.  Ster¬ 
mini  et  partes  oris  nigro-picea.  Palpi  nigro-picei ,  nigro-pilosi , 
dimidio  apicali  partis  tarsalis  oblique  pallide  testaceo  et  pube 
alba  tecto.  Pedes  1.*  paris  nigri,  nigro-pilosi,  2.*  paris  picei,  me¬ 
tatarsi  paullo  clarioribus,  pedes  4  posteriores  ejusdem  coloris , 
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coxis  et  trochanteribus  ferrugineo-testaceis  ;  tarsi  omnium  pedum 
testacei.  Abdomen  nigricans  fuisse  videtur  :  fasciam  mediani  latam 
pallidiorem  secundum  totani  longitudinem  dorsi  extensam  ostendit, 
quae  utrinque  linea  nigra  (vel  serie  punctorum  nigroruni?)  li¬ 
mitata  fuisse  videtur.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  8  */4;  lg.  cephaloth.  3  3/4  ,  lat.  ej.  22/3,  lat.  front, 
circa  2  */4  millim.  ;  lg.  abd.  4  2/3,  lat.  ej.  1  3/4  millim.  Ped.  I  9  l/0 
(tibia  2),  II  6  3/4,  iìl  circa  6  s/4 ,  IV  8  l/4  ;  pat.  +  tib.  Ili 
paullo  plus  2,  pat.  -f-  tib.  IV  2  lj2 ,  metat.  -f-  tars.  IV  2  x/4 
millim. 

Exemplum  singulum  masculum  vidi,  ad  Hatam  in  montibus 
Arfak  a  Beccar i  captum. 

235.  M.  eriognaiha  n.  cephalothorace  in  fundo  nigro-piceo  ;  pe - 
dibus  nigro-piceis,  pcilellis  et  internodiis  sequenlibus  pedum  sex  po- 
sleriorum  piceo-ferrugineis ,  metatarsis  4.1  paris  modo  apice  acitlea- 
tis;  abdomine  nig ricanti,  dorso  ejics  saltem  antice  et  in  lateribus 
pube  flava  vestito ;  mandibulis  basi  pube  densa  flava  lectis ,  ungui 
earum  intus ,  versus  medium,  dente  parvo  obtuso  munito  ;  palpis 
mediocribus,  nigro-pieeis,  paiate  tibiali  dimidio  longiore  quam  la - 
tiore.  —  cfl  ad.  Long .  circa  6  x/4  millim . 

Mas.  —  Praecedentium  duarum  maribus,  praesertim  il/.  Hata - 
mensi  ,  simillimus,  sed  minor,  et  mandibulis  basi  late  flavo- 
villosis,  ungui  intus  tuberculo  parvo  munito  ,  cet. ,  distinguen¬ 
do.  —  Cephalothorax  longitudine  patellam  +  tibiam  -+-  3/4 
metatarsi  4.1  paris  saltem  aequat;  parum  longior  est  quam  pa¬ 
tella  -+-  tibia  l.1  paris,  et  circa  */4  longior  quam  latior,  iri  la¬ 
teribus  modice  rotundatus,  in  medio  postice  retusus,  fronte  modo 
levissime  rotundata,  circa  4/5  partis  thoracicae  latitudine  aequanti. 
Sat  altus  est  cephalothorax,  dorso  ante  declivitatem  posticam 
(quae  praerupte  declivis  et  recta  est  et  dimidium  reliqui  dorsi 
longitudine  circiter  aequat),  paene  librato  et  recto,  parum  con- 
vexo.  Arcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  parum  expressi  ; 
pone  utrumque  horum  oculorum  impressio  levis  conspicitur,  et 
paullo  pone  eos  impressio  media  fortior,  sulco  longitudinali  brevi 
gracili  notata,  ut  in  priore.  Altitudo  clypei  l/3  diametri  oculi 


448 


T.  THORELL 


maximi  circiter  aequat.  Quadrangulus  oculorum  paene  ]/3  latior 
quam  longior  est ,  vix  latior  postice  quam  antice  ;  postice  modo 
paullo,  vix  vel  non  dupla  oculi  postici  diametro,  angustior  est 
quam  eephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  superiores  ocu¬ 
lorum  anticorum  (quorum  medii  lateralibus  triplo  majores  sunt) 
tangens  recta  est  vel  potius  paullo  deorsum  curvata;  oculi  2.ae 
seriei  paullo  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis 
distant;  oculi  postici,  qui  lateralibus  anticis  saltelli  non  minores 
sunt,  et  modo  paullo  altius  quam  ii  positi,  inter  se  spatio  parum 
majore  distant,  quam  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  re¬ 
moti.  Sternum  inverse  ovatum,  paullo  latius  quam  coxae  L1  pa- 
ris,  quae  spatio  evidentissimo  sed  labii  latitudinem  non  aequanti 
disjunctae  sunt.  Mandibulae  paene  directae  (parum  porrectae), 
patellis  l.1  paris  evidenter  breviores,  femoribus  ejusdem  paris 
paullo  angustiores,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores,  apice 
late  et  oblique  truncatae,  in  latere  exteriore  paene  rectae  (parum 
arcuato-convexae).  in  dorso  sub-planae,  interiora  versus  declives 
et,  ad  basili,  pube  longa  densa  late  tectae  ;  margo  anterior  sulci 
unguicularis  prope  basin  unguis  denteili  mediocrem ,  latum , 
compressimi,  sub-obtusum  format ,  et  versus  basin  suam  (intus) 
dentibus  paucis  parvis  conicis  munitus  quoque  videtur.  Un¬ 
guis  sat  longus,  basi,  ad  circa  J/3  longitudinis,  crassus  et  paene 
rectus,  tum  subito  angustatus  et  interiora  versus  sub-fractus,  parte 
reliqua  angustiore  leviter  incurva  et  prope  basin  suam,  in  la¬ 
tere  interiore  (concavo),  dente  parvo  obtuso  sive  tuberculo  prae- 
dita.  Maxillae  paullo  divaricantes,  labio  fere  duplo  longiores, 
apice  leviter  rotundatae.  Làbium  non  multo  longius  quam  la¬ 
tius,  apice  sub-truncatum.  Palpi  mediocres,  basin  metatarsorum 
1}  paris  latitudine  circiter  aequantes,  clava  tamen  hac  basi  saltelli 
dimidio  latior  ;  modice  pilosi  et  pubescentes  sunt,  partibus  patel- 
lari  et  tibiali  cv  lindratis  et  aeque  fere  crassis  ;  pars  patellaris 
paullo  plus  dimidio  longior  quam  latior  est,  pars  tibialis  eà  paul- 
lulo  brevior,  dimidio  longior  quam  latior,  et  prope  apicem  lateris 
exterioris  spina  sub-porrecta  satis  robusta  incurva  armata,  cujus 
apex  bifidus  videtur.  Pars  tarsalis,  prioribus  duabus  conjunctis 
evidenter  brevior  iisque  saltem  dimidio  latior,  ovato-lanceolata  est, 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


449 


plus  duplo  longior  quam  latior;  bulbus  sub-ovatus,  laevis,  parum 
plus  diinidium  basale  partis  tarsalis  occupans.  Pecles  1  J  paris  re- 
liquis  Iongiores  et  multo  robustiores,  pilis  longis  patentibus  non 
densis  praesertim  subter  vestiti  ;  pedes  2.1  et  3.H  parium  eadem 
longitudine  paene  sunt.  Tibia  3.H  paris  paullulo  longior  est  quam 
patella;  in  pedibus  4.1  paris  tibia  fere  dimidio  longior  quam 
patella  est.  Tibiae  1  .*  paris  subter  intus  seriem  4  aculeorum  sat 
parvorum  paullulo  procurvorum  ostendunt ,  extus  vero  seriem 
aculeorum  3  minutorum  ;  metatarsi  hujus  paris  subter  2.  2.  acu- 
leis  armati  sunt.  In  pedibus  2.1  paris  tibiae  subter  3  +  1  acu- 
leos  sat  parvos  et  graciles  habent,  metatarsi  2.  2.  aculeos.  Me¬ 
tatarsi  3.H  paris  et  ad  apicem  et  ad  basin  aculeis  muniti  sunt, 
metatarsi  4.*  paris  modo  ad  apicem  aculeati  videntur.  Abdomen 
ovato-lanceolatum,  fere  triplo  longius  quam  latius.  Mamillae  ut 
in  specie  priore  diximus. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  nigro-piceus.  Oculi  antici 
annulo  tenui  e  pube  saltem  ad  partem  rubra  formato  cincti. 
Sternum  et  pcirtes  oris  nigro-picea,  inandibulae  basi  (cum  margine 
clypei?)  late  flavo-pubescentes.  Palpi  nigro-picei,  nigro-pilosi  et 
-pubescentes,  parte  tarsali  apice  clariore,  bulbo  piceo.  Pedes  ni¬ 
gro-picei,  nigro-pilosi,  1  .*  paris  potius  nigri  dicendi,  tarsis  paullo 
clarioribus  ;  patellae,  tibiae.,  metatarsi  et  tarsi  pedum  sex  poste- 
riorum  piceo-ferruginei.  Abdomen  nigricans;  dorsum  ejus,  in 
nostro  exemplo  detritum,  saltem  antice  et  in  lateribus  pube 
flava  tectum  fuit;  utrinque,  postice,  dorsum  vestigia  pubescentiae 
rufae  (maculae  rufae?)  ostendit.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  6  V4;  lg-  cephaloth.  3  lj6,  lat.  ej.  2  lj2,  lat.  front, 
paene  2;  lg.  abd.  paene  3  3/2 ,  lat.  ej.  1  3/2  millim.  Ped.  I  7  lj2, 
(tib.  1  3/2),  II  5  V3,  III  circa  51/,,  IV  6  3/2  ;  pai  +  tib.  Ili  1  4/~, 
pat.  +  tib.  IV  2  V4 ,  metat.  +  tars.  IV  1  4/5  millim. 

Marem  unicum  detritum  examinavi,  ad  Andai  Novae  Guineae 
a  Beccari  inventum. 

236.  NI.  inconspicua  n.  cephalothorace  in  fondo  nigro-piceo  ;  pe¬ 
dibus  l.1  paris  nigro-piceis,  metatarsis  tarsisque  ferrugineo -Juscis  „ 
pedibits  sex  posterioribus  fusco-testaceis ,  tibia  et  metatarso  4 }  paris 
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annulo  apicali  nigricanti  praeditis, ,  melatarsis  4 }  paris  modo  apice 
aculeatis  ;  abdomine  in  fundo  sordide  cmerascenti-testaceo  J  in  dorso 
fascia  longitudinali  lata  panilo  pallidiore  minus  bene  definita  no¬ 
tato ,  in  ventre  fascia  longitudinali  nigra;  vulva  ex  area  parva  nitida 
V -formi  constanti .  —  9  ad.  Long .  circa  7  ]/2  millim . 

Femina.  —  Praecedentibus  duabus,  M.  Hatamensi  et  M.  erio- 
gnathae  valde  affinis;  an  modo  hujus  femina?  —  Cephalothorax 
modo  paullo  brevior  est  quam  patella  +  tibia  +  metatarsus  4 } 
paris,  patellam  +  tibiam -h  metatarsum  l.1  paris  longitudine 
paene  aequans,  ad  formam  ut  in  M ’.  Hatamensi  diximus,  sed 
paullo  humilior:  oculi  postici  multo  longius  inter  se  quam  a  mar¬ 
gine  cephalothoracis  remoti  sunt,  et  altitudo  elypei  vix  l/A  dia¬ 
metri  oculi  maximi  aequare  videtur.  Oculi  praeterea  ut  in  specie 
priore,,  M.  Hatamensi ,  est  dictum:  oculi  2.ae  seriei  tamen  paruin 
longius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  remoti  sunt. 
Sternum  et  maxillae  ut  in  specie  priore  ;  labium  paullo  longius 
quam  in  ea  videtur ,  fere  dimidio  longius  quam  latius ,  apice  magis 
rotundatum.  Mandibulae  sub-porrectae,  multo  breviores  quam  pa- 
tellae  1.*  paris  et  femoribus  hujus  paris  multo  angustiores,  paullo 
longiores  quam  latiores ,  apice  latissime  et  paullo  oblique  rotun- 
dato-truncatae ,  in  dorso  leviter  convexae ,  interiora  versus  deeli  * 
ves  et  transversim  rugosae,  basi  dorsi  pube  densa  anguste  (?)  tecta; 
margo  posterior  sulci  unguicularis  extus,  non  procul  a  basi  un- 
guis,  dentem  sat  fortem  conicum  ostendit  ;  margo  anterior  ma¬ 
gis  intus  dentibus  binis  armatus  est.  Unguis  mediocris,  aequa- 
liter  curvatus,  inermis.  Palporum  partes  tibialis  et  tarsalis  in 
lateribus  pilis  longis  patentibus  sat  dense  vestitae  sunt,  pars  tar¬ 
salis  sub-lanceolata,  latere  exteriore  recto,  interiore  paullo  ro¬ 
tondato.  Pedes  l.1  paris  reliquis  multo  robustiores,  femore  supra 
fortiter  arcuato-convexo ,  coxa  circa  dimidio  longiore  quam  latiore, 
trochantere  multo  latiore  quam  longiore;  pilis  sat  longis  paten¬ 
tibus  non  densis  subter  muniti  sunt.  Pedes  44  paris  reliquis  lon¬ 
giores;  pedes  24  et  3.u  parium  eadem  fere  longitudine  sunt. 
Tibia  3.H  paris  patella  parum  longior  est;  in  pedibus  44  paris 
tibia  patella  circa  dimidio  est  longior.  Tibiae  l.1  paris  subter 
intus  seriem  4  aculeorum  breviorum  sat  fortium  vix  procurvorum 
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habent,  extus  vero  seriem  aculeorum  3  minutorum,  denticulis 
similium  ;  metatarsi  hujus  paris  aeuleis  2.  2.  ejusmodi  atque  in 
serie  interiore  tibiae  sunt  muniti.  In  pedibus  2.1  paris  tibiae  subter 
3  +  1  (3  intus,  1  apice,  extus)  aeuleis  sat  parvos  habent,  et  meta¬ 
tarsi  subter  2.  2.  aculeos  ejusmodi,  ut  in  affinibus.  Metatarsi  3.n 
paris  et  ad  basin  et  ad  apieem  aculeati  sunt;  in  metatarsi  4.1  paris 
modo  in  apice  aculeos  video.  Abdomen  anguste  elliptico-ovatum , 
circa  duplo  et  dimidio  longius  quam  latius.  Vulva  ex  area  parva 
elevata  nitida  V-formi  constat.  Mamillae  ut  in  specie  priore  diximus. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  nigro-piceus  :  vestigia  pube- 
scentiae  rubrae  inter  et  circum  oculos  laterales,  pubescentiae 
vero  cinerascentis  in  lateribus  partis  cephalicae  et  posterius  in 
cephalothorace  remanent;  oculi  medii  antici  annulo  e  pube  in 
lateribus  rubra,  infra  einerascenti  formato  cincti  sunt;  clypeus 
utrinque  linea  transversa  obliqua  e  pube  einerascenti  formata  est 
notatus,  et  margo  ejus  in  medio  cinerascenti-pubescens  videtur  quo 
que.  Manclibulae  piceae,  basi  dorsi  non  late  sed  dense  einerascenti 
pubescenti.  Slernum ,  maxillae  et  labium  nigro-picea.  Palpi  testa- 
ceo-fusci  ,  cinerascenti-pilosi  et  -pubescentes.  Perles  1.*  paris 
nigro-fusci,  patellis  et  tibiis  basi  late  paullo  clarioribus,  meta- 
tarsìs  tarsisque  ferrugineo-fuscis  ;  reliqui  pedes  fusco-testacei ,  tibia 
et  metatarso  4.1  paris  annulo  apicali  nigricanti  praeditis.  Abdomen 
in.  fundo  supra  et  in  lateribus  sordide  cinerascenti-testaceum, 
rugis  vel  lineolis  longitudinalibus  nigricanti  bus  densis  in  et 
versus  latera  sub-variatum,  et  fascia  media  lata  minus  bene 
definita  paullo  pallidiore  secundum  totum  dorsum  extensa  nota- 
tum,  quae  anterius  puncta  4  majora  oblonga  nigricantia  in  tra- 
pezium  longius  quam  latius  et  postice  latius  quam  antice  dispo¬ 
sta  ostendit;  par  posterius  liorum  punctorum  in  medio  dorsi 
situm  est.  Venter  sordide  cinerascenti-testaceus,  fascia  media  lata 

a 

nigra  secundum  paene  totam  longitudinem  extensa  notatus.  Vulva 
nigricans.  Mamillae  '  nigro-fuscae. 

Lg.  corp.  7j/2;  lg.  cephaloth.  3  ^3,  lat.  ej.  paene  2  1/2 ,  lat. 
front,  circa  2;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  1  5/g  millim.  Ped.  I  6  l/2  (tib. 

1  V2),  II  5  l/2,  III  circa  5  lj2,  IV  7;  pat.  -4—  tib.  Ili  2,  pat.  -4—  tib. 
IV  2  Y4,  metat.  H- tars.  IV  2  millim. 
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Feminam  detritam  quam  singulam  vidi  ad  Kapaor  Novae  Gui- 
neae  legit  L.  M.  D’  Albertis. 

237.  IVI.  vulpecula  n.  cephalothorace  in  fundo  ferrugineo-fusco, 
versus  margines  obscuriore, ,  saltelli  ad  partem  pube  rubra  vestito  ; 
pedibus  l.s  paris  testaceo-fuscis,  femoribus  intus  nigricantibus,  re- 
liquis  pedibus  fusco-testaceis ;  abdomine  in  fundo  sordide  cinereo - 
testaceo ,  supra  pube  sub-testacea  et  rubra  munito  >  lineìs  duabus 
fuscis  ( vel  ordinibus  duobus  macular um  fuscarum)  secundum  lon- 
gitudinem  notato ,  spatio  inter jecto  verisimiliter  Jasciam  latam  pal- 
lidiorem  formanti;  ventre  secundum  medium  late  nigro\  palpis 
sat  brevibus  et  robustis,  ad  maximam  partem  testaceo-fuseis,  den- 
sius  nigro-pilosis;  summo  apice  pallido-pubescenti  ;  ungiti  mandi - 
bularum  mutico.  —  ad.  Long,  circa  7  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  fere  Y3  longior  quam  latior,  longitudine 
patellam  +  tibiam  metatarsum  4.1  paris  aequans,  panilo  brevior 
quam  patella  +  tibia  H—  metatarsus  l.1  paris,  in  lateribus  ante- 
rius  leviter ,  posterius  fortiter  rotundatus ,  in  medio  postice  retu- 
sus,  fronte  lata  et  paene  truncata.  Sat  altus  est  cephalothorax, 
a  latere  visus  ante  declivitatem  posticam ,  quae  dimidium  reliqui 
dorsi  longitudine  non  parum  superat ,  paullo  prodi  vis,  leviter 
convexus  et  paullo  inaequalis.  Àrcus  supra-ciliares  oculorum  po- 
sticorum  humiles  sed  evidentes;  mox  pone  hosoculos,  utrinque, 
impressio  sat  levis  conspicitur ,  et  in  medio  inter  eas  sulcus  sat 
fortis,  non  brevis,  in  impressione  media  obsoletissima  positus. 
Altitudo  clypei  J/4  diametri  oculi  maximi  circiter  aequat.  Qua- 
drangulus  oculorum  circa  2/5  longitudinis  cephalothoracis  occupat; 
paene  l/3  latior  quam  longior  videtur,  vix  vel  parum  latior  po¬ 
stice  quam  antice ,  et  circa  dupla  oculi  postici  diametro  angu- 

stior  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines 

% 

superiores  oculorum  anticorum  tangens  recta  est;  oculi  medii 
antici  sub-contingentes ,  circa  triplo  majores  quam  laterales  an- 
tici,  a  quibus  spatiis  distant  quae  dimidiam  horum  diametrum 
non  aequant  ;  oculi  2.ae  seriei  piane  in  medio  inter  oculos  late¬ 
rales  anticos  et  oculos  posticos  locum  tenere  videntur.  Oculi  po¬ 
stici  lateralibus  anticis  paullo  ininores ,  diametro  sua  altius  quam 
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ii  positi ,  et  spatio  inter  se  remoti  quoti  evidentissime  sed  non 
multo  majus  est  quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  distant. 
Sternu m  sat  anguste  elliptico-ovatum,  antice  truncatum,  coxis 
ld  paris  (quae  spatio  labii  latitudinem  fere  aequanti  disjuneti 
sunt)  modo  paullo  latius.  Mandibulae  sat  porrectae,  patellis  ld 
paris  circa  dimidio  breviores,  femora  ejusdem  paris  latitudine 
aequantes,  vix  longiores  quam  latiores.,  sensim  apicem  latissime 
et  oblique  truncatum  versus  paullo  dilatatae  ideoque  divarican- 
tes,  latere  exteriore  ad  longitudinem  modice  arcuato-convexo , 
dorso  sub-piano,  interiora  versus  declivi,  paullo  rugoso  et  pilis 
sparso;  margo  anticus  sulci  unguicularis  ad  ipsam  basin  unguis 
dentem  latissimum  et  obtusissimum  vel  potiusjobum  latum  bre- 
vem  format;  intus  sive  versus  basin  sulci  margines  ejus  quum  an¬ 
ticus  tum  posticus  dente  uno  alterove  sat  parvo  munitus  videntur. 
Unguis  mediocris,  laevis  et  inermis.  Maxillcie  longae  et  divari- 
cantes,  labio  paene  duplo  longiores,  subter  a  basi  secundum  me¬ 
dium  (excepto  apice)  sub-infìatae ,  apice  rotundato  ;  labium  duplo 
longius  quam  latius,  apice  rotundatum.  Palpi  sat  breves,  robusti, 
clava  patellis  ld  paris  non  multo  angustiore;  pars  patellaris 
sub-cylindrata,  paene  duplo  longior  quam  latior;  pars  tibialis  ea 
quoque  sub-cylindrata ,  paullo  brevior  et  paullo  angustior  quam 
pars  patellaris ,  saltem  dimidio  longior  quam  latior,  in  apice  la- 
teris  exterioris  procursu  incurvo,  sub-porrecto,  sat  brevi  et  gracili, 
apice  obtuso  munita;  pars  tarsalis  prioribus  duabus  conjunctis 
paullo  brevior,  iisque  duplo  latior,  sub-ovata,  in  latere  in¬ 
teriore  fortius  rotundata,  in  exteriore  sinuata  (basin  versus 
rotundata,  apicem  versus  paullo  emarginata);  bulbus  genitalis 
liumilis  et  brevis,  subter  paene  laevis.  Partes  patellaris,  tibialis 
et  tarsalis  praesertim  in  lateribus  pilis  sat  densis  et  longis  vestitae 
sunt.  Pecles  ld  paris  reliquis  evidenter  sed  non  ita  multo  robu- 
stiores,  pilis  sat  longis  et  tenuibus  (subter  in  patellis  et  tibiis 
sat  densis)  vestiti:  coxae  hujus  paris  paene  duplo,  trochanteres 
vero  non  dimidio  longiores  quam  latiores  sunt.  Tibia  et  patella 
3.H  paris  aeque  longae,  tibia  4d  paris  patellà  circa  dimidio  longior. 
Femora  supra  versus  apicem  aculeata  sunt  et  (saltem  posteriora) 
aculeum  versum  medium  supra  praeterea  ostendunt;  patellae 
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aculeis  carent;  tibiae  1/  paris  subter  4  (intus)-p3,  metatarsi 
hujus  paris  subter  2.  2.  aculeos  mediocres  rectos  habent.  Tibiae 
et  metatarsi  2.1  paris  eodem  modo  ac  l.1  paris  aculeati,  eo  ex- 
cepto  quod  aculei  minores  sunt  et  quod  tibiae  2.1  paris  etiam  ad 
apicem  lateris  anterioris  aculeo  sunt  munitae.  Metatarsi  4  po- 
steriores  non  tantum  ad  apicem  verum  etiam  ad  basin  aculeis 
instructi.  Abdomen  lanceolato-ellipticum ,  plus  duplo  et  dimidio 
longius  quam  latius. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  sub-ferrugineo-fuscus ,  deeli- 
vitate  postica  et  lateribus  inferius  obscurioribus ,  pube  ut  videtur 
in  area  inter-oculari  saltem  ad  partem  ferrugineo-testacea ,  prae- 
terea  vero  ad  magnam  partem  rubra  vesti tus,  annulis  circum 
oculos  anticos  rubris  quoque.  Stermini  fusco-testaceum ,  marginò 
obscuriore.  Mcindibulae  piceo-fuscae ,  maxillae  et  labium  magis 
picea.  Palpi  testaceo-fusci ,  praesertim  in  lateribus  et  magis 
versus  apicem  sat  dense  nigro-pilosi ,  parte  tarsali  basi  late  ob¬ 
scuriore  ,  apice  pallidiore  ibique  pallido-pubescenti.  Pedes  fusco- 
testacei,  nigro-pilosi;  pedes  l.1  paris  reliquis  tamen  paullo  obscu- 
riores  sunt,  testaceo-fusci,  femoribus  intus  nigricantibus,  nigro-  et 
paullo  albo-pilosi.  Abdomen  in  fundo  obscure  cinerascenti-testa- 
ceum  fuisse  videtur,  ordinibus  duobus  longitudinalibus  parallelis 
macularum  parvarum  inaequalium  fuscarum  (vel  lineis  duabus 
obscuris?)  secundum  dorsum  notatum,  spatio  interjecto  fasciam 
latam  pallidiorem  verisimiliter  formanti  ;  supra  pube  sub-testacea 
et  rubra  vestitura  et  variatimi  (?)  est  et  pilis  nigris  sparsum; 
venter  secundum  medium  late  niger.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  7;  lg.  ceplialoth.  3  ]/2,  lat.  ej.  2  V2,  lat.  front.  2  l/4; 
lg.  abd.  3  3/4  ?  lat.  ej.  2  lj2  millim.  Ped.  I  9  lf2  (tib.  2),  II  paullo 
plus  6  ^III  6  l/2,  IY  7;  pat.  +  tib.  Ili  2,  pat.  +  tib.  IV 
2x/4,  metat.  +  tars.  IY  2  millim. 

Singulum  marem  vidi,  ad  Somerset  (Cape  York)  a  Cel.  L.  M. 
D’  Àlbertis  lectum. 

238.  M.  iongula  n.  cephalothorace  longo  et  sat  alto J  in  fundo 
piceo- fusco^  viltà  transversa  pallidiore  mox  pone  oculos  posticos  no¬ 
tato ,  cinerascenti -  et  rufescenti-pubeseenti  ;  pedibus  l.1  paris  nigris J 
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fascia  inferius  versus  basili  sita  et  annido  lato  basali  metatarsorum 
fusco-testaceis  ^  pedibus  sex  posterioribus  ad  partem  nigricanlibus , 
metatarsi s  tarsisque  fusco-testaceis ;  abdomine  in  fundo  sub-cinereo - 
testaceo  j,  albo-pubescenti  >  fascia  longitudinali  nigra  utrinque  in 
dorso  ornato >  ventre  nigro;  metatarsis  4.1  paris  ad  apicem  et  basili 
et  in  medio  aculeatis.  —  <f  ad.  Long .  circa  7  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  plus  dimidio  longior  quam  latior ,  aeque 
longus  ac  patella -b- tibia  +  metatarsus  4.1  paris,  patellam  +  ti- 
biam  -+-  dimidium  metatarsum  l.1  paris  longitudine  paene  aequans, 
in  lateribus  leviter  rotundatus,  antice  truncatus,  in  medio  po- 
stice  retusus;  sat  altus,  dorso  ante  deeli  vi  tatem  posticam,  quae 
dimidium  reliqui  dorsi  longitudine  vix  aequat,  librato  et  ad 
longitudinem  aequaliter  et  sat  leviter  convexo,  arcubus  supra- 
ciliaribus  vix  ullis,  impressione  levi  inox  pone  utrumque  oculum 
posticum  praeditus ,  aliaque  impressione  levi  in  medio  inter 
eas ,  cujus  in  medio  sulcus  tenuis  longitudinalis ,  sat  longe 
retro  continuatus  conspicitur;  altitudo  clypei  circiter  Y3  diametri 
oculi  maximi  aequat.  Dense  pubescens  est  cephalothorax  et  pilis 
longis  praesertim  ad  oculos  sparsus:  utrinque,  paullo  sub  oculo 
2.ae  seriei,  pili  nonnulli  ejusmodi  penicillum  tenuem  acumi- 
natum  quasi  formant.  Quadrangulus  oculorum  plus  Y3,  vix  vero 
2/5  longitudinis  cephalothoracis  occupat;  paullo  (vix  YJ  latior 
est  quam  longior ,  vix  latior  postice  quam  antice ,  et  circa  dupla 
oculi  postici  diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem 
loco.  Linea  recta  margines  superiores  oculorum  mediorum  an- 
ticorum  tangens  laterales  anticos  vix  tangit.  Oculi  medii  antici, 
contingentes  inter  se,  lateralibus  anticis  parvis  saltem  triplo  ma- 
jores  sunt  et  ab  iis  spatiis  modo  exiguis  remoti:  oculi  2.ae  seriei 
vix  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  distant  ; 
oculi  postici  his  oculis  paullo  minores  sunt,  diametro  sua  altius 
quam  ii  positi,  et  non  multo  longius  inter  se  quam  a  margine 
cephalothoracis  remoti.  Sternum  sub-elliptieum,  duplo  longius 
quam  latius,  coxis  anticis  (quae  spatio  evidenti  sed  labii  latitu- 
dinem  non  aequanti  disjunctae  sunt)  vix  vel  parum  latius.  Man- 
dibulae  paene  directae,  pateilis  1J  paris  paullo  breviores  et 
angustiores,  paene  duplo  longiores  quam  latiores,  a  basi  ad 
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apicem  sensim  paullo  angustatae ,  apice  intus  breviter  et  oblique 
truncatae,  dorso  ad  longitudinem  paene  recto,  sub-nitido  et  pilis 
sparso;  unguis  sat  brevis  et  gracilis.  Maxillae  parallelae,  vix 
duplo  longiores  quam  latiores,  labio  plus  dimidio  longiores,  apice 
extus  et  intus  rotundato-truncatae  ;  labium  apice  rotundatum , 
circa  dimidio  longius  quam  latius.  Palpi  breviores,  sat  graciles, 
clava  metatarsis  14  paris  fere  dimidio  latiore;  pars  patellaris 
sub-cylindrata  est  et  paullo  longior  quam  latior,  pars  tibialis  eà 
saltem  dimidio  brevior  et  parum  latior,  apice  lateris  exterioris 
in  laminam  parvam  anteriora  versus,  foras  et  paullo  deorsum 
directam  producto,  quae  in  duas  dentes  sat  longos  rectos  et 
acuminatos,  superiorem  et  inferiorem,  divisa  est.  Pars  tarsalis 
sub-ovata,  partes  duas  priores  eonjunctim  longitudine  fere  ae- 
quans,  parte  tibiali  paullo  latior;  bulbus  oblongus,  a  latere  vi¬ 
sus  subter  aequalis  et  rectus ,  parte  posteriore  angustata  et  retro 
producta.  Pecles  14  paris  reliquis  multo  robustiores,  pubescentes 
et  praesertim  subter  et  supra  in  patellis  et  tibiis  sat  dense  pilosi  ; 
coxa  paullo  longior  est  quam  latior,  trochanter  multo  latior 
quam  longior,  femur  paullo  compressum  et  supra  ad  longitudi¬ 
nem  fortiter  arcuatum,  tibia  paene  dimidio  longior  quam  pa¬ 
tella,  metatarsus  tarso  circa  dimidio  longior,  internodiis  proxime 
praecedentibus  multo  angustior,  paene  cylindratus.  Tibia  34* 
paris  patellam  longitudine  aequat;  tibia  44  paris  patella  circa 
dimidio  longior  est.  Femora  omnia  aculeata,  et  non  apice  tan¬ 
tum;  patellae  saltem  anteriores  aculeum  intus  habent  ;  tibiae  14 
paris  subter  aculeos  4-4-3  (i.  e.  seriem  aculeorum  4  intus 
—  quorum  tertius  tamen  reliquis  altius  positus  est  —  et  seriem  3 
aculeorum  extus)  longos  sat  fortes  ostendunt,  et  praeterea  2  in 
medio  lateris  interioris  ;  metatarsi  hujus  paris  2. 2.  aculeis  subter 
sunt  armati.  Tibiae  et  metatarsi  24  paris  eodem  modo  ac  14  paris 
aculeati  videntur,  aculeis  tamen  non  ita  magnis;  metatarsi  4 
posteriores  non  tantum  apice  veruni  etiam  basi  aculeis  muniti 
sunt,  44  paris  praeterea  aculeo  versus  medium,  superius.  Abdomen 
anguste  ovato-lanceolatum ,  plus  triplo  longius  quam  latius. 

Color.  —  Cephalothorax  piceo-fuscus,  pone  oculos  posticos  vitta 
lata  transversa  bis  procurva  paullo  pallidiore  notatus,  pube  al- 
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bicanti-cinerea  saltem  ad  magnam  partem  tectus,  saltem  circum 
et  inter  oculos  laterales  rufescenti-pubescens,  annulis  circum 
oculos  medios  anticos  e  pube  ad  partem  rufescenti,  ad  partem 
cinerascenti  formatis.  Stenium  nigro-piceum,  vestigiis  lineolae 
pallidae  longitudinalis  antice.  Partes  oris  nigro-piceae ,  maxillae 
et  labium  apice  anguste  pallidiora.  Palpi  fusci,  parte  tibiali  ob- 
scuriore,  parte  tarsali  fusco-testacea  ;  pube  densa  cinerascenti  tecti 
et,  praesertim  in  latere  interiore  partis  tarsalis,  nigro-pilosi. 
Pecles  cinerascenti-pubescentes,  nigro-  et  albo-pilosi;  pedes  ld 
paris  nigri  vel  nigro-picei  sunt,  fascia  longitudinali  lata  fusco- 
testacea  subter  in  coxis  et  trochanteribus  notati,  quae  fascia 
secundum  latus  exterius  saltem  femorum  continuatur;  basis  me- 
tatarsorum  annido  lato  fusco-testaceo  cincta  quoque;  pilis  paten- 
tibus  densis  sed  non  longis  nigris  aliisque  rarioribus  longis  albis 
in  patella  et  in  tibia  praesertim  subter  vestiti  sunt  hi  pedes.  Pedes 
2.1  paris  ejusdem  coloris  sunt  quo  pedes  ld  paris,  modo  paullo 
pallidiores,  metatarsis  tarsisque  totis  fusco-testaceis  ;  pedes  4  poste- 
riores  testaceo-fusci  sunt,  in  lateribus  nigri,  coxis  et  trochante¬ 
ribus  saltem  subter  nigris,  metatarsis  vero  et  tarsis  totis  testaceis. 
Abdomen  in  fundo  supra  et  in  lateribus  obscure  cinereo-testa- 
ceum,  toto  dorso  fasciis  duabus  longitudinalibus  nigris  cinetum, 
spatio  interjecto  anguste  lanceolato  albo-pubescenti;  pilis  longio- 
ribus  albis  praeterea  sparsum  est  dorsurn.  Yenter  niger.  Ma - 
millae  nigrae,  basi  pallidiores. 

Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  paene  2,  lat.  front.  1  1j2; 
lg.  abd.  4,  lat.  ej.  paene  1  ljz  millim.  Ped.  I  7  (tib.  1  Y2),  II 
5,  III  5  V3,  IY  G;  pat.  +  tib.  Ili  1  4/5,  pat.  +  tib.  IV  2, 
metat.  +  tars.  IY  1  4/5  niillim. 

Unicum  exemplum  masculum  ad  Somerset  (Cape  York)  cepit 
L.  M.  D’  Àlbertis.  —  A  maribus  reliquis  gen.  Marptusae  hic  de- 
scriptis  coxis  et  praesertim  trochanteribus  ld  paris  brevibus  dif- 
fert  M.  longula  nostra. 

239.  NI,  (?)  elata  n.  cephalothorace  breviore  ,  alto ,  in  fundo  nigro , 
vitta  transversa  procurva  e  pube  flava  formata  pone  oculos  posticos 
ornato  et  saltem  inter  oculos  utriusque  lateris  rubro-pubescenti; 
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pedibus  l.1  paris  nigris ,  longioribus  et  paullo  robustioribus  qucim 
suni  reliqui  pedes ;  pedibus  sex  posterioribus  ad  partem  pallidioribus , 
saltem  coxis,  troclianteribus  et  tarsis  testaceis ,  metatarsis  4.1  pzr&s 
ad  apicem  aculeatis ;  abdomine  supra  nigro ,  lìneis  duabus  longitu- 
dinalibus  e  pube  flava  formatis  et  macula  ejusdem  coloris  antice 
conjunctis  secundum  dorsum  ornato,  spatio  inter jecto  sat  angusto 
posterius  testaceo;  palpis  gracillimis ,  apicem  versus  nigris,  basi 
pallidioribus,  parte  tibiali  circa  duplo  et  dimidio  longiore  quam 
latiore.  —  ad.  Long .  circa  8  lj2  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  paene  ]/4  longior  quam  latior,  patel- 
lam  +  tibiam  +  %  metatarsi  4 .*  paris,  et  patellam  +  dimidiam 
tibiam  l.1  paris  longitudine  paene  aequans,  in  lateribus,  poste- 
rius  excepto,  modo  leviter  rotundatus,  fronte  late  truncata.  Altus 
est  cephalothorax,  dorso  a  latere  viso  ante  declivitatem  posticam 
(quae  dimidium  reliqui  dorsi  longitudine  saltem  aequat),  sub¬ 
librato  et  sat  leviter  convexo,  arcubus  supra-ciliaribus  oculorum 
posticorum  parum  expressis,  impressione  levi  mox  pone  utrum- 
que  oculum  posticum  praeditus,  aliaque  impressione  majore  et 
profundiore  in  medio  paullo  pone  eas ,  cujus  in  medio  sulcus 
brevis  conspicitur.  Altitudo  clypei  ]/3  diametri  oculi  maximi  vix 
superat.  Quadrangulus  oculorum  circa  2/5  longitudinis  cephalo- 
thoracis  occupat  et  paene  Y3  latior  est  quam  longior;  parum 
latior  est  antice  quam  postice,  et  paene  dupla  oculi  postici 
diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco. 
Linea  margines  superiores  oculorum  anticorum  tangens  recta 
est;  medii  horum  oculorum  inter  se  contingentes  sunt,  a  late- 
ralibus  spatio  modo  exiguo  remoti,  et  his  oculis  paene  duplo 
et  dimidio  majores.  Oculi  2.ae  seriei  vix  longius  ab  oculis  po- 
sticis  quam  a  lateralibus  anticis  distant  ;  oculi  postici ,  sat  magni 
sed  lateralibus  anticis  non  parum  minores,  diametro  sua  altius 
quam  ii  positi  sunt  et  parum  longius  inter  se  quam  a  margine 
cephalothoracis  remoti.  Sternum  angustius  et  inverse  ovatum 
fere,  coxis  1/  paris,  quae  spatio  labii  latitudinem  fere  aequanti 
disjuncti  sunt ,  parum  latius.  Mandibulae  parum  porrectae ,  patellis 
l.s  paris  circa  dimidio  breviores,  femora  ejusdem  paris  latitudine 
saltem  aequantes,  plus  dimidio  longiores  quam  latiores ,  a  basi 
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ad  medium  vix  vel  parimi  sensim  dilatatae,  apice  valde  oblique  et 
latissime,  usque  ad  medium  longitudinis,  truncatae  et  paullulo 
sinuatae  (vel  potius  a  medio  ad  apicem,  intus,  sensim  angustatae 
et  divaricantes) ,  latere  exteriore  ad  longitudinem  modo  leviter 
arcuato-convexe ,  dorso  sub-piano  et  secundum  longitudinem 
paullo  excavato,  interiora  versus  declivi,  rugoso.  Unguis  medio- 
cris,  parte  basali  (ad  circa  2/5  longitudinis)  crassa  et  leviter  in¬ 
curva,  dein  repente  et  extus  (antice)  et  intus  angustatus,  summo 
apice  partis  basalis  et  extus  et  intus  tuberculum  parvum  quasi 
formanti;  pars  insequens  angustior  apicem  versus  sensim  angu- 
stata  est  et  paullo  fortius  incurva.  Maxillae  longae  et  paullo  diva¬ 
ricantes,  labio  circa  dimidio  longiores,  apice  leviter  rotundatae; 
labium  saltem  duplo  longius  quam  latius,  apice  sub-rotundatum. 
Palpi  longiores,  graciles,  minus  dense  pilosi  ;  pars  patellaris  paene 
cylindrata  est  et  circa  quadruplo  longior  quam  latior  ;  pars  tibialis 
eà  multo  brevior  est  et  parum  crassior,  sub-cylindrata,  a  basi 
apicem  versus  sensim  paullulo  incrassata,  apice  oblique  truncata, 
circa  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior  apice ,  in  apice  lateris 
exterioris  calcari  brevi  forti  sub-incurvo  munita;  pars  tarsalis 
longitudine  partis  patellaris  fere  est,  apice  partis  tibialis  non 
dimidio  latior ,  anguste  ovato-lanceolata ,  circa  triplo  longior  quam 
latior.  Bulbus  genitalis  sat  parvus  ethumilis,  angulo  posteriore- 
exteriore  in  lobum  rotundatum  producto,  apice  spina  longa  et 
gracillima  sub-tortuosa  munitus.  Pedes  sat  graciles,  minus  dense 
pilosi,  4  anteriores  praesertim  subter  pilis  longis  tenuibus  pa- 
tentibus  vel  directis  (non  densis)  vestiti;  pedes  l.1  paris  reliquis 
longiores  et  paullo  robustiores  sunt ,  coxa  fere  duplo ,  trochanter 
plus  dimidio  longiore  quam  latiore ,  femore  sub-compresso ,  supra 
ad  longitudinem  sat  leviter  arcuato,  tibia  cylindrata,  saltem  5.plo 
longiore  quam  latiore  et  non  dimidio  longiore  quam  patella, 
metatarso  a  basi,  ubi  vix  dimidio  angustior  est  quam  tibia, 
apicem  versus  sensim  paullo  angustato.  Tibia  3.H  paris  paullulo 
longior  quam  patella,  tibia  4.1  paris  patella  non  dimidio  longior 
est.  Femora  supra  ad  apicem  aculeata  sunt  et  versus  medium 
quoque  aculeo  instructi;  tibiae  l.1  paris  subter  aculeos  4  (intus) 
-+-  3,  tarsi  ejusdem  paris  subter  2.  2.  aculeos  longos  et  sat  for- 
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tes  ostendunt  ;  tibiae  2.1  paris  subter  aculeos  3  minores  extus  et 

1  apice  intus  habent,  et  praeterea  1  versus  apicem  lateris  inte- 
rioris;  metatarsi  3.H  paris  et  ad  basin  et  ad  apicem  aculeati 
sunt,  metatarsi  4/  paris  vix  nisi  ad  apicem.  Abdomen  longum 
et  angustum,  circa  duplo  et  dimidio  longius  quam  latius,  antice 
truncato-rotundatum ,  dein  usque  ad  apicem  lateribus  paene  recti s 
sensim  angustatum.  Mamillae  longae ,  superiores  inferioribus  lon- 
giores  et  angustiores,  cylindratae,  articulo  2.°  aeque  saltem  longo 
ac  lato,  obtuso. 

Color .  —  Cephalotliorax  niger:  in  exemplo  nostro,  quod  de- 
tritum  videtur ,  remanet  utrinque  fascia  e  pilis  et  pube  rubra 
formata,  per  oculos  utriusque  lateris  ducta  et  panilo  pone  oculum 
posticum  pertinens;  cum  his  duabus  fasciis  paralleli  postico  unita 
est  vitta  transversa  sat  angusta  fortiter  procurva  e  pube  flava 
formata,  quae  supra  declivitatem  posticam  reliquum  dorsum  po- 
stice  limitat  et,  cum  fasciis  illis,  cingit.  Annuii  circum  oculos 
anticos  rubri.  Stermini  piceum;  parles  oris  nigro-piceae ,  ungui 
mandibularum  basi  piceo,  praeterea  sub-ferrugineo;  mandibulae 
in  latere  exteriore  et  ad  basin  (anguste)  pilis  sat  longis  paten- 
tibus  albicantibus  non  densis  vestitae  sunt.  Palpi  basin  versus 
nigricanti-testacei,  praeterea  nigricantes,  pilis  patentibus  sat  lon¬ 
gis  albicantibus  non  densis  vestiti,  ipso  apice  pallidiore  et  pal¬ 
lido-pubescenti.  Pedes  eodem  modo  quo  palpi  albicanti-pilosi  sunt, 
1}  paris  nigri  toti;  reli  qui  sex  pedes  picei  (posteriores  4  magis 
piceo-testacei  et  subter  ad  magnam  partem  nigri),  coxis  et  tro- 
chanteribus  testaceis ,  femoribus  saltem  ad  maximam  partem  ni- 
gris,  tarsis  testaceis.  Abdomen  nigrum;  dorsum  ejus  ad  marginem 
anticuna  maculam  transversam  e  pube  flava  formatam  ostendit ,  a 
qua  lineae  duae  sub-undulatae,  eae  quoque  e  pube  flava  formatae 
retro  ductae  sunt,  spatio  interjecto  sat  angusto  pallidiore  quam 
est  reliquum  dorsum,  postice  testaceo  venter  secundum  medium 
niger,  in  lateribus  sordide  testaceus.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  8  lj2;  1  g.  cephaloth.  3  3/4 ?  lat.  ej.  25/6>  lat-  front. 

2  V2;  lg.  abd.  4%,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I  13  l/2  (tib.  panilo 
plus  3),  Il  8,  III  8  72,  IV  9;  pat.  +  tib.  Ili  2  3/4,  pat.-f-tib. 
IV  paene  3,  metat.  tars.  IV  2  2/3  millim. 
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Mas,  quem  unicum  vidi,  a  Cel.  L.  M.  D’  Albertis  ad  Ramoi 
Novae  Guineae  captus  est.  —  Geplialothorace  breviore  et  solito 
altiori,  pedibusque  l.1  paris  non  multo  robustioribus  quam  sunt 
reliqui  pedes,  haec  species  a  formis  ordinariis  generis  Marptusae 
satis  differt,  transitimi  ad  gen.  Maevicim  praebens. 


G-en.  lei as  9  (Sui.)  1873. 


240.  !.  (?)  dissimilis  (C.  L.  Koch). 

Syn.:  1846.  Marpissa  dissimilis  G.  L.  Koch,  Die  Arachn.,  Nili,  p.  70,  Tah.  GCCCLIV, 

fi gg.  1135  et  1136. 

1846.  »  incerta  id.,  ibid.,  p.  73,  Tah.  CCCCLIV,  fig.  113S. 

1S59.  Salticus  convergens  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet loc.  cit.,  p.  15,  Tab.  IX, 
fig.  4. 

1870.  »  nigro-limbatus  Cambr.,  Notes  on  someSpid.  and  Scorp.  fr.  St. 

Helena,  in  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  Lond. , 
1S69,  p.  542,  PI.  XL1I,  fig.  10. 

1873.  »  »  id.,  On  new  and  rare  Brit.  Spid.,  in  Transact. 

of  thè  Linn.  Soc.  of  Lond.,  XXVII,  p.  527. 

1S74.  Marpessa  nigro-limbata  id. ,  Syst.  list  of  thè  Spid.  at  present  known 
to  inhabit  Gr.  Britain  and  lreland,  ibid.,  XXX, 
p.  333. 

1878.  Icins  (?)  convergens  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  232,  309. 

1879.  Marptusa  marita  Karsch,  West-Afrik.  Arachn.  ,  gesamm.  v.  .  . .  Fal- 

kenstein,  mZeitschr.  f.  die  gesammt.  Naturwissensch.. 

L1I,  p.  338. 


Species  paene  cosmopolitis ,  in  insulis  S.  Helena,  Java  (unde 
exempla  nuper  mecum  communicavit  Cel.  Van  Hasselt)  et  Am¬ 
boina,  in  ins.  S.  Thomas  Indiae  Occid. ,  in  Columbia  et  in  Bra¬ 
silia  (ad  S.  Paolo  secundum  C.  L.  Koch,  ad  Rio  Janeiro  secundum 
exempla  in  Museo  Holm.  a  me  visa),  ut  et  ad  Cordubam  Reipublicae 
Argentinae  inventa.  Etiam  in  Europa  capta  fuit  haec  species: 
Cel.  Cambridge  exempla  ex  Ànglia  (Isle  of  Wight)  descripsit. 
Marptusa  marita  Karsch,  quae  ad  hanc  speciem  haud  dubie  est 
referenda,  in  Africa  occidentali  inventa  est. 

AValckenaer  (H.  N.  d.  Ins.  Apt. ,  IV,  p.  421)  Marpissam  dis - 
similem  C.  L.  Koch  ad  suum  Attum  attentum  (ibid.,  I,  p.  437) 
refert  ;  quod  certe  erroneum  est. 
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Gren.  Mopsus,  Karsch  1878. 

241.  M.  Rflormon  Karsch  cephalothorace  fusco- testaceo,  viltà  lata 
obliqua  alba  e  pube  densa  formata  ab  oculis  ad  coxas  1 }  paris 
ducta  utrinque  notalo  ,  ante  has  vittas  vero ,  in  clypeo  et  genis , 
nigro-fuscoj  area  inter-oculari  rubra  vel  fusca ;  margine  frontali 
crista  transversa  triangula  e  pilis  nigris  formata  ornato ;  mandi - 
bulis  nigro-fuseis;  pedibus  fusco-testaceis,  1}  paris  plerumque  fuscis, 
intus  saepe  nigris;  abdomine  sub-testaceo >  plerumque  lineis  duabus 
parallelis  nigris  postice  in  dorso  et  fascia  brevi  nigra  postice  in 
ventre  notato,  —  f*  ad.  Long,  IO1/* — 16  millim, 

Cephalothorace >  mandibulis  et  pedibus  testaceis  vel  fusco-testaceis , 
area  inter-oculari  maculis  duabus  rubris  oblongis  glabris  anterius 
notata  et  circum  has  maculas  et  oculos  dense  albo-pubescenti ,  crista 
pilorum  et  vittis  obliquis  albis  carenti ;  abdomine  ut  in  mare  est 
dietim, —  $  ad.  Long,  13 — 15  l/2  millim, . 

Syn.:  1S78.  Mopsus  Mormori  Karsch,  Diagn.  Attoid.  aliquot  nov.  Novae  Holl.,  cet 
in  Mittheil.  d.  Munchener  Entom.  Ver.,  1878,  p.  31. 

Mas  ad,  —  Cephalothorax  modo  paullulo  longior  quam  latior, 
tibiam-h1/3  patellae  l.1  paris,  patellam  tibiam  +  metatarsi 
4.1  paris  longitudine  circiter  aequans,  ante  coxas  1J  paris  late- 
ribus  leviter  rotundatis  anteriora  versus  sensim  fortiter  angu- 
status,  pone  has  coxas  lateribus  primum  sat  leviter,  dein  fortiter 
rotundatis  posteriora  versus  angustatus,  desuper  visus  sub-orbi- 
culatus  ;  fronte  angustissima,  dimidium  cephalothoracem  latitu¬ 
dine  non  aequanti,  paene  truncata;  postice  in  medio  anguste 
emargiiiatus.  Yalde  altus  antice  est  cephalothorax  et  trans' versim 
fortiter  et  satis  aequaliter  convexus,  facie  alta  et  directa ,  dorso 
a  latere  viso  antice  (ante  oculos  posticos)  breviter  et  sat  fortiter 
proclivi  et  modice  convexo,  ab  oculis  posticis  usque  ad  marginem 
posticum  sensim  sat  fortiter  declivi  et  leviter  convexo ,  limite 
inter  dorsum  ipsum  et  declivitatem  posticam  vix  ullo.  In  medio 
inter  et  paullo  pone  oculos  posticos  impressio  magna  sat  fortis 
sub-triangula  adest ,  quae  posterius  sulcum  medium  longitu- 
dinalem  brevem  et  tenuem  ostendit  ;  paene  in  medio  inter 
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oculos  posticos  et  marginerò,  cephalothoracis  posticum  alius  suleus 
ejusmodi  sed  magis  obsoletus  conspicitur.  Arcus  supra-ciliares 
oculorum  posticorum  debiles,  sed  evidentes.  Laevis  et  nitidus  est 
cephalothorax ,  in  margine  frontali  crista  transversa  sub-triangula 
anteriora  versus  et  sursum  direeta  e  pilis  longis  densis  formata 
ornatus  et  fascia  lata  pubescentiae  fortis  ab  oculis  utriusque  la- 
teris  deorsum  et  retro  ad  basin  coxarum  13  paris  ducta  munitus, 
praeterea  modo  parce  pilosus;  clypeo  alto,  diametrum  oculi  ma¬ 
ximi  latitudine  aequanti,  cum  genis  ante  fascias  illas  glabro  et 
transversim  striato.  Quadrangulus  oculorum  parvus,  vix  x/4  lon- 
gitudinis  cephalothoracis  et  circa  2/s  latitudinis  ejus  occupans , 
circa  V4  latior  quam  longior ,  vix  latior  postice  quam  antice. 
Oculi  parvi,  mediis  anticis  exceptis;  linea  recta  margines  supe- 
riores  lateralium  anticorum  tangens  medios  anticos  panilo  sub 
margine  superiore  secat.  Oculi  medii  antici,  spatio  exiguo  se- 
juncti,  lateralibus  anticis  triplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatiis  re¬ 
moti  quae  dimidiam  diametrum  oculi  lateralis  circiter  aequant. 
Oculi  2.ae  seriei  minuti,  circa  dimidio  longius  ab  oculis  posticis 
quam  a  lateralibus  anticis  remoti  ;  oculi  postici,  hos  oculos  ma¬ 
gnitudine  aequantes,  plus  diametro  sua  altius  quam  ii  positi 
sunt  :  spatium  quo  inter  se  distant  circa  duplo  minus  est  quam 
id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Oculi  tres  utrius¬ 
que  lateris  lineam  paullulo  foras  et  sat  fortiter  deorsum  curvatali! 
formant.  Stermini  inverse  ovatum,  antice  minus  late  truncatum  : 
spatium  inter  coxas  13  paris  labii  latitudinem  aequat.  Mandibulae 
paene  directae,  sat  fortes,  femoribus  anticis  paullo  angustiores, 
paene  duplo  longiores  quam  latiores,  sub-cylindratae,  apice  parum 
oblique  truncatae ,  in  latere  exteriore  ad  longitudinem  leviter 
convexae  et  costa  sat  tenui  marginatae,  intus  rectae,  dorso  intus 
costa  longitudinali  limitato  quoque  ;  in  dorso  ad  longitudinem  et 
latitudinem  pàrum  convexae  sunt,  paene  planae ,  intus  ab  apice 
ultra  medium  leviter  impressae  ;  sat  nitidae ,  transversim  sat 
crasse  rugoso-striatae.  Unguis  sat  brevis.  Maxillae  parallelae , 
duplo  longiores  quam  latiores ,  labio  duplo  longiores ,  anguste 
ovatae  fere  ;  labium  vix  longius  quam  latius,  apicem  rotundato- 
acuminatum  versus  sensim  fortiter  angustatum.  Palpi  gracillimi 
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sed  non  longi,  clava  metatarsum  l.1  paris  latitudine  circiter  ae- 
quanti  ;  pars  patellaris  cylindrata  est,  duplo  longior  quam  latior  ; 
pars  tibialis  longitudine  partis  patellaris  est  et,  apice,  latitudine 
ejus,  a  basi  apicem  versus  sensim  paullulo  incrassata,  circa  duplo 
longior  quam  latior ,  in  apice  lateris  exterioris  spina  vel  calcari 
forti,  acuminato,  paullo  incurvo,  diametrum  internodii  longitudine 
fere  aequanti,  anteriora  versus  et  paullo  foras  directo  armata. 
Pars  tarsalis  parte  tibiali  plerumque  evidenter  et  non  parum  lon¬ 
gior  est,  et  apice  ejus  non  parum  latior,  circa  duplo  longior  quam 
latior,  anguste  ovato-quadrata  fere,  apice  valde  obtusa;  bulbus 
humillimus ,  oblongus,  ovato-quadratus  fere ,  apice  intus  spina 
gracili  oblique  intus  directa  munitus.  Pedes  longitudine  mediocri, 
ut  palpi  pilis  longioribus  minus  dense  vestiti  ;  gradatim  graci- 
liores  evadunt  :  1J  paris,  reliquis  longiores,  valde  robusti  sunt, 
4J  paris  sat  graciles.  Tibiae  1J  et  4.1  parium  patella  paullo  lon¬ 
giores  sunt,  tibiae  2.1  paris  patella  vix,  3.i!  paris  eà  non  longiores. 
Femora  et  patellae  6  posteriores  aculeata;  tibiae  1/ paris  modo 
subter  2.  2.  2.  2  ,  metatarsi  ejusdem  paris  subter  2.  2.  aculeos 
fortes  habent;  tibiae  2.1  paris  subter  2.2.2,  antice  1.  vel  1.1. 
aculeis  sunt  instructae ,  metatarsi  2.1  paris  subter  2.2.  aculeis; 
metatarsi  posteriores  modo  versus  basis  et  apicem  aculeati.  Ab - 
domen  sub-lanceolatum,  triplo  longius  quam  latius.  Mamillae  sat 
longae ,  superiores  cylindratae  et  non  parum  (longitudine  arti- 
culi  2.*)  longiores  et  angustiores  quam  inferiores,  articulo  2.° 
aeque  fere  longo  ac  lato ,  obtuso. 

Color.  —  Cephalolhorax  clarius  vel  obscurius  fusco-testaceus , 
interdum  antice  infuscatus,  area  inter-oculari  rubra  vel  fusca, 
clypeo  et  genis  nigro-fuscis  ;  crista  pilorum  frontalis  nigra  est , 
vittae  duae  obliquae  anticae  albae.  Annuii  circum  oculos  medios 
anticos  saltem  supra  rubri,  infra  albi;  margo  frontalis  sub  ipsa 
crista  rubro-pilosus  quoque.  Sternum  fusco-testaceum  vel  testa- 
ceum.  Mandibnlae  nigro-fuscae,  interdum  apice  extus  sub-ferru- 
gineae.  Maxillae  et  labium  nigro-fusca  vel  nigra,  apice  interdum 
anguste  sub-testacea.  Palpi  fusco-testacei  vel  sub-fusci,  clava  in¬ 
terdum  obscuriore.  Pedes  l.1  paris  fusci  vel  testaceo-fusci,  antice 
(intus)  saepe  ad  magnam  partem  nigri,  tarsis  testaceis,  femoribus 
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interdum  testaceis  quoque;  ut  reliqui  pedes  nigro-pilosi  et  -acu¬ 
leati  sunt,  et,  ut  pedes  2/  paris,  in  latere  antico  femorum,  pa- 
tellarum  et  tibiarum  pube  vel  squamulis  albis  sparsi.  Reliqui  sex 
pedes  clarius  vel  obscurius  fusco-testacei  sunt,  femoribus  magis 
testaceis.  Abdomen  flavo-  vel  luteo-testaceum ,  in  dorso  lineis  vel 
fasciis  duabus  longitudinalibus  angustis,  parallelis,  ab  apice  po¬ 
stico  ad  circa  2/3  longitudinis  dorsi  anteriora  versus  ductis  et 
saepe  in  lineolas  vel  maculas  abruptis  notatum  ;  venter  panilo 
pallidior  fasciam  mediani  latam  nigram  a  mamillis  fuscis  vel 
testaceis  anteriora  versus  ad  circa  l/4  longitudinis  ventris  ductam 
plerumque  ostendit. 

Femina.  —  Cephalothorax  praesertim  antice  minus  altus  quam 
in  mare,  in  lateribus  magis  aequaliter  rotundatus,  paullo  longior 
quam  latior ,  fronte  sub-truncata  dimidium  cephalothoracis  lati¬ 
tudine  aequanti;  dorsum  ipsum  ante  oculos  posticos  (qui  paullo 
ante  medium  dorsi  ipsius  positi  videntur)  modice  proclive  et 
paullo  convexum  est,  pone  eos  primum  sub-libratum  et  parum 
convexum,  dein  magis  convexum  et  declive  et  in  deeli vitatem 
posticam  sine  limite  bene  expresso  sensim  transiens;  clypei  al- 
titudo  dimidiam  diametrum  oculi  maximi  non  aequat.  Crista 
frontali  et  vittis  illis  latis  e  pube  longiore  formatis  caret  cepha¬ 
lothorax,  in  area  inter-oculari  et  circum  oculos  dense  pubescens; 
clypeus  pilis  crassis  sparsus  est.  Stemmi  inverse  ovatum  ;  spatium 
inter  coxas  ld  paris  labii  latitudinem  vix  aequat.  Quadrangulus 
oculorum  fere  73  longitudinis  cephalothoracis  occupat  ;  paullo 
(vix  V4)  latior  est  quam  longior,  postice  parum  latior  quam  an¬ 
tice,  ibique  multo  (diametro  oculi  postici  5 — 6. pia)  angustior  quam 
cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  superiores  oculorum 
anticorum  tangens  paene  recta  est.  Praeterea  oculi  sunt  ut  in 
mare  diximus.  Mandibulae  femoribus  anticis  non  parum  angu- 
stiores ,  duplo  longiores  quam  latiores ,  cylindratae  fere,  apice 
oblique  rotundato-truncatae,  in  dorso  modice  convexae,  laeves, 
costis  carentes,  nitidae,  pubescentia  crassa  sparsae.  Maxillae  ad 
formam  fere  ut  in  mare,  parallelae,  labio  fere  dimidio  longio¬ 
res  ;  labium  longins  quam  in  eo  ,  circa  duplo  longius  quam  la- 
tius,  apicem  truncatum  versus  sensim  angustatum.  Palpi  gra- 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat .  Voi.  XVII  (31  Maggio  ISSI). 
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ciles,  tarsis  1/  paris  vix  crassiores,  pilis  longis  minus  densis 
vestiti,  apice  dense  et  brevius  pilosi  ;  pars  patellaris  paene  duplo 
longior  est  quam  latior^  pars  tibialis  eà  paullo  longior  et  paullo 
angustior,  pars  tarsalis  partem  tibialem  longitudine  ;  et  crassitie 
aequans ,  cylindrata ,  apice  rotundata.  Pedes  4  anteriores  valde 
robusti,  pedes  4 J  paris  reliquis  graciliores  et  longiores;  tibiae,  4.1 
paris  exceptis,  patella  parum  longiores  sunt  ;  eodem  modo  atque  in 
mare  aculeati  sunt  pedes,  eo  excepto,  quod  modo  posteriores  patellae 
aculeatae  videntur,  et  quod  aculei  tres  interiores  subter  in  tibiis 
2.'1  paris  seriem  brevem  deorsum  curvatam  prope  apicem  inter¬ 
nodii  formant.  Abdomen  paullo  latius  quam  in  cA  circa  duplo 
et  dimidio  longius  quam  latius.  Vulva  ex  area  parva  transversa 
constat,  quae  in  medio  tubercula  duo  minuta  ostendit. 

Color .  —  Cephalothorax,  stermini,  mandibulae  et  pedes  fusco- 
testacea,  hi  interdum  sub-fusco-maculati  ;  area  inter-ocularis  ma- 
culas  duas  oblongas  rubras  glabras  ostendit,  sed  praeterea  ad 
maximam  partem  pube  densa  albida  tecta  est  ;  oculi  omnes  annulo 
ejusmodi  pubis  sunt  cincti  ;  sub  oculis  utriusque  lateris  plerumque 
stria  vel  macula  transversa  e  pube  rubra  formata  conspicitur  ; 
clypeus  et  mandibulae  pube  crassa  alba  sparsi  sunt.  Sternum , 
maxillae,  labium  et  palpi  clarius  vel  flavo-testacea,  hi  pallido-pilosi. 
Abdomen  ad  colorem  ut  in  mare  ;  fascia  illa  ventrali  nigra 
tamen  saepe  caret,  praesertim  in  junioribus.  Mamillae  testaceo- 
fuscae. 

<A  —  Lg.  corp.  15;  lg.  cephaloth.  5  1/2  3  lat.  ej.  paullo  plus 
5,  lat.  front.  2x/2;  lg.  abd.  9,  lat.  ej.  3  milliin.  Ped.  I  16  l/4, 
II  13,  III  133/4?  IV  14  2/3  ;  pat.+tib.  Ili  paullo  plus  4,  pat.  +  tib. 
IY  4  2/3 ,  metat.  +  tars.  IV  4  2/3  millim. 

9 .  —  Lg.  corp.  15  72;  lg.  cephaloth.  paene  5  x/2,  lat.  ej.  4  3/4 , 
lat.  front,  circa  2  x/2;  lg.  abd.  9x/2,  lat.  ej.  4  millim.  Ped.  I 
12x/2?  Il  llx/4,  IH  1 1  2/3 -  IV  paullo  plus  13;  pat.  +  tib.  III 
paene  4,  pat.+tib.  IY  paene  4  x/2,  metat.  +  tars.  IY  4  millim. 
.  Exempla  non  pauca  hujus  araneae  vidi,  ad  partem  in  Nova 
Guinea  inventa  (ad  Dorei,  Andai  et  Ramoi  a  Beccari,  in  Pulo 
Faor,  in  ins.  Yule  et  in  monte  Epa  a  L.  M.  D’ Àlbertis),  ad  partem 
ad  Wokan  in  ins.  Àru  a  Beccari  et  ad  Somerset  (Cape  York) 
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a  L.  M.  D’ Àlbertis  collecta.  Cel.  Karsch  marem  ex  «  Segaar 
Bay  »  (Novae  Guineae?  vel  Novae  Hannoveriae?)  obtinuit. 

Maevia  5  (C.  L.  Koch)  1848. 


Species  quattuor  primae  (n.is  242 — 245)  hic  a  nobis  enumeratae, 
ut  et  femina  illa ,  quam  sub  nomine  Thianiae  (?)  albo-cinclae 
clescripsi  (]),  ad  genus  illud  referendae  videntur,  quod  Amijcum 
(C.  L.  Koch)  vocat  Cel.  L.  Koch  (~),  et  cujus  species  pedes  t.1 
paris  longiores  quam  3.H  paris  habent.  Num  ita  recto  gen.  Amy- 
cum  determinavi  vir  celeberrimus?  Secundum  C.  L.  Koch  (3) 
pedes  3."  paris  in  Amyco  ejus  pedes  4/  paris  longitudine  supe- 
rant;  et  Taczanowski  (4)  jam  in  1879  (1878?)  nomen  Amyci 
A.  spettàbili  C.  L.  Koch  aliisque  formis  nonnullis  tribuit,  qua- 
rum  saltem  illa  species  —  etiam  secundum  figuram  a  C.  L. 
Koch  datam  (5)  —  pedes  3.”  paris  longiores  quam  4.1  paris  habet. 
Unam  saltem  speciem  generis  Amyci  L.  Koch  ,  quam  Maeviam 
ihalmsinam  (C.  L.  Koch)  appello,  ad  gen.  Plexippum  suum  retulit 
C.  L.  Koch.  —  Formae  reliquae  (n.is  246  et  seq.),  quas  gen.  Maeviae 
hic  subjicimus,  generis  Opislhonci  L.  Koch  (6)  esse  videntur. 

242.  M.  viridì-fasciata  (Dol.). 

Syn.:  1859.  Salticus  v iridi fasciatus  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  p.  19  (=:  ✓). 

1859.  Attus  viridifascìatus  id.,  Ibid.,  Tab.  Ili,  fig.  8  (=:  </■). 

1859.  Salticus  fulvovittatus  id.  ibid.,  p.  20,  Tab.  V,  fìg.  3  (=  ?). 

1S7S.  Maevia  viridi- fasciata  Thor.,  Studi,  cet.,  11,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-, 
pp.  278,  311. 

Haec  species ,  in  Amboina  frequens ,  secundum  Cel.  Cam¬ 
bridge  (/)  etiam  in  ins.  Labuan  invenitur.  Marem  juniorem  ad 


0)  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes.,  loc.  cit.,  p.  591  (2511.  Haec  species  melius  igi- 
tur  ad  genus  Maeviam  (C.  L.  Koch)  nob.  referenda  esset. 

(2)  Die  Arachn.  Austral.,  Lief.  26  (1880),  p.  1170.  . 

(')  Uebersicht  d.  Arachn. -Syst.,  5,  p.  57. 

(*)  Les  Aranéides  du  Pérou.  Fam.  des  Attides,  in  Bull,  de  la  Soc.  Imp.  d.  Natura- 
listes  de  Moscou,  Tome  53  (1878),  2-e  Partie,  p.  345. 

(5)  Die  Arachn.,  XIII,  p.  1S4,  "Tab.  CCCCLX1I,  fig.  1233. 

(6)  Die  Arachn.  Austral.,  p,  1184. 

(7)  Notes  on  some  Arachnida  collected  .  .  .  during  rambles  in  thè  China  Sea,  cet., 
in  Proceed.  of  thè  Zool.  Soc.  of  London,  1871,  p.  617. 
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Ramoi  Novae  Guineae  a  L.  M.  D’Albertis  captum  ad  M.  viridi - 
fascialam  (loc.  cit.,  p.  311)  retuli;  sed  fateor  me  exempla  im¬ 
matura  hujus  insequentis  speciei  certo  distinguere  non  posse. 

243.  M.  thalassisia  (C.  L.  Koch)  cephalothorace  sqaamulis  vi- 
ridi-aeneis ,  intermixtis  cupreis ,  tecto  et  vittis  tribus  transversis  atris, 
quarum  posteriores  recurvae  suni ,  ornalo;  pedibus  sub-testaceis , 
plus  minus  nigro-annulcitis. ,  aeneo-  et  albo-sqiiamulosis ;  abdomine 
supra  nigro-aeneo ,  viltà  recurva  alba  in  declivitate  antica  sita ;  et 
utrinque  longe  pone  medium  laterum  producici,  maculaque  vel 
stria  transversa  cdba  in  utroque  lettere  dorsi  pone  apices  hujus 
vittae  posila  notato,  secundum  medium  vero  totius  pciene  dorsi  fascia 
longitudinali  sub-cuprea  vel  -aenea  ornalo;  ventre  obscure  aeneo, 
fascia  longitudinali  alba  plus  minus  evidenter  in  duas  vel  tres 
maculas  abrupla  secundum  utrumque  latus,  et  viltà  transversa  alba 
pctullulo  ante  mamillas  ornato;  parte  palporum  tibiali  a  Intere  visa 
plus  duplo  longiore  quam  latiore  apice,  apice  lateris  exterioris  su¬ 
pra  modo  angulum,  infra  lincimi  brevem  gradimi  formanti  — 
f  ad.  Long.  7 — -83/4  millim . 

Syn.:  1846.  Plexippus  thalassìnus  C.  L.  Koch ,  Die  Arachn. ,  XIII ,  p.  124 ,  Tab. 

CCCCLIII,  fig.  1184. 

ISSO,  kmycus  splendidus  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral. ,  p.  1171,  Tab.  CI , 
fìgg.  6  -  6<*. 

1S80.  »  tristriatus  id.,  ibid.,  p.  1181,  Tab.  C1I,  figg.  4-4.e 

Mas.  —  Adeo  similis  est  haec  aranea  mari  speciei  praecedentis, 
ut  parum  ab  eo  nisi  palpis  paullo  longioribus  et  gracilioribus 
difterat  ;  paullo  major  evadit,  et  color  abdominis  eo  differt  (sem- 
per?),  quod  fascia  media  dorsi  continua  est,  non  ut  in  M.  viridi- 
j asciata  postice  in  maculas  abrupta;  maculae  duae  albae  in 
apice  ventris  in  vittam  transversam  coalitae  sunt,  non  ut  in  ilio 
disjunctae.  —  Cephalolhorax  patella  ■+■  tibia  -h  dimidio  metatarso 
4’  paris  (vel  patella -b tibia  1.‘  paris)  non  vel  paullo  brevior  est, 
brevius  et  inverse  ovatus  fere,  ut  in  M.  viridi-f asciata  <?,  parte 
ceplialica  etiam  supra  anteriora  versus  sensim  angustata  (in 
mare  ilio  latera  partis  cephalicae  supra  paene  parallela  sunt). 
Mandibulae  secundum  longitudinem  dorsi  minus  evidenter  sub- 
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exeavcitae  sunt ,  et  dens  versus  basin  marginis  antici  sulei  un- 
guicularis  situs  fortior  quam  in  specie  priore.  Maxillae  in  apice 
lateris  exterioris  evidenter  paullo  dilatatae.  Palporum  pars  pa- 
tellaris  plus  duplo  longior  est  quam  latior  ;  pars  tibialis  parte 
patellari  paullo  longior,  desuper  visa  a  basi  apicem  versus  modo 
paullulo  dilatata  et  plus  duplo  longior  quam  latior  apice  :  a  la- 
tere  visa  piane  cylindrata  est  et  saltem  duplo  et  dimidio  longior 
quam  latior ,  apice  latitudinem  maximam  partis  tarsalis  cum 
bulbo  (eodem  modo  visae)  latitudine  saltem  non  superans  ;  apex 
ejus  exterior  in  laminam  latam,  brevissimam,  late  emarginatam 
vel  sub-bilobam  producta  est,  lobo  superiore  sub-triangulo,  apice 
rotundato,  desuper  viso  angulum  prominentem  obtusum  formanti,  * 
lobo  vero  inferiore  spinam  gracilem  et  brevem  sub-incurvam 
formanti ,  quae ,  quum  a  latere  exteriore  inspicitur  pars  tibialis, 
ex  ipso  angulo  inferiore  apicis  exire  videtur  ;  pars  tarsalis  parte 
tibiali  paullo  brevior  est  et  (desuper  visa)  apice  ejus  non  latior. 
(In  M .  viridi-fasciata  P  contra  pars  patellaris  vix  duplo  longior 
est  quam  latior  ;  pars  tibialis  desuper  visa  parte  patellari 
paullo  brevior  est,  a  base  apicem  versus  sensim  paullo  fortius 
dilatata,  non  duplo  longior  quam  latior  apice,  a  latere  visa  sen¬ 
sim  a  basi  apicem  versus  paullo  dilatata  et  in  apice  latitudinem 
partis  tarsalis  cum  bulbo  latitudine  paullo  superans,  apice  lateris 
exterioris  in  laminam  parvam  ejusmodi  ut  in  il/  thalassina  qui- 
dem  sed  paullo  majorem  pruducto,  cujus  lobus  superior  desuper 
visus  spinam  brevem  rectam  anteriora  versus  et  foras  directam 
formare  videtur,  lobus  inferior  vero  spinam  talem  atque  in 
il/,  thalassina 3  sed,  si  a  latere  exteriore  inspicitur  pars  tibialis, 
supra  angulum  inferiorem  ejus  positam,  hoc  angulo  sat  fortiter 
prominenti  ;  pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  longior  paulluloque 
latior  est).  Interdum  pedes  14  paris,  interdum  vero  pedes  24 
paris  reliquis  pedibus  longiores  sunt  ;  in  pedibus  anterioribus 
tibiae  subter  2.2.2,  antice  et  (saltem  14  paris)  postice  1.1, 
tarsi  subter  2.2,  aculeos  ostendunt;  etiam  in  patellis  14  paris 
aculeum  video.  —  Praeterea  descriptio  quam  loc.  cit.  forane 
maris  M.  viridi- jasdatae  dedi,  piane  in  hanc  speciem  cadit. 

Color  quoque  parum  a  colore  maris  speciei  prioris  differt  : 
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spatia  transversa  viridi-aenea  cephalothoracis  modo  latiora  sunt,  et 
is  igitur  viridi-  et  (vel)  cupreo-aeneus  dicendus,  vittis  tribus  trans- 
versis  atris,  prima  paene  recta,  ipsum  marginem  frontalem  oc¬ 
cupanti  ,  duabus  reliquis  latioribus  et ,  praesertim  postica,  recur- 
vis  ;  clypeus  et  genae  pube  densa  alba  tecti  sunt,  annuii  circum 
oculos  anticos  albi  quoque.  Sternum  fuscum,  aeneo-micans.  Man- 
dibulae  nigro-fuscae,  pube  squamuliformi  alba  munitae.  Maxillae 
et  labium  nigro-fusca,  apice  pallidiora.  Palpi  flavi,  parte  femo¬ 
rali  basi  latissime  infuscata,  parte  tarsali  nigra;  pube  (et  squa- 
mulis)  albis  vestiti  sunt,  praesertim  supra,  parte  tarsali  excepta , 
quae  modo  basi  pube  alba  est  tecta,  praeterea  vero  nigro-pube- 
scens.  Pedes  fusco-testacei,  paullo  nigricanti-annulati,  virescenti- 
aeneo-  et  albo-squamulosi.  Abdomen ,  squamulis  tectum,  nigricanti- 
aeneum  est  et  in  declivitate  antica  vitta  recurva  alba  ornatum, 
quae  utrinque  longe  pone  medium  laterum  continuatur;  utrinque, 
pone  apices  ejus,  latera  superius  lineam  brevem  transversam  vel 
macularli  albana  ostendunt ,  et  secundum  paene  totum  dorsum 
fascia  media  aenea ,  sub-cuprea  vel  viridis  extensa  est.  Yenter 
sordide  aeneus  ad  utrumque  latus  fasciam  albana  ostendit  in 
duas  vel  tres  maculas  plus  minus  perfecte  abruptam ,  et  praeterea 
vittam  transversam  in  medio  angustatam  albam  paullulo  ante 
mamillas ,  quae  nigrae  sunt. 

Femina  jun.  ;  5  mill.  longa  et  hujus  verisimiliter  speciei,  ad  for- 
mam  a  femina  praecedentis  distinguere  nequeo  ;  colore  tamen  alio 
est.  Cephalothorax  ejus  (detritus)  supra  ut  in  mare  coloratus  fuisse 
videtur  ;  annuii  circum  oculos  medios  anticos  rufi.  Palpi  flavi;  pedes 
fusco-testacei,  anteriores  in  utroque  latere  femorum  et  tibiarum 
fascia  nigra  notati,  posteriores  nigro-annulati  ;  dorsum  abdominis 
nigricantis  (detriti)  vitta  alba  recurva  utrinque  longe  retro  pro- 
ducta  antice  cingitur*  et  ad  latera  utrinque  lineas  duas  -breves 
transversas  albas  ostendit  :  duae  anteriores  harum  linearum  paullo 
ante  medium  dorsi  locatae  sunt ,  reliquae  duae  in  medio  inter 
eas  et  mamillas.  Venter  utrinque  tres  maculas  albas  in  seriem 
longitudinalem  dispositas  habet. 

<P.  —  Lg.  corp.  83/4;  lg.  cephaloth.  4Y4,  Iat.  ej.  3Y6,lat. 
front.  2  Y@  ;  lg*  abd.  5,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I  11 1/4 ,  II  1 1  3/4  9 
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III  8  2/3,  IV  9  Y2  ;  pat.  4-tib.  Ili  paullo  plus  3,  pat.  4-tib.  IV 
et  metat.  4- tars.  IV  3  74  millim. 

Mares  duos  adultos  aliumque  juniorem  ad  Somerset  (Cape  York) 
invenit  Cek  L.  M.  D’Àlbertis  ;  mares  paucos  (inter  eos  duos 
adultos)  ex  Java  possideo,  a  Cel.  Yan  Hasselt  dono  mihi  datos. 
C.  L.  Kocli  exemplum  masculum  ex  ins.  Bintang  illustravit;  L. 
Koch  exempla  mascula  detrita  ex  Cape  York  Novae  Hollandiae 
sub  nomine  Amyci  speciosi  descripsit.  Amycus  tristriatus  L.  Koch 
ex  ins.  Pelew  ad  eandem  speciem  referendus  mihi  videtur.  Fe- 
mina  detrita  ad  Hatam  in  montibus  Arfak  Novae*  Guineae  et 
duo  exempla  juniora  ad  Wokan  ins.  Àru  a  Beccari  capta  fortasse 
hujus  speciei  quoque  sunt. 

244.  M.  agapela  n.  cephalolhorace  caeruleo ,  plagis  vel  viltis  latis 
trcmsversis  ducibus  rubris ;  pedibus  testaceis,  nigro-annulatis  -linea- 
tisque ;  (Adornine  supra  saltem  ad  maximam  partem  rubro ,  in  de¬ 
cimiate  antica  viltà  angusta  albicanti  utrinque  retro  producta  cin- 
ctO;  dorso  in  medio  antico  macula  oblonga  argenteo-caerulea ,  et 
pone  eam  maculis  tribus  ejusdem  color is  in  seriem  transversam 
paullo  procurvam  ordinatis  ornato ,  praeterea  vero  in  lateribus  poste - 
rius  macula  obliqua  albicanti ,  apice  dorsi  sub-argenteo;  ventre  ar- 
genteo-aeneo ,  maculis  tribus  albis  in  seriem  longitudinalem  dispositi 
utrinque  notato.  —  ^  jun.  Long .  saltem  5  ]/2  millim. 

Mas  jun .  —  Cephalothorax  aeque  circiter  longus  ac  patella 
+  tibia  +  metatarsus  ld  paris,  non  parum  brevior  quam  pa¬ 
tella  tibia  +  metatarsus  4d  paris,  paene  dimidio  longior  quam 
latior ,  lateribus  anterius  sub-rectis,  postice  modice  rotundatis  an- 
teriora  versus  (et,  sed  breviter,  posteriora  versus  quoque)  sensim 
angustatus,  fronte  leviter  rotundata;  non  altus,  dorso  ante  ocu- 
los  posticos  (qui  paullulo  ante  medium  dorsi  ipsius  siti  sunt)  sat 
proclivi  et  parum  convexo,  pone  hos  oculos  eodem  modo  declivi 
et  paene  recto  et  in  declivitatem  posticam  parum  praeruptam  et 
ipso  dorso  fere  duplo  breviorem  sensim  transeunti.  Àrcus  supra- 
ciliares  oculoruin  posticorum  Immillimi  ;  in  medio  paullo  pone 
hos  oculos  impressi  onem  sat  magnani  transversam  ostendit  ce¬ 
phalothorax  ;  pilis  longioribus  sub-erectis  sparsus  est  et  squamulis 


472 


T.  THORELL 


densis  tectus.  Clypei  altitudo  dimidiam  diametrum  oculi  maximi 
fere  aequat.  Quadrangulus  oculorum  parum  plus  l/3  longitudinis 
cephalothoracis  occupat  ;  rectangulus  est,  saltem  l/4  latior  quam 
longior,  et  saltem  singuli  oculi  postici  diametro  angustior  postice 
quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  superiores  ocu¬ 
lorum  anticorum  tangens  recta  est  ;  oculi  medii  antici ,  inter  se 
sub-conti ngentes,  oculis  lateralibus  anticis  paene  triplo  majores 
sunt  et  ab  iis  spatiis  evidentissimis  remoti.  Oculi  2.ae  seriei  in  medio 
inter  oculos  laterales  anticos  et  oculos  posticos  (qui  hos  oculos 
magnitudine  fere  aequant)  siti  sunt  :  oculi  postici  saltem  diametro 
sua  altius  quam  laterales  antici  positi  sunt  et  spatio  inter  se 
remoti  quod  evidenter  majus  est  quam  id  quo  a  margine  cepha¬ 
lothoracis  distant.  Sternum  breve,  elliptico-rotundatum.  Mandi - 
bulae  paullo  porrectae,  altitudinem  faciei  longitudine  aequantes, 
a  basi  apicem  versus  sensim  paullo  angustatae,  paene  duplo 
longiores  quam  latiores ,  in  dorso  leviter  convexae ,  nitidae  et 
subtilissime  transversim  striatae  ;  unguis  mediocris:  Maxillae  an¬ 
guste  sub-ovatae,  saltem  duplo  longiores  quam  latiores,  labio 
saltem  dimidio  longiores  ;  labium  circa  dimidio  longius  quam 
latius,  apicem  truncatum  versus  sensim  angustatum.  Pedes  sat 
breves  et  graciles,  anteriores  posterioribus  parum  robustiores; 
parce  pilosi  et  pubescentes  sunt,  aculeis  gracilibus  sat  crebris 
armati.  Tibia  cum  patella  4.1  paris  brevior  est  quam  metatarsus 
cum  tarso  ejusdem  paris,  sed  paullo  longior  quam  tibia  cum  pa¬ 
tella  3.H  paris;  tibiae  omnes  patellis  multo,  circa  dimidio,  lon¬ 
giores  sunt.  Femora  omnia,  ut  omnes  tibiae  et  metatarsi,  cum 
patellis  posterioribus,  aculeata;  tibiae  1.*  et  2.1  parium  subter 
2.2.2,  antice  1.  vel  1.1.  aculeis  munitae  sunt  ;  metatarsi  ante¬ 
riores  subter  2.  2.  aculeos  habent.  Metatarsi  posteriores  non 
tantum  ad  basin  et  apicem  aculeati.  Abdomen  lanceolato-ovatum, 
plus  duplo  longius  quam  latius ,  dense  squamulosum ,  pilis 
sparsimi. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fondo  foscus,  area  inter-oculari  ni- 
gra;  squamulis  densis  caeruleo-viridibus  vel  caeruleis  et  rubris 
tectus  est,  quarum  rubrae  plagas  vel  vittas  duas  latas,  anterioreni 
ante  oculos  posticos ,  posteriorem  non  parum  pone  hos  oculos 
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sitam,  ut  et  vittam  angustiorem  ab  oculis  posticis  oblique  deor- 
sum  et  retro  ductam  formant  ;  annuii  circum  oculos  anticos 
saltelli  superius  lati  et  rubri  quoque  ;  praeterea  cephalothorax 
squamulis  caeruleo-viridibus  vel  caeruleis  tectus  fuisse  videtur , 
hoc  colore  in  dorso  vittas  duas  angustiores,  alteraci  prope  mar- 
ginem  frontalera,  alteram  parum  pone  oculos  posticos  sitarn,  ut 
et  plagam  sub-triangulam  ad  marginem  posticuin ,  cum  plagis 
rubris  alternantes.  Slernum  viridi-aeneum.  Mandibulae  fusco-testa- 
ceae.  Maxillae  et  labium  nigricantia,  apice  pallidiora.  Palpi  flavi. 
Pedes  tìavo-testacei,  in  lateribus  linea  nigra  plus  minus  longa 
et  distincta  notati;  femora  saltelli  4/  paris  apice,  cum  tibiis  hujus 
paris  basi  et  apice,  nigra.  Abdominis  color  ita  se  habere  videtur: 
dorsum  squamulis  rubris  tectum  est,  et  in  declivitate  antica  vitta 
angusta  recurva  albicanti  cingitur ,  quae  utrinque  ,  in  lateribus, 
sat  longe  retro  producta  est  ;  antice,  non  parum  pone  marginem 
anticum,  dorsum  maculaci  oblongam  argenteo-cyaneam  ostendit, 
et  pone  eam,  parum  ante  medium  dorsi,  tres  maculas  ejusdem 
coloris  in  seriem  trans versam  paullo  procurvam  dispositas;  utrinque, 
paene  in  medio  inter  anum  et  laterales  harum  macularum,  macula 
inaequalis  alba  conspicitur,  magis  in  latere  abdominis  sita  :  hae 
duas  maculae  f  orlasse  vitta  transversa  sub-argentea  conjunctae 
fuerunt;  apex  ipse  dorsi  sub-argenteus  videtur,  et  ante  apicem 
sub-argenteum  plaga  nigra  e  squamulis  formata  adfuisse  vi¬ 
detur  ,  utrinque  macula  rubra  limbata  (?).  Yenter  argenteo- 
aeneus,  utrinque  maculis  tribus  albis  in  seriem  longitudinalem 
dispositis  notatus,  anterioribus  earum  majoribus,  oblongis.  Ma - 
millae  nigrae. 

</  jun.  —  Lg.  corp.  5  lj2  5  lg-  cephaloth.  paullo  plus  2  l{2 , 
lat.  ej.  l4/5,  lat.  front.  1  lj2;  lg.  abd.  3ljà,  lat.  ej.  paullo  plus 
1  7 2  millim.  Ped.  I  4  7 2,  II  4  73,  III  circa  42/3,  IY  53/4; 
pat.  +  tib.  Ili  circa  1 3/4 ,  pat.  +  tib.  IY  1 5/6 ,  metat. -h  tars. 
IY  2  7e  millim. 

Marem  juniorem  supra  descriptum  ad  Hatam  Novae  Guiceae 
invenit  Beccari;  alium  etiam  minorem  (abdomine  piane  detrito) 
in  ins.  Sorong  cepit.  Ut  feminae  et  juniores  formarum  duarum 
praecedentium,  ita  juniores  hujus  speciei  ad  gen.  Thianiam  C. 
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L.  Ivoch  referendi  videntur.  De  specie  quam  sub  nomine  Thia - 
niae  (?)  albo-cinctae  descripsi  Q)  vid.  sup.,  p.  467. 

245.  M.  monacha  n.  in  fundo  nigra ,  cephalothorace  et  cibdomine 
squamulis  cUbicantibus  paene  undique  vestitis ;  mandibulis  piceo-fer- 
rugineis;  palpis >  parte  femorali  nigricanti  excepta >  flavis  et  albo -  . 
pubescentibus  - squamulosisque ;  pedibus  nigriSj  fuseo-testaceo-lineatis 
et  - sub-annulatis ,  albicanti-squamulosis ;  ventre  ad  utrumque  latus , 
posterius J  linea  brevi  longitudinali  obliqua  alba  notato .  —  9  ad- 
Long .  circa  6  lj2  millim . 

Femina  ad.  —  Cephalothorax  patellam  •+■  tibiam  +  metatarsum 
1/  paris,  et  patellam  +  tibiam  +  dimidium  metatarsum  V  paris 
longitudine  aequans,  circa  Ys  longior  quam  latior,  lateribus  an- 
terius  modo  paullulo  rotundatis  anteriora  versus  angustatus,  la¬ 
teribus  postice  fortius  rotundatis  posteriora  versus  angustatus 
quoque,  fronte  leviter  rotundata,  postice  in  medio  paullo  emar- 
ginatus.  Non  valde  altus  est  cephalothorax ,  dorso  ipso  a  latere 
viso  ante  oculos  posticos,  qui  fere  in  medio  ejus  locuin  tenent, 
satis  proclivi  et  parum  convexo,  pone  eos  eodem  modo  declivi 
et  paene  recto,  in  deeli vitatem  posticam  modice  praeruptam  et 
dimidium  ipsius  dorsi  longitudine  paullo  superantem  sensim 
transeunti.  Àrcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  parum  ex¬ 
pressi;  in  medio  paullo  pone  hos  oculos  impressionem  ostendit 
cephalothorax,  qui  squamulis  crassioribus  sat  densis  vestitus  est  et, 
praesertim  in  clypeo  (in  declivitate  postica  quoque),  pilis  longio- 
ribus  sparsus.  Altitudo  clypei ,  qui  praeterea  sat  dense  pubescens 
est ,  dimidiam  oculi  maximi  diametrum  circiter  aequat.  Quadran- 
gulus  oculorum  parum  j^lus  1/3  longitudinis  cephalothoracis  occu- 
pat;  rectangulus  est,  plus  lj 4  latior  quam  longior,  et  fere  oculi 
postici  diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem 
loco.  Linea  margines  superiores  oculorum  quattuor  anticorum 
tangens  recta  est;  oculi  medii  antici,  spatio  exiguo  disjuncti, 
oculis  lateralibus  anticis  circa  duplo  et  dimidio  majores  sunt 
et  ab  iis  spatio  separati  quod  dimidiam  diametrum  oculi  la- 


C)  Studi,  cet -,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  591  (251). 
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teralis  fere  aequat.  Oculi  2.ae  seriei  minuti,  in  medio  inter 
oculos  posticos  et  laterales  anticos  positi;  oculi  postici  lateralibus 
anticis  paullo  majores  sunt  et  diametro  sua  altius  quam  ii  locati  : 
spatium  quo  inter  se  distant  paullo  majus  est  quam  id  quo  a 
margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Stermini  breve,  rotundato- 
ovatum,  pubescens  et  squamulosum.  Manclibulae  directae,  femori  bus 
anticis  paullo  angustiores,  a  basi  apicem  versus  sensim  paullo 
angustatae,  apice  intus  oblique  rotundato-truncatae,  in  dorso  ad 
longitudinem  modo  levissime  convexae,  nitidae,  subtilissime  trans- 
versim  striatae ,  paullo  pubescentes  et  squamulosafe  ;  unguis  me- 
diocris.  Maxillae  fere  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  circa 
dimidio  longiores,  sub-ovatae,  apice  latae  ibiqtie  fortiter  rotundatae, 
basin  versus  fortiter  angustatae;  labium  longius  quam  latius, 
apicem  truncatum  versus  sat  fortiter  angustatum.  Palpi  medio- 
cres ,  pubescentes  et  paullo  squamulosi  ;  pars  patellaris  paene  di¬ 
midio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  eà  non  parum  lon- 
gior,  fere  duplo  longior  quam  latior ,  a  basi  apicem  versus  sensim 
modo  paullulo  dilatata;  pars  tarsalis  partis  tibialis  longitudine 
saltem  est,  basi  sua  apicem  ejus  latitudine  aequans,  a  basi  api¬ 
cem  obtusissimum  versus  sensim  paullo  angustata.  Pecles  sat 
breves,  non  ita  graciles,  antici  reliquis  parum  robustiores ,  1  -1  et 
2.1  parium  eadem  fere  longitudine.  Tibiae  4.1  paris  patella  paene 
duplo  longiores  sunt,  reliquae  tibiae  patella  paene  dimidio  lon¬ 
giores;  patellae  3.u  et  4.1  parium  eadem  longitudine  et  crassitie 
paene1,  apice  basin  tibiarum  crassitie  vix  superantes.  Squamulis 
densis  vestiti  fuisse  videntur  pedes,  minus  dense  pilosi  et  pube¬ 
scentes.  Femora  supra  aculeos  paucos  longos  setiformes  habent; 
patellae  posteriores  aculeatae  sunt.  Tibiae  anteriores  subter  2. 2. 
aculeis  sunt  instructae  et  praeterea  saltem  1  aculeo  antice  ;  meta¬ 
tarsi  posteriores  non  tantum  apice  et  versus  basin  aculeati. 
Abclomen  duplo  longius  quam  latius,  anguste  elliptico-ovatum. 
Vulva  ex  area  sat  parva  sub-elevata  cornea  constat,  quae  foveas 
duas  angustas  (sive  sulcos  breves)  posteriora  versus  sensim  paullo 
divaricantes  et  septo  angusto  disjunctas  ostendit.  Mamillao  supe- 
piores  conico-cylindratae ,  crassae,  modice  longae,  paullo  modo 
longiores  et  crassiores  quam  inferiores,  articulo  2.°  brevissimo. 
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Color .  —  Cephalothorax  niger,  squamulis  albidis  crassis  densis 
vestitus,  pilisque  obscurioribus  sparsus;  clypeus  in  medio  albo- 
pubescens,  in  lateribus  albo-squamulosus  ;  annuii  circum  oculos 
anticos  ejusdein  coloris.  Stemum  nigrum,  albo-squamulosum. 
Mandibulae  piceo-ferrugineae ,  apice  magis  ferrugineae,  saltem 
basi  panilo  albo-squamulosae.  Maxillae  nigricantes,  apice  intus 
late  fusco-testaceae;  labium  nigricans,  apice  late  fusco-testaceum. 
Palpi  flavi,  parte  femorali  nigricanti,  parte  patellari  summo  apice 
et  parte  tarsali  in  utroque  latere  minus  expresse  nigricantibus  vel 
sub-infuscatis  quoque  ;  pube  et  squamulis  albis  vestiti  sunt.  Pedes 
nigri,  fusco-testaceo-lineati  et  -sub-annulati,  tarsis  basi  nigra  ex- 
cepta  obscure  testaceis;  squamulis  albis,  excepto  in  tarsis,  sat 
dense  vestiti  sunt  pedes.  Abdomen  nigrum ,  supra  et  in  lateribus 
eodem  modo  ac  cephalothorax  squamulis  albidis  crassioribus  sat 
densis  vestitum  ;  venter  quoque  albo-squamulosus  est ,  linea  brevi 
longitudinali  obliqua  albissima ,  e  squamulis  densissimi  formata, 
ad  utrumque  latus,  inter  medium  et  apicem,  notatus.  Vulva 
nigro-fusca;  mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  6]/2;  lg.  cephaloth.  paene  3,  lat.  ej.  2;  lg.  abd.  4, 
lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I  4  l/2,  II  paene  4  ]/2,  III  5  x/4,  IV  paene 
6  ll2;  pat.  A-  tib.  III  1  1I2,  pat.  -+-  tib.  IY  1  5/6,  metat.  -h  tars.  IY 
paullo  plus  2  millim. 

Feminam  singulain  in  Monte  Epa  Novae  Guineae  australis 
cepit  Cel.  L.  M.  D’Àlbertis.  Hanc  araneam,  etsi  oculos  posticos 
majore  spatio  inter  se  quain  a  margine  cephalothoracis  remotos 
habet,  ad  gerì.  Maeviam  retuli,  quum  ad  formam  in  universum 
feminis  ili.  viridi- fasciatae cet.,  valde  similis  sit.  —  Epiblemum 
pilosum  Karsch  (])  huic  nostrae  speciei  affine  videtur. 

246.  NI  cosruleo-striata  (Dol.). 

»  Syn.  :  1859.  Salticus  coeruleostriatus  Dol.,  Tweede  Bijdr. ,  cet.,  loc.  cit.^  p.  17, 

Tab.  IV,  figg.  2,  2a. 

1878.  Maevìa  coeruleo-striata  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
p.  274,  311. 

Species  in  Amboina  inventa. 


(’)  Diagn.  Attoid.  aliquot  nov.,  cet.,  in  Mittheil.  d.  Miinch.  Entom.  Ver.,  1878,  p.  23. 
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247.  IVI.  scalaris  n.  cephalolhorace  nigro  {area  inter-oculari  cyaneo- 
micanti),  squamulis  argenteis  munito ,  quae  strias  sub-rcidiantes  et 
maculas  vel  plagas  format;  margine  interiore  dorsi  mandibularum 
inermi;  pedibus  sub-testaceis,  plus  minus  evidenler  nigro-annulatis, 
tibiis  l.1  paris  subter  modo  2.2.2.  aculeis  munii is;  abdomine 
ovaio-lanceolato,  dorso  nigricanti  et  fascia  media  longitudinali  lata 
pallidiore  notato,  quae  utrinque  serie  macularmi  argentearum  mar¬ 
ginata  est,  anterioribus  harum  macularmi  strias  transversas  sub - 
obliquas  et  divariccintes  formantibus ,  abdomine  antice  vitta  recurva 
pallida  argenteo-squamulosa  cincto;  palpis  piceis,  basi  testaceis,  parte 
tibiali  pendio  longiore  quam  latiore.  —  ^  ad.  Long .  circa  8  millim . 

Mas  ad.  —  Cephalothorax  circa  l/3  longior  quam  latior,  patella 
4-  tibia  l.1  paris  non  vel  parum  brevior,  patellam  4-  tibiam  4-  V3 
metatarsi  4}  paris  longitudine  aequans,  fronte  levissime  roton¬ 
data,  lateribus  in  medio  paene  paralleli  et  rectis,  antice  late- 
ribus  sub-sinuatis  breviter  et  paullo  angustatus,  pone  coxas 
2 }  paris  lateribus  modi  ce  rotundatis  posteriora  versus  longius  et 
paullo  fortius  angustatus ,  in  medio  postico  vix  emarginatus. 
Altus  valde  est  cephalothorax,  lateribus  partis  cephalicae  directis 
et ,  a  fronte  visis ,  sat  fortiter  convexis  ;  dorsum  ipsum  ante  oculos 
posticos  (qui  fere  in  medio  ejus  locum  tenent)  fortiter  proclive 
et  inaequale,  pone  eos  etiam  fortius  declive,  paene  rectum  et 
in  declivitatem  posticam  parum  praeruptam  et  dorso  ipso  plus 
duplo  breviorem  sensim  transiens.  Clvpeus  directus,  altitudine 
circa  ]/3  diametri  oculi  maximi  aequans.  Arcus  supra-ciliares  ocu- 
lorum  posticorum  fortes,  tubercula  paullo  ante  oculos  2.ae  seriei, 
magis  intus,  sita  bene  expressa  quoque;  in  medio  paullo  pone 
hos  oculos  cephalothorax  profundius  impressus  vel  quasi  exca- 
vatus  est  et  in  hae  impressione  sulco  angusto  sed  sat  profundo 
et  longo  praeditus ,  cujus  ab  apice  postico  duo  alii  sulci  minus 
expressi  oblique  retro  et  foras  ducti  sunt.  Oculi,  2.ae  seriei  minutis 
exceptis,  magni;  quadrangulus  eorum  plus  J/3 ,  fere  2/b  longitu- 
dinis  cephalothoracis  occupat;  paullulo  latior  est  antice  quam  po¬ 
sti  ce  ,  fere  ljA  latior  quam  longior,  et  postice  paene  dupla  oculi 
postici  diametro  angustior  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea 
margines  superiores  oculorum  anticorum  tangens  paullo  sursum 
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curvata  est;  oculi  medii  antici,  inter  se  contingentes,  a  latera- 
libus  anticis,  quibus  modo  duplo  majores  sunt,  spatio  modo  minuto 
remoti.  Oculi  2.ae  seriei  vix  vel  parum  longius  ab  oculis  posticis 
quam  a  lateralibus  anticis  distant.  Oculi  postici,  lateralibus  anticis 
parum  minores,  plus  diametro  sua  altius  quam  ii  locati  sunt: 
spatium  quo  inter  se  distant  multo  minus  est  quam  id  quo  a 
margine  cepbalotlioracis  sunt  remoti.  Mandibulae  directae,  sub- 
cylindratae,  robustae,  altitudinem  faciei  longitudine  saltem  ae- 
quantes,  femoribus  anticis  panilo  crassiores ,  duplo  longiores  quam 
latiores,  latere  esteriore  ad  longitudinem  leviter  convexo,  interiore 
vero  concavo,  quo  fit  ut  mandibulae  paullo  incurvae  videantur 
et  spatium  anguste  ovatum  inter  se  relinquant;  in  dorso  ad  longi¬ 
tudinem  apicem  versus  sensim  sat  fortiter  convexae  sunt,  et,  intus 
(basi  et  apice  exceptis),  sub-excavato-impressae;  nitidae  sunt,  trans- 
versim  subtilissime  striatae  (basi  magis  coriaceae),  squamulosae 
et  pilosae  ;  unguis  brevis.  Maxillae  parallelae,  duplo  longiores  quam 
latiores,  apice  extus  et  intus  oblique  rotundatae,  labio  plus  di- 
midio  longiores;  labium  vix  longius  quam  latius,  apicem  rotun- 
datum  versus  sensim  paullo  angustatum.  Palpi  mediocres,  sat 
dense  pilosi;  clava  parva,  crassitie  tibias  1/  paris  aequans;  pars 
tarsalis  cylindrata  est ,  plus  dimidio  longior  quam  latior  ;  pars 
tibialis  ejus  forma  et  crassitie,  paullo  (non  dimidio)  longior  quam 
latior ,  et  in  apice  lateris  exterioris  spina  sub-recta  gracili  nigra, 
foras  et  anteriora  versus  directa,  armata,  cujus  longitudo  diame- 
trum  internodii  non  aequat.  Pars  tarsalis  paullo  brevior  est  quam 
partes  patellaris  et  tibialis  conjunctim  iisque  vix  latior,  circa 
triplo  longior  quam  latior,  anguste  piriformi-lanceolata  fere, 
primum,  fere  ad  medium,  lateribus  rotundatis,  dein  lateribus 
paene  rectis  apicem  obtusissimum  versus  sensim  paullo  angu- 
stata.  Bulbus  humilis,  ovatus,  leviter  convexus,  laevis,  apice 
procursu  quodain  brevi  auctus ,  parte  tarsali  fere  duplo  brevior. 
Pedes  longiores ,  modice  robusti ,  anteriores  reliquis  parum  robu- 
stiores;  ld  paris  reliquis  (num  semper?)  longiores  sunt;  tibia  l.1 
paris  paté  Uà  fere  duplo  longior  est,  tibia  3.H  paris  patella  non 
dimidio  longior,  tibia  4/  paris  patella  circa  dimidio  longior.  Minus 
dense  pilosi  sunt  pedes  et  aculeis  sat  crebris  armati;  patellae  omnes 
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aculeatae  sunt;  tibiae  l.1  et  2/  pari  uni  subter  2.2.2,  antice  1.1. 
aculeos  ostendunt;  metatarsi  l.5  paris  modo  subter  2.2.  aculeis 
instructi  videntur,  2d  paris  2.2.  subter,  1.1.  antice,  1  (apice) 
postice.  Metatarsi  poster iores  ad  apicem,  medium  et  basin  aculeati. 
Abdomen  duplo  longius  quam  latius,  antice  rotundatum,  dein  po- 
steriora  versus  lateribus  paene  rectis  sensim  angustatum  et  sub- 
acuininatum.  Mamillae  longae,  eàdem  paene  longitudine,  supe- 
riores  graciles  et  cylindratae  et  multo  angustiores  quam  infe- 
riores,  articulo  2.°  aeque  circiter  longo  ac  lato. 

Color.  —  Cephalothorax  niger,  area  inter-oculari  cyaneum 
colorem  sentienti;  pilis  longioribus  nigris  sparsus  est  et  squa- 
mulis  tenuibus  argenteo-albis  munitus,  quae  in  exemplo  nostro 
verisimiliter  ad  partem  detritae  sunt:  remanent,  ex  squamulis 
ejusmodi  formatae,  macula  ad  marginem  frontalem,  plaga  inae- 
qualis  utrinque  inter  oculos  2.ae  et  3.ae  seriei,  striae  vel  lineolae 
radiantes  in  lateribus  et  in  declivitate  postica,  et  lineae  duae 
breves  crassae  obliquae  sub-procurvae,  paullo  pone  oculos  posticos 
sive  3.ae  seriei,  magis  intus,  locatae  et  praesertim  conspicuae. 
Clypeus  minus  dense  albo-squamulosus  et  -pubescens;  annuii  cir- 
cum  oculos  anticos  inferius  albi,  superius  e  pilis  nigris  et  rufe- 
scentibus  formati.  Stermini  fusco-testaceum.  Mandibulae  nigro- 
cyaneae,  saltem  intus  et  basi  squamulis  albis  minus  dense  ve¬ 
sti  tae,  apice  nigro-pilosae,  summo  apice  cum  ungui  ferrugineo. 
Maxillae  et  labium  nigra.  Palpi  picei,  nigro-pilosi ,  parte  femo¬ 
rali,  apice  excepto,  fusco -testacea.  Pedes  sordide  testacei  (1/ 
paris  fusco-testacei),  coxis  et  trochanteribus,  cum  basi  femorum, 
subter  clarioribus;  parum  distincte  nigricanti-sub-annulati  sunt 
pedes,  nigro-pilosi  et  -aculeati  paulloque  albo-squamulosi.  Abdo¬ 
men  supra  cinereo-nigricans,  fascia  longitudinali  lata  sub-lanceo¬ 
lata  paullo  clariore  secundum  totum  dorsum  extensa  notatum  ; 
haec  fascia  utrinque  serie  macularum  argentearum  marginata 
est,  quae  sensim  anum  versus  magnitudine  decrescunt:  maculae 
duae  primae,  paullo  ante  medium  dorsi  sitae,  lineolas  duas  foras 
et  anteriora  versus  directas  formant,  duae  sequentes,  paullo 
pone  medium  dorsi  sitae ,  lineolas  duas  breves  transversas.  Margo 
dorsi  anterior  praeterea  vitta  recurva  argentea  est  cinctus,  quae 
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sat  longe  retro  in  lateribus  continuatur.  Venter  fusco-cinerascens; 
mamillae  saltem  superiores  nigrae. 

In  exemplo  juniore,  6  millim.  longo,  quod  masculum  videtur , 
mcmdibulae  cylindratae  sunt,  in  latere  interiore  dorsi  neque  in- 
curvae  neque  excavatae;  pedes  1/  paris  paullo  breviores  quam 
pedes  4d  paris,  et  abdomen  paullo  latius  quam  in  adulto,  angu- 
stius  ovato  et  postice  sub-acuminato.  Color  cephalothoracis  ut  in 
mare  adulto  ;  palpi  fìavo-testaeei ,  parte  tarsali  apice  nigra , 
pedes  testacei,  evidenter  nigro-annulati;  abdomen  supra  nigrum, 
fascia  illa  longitudinali  latiore  quam  in  adulto,  fusco-testacea  et 
anterius  fascia  breviore  lanceolata  obscuriore  geminata,  maculis 
argenteis  eodem  modo  marginata  atque  in  adulto.  Cingulum  ille 
argenteum  quo  antice  circumdatur  abdomen  in  lateribus  paene 
usque  ad  anum  continuatur.  Yenter  cinereo-testaceus.  Mamillae 
mediae  et  inferiores  testaceae. 

A*  ad .  — Lg.  corp.  8;  Ig.  cepbaloth.  4,  lat.  ej.  3,  lat.  front, 
circa  2}l2;  lg.  abd.  paullo  plus  4,  lat.  ej.  paullo  plus  2  mil¬ 
lim.  Pedfl  12  V4,  Il  9,  III  IO,  IV  II;  pat.  +  tib.  Ili  3  % 
pat.  H-tib.  IY  3  V4,  metat.  +  tars.  IV  3^2  niillim. 

Exempla  modo  duo  supra  descripta  vidi,  a  Cel.  Beccari  in 
insula  Ternate  inventa. 

248.  NI.  trabifera  n.  cephalothorace  nigro >  saltem  ad  magnam 
partem  squamulis  albidis,  intermixtis  rufescentibus ,  ledo ,  margine 
interiore  dorsi  mandibularum  inermi;  pedibus  testaceo- fuscis,  nigro- 
fasciatis  et  - annulatis ,  tibiis  I  d  paris  subter ,  intus ,  serie  aculeorum 
circiter  n  instructis  ;  abdomìne  ovato -lanceolato,  supra  et  in  late¬ 
ribus  nig ricanti;  dorso  fascia  media  longitudinali  lata  pallidiore 
argenteo-squamulosa  ornato  et  ritta  recurva  ejusdem  coloris  antice 
ciucio;  palpis  testaceo-fuscis ,  clava  paullo  obscuriore ;  parte  tibiali 
paene  dimidio  latiore  quam  longiore .  —  J'  ad.  Long .  circa 
7  V3  millim . 

Mas  ad.  —  Cephalothorax  circa  l/3  longior  quam  latior ,  patel- 
lam  -f- tibiam  -+- 1/4  metatarsi  ld  paris,  et  patellam-4-tibiam-4-1/3 
metatarsi  4d  paris  longitudine  fere  aequans,  fronte  levissime 
rotundata,  lateribus  sub-rectis  anteriora  versus  sensim  parurn 
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(ante  oculos  posticos  paullo  fortius)  angustatus,  pone  coxas  2.! 
paris  lateribus  fortiter  rotundatis  posteriora  versus  citius  angu- 
status,  in  medio  postice  truncatus;  valde  altus,  dorso  ipso  ante 
oculos  posticos  (fere  in  medio  ejus  positos)  valde  proclivi  et  inac¬ 
quali,  pone  eos  aeque  fortiter  declivi,  recto  et  in  declivitatem 
posticam  parum  praeruptam,  modo  paullulo  convexam  et  dimidio 
reliqui  dorsi  paullo  breviorem  sensim  transeunti.  Arcus  supra- 
ciliares  oculorum  posticorum  fortes  ;  tubercula  quoque  duo  hu- 
milia  ante  oculos  2.ae  seriei,  intus,  sita  bene  expressa  sunt.  In 
medio,  paullo  pone  oculos  posticos,  sub-excavatus  est  cepha- 
lothorax  et  impressione  vel  sulco  transverso  recurvo  praeditus, 
a  quo  sulcus  medius  longitudinalis  non  ita  brevis  retro  ductus 
est;  clypei  altitudo  dimidiam  oculi  maximi  diametrum  aequat. 
Pilis  sparsus  est  cephalothorax ,  praesertim  ad  oculos,  et  saltem 
ad  maximam  partem  squamulis  tectus.  Quadrangufus  oculorum > 
qui,  2.ae  seriei  minutis  exceptis,  maximi  sunt,  saltem  y3  lon- 
gitudinis  cephalothoracis  occupat;  parum  latior  est  antice  quam 
postice ,  saltem  ]/4  latior  quam  longior ,  et  postice  vix  ultra  sin- 
guli  oculi  postici  diametro  angustior  quam  cephalothorax  eodem 
loco.  Linea  margines  superiores  oculorum  mediorum  tangens 
paullo  sursum  curvatur  ;  oculi  medii  antici ,  contingentes  inter 
se,  lateralibus  anticis  modo  duplo  vel  vix  duplo  majores  sunt  et  ab 
iis  spatio  parvo  (x/4  diametri  oculi  lateralis  non  superanti)  dis- 
juncti.  Oculi  2.ae  seriei  vix  vel  non  longius  ab  oculis  posticis  quam 
a  lateralibus  anticis  remoti  sunt  ;  oculi  postici,  multo  plus  diame¬ 
tro  sua  altius  quam  hi  positi  eosque  magnitudine  aequantes, 
spatio  inter  se  distant  quod  non  parum  minus  est  quam  id  quo 
a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Sternum  brevius  elliptico- 
ovatum,  antice  late  truncatum  et  sub-emarginatum  :  spatium 
inter  coxas  l.1  paris  labii  latitudine  multo  majus  est.  Mandibulae 
paene  directae  (parum  porrectae),  robustae,  faciei  altitudinem 
longitudine  paullo  superantes^  femori  bus  anticis  paullo  crassiores, 
saltem  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores ,  sub-cylindra- 
tae ,  in  latere  exteriore  magis  versus  apicem  arcuato-convexae 
(apex  igitur  extus  breviter  paullo  rotundato-angustatus) ,  latere 
interiore  paene  recto  et  plano;  in  dorso  ad  longitudinem,  prae- 
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sertim  versus  apicem ,  modice  convexae  sunt ,  transversim  vero 
paruin  convexae,  dorso  intus  costa  elevata  paene  recta  marginato; 
nitidissimae  sunt,  parum  evidenter  transversim  striatae.  Maxillae 
parallelae,  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  plus  dimidio 
longiores;  labium  longius  quam  latius,  apicem  rotundatum  ver¬ 
sus  sensim  angustatum.  Palpi  breves,  clava  sat  parva,  tibiam 
1/  paris  latitudine  aequanti;  pars  patellaris  paullo  modo  longior 
est  quam  latior,  pars  tibialis  ejus  saltem  latitudine  sed  brevior 
et  transversa,  paene  dimidio  latior  quam  longior,  apice  paullo 
latior  quam  basi,  ibique  paullo  oblique  troncata;  in  apice  la- 
teris  exterioris  spina  gracillima  sub-incurva  anteriora  versus  et 
paullo  foras  directa  armata  est,  cujus  longitudo  diametrum  in¬ 
ternodii  non  aequat.  Pars  tarsalis  angustius  piriformis,  plus 
duplo  longior  quam  latior,  partibus  duabus  prioribus  conjunctis 
paullo  longior,  parte  tibiali  paullo  latior;  bulbus  vix  longior 
quam  latior,  sat  altus,  convexus,  laevis  et  nitidissimus,  antice 
inaequaliter  truncatus  et  procursu  quodam  parvo  auctus.  Pedes 
mediocres,  4.‘  paris  reliquis  longiores  et  paullo  robustiores;  tibiae 
l.1  et  4.!  parium  patella  paene  duplo  longiores,  reliquae  tibiae 
patella  circa  dimidio  longiores.  Patellae  saltem  posteriores  acu- 
leatae  sunt;  tibiae  l.1  paris,  quae  subter,  extus,  ut  in  plerisque, 
serie  3  aculeorum  munitae  sunt,  subter  intus  (antice)  seriem 
apicem'  versus  duplicem  aculeorum  inaequalium  circiter  11  osten¬ 
tò;  praeterea  antice  aculeos  1.1.  habent  tibiae  hujus  paris,  cujus 
metatarsi  subter  extus  seriem  aculeorum  majorum  4,  subter  intus 
seriem  modo  2  aculeorum  (1.1.  aculeos)  habent.  Tibiae  2.‘  paris 
subter  2.2.2,  et  antice  saltem  1.1.  aculeis  instructae  sunt,  meta¬ 
tarsi  ejusdem  paris  subter  2.2,  antice  et  postice  1.1.  aculeis.  Me¬ 
tatarsi  posteriores  ad  basin,  medium  et  apicem  aculeati  sunt. 
Abdomen  paene  duplo  longius  quam  latius ,  ovato-lanceolatum. 
Mamillae  ut  in  specie  priore  diximus. 

Color.  —  Cephalothorax  niger,  saltem  ad  magnam  partem,  ut 
in  lateribus ,  in  ter  oculos  laterales  et  pone  oculos  posticos,  squa- 
mulis  tenuibus  albis  vestitus,  intermixtis  (saltem  postice  et  cir- 
cum  oculos  posticos)  squamulis  r,ufescentibus  ;  clypeus  cum  genis 
densius  albido-pubescens  vel  -squamulosus  ;  annuii  circum  oculos 
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anticos  inferius  albi,  supra  e  pilis  rufescentibus  formati.  Slernum 
nigro-fuscum,  albicanti-squamulosum.  Mandibulcie  nigrae,  cyaneo- 
aeneum  colorem  sentientes.  Maxillae  et  labium  nigra.  Palpi  te- 
staceo-fusci ,  nigro-pilosi ,  clava  paullo  obscuriore.  Pecles  testaceo- 
fusci  (l.1  paris  obscuriores  et  cyaneum  colorem  sentientes),  nigro- 
fasciati  et  sub-annulati ,  nigro-pilosi  et  sub-argenteo-scjuamulosi , 
coxis  et  trochanteribus  testaceis:  femora  ad  maximam  partem 
nigra  sunt,  tibiae  et  patellae  saltem  anteriores  in  lateribus  nigrae, 
metatarsi  basi  (1/  paris  latissime)  nigri.  Abdomen  in  exemplo 
nostro  detrito  supra  nigricans  est,  fascia  media  longitudinali  lata 
pallida  secundum  totum  dorsum  extensa;  antice  dorsum  vitta 
recurva  pallida,  longe  retro  in  lateribus  producta  cingitur:  an¬ 
tice,  praesertim  in  liac  vitta,  et  postice  in  fascia  media  rema- 
nent  vestigia  squamularum  argentearum,  quibus  verisimiliter  et 
vitta  et  fascia  tectae  fuerunt.  Yenter  cinerascens;  maxillae  pal- 
lidae,  superiores  fascia  longitudinali  nigra  supra  notatae. 

Femina  jun.,  5  3/4  millirn.  longa ,  quae  liujus  speciei  verisimi¬ 
liter  est,  praesertim  alia  armatura  pedum  1 }  paris  differt :  tibiae 
liujus  paris  subter  modo  2.2.2,  antice  1.1.  aculeos  habent,  me¬ 
tatarsi  ejusdem  paris  2.2.  aculeos  subter,  1.1.  antice,  1  postice. 
Cephalothorax  in  fundo  rufo-fuscus  est,  area  inter-oculari  nigra. 
Palpi  flavi,  nigro-pilosi;  pars  tibialis  in  latere  interiore  a  basi 
ad  apicem  sensim  paullo  latior  evadit,  et  paullo  longior  est 
quam  latior;  pars  tarsalis  triangulo-lanceolata  est,  in  latere  in¬ 
teriore  a  basi  usque  ad  apicem  acuminatum  sensim  angustata: 
liae  duae  partes  in  latere  interiore  densius  et  fortius  sunt  pilosae. 
Pedes  testacei,  nigro-annulati ;  abdomen  supra  nigrum,  fascia 
media  longitudinali  lata  testacea  dense  argenteo-squamulosa  or¬ 
natura;  vitta  testacea  qua  antice  cingitur  abdomen  utrinque  in 
lateribus  paene  usque  ad  mamillas  producta  est  et  argenteo-squa¬ 
mulosa  quoque.  Yenter  fusco-cinerascens. 

c ?  ad.  —  Lg.  corp.  7  ]/3;  Ig.  cephaloth.  paene  3  2/3,  lai  ej. 
2 4/5,  lat.  front,  circa  2;  lg.  abd.  32/3,  lat.  ej.  2  millirn.  Ped. 

1  8  V8,  II  7  V4,  III  8  ZI4J  IV  9  V4;  pai  +  tib.  Ili  2  2/3, 
pai +tib.  IV  paene  3,  metat. +  tars.  IV  3  millirn. 

Hujus  speciei,  quae,  ut  species  insequens,  aculeis  multis  tibia- 
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rum  l.1  paris  in  mare  insignis  est-,  praeterea  vero  M,  scalari  sat 
similis,  exempla  duo  supra  descripta  ad  Ramoi  Novae  Guineae 
inventa  sunt,  ad.  a  L.  M.  D'  Albertis,  $  jun.  a  Beccari. 

249.  M.  insultans  n.  cephalothorace  sub-cyaneo-nigro ,  squamulis 
albidùj  intermixtis  rufescentibus ;  saltem  ad  magnani  partem  vestito ; 
margine  interiore  mandibularum  magis  versus  apicem  dente  forti 
anteriora  versus  et  intus  directo  armato;  pedibus  testaceo- fuscis>  in 
lateribus  cyaneo-nigris,  summa  basi  pallidioribus,  metatarsi  saltem 
anticis  apice  testaceis,  tibiis  l.1  paris  subter,  mtus,  serie  aculeorum 
circiter  15  inslructis;  palpis  piceis,  color em  cyaneum  sentientibus, 
parte  tibiali  aeque  longa  ac  lata  apice .  —  ad.  Long .  circa 
8  3/4  millim , 

Cephalothorace  nigro,  squamulis  cinerascentibus  et  rufescentibus 
munito ,  clypeo  pube  cinerascenti  tecto ;  mandibulis  in  margine  in¬ 
teriore  muticis ;  palpis  flavis,  apice  nigris;  pedibus  testaceis ,  in  la¬ 
teribus  nigro-fasciatis ;  vulva  ex  area  sub-triangula,  antice  {apice) 
rotundata  constanti ,  quae  foveas  vel  sulcos  duos  latos  divaricantes 
septo  angusto  disjunctos  ostendit .  —  $  ad.  Long .  circa  1 1  millim . 

Mas  ad,  —  Cephalothorax  paene  l/3  longior  quam  latior,  pa- 
tellam  +  tibiam  +  l/é  metatarsi  l.1  paris  ,  patellam  +  tibiam  + 
V3  metatarsi  4.1  paris  longitudine  circiter  aequans,  ad  formam  et 
sculpturam  piane  ut  in  specie  priore  dixi,  clypeo  modo  humiliore, 
vix  lj 3  diametri  oculi  maximi  altitudine  aequanti  ;  pilis  ut  in 
priore  sparsus  et  squamulis  tenuibus  vestitus  fuisse  videtur 
(exemplum  nostrum  valde  detritum  est ,  etiam  in  clypeo  ,  qui 
eam  ob  causam  glaber  videtur).  Oculi  ut  in  priore,  postici  et  la- 
terales  antici  modo  paullo  minores  :  oculi  medii  antici  lateralibus 
anticis  duplo  majores  sunt  ;  quadrangulus  oculorum  postice  circa 
dupla  oculi  postici  diametro  angustior  est  quam  cephalothorax 
eodem  loco;  spatium  inter  oculos  posticos  multo  minus  est  quam 
spatium  quo  a  margine  cephalothoracis  distant.  Sternum  inverse 
ovaturn  fere,  antice  truncatum  :  spatium  inter  coxas  l.5  paris 
labii  latitudinem  vix  superat.  Mandibulae  directae  vel  modo 
paullo  porrectae,  robustae,  altitudinem  faciei  longitudine  multo 
superantes,  femora  l.1  paris  latitudine  fere  aequantes,  saltem 
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duplo  longiores  quam  latiores  ;  sub-cylindratae  sunt,  apice  extus 
breviter  rotundato-angustatae,  in  latere  exteriore  ad  longitudi- 
nem,  praesertim  ad  apicem,  fortiter  arcuato-convexae  et  hic  mar¬ 
gine  compresso  sive  costa  longitudinali  marginatae,  intus  sub- 
planae  et  paullulo  incurvae  (quo  fit  ut  mandibulae  spatium 
angustum  inter  se  relinquant);  in  dorso  ad  longitudinem  ver¬ 
sus  apicem  fortiter  convexae  sunt ,  transversim  modo  leviter 
convexae,  margine  dorsi  interiore  in  costam  longitudinalem  ele¬ 
vato  :  haec  costa  versus  apicem ,  ad  circa  2/3  longitudinis  man¬ 
dibulae,  in  dentem  acuminatum,  fortem,  basi  latum,  anteriora 
versus  et  intus  directum  elevatus  est.  Praeterea  dorsum  mandi- 
bularum  costam  mediani  longitudinalem  obsoletissimam  a  basi  ad 
medium  ductam  ostendit;  laeves  et  omnium  nitidissimae  sunt, 
vix  visibiliter  transversim  striatae.  Unguis  brevissimus.  Maxillae 
parallelae,  saltem  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  dimidio 
longiores,  apice  rotundatae,  anterius,  ad  apicem  labii,  impressae  ; 
labium  parum  longius  quam  latius ,  apicem  rotundatum  (in 
medio  truncatum)  versus  sensim  angustatae.  Palpi  breves,  clava 
sat  parva,  paullo  angustiore  quam  tibia  1  .*  paris  ;  partes  patel- 
laris  et  tibialis  eadem  crassitie  sunt  et  sub-cylindratae,  illa  paullo 
(vix  dimidio)  longior  quam  latior,  haec  aeque  longa  ac  lata  apice, 
qui  paullo  oblique  truncatus  est  et  in  latere  exteriore  spina 
omnium  gracillima,  paullulo  incurva  armatus,  quae  spina  diame- 
trum  internodii  longitudine  non  aequat  et  anteriora  versus  et 
paullo  foras  directa  est.  Pars  tarsalis  prioribus  duabus  conjun- 
ctim  paullo  longior ,  apice  partis  tibialis  paullo  latior ,  circa 
duplo  et  dimidio  longior  quam  latior,  inaequaliter  piriformi-lan- 
ceolata  fere ,  apice  obtusa.  Bulbus  sat  humilis,  parum  longior 
quam  latior,  basi  transversim  impressus,  apice  procursu  brevi 
sive  tuberculo  auctus.  Pedes  mediucres,  anteriores,  praesertim  l.1 
paris,  reliquis  non  parum  robustiores,  4}  paris  reliquis  longiores  ; 
4}  paris  tibia  duplo  longior  est  quam  patella,  reliquae  tibiae  patella 
paene  dimidio  longiores.  Modice  pilosi  et  paullo  squamulosi  sunt 
pedes;  patellae  saltem  posteriores  aculeatae  sunt;  tibiae  l.1  paris 
subter  extus  aculeis  1.1.1,  subter  intus  (antice)  vero  serie 
apicem  versus  duplicem  (immo  triplicem)  aculeorum  densorum 
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circiter  15  armatae  sunt,  antice  LI.  aculeis  ;  metatarsi  hujus 
paris  subter  2.  2.  aculeis  sunt  munitae.  Tibiae  2.1  paris  subter 
2.2.2.  et  antice  1.  L  aculeis  instructae  sunt,  metatarsi  ejusdem 
paris  subter  2.2.  et  saltem  in  utroque  latere  (apice)  1  aculeo. 
Metatarsi  posteriores  ad  basin,  medium  et  apicem  aculeati.  Ab- 
domen  et  mamillae  ad  formam  ut  in  specie  priore. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  niger,  in  cyaneum  colorenti 
paullo  exiens;  pilis  nigris  est  sparsus  et  squamulis  albidis,  in- 
termixtis  rufescentibus,  munitus,  quae  magnani  si  non  maximam 
cephalothoracis  partem  vestisse  videntur  :  annuii  circum  oculos 
anticos  infra  albidi ,  supra  rufescentes.  Sternum  piceum.  Mctn- 
dibulae  viridi-aeneae.  Maxillae  et  labium  nigra,  illae  apice  te- 
staceae.  Palpi  picei ,  cyaneum  colorem  paullo  sentientes ,  basi 
paullo  clariores,  pilis  nigris,  apicem  palpi  versus  longis  et  sat 
densis  vestiti,  praesertim  in  parte  femorali  squamulis  albis  mu¬ 
niti.  Pedes  supra  et  subter  testaceo-fusci,  in  cyaneum  colorem  ex- 
euntes  (l.1  paris  praesertim,  qui  reliquis  pedibus  paullo  obscu- 
riores  sunt) , .  in  lateribus  cyaneo-nigri ,  coxis  et  trochanteribus 
testaceis,  illis  fascia  nigra  in  utroque  latere  praeditis,  metatarsis 
anteri  oribus  ad  maximam  partem  cyaneo-nigris,  apice  sat  late 
testaceis,  posterioribus  metatarsis  utrinque  saltem  basi  nigrican- 
tibus,  tarsis  anterioribus  cyaneo-nigris.  Nigro-pilosi  et  -aculeati 
sunt  pedes,  saltem  hic  illic  albo-squamulosi.  Abdominis  color  in 
exemplo  nostro  piane  deperditus  :  latera  dorsi  nigra  fuisse  vi¬ 
dentur.  Mamillae  superiores  supra  nigrae ,  apice  pallidae  ;  ma¬ 
millae  intermedie  fusco-testaceae  ,  inferiores  nigricantes ,  basi 
pallidae. 

Femina  ad .  ad  formam  cephalothoracis  a  mare  vix  differt. 
Oculi  ut  in  ilio  diximus.  Sternum  antice  latius  quam  in  mare  : 
spatium  inter  coxas  l.1  paris  labii  latitudinem  multo  superat. 
Mandibulae  sub-ovatae ,  apice  breviter  truncatae ,  laeves  et  ni- 
tidissimae ,  femorum  anticorum  crassitie  fere ,  saltem  dimidio 
longiores  quam  latiores ,  in  latere  exteriore  ad  longitudinem 
convexae,  intus  leviter  incurvae  ,  dorso  praesertim  in  medio  sat 
fortiter  convexo  ;  sulcus  unguicularis  in  apice  (intus)  marginis 
antici  dentibus  binis ,  in  medio  marginis  postici  dente  singulo 
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armatus  est  ;  unguis  brevissimus,  Palpi  sat  fortes,  crassitie  paene 
tibiarum  anticarum,  nigro-pilosi,  praesertim  dense  in  latere  in¬ 
teriore  partis  tarsalis  ;  pars  patellaris  parum  longior  quam  latior 
est;  pars  tibialis  a  basi  ad  apicem  leviter  rotundatum  sensim 
modo  paullo  dilatato,  paullo  (vix  dimidio)  longior  quam  latior 
apice  ;  pars  tarsalis  lanceolato-triangula,  partes  duas  priores  con- 
junctas  longitudine  aequans ,  basi  latitudinem  apicis  partis  ti¬ 
bialis  latitudine  aequans  :  plus  duplo  longior  est  quam  latior , 
in  latere  interiore  levissime  sub-sinuata  et  sensim  a  basi  usque 
ad  apicem  acuminatimi  angustata,  latere  esteriore  recto.  Pecles 
breviores  quam  in  mare,  praesertim  anteriores,  qui  paullulo  ro- 
bustiores  sunt  quam  posteriores;  tibia  1}  paris  vix  dimidio,  tibia 
4.!  paris  vix  duplo  longior  quam  patella.  Tibiae  l.1  paris,  ut  2.5 
paris,  subter  modo  2.2.2,  antice  1.1.  aculeos  habent;  meta¬ 
tarsi  l.1  paris  subter  aculeis  2.2,  metatarsi  2.1  paris  subter  2.  2 , 
antice  (apice)  saltem  1  aculeo  armati  sunt.  Abdomen  angustius 
ovatum,  apicem  versus  sub-acuminatum.  Vulva  ex  foveis  duabus 
oblongis  (vel  sulcis  latis)  posteriora  versus  divaricantibus  constat, 
quae  sua  quaeque  costa  extus  limitatae  sunt  et  septo  angusto 
sejunguntur,  —  vel  potius  ex  area  cornea  sub-triangula  apice 
(antice)  rotundata,  quae  foveis  vel  sulcis  duobus  latis  posteriora 
versus  divaricantibus  exarata  est. 

Color.  — -  Ceplialothórax  niger,  squamulis  albo-cinerascentibus 
munitus  (verisimiliter  ad  magnam  partem  vestitus),  clypeo  et 
genis  pube  cinerascenti  tectis.  Annuii  circum  oculos  anticos  sal¬ 
tem  supra  rufescentes  sunt.  Sternum  nigro-piceum.  Mandibulae 
piceae,  in  cyaneum  colorem  exeuntes.  Maxillae  et  labium  nigra, 
illae  apice  intus  testaceae,  hoc  apice  modo  angustissime  testa- 
ceurn.  Palpi  flavi,  parte  tarsali  apice  nigra.  Pedes  testacei,  in 
utroque  latere  fascia  nigra  notati,  quae  tamen  in  femoribus  sex 
posterioribus  plus  minus  abbreviata  est,  coxis  sex  posterioribus 
et  trochanteribus  testaceis  totis  ;  metatarsi  apice  late,  tarsi  saltem 
basi  testaceis.  Abdominis  color  in  exemplis  nostris  deperditus  ; 
dorsum  secundum  latera  nigrum  fuisse  videtur,  squamulis  albican- 
tibus  et  rufescentibus  munitura  ;  verisimiliter  fascia  longitudinalis 
secundum  medium  ejus  extensa  in  exemplis  illaesis  adest ,  ut 
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et  vitta  pallida  recurva  in  declivitate  antica,  in  lateribus  retro 
producta,  ut  in  duabus  prioribus. 

—  Lg.  corp.  83/4;  lg-  cephaloth.  4  Y5,  lat.  ej.  3  1j4,  lat. 
front,  circa  2l/2;  lg.  abd.  4  72?  kit.  ej*  2  lj4t  millim.  Ped.  I 
10  Va»  11  9>  111  92/s>  IY  11  ;  pat. +■  tib.  Ili  3  V4,  pat.  +  tib. 
I Y  3  l/2 ,  metat.  +■  tars.  I Y  paene  3  3/4  millim. 

9 .  —  Lg.  corp.  11  ;  lg.  cephaloth.  4  l/2,  lat.  ej.  paene  3  l/2, 
lat.  front,  circa  22jz\  lg.  abd.  6  7 2,  lat.  ej.  3  1/2  millim.  Ped. 
I  9,  II  8V3,  III  93/4,  IY  11  V4;  pat.  +  tib.  Ili  3,  pat.  +  tib. 
IY  paene  3  72  ?  metat.  -+-  tars.  IV  3  1j2  millim. 

Exempla  pauca  valde  vitiata  vidi,  in  ins.  Yule  (Roro)  a  Cel. 
L.  M.  D’Albertis  collecta.  A  specie  priore,  M.  trabifera ,  arma¬ 
tura  mandibularum  facillime  internoscatur. 

250.  IVI.  Doreyana  (Walck.)  cephalothorace  nigro ,  squamulis  ci - 
nereo-albidìs  saltem  Me  Mìe  munito;  palpis  feminae  ferrugineo - 
testaceis,  maris  fuscisJ  valde  longis  et  gracilibus ;  pedibus  in  femina 
testaceo- ferr ug ineiSj  vix  vel  parum  evidenter  nigro-annulatiSj  femo- 
ribus  tamen  fascia  vel  macula  nigra  in  latere  uno  notatis, ,  maris 
pedibus  ad  maxìmam  partem  piceis. ,  apice  saltem  pedum  posterio - 
rum  late  testaceo;  abdominis  dorso  fusco-nigro  vel  nigro,  vitta 
paullo  recurva  alba  ad  marginerà  anticum  ornato,  tum  vitta  media 
transversa  alba  recta  et  in  medio  abrupta,  denique  V  magno  albo 
postico;  ventre  cinereo-testaceo ,  fascia  vel  plaga  media  nigricanti. 
—  c^9  ad.  Long .  f1  7  —  8ll2,  9  circa  9  3/4  millim . 


Syn.:  1837.  Attus  Doreyanus  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt-,  I,  p.  459. 


Femina  ad.  —  Cephalothorax  fere  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  patella  +  tibia  H-  dimidium  metatarsi  14  et  44 
parium,  fronte  levissime  rotundata,  lateribus  in  medio  paene 
rectis  et  paralleli,  ante  oculos  posticos  anteriora  versus  sensim 
breviter  angustatus,  pone  coxas  24  paris  lateribus  modice  rotun- 
datis  posteriora  versus  sensim  angustatus  quoque,  vix  in  medio 
postice  emarginatus  ;  altus  et  ante  oculos  posticos  sat  fortiter 
proclivis  est,  dorso  pone  hos  oculos  usque  ad  marginem  posti- 
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cum  aequaliter  et  leviter  convexo  et  primum  forti us,  dein  lenius 
declivi,  limite  inter  dorsum  ipsum  et  declivitatem  posticam  vix 
ullo.  Arcas  supra-ciliares  oculorum  posticorum  (ut  tubercula  duo 
ampia  ante  oculos  2.fte  seriei,  intus)  evidentes  quidem  sed  non 
alti  ;  in  medio  dorsi,  paullo  pone  oculos  posticos,  impressio  sive 
sulcus  sat  fortis  angulatim  recurvus  conspicitur ,  a  quo  sulcus 
medius  sat  brevis  retro  ductus  est  ;  pilis  praesertim  ad  oculos 
sparsus  et  squamulis  munitus  (fortasse  vestitus)  est  cephalothorax. 
Clypei  altitudo  vix  l/4  diametri  oculi  maximi  aequat.  Quadran- 
gulus  oculorum  saltem  l/s  longitudinis  cephalothoracis  occupat  ; 
paullo  latior  est  antice  quam  postice,  circa  lj4  latior  quam  lon- 
gior,  et  circa  tripla  oculi  postici  diametro  angustior  postice  quam 
cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  superiores  oculorum 
anticorum  tangens  paullo  sursum  curvata  est  ;  oculi  medii  an- 
tici,  lateralibus  anticis  duplo  majores  et  spatio  exiguo  disjuncti, 
ab  his  oculi  spatio  parvo,  ]/4  diametri  oculi  lateralis  non  aequanti, 
separati  sunt.  Oculi  2.ae  seriei  minuti,  vix  longius  ab  oculis  po- 
sticis  quam  a  lateralibus  anticis  remoti.  Oculi  postici,  lateralibus 
anticis  minores  et  plus  diametro  sua  altius  quam  ii  positi,  spatio 
multo  minore  inter  se  quam  a  margine  cephalothoracis  distant. 
Sternum  paullo  longius  quam  latius,  antice  latissime  truncatum: 
spatium  inter  coxas  U  paris  labii  latitudine  basali  fere  duplo 
majus  est.  Mandibulae  directae  vel  modo  paullo  porrectae,  robu- 
stae,  altitudinem  faciei  longitudine  non  parum  superantes,  sub- 
cylindratae,  apice  intus  breviter  et  oblique  truncatae,  femoribus 
anticis  multo  crassiores,  paene  duplo  longiores  quam  latiores,  in 
latere  exteriore  sat  leviter  ad  longitudinem  convexae,  margine  in¬ 
teriore  recto,  dorso  praesertim  ad  longitudinem  fortiter  convexo, 
nitidae ,  paene  laeves  ;  sulcus  unguicularis  dentibus  parvis  binis 
in  apice  marginis  anterioris,  dente  singulo  ad  apicem  marginis 
posterioris  armatus  est  ;  unguis  sat  brevis.  Maxillae  parallelae , 
paene  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  saltem  dimidio  lon¬ 
giores,  a  basi  angusta  apicem  fortiter  rotundatum  versus  sensim 
dilatatae  ;  labium  paullo  longius  quam  latius,  a  basi  apicem  bre¬ 
viter  truncatum  versus  sensim  angustatum.  Palpi  longi  et  ro¬ 
busti,  tibias  posticas  crassitie  aequantes,  pilis  longis  et,  praesertim 
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in  parte  tarsali,  intus,  forti  bus  et  densis  vestiti  ;  pars  patellaris 
circa  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  basi  eà  paullo 
angustici,  a  basi  apicem  paullulo  oblique  truncatum  versus  sen- 
sim  paullo  incrassata,  circa  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior 
apice  ;  pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  longior  et  basi  paullulo 
latior  est,  in  latere  interiore  a  basi  ad  apicem  sub-acuminatum 
versus  sensim  angustata,  lateribus  paene  rectis.  Pedes  sat  ro¬ 
busti,  anteriores  parum  fortiores  quam  posteriores  ;  modice  pilosi 

et  aculeati  sunt  et  squamulis  saltem  hic  illic  vestiti.  Tibia.  I.1 

.  <4 

paris  patella  circa  dimidio  longior  est,  tibia  4.1  paris  patella  fere 
duplo  longior;  reliquae  tibiae  patella  non  dimidio  longiores.  Pa- 
tellae  omnes  aculeatae  videntur  ;  tibiae  4  anteriores  subter  2. 2. 2, 
antice  1.1.  aculeis  armatae  sunt,  metatarsi  l.1  paris  subter 
2.2.  aculeos  habent,  metatarsi  2.1  paris  subter  2.2,  antice  1.1, 
postice  1.  Metatarsi  posteriores  ad  basin,  medium  et  apicem  acu¬ 
leati.  Abdomen  sub-ovatum,  posterius  lateribus  paene  rectis  sen¬ 
sim  angustato-acuminatum.  Vulva  ex  callo  sub-transverso  ferru¬ 
gineo  constare  videtur,  qui  tubercula  duo  humillima  rotundata 
obscuriora  ostendit.  Mamillae  sat  longae  et  eadem  paene  lon¬ 
gitudine-  inter  se ,  superiores  cylindratae  et  angustiores  quam 
inferiores,  articulo  2.°  vix  vel  non  longiore  quam  latiore. 

Color.  —  Cephalothorax  riiger,  pilis  nigris  sparsus  et  squamulis 
tenuibus  cinereo-albis  munitus  (vestitus?),  quae  in  nostro  exemplo 
(detrito)  in  utroque  latere  inter  oculos  2.ae  et  3.ae  seriei  et  pone 
hos  oculos  praesertim  densae  sunt  ;  clypeus  pilis  et  pube  cine- 
reo-albidis  munitus  ;  annuii  circum  oculos  medios  anticos  cinereo- 
albidi  quoque.  Sternum  piceum.  Mandibulae  nigrae ,  saltem  se- 
cundum  marginem  interiorem  dorsi  albicanti-sub-squamulosae , 
apice  summo  sub-testaceo  ;  maxillae  et  labium  nigra,  saltem  illae 
apice  testaceae.  Palpi  ferrugineo-testacei ,  pilis  ad  maximam 
partem  sub-testaceis  vestiti.  Pedes  testaceo-ferruginei ,  nigro- 
pilosi  et  -aculeati  ,  albo-squamulosi ,  pedes  modo  posteriores 
paullo  (parum  evidenter)  nigro-annulati  ;  femora  vero  anteriora 
fasciam  nigram  basi  abbreviatali!  extus  ostendunt,  femora  po- 
steriora  maculali!  nigram  ad  apicem  intus.  Abdomen  superius 
fusco-nigrum ,  in  dorso  hac  pictura  alba  e  squamulis  formata 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


491 


ornatura  :  ad  ipsum  marginerà  anticmn  dorsum  vittam  transver- 
sam  paullo  (apicibus  fortius)  recurvam  ostendit,  dein,  in  medio, 
vittam  transversam  rectam  in  medio  abruptam ,  denique ,  ad 
utrumque  latus,  postice,  fasciam  angustiorem  rectam  secundum 
marginerà  dorsi  usque  ad  anum  ductam ,  quae  duae  fasciae  V 
magnum  formant.  Yenter  testaceo-cinereus,  fascia  vel  plaga  ni- 
gricanti,  inverse  ovato-lanceolata,  antice  et  postice  abbreviata  se¬ 
cundum  medium  notatus.  Mamillaé  piceae,  superiores  supra  extus 
nigrae,  articulo  2.°  pallido. 

Mas  ad .  a  femina  his  rebus  differt.  Mandibulae  deorsum  et 
paullo  anteriora  versus  directae  sunt,  duplam  faciei  altitudinem 
longitudine  circiter  aequantes  ;  patellis  1 }  paris  circa  ]/4  longiores 
sunt,  femoribus  ejusdem  paris  paullo  Iatiores,  duplo  longiores 
quam  Iatiores,  in  latere  exteriore  ad  longitudinem  sat  leviter 
convexo-arcuatae  et  costa  tenui  longitudinali  munitae ,  intus 
apice  excepto  rectae,  apice  late  et  oblique  truncatae,  compressae 
et  ita  dilatatae,  ut  hic  incurvae  evadant  ;  in  dorso  ad  longitu¬ 
dinem  parum  convexae  sunt,  prope  apicem  extus  paullo  impres- 
sae,  subtilissime  transversim  striatae  ;  sulcus  unguicularis  angustus 
antice  ad  ipsain  basin  unguis  denteili  sat  parvum  gracilem  habet 
et  in  ipso  apice  (intus)  dentes  duos  parvos,  versus  apicem  mar¬ 
gini  postici  vero  dentem  parvum  singulum.  Unguis  mediocris. 
Maxillae  ad  apicem  lateris  exterioris  dente  sat  magno  armatae 
sunt.  Palpi  valde  longi  et  graciles ,  clava  sat  parva,  tibiam  l.1 
paris  latitudine  vix  aequanti  ;  pars  patellaris  circa  triplo  et  di- 
midio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  eà  circa  dimidio 
longior,  circa  quintuplo  longior  quam  latior,  cilindrata,  in  apice 
lateris  exterioris  spina  gracili,  basi  incurva,  paullo  sinuata,  paene 
porrecta  armata,  quae  diametrum  partis  tibialis  longitudine  vix 
vel  non  aequat.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  multo  brevior  est  et 
eà  paullo  latior,  circa  triplo  longior  quam  latior,  piriformi-lan- 
ceolata  fere  ;  bulbus  brevis,  humilis,  apice  late  et  oblique  trun- 
catus  ibique  spina  brevi  gracili  porrecta  munitus.  Pedes  graci- 
liores  et  longiores  quam  in  femina.  Tibiae  l.1  paris  patella  paene 
duplo  longiores  sunt,  tibiae  4.1  paris  patella  paullo  plus  dimidio, 
tibiae  2}  paris  patella  circa  dimidio,  tibiae  3.H  paris  patella  non 
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dimidio  longiores.  Abdomen  ovato-lanceolatum ,  postice  acumi- 
natum. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fondo  niger ,  cyaneum  colorem 
sentiens,  remanenti,  in  exemplis  detritis,  pube  cinereo-alba  utrin- 
que  inter  oculos  2.ae  et  3.ae  seriei  et  panilo  pone  hos  oculos, 
hic  vittam  transversam  quasi  bis  procurvam  formanti.  Sternum 
et  partes  oris  ut  in  femina  diximus.  Palpi  fosci,  nigro-pilosi. 
Pedes  picei,  coxis  saltem  4  posterioribus,  femoribus  4.1  paris  basi, 
metatarsis  tarsisque  6  posterioribus  cum  tarsis  l.4  paris  saltem 
ad  partem  testaceis  ;  nigro-pilosi  sunt  pedes,  hic  illic,  ut  in  la- 
tere  interiore  patellarum  l.1  paris,  albo-squamulosi.  Abdomen 
supra  nigrum,  eadem  pictura  atque  in  femina;  venter  ut  in  ea 
pallidus  est,  fascia  media  lata  nigra. 

9.  —  Lg.  corp.  9  3/4;  lg.  cephaloth.  4  2/3 ,  lat.  ej.  Slj3,  lat. 
front,  paullo  plus  2  x/2  ;  lg.  abd.  5  3/4,  lat.  ej.  32/3  millim.  Ped. 
I  10  V8,  II  9  V2,  IH  li  Vs,  IV  12;  pat.  H-  tib.  Ili  3  V2,  pat. 
-h  tib.  IV  3  *j4 ,  metat.  +  tars.  IV  4  millim. 

c/1.  —  Lg.  corp.  8  lj2;  lg.  cephaloth.  paene  4  x/2 ,  lat.  ej. 
3]/5,  lat.  front.  2  ]/2;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  paene  2  lf2  millim. 
Ped.  I  13  V2,  II  9  3/4,  III  11,  IV  11  1/2;  pat.  +  tib.  Ili  3V4, 
pat. -h  tib.  IV  3  2/3 ,  metat.  +  tars.  IV  paene  4  x/4  millim. 

Exempla  paucissima  lepidae  hujus  bestiolae  ad  Dorei  et  Andai 
Novae  Guineae  invenit  Cel.  Beccari.  Etsi  non  omnibus  rebus 
cum  nostra  aranea  convenit  descriptio  Aiti  doreyani  Walck. , 
quem  Walckenaer  quoque  ex  Dorei  obtinuit,  non  dubito,  quin 
sit  illa  ad  hanc  speciem  referenda. 

Gen.  Oocalus,  C.  L.  Koch  1846. 


251.  C,  limbatus  Thor. 


Syn.:  1878.  Cocalus  limbatus  Thor.,  Studi,  cet,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 
283,  311. 

Modo  in  Amboina  adhuc  inventa  est  haec  species. 
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252.  C.  macellus  Thor. 

Syn.:  1878.  Cocalus  macellus  Thor.,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  287,  311. 

Haec  quoque  species  in  Àmboina  tantum  capta  fuit. 

253.  C.  protervus  n.  in  fnndo  sub-testaceus  paene  totus,  oculis 
4  posterioribus  intus  macula  nigra  limitatis;  femoribus  et  patellis 
4 }  paris  nigro-maculatis  ;  abdomine  supra  pube  densa  sericea  ci - 
nerascenti  tecto  et  sub-variato,  dorso  utrinque  fascia  lata  inacquali 
e  pube  rubra  formata  et  cinerascenti-lineolata  ornato;  tibiis  supra 
aculeis  1.1.  munitis,  l.s  paris  praelerea  subter  2.2.2,  antice  et 
postice  saltem  1. 1.  1. 1,  metatarsi  anterioribus  subter  2.  2.  2.  acu¬ 
leis  longissimis ,  antice  et  postice  1. 1. 1.  aculeis  armatis ;  mandi- 
bulis  pcitellas  l.1  paris  longitudine  non  super  antibus,  utroque  mar¬ 
gine  sulci  nnguicularis  binis  dentibus  munito.  —  9  ad.  Long . 
circa  8  millim . 

Femina.  —  Adeo  similis  est  haec  aranea  feminae  speciei 
prioris,  C.  macelli  Thor.,  ut  parum  nisi  mandibulis  paullo  mino- 
ribus  et  paullo  aliter  dentatis  ab  ea  differat.  Cephalothorax  tibia 
l.1  paris  parum  longior  est,  tibiam  cum  patella  3.H  paris  et  ti- 
biam  cum  dimidia  patella  4}  paris  longitudine  circiter  aequans  ; 
a  latere  visus  ante  oculos  posticos  parum  prodi  vis  est,  pone 
hos  oculos  fortiter  declivis  et  convexus,  limite  inter  declivitatem 
posticam  et  ipsum  dorsum  vix  ullo.  Quadrangulus  oculorum 
paene  dimidiam  cephalothoracis  Iongitudinem  occupat.  Mandibulae 
paene  porrectae,  paene  parallelae,  patellas  1J  paris  longitudine 
aequantes,  metatarsis  2.1  paris  breviores,  femoribus  anticis  parum 
latiores,  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  sub-cylindratae , 
apice  intus  latissime  et  valde  oblique  truncatae,  in  dorso  modice 
convexae,  nitidae  et  minus  dense  pilosae  ;  margo  anticus  sulci 
unguicularis  dentibus  duobus  sat  parvis,  medio  et  basali,  ar- 
matus  est,  margo  posticus  binis  dentibus  quoque,  sub-basali  et 
sub-apicali,  quorum  hic  (non  longe  a  basi  unguis  situs)  reliquis 
dentibus  non  parum  major  est.  Vulva  ex  area  parva  oblonga 
elevata  constat,  quae  antice  tubercula  duo  minuta,  humilia,  cir- 
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culo  impresso  cincta  ostendit,  inter  quae  septum  angustum  retro 
ad  rimani  genitalein  productum  est.  Praeterea  omnia  quae  de 
forma  C.  macelli •  diximus  etiam  in  hanc  speciem  cadunt. 

Color  parum  a  colore  C .  macelli  differt.  —  Cephalothorax  in 
fundo  sordide  testaceus  est ,  oculis  4  posterioribus  intus  sua 
quoque  macula  nigra  limbatis  ;  saltelli  inter  et  paulìo  sub  oculis 
utriusque  lateris  pube  densa  albicanti  et  ferrugineo-cinerea  tecta 
sunt  latera  partis  cephalicae  ;  annuii  circum  oculos  anticos  saltelli 
ad  partem  e  pube  ferrugineo-cinerea  sunt  formati  ;  clypeus  pube 
densa  alba,  vittain  latam  formanti  tectus  est,  hac  vitta  utrinque  sat 
longe  retro,  in  latera  partis  cephalicae,  producta.  Stermini  et 
partes  oris  sub-testacea.  Palpi  ejusdem  coloris,  pilis  longis  albis 
minus  dense  vestiti.  Pedes  quoque  sub-testacei,  pilis  pallidis  et 
aculeis  nigris  muniti,  saltelli  in  apice  tibiarum  Id  paris  dense 
albo-pubescentes;  in  pedibus  4d  paris  femora  in  latere  exteriore, 
superius,  seriem  macularum  nigrarum  4  habent,  et  patellae  ma- 
culain  nigram  subter.  Abdomen  in  fundo  sub-testaceum  est, 
dorso  secundum  medium  pube  densa  cinerascenti  tecto  et  sub¬ 
variato,  latera  dorsi  pube  rubra  vestita,  quae  strias  longitudinales, 
pubescentia  cinerascenti  divisas,  format,  vel  potius  fasciis  duabus 
latis  inaequalibus  rubris  cinerascenti-striatis  occupata.  Latera 
abdominis  dense  albicanti-pubescentia  ;  venter  albicanti-pubescens 
quoque.  Vulva  nigricans.  Mamillae  sub-testaceae. 

Lg.  corp.  8;  lg.  cephaloth.  3  l/2 ,  lat.  ej.  2  ]/2,  fr°nh  paene 
2  ]/2;  lg.  abd.  4  l/2 ,  lat.  ej.  1  4/5  millim.  Ped.  I  12  l/é  (tib.  3  l/2)9 
II  IO  3/4,  III  10  V2,  IY  13  ;  pat.  +  tib.  Ili  3  ]/2,  pat.  +  tib.  IV 
4  l/2 ,  metat.  4- tars.  IV  4  ]/2  millim. 

Singulum  exemplum  detritum  et  valde  mendosum  vidi,  in  in¬ 
sula  Novae  Guineae  quae  Pulo  Faor  vocatur  a  Gel.  L.  M.  D’AL 
bertis  inventum.  Nonne  a  C.  macello  revera  distincta  est  haec 
aranea  ? 

254.  0.  longipes  n.  cephalothorace  in  fundo  sub-fusco,  saltem 
poster ius  in  medio  ad  longitudinem  panilo  clamore:  mandibulis 
sat  longis  et  sub-porrectis ,  rufescenti-testaceis;  palpis  sub-teslaceis , 
parte  tarsali  feminae  sub-clava ta ,  basi  nigra, ,  parte  tarsali  maris 
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ad  ìpsam  basin  extus ,  ut  parte  tibiali  ad  apicem  extus,  dente  mu¬ 
nita;  pedibus  longis ,  fusco-teslaceis ,  femoribus  miteni  l.1  park  ad 
magnani  partem  cyaneis,  tibiis  Itujus  park  in  mare  cyaneis  quoque, 
metatarsis  anterioribus  sub-cyaneis  nel  nigricantibus,  basi  anguste 
cimi  tarsis  totis  testaceis ,  pedibus  poslerioribus  nigro-annulatis , 
tibiis  anterioribus  supra  1,  subter  2.2.2,  antico  et  postico  1.  1.  1. 
aculeis  armatis ,  metatarsis  anterioribus  subter  2.2.2,  antico  et 
postico  1  aculeo;  abdomine  longo  et  angusto,  dorso  in  f undo  ni - 
grò,  secundum  medium  pallidiore .  —  9  a(b  Long,  d*  circa 

12  V4,  9  °ìrca  103/4  villini. 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  ljz  longior  quam  latior,  panilo 
longior  quam  tibia  1/  paris,  tibiam  -b  2/3  patellae  4.1  paris 
longitudine  circiter  aequans,  fronte  leviter  rotundata,  Iateribus 
ante  coxas  2}  paris  modo  leviter  rotundatis  anteriora  versus 
sensiin  paullo  angustatus,  Iateribus  praeterea  ampie  et  sat  for- 
titer  rotundatis  posteriora  versus  paullo  angustatus  quoque,  po- 
stice  sat  late  truncato-emarginatus.  Altissimus  est  cephalothorax, 
sat  alte  supra  margines  latèrales  secundum  eos  leviter  impres- 
sus  sive  sub-sulcatus ,  dorso  ante  oculos  posticos  fortiter  proclivi , 
inaequali  et  paullo  convexo,  ab  bis  oculis  usque  ad  marginem 
posticum  etiam  fortius  declivi  et  parum  convexo,  paene  recto; 
clypeus  verus  humilis  videtur,  vix  l/4  diametri  oculi  maximi  alti¬ 
tudine  superans.  Arcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  fortes 
sunt;  utrinque,  parum  pone  (non  ante!)  oculos  2.ae  seriei,  intus, 
tuberculum  parvum  rotundatum  humile  conspicitur;  in  medio 
parum  pone  oculos  posticos  impressionem  fortem  ostendit  cepha¬ 
lothorax  et  in  ea  sulcum  longitudinalem  sat  fortem,  non  ita 
brevem.  Oculi  magni,  antici  fortiter  prominentes;  oculi  utriusque 
lateris  lineam  parum  foras  sed  fortiter  deorsum  curvatam  desi¬ 
gnane  Quadrangulus  oculorum  plus  2/5,  non  vero  dimidium  lon- 
gitudinis  cephalothoracis  occupat  ;  parum  latior  est  quam  longior, 
paullo  latior  antice  quam  postice  et  circa  tripla  oculi  postici  dia¬ 
metro  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Oculi 
antici  seriem  paullulo  deorsum  curvatam  formant:  linea  recta 
per  centra  mediorum  ducta  laterales  evidenter  supra  centra 
secat.  Oculi  medii  antici,  inter  se  contingentes ,  lateralibus  anticis 
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saltem  duplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatio  modo  parvo  disjuncti. 
Oculi  2.ae  seriei  posticis  oculis  plus  duplo  minores  mihi  videntur, 
et  non  parum  longius  ab  iis  quam  a  lateralibus  anticis  distant  ; 
oculi  postici  oculos  laterales  anticos  magnitudine  paene  aequant  et 
paene  dupla  diametro  sua  altius  quam  ii  locati  sunt  :  spatium  quo 
inter  se  distant  multo  minus  est  quam  id  quo  a  margine  cephalo- 
thoracis  sunt  remoti.  Sternum  latum,  breviter  et  inverse  ovatum 
fere;  spatium  inter  coxas  1.*  paris  labii  latitudinem  circiter  aequat. 
Mandibulae  oblique  deorsum  et  anteriora  versus  directae,  paene 
parallelae  et  rectae,  patellis  l.1  paris  multo  longiores,  femoribus 
ejusdem  paris  paullo  latiores,  saltem  triplo  longiores  quam  latiores, 
a  basi  usque  ad  medium  paene  cylindratae,  dein,  in  latere  inte¬ 
riore,  usque  ad  apicem  sensim  angustatae,  in  dorso  a  latere  visae 
leviter  convexae,  pilis  longioribus  dense  sparsae;  sulcus  ungui- 
cularis  in  margine  antico  tribus,  in  postico  duobus  dentibus  sat 
magnis,  interiora  versus  magnitudine  decrescentibus  armatus 
est,  dente  exteriore  marginis  postici  reliquis  majore.  Unguis 
longus,  prope  basin  subito  intus  fractus,  praeterea  modice  et 
satis  aequaliter  curvatus.  Maxillae  divaricantes,  valde  longae,  paene 
rectae,  angustae,  circa  quadruplo  longiores  quam  latiores,  labio 
circa  duplo  et  dimidio  longiores,  apice  rotundatae,  ante  labium 
in  margine  interiore  dense  ciliatae;  labium  non  multo  longius 
quam  latius,  apicem  late  truncatum  versus  sensim  paullo  angu- 
statum.  Palpi  gracidimi,  crassitie  metatarsorum  l.J  paris,  apice 
sub-clavati,  pube  et,  praesertim  in  parte  tibiali,  pilis  sat  longis 
vestiti  ;  pars  patellaris  circa  duplo  et  dimidio  longior  est  quam 
latior,  pars  tibialis  parte  patellari  circa  dimidio  longior  et,  ut  ea, 
a  basi  ad  apicem  sensim  paullulo  incrassata;  pars  tar sai is  parte 
tibiali  paullo  brevior  est,  sub-clavata:  inter  medium  et  apicem 
enim  leviter  incrassata  sive  sub-inflata  videtur.  Pedes  longiores, 
graciles  (praesertim  metatarsi  et  tarsi  posteriores) ,  pedes  ante- 
riores  tamen  (femora  praesertim)  reliquis  non  parum  robustiores; 
tibiae  l.1  et  4.1  parium  patella  circa  duplo  et  dimidio  longiores 
sunt,  reliquae  tibiae  patella  circa  duplo  longiores.  Patellae 
omnes  utrinque  aculeum  habent  ;  tibiae  anteriores  subter .  acu- 
leis  2.2.2,  antice  et  postice  1.1.1,  supra,  paullo  ante  medium, 
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aculeo  singulosat  parvo  sunt  munitae,  metatarsi  anteriores  subter 
aeuleis  longissimis  2.2.2,  antico  et  postice  (ad  basin)  1.  Tibiae 
poste riores  etiam  supra  aculeum  liabent;  metatarsi  posteriores  ad 
basin,  medium  et  apicem  aculeati  sunt.  Abdomen  elliptico-lan- 
.ceolatum,  plus  duplo  longius  quam  latius.  Vulva  ex  area  trans¬ 
versa  sub-impressa,  in  lateribus  rotundata,  saltem  postice  in 
medio  sub-emarginata  vel  sinuata  fosca  constare  videtur ,  quao 
in  medio  puncta  (foveas?)  duo  nigra  ostendit.  Mamillae  superiores 
longae,  articulo  l.°  cylindrato,  circa  duplo  et  dimidio  longiore 
quam  latiore,  art.  2.°  eo  paullo  breviore  et  non  parum  angu- 
stiore,  circa  triplo  longiore  quam  latiore  basi,  a  basi  ad  apicem 
sensim  angustato;  mamillae  inferiores  longitudine  fere  articuli  l.1 
superiorum  sunt,  hoc  articulo  multo  crassiores,  conico-cylindratae, 
art.  2.°  brevissimo. 

Color.  —  Cephalolhorax  in  fondo  pieeo-foscus,  fascia  media 
longitudinali  pallidiore  in  deeli  vitate  postica,  hac  fascia  tamen 
parum  distincta  ;  hic  illic  remanet  pubescentia  cinereo-fusca,  qua 
verisimiliter  saltem  ad  magnam  partem  vestitus  fuit  cephalo- 
tliorax  ;  clypeus  pube  cinereo-albicanti  tectus  est,  annuii  circum 
oculos  medios  anticos  eodem  sunt  colore,  supra  vero  saltem  utrin- 
que  sub-ferruginei.  Stermini  obscure  foscum.  Manclibulae  fosco- 
testaceae,  pallido-pilosae,  apice  praesertim  intus  nigrae;  unguis  ni- 
ger,  apice  latissime  obscure  ruber.  Maxillae  et  labium  nigro-fusca, 
illae  intus  ante  labium  pallido -marginatae  et  -ciliatae,  hoc  apice 
anguste  pallidum.  Palpi  rufescenti-testacei,  pallido-pilosi ,  parte 
femorali  basi,  praesertim  extus,  late  nigricanti,  parte  tarsali  basi 
late  nigra;  pars  tibialis  subter  basin  versus  infoscata  est.  Pedes 
fusco-testacei ,  femoribus  anterioribus,  praesertim  l.1  paris,  apice 
inaequaliter  excepto  nigro-cyaneis  et  nitidissimis,  reliquis  femo¬ 
ribus  nigro-sub-annulatis  -maculatisve  ;  tibiae  saltem  posteriores 
apice  late  infoscatae  sunt,  metatarsi  anteriores  nigricantes,  basi 
testacei;  metatarsi  posteriores  annulos  binos  nigricantes,  medium 
et  apicalem  liabent,  tarsi  anteriores  flavo- testacei  sunt,  poste¬ 
riores  magis  testacei.  In  partibus  clarioribus  pedes  pube  cinerea 
vel  albicanti  vestiti  fuisse  videntur.  Abdominis  color  in  exemplo 
nostro  deperditus:  in  lateribus  dorsi  nigricans  fuisse  videtur,  se- 
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cundum  medium  inaequaliter  pallidior  ('?).  Mamillae  superiores 
sub-testaceae,  inferiores  fuscae. 

Mas  quoad  formam  bis  rebus  a  femina  differt.  Cephalothorax 
aeque  longus  est  ac  patella  cura  dimidia  tibia  l.1  paris,  et  paul- 
lulo  brevior  quam  tibia  4.‘  paris.  Mundibulae,  paullo  divaricantes, 
etiam  longiores  sed  debiliores  sunt  quam  in  femina,  patellis  1.‘ 
paris  paene  duplo  longiores,  basi  femoribus  l.!  paris  vix  dimidio 
latiores,  ad  circa  2/5  longitudini  sub-cylindratae,  dein  in  latere 
interiore  usque  ad  apicem  sensim  angustatae,  in  latere  exteriore 
ut  in  dorso  ad  longitudinem  rectae,  dorso  intus  carina  praesertiui 
apicem  versus  distillatissima  limitato;  unguis  minus  curvatus 
quam  in  femina,  in  medio  paene  rectus.  Maxillae  et  labium 
etiam  longiora  quam  in  ea.  Palpi  valde  longi  et  graciles,  clava 
tibiam  1.‘  paris  latitudine  fere  aequanti;  pars  patellaris  duplo 
et  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  eà  angustior  et 
circa  dimidio  longior,  cylindrata,  paullulo  foras  curvata,  prae- 
sertim  in  latere  interiore  pilis  longioribus  patentibus  munita, 
in  latere  exteriore  prope  apicem  dente  parvo  crasso  praedita; 
pars  tarsalis  partem  tibialem  longitudine  circiter  aequat  eàque 
saltem  duplo  latior  est  versus  basin,  ubi  utrinque  sat  fortiter  rotun- 
data  est,  dein  angustata,  later i bus  paene  parallelis,  apice  rotun- 
dato  :  ad  ipsam  basin  extus  dente  parvo  acuminato  foras  directo 
armata  est.  Bulbus  breviter  sub-ovatus,  inaequalis,  dente  sat 
forti  anteri  ora  versus  et  foras  directo  in  latere  exteriore  muni- 
tus.  Pecles  longiores  quam  in  femina,  praesertim  1/  paris,  qui 
cephalotborace  paene  5.plo  longiores  sunt.  Tibiae  1.‘  paris  patella 
triplo,  tibiae  2Ì  et  4.‘  parium  patella  circa  duplo  et  dimidio, 
tibiae  3.!  paris  patella  saltem  duplo  longiores  sunt.  Abdomen 
longum  et  angustum,  sub-lanceolatum. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  obscure  fuscus,  marginibus 
sat  late  et  fascia  media  longitudinali  postica  paullo  pallidioribus; 
vestigia  pubescentiae  cinerascentis  bic  illic,  sub-ferrugineae  vero  ad 
oculos  anticos  remanent;  clypeus  dense  albicanti-pubescens.  Ster¬ 
mini  cum  coxis  et  trochanteribus  clarius  fusco-testaceum ,  ma¬ 
xillae  et  labium  obscurius  fusco-testacea.  Mandibulae  rufescenti- 
testaceae.  Palpi  pallide  testacei ,  bulbo  fusco.  Pedes  ad  colorem 
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ut  in  femina,  eo  excepto  quoti  femora  posteriora  vix  nigro-an- 
nulata  sunt,  femora,  patellae  et  tibiae  U  paris  ad  maximam 
partem  cyanea;  femora  2.1  paris  saltem  fasciam  longitudinalem 
eyaneam  antice  habent.  Abdominis  dorsum  in  Iateribus  nigrum  est 
et  saltem  lue  illic  pube  ferruginea  munitimi ,  seeundum  medium 
pallidius,  sub-cinerascens  (?);  venter  nigrieans,  1  itera  abdominis 
pube  cinerascenti  vestita.  Mamillae  sordide  testacea. 

9 .  —  Lg.  corp.  IO  3/4;  lg.  cephaloth.  4  l/2,  lat.  ej.  paene  3  ]/2 , 
lat.  front.  23/4;  lg.  abd.  0  ]/4,  lat.  ej.  paene  3  millim.  Ped.  I 
paullo  plus  16,  II  14  1/2 ,  HI  13,  IV  16  x/4  ;  pat.  +  tib.  I  54/5, 
pat.  H-tib.  III  4  lj2,  pat.  -f-tib.  IV  5,  metat.  +  tars.  IV  5  3/4; 
mandib.  paene  2  ]/2  millim.  longae. 

</*.  —  Lg.  corp.  12  Y4;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  5,  lat.  ej. 
3  5/c,  lat.  front.  2  5/6;  lg.  abd.  7,  lat.  ej.  2  l/6  millim.  Ped.  I 
24  y2,  II  21  V3,  III  19  3/4,  IV  23;  pat.  +  tib.  I  93/4,  pat.  Hr 
tib.  III  6l/0,  pat.  +  tib.  IV  paullo  plus  7,  metat.  tars.  IV 
82/3;  mandib.  3  3/4  millim.  longae. 

Modo  duo  exempla  detrita  et  valde  vitiata  singularis  hujus 
araneae  vidi,  a  Gel.  L.  M.  D'  Albertis  domimi  reportata,  alterimi 
masculum,  ad  Wahai  in  ins.  Gerani  captum,  alterimi  femineum, 
in  ins.  Tuie  fRoro)  inventimi. 

G-en.  Thor.  1878. 

255.  S.  fimbriatus  (Dol.). 


Syn.:  1S59.  Salticiis  fimbriatus  Dol-,  Tweede  Bijdr.,  cet loc.  cit. ,  p.  2*2,  Tab.  V, 

figg.  s,  s&. 

1S7S.  Sinis  fimbriatus  Thor.,  Studi,  cet.,  il .  Ragni  di  Amboina ,  loc.  cit., 
pp.  270,  310. 


Maris  descriptionem  loc.  cit.  dedimus. 

Femina  (9  — 102/3  millim.  longa)  ad  formam  parimi  ab  eo 

differre  videtur,  excepto  quod  pedes  4.1  paris  reliquis  longiores 
liabet.  Cephalolhorax  paullo  longior  est  quam  tibia  cimi  dinlidia 
patella  I.1  paris,  et  paullo  brevior  quam  tibia  eum  patella  4.1 
paris.  Utrinque,  ad  arcuili  supra-ciliarem  oculorum  posticorum, 
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magis  intus,  fasciculum  sive  penicillum  sat  longum  gracilenti  e 
pilis  densis  foras  curvatis  formatimi  ostendit  (in  exemplis  illaesis). 
Vulva  ex  area  cornea  pube  tecta  constat ,  quae  postice  sulcum 
habet  vel  potius  fissuram  transversam,  longam,  profundam,  latam 
et  in  medio  ita  constrictam,  ut  foveas  duas  profundas  transversas, 
in  medio  plus  minus  evidenter  confluentes  formet;  haec  fissura 
postice  ipso  margine  areae  corneae  limitato.  Tibiae  omnes  fa¬ 
sciarli  pilorum  sive  «  fimbriam  »  secundum  totam  longitudinem 
habent,  plerumquc  in  duas  (anteriorem  longam,  posteriorem 
brevem)  abruptam,  et  saltelli  plerumque  fimbrias  parvas  binas 
vel  singulam  saprà;  patellae  quoque  fimbriam  subter  habent. 
Color  ut  in  mare  diximus,  eo  excepto  quod  cephalolhorax  ad 
marginem  modo  albo-maculatus  vel  -variato  fuisse  videtur,  non 
late  albo-marginato.  Pube  et  pilis  fuscis,  rufescentibus  et  albis 
variatimi  est  abdomen;  pili  longiores  fusci  vel  rufescentes,  apice 
albi  in  eo  fasciculos  nonnullos  formant  :  horum  fasciculorum  5 
in  dorso  et  singulum  in  utroque  latere,  postice  infra,  distinguo 
(in  exemplo  singulo  a  me  viso,  cujus  abdomen  non  detritum  sit). 

9.  —  Lg.  corp.  1 0  2/3 ;  lg.  cephaloth.  42/3,  lat.  ej.  paene 
22/3,  lat.  front,  paene  2  2/2 ;  lg.  abd.  6,  lat.  ej.  paene  4.  Ped.  I 
16  lj2,  II  14  ]/2,  III  12  Vg»  IV  19  J/2 ;  pat. +tib.  Ili  paene  4, 
pat.  -+-tib.  IV  6,  metat.  -f-  tars.  IV  7  !/2  millim. 

Hujus  speciei,  quam  in  Amboina  detexit  Doleschall,  et  cujus 
marem  loc.  cit.  descripsi,  feminas  paucas  adultas  et  juniores 
examinavi  quoque,  a  Cel.  L.  M.  D’  Albertis  in  ins.  Sorong  et  Yule 
et  ad  Somerset  (Cape  York)  captas  (]). 

Gen.  Menemerus  (Sim.)  1868. 

In  formis  saltelli  duabus  insequentibus,  Alio  Paykullii  And. 
sive  Plexippo  tigone  (Walck.)  C.  L.  Kocli  et  Sallico  culicivoro 
Dol. ,  nomen  Menemerus  certe  non  diu  servari  poterit  ;  sed  piane 

0)  Aranea  illa  ex  Celebes  et  Amboina,  quam  loc.  cit.,  pp.  8  et  274  S .  (?)  Hasseltii 
appellavi,  hujus  generis  non  est,  sed  ad  Viciriam  Thor.  referenda.  De  hac  specie 
videatur  Van  Hasselt,  Araneae  exoticae  quas  collegit,  prò  Mus.  Lugdun-,  Cel.  C.  B.  H- 
von  Rosenberg,  ex  ins.  Celebes  (Gorontalo),  in  Tijdschr.  v.  Entom.,  XXII,  p.  (4). 
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nescio,  ad  quod  genus  melius  referendae  sint  bau  species,  quum 
noinen  Plexippi,  quocl  anteferendum  credo,  aliis  araneis  a  CeL 
Simon  jandudum  datum  fuerit.  Quum  melius  cognitae  erint 
Àttoidae  exoticae,  verisimiliter  Plexippus  Ugo  C.  L.  Ivocli  vel 
alia  species  ei  proxima  typus  generis  Plexippi  seligetur  :  C.  L. 
Koch  hoc  nomen  genericum  Attoidis  ad  magnani  partem  Indicis 
tribnit,  in  quibus ,  ut  in  gen.  Phidippo  C.  L.  Ivocli,  pedes  4J 
paris  longiores  sunt  quam  pedes  3.“  paris  Q).  «  Typus  »  enim 
generis  cujusdam  species  certe  eligi  non  potest ,  quae  ejus  ge¬ 
neris  non  est.  Conf.  sup. ,  p.  384. 

256.  M.  (?)  Paykullii  (Aud.  in  Sav.)  cephalolhorace  ni  grò  ,  fa - 
sciis  Iribus  longitudmalibus  e  pube  formalis  albis  et  macula  rubra 
utrinque  saprò,  oculos  medios  anticos  ornato ,  clypeo  ad  longitudi¬ 
ne-m  albo-  et  sub  fusco-f asciato  ;  palpis  luteis,  parte  tibiali  calcari 
forti  armata ;  peclibus  testcìcco-Juscis ,  anterioribus  praeserlim  nigro- 
fasciatis  -linea tisoe;  abdominis  dorso  nig ricanti ,  fascia  alba  angu¬ 
stiare  utrinque  ciucio  et  fascia  longitudinali  lata  posterius  panilo 
dilatata  e  pube  alba  formata  ornato .  —  ad.  Long,  8 — 11 
millim . 

Cephalolhorace  in  fundo  nigro-fusco,  fascia  media  antice  abbre¬ 
viata  pallidiore  ciner  uscenti- pubescenti  notato ;  clypeo  pilis  ferrugineo- 
luteis  vestito;  palpis  et  pedibus  piceis  vel  nigricantibus ;  abdominis 
dorso  in  fundo  nigricanti  vel  cincrasccnli ,  fascia  pallidiore  ante- 
rius  ciucio  et  fascia  media  longitudinali  pallida,  antice  sat  angusta 
et  geminala,  praeterea  vero  lata  ornato,  cujus  margini  utrinque 
adjacenl  macula  sat  parva  alba  pone  medium  et  lineala  parva  lon- 
gitudinalis  alba  ad  apicem  posticum .  —  9  ad.  Long .  9 — 12  millim . 

Svn.:  1S25-7.  Attus  Paykullii  Aucl.  in  Sav.,  Descr.  de  l’Égypte,  2.e  Éd.,  XXII,  p.  172, 
PI.  7,  fi g.  22. 

1837.  »  «  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  I,  p.  426. 

1837.  »  Ugo  id-,  ibid.,  p.  426;  Atlas,  p.  10,  PI.  XII,  fi g.  4. 

1846.  Plexippus  Ugo  C.  L.  Koch,  Die  Arachn.,  XIII,  p.  107,  Tab.  CCCCL,  figg. 

1168  et  1169. 

1849.  Salticus  Vaillantiì  Lue.,  Explor.  de  V  Algerie,  Zool.,  I,  p.  136,  PI.  5,  fig.  2. 

(')  Conf.  C.  L.  Koch,  Uebersicht  d.  Arachn. -Syst. ,  5,  pp.  52  et  54.  —  Typus  gen. 
Phiclippi  est  Ph.  Coloradensis  Thor.  :  vid.  Thor. ,  Descr.  of  thè  Araneae  collected 
in  Colorado,  ceL ,  in  Bull,  of  thè  United  States  Geolog.  Survey,  III,  2,  p.  525. 
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1853.  Atta*  Afrioauus  Vins.,  Ai-an.  d.  iles  de  la  Rèmi.,  Maurice  et  Madag., 
p.  52,  PI.  X,  tìg.  3. 

1865.  Euoiohnjs  delibata  L.  Koch ,  Besclir.  neuer  Arachn.  u.  Myriap. ,  in 
Verhandl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien  (1865), 
p.  874  (1S). 

1876.  Hasarius  Payhullii 'Sira.,  Arachn.  de  France,  111,  pp.  79  et  81. 


Mas.  —  Cephalolhorax  circa  longior  quam  latior,  patellam 
•+-  tibiam  +  dimidium  metatarsum  4}  paris  longitudine  paene 
aequans,  interdum  paullo  longior ,  interdum  panilo  brevior  quam 
tibia  cum  patella  l.1  paris,  fronte  levissime  rotondata,  lateribus 
inter  coxas  3.“  paris  et  oculos  posticos  paene  rectis  primuni 
parum,  dein,  ante  oculos  posticos,  paullo  fortius  anteriora  ver¬ 
sus  sensim  angustatus,  pone  coxas  il las  lateribus  modice  rotun- 
datis  sensim  posteriora  versus  angustatus ,  postice  sat  late  trun- 
catus  et,  in  medio,  paullo  retusus.  Minus  altus  est  cephalothorax, 
dense  pubescens  et  pilis  loiigis  sparsus,  dorso  ipso  ante  oculos 
posticos,  qui  longe  ante  medium  dorsi  ipsius  locum  tenent ,  sat 
forti  ter  proclivi  (praesertim  ante  oculos  2.ae  seriei)  et  paullo  con- 
vexo,  pone  oculos  parum  declivi,  paene  recto,  declivitate  postica 
satis  praerupta  et  brevi ,  reliquo  dorso  circa  duplo  breviore.  Cly- 
peus  altus,  diametrum  oculi  maximi  altitudine  circiter  aequans. 
Àrcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  evidentes  quidem  sed 
debiles;  tubercula  illa  duo  ante  oculos  2.ae  seriei ,  intus,  sita  satis 
obsoleta.  Paullo  pone  oculos  posticos  impressio  magna  lata  non 
profunda  conspicitur,  et  in  ea  sulcus  sat  brevis  et  fortis.  Qua- 
drangulus  oculorum  non  l/3  longitudinis  cephalothoracis  occupat; 
plus  V3,  paene  dimidio  latior  est  quam  longior,  rectangulus,  et 
saltelli  dupla  oculi  postici  diametro  angustio?  postice  quam  ce- 
phalotliorax  eodem  loco.  Linea  recta  margines  superiores  oculorum 
anticorum  mediorum  tangens  laterales  anticos  inter  centrimi  et 
marginem  superiorem  secat.  Oculi  medii  antici  non  magni,  paene 
contingentes,  fere  duplo  majores  quam  laterales  antici  et  ab  iis 
spatio  remoti  quod  eorum  diametrum  dimidiam  fere  aequare  vi- 
detur;  oculi  2.ae  seriei  minuti,  vix  vel  non  longius  ab  oculis  la- 
teralibus  anticis  quam  ab  oculis  posticis  locati.  Oculi  postici  paullo 
minores  quam  laterales  antici  et  saltelli  diametro  sua  altius  quam 
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ii  posili  ;  spatium  quo  in  ter  se  distant  aeque  circiter  magnimi 
(non  raajus)  est  quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  distant. 
Stermini  sub-ovatum,  antice  truncatum  ;  spatium  inter  coxas  1  .L 
paris  labii  latitudinem  saltelli  aequat.  Manclibukie  directae,  sub- 
cylindratae,  tibiis  1/  paris  vix  crassiores,  paene  duplo  et  climidio 
longiores  quam  latiores ,  apice  intus  oblique  truncatae,  in  dorso 
ad  longitudinem  modo  levissime  convexae,  rugosae ,  pilis  longis 
densis  (saltem  magis  versus  basin  et  intus)  vestitae;  sulous  un- 
guicularis  dentibus  tribus  fortioribus  annatus  est,  duobus  in  apice 
marginis  antici ,  tertio  magis  versus  medium  marginis  postici  ; 
unguis  mediocris ,  non  fortis.  Mcixillae  parallelae ,  non  longae , 
sub-ovatae,  labio  paene  duplo  longiores;  labium  parum  longius 
quam  latius  videtur,  apicem  sub-truncatum  versus  sensim  angusta- 
tum.  Palpi  sat  breves  et  robusti,  dense  pubescentes  et  pilosi,  clava 
patellas  l.1  paris  latitudine  aequanti;  pars  patellaris  aeque  longa 
ac  lata  est,  pars  tibialis  eà  paullo  brevior  sed,  apice,  eà  panilo 
latior,  sub-transversa,  in  apice  lateris  exterioris  calcali  forti,  acu¬ 
minato,  leviter  incurvo,  anteriora  versus  et  paullo  foras  directo, 
latitudinem  apicis  partis  tibialis  longitudine  aequanti  armata. 

•  Pars  tarsalis  partes  duas  antecedentes  conjunctas  longitudine  ae¬ 
quat  et  parte  tibiali  plus  dimidio  ,  paene  duplo  latior  est ,  sub- 
triangulo-ovata ,  basi  intus  rotundato-dilatata  (fortius  quam  in 
latere  exteriore  rotundata),  apice  obtusa,  vix  dimidio  longior 
quam  latior.  Bulbus  magnus,  paullo  transversus,  postico  altus  et 
liic  quasi  bigibbosus,  antice  latissime  sub-truncatus  et  in  medio 
paullo  impresso-emarginatus,  latere  interiore  in  lobum  latissimum 
foras  producto  ;  ex  apice ,  magis  versus  latus  interius,  exit  spina 
sat  brevis,  paullo  foras  curvata,  anteriora  versus  et  foras  directa. 
Pedes  mediocri  longitudine,  l.1  paris  aut  reliquos  longitudine 
superantes,  aut  4.1  paris  circiter  aequantes;  anteriores  pedes, 
praesertim  i.1  paris,  reliquis  paullo  sunt  robustiores;  pili,  quibus 
vestiti  sunt  pedes,  subter  in  tibiis  (et  patellis)  anterioribus  den- 
siores  et  paullo  longiores  sunt  quam  in  reliquis  internodiis.  Tibiae 
patella  circa  dimidio  longiores  sunt.  Patellae  omnes  (ut  omnia 
femora)  aculeatae;  tibiae  anteriores  subter  2.2.2,  antice  1.1, 
metatarsi  anteriores  subter  2.  2.  aculeis  armati  sunt.  Tibiae 
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posteriores  supra  aculeo  carent  ;  metatarsi  posteriores  ad  basin  , 
mediuih  et  apicem  aculeati  sunt.  Abdomen  fere  duplo  longius 
quam  latius,  angustius  ovatum,  apice  sub-acuminatum.  Mamillae 
mediocres ,  superiores  cylindratae ,  articulo  2.°  brevissimo. 

Color .  —  Cephalolhorax  in  fundo  niger,  fasciis  tribus  longitu- 
dinalibus  sat  latis  testaceo-fuscis  ornatus,  una  utrinque  secundum 
totuin  marginem  lateralem  (anguste  nigrum)  ducta,  tert;a  (media) 
inter  oculos  posticos  initium  capiens,  posteriora  versus  sensim 
paullo  angustata;  hae  fasciae  pube  alba  densa  tectae  sunt,  quae 
pubescentia  in  fascia  media  ultra  eam  usque  ad  oculos  medios 
anticos  producta  est,  quare  fascia  media  alba  e  pube  formata  per 
totum  dorsum  est  extensa.  Area  inter-ocularis  pube  ferrugineo- 
rubra  est  munita,  quae  apud  utrumque  latus  apicis  fasciae  mediae, 
sive  apud  (pone)  oculos  medios  anticos,  maculam  vel  fasciam  lon- 
gitudinalem  purius  rubram  format;  utrinque,  apud  has  maculas, 
inter  oculos  anticos  medium  et  lateralem,  supra,  fascia  parva 
alba  e  pube  formata  initium  capit ,  quae  deorsum  per  clypeum 
usque  ad  basin  mandi bularum,  extus,  continuatur;  inter  has  fa- 
scias  clypeus  utrinque  dense  pilosus  est,  sub  oculis  mediis  anticis 
sub-fosco-,  in  medio  anguste  albicanti-pilosus.  Sternum  testaceo-, 
fuscum.  Mandibulae  nigrae,  pilis  longis  densis  albicantibus  vestitae. 
Maxillae  et  labium  piceo-nigra,  summo  apice  pallido.  Palpi  lutei, 
basi  utrinque  anguste  infoscati ,  apice  calcaris  nigricanti,  bulbo 
saltem  antico  fosco  ;  pars  femoralis  praesertim  pube  alba  supra 
munita  est ,  pars  tibialis  pilis  longis  ferrugineo-luteis  vestita,  pars 
tarsalis  pilis  et  pube  ejusdem  coloris  tecta  et  plerumque  macula 
parva  alba  prope  basin  notata.  Pedes  testaceo-fusci ,  basi,  prae¬ 
sertim  subter,  saepe  pallidiores,  tibiis  1/  paris  (cum  patellis  et 
metatarsi  plus  minus  evidenter)  saltem  in  lateribus  nigris,  supra 
secundum  medium  albo-pubescenti  bus  ,  praeterea  pilis  praesertim 
subter  densis  et  longis  nigris  et  pallidis  vestitis,  tarsis  l.1  paris 
fosco-testaceis ,  tibiis  etiam  2.1  paris  utrinque  late  nigris;  femora 
saltelli  anteri  ora  ad  longitudinem  plus  minus  late  nigro-fasciata 
sunt;  ad  magnani  partem  pube  alba  tecti  sunt  pedes.  Abdominis 
dorsum  nigrum,  fascia  media  longitudinali  pallida,  pube  alba 
tecta  ornato,  quae  antice  sat  angusta  est,  posterius  vero  dila- 
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tata:  plerumque  ex  utroque  margine,  inter  medium  et  anum, 
inaculam  vel  dentem  parvum  transversum,  pube  alba  (vel  ru¬ 
bra)  teetum  emittit  liaec  fascia;  apud  apicem  posticum  ejus,  mox 
supra  anum,  lineolae  duae  parvae  longitudinales  albae  conspi- 
ciuntur.  Totum  dorsum  fascia  laterali  angusta  alba  cingitur. 
Venter  sub-fusco-cinerascens,  plaga  magna  sub-triangula  nigra , 
maximam  ventris  partem  pone  rimani  genitalem  occupanti.  Ma- 
millae  fuscae. 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  */3  longior  quam  latior,  pa- 
tellam  -f-  tibiam  -f-  4/5  metatarsi  l.1  paris,  patellam  tibiam  -+-  di- 
midium  metatarsi  4.1  paris  longitudine  circiter  aequans,  ad  for- 
mam  ut  in  mare  diximus,  modo  magis  aequaliter,  lateribus  paene 
rectis ,  a  coxis  2.1  paris  ad  oculos  laterales  anticos  paullo  angu- 
status ,  dorso  ipso  ante  oculos  posticos ,  qui  non  multo  ante  me¬ 
dium  ejus  locum  tenent,  primum  modo  paullo,  dein,  ante  oculos 
2.ae  seriei ,  modice  proclivi  ;  clypeus  vix  oculi  maximi  diametrum 
altitudine  aequat.  Quadrangulus  oculorum  J/3  longitudinis  cepha- 
lotlioracis  occupat  ;  spatium  inter  oculos  anticos  medios  et  anticos 
laterales  liorum  dimidiam  diametrum  saltelli  aequat  ;  oculi  medii 
alitici  lateralibus  anticis  saltelli  duplo  sunt  majores.  Praeterea 
oculi,  ut  stermini,  maxillae  et  labium;  ut  in  mare  diximus  sunt. 
Mandibulae  vix  duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso  versus 
basili  forti  ter  convexae,  praeterea  ut  in  mare.  Palpi  breves,  par- 
tibus  praesertim  tibiali  et  tarsali  pilis  densis  longis  aequaliter  in 
utroque  latere  (et  supra)  vestitis;  pars  patellaris  fere  dimidio  lon¬ 
gior  est  quam  latior,  pars  tibialis  eà  vix  vel  parum  longior,  pars 
tarsalis  cylindrata  priores  duas  conjunctini  longitudine  aequat 
fere.  Pecles  sat  breves  et  robusti ,  anteriores  posterioribus  ro- 
bustiores,  tibiae  patella  non  dimidio  longiores..  Eodem  modo  ac 
in  mare  aculeati  sunt  pedes,  pilis  longis  sat  dense  sparsi  et 
pubescentes,  ut  in  eo.  Abdomen  angustius  ovatum,  postice  sensim 
sub-acuminatum  ;  unica  ex  area  cornea  oblonga  sub-rectangula 
(interdum  posteriora  versus  sensim  paullo  dilatata)  nigra  vel 
fusoa  constat ,  quae  anterius  laevis  est ,  postice  trans' versim  sub¬ 
rugosa  vel  inaequalis. 

Color.  —  Cep Italo thorax  in  fundo  nigro-fuscus ,  fascia  media 
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longitudinali  modice  lata,  testaceo-fusca,  pube  albicanti  vel  cine- 
rascenti  tecta,  a  margine  postico  ad  aream  inter-ocularem  per¬ 
tinenti  notatus  :  haec  area  pube  ferruginea  vel  olivaceo-testacea 
vestita  videtur  ;  praeterea  pubescentia  cephalothoracis  obscurior 
est,  intermixta  rufescenti  et  cinerea;  nonnumquam  vestigia  fa- 
sciae  angustae  supra-marginalis  pallidae  utrinque  adsunt.  Cly- 
peus  totus  pilis  ferrugineo-luteis  vestitus,  ut  mandibulae  saltelli 
basi.  Slernum  sub-testaceo-fuscum  ;  partes  oris  nigro-fuscae  vel 
nigrae.  Palpi  et  pedes  picei  vel  nigricantes ,  tarsis  clarioribus; 
nigro-pilosi  sunt ,  cinerascenti-  et  saltelli  interdum  ferrugineo-  et 
sub-oli vaceo-pubescentes.  Abdomen  nigricans  vel  nigro-cinera- 
scens,  subter  et  in  lateribus  plus  minus  pallido-variatum  ;  dor- 
sum  saltelli  anterius  fascia  laterali  pallida  satis  angusta,  postice 
abbreviata  vel  in  maculas  divulsa  utrinque  cingitur ,  et  fascia 
inedia  longitudinali  pallida  notatur,  quae  antice  angusta  et  ge¬ 
minata  est,  postice  vero  lata;  utroque  margini  liujus  fasciae  , 
non  parum  pone  medium ,  macula  parva  alba  adjacet ,  et  inox 
supra  anum  lineola  parva  longitudinalis  alba  utrinque  apud 
apicem  fasciae  conspicitur.  Fasciae  pallidae  pube  cinerascenti  ad 
maximam  partem  tectae  fuisse  videntur. 

d*.  —  Lg.  corp.  11  Y<>;  lg.  cephaloth.  5  lj6,  lat.  ej.  3  4/5 ,  lat. 
front.  22/3;  lg-  abd.  6,  lat.  ej.  3  l/4r  millim.  Ped.  I  14  x/2 ,  II 
11  Yg,  III  12  V4,  IV  12  Va  ;  pai  4- tib.  Ili  paene  3%,  pala¬ 
tili.  IV  4,  metat.  4- tars.  IV  4  millim. 

9.  —  Lg.  corp.  12;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  5,  lat.  ej. 
3  y5,  lat.  front.  22/3;  lg.  abd.  7,  lat.  ej.  4  ]/2  millim.  Ped.  I 
10  V4,  II  9  V2,  III  11,  IV  12;  pat.  4-  tib.  Ili  3  V8,  pai  4-  tib. 
IV  32/3,  metat.  4-  tars.  IV  32/a  millim. 

Ex  synonymis,  quae  supra  dedimus ,  Allus  Pay  bulli  Aud.  in 
Sav.  et  Plexippus  Ugo  C.  L.  Ivoch  certissima  videntur:  figurae 
faciei  et  palpi  maris  a  Savigny  datae ,  ut  et  figurae  (praesertim 
’fig.  1163)  totius  araneae  in  opere  Kochii,  cum  nostra  aranea 
omnibus  numeris  conveniunt.  Ad  Alluni  ligonem  Walck.  quod 
attinet,  Walckenaer  eum  ab  A.  PaybiUlii  diversum  quidem  cre- 
didit  —  nescio  an  eam  ob  eausam,  quod,  secundum  figuras  Savi- 
gnyi,  pedes  4.*  paris  in  mare  «  A,  Paykullii  »  pedi  bus  l.1  paris 
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longioros  sint;  sud  valdu  varia t  longitudo  pedum  1/  paris  in 
maro  liujus  speciei  :  in  exomplo  maximo  a  me  viso,  ex  Somerset, 
multo  longiores  sunt  hi  pedes  quam  pedes  4d  paris  (vid.  men- 
suras),  in  aliis  vero,  minoribus  (ex  eodem  loco),  4Ì  paris  pe- 
dibus  parum  vel  non  longiores  sunt. 

Hasantis  Paykullii  Sim.  synonymum  minus  certum  videri  po¬ 
testi  in  nostra  enim  aranea  ,  non  tantum  in  femina  veruni  etiam 
in  mare ,  tibia  eum  patella  4.1  paris  evidenter  paullo  longior  est 
(juam  tibia  cum  patella  3.u  paris  (ita  quoque  in  figuris  marium 
a  Savigny  et  a  C.  L.  Kocli  datis)  ;  procursus  partis  tibialis  patel- 
larum  maris  in  nostra  specie  non  est  «  assez  giade  dcs  la  base  », 
sud  ,  ut  in  figura  Savignyi ,  a  basi  forti  sensim  angustato-acu- 
minatus.  Attamen  IL  Paykullii  Sim.  non  a  nostra  aranea  diver- 
sum  credo. 

Specimina  nonnulla ,  quae  supra  descripsi ,  ad  Andai  et 
Fly  River  Novae  Guineae  ut  et  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae 
llollandiae  collecta  sunt,  femina  singula  a  Beccari  (ad  Andai), 
reliqua  exempla  a  L.  M.  D’Albertis.  Secundiun  Karscli  (*)  in 
ins.  Fidji  vitam  degit  liaec  species;  Museum  Ilolmiense  exein- 
plum  «  Euophr .  delibiclae  L.  Kocli  »  (ex  Mus.  Godeffr.  emptum) 
ex  ins.  Upolu  possidet.  Etiam  in  Asia  et  Àfrica,  imino  in  Ame¬ 
rica  (2)  et,  si  recte  Hasanum  Paykullii  Sim.  ad  cani  retuli,  in 
Europa  invenitur:  secundiun  Simon-  (3)  in  ins.  Lucon  (ad  Ma- 
nilam  et  Subique)  inventa  est;  exempla  utriusque  sexus,  quae  in 
dava  capta  sunt,  nuper  ad  me  misit  Gel.  Van  Hasselt  ;  secundiun 
Karscli  (~)  in  Taprobane,  secundum  Cambridge  (4)  ad  Bombay, 
ad  Beirut  Syriae  et  in  Palestina  (5),  in  peninsula  Sinai  (c)  et 


(')  Diagli.  Attoicl.  aliquot  nov.  Novae  lloll.,  cet .,  in  Mittlieil.  d.  Miinch.  Entom. 
Ver.,  187S,  p.  25. 

(2)  Vedi  Karscli,  Arachnol.  Beitriige.  V.  Zur  Aracliu. -fauna  Ceylan’s,  in  Zeitschr. 
f.  d.  gesammt.  Naturwissenscli.,  Lll  (1S79),  p.  550. 

(r*)  Éludes  Arachn.  IX.  Aracliu.  ree.  aux  iles  Philippines,  in  Ann.  de  la  Soc.  Eni. 
de  Prance,  2.e  Sér.,  VII,  p.  53. 

({)  Calai,  of  a  collect.  of  Spid.  inade  in  Egypl,  cet.,  in  Proceed.  of  tlie  Zool.  Soc. 
of  London,  1876,  p.  610. 

(5)  Cambridge,  Gen.  List  of  tlie  Spid.  of  Palestine  and  Syria,  ibid.,  1S72,  j>.  323. 

C5)  ld.,  Notes  on  a  collect.  of  Arachn.  made  in  thè  peninsula  of  Sinai,  cct ibid., 
1871,  p.  S20. 
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in  iris.  Mauritio  (*)  (ibidem  et  in  iris.  Réunion  secuncìum  Vinson, 
loc.  cit.,  quoque)  capta  fuit,  ad  litora  Africana  Arabici  Sinus 
apud  Suakin  secunduin  Pavesi  (2),  et  apud  Massauam  secundum 
L.  Koch  (3);  porro  in  Àegypto  secundum  Savigny,  C.  L.  Koch 
(locis  cit.)  et  Cambridge ,  in  Tunisia  secundum  Pavesi  (4) , 
in  Algeria  secundum  Lucas  (loc.  cit.),  ad  tìumen  Daradium  (Se¬ 
negai)  secundum  Walckenaer  et  C.  L.  Koch  (locis  cit.),  in  Gallia 
(ad  S.  Gerrnain-en-Laye  et  Lutetias  Parisiorum)  secundum  Gel. 
Simon  inventa  est  (5). 

257.  IVI.  (?)  culicivorus  (Dol.). 

Syn.:  1859.  Salticus  culicivorus  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet .,  loc-  cit.,  p.  14,  Tab.  IX, 

fig-  5. 

1877.  Menemerus  (?)  culicivorus  Thor.,  Studi,  cet I,  Ragni  di  Selebes,  loc. 

cit.,  p.  56S  (228). 

1878.  »  »  id.,  ibid-,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

237  ,  309. 

Species  in  insulis  Java  (unde  marem  et  feminam  possideo,  a 
Cek  Yan  Ilasselt  dono  mihi  datos),  Celebes  et  Àmboina  in¬ 
venta. 

Aranea  quam  loc.  cit.,  I  (Ragni  di  Selebes),  p.  571  (231),  sub 
nomine  M.  (?)  Irivicilis  descripsi ,  melius  generi  Plexippo  (C.  L. 
Koch)  nob.  subjiciatur,  quum  tibiain  cum  patella  3.n  paris  aeque 
longam  ac  (non  breviorem  quam)  tibia  cum  patella  4d  paris  ha- 
beat  ;  Plexippum  Irivicilem  igitur  liane  speciem  ad  tempus  appel¬ 
lare  volo,  locum  ei  prope  P.  veliteli  Thor.  (6)  tribuens.  —  Vix  nisi 
cephalothorace  paullo  minus  alto  ab  Allo  (Walck.)  Thor.  ditte- 
runt  species  quas  hic  cunctanter  quidem  ad  Menemerum  (Siili.) 


(■)  Catal.  of  a  collect.  of  Spid.  made  in  Egypt.,  cet. 3  in  Proceed.  of  tlie  Zool.  Soc. 
of  London,  1876,  p.  610. 

(2)  Studi  sugli  Aracn.  Africani,  l.  Aracn.  di  Tunisia,  in  Annali  del  Mus.  Civico  di 
Stor.  Nat.  di  Genova,  XV,  p.  3SI  (105). 

(3)  Aegypt.  u.  Abyssin-.  Aracbn.,  p.  94. 

({)  Le  prime  crociere  del  Violante,  in  Annali  del  Mus.  Civico  di  Stor.  Nat.  di  Ge¬ 
nova,  Vili,  p.  444  (40). 

(5)  Arachn.  de  France,  III,  p.  82. 

(G)  Loc.  cit-,  II  (Ragni  di  Amboina),  p.  251- 
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retuli;  formis  nonnullis  generis  Plexippi  (C.  L.  Ivocli)  nob. ,  e. 
gr.  P.  Beccarli  n.  et  P.  sinuato  (DoI.),(de  quibus  vid.  infra), 
simillimae  sunt,  tibia  cuin  patella  4.‘  paris  longiore  quam  tibia 
cuin  patella  3."  paris  tamen  ab  iis  dignoscendae. 

Gren.  Attus  (Walck.)  1805. 

258.  A.  cyanolhorax  n.  cephalolhorace  in  funclo  cyaneo,  saltem 
hic  Ulte  pube  flava  (maculas  formanti?)  munito;  palpis  suh-fuscis, 
crasse  nigro-pilosis ,  parte  tibiali  cieque  lata  ac  longci;  pedibus  bre- 
oissimisj  f usco- testa  ceis>  posterioribus  magis  lestcìceis  et  panilo  nigro- 
maculalis-  annulatisve,  femoribus  sex  anterioribus ,  prciesertim  3." 
parisj  ad  maximam  pcirtem  nigris;  ctbdomine  breviter  et  inverse 
ovaio supra  nigro>  serie  longitudinali  vittarum  transverscirum  re- 
curvarum  maculcirumque  inaequalium  et  ad  partem  [\-formium 
pallidarum  fiavo-pubescentium  ornato;  ventre  c inerciscen ti-ies tacco J 
nigro-maculato .  —  9  ad.  Long .  circa  5  !/4  millim. 

Femina.  —  Cephalothorqx  circa  dimidio  longior  quam  lati  or, 
patellam  -+-  tibiam  -+-  metatarsum  -+-  tarsum  ld  paris  longitudine 
aequans  ,  paullo  brevior  quam  patella  -+-  tibia  +  metatarsus  4d 
paris ,  fronte  levissime  rotundata ,  lateribus  ante  coxas  2d  paris 
rectis  vel  potius  paullulo  sinuatis  usque  ad  oculos  2.ae  seriei  an- 
teriora  versus  sensim  levissime  dilatatus ,  ante  hos  oculos  rursus 
sensim  paullulo  angustatus,  lateribus  pone  coxas  illas  modice  ro- 
tundatis,  in  medio  postice  truncatus  et  paullo  retusus.  Sat  altus 
est  cephalothorax ,  dorso  ipso  longo  et  sat  leviter  et  aequaliter 
convexo ,  oculis  posticis  parum  ante  medium  ejus  positis;  decli- 
vitas  postica  praerupta,  paene  recta ,  vix  dimidium  dorsi  ipsius 
longitudine  aequans.  Àrcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  vix 
ulli  dicendi  ;  impressio  media  inter  et  paullo  pone  oculos  posticos 
distincta,  sulcus  ordinarius  in  ea  gracillimus,  brevis.  Clypei  al- 
titudo  !/3  diametri  oculi  maximi  aequare  videtur.  'Quadrangulus 
oculorum,  2/5  longitudinis  cephalothoracis  occupans,  paullo  la- 
tior  est  antice  quam  postice  ,  circa  :/3  latior  quam  longior ,  et 
plus  oculi  singuli  postici  diametro  angustior  postice  quam  cepha¬ 
lothorax  eodem  loco.  Linea  recta  margines  superiores  oculorum 


510 


T.  THORELL 


anticorum  mediorum  tangens  laterales  anticos  paullo  sub  mar¬ 
gine  superiore  secat  ;  medii  antici ,  inter  se  contingentes,  late- 
ralibus  anticis  duplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatio  modo  parvo 
remoti.  Oeuli  2.ae  seriei  minuti  sunt  et  vix  (ve!  parum)  longius 
a  lateralibus  anticis  quam  a  posticis  oculis  remoti.  Oeuli  postici, 
lateralibus  anticis  paullo  minòres  ,  diametro  sua  altius  quam  ii 
sunt  locati  et  spatio  inter  se  disjuncti  quod  id  aequare  videtur 
quo  a  margine  cephalothoracis  remoti  sunt.  Slernum  inverse  sub- 
ovatum,  antice  late  truncatum  spati  um  in  ter  coxas  1/  paris 
labi i  latitudine  multo  majus  est.  Mandibulae  directae ,  paral¬ 
lele  ,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores ,  breviter  ovato-cy- 
lindratae ,  in  dorso  modice  convexae ,  apice  intus  truneatae , 
ungili  brevi.  Maxillae  parallelae,  circa  duplo  longiores  quam  la¬ 
tiores  et  labio  dimidio  longiores ,  in  labium  paullo  incurvae , 
apice  fortiter  rotundatae  ;  labium  vix  longius  quam  latius,  api  ceni 
sub-truncatum  versus  sensim  sat  fortiter  angustatum.  Palpi  bre- 
ves  et  robusti ,  parte  patellari  paullo  trans  ver  sa ,  parte  tibiali 
aeque  longa  ac  lata,  parte  tarsali  iis  eonjunctis  paullo  longior 
et  apicem  versus  sensim  paullo  angustata.  Pedes  brevissimi,  sat 
robusti;  tibiae  l.1  paris  circa  duplo  et  dimidio  longiores  sunt 
quam  latiores  ,* patella  paullo  longiores;  tibiae  4.1  paris  patella 
circa  duplo  longiores  sunt ,  reliquae  tibiae  patellà  non  vel  parum 
longiores.  Patella  3.u  paris  paullo  longior  sed  vix  robustior  est 
quam  patella  4.1  paris,  tibia  4.1  paris  basi  patellà  vix  angustior,  cy- 
lindrata.  Patellae  posteriores  utrinque,  anteriores,  ut  videtur,  modo 
antice  aculeum  habent  ;  tibiae  l.1  paris  subter  aculeos  2.  2.  2, 
antice  1,  postico  nullum,  metatarsi  l.1  paris  subter  modo  2  (apice 
sitos)  aculeos  ostendunt;  tibiae  2J  paris  subter  2,  2.  2,  antice  1.1, 
postice  1,  metatarsi  2.1  paris  subter  2.2,'  antice  1.1.  aculeis 
muniti  videntur.  Tibiae  omnes  supra  aculeo  carent  ;  metatarsi 
posteriores ,  saltem  4.1  paris ,  non  modo  versus  basin  et  apicem 
veruin  etiam  in  medio  aculeati  sunt.  Abdomen  breviter  et  inverse 
ovatum.  Mamillae  mediocres,  superiores  paullo  longiores  et  multo 
angustiores  quam  inferiores,  articulo  2.°  saltem  aeque  longo  ac 
lato. 

Color .  —  Cephalolhorax  cvaneus,  pilis  nigris  sat  dense  sparsus, 
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saltem  ad  partem  (ut  utrinque ,  sub  oculis  2.ae  serici  et  pone 
oculos  posticos,  et  in  medio  longius  pone  hos  oculos)  pube  flava 
munitus  ;  annuii  circum  oculos  medios  anticos  saltem  supra  flavi 
sunt.  Sterrami*  maxillae  et  labium  picea ,  illae  apice  intus  sub- 
testaceae.  Mcindibulae  nigro-piceae ,  apice  paullo  clariores.  Palpi 
obscure.  testaceo-fusci,  nigro-pilosi.  Pecles  testacei,  anteriores  rna- 
gis  testaceo-fusci,  apice  excepto  ;  femora  1/  et  2.1  pariuin  ad 
maximam  partem,  saltem  in  lateribus,  nigricantia  sunt,  femora 
3.H  paris  tota  nigra;  patellae  l.5  paris  maculam  nigram  intus  ha- 
bent,  tibiae  l.1  et  4.1  parium  basi  utrinque,  cuin  patellis  4.1  paris 
basi  nigricantes  sunt.  Abdomen  nigrum,  cyaneum  colorem  sentiens, 
ordine  medio  macularum  inaequalium  cinereo-testacearum ,  ad 
partem  A-formium  secundum  dorsum  ornatura  ;  prima  earum  , 
paullo  pone  marginem  anticum  sita,  vittam  transversam  recurvam 
formare  videtur,  ultima,  paullo  ante  anum,  retro  in  semicirculum 
curvata  est  ;  ab  una,  paullo  pone  medium  sita ,  vitta  angusta 
transversa  paullo  obliqua  ad  utrumque  latus  abdominis  est  ducta  ; 
tota  haee  pictura  pallida  pube  crassa  flava  tecta  est.  Venter 
cinereo- testaceus ,  nigro-maculatus.  Mamillae  inferiores  fusco- 
testaceae,  superiores  magis  testaceae. 

Lg.  corp.  5  lj4;  Ig.  cephaloth.  paene  2  lat.  ej.  1  2/3 ,  laf. 
front.  1  2/3  ;  lg.  abd.  23/4,  lat.  ej.  paene  2  millim.  Ped.  I  33/4, 
II  paene  3  3/4 ,  III  paene  42/3,  IV  paullo  plus  5;  pai  -f-  tib. 
Ili  paene  1  1/2,  pat.  4-  tib.  IV  1  l/2,  metat.  -f-  tars.  IV  1  J/2 
millim. 

Feminam  singulam  ad  Ramoi  Novae  Guineae  invenit  Cel.  Bec¬ 
cali. 


259.  A.  Kraalii  Thor. 

Syn.:  Attus  Kraalii  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina.  loc.  cit.,  pp.  290,  311. 

Habitat  in  Amboina. 

260.  A  perogaster  n.  cephalothorace*  area  inter-oculari  picea  vel 
ferruginea  excepta *  in  f undo  nigro ,  cyaneum  colorem  sent lenti, 
pube  flava  munito ,  quae  paullo  pone  oculos  posticos  vittam  trans - 
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versavi  bis  procurvam  format  ;  palpis  et  pedibus  ferrugineo - 
fuscis ,  coxis  et  Irochanteribus  lestaceis ,  tarsis  et  metatarsi ‘s  quoque 
pallidioribus,  femoribus  anterioribus  paene  totis,  cum  3.“  paris  apice , 
nigris;  abdomine  nigricanti ,  hae  pietura  pallida  et  pube  aureo¬ 
flava  teda  in  dorso  ornato :  villa  marginali  crassa  recurva  vel  bis 
retro  fracla  antice,  lineis  duabus  brevioribus  transversis  ante  me¬ 
dium  dorsi ,  viltà  longa  recurva  pone  medium  ejus  aliaque  sub- 
recta  supra  anum .  —  Q  ad.  Long .  8  —  IO  1j2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paene  lj 3  longior  quam  latior,  pa- 
tellam  +  tibiam  -+-  dimidium  metatarsum  l.!  paris  longitudine 
circiter  aequans,  paullo  brevior  quam  patella  +  tibia  +  dimi- 
dium  metatarsi  4d  paris ,  desuper  visus  lateribus  ante  coxas  2.1 
paris  primum  parallelis  et  paene  rectis  vel  potius  sub-coneavatis, 
dein  ante  oculos  posticos  rotundatis  anteriora  versus  sensim 
angustatus ,  pone  coxas  illas  in  lateribus  modiee  rotundatus  ; 
antice  leviter  rotundatus,  postice  in  medio  sat  late  truncatus,  vix 
emarginatus.  Sat  altus  est  cephalothorax  ,  dorso  ipso  a  latere 
viso  ante  oculos  posticos,  qui  longe  pone  medium  dorsi  ipsius 
locum  tenent,  sat  fortiter  proclivi  et  paullo  convexo ,  praesertim 
anterius ,  pone  eos  multo  breviore,  paullo  declivi  et  in  declivi- 
tatem  posti  cani  longam,  dimidio  reliqui  dorsi  multo  longiorem, 
modiee  declivem,  paene  rectam  sensim  transeunti.  Arcus  supra- 
ciliares  oculorum  posticorum  et  tubercula  ordinaria  ante  oculos 
2.ae  seriei,  intus,  humilia;  impressio  in  medio  inter  oculos  posticos 
non  magna,  sulco  parvo  A-formi  antice  quasi  limitata,  a  quo 
sulcus  ordinarius  medius  longitudinalis  gracilis  et  brevissimi^ 
retro  ductus  est.  Clypei  altitudo  circa  l/3  diametri  oculi  maximi 
aequat.  Quadrangulus  oculorum ,  qui  parvi  sunt,  paene  ~/5  longi- 
tudinis  cephalothoracis  occupat  et  circa  Y3  latior  est  quam  lon¬ 
gior  ,  vix  latior  antice  quam  postice ,  plus  dupla  oculi  postici 
diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea 
recta  margines  superiores  oculorum  anticorum  mediorum  tan- 
gens  laterales  anticos  in  vel  paullo  supra  centrimi  secat;  medii 
untici,  inter  se  spatio  non  ita  parvo  disjuncti  et  lateralibus  an- 
ticis  non  duplo  majores,  ab  his  oculis  spatiis  sunt  remoti  quae 
dimidiam  oculi  lateralis  diametrum  aequant.  Oculi  2.ae  seriei  pa- 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


513 


rum  longius  ab  oculis  lateralibus  anticis  quam  ab  oculis  posticis 
distare  videntur;  oculi  postici  lateralibus  anticis  minores  sunt, 
plus  diametro  sua  altius  quam  ii  positi  et  spatio  inter  se  dis- 
juncti  quod  spatium  quo  a  margine  cephalothoracis  distant  cir- 
citer  aequat.  Mandibulae  directae  ,  parai  lelae ,  patellis  1/  paris 
paullo  longiores,  femoribus  ejusdem  paris  parum  latiores,  saltem 
dimidio  longiores  quam  latiores,  snb-cylindratae ,  apice  paullo 
oblique  rotundato-truncatae ,  in  dorso  modiee  convexae  et  sat 
subtiliter  transversim  rugosae;  sulcus  unguicularis  ad  apicem 
posticum  dente  parvo  singulo ,  apice  antice  dente  saltem  singulo 
parum  majore  armatus  est;  unguis  mediocris.  Maxillae  parai  lelae, 
non  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  dimidio  longiores;  la¬ 
bium  vix  longius  quam  latius,  apicem  sat  late  roturidato-trun- 
catum  versus  sensim  angustatum.  Palpi  robusti  ;  pars  patellaris 
fere  dimidio  longior  quam  latior,  pars  tibialis  eà  paullo  longior, 
plus  dimidio  longior  quam  latior  ;  pars  tarsalis  prioribus  duabus 
conjunctim  paullo  brevior ,  a  basi  ad  apicem  obtusum  sensim 
paullo  angustata.  Pedes  breviores,  sat  robusti,  praesertim  ante- 
riores  ;  tibiae  4.1  paris  patella  fere  dimidio  longiores  sunt,  tibiae 
2 .*  paris  patella  vix,  reliquae  tibiae  patella  paullo  longiores.  Pa- 
tellae  posteriores  utrinque  ,  anteriores  patellae  saltem  antice  acu- 
leum  ostendunt;  tibiae  anteriores  subter  2.2.2,  antice  1,  me¬ 
tatarsi  anteriores  subter  2.2.  aculeis  armati  sunt;  omnes  tibiae 
aculeo  supra  carent.  Metatarsi  3.“  paris  modo  ad  apicem  et  magis 
versus  basin  aculeati ,  metatarsi  4.1  paris  ad  apicem ,  medium 
et  versus  basin.  Abdomen  non  dimidio  longius  quam  latius,  an¬ 
tice  rotundato-truncatum ,  dein  lateribus  sat  leviter  rotundatis  ad 
circa  2/3  longitudinis  sensim  paullo  dilatatum ,  denique  lateribus 
primum  fortius,  dein  levius  rotundatis  angustato-acuminatum,  bre¬ 
vi  ter  et  inverse  pentagono-ovatum  fere.  Vulva  ex  tuberculo  parvo 
pallido  constare  videtur ,  quod  utrinque  maculam  oblongam  ni- 
gricantem  ostendit,  et  cui  antice  adjacent  areae  duae  minutae, 
circulatae,  pallidae,  inter  se  contingentes.  Mamillae  mediocres; 
articulus  2.s  superiori™.  brevis ,  obtusissimus. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  niger,  in  cyaneum  colorem 
exiens,  area  inter-oculari  marginibus  lateralibus  exceptis  fusca  vel 
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sub-ferruginea,  pube  sat  crassa  aureo-  vel  albicanti-tìava  saltelli 
inter  oculos  utriusque  lateris  (ut  sub  iis)  et  paullo  pone  oculos 
posticos  munitus ,  hic  vittam  transversam  bis  procurvam  in  me¬ 
dio  abruptam  formanti.  Annuii  circum  oculos  anticos  angusti,, 
pallidi,  tìaventes;  clypeus  saltem  in  margine  pilis  pallidis  mu¬ 
nitus.  Stermini  et  mandibulae  picea ,  maxillae  et  labium  nigri- 
cantia,  illae  apice  intus  pallidae.  Palpi  ferrugineo-fusci ,  parte 
tarsali  praesertim  pilis  rigidis  densis  vestita.  Pedes  ferrugineo- 
fusci  ,  coxis  et  trochanteribus  testaceis ,  femoribus  anterioribus 
ad  maximam  partem  nigris,  femoribus  3.u  paris  apice  nigris, 
tarsis  et,  saltem  ad  maximam  partem,  metatarsis  quoque  testa¬ 
ceis  vel  ferrugineo-testaceis.  Abdomen  nigro-fuscum  vel  nigrum, 
ventre  fuligineo ,  dorso  hac  pictura  pallida  et  pube  aureo-flava 
tecta  ornatum  :  antice  vitta  marginali  sat  lata,  fortiter  recurva 
vel  A  crassum  apice  truncatum  formans  conspicitur,  et  utrinque, 
paullo  ante  medium  dorsi,  linea  transversa  brevior  ab  apicibus 
hujus  vittae  intus  ducta;  pone  eam,  pone  medium  dorsi,  vitta 
angusta  transversa  longa  recurva  in  medio  plus  minus  eviden- 
ter  abrupta  adest,  et  paullo  ante  anum  alia  vitta  transversa 
angusta  recta  vel  parum  procurva.  Maxillae  nigrae  vel  fuscae. 

Lg.  corp.  10  lj2;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  4,  lat.  ej.  paullo 
plus  3  74 ,  lat.  front.  2  l/2  ;  lg.  abd.  6  1/2,  lat.  ej.  4  1/2  millim. 
Ped.  I  paene  9,  II  8,  III  9,  IV  paullo  plus  10;  pat.  tib. 
Ili  3,  pat.  +  tib.  IV  3  V4,  metat.  -+-  tars.  IV  3  1/4  millim. 

Tria  exempla  feminea  examinavi,  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  ve- 
risimiliter  in  ins.  Yule  (Roro)  inventa. 

261.  A.  varicans  n.  cephalothorace  cyaneo-nigro ,  saltem  inter 
oculos  utriusque  lateris  et  pone  oculos  posticos  albo-pubescenti ;  palpis 
nigris,  parte  tibiali  sub-transversa  ;  pedes  1  /  paris  longis  et  robustis, 
dense  nigro-pilosis ,  cyaneo-nigris ,  coxis  et  trochanteribus  cum  basi 
metatarsorum  tarsorumque  luteis ,  pedibus  sex  posterioribus  totis  la - 
teis;  abdominis  dorso  nigro-fusco,  vitta  recurva  alba  ad  marginem 
anticum ,  lineis  duabus  albis  transversis  (in  medio  plus  minus  evidenter 
abruptis )  versus  medium,  et  linea  alba  transversa  sub-procurva 
paullo  ante  anum  ornato.  —  ad.  Long .  8  —  8  */4  millim. 
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Mas  ad.  —  Cephalothorax  circa  l/4  longior  quam  latior,  patel- 
lam  +  tibiain  L*  paris,  et  patellam  -h  tibiam  -f-  {/2  metatarsi 
4.1  paris  longitudine  aequans  fere,  ad*  formam  et  sculpturam 
ut  in  Maeviis  quibusdam,  e.  gr.  M.  Doreyana  (vid.  sup.)  diximus, 
modo  paullo  brevior,  in  medio  postice  evidenter  retusus  et  in 
medio  dorso ,  paullulo  pone  oculos  posticos ,  impressione  forti , 
profundiore,  non  sulci formi  praeditus ,  quae  sulco  medio  longitu¬ 
dinali  tenuiore  modice  longo  exarata  est  ;  pilis  sparsus  est  eepha- 
lotliorax  et  squamulis  saltem  inter  et  pone  oculos  utriusque  lateris 
munitus;  clypei  altitudo  vix  */4  diametri  oculi  maximi  superat. 
Quadrangulus  oculonm  saltem  y3  longitudinis  cephalothoracis 
occupat;  circa  l/3  latior  est  quam  longior,  antice  paullulo  latior 
quam  postice ,  et  circa  tripla  oculi  postici  diametro  angustior 
postice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  oculo- 
rum  anticorum  tangens  leviter  sursum  curvata  est;  oculi  medii 
antici ,  spatio  minuto  sejuncti ,  paullo  plus  duplo  majores  sunt 
quam  laterales  antici  et  ab  iis  spatio  sat  magno,  dimidiam  oculi 
lateralis  diametrum  aequanti ,  remoti.  Oculi  2.ae  seriei  minuti , 
vix  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  distan- 
tes  ;  oculi  postici ,  qui  laterales  anticos  magnitudine  aequant , 
multo  plus  diametro  sua  altius  quam  ii  positi  sunt  et  spatio  inter 
se  remoti  quod  multo  minus  est  quam  id  quo  a  margine  ce¬ 
phalothoracis  distant.  Steriium  breviter  et  inverse  ovatum ,  an¬ 
tice  late  truncatum  et  sub-emarginatum  ;  spatium  inter  coxas  1 } 
paris  labii  latitudinem  paullo  superat.  Mcindibulae  directae,  ro- 
bustae,  faciei  altitudinem  longitudine  non  parum  superantes,  fe- 
mora  1.*  paris  latitudine  aequantes,  saltem  duplo  et  dimidio  lon- 
giores  quam  latiores,  paene  cylindratae ,  apice  sub-truncatae , 
in  latere  exteriore  ad  longitudinem  modice  et  aequaliter  con- 
vexae,  intus  paene  rectae,  in  dorso  et  ad  longitudinem  et  trans- 
versirn  paene  planae,  transversim  crasse  rugoso-striatae ,  squa¬ 
mulis  sparsae;  unguis  sat  brevis.  Maxillae  fere  dimidio  longiores 
quam  latiores,  labio  circa  dimidio  longiores;  labium  aeque  latum 
ac  longum,  a  basi  apicem  late  rotundato-truncatum  versus  sen- 
sim  paullo  angustatum.  Palpi  breviores,  clava  patellis  2.1  paris 
vix  lati  ore ,  tibiis  l.1  paris  multo  angustiore;  pars  patellaris 
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paullo,  non  dimidio,  longior  est  quam  latior;  pars  tibialis  paullo 
latior  cjuam  longior  :  ad  apicem  lateris  exterioris  spina  sat  forti , 
levissime  sinuata,  anteriora  versus  et  paullo  foras  directa  armata 
est,  cujus  longitudo  diametrum  internodii  non  aequat.  Pars  tar¬ 
sali  aeque  circiter  longa  est  ac  partes  duae  priores  conjunetim, 
et  parte  tibiali  non  parum,  paene  dimidio,  latior;  inaequaliter 
piriformi-lanceolata  est,  plus  duplo  longior  quam  latior,  apice 
obtusa.  Bulbus  humilis,  vix  longior  quam  latior,  paullo  inae- 
qualis,  in  apice  sub-emarginato  heliee  parva  auctus.  Pecles  l.1 
paris  longi  et  robusti,  reliquis  longiores  et  multo  robustiores,  et 
subter  in  tibiis  pilis  densis  sat  longis  vestiti;  praeterea  ut  reliqui 
pedes  pilis  longioribus  inodice  dense  vestiti  sunt.  Tibiae  3.a  paris 
patella  parum ,  reliquae  tibiae  patella  evidenter  sed  non  dimidio 
longiores  sunt.  Patellae  omnes  aculeatae;  tibiae  l.s  paris  subter 
aculeis  fortioribus  2.  2.  2.  versus  apicem  (ita  praesertim  intus)  sitis, 
antice  1  aculeo  armatae  sunt,  metatarsi  hujus  paris  subter  2.  2. 
aculeis  fortioribus  ;  tibiae  2.1  paris  subter  2.  2.  2 ,  antice  1 ,  me¬ 
tatarsi  2 }  paris  subter  2.  2,  antice  1.1.  aculeos  ostendunt.  Meta¬ 
tarsi  posteriores  ad  basin  ,  medium  et  apicem  aculeati.  Abdomen 
breviter  ovato-ellipticum ,  modo  circa  1j4  longius  quam  latius. 
Mamillcie  mediocres,  superiores  angustiores  et  paullo  modo  bre- 
viores  quam  inferiores,  articulo  2.°  brevissimo,  transverso. 

Color .  —  Cephalothorax  niger  ,  in  colorem  cyaneum  exiens , 
pilis  nigris  sparsus  et  pube  vel  squamulis  albis  saltem  inter  oculos 
tres  utriusque  lateris  et  pone  oculos  posticos  munitus  ;  clypeus 
saltem  pilis  nonnullis  longis  pallidis  versus  medium  instructus 
est;  annuii  circum  oculos  anticos  parum  conspicui,  e  squamulis 
vel  pilis  nigris  apice  rufescentibus  saltem  inferius  formati.  Ster- 
num  piceum.  Mandibulae  nigra'e,  colorem  cyaneo-aeneum  parum 
sentientes ,  squamulis  albis  sparsae.  Maxillae  et  labium  nigra , 
saltem  illae  apice  anguste  testaceae.  Palpi  nigri ,  nigro-pilosi , 
colorem  cyaneum  paullulo  sentientes.  Pedes  1}  paris  cyaneo- 
nigri,  nigro-pilosi  et  -aculeati,  coxis  et  trochanteribus  testaceo- 
fuscis  vel  fusco-testaceis ,  metatarsis  et  tarsis  basi  sat  late  testa- 
ceis:  reliqui  sex  pedes  toti  laete  fusco-testacei  vel  lutei.  Abdomen 
superius  nigro-fuscum ,  hac  pictura  alba,  e  squamulis  densis  for- 
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unita,  ornatimi:  ad  ipsuin  marginem  anticum  dorsum  vittam 
sat  latam,  apicem  versus  angustato-acuminatum,  aequaliter  et  for- 
titer  retro  curvatum,  non  ad  medium  longitudinis  dorsi  retro 
productam  ostendit,  dein,  paullo  ante  et  pone  medium,  lineas 
duas  longas  transversas,  parallelas,  paene  rectas,  quarum  saltelli 
anterior  in  medio  abrupta  est:  denique,  paullo  ante  anum,  linea 
transversa  paullo  procurva  conspicitur.  Yenter  cinereo-nigricans. 
Mamillae  superiores  nigrae,  inferiores  magis  piceae. 

L g.  corp.  8;  lg.  cephaloth.  4  73,  lat.  ej.  3  J/2 ,  lat.  front, 
circa  2  72  5  lg-  abd.  4,  lat.  ej.  3  lj4  millim.  Ped.  I  11  !/4 ,  II 
8  3/4 ,  IH  9  7 2 ,  IV  10  ;  pat.  -|-  tib.  Ili  3  l/4 ,  pat.  tib.  IY  3  l/4 , 
metat.  +  tars.  IV  3l/4  millim. 

Mares  duos  adultos  pulcherrimae  hujus  araneae,  ad  Somerset 
(Cape  York)  a  Gel.  L.  M.  D’Albertis  captos,  examinavi.  —  Mae - 
viae  Doreyanae  (Walck.)  valde  affinis  haec  aranea  mihi  videtur, 
attamen  melius  ad  genus  Attimi  nostrum  referenda,  quuin  ab- 
domen  breve  et  postice  rotundatum  habeat. 

262.  A.  Aìbertisii  n.  cephalothorace  nìgro,  macula  alba  pone 
utrumque  oculum  posticum  notato;  pedibus  nigris  et  piceis ,  squa- 
mulis  albi  sparsisi  coxis  et  Lrochanleribus  saltem  posterioribus  testa¬ 
cei;  abdomine  nigro,  linea  recurva  alba  in  margine  dorsi  antico , 
lineis  duabus  brevibus  transversi  albi  in  utroque  latere ,  super ius, 
et  linea  transversa  sub-procurva  alba  paullo  supra  anum  ornato; 
palpi  picei;  parte  tarsali  in  9  sub-triangula ,  parte  tibiali  in 
duplo  fere  latiore  quam  longiore,  in  apice  lateris  exterioris  spina 
longiore  veda  'munita.  —  9  &d.  Long.  circa  5^,  9 

5  V2  —  7  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  fere  l/4  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  patella  +  tibia  -+-  inetatarsus  4d  paris  ,  altissimus, 
lateribus  partis  cephalicae  directis,  fronte  levissime  rotundata, 
ante  oculos  posticos  lateribus  leviter  rotundatis  anteriora  versus 
paullo  angustatus,  tum  aequali  latitudine  fere,  lateribus  paralleli 
et  paene  rectis,  denique,  pone  coxas  3“  paris,  lateribus  leviter 
rotundatis  sensim  paullo  fortius  angustatus,  in  medio  postice 
leviter  et  sat  late  emarginato.  Pars  ceplialica  transversim  plana  ; 
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dorsum  ante  declivitatem  posticam  (quae  praerupte  declivis  est  et 
dimidio  reliquo  dorso  longior)  a  latere  visum  convexum,  inaequale 
et  antice  fortiter  proclive.  Arcus  supra-ciliares  oculorum  posti- 
corum  parum  expressi  ;  paullo  pone  oculos  laterales  anticos,  ma- 
gis  intus ,  tuberculum  humillimum  conspicitur;  in  medio  inter 
oculos  posticos  impressio  vel  fovea  parva  sub-transversa  adest, 
sulco  longitudinali  tenui  brevissimo  in  medio  praedita.  Àltitudo 
clypei  directi  dimidiam  diametrum  oculi  maximi  circiter  aequat. 
Area  oculorum  non  multo  plus  longitudinis  cephalothoracis 
occupat.  Quadrangulus  oculorum  plus  dimidio  latior  est  quam  lon¬ 
gior,  piane  rectangulus,  saltelli  non  latior  antice  quam  postice,  ubi 
vix  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  est  quam  cephalothorax 
eodem  loco.  Linea  margines  superiores  oculorum  anticorum  tan- 
gens  recta  est  vel  parum  sursum  curvata  ;  oculi  medii  antici  sat 
parvi ,  spatio  evidenti  disjuncti ,  et  circa  duplo  majores  quam 
laterales  antici,  a  quibus  spatio  dimidiam  diametrum  horum  ocu¬ 
lorum  vix  acquanti  remoti  sunt.  Oculi  2.“  seriei  minuti,  non  vel 
parum  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  re¬ 
moti  ;  oculi  postici  bis  ultimis  paullo  minores,  plus  diametro  sua 
altius  quam  ii  positi ,  et  spatio  inter  se  remoti  quod  vix  vel  non 
inajus  est  quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  distant.  Man- 
dibulae  directae,  femora  l.1  paris  crassitie  circiter  aequanfes,  pa- 
tellis  1/  paris  paullo  longiores,  plus  dimidio,  paene  duplo  lon- 
giores  quam  latiores ,  sub-cylindratae ,  apice  sat  late  sed  parum 
oblique  truncatae,  latere  exteriore  leviter  arcuato,  in  dorso  prae- 
sertim  ad  apicem  modice  convexae ,  subtiliter  rugoso-coriaceae  ; 
unguis  brevissitnus.  Maxillae  parallelae,  breves  sed  labio  plus  di¬ 
midio,  paene  duplo,  longiores ,  apice  latae  et  rotundatae  ;  labium 
non  multo  longius  quam  latius,  a  basi  usque  ad  apicem  trunca- 
tum  sensim  angustatum.  Palpi  sat  breves  et  fortes,  versus  apicem 
praesertim  lateris  interioris  pilis  longioribus  sat  dense  vestiti  ; 
pars  tibialis  parum  longior  est  quam  latior,  pars  tarsalis  priore 
saltem  dimidio  longior,  plus  duplo  longior  quam  latior  basi,  la¬ 
tere  exteriore  paene  recto,  in  latere  interiore  levissime  sinuato 
paene  a  basi  usque  ad  apicem  sensim  angustata,  ita  ut  paene 
triangula  evadat.  Pedes  breves,  1  /  paris  reliquis  parum  robustio- 
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res;  tibia  l.1  paris  circa  triplo  longior  est  quam  latior ,  panilo 
longior  quam  patella  et  quam  metatarsus  ;  tibia  3.u  paris  patel- 
lam  longitudine  saltelli  aequat;  tibia  4d  paris  evidenter  longior 
quam  patella,  cylindrata,  ut  reliquae  tibiae.  Tibiae  1/  paris  subter 
modo  2.  aculeos  graciles,  apice  sitos,  liabere  videntur,  metatarsi 
ejusdem  paris  subter  2.2;  tibiae  2/  paris  subter  2.2.  aculeis 
gracilibus  instructae  sunt,  metatarsi  hujus  paris  non  modo  2.  2. 
aculeis  subter  sunt  muniti ,  veruni  etiam  aculeo  in  apice  utri- 
usque  lateris  ;  metatarsi  posteriores  et  ad  apicem  et  ad  basin  acu¬ 
leati.  Abdomen  breviter  et  inverse  ovatum,  antice  sub-trunca- 
tum,  postice  sub-acuminatum.  Vulva  ex  area  parum  conspicua 
constare  videtur,  quae  postice  triangulum  laevem  et-nitidum  for¬ 
mat.  Mamillae  sat  breves ,  superiores  et  inferiores  eadem  fere 
longitudine ,  articulo  2.°  brevissimo,  acuminato. 

Color .  —  Cephalolhorax  niger,  colorem  cyaneum  interdum 
paullo  sentiens,  pilis  longis  nigris  sparsus  pilisque  brevibus  squa- 
muliformibus  saltem  sub  oculis  utriusque  lateris  munitus  macu- 
laque  vel  stria  alba  ex  ejusmodi  pilis  formata  mox  pone  utrum- 
que  oculum  posticum  notatus;  clypeus  pilis  longioribus  albis  spar¬ 
sus  ;  oculi  antici  annulo  non  denso  cincti ,  qui  supra  e  pube  al¬ 
bicanti  ,  infra  e  squamulis  apice  albis  constare  videtur.  Stermini 
nigro-piceum.  Mandibulae  nigrae,  saltem  interius  in  dorso  pilis 
albis  sparsae.  Maxillae  et  labium  picea,  illae  apice  intus  fusco- 
testaceae.  Palpi  picei ,  apice  magis  nigri ,  nigro-pilosi  et  pilis 
brevibus  vel  potius  squamulis  angustis  albis  sparsi.  Pedes  picei, 
femoribus  omnibus  nigris,  tibiis  basi  et  apice  late  nigris  quoque, 
(tibia  1}  paris  nigricanti  tota),  trochanteribus  et  coxis,  posterio- 
ribns  totis ,  anterioribus  saltem  ad  partem ,  testaceis.  Pilis  lon¬ 
gioribus  nigris  minus  densis  vestiti  sunt  pedes  et  squamulis  albis 
sparsi  (praesertim  in  apice  femorum,  supra).  Abdomen  nigrum, 
pilis  nigris  longis  sparsum,  hac  pictura  alba  praeditum  :  margo 
dorsi  anticus  linea  recurvà  cingitur;  paullo  supra  anum  linea 
sat  longa  transversa  paullo  procurva  conspicitur ,  et  in  utroque 
latere,  magis  supra,  adsunt  duae  lineae  breves  transversae  sub- 
obliquae  ;  etiam  in  dorso  vestigia  macularum  vel  punctorum  al- 
borum  adsunt.  Tota  haec  pictura  alba  e  pube  squamuliformi  for- 
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mata  est.  Venter  niger  vel  nigricans,  scutis  pulmonalibus  pal¬ 
lidi,  vulva  fusca.  Petiolam  testaceum.  Mamillae  nigricantes. 

Mas.  —  Exemplum  masculum  valde  mutilatimi,  quod  singu- 
lum  vidi ,  a  femina  parimi  nisi  mandibulis  minoribus ,  in  dorso 
rectis  et  fortius  transversim  rugosis,  pedibus  l.1  paris  longioribus 
et  robustioribus ,  tibia  hujus  paris  subter  extus  serie  aeuleorum 
3  armata ,  et  forma  palporum  differt.  Palpi  breves  et  sat  gra- 
ciles  ;  pars  eorum  patellaris  parum  longior  est  quam  latior,  pars 
tibialis  parte  patellari  duplo  brevior  sed  parum  latior,  circa  duplo 
latior  quam  longior ,  in  apice  lateris  exterioris  spina  graciliori 
sat  longa,  reeta,  anteriora  versus  et  panilo  foras  directa  armata; 
pars  tarsalis  partibus  prioribus  paullo  latior  iisque  conjunctis 
non  parum  longior  est,  aeque  fere  lata  ac  tibia  l.5  paris,  inae- 
qualiter  ovato-lanceolata  vel  sub-piriformis;  bulbus  genitalis  bre- 
vis,  humilis,  laevis,  ad  apicem  late  sub-truncatum  spina  gracili 
in  helicem  sat  parvam  involuta  auctus.  Ad  colorem  picei  sunt 
palpi,  nigro-pilosi,  summo  apice  pallidiore,  bulbo  fusco.  Pedes 
saltem  V  paris  nigri  fuisse  videntur,  cyaneum  colorem,  ut  ce- 
phalothorax ,  sentientes,  color  praeterea  ut  in  femina.  —  Lg. 
eephaloth.  22/3  circa,  lg.  abd.  paullo  plus  2  x/2 ;  ped.  I  6Y2, 
ped.  II  5  millim.  longi. 

$.  —  Lg.  corp.  7;  lg.  eephaloth.  paullo  plus  3,  lat.  ej.  paullo 
plus  2  y3,  lat.  front,  parum  plus  2;  lg.  abd.  4  3/4 ,  lat.  ej.  3  lj2 
millim.  Ped.  I  paene  6  (?),  II  5  T/4,  III  6,  IV  G1/*;  pat.  +  tib.  Ili 
2,  pat. --h  tib.  IV  paullo  plus  2,  metat.  +  tars.  IV  2  millim. 

Exempla  pauca  mutilata  et  detrita  lustravi,  ad  Somerset  (Cape 
York)  a  L.  M.  D’Albertis  collecta. 

8imaetha,  n.  ('). 

Cephalothorax  brevis,  altus,  ipso  dorso  ad  longitudinern  for- 
titer  convexo,  supra  versus  medium  dilatatus  et  latissimus ,  an¬ 
teriora  versus  modice,  posteriora  versus  fortiter  sensim  angu- 
status  ;  clypeus  humilis. 


{')  StiaatO-a,  noni,  propr. 
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Area  oculorum  circa  2/5  longitudinis  cephalothoracis  occupat  ; 
quadrangulus  eorum  latissimus  est ,  multo  latior  quam  longior, 
latior  postice  quam  antice;  series  oculorum  antica  sursum  cur¬ 
vata  ;  oculi  medii  antici  non  contingentes ,  a  lateralibus  anticis 
spatio  horum  diametrum  saltem  aequanti  disjuncti  ;  oculi  2.ac 
seriei  longius  ab  oculis  posticis  quam  ab  oculis  lateralibus  anticis 
remoti  ;  oculi  postici  non  longius  a  margine  cephalothoracis 
quam  inter  se  distantes. 

Stermini  coxis  l.1  paris  (quae  spatio  sat  parvo,  labii  latitu- 
dinem  non  aequanti  disjunctae  sunt)  vix  vel  non  latius. 

Pedes  (saltem  in  femina)  ita  :  I ,  IV,  Il ,  III  longitudine  se 
excipiunt  ;  sat  robusti  sunt,  minus  dense  aculeati  ;  pedes  l.s  paris 
reliquis  robustiores ,  femora  anteriora  compressa  et  supra  fortius 
arcuata;  tibia  cum  patella  4.1  paris  longior  quam  tibia  cum 
patella  3.u  paris. 

Abdomen  brevius. 

Mamillae  mediocres,  superiores  longiores  et  angustiores  quam 
inferiores,  articulo  2.°  sub-cylindrato ,  circa  aeque  longo  ac 
lato. 

Hoc  genus ,  spatiis  magnis  inter  oculos  medios  anticos  et  late- 
rales  insigne,  rnultis  notis  cum  Philaeo  (Thor.)  Sim.  (})  congruit, 
praesertim  forma  cephalothoracis  ab  eo  diversum,  hac  forma 
potius  cum  Ballo  (C.  L.  Ivoch)  et  Homalatlo  White  conveniens, 
a  qui  bus  area  oculorum  modo  circiter  2/5  (non  dimidium)  lon¬ 
gitudinis  cephalothoracis  occupanti ,  cet. ,  differt. 

263.  S.  thoracica  n.  cephalothorace  nigroJ  cupreo-squamuloso , 
maculis  tribus  Jlaventibus  e  pube  formatis  supra  inter  oculos  an¬ 
ticos  notato >  clypeo  pube  densa  cinereo-rufescenti  tecto ;  oculis  mediis 
anticis  a  lateralibus  anticis  spatiis  remotis,  quae  horum  diametro 
majora  sunt;  pedibus  nigris,  eupreo-squamulosis  et  albicanti-pube- 
scentibus,  patellis,  tibiis  et  metatarsi  annido  basali  ferrugineo  mu¬ 
nitisi  tarsis  totis  fuscis;  abdomine  ad  maximum  partem  nigro > 
saltem  cingulo  pallidiore  albicanti-pubescenti  antice  et  in  lateribus 


(!)  Arachn.  de  France,  III,  pp.  5  et  seq. 
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ciucio  et  utrinque  supra  anum  linea  obliqua  albicanti-pubescenti 
notato .  —  9  ad.  (•)•  Long .  circa  6  z/2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  ]/5  longior  quam  latior,  lon¬ 
gitudine  patellam  4- tibiam  +  dimidium  metatarsum  ld  paris,  et 
patellam  4-  tibiam  4-  totum  metatarsum  4.1  paris  aequans  ;  altus 
et,  superius,  latissimus  est,  fronte  rotundata,  in  lateribus  anterius 
usque  ad  circa  2/3  longitudinis  modice  rotundatus  et  anteriora 
versus  angustatus,  posterius  vero  lateribus  rectis,  immo  levissime 
sinuatis  sensim  fortius  angustatus.  A  latere  visus  ante  declivi- 
tatem  posticam  aequaliter  et  fortiter  convexus  est,  hac  declivitate 
sat  praerupta  et  aequaliter  in  forma  arcus  in  reliquum  dorsum 
transeunti  ;  pars  cephalica  transversiin  levissime  convexa  est , 
arcubus  supra-ciliaribus  oculorum  posticorum  parum  expressis  ; 
impressioni  bus  ordinariis  et  sulco  medio  caret  dorsum.  Clypeus 
humillimus  ;  altitudo  ejus  l/4  diametri  oculi  maximi  vix  superat. 
Quadrangulus  oculorum  circa  2/5  longitudinis  cephalothoracis  oc- 
cupat  ;  latissimus  est,  praesertim  postice,  ubi  non  parum  latior 
est  quam  antice,  paene  duplo  latior  quam  longior  et  parum  plus 
oculi  singuli  postici  diametro  angustior  quam  cephalothorax 
eodem  loco.  Oculi  parvi  sunt  ;  series  oculorum  anticorum  sat 
fortiter  est  recurva  et  evidenter  sursum  curvata  :  linea  recta  mar- 
gines  superiores  mediorum  tangens  laterales  fere  in  centro  secat. 
Oculi  medii  antici  lateralibus  anticis  fere  triplo  majores  sunt  et 
inter  se  spatio  sat  magno  disjuncti  ;  a  lateralibus  anticis  spatio 
distant  quod  tota  oculi  lateralis  diametro  saltem  dimidio  majus 
est.  Oculi  2.ae  seriei  minuti,  circa  duplo  longius  ab  oculis  po- 
sticis  quam  a  lateralibus  anticis  remoti.  Oculi  postici  oculis  la¬ 
teralibus  anticis  parvis  etiam  paullo  minores  sunt  et  plus  dia¬ 
metro  sua  altius  quam  ii  positi  :  spatium  quo  inter  se  distant 
paullo  majus  mihi  videtur  quam  id  quo  a  margine  cephalotho¬ 
racis  sunt  remoti.  Sternum  parvum ,  anteriora  versus  sensim 
angustatum,  inverse  triangulo-ovatum  fere,  coxis  l.1  paris  (quae 
spatio  modo  parvo,  labii  latitudinem  non  aequanti ,  disjuncti 
sunt)  non  vel  parum  latius.  Mandibulae  paene  directae  (modo 
paullo  porrectae)  ,  breves  et  latae ,  vix  longiores  quam  latiores, 
patellis  ld  paris  breviores,  femoribus  ejusdem  paris  paullo  an- 
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gustiores ,  apice  latissime  et  panilo  oblique  truncatae ,  latere 
exteriore,  quod  versus  basili  fortiter  arcuatum  est,  praeterea  paene 
recto,  costà  secundum  basili  mandibulae  fortiter  incurva  mar- 
ginato,  dorso  deplanato,  interiora  versus  paullo  declivi,  nitido, 
sub-rugoso,  parce  piloso  ;  unguis  mediocris.  Maxillae  paullulo 
divaricantes,  sat  longae  et  angustae,  labio  paene  duplo  longiores, 
apice  rotundatae.  Labium  plus  dimidio  longius  quam  latius, 
apice  sub-truncato.  Palpi  mediocres,  sub-deplanati  ;  pars  tibialis 
cujus  latera  parallela  sunt,  saltelli  dimidio  longior  est  quam  latior, 
pars  tarsalis  ejus  longitudine  et  latitudine  fere,  a  basi  apicem 
obtusum  versus  lateribus  levissime  rotundatis  aequaliter  et 
primum  parum ,  dein  paullo  fortius  angustata.  Pecles  breves 
et  fortes,  l.1  paris  reliquis  robustiores  et  longiores ,  cephalo- 
race  2  l/4  longiores,  femoribus  compressis  et  supra  ad  longitu- 
dinem  valde  arcuato -con vexis;  tibia  3.“  paris  patella  vix  longior 
est,  tibia  4/  paris  patella  non  dimidio  longior.  Femora  saltelli 
1.*  paris  versus  apicem  supra  uno  altero  ve  aculeo  gracili  mu¬ 
nita  sunt,  patellae  muticae  videntur;  tibia  l.1  paris  subter  aculeos 
2.2.  appressos  sat  longos  et  fortes  ostendunt,  metatarsi  ejusdem 
paris  2.2.  etiam  paullo  majores;  tibiae  2.1  paris  subter  aculeis 
paucis  (difficilibus  visu)  munitae  fuisse  videntur,  metatarsi  ejusdem 
paris  2.  2.  aculeis  sat  parvis.  Metatarsi  posteriores  non  tantum 
apice,  veruni  etiam  versus  basin  aculeati  sunt.  Abdomen  breviter 
et  inverse  ovatum  fere.  Mamillae  breves,  inferiores  crassissimae 
et  sub-conicae,  superiores  angustae  et  cylindratae,  articulo  2.° 
aeque  circiter  longo  ac  lato,  obtuso. 

Color.  —  Cephalolhorax  in  fondo  niger,  squamulis  cupreis 
saltelli  sub  et  inter  oculos  utriusque  lateris  vestitus,  et  in  dorso 
ejusmodi  squamulis  munitus  (vestitus?)  quoque,  pube  densa  Uà- 
venti  supra  inter  oculos  duos  anticos  medios  et  supra  inter  eos  et 
oculos  laterales  anticos  vestitus ,  hac  pube  maculas  tres  fìaventes 
formanti  ;  clypeus  cum  toto  spatio  sub  oculis  Iateralibus  anticis  pube 
densa  cinereo-rufescenti  tectus  est ,  ipse  margo  clypei  pilis  longis 
pallidis  munitus.  Sternum ,  labium  et  maxillae  nigra,  mandibulae 
nigro-piceae.  Palpi  nigri ,  pilis  longioribus  pallidis  et  (apice)  bre- 
vioribus  nigris  sat  dense  muniti ,  supra  squamulis  cinerascen- 
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tibus  et  eupreis  vestiti.  Pedes  nigri,  patellis,  tibiis  et  metatarsis 
annulo  basali  lato  ferrugineo  praeditis,  tarsis  totis  ferrugineis 
vel  fuscis;  nigro-aculeati  et  -pilosi  sunt  pedes,  cupreo-squamulosi 
et,  praesertim  in  locis  pallidis,  pube  albicanti  vestiti.  Abdomen 
nigrum;  dorsum  ejus  antice  vitta  recurva  pallidiore  albicanti- 
pubescenti  cingitur,  quae  in  utroque  latere  posteriora  versus 
longe  producitur,  hic  postice  in  maculas  binas  (?)  divulsa;  supra 
anum  utrinque  vitta  transversa  obliqua  angusta  (vitta  fortiter 
recurva  in  medio  abrupta?)  e  pube  albicanti  formata  adest;  prae- 
terea  hic  illic  in  dorso  vestigia  pubescentiae  albicantis  (et  plagae 
pallidioris  in  fundo,  anterius)  conspiciuntur.  Yenter  fasciis  dua- 
bus  longitudinalibus  et  macula  versus  apicem  sita  pallidioribus, 
albicanti-pubescentibus  notatus  est.  Mwmìllae  nigrae. 

Lg.  corp.  6  V2;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  2  l/2,  lat.  front,  circa 
2;  lg.  abd.  3  V2>  lat.  ej.  23/4  millim.  Ped.  I  63/4  (tib.  1  V2), 
II  4  V2,  III  4,  IY  5  y2;  pat.  +  tib.  Ili  1  V2,  pat.  +  tib.  IV  2, 
metat. -(- tars.  IY  1  l/2  millim. 

Feminam  detritam,  quam  singulam  vidi,  ad  Somerset  (Cape 
York)  invenit  L.  M.  D' Albertis. 

Gen.  Hyllus,  C.  L.  Koch.  1846. 

261.  H.  giganteus  C.  L.  Koch. 


Syn.  :  1847.  Hyllus  giganteus  C.  L.  Koch,  Die  A  radili. ,  XIII,  p.  161,  Tab.  CCCCLIX, 
fìg.  1216  (=  «/)• 

1878.  »  »  Thor. ,  Studi ,  cet,  II ,  Ragni  di  Amboina ,  loc.  cit- , 

pp.  264,  310  {ubi,  p.  265,  cet.  syn .  videantur). 

Haec  aranea,  praeter  in  Java  (sec.  Doleschall) ,  Celebes  et  Am¬ 
boina,  etiam  in  Ceram  vitam  degit:  Cel.  L.  M.  DJ  Albertis  ad 
Waliai  hujus  insulae  feminam  juniorem  cepit. 

IIìjllus  ( Deineresas )  Walckenaerii  (White),  ex  Celebes,  non  est 
varietas  hujus  speciei,  ut  antea  suiti  suspicatus,  sed  species  di¬ 
versa,  cujus  mas  a  mare  H .  gigcintei  eo  faciliime  dignosci  potest, 
quod  unguem  mandibularum  intus  dente  armatimi  habet.  Cel.  Yan 
Alasse lt  marem  illuni  sub  nomine  «  Deineresi  (. Hylii )  W alche- 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


525 


naerii  White  »  nuper  descripsit  et  depinxit  (*)  ;  quam  formam  ut 
«Attimi  ( Plexippum ?)  cornutum  DoL  c/’juii.  (?)  »  eodem  modo 
illustravi  (2),  equidem  marem  juniorem  ejusdem  II  Walcke¬ 
naerii  credo.  Exempla  quum  IL  Walckenaerii  (c /'etcì.)  tum  Atti 
(Plexippi?)  cornati  sui  ( jun .)  mecum  communicavit  vir  ami- 
cissimus.  Femina  (saltem  adulta)  II.  Walckenaerii  (White)  adhuc 
ignota  est.  —  Cel.  Yan  Hasselt  in  dubio  versare  videtur,  an 
re  vera  Attus  alfurus  Dol.  mas  sit  A.  cornuti  Dol.  Equidem 
hujus  rei  certissimus  factus  sum,  postquam  multa  exempla  ju- 
niora  utriusque  formae  examinare  mihi  licuit:  juniores  enim 
«A.  alfuri »  in  juniores  «  A.  cornuti  »  sensim  transeunt,  iisque 
interdum  similiimi  sunt,  etsi  adultae  adeo  dissiiniles  evadunt  liae 
formae ,  ut  non  facile  eas  marem  et  feminam  ejusdem  speciei 
credideris.  (Conf.  «Postscriptum»  in  opusculo  Yan  Hasseltii,  ad 
quod  lectorem  revoca vimus).  Quum  Doleschall  de  feminis  «  A.  al¬ 
fieri  »  et  de  maribus  «  A.  cornuti  »  inentionem  facit,  de  junio - 
ribus  haud  dubie  loquitur. 

Ad  Plexippum  mutillarium  C.  L.  Ivoch  (3)  quod  attinet —  quam 
speciem  eandem  esse  ac  H.  giganteum  C.  L.  Koch,  nob.,  Yan  Hasselt 
suspicatur  —  figurae  marium  harum  duarum  formarum  ab  ipso 
C.  L.  Koch  datae  satis  superque  demonstrant,  eos  ad  duas  spe- 
cies  diversas  esse  referendos.  Femina  rursus  «  P.  mutillarii  » 
eadem  esse  potest  quidem  ac  femina  11.  gigantei  si  ve  A .  cSrnutus 
Dol.  —  quod  tamen  non  credo.  Sed  etiamsi  res  ita  se  haberet, 
non  censeo ,  nomen  specificum  mutillarii  in  specie  quam  Ilijllum 
giganteum  appello  nomini  giganteo  esse  anteferendum,  quum  in 
hac  specie  incertum  sit;  certum  contra  mihi  quidem  videtur, 
Ivochii  H .  giganteum  a  nostro  H.  giganteo  non  differre.  Nomen 
mutillarius  illi  speciei  tribui  debet,  cujus  marem  sub  hoc  no¬ 
mine  descripsit  et  depinxit  Koch. 

«  Cornua  »  ejusmodi ,  e  pilis  formata,  quae  gerit  «  A.  cornutus  » , 
juniores  etiam  «  A.  alfieri  »  liabent,  et  verisimiliter  9  ad.  et  jun. 

(!)  Aran.  exot.  quas  collegit.  ...  v.  Rosenberg  in  ins.  Celebes  (Gorontalo),  in  Tijdschr. 
v.  Eutom. ,  XXII  p.  (7)  ,  PI.  12 ,  iigg.  4  et  5- 
H  Ibid. ,  p.  (5)  PI.  12,  fìgg.  1-3. 

(3)  Die  Araclin.,  XIII,  p.  93,  Tab.  CCCGXLVII,  figg.  1155  et  1150. 
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Hylli  Walckenaerii  quoque.  Etiam  in  aliis  formis  nonnullis  ejus- 
inodi  cornua  vidi  ;  conf.  quoque  Attum  bovem  Sund,  (*),  Salticum 
( Plexippum ?)  cornutum  Blackw.  (2),  Phidippos  quosdam  (Pii. 
alchymislam ,  Ph .  dubiosum ,  Ph .  Carolinum ,  Ph .  asincirium)  a 
C.  L.  Rodi  in  Die  Arachniden,  XIII,  descriptos  et  depictos.  Ut 
supra  dixi,  Sinis  fimbriati ts  (Dol.)  «  cornibus  »  ejusmodi  duobus 
is  quoque  est  ornatus;  in  hac  vero  specie  cornua  inter  et  prope 
oculos  posticos  sita  sunt. 

G-en.  Plexipjiiis  (C.  L.  Ivoch.)  1846  (3). 

265.  P.  Nlontrouzieri  Lue.,  Yar.  Papuanus  n.  cephalothorace  in 
fundo  ferrugineo-  vel  piceo-fusco ;  palpis  longis,  gracilibus,  flavis , 
clava  obscuriore ;  pedibus  fiasco- testaceis  vel  fuscis ,  saltem  posterio- 
ribus  basi  testacei  tibiis  1/  paris  subter  2.  2.  2.  2,  supra  1,  an- 
tice  et  postice  1.1.1.  aculeis  armatis;  abdomine  circa  triplo  lon- 
giore  quam  latiore ,  supra  sub-testaceo  vel  nigricanti,  macula  parva 
rotandola  albissima  anlice  nigro-limbaia  in  apice  et  plerumque 
fasciis  duobus  longitudinalibus  parallelis  inaequalibus  nigris  ante 
eum  notato;  mandibulis  porrectis,  omnium  longissimis  et  sat  gra- 
cilibus ,  corporis  longitudine  fere ,  cylindrcito-clavatis,  versus  basiti 
femore  l.1  paris  non  multo  crassioribus ,  in  apice  utrinque,  ad 
ipsam  basiti  unguis ,  dente  fortissimo  munitis ,  his  dentibus  sub - 
triangulis,  panilo  pone  apicem  vero,  subter,  spinis  binis  deorsum 
directis,  quorum  anterior  longa  est ,  posterior  eà  multo  minor ,  et 
versus  basin  subter,  intus,  spinis  binis  parvis  armatis.  —  f  ad. 
Long.  — 11  millim . 

Cephalothorace  in  fundo  testaceo,  area  inter-oculari  obscuriore ; 


P)  Consp.  Arachn. ,  p.  27  :  «  Attus  Bos.  Thorax  magnus ,  rotundatus,  convexus , 
cornibus  2  setosis  ornatus.  —  ?  .  Long,  thoracis  4  millim.  Cornua  thoracis  sub  oculis 
minimis  orta,  erecta,  arcuata,  longitudine  dimidii  thoracis,  e  setis  8—10  composita. 
Color  griseus,  thoracis  vitta  ambiente  abdominisque  pictura  albidis.  —  E  Bengalia». 

Ad  sectionem  illam  gen.  Atti  (Walck.)  Sund.,  quam  Semicaudatos  vocat,  et  in 
qua  «  mamillae  superiores  prominulae ,  inferiores  breves  »  sunt  ,  Attum  bovem 
suum  refert  Sundevall. 

(a)  A  List  of  Spid.  captured  in  thè  South-east  Region  of  equatorial  Africa,  in  Ann. 
and.  Mag.  of  Nat.  Ilist.,  3  Ser.,  XVIII  (1867). 

(3)  De  nomine  generi  c  Pleocippo  vid.  sup.,  p.  500. 
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palpis  flavo- testaceis;  pedibus  testaceis,  ut  in  mare  aculeatis ;  abdo- 
mme  duplo  longiore  quam  latior  e,  testaceo ,  in  dorso  fasciis  dua bus 
angustis  longitudinalibus  sub-undulalis  parallelis  nigris  notalo,  spatio 
interjecto  albicanti-testaceo  et  in  apice  postico  macula  alba  notaio; 
mandibulis  directis ,  forma  fere  ordinaria,  robustis,  in  dorso  fortis¬ 
sime  geniculato-convexis ,  ferrugineo-lestaceis .  —  9  ad.  Long .  circa 
9  V2  millim . 

Syn.:?  1869.  Plexippus  Montrouzìeri  Lucas,  Note  sur  mie  Aran.  nouv.  de  la  farri. 

d.  Salticides,  appartenant  au  genre  Plexip¬ 
pus,  in  Revue  et  Magaz.  de  Zool.,  1869,  p.  (12), 
PI.  II,  figg.  8-12  (==  S). 

Mas.  —  Cephalothorax  patellain  ~b  dimidiam  tibiam  1/  paris, 
patellam  +  tibiam  4.1  paris  longitudine  circiter  aequat;  sat  brevis 
est,  dorso  ipso  ante  oculos  posticos  modice  proclivi,  pone  eos 
fortius  declivi  et  in  declivitatem  posticam  sine  limite  sensim  trans¬ 
eunti  ;  clypei  altitudo  non  l/4  diametri  oculi  maximi  aequat.  Qua- 
drangulus  oculorum  saltem  2/3  longitudinis  cephalothoracis  occupai; 
paullulo  latior  est  antice  quarn  postice,  vix  l/4  latior  quam  longior, 
et  panilo  plus  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  postice  quam 
cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  superiores  oculorum 
anticorum  tangens  paullulo  sursum  est  curvata;  oculi  medii  an- 
tici  maximi  et  inter  se  contingentes ,  lateralibus  anticis  plus  duplo 
majores  et  ab  iis  spatio  modo 'parvo  disjuncti.  Oculi  2.e  seriei 
paullo  longius  a  lateralibus  anticis  quam  a  posti cis  oculis  distant. 
Oculi  postici  magni  sunt,  paullo  majores  quam  oculi  laterales 
antici,  vix  diametro  sua  altius  quam  ii  positi,  et  spatio  inter  se 
disjuncti  quod  non  parum  minus  est  quam  id  quo  a  margine 
cephalothoracis  sunt  remoti.  Sternum  sub-ovatum;  spatium  inter 
coxas  l.s  paris  labii  latitudinem  superat.  Mandibulae  leviter  sur¬ 
sum  curvatae,  subter  ad  longitudinem  carinatae,  a  basi  ad  circa 
2/3  longitudinis  paene  cylindraiae,  dein  in  latere  interiore  et 
supra  paullo  incrassatae,  desuper  visae  tamen  intus  paullulo 
pone  apicem  rursus  paullo  constrictae;  dentes  illi  maximi  sub- 
trianguli,  ad  ipsam  basin  unguis  utrinque  siti,  paralleli  sunt, 
deorsum  et  anteriora  versus  directi;  spina  prima  pone  eas 
longa  sed  sat  gracilis  est  et  deorsum,  paullo  intus  etan  teriora 


528 


T.  THORELL 


versus  directa,  unguem  mandibulae  intus  fulciens;  spina  pro- 
xime  sequens  eà  multo  minor  est  et  magis  extus  locum  tenet, 
spinae  duae  basales  parvae,  graciles,  deorsum  et  intus  directae. 
Unguis  basi  sat  latus  est,  hic  fortiter  deorsum  et  paullo  intus 
curvatus  et  antice  planus  (immo  sub-canaliculatus) ,  dein  vero 
gracilis  evadit,  paene  rectus,  modo  leviter  bis  sinuatus.  Ad  co- 
lorem  piceae  sunt  mandibulae,  interdum  fusco-testaceae ,  colorem 
cyaneum  plerumque  sentientes.  Palpi  graciles,  longi,  ut  man¬ 
dibulae  ad  longitudinem  tamen  satis  variantes;  in  exemplo  di- 
menso  pars  patellaris  paene  duplo  et  dimidio  longior  èst  quam 
latior,  pars  tibialis  eà  paullo  angustior  et  fere  dimidio  longior, 
in  apice  lateris  exterioris  spina  gracili,  recta,  sub-obtusa,  partis 
tibialis  diametrum  longitudine  non  aequanti,  anteràora  versus 
et  paullo  fora  directa  armata;  pars  tarsalis  parte  priore  paullo 
brevior  et  circa  dimidio  latior  est,  sub-ovato-lanceolata,  circa  triplo 
longior  quam  latior,  apice  obtusa.  Bulbus  sub-ovatus,  aequaliter 
convexus,  fuscus,  apice  extus  pallidior  et  sub-inciso-impressus, 
ipso  apice  spina  gracili  longa  in  helicem  parvam  involuta  auctus. 
Pedes  longi  et  graciles;  tibiae  l.1  paris  patella  plus  duplo,  reli- 
quae  tibiae  patella  paene  duplo  longiores.  Omnes  patellae  aculeo 
utrinque  munitae  sunt,  tibiae  anteriores  aculeis  multis  (l.1  paris 
subter  2.  2. 2.  2,  supra  1,  antice  et  postice  1.1.1.)  instructae; 
metatarsi  anteriores  subter  2.2.2,  antice  et  postice  1.  1  aculeis 
praediti  sunt ,  tibiae  posteriores  etiam  supra  aculeo  munitae,  meta¬ 
tarsi  posteriores  ad  basin,  medium  et  apicem  aculeati.  Quum  pedes 
clariores  sunt,  in  lateribus  fasciam  fuscam  saepe  ostendunt  ante¬ 
riores  eorum  ;  tarsi  omnes  cum  basi  femorum  saltem  posteriorum 
testacei  sunt,  coxae  et  trochanteres ,  ut  sternum,  pallida  quoque. 
Abdomen  longum  et  angustum ,  cylindrato-lanceolatum  ;  mamillae 
mediocres,  superiores  parum  longiores  quam  inferiores,  articulo 
2.°  brevissimo. 

Femina  a  mare  valde  differt,  praesertim  mandibulis,  quae  forma 
ordinaria  sunt.  Cephalothorax  ad  formam  paene  ut  in  mare ,  circa 
V4  longior  quam  latior .  tibiam  cum  patella  3.u  paris  longituJine 
aequans,  paullo  brevior  quam  tibia  cum  patella  l.5  paris,  ante 
coxas  2}  paris  lateribus  parum  rotundatis  anteriora  versus  sensim 
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paullo  (ante  ocnlos  2.ae  serie!  paullulo  magis)  angustatus,  pone 
has  coxas  lateribus  sat  fortiter  rotundatis  posteriora  versus  paullo 
forti us  angustatus,  postice  sat  late  truncatus  et,  in  medio, 
panini  retusus.  Clypeus  verus  humillimus,  altitudine  non  ljA  dia¬ 
metri  oeuli  maximi  aequans  :  cuin  membrana  illa  qua  mandibulis 
est  unitiis  multo  vero  altior  est.  Slernum  angustius  et  inverse 
ovatum.  Oculi  ut  in  mare  diximus,  postici  tamen  laterali  bus  an- 
ticis  vix  majores.  Mandibulae  directae ,  laeves,  nitidissimae,  longi¬ 
tudine  tibiarum  2d  paris,  femori  bus  ld  paris  paene  dimidio  latiores, 
ovato-cylindratae,  duplo  longiores  quain  latiores,  in  latere  exte- 
riore  ad  longitudinem  sat  fortiter  convexae,  apice  intus  sat  late 
truneato-rotundatae  ;  a  latere  visae  etiam  latiores  sunt ,  in  dorso 
magis  versus  basili  fortissime  geniculato-convexae ,  subter  postice 
rectae.  Sulcus  unguicularis  versus  apicem  marginis  postici  denteili 
singulum,  in  apice  marginis  alitici  binos  dentes  sat  parvos 
ostendit.  Unguis  mediocris.  Max  ili  :e  breviores  quam  in  mare, 
saltelli  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  plus  dimidio  longiores, 
paullo  divaricantes,  basi  angustae,  ante  labium  late  et  oblique 
truncatae,  apice  praeterea  rotundatae;  labium  paullo  latius  quam 
longius,  apicem  rotundatum  versus  sensi m  angustatum.  Palpi 
graciles,  parte  patellari  duplo  longiore  quam  latiore;  pars  ti bialis 
hac  parte  paene  dimidio  longior  est;  pars  tarsalis  partem  tibialem 
longitudine  saltelli  aequat,  a  basi  usque  ad  apicem  sensiin  paullo 
angustata,  in  lateribus  pilis  patentibus  non  ita  longis  vestita, 
qui  in  latere  interiore  densiores  et  paullo  longiores  sunt.  Pedex 
longiores,  non  robusti,  anteriores  parimi  robustiores  quam  poste- 
riores.  Tibiae  l.1  et  4d  parium  patella  circa  duplo,  reliquae  tibiae 
patellà  circa  dimidio  longiores  sunt.  Eodem  modo  atque  in  mare 
aculeati  sunt  pedes,  parce  pilosi  et  pubescentes:  tibiae  ld  paris 
subter  2.  2.  2.  2 ,  supra  1,  antice  et  postice  1.1.1,  tibiae  2.ae 
paris  subter  2.  2.  2,  supra  1,  antice  et  postice  1.1.  aculeis  sunt 
munitae,  cet.  Abdomen  saltem  duplo  longius  quam  latius,  elliptico- 
ovcitum  fere,  tenuiter  pubescens.  Vulva  ex  areis  duabus  parvis 
circulatis  pallidis  inter  se  contingentibus  constat,  quae  ad  mar- 
giuem  anteriorem  suum  quaeque  tuberculum  ìiiinutuin  nigrum 
ostendunt. 


Aita,  del  31  us.  Cic.  di  St.  JAat.  Voi.  XVII.  (7  Giugno  ISSI). 
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Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  testaceus,  area  inter-oculari 
sub-fusca  et  pube  tenui  pallida  parcius  vestita;  inter  oculos 
utriusque  lateris  pubes  crassior  ferrugineo-rubra  conspicitur,  et 
sub  iis  vestigia  pubeseentiae  albicantis;  annuii  circum  oculos  anticos 
subter  albicantes,  supra  sub-lutei.  Sternum  cum  maxillis  et  labio 
testaceum.  Mandibulae  ferrugineo-testaceae.  Palpi  flavo-testacei , 
pallido-pilosi.  Pedes  testacei,  aculeis  nigris,  pilis  nigris  et  pallidis 
sparsi.  Abdomen  testaceum;  secundum  dorsum  ejus  fasciae  duae 
parallelae  angustae  inaequales  vel  sub-undulatae  nigricantes  ab 
ano  extensae  sunt,  quae  non  usque  ad  marginem  anticum  con- 
tinuantur,  et  versus  anum  magis  nigrae  et  sub-incurvae  evadunt; 
spatium  non  ita  latuin  inter  has  fascias  reliquo  dorso  paullo 
pallidius  videtur,  et  pube  tenui  alba  sparsum  est,  ita  fasciam 
albicanti-testaceam  inaequalem  formans,  quae  ad  ipsum  anum 
macula  alba  e  pube  densiore  formata  notatur.  Yenter  secundum 
medium  anguste  pallidior  videtur  et  ad  apicem  macula  parva 
obscuriore  nigro-pubescenti  (orificio  quodam  ?)  munitus.  Mamillae 
pallide  fuscae. 

<?.  —  Lg.  corp.  9  ]/2;  lg.  cepbalotli.  4  7 4,  lat.  ej.  3  y6,  l&t. 
front.  2  72;  lg.  abd.  5  l/G,  lat.  ej.  paullo  plus  2  millim.  Ped.  I 
18  72,  II  13  y2>  III  16  l/2,  IV  paene  14  y2 ,  pat.  *+■  tib.  Ili  5  73, 
pat.  +  tib.  IY  paene  4  ìj2 ,  metat.  -+-  tars.  IV  5;  mandib.  7  l/4 
millim.  longae. 

9 .  —  Lg.  corp.  9  72 ;  lg.  cephaloth.  paullulo  plus  4,  lat.  ej.  3, 
lat.  front.  2  l/2;  lg.  abd.  5  J/4,  lat.  ej.  paene  2  2/3  millim.  Ped.  I 
11,  II  10  y2,  III  12y2>  IV  12;  pat. -h  tib.  III  4 ,  pat.  +  tib.  IV 
3  y2,  metat.  +  tars.  IV  4;  mandib.  2  y5  millim.  longae. 

Exempla  sat  multa  singularis  hujus  araneae  collegerunt  Cel. 
Beccari  et  L.  M.  D’Albertis ,  ille  ad  Wokan  ins.  Aru  (inter  ea 
feminam  quam  singulam  vidi),  hic  ad  Fly  River  Novae  Guineae. 
Gel.  Lucas  P.  Montrouzieri  suum  ex  Nova  Caledonia  obtinuit.  A 
descriptione  hujus,  quam  loc.  cit.  dedit  Cel.  Lucas,  mas  araneae 
nostra  parum  nisi  in  eo  differt,  quod  dorsum  abdominis  vix  «  uni- 
maculé  de  jaune  clair  »  dici  potest:  in  apicem  maculam  parvam 
rotundatam  albicanti-testaceam  liabet  quidem  dorsum  abdominis , 
sed  liaec  macula  pube  tenui  albissima  tecta  est.  Femora  pedum 
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14  paris  reliquis  panini  robustiora  sant;  aculei  quibus  apice 
(praeter  aliis)  sunt  armata  circa  4  sunt,  superias  siti  et  sat  parvi 
(Lucas  dicit  haec  femora  «  plus  robustes  et  armés,  à  leur  partie 
antérieure,  d’une  épine  assez  forte»),  Sed  nihilominus  nescio  an 
modo  varietas  P.  Montrouzieri  Lue.  sit  nostra  species ,  quae , 
praeter  mandibulis  maris  longissimis,  aculeorum  paribus  quattnnr 
subter  in  tibiis  14  paris  in  utroque  sexu  valde  insignis  est. 

266.  P.  macrognaihus  n.  cephalothora.ee  in  fundo  ferrugineo- 
vel  testaceo -fusco,  palpis  gracilibus  et  longis,  flavo- teslaceis,  clava 
obscuriore ;  pedibus  fusco- testacele,  14  paris  femoribus  paene  totis 
cum  apice  patellae  tibiaeque  plerumque  nigricantibus ;  abdomine  longo 
et  angusto,  sub -testaceo  ,  in  dorso  aut  fascia  longitudinali  latissima 
nigricanti,  aut  lineis  longitudinalibus  duabus  saltem  postice  eviden- 
tibus  plerumque  notato ,  ut  et  macula  parva  albicanti  in  ipso  apice 
dorsi,  ventre  fascia  longitudinali  migra  saepissime  notato  quoque; 
mandibulis  porrectis,  fortiter  divaricantibus ,  robustis  et  longis  (lon¬ 
gitudine  cep ìtalo thoracis  paene),  leviter  incurvis ,  subter  non  procul 
ab  apice  spinis  binis  longis  et  sat  fortibus,  sub-aequalibus ,  deorsum 
et  anteriora  versus  directis  armatis,  subler  versus  basili  ad  latus 
interius  vero  spinis  binis  parvis.  —  f  ad.  Long .  7  3/4  —  9  3/4 
millim. 

Mas.  — ■  Cephalothorax  circa  l/4  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  tibia  14  paris,  tibiam  cum  patella  34*  paris  lon¬ 
gitudine  aequans,  ad  formam  paene  ut  in  P.  Montrouzieri  Lue.; 
lateribus  modice  rotundatis  ante  coxas  24  paris  sat  leviter ,  ante 
coxas  1 4  paris  paullo  fortius  anteriora  versus  sensim  angustatus 
est,  pone  coxas  24  paris  lateribus  fortius  rotundatis  posteriora 
versus  sensim  -  fortius  angustatus,  postice  sat  late  truneatus;  frons 
leviter  rotundata.  Altus  est  cephalothorax,  dorso  ipso  a  latere 
viso  ante  oculos  posticos  (qui  non  parum  pone  medium  ejus 
locati  sunt)  modice  proclivi ,  vix  convexo  sed  inacquali  ^  pone  eos 
convexo-declivi  et  in  deeli vitatem  posticam  parum  praeruptam 
sine  ullo  limite  sensim  transeunti.  Arcus  supra-ciliares  oculorum 
posticorum  et  tubercula  illa  humilia  ante  oculos  2.ae  seriei,  intus, 
ampia  et  bene  expressa;  inter  et  paullulo  pone  oculos  medios 
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posticos  impressio  media  levis  conspicitur ,  in  medio  sulcum  bre- 
vem  gerens.  Clypeus  humillimus,  non  l/4  diametri  oculi  maximi 
altitudine  aequans.  Exeepto  inter  oculos  utriusque  lateris  et  cir- 
cum  oculos  modo  parce  pubescens  fuisse  videtur  cephalothorax. 
Oculi  magni;  quadrangulus  eonun,  circa  2/5  longitudinis  cepha- 
lothoracis  occupans,  paullo  latior  est  antice  quam  postice,  vix  x/4 
latior  quam  longior,  et  circa  tripla  oculi  postici  diametro  angu¬ 
sti  or  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco,  quare  haec  spe- 
cies  transitum  ad  genus  Hyllum  (C.  L.  Koch)  riob.  format.  Linea 
margines  superiores  oculorum  anticorum  tangens  paene  recta  est, 
parum  sursum  curvata;  oculi  mediiantici,  maximi  et  conti ngen- 
tes  inter  se,  oculis  lateralibus  anticis  duplo  sunt  majores  et  ab 
iis  spatio  remoti  quod  vix  ]/4  diametri  oculi  lateralis  aequat; 
oculi  2.ae  seriei,  minimi,  a  lateribus  anticis  paullo  longius  quam 
ab  oculis  posticis  distant.  Oculi  postici,  laterales  anticos  magni¬ 
tudine  saltem  aequantes  et  diametro  sua  altius  quam  ii  positi, 
spatio  multo  majore  a  margine  cephalothoracis  quam  inter  se 
distant.  Sternum  sat  latum,  sub-ovatum;  spatium  inter  coxas  l.1 
paris  labii  latitudinem  superai  Mandibulae  porrectae ,  exeepto  ad 
basin  sat  fortiter  divaricantes ,  cephalothoracem  longitudine  paene 
aequantes,  robustae,  femori  bus  anticis  duplo  latiores,  circa  triplo 
et  dimidio  longiores  quam  latiores,  in  latere  interiore  sub-piano 
paullulo  intus  curvatae;  primum,  ipsa  basi,  paullo  foras  eur- 
vatae  et  sensi m  paullo  incrassatae  sunt,tum,  ad  circa  2/3  longi¬ 
tudinis,  cylindratae  fere,  sensim  vix  vel  parum  incrassatae  et  in 
latere  exteriore  paene  rectae,  dein  hoc  latere  primum  convexo, 
denique  recto  apicem  versus  sensim  paullo  fortius  angustatae 
(desuper  visae).  A  latere  visae  subter  secundum  totam  longitu- 
dinem  leviter  sursum  curvatae  sunt,  supra  quoque  versus  basin 
leviter  sursum  curvatae,  apice  vero  paullo  deorsum,  ante  spinas 
anticas  et  supra  et  subter  sensim  apicem  versus  sat  fortiter  an¬ 
gustatae.  Latus  interius  costa  longitudinali  tenui  et  supra  et 
subter  limitatur  ;  latus  exterius  costam  ejusmodi  modo  subter  oste  li¬ 
di  t.  In  latere  interiore,  praesertim  magis  subter,  ut  et  ad  apicem 
dorsi,  transversim  paullo  rugosae  sunt  mandibulae,  praeterea 
laeves ,  nitidae  et  paene  glabrae.  Ipso  apice,  ad  basin  unguis, 
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dentibus  binis  anteriora  versus  et  deorsum  directis  munitae  sunt, 
interiore  sat  forti  et  multo  majore  quam  est  exterior;  subter, 
paullo  (ad  circa  longitudinis)  pone  apicem,  spinis  binis  longis 
et  fortibus,  panilo  divaricantibus,  paene  aeque  magnis  armataci 
sunt,  altera  ad  latus  interius,  altera  ad  latus  exterius  sita:  illa 
deorsum  et  paullo  anteriora  versus  et  intus  directa  est,  lutee, 
paullo  ante  eam  sita,  deorsum  et  anteriora  versus  ;  subter  versus 
basin  (loco  ubi  hiantes  evadunt  mandibulae)  *  ad  latus  interius, 
spinis  binis  parvis  sive  dentibus  angustis  munitae  sunt,  deorsum 
et  paullo  intus  directis.  Unguis  longissimus,  a  basi,  ubi  antice 
deplanatus  est,  usque  ad  medium  in  arcum  sat  fortiter  (ad  ipsam 
basin  etiam  fortius)  deorsum  et  paullo  intus  curvatus,  dein  paene 
rectus,  apice  leviter  deorsum  (si  extensus  est)  curvato;  in  latere 
interiore,  non  procul  a  basi,  dente  parvo  crasso  munitus  est. 
Maxillae  paullo  divaricantes  et  paullo  foras  curvatae,  circa  duplo 
et  dimidio  longiores  quam  latiores,  labio  saltem  dimidio  longiores, 
intus  ante  labium  late  et  oblique  truncatae,  apice  praeterea  ro- 
tundatae.  Labium  paullo  longius  quam  latius,  versus  apicem  sub- 
truncatum  sensim  angustatum.  Palpi  longi  et  graciles,  clava 
tibiam  ld  paris  latitudine  vix  aequanti;  pars  patellaris  21/? — 3.plo 
longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  cylindrata  (modo  apice  paul- 
lulo  incrassata)  eà  paullulo  angustior  et  non  parum  (vix  vero 
dimidio)  longior  est,  in  apice  lateris  exterioris  spinula  brevissima 
gracili  armata.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  non  parum  brevior 
est  eaque  non  parum  (vix  dimidio)  latior,  fere  triplo  longior 
quam  latior,  anguste  lanceolato-ovata  fere,  apice  obtuso;  bulbus 
humilis,  anguste  ovatus  fere,  versus  apicem  lateris  exterioris 
sub-emarginatus  vel  sinuatus,  apice  spina  gracili  in  helicem 
parvam  involuta  auctus.  Pedes  sat  longi,  praesertim  ld  paris; 
minus  robusti  sunt,  pedes  ld  paris  reliquis  robustiores;  in  pe- 
dibus  ld  paris  femora  supra  fasciam  longitudinalem  sat  latam 
pilorum  nigrorum  densornm  brevium  ab  apice  saltem  ad  medium 
internodii  pertinentem  liabent,  patellae  vero  et  tibiae  hujus  paris 
fasciam  ejusmodi  e  pilis  longioribus  formatam  subter,  secuiidum 
totum  internodium  extensam.  Praeterea  modo  parcius  pilosi  et 
pubescentes  videntur  pedes.  Tibiae  ld  paris  patella  plus  duplo 
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longiores  sunt,  tibiae  4.1  paris  patella  duplo,  reliquae  tibiae  patella 
circa  dimidio  longiores.  Patellae  omnes  utrinque  aculeum  habent  ; 
tibiae  anteriores  subter  2.  2.  2,  sopra  1  ,  antice  et  postice  1.1.1. 
aeuleis  sunt  muniti,  tarsi  anterius  subter  2.  2,  antice  et  postice 
LI.  aeuleis.  Tibiae  posteriores  etiain  supra  aculeo  praediti  sunt , 
metatarsi  posteriores,  saltem  4.1  paris,  non  modo  ad  basin  et 
apicem,  veruni  etiam  ad  medium  aculeati.  Abdomen  anguste 
ovato-lanceolatum,  ut  videtur  modo  parce  pubescens.  Mamillae 
mediocres,  superiores  multo  angustiores  quidem  sed  parum  bre- 
viores  quam  inferiores,  articulo  2.°  brevissimo. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  rufescenti-  vel  testaceo-fuscus , 
arcubus  supra-ciliaribus  oculorum  posticorum  et  macula  utrinque 
in  area  inter-oculari ,  ad  oculos  anteriores  utriusque  lateris,  nigris; 
circum  oculos  omnes  et  inter  oculos  utriusque  lateris  pube  ter- 
rugineo-rubra  munitus  est,  praeterea  paene  glaber  (nonne  ita  in 
exemplis  illaesis  quoque?).  Stermini  testaceum.  Mandìbulae  fer¬ 
rugineo-  vel  testaceo-fuscae  (interdum  testaceae),  in  latere  interiore 
plerumque  nigrae  vel  infuscatae  et  cyaneum  colorem  sentientes, 
in  latere  exteriore  quoque  saepe  infuscatae;  unguis  plerumque 
nigro-piceus  vel  piceus,  apice  ferrugineus.  MaxiUae  et  labium  nigra 
vel  sub-fusca,  apice  anguste  testacea.  Palpi  tlavo-testacei ,  clava 
obscuriore.  Pedes  clarius  vel  obscurius  fusco-testacei ,  tarsis  testa- 
ceis;  pedes  l.1  paris  reliquis  plerumque  obscuriores  sunt,  femo- 
ribus  in  lateribus,  praesertim  anteriore,  cyaneo-nigris  vel  piceis, 
patellis  et  tibiis  apice  nigricantibus  vel  infuscatis;  etiam  in  pedibus 
2}  paris  femora  fasciam  longitudinalem  obscuram  saepe  ostendunt. 
Abdomen  cinerascenti-  vel  fuligineo-testaceum,  fascia  nigra  vel 
fuliginea  latissima  secundum  totum  dorsum  extensa  plerumque 
munitimi ,  quae  fascia  tamen  saepe  aut  antice  bifida  est  aut  in 
fascias  vel  lineas  longitudinales  duas  saltem  postice  evidentes 
divisa  ;  in  ipso  apice  dorsi  macula  minuta  albicans  conspi- 
citur.  Yenter  fasciam  mediani  latissimam  nigram  secundum  to- 
tain  longitudiuem  extensam  saepissime  ostendit.  Mamillae  sub- 
fuscae. 

Lg.  corp.  9  3/4;  Ig.  cephalotli.  4  l/.k ,  lat.  ej.  3  73,  lat.  front, 
paene  2lj2]  lg.  abd.  5 3/ A ,  lat.  ej.  2  lj2  milliin.  Ped.  I  19,  11 
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13,  Ili  13  V2,  IV  12;  pat.  +  tib.  Ili  4^,  pat.  +  tib.  IV  32/3, 
metat.  -+-  tars.  IV  4;  manditi.  3  2/3  millim.  longae. 

Exempla  pauca  mascula  examinavi,  ad  Fly  River  Novae 
Guineae  a  L.  M.  D’  Albertis  et  ad  Wokan  ins.  Aru  a  Beccaci 
collecta. 

267.  P.  elaphus  n.  cephalothorace  in  f undo  ferrugineo-fusco,  area 
inter-oculari  obscuriore;  palpis  gracilibus  et  longis,  flavo- testaceis, 
clava  panilo  obscuriore ;  peclibus  testaceo-fuscis,  femoribus,  patellis, 
tibiis  et  metatarsi  antcrioribus  apice  nigro-fuscis ,  tibiis  1  d  paris 
patella  plus  duplo  longioribus ;  abdomine  longo  et  angusto ,  in  fundo 
sub-testaceo ,  fascia  media  longitudinali  lata  fusca  in  dorso  notato , 
ventre  secundum  medium  late  nigro ;  mandibulis  paene  porrectis,  sat 
fortiter  divciricantibus,  cephcUothoracem  longitudine  paene  aequan- 
tibus,  femoribus  1}  paris  fere  dimklio  latioribus,  paene  a  basi 
usqùe  ad  apicem  sensim  panilo  angustatis  et  sub-incurvis,  cyaneo- 
nigris,  spinis  4  armatis ,  quarum  maxima,  anteriora  versus,  sur - 
sum  et  paullo  intus  diveda,  prope  basili  dorsi  intus  locum  tenel, 
dome  aliae  versus  basin  subter  locatae  sunt,  quarta  non  procul  ab 
apice,  subter,  intus;  ungui  long  issino,  arcualo,  fere  ad  medium 
longitudini^  subter  dente  armato.  —  ad.  Long .  circa  10  x/4 
millim . 

Mas.  —  Priori ,  P.  macrognatho,  simillimus ,  et  parum  nisi 
forma  et  armatura  mandibularum  paullo  alia  ab  eo  diversus.  — 
Cephalothorax  longitudine  tibiam  cum  dimidia  patella  ld  paris, 
et  patellam  -4-  tibiam  -+-  }/3  metatarsi  4.1  paris  aequat  ;  ad  formam 
piane  est  ut  in  specie  priore,  excepto  quod  in  medio  postice 
brevius  truncatus  et  paullo  retusus  est;  pube  sub-testacea  est 
sparsus  (norme  vestitus  ?)  Quadrangulus  oculorum  postice  circiter 
dupla  et  dimidia  oculi  postici  diametro  angustior  est  quam  cepha¬ 
lothorax  eodem  loco;  oculi  praeterea  sunt  ut  in  P.  macrognatho 
diximus;  stermini  quoque  ut  in  eo.  Mandibulae  paene  porrectae, 
excepto  ad  basin  sat  fortiter  divaricantes ,  cephalothoracem  lon¬ 
gitudine  paullo  superantes,  minus  robustae,  femoribus  l.1  paris 
tamen  fere  dimidio  latiores,  latitudine  maxima  saltem  S.plo  lon- 
giores,  paene  cylindratae,  desuper  visae  paullulo  incurvae,  pri- 
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munì,  modo  ipsa  basì,  sensim  paullo  incrassatae,  dein  vero  uscjue 
ad  apicem  sensim  paullo  angustatae.  A  latere  visae  leviter  deor- 
sum  curvatae  sunt;  secundum  latus  exterius  costam  tenuem 
ostendunt,  intus,  supra,  vero  costam  tenuem  a  spina  dorsuali 
fere  ad  medium  mandibulae  ductam.  Obsoletissime  transversi m 
striatae  sunt,  praeterea  laeves  et  nitidissimae ,  spinis  quaternis 
armatae:  prope  basin,  loco  ubi  hiantes  evadunt  mandibulae,  in 
latere  interiore  dorsi ,  spinam  longam,  fortem,  rectam,  anteriora 
versus,  sursum  et  paullo  intus  directam  ostendunt;  in  latere 
inferiore  vero,  intus,  tres  spinas  anteriora  versus,  intus  et  paullo 
deorsum  directas,  spina  dorsuali  breviores  et  angustiores  habent, 
quarum  prima  et  secunda  (quae  reliquis  duabus  major  est)  rectae 
sunt,  tertia  paullo  procurva:  prima  prope  basin  mandibulae, 
sub  spina  dorsuali,  locum  tenet,  secunda  ab  ea  spatio  longitu- 
dinem  suam  fere  aequanti  distat,  tertia  non  multo,  spatio  dia- 
metrum  apicalem  mandibulae  circiter  aequanti,  ab  hoc  apice 
remota  est.  Unguis  longissimus,  in  areum  aeqnaliter  (apice  tamen 
paullo  fortius)  intus  et  deorsum  curvatus,  fere  in  medio  lateris 
inferiori  dente  mediocri  obtuso  munitus.  Maxillcie  et  labium  ut 
in  priore  diximus.  Palpi  ut  in  eo  longi  et  graciles,  clava  tibiam 
ld  paris  latitudine  non  aequanti;  pars  patellaris  circa  duplo  et 
dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  eà  paullo  angustior 
et  circa  dimidio  longior,  cylindrata,  apice  lateris  exterioris  pro¬ 
ci!  rsu  gracili  sensim  angustato  sive  spina  ipso  apice  incurva  mu¬ 
nita,  quae  diametrum  partis  tibialis  longitudine  fere  aequat  et 
anteriora  versus  et  paullo  foras  directa  est.  Pars  tarsalis  parte 
tibiali  brevior  est  eaque  vix  dimidio  latior,  longa  et  angusta, 
circa  triplo  longior  quam  latior,  lanceolato-elliptica  fere,  in  la¬ 
tere  exteriore  parum  rotundata;  bulbus  circa  dimidio  longior 
quam  latior,  lateribus  paone  paralleli  et  rectis,  apice  late  trun- 
catus  et  sub-emarginatus  ibique-  spina  longa  gracili  in  helicem 
involuta  munitus.  Pecles  sat  longi,  praesertim  ld  paris,  sat  gra¬ 
ciles,  parcius  pilosi  et  pubescentes  ;  anteriores  pedes,  praesertim 
ld  paris,  reliquis  paullo  robustiores  sunt,  pedes  ld  paris  vix 
alicubi  densius  pilosi  quam  reliqui  pedes.  Tibiae  ld  et  4d  parium 
palella  saltelli  duplo  longiores  sunt,  reliquae  tibiae  patella  plus 
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dimidio  longiores;  piane  eodem  modo  atque  in  P.  macrognatho 
diximus  aculeati  sunt  pedes:  metatarsi  posteriores  non  modo  ad 
basin  et  apicem  aculeis  sunt  muniti.  Adomen  longum  et  angu- 
stnm,  circa  duplo  et  dimidio  longius  quam  latius. 

Color.  —  Cephalothorax  ferrugineo-fuscus,  area  inter-oculari 
obscuriore,  inter  oculos  utriusque  lateris  et  circum  posticos  oculos 
pube  flava  tectus;  annuii  circum  oculos  anticos  saltem  ad  par- 
tem  supra  rufi  sunt  (praeterea  in  exemplo  nostro  obsoleti).  Ster¬ 
mini  cum  macillis  fusco-testaceum  ;  labium  nigricans.  Mandibulae 
nigro-cyaneae,  aeneuin  vel  aureum  colorem  sentientes.  Palpi 
flavo-testacei ,  clava  paullo  obscuriore,  bulbo  fusco.  Pedes  testa- 
ceo-fusci,  femoribus  magis  fusco-testaceis  ;  in  pedibus  saltem  an- 
terioribus  femora,  patellae,  tibiae  et  metitarsi  annulo  apicali 
sat  lato  nigro-fusco  cincta  sunt.  Abdomen  fusco-  vel  sordide 
testaceum ,  squamulis  minutissimis  sub-argenteis  supra  et  in  la- 
teribus  munitum;  dorsum  fasciam  mediani  longitudinalem  latam 
fuscam  ostendit ,  quae  densius  sub-argenteo-squamulosa  fuisse 
videtur.  Yenter  secundum  medium  late  niger.  Mamillae  nigri- 
cantes. 

Lg.  corp.  IO  V4;  lg.  cephaloth.  4  l/2,  lat.  ej.  31/,,  lat.  front, 
paullo  plus  2  1/2  ;  lg.  abd.  paene  6,  lat.  ej.  paene  2  l/2  millim. 
Ped.  I  10,  II  12,  III  13  V2,  IV  paene  12;  pat.  +  tib.  Ili  paullo 
plus  4,  pat.  -+-  tib.  IV  33/4,  metat.  +  tars.  IV  4  l/4;  mandili. 
4  -1/5  millim.  longae. 

Singulum  marem  liujus  speciei  ad  Dorei  Hum  Novae  Guineae 
invenit  Cel.  Beccari. 

268.  P.  cervus  n.  cephalothorace  in  f nudo  ferrugineo-fusco 3  area 
inter-oculari  obscuriore;  palpis  sat  longis  et  gracilibus  ,  flavo-le- 
slaceisj  clava  obscuriore;  pedibus  fusco-testaceis ;  patellis*  tibiis  et  me- 
tatarsis  I.1  paris  apice  obscure  fuscis ;  tibiis  l.1  paris  patella  non 
duplo  longioribus;  abdomine  longo  et  angusto ,  sub-testaceo 3  fascia 
media  longitudinali  lata  fisca  in  dorso  notato ,  ventre  secundum 
medium  late  fuligineo;  mandihulis  paene  porreclis ,  non  ita  fortiter 
divaricantibus ,  cephalothorace  paullo  brevioribus,  femoribus  l.1  paris 
panilo  latioribus  3  paene  a  basi  usque  ad  apicem  sensim  paullo 
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angustatis,  parwm  incurois ,  cieneo-piceis ,  dentibus  acuminati  5  ar¬ 
matisi  quorum  unus,  anteriora  versus,  sursum  et  paullo  intus 
directus  prope  basin  dorsi  locum  tenet,  duo  versus  basin  subter, 
intus,  locati  sunt  ( anterior  eorum  reliquis  major),  duo  non  procul 
ab  apice  subter,  intus;  ungui  longissimo,  basi  et  apice  incurvo,  inter 
basin  et  medium  subter  dente  armato .  —  ad.  Long .  circa  9 
millirn. 

Mas.  —  A  specie  priore  his  modo  rebus  differre  videtur  haec 
forma.  Cephalothorax  longitudine  tibiam  cum  patella  1/  paris, 
et  patellam  +  tibiam  +  %  metatarsi  4d  paris  aequat;  margo 
clypei  albo-pubescens  est,  annuii  circum  oculos  anticos  infra  albi, 
supra  ad  partem  rufì.  Linea  margines  superiores  oculorum  anti- 
corum  tangens  recta  es,t.  Mandibulae  femoribus  anticis  vix  di- 
midio  latiores  sunt,  in  latere  interiore  rectae,  in  exteriore  leviter 
convexo-arcuatae  sive  incurvae,  costa  longitudinali  intus,  supra, 
longiore  et  melius  expressa  quam  in  priore,  costa  lateris  exte- 
rioris  quoque  magis  distincta;  paullo  fortius  transversim  striatae 
sunt  mandibulae,  piceae,  cyaneum  colorem  paullulo  sentientes. 
Spinis  sive  dentibus  acuminatis  quinis  armatae  sunt ,  quarum 
trinae  basales  eosdem  locos  occupant  atque  in  specie  priore; 
sed  spina  basalis  superior  et  prima  basalium  inferiori™  parvae 
sunt,  secunda  sive  anterior  harum  sat  magna,  reliquis  omnibus 
major.  Loco  spinae  quae  in  specie  priore  subter  non  procul  ab 
apice  mandibulae  conspicitur,  spinae  duae  parvae  sive  dentes  acu¬ 
minati  in  P.  cervo  adsunt,  spatio  modo  parvo  disjunctae,  quarum 
interior-posterior  aiterà  paullo  minor  est.  Unguis  paene  rectus, 
modo  basi  breviter  et  apice  longius  incurvus,  praeterea  rectus,  dente 
circa  dimidio  longius  ab  apice  quam  a  basi  unguis  locato  prae- 
ditus.  Maxillae  et  labium  nigro-fusca,  apice  pallida.  Palpi  breviores 
quam  in  specie  priore,  clava  pallide  fusca,  tibiis  anticis  paene  duplo 
angustiore ,  parte  patellari  duplo  longiore  quam  latiore  ;  prae- 
terea  ut  in  ea.  Pecles  anteriores,  praesertim  1 d  paris ,  breviores 
et  robustiores  quam  in  P.  elapho,  l.1  paris  subter  in  patellis,  ti¬ 
biis  et  metatarsi  densius  nigro-pilosi  quam  pedes  praeterea.  Ti- 
biae  Id  et  4d  parium  patella  parum  plus  dimidio  longiores  sunt  ; 
patellae ,  tibiae  et  metatarsi  (vix  vero  fernora)  pedum  ld  paris 
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ainiulo  tipi  Celli  nigro-fusco  sunt  praedita.  Venter  secunduin  me¬ 
dium  late  fuligineus.  Praeterea  descriptio  quam  P.  elaphi  de- 
dimus  piane  in  liane  speciem  quadrat. 

Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  4  74,  lat.  ej.  3  l/ò9  lat.  front,  paene 
2  72;  lg.  abd.  5,  lat.  ej.  paene  2  millim.  Ped.  I  1 1  3/4 ,  II  paullo 
plus  9,  III  11,  IV  paene  10;  pat.  -+-  tib.  Ili  3y5,  pai  -+-  tib. 
IV  2  5/6,  metat.  -h  tars.  IV  3  l/4;  mandib.  3  2/3  millim.  longae. 

Marem  quem  singulum  vidi  in  insula  Yule  (Poro)  cepit  Cel. 
L.  M.  D’Albertis.  Num  modo  varietas  P.  elaphi  nostri  est  liaec 
aranea ? 

269.  P.  hinnuleus  n.  cephalolhorace  infunilo  pallide  fusco;  palpis 
sat  lóngis  et  gracilibus,  jlavo- testare  is  ,  cium  obscuriore  ;  pedibus 
sub-testaceo  fuscis,  tibiis  12  paris  patella  circa  dimidio  longioribus  ; 
abdomine  longo  et  angusto ,  in  f  nudo  sub-testaceo  ;  mandibulis  por- 
rectis ,  mìnus  fortitei*  divaricantibus  ,  cephalothoracem  longitudine 
paene  aequantibus  ,  femoribus  1 }  paris  circa  dimidio  latioribus  , 
circa  A.plo  longioribus  quam  latioribus  ,  paene  a  basi  iisque  ad 
apice  ni  sensim  paullo  angustatis  et  paullulo  incurvis  ,  ferrugineo- 
piceis,  intus  sub-eganeis ,  dentibus  4  armatis,  quorum  mais  parvus , 
ante  riora  versus  ,  sursum  et  intus  dir  ectus  prope  basin  dorsi,  intus, 
locavi  te.net,  reliqui  tres  subter  ,  intus ,  locati  sunt:  unus  eorum , 
reliquis  omnibus  major,  paullo  ante  denteili  dorsualem,  unus  paullo 
pone  apicem  mandibulae ,  unus,  bicuspis,  in  medio  inter  eos  situs; 
angui  longo,  basi  et  apice  incurvo,  praeterea  paene  recto ,  inermi . 
—  f1  ad.  Long .  circa  8  millim . 

Mas.  —  Prioribus  duobus,  P.  elapho  et  P.  cervo ,  simillimus, 
armatura  alia  mandibularum  tamen  facile  dignoscendus.  Cepha- 
lothorax  plus  J/4  longior  quam  latior  est,  paullo  longior  quam 
tibia  cum  patella  12  paris,  patellam  -f-  tibiam  +  dimidium  me- 
tatarsum  4/  paris  longitudine  aequans ,  ad  formam  paene  ut- 
in  prioribus,  lateribus  ante  coxas  22  paris  parum  rotundatis 
anteriora  versus  sensim  paullo  angustatus,  praeterea  ad  formam 
piane  ut  in  P.  macrognatho  (p.  531)  diximus,  sed ,  ut  videtur  , 
densius  quam  in  eo  pubescens.  Oculi  ut  in  ea  specie  est  dietimi, 
bis  exceptis  :  quadrangulus  oculorum  piane  rcctangulus  est , 
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postice  vix  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  quam  cepha- 
lothorax  eodem  loco  ;  linea ,  quae  margines  superiores  ocu- 
lorum  anticornm  tangere  fìngitur,  paullulo  sursum  est  curvata; 
oculi  medii  antici  a  lateralibus  anticis  spatiis  paullo  majoribus 
distant;  spati  um  quo  in  ter  se  distant  oculi  postici  aeque  saltem 
magnum  est  atque  id  quo  a  margine  ceplialothoracis  sunt  re¬ 
moti.  Mandìbulae  ad  forinam  ut  in  P.  elapho ,  sed  paullo  bre- 
viores ,  vix  vel  parum  plus  4.plo  longiores  quam  latiores ,  in 
latere  interiore  ante  dentem  basalem  dorsi  parum  ,  in  latere 
exteriore  leviter  incurvae ,  costa  a  dente  ilio  basali  ducta  ad 
medium  longitudinis  mandibulae  pertinenti;  costa  longitudinali 
antice  abbreviata  in  latere  exteriore,  supra,  munitae  quoque  sunt, 
et  subtilissiine  transversim  striatae.  Dentibus  acuminatis  quaternis 
armatae  sunt  mandibulae  :  prope  basin,  in  latere  dorsi  interiore, 
dens  parvus  (reliquis  minor)  anteriora  versus,  sursum  et  paullo 
intus  directus  conspicitur;  subter  vero,  intus,  dentes  tres  adsunt, 
quorum  primus,  sat  longus  et  reliquis  major,  versus  basin  mandi¬ 
bulae,  paullo  ante  dentem  dorsualem,  locum  tenet,  deorsum,  paullo 
intus  paulloque  interiora  versus  directus;  tertius,  paullo  minor, 
paullo  pone  apicem  mandibulae  situs  est ,  intus  et  paullo  ante¬ 
riora  versus  parumque  deorsum  directus,  secundus,  apice  bifìdus 
sive  bicuspis ,  in  medio  inter  eum  et  dentem  primum  locatus 
est  et  ut  hic  (primus)  directus ,  eoque  brevior  quoque.  Unguis 
longus,  basi  breviter ,  apice  longius  incurvus  ,  praeterea  paene 
rectus,  muticus.  Palpi  sat  graciles  et  longi,  clava  tibiis  l.1  paris 
fere  dimidio  angustiore  ;  pars  patellaris  saltem  duplo  longior 
quam  latior  est,  pars  tibialis  eà  angustior  et  circa  dimidio  lon¬ 
gior,  cylindrata,  in  apice  lateris  exterioris  procursu  gracili,  paul¬ 
lulo  (apice  magis)  incurvo,  partis  tibialis  diametrum  longitudine 
saltem  aequanti ,  anteriora  versus  et  paullo  foras  directo  mu¬ 
nita  ;  pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  brevior  eaque  dimidio 
latior,  anguste  elliptica  fere,  circa  duplo  et  dimidio  longior  quam 
latior;  bulbus  breviter  ovatus ,  in  latere  interiore  rotundatus, 
in  latere  exteriore  magis  rectus,  apice  oblique  et  sat  late  trun- 
catus  et  spina  longa  gracili  in  helicem  involuta  munitus.  Pedes 
mediocres,  anteriores,  praesertim  l.1  paris,  posterioribus  robu- 
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stiores;  pedes  l.1  paris  non  longi,  subter  in  tibiis  et  metatarsis 
paullo  densius  nigro-pilosi  quam  pedes  praeterea;  tibiae  hujus 
et  4.1  pariuni  patella  circa  dinlidio  longiores  sunt.  Pedes  eodem 
modo  sunt  aculeati  atque  in  formis  proxime  praecedentibus.  Ab- 
domen  (in  nostro  exemplo  vitiatum)  longum  et  angustimi  fuisse 
videtur. 

Color .  —  Cephalothorax  pallide  fuscus,  pube  sub-ferruginea  et 
testacea  saltem  posterius  munitus,  pube  inter  oculos  utriusque  la- 
teris  ad  partem  rubra ,  ad  partem  Haventi  ;  annuii  circum  oculos 
anticos  supra  rubri ,  subter  albicantes.  Stermini  pallide  fuscum. 
Mandibulae  ferrugineo-piceae ,  in  latere  interiore  magis  cyaneae. 
Maxillae  et  labium  fusca,  illae  apice  intus  testaceae.  Palpi  flavo- 
testacei,  clava  obscuriore,  bulbo  fusco.  Pedes  clarius  fusco-testacei , 
subter  basi  late  pallidi ores;  anteriores  pedes  reliquis  paullo  satu¬ 
rati  us  colorati  sunt.  Abdomen  sub-testaceum  fuisse  videtur,  in 
dorso  squamulis  ferrugineo-rubris  et  sub-argenteis  munitum. 
Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  8;  lg.  cephaloth.  3  1/2,  lat.  ej.  23/4,  lat.  front,  2  J/4; 
lg.  abd.  lat.  ej.  circa  1  3/4  (?)  milliin.  Ped.  1  93/4,  li  8, 

III  9V4,  IV  81/,,  pat.  +  tib.  Ili  2  3/4,  pat.  +  tib.  IV  2  ]/2, 
inetat.  +  tars.  IV  23/4;  mandib.  3Y3,  millim.  longae. 

Unicum  exemplum  masculum  vidi,  ad  Somerset  (Cape  York) 
a  Gel.  L.  M.  DJ  Albertis  inventum.  Detritum  est,  abdominis  forma 
paene  deperdità. 

270.  P.  dorcas  n.  cephalothorace  in  f undo  pallide  fusco ;  pcilpis 
jlavo-lestaceis ,  clava  obscuriore;  pedibus  lestaceis ,  tibiis  1 J  paris 
patella  duplo  longioribus ;  abdomine  longo  et  angusto ,  pallide  testaceo , 
argenteo-squamuloso;  mandibulis  sub -porr  eclis,  sai  forliter  divari - 
cantibiis ,  -/3  cephalothoracis  longitudine  vix  aequanlibus,  femo- 
ribus  l.1  paris  fere  dimidio  latiorìbus,  paene  a  basi  usque  ad 
apicem  sensim  sat  forliter  anguslalis ,  pallide  fuscis ,  dentibus  4  sai 
gracilibus  non  maquis  armatis,  quorum  unus,  sat  parvus  et  am 
teriora  versus ,  sursum  et  intus  directus  non  procul  a  basi  man¬ 
dibulae ,  in  margine  dorsi  interiore ,  locum  tenti,  reliquae  tres  subter , 
intus,  locati  sunt:  unus  parvus  paullo  ante  denteili  dorsualem ,  unus. 
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reliquia  longior,  pcmllo  ante  eum  J  magis  versus  medium  mandi - 
bulae ,  bifidus  sat  longe  pone  apicem  mandìbulae  positus ; 

ungui  basì  et  apice  incurvo  ,  praelerea  paene  recto ,  inermi .  —  J1 
ad.  Long .  circa  7  millim. 

Mas.  —  Priori  sat  similis,  sed  minor  et  mandibulis  brevio- 
ribus  et  paullo  aliter  armatis  sine  negotio  internoscendus.  — 
Cephalothorax  fere  1/3  longior  quam  latior,  patellam  +  tibiam  l.1 
paris,  et  patellam  -+-  tibiam  +  dimidium  metatarsum  4.1'  paris 
longitudine  paullo  superans,  ad  formam  paene  ut  in  proxime 
praecedentibus ,  arcubus  supra-ciliaribus  tuberculisque,  duobus 
ordinariis  tamen  magis.  obsoletis,  ante  eoxas  2.1  paris  lateribus 
leviter  rotundatis  anteriora  versus  sensim  paullo  angustatus,  in 
lateribus  pone  eas  fortiter  rotundatus,  postice  in  medio  trun- 
catus;  elypeus  verus  humillimus.  Oculi  paene  ut  in  prioribus 
quoque;  quadrangulus  eorum  paullulo  angustior  est  postice  quam 
antice,  et  parum  plus  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  po¬ 
stice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  superiores 
oculorum  anticorurn  tangens  recta  est  ;  oculi  medii  antici  maximi, 
lateralibus  anticis  saltem  duplo  majores  et  ab  iis  spatio  modo 
parvo  remoti,  oculi  2.ae  seriei  evidenter  longius  ab  iis  quam  ab 
oculis  posticis  distantes;  spatium  quo  inter  se  distant  oculi  postici 
paullo  majus  mihi  videtur  quam  id  quo  a  margine  cephalotho- 
racis  sunt  remoti.  Stermini  angustius  ovatum;  spatium  quo  inter 
se  distant  coxae  1/  paris  labii  latitudinem  superat.  Mandibulae 
anteriora  versus  et  deorsum  directae,  ipsa  basi  excepta  sat  for¬ 
titer  divaricantes,  primum,  ipsa  basi,  sensim  paullulo  incrassatae, 
dein,  a  loco  ubi  hiantes  evadunt  et  denteai  dorsualem  gerunt, 
usque  ad  apicem  sensim  sat  fortiter  angustatae  et  rectae,  de¬ 
super  visae  in  latere  exteriore  modo  leviter  ad  longitudinem 
convexae;  sat  fortes  sunt  etlongae,  cephalothorace  plus  dimidio 
breviores,  versus  basin  femoribus  l.1  paris  non  parum,  paene 
dimidio,  latiores.  Latus  mandibularum  interius  (non  piane  di- 
rectum  sed  praerupte  declive)  latum  est  et  complanatum,  supra 
costa  limitatum  quae  a  dente  dorsuali  versus  apicem  mandibulae 
ducta  est;  in  latere  exteriore  costam  longitudinalem  basalem 
habent  quoque.  Laeves  et  nitidissimae  sunt,  vix  transversim 
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sLriatae;  denti  bus  quaternis  sunt  armatae,  quorum  unus  parvus 
non  procul  a  basi,  in  margine  dorsi  interiore  locum  tenet  (ut  in 
prioribus  tribus),  anteriora  versus,  sursum  et  intus  directus;  subter 
in  margine  interiore  tres  dentes  habet  mandibula,  quorum  pri- 
mus  parvus  est,  paullo  ante  denteili  dorsualem  positus,  et  ejus 
fere  longitudine  sed  magis  acumi natus,  secundus  hoc  dente  duplo 
longior,  paullo  ante  eum  (non  longe  pone  medium  mandibulae) 
positus  et,  ut  is,  anteriora  versus,  intus  et  deorsum  directus, 
tertius  sive  ultimus  bitidus ,  secundo  brevior ,  sat  longe  (diametro 
mandibulae  loco  dentis)  pone  apicem  mandibulae  locatus,  deor¬ 
sum  et  paullo  anteriora  versus  directus.  Maxillae  panilo  divari - 
cantes,  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  plus  dimidio  longiores; 
labium  paullo  longius  quam  latius,  apicem  sub-rotundatum  ver¬ 
sus  sensim  paullo  angustatum.  Palpi  sat  graciles  et  longi  :  pars 
patellaris  paene  duplo  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  eà 
non  parurn  longior,  circa  triplo  longior  quam  latior,  cylindrata, 
in  apice  lateris  exterioris  spina  gracili,  recta,  ipso  apice  incurva 
munito,  quae  diametrum  internodii  longitudine  saltem  aequat  et 
anteriora  versus  paulloque  foras  directa  est.  Pars  tarsalis  parte 
tibiali  non  parum  longior  est  eàque  saltem  dimidio  latior,  tibiam 
1.*  paris  latitudine  aequans,  ovato-lanceolata  fere,  circa  duplo  et 
dimidio  longior  quam  latior;  bui  bus  paullo  longior  quam  latior, 
breviter  sub-ovatus,  in  lateribus  et  postice  leviter  rotundatus, 
antice  late  et  paullo  oblique  truncatus  ibique  spina  gracili  longa 
in  helicem  involuta  munitus.  Pecles  mediocres,  ut  in  proxime 
praecedentibus  (vid.  p.  534)  aculeati ,  anteriores  posterioribus  ro- 
bustiores;  tibiae  1/  paris  patella  duplo  longiores  sunt,  reliquae 
tibiae  patella  non  vel  parum  plus  dimidio  longiores.  Abdomen 
anguste  ovato-lanceolatum,  fere  triplo  longius  quam  latius. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  pallide  fuscus,  arcubus  supra- 
ciliaribus  et  tuberculis  areae  inter-ocularis  nigris;  pube  flava  sal¬ 
tem  ad  partem,  ut  circum  oculos  posticos  et  pone  hos  oculos, 
vestitus  fuit;  inter  oculos  utriusque  lateris  praeterea  pubes  alba 
conspicitur,  et  sub  oculis  lateralibus  anticis  stria  longitudinalis 
rubra;  ad  latus  interius  horum  oculorum  macula  parva  rubra 
notata  est  area  inter-ocularis,  et  ipse  margo  frontalis  inter  oculos 
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anticos  medios  pube  alba  in  medio,  pube  rubra  utrinque  mu- 
nitus  est,  annuii  liorum  oculorum  praeterea  ‘e  pube  alba  for¬ 
mati;  margo  clipei  albo-pilosus  vel  -pubescens.  Sternum  cum 
maxillis  et  labio  testaceo-fuscum ,  illae  apice  intus  pallidiores. 
Mandibulae  pallide  fuscae.  Palpi  tìavo-testacei,  parte  tarsali  et 
bulbo  pallide  fuscis.  Pedes  testacei  toti ,  aculeis  nigris.  Abdomen 
pallide  testaceum;  s  piani ulis  tenuissimis  argenteis  supra  tectum 
fuisse  videtur.  Mamillae  testaceae. 

Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  paene  3  lat.  ej.  2  l/3,  lat.  front, 
paene  2;  lg.  abd.  3  ~/3,  lat.  ej.  1  J/2  villini.  Ped.  I  8  3/4,  II 
7  74,  III  82/3,  IV  7  ]/2;  pat. +  tib.  Ili  paene  2ljB9  pat.  +  tib. 
IY  paene  2  ]/2,  mstat.  +  tars.  IV  2  l/2;  mandib.  2  millim.  longae. 

Marem  quem  singulum  vidi  in  ins.  Ternate  invenit  Cel.  Beccaci. 

271.  P.  osciìans  n.  cephalothorace  in  fondo  pìceo ,  area  inter- 
oculari  paullo  clariore  ;  palpis  sai  longis  et  gracilibus ,  sub-fascis  ; 
pedibus  1.*  paris  piceis,  apice  testacei,  pecllbus  reliquia  testacei s, 
femoribus  2.1  et  3.H  parlimi  piceis ,  tibiis  anterioribus  aculeo  sopra 
carentibus  ;  abdomine  o Dato-lanceolato ,  sopra  sub-testaceo ,  nigro  * 
maculato,  et  ( transversim )  - sub-vhtato,  ventre  nericanti;  mandibulis 
porrectis ,  sai  fortiter  divaricantlbus ,  cephalothorace  brevioribus ;  mo- 
dice  robustis  ,  femoribus  l.5  paris  paullo  crassioribus,  circa  4jplo 
longioribus  quam  lationbus ,  parum  incurvis  ,  a  latere  visis  in 
dorso  leviter  in  formarvi  literae  oo  curvatisi  dentibus  6  armatisi 
quorum  unus  >  parvus ,  obtusus  et  intus  directus  in  medio  lateris 
interiori^  situs  est ,  reliqui  5  subter:  duo  magis  deorsum  directi 
paullo  pone  a  piceni ,  unus  longus  ( potius  spina  dicendus),  cinteriora 
versus  et  intus  directus  in  medio  longitudinis  mandibulae ,  extus, 
posituSj  reliqui  duo  parvi,  versus  basili  ejus  siti;  angui  longo ,  bis 
incurvo  ,  in  medio  intus  angulum  vel  denteai  panami  formanti.  — 
d 71  ad.  Long .  circa  6  l/4  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  1/3  longior  quam  latior  ,  parimi 
brevior  quam  tibia  cum  patella  1.*  paris,  patellam -h  tibiam  -h 
dimidium  patellae  4.1  paris  longitudine  aequans,  fronte  paullulo 
rotundata,  lateribus  in  medio  paene  parallelis  et  rectis,  ante  ocu- 
los  2.ae  seriei  anteriora  versus  breviter  sensim  paullo  angustatus, 
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lateribus  pone  coxas  2d  paris  ampie  et  fortitei*  rotundatis,  pos- 
tice  in  medio  rotundato-truncatus.  Altus  est  cephalothorax ,  dorso 
ipso  ante  oculos  posticos,  qui  longe  ante  medium  ejus  locum 
tenent,  fortiter  declivi,  vix  convexo  et  paullo  inaequali,  pone 
hos  oculos  brevi ,  modice  declivi  et  paullo  convexo  et  in  decli- 
vitatem  posticam  longam ,  praerupte  declivem  et  paullo  convexam 
sensim  sine  limite  transeunti.  Clypeus  verus  x/4  diametri  oculi 
maximi  acquare  videtur.  Arcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum 
sat  fortes  ;  tubercula  duo  ad  oculos  seriei  2.ae  ut  et  impressio 
in  medio  inter  oculos  posticos  et  sulcus  brevis  in  bac  impressione 
distinctissima  sunt.  Oculi  sat  magni.  Quadrangulus  eorum  plus 
2/5,  non  vero  dimidium ,  longitudini  cephalothoracis  occupat; 
circa  l/3  latior  est  quam  longior  ,  paullulo  latior  antice  quam 
postice,  et  vix  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  postice 
quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea  recta  margines  superiores 
oculorum  anticorum  (qui  valde  sunt  prominentes)  tangens  recta 
est;  oculi  medii  antici,  inter  se  contingentes ,  a  lateralibus  an- 
ticis ,  quibus  duplo  majores  sunt ,  spatio  modo  parvo  sunt  se¬ 
parati.  Oculi  2.ae  seriei  non  parum  longius  ab  oculis  lateralibus 
anticis  quam  a  posticis  oculis  distant.  Oculi  postici  laterales  an- 
ticos  magnitudine  aequant  et  plus  diametro  sua  altius  quam 
ii  positi  sunt:  spatium  quo  inter  se  distant  aeque  fere  magnum 
videtur  atque  id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti. 
Sternum  inverse  ovatum  ;  spatium  inter  coxas  ld  paris  labii  la- 
titudinem  aequat.  Mandibulae  porreetae,  sat  fortiter  divaricantes, 
cephalothorace  paullo  breviores,  modice  robusti,  femoribus  ld 
paris  paullo  latiores  (altiores),  circa  4. pio  longiores  quam  la- 
tiores.  Desuper  visae  levissime  incurvae  sunt  :  ipsa  basi  sensim 
anteriora  versus  paullo  sunt  incrassatae,  dein,  paene  usque  ad 
apicem,  aequali  fere  latitudine,  ipso  apice  utrinque  sensim  paullo 
angustato  ;  in  latere  exteriore  basi  paullo  sinuatae  sunt ,  prae- 
terea  ad  longitudinem  modice  convexo-arcuatae  ,  in  latere  inte¬ 
riore  basi  paullo  convexo-arcuatae,  praeterea  paene  rectae  ,  pa¬ 
rum  concavo-arcuatae ,  apice  breviter  et  oblique  truncatae.  A 
latere  visae  etiam  latiores  sunt,  a  basi  apicem  versus  dilatatae, 
basi  supra  breviter  concavo-arcuatae,  praeterea  supra  sat  fortiter 

Ann.  del  Mks.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XY11.  (S  Giugno  ISSI). 
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convexo-arcuatae  (dorso  igitur  paene  in  formam  literae  co  curvato), 
infra  paene  rectae ,  apice  late  et  oblique  rotundato-truneatae. 
Dentibus  quinis  armatae  sunt  mandibulae:  paullo  pone  apicem 
subter  dentes  duos  sat  fortes,  obtusos,  deorsum  et  paullo  ante- 
riora  versus  (interiorem  paullo  intus  quoque)  directos  habent , 
quorum  exterior  paullo  pone  interiorem  locum  tenet;  dein,  e'xtus, 
sequitur  dens  longus  si  ve  spina  anteriora  versus,  intus  et  paullo 
deorsum  directa,  fere  in  medio  longitudinis  mandibulae  sita;  sat 
longe  pone  eam,  versus  basin  intus,  dentes  duo  acuminati  multo 
minores  adsunt,  quorum  anterior  posteriore  major  est  Praeter 
hos  dentes  subter  sitos  dentem  brevem,  obtusum,  intus  directum, 
fere  in  medio  lateris  interioris  supra  spinami  illam  locatum 
ostendunt  mandibulae  :  in  hoc  latere  sat  fortiter  ,  praeterea  le- 
viter  transversim  striatae  sunt  ;  subter,  extus,  in  carinam  longitu- 
dinalem  inter  dentem  apicalem  et  spinam  (ut  et  pone  hanc  spi- 
nam)  elevatae  sunt,  praeterea  laev-es  et  nitidae,  paene  glabrae. 
Unguis  mandibulà  paullo  brevior,  modice  gracilis,  basi  fortiter, 
dein  levius  (usque  ad  medium  fere)  incurvus,  in  medio  paullulo 
angulatim  foras  fractus  et  hic  intus  angulum  obtusum  si  ve  dentem 
parvum  formans,  a  medio  ad  apicem  rursum  leviter  incurvus. 
Maxillae  paullo  divaricantes  et  foras  curvatae,  plus  duplo  lon- 
giores  quam  latiores ,  labio  plus  dimidio  longiores,  apice  late  et 
leviter  rotundatae  ;  labium  paullo  longius  quam  latius,  apicem  sub- 
truncatum  versus  sensim  paullo  angustatum.  Palpi  sat  graciles 
et  longi ,  clava  tibiis  anticis  non  parum  angustiore  ;  pars  patel- 
laris  saltem  duplo  et  dimidio  longior  est  quam  latior ,  pars 
tibialis  eà  paullo  angustior  et  non  parum  longior,  paene  cylin- 
drata,  in  apice  lateris  exterioris  spina  paene  recta,  modo  levis- 
sime  sinuata  et  apice  leviter  incurva  armata,  quae  spina  anteriora 
versus  et  paullo  foras  directa  est  et  diametrum  partis  tibialis 
longitudine  superat.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  longior  et 
dimidio  latior  est,  sub-lanceolata,  circa  triplo  longior  quam  latior; 
bulbus  sat  magnus,  breviter  sub-ovatus,  antice  et  postice  late 
sub-truncatus ,  helice  minuta  e  spina  longa  et  gracili  formata 
apice  auctus.  Pedes  sat  longi,  l.s  paris  reliquis  robustiores,  4.1 
paris  praesertim  graciles;  femora  1/  paris  compressa  sunt,  supra 
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basili  versus  fortius  arcuata  et  versus  apicem  densius  pilosa, 
subter  ad  longitudinem  carinata;  patellae  et  tibiae  hujus  paris 
subter  dense  pilosae  sunt.  Tibiae  1J  et  4.1  parium  patella  duplo 
longiores  sunt,  tibiae  reliquae  patella  saltelli  dimidio  longiores. 
Patellae  omnes  aculeum  utrinque  habent,  tibiae  anteriores  subter 
aculeos  2.2.2,  antice  et  postice  1.1.1,  supra  vero  nullum 
aculeum;  tibiae  posteriores  etiam  supra  aculeo  praeditae  sunt; 
metatarsi  posteriores  non  tantum  ad  basin  et  apicem  veruni 
etiam  ad  medium  aculeati.  Abdomen  ovato-lanceolatum  fere,  po¬ 
stice  acuminatum. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  piceus,  area  inter-oculari  fer- 
rugineo-fusca,  arcubus  supra-ciliaribus  oculorum  posticorum  et  tu- 
berculis  ante  oculos  2.ae  seriei  nigris,  ut  in  plerisque  ;  saltem  ad 
partem  pube  luteo-ferruginea  vestitus  fuisse  videtur  cephalotlio- 
rax;  inter  oculos  utriusque  lateris  pube  luteo-rubra  munitus  est, 
oculis  posticis  etiam  postice  pube  tali  cinctis  ;  annuii  circum  oculos 
anticos  laterales  luteo-rubri  sunt ,  annuii  circum  anticos  medios 
superius  lutei  vel  flaventes  fuisse  videntur,  infra  albi  sunt  ;  clypeus 
albo-pubescens.  Sternum  sub-testaceum.  Mandibulae  piceae,  intus 
nigrae  et  cyaneum  colorem  sentientes.  Maxillae  et  labium  obscure 
picea,  in  cyaneum  colorem  paullo  exeuntia,  illae  apice  intus  an¬ 
guste  testaceae.  Palpi  obscure  testaceo-fusci.  Pedes  1J  paris  cya- 
neo-picei  sunt ,  metatarsis  paullo  clarioribus,  tarsis  testaceis  ;  pedes 
2d  et  3.5i  parium  testacei ,  femoribus  (et  in  2.1  paris  pedibus 
coxis  et  trochanteribus  quoque,  saltem  supra)  piceis;  pedes  4/ 
paris  pallide  testacei  toti;  femora  1/  paris  fasciam  angustam 
longitudinalem  e  pilis  densis  nigris  formatam  supra  habent , 
patellae  et  tibiae  ejusdem  paris  subter  dense  nigro-pilosae  sunt. 
Abdomen  in  fundo,  supra  et  in  lateribus,  sub-testaceum;  ante- 
rius  maculas  duas  inaequales  nigras  ostendit,  dein,  paullo  pone 
medium,  vittas  duas  transversas  nigras  in  medio  sub-abruptas 
et  spatio  parvo  disjunctas;  ad  apicem  dorsi  vitta  transversa  et 
duae  maculae  vel  fasciae  longitudinales  nigrae  maculam  testa- 
ceam  apicalem  includunt.  Pube  lutea  et  flaventi  vestitum  fuisse 
videtur  dorsuin;  venter  nigricans  est.  Mamillae  testaceo-fuscae. 

Lg.  corp.  6  Y4;  lg.  cephaloth.  paene  3  74,  lat.  ej.  2y2,  lat. 
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front,  paullo  plus  2;  Ig.  abd.  paullo  plus  3,  lat.  ej.  1  l/2  millim. 
Ped.  I  9  V2,  Il  8,  III  10,  IY  8y6;  pat.  -h  tib.  Ili  3,  pat. 
tib.  IV  paene  2  */3,  metat.  -b  tars.  IV  24/5;  mandib.  2 1/2 
millim.  longae. 

Marem  quem  singulum  vidi  ad  Dorei  Hum^Novae  Guineae 
invenit  Cel.  Beccari. 

272.  P.  dilanians  n.  cephalothorace  in  fundo  rubro -  vel  ferru- 
gineo-fusco  ,  palpis  sub-testaceis,  longis  et  gracilibus  ;  pedibus  fusco- 
vel  testaceo-ferrugineis ,  posterioribus  pallidioribus ,  tibiis  anterioribus 
edam  supm  aculeo  muniti s;  abdomine  sub-testaceo,  in  dorso  fasciis 
diiabus  longitudinalibus  inaequalibus  nigricaniibus  ornato ,  quae 
fasciam  latam  pallidam ,  antice  acuminatavi,  in  marginibus  sub- 
denticulatam  includunt;  mandibulis  paene  porrectis ,  valde  divari - 
eantibus,  cephalothorace  paullo  brevioribus ,  robustis ,  compressi  et 
aids,  supra  prope  basin  intus  in  dentem  fortissimum  sive  tubercu - 
limi  compressum  elevatis  et  ab  hoc.usque  ad  apicem  sensim  an- 
gustatis,  subter  dentibus  5  armatis,  quorum  unus  paene  in  medio 
mandibulae  situs  spinam  sat  longoni  deorsum  directam  format , 
reliqui  multo  minores  suni,  duo  paullo  pone  apicem ,  duo  versus 
basin  siti ;  ungui  intus  versus  medium  in  dentem  maximum  com¬ 
pressum  triangulum  dilatato .  —  ad.  Long.  8  — 10  l/2  millim. 

Cephalothorace  in  fundo  ferrugineo-rnfo ,  saltem  inter  et  circum 
oculos  anticos  et  sub  oculis  utriusque  lateris  flavo-pubescenti;  palpis 
rufeseenti-testaceis  ;  pedibus  testaceo-rufis ,  posterioribus  pallidioribus, 
tibiis  anterioribus  aculeo  supra  carentibus  ;  abdomine  pallide  te¬ 
staceo,  fasciis  duabus  angustis  longitudinalibus  inaequalibus  {quasi 
e  maculis  conflatis)  nigricaniibus  posterius  in  dorso  notato;  man¬ 
dibulis  testaceo-rufis,  sub-directis,  brevibus ,  crassis,  in  dorso  versus 
basin  fortissime  geniculato-convexis.  —  9  ad.  Long,  circa  9 
millim.  {Nonne  hujiis  speciei?). 

Mas.  —  Cephalothorax  paene  l/z  longior  quam  latior ,  tibiam 
cum  y3  patellae  ld  paris  longitudine  circiter  aequans,  paullo 
brevior  quam  patella  +■  tibia  +  dimidium  metatarsi  4d  paris, 
fronte  leviter  rotundata,  in  lateribus  ante  coxas  2d  paris  lateribus 
paene  rectis  anteriora  versus  primum  paullo,  dein,  ante  basin 
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palporum,  paullo  fortius  anteriora  versus  sensim  angustatus ,  pone 
coxas  illas  lateribus  fortiter  rotundatis  posteriora  versus  sensim 
angustatus ,  in  medio  postice  late  truncatus.  Àltus  est  cephalo- 
thorax ,  dorso  a  latere  viso  ante  oculos  posticos  modice  proclivi 
et  paullulo  convexo ,  pone  hos  oculos  primum  ,  sed  brevissime  , 
modo  paullo  declivi ,  dein  vero  usque  ad  marginem  posticum 
magis  magisque  fortiter  declivi  primumque  fortius,  denique  pa¬ 
rimi  convexo.  Clypei  altitudo  vix  }/4  diametri  oculi  maximi  ac¬ 
quare  videtur.  Arcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  bene 
expressi;  paullo  ante  oculos  2.ae  seriei ,  intus,  elevatio  ampia 
humillima  conspicitur ,  ut  in  plerisque.  In  medio ,  parum  pone 
oculos  posticos,  impressio  mediocris  adest,  et  in  ea  sulcus  longitu- 
dinalis  sat  fortis  sed  brevis.  Oculi  magni.  Quadrangulus  eorum 
circa  2/5  longitudinis  cephalothoracis  occupat  :  paullo  latior  est 
antice  quam  postice ,  circa  x/4  latior  quam  longior ,  et  vix  plus 
dupla  oculi  postici  diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax 
eodem  loco.  Linea  recta  margines  superiores  anticorum  lateralium 
tangens  oculos  medios  anticos  tangit  quoque:  medii  antici,  inter 
se  sub-contingentes,  lateralibus  anticis  paene  duplo  majores  sunt 
et  ab  iis  spatio  modo  parvo  disjuncti.  Oculi  seriei  2.ae  non  pa¬ 
rum  longius  ab  oculis  lateralibus  anticis  quam  a  posticis  oculis 
distant  ;  oculi  postici ,  plus  diametro  sua  altius  quam  oculi  illi 
positi  iisque  paullulo  minores,  spatio  inter  se  distant  quod  paullo 
minus  est  quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti. 
Sternum  sub-ellipticum ,  sat  magnum ,  saltem  dimidio  longius 
quam  latius;  spatium  inter  coxas  1.*  paris  labii  latitudinem  saltem 
aequat.  Mandìbulae  paene  porrectae,  usque  a  basi  valde  divaricane 
tes,  compressae  (multo  latiores  a  latere  quam  desuper  visae)  ;  de¬ 
super  visae  femoribus  anticis  non  multo  latiores  sunt  et  primum, 
paene  a  basi  ad  medium,  aequali  latitudine  fere,  dein  usque  ad  api- 
cem  sensim  paullo  angustatae,  intus  rectae,  extus  leviter  convexo- 
arcuatae  :  prope  basin  in  dorso,  magis  intus,  in  tuberculum  maxi¬ 
mum  compressimi  elevatae  sunt  (quasi  angulatae),  quod  tuber¬ 
culum  antice  ut  carina  secundum  dorsum  usque  ad  apicem  man- 
dibulae  continuatur,  postice  quoque  ut  carina  vel  costa  deorsum, 
retro  et  intus  directa.  A  latere  interiore  visae  mandibulae  igitur 
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latissimae  sunt,  femoribus  l.1  paris  duplo  Iatiores,  primum,  a  basi 
usque  ad  tuberculum  illud ,  sensim  fortiter  dilatatae ,  dein  usque 
ad  apicem  sensim  sat  fortiter  angustatae.  Superius  transversim 
striatae  sunt  mandibulae,  nitidae  et  paene  glabrae;  praeter  tu- 
berculo  dentibus  quinis  subter  sitis  armatae  sunt ,  quorum  duo 
sat  parvi  paullo  pone  apicem  (utrinque)  locumtenent;  alius,  re- 
liquis  multo  longior  et  spinam  fortem  paullo  incurvam,  deorsum 
et  paullo  anteriora  versus  directam  formans ,  paene  in  medio , 
magis  extus,  situs  est;  duo  reliqui  dentes,  paene  eodem  modo 
directae,  prope  basin  locum  tenent ,  anterior  sat  parvus ,  magis 
intus  locatus,  posterior  minimus.  Unguis  ipsà  mandibulà  paullo 
longior,  fortissimus ,  prope  basin  subito  fortiter  incurvus  et  hic 
transversim  striatus,  dein,  apice  paullo  incurvo  excepto,  paene 
rectus,  fere  in  medio  subter  in  dentem  maximum,  latissimum, 
compressum  ,  triangulum  dilatatus.  Maxiilae  paullo  divaricantes 
et  paullo  foras  curvatae  sunt,  fere  triplo  longiores  quam  latio- 
res ,  labio  paene  duplo  longiores ,  ante  labium  oblique  trun- 
catae ,  apice  rotundatae  ;  labium  paullo  longius  quam  latius , 
lateribus  leviter  rotundatis  apicem  rotundato-truncatum  versus 
sensim  angustatum.  Palpi  gracillimi,  longi,  clava  metatarsis  1} 
paris  vix  latiore  ;  pars  patellaris  circa  triplo  longior  est  quam 
latior,  pars  tibialis  eà  non  parum  angustior  et  circa  dimidio 
longior ,  cylindrata ,  apice  lateris  exterioris  procursu  longo  sat 
forti,  paene  recto  vel  paullulo  sinuato  munitus,  cujus  apex 
tamen  sat  longus  et  gracilis  subito  interiora  versus  curvatus  vel 
potius  fractus  est;  longitudo  hujus  procursus  sive  spinae ,  quae 
anteriora  versus  et  foras  directa  est ,  diametrum  partis  tibialis 
evidenter  superat.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  multo  (non  vero  di¬ 
midio)  brevior  est  apiceque  ejus  circa  dimidio  latior,  circa  triplo 
longior  quam  latior ,  lateribus  primum  (basin  versus),  ultra  me¬ 
dium  longitudini,  leviter  rotundatis,  dein  paene  rectis,  apicem 
late  rotundatum  versus  sensim  paullulo  angustata.  Bulbus  sub- 
ovatus,  in  latere  interiore  versus  apicem  incisus,  apice  oblique 
et  anguste  truncatus  ibique  spina  longa,  gracillima,  in  helicem 
parvam  involuta  munitus.  Pedes  sat  longi ,  anteriores  sex  sat 
fortes,  4.*  paris  iis  non  parum  graciliores  ;  tibiae  l.1  et  4.1  pa- 
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riunì  patella  circa  duplo  longiores  sunt ,  reliquae  tibiae  patella 
circa  dimidio  longiores.  Patellae  omnes  aculeum  utrinque  ha- 
bent;  tibiae  anteriores  subter  2.2.2,  supra,  versus  basin,  1,  an- 
tice  et  postice  1.1.1.  aculeis  sunt  annatae  ;  metatarsi  anteriores 
subter  2.  2 ,  antice  et  postice  1.1.  aculeis  muniti  sunt.  Tibiae 
posteriores  etiam  supra  aculeum  ostendunt;  metatarsi  posteriores 
non  tantum  ad  basin  et  apicem  sunt  aculeati,  veruni  etiam  in 
medio  aculeo  praediti.  Abdomen  lanceolato-ovatum,  saltelli  duplo 
longius  quam  latius.  Mamillae  mediocres,  superiores  paullo  lire- 
viores  et  angustiores  quam  inferiores,  articulo  2.°  brevissimo. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  ferrugineo-fuscus  ;  inter  ocu- 
los  utriusque  lateris  albicanti-pubescens  est:  praeterea  hic  illic 
ad  latera  areae  inter-ocularis  vestigia  pubescentiae  ferrugineo- 
rubrae  video;  annuii  circum  oculos  anticos  saltem  superius  fer- 
rugineo-rubri.  Sternam  pallide  fusco-testaceum.  Mandibulae  fer¬ 
rugineo-  vel  rufescenti-fuscae  ,  in  latere  interiore  interdum 
nigricantes.  Maxillae  et  labium  nigricantia  vel  nigra ,  hoc  apice, 
illae  apice  intus  plus  minus  evidenter  sub-testacea.  Palpi  flavo- 
testacei,  basi  infiascati ,  parte  tarsali  interdum  paullo  obscuriore 
quoque ,  bulbo  fusco.  Pedes  saturate  ferruginei  vel  rufo-fusci, 
posteriores  pallidiores,  magis  testacei;  femora  et  apices  tibiarum 
ut  et  metatarsi  (basi  excepta)  plerumque  sub-infuscata  sunt , 
femora  1}  paris  interdum  antice  in  colorem  cyaneum  exeuntia; 
metatarsi  ejusdein  paris  interdum,  basi  testacea  excepta ,  nigro- 
cyanei  ;  tarsi  testacei.  Pube  albicanti  saltem  supra  in  femoribus 
vestiti  fuisse  videntur  pedes.  Abdomen  in  fundo  supra  et  in 
lateribus  sub-testaceum  dicendum,  fasciis  duabus  longitudinalibus 
latis ,  in  marginibus  inaequalibus  ,  nigris  notatum ,  quae  latera 
dorsi  occupant  et  fasciali!  latam  pallidam,  antice  fortiter  angus- 
tato-acuminatam ,  postice  posteriora  versus  sensim  paullo  an- 
gustatam,  in  marginibus  sub-denticulatam  includunt;  ipse  apex 
posticus  hujus  fasciae  etiam  pallidior  est,  maculam  parvam  pal¬ 
lide  testaceam  formans.  Yenter  fuligineus  vel  sordide  testaceus. 
Mamillae  fuscae. 

Femina  ,  quae  hujus  speciei  fortasse  est,  cephalothoracem  paul- 
lulo  angustiorem  quam  in  mare  nunc  descripto  habet,  sed  prae- 
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terea  eàdem  forma,  y3  longiorem  quain  latiorem ,  patellà,  tibia 
et  dimidi o  metatarso  1/  (vel  4.*)  paris  conjunctis  paullo  bre- 
viorem.  Stermini  ad  formam  ut  in  mare  ;  spatium  inter  coxas 
l.!  paris  labii  latitudinem  vix  aequat.  Oculi  ut  in  mare  diximus, 
eo  excepto  quod  quadrangulus  oculorum  parum  plus  singuli 
oculi  postici  diametro  angustior  est  postice  quam  cephalothorax 
eodem  loco,  et  quod  spatium  quo  inter  se  distant  oculi  duo  po¬ 
stici  vix  minus  est  quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt 
remoti.  Mandibulae  paene  directae  sunt  (parum  porrectae),  paral- 
lelae,  tibias  2/  paris  longitudine  paene  aequantes,  femoribus  l.1 
paris  non  parum  (non  vero  dimidio)  latiores,  paullo  plus  dimidio 
longiores  quam  latiores:  ipsa  basi  (brevissime)  angustiores  et 
sub-cylindratae  sunt,  tum  vero  subito  supra  et  extus  fortiter 
incrassatae,  ideoque  prope  basin  supra  fortissime  geniculato-con- 
vexae ,  desuper  visae  in  latere  interiore  rectae ,  in  latere  exte- 
riore  versus  basin  fortiter  arcuato-convexae ,  apice  latissime  et 
parum  oblique  rotundato-truncatae  ;  a  latere  visae  subter  paene 
rectae  sunt ,  praeterea  breviter  triangulo-piriformes  fere.  Subti- 
lissime  transversim  striatae  sunt,  praeterea  laeves  et  nitidissimae, 
parce  pilosae  ;  sulcus  unguicularis  in  apice  marginis  antici  dentes 
duos  sat  parvos  habet,  versus  apicem  marginis  postici  duos  quoque. 
Unguis  mediocris ,  sat  fortis,  aequaliter  curvatus.  Mcixillae  paene 
parallelae,  labio  dimidio  longiores,  vix  duplo  longiores  quam 
laticfres ,  apice  latae  ibique  intus  oblique  truncatae ,  apice  prae¬ 
terea  acuminato-rotundato.  Labium  ut  in  mare.  Palpi  mediocres  ; 
pars  patellaris  paene  duplo  longior  est  quam  latior ,  pars  tibialis 
triplo  longior  quam  latior  ;  pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  lon¬ 
gior  est,  ejusque  apicem  latitudine  saltem  aequans,  latere  ex- 
teriore  recto,  interiore  levissime  rotundato  sensim  (non  tamen 
usque  a  basi)  apicem  rotundatum  versus  paullulo  angustata; 
partes  tibialis  et  praesertim  tarsalis  in  lateribus  pilis  magis  pa- 
tentibus  vestitae  sunt,  in  latere  interiore  partis  tarsalis  paullulo 
longioribus  et  densioribus.  Pedes  breves,  sat  robusti,  tamen 
posteriora  versus  gradatim  minus  robusti,  ut  videtur  parcius 
pilosi.  Tibiae  l.1  paris  patellà  dimidio,  4.1  paris  patellà  plus  di¬ 
midio,  reliquae  tibiae  patellà  non  dimidio  longiores  sunt.  Eodem 
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modo  atque  in  mare  aculeati  sunt  pedes,  excepto  quod  tibiae 
anteriores  supra  aculeo  carent.  Abdomen  angustius  ovatum , 
postice  sub-acuminatum.  Vulva  ex  foveis  duabus  parvis  oblongis, 
nigricantibus,  postice  paene  contingentibus  inter  se,  anteriora 
versus  divaricantibus  constare  videtur,  quibus  antice  adjacent  duo 
tubercula  minuta  obscura.  \ 

Color,  —  Cephalothorax  in  fundo  ferrugineo-rufus ,  vestigiis 
pubescentiae  densae  flavae  in  area  inter-oculari  et  praesertim 
sub  oculis  utriusque  lateris,  quorum  duo  posteriores  pubescentia 
rufa  ad  partem  circumdati  fuisse  videntur;  annuii  circum  oculos 
anticos  infra  albi  sunt,  supra  vero,  ut  interstitia  inter  hos  oculos 
praeterea,  pulchre  flavi.  Sternum  testaceum.  Mandibulae  rufo-te- 
staceae;  maxillae  et  labium  rufescenti-testacea  ;  palpi  ejusdem  co- 
loris.  Pedes  anteriores  testaceo-rufi,  posteriores  paullo  pallidiores. 
Abdomen  in  fundo  pallide  cinerascenti-testaceum ,  lineis  vel  fa- 
sciis  duabus  longitudinalibus  angustis  inaequalibus  nigro-fuscis 
(quasi  e  maculis  parvis  conflatis) ,  ab  ano  versus  medium  dorsi 
ductis  paulloque  divaricantibus  notatum;  venter  totus  pallidus. 
Mamillae  pallide  fuscae. 

cA  —  Lg.  corp.  10  Y2;  lg.  cephaloth.  5  l/5,  lat.  ej.  4,  lat. 
front,  paullo  plus  3;  lg.  abd.  51/*,  lat.  ej.  2  %  millim.  Ped.  I 
18  7*2?  H  13,  III  15,  IV  12  V2;  pat.  +  tib.  Ili  paene  5,  pat. 

H-  tib.  1Y  35/e?  metat.  +  tars.  IV  4  ì/4;  mandib.  4  millim. 
longae. 

$.  —  Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  3,  lat.  front.  2  2/3  ; 
lg.  abd.  5,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  paene  O1^?  II  paene  9, 

III  10V2,  IV  10 J  pat.  +  tib.  Ili  3  72,  pat.  +  tib.  IV  paullo 
plus  3,  metat.  +  tars.  IV  3  l/6  ;  mandib.  1  4/5  millim.  longae. 

Exempla  pauca  mascula  ad  Wokan  ins.  Aru  collegit  Cel.  Bec¬ 
caio.  Femina  hic  descripta  et  cum  iis  inventa  verisimiliter  aut 
ad  hos  mares,  aut  ad  speciein  insequentem,  P.  molossum  — 
cujus  exempla  tamen  modo  ex  ins.  Yule  vidi  —  referenda  est. 

273.  P.  molossus  n.  cephalothorace  in  fundo  obscure  fusco  ;  palpis 
longis  et  gracilibus >  testaceis ,  clava  obscuriore ;  pedibus  testaceo-fuscis 
vel  fuscisj,  tihiis  anterioribus  amico  supra  carentibus;  abdomine  ovato - 
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lanceolato ,  sordide  testaceo ,  dorso  nigro,  fascia  inedia  longitudinali 
pallida  nigro-sub-maculata  et  in  lateribus  inaequaliter  dentata  ornato; 
mandibulis  paene  porrectis  ,  valde  divaricantibus  ,  cephalothorace 
paallo  brevioribus ,  robustis ,  in  dorso  fortiter  convexo-arcuatis ,  in 
latore  exteriore  arcuato-convexis  quoque, ,  et  a  medio  ad  apicem  sen- 
sim  angustatis,  subter  magis  versus  basili  spina  forti  deorsum  di¬ 
veda  et  pone  eam  serie  dentium  parvorum  armatisi  pr aeterea  mu- 
ticis ;  ungili  longo,  sat  gracili  et  satis  aequalìter  curvato,  dentibus 
tribus  subter  munito ,  quorum  duo  prope  basin,  tertius  magis  versus 
apicem  locum  tenet .  —  ad.  Long .  IO  l/2 — 1 1 3/4  millim. 

Mas.  —  Priori,  P.  dilanianti ,  sirnillimus;  sed  alia  forma  man- 
dibularum ,  cet.  facile  interrisci  potest.  —  Cephalothorax  paene 
V3  longior  quam  latior ,  paullo  brevior  quam  tibia  cuni  patella 
l.1  paris,  patellam  -+-  tibiam  -4-  dimidium  metatarsum  4/  paris 
longitudine  aequans„  ad  formarn  ut  in  P.  dilaniante  f1  diximus, 
eo  excepto  quod  dorsum  ipsum  a  latere  visum  a  declivitate  postica 
paene  recta  optime  limitatum  est,  pone  oculos  posticos  modice 
declive  et  paene  rectum;  clypeus  verus  paullo  altior  quoque 
videtur,  saltem  x/4  diametri  oculi  maximi  altitudine  aequans. 
Quadrangulus  oculorum  paullo  brevior  quam  in  priore  specie , 
parum  plus  l/3  longitudinis  cephalothoracis  occupans ,  et  paullo 
plus  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  post  ice  quam  cepha¬ 
lothorax  eodern  loco  ;  praeterea  oculi  sunt  ut  in  priore  diximus. 
Sternum  latum,  breviter  et  inverse  ovatum  ;  spatium  inter  coxas 
l.1  paris  labii  latitudinem  aequat.  Mandibulae  piane  (vel  paene) 
porrectae ,  extus  usque  a  basi  fortiter  divaricantes ,  longae  et 
robustae,  cephalothorace  non  multo  breviores,  femoribus  1/  paris 
circa  dimidio  latiores,  circa  triplo  longiores  quam  latiores,  paullo 
modo  altiores  quam  latiores;  desuper  visae  primum  (ipsa  basi) 
breviter  sensiin  paullo  dilatatae  sunt  et  hic  intus  parallelae,  dein 
divaricantes  et,  primum,  cylindratae;  in  latere  interiore  rectae 
sunt,  in  exteriore  rotundatae  sive  convexo-arcuatae  et  fere  a  medio 
usque  ad  apicem  sensim  modice  angustatae;  subter  inter  basin 
et  medium  spina  longa  et  forti ,  leviter  procurva ,  deorsum  et 
paullo  anteriora  versus  directa  sunt  armatae.  A  latere  interiore 
visae  supra  fortiter  convexo-arcuatae  sunt,  subter  ante  spinam 
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leviter  concavato-arcuatae ,  pone  spinam  (apud  quam  hic  paullo 
altiores  quam  ante  eam  sunt)  fortiter  rotundatae  et  serie  dentimi! 
minorum  densorum  versus  basin  mandibulae  sensirn  deerescen- 
tium  circa  sex,  et,  magis  extus ,  dente  singulo  parvo  munitae , 
praeterea  inermes.  Latus  exterius  subter  costa  limitato;  subter 
fortius,  praeterea  leviter  transversim  striatae  sunt  mandibulae,  ni- 
tidae,  paene  glabrae.  Unguis  longitudine  mandibulae  est,  sat  gra- 
cilis,  subter  dentibus  sat  parvis  tribus  praeditus,  quorum  duo  non 
procul  a  basi  et  aeque  longe  ab  ea  locum  tenent,  tertius  inter  eos 
et  apicem  (paullo  magis  versus  hunc)  situs  est,  loco  ubi  unguis 
abrupte  paullo  angustior  et  paullo  fortius  incurvus  vel  potius  levis- 
sime  fractus  evadit  ;  praeterea  sat  fortiter  et  sat  aequaliter  arcua¬ 
to  est  unguis.  MaxiUae  paullo  divaricantes,  circa  duplo  longiores 
quam  latiores,  apice  lateris  exterioris  rotundato-dilatato ,  toto 
apice  maxillae  late  et  leviter  rotundato  ;  labio  fere  duplo  longiores 
sunt  ,  transversim  sub-rugosae.  Labium  aeque  circiter  longum 
et  latum ,  apicem  sub-truncatum  versus  sensirn  sat  fortiter  an- 
gustatum.  Palpi  longi  et  graciles,  clava  circiter  latitudine  mediae 
metatarsi  l.1  paris;  pars  patellaris  plus  triplo  longior  est  quam  latior, 
pars  tibialis  eà  paullo  angustior  et  paene  dimidio  longior,  paene 
cilindrata,  modo  apice  leviter  incrassata  ,  leviter  incurva,  in 
apice  lateris  exterioris  spina  graciliore,  praesertim  apice  sat  for¬ 
titer  incurva,  foras  et  anteriora  versus  directa  armata ,  quae  dia- 
metrum  apicalem  partis  tibialis  longitudine  vix  aequat.  Pars 
tosalis  sub-lanceolata,  parte  tibiali  circa  duplo  brevior  apiceque 
ejus  paullo  latior,  circa  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior; 
bulbus  sub-ovatus,  in  apice  oblique  truncato  spina  sat  longa  et 
gracili,  basi  in  circulum  minutum  involuta  praeditus.  Pecles  sat 
longi,  graciles,  et,  anteriores  praesertim,  sat  robusti,  4.1  paris  pedes 
reliquis  non  parum  graciliores;  eodem  modo  atque  in  P.  di - 
laniantis  aculeati  sunt,  eo  excepto  quod  tibiae  anteriores  supra 
aculeo  carent.  Tibiae  l.1  et  4.*  parium  patella  plus  dimidio  lon¬ 
giores  sunt,  reliquae  tibiae  patella  vix  vel  non  dimidio  longiores. 
Adomen  ovato-lanceolatum ,  postice  sub-acuminatum.  Mamillae 
ut  in  specie  priore. 

Color.  —  Cephalotliorax  in  fundo  obscure  fuscus ,  pube  fer- 
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rugineo-rubra  saltelli  inter  oculos  utriusque  lateris  vestitus , 
annulis  circum  oeulos  anticos  ejusdem  coloris,  interdum  saltem 
ad  partem  luteis  vel  flavis.  Sternum  fusco-testaceum.  Mandibulae 
ferrugineae  vel  piceae,  intus  et  subter  saepe  nigrae  et  colorem 
cyaneum  sentientes.  Maxillae  et  labium  picea  vel  nigra.  Palpi 
testacei,  basi  plus  minus  infuscati,  parte  tarsali  supra  cum  bulbo 
fusca.  Pedes  testaceo-fusci  vel  fusci,  anteriores  saturatius  colo¬ 
rati,  tarsis  pallidioribus.  Abdomen  supra  in  fundo  nigricans,  fa¬ 
scia  media  sub-testacea  in  marginibus  inaequaliter  dentata  per 
totum  dorsum  extensa  notatum ,  quae  maculis  parvis  nigrican- 
tibus  ad  partem  A-formibus  secundum  longitudinem  notata  est 
et  anterius  fasciam  abbreviatali!  angustiorem  lanceolatam  amplecti 
videtur  :  venter  sordide  testaceus,  plus  minus  nigricanti-maculatus 
vel  -punctatus.  Mamillae  sub-fuscae  vel  nigricantes. 

Lg.  corp.  11  3/4,  lg.  cephaloth.  5  l/4 ,  lat.  ej.  paullo  plus  4, 
lat.  front.  3;  lg.  abd.  7,  lat.  ej.  circa  3  !/4  millim.  Ped.  I  15  l/2, 
II  paullo  plus  12  V*  (?) ,  HI  15,  IY  13;  pat.  +  tib.  Ili  41/,, 
pat.  +  tib.  IY  33/4,  metat.  -+-  tars.  IV  4;  mandib.  paene  4 
millim.  longae. 

Pauca  exempla  detrita  vidi,  in  ins.  Yule  (Roro)  a  L.  M.  D'Àl- 
bertis  capta. 

274.  P.  oedonychus  n.  cephalothorace  in  fundo  piceo ;  palpis 
sai  longis  et  gracilibus ,  in  medio  flavo-testaceis  „  basi  et  apicem 
versus  late  infuscatis ;  pedibus  anterioribus  ferrug  ineo -p iceis ,  pai - 
liclo-S'ub-annulatiSj  posterioribus  pedibus  testaceis „  ferrugineo- annu- 
latis;  mandibulis  sub -porr ectis,  divar icantibus,  cephalothorace  circa 
dimidio  brevioribiiSj  saltem  duplo  longioribus  quam  latioribus ,  cir- 
citer  a  medio  ad  apicem  sensim  paullo  angustatis >  robustis,  paene 
rectis J  ipso  apice  lateris  exterioris  dentem  fortem,  cr assunta  magis 
anteriora  versus  directum  formanti ,  praeterea  subter  dentibus  5 
armatis  :  duobus  fortibus  prope  apicem ,  interiore  paullo  pone  exte- 
riorem,  sitisJ  duobus  parvis  prope  basin  extus,  singuloque  magno 
paullo  ante  eos  intus;  ungui  basi  forti  et  subito  intus  fracto  et 
hic  extus  sub-angulato,  dein  sensim  infl.ato  -  dilatato  >  denique  sensim 
angustato .  —  f  ad.  Long .  circa  7  2/3  millim . 
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Mas.  —  Prioribus  alìlnis,  forma  unguis  mandibularum  prae- 
sertim  notabilis.  —  Cephalothorax.  parum  plus  J/4  longior  quam 
latior  est,  paullo  brevior  quam  tibia  cum  patella  l.1  paris  et 
quam  patella  -+-  tibia  -+-  dimidium  metatarsi  4d  paris;  ad  for¬ 
mali!  ut  in  c/1  P.  dilaniantis  diximus,  modo  paullo  brevior,  la- 
teribus  inter  coxas  2.1  paris  et  basin  palporum  parallelis,  quum 
desuper  inspicitur  cephalothorax;  postice  sat  breviter  trunca- 
tus  est  et  in  medio  paullulo  retusus.  Clypeus  humillimus,  alti¬ 
tudine  non  74  diametri  oculi  maximi  aequans.  Quadrangulus 
oculorum  postice  parum  plus  singuli  oculi  postici  diametro 
angustior  est  quam  cephalothorax  eodem  loco  ;  oculi  postici 
aeque  longe  iuter  se  atque  a  margine  cephalothoracis  distare 
videntur;  praeterea  oculi  sunt  ut  in  illa  specie  diximus.  Man- 
dibulae  magis  anteriora  versus  quam  deorsum  directae,  fortiter 
divaricantes ,  cephalothorace  circa  dimidio  breviores,  plus  duplo 
longiores  quam  latiores ,  robustae,  femori  bus  anticis  dimidio  — 
duplo  latiores,  altiores  quam  latiores,  desuper  visae  in  latere 
exteriore  leviter  rotundatae,  in  interiore  quoque  leviter  rotun- 
datae  et ,  ad  apicem  ,  sub-sinuatae  ,  circiter  a  medio  usque  ad 
apicem  sensim  paullo  angustatae;  a  latere  visae  ad  ipsam  basin 
supra  subito  multo  incrassatae  evadunt ,  toto  dorso  dein  recto  ; 
subter  ad  longitudinem  leviter  convexae  sunt.  Subter  sulcum 
longitudinalem  saltelli  intus  costa  media  disti  notissima  limitatimi 
ostendunt  mandibulae;  prope  basin  supra  costam  transversam 
habent;  transversim  parum  striatae  sunt,  nitidae  et  paene  gla- 
brae.  Ipse  apex  lateris  interioris  dentem  fortem ,  sub-triangu- 
lum,  anteriora  versus,  deorsum  parumque  intus  directum  format; 
paullo  pone  euin ,  subter ,  dens  minor  sed  is  quoque  fortis , 
deorsum ,  anteriora  versus  et  paullo  intus  directus  conspicitur , 
et  paullo  pone  hunc,  subter  extus,  dens  paullo  fortior,  obtu- 
sus,  deorsum  paulluloque  foras  directus:  dein  sequitur  subter, 
paullo  pone  medium  extus,  dens  etiam  paullo  longior,  deorsum, 
paulloque  anteriora  versus  et  intus  directus,  denique  pone  eum, 
magis  intus,  dens  parvus  aliusque  pone  hunc  minutus.  Unguis 
forma  singulari  est ,  mandibulam  longitudine  aequans ,  basi  et 
apice  exceptis  paene  rectus,  a  basi  ultra  medium  fortis  et  sub- 
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nodosus:  prope  basin  subito  intus  fractus  est  et  hic,  extus  (supra), 
angulum  sat  prominentem  format;  tum  brevi  ter  sub-cylindratus 
est ,  dein  utrinque  dilatatus  vel  inflatus ,  extus  primum  et  bre- 
vius,  intus  (subter)  longius  (usque  ad  medium  inter  locum  ubi 
intus  frangitur  mandibula  et  apicem  ejus) ,  denique  sensim  an- 
gustatus  et  apice  levitar  incurvus.  Maxillae  divaricantes ,  duplo 
longiores  quam  latiores,  labio  saltem  dimidio  longiores,  ad  for- 
mam  ut  in  priore  ,  P.  molosso ;  labium  vix  vel  parum  longius 
quam  latius ,  apicem  sub-truncatum  versus  sensim  et  fortiter 
angustatum.  Palpi  sat  longi  et  graciles ,  clava  tibias  ld  paris 
vix  latitudine  aequanti  ;  pars  patellaris  duplo  longior  est  quam 
latior,  pars  tibialis  parte  patellari  circa  dimidio  angustior  et  eà 
non  parum  (non  vero  dimidio)  longior,  paullo  deorsum  curvata, 
cylindrata,  modo  apice  paullulo  incrassata;  in  apice  lateris  exte- 
rioris  spina  sat  longa  et  forti ,  levissime  sinuata ,  paene  recta , 
apice  leviter  incurva ,  anteriora  versus  et  fóras  directa  armata 
est,  quae  diametro  partis  tibialis  circa  duplo  est  longior.  Pars 
tarsalis  partem  tibialem  longitudine  circiter  aequat  ejusque  apice 
saltem  dimidio  latior  est,  sub-lanceolata,  fere  triplo  longior  quam 
latior;  bulbus  inaequaliter  ovatus,  ad  apicem  lateris  interioris 
anguste  excisus,  in  apice  oblique  et  sat  anguste  truncato  he  lice 
sat  parva  e  spina  gracili  et  longa  formata  auctus.  Pedes  sat 
longi,  antèriores  sat  robusti,  4.*  paris  reliquis  graciliores  ;  tibiae 
l.1  et  4.1  parium  patella  circa  duplo,  reliquae  tibiae  patellà  circa 
dimidio  longiores  sunt.  Eodern  modo  atque  in  P.  molosso  aculeati 
sunt  pedes  :  tibiae  anteriores  igitur  aculeo  supra  carent.  Abdomen 
circa  duplo  longius  quam  latius  fuisse  videtur. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  piceus  est;  inter  oculos 
utriusque  lateris  vestigia  pubescentiae  albae  video;  oculi  postici 
posterius  pube  rubra  cincti  sunt ,  annuii  circum  oculos  anticos 
saltem  ad  partem  rubri  quoque.  Sternum  testaceo-fuscum.  Man - 
dibulae  piceae,  intus  nigricantes.  Maxillae  et  labium  nigro-picea, 
sumnio  apice  pallidiora.  Palpi  flavo-testacei ,  parte  femorali  basi 
late  et  parte  tibiali  tota  ferrugineo-fuscis,  parte  tarsali,  apice 
pallidiore  excepto,  obscurius  fusca.  Pedes  anteriores  ferrugineo- 
vel  rufescenti-fusci ,  basi  metatarsorum  et  tarsis  totis  in  pedibus 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


559 


1/  paris  testaceis,  tibiis  hujus  paris  versus  basin  latissime  pal- 
lidioribus  quoque  ;  in  pedibus  2.1  paris  metatarsi  paene  toti  et 
annulus  latissimus  basalis  tibiarum  cum  tarsis  totis  testacei  sunt. 
Pedes  posteriores  testacei,  ferrugineo-fusco-armulati:  femora  apice, 
patellae  ad  maximam  partem,  et  tibiae  apice  et  basi  ferrugineo- 
fusca  sunt;  metatarsi  horum  pedum  eodem  modo  ac  tibiae,  sed 
minus  evidenter,  ferrugineo-fusco-annulati  fuisse  videntur.  Abclo- 
minis  color  in  nostro  exemplo  deperditus. 

Lg.  corp,  7  2/3;  Ig.  cephaloth.  3  3/4 ,  lat.  ej.  3,  lat.  front.  2  l/2; 
lg.  abd.  circa  4  y4,  lat.  ej.  circa  2  V3  (?)  millim.  Ped.  I  11  l/2, 
II  9  Y4,  III  11,  IV  10;  pat.  +  tib.  Ili  3  x/2,  pat.  tib.  IV  paullo 
plus  3  ,  metat.  +  tars.  IV  3  l/2  ;  mandib.  paene  2  7-2  niillim.  longae. 

Marem  singulum  detritum  (cujus  abdomen  valde  vitiatum  est) 
vidi,  ad  Fly  River  Novae  Guineae  a  Cel.  L.  M.  D’Àlbertis 
captum. 

275.  P.  lacerans  n.  cephalothorace  in  fando  fimo;  palpis  sat 
longis  et  gracilibus ,  flavo-testaceis ,  basi  infuscatis;  pedibus  piceis , 
apice  testaceis ,  posterioribus  paullo  pallidio  ribus  ;  tibiis  anterioribus 
etiam  supra  aculeo  munitis;  mandibulis  paene  porrectis ,  valde  diva - 
ricantibus,  cephalothorace  non  multo  brevioribus >  modice  robustis, 
paene  rectis,  ante  dentem  superiorem  apicem  versus  sciismi  modice 
angustatis ,  supra  paene  planis  et  piceo-aeneis ,  latere  interiore  sub¬ 
plano  et  paene  directo ,  hoc  latere  supra  et  subter  costa  limitato  et 
ad  marginem  superiorem,  ante  medium ,  dente  sat  longo  anteriora 
versus  et  intus  directo  armato,  in  margine  inferiore  vero  dentibus 
tribus,  qui  spatiis  aequalibus  disjuncti  sunt  et  quorum  anticus 
ex  duobus  dentibus  basi  coalitis  et  divaricantibus  est  compositus.  — 
(Z1  ad.  Long .  circa  9  l/2  millim . 

Mas.  —  Prioribus  tribus  iterum  valde  affinis,  forma  et  arma¬ 
tura  mandibularum,  quarum  unguis  simplicissimus  est,  praecipue 
distinguendus.  —  Cephalothorax  paene  ut  in  P.  dilaniatore  di- 
ximus,  parum  plus  ]/4  longior  quam  latior,  modo  ante  basin  pal- 
porum  anteriora  versus  sensim  angustatus ,  lateribus  in  medio 
paralleli,  posterius  fortiter  et  ampie  rotundatis ,  postice  in  medio 
breviter  truncatus,  vix  retusus.  A  latere  visum  dorsum  paene 
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usque  ab  oculis  posticis  ad  marginerò  posticum  fortiter  et  aequa- 
liter  convexo-declive  est;  clypeus  verus  altitudine  vix  */4  diametri 
oculi  maximi  superat.  Quadrangulus  oculorum  plus  2/5,  paene 
dimidium  longitudinis  cephalothoracis  occupat,  et  posti  ce  circa 
dupla  oculi  postici  diametro  angustior  videtur  quam  cephalothorax 
eodem  loco:  parum  latior  antice  est  quam  postice,  et  fere  l/s 
latior  quam  longior.  Oculi  antici  ut  in  priori  bus  sunt;  oculi  2.ae 
seriei  parum  longius  a  lateralibus  anticis  quam  a  posticis  oculis 
distant.  Spatium  inter  oculos  magnos  posticos  aeque  magnum 
videtur  atque  id  quo  a  margine  cephalothoracis  distant.  Ster¬ 
mini  sub-ovatum,  antice  emarginato-truncatum;  spatium  inter 
coxas  l.1  paris  labii  latitudinem  superat.  Mandibulae  paene  por- 
rectae,  valde  divaricantes ,  longae  et  sat  fortes,  cephalothorace 
non  multo  breviores,  femoribus  l.1  paris  circa  dirnidio  latiores; 
circa  triplo  et  dirnidio  longiores  quam  latiores  sunt,  desuper  visae 
in  latere  exteriore  paene  rectae ,  levissime  modo  sinuatae ,  in 
interiore  latere  pone  dentem  marginis  superioris  rotundatae,  ante 
eum  rectae ,  basi  intus  anteriora  versus  sensim  et  breviter  paullulo 
dilatatae ,  ante  dentem  superiorem  usque  ad  apicem  sensim  modice 
angustatae  ;  supra  paene  planae  sunt  et  subtilissime  transversim 
striatae ,  omnium  laevissimae  et  nitidissimae,  intus  late  directae 
et  transversim  planae,  hoc  latere  (interiore)  costa  optime  expressa 
et  supra  et  subter  limitato  ;  etiam  secundum  latus  exterius 
costa  longitudinali  munitae  sunt  mandibulae.  Ad  marginem 
superiorem  lateris  inferioris,  panilo  ante  medium ,  dentem  lon- 
gum  et  acuminatum,  anteriora  versus  et  foras  directum  osten- 
dunt,  in  margine  inferiore  vero  tres  dentes,  spatiis  aequalibus 
inter  se  remotos,  quorum  medius  locum  sub  dente  ilio  marginis 
superioris  tenet,  intus  et  anteriora  versus  directus,  unus,  minor  et 
paene  ut  hic  directus,  paullo  pone  medium  mandibulae  situs  est, 
tertius,  ex  duobus  denti  bus  divaricanti  bus  et  basi  concretis  con- 
stans,  non  multo  pone  apicem  mandibulae  locatus.  Unguis  man- 
dibulà  non  parum  brevior ,  gracilis,  sat  fortiter  et  aequaliter  in 
arcuili  incurvus,  muticus.  Maxillae  et  labium  ut  in  specie  priore, 
iliae  tarnen  magis  parallelae  ,  et  in  apice  lateris  exterioris  minus 
evidenter  dilatatae.  Palpi  sat  longi  et  graciles,  clava  tibiam  l.1 
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paris  latitudine  paene  aequanti  ;  pars  patellarìs  circa  duplo  et 
dimidio  longior  est  quam  latior ,  pars  tibialis  ea  paullo  angustior 
et  paene  dimidio  longior ,  cylindrata ,  in  apice  lateris  exterioris 
spina  gracili  paene  recta  (summo  apice  sub-incurva)  munita , 
quae  diametrum  partis  tibialis  longitudine  vix  superat  et  ante- 
riora  versus  et  foras  directa  est.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo 
brevior  e.  t  et  eà  saltelli  dimidio  latior,  anguste  ovato-lanceolata , 
fere  triplo  longior  quam  latior  ;  bulbus  inaequaliter  ovatus  et 
ad  apicem  lateris  int’erioris  excisus ,  apice  spina  longa  gracili  in¬ 
voluta  auctus.  Pecles  mediocres,  ld  paris  sat  longi  et  modice 
robusti,  4d  paris  reliquis  graciliores ;  tibiae  ld  et  4d  parium  pa¬ 
tella  saltem  duplo  Iongiores  videntur,  reliquae  tibiae  patellà  circa 
dimidio  Iongiores  sunt.  Tibiae  anteriores  sopra  1  aculeum  ha- 
bent,  subter  2.  2.  2 ,  antice  et  postice  1.  1.  1.  aculeos;  pedes 
etiam  praeterea  ut  in  P.  dilaniante  aculeati  sunt.  Abdominù 
forma  in  exemplo  nostro  deperdita  ;  plus  duplo  longius  quam 
latius  fuisse  videtur. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  ferrugineo-fuscus;  ad  magnani 
partem,  ut  in  lateribus  sub  oculis  et  pone  oculos  posticos ,  pube 
albicanti-cinerea  et  ad  partem  rufescenti  vestitus  fuisse  videtur  ; 
area  inter-ocularis  in  margine  frontali,  inter  oculos  medios  an- 
ticos,  ferrugineo-pubescens  est;  utrinque,  inter  oculos  anticos 
medios  et  laterales  ,  maculam  parvam  rubram  ostendit  margo 
ille;  annuii  circum  oculos  anticos  praeterea  albi;  clypeus  albo- 
pubescens  quoque.  Sternum  cum  maxillis  *  lab  io  et  coxis  saltem 
anterioribus  piceum.  Mandibulcie  piceae,  supra  piceo-aeneae.  Palpi 
fìavo-testaeei ,  basi  infoscati;  bulbus  foscus.  Pedes  anteriores  picei, 
tarsis  testaceis,  tibiis  et  metatarsis  praesertim  ld  paris ‘snbter  pilis 
sat  densis  sed  non  Iongis  nigris  vestitis  ;  pedes  posteriores  clarius 
fusci  sunt  quam  anteriores,  metatarsis  et  tarsis  testaceis.  In  latere 
anteriore  patellaruin  ld  paris  maculam  albani  e  pube  formatali! 
video.  Abdominis  color  in  nostro  exemplo  deperditus  est  ;  dorsum 
ejus  pube  albicanti  et  ferruginea  est  munitimi. 

Lg.  eorp.  9  ]/2;  Ig.  ceplialoth.  4,  lat.  ej.  3  lj4,  lat.  front.  3; 
lg.  abd.  5l/4,  lat.  ej.  circa  2  (?)  millim.  Ped.  I  14  x/4,  II  10  Y4, 
III  paene  1 1  1/4 ,  IV  10  */4;  pat.  -h  tib.  Ili  paene  3  72,  pat. 

Ann-  del  Mus.  Cìv.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII  (14  Giugno  ISSI). 
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-H  tib.  IV  3  ,  metat.  +  tars.  IV  3 1/2  ;  manclib.  3  l]2  millim. 
longae. 

Marem  singulum  detritum  et  mutilatum  exami  navi,  a  Cel.  L. 
M.  IV  Àlbertis  in  ins,  Goram  inventum. 

276.  P.  ringens  n.  eephalothorace  in  fundo  piceo ,  palpis  sat 
longi  et  gracilibus  ,  fuscis ,  parte  patellari  tota  et  parte  femorali 
basi  excepta  flavo- testaceis;  pedibus  anterioribus  picei,  tarsis  testa¬ 
cei,  metatarsi  1/  pari  basi,  2.1  pari  totis  testacei,  4.1  pari  pe¬ 
dibus  sub-testaceis  loti,  tibiis  anterioribus  supra  aculeo  carentibus ; 
abdomine  plus  duplo  longiore  quam  latiore ,  supra  in  fundo  nigro, 
fascia  media  longitudinali  sub-testacea  et  macula  supra-anali  alba 
e  pube  formata  ornato;  mandibulis  porrecti,  valde  divaricantibus , 
eephalothorace  non  parum  brevioribus ,  sat  robusti  et  sub-compressi , 
a  latere  interiore  vii  anguste  sub-ovati,  circa  duplo  longioribus 
quam  latioribus  et  in  dorso  sat  fortiter  arcuato-convexi;  subter 
dentibus  5  armati ,  quorum  duo  sat  longi  panilo  pone  apicem 
mandibulae  locum  tenent ,  unus  etiam  longior  paene  in  medio  ejus , 
exlus,  situs  est,  ut  illi  deorsnm  et  anteriora  versus  directus ,  duo 
parvi  versus  basin  mandibulae,  inius,  positi  ;  ungui  longo  et  sat 
gracili inermi,  basi  subito  intus  fracto,  dein  recto,  apice  incurvo . 
—  ad.  Long,  circa  7  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  fere  longior  quam  latior  est,  pa- 
tellam  -f-  tibiam  l.1  paris,  et  patellam  +  tibiam  dimidium 
metatarsum  4 }  paris  longitudine  aequans,  ad  formam  ut  in  pro- 
xime  praecedentibus,  fronte  leviter  rotundata,  lateribus  in  medio 
rectis  et  paralleli,  ante  oculos  2.ae  seriei  sensim  anteriora  versus 
paullo  angustatus,  lateribus  posterius  sat  fortiter  rotundatis,  in 
medio  postice  truncatus  et  sub-retusus.  Dorsum  ipsum  ante  oculos 
posticos  sat  fortiter  proclive  est,  vix  convexum  sed  inaequale,  pone 
hos  oculos  breve,  modice  declive,  paullo  convexum  et  in  decli- 
vitatem  posticam  sat  praerupte  declivem ,  longam  et  parum  con- 
vexam  transiens;  arcubus  supra-ciliaribus  sat  fortibus  ad  oculos 
posticos  et  elevatone  humili  ad  oculos  2.ae  seriei  praeditum  est , 
impressione  inter  oculos  posticos  lata  et  anteriora  versus  ut 
eanalicula  obsoletissima  continuata ,  sulco  ordinario  brevissimo 
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et  tenui.  Clypeus  humilis,  altitudine  vix  l/4  diametri  oculi  ma¬ 
ximi  aequans.  <  Oculi  maximi  ;  quadrangulus  eorum ,  2/&  longitu- 
dinis  cephalothoracis  occupans,  fere  73  latior  est  quam  longior, 
postice  paullo  angustior  quam  antice,  et  vix  dupla  oculi  postici 
diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea 
margines  superiores  oculorum  anticorum  (qui  inter  se  paene  con- 
tingentes  sunt)  tangens  recta  est;  medii  antici  lateralibus  anticis 
paene  duplo  sunt  majores.  Oculi  2.ae  seriei  minuti ,  evidentis¬ 
sime  longius  a  lateralibus  anticis  quam  a  posticis  oculis  remoti  : 
hi  illis  paullo  minores  sunt,  et  inter  se  spatio  remoti  quod  aeque 
magnum  videtur  atque  id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt 
sejuncti.  Stemmi  inverse  sub-ovatum;  spatium  inter  coxas  l.1 
paris  labii  latitudinem  aequat.  Mandibulae  porrectae,  valde  diva- 
ricantes,  cephalothorace  non  parum  breviores,  sub-compressae 
ideoque  a  latere  visae  praesertim  robustae  (femoribus  anticis 
plus  duplo  latiores) ,  ipsa  basi  anteriora  versus  sensim  dilatatae, 
praeterea  vero  apicem  versus  sensim  sat  fortiter  angustatae,  an¬ 
guste  ovatae  fere,  circa  duplo  longiores  quam  latiores,  supra 
versus  basili  sat  fortiter  arcuato-convexae  et  costa  longitudinali 
tenui,  basi  deorsum  et  intus  curvata  munitae,  subter  basi  fortiter 
quoque ,  praeterea  vero  parum  arcuato-convexae.  Desuper  visae 
etiam  angusti us  sub-ovatae  sunt,  latere  exteriore  modice  convexo- 
arcuato,  latere  interiore  basi  fortiter  convexo-arcuato  quoque, 
praeterea  vero  recto,  immo  ad  apicem  paullulo  concavo-arcuato. 
Dentibus  quinis  armatae  sunt  mandibulae,  subter  sitis ,  quorum 
duo  sat  magni  et  paullo  divaricantes  paullo  pone  apicem  man¬ 
dibulae  locum  tenent,  deorsum  et  paullo  anteriora  versus  directi, 
alter  extus,  alter  intus  ;  dein,  extus,  paene  in  medio  longitudinis 
mandibulae ,  sequitur  spina  sive  dens  iis  duplo  longior  fere  , 
deorsum  et  paullo  anteriora  versus  et  intus  directus  ;  denique , 
intus,  dentes  duo  conici  parvi  versus  basin  mandibulae  siti  adsunt, 
quorum  anterior  major  est  et  a  spina  illa  spatio  majore  separa¬ 
te  quam  quo  a  dente  posteriore  est  remote.  Transversim  sub- 
striatae  sunt  mandibulae ,  sat  nitidae,  paene  glabrae.  Unguis 
parum  brevior  quam  ipsa  mandibula,  modice  gracilis  ,  prope 
basin  subito  paene  in  rectum  angulum  intus  fractus ,  praeterea 
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rectus ,  modo  apice  leviter  incurvus ,  inermis.  Maxillae  paullo 
divaricantes  et  foras  curvatae  ,  apice  late  et  leviter  rotun- 
datae ,  circa  duplo  longiores  quam  latiores.  Palpi  sat  longi  et 
graciles,  clava  tibiis  1.*  paris  paullo  angustiore;  pars  patel- 
laris  duplo  longior  est  quam  latior ,  pars  tibialis  eà  angustior 
et  paene  dimidio  longior,  in  apice  spina  paene  recta,  apice  le¬ 
viter  incurva  armata,  quae  diametrum  partis  tibialis  longitudine 
multo  superat.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  longior  et 
paene  duplo  latior  est,  sub-lanceolata,  apice  obtuso,  circa  duplo 
et  dimidio  longior  quam  latior.  Bulbus  breviter  ovatus  fere , 
ad  apicern  lateris  interioris  quasi  ad  rectos  angulos  incisus, 
apice  spina  gracili  in  helieem  parvam  involuta  auctus,  ut  in 
prioribus.  Pedes  modice  robusti ,  4.1  paris  reliquis  graciliores. 
Tibiae  ldetd.1  parium  patella  circa  duplo  longiores  sunt,  tibiae 
2.1  paris  patella  circa  dimidio  longiores.  Eodem  modo  atque  in 
prioribus  aculeati  sunt  pedes,  aculeo  supra  in  tibiis  anterioribus 
carentes.  Abdomen  elliptico-lanceolatum,  circa  duplo  et  dimidio 
longius  quam  latius. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  piceus  ;  inter  oculos  utriusque 
lateris  albicanti-pubescens  est ,  oculis  posticis  saltem  infra  pube 
rubra  cinctis ,  annulis  circuiti  oculos  anticos  saltem  ad  magnani 
partem  ferrugineo-rubris.  Siernum  testaceo-fuscum.  Mandibulae , 
maxillae  et  labium  picea.  Palpi  fusci,  parte  patellari  tota  et  parte 
femorali  basi  excepta  flavo-testaceis.  Pedes  anteriores  picei  (1.* 
paris  obscuriores  quam  2.1  paris),  coxis  subter  sub-testaceis ,  fe- 
moribus  basi  paullo  pallidioribus  quoque ,  patellis  basi  pallide 
fuscis,  tarsis  testaceis,  metatarsis  2d  paris  totis,  metatarsis  l.1  paris 
centra  modo  basi  sub-testaceis  ;  pedes  posteriores  toti  fusco-te- 
stacei.  Abdomen  supra  nigricans,  fascia  alba  in  utroque  latere  ; 
dorsum  secundum  medium ,  praesertim  posterius ,  pallidum  est  ; 
(ad  basi  et)  in  apice  dorsi  macula  alba  e  pube  formata  adest: 
maculam  ejusmodi  in  latere  anteriore  patellarum  1/  paris  video 
quoque.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  paullo  plus  7  ;  lg.  cephaloth.  3  l/z ,  lat.  ej.  2  l/2 , 
lat.  front,  circa  2  l/b  ;  lg.  abd.  plus  3  l/2 ,  lat.  ej.  1  2/3  millim. 
Ped.  I  9  V8 ,  n  7  III  circa  9  y8 ,  IV  8  V4  ;  pat.  -h  tib.  Ili  circa 
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2  3/4,  pat.  -f-  tib.  IY  paene  2ys,  metat.  -h  tars.  IV  paullo 
plus  2]/2;  mandib.  circa  2  ]/4  millim.  longae. 

Duos  mares  vidi,  ad  Wokan  ins.  Àru  a  Gel.  Beccari  inventos. 

277.  P,  brocchus  n.  cephalothorace  in  funclo  ferrugineo;  palpi 
flavo- testacei,  parlibus  femorali  et  tarsali  basi  fuscis ;  pedibus  te¬ 
stacei  >  femoribus  saltem  apice ,  paletti  saltem  anterioribus ,  tibiis 
apice  et  metatarsi  1/  paris  basi  excepla  piceis  vel  ferruginei , 
tibiis  anterioribus  supra  aculeo  carentibns;  abdomine  ovato-lanceo- 
Icito,  supra  in  funclo  sub-testaceo ,  f uscii  duabus  vctlde  inacqua- 
libus  nigris  vel  ordinibus  cliiobus  macularmi  vittarumve  nigrctrum 
secundum  clorsum  notalo;  mandibuli  sub-porrectis ,  valcle  divari - 
cantibus,  cephalothorace  paene  dimidio  brevioribus ,  moclice  robusti , 
in  dorso  ad  basin  angulalo-elevalis  ,  dein  anteriora  versus  sensim 
angustatis,  subter  dentibus  5  armati ,  quorum  unus,  apicalij  longus 
et  forti  est  et  anteriora  versus  clirectus,  unus  paullo  pone  eum, 
intus ,  situs  minor  et  magi  deorsum  directus,  unus  fere  in  medio 
mandibulae,  extus  posilus,  aeque  circiter  longus  ctc  dens  apicalij 
duo  parvi  {posterior  eorum  minutus)  versus  basin  mandibulae 
locati ;  ungiti  lortgo ,  basi  subito  intus  frcicto ,  apice  incurvo, 
praetereci  paene  recto  vel  levissime  undulato.  —  cfl  ad.  Long . 
6  3/4 — 8  V2  millim . 

Mas.  —  Priori  ad  formam  simillimus ,  ad  colorerai  abdominis 
cura  P.  oedonycho  (vid.  sup.,  n.  274)  paene  conveniens.  —  Cephctlo- 
thorax  l/3  longior  quam  latior,  paullo  brevior  quara  tibia  cura 
patella  14  paris  et  quam  patella  +  tibia  -+-  dimidium  meta¬ 
tarsi  44  paris,  ad  formam  ut  in  specie  priore,  modo  dorso  ante 
oculos  posticos  fortius  proclivi  et  evidentius  convexo  ;  impressio 
media  vix  evidenter  anteriora  versus  est  continuata.  Oculi  quoque 
ut  in  eo  diximus,  bis  exceptis  :  paullo  minores  sunt,  spatio  inter 
anticos  laterales  et  medios  parvo  quidem  sed  evidentissimo  ; 
quadrangulus  oculorum  parum  plus  l/A  latior  quam  longior  vi- 
detur  ;  oculi  postici  vix  minores  sunt  quam  laterales  antici  et 
inter  se  spatio  paullulo  minore  disjuncti  quam  quo  a  margine 
ceplialothoracis  remoti  sunt.  Stermini  et  maxillae  ut  in  specie 
priore.  Mandibulae  non  multo  a  mandibulis  ejus  differunt;  oblique 
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deorsum  et  anteriora  versus  directae  sunt,  cephalothorace  circa 
dimidio  breviores,  paullo  compressae  ideoque  a  latere  visae 
non  parum  latiores  quam  desuper  visae:  femoribus  anticis  circa 
dimidio  latiores,  saltem  duplo  longiores  quam  latiores,  versus 
basin  supra  anteriora  versus  sensim  sat  fortiter  angulato-ineras- 
satae ,  dorso  dein  paene  recto  usque  ad  apicem  sensim  an- 
gustatae ,  infra  leviter  sinuatae.  Desuper  visae  fere  triplo  lon¬ 
giores  quam  latiores  sunt  mandibulae ,  ipsa  basi  excepta  in 
latere  exteriore,  praesertim  in  medio  ejus,  sat  leviter  convexo- 
arcuatae,  in  latere  interiore  ad  basin  fortiter  convexo-arcuatae , 
praeterea  paene  rectae ,  fere  a  medio  usque  ad  apicem  sensim 
paullo  angustatae.  Prope  basin  lateris  interioris  costam  gracilem 
transversam  obliquam  ostendunt  mandibulae,  quae  costa  extus, 
in  medio  dorso  (ubi  angulatuin  est)  in  denteili  minutissimum  ele¬ 
vata  videtur,  et  ab  hoc  dente  secundum  totum  dorsum  mandibulae 
usque  ad  apicem  continuato.  Subter  dentibus  quinis  armatae 
sunt,  quorum  unus,  fortis,  anteriora  versus  paulluloque  deorsum 
et  intus  directus  et  ut  carina  alta  retro  productus,  parum  pone 
apicem  mandibulae,  extus,  locum  tenet,  unus  minor  paullo  pone 
eum,  intus,  situs  est,  deorsum  paulloque  anteriora  versus  et  intus 
directus  ;  dein  ,  paullo  pone  medium  mandibulae ,  extus ,  adest 
dens  sat  longus  et  fortis  (vix  vero  major  quam  dens  ille  api- 
calis),  deorsum,  anteriora  versus  et  paullo  intus  directus  ;  denique, 
versus  basin  intus,  duo  dentes  sequuntur,  quorum  anterior  parvus 
est,  posterior  minimus.  Intus  obsolete  transversim  striatae  sunt 
mandibulae  et  sub-opacae,  praeterea  nitidae,  paene  glabrae.  Unguis 
mandibulà  parum  brevior,  basi  subito  intus  fractus,  apice  leviter 
incurvus ,  praeterea  paene  rectus  vel  levissime  undulatus ,  intus 
(subter)  versus  basin  tuberculo  minuto  munitus  vel  saltem  paullo 
inaequalis.  Palpi  graciles  et  sat  longi,  clava  tibiis  l.1  paris  non 
parum  angustiore  ;  pars  patellaris  plus  duplo  longior  est  quam 
latior ,  pars  tibialis  eà  angustior  et  dimidio  longior ,  paene  ci¬ 
lindrata ,  in  apice  lateris  exterioris  spina  longa,  paene  recta, 
apice  incurva  munita,  quae  diametro  apicis  (levissime  incrassati) 
partis  tibialis  multo  longior  est.  Pars  tarsalis  partem  tibialem 
longitudine  circiter  aequat  eàque  paene  duplo  latior  est,  sub- 
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lanceolata,  saltelli  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior;  bulbus 
latus,  sub-ovatus,  apice  late  emarginatus  et  lielice  ordinaria  auctus, 
in  Intere  interiore  late  exciso-impressus.  Pecles  sat  longi ,  non 
robusti,  anteriores  reliquis  tamen  fortiores  ;  tibiae  l.1  paris  pa¬ 
tella  plus  duplo,  tibiae  4.1  paris  patella  duplo,  reliquae  tibiae 
patella  circa  dimidio  longiores  sunt.  Abdomen  ovato-lanceolatum, 
postice  sub-acuminatum. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  ferrugineus,  arcubus  supra- 
ciliaribus  oculorum  posticorum  et  macula  utrinque  ad  oculos  2.ae 
seriei,  nigris,  ut  in  prioribus;  sub  oculis  utrinque  lateris  et  in 
lateribus  clypei  pube  densa  alba  tectus  est;  vestigia  pubescen- 
tiae  rubrae  utrinque  in  area  inter-oculari  ante  arcus  supra-ciliares 
ut  et  inter  oculos  anticos  medios  et  laterales  video;  annuii  circum 
oculos  anticos  albicantes  sunt,  ad  partem  (saltelli  in  interstitiis 
inter  medios  et  laterales)  rubri.  Sternum  testaceum.  Mcmdibulae 
rufo-fuscae ,  intus  obscuriores.  Maxillae  et  labium  nigro-picea , 
illae  apice  intus  testacene.  Palpi  fìavo-testacei,  partibus  femorali 
et  tarsali  basi  fuscis.  Pedes  testacei,  feinoribus  et  patellis  ante- 
rioribus  saltelli  ad  maximam  partem  piceis  vel  ferruginei  (in- 
terdum  cyaneum  colorem  sentientibus),  tibiis  anterioribus  ejusdem 
coloris ,  basi  tamen  late  pallidis ,  metatarsis  l.s  paris  quoque  piceis 
vel  ferruginei,  basi  anguste  testaceis;  in  pedibus  posterioribus 
saltelli  femora  et  tibiae  apice  fosca  vel  ferruginea  sunt.  Abdomen 
in  fondo  sub-testaceum ,  utrinque  in  dorso  ordine  longitudinali 
vittarum  transversarum  vel  macularum  paullo  obliquarum  nota- 
tuin,  quae  interdum  in  fascias  duas  longitudinales  valde  inaequales 
confusae  sunt ,  fasciali!  Intani  inaequalem  pallidam  (interdum 
paullo  nigro-maculatam)  includentes;  striae  nigrae  maculam  pal¬ 
lidam  in  ipso  apice  dorsi  limitant  quoque.  Saltelli  ad  partem  in 
locis  pallidis  albo-pubescens  est  dorsum  abdominis  ;  venter  nigri- 
cans.  Mamillae  sub-foscae. 

Lg.  corp.  81/,;  ceplialoth.  4  74,  lat.  ej.  3y6,  lat.  front. 
2  2/3;  lg.  abd.  4V5,  lat.  ej.  2  V4  millim.  Ped.  I  14  V4,  II 
IO1/,,  III  12,  IV  10  y3;  pat.  +  tib.  Ili  3  3/4 ,  pat.  +  tib. 
I  V  3  Y4;  metat.  H-  tars.  IV  3  ljz  ;  mandib.  circa  3  millim. 
longae. 


568 


T.  THORELL 


Mares  duos  examinavi,  quos  ad  Ramoi  Novae  Guineae  cepit 
Cel.  Beccari. 

278.  P.  aper  n.  cephalothorace  in  fundo  cyaneo-nigro;  palpis 
sat  longis  et  gracilibus 3  fuscis ,  in  medio  testaceis ;  pedibus  testaceis 3 
nigro-sub-annulatis3anteriorihus3  praesertim  ld  paris  3  ad  magnani 
par  lem  cyaneo-nigris;  ctbdomine  suprci  nigricantì,  cupreo-squamu- 
loso3  et  pube  alba  secundum  medium  dorsi  et  latera  munito;  man- 
dibulis  piceis  (supra  nigro-aemis),  obliquis ,  valde  divaricantibus , 
cephalothorace  duplo  bremoribus,  valde  altis  et  latis3  in  medio  mar¬ 
gine  superiore  lateris  interioris  dente  robusto  obtuso3  et  paullo  pone 
apicem  in  margine  inferiore  dente  ejusmodi 3  munitis  in  angulo 
vero  basali  hujus  marginis  procursu  fortissimo  armatis  3  qui  in 
spinas  duas  longas  anteriora  versus  et  foras  directas  fissus  est 3 
anteriore-interiore  harum  spinarurn  dentibus  duobus  subter  munita; 
ungui  robusto 3  longo3  leviter  bis  incurvo  et  in  medio  intus  dente 
instructo.  —  ad.  Long .  circa  6  3/4  millim. 

Mas.  —  Cephalothorcix  fere  Y3  longior  quam  latior,  parum 
long'ior  quam  tibia  cum  patella  l.1  paris,  patellam  -+-  tibiam  + 
dimidium  metatarsi  4.1  paris  longitudine  saltem  aequans,  fronte 
levissime  rotundata ,  lateribus  ante  coxas  2/  paris  primum 
paene  reetis  et  parallelis ,  dein,  ante  oculos  2.ae  seriei,  anteriora 
versus  sensim  modo  paullulo  angustatus ,  in  lateribus  pone 
coxas  illas  modice  rotundatus ,  postice  in  medio  sub-truncatus. 
Altus  est  cephalothorax,  dorso  ipso  ante  oculos  posticos  (qui  longe 
pone  medium  dorsi  ipsius  locum  tenent)  sat  fortiter  proclivi , 
inaequali  et  parum  convexo,  pone  hos  oculos  brevi  et  paullo  de¬ 
clivi;  declivitas  postica  sat  praerupta  est,  paene  recta,  dimidium 
dorsi  ipsius  longitudine  superans.  Clypeus  humillimus,  altitudine 
non  V4  diametri  oculi  maximi  aequans.  Arcus  supra-ciliares  ocu- 
lorum  posticorum  et  tuberculum  utrinque  ante  oculos  2/e  seriei , 
intus,  sat  fortia  sunt,  impressio  in  medio  inter  oculos  posticos  sat 
fortis  quoque,  sulco  ordinario  brevi.  Quadrangulus  oculorum  paene 
2/5  longitudinis  cephalothoracis  occupat;  circa  Y3  latior  est  quam 
longior,  paullo  latior  antice  quam  postice  et  circa  dupla  oculi 
postici  diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem 
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loco.  Oculi  medii  alitici  valde  magni,  contingentes  inter  se,  late- 
ralibus  anticis  plus  duplo  majores  et  ab  iis  spatio  modo  minuto 
disj uncti;  linea  recta  margines  superiores  oculorum  anticorum 
medioruiii  tangens  laterales  anticos  sua  eorum  margine  supe¬ 
riore  secat.  Oculi  2.ae  seriei  minuti,  paullo  longius  ab  oculis 
lateralibus  anticis  quam  ab  oculis  posticis  remoti;  oculi  postici 
lateralibus  anticis  vix  minores  et  diametro  sub  altius  quam 
ii  positi:  spatium  quo  inter  se  distant  minus  est  quam  id 
quo  a  margine  ceplialothoracis  sunt  separati.  Slernum  inverse 
sub-ovatum  ;  spatium  inter  coxas  1 }  paris  latitudinem  labii  fere 
aequat.  Mandibulae  foras,  deorsum  et  anteriora  versus  directae, 
basi  breviter  parallelae ,  praeterea  valde  divaricantes;  breves, 
latae  et,  praesertim  intus,  altissimae  sunt,  circa  dimidio  longiores 
quam  latiores  (et  altiores),  cephalothorace  duplo  breviores ,  fe- 
moribus  l.1  paris  multo  latiores;  desuper  visae  in  latere  exte- 
riore  fortissime  convexo-arcuatae  ,  quasi  geniculatae  sunt  et  hic 
supra  costa  longitudinali  munitae  ;  in  latere  inferiore-inferiore 
basi  sat  breviter  truncatae  sunt,  praeterea  vero  inaequales,  mar¬ 
gine  superiore  paene  recto ,  inferiore  concavato-arcuato  ;  basi 
supra  ita  subito  incrassatae  sunt,  ut  clypeum  paene  tegant,  dorso 
praeterea  modo  sat  leviter  et  aequaliter  convexo;  a  latere  infe¬ 
riore-inferiore  visae  apicem  versus  lateribus  supra  fortius,  infra 
levius  arcuato  convexis  sensim  angustiores  evadunt.  In  medio 
margine  superiore  hujus  lateris  dente  forti,  obtuso,  anteriora 
versus  paulloque  foras  et  deorsum  directo  munitae  sunt  mandi¬ 
bulae,  in  margine  inferiore  vero  paullo  pone  apicem  dente  ejus- 
modi,  anteriora  versus  et  paullo  deorsum  directo ,  et  in  angulo 
basali  hujus  marginis  procursu  longo  et  fortissimo  ,  in  spinas 
duas  longas,  anteriora  versus,  foras  et  paullo  deorsum  directas 
fisso  ,  quarum  anterior-interior  longior  est  et  subter  dentibus 
duobus  praedita.  Unguis  robustus,  longus,  leviter  bis  incurvus  et 
in  medio  intus  dente  parvo  munitus.  Maxillae  divaricantes,  apice 
lateris  exterioris  dilatato,  apice  igitur  late  et  sat  leviter  rotundatae, 
paene  duplo  longiores  quam  latiores ,  labio  dimidio  longiores  ; 
labium  parum  longius  quam  latius,  apicem  sub-truncatum  versus 
sensim  angustatum.  Palpi  sat  longi ,  graciles,  clava  tibiam  l.1 
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paris  latitudine  aequanti;  pars  patellaris  circa  duplo  et  dimidio 
longior  est  quam  lati  or,  pars  tibialis  eà  paullo  angustior  et  fere 
dimidio  longior,  cylindrata,  in  apice  lateris  exterioris  spina  longa, 
sat  forti  et  recta,  foras  et  anteriora  versus  directa  munita,  cujus 
apex  tamen  gracilis  et  sat  longus  intus  et  paullo  deorsum  fractus 
est  :  haec  spina  duplam  partis  tibialis  diametrum  longitudine 
fere  aequat.  Pars  tarsalis  partem  tibialem  longitudine  saltelli 
aequat  eàque  paene  duplo  latior  est,  circa  duplo  et  dimidio  lon¬ 
gior  quam  latior,  late  sub-lanceolata  fere,  margine  interiore  ad 
basili  late  et  leviter  emarginato-compresso.  Bulbus  sub-ovatus,  in 
latere  interiore  late  et,  versus  apicem,  angulatim  impresso- excisus, 
apice  spina  in  helicem  minutam  involuta  auctus.  Pedes  longiores, 
anteriores  modice  robusti,  4/  paris  graciles;  tibiae  l.1  et  4d  parium 
patella  circiter  duplo  longiores  sunt,  reliquae  tibiae  patella  circa 
dimidio  longiores.  Patellae  anteriores  aculeum  saltem  postice, 
patellae  posteriores  et  antice  et  postice  aculeum  habent;  tibiae 
anteriores  subter  2.2.2,  supra  1,  antice  et  postice  1.  1.  1.  acu- 
leis  munitae  sunt  ;  tibiae  posteriores  etiam  supra  aculeo  sunt 
praeditae.  Metatarsi  anteriores  subter  2.  2,  antice  et  postice  1.1. 
(in  metatarsis  l.1  paris  tamen  melius  subter  2.2.2,  antice  et 
postice,  basi,  1  dicendis);  metatarsi  posteriores  ad  basin,  medium 
et  apicem  aculeati  sunt.  Abdomen  duplo  Iongius  quam  latius , 
ovato-lanceolatum. 

Color.  —  Cephalolhorax  in  fundo  nigro  cyaneus  ;  in  nostro 
exemplo  detrito  remanent  vestigia  pubescentiae  ferrugineo-rubrae 
inter  oculos  utriusque  lateris  et  circum  oculos  posticos  ;  annuii 
circum  oculos  anticos  subter  albicantes,  supra  saltem  ad  partem 
ferruginei  fuisse  videntur.  Stermini  testaceo-fuscum.  Mandihulae 
nigro-piceae,  supra  nigro-aeneae.  Maxillcie  et  labium  nigro-picea. 
Palpi  testacei,  parte  femorali  basi  et  partibus  tibiali  et  tarsali 
totis  fuscis.  Pedes  testacei  dicendi  :  in  pedibus  ld  paris  tamen 
femora  tota  cum  coxis  et  trochanteribus  cyaneo-nigra  sunt,  pa¬ 
tellae  et  tibiae  in  utroque  latere  nigrae,  metatarsi  extus  nigri;  in 
pedibus  2d  et  3.u  parium  femora  apice  plus  minus  late  cum  pa- 
tellis  utrinque  nigra  sunt ,  et  tibiae  basi  et  apice  utrinque  plus 
minus  evidenter  nigricantes;  pedes  4.1  paris  toti  testacei.  Abdo- 
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men  nigricans  fuisse  videtur,  squamulis  cupreis  supra  praeditum 
(vestitum  ?)  et  pube  alba  munitum  quoque ,  quae  faseiara  mediani 
longitudinalem  in  dorso  fasciamque  ejusmodi  in  utroque  latere 
formasse  videntur  (?)  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  63/4;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  3y2,  lat.  ej.  2  2/3  3 
lat.  front.  2  J/4;  lg.  abd.  paene  3  l/4,  lat.  ej.  1  2/3  millim.  Ped.  I 
paullo  plus  8  3/4,  II  7  Y2,  III  9  3/4 ,  IV  83/4;  pai  +  tib.  Ili 
24/5,  pat.  +  tib.  IV  paullo  plus  2  V2,  metat,  -+-  tars.  IV  paene 
3  ;  mandib.  circa  1  3/4  millim  longae. 

Singulum  marem  detritum  vidi,  ad  Rainoi  Novae  Guineae  a 
Cel.  L.  M.  D’Albertis  captum. 

279.  P.  catellus  n.  cephalothorace  infundo  cyaneo-nigro  vel  piceo , 
pube  ferruginea  munito;  palpis  gracilibus ,  sub-fuscis;  pedibus  fu - 
sco-testaceis,  fusco-sub-annulatis ,  anterioribus  sub-infuscatis ,  1  /  pa¬ 
ris  in  mare  basi  late,  ut  et  in  tibiis  et  patellis  intus ,  nigricantibus ; 
abdomine  in  fundo  sub-testaceo  vel  nigricanti >  fascia  media  longitu¬ 
dinali  pallidore  in  dorso  pr aedito,  quae  fascia  pube  alba  munita 
est  et  posterius  sub-ramosa ,  dorso  praeterea  sub-cupreo-pubescenti, 
lateribus  abdominis  albo-pubescentibus  ;  mandibulis  maris  parum 
porrectis ,  latis  et  brevibus ,  sub-rhomboklibus ;  supra  sub-aeneis ,  subter 
intus  non  parum  pone  basili  unguis  dente  brevi  munitis ;  in  apice 
sulci  unguicularis  (intus)  antice  dentibus  3  densis ,  postico  dente 
singulo  longoy  cujus  apex  in  denticulos  duos  minutos  ftssus  est , 
armatis ;  ungui  satis  aequaliter  incurvo  et  versus  basili  tuberculis 
duobus  parvis  munito;  mandibulis  feminae  sub-direelis ,  circa  dimidio 
longioribus  quam  latioribus,  versus  basili  in  latere  exteriore  fortiter 
convexo-arcuatis,  in  dorso  versus  basili  fortissime  geniculato-con- 
vexis .  —  c/1  9  ad .  Long .  <f*  circa  6  l/2,  9  circa  7  l/2  millim . 

Mas.  —  Ceplialothoràx ,  tibia  cuna  patella  l.1  paris  non  parum 
longior  et  patellam  -+-  tibiam  -+-  dimidium  metatarsum  4.1  paris 
longitudine  circiter  aequans,  ad  formam  piane  ut  in  specie  priore, 
P.  apro ,  est,  parte  dorsi  proclivi  modo  magis  acquali  (propter 
arcus  supra-ciliares  et  tubercula  ordinaria  minus  expressa),  et  de- 
clivitate  postica  paullo  evidentius  convexa;  oculi  quoque  ut  in  eo 
diximus,  eo  excepto  quod  linea  margines  superiores  oculorum  me- 
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diorum  tangens  minus  evidente?  sursum  curvata  est;  quadran- 
gulus  oculorum  non  dupla  oculi  postici  diametro  angustio?  est 
postice  quam  cephalothorax  eodem  loco;  spatium  inter  oculos  duos 
posticos  parum  minus  est  quam  id  quo  a  margine  cephalotho- 
racis  sunt  remoti.  Slernum ,  maxillae  et  labium  ut  in  specie  priore. 
Mandibulae  deorsum  et  paullo  anteriora  versus  directae,  parum 
divaricantes,  latae  et  sat  breves,  cephalothorace  plus  duplo  bre- 
viores ,  parum  longiores  quam  latiores ,  femoribus  anticis  circa 
dimidio  latiores ,  dorso  ipso  basi  subito  incrassato,  praeterea  vero 
deplanato  et  interiora  versus  declivi,  latere  exteriore  versus  basin 
fortiter  arcuato-convexo,  latere  interiore  recto;  apice  latissime 
et  oblique  truncato-emarginatae  sunt  ibique  paullo  latiores  quam 
basi,  a  latere  interiore-superiore  visae  sub-rhomboides  ,  nitidae, 
subtilissime  coriaceae  et,  apice ,  sub-rugosae.  Subter ,  prope  mar¬ 
ginerà  posticum  sulci  unguicularis,  et  non  parum  pone  basin 
unguis,  dentem  parvum  crassum  si  ve  tuberculum  ostendunt  man¬ 
dibulae,  in  angulo  vero  apicali  sulci  unguicularis  (et  lateris  inte- 
rioris  mandibulae)  antice  tres  dentes  sat  parvos  densos  habent, 
postice  vero  dentem  singulum  fortem,  anteriora  versus,  deorsum 
paulluloque  foras  directum  ,  qui  sumino  apice  in  dentes  duos 
minutos  divisus  est.  Unguis  sat  fortis  et  longus ,  modice  et  satis 
aequaliter  incurvus,  prope  basin  intus  tuberculis  duobus  parvis 
inter  se  proximis  munitus.  Palpi  graciles  ,  non  longi ,  clava  ti- 
bias  l.1  paris  latitudine  saltelli  aequanti;  pars  patellaris  duplo 
longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  eà  paullo  angustio?  et  lori- 
gior,  cylindrata,  circa  triplo  longior  quam  latior,  in  apice  la¬ 
teris  exterioris  spina  longa,  sat  gracili,  foras,  anteriora  versus  et 
paullo  sursum  directa  armata,  quae  apicem  sat  longum  et  gra- 
cilem  intus  fractum  habet,  praeterea  vero  paene  recta  est,  totani 
partem  tibialem  longitudine  fere  aequans.  Pars  patellaris  parte 
tibiali  paullo  longior  et  fere  duplo  latior  est,  ovato-lanceolata, 
plus  duplo  longior  quam  latior,  basi  extus  late  et  oblique  sub- 
truncata.  Bulbus  ut  in  priore  diximus;  pecles  ad  forniam  et  anna- 
turam  ut  in  eo  quoque.  Abdomen  fere  duplo  longius  quam  latius, 
ovato-lanceolatum,  ut  in  ilio. 

Color .  — -  Cephalplhorax  in  fundo  cyaneo-niger,  area  inter-ocu- 
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lari  magis  cyaneo-picea  ;  vestigia  pubeseentiae  ferrugineae  inter 
oculos  utriusque  lateris  et  circum  oculos  postrcos ,  ut  pone  eos, 
video;  annuii  circum  oculos  anticos  inferius  albi,  supra  saltem 
ad  partem  ferruginei»  Slernum  fusco-testaceum.  Mandibulae  nigro- 
piceae  sunt ,  superius  nigro-aeneae.  .  Maxillcie  et  labium  nigro- 
picea,  apice  anguste  testacea.  Palpi  fasci.  Pedes  fasco-testacei 
dicendi:  in  pedibus  1.*  paris  tamen  femora  cum  coxis  et  trochan- 
teribus  cyaneo-nigra  sunt ,  patellae ,  tibiae  et  metatarsi  fasci ,  in 
latere  interiore  nigricantes  ;  in  2 .*  paris  pedibus  femora  apice  late 
nigra  sunt  et  patellae  et  tibiae  sub-fuscae  potius  quam  fusco- 
testaceae  dicendae,  in  3.”  paris  pedibus  femora  et  patellae  apice, 
tibiae  et  metatarsi  apice  et  basi  paullo  sunt  infoscata;  pedes  4.1 
paris  eodem  modo  sed  parum  evidenter  fusco-annulati  sunt. 
Ahdomen  supra  in  fondo  sordide  et  obscure  testaceum,  squamulis 
ferrugineo-cupreis  munitimi  (vestitimi?)  et  pube  albicanti  prae- 
ditum  quoque,  quae  pubescentia  fasciam  mediani  longitudinalem 
posterius  crasse  dentatali!  vel  ramos  obliquos  emittentem  formasse 
videtur.  Yenter  sordide  cinerascenti-testaceus.  Mamillae  obscure 
fusene. 

Femina,  haud  dubie  hujus  speciei,  a  mare  his  rebus  differt. 
Latera  cephalolhoracis  ante  coxas  2.*  paris  rectae  et  parallelae 
sunt,  et  frons  igitur  non  angustior  quam  pars  thoracica;  dorsum 
ipsum  pone  oculos  posticos  brevissimus  est,  quum  quadrangulus 
oculorum  plus  s/5  longitudinis  cephalotlioracis  occupet.  Praeterea 
oculi  et  slernum  sunt  ut  in  mare  diximus.  Mandibulae  paene 
directae,  patellas  l.1  paris  longitudine,  femora  ejusdem  paris  lati¬ 
tudine  paullo  superantes,  fere  dimidio  longiores  quam  latiores, 
summa  basi  angustiores  sed  dein  subito  incrassatae,  dorso  versus 
basin  igitur  fortissime  genieulato-convexo,  apicem  versus  paene 
recto ,  latere  exteriore  quoque  versus  basin  fortiter  convexo- 
arcuato,  praeterea  paene  recto,  latere  interiore  recto;  apex 
mandibulae  late  et  paullo  oblique  truncatus  est,  sulcus  unguù 
cularis  in  apice  marginis  anterioris  dentibus  2  mediocribus,  prope 
apicem  marginis  posterioris  saltem  dente  singulo  munitus.  Un- 
guis  mediocris.  Palpi  graciles  ;  pars  patellaris  saltem  dimidio  lon- 
gior  est  quam  latior,  pars  tibialis  circa  triplo  longior  quam 
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latior ,  pars  tarsalis  parte  tibiali  paullulo  longior ,  apieem  sub-acu- 
minatum  versus  sensim  (latere  interiore  paullulo  convexo-arcuato) 
angustata.  Pedes  ut  in  mare  diximus,  eo  exeepto  quod  tibia©  1.® 
paris  patella  non  duplo  (sed  plus  dimidio)  longiores  sunt.  Ab- 
domen  anguste  ovatum,  postice  acuminatum,  non  duplo  longius 
quam  latius.  Vulva  ex  callo  transverso  sat  forti  nigro-fusco  con¬ 
stare  videtur;  quum  in  aqua  immersa  est  aranea,  ante  eum  puncta 
duo  nigra  video.  Mamillat  mediocres,  articulo  2.°  brevissimo. 

Color  feminae  non  multum  a  maris  colore  differt.  —  Cepha- 
lolhorax  cyaneo-piceus  est,  pubescentia  ferruginea  saltem  inter 
oculos  utriusque  lateris  et  circum  et  pone  oculos  posticos  mu- 
nitus;  ad  marginem  frontalem  pube  lutea  saltem  ad  partem 
praedita  est  area  inter-ocularis  ;  annuii  circum  oculos  anticos 
infra  albicantes ,  supra  saltem  ad  partem  lutei.  Siernum  testaceo- 
fuscum.  Mandibulae  piceae;  maxillae  et  labium  nigro-picea,  apice 
anguste  sub-testacea.  Palpi  testaceo-fusci.  Pedes  anteriores  obscure 
testaceo-fusci ,  femoribus  basi,  praesertim  subter,  clarioribus, 
femoribus  et  patellis  saltem  apice  et  tibiis  basi  et  apice  utrinque 
plus  minus  evidenter  nigricantibus  ;  pedes  posteriores  paullo 
clariores ,  fusco-testacei ,  femore  et  patella  cum  basi  et  apice  tibiae 
saltem  in  3.ì5  paris  pedibus  infuscatis.  Abdominis  dorsum  in  fundo 
nigricans,  secundum  medium  pallidum,  hac  fascia  pallida  ut 
videtur  posterius  utrinque  ramos  obliquos  emittenti  ;  supra  pube 
cuprea  vestitura  fuisse  videtur  abdomen,  et  in  fascia  pallida  et 
praeterea  saltem  hic  illic  (ut  supra  anum)  albo-pubescens  ;  in 
lateribus  quoque  pube  alba  munitum  est.  Yenter  fuligineus, 
vulva  nigra.  Mamillae  fuligineo-fuscae. 

c/1.  —  Lg.  corp.  6  Y2;  lg.  cephaloth.  3  ]/2,  lat.  ej.  2lj2,  lat. 
front.  274;  lg*  abd.  3  7s?  laL  eJ*  1  4/s  millim.  Ped.  I  paullo 
plus  8,  II  7  7 2,  III  9  V4,  IY  paene  8  ]/4;  pat.  +  tib.  Ili  34/5, 
pat. -h  tib.  IV  3  Yg?  metat.  -+-  tars.  IY  3  2/2  ;  mandib.  circa  1  1/2 
millim.  longae. 

9* —  Lg.  corp.  7  l/2;  lg.  cephaloth.  3  l/2,  lat.  ej.  2l/2,  lat. 
front.  2  72  ;  lg.  abd.  4l/4,  lat.  ej.  2l/2  millim.  Ped.  I  7  73? 
II  7,  III  9,  IV  T  l/3;  pat. -h  tib.  Ili  24/5,  pat. -h  tib.  IY  2l/2, 
metat.  tars.  IY  2  x/2  ;  mandib.  paene  1  lj2  millim.  longae. 
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Exemplum  singulum  utriusque  sexus  ad  Ivapaor  Novae  Guineae 
cepit  L.  M.  DJ  Albertis.  > 

280.  P.  frendens  n.  cephalothorace  in  fando  piceo-fusco,  annulis 
circum  ocùlos  cmticos  cilbicantibus;  palpis  mediocribus ,  testaceis ,  parte 
tarsali  basi  fusca,  spina  in  apice  par tis  tibialis  itane  par  lem ,  quae 
duplo  longior  est  quam  latior  >  longitudine  saltem  acquanti;  pedibus 
sub-lestaceis  (anterioribus  magis  fuscis),  parimi  distincte  fasco- 
annulatis,  tibiis  anterioribus  supra  aculeo  carentibus;  abdomine 
elliptico-lanceolato  >  supra  nigro  >  fascia  alba  in  utroque  latere  et 
plaga  inacquali  alba  posterius  in  dorso  ornalo ;  mcmdibulis  deorsum 
et  anteriora  versus  directis, ,  panilo  divaricanlibus ,  brevibus }  com¬ 
pressisi  a  Mere  visis  sub-rhomboidibus }  parum  longior ibus  quam 
lalioribus >  dentibus  5  sai  fortibus  sed  non  longis  subter  (in  margi - 
nibus  sulci  unguicularis )  armatisi  ungiti  mediocri >  sai  Jorti >  basi 
fortiter  >  practerea  leviter  ( et  quasi  bis )  incurvo .  —  ad.  Long, 
circa  5  ]/2  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  l/%  longior  quam  latior,  palei* 
lam  +  tibiam  l.1  paris  et  patellam  tibiam  y3  metatarsi  4.1 
paris  longitudine  aequans,  anteriora  versus  non  angustatus, 
fronte  parum  rotundata,  lateribus  ante  coxas  2.*  paris  desuper 
visis  paralleli  et  rectis,  pone  has  coxas  modice  rotundatis,  in 
medio  postice  sub-truncatus  ;  dorsum  ipsum  a  latere  visum  ante 
oculos  posticos  longum,  modice  proclive  et  paene  rectum  est, 
pone  hos  oculos  breve ,  parum  declive  ,  vix  convexum  ;  declivitas 
postica  longa,  praerupte  declivis  et  paene  recta.  Oculi  magni, 
antici  omnes  paene  contingentes  inter  se ,  medii  eorum  late- 
ralibus  saltem  duplo  majores;  linea  margines  eorum  superiores 
tangens  paene  recta  est,  parum  sursum  curvata.  Quadrangulus 
oculorum  plus  2/5,  paene  dimidium,  longitudinis  cephalothoracis 
occupat;  paene  l/4  latior  est  quam  longior,  paullo  latior  antice 
quam  postice  et  vix  singuli  oculi  postici  diametro  angustior  po¬ 
stice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Oculi  2.ae  seriei  minuti, 
evidentissime  longius  a  lateralibus  anticis  quam  a  posticis  oculis 
remoti;  oculi  postici,  laterales  anticos magnitudine  fere  aequantes, 
diametro  sua  altius  quam  ii  positi  sunt  et  aequalibus  spatiis  inter 
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se  et  a  margine  cephalothoracis  remoti.  Sternum  inverse  sub- 
ovatum;  spatium  inter  coxas  l.1  paris  labii  latitudinem  saltem 
aequat.  MaxiUae  ut  in  priore  specie.  Mandibulcte  oblique  deorsum 
et  anteriora  versus  directae ,  paullo  divaricantes ,  breves ,  com- 
pressae,  latere  interiore  sub-piano  et  interiora  versus  'declivi ,  a 
Intere  visae  sub-rhomboides,  parum  longiores  quam  latiores,  pa- 
tellis  l.1  paris  paullo  longiores,  femoribus  ejusdem  paris  fere  di- 
midio  latiores,  supra  paullo  magis  versus  basin  fortiter  angulato- 
convexae ,  subter  primum  paene  rectae ,  tum  (apice)  latissime  et 
oblique  rotundato-truncatae,  a  basi  fere  ad  medium  igitur  sensim 
dilatatae,  dein  usque  ad  apicem  sensim  fortiter  angustatae, 
dorso  ante  (et  pone)  medium  paene  recto  -et  costa  tenui  longi¬ 
tudinali  praedito,  quae  in  loco  altissimo  intus  et  deorsum,  secun- 
dum  basin  lateris  interioris ,  continuato.  Dentibus  quinis  fortibus 
sed  non  longis  subter  anterius  (sive  in  marginibus  sulci  ungui- 
cularis)  armatae  sunt  mandibulae,  quorum  unus  paullo  pone 
apicem,  extus,  locum  tenet,  anteriora  versus  et  paullo  deorsum 
et  intus  directus:  tum,  spatio  paullo  majore  ab  eo  remoti  quam 
quo  inter  se  distant  sequuntur  dentes  4,  2  intus,  2  extus,  quo* 
rum  primus  reliquis  paullo  major  est^  ultimus  reliquis  minor. 
Unguis  sat  fortis,  modice  longus,  basi  fortiter,  praeterea  sat 
leviter  et  quasi  bis  incurvus.  Palpi  mediocres,  clava  tibiis  l.1 
paris  paullo  latiore;  pars,  patellaris  vix  plus  dimidio  longior  est 
quam  latior,  pars  tibialis  eà  basi  paullo  angustior  sed  vix  vel 
non  longior,  sub-cylindrata ,  apicem  .versus  paullo  incrassata,  ad 
apicem  lateris  exterioris  spina  sat  forti,  apice  incurva  munita, 
quae  totani  partem  tibialem  longitudine  saltem  aequat.  Pars  tar¬ 
sali  partes  duas  priores  conjunctas  longitudine  circiter  aequat , 
apice  partis  tibialis  fere  duplo  latior:  in  latere  interiore  paene 
recta  est,  in  exteriore  latere  angulato-rotundata ,  basin  versus 
brevius,  apicem  versus  longius  sensim  angustata,  circa  duplo 
et  dimidio  longior  quam  latior.  Bulbus  oblongus,  in  latere  inte¬ 
riore  late  exciso-impressus ,  helice  parva  e  spina  longa  gracili  for¬ 
mata  apice  auctus,  ut  in  priori  bus.  Pedes  breviores,  non  robusti, 
anteriores  paullo  robustiores  quam  posteriores.  Tibiae  1J  et  4.1 
parium  patella  plus  dimidio  longiores  sunt ,  reliquae  tibiae  patella 
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vix  climidio  longiores.  Pecles  ut  in  proxime  praecedentibus  acu¬ 
leati  sunt,  tibiae  anteriores  igitur  subter  2.  2.  2,  antice  et  po- 
stice  1.1.  1.  aculeis  muniti,  supra  non  aculeati.  Abdomen  ellip- 
tico-lanceolatum,  saltem  duplo  longius  quam  latius. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  piceo -fuscus;  inter  et  circum 
oculos  utriusque  lateris  remanet  pubescentia  alba  ;  annuii  circum 
oculos  anticos  albicantes  sunt.  Stermini,  cum  maxillis  et  labio, 
pallide  fusco-testaceum.  Mandibulcie  piceae.  Palpi  pallide  testacei , 
parte  tarsali  basi  fusca.  Pedes  pallide  fusco-testacei ,  anteriores 
basi  excepta  testaceo-fusci,  tarsis  testaceis;  femora,  tibiae  et  me¬ 
tatarsi  apice  plus  minus  infoscata  sunt.  Abdomen  in  fondo  supra 
nigricans,  fascia  longitudinali  e  pube  alba  formata  in  utroque 
latere  praeditum  ;  secundum  medium  pallidum  est  dorsum ,  hae 
fascia  pallida  posterius  in  plagam  oblongam  inaequalem  dilatata 
et  saltem  in  hac  plaga  pube  alba  vestita;  venter  fuligineo-testa- 
ceus,  ante  rimani  genitalem  fuscus.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  5x/2;  lg.  cephalotli.  3,  lai  ej.  2  l/69  lat.  front.  2x/6; 
lg.  abd.  3,  lat.  ej.  1  x/2  millim.  Ped.  I  7  1/2?  II  6  4/5?  III  8  l/2, 
IY  paene  8;  pat.  4-tib.  Ili  2 1/2,  pat. +  tib.  IV  2l/ò,  me- 
tat.  -f-  tars.  IY  paullo  plus  2  l/2  ;  mandib.  circa  1  x/4  millim. 
longae. 

Unicum  exemplum  masculum  vidi,  ad  Andai  Novae  Guineae 
a  Cel.  Beccari  inventimi. 

281.  P.  insiilanus  n.  cephalothorace  circa  climidio  longiore  quam 
latiore,  in  fundo  r ufo-testaceo,  area  inter-oculari  sub  ferruginea  ; 
palpis  et  pedibus  luteo- testaceis ,  tibiis  2.1  paris  ( vix  vero  l.1)  aculeo 
etiarn  supra  munitis,  aculeis  extus  in  metatarsis  2/  paris  2.  1  ; 
abdomine  saltem  duplo  longiore  quam  latiore,  anguste  elliptico 
fere,  sub- testaceo ,  fasciis  duabus  long it udina libus  cingustis  leviter 
incurvis  nigris,  fctsciam  duplo  IcUiorem  pcdlide  testaceam  includen- 
tibus,  ornato  ;  mandibulis  rufo-luteis,  directis,  parallelis,  brevibus, 
tibiam  2}  paris  longitudine  aequantibus,  sub-cylindratis,  in  dorso 
versus  bcisin  fortiter  convexis.  —  9  a d-  Long,  circa  7  x/6  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  sat  longus,  circa  dimidio  longior 
quam  latior,  fronte  levissime  rotondata,  ante  coxas  2.1  paris  la- 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (17  Giugno  ISSI). 
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teribus  paene  rectis  anteri  ora  versus  sensiin  paullulo  (ante  oculos 
2.ae  seriei  paullo  fortius)  angustatus,  lateribus  pone  has  coxas 
fortiter  et  aequaliter  rotundatis  ,  in  medio  postice  breviter  trun- 
catus  et  sub-retusus.  Sat  altus  est  cephalothorax  ,'  dorso  ipso  a 
latere  viso  ante  oculos  posticos,  qui  longe  pone  medium  ejus 
locum  tenent,  modice  proclivi,  paullo  inacquali  sed’vix  con vexo, 
pone  eos  brevi,  modice  declivi  paulloque  convexo  et  in  declivi- 
tatem  posticam  satis  praeruptam,  longam  et  paene  rectam  sine 
limite  transeunti.  Inter  oculos  posticos  impressio  media  transversa, 
non  profunda,  antice  truncata,  et  in  ea  sulcus  medius  brevissimus 
et  tenuis  conspici  un  tur;  arcus  supra-ciliares  -et  tubercùla  illa  ad 
oculos  2.ae  seriei  humilia  sunt.  Clypei  altitudo  non  l/A  diametri 
oculi  maximi  aequat.  Oculi  magni;  quadrangulus  eorum,  circa  % 
longitudinis  cephalothoracis  occupans,  vix  l/4  latior  quam  longior 
est,  parum  latior  antice  quam  postice,  et  circa  oculi  singuli 
postici  diametro  angusti  or  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco. 
Linea  margines  superiores  oculorum  anticorum  (quorum  medii 
lateralibus  duplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatiis  parvis  remoti) 
tangens  recta  est,  saltem  non  sursuin  curvata;  oculi  seriei  2.ae 
minuti  vix  vel  parum  longius  a  lateralibus  anticis  quam  a  po- 
sticis  oculis  sunt  remoti.  Oculi  postici  anticos  laterales  magnitu¬ 
dine  saltem  aequant  et  diametro  sua  altius  quam  ii  positi  sunt: 
spatium  quo  inter  se  distant  aeque  magnum  videtur  atque  id 
quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Sternum  magnum, 
inverse  ovatum;  spatium  inter  coxas  1.*  paris  labii  latitudinem 
saltem  aequat.  Mandibulae  directae,  parallelae,  sub-cylindratae , 
tibias  2.1  paris  longitudine  aequantes,  femoribus  l.1  paris  paullo 
latiores,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores,  dorso  versus  basin 
fortiter  (quasi  geniculato-)  convexo,  in  latere  exteriore  ad  longi- 
tudinem  leviter  convexo-arcuatae ,  intus  rectae,  apice  late  et 
paullo  oblique  rotundato-truncatae  ;  sulcus  unguicularis  dentibus  4 
parvis  armatus  est,  2  in  apice  marginis  antici,  2  inter  medium 
et  apicem  marginis  postici  ;  unguis  modice  longus,  non  fortis, 
sat  leviter  curvatus.  Maxillae  paene  parallelae  et  paene  duplo 
longiores  quam  latiores,  labio  saltem  dimidio  longiores,  apice 
late  et  sat  leviter  rotundatae;  labium  paullo  longius  quam  latius, 
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apicem  sat  late  truncatum  versus  sensim  paullo  angustatum. 
Palpi  mediocres,  crassitie  metatarsòrum  l.1  paris,  utrinque  in 
parti  bus  tibiali  et  tarsali  pilis  sat  longis  et  magis  patentibus 
vestiti;  pars  patellaris  duplo,  pars  tibialis  paene  triplo  longior  est 
quam  latior;  pars  tarsalis  ad  basin  parte  tibiali  vix  angustior 
est  eàque  non  parum  longior,  latere  exteriore  recto,  latere  in¬ 
teriore  omnium  levissime  rotundato  apicem  versus  sensim  paullo 
angustata,  ipso  apice  obtuso.  Modo  binos  aculeos  liabent  palpi, 
in  parte  femorali ,  supra,  alterimi  pone  alterimi  sitos.  Pedes  sat 
breves,  modice  robusti;  tibiae  4.1  paris  patella  paene  duplo,  re- 
liquae  tibiae  patella  circa  dimidio  longiores.  Parce  pilosi  sunt 
pedes,  aculeis  ad  partem  longis  armati.  Patellae  omnes  in  utroque 
latere  aculeum  liabent;  tibiae  l.5  paris  subter  2.2.2,  antice  et 
postice  1.1.1.  aculeis  armatae  sunt,  tibiae  2.1  paris  praeterea  1 
aculeo  minuto,  supra;  metatarsi  l.1  paris  subter  aculeis  longis 
2.2,  antice  1.  1  ,  postice  2.  1.  muniti  sunt.  Tibiae  posteriores 
etiam  supra  aculeum  ostendunt;  metatarsi  posteriores  ad  basin 
medium  et  apicem  aculeati  sunt.  Abdomen  anguste  ellipticum 
fere,  postice  breviter  sub-acumi natum,  saltelli  duplo  longius 
quam  latius.  Vulva  ex  areis  duabus  parvis  rotundatis,  pallide  fu- 
scis,  inter  se  paene  contingentibus  constat,  suo  quaque  puncto  sive 
lineola  minutissima  nigra  in  margine  antico  auctis.  Mamillae 
superiores  paullo  longiores  et  angustiores  quam  inferiores,  arti- 
culo  l.°  circa  triplo  longiore  quam  latiore,  artic.  2.°  eo  angu- 
stiore,  sub-conico  et  aeque  saltelli  longo  ac  lato. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  rufo-testaceus ,  area  inter - 
oculari  magis  ferruginea,  arcubus  supra-ciliaribus  et  macula  utrin¬ 
que  inter  oculos  laterales  anticos  et  oculos  posticos  sita  nigris 
notata;  posterius,  pone  oculos  posticos,  saltelli  ad  partem  pube 
lutea  vestitus  fuisse  videtur,  in  area  inter-oculari  pube  alba,  in 
medio  margine  frontali,  inter  oculos  medios  anticos,  pube  magis 
flaventi  tamen  ;  inter  oculos  utriusque  lateris  pube  rubra  muni- 
tus  est,  sub  posteriori  bus  horum  oculorum  pube  tìaventi;  annuii 
circum  oculos  anticos  ad  maximam  partem  albi  sunt,  in  medio 
inter  medios  et  laterales  tamen  lutei ,  supra  medios  saltelli  ad 
partem  flaventes;  oculi  laterales  antici  pube  rubra  posterius 
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ci  noti  fuisse  videntur.  Stermini ,  maxillae ,  labium, ,  palpi  et  pedes 
luteo-testacea,  pedes  anteriores  paullo  saturatius  colorati;  man- 
dibulae  rufo-luteae.  Palpi  albi-pilosi,  pedes  pilis  nigris  et  albis 
muniti;  aculei  omnes  nigri.  Abdomen  undique  sub-testaceum  et 
albicanti-pubescens  est,  fasciis  duabus  longitudinalibus  angustis, 
leviter  incurvis,  nigris,  ferrugineo-pubescentibus  supra  versus 
latera  dorsi  ornatum,  quae  fasciam  duplo  latiorem  pallidius 
testaceam  includunt;  in  utroque  latere  abdominis  fascia  ejusmodi 
nigra  adest  quoque,  saltem  anterius  bene  expressa;  posterius 
latera  paulla  nigro-maculata  sunt.  Yenter  vestigia  fasciae  longi- 
tudinalis  mediae  pallidius  testaceae  ostendit,  fasciis  duobus  ob- 
scurioribus  limitatae  (?).  Mamillae  ruféscenti-testaceae  ,  superio- 
rum  articulus  2.us  pallide  testaceus. 

Lg.  corp.  7  Y 6;  lg.  cephaloth.  paene  3  Y2,  lat.  ej.  paene  2  72? 
front.  2  y4;  lg.  abd.  3  2/3,  lat.  ej.  1 3/4  millim.  Ped.  I  7,  II  6  l/2, 
III  7  3/4,  IV  7  y2;  pat. +  tib.  Ili  paullo  plus  2Y2?  pat. +  tib. 
IY  paene  2  lj2 ,  metat.  +•  tars.  IV  2  l/2  millim. 

Perni nam  singulam  satis  detritam  in  ins.  Ternate  invenit  Cel. 
Beccari.  Num  femina  est  alterius  ex  maribus  quos  supra  sub  no- 
minibus  P.  ringentis  et  P.  f rendenti  descripsi? 

282.  P.  latericius  n.  cephalothorace  in  fundo  testaceo,  area  in - 
ter-oculari  J lisca,  palpi  et  partibus  oris  testaceis  quoque,  tibiis  4 
anterioribus  supra  aculeo  carentibus ,  aculeis  extus  in  metatarsi  4 
anterioribus  1.1;  abdomine  circa  dimidio  longiore  quam  latiore , 
ovato,  apice  acuminato,  testaceo-cinerascenti ,  linea  media  longitu¬ 
dinali  albicanti  antice  in  dorso  notato;  mandibulis  sub -dir ectis ,  pa¬ 
ralleli  ,  brevibus  ( tibia  2.*  paris  brevioribus ),  sub-cylindratis ,  in 
dorso  ad  basii  geniculato-convexis.  —  9  ad.  Long,  circa  6  lj2 
millim . 

Femina.  —  Priori  ad  formarci  similiima,  sed,  praeter  abdo¬ 
mine  paene  unicolore,  his  notis  ab  ea  distinguenda.  Cephalo - 
tliorax  patellam  -+-  tibiam  -j-  2/3  metatarsi  l.1  et  4/  parium  lon¬ 
gitudine  circi  ter  aequat.  Oculi  2.ae  seriei  evidentissime  paullo 
longius  a  lateralibus  anticis  quam  ab  oculis  posticis  distant;  oculi 
postici  lateralibus  anticis  paullulo  minores  videntur  et  plus  dia- 
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metro  sua  altius  quain  ii  positi.  Stermini  breviter  at  inverse  sub- 
ovatum.  Mandibulae  panilo  minores  quam  in  specie  priore, 
tibiis  2/  paris  breviores,  patellas  1/  paris  longitudine  parum  su- 
perantes,  femora  ejusdem  paris  latitudine  aequantes,  in  latere 
exteriore  versus  basin  fortius  ad  longitudinem  arcuato-convexae, 
in  dorso  ad  basin  genieulato-convexae ,  praeterea  ut  in  priore. 
Labium  apice  magis  rotundatum  videtur  cjuam  in  illa.  Palpi 
metatarso  1.*  paris  paullulo  graciliores;  pars  patellaris  parum 
plus  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  duplo  et  di- 
midio  longior  quam  latior;  pili  in  latere  interiore  partis  tarsalis 
fere  duplo  longiores  sunt  et  densiores  quam  in  latere  exteriore. 
Pedes  graciliores,  posteriores  praesertim  graciles;  tibiae  4  ante¬ 
ri  ores  subter  aculeos  2.  2.  2,  antice  et  postice  1.  1.1,  supra  vero 
nullum  aculeuin  ostendunt;  metatarsi  4  anteriores  subter  2.  2,  an¬ 
tice  et  postice  1.  1.  aculeis  muniti  sunt.  Abdomen  circa  dimidio 
longius  quam  latius,  paene  ovatiun,  apice  sub-acuminatum. 
Vulva  ex  area  sat  parva  sub-trans  ver  sa,  convexa,  nitida,  pallida 
constat,  cujus  anguli  anteriores  quasi  tubercula  duo  humillima, 
anteriora  versus  paullo  divaricantia  et  nigredine  cincta  formare 
videntur:  quum  in  fluido  immersa  est  aranea,  vulva  ex  maculis 
duabus  parvis  nigricantibus,  spatio  diametrum  suam  fere  acquanti 
disjunctis  constare  videtur.  Praeterea  non  a  descriptione,  quam 
formae  P .  insulani  dedimus,  discrepat  haec  species. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  testaceus,  area  inter-oculari 
fusca,  arcubus  supra-ciliaribus  et  macula  utrinque  (inter  oculos 
anteriores  utriusque  lateris,  intus,  sita)  nigris;  hic  illic  in  area 
inter-oculari  remanent  vestigia  pubescentiae  albae,  et  inter  oculos 
utriusque  lateris  pubescentiae  rubrae  quoque  ;  annuii  circum 
oculos  anticos  supra  flaventes,  infra  albi  sunt.  Stermini ,  partes 
oris,  palpi  et  pedes  testacea,  pedes  anteriores  et  mandibulae 
paullo  saturatius  colorati.  Palpi  albicanti-pilosi  sunt,  pedes  pilis 
nigris  et,  subter,  pilis  albis  quoque  sparsi;  aculei  fasci  et  nigri- 
cantes.  Abdomen  totum  testaceo-cinerascens ,  linea  media  longitu¬ 
dinali  alba  sub-ramosa  antice  in  dorso  notato.  Mamillae  testaceae. 

Lg.  corp.  paene  6  !/2 ;  lg.  cephaloth.  paene  3,  lat.  ej.  2,  lat. 
front.  2;  lg.  abd.  lat.  ej.  paene  2  ì/2  millim.  Ped.  I  53/4, 
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II  5  V2,  III  7,  IV  6  72;  pat. +  tib.  Ili  2  l/A,  pat.  +  tib.  IV  2, 
metat.  -+-  tars.  IV  paullo  plus  2  millim. 

Femina  quam  imam  et  detritain  vidi  a  Cel.  Beccari  ad  Andai 
Novae  Guineae  inventa  est. 

Species  jam  (n.is  265 — 280)  descriptae  non  tantum  forma  et 
armatura  plus  minus  insolita  mandibularum  in  maribus  a  reli- 
cjuis  differunt,  veruni  etiam  «  habitu  »  quodam  peculiari,  ab- 
domine  longiore ,  cet. ,  et  verisimiliter  genus  proprium  formare 
possent.  Ad,  eas  fortasse  melius  quam  ad  gen.  Hyttum  adscri- 
bendus  est  Salticus  (Atlus)  forceps  Bob  (Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc. 
cit. ,  p.  14,  Tab.  V,  fig.  4),  quem  Hylliim  (?)  forcipem  antea 
(Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Àmboina,  loc.  cit.,  p.  310)  appellavi. 

283.  P.  Beccarii  n.  cephalothorace  in  fundo  nigro*  fasciti  tribus 
longitudinalibus  latti  testaceo-fuscti  dense  albo-pubescentibus  no¬ 
tato *  area  inter-oculari  antico  et  in  lateribus  rubro-pubescenti  ; 
palpti  gracilibus*  parte  tarsali  in  latere  interiore  penicillo  brevi 
lato  obliquo  e  pilti  nigris  formato  munita;  pedibus  testaceo-fuscti * 
femoribus  anierioribus  plerumque  intus  cyaneo-nigris *  Ubiti  ante- 
rioribus  modo  subter  et  antice  aculeatti;  abdomine  angusto *  supra 
in  fundo  nig ricanti*  fascia  longitudinali  lata  pallida *  in  marginibus 
inacquali *  pube  albicanti  vel  argentea  teda  ornato *  ventre  cinera- 
scenti*  plerumque  fascia  longitudinali  nigra  notato.  —  f  ad.  Long . 
7  — 12  l/2  millim. 

Cephalothorace  in  fundo  testaceo-fusco *  area  inter-oculari  rime¬ 
scenti  vel  fusca *  fasciti  duabus  longitudinalibus  nigris  interdum 
notato*  pube  sub-testacea*  circum  oculos  rimescenti*  tecto ;  pedibus 
testaceo-fuscti*  libiti  ut  in  mare  diximus  aculeatti*  paipis  penicillo 
ut  in  ilio  muntiti;  abdomine  in  fundo  sub-fusco  vel  sordide 
testaceo*  fascia  pallida  longitudinali  praesertim  posterius  lata*  inae- 
quali*  pube  albicanti  vel  cinerascenti  teda  ornato*  quae  fascia 
utrinque  e  medio  dentes  vel  maculas  duas  parvas  transversas  diva - 
ricantes  emittit  et  magis  postice  utrinque  in  maculavi  majorem  dila¬ 
tata  est*  inter  stiliti  inter  has  maculas  utriusque  lateris  saepe  nigris . 
—  9  ad.  Long .  9  — 11  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  saltem  lJ4  longior  quam  Iatior,  patel- 
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lam  tibiam  */ 3  metatarsi  4J  paris  longitudine  circiter  ae- 
quans,  ante  oeulos  posticos  sensim  anteriora  versus  sat  fortiter 
angustatus,  pone  coxas  2}  paris  fortius  rotundatus  et  posteriora 
versus  angustatus.,  lateribus  in  medio  levissime  rotundatis  et  paene 
paralleli,  antice  truncatus,  in  medio  postice  parum  retusus.  Minus 
altus  est  cephalothorax,  ipso  dorso  ante  oeulos  posticos  (qui  Ionge 
ante  medium  dorsi  ipsius  locum  tenent)  pone  oeulos  2.ae  seriei 
modice,  ante  hos  oeulos  fortiter  proclivi  et  paullo  (inaequaliter) 
convexo,  pone  oeulos  posticos  paene  recto  et  librato,  in  declivi— 
tatem  posticam  fortiter  declivem  parumque  convexam  et  reliquo 
dorso  circa  duplo  breviorem  satis  abrupte  transeunti.  Clypeus 
humilliinus,  altitudine  vix  }/4  diametri  oculi  maximi  aequans. 
Arcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  sat  fortes;  tubereula 
illa  ampia  humillima  ante  oeulos  2.ae  seriei,  intus,  bene  expressa. 
Inter  oeulos  posticos,  posterius,  impressionem  anterius  fortem 
ostendit  cephalothorax,  sulco  medio  longitudinali  brevi  sat  tenui 
notatam;  pilis  sparsus  et  dense  pubescens  est.  Quadrangulus 
oculorum ,  qui  parvi  sunt  dicendi,  brevis  est,  vix  lj 3  longitudinis 
cephalothoracis  occupans,  plus  ìj 3,  paene  dimidio,  latior  quam 
longior,  rectangulus  (saltem  non  latior  postice  quam  antice),  et 
plus  dupla,  paene  tripla,  oculi  postici  diametro  angustior  postice 
quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea  recta  margines  supe- 
riores  oculorum  anticorum  mediorum  tangens  laterales  anticos 
paullo  supra  eentrum  secat.  Oculi  medii  antici ,  lateralibus  an- 
ticis  saltem  duplo  majores,  inter  so  spatio  parvo  quidem  sed  evi¬ 
dentissimo  disjuncti  sunt:  a  lateralibus  anticis  spatio  circa  duplo 
majore  (sed  non  ]/4  diametri  oculi  lateralis  acquanti)  sunt  sepa¬ 
rati.  Oculi  2.ae  seriei  minuti,  vix  vel  parum  longius  ab  oculis 
lateralibus  anticis  quam  a  posticis  oculis  remoti.  Oculi  postici , 
lateralibus  anticis  parum  minores,  plus  diametro  sua  altius  quam 
ii  positi  sunt  :  spatio  quo  inter  se  distant  vix  vel  non  majus  est 
quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Stermini 
breviter  ovato-ellipticum,  antice  truncatum  ;  spatium  inter  coxas 
l.1  paris  labii  Iatitudinem  saltem  aequat.  Mctndibulae  directae 
vel  sub-porrectae,  satis  robustae,  femori  bus  1/  paris  paullo  la- 
tiores,  paullo,  vix  dimidio,  longiores  quam  latiores;  a  basi  api- 
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cem  versus  sensim  paullulo  dilatatae  sunt,  latere  exteriore  le- 
viter  rotundato,  latere  interiore  recto,  apice  intus  latissime  et 
valde  oblique  truncato  ;  in  dorso  sat  leviter  convexae  sunt,  trans- 
versim  striatae,  opacae  et  pilis  minus  densis  plerumque  sub-hir- 
sutae.  Sulcus  unguicularis  in  medio  marginis  postici  dentem  sin- 
gulum  fortem  ostendit,  in  apice  (intus)  vero  marginis  anterioris 
dentes  binos  parvos.  Unguis  sat  longus.  Maxillae  non  paruin 
divaricantes  et  paullulo  foras  curvatae ,  basi  angustae ,  apice 
latae,  apice  utrinque  (extus  breviter,  intus  late)  oblique  rotun- 
dato-truncato  ;  paene  duplo  longiores  sunt  quam  latiores  et  la¬ 
bi  o  saltem  dimidio  longiores.  Labium  longius  quam  latius  vi- 
detur,  apicem  truncatum  versus  sensim  angustatum.  Palpi  gra- 
ciles,  quoad  longitudinem  valde  variantes,  clava  parva,  angusta, 
tibiam  l.1  paris  latitudine  non  acquanti;  pars  tarsalis  plerumque 
saltem  duplo  longior  est  quam  latior,  tibia  eà  plerumque  lon- 
gior,  et  circa  duplo  et  dimidio  (saltem  duplo)  longior  quam  la* 
tior,  cylindrata,  in  apice  lateris  exterioris  spina  sat  gracili,  parum 
(in  ipso  apice  paullo  fortius)  incurva,  diametrum  internodii  lon¬ 
gitudine  aequanti,  anteriora  versus  et  paullo  foras  directa  armata. 
Pars  tarsalis  parte  tibiali  plerumque  paullo  latior  est,  aeque  fere 
longa  atque  ea  (vel  eà  brevior) ,  plerumque  saltem  triplo  lon¬ 
gior  quam  latior,  lateribus  a  basi  paullo  ultra  medium  rotun- 
datis,  dein  paene  paralleli?,  apice  obesissimo.  Partes  tibialis  et 
tarsalis  in  lateribus  pilis  patentibus  et  praesertim  in  parte  tibiali 
longis  sat  dense  vestitae  sunt,  pilis  in  parte  rotundata  lateris 
interi oris  partis  tarsalis  etiam  densioribus,  penicillum  latum,  sub- 
obliquum,  intus  et  anteriora  versus  directum  quasi  formantibus. 
Bulbus  inverse  sub-ovatus,  humillimus,  angulo  basali  exteriore 
in  formam  procursus  òbtusi  retro  producto  ;  apice  sulco  pro¬ 
curvo  quasi  marginatus  videtur,  qui  sulcus  discum  paene  circu- 
latuin  postice  limitat,  cujus  e  latere  exteriore  spina  brevis,  non 
valde  gracilis,  modice  incurva,  anteriora  versus  directa  exit.  In- 
terdum  (in  exemplis  ex  Ternate)  etiam  longiores  sunt  palpi , 
parte  patellari  2  l/2 —  3. pio  longiore  quam  latiore,  parte  tibiali 
3  l/2 —  5.plo  saltem  longiore  quam  latiore,  parte  tarsali  3.plo  — 
4.plo  longiore  quam  latiore  et  partem  tibialem  latitudine  vix 
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superanti.  In  exemplo  (parvo)  contra,  ad  Fly  Ri  ver  Novae  Gui- 
neae  capto,  pars  patellaris  vix  dimidio  longior  est  quam  latior 
et  pars  tibialis  modo  duplo  longior  quam  latior!  In  hoc  exem¬ 
plo  pedes  l.1  paris  pedibus  4.1  paris  parum  longiores  sunt.  Pe¬ 
des  sat  longi  et  graciles,  anteriores  reliquis  modo  paullo  robu- 
stiores,  1.*  paris  reliquis  longiores  sed  ad  longitudinem  praeterea 
valde  variantes;  tibiae  l.1  paris  patella  plerumque  duplo,  tibiae 
4.1  paris  patella  dimidio  longiores  sunt.  Patellae  omnes  (ut 
omnia  femora)  aculeatae  ;  tibiae  anteriores  modo  subter  2.  2.  2. 
et  antice  1.  1.  aculeis  sunt  armatae;  metatarsi  1.*  paris  modo 
2.  2.  aculeos  ,  subter ,  habent ,  metatarsi  2.*  paris  praeterea  1 
antice.  Tibiae  posteriores  etiam  supra,  versus  basin,  aculeo  mu- 
nitaesunt;  metatarsi  posteriores  versus  basin,  medium  et  apicem 
aculeati.  Abdomen  ovato-lanceolatum  vel  lanceolatum,  2 1/2 — 3.plo 
longius  quam  latius.  Mamillae  sat  longae,  superiores  paullo  lon¬ 
giores  et  multo  angustiores  quam  inferiores,  articulo  2.°  paene 
aeque  longo  ac  lato,  obtusissimo. 

Color .  —  Cephcdolhorax  in  fundo  testaceo-fuscus  vel  fusco-te- 
staceus  dici  potest ,  fasciis  duabus  longitudinalibus  latis  paralleli 
nigris  notatus,  remanentibus  pallidis  fasciis  tri  bus  latis,  media  et 
duabus  marginalibus  (summo  margine  interdum  nigro  quoque): 
hae  fasciae  pallidae  dense  albo-pubescentes  sunt ,  media  fere  ad 
medium  areae  inter-ocularis  (quae  plerumque  nigra  vel  infuscata 
est)  producta  ;  fasciae  nigrae  sub-ferrugineo-pubescentes  sunt , 
area  inter-ocularis  pube  densa  longiore  rubra  anterius  et  in  la- 
teribus  tecta  ;  annuii  circum  .oculos  anticos  rubri  quoque  ;  cly- 
peus  saltem  in  ipso  margine  albo-pilosus.  Stermini  testaceum. 
Mandibulae ,  maxillae  et  labium  nigro-fusca,  interdum  fusca,  illae 
pilis  albis  et,  intus,  nigris  sparsae.  Palpi  fusci  vel  testaceo-fusci, 
basi  saltem  subter  late  pallidiores,  nigro-  (saepe  quoque  pallido-) 
pilosi,  albo-pubescentes.  Pedes  testaceo-fusci  vel  fusci,  nigro-an- 
nulati,  femoribus  saltem  anterioribus  plerumque  intus  nigris  et 
cyaneum  colorem  sentientibus,  coxis  et  trochanteribus  (et  femori- 
bus  saepe  subter)  testaceis,  albo-  et  nigro-pilosi,  albo-pubescentes  ; 
tibiae  et  metatarsi  (praesertim  posteriores)  basi  et  apice  nigri- 
cantes  vel  nigri  sunt,  patellae  saepe  apice  liujus  coloris.  Abdomen 


586 


T.  THORELL 


in  fundo  supra  et  in  lateribus  sub-fuscum  vel  nigricans,  fascia 
pallidiore  lata  in  marginibus  paullo  inaequali  secundum  dorsum 
notato.  Haec  fascia  pube  albicanti  vel  sub-argentea  (intermixta 
rubra  salteri:  postice)  tecta  est  ;  saltein  interdum  fere  e  medio 
utriusque  marginis  lineolas  vel  dentes  duos  parvos  transversos 
divaricantes  emittit ,  vel  hic  in  maculain  parvam  dilatata  est  : 
pone  eas  in  maculam  paullo  majorem  utrinque  saepe  est  dilatata  ; 
interdum  hae  maculae  macula  nigricanti  limbatae  sunt,  interdum 
modo  macula  nigricans  utrinque,  postice,  remanet.  Dorsum  abdo- 
minis  praeterea  pube  rufescenti,  intermixta  alba,  vestitum  fuisse 
videtur  ;  venter  cinerascens ,  fascia  longitudinali  lata  nigra  ple- 
rurnque  notatus,  albicanti-pubescens.  Mamillae  fuscae. 

Femina.  —  Cephalothorcix  circa  1/3  longior  quam  latior,  pa- 
tellam  -f-  tibiam  -+-  l/d  metatarsi  1  .*  paris  ,  et  patellam  +  tibiam 
+  dimidium  metatarsi  4.1  paris  longitudine  circiter  aequans,  ad 
formam  ut  in  mare  diximus,  eo  excepto  quod  ipsum  dorsum 
ante  oculos  posticos  saltelli  aeque  longum  ac  pone  eos  videtur, 
postice  magis  convexum  magisque  aequaliter  in  eam  transiens, 
et  quod  frons  paullo  rotundata  est;  in  medio  postice  vix  re- 
tusus  est  cephalothorax.  Quadrangulus  oculorum  paullo  plus  ljz 
longitudini  cephalothoracis  occupat;  parum  plus  1/3  latior  quam 
longior  mihi  videtur,  rectangulus,  fere  dupla  oculi  postici  diametro 
angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco  ;  praeterea  oculi 
sunt  ut  in  mare  (fortasse  paullo  majores  quam  in  eo).  Sternum 
ut  in  eo  quoque.  Mandibulae  femoribus  anticis  vix  latiores,  dimidio 
longiores  quam  latiores,  paene  cylindratae,  in  latere  exteriore 
leviter  rotundatae  tamen  et  in  dorso  basin  versus  sat  fortiter  con- 
vexae,  apice  late  et  oblique  (minus  tamen  quam  in  mare)  trun- 
catae  ;  transversim  striatae,  pilosae.  Sulcus  unguicularis  in  mar¬ 
gine  postico  versus  medium,  inagis  intus,  dentem  fortiorem  osten* 
dit,  in  apice  marginis  antici  vero  dentes  binos  rninores.  Unguis 
mediocris.  Maxillae  et  labium  fere  ut  in  mare.  Palpi  crassitie  me- 
tatarsorum  1.*  paris  fere;  pars  patellaris  paene  duplo  longior  est 
quam  latior,  pars  tibialis  plus  duplo  longior  quam  latior  ;  pars 
tarsalis  aeque  saltem  longa  est  ac  pars  tibialis  eàque  paullulo 
angustior,  a  basi  apicem  obtusum  versus  sensim  paullulo  angu- 
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stata.  Pilis  longioribus  vestiti  sunt  palpi  ;  in  dimidio  basali  la- 
teris  interioris  partis  tarsalis  pili  densiores  sunt  et  quasi  peni- 
cillum  latum ,  intus ,  anteriora  versus  et  deorsum  directum 
formant,  paene  ut  in  mare.  Pedes  breves  et  fortes,  praesertim 
anteriores;  4.1  paris  tibiae  patella  circiter  dimidio  longiores  sunt, 
reliquae  tibiae  patella  non  dimidio  longiores.  Pilis  sat  longis  mu¬ 
niti  sunt  pedes  et  eodem  modo  atque  in  mare  aculeati ,  eo  ex- 
cepto,  quod  tibiae  l.1  paris  antice  1.  1.  1.  aculeos  ostendunt. 
Abdomen  anguste  ovatum,  postice  sub-acuminatum.  Vulva  ex 
areis  duabus  parvis  albicantibus,  planis,  inverse  ovatis  fere,  postice 
paullo  divaricanti  bus ,  spatio  antice  angustissimo  vel  vix  ullo 
separatis  constat;  inter  has  areas  et  rimam  genitalem  linea 
parva  transversa  fusca  conspicitur,  si  in  fluido  quodam  immersa 
est  aranea.  (Conf.  speciem  insequentem.  p.  589). 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  testaceo-fuscus,  area  inter- 
oculari  rufescenti  vel  fusca;  fasciae  duae  longitudinales  nigri- 
cantes  ut  in  mare  interdum  adsunt ,  interdum  vero  iis  caret 
cephalothorax;  pube  crassa  ferrugineo-  vel  sub-olivaceo-testacea 
(in  area  inter-oculari  interdum  ochracea),  circum  oculos  rufe¬ 
scenti,  tectus  est  ;  clypeus  saltem  in  margino  albo-pilosus.  Ster¬ 
mini  et  mandibulae  ut  in  mare;  maxillae  et  labium  fusca,  basi 
obscuriora.  Palpi  testaceo-fusci ,  basi  pallidiores ,  ad  maximam 
partem  pallido-pilosi ,  penicillo  ilio  nigro.  Pedes  testaceo-fusci , 
non  annulati,  antici  interdum  intus  infoscati;  pallido-pilosi  et 
-pubescentes  sunt  pedes.  Abdomen  in  fundo  sub-fuscum ,  fascia 
media  pallida  ut  in  mare  formata  notatum ,  modo  posterius 
(saltem  interdum)  paullo  latiore  quam  in  ilio,  pube  albicanti  vel 
cinerascenti  tecta;  latera  pube  albicanti  et  fusca  vel  rufescenti 
variata  sunt;  venter  sub-cinerascens ,  albicai iti-pubescens.  Ma¬ 
rnili  ae  luscae, 

cA  —  Lg.  corp.  12  Y2;  Ig.  cephaloth.  53/4,  lat.  ej.  4  l/2,  lat. 
front,  circa  3  l/2  ;  Ig.  abd.  7  ,  lat.  ej.  2  l/2  millim.  Ped.  I  22 , 
II  13  V4  ,  III  15,  IY  14  ]/2;  pat.  +  tib.  Ili  paullo  plus  5,  pat.  q- 
tib.  IV  42/3,  metat.  +  tars.  IY  4  2/3  millim. 

9-  —  Lg-  corp.  11  ;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  5,  lat.  ej.  34/5, 
lat.  front.  3;  lg.  abd.  6,  lat.  ej.  3  1j2  millim.  Ped.  I  12,  Il 
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paullo  plus  11,  III  13,  IY  12  l/2;  pat.  +  tib.  Ili  4,  pai  -+-tib. 
I Y  3  2/3 ,  metat.  -+-  tars.  IY  3  2/3  millim. 

Exempla  nonnulla  (pleraque  mascula)  hujus  speciei,  quae  Mene¬ 
mero  (?)  PctykuUii  (AucL)  (n.°  256)  sat  similis  est,  ante  oculos 
habeo,  in  insula  Ternate  (<P  et  $)  a  Beccari,  ad  Wahai  insulae 
Ceram  (?)  a  L.  M,  D’Albertis,  in  Nova  Guinea  (</*)  ad  Andai 
a  Beccari,  ad  Ramoi,  in  Pulo  Faor,  ad  Fly  River  et  in  ins. 
Yule  a  L.  M.  D’  Albertis,  porro  ad  Wokan  ins.  Aru  (c/1)  a 
Beccari  et  ad  Somerset  (<?)  a  L.  M.  D' Albertis  collecta.  — 
Magnitudine  corporis  in  utroque  sexu  et  longitudine  palporum 
pedumque  1?  paris  in  mare  valde  varianti  bus  haec  species  satis 
notabilis  mihi  videtur. 

284.  P.  dearmaius  n.  cephalothorace  in  fundo  testaceo -  vel  fer- 
rugineo-fuscO;  in  area  inter-oculari  plus  minus  infuscato „  secun- 
dum  medium  pone  eam  interdum  pallidiore >  saltem  in  area  illa 
pube  ciner uscenti  et  ferruginea  vestito  et  variato  „  annulis  circiim 
oculos  medios  anticos  infra  albis,  praeterea  sub-luteis  vel  cinera - 
scentibus  ;  palporum  parte  tarsali  intus  penicillo  brevi  obliquo  mu¬ 
nita;  pedibus  testaceo-fuscisj,  tibiis  anterioribus  modo  subter  et  an- 
tice  aculeatis;  abdomine  in  fundo  sub-fusco  vel  - testaceo ,  secundum 
medium  dorsi  sat  late  paullo  pallidiore  >  hac  fascia  media  umbra 
nigricanti  vel  rimescenti  interdum  utrinque  limitata >  in  dorso  pube 
ferruginea  et  cinerascenti  tccto  et  variato ^  pube  eineraseenti  saltem 
interdum  fascia, m  longitudinalem  antice  a ng us tato-acum inatam  et 
linea  rufescenti  geminatami  posterius  latam  et  in  marginibus  inae- 
qualem  vel  in  maculam  utrinque  dilatatam  formanti;  ventre  saltem 
interdum  fascia  media  longitudinali  nigra  notato .  —  9  Long, 
8  7 2  —  12  74  millim. 

Femina.  —  Quoad  formam  inter  hanc  araneam  et  feminam 
prioris,  P.  Beccarii  n.,  nullam  certam  differentiam  nisi  in  struc- 
tura  vulvae  paullo  alia  cernere  possum  ;  sed  vix  modo  varietas 
est  P.  Beccarii.  Ut  in  hac  specie  vulva  ex  areis  duabus  oblongis 
sub-ellipticis  humillimis  testaceo-albicantibus,  et  ex  lineola  trans¬ 
versa  fusca  pone  eas  sita  constat,  ut  praesertim  bene  videre  pos- 
sumus,  si  in  aqua  vel  in  spiritu  vini  immersa  est  aranea:  in 
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P.  dearmato  vero  areae  illae  paene  per  totani  longitudinem  inter 
se  contingentes  sunt  (in  P.  Beccarli  aut  modo  anterius,  aut  non 
contingentes  sunt),  et  lineola  fusea  pone  eas  fortior  et  longior  est, 
apicibus  in  duos  circulos  dilatatis  :  longitudo  liujus  lineolae  dia- 
metrum  transversam  arearum  illarum  duarum  conjunctim  in  P. 
dearmato  multo ,  circa  dìmidìo,  superata  in  P.  Beccarii  modo  ae- 
quat  :  in  hoc  igitur  lineae  duae  rectae,  latera  exteriora  arearum 
et  apices  lineolae  tangentes,  parallelae  essent,  in  P .  dearmalo 
contra  posteriora  versus  sat  fortiter  divaricantes.  —  Color  fere 
idem  atque  in  specie  priore,  notis  illis  exceptis,  quarum  in  dia¬ 
gnosi  meininimus. 

Lg.  corp.  1 1 1/2  ;  lg.  cephaloth.  5  l/2 ,  lat.  ej.  4 1/2 ,  lat.  front.  3  l/2  ; 
lg.  abd.  53/4,  lat.  ej.  paene  3  l/2  millim.  Ped.  I  13  T/2  ,  II  12, 
III  1 3  2/3  ?  IV  13  y2;  pat. -4-tib.  Ili  4  l/2 ,  pat.  +  tib.  IV  4  ì/4, 
metat. -f- tars.  IV  4  1/4  millim. 

Feminas  paucas  vidi,  a  L.  M.  D’Albertis  in  ins.  Yule  (Roro) 
et  ad  Somerset  (Cape  York)  ut  et  a  Beccari  ad  Wokan  ins. 
Aru  captas. 

285.  P.  exspectans  n.  cephalothorace  in  f undo  fusco-testaceo , 
inter  oculos  obscuriore ,  posterius  cinerco-testaceo  et  maculis  parvis 
nigris  densis  consperso,  hac  pictura  e  pube  formata  ;  clypeo  pube 
densa  alba  et  pilis  longis  albis  tectOj  annulis  circum  oculos  anticos 
albis ,  supra  ad  partem  rubris ;  palpis  testaceìs,  partibus  tibiali  et 
tarsali  in  late  ribus  pilis  longior  ibus  albis  vestitis ;  pedibus  testaceis^ 
tibiis  anterioribus  subter  aculeis  2.  2.  2 ,  supra  1 ,  antice  et  po- 
stice  1.  2.  aculeis  armalis;  abdomine  in  fundo  secundum  medium 
dorsi  late  pallide  testaceo ,  in  dorso  et  in  lateribus  pr aeterea  obscurius 
testaceo  et  nigro-maculato  ibique  pube  cinereo-testacca  et  nigra  ve¬ 
stito ,  ita  ut  hic  cinereo-testaceum  evada! ,  maculis  punctisve  parvis 
densis  nigris  conspersum;  ventre  pallido  loto.  —  9  ad.  Long .  circa 
9  3/4  millim . 

Femina.  —  Praecedentis  feminae  simillima  quidem  est  liaec 
species,  armatura  pedum  alia  tamen  facillime  ab  ea  dignoscenda; 
etiam  magis  affinis  est  P.  sinuato  9  (n.°  290),  quae  pedes  piane 
eodem  modo  armato.?  habet ,  paullo  tamen  longiores  et  graci- 
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liores.  Cephalothorax  paullo  latior  quam  in  P.  sinuato  9  videtur, 
patellam  +  tibiam  +  dimidium  metatarsum  1.*  paris,  et  patel- 
lam  +  tibiam  -h4/5  metatarsi  4.1  paris  longitudine  aequans;  oculi 
saltem  postici  paullo  majores  sunt  quam  in  illa ,  et  quadran- 
gulus  oculorum  vix  vel  non  dupla  oculi  postici  diametro  angu- 
stior  est  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Vulva  parum 
a  vulva  P.  sinuati  differt,  modo  paullo  major;  quum  e.  gr.  in 
spiritu  vini  immersa  est  aranea ,  vulva  ex  duabus  areis  parvis  _ 
pallidis,  paullo  longioribus  quam  latioribus,  sub-ellipticis,  paral- 
lelis  constare  videtur ,  linea  tenui  nigra  separatis  et  extus  sua 
quaeque  linea  nigra  tenui  fere  C-formi  limitatis,  his  tribus  lineis 
igitur  hanc  figuram  :  CD  paene  formanti  bus  :  ex  apice  postico 
lineae  mediae  duae  lineolae  longitudinales  minutae  parallelae 
fuscae,  spatio  angustissimo  pallido  separatae  exeunt,  et  utrinque, 
e  medio  earum  exiens,  lineola  parva  transversa  fusca  conspicitur, 
foras  et  paullulo  retro  directa. 

Color.  —  Cephalothorax  testaceo-fuscus  ;  area  inter-ocularis 
obscurior ,  sub-fùsca ,  macula  nigra  utrinque  ad  oculos  posticos 
aliaque  ad  oculos  laterales  anteriores  notata  ;  in  nostris  exem- 
plis  haec  area  detrita  est,  remanentibus  hic  illic  squamulis  parvis 
albicantibus;  postice  et  in  lateribus  saltem  ad  magnami  partem 
pube  cinereo-testacea  et  nigra  ita  vestitus  est  cephalothorax,  ut 
ibi  cinereo-testaceus  et  dense  nigro-punctatus  evadat  ;  inter  et 
sub  oculis  utriusque  lateris  remanet  pubescentia  rubra;  clvpeus 
pube  alba  densa  et ,  in  margine,  pilis  longis  albis  tectus  .  est  ; 
annuii  circum  oculos  anticos  supra  ad  partem  rubri ,  praeterea 
albi.  Stermini  testaceum.  Mandibulae  ferrugineo-fuscae ,  plaga 
magna  obscurius  fusca  in  medio  dorso.  Maxìllae  et  labium  te¬ 
stacea,  hoc  puncto  nigro  in  medio  utriusque  marginis  notatum, 
illae  summo  apice  nigro-pilosae.  Palpi  testacei,  supra  pube  alba 
vestiti  et  pilis  aculeisque  nonnullis  nigris  sparsi,  in  lateribus 
praesertim  partium  tibialis  et  tarsalis  pilis  sat  longis  patentibus 
albis  sat  dense  vestiti.  Pedes  clarius  vel  obscurius  testacei  quoque, 
squamulis  tenuibus  albis,  pilisque  nigris  et,  subter,  pallidis  ve¬ 
stiti  ,  aculeis  nigris.  Abdomen  in  fundo  cinereo-testaceum,  dorso 
in  lateribus  nigro-maculato  vel  -nebuloso,  secundum  medium  in 
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formam  faseiae  sub-lanceolatae  late  pallidum;  haec  plaga  vel 
fascia  pallida  in  exemplis  nostris  detritis  hic  illic  squamulas 
cinereo-albicantes  ostendit ,  quae  haud  dubie  fasciam  longitudi- 
nalem  latam  in  exemplis  illaesis  formant  ;  latera  dorsi  cimi  la- 
teribus  abdominis  pube  densa  cinereo-testacea  et  nigra  tecta 
sunt,  ita  ut  cinereo-testacea  ,  maculis  parvis  nigris  densis  con- 
spersa  evadant.  Yenter  testaceus ,  pone  rimani  genitalem  squa- 
mulis  tenuibus  argenteo-albis  densis  tectus.  Mamillac  testaceae. 

Lg.  corp.  9  3/4  ;  lg.  cephaloth.  4  Y 2,  lat.  ej.  33/4,  lat.  front. 
22/3;  lg.  abd.  5,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  10,  II  9,  III  10,  IY 
10;  pat.  +  tib.  Ili  3,  pat.  +  tib.  IV  paene  3,  metat.  +  tars. 
IV  paene  3  millim. 

Feminas  quattuor  hujus  formae  esaminavi ,  unam  a  Cel.  Bec- 
cari  ad  Wokan  in  ins.  Àru  captam ,  reliquas  a  Cel.  L.  M. 
D'Albertis  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  ,  in  ins. 
Yule  (Poro)  et  in  ins.  Sorong  Novae  Guineae  captas.  Fortasse 
femina  est  liaec  aranea  maris  alicujus  eorum  quos  infra  sub 
nominibus  P.  nimbati ,  P.  miiellati  et  P.  frontaligeri  descripsi. 

286.  P.  ruber  (Walck.)  cephalothorace  in  fundo  fusco  vel  nigro, 
salterà  in  area  inter-oculari  squamalis  tenuissimis  aureo- fuscis  tecto , 
clypeo  et  annulis  circum  oculos  anticos  rubris ;  palpis  sub-fuscis  vel 
nigris ,  nigro-pilosis ;  pedibus  sub-fuscis ,  nigricanti-annulalis ,  vel 
nigris,  apice  pallidioribus;  abdomine  longiore ,  in  lateribus  nigro , 
dorso  rubro  et  saltem  interdigli  fascia  longitudinali  lata  inacquali 
sub-argentea  vel  aurea  ornalo;  ventre  pallido ,  fascia  longitudinali 
nigra  notato  et  squamulis  tenuissimis  sub-argenteis  tecto.  —  9 
Long .  circa  8  ]/2  —  9  millim . 

Syn.:  1837.  Attus  ruber  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.  ,  I ,  p.  458. 

Femina.  —  Cephalothorax  paene  longior  quam  latior,  pa- 
tellam  4-  tibiam  -+-  Y3  metatarsi  l.1  paris,  patellam  +  tibiam  +  di- 
midium  metatarsum  4.1  paris  longitudine  circiter  aequans  ,  ante 
coxas  2.1  paris  lateribus  modo  levissime  rotundatis  primum 
paullo,  dein,  ante  oculos  posticos,  paullo  fortius  anteriora  versus 
sensim  angustatus,  pone  coxas  illas  lateribus  fortiter  rotundatis 
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posteriora  versus  angustatus ,  fronte  leviter  rotundata ,  postice 
sat  breviter  truncatus.  Sat  humilis  est  cephalothorax,  dorso  ipso 
a  latere  viso  satis  leviter  et  aequaliter  convexo,  ante  oculos  po- 
sticos  (qui  paullo  ante  medium  dorsi  ipsius  locum  tenent)  ìgitur 
modo  sat  leviter  proclivi,  pone  eos  etiam  levius  declivi,  in  decli- 
vitatem  posticam  modice  declivern,  paene  rectam  et  dimidium 
reliqui  dorsi  vix  longitudine  aequantem  satis  abrupte  transeunti. 
Arcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  et  tubercula  duo  ante 
oculos  2.ae  seriei,  intus,  sita  parum  expressa;  impressio  sat  levis 
et  sulcus  tenuissimus  et  brevissimus  in  medio  inter  oculos  posticos 
conspiciuntur  ;  pilis  longis  sub-erectis  sparsus  et  squamulis  tenuis- 
simis  pubeque  vesti tus  est  cephalothorax.  Clypeus  verus  humil- 
limus,  fortius  emarginatus ;  cum  membrana  illa,  quae  eum  cum 
mandibulis  conjungit,  et  quae  in  nostris  exemplis  (an  detritis?) 
paene  glabra  est ,  dimidiam  diametrum  oculi  maximi  altitudine 
aequat.  Oculi  parvi  dicendi  ;  quadrangulus  eorum  non  ]/3  km- 
gitudinis  cephalothoracis  occupat:  circa  Y3  latior  est  quam  lon- 
gior,  paullulo  latior  antice  quam  postice,  et  circa  tripla  oculi 
postici  diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem 
loco.  Linea  margines  superiores  oculorum  mediorum  tangens 
recta  est ,  vix  sursum  curvata.  Oculi  medii  antici ,  spatio  evi¬ 
denti  disjuncti ,  lateralibus  anticis  plus  duplo  majores  sunt  et 
ab  iis  spatio  remoti  quod  eorum  diametrum  paene  aequat; 
oculi  2.ae  seriei  minuti ,  in  medio  inter  laterales  anticos  et  po¬ 
sticos  oculos  positi.  Oculi  postici  parum  minores  quam  laterales 
antici,  diametro  sua  altius  quam  ii  positi,  et  spatio  inter  se  re¬ 
moti  quod  aeque  fere  magnum  est  atque  id  quo  a  margine 
cephalothoracis  sunt  remoti.  Stermini  inverse  ovatum  ;  spatium 
inter  coxas  l.1  paris  labii  latitudinem  aequat.  Mandibulae  di- 
rectae  ,  femoribus  l.1  paris  paullo  angustiores,  duplo  longiores 
quam  latiores ,  sub-ovatae  ,  in  dorso  versus  basin  fortiter  con- 
vexae ,  paene  geniculatae  ;  obsoletissime  transversim  striatae 
sunt,  nitidae,  parce  pilosae.  Sulcus  unguicularis  in  apice  marginis 
antici  dentibus  parvis  circa  5 ,  ad  apicem  marginis  postici  2  den- 
tibus  majoribus  (vel  potius  dente  singulo  profonde  bilobo)  est 
armatus.  Unguis  mediocris.  Maxillae  parai Ielae,  circa  duplo  lon- 
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giores  quam  latiores ,  labio  vix  dimidio  longiores ,  a  basi  an¬ 
gusta  ad  apicem  fortiter  rotundatum  sensim  dilatatae  ;  labium 
paene  duplo  longius  quam  latius ,  sensim  apicem  anguste  sub- 
rotundatum  versus  sat  fortiter  angustatum.  Palpi  graciles , 
praesertim  in  lateribus  partirmi  tibialis  et  tarsalis  pilis  sat  densis, 
longis  et  patentibus  muniti  ;  pars  patellaris  paene  dimidio  lon- 
gior  est  quam  latior  ,  pars  tibialis  paene  duplo  longior  quam 
latior,  pars  tarsalis  prioribus  duabus  conjunctim  paulluio  brevior, 
cylindrata,  apice  obtusa.  Pecles  mediocres,  anteriores  modo  pallilo 
robustiores  quam  posteriores  ;  tibiae  4/ paris  patella  fere  dimidio 
longiores  sunt ,  reliquae  tibiae  patella  vix  vel  non  dimidio  lon¬ 
giores.  Patellae  omnes  aculeatae  sunt  ;  tibiae  anteriores  sub¬ 
ter  2.  2.  2,  antice  1.1,  postice  1.  1  ,  supra  1  aculeis  muniti 
sunt,  metatarsi  anteriores  subter  2.  2,  antice  1  1 ,  postice  1.  1  ; 
tibiae  posteriores  etiam  supra  aculeum  ostendunt;  metatarsi 
4.1  paris  (vix  vero  3.“)  non  tantum  ad  basin  et  apicem,  veruni 
etiam  ad  medium  sunt  aculeati.  Abdomen  angustius  elliptico- 
ovatum ,  pube  et  squamulis  tenuibus  densis  tectum.  Vulva  ex 
foveis  duabus  parallelis,  angustis,  sat  profundis,  costa  angusta 
longitudinali  separatis  et  costa  ejusmodi  extus  limitatis,  postice 
vero  callo  sub-transverso  latissimo  limitatis  constat.  Mamillae 
mediocres,  superiores  cylindratae,  angusti ores  et  non  parum  lon¬ 
giores  quam  inferiores,  articulo  2.°,  ut  videtur,  non  multo  la¬ 
ti  ore  quam  longiore. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  sub-fuscus  vel  nigricans , 
squamulis  tenuissimis  aureo-fuscis  saltelli  in  area  inter-oculari 
tectus;  clypeus  totus  pube  densissima  rubra  vestitus  est,  annuii 
circum  oculos  anticos  rubri  quoque;  etiam  sub  oculis  utriusque 
lateris  pube  rubra  munitus  est  cephalothorax ,  qui  praeterea 
pube  rufescenti  et  nigra  (in  declivitate  postica  et  versus  mar- 
gines  posterius  nigra)  vestitus  fuisse  videtur.  Stemmi  sub-testa- 
ceum.  Mandibulae  ferrugineo-fuscae  ,  intus  nigrae.  Maxillae  et 
labium  nigra,  saltelli  illae  apice  pallidae.  Palpi  ferrugineo-te- 
stacei,  nigro-pilosi.  Pedes  ferrugineo-testacei,  nigricanti-sub-an- 
nulati,  femoribus  anterioribus  fascia  longitudinali  nigra  intus 
praeditis,  coxis  et  trochanteribus  cum  basi  femorum  subter  ut  et 

Ann .  del  Mus.  Cìv.  di  St.  Nat .  Voi.  XVII  (18  Giugno  1881).  33 
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metatarsi  et  tarsis  pallidius  testaceis;  squamulis  tenuissimis  aureo- 
fuscis  (in  coxis  et  basi  femorum  albo-sericeis)  supra  saltem  ad 
magnani  partem  tecti  sunt  pedes,  nigro-pilosi  et  -aculeati.  Abdo- 
minis  dorsum  pube  densissima  pulchre  rubra  tectum  est,  et  fascia 
longitudinali  lata  inaequali ,  minus  evidenti ,  sub-argenteo-  vel 
aureo-micanti,  e  squamulis  tenuissimis  formata  ornatum;  declivitas 
antica  et  latera  abdominis  nigra  sunt;  venter  pallidus,  sub-cinereo- 
testaceus,  fascia  longitudinali  plus  minus  lata  nigra  notatus  et 
squamulis  tenuissimis  sub-argenteis  tectus.  Vulva  et  mamillae 
fuscae. 

Variai  obscurior,  cephalotliorace  in  fundo  nigro ,  sterno  nigro- 
testaceo,  mandibulis ,  palpis  et  pedibus  nigricantibus ,  palporum 
apice  pedumque  basi  pallidioribus,  metatarsis  tarsisque  sub-te- 
staceis,  abdominis  dorso  toto  rubro. 

Lg.  corp.  8  725  lg*  cephaloth.  4  l/6,  lat.  ej.  3  76?  1^*  front. 
2  7 s5  lg*  abd.  d73>  lat.  ej*  2  72  niillim.  Ped.  I  paene  92/3> 
II  9,  III  10  76?  IV  10;  pat. +  tib.  Ili  parum  plus  3,  pat.  -f-tib. 
IY  3 ,  metat.  +  tars.  IV  3  millim. 

Exempla  duo  femirfea  vidi,  a  Cel.  Beccari  in  Nova  Guinea  in¬ 
venta,  alternili  ad  Hatam  in  montibus  Arfak,  alterum  (varietas 
obscurior)  ad  Ramoi.  Walckenaer  quoque  exemplum  suum  ex 
«  Nova  Guinea  »  obtinuit. 

287.  P.  argentosus  n.  cephalotliorace  in  fundo  nericanti,  fascia 
media  longitudinali  testaceo- fusca,  a  margine  postico  ad  aream 
inter-ocularem  pertinenti  notato ,  liac  fascia  pube  albicanti  vestita , 
area  inter-oculari  squamulis  tenuissimis  obscure  aureis  teda ,  clypeo 
sub-rubro,  albicanti-piloso  ;  palpis  nigricantibus,  utrinque  flaventi- 
pilosis  ;  pedibus  nigricantibus ,  basi  apiceque  sub-testaceis  ;  abdo- 
mine  longiore,  supra  nig ricanti,  fascia  longitudinali  brevi  pallida 
antice  in  fundo  notato,  secundum  totam  longitudinem  vero  squa¬ 
mulis  tenuissimis  sub-argenteis  munito,  quae  fasciam  posterius 
latissimam  et  inaequaliter  et  crasse  dentatam  formant;  ventre  pal¬ 
lido,  fascia  longitudinali  nigra  notato  et  squamulis  tenuissimis  sub- 
argenteis  tecto .  —  9  ad.  Long .  circa  9  72  miMm* 

Femina.  —  Ad  formam  haee  aranea  omnibus  numeris  priori, 
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P.  rubro ,  similis  est:  ne  in  vulva  quidem  ullam  differentiam 
video.  Sulcus  unguicularis  mandibularum  in  apice  marginis  an- 
tici  dentes  4  parvos,  ad  apicem  marginis  postici  dentem  majo- 
rem  latum  bilobum  ostendit.  Pedes  posteriores  forsitan  paullulo 
breviores  sunt  quam  in  P.  rubro :  in  eo  cephalothorax  longitudine 
patellam  -+-  tibiam  -h  dimidium  metatarsum  4/  paris  modo  ae- 
quat ,  in  P.  argentoso  vero  superat  ;  in  P.  rubro  pedes  3.u  paris 
paullo  longiores  sunt  quam  pedes  4.*  paris ,  et  tibia  cum  patella 
3.u  paris  parum  quidem  sed  evidenter  paullo  longior  est  quam 
tibia  cum  patella  4.1  paris  ;  in  P.  argentoso  contra  pedes  3.“  et 
4.1  parium  acquali  longitudine  videntur,  et  tibia  cum  patella 
3.H  paris  tibiam  cum  patella  4.1  paris  longitudine  piane  aequat, 
non  superat.  An  ita  semper?  Praeterea  nullam  formae  diffe¬ 
rentiam  inter  has  duas  araneas  video. 

Color  vero  adeo  diversus  est,  ut  vix  ad  eandem  speciem  referri 
possint.  In  P.  argentoso  n.  cephalothorax  in  fundo  nigro-fuscus 
est ,  fascia  sat  lata  media  pallidiore  notatus ,  quae  a  margine 
postico  ad  aream  inter-ocularem  pertinet,  anteriora  versus  sensim 
paullo  dilatata,  et  pube  densa  albicanti  tecta;  area  inter-ocularis 
squamulis  tenuibus  obscure  aureis  vestita  est,  clypeus  pube 
rubra  vestitus  et  ad  marginem  pilis  longis  flave nti-albis  munitus; 
annuii  circum  oculos  anticos  e  pube  squamulisve  rubris  apice 
sub-luteis  formati  sunt  ;  in  genis  et  inter  oculos  utriusque  la- 
teris  ut  circum  oculos  posticos  rubro-pubescens  est  cephalo- 
thorax  ;  praeterea  pube  sub-rubra,  nigra  et  (hic  illic)  alba  mu¬ 
nitus  fuisse  videtur.  Stermini  testaceum.  Mandibulae  piceae,  basi 
intus  flaventi-albo-pilosae.  Maxillae  et  labium  picea,  apice  anguste 
testacea.  Palpi  nigro-picei ,  saltelli  in  lateribus  partium  tibialis 
et  tarsalis  pilis  flaventibus  sat  densis,  longis  et  patentibus  mu¬ 
niti.  Pedes  nigricantes  (posteriores  paullo  clariores  et  nigrieanti- 
sub-annulati),  coxis,  troclianteribus  et  tarsis  testaceis,  femoribus 
posterioribus  basi  sub-testaceis ,  metatarsis  quoque  pallidiori bus; 
squamulis  tenuissimis  sub-aureis,  cupreis  vel  aeneis  saltem  ad 
magnani  partem  vestiti  sunt  pedes ,  bis  squamulis  supra  in 
coxis  sericeo-albicantibus.  Abdomen  supra  in  fundo  nigricans, 
fascia  media  longitudinali  non  lata  pallida  antice  notatimi,  quae 


596 


T.  THORELL 


non  ad  medium  dorsi  pertinet;  pone  eam  quoque  dorsum  se- 
cundum  medium  inaequaliter  et  minus  distincte  pallidius  est. 
Pube  vel  squamulis  nigris,  intermixtis  rubris,  dorsum  versus  la- 
tera  vestitus  fuisse  videtur  ,  secundum  medium  vero  squamulis 
tenuibus  sub-argenteis  tectum  est ,  quae  fasciam  longitudinalem 
inaequalem  ,  antice  minus  latam ,  posterius  vero  latissimam  et 
utrinque  pone  medium  in  dentes  circa  tres  dilatatam  formant, 
quorum  medius  sat  parvus  est,  duo  reliqui  crassissimi.  Yenter 
pallidus,  fascia  media  longitudinali  latissima  nigra  notatus  et 
squamulis  tenuissimis  sub-argenteis  tectus;  vulva  sub-fusca.  Ma- 
millae  nigricantes. 

In  exemplo  altero,  obscuriore  (ex  Hatam),  palpi  nigri  sunt, 
apice  partis  tarsalis  fusco-testaceo,  pedes  nigricantes,  coxis,  tro- 
chanteribus  et  tarsis  testaceis ,  et  sternum  nigricans  ;  dorsum  ab- 
dominis  fascia  sub-argentea  distincta  caret. 

Lg.  corp.  9  Y2;  Ig.  cephaloth.  4  l/4 ,  lat.  ej.  paene  3  l/4  ,  lat. 
front.  2  73;  lg.  abd.  5  l/2,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  paene  9  l/2, 
II  8  3/4,  III  9  V2,  IY  9  Y2 ;  pat.  +  tib.  Ili  3,  pat.  +  tib.  IY3, 
metat.  -+-  tars.  IY  3  millim. 

Modo  feminas  duas  a  Beccari  captas  vidi ,  alteram  (dimensam) 
ad  Wokan  ins.  Aru ,  alteram  ad  Hatam  in  montibus  Arfak 
Novae  Guineae  inventam.  An  femina  speciei  insequentis,  P.  se¬ 
veri  n.  est  haec  aranea?  A  feminis  P.  sinuati  (Boi.)  et  affinium, 
quibus  simillimus  est ,  forma  alià  vulvae  sine  negotio  dignoscitur 
P.  argentosus  noster. 

288.  P.  severns  n.  cephalothorace  nigrkanti,  fasciis  tribus  lon - 
gitudinalibus  e  pube  densa  formatis  albis ,  media  circa  ad  medium 
areae  inter-ocularis  ( squamulis  aureo-fuscis  ttctae)  pertinenti \  duabus 
reliquis  marginalibus,  omnium  latissimis ;  clgpeo  cum  basi  mandi - 
bularum  pilis  longis  albis  tecto ;  palpis  luteis 9  pube  et  pilis  albis 
vestitis ;  pedibus  testaceo- fuscis,  nigro-sub-annulatis,  dense  albo-pu- 
bescentibus  et  - pilosis ;  abdomine  anguste  ovato >  dorso  nigricanti ; 
fascia  media  longitudinali  lata  in  marginibus  inaequali  vel  crasse 
dentata  alba  ornato ^  ventre  nigro,  in  lateribus  albo .  —  </*  ad. 
Long .  circa  7  l/A  —  8  millim . 
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Mas.  —  Cephalothorax  paene  y3  longior  quam  latior,  patel- 
lam  +  tibiam  +  metatarsum  4.1  paris  (et  tibiam  cum  dimidia 
patella  l.1  paris)  longitudine  circiter  aequans,  lateribus  anterius 
leviter,  posterius  fortius  rotundatis  ante  coxas  2J  paris  anteriora 
versus  leviter,  praeterea  posteriora  versus  sat  fortiter  sensim  an- 
gustatus,  fronte  leviter  rotundata  ;  postice  anguste  rotundatus  et 
in  medio  truneatus.  Non  multo  altus  est  cephalothorax  ,  dorso 
ipso  ante  oculos  posti cos  (qui  paene  in  medio  dorsi  ipsius  locum 
tenent)  fortiter  proclivi  et  paullo  et  inaequaliter  convexo ,  pone 
hos  oculos  paullo  declivi,  et,  anterius,  recto,  in  declivitatem 
posticam  modice  declivem,  paene  rectam  et  reliquo  dorso  plus 
duplo  breviorein  sensim  transeunti.  Iinpressio  fortiter  recurva  et 
sulcus  longitudinalis  sat  brevis  et  tenuis  pone  eam  situs  in  me¬ 
dio  inter  et  pone  oculos  posticos  conspiciuntur;  pilis  sparsus  et 
pube  et  squamulis  densis  vestitus  est  cephalothorax ,  ut  reliquum 
corpus  paene  totum.  Clypeus  verus  fortiter  emarginatus  et  hu- 
milis  videtur  ;  cum  membrana ,  qua  mandibulis  est  unitus ,  et 
quae  pilis  longis  dense  vestita  est,  dimidiam  diametrum  oculi 
maximi  altitudine  circiter  aequat.  Arcus  supra-ciliares  et  tuber- 
cula  ante  oculos  2.ae  seriei,  intus,  parum  expressa  sunt.  Oculi 
parvi  ;  quadrangulus  oculorum  vix  l/s  longitudini  cephalotho- 
racis  occupat  :  plus  l/3 ,  paene  dimidio  latior  est  quam  longior , 
paullulo  latior  postice  quam  antice ,  et  vix  ultra  oculi  singuli 
postici  diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco. 
Linea  recta  margines  superiores  oculorum  anticorum  lateralium 
tangens  medios  anticos  paullulo  sub  margine  superiore  secat. 
Oculi  antici  medii ,  spatio  evidenti  disjuncti ,  lateralibus  anticis 
paullo  plus  duplo  majores  sunt  et  spatiis  ab  iis  separati  quae 
oculi  laterali  diametrum  aequant.  Oculi  2.ae  seriei  minuti,  in  medio 
inter  anticos  laterales  et  oculos  posticos  positi.  Oculi  postici  late¬ 
ralibus  anticis  parum  minores ,  saltem  diametro  sua  altius  quam 
ii  positi  ;  spatium  quo  inter  se  distant  evidentissime  majus  est 
quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Stemma 
angustum ,  sub-ellipticum ,  saltem  duplo  longius  quam  latius  ; 
spatium  inter  coxas  1}  paris  labii  latitudinem  aequat.  Mandi - 
balae  latitudine  fere  femorum  l.1  paris,  directae,  sub-cylindratae, 
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circa  duplo  longiores  quam  latiores ,  saltem  a  basi  ad  medium 
pilis  longis  dense  vestitae;  sulcus  unguicularis  in  apice  marginis 
antici  denticulis  parvis  3  —  4  munitus  est,  in  apice  marginis  postici 
vero  dente  magno  bifido  armatus.  Maxillae  parallelae,  breviores, 
sub-ovatae ,  labio  circa  dimidio  longiores  ;  labium  panilo  longius 
quam  latius,  apicem  sub-rotundatum  versus  sensim  angustatum. 
Palpi  mediocres,  clava  tibiam  1.*  paris  latitudine  vix  vel  non 
aequanti ,  dense  pubescentes  et  pilosi ,  pilis  praesertim  in  parte 
tibiali  patentibus  et  longis;  partes  patellaris  et  tibialis  cylindra- 
tae  sunt ,  eàdem  fere  longitudine  (desuper  visae  :  a  latere  in¬ 
feriore  visa  pars  tibialis  parte  patellari  multo  longior  est),  evi- 
denter  (tamen  vix  vel  non  dimidio)  longiores  quam  latiores  ; 
pars  tibialis  in  apice  lateris  exterioris  spina  vel  lamina  oblonga, 
apice  sub-acuminata  et  ut  videtur  paene  triangula  (desuper  vel 
a  latere  inferiore  visa  angustiore,  apice  antice  late  et  oblique  trun- 
cato-acuminato),  foras,  anteriora  versus  et  paullo  deorsum  directa, 
diametrum  internodii  cui  insistit  vix  vel  non  longitudine  aequanti 
instructa  est.  Pars  tarsalis  partibus  duabus  prioribus  conjunctis 
paullo  brevior,  parte  tibiali  paullo  latior.  paene  duplo  longior  quam 
latior ,  sub-ovata,  apice  sub-truncata  ;  bulbus  sat  humilis ,  laevis , 
sub-planus,  apice  late  et  profonde  (paene  ad  medium  longitu¬ 
dini)  rotundato-excisus  et  in  hac  parte  excisa  spina  longa  gra¬ 
cili  nigra  in  helicem  involuta  munitus.  Pedes  longitudine  me¬ 
diocri ,  sat  graciles,  dense  pubescentes  et  pilosi;  l.1  paris  tamen 
longi  sunt  et  reliquis  pedibus  paullulo  robustiores.  Tibiae  l.1  paris 
patella  non  parum  (sed  non  dimidio)  longiores  sunt,  tibiae  4.1 
paris  patella  modo  paullo  longiores;  reliquae  tibiae  patellam  lon¬ 
gitudine  circiter  aequant.  Patellae  omnes  aculeum  utrinque  ha- 
bent.  Tibiae  anteriores  subter  aculeis  2.  2.  2,  antice  1.1,  postice 
1.1,  supra  1  armatae  sunt ,  metatarsi  anteriores  subter  2.  2.  2, 
antice  1.1,  postice  1.  1;  tibiae  posteriores  aculeum  etiam  supra 
habent.  Metatarsi  posteriores  versus  basin  ,  medium  et  apicem 
aculeati  sunt.  Abdomen  anguste  ovatum ,  circa  duplo  longius 
quam  latius ,  dense  pubescens  et  sub-squamulosum.  Mamillae 
mediocres ,  superiores  cylindratae  et  non  parum  longiores  et 
angustiores  quam  inferiores ,  articulo  2.°  brevissimo. 
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Color .  —  Cephalolhorax  in  fundo  niger,  fasciis  tribus  longitu¬ 
dinali  bus  albis  e  pube  densissima  formatis  ornatus,  quarum  me¬ 
dia  a  margine  postico  saltem  usque  ad  medium  areae  inter-ocu- 
laris  ducta  est,  hac  area  praeterea  pube  vel  potius  squamulis 
tenuioribus  aureo-fuscis  tecta.  Sat  lata  et  anteriora  versus  sen- 
sim  paullo  dilatata  est  fascia  media;  duae  reliquae  fasciae  mar- 
ginales  sunt ,  omnium  latissimae  (oculos  seriei  anticae  sed  non 
oculos  posteriores  tangentes),  sub  oculis  utriusque  lateris  ante¬ 
riora  versus  sensim  angustatae,  in  clypeum  productae;  clypeus 
totus  pilis  longis  densis  albis  tectus  est.  Interstitia  inter  fascias 
cephalothoracis  pube  fusca  vel  rufescenti ,  intermixta  albicanti , 
tecta  sunt  ;  annuii  circum  oculos  anticos  superius  rufescentes , 
infra  albi.  Sternum  nigro-fuscum ,  cinerascenti-pilosum.  Mandi - 
bulae  fuscae,  a  basi  saltem  ad  medium  pilis  longis  albis  dense 
vestitae.  Maxillae  et  labium  picea,  illae  apice  intus  pallidae.  Palpi 
lutei ,  clava  paullo  obscuriore ,  pube  et  pilis  longis  albis  dense 
vestiti.  Pedes  fusci  vel  testaceo-fusci,  nigro-annulati ,  coxis  et  tro- 
chanteribus  pallidioribus ,  fusco-testaceis  :  femora  l.1  paris  intus 
nigra  sunt,  reliqua  femora  apice  plus  minus  evidenter  nigra , 
patellae  et  metatarsi  apice,  tibiae  basi  et  apice  plus  minus  late 
et  expresse  nigrae.  Pube  et  pilis  albis  saltem  ad  magnani  partem 
dense  tecti  sunt  pedes,  pilis  praesertim  subter  in  femori  bus  sat 
longis,*  praeterea  pilis  nigris  sunt  sparsi  et  aculeis  nigris  ar¬ 
mati.  Abdomen  supra  nigricans ,  fascia  media  longitudinali  lata, 
alba,  e  pube  densa  formata,  in  marginibus  inaequali  (ut  videtur 
crasse  et  inaequaliter  dentata)  et  secundum  totum  dorsum  ex- 
tensa  ornatimi  :  praeterea  dorsum  pilis  vel  squamulis  sub-aeneo- 
fuscis  tectum  fuisse  videtur.  Latera  abdominis  clarius  sub-fuseo- 
et  albicanti-pubescentia  vel  -squamulosa ,  antice  cuna  declivitate 
antica  dense  albo-pubescentia.  Venter  niger,  lateribus  sat  an¬ 
guste  pube  densa  alba  tectis.  Mamillae  nigricantes  vel  piceae , 
superiores  supra  albo-pubescentes. 

Lg.  corp.  8  ;  lg.  cephaloth.  4 ,  lat.  ej.  3  l/4 ,  lat.  front.  2  3/4  ; 
lg.  abd.  42/3 ,  lat.  ej.  paene  2  l/2  millim.  Ped.  I  1 2lj2,  II  82/3, 

III  8  4/5,  IV  paullo  plus  8;  pat.  -+-  tib.  Ili  paene  3,  pat.  +  tib. 

IV  2  2/3 ,  metat.  -h  tars.  IV  2  l/2  millim. 
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Mares  duos  hujus  speciei  ad  Somerset  (Cape  York)  cepit  CeL 
L.  M.  D?  Alberti. 

2891  P.  nimbatus  n.  cephalothorace  in  fundo  sub-piceo,  saltem 
interdum  macula  media  alba  notato ,  et  vitta  longa  procurva  su - 
pra-marginali  alba  ciucio;  clypeo  atro,  sub  oculis  vitta  transversa 
flava  ornato,  mandibulis  quoque  atris,  vitta  basali  transversa  flava; 
pedibus  fusco-testaceis ,  apice  iestaceis,  plus  minus  evidenter  nigro- 
annulatis  -fasciatisve,  albo-maculatis,  anterioribus  interdum  ad  maxi¬ 
mam  partem  nigris;  abdomine  supra  plus  minus  obscuro,  squa- 
mulìs  nigro-aeneis  tecto  et  maculis  vittisve  transversis  duabus  albis, 
altera  ad  marginem  anticum,  altera  panilo  ante  anum  sita  notato; 
palpis  teslaceis,  clava  sub-fusca,  brevi,  femoribus  anticis  latiore, 
bulbo  maximo,  antice  in  formavi  circuii  prof  lindissime,  circiter  ad 
4/5  longitudini,  exciso  et  excavato.  —  f1  ad.  Long,  circa  7  millim. 

Mas.  —  Speciei  insequentis,  P.  sinuati  (Dol.)  cf,  simillimus 
et  parimi  nisi  palpis  ab  eo  diversus.  —  Cephalothorax  saltem  y3 
longior  est  quam  latior,  patellam  -f-  tibiam  -+-  l/s  metatarsi  1/ 
pari,  et  patellam  +  tibiam  +  dimidium  metatarsum  4.*  paris 
longitudine  circiter  aequans ,  ante  coxas  2.1  paris  lateribus  parum 
rotundatis ,  paene  rectis  3  anteriora  versus  sensim  angustatus  ? 
pone  has  coxas  lateribus  fortiter  et  ampie  rotundatis  posteriora 
versus  angustatus ,  fronte  truncata ,  in  medio  postice  breviter 
truncatus.  Sat  humilis  est  cephalothorax,  dorso  ipso  a  latere  viso 
paene  aequaliter  et  sat  leviter  convexo ,  ante  oculos  posticos , 
(qui  locum  paullo  ante  medium  dorsi  ipsius  tenent)  paullo  pro¬ 
clivi  ,  pone  eos  paullo  declivi  et  anterius  paene  recto ,  in  de- 
clivitatem  posticam  satis  praeruptam,  paene  rectam  et  dimidium 
reliqui  dorsi  longitudine  non  aequanti  satis  abrupte  transeunti. 
Àrcubus  supra-ciliaribus  et  tuberculis  caret  cephalothorax  ;  inter 
oculos  posticos  impressionem  sat  levem  fortiter  retro  curvatali! 
et  in  ea  sulcum  tenuem  et  omnium  brevissimum  ostendit  ;  squa- 
mulis  tenuissimi  et  pube  vestitus  est  et  pilis  paucioribus  sparsus. 
Clypei  altitudo  dimidiam  diametrum  oculi  maximi  superat.  Oculi 
mediocres.  Quadrangulus  eorum  plus  ]/3,  paene  2/5  longitudini 
cephalothoracis  occupat  ;  paullulo  latior  antice  quam  postice  est , 
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fere  y3  latior  quam  longior,  et  circiter  tripla  oculi  postici  dia¬ 
metro  angustior  postice  quam  ceplialothorax  eodem  loco.  Linea 
margines  superiores  oculorum  anticorum  tangens  recta  est;  oculi 
medii  antici ,  paene  contingentes  inter  se ,  lateralibus  anticis 
paullo  plus  duplo  majores  videntur,  et  spatio  ab  iis  sunt  re¬ 
moti  quod  dimidiam  oculi  lateralis  diametrum  saltelli  aequat  ; 
oculi  seriei  2.ae  minuti  et  paullulo  longius  ab  oculis  lateralibus 
anticis  quam  ab  oculis  posticis  locati.  Oculi  postici  lateralibus 
anticis  paullo  minores  sunt  et  diametro  sua  altius  quam  ii  po¬ 
siti  :  spatium  quo  inter  se  distant  aeque  magnum  videtur  atque 
id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Sternum  inverse 
et  angustius  sub-ovatum;  spatium  inter  coxas  l.1  paris  labii 
latitudinem  non  aequat.  Mandibulae  directae,  femoribus  1  .*  paris 
angustiores ,  saltelli  dinlidio  longiores  quam  latiores ,  cylindra- 
to-ovatae,  in  dorso  ad  longitudinem  modo  leviter  convexae,  apice 
intus  oblique  truncatae,  ungui  sat  debili  et  brevi.  Mcixillae  pa- 
rallelae ,  angustius  ovatae ,  apice  ampie  rotundatae,  labio  circa 
dimidio  longiores;  labium  longius  quam  latius,  apicem  sub-trun- 
catum  versus  sensim  angustatum.  Palpi  sat  breves,  clava  maxima, 
femora  l.5  paris  latitudine  superanti;  dense  pubescentes  sunt,  in 
latere  interiore  partis  tibialis  pilis  sat  longis  et  densis  muniti. 
Pars  patellaris  paullulo  brevior  quam  latior  est,  pars  tibialis  etiam 
paullulo  brevior  et  evidentius  transversa  :  in  apice  lateris  exte- 
rioris  procursum  parvum  acuminatum  apice  deorsum  curvatum 
liabet,  anteriora  versus  et  foras  directum.  Pars  tarsalis  parti  bus 
duabus  prioribus  conjunctis  saltelli  dimidio,  paene  duplo  longior 
est,  parte  tibiali  circa  triplo  latior,  non  multo  longior  quam  latior, 
breviter  sub-ovata  fere  ;  bulbus  sat  altus ,  magnus ,  sub  parte  ti¬ 
biali  pertinens ,  paene  orbiculatus ,  antice  in  formam  circuii  an- 
tice  aperti  profondissime ,  fere  ad  4/5  longitudinis  bulbi ,  excisus 
et  excavatus  ;  fere  in  medio  liujus  circuii  callus  vermiformis  pal- 
lidus  deorsum  et  paullo  retro  paene  in  circulum  curvatus  conspi- 
citur:  e  latere  antico  partis  ejus  exterioris  exit  spina  gracillima 
sive  seta  longissima  helicem  circulatam  (gyris  salterà  duobus) 
fonnans:  basi  ejus  adjacet  apex  exterior  calli  illius,  globo  nitido 
similis.  Pedes  graciles ,  pubescentes  et  parcius  pilosi  :  tibiae  l.1 
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et  4.1  parium  patella  circa  dimidio  longiores  sunt,  reliquae  ti- 
biae  patella  non  dimidio  longiores;  tibia  cum  patella  3.”  paris 
non  vel  parimi  longior  est  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris. 
Patellae  omnes  aculeum  utrinque  habent.  Tibia  4  anteriores 
subter  2.  2.  2,  supra  1,  antice  1.  2,  postice  1.  2.  aculeis 
munitae  sunt;  metatarsi  anteriores  subter  2.2,  antice  1.1, 
postice  1.1.  aculeis.  Tibiae  posteriores  etiam  supra  aculeum 
ostendunt.  Metatarsi  posteriores  ad  basin  et  apicem,  4.1  paris  ad 
medium  quoque,  aculeati  sunt.  Abdomen  anguste  ovatum,  postice 
sub-acuminatum.  Mamillae  mediocres,  articulo  2.°  superiorum  sal- 
tem  non  longiore  quam  latiore,  obtuso. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fondo  piceus  vel  nigricans,  supra 
ad  maximam  partem  squamulis  tenuibus  nigro-aeneis  tectus,  squa- 
mulis  versus  margines  et  postice  magis  nigris;  vitta  supra-mar- 
ginali  modice  lata  alba  e  pube  densa  formata  undique,  excepto 
antice,  cinctus  est,  quae  vitta  ab  oculis  lateralibus  anticis  initium 
capit ,  et  spatium  nigrum  inter  se  et  marginem  cephalothoracis 
relinquit,  quod  ipsà  vitta  latius  est;  praeterea  macula  vel  stria 
alba  e  pube  formata  ad  marginem  cephalothoracis  supra  coxas  1  .* 
paris  adest  ;  in  exemplo  uno  vestigia  maculae  mediae  albae 
paullo  pone  oculos  posticos  video.  Clypeus  inferius  pube  densa 
atra,  vittam  transversam  formanti  tectus  est,  sub  oculis  vero 
pube  densa  pulchre  flava,  hac  pube  ea  quoque  vittam  transver¬ 
sam  formanti,  quae  in  genas  continuatur  et  in  medio  paullo  an- 
gustior  est  quam  vitta  illa  atra.  Stemmi  testaceum.  Mandibulae 
atrae,  summo  apice  fuscae ,  vitta  basali  transversa  angustiore 
e  pube  densa  pulchre  flava  formata  ornatae.  Maxillae  et  labium 
nigra ,  summo  apice  testacea.  Palpi  testacei ,  parte  tarsali  cum 
bulbo  clarius  fosca  et  cinereo-testaceo-pubescenti  ;  pars  tibialis 
in  latere  interiore  pilis  longis  nigris  est  vestita,  praeterea  ut 
partes  patellaris  et  femoralis  albo-pubescens  est.  Pedes  fusco- 
testacei  (anteriores  obscuriores),  tarsis  testaceis ,  coxis ,  trochan- 
teribus  et  femoribus  subter  testaceis,  femoribus  supra  fascia  lon¬ 
gitudinali  nigra  notatis,  femoribus,  tibiis  et  metatarsi  l.1  paris 
interdum  nigris  paene  totis,  coxis  et  tarsis  exceptis:  patellae, 
tibiae  et  metatarsi  2.*  paris  tum  ad  magnani  partem  nigro- 
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fusci  quoque  sunt ,  patellae  et  tibiae  plus  minus  evidente!*  nigro- 
annulatae  vel  -fasciatae.  Pube  alba  muniti  sunt  pedes,  quae  hic 
illic,  ut  ad  apicein  femorum  et  in  patellis  et  tibiis,  maculas  vel 
fascias  format,  nigro-pilosi  et  -aculeati.  Abdomen  in  fundo  ni- 
gricans  vel  sub-oli  vaceo-testaceum,  squamulis  tenuibus  obscure 
aeneis  vel  nigro-virentibus  supra  tectum  et  maculis  vel  vittis 
brevioribus  duabus  transversis  albis  e  pube  formatis  ornatum, 
altera  ad  marginerà  anticum ,  altera  paullulo  supra  anum  sita. 
Yenter  pone  rimani  genitalem  secundum  medium  late  niger  et 
sub-argenteo-squamulosus  est,  in  lateribus  albicans  vel  sub-ar- 
genteus.  Mcimillae  nigrae  vel  fuscae. 

Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  3lj2,  lat.  ej.  paene  2 1/2,  lat. 
front  paene  2;  lg.  abd.  3%,  lat  ej.  1  4/5  millim.  Ped.  I  8, 
II  7Y2,  III  8Y2,  IY  paene  8  1/2  ;  pat.  — f-  tib.  Ili  2l/2,  pat. + 
tib.  IV  2  72,  metat.  -+-  tars.  IY  2  l/2  millim. 

Cel.  Beccari  duos  mares  ad  Hatam  in  montibus  Arfak  cepit , 
aliumque  ad  Andai  Novae  Guineae.  Clava  palporum  brevi,  lata, 
et  bulbo  latissime  in  formam  circuii  exciso  et  excavato,  a  se- 
quentibus  non  difficile  internoscitur  hic  mas,  cujus  femina  mihi 
ignota  est. 

290.  P.  sinuatus  (Dol.). 

Syn.:  IS59.  Salticus  sinuatus  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet .,  loc.  cit.,  p.  18  (=  9). 

1859.  Attus  sinuatus  id-,  ibid.,  Tab.  Ili,  fìg.  2  (=  $). 

1859.  Salticus  floricola  id.,  ibid.,  p.  20,  Tab.  V,  fìg.  1  (=juniores). 

1878.  Plexippus  sinuatus  Thor.,  Studi,  cet..,  Il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
pp.  240,  309. 

Mas  hujus  speciei  a  priore  eo  praesertim  dignoscitur,  quod 
palporum  pars  tarsalis  femoribus  l.1  paris  paullo  angustior  est 
et  parte  tibiali  parum  plus  duplo  latior ,  dimidio  longior  quam 
latior;  bulbus  quoque  minor  est,  eodem  modo  quidem  atque  in 
P.  nimbato  sed  multo  minus  profonde  (vix  ultra  dimidium  longi¬ 
tudini)  incisus ,  quo  fit  ut  incisura  circularis  (et  helix  quam  for¬ 
mat  spina  gracilis  in  ea)  multo  minor  quoque  evadat ,  dimidiam 
bulbi  latitudinem  diametro  non  multo  superans.  In  P.  sinuato 
callus  pallidus  ad  basin  spinae  bulbi  anteriora  versus  (vel  magis 
foras)  et  fere  in  semicirculum  curvatus  est.  Interdum,  ut  in 
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exemplo  masculo  ex  Ternate  ,  tibia  cum  patella  3.“  paris  paul- 
lulo  brevior  vel  saltem  non  longior  est  quam  tibia  cum  patella 
4.1  paris! 

Quum  in  fluido  immersa  est  / emina  hujus  speciei,  vulva  ejus  ex 
areis  duabus  paullo  longioribus  quam  latioribus,  sub-ellipticis,  pal- 
lidis  constare  videtur,  quae  anterius  vel  modo  antice  nigro-mar- 
ginatae  sunt  et  linea  brevissima  nigrà  anterius  vel  in  medio  se¬ 
parante  ;  mox  pone  has  areas  duae  lineolae  minutae  longitu- 
dinales,  parallelae  vel  posteriora  versus  paullo  divaricantes,  spatio 
valde  angusto  sejunctae ,  fuscae  conspiciuntur ,  et  utrinque ,  ab 
his  lineolis  exiens,  lineola  transversa  fusca:  areae  duae  vulvae 
ita  litura  paene  X-formi  nigra  et  fusca  antice ,  intus  et  postice 
limitatae  et  separatae  videntur.  —  In  utroque  sexu  tibiae  ante- 
riores  antice  et  postice  1.  2.  aculeis  (non  modo  1.1,  ut  loc.  cit. 
dixi)  armatae  sunt. 

Exempla  hujus  speciei ,  quae  in  Amboina  vulgaris  est,  in 
ins.  Ternate  a  Beccari,  in  ins.  Sorong  (</*),  ad  Fly  River 
Novae  Guineae  et  ad  Somerset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae 
(9)  a  L.  M.  D'Albertis  inventa  quoque  sunt. 

291.  P.  mitellatus  n.  cephalothorace  in  jundo  nigro ,  vitta  longci 
procurva  supra-marginali  alba  e  pube  formata  cincto,  chgpeo  atro, 
sub  oculis  vitta  transversa  flava  ornato ,  mandibulis  quoque  a  tris, 
vitta  basali  transversa  lata  flava;  pedibus  fusco-testaceis ,  nigro -sub- 
annulatis,  tarsis ,  trochanteribus  coxisque  testaceis,  pedibus  saltem  1/ 
paris  subter  ad  magnani  panteon  nigris ;  abdomine  pallido ,  in  la - 
teribus  nigro,  dorso  saltem  in  lateribus  squamulis  albis  vel  ar- 
genteis  vestito,  ventre  squamulis  argenteis  tecto,  fascia  media  nigra 
carenti;  palpis  testaceis,  partibus  tibiali  et  tarsali  nigro-fuscis,  illa 
in  apice  lateris  exterioris  procursu  acuminato  apice  deorsum  cur¬ 
vato  armata,  hac  femoribus  anticis  angustiore ,  bulbo  sub-transverso, 
apice  late  et  oblique  truncato  leviterque  emarginalo .  —  f  ad.  Long, 
circa  6 — 7  lj4  millim. 

Yar.  p,  flavo-cinctus,  vitta  supra-marginali,  qua  cingitur 
cephalothorax,  flava,  abdominis  dorso  quoque  fascia  flava  cincto. 
—  c/1  ad.  Long .  circa  6  lj 4  millim. 
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Mas.  —  Prioribus  duobus  valde  similis,  palporum  forma  et  co¬ 
lore  (ut  et  colore  abdominis)  tamen  ut  propria  species  facile  agno- 
scendus.  —  Cephalothorax  patellam  -f-  tibiam  H-  dimidium  meta- 
tarsum  l.1  paris,  et  patellam  tibiam  +  3/4  metatarsi  4.1  paris 
longitudine  aequat  :  pedes  igitur  paullo  breviores  sunt  quam  in 
e.  gr.  P.  nimbato .  Ad  formam  cephalothorax  piane  ut  in  eo  dixi- 
mus  est,  modo  paullo  humilior:  spatium  inter  oculos  duos  posticos 
evidenter  paullo  majus  est  quam  id  quo  a  margine  cephalotho- 
racis  distant.  Oc, uli  majores  quam  in  illa  specie  videntur;  qua- 
drangulus  eorum  vix  vel  non  latior  est  antice  quam  postice,  et 
vix  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  postice  quam  cepha¬ 
lothorax  eodem  loco.  Oculi  medii  antici  modo  duplo  majores 
sunt  quam  laterales  antici,  et  ab  iis  spatiis  remoti  quae  dimidiam 
eorum  diametruin  non  superant.  Praeterea  oculi,  sternum  et  partes 
oris  sunt  ut  in  P.  nimbato.  Palpi  breves  et  sat  robusti  ,  eodem 
modo  atque  in  illa  specie  pubescentes  et  pilosi,  clava  femo ribus 
anticis  non  parum  angustiore,  tibiis  anticis  vero  latiore.  Pars 
patellaris  aeque  fere  longa  ac  lata  est,  pars  tibialis  eà  paul- 
lulo  angustior  et  paullo  brevior,  evidentius  transversa:  in  apice 
lateris  exterioris  procursum  sat  magnum,ipsam  partem  tibialem 
longitudine  paene  aequantem,  a  basi  apicem  versus  sensim  an- 
gustatum  et  sub-acumi natum ,  apice  deorsum  curvatura ,  foras  et 
anteriora  versus  directum  ostendit  haec  pars.  Pars  tarsalis  prio¬ 
ribus  duabus  conjunctis  fere  dimidio  longior,  parte  tibiali  circa 
duplo  latior,  piriformi-ovata  fere.  Bulbus  sat  magnus  et  altus , 
sub-quadratus  et  paullo  transversus,  saltem  in  latere  interiore 
evidentissime  brevior  quam  latior  ;  in  lateribus  leviter  rotundatus 
est ,  postice  in  medio  sub-retusus ,  antice  late  et  oblique  trun- 
cato-emarginatus  et  hic ,  in  ipso  apice  ,  spina  longa,  gracili,  in 
helicem  sat  magnani  (dimidiam  bulbi  latitudinem  diametro  saltem 
aequantem)  munitus  ;  antice,  intus,  impressionem  maximam  non 
prolundam  ostendit  bulbus.  Pedes  ad  formam  et  armaturam  ut 
in  P.  nimbato ;  tibia  cum  patella  3.a  paris  evidenter  paullo  lon¬ 
gior  est  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris.  Abdomen  quoque  ut 
in  illa  specie. 

Color .  —  In  exemplo  nostro  (ad  magnani  partem  detrito)  ex 
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ins.  Yule  cephalothorcix  niger  est ,  vitta  alba  omnino  ut  in  P. 
nimbato  cinctus ,  vestigiis  squamularum  albicantium  in  area  in- 
ter-oculari  munitus,  facie  inter  oculos  rufo-pilosa,  clypeo  atro, 
vitta  transversa  flava  sub  oculis  ornato ,  ut  in  formis  prioribus 
duabus  ;  mandibulae  atrae ,  suramo  apice  fuscae ,  vitta  basali 
transversa  flava  latissima  ornatae.  Stermini  testaceum.  Maxillae 
et  labium  nigra ,  apice  testacea,  Palporum  partes  femoralis  et 
patellaris  testaceae  sunt  (haec  subter,  illa  apice  subter  nigra) 
et  albo-pubescentes;  pars  tibialis  nigro-fusca,  nigro-pilosa,  pars 
tarsalis  quoque  obscure  fusca  et  praesertim  versus  basin  nigro- 
pilosa;  bulbus  clarius  fuscus.  Pedes  testaceo-fusci,  nigro-annulati, 
fernoribus  anterioribus  cum  apice  femorum  4.1  paris  subter  nigris, 
patellis,  tibiis  et  metatarsi  l.1  paris  subter  nigris  quoque;  tarsi 
omnes,  ut  trochanteres  et  coxae  cum  fernoribus  4.1  paris  ad  maxi¬ 
mam  partem  subter,  testacei  sunt.  Squamulis  al bicantibus  vestiti 
fuisse  videntur  pedes ,  nigro-pilosi  et  -aculeati.  Abdominis  color 
in  nostro  exemplo  ad  maximam  partem  deperditus  est:  dorsum 
in  fundo  pallidum  fuisse  videtur,  et  hic  illic  vestigia  squamula¬ 
rum  aenescentium  ostendit  :  latera  ejus  fascia  lata  e  squamulis 
albis  formata  occupata  sunt,  sub  ea  vero  latera  abdominis  nigra 
videntur  ;  venter  pallidus ,  squamulis  argenteis  tectus ,  ut  vi¬ 
detur  fascia  media  nigra  carens.  Mamillae  nigrae.  —  In  exemplo 
minore,  ex  Wokan  ,  modo  pedes  l.1  paris  ad  maximam  partem 
nigri  sunt  et  abdominis  dorsum  saltem  in  lateribus  (nonne  to- 
tum?)  squamulis  argenteis  tectum. 

Yar.  p,  tìavo-cinctus,  modo  eo  a  forma  principali  differre 
videtur,  quod  cingula  cephalothoracis  et  dorsi  abdominis  flava 
sunt,  non  alba. 

Lg.  corp.  7]/4;  lg.  cephaloth.  3Y3,  lat.  ej.  23/4,  lat.  front, 
circa  2  y5;  lg.  abd.  3  3/4 ,  lat.  ej.  2  ]/4  millim.  Ped.  I  8,  II  7  4/5, 
III  8  V2 ,  IV  8;  pat.  +  tib.  Ili  2  3/4,  pat.  tib.  IV  paene  2  3/4, 
metat.  tars.  IY  paene  2  3/4  millim. 

Duos  mares  forarne  principalis  cognovi ,  alterum  (dimensum)  in 
ins.  Yule  (Roro)  a  Cel.  L.  M.  D’Àlbertis,  alterum  ad  Wokan 
ins.  Aru  a  Beccari  captum.  Yarietatis  p  modo  marem  singulum 
vidi,  a  Beccari  in  ins.  Ternate  inventum. 
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292.  P.  frontaliger  n.  cephalothorace  in  fundo  piceo,  macula 
media  alba  notalo  et  viltà  longa  procurva  * supra-marginali  flava 
ciucio,  clgpeo  flavo,  viltà  marginali  transversa  nigra  ornato,  man- 
dibulis  nigris,  villa  basali  Iransversa  flava ;  pedibus  fusco-testaceis , 
subler  basi  lale  et  apice  testaceis ,  anterioribus  obscurioribus,  nigro- 
f asciati ;  abdominis  dorso  secundum  medium  flavo,  in  lateribus 
nigro .  —  cf  ad.  Long,  circa  5  l/2  millim . 

Cephalothorace  in  fundo  fusco,  area  inter -oculari  nigra,  et  fascia 
media  lata  pallidiore  nigro-limbata  dense  cinerascenli-pubescenti  in 
parte  thoracica  notato;  clgpeo  pube  fusco-rubra  ledo;  palpis  testaceis, 
utrinque  albicanli-pilosis;  pedibus  sub-ferrugineo-teslaceis ,  subter 
basi  late  pallidioribus ;  abdomine  supra  secundum  medium  fascia 
lata  aureo-flava  postice  utrinque  dentata  et  nigro-limbata  ornato, 
lateribus  dorsi  rubri;  vulva  punctis  4  nigris  in  trapezium  dispo¬ 
sili  notata .  —  9  ad.  Long,  circa  7  3/4  millim . 

Mas.  —  Prioribus  tribus  quoad  fonnam  adeo  similis  est  haec 
aranea ,  ut  satis  sit,  notas  quibus  a  P.  nimbato  differat,  afferre. 
Cephalothorax  fere  }/3  longior  est  quam  latior,  patellam  +  tibiam 
-+-  dimidium  metatarsum  l.s  paris  aequans,  parimi  brevior  quam 
patella  H-  tibia  +  3/4  metatarsi  4 -1  paris  ;  dorsum  a  latere  visum 
postice  in  declivitatem  posticam  convexam  sensim  sine  limite 
transit.  Quadrangulus  oculorum  parum  latior  antice  quam  pos¬ 
tice  ,  parum  plus  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  postice 
quam  cephalothorax  eodem  loco.  Oculi  medii  antici  lateralibus 
anticis  duplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatiis  remoti  quae  dimidiam 
oculi  lateralis  diametrum  aequant  fere  ;  spatium  inter  oculos 
posticos  paullo  minus  videtur  quam  id  quo  a  margine  cephalotho- 
racis  sunt  remoti.  Sternum  inverse  sub-ovatum.  Palpi  mediocres, 
clava  patellis  anticis  parum  latiore,  femoribus  anticis  multo  an- 
gustiore;  pars  patellaris  aeque  longa  ac  lata  est;  pars  tibialis  eà 
paullo  brevior  et  angustior,  parum  latior  quam  longior,  in  apice 
lateris  exterioris  spina  forti,  recta,  a  basi  lata  usque  ad  apicem 
sensim  angustato-acuminata ,  ipsam  partem  tibialem  longitudine 
fere  aequanti,  foras,  deorsum  et  anteriora  versus  directa  ar¬ 
mata.  Pars  tarsalis  ovata  fere,  paene  duplo  longior  quam' latior, 
partibus  duabus  prioribus  eonjunctim  non  parum  longior,  parte 
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tibiali  circa  duplo  latior;  bulbus  paullo  transversus,  oblique  sub- 
quadratus ,  latere  exteriore  paene  recto  non  parum  longiore 
quam  est  latus  interius ,  postice  in  medio  sub-retusus ,  antico 
late  sed  non  profonde  emarginatus ,  area  sub-impressa  maxima 
albicanti ,  plus  dimidium  latitudini  bulbi  occupanti  ad  latus  inte¬ 
rius  (?)  munita,  in  apice  spina  gracili  in  helicem,  quae  sat  parva 
est  et  cujus  diameter  dimidium  bulbi  non  aequat,  involuta  prae- 
ditus.  Praeterea  haec  aranea  omnibus  numeris  cum  descriptione 
nostra  P.  nimbati  convenit. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fondo  nigro-piceus ,  vitta  pallida 
lata  eodem  modo  atque  in  prioribus  cinctus,  hac  vitta  pube  densa 
dava  tecta;  area  inter-ocularis  antice,  ad  et  inter  oculos  anticos, 
squamulis  sericeo-albicantibus  tecta  est,  praeterea  vero  squamulis 
tenuibus  obscure  aeneis  est  vestita  ;  vestigia  maculae  albae  in 
medio  paullo  pone  oculos  posticos  video  ;  praeterea  saltelli  ad 
partem  squamulis  nigris  tectus  foisse  videtur  cephalothorax.  Cly- 
peus  sub  oculis  vitta  transversa  flava,  in  cingulum  illud  cepha- 
lothoracis  transeunti,  occupatus  est,  margine  clypei  sat  anguste 
nigro  ;  annuii  circum  oculos  medios  anticos  infra  flavi ,  supra 
albicantes.  Stermini  testaceum.  Mandibulae  nigrae,  apice  testaceo- 
ferrugineae ,  vitta  transversa  basali  flava ,  hac  vitta ,  ut  clypei , 
e  pube  densa  formata.  Maxillae  et  labium  nigra,  apice  late 
testacea.  Palpi  testacei,  partibus  patellari  et  tibiali  intus  nigris, 
margine  interiore  partis  tarsalis  ut  et  apice  partis  femoralis  intus 
nigris  quoque;  intus  nigro-pilosi  sunt  palpi,  praeterea  pube  al¬ 
bicanti  vestiti  et  pilis  nigris  sparsi.  Pedes  f usco-testacei ,  minus 
distincte  nigro-annulati ,  anteriores  reliquis  obscuriores;  femora 
anteriora  fascia  longitudinali  nigra  antice  notata  sunt,  patellae 
et  tibiae  anteriores  subter  nigricantes  quoque;  coxae,  trochan- 
teres  et  femora  subter ,  ut  tarsi  toti ,  testacea  sunt.  Squamulis 
sub-argenteis  et  aeneo-viridibus  vestiti  foisse  videntur  pedes, 
qui  praeterea  nigro-pilosi  et -aculeati  sunt.  Abdomen  testaceum, 
dorso  in  lateribus  sat  anguste  nigro,  secundum  medium  fascia 
lata  flava  e  pube  densa  formata  ornato;  in  medio  ad  margi¬ 
nerà  anticum  sub-argenteo-squamulosum  foisse  videtur  dorsum, 
ipsa  declivitate  antica  nigra  ;  venter  pallidus ,  squamulis  te- 
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nuissimis  sub-argenteis  tectus.  Mamillae  superiores  nigrae,  re- 
liquae  fuscae.  w 

Femina,  quam  hujus  speciei  credo,  difficiliime  nisi  forma  vul- 
vae  a  femina  P.  sinuati  (Dol.)  dignoscitur.  Cephalothorax  longitu¬ 
dine  patellam  -+-  tibiam  +  Y3  metatarsi  l.1  paris  paullo  superat, 
et  patellam  +  tibiam  +  2/3  metatarsi  4.1  paris  aequat  ;  a  la- 
tere  visum  dorsum  ipsum  ante  oculos  posticos  (qui  non  parum 
ante  medium  ejus  locum  tenent)  sat  leviter  proclive  est ,  pone 
eos  etiam  levius  declive;  clypei  altitudo  dimidiam  oculi  maximi 
diametrum  non  aequat.  Oculi  medii  antici  lateralibus  anticis 
paullo  plus  duplo  majores  sunt,  et  ab  iis  spatio  dimidiam  eo- 
rum  diametrum  paene  aequanti  disjuncti;  quadrangulus  oculo- 
rum  paullulo  latior  antice  quam  postice  videtur:  saltem  tripla 
oculi  postici  diametro  angustior  est  postice  quam  cephalothorax 
eodem  loco.  Sternum  coxis  non  parimi  latius  est.  Vulva  ex  area 
pallida  inaequali  constat,  quae ,  praesertim  quum  in  fluido  im¬ 
mersa  est  aranea ,  maculas  minutas  4  nigras  in  trapezium  ae¬ 
que  fere  longuin  ac  latu in  et  duplo  latius  antice  quam  postice 
dispositas  ostendit.  Praeterea  cum  femina  P.  sinuati  ad  formam 
convenit  haec  femina. 

Color  quoque  paene  idem  est  atque  in  exemplis  nonnullis  P. 
sinuati .  Cephalothorax  in  fundo  sub-fuscus  est,  area  inter-oculari 
nigricanti;  fascia  lata  pallidiore,  anteriora  versus  sensim  dila¬ 
tata,  paene  à  margine  postico  ad  aream  inter-ocularem  pertinenti, 
dense  cinerascenti-pubescenti  notatur ,  hac  vitta  posterius  utrin- 
que  nigredine  limbata  ;  area  inter-ocularis  squamulis  pallidis  sub- 
aeneis  tecta  fuisse  videtur  (?);  inter,  pone  et  sub  oculis  utriusque 
lateris  pube  rubra  tectus  est  cephalothorax ,  intermixta  pube  ci- 
nerascenti;  postice  pube  obscuriore  vestitus  fuisse  videtur.  Facies 
tota  pub.e  fuseo-rubra  tecta  est,  margo  clypei  pilis  albis  munita: 
annuii  circum  oculos  anticos  medios  infra  albi,  supra  ad  partem 
rubri  sunt.  Sternum  testaceum.  Mandibulae  ferrugineo-fuscae,  basi 
intus  albicanti-pilosae.  Maxillae  et  labium  nigricantia,  apice  late 
testacea.  Palpi  testacei ,  praesertim  in  utroque  latere  partis  tar¬ 
sali  pilis  longioribus  patentibus  sat  densis  albicantibus  muniti , 
praeterea  pilis  et  aculeis  nigris  sparsi.  Pedes  sub-ferrugineo- 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (18  Giugno  ISSI).  39 
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testacei,  parum  evidenter  nigro-annulati ,  apice  pallidiores,  coxis, 
trochanteribus  et  femoribus  subter  pallide  testaceis;  femora  l.1 
paris  fascia  longitudinali  nigra  intus  praedita  sunt,  patellae  et 
tibiae  anteriores  intus  infuscatae  quoque.  Dorsum  abdominis 
fascia  media  longitudinali  lata,  antice  sub-acuminata,  utrinque  po- 
stice  bi-  vel  tri-dentata ,  e  pube  densa  aureo-flava  formata  orna- 
tum  est,  hac  fascia  saltem  posterius  anguste  nigro-limbata,  limbo 
nigro  dentibus  fasciae  in  maculas  divulso  :  praeterea  dorsum  an¬ 
tice  et  in  lateribus  pube  rubra  vestitum  est.  Latera  abdominis 
nigra ,  pallido-striata  ;  venter  cinereo-testaceus ,  secundum  me¬ 
dium  nigricans,  squamulis  tenuissimi  sub-argenteis  tectus.  Ma- 
millae  superiores  nigrae,  reliquae  sub-testaceae. 

d*.  —  L g.  corp.  5x/2;  lg.  cephaloth.  paene  3,  lat.  ej.  2l/4, 
lat.  front.  1  3/4  ;  lg.  abd.  3,  lat.  ej.  1  lj2  millim.  Ped.  I  6  5/6 , 
II  paene  6  l/2 ,  III  6  5/e  ?  IV  paene  6  l/2  ;  pat.  +  tib.  Ili  paullo 
plus  2,  pat.  +  tib.  IV  2,  metat.  +  tars.  IV  2  millim. 

$.  —  Lg.  corp.  73/4;  lg.  cephaloth.  33/4,  lat.  ej.  paene  3, 
lat.  front.  2;  lg.  abd.  41/6,  lat.  ej.  paene  2  }/2  millim.  Ped.  I 
8  V3,  Il  7  3/4,  III  8VS,  IV  8  V3;  pat.  +  tib/lll  et  IV  paullo 
plus  2  72?  metat.  +  tars.  IV  quoque  paullo  plus  2  millim. 

Modo  duo  specimina,  masculum  et  femineum,  hujus  speciei  exa- 
minavi,  ad  Somerset  (Cape  York)  a  Gel.  L.  M.  D’ Alberti  capta. 

293.  P.  iaticeps  Thor. 

Syn.:  1878.  Plexippus  Iaticeps  Thor.,  Studi,  cet .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp. 

247,  309. 

Adhuc  modo  in  ins.  Amboina  inventa  est  haec  species.  — 
Bulbus  genitalis  mari  paullo  latior  est  quam  longior,  in  lateri¬ 
bus  ,  praesertim  in  interiore,  rotundatus,  basi  late  et  oblique  trun- 
catus,  apice  late  truncatus  et  modo  leviter  emarginatus  et  hic 
spina  gracili  munitus,  quae  in  helicem  dimidium  bulbi  circiter 
diametro  aequantem  involuta  est.  —  Quum  in  spiritu  vini  vel 
in  aqua  immersa  est  femina ,  vulva  ejus  ex  areis  duabus  parvis 
pallidis  ovato-ellipticis,  paralleli,  inter  se  contingentibus  constare 
videtur,  quae  margine  tenui  nigro  undique  cinctae  sunt ,  et  pone 
quas  lineolae  duae  minutae  transversae  fuscae  (vel  modo  puncta 
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duo  fusca)  conspiciuntur. —  Etiara  in  liac  specie,  ut  in  affinibus, 
tibiae  anteriores  antice  et  postice  1.2.  (non  modo  1.1.)  aculeis 
armatae  sunt. 

294.  P.  ochropsis  n.  cephcilothorace  in  fundo  piceo *  vitto,  suprct- 
marginali  pallidiore  dense  Jlcivo-pubescenti  cincto  et  fascia  media 
longitudinali  brevi  pallidiore  albo-pubescenti  posterius  notato  *  cly- 
peo  pube  et  pilis  densis  albis ,  facie  praeterea  pube  rubra  teclo ; 
mandibulis  Jlavo-testaceis ,  basi  dense  cilbo-pilosis;  palpis  nigrìcan- 
tibus >  basi  flavo-testaceis ;  pedibus  testaceis  ( anterioribus  obscurio- 
ribus ),  nigro-sub-annulatis ;  abdomine  sub-testaceo >  dorso  in  late - 
ribus  nigricantij  fascia  media  longitudinali  flava  e  pube  densa  for¬ 
mata  ornato .  —  </*  ad.  Long .  circa  5  ]/4  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  ad  formam  ut  in  proxime  praeceden- 
tibus,  sat  humilis,  patellam  +  tibiam  -h  ]/4  metatarsi  l.!  paris,  et 
patellam  +  tibiam  +  lJz  metatarsi  4.1  paris  longitudine  circiter 
aequans;  clypeus  cum  membrana  pilosa,  qua  mandibulis  unitus  est, 
altitudine  dimidiam  oculi  maximi  diametrum  aequat.  Quadran- 
gulus  oculorum  evidenter  latior  antice  quam  postice ,  paene  % 
longitudinis  cephalothoracis  occupans,  postice  fere  dupla  oculi 
postici  diametro  angustior  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea 
margines  superiores  oculorum  anticorum  tangens  recta  est, 
vix  sursum  curvata  ;  oculi  medii  antici  laterali  bus  anticis  plus 
duplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatiis  remoti  quae  dimidiam  late- 
ralium  diametrum  superant.  Spatium  quo  oculi  postici  inter  se 
distant  evidenter  majus  videtur  quam  id  quo  a  margine  cepha¬ 
lothoracis  sunt  remoti.  Mandibulae  directae,  cylindratae,  plus  di- 
midio  longiores  quam  latiores.  Palpi  mediocres,  clava  femoribus 
ld  paris  paullo  angustiore,  tibiis  ejusdem  paris  latiore;  pars  pa- 
tellaris  paullulo  modo  latior  est  quam  longior;  pars  tibialis  parte 
tibiali  paullo  brevior  est,  sed  apice  eam  latitudine  aequat,  a  basi 
ad  apicem  sensim  paullo  dilatata,  in  apice  lateris  exterioris  spina 
armata ,  quae  (saltem  desuper  visa)  sat  gracilis  est ,  apicem  ob- 
tusum  versus  vix  angustata,  paene  recta,  ipsarn  partem  tibialem 
longitudine  aequans  ,  foras  et  anteriora  versus  directa.  Pars  tar- 
salis  prioribus  duabus  conjunctis  circa  dimidio  longior  est,  apice 
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partis  tibialis  paene  dimidio  latior,  vix  duplo  longior  quam  la¬ 
tior,  anguste  sub-ovata.  Bulbus  transversus,  oblique  sub-quadran- 
gulus,  apice  late  sed  non  profonde  emarginate  ibique  spina 
gracili  in  helicem  convoluta  munitus ,  diametro  hujus  helicis  di- 
midiam  bulbi  latitudinem  circiter  aequanti.  Pedes  graciles,  eàdem 
forma  atque  in  maribus  P.  nimbati  et  sequentium,  et  eodem 
modo  aculeati.  Abdomen  ovato-lanceolatum. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fondo  supra  piceus,  area  inter-ocu- 
lari  antice  sub-fosca,  inter  oculos  utriusque  lateris  niger,  limbo 
nigricanti  quoque;  vitta  longa  supra-marginali  pallidiore  et  pube 
densa  flava  tecta  eodem  modo  atque  in  prioribus  cinctus  est ,  et 
pone  oculos  posticos  stria  media  albicanti-pubescentifoiunitus;  area 
inter-ocularis  squamulis  pallide  aeneis  vestita  foisse  videtur,  mar¬ 
gine  frontali  ad  vel  inter  oculos  pube  rubra  praedito;  posterius 
pube  nigra  saltem  ad  partem  tectus  est  cephalothorax  ;  clypeus 
pallidus  pube  et  pilis  longis  densis  albis  vestite  est,  facies  praete- 
rea  pube  laete  rubra  dense  tecta ,  annuii  tamen  oculorum  medio¬ 
rum  anticorum  subter  in  medio  albi ,  praeterea  rubri.  Siernum, 
maxillae  et  labium  pallide  testacea.  Mandibulae  flavo-testaceae,  basi 
pilis  longis  densis  albis  late  vestitae.  Palporum  pars  femoralis 
flavo-testacea  est,  apice  supra  late  nigra,  pars  patellaris  tota 
nigra ,  et  in  medio  supra  sub-cupreo-squamulosa ,  pars  tibialis 
nigra  et  nigro-pilosa ,  subter  tamen  pallidior  et  albo-pilosa,  pars 
tarsalis  nigro-fosca ,  ad  maximam  partem  nigro-pilosa  et  -pu- 
bescens,  bulbo  pallide  fosco.  Pedes  testacei,  nigro-sub-annulati, 
coxis  et  trochanteribus  pallidius  testaceis ,  apice  (saltem  tarsis) 
flavo-testacei  ;  femora  apice  plus  minus  late  nigra  sunt  (in  pe- 
dibus  anterioribus  ad  maximam  partem  nigra),  tibiae  et  basis 
metatarsorum  l.1  paris  infuscatae  quoque.  Squamulis  tenuibus 
sub-cupreis  muniti  sunt  pedes,  nigro-pilosi  et  -aculeati.  Abdomen 
in  fondo  testaceum ,  dorso  in  lateribus  nigro ,  hoc  colore  in  ma- 
culas  plus  minus  divulso  ;  secundum  medium  pube  densa  flava 
tectum  est  dorsum,  quae  vittam  longitudinalem  sat  latain  sub- 
lanceolatam  format.  Yenter  pallide  testaceus,  apice  obscurior, 
squamulis  tenuibus  sub-argenteis  tectus.  Mamillae  superiores  ni- 
grae  ,  reliquae  sub-testaceae. 
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Lg.  corp.  5  74;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  2l/2,  lat.  ej.  1  5/6, 
lat.  front.  1  T/2,  lg.  abd.  paene  2  2/3,  lat.  ej.  paene  1  ]/4  mil- 
lim.  Ped.  I  paene  6  l/2,  II  6x/4,  III  7,  IY  7;  pat.  +  tib.  Ili 
paene  2  x/4,  pat.  -+-  tib.  IY  paene  2  lj4,  metat.  -+-  tars.  IY  2  1jz 
millim. 

Singulum  marem  vidi ,  ad  Hatain  in  montibus  Arfak  Novae 
Guineae  a  Cel.  Beccari  captum. 

295.  P.  veles  Thor. 

Syn.:  1878.  Plexippus  veles  Thor.,  Studi,  cet li,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-,  pp. 

256,  309. 

Habitat  in  Amboina. 

296.  P.  brachypus  n.  cephalothorace  longiore ,  in  f unclo  nigri- 
canti ,  fasciis  tribus  longiludinalibus  sub-testaceis  albo-pubescentibus 
notato;  quadrangulo  oculorum  paullulo  latiore  postice  guani  antice , 
linea  margines  superiore s  oculorum  anticorum  tangenti  paullo 
deorsum  curvata;  palpis  testaceis. ,  supra  apicem  versus  nigro-li- 
neatis ;  pedibus  brevissimi ,  testaceis ,  dense  nigro-maculatis  -amili- 
latisque;  abdomine  longiore ,  sub-elliptico,  postice  breviter  acumi¬ 
nato,  testaceo-ciner uscenti,  nigricanti-maculato ,  albo-pubescenti,  ventre 
lineis  tribus  longitudinalibus  nigris  notato .  —  9  ad.  Long .  circa 
5 1/2  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  fere  dimidio  longior  quam  latior, 
patellam  +  tibiam  -b  metatarsum  -f-  tarsum  1.*  et  4/  parium 
longitudine  aequans,  fronte  leviter  rotondata,  lateribus  paene 
rectis  ante  coxas  2.1  paris  anteriora  versus  sensim  usque  ad 
oculos  anticos  laterales  paullo  angustatus,  pone  has  coxas  late¬ 
ribus  sat  leviter  rotundatis  posteriora  versus  angustatus,  in  me¬ 
dio  postice  sub-retusus.  Dorsum  ipsum  a  latere  visum  modice  con- 
vexum  est,  ante  oculos  posticos,  qui  non  parum  pone  medium 
ejus  locum  tenent,  sat  fortiter  proclive,  pone  eos  leviter  declive; 
declivitas  postica  sat  praerupta,  paene  recta ,  dimidi um  reliqui 
dorsi  longitudine  circiter  aequans.  Arcus  supra-ciliares  oculorum 
posticorurn  parum  expressi;  impressio  media  inter  oculos  po¬ 
sticos  levissima,  sulcus  in  ea  tenuis  et  omnium  brevissimus. 
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Clypei  altitudo  non  ]/4  diametri  oculi  maximi  aequat.  Oculi  medii 
antici  maximi  sunt,  plus  duplo  majores  quam  laterales  antici 
et  ab  iis  spatio  modo  parvo  remoti;  linea  recta  margines  supe- 
riores  lateralium  tangens  medios  sub  margine  superiore  secat. 
Quadrangulus  oculorum ,  circa  2/5  longitudinis  cephalothoracis  oc- 
cupans,  paullulo  latior  est  postice  quam  antice,  circa  lj 3  latior 
quam  longior ,  et  circa  diametro  singuli  oculi  postici  angustior 
postice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Oculi  2.ae  seriei  minuti, 
vix  vel  parum  longius  a  lateralibus  anticis  quam  a  posticis 
oculis  distantes;  oculi  postici,  lateralibus  anticis  minores  et  sal- 
tem  diametro  sua  altius  quam  ii  positi,  inter  se  spatio  evi- 
denter  majore  distant  quam  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt 
remoti.  Sternum  inverse  ovatum;  spatium  inter  coxas  l.1  paris 
labii  latitudinem  non  parum  superat.  Mandibulae  directae,  pa- 
rallelae,  patellas  1.*  paris  longitudine  aequantes  iisque  paullo 
latiores,  femoribus  ejusdem  paris  angustiores,  plus  dimidio  lon- 
giores  quam  latiores,  in  dorso  versus  basin  geniculato-convexae, 
nitidae,  parcius  pilosae;  sulcus  unguicularis  dentes  parvos  tres, 
duos  apice  antice ,  singulum  postice  ostendit  ;  unguis  brevis ,  sat 
gracilis.  Maxillae  parallelae,  vix  duplo  longiores  quam  latiores, 
labio  plus  dimidio  longiores,  apice  fortiter  rotundatae;  labium 
vix  longius  quam  latius,  apice  late  rotundatum.  Palpi  breves, 
dense  et  crasse  pilosi;  pars  tibialis  parte  patellari  paullo  lon¬ 
gior  est,  dimidio  longior  quam  latior;  pars  tarsalis  partes  duas 
priores  conjunctas  longitudine  aequat,  et  apicem  versus  sensim 
paullo  angustata  est.  Pedes  brevissimi,  robusti,  crasse  et  sat 
dense  pilosi;  tibia  l-.1  paris  duplo  longior  est  quam  latior  et, 
ut  tibia  4 }  paris,  paullo  longior  quam  patella;  reliquae  tibiae 
patellam  longitudine  modo  aequant.  Patellae  posteriores ,  non 
vero  anteriores,  aculeum  utrinque  habent;  tibiae  omnes  aculeo 
supra  carent,  tibiae  anteriores  subter  aculeis  2.2.2,  antice  1. 1.1, 
postice  1  armatae  sunt,  metatarsi  anteriores  subter  2.2,  antice 
et  postice  1.1;  metatarsi  posteriores  saltem  versus  basin  et  api¬ 
cem  aculeis  sunt  muniti.  Abdomen  plus  dimidio  longius  quam 
latius,  sub-ellipticum ,  apice  breviter  acuminatum.  Vulva  ex  area 
sub-transversa  cornea  pallida  constare  videtur,  quae  tubercula  duo 
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humillima  oblonga  fusca,  spatio  sat  magno  sejuncta  ostendit  (?). 
Mamillae  mediocres,  superiores  eylindratae  et  multo  angustiores 
quam  inferiores,  articolo  2.°,  ut  videtur,  aeque  saltem  longo  ac 
lato. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  nigricans,  fasciis  tribus  lon- 
gitudinalibus  latis  sordide  testaceis ,  media  a  margine  postico 
usque  ad  aream  inter-ocularem  pertinenti,  reliquis  supra-margi- 
nalibus:  hae  fasciae  albo-pubescentes  sunt,  fascia  media  alba 
e  pube  formata  fere  ad  oculos  anticos  continuata,  area  inter- 
oculari  praeterea  pube  tenui  aureo-nitenti  vestita  ;  annuii  circum 
oculos  anticos  albi;  clypeus  albo-pubescens  vel  -pilosus.  Slernum 
fusco-testaceuin.  Mandibulae  rufescenti-testaceae,  nigricanti-sub- 
maculatae,  linea  nigra  longitudinali  versus  latus  exterius  dorsi 
notatae.  Maxillae  et  labium  testacea.  Palpi  testacei ,  parte  patellari 
supra  lineis  longitudinalibus  tribus  nigris,  parti  bus  tibiali  et  tarsali 
linea  singula  crassiore  nigra  supra  notatis.  Pedes  testacei  et  sat 
dense  nigro-maculati  et  -annulati,  annulis  plerisque  in  maculas 
et  lineolas  divulsis.  Abdomen  testaceo-cinérascens  et  nigro-macu- 
latum  in  fundo  fuisse  videtur;  albo-pubescens  est,  ventre  lineis 
tribus  longitudinalibus  nigris  notato.  Mamillae  sub-testaceae , 
nigro-maculatae. 

Lg.  corp.  5  x/2 ;  lg.  cephalotb.  21j2,  lat.  ej.  paruin  plus  1  l/2, 
lat.  front.  I  l/2;  lg.  abd.  3Y4,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I  4'Y4, 
II  33/4>  III  5  ll2,  IV  paene  5;  pat.  -f-tib.  Ili  1 2/3 ,  pat. +  tib. 
IV  paene  1  1/2 ,  metat.  +  tars.  IV  1  l/2  millim. 

Singulam  feminam  in  ins.  Yule  (Roro)  invenit  Cel.  L.  M.  D’Al- 
bertis.  Nonne  hujus  est  generis? 

297.  P.  ensifer  Thor. 

Syn.  :  1877.  Plexippus  ensifer  Thor.,  Studi ,  cet I,  Ragni  di  Selebes ,  loc.  cit., 

p.  606  (266). 

1878.  »  »  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-,  pp.  257, 310. 

Species  adhuc  modo  in  Celebes  et  Àmboina  inventa. 

298.  P.  doryphorus  n.  cephalothorace  in  fundo  piceo,  pube  alba 
( saltem  utrinque ,  pone  oculos  posticos,  maculam  formanti)  munito , 
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ciypeo  procursu  longissimo  porrecto  armato ,  qui  ex  parte  basali  sub - 
cylindrata  sat  longa  spinisque  duabus  apici  ejus  insertis. ,  etiam  lon- 
gioribus,  gracilibus,  paullo  sursum  curvalis  et  arde  sibi  invicem 
adjacentibus  constai ;  palpis  sub-fuscis  ;  pedibus  nigro-fuscis,  apice 
teslaceis,  poslerioribus  sub-annulatis  et  albo-maculatis  ;  cibdominis 
dorso  poslerius  nigro ,  viltà  transversa  pallida  luleo-pubescenli  paullo 
pone  medium  et  macula  parva  pallida  in  apice  notato.  —  ^  ad. 
Long,  circa  4  lj4  millim . 

Mas.  —  Praecedentis ,  P.  ensiferi,  mari  valde  similis,  arma¬ 
tura  clypei  diversa,  cet.,  tamen  facile  distinguendus.  —  Cepha - 
lolhorax,  patellam  tibiam  l.1  paris,  vel  patellam  -+-  tibiam 
+  dimidium  rnetatarsum  4/  paris  longitudine  circiter  aequans, 
circa  1/3  longior  est  quam  latior,  desuper  visus  lateribus  anterius 
paene  rectis  et  parallelis  anteriora  versus  saltem  non  angustatus, 
parte  thoracica  in  lateribus  sat  leviter,  posterius  fortitei'  rotun- 
data;  postice  late  truncato-emarginatus ,  antice  late  rotundato- 
truncatus.  Altus  est  cephalothorax ,  lateribus  partis  cephalicae  di- 
rectis,  dorso  ipso  a  latere  viso  fortiter  convexo,  ante  oculos 
posticos  (qui  longe  pone  medium  dorsi  ipsius  locum  tenent)  for¬ 
titer  proclivi,  postice  in  declivitatem  posticam  satis  praeruptam 
et  ipso  dorso  circa  dimidio  breviorem  sensim  et  aequaliter  trans¬ 
eunti.  In  medio  dorsi  paullo  pone  oculos  posticos  impressio  sat 
fortis  adest  et  in  ea  sulcus  brevìs  et  tenuis;  praeterea  aequale 
est  dorsum,  arcubus  supra-ciliaribus  vix  ullis.  Clypeus  diametrum 
dimidiam  oculi  maximi  altitudine  vix  aequat;  in  medio  procursu 
porrecto  sub-cylindrato  (basi  paullo  incrassato)  armatus  est,  qui 
tarso  l.1  paris  paullo  brevior  et  angustior  est  et  apice  spinis 
duabus  etiam  paullo  longioribus,  gracilibus,  sensim  paullo  angu- 
statis,  iis  quoque  porrectis  sed  paullo  sursum  curvatis  et  sat 
arcte  sibi  invicem  applicatis  continuato  (in  exemplo  nostro  spina 
sinistra  paullo  longior  est  quam  spina  dextra):  primo  intuita 
igitur  clypeus  spina  longissima  (rnetatarsum  l.1  paris  longitudine 
circiter  aequanti),  ultra  medium  fissa  armatus  videtur.  Oculi, 
2.ae  seriei  minutis  exceptis,  magni  sunt,  medii  antici  contingentes 
inter  se  et  a  lateralibus  anticis,  quibus  fere  duplo  majores  sunt, 
spatiis  modo  exiguis  disjuncti;  linea  recta  oculos  medios  anticos 
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sapra  tangens  laterales  anticos  fere  in  medio  inter  centrum  et 
marginerò,  superiorem  secai  Oculi  2.ae  seriei  paullulo  longius  ab 
oculis  lateralibus  anticis  quam  a  posticis  oculis  distare  videntur; 
oculi  postici,  lateralibus  anticis  paullo  minores  et  saltem  dia¬ 
metro  sua  altius  quam  ii  positi,  circiter  aeque  longe  inter  se 
atque  a  margine  cephalothoracis  distant.  Quadrangulus  oculorum 
2/5  longitudinis  cephalothoracis  occupat  fere;  circa  l/B  latior  est 
quam  longior,  et  non  parum  latior  antice  quam  postice,  ubi 
modo  oculi  singoli  postici  diametro  angustior  est  quam  cepha- 
lothorax  eodem  loco.  Sternum  ut  in  P.  ensifero  diximus.  Man- 
dibulae  directae,  sub-cylindratae ,  apicem  versus  sensim  modo 
paullo  angustatae,  femoribus  anticis  angustiores,  plus  dimidio 
longiores  quam  latiores,  in  dorso  parum  convexae,  paullo  ru- 
guloso-coriaceae,  parce  pilosae  et  prope  apicem,  versus  latus  ex- 
terius,  dente  sat  forti  deorsum  directo  armatae.  Mcixillae  divari- 
cantes,  sat  breves,  intus  ante  labium,  quo  plus  duplo  longiores 
sunt,  oblique  truncatae,  apice  oblique  rotundato-truncatae.  Palpi 
minus  dense  pilosi,  modice  longi,  sat  robusti,  clava  angusta,  ti- 
bias  anticas  latitudine  vix  aequanti.  Pars  femoralis  subter,  extus, 
serie  setarum  munita  est;  pars  patellaris  parte  femorali  paul¬ 
lulo  est  latior,  in  latere  exteriore  leviter  rotundata,  saltem  di¬ 
midio  longior  quam  latior;  pars  tibialis  parte  patellari  brevior 
et  paullo  angustior  est,  paullo  longior  quam  latior,  in  latere 
exteriore  a  basi  ad  apicem  sensim  paullulo  dilatata;  apex  la- 
teris  exterioris  hujus  partis  in  uncum  sat  fortem  incurvum  pro- 
ductus  est ,  apex  lateris  interiori  superius  in  procursum  parvum 
sub-conicum,  anteriora  versus  et  sursum  directum  productus, 
cujus  apici  inserta  est  spina  porrecta,  longa,  gracilis,  leviter  deor¬ 
sum  et  interiora  versus  curvata,  quae  paene  ad  medium  partis 
tarsalis  pertinet.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  paullulo  latior  et 
saltem  dimidio  longior  est,  duplo  fere  longior  quam  latior,  sub¬ 
ovata.  Bulbus  sub-ovatus,  sat  humilis  et  simplex,  spina  brevi  in¬ 
curva  in  margine  exteriore  prope  apicem  armatus.  Pecles  lon¬ 
giores  dicendi ,  sat  graciles ,  non  ita  dense  pilosi  et  pubescentes, 
l.1  paris  reliquis  longiores  et  paullo  robustiores ,  tibia  subter 
paullo  densius  pilosa;  tibia  cum  patella  3.“  paris  evidenter  paullo 
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longior  est  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris.  Tibiae  et  patellae 
eadem  crassitie  fere  sunt,  tibiae  l.1  et  4.1  parium  patella  duplo 
longiores,  reliquae  tibiae  patella  circa  dimidio  longiores;  meta¬ 
tarsi  graciles,  tibiis  abrupte  graciliores  (tarsi  4.1  paris  in  exemplo 
nostro  desunt).  Patellae  saltem  posteriores  aculeo  saltem  antice 
munitae  sunt;  tibiae  l.1  paris  subter  aculeos  sat  longos  2.2.2, 
antice  1. 1. 1,  postice  1,  tibiae  2.1  paris,  ni  fallor,  subter  2.  2. 
2,  et  antice  saltem  1  (postice  ?)  habent;  metatarsi  4  anteriores 
subter  2.2,  antice  et  postice  1.1  aculeis  sunt  armati.  Metatarsi 
posteriores  non  tantum  apice  aculeati.  Abdomen  inverse  et  bre- 
vius  ovatum,  antice  sub-truncatum.  Mamillae  longae,  angustae 
et  cylindratae ,  inferiores  reliquis  tamen  crassiores  et  paullo  bre- 
viores  ;  articulus  2.s  superiorum  fere  duplo  longior  est  quam  la- 
tior,  apicem  versus  sensim  paullo  angustatus. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  piceus,  in  nostro  exemplo 
detritus,  remanenti  macula  alba  e  pube  formata  pone  utrumque 
oculum  posticum;  annuii  angusti  circum  oculos  medios  anticos 
inferius  albi  sunt ,  supra  sub-lutei  ;  clypeus  pilis  longis  nigri- 
cantibus  sparsus  est,  procursus  ejus  sub-testaceus,  spinis  paullo 
obscurioribus.  Stemmi  fusco-testaceum,  albicanti-pubescens.  Man- 
dibulae  piceo-fuscae ,  apice  paullo  pallidiores.  Maxillae  fusco-te- 
staceae,  basi  fuscae.  Labium  fuscum,  apice  pallidius.  Palpi  ob- 
scure  testaceo-fusci,  nigro-  et  fusco-pilosi.  Pedes  nigro-fusci,  nigro- 
pilosi,  apice  testacei,  coxis  et  basi  femorum  subter  pallidioribus; 
pedes  1/  paris  modo  tarsos  testaceos  habent;  in  reliquis  pedibus 
(parum  evidenter  sub-testaceo-annulatis)  metatarsi  et  tarsi  sub-te¬ 
stacei  sunt,  illi  basi  et  apice  fusci,  et  patellae  et  tibiae  (vel  saltem 
illae)  macula  alba  e  pube  formata  supra  notatae.  Abdominis  dorsum 
anterius  sub-testaceum  fuisse  videtur,  posterius  nigrum  est,  et  hic, 
paullo  pone  medium ,  vitta  transversa  inacquali  sat  lata  albicanti 
et  pube  luteo-aurea  tecta  notatum,  ut  et  in  ipso  apice  macula 
parva  albicanti.  Yenter  pallidus.  Mamillae  obscure  testaceae. 

Lg.  corp.  474;  lg.  cephaloth.  2  74,  lat.  ej.  circa  1  2/3  ?  lat. 
front.  l2/3;  lg.  abd.  2,  lat.  ej.  1  l/2  millim.  Ped.  I  5  2/3 ,  II  4, 
III  42/b?  IV  473  (7?  pat.  H-tib.  Ili  1  ~/z,  pat.  — J—  tib.  1Y  paene 
1  2/z  millim. 
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Singulum  marem  (paullo  niutilatum)  mirabilis  hujus  araneolae 
vidi,  in  ins.  Syrong  a  Cel.  L.  M.  D’Albertis  captum. 

299.  P.  Bernsteinii  n.  cephalot  borace  in  fundo  cyaneo-  vel  fer - 
rugineo-fusco,  squamnlis  cyaneo-albis  miteni  liic  illic  munito ,  clypeo 
alto,  pance  pubescenti;  pedibus  lì  paris  robustis,  fuscis,  patellis  et 
tarsis  testaceis,  tibiis  subter  multis  aculeis  armatis,  reliquis  pedibus 
saltelli  ad  maximam  partem  testaceis;  abdomine  ovato,  sub-fusco, 
in  dorso  maculis  duabus  maquis  triangulis  snpra  anum  sitis 
et  vitta  transversa  antica  in  medio  interdum  àbrupta  aeneo-viri- 
dibus  vel  cyaneo-albis  ornato;  mandibulis  sub-reclinatis ,  incurvis ; 
palpis  gracilioribus ,  sub-fuscis ,  parte  tibiali  paullo  longiore  quam 
latiore,  spina  gracili  recta  in  apice  extus  armata .  —  cf1  ad.  Long . 
3  Y2  —  4  V2  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  !/4  longior  quam  latior,  paullo  brevior 
quam  patella  +  tibia  -f-  metatarsus  4d  paris ,  tibiam  cum  pa¬ 
tella  14  paris  longitudine  aequans,  lateribus  in  medio  paene 
rectis  et  paralleli,  ante  oculos  2.ae  seriei  lateribus  rotundatis 
breviter  et  sat  forti  ter  anteriora  versus,  pone  coxas  24  paris  late¬ 
ribus  fortiter  rotundatis  posteriora  versus  angustatus  et  paene 
semi-orbiculatus ,  in  medio  postice  truncatus,  parum  retusus; 
altissimus  est,  dorso  ipso  ante  .oculos  posticos  (qui  longe  pone 
medium  dorsi  ipsius  locum  tenent)  fortiter  proclivi  et  convexo, 
pone  eos  brevi ,  paullo  declivi  et  in  declivitatem  posticam  paene 
rectam ,  non  valde  praeruptam ,  reliquum  dorsi  longitudine  paene 
aequantem  transeunti;  arcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum 
sat  debiles;  tuberculum  illud  utrinque,  inter  oculum  2.ae  seriei 
et  oculum  anticum  lateralem,  magis  intus,  situm,  humillimum 
est,  parum  conspicuum.  In  medio  paullo  pone  oculos  posticos 
sulcus  brevis  ordinarius  adest;  impressio  vero  transversa  ante 
eum  obsoletissima  est.  Facies  alta:  latera  ejus  directa,  a  fronte 
visa  levi  ter  convexa;  clypeus  paullo  reclinatus,  altitudine  dimi- 
diam  diametrum  oculorum  maximorum  superans,  parce  pube- 
scens.  Quadrangulus  oculorum  saltein  2/5  Iongitudinis  cephalo- 
thoracis  occupat  ;  non  parum  latior  est  antice  quam  postice , 
paullo,  vix  y4,  latior  postice  quam  longior,  et  dupla  oculi  po- 
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stici  diametro  angustio?  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco. 
Series  oculorum  anticorum  sat  fortiter  sursum  curva^ur  :  linea  recta 
margines  superiores  mediorum  tangens  laterales  fere  per  medium 
secat.  Oculi  medii  antici,  spatio  parvo  sejuncti,  lateralibus  an- 
ticis  duplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatiis  paullo  majoribus,  */4  dia¬ 
metri  eorum  circiter  aequantibus,  remoti;  oculi  2.ae  seriei  minuti, 
parum  longius  a  lateralibus  anticis  quam  a  posticis  oculis  di- 
stantes.  Oculi  postici  lateralibus  anticis  paullo  minores  sunt  et 
saltem  diametro  sua  altius  quam  ii  positi;  spatio  multo  majore 
a  margine  cephalothoracis  quam  inter  se  remoti  sunt.  Slernum 
orbiculato-ovatum  fere,  antice  leviter  emarginatum.  Mandibulae 
sub-reclinatae,  longitudine  altitudinem  faciei  aequantes  fere, 
duplo  longiores  quam  latiores,  femoribus  anticis  multo  angu- 
stiores,  incurvae  (praesertim  intus,  quare  basi  et  apice  paullo 
latiores  sunt  quam  in  medio),  spatium  ovato-lanceolatum  inter 
se  relinquentes ,  apice  late  et  oblique  truncatae,  in  dorso  ad  lon- 
gitudinem  rectae  vel  potius  paullulo  concavatae ,  transversim 
parum  convexae ,  impressione  obliqua  versus  apicem,  extus,  mu- 
nitae ,  in  latere  interiore  versus  medium,  superius,  dente  parvo 
armatae,  extus  costà  marginatae;  transversim  rugosae  sunt,pu- 
bescentes.  Sulcus  unguicularis  ipso  apice  intus  dentibus  tribus 
parvis,  duobus  minutis  antice,  singulo  postice,  armatus  est  ;  un- 
guis  mediocris.  Maxillae  sub-triangulae,  parallelae,  labio  vix  di- 
midio  longiores,  paullo  longiores  quam  latiores  apice,  a  basi 
angusta  sensim  fortiter  dilatatae,  apice  late  angulato-truncatae , 
margine  exteriore  conca vato-arcuato ,  angulo  apicis  exteriore 
foras  producto ,  obtuso  tamen  ;  labium  parum  longius  quam  la- 
tius  basi,  apicem  rotundatum  versus  sensim  sat  fortiter  angu- 
statum.  Palpi  sat  graciles,  sat  parce  pilosi  et  pubescentes;  partes 
patellaris  et  tibialis  eàdem  paene  longitudine  et  latitudine  sunt, 
paullo  longiores  quam  latiores;  pars  tibialis  apice  extus  spina 
gracili,  recta,  anteriora  versus  et  foras  directa  armata  est,  quae 
diametrum  ejus  longitudine  circiter  aequat;  pars  tarsalis  longitu¬ 
dine  partes  duas  priores  conjunctim  aequat,  iis  vix  latior,  sub¬ 
lanceolata,  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior  fere,  metatarso 
1.*  paris  paullo  latior,  tibia  ejusdem  paris  multo  angustior. 
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Bulbns  sat  parvus,  posterius  sub-lunatus:  antice  enim  late  emar¬ 
ginata  est,  ibi  spina  gracili  in  helicem  sat  magnani  orbiculatam 
involuta  munitus.  Pedes  1J  paris  robusti,  metatarsis  et  tarsis 
gracilibus;  femora  hujus  paris  supra  fortius  arcuato-convexa 
sunt,  subter  costis  duabus  longitudinali  bus  munita,  quarum  ex- 
terior  praesertim  bene  est  expressa;  tibia  l.1  paris  metatarso 
paullo  longior  est  eoque  plus  duplo  latior,  sub-cylindrata.  Reliqui 
pedes  graciles,  praesertim  postici.  Patellae  omnes  aculeum  utrin- 
que  habent;  supra  omnes  tibiae  muticae  sunt.  Tibiae  14  paris 
subter  duas  series  aculeorum  ostendunt ,  quarum  exterior ,  paullo 
inaequalis,  ex  6 — 8  aculeis  (6  in  exemplo  ex  ins.  Aru)  constat , 
interior  ex  4:  antice  et  postice  1.  1.  1.  aculeis  armatae  sunt  hae 
tibiae;  metatarsi  1J  paris  subter  4  +  3  (extus  4,  intus  3)  aculeos 
habent,  antice  (basi)  1.  Tibiae  2.'  paris  subter  2.2.2,  antice  et 
postice  1.1.1  aculeis  sunt  muniti,  metatarsi  ejusdem  paris  subter 
2.2,  antice  et  postice  1.1.  aculeis;  metatarsi  posteriores  saltelli 
apice  et  versus  basin  aculeati  sunt.  Abdomen  ovatum,  apice  sub- 
acuminatum.  Mamillae  breves  et  crassae,  articulo  2.°  saltem  in¬ 
feri  or  uni  et  superiorum  brevissimo,  obtuso. 

Color .  —  Cephalotliorax  in  fundo  ferrugineo-  vel  cyaneo-fo- 
scus,  maculis  duabus  magnis  nigris  utrinque  in  dorso  partis  ce- 
phalicae  notatus,  altera  pone  oculum  lateralem  anticum,  altera 
circum  oculum  postici! ni  sita;  vestigia  squamularum  cyaneo-al- 
barum  hic  illic  ostendit,  e.  gr.  utrinque  inox  pone  oculos  posticos 
et  inter  oculos  laterales  anticos  et  oculos  2.ae  seriei  ;  oculi  antici 
saltem  subter  et  in  lateribus  annulo  sat  tenui  pilorum  ferrugineo- 
luteorum  cincti  sunt.  Sternum  fuseo-testaceum.  Partes  oris  sub- 
ferrugineae,  mandibulae  praesertim  versus  basin,  ad  marginerà 
interiorem,  pube  alba  sparsae.  Palpi  testaceo-ferruginei  vel  -fu- 
sci,  nigro-pubescentes ,  partibus  femorali  et  tarsali  basi  paullo 
obscurioribus.  Pedes  fusco-testacei  vel  testacei,  14  paris  exceptis, 
qui  fusci  dicendi  sunt,  patellis  et  tarsis,  cum  basi  tibiarum  et 
metatarsorum,  testaceis:  interdum  femora  et  metatarsi  24  paris  et 
femora  3.“  paris  infoscata  quoque  sunt;  nigro-aculeati  sunt  pedes, 
minus  dense  nigro-  et  pallido-pilosi  et  -pubescentes.  Abdomen 
nigricans  vel  fuscum,  subter  clarius;  in  dorso  ad  marginem  an- 
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ticum  vittam  latam  vel  piagarci  transversam  pallidiorem  ostendit, 
quae  in  medio  in  duas  maculas  plus  minus  evidenter  est  abrupfca, 
supra  anum  vero,  utrinque,  macula  magna  sub-triangula  palli- 
diore  est  notatum  :  hae  maculae,  ut  vitta  vel  plaga  illa,  squa- 
mulis  cy  a  neo -al  bis  vel  aeneo-viridibus  tectae  sunt.  Mamillae  pal¬ 
lide  fuscae. 

Lg.  corp.  4  V2;  lg-  cephaloth.  2  l/2,  lat.  ej.  2,  lat.  front.  1  3/4; 
lg.  abd.  paene  2  J/4,  lat.  ej.  paene  1  2/3  millim.  Ped.  I  6  l/2,  II 
paene  5,  III  5  J/2,  IV  5;  pat.  +  tib.  Ili  1  3/4,  pat.  +  tib.  IV,’ 
ut  metat.  -h  tars.  IV,  paullo  plus  1 2/3  millim. 

Duo  exempla  ad  Andai  Novae  Guineae  unumque  ad  Wokan 
ins.  Aru  invenit  Gel.  Beceari. 

300.  P.  pupulus  n.  cephalolhorace  nigro,  squamulis  albis  sallem 
Me  illie  munito  ,  clypeo  saltem  in  medio  albo-pubescenti  ;  palpis 
sordide  testacei s,  basi  nigricantibus ,  nigro-sub-maculatis  ;  pedibus 
obscure  lestaceis,  femoribus  ad  magnam  parlem  nigris ,  tibiis  in  la¬ 
te  ribus  nigro-faseiatis  ;  abdomine  ovato,  nigro,  tota  area  dorsi  an¬ 
nuiti  ovato  postico  acuminato  albo  e  squamulis  formalo  cincta, 
ventre  fusco-ciner uscenti;  vulva  ex  area  cornea  ferruginea  constanti , 
quae  foveas  duas  rolundas ,  spalio  fere  ){-formi  sejunctas  ostendit. 
—  9  ad.  Long,  circa  5  l/2  millim. 

Femina.  —  Cephalolhorax  fere  ]/3  longior  quarti  latior,'  bre- 
vior  quam  patella  +  tibia  -h  metatarsus  4 J  paris,  eadem  inter¬ 
nodia  l.1  paris  conjuncta  longitudine  circiter  aequans,  altus, 
fronte  levissime  rotundata,  lateribus  partis  cephalicae  directis  et, 
a  fronte  visis,  fortiter  convexis,  lateribus  in  medio  paene  rectis 
et  paralleli,  antico  lateribus  paull ulo  rotundatis  sensim  anteriora 
versus  breviter  et  sat  fortiter,  pone  coxas  3.5!  paris  lateribus  for- 
tius  rotundatis  posteriora  versus  longius  et  fortius  angustatus , 
postice  in  medio  truncatus,  vix  emarginato.  Pars  cephalica 
transversim  paene  plana  est  ;  a  latere  visum  ipsum  dorsum  ante 
oculos  posticos,  qui  paene  in  medio  ejus  locati  sunt,  fortiter  pro¬ 
clive  et  inaequaliter  convexum  est,  pone  hos  oculos  paene  li- 
bratum  et  parum  convexum;  declivitas  postica  praerupta,  recta, 
dimidio  reliqui  dorsi  non  parum  longior.  Arcus  supra-ciliares  ocu- 
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lorum  posticorum  bene  expressi;  utrinque  paullo  ante  oculos 
2.ae  seriei,  magis  intus,  tuberculum  Iatum  Immillimum  conspi- 
citur;  in  medio  paullo  pone  oculos  posticos  impressionem  vel 
sulcum  transversum  recurvum  ostendit  dorsum,  sulco  longitudi¬ 
nali  tenui  brevi  continuatum  ;  pilis  longis  conspersum  est,  prae- 
sertim  ad  oculos,  et  squamulosum.  Altitudo  clypei  paullo  reclinati 
dimidiam  oculi  maximi  diametrum  aequat.  Oculorum  quadrangulus 
saltem  V3  longitudinis  cephalothoracis  occupai;  rectangulus  est, 
vel  follasse  paullulo  latior  antice  quam  postice ,  circa  ì/4  latior 
quam  longior,  circa  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  postice 
quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea  margines  superiores  ocu¬ 
lorum  anticorum  tangens  paullo  sursum  curvatur;  oculi  medii 
antici ,  inter  se  paene  contingentes ,  lateralibus  anticis  saltem 
duplo  et  dimidio  majores  sunt  et  ab  iis  spatio  remoti  quod  dimi¬ 
diam  oculi  lateralis  diametrum  non  aequat.  Oculi  2.ae  seriei  minuti 
vix  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  distant  ; 
oculi  postici  lateralibus  anticis  vix  minores  sunt ,  plus  diametro 
sua  altius  quam  ii  positi  et  spatio  inter  se  remoti  quod  evi- 
denter  minus  videtur  quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  di¬ 
stant.  Stermini  paullo  longius  quam  latius,  antice  late  truncatum: 
spatium  inter  coxas  l.1  paris  labii  latitudinem  multo  superai 
Mandìbulae  directae,  robustae,  fere  ovatae ,  femora  antica  lati¬ 
tudine  circiter  aequantes,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores, 
in  dorso  praesertim  basin  versus  fortiter  convexae ,  in  utroque 
latere  ad  longitudinem  quoque  sat  fortiter  convexo-arcuatae,  ni- 
tidissimae,  obsoletissime  transversim  striatae ,  paullo  pubescentes 
et  squamulosae;  unguis  brevissimus.  Maxillae.  parallelae,  sub- 
ovatae ,  labio  non  multo  longiores  ;  labium  oblongum ,  apicem 
acuminato-rotundatum  versus  sensim  angustatum.  Palporum 
partes  patellaris  et  tibialis  eylindratae  et  aeque  longae ,  paullo 
longiores  quam  latiores;  pars  tarsalis  prioribus  duabus  conjunctis 
evidenter  brevior  et  paullulo  angustior ,  a  basi  apicem  acumi¬ 
natoli  versus  sensim  angustata.  Pedes  mediocres  ;  anteriores 
posterioribus  paullo  robustiores,  femori  bus  supra  arcuato-con- 
vexis;  pedes  3.“  et  4.1  parium  eadem  longitudine  esse  viden- 
tur.  Tibiae  1.*  paris  patella  parum,  metatarso  paullo  longiores 
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sunt,  vix  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  sub-cylin- 
dratae;  tibiae  4/  paris  patella  circa  dimidio  sunt  longiores.  Patellae 
posteriores  aculeum  utrinque  ostendunt.  In  tibiis  anterioribus 
modo  1.1.1.  vel  1.1.  aculeos  antice  et  I  apice  subter  video  (?); 
metatarsi  anteriores  subter  2. 2.  aculeis  muniti  sunt  ^  metatarsi 
posteriores  ad  basin,  apicem  et  medium  aculeati.  Abdomen  ova- 
tum,  postice  sub-acuminatum.  Vulva  ex  area  mediocri  cornea 
nitida  constat ,  quae  foveas  duas  rotundas  parum  profundas  os- 
stendit,  interstitio  fere  )(-formi  non  valde  angusto  sejunctas. 
Mamillaa  paene  aeque  longae,  superiores  cylindratae,  longae  et 
graciles  et  multo  angustiores  quam  inferiores,  articulo  2.°  parvo, 
aeque  circiter  longo  ac  lato. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  niger,  squamulis  albis  mu- 
nitus,  quarum  in  exemplo  detrito  a  nobis  viso  modo  hic  illic , 
e.  gr.  sub  oculis  lateralibus ,  vestigia  remanent  ;  clypeus  saltem 
in  medio  albo-pubescens  ;  annuii  circuii!  oculos  anticos  parum 
densi ,  albi.  Sternum  nigro-piceum.  Mandibulae  nigro-piceae  ; 
maxillae*  et  labium  nigricantia ,  apice  sub-testacea.  Palpi  sor¬ 
dide  testacei,  pilis  nigris  (in  latere  interiore  partis  tarsalis  den- 
sioribus)  vestiti ,  parte  femorali  apice  nigra ,  partibus  patellari 
et  tibiali  in  latere  exteriore  macula  nigra  praeditis.  Pedes  sor¬ 
dide  testacei  dicendi  (l.1  paris  fusco-testacei) ,  nigro-pilosi,  femo- 
ribus,  basi  (late)  et  apice  (anguste)  exceptis,  nigris,  tibiis  in  la¬ 
tere  fascia  longitudinali  nigra  notatis  ,  tibiis  et  patellis  saltem 
pedum  6  posteriorum  apice  nigris  quoque.  Abdomen  nigrum  ; 
dorsum  ejus  in  declivitate  antica  linea  vel  vitta  angustiore  alba 
cingitur,  quae  utrinque  posteriora  versus  secundum  latera  dorsi 
usque  ad  anum  continuatur ,  apicibus  hic  inter  se  unitis.  Hoc 
cingulum  album  e  squamulis  sub-argenteo-micantibus  est  for- 
matum  ;  area  nigra  quam  includit  angustius  ovata  est ,  postice 
acuminata.  Yenter  fusco-cinerascens;  vulva  ferruginea.  Mamillae 
nigricantes. 

Lg.  corp.  5  V2;  lg.  cephaloth.  2  l/3,  lat.  ej.  circa  1 4/5,  lat. 
front,  circa  1  V2  mibim.;  lg-  abd.  3  l/6,  lat.  ej.  2  ]/4  milliin. 
Ped.  I  circa  4  x/2 ,  II  circa  4,  III  et  IY  5  lj4  \  pat.  -+-  tib.  Ili  1  lj2, 
pat. +  tib.  IV  1  ]/3,  metat.  +  tars.  IY  paullo  plus  V/2  millim. 
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Feminam  singulam  liujus  speciei  ad  Somerset  (Cape  York) 
invenit  Cel.  L.  M.  DJ  Albertis. 

301.  P.  pumicatus  n.  cephalothorace  altissimo ,  in  fundo  nigro , 
saltem  fascia  marginali  utrinque  et  plaga  media  sub-stellata  e 
pube  albicanti  formatis  ornato ;  palpis  longis,  flavo-lestaceis,  clava 
f asca. ,  parte  patellari  circa  triplo ,  parte  tibiali  circa  duplo  longiore 
quam  latiore,  hac  apice  extus  spina  gracillima  sub-recurva  armata , 
parte  tarsali  anguste  sub-piriformi  ;  pedibus  l.1  paris  longis  et 
sat  gracilibus ,  nigris  ,  paullo  pallido-annulatis ,  reliquis  pedibus 
fusco-testaceis ,  nigricanti-annulatis  ;  abdomine  ovato,  dorso  ejus 
ciner uscenti,  pictura  quadam  pallidiore  et  punctis  4  fuscis  paene 
in  quadratimi  dispositi  notato .  —  f  ad.  Long .  circa  7 1/2  millim . 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  l/z  Iongior  quam  latior,  longi¬ 
tudine  tibiam  +  2/3  patellae  l.s  paris,  et  patellam  +  tibiam  -\-2/3 
metatarsi  4.1  paris  circiter  aequans,  lateribus  ante  coxas  2.1  paris 
vix  rotundatis  parum  (modo  ante  oculos  2.ae  seriei  fortius)  an- 
teriora  versus  sensim  angustatus,  pone  coxas  illas  fortiter  ro- 
tundato-angustatus  ^  postice  in  medio  sat  late  truncatus ,  vix 
emarginatus  ;  altus  valde,  dorso  ipso  ante  oculos  posticos  —  qui 
longe  pone  medium  ejus  positi  sunt  —  sat  fortiter  proclivi  et 
inaequaliter  convexo ,  pone  eos  satis  declivi  et  in  declivitatem 
posticam  parum  praeruptam,  paene  rectam,  reliquo  dorso  paullo 
breviorem  sensim  transeunti.  Àrcus  supra-ciliares  oculorum  posti- 
corum  et  tubercula  illa  antica  bene  exp'ressa;  utrinque,  inter  ocu¬ 
los  2.ae  seriei  et  oculos  posticos,  sat  fortiter  impressus  est  cephalo¬ 
thorax;  impressio  media  sulco  longitudinali  sat  forti  praedita  est; 
facies  alta,  lateribus  directis  et,  a  fronte  visis,  paullulo  convexis. 
Clypeus  valde  altus,  oculi  maximi  diametrum  altitudine  paene 
aequans  ;  modo  parce  pilosus  et  pubescens  esse  videtur.  Qua- 
drangulus  oculorum  circa  J/3  (?)  longitudinis  cephalothoracis  occu- 
pat  ;  circa  l/4  latior  est  quam  Iongior,  paullulo  latior  antice  quam 
postice,  et  vix  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  postice  quam 
cephalothorax  eodem  loco .  Series  oculorum  antica  sat  fortiter 
sursum  curvatur:  linea  recta  margines  superiores  mediorum  tan- 
gens  laterales  paullo  supra  centrum  secat.  Oculi  inedii  antici 
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spatio  minuto  inter  se  disjuncti  sunt,  a  lateralibus  vero,  quibus 
paene  duplo  sunt  majores,  spatiis  paullo  majoribus ,  dia¬ 
metri  oculi  lateralis  vix  aequantibus.  Oculi  2.ae  seriei  minuti , 
vix  vel  parum  longius  ab  oculis  lateralibus  anticis  quam  a  po- 
sticis  oculis  distantes.  Oculi  postici  lateralibus  anticis  paullulo 
minores  sunt ,  et  saltem  diametro  sua  altius  quam  ii  positi  ;  spa- 
tium  quo  inter  se  distant  non  parum  minus  est  quam  id  quo  a 
margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Stermini  breviter  sub- 
ovatum,  antice  truncatum,  coxis  non  parum  latius;  spatium 
inter  coxas  1/  paris  labii  latitudinem  multo  superai  Mandibulae 
paene  directae,  sat  longae ,  altitudinem  faciei  longitudine  paullo 
superantes,  duplo  longiores  quam  latiores,  femora  l.1  paris  lati¬ 
tudine  paullulo  superantes;  sub-cylindratae  sunt',  in  latere  exte- 
riore  ad  longitudinem  leviter  convexo-arcuatae,  in  interiore  latere, 
basi  excepta ,  leviter  incurvae  vel  sub-excisae  ,  praesertim  versus 
apicem  ;  in  dorso  paene  rectae  sunt ,  deplanatae  et  versus  apicem 
intus  late  et  leviter  impressae,  transversim  crasse  sulcato-rugosae, 
marginibus  et  interiore  et  exteriore  dorsi  in  costam  sat  tenuem 
elevatis;  unguis  brevis  et  fortis.  Maxillae  parallelae,  duplo  lon¬ 
giores  quam  latiores  apice  ,  labio  circa  dimidio  longiores ,  apice 
fortiter  rotundatae.  Labium  vix  longius  quam  latius  basi,  apicem 
late  rotundatum  versus  sensim  paullo  angustatum.  Palpi  longi 
sed  non  graciles,  clava  sat  parva,  tibiam  l.1  paris  latitudine  vix 
aequanti  ;  parum  dense  pilosi  sunt ,  pilis  longioribus  in  parte 
tibiali  et  in  latere  interiore  partis  tarsalis,  ubi  densiores  quoque 
sunt  pili ,  muniti.  Pars  femoralis  longa,  pars  patellaris  eà  paullo 
brevior,  apicem  versus  sensim  paullulo  incrassata,  triplo  longior 
quam  latior  apice;  pars  tibialis  parte  patellari  brevior  et  paullo 
angustior  est,  duplo  saltem  longior  quam  latior,  in  apice  lateris 
exterioris  spina  gracillima  (basi  sat  crassa  tamen)  armata,  quae 
foras  et  anteriora  versus  directa  est  et ,  basi  excepta ,  leviter 
retro  curvata,  longitudine  latitudinem  partis  tibialis  aequans. 
Pars  tarsalis  anguste  et  oblique  piriformis  paene  est,  basi  obli¬ 
que  truncata,  parte  tibiali  non  parum  longior  et,  basi,  paullo 
latior ,  saltem  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior  ;  in  latere 
exteriore  modo  basi  rotundata  est ,  praeterea  recta,  in  latere  in- 
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teriore  vero  a  basi  paene  ad  medium  rotundata  et  lata ,  dein 
usque  ad  apicem  obtusum  recta  et  duplo  angustior ,  lateribus 
liujus  partis  apicalis  paene  parallelis.  Bulbus  parvus ,  nitidus  et 
aequalis ,  paene  breviter  ovatus  ?  apice  paullo  oblique  truncato 
et  in  medio  procursu  parvo  brevissimo  obtuso  porrecto  munito. 
Pecles  longiores  (praesertim  l.1  paris,  qui  reliquis  paullo  robu- 
stiores  sunt) ,  minus  dense  pilosi  et  pubescentes;  pedes  4J  paris 
paene  aeque  longi  sunt  ac  pedes  3.n  paris,  sed  tibia  cum  patella 
3.u  paris  evidenter  longior  est  quam  tibia  cum  patella  4.*  paris; 
metatarsus  cum  tarso  4/  paris  longior  est  quam  tibia  cum  patella 
ejusdem  paris.  Patellae  1/  paris  longae  ;  tibiae  4.1  paris  patella 
circa  dimidio  longiores  sunt,  reliquae  tibiae  patella  vix  vel  non 
dimidio  longiores.  Patellae  binis  aculeis  armatae  sunt ,  tibiae 
1/  paris  subter  2.2.2,  antice  1.1.  vel  1  aculeis;  tibiae  2.* 
paris  subter  2.2.2,  antice  et  postice  1.1.1.  aculeos  habent. 
Metatarsi  1/  paris  modo  2.2.  aculeos  brevissimos,  basi  et  apice 
magis  subter  sitos  habere  videntur ,  metatarsi  vero  2.1  paris 
subter  2.2,  antice  et  postice  1.1.  aculeos.  Metatarsi  4.*  paris 
versus  basin,  medium  et  apicem  aculeati  sunt.  Abdomen  ovatum, 
pilosum  et  pubescens.  Mamillae  sat  longae,  cylindratae,  inferio- 
res  reliquis  crassiores;  articulus  2.s  superiorum  paullulo  longior 
quam  latior  videtur. 

Color.  —  Cephalothorax  niger ,  colorem  cyaneum  sentiens , 
pilis  longis  nigris  sparsus  et  pube  crassiore  albicanti  munitus , 
quae  (in  exemplo  ut  videtur  detrito)  fasciam  marginalem  non 
ita  latam  in  utroque  latere  format,  ut  et  maculam  obliquarli 
utrinque ,  inter  oculos  2.ae  seriei  et  oculos  posticos,  figuramque 
magnani  mediani  sub-stellatam  vel  -cruciformem,  pone  oculos  po¬ 
sticos  sitam ,  cujus  ramus  posticus  in  ramulos  duos  divaricantes 
fissus  vel  A-formis  fere  est;  pube  quoque  rufescenti  vel  fer¬ 
ruginea  munitus  fuisse  videtur  cephalothorax,  praesertim  circum 
oculos  posteriores  ;  annuii  circum  oculos  anticos  obsoleti,  saltem 
ad  partem  e  pube  rufescenti  formati ,  clypeus  pilis  albicantibus 
parce  sparsus.  Stermini  fuscum,  pilis  pallidis  sat  dense  vestitum. 
Mandibulae  eyaneo-nigrae,  ungui  ferrugineo.  Maxillae  et  labium 
nigra.  Palpi  flavi,  pallido-  et  nigro-pilosi  et  -pubescentes,  par- 
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tibus  troehanterali  et  tarsali  fuscis,  hac  basi  magis  nigricanti  ;  pars 
quoque  femoralis  apice  supra  paullo  infuscata  videtur.  Pedes  l.1 
paris  nigri ,  coxis  fuscis ,  metatarsis  et  tarsis  basi  anguste  fusco- 
testaceis,  patellis  et  tibiis  basi  clarioribus  quoque ,  nigro-pilosi 
et  -aculeati  ;  reliqui  pedes  fusco-testacei ,  femoribus  et  patellis 
(saltem  4.5  paris)  apice  nigricantibus,  tibiis  et  metatarsis  annulis 
binis  latis  nigris  praeditis.  Abdomen  in  fondo  cinereo-testaceum, 
punctis  4  fuscis  paene  in  quadratimi  dispositis  anterius  in  dorso 
notatum  et  praeterea  pictura  quadam  pallidiore  praeditum,  quae 
vittam  recurvam  in  margine  ejus  antico,  plagam  magnam  trans- 
versam  inaequalem  paullo  pone  medium  sitam  (?),  et  strias 
paucas  transversas  retro  fractas  supra  ariuin  formare  videtur; 
pube  alba  sat  densa  munitum  est  et  pilis  nigris  sparsum.  Ma - 
millae  sub-testaceae,  inferiores  subter,  extus,  nigrae. 

Lg.  corp.  7x/2;  lg.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  paene  3,  lat.  front. 
22/3;  lg.  abd.  2  ]/2;  lat.  ej.  2  1/ 2  millim.  Ped.  I  paullo  plus  14, 
II  paullo  plus  8,  III  9  V2,  IY  paene  9  l/2  ;  pat.  +  tib.  Ili  2  b/6, 
pat.  +  tib.  IY  23/4;  metat.  +  tars.  IV  paullo  plus  3  millim. 

Singulum  marem  vidi ,  in  ins.  Yule  (Boro)  a  L.  M.  D’Al- 
bertis  captum. 

302.  P.  Wallacei  n.  cephalothorace  in  f 'undo  fusco-piceo .fascia 
marginali  latissima  e  pube  alba  formata  utrinque  cincto,  pone  oculos 
posticos  fusco-ferrugineo-  et,  in  medio ,  albo-pubescenti ,  sub  oculis 
lateralibus  anticis  quoque  fuscoferrugmeo-pubescenti ,  area  inter - 
oculari  aeneo -  vel  aureo-squamulosa,  margine  clypei  flaventi-piloso; 
pedibus  obscure  testaceo  fuscis  J  tibiis  et  metatarsis  anterioribus  ni - 
gricantibuSj,  illis  subter  nìgro-pilosis,  metatarsis  posterioribus  apice 
nigris ,  tarsis  saltem  posterioribus  testaceis;  abdominis  dorso  obscure 
fusco ,  ferrugineofusco-pubescenti,  cingulo  lato  albo  circumdato ,  ventre 
9iigroJ  fascia  media  longitudinali  angusta  alba ;  palpis  totis  fusco - 
testaceis  et  pube  densissima  alba  tectis .  —  ad.  Long .  8  —  8  l/z 
millim . 

Mas.  —  Mari  speciei  insequentis,  P.  Bleekeri,  valde  similis  est, 
pedibus  brevioribus  et  robustioribus ,  palpis  fuseo-testaceis  dense 
albo-pubescentibus  totis,  eet.,  tamen  sine  negotio  internoscendus. 
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Cephalothorax  longitudine  patellam  H-  tibiam  -f-  metatarsum  4.1 
paris,  vel  tibiam  +  2/3  patellae  1J  paris  aequat  (in  exemplis 
magnis  P.  Bleekeri  cephalothorax  saepe  modo  aeque  longus  est 
ac  patella  tibia  +  2/3  metatarsi  4.1,  vel  ac  tibia  cum  lj 3  patellae 
l.1  paris),  circa  lj 3  longior  quam  latior,  lateribus  modice  rotun- 
datis  ante  oculos  posticos  non  parum,  pone  eos  vero  etiam  paullo 
fortius  sensim  angustatus ,  posti  ce  sat  anguste  truncatus  et  in 
medio  paullulo  emarginatus.  Latus  et  sat  altus  est  cephalothorax, 
dorso  ipso  a  latere  viso  sat  fortiter  convexo  et  ante  oculos  posticos 
(qui  paullo  pone  medium  dorsi  ipsius  locum  tenent)  sat  fortiter 
proclivi  et  inacquali ,  in  declivitatem  posticam  paene  rectam  et 
non  multo  praeruptam,  dimidium  dorsi  ipsius  longitudine  saltem 
aequantem  sensim  transeunti.  In  medio  inter  oculos  posticos 
impressio  le  vis  adest  et  in  ea  sulcus  brevissimus;  arcus  supra-ci- 
liares  oculorum  posticorum  et  tubercula  humilia  ordinaria  ad  oculos 
laterales  anticos  bene  expressa.  Clypei  altitudo  vix  y3  diametri 
oculi  maximi  aequat.  Linea  margines  superiores  oculorum  anti- 
corum  tangens  recta  est.  Oculi  medii  antici  non  magni ,  spatio 
evidenti  disjuncti ,  et  a  lateralibus  anticis ,  qui  bus  plus  duplo 
majores  sunt,  spatiis  remoti  quae  circa  1/3  diametri  oculi  late- 
ralis  aequant.  Quadrangulus  oculorum  paullo  plus  lj3  longitudini 
cephalothoracis  occupat;  piane  rectangulus  est,  plus  lj3  latior 
quam  longior,  et  vix  dupla  oculi  postici  “diametro  angustior  postice 
quam  cephalothorax  eodem  loco  ;  oculi  2.ae  seriei  minuti  locum  in 
medio  inter  oculos  posticos  et  anticos  laterales  tenent.  Oculi  po¬ 
stici  lateralibus  anticis  non  parum  minores  sunt  et  plus  diametro 
sua  altius  quam  ii  positi  ;  spatium  quo  inter  se  distant  paullo 
majus  est  quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti. 
Slemum  sat  parvum,  angustius,  sub-ellipticum,  coxis  non  multo 
iatius;  spatium  inter  coxas  l.1  paris  labii  latitudinem  aequat. 
Mandibulae  directae ,  sat  magnae ,  patellas  l.1  paris  (sed  non 
duplam  faciei  altitudinem)  longitudine  aequantes,  femoribus  l.1 
paris  circa  dimidio  latiores,  plus  dimidio,  paene  duplo  longiores 
quam  latiores,  ovato-cylindratae  fere,  in  latere  exteriore  praeser- 
tim  versus  basin  arcuato-convexae,  intus  rectae,  in  dorso  paene 
planae  ,  nitidae  et  transversim  rugoso -striatae  ;  sulcus  unguicu- 
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laris  antice,  intus,  dentibus  circa  5,  postice,  intus,  lamina  late 
truncata  annatus  videtur,  ut  in  P.  Bleekeri .  Maxillae  et  labium 
ut  in  eo.  Palpi  mediocres,  clava  parva,  tibiam  1/  paris  latitu¬ 
dine  vix  aequanti.  Pars  patellaris  paullo  (vix  dimidio)  longior 
est  quam  latior,  pars  tibialis  cylindrata  etiam  paullo  longior , 
in  apice  lateris  exterioris  spina  parva,  apice  subter  subito  angu- 
stata,  foras  et  anteriora  versus  directa  praedita,  ut  in  P.  Bleekeri . 
Pars  tarsalis  parte  tibiali  vix  longior  et  parum  latior  est,  sub¬ 
ovata;  bulbus  parvus,  breyiter  sub-ovatus,  antice  late  exciso-im- 
pressus  et  hic  spina  gracillima  in  circulum  involuta  munitus. 
Pedes  mediocres,  l.1  paris  reliquis  robusti ores,  tibiis  hujus  paris 
cylindratis  patella  sat  longà  quasi  paullulo  crassioribus;  tibiae  l.1 
et  4/  parium  patella  non  parum  sed  vix  dimidio  longiores  sunt, 
reliquae  tibiae  patellà  modo  paullo  longiores.  Omnes  patellae 
aculeis  binis  munitae  sunt,  tibiae  omnes  supra  aculeo  singulo; 
tibiae  anteriores  subter  2.  2.  2,  antice  et  postice  1. 1.  1.  (interdum 

1.1.  vel  1 .  1 .  1 . 1 .)  aculeos  habent ,  metatarsi  anteriores  subter 

2.2,  antice  et  postice  1.1.  Metatarsi  posteriores  non  apice  tan¬ 
tum,  verum  etiam  (saltem)  ad  basin  aculeati.  Abdomen  pulchre 
ovatum.  Mamillae  sat  breves  et  robustae,  praesertim  inferiores; 
articulus  2.s  superiorum  minutus,  brevis  et  sub-conicus. 

Color .  —  Cephalothorax  in  fundo  fusco-piceus,  fascia  marginali 
latissima  e  pube  alba  formata  cinctus,  quae  antice  usque  ad 
oculos  laterales  anticos  producta  est ,  hic  infra  angustata  :  in 
medio  postice  haec  fascia  sat  late  abrupta  videtur.  Sub  oculis 
lateralibus  anticis  pube  fusco-ferruginea  vestitus  est  cephalothorax, 
in  margine  clypei  pilis  flaventibus  munitus;  area  inter-ocularis 
squamulis  minutis  aureis  vel  aeneis  vestita  est  ;  pone  oculos  dor- 
sum  pube  fusco-ferruginea  vestitum  fuisse  videtur  et,  in  medio, 
pube  alba,  fasciam  vel  maculam  formanti.  Annuii  circum  oculos 
anticos  ferrugineo-lutei  sunt,  oculi  postici  infra  pube  rufo-ferru- 
ginea  cincti.  Sternum  nigricans,  in  medio  pallidius  vel  pallido-pu- 
bescens.  Mandibulae  piceo-aeneae,  maxillae  et  labium  nigro-picea. 
Palpi  fusco-testacei  toti  (modo  bulbo  fusco),  pube  densa  alba 
tecti.  Pedes  obscure  testaceo-fusci ,  pilis  obscuris  et  pube  saltem 
hic  illic  alba  et  ferrugineo-fusca  vestiti,  tibiis  anterioribus,  prae- 
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sertim  l.s  paris,  nigricantibus  vel  piceis  et  subter  paullo  densius 
nigro-  (non  albo-)  pilosis,  metatarsis  anterioribus  quoque  sub-pi- 
ceis;  tarsi  6  posteriores  testacei  sunt,  metatarsi  6  posteriores  apice 
plus  minus  evidenter  nigri  :  praeterea  vix  annidati  sunt  pedes. 
Abclomen  supra  in  fundo  obscure  fuscum,  toto  dorso  cingulo  lato 
e  pube  densa  alba  formato  circumdato;  spatium  lanceolato-ova- 
tum  ab  hoc  cingulo  inclusimi  pube  ferrugineo-fusca  tectum  fuisse 
videtur.  Latera  sub  cingulo  pube  rufa  munita  sunt,  declivitas 
antica  sub  cingulo  nigra  est;  venter  niger,  fascia  media  lon¬ 
gitudinali  angusta  alba  e  pube  formata  ornatus.  Mamillae  nigro- 
fuscae. 

Lg.  corp.  8  73;  lg.  cephaloth.  42/4;  lat.  ej.  3y3;  lat.  front, 
paene  3;  lg.  abd.  4  2/4 ,  lat.  ej.  22/3  millim.  Ped.  I  12,  II  9,  III 
8  1I2,  IV  7  l/3;  pat.  -+-  tib.  III  3  pat.  -f-  tib.  IV  et  metat.  + 

tars.  IV  paene  2  1/2  millim. 

Mares  duos  adultos  hujus  formae  ad  Somerset  (Cape  York) 
invenit  Gel.  L.  M.  D’  Àlbertis. 

303.  P.  Bleekeri  (Dol.)  cephalotliorace  in  fundo  nigro  vel  piceo, 
viltà  marginali  latissima,  tota  latera  partis  cephalicae  occupanti  et 
postice  anguste  abrupta,  e  pube  densa  alba  formata  cincto,  clypeo 
pube  densa  alba  tecto  quoque,  area  inter-oculari  pube  tenui  obscure 
aenea  vel  aurea  vestita;  pedibus  nigriè  vel  nigricantibus,  annulis 
pallklis  albo-pubescentibus  cinctìs,  tarsis  pallidis ;  abdominis  dorso 
nigro  vel  sub-fusco,  cingulo  lato  inacquali  albo  e  pube  densa  formato 
circumdato  et  plernmque  stria  media  longitudinali  antico ,  paullo 
pone  medium  vero  aut  vitta  transversa  in  medio  abrupta,  aut  ma¬ 
cula  vel  plaga  alba  notato ,  ventre  nigro,  fascia  media  longitudi¬ 
nali  abbreviata  alba  ;  mandibulis  fortibus,  paene  directis,  in  dorso 
sub-planis ,  versus  apicem  dorsi,  intus ,  ad  longitudinem  impressis , 
nigris  vel  piceis,  plus  minus  aeneo-micantibus ;  palpis  gracilibus, 
pube  et  pilis  albissimis  vestitis,  clava  parva  nigra  excepta ,  quae 
pube  et  pilis  atris  teda  est.  —  ad.  Long.  4  lj2  —  9  millim . 

Cephalotliorace  anterius  latissimo  ( latitudine  longitudinem  tibiae 
cimi  patella  1/  paris  non  parum  superanti ),  in  fundo  ferrugineo- 
piceo,  pube  obscurms  pallidiusque  fusca  et  sub-cinerea  tecto  et  va- 
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riaio;  pedibus  fuscisj,  parum  distincte  nigro-annulatis;  abdomine 
supra  in  fundo  fusco ,  pube  ferruginea  et  sub-fusco-cinerascenti 
tecto  et  variato >  ventre  in  medio  late  nigro >  in  laleribus  pallidiore; 
vulva  ex  fovea  magna  constanti quae  callis  duobus  albicantibus 
oblongùj  parallelis,  anlerius  sulco  transverso  in  binos  divisis  re - 
pietà  est.  —  9  ad.  Long .  circa  7  millim . 

Syn.:  1859.  Saltìcv.s  Bleeherì  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet loe.  cit.,  p.  17,  Tab.  Ili,  fig.  6 
(=  <?)■ 

»  1878.  Pleooippus  Bleeheriy  Thor.,  Studi,  cèt .,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit-, 

pp.  260,  310. 

Ut  statura,  ita  pedum  longitudo  in  mare  hujus  speciei  valde 
variat.  In  femina  tibia  cum  patella  3.”  paris  vix  vel  parum  lon- 
gior  est  (non  tamen  brevior ,  ut  perperam  loc.  cit.  dixi)  quam 
tibia  cum  patella  4J  paris.  —  Praeter  ex  Amboina,  multa  P. 
Bleekeri  exempla  (inter  ea  tamen  modo  feminam  adultam  singu- 
lam)  ex  Nova  Guinea  examinavi,  ad  Ramoi  a  Beccari  et  L.  M. 
D’AIbertis,  ad  Andai,  Momi,  Dorei,  Borei  Hum  et  Hatam  ab 
ilio  collecta;  L.  M.  D'Albertis  praeterea  duos  mares  ad  Somerset 
(Cape  York)  cepit. 

In  exemplo  maximo  (9  millim.  longo)  ,  ad  Fly  River  Novae 
Guineae  a  L.  M.  D’Albertis  capto,  cephalothorax  et  abdomen,  ex- 
cepto  cingulo  albo,  supra  tota  nigra  sunt,  et  palporum  partes  pa- 
tellaris  et  tibialis  in  latere  interiore  nigro-pubescentes,  praeterea 
vero,  ut  pars  femoralis,  pube  alba  tectae ,  ut  in  exemplis  ordi¬ 
nari^.  Mensuras  hujus  exempli  (vix  propriae  speciei)  hic  damus  : 

Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  4  lj 2,  lat.  ej.  3  1j2,  lat.  front,  paene 
3;  lg.  abd.  4  2/3,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  15  1/2 ,  II  10,  III 
9  3/4 ,  IY  paene  9  3/4  ;  pat.  tib.  Ili  3  ìj4 ,  pat.  +  tib.  IY  et 
metat.  +  tars.  IV  3  millim. 

304.  P.  myiopotami  n.  cephalothorace  in  fundo  piceOj,  vitta  mar¬ 
ginali  lata, ,  postice  sat  late  abrupia >  e  pube  densa  alba  formata 
cinctoJ  area  inter-ocidari  pube  sub'-olivacea  vestita, ,  elypeo  in  mar¬ 
gine  pallido-piloso ;  pedibus  testaceo-fuscis  vel  fuscisj,  apice  testaceis J 
nigro-annulatis >  femoribus  apice  cum  tibiis  saltem  1.*  paris  apice 
late  nigricantibus  ;  abdominis  dorso  in  fundo  fusco j  vittis  tribus 
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transversis  e  pube  albicanti  formati s  notato,  ventre  fuligineo- te¬ 
staceo,  interdum  in  medio  albo-pubescenti;  palpis  mediocribus,  fu- 
scis,  pube  et  pilis  nigris  minus  dense  vestitis,  modo  parte  femorali 
albo-pubescenti .  —  ad.  Long .  circa  6  l/2  —  7  !/4  millim . 

Cephalothorace  anterius  lato  ( latitudine  tamen  longitudinem  li¬ 
bine  cum  patella  l.1  paris  non  acquanti),  in  fundo  piceo-Jusco,  pube 
sub-fusca  et  cinerascenti  vestito  et  variato,  area  inter-oculari  ante¬ 
rius  squamulis  sub-aeneis  vel  -cupreis  teda;  pedibus  fusco-testaceis, 
apice  testaceis ,  nigricanti-annulalis ;  abdomine  supra  in  fundo  sub- 
fusco,  vittis  tribus  transversis,  inaequalibus,  cinerascentibus,  e  pube 
formatis  ornato,  inter stitiis  saltem  ad  partem  pube  ferrugineo-rubra 
vestitis ,  ventre  sub-fuligineo- testaceo;  vulva  ex  fovea  maxima  sub- 
transversa  constanti,  quae  postice  areas  duas  parvas  sub-orbiculatas 
albicantes ,  antice  sua  quamque  area  minuta  pallide  fusca  auctas 
continet.  —  $  ad.  Long .  circa  7  ]/2  millim . 

Mas.  —  Mari  praecedentis  ad  formam  simillimus,  et  his  rebus 
fere  unice  ab  eo  distinguendus.  Cephalothorax  patellam  +  tibiam 
-+-  3/4  metatarsi  4.1  paris  longitudine  eirciter  aequat,  et  non  multo 
brevior  est  quam  tibia  cum  patella  l.1  paris.  Mandibulae  femo¬ 
ri  bus  l.1  paris  modo  panilo  latiores  sunt ,  vix  dimidio  longiores 
quam  latiores,  in  dorso  minus  deplanatae,  costa  in  margine 
interiore  dorsi  minus  distincta  quam  in  specie  priore,  apice 
vix  impressae,  dense  et  fortius  transversim  rugosae ,  a  latere 
visae  in  dorso  versus  basin  leviter  convexae ,  praeterea  rectae 
(in  P.  Bleekeri ,  hoc  modo  visae ,  totum  dorsum  paene  rec- 
tum  habent  mandibulae  et  apice  paullo  sub-excavatae  vel  pro- 
curvae  sunt).  Sulcus  unguicularis  in  apice  marginis  anterioris 
4  dentes  habet  (in  P.  Bleekeri  usque  ad  5  sunt  hi  dentes)  ;  lamina 
ad  apicem  marginis  posterioris  minus  lata  quam  in  P.  Bleekeri 
videtur,  angulis  dentes  duos  magis  distinctos  formantibus7Pa^/ 
robustiores  et  paullo  breviores  sunt  quam  in  eo  ;  pars  patellaris 
paullo  longior  videtur  quam  pars  tibialis,  quae  vix  vel  parum 
longior  est  quam  latior,  in  apice  lateris  exterioris  spina  ejus- 
modi  ut  in  priore  armata;  in  utraque  specie  liaec  spina  apice 
subter  subito  angustata  est,  magis  tamen  abrupte  in  P.  Bleekeri , 
in  quo  certo  situ  apice  quasi  bifida  videtur,  quod  ita  in  P.  myio- 
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potami  non  est;  pars  tarsalis  partes  duas  priores  longitudine 
aequat  et  parte  tibiali  circa  dimidio  latior  est.  Pecles  robustiores 
et,  saltem  anteriores,  paullo  breviores  quoque  quam  in  priore 
specie  sunt.  Praeterea  descriptio  quam  maris  P.  Bleekeri  dedimus 
in  hunc  marem  cadit  quoque. 

Color,  palporum  et  abdominis  excepto,  parum  a  colore  P.  Blee¬ 
keri  differt.  Cephalothorax  piceus,  vitta  alba  ut  in  eo  cinctus,, 
hac  vitta  tamen  minus  lata,  magis  aequali  et  in  medio  postice 
sat  late  abrupta;  macula  media  alba  posterius  praeditus  quoque 
videtur,  ut  in  mare  prioris;  area  inter-ocularis  pube  sub-olivacea 
vestita  est ,  annuii  circurn  oculos  anticos  flaventes,  supra  ad  par- 
tem  rufescentes,  clypeus  in  margine  flaventi-pilosus.  Stermini  fu- 
scum.  Partes  oris  nigro-pieeae,  mandibulae  aeneum  colorem  paullo 
sentientes.  Palpi  fusci ,  nigro-pubescentes  et  -pilosi ,  modo  parte 
femorali  superius  albo-pilosa.  Pedes  sub-testacei  vel  fusci,  tarsis 
pallide  testaceis,  femoribus  paene  totis,  posteriorum  basi  excepta, 
nigris,  tibiis  anterioribus ,  annulo  basali  et  apicali  tibiarum  po- 
sticarum  et  metatarsorum  omnium  nigricantibus  vel  obscurius 
fuscis.  Abdomen  supra  nigro-fuscum  vel  fuscum,  vittis  tribus 
transversis  paullo  inaequalibus  e  pube  albicanti  formatis  orna- 
tum,  prima,  paullo  recurva,  ad  marginem  dorsi  anticum  sita, 
secunda,  plus  minus  evidenter  in  medio  abrupta,  paullo  pone  me¬ 
dium  dorsi  locata,  tertia  parum  ante  anum  posita.  Venter  fu- 
ligineo-testaceus  vel  -cinereus,  fortasse  interdum  in  medio  albo- 
pubescens.  Mamillae  fuscae  vel  nigricantes. 

Femina  prioris  feminae  adeo  similis  est,  ut  parum  nisi  cepha- 
lothorace  angustiore  et  vulva  paullo  aliter  formata  ab  ea  dif- 
ferre  videatur.  Cephalothorax  paullo  longior  est  quam  tibia  cum 
patella  l.1  paris,  patellam  +  tibiam  -4-  metatarsum  4/  paris 
longitudine  aequans;  latitudine  vero  longitudinem  patellae  +  ti- 
biae  l.1  paris  non  aequat.  Lateribus  ante  coxas  2.*  paris  modice 
rotundatis  anteriora  et  posteriora  versus  sensim  modice  angu- 
status  est,  pone  has  coxas  lateribus  primum  leviter,  dein  for- 
tius  rotundatis  posteriora  versus  sensim  fortius  angustatus:  clypei 
altitudo  vix  x/4  diametri  oculi  maximi  aequat.  Mandibulae  in  dorso 
sat  fortiter  transversim  striatae.  Spatia  inter  oculos  anticos  me- 
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dios  et  laterales  dimidiam  oculi  lateralis  diametrum  non  multo 
superant  (in  P.  Bleekeri  9  spatia  illa  hanc  diametrum  aequant); 
quadrangulus  oculorum  parum.  latior  est  postice  quam  antice. 
Abdomen  breviter  et  inverse  pentagono-ovatum,  apice  acumi natum 
(ut  in  P.  Bleekeri  9  )•  Vulva  ex  impressione  sive  fovea  magna 
paullo  transversa,  postice  truncata,  antice  et  in  lateribus  rotun- 
data  constat,  quae  postice  tubercula  duo  albicantia  humillima, 
sub-orbiculata ,  in  latere  exteriore  quasi  incisa,  spatio  parvo 
disjuncta  continet:  haec  tubercula  antice  suo  quodque  tuberculo 
multo  minore  sub-fusco  aucta  sunt,  quae  tubercula  sub-fusca 
spatio  sat  magno  et  inter  se  et  a  marginibus  foveae,  in  qua 
sita  sunt,  distant.  Praeterea  in  hanc  feminam  descriptio  feminae 
speciei  prioris  quadrat. 

Color  is  quoque  parum  a  colore  feminae  P.  Bleekeri  discrepat. 
Cephalothorax  in  fundo  piceo-fuscus  est,  pube  fusca  et  cinera- 
scenti  tectus  et  variatus,  excepto  in  area  inter-oculari  anterius, 
ubi  squamulis  sub-aeneis  vel  -cupreis  est  vestitus ,  et  ad  margines 
posterius,  ubi  pube  cinerascenti  dense  et  alte  tectus  est  ;  annuii 
circum  oculos  medios  anticos  saltelli  superius  ad  magnani  partem 
sub-lutei  sunt,  infra  magis  albicantes;  clypeus  in  lateribus  ci- 
nereo-luteo-pubescens,  in  margine  pilis  luteo-albicantibus  munitus. 
Sternum  piceum,  partes  oris  nigro-piceae.  Palpi  fusci,  pilis  pal- 
lidis  et,  ad  partem,  nigris  vestiti.  Pedes  fusco- testacei ,  apice  te¬ 
stacei,  femoribus  apice  nigris,  tibiis  anterioribus ,  praesertim  l.1 
paris,  ad  magnani  partem  infuscatis,  metatarsis  basi  et  apice 
infuscatis  quoque;  nigro-pilosi  sunt  pedes,  et  pube  cinerascenti 
squamulisque  sub-aureis  vel  -cupreis  muniti.  Abdomen  in  fundo 
cinerascenti-fuscum ,  pube  ferrugineo-rubra  et  cinerascenti  supra 
tectum  et  sub-variatum ,  pube  cinerascenti  tres  vittas  inaequales 
transversas  ut  ili  mare  dispositas  fere  formanti,  interstitiis  ad 
maximam  partem  pube  ferrugineo-rubra  tectis  ;  venter  fuligineo- 
cinerascens  vel  -testaceus.  Mamillae  nigricantes. 

cA  —  Lg.  corp.  7l/4;  lg.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  3,  lat.  front. 
2  Y2;  lg.  abd.  3  [/2 ,  lat.  ej.  2  1/2  millim.  Ped.  I  11  l/4,  II  873? 
Ili  paullo  plus  8 ,  IV  8  73  ;  pat.  +  tib.  Ili  2  3/4 ,  pat.  4-  tib. 
IV  et  metat.  -+-  tars.  IV  paullo  plus  2  l/2  millim. 
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9.  —  Lg.  corp.  7  Y2;  Ig.  cephaloth.  33/4,  lat.  ej.  23/4,  lat. 
front.  21/ 2;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  25/6  niillim.  Ped.  I  8,  II  6  3/4, 
III  7,  IY  7  74;  pat.  -f-tib.  Ili  2  72,  pat. +  tib.  IV  2  T/s  >  metat. 
H-  tars.  IY  2  74  niillim. 

Tres  mares  duasque  feminas  ad  Fly  River  Novae  Guineae  a 
L.  M.  D’  Albertis  collectos  maremque  singulum  ad  Wokan  ins. 
Aru  a  Beccari  captum  examinavi.  —  Colore  palporum  mares 
hujus  speciei  et  P.  Bleekeri  sine  negotio  distingui  possunt,  fe- 
minae  vero  latitudine  ceplialothoracis  et  forma  vulvae. 

305.  P.  venustus  (Dol.). 

Syn.:  1859.  Salticus  venustus  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet loc.  cit.,  p.  18,  Tab.  V,  fìg.  2. 

1878.  Pleceippus  venustus  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
pp.  253,  309. 

Priori,  P.  myiopotami  n.,  valde  similis  est  haec  species,  prae- 
sertim  femina,  quae  tamen  multo  minor  est  quam  P.  myiopo¬ 
tami  9,  et  latitudinem  ceplialothoracis  longitudinem  tibiae +  pa- 
tellae  l.1  paris  aequantem  habet.  Vulva  vix  ullam  diversitatem 
in  his  duabus  formis  ostendit.  Uterque  sexus  (exempla  illaesa) 
cingulo  angusto  albo,  quo  postice  circumdata  est  pars  cephalica 
(supra  cingulum  latum  marginale  ejusdem  coloris)  sine  negotio 
a  P.  myiopotami  distingui  possunt. 

Praeter  exempla  ex  Àmboina  loc.  cit.  descripta,  feminas  paucas 
ex  Nova  Guinea  ad  Andai  a  Beccari  et  ad  Kapaor  a  L.  M. 
1)’ Albertis  captas  ut  et  ad  Ansus  insulae  Jobi  et  ad  Rorido  ins. 
Misori  a  Beccari  inventas  vidi,  quae  omnes  ab  exemplis  Amboi- 
nensibus  eo  differunt,  quod  ventrem  nigrum  antice  plaga  vel 
fascia  transversa  nigra  notatimi  habent;  parum  detritae  sunt ,  et 
eam  ob  causam  descriptionem  coloris  hujus  formae,  quae  Var. 
(5,  ventralis  appellari  potest  (vix  propria  species)  hie  dare  utile 
visum  est: 

Var.  p,  ventralis,  9  .  —  Cephalothorax  in  fundo  niger  vel  piceus, 
saltem  posterius  vitta  marginali  lata,  postice  non  abrupta,  e  pube 
densa  alba  formata  cinctus,  quae  vitta  antice  plerumque  sensim  an- 
gustata  est  et  non  ad  clypeum  pertinet,  interdum  vero  in  eum,  qui 
pube  et  pilis  albis  plus  minus  dense  est  vestitus,  continuatur;  supra 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


637 


liane  vittam,  paullo  pone  oeulos  posticos,  alia  vitta  ej  asmodi  pro¬ 
curva  alba  (sed  angusta),  apicibus  sub  oculis  posticis  pertinenti 
postice  cingitur  cephalothorax ,  spatio  inter  has  duas  vittas  pube 
vel  squamulis  nigris  tecto,  area  vero  inter-oeulari  squamulis 
aeneis,  aureis  vel  cupreis;  area  angusta  inter  oeulos  posticos  et 
vittam  superiorem  squamulis  obscurius  aeneis  tecta  est.  Latera 
partis  cephalicae  antice,  supra,  plerumque  pube  rufescenti  vestita; 
annuii  circum  oeulos  anticos  saltem  inferius  ferrugineo-lutei.  Ster¬ 
mini  et  partes  oris  nigra  vel  nigro-picea.  Palpi  fusci  vel  fusco- 
testacei,  pilis  albis  nigrisque  et  pube  alba  squamulisque  aureis 
vel  aeneis  vestiti.  Pecles  nigricantes,  taisis  obscure  testaceis,  pa- 
tellis,  tibiis  et  metatarsi  posterioribus  (interdum  omnibus)  testa- 
eeo-fuscis,  tibiis  et  metatarsis  posterioribus  apice  basique  nigris; 
nigri-pilosi  sunt  pedes,  nigro-  et,  praesertim  versus  basin  subter, 
albicanti-pubescentes ,  aeneo-  et  aureo-squamulosi.  Abdomen  in 
fundo  nigricans,  vittis  tri  bus  transversis  non  latis  et  aequalibus, 
pallidis  supra  cinctum,  quae  squamulis  albis  vel  sub-aeneis  tectae 
sunt,  prima  recurva  vel  sub-lunata,  ad  marginerà  anticum  sita, 
secunda  recurva  vel  recta,  in  medio  dorso  locum  tenens,  tertia 
(desuper  visa)  recta,  paullo  ante  anum  locata ,  hac  ultima  usque 
in  ventrem  pertinenti:  inter  vittas  dorsum  et  latera  pube  densa 
rufo-ferruginea  tecta  sunt  (in  exemplo  ex  Korido  vitta  quarta 
inter  duas  posteriores  adest).  Declivitas  antica  nigra;  venterniger, 
plaga  vel  vitta  transversa  pallida,  quae  pube  alba  vestita  est, 
anterius  notato.  MamiUae  nigrae. 

Lg.  corp.  paene  7;  lg.  cephaloth.  paene  3  7 2,  lat.  ej.  2  l/2 , 
lat.  front.  2lj2;  lg*.  abd.  3  3/4,  lat.  ej.  parum  plus  2  l/2  millim. 
Ped.  I  7  y2,  II  6  1/2,  III  6  2/s,  iv  62/ 3;  pat.  +  tib.  Ili  paene 
2  l/2 ,  pat.  -+-  tib.  IV  et  metat.  tars.  IV  paullo  plus  2  l/z  millim. 

306.  P.  (?)  Karschii  n.  ceplialothorace  nigro-cyaneo,  postice  altis¬ 
simo  et  calde  praerupto ;  pedibus  sub-piceis  vel  - fnscis ,  tarsis  te¬ 
staceis,  tibia  cimi  patella  3.n  paris  in  mare  aeque  longa  ac,  in 
/emina  paullo  breoiore  quam  tibia  cimi  patella  4.*  paris ;  abdomine 
inverse  sub-ovato,  supra  nigricanti,  vittis  transversis  angustioribus 
aureis,  saltem  in  mare  tribus,  ornato;  palpis  sub-fuscis,  apice 
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obscurioribus ,  parie  tibiali  in  m.are  duplo  latiore  quam  longiore, 
parte  tarsali  in  femina  lanceolaio-triangula . — J'  9  ad.  Long. 
circa  5  3/4?  9  circa  7  l/4  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  lj 3  longior  est  quam  latior,  et 
patellam tibiam -H  dimidium  metatarsum  l.1  et  4.5  parium  lon¬ 
gitudine  paene  aequat;  latera  ejus  paene  recta  sunt  et  parallela, 
modo  postice  rotundata:  cephalothorax  igitur  anteriora  versus 
non  angustatus  est,  sed  potius  sensim  paullulo  (parum)  dilatatus, 
antice  levissime  rotundatus,  in  medio  postice  sat  breviter  trun- 
catus,  parum  emarginatus.  Altus  est  cephalothorax,  praesertim 
postice,  dorso  ipso  modice  convexo,  ante  oculos  posticos,  qui 
paullulo  ante  medium  ejus  locati  sunt,  modice  proclivi,  pone 
eos  librato  et  subito  in  declivitatem  posticam  ipso  dorso  non  multo 
breviorem,  valde  praeruptam  (paene  directam)  et  paullulo  .conca- 
vatam  transeunti.  Arcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  de- 
biles  ;  in  medio  inter  oculos  posticos  fovea  parva  conspicitur,  quae 
sulco  tenui  et  brevi  persecta  est;  praeterea  laevis  est  cephalo¬ 
thorax.  Clypei  altitudo  dimidiam  oculi  maximi  diametrum  circiter 
aequat.  Quadrangulus  oculorum  plus  2/5  longitudinis  cephalotho- 
racis  occupat;  circa  lj 3  latior  est  quam  longior,  paullulo  latior 
antice  quam  postice ,  et  vix  angustior  postice  quam  cephalotho¬ 
rax  eodem  loco.  Oculi  sat  parvi;  linea  margines  superiores  anti- 
corum  tangens  recta  est.  Oculi  medii  antici,  inter  se  spatio  evi¬ 
dentissimo,  non  ita  parvo  disjuncti,  lateralibus  anticis  paene 
duplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatiis  remoti  quae  l/3  diametri 
oculi  lateralis  aequant.  Oculi  2.ae  seriei  minuti  in  medio  inter  ocu¬ 
los  posticos  et  laterales  anticos  siti  sunt.  Oculi  postici,  latera¬ 
libus  anticis  paullo  minores  et  plus  diametro  sua  altius  quam 
ii  positi,  spatiis  aeque  fere  magnis  inter  se  et  a  margine  cepha- 
lothoracis  sunt  remoti.  Sternum  sub-ovatum,  coxis  non  parum 
latius;  spatium  inter  coxas  1J  paris  labii  latitudinem  aequat. 
Mandibulae  sat  parvae,  altitudinem  faciei  longitudine  fere  ae- 
quantes,  aeque  longae  ac  patellae  l.1  paris,  femoribus  anticis 
angustiores,  dimidio  longiores  quam  latiores,  apicem  versus  sen¬ 
sim  paullo  angustatae,  ovato-cylindratae  paene,  dorso  sub-piano, 
crasse  transversim  rugoso  ;  unguis  mediocris.  Maxillae  parallelae, 
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paene  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  saltelli  dimidio  lon- 
giores ,  apice  rotundatae  ;  labium  pallilo  longius  quam  latius  vi- 
detur,  apicem  anguste  rotundatum  versus  lateribus  paene  rectis 
sensim  angustatum.  Palpi  mediocres,  modice  pilosi,  clava  tibiis 
anterioribus  paullo  angustiore;  pars  patellaris  parum  longior  est 
quam  latior;  pars  tibialis  partem  patellarem  latitudine  aequat, 
sed  eà  duplo  brevior  est,  duplo  latior  quam  longior,  a  basi  ad 
apicem  sensim  paullo  dilatata;  apex  lateris  exterioris  partis  ti¬ 
bialis  paullo  magis  infra  in  spinam  sat  brevem  et  fortern,  paullo 
incurvam,  sub-obtusam,  foras  et  paullo  anteriora  versus  directam 
productus  est.  Pars  tarsalis  partibus  duabus  prioribus  conjunctis 
non  parum  longior  est,  et  apice  partis  tibialis  paullo  (non  di¬ 
midio)  latior;  anguste  ovata  paene  est,  in  latere  interiore  am- 
plius  rotundata  quam  in  exteriore;  bui  bus  bre  vis,  sub-ellipticus, 
apice  spina  gracili  in  lielicem  minutali!  involuta  auctus:  basi 
intus  in  tuberculum  elevatus  est.  Pedes  modice  pilosi ,  breviores , 
sat  robusti,  praesertim  anteriores;  44  paris  pedes  reliquis  lon¬ 
giores  sunt,  14  paris  reliquis  paullo  crassiores,  tibia  circa  3ìj2 
longiore  quam  latiore  et  metatarsis  duplo  latiore.  Tibia  cum  pa¬ 
tella  3."  paris  tibiam  cum  patella  44  paris  longitudine  aequat, 
non  superat;  tibiae  44  paris  patella  dimidio  longiores  sunt,  re- 
liquae  tibiae  patella  non  dimidio  longiores.  Patellae  omnes  acu- 
leis  binis  munitae  videntur;  tibiae  supra  aculeo  carent;  tibiae 
anteriores  subter  2.2.  2,  antice  et  postice  1. 1. 1.  aculeis  armatae 
sunt,  metatarsi  anteriores  subter  2.  2,  antice  et  postice  1.1.  acu¬ 
leis.  Metatarsi  posteriores  versus  basin,  medium  et  apicem  acu¬ 
leati.  Abdomen  breviter  sub-ovatum,  antice  sub-truncatum ,  apice 
sub-acuminatum.  Mamillae  mediocres,  articulus  2.s  superiorum 
aeque  paene  longus  ac  latus. 

Color .  —  Cephalotliorax  nigro-cyaneus ,  pilis  nigris  sparsus; 
clypeus  cum  lateribus  partis  cephalicae  anterius  pube  crassa  cine- 
reo-alba  vestitus,  margo  clypei  pilis  ejusdem  coloris  munitus. 
Annuii  ordinarii  circum  oculos  anticos  vix  ulli.  Sternum  testaceo- 
fuscum.  Mandibulae  nigrae,  pube  crassa  cinerascenti  praeditae 
(vestitae  ?).  Maxillae  et  labium  nigricantia.  Palpi  obscure  testaceo- 
fusci,  nigro-pilosi,  parte  tarsali  nigra.  Pedes  anteriores  picei,  ti- 


T.  THORELL 


640 

biis  et  metatarsi  paullo  obscurioribus,  tarsis  testaceis  ;  pedes 
posteriores  testaceo -fusci,  basi  subter  sub-testacei,  tarsis  testaceis, 
et  saltem  femoribus  apicem  versus  infuscatis.  Abdomen  in  fundo 
sub-fuscum,  vittis  tribus  transversis,  angustis,  pallidis,  pube  aurea 
tectis  ornatum,  quarum  prima,  ad  marginem  anticum  sita,  latior 
est  et  fortiter  recurva,  secunda,  non  parum  pone  medium  dorsi 
locata,  paene  recta  et  in  medio  sub-abrupta,  tertia,  in  ipso  apice 
dorsi  sita ,  paullo  procurva  ;  venter  cinerascenti-testaceus.  Ma - 
millae  sordide  testaceae. 

Femina,  haud  dubie  hujus  speciei,  pedibus  anterioribus  brevio- 
ribus  et  praesertim  tibia  cum  patella  4.*  paris  paullulo  longiore 
quam  tibia  cum  patella  3.n  paris  a  mare  differt  Cephalothorax 
longitudine  patellam  tibiam  metatarsum  1.*  paris,  et  patel- 
lam  -j-  tibiam  -H  dimidium  metatarsi  4J  paris  aequat,  ad  formam 
ut  in  mare.  Oculi stermini ,  maxillae  et  labium  ut  in  eo.  Mandi - 
bulae  cylindrato-ovatae ,  in  latere  exteriore  convexo-arcuatae,  in 
dorso  convexae  et  subtiliter  transversim  rugosae,  femoribus  an- 
ticis  parum  angustiores,  dimidio  longiores  quam  latiores,  alti- 
tudinem  faciei  vix  longitudine  aequantes.  Palpi  apicem  versus 
densius  pilosi;  pars  tibialis  paullo  longior  est  quam  latior,  a 
basi  ad  apicem  sensim  paullulo  dilatata;  pars  tarsalis  paene 
duplo  longior  quam  latior  est,  in  latere  interiore  paene  a  basi  ad 
apicem  sub-acuminatum  sensim  angustata,  lanceolato-triangula. 
Pedes  ld  paris  sequentibus  parum  robustiores,  tibia  circa  triplo 
longiore  quam  latiore.  Tibia  cum  patella  4.1  paris  evidenter  paul¬ 
lulo  longior  est  quam  tibia  cum  patella  3."  paris.  Aculei  in  la- 
teribus  tibiarum  pauciores  quam  in  mare  videntur,  praeterea 
pedes  ut  in  eo  aculeati  sunt.  Abdomen  magis  inverse  ovatum, 
praeterea  ut  in  mare  diximus.  Vulva  ex  area  sub-cornea  constat, 
quae  anterius  in  foveam  levem  sub-ellipticam  (antico  rotundatam , 
postice  truncatam)  excavata  est  :  haec  fovea  in  medio  costam  lon- 
gitudinalem  obsoletam  ostendit. 

Color  exempli  singuli  detriti  a  nobis  examinati  idem  fere  ac 
maris  fuisse  videtur,  eo  excepto  quod  margo  anticus  cephalotho- 
racis  sub-ferrugineo-piceus  est,  et  mandibulae  ferrugineo-fuscae  ; 
abdomen  supra  nigricans  modo  vittam  supra-analem  auream  di- 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


641 


stinctam  ostendit,  et  vestigia  vittae  pallidae  pone  medium.  Vuloa 
pallide  fusca ,  striis  duabus  obscurioribus  in  fundo  foveae. 

cA  —  Lg.  corp.  53/4;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  2  l/2,  lat.  front, 
paene  I  l/2;  lg.  abd.  2  5/6,  lat.  ej.  2  }/6  millim.  Ped.  I  7,  II 
paene  Qll2,  III  71/*,  IV  7  3/4;  pat.  ~h  tib.  ITI  2  l/2 ,  pat.  — |—  tib. 
IV  et  metat.  +  tars.  IV  2  ]/2  millim. 

5.  —  Lg.  corp.  7  Y4;  lg-  cephaloth.  paullo  plus  3,  lat.  ej. 
2  Y3,  lat.  front.  2  x./3;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  2  4/5  millim.  Ped.  I 
5  3/4,  II  paullo  plus  5  Y2,  1117,  IV  71/,;  pat.  +  tib.  Ili  2  7fl, 
pat.  +  tib.  IV  2  Y5,  metat.  +  tars.  IV  2y3  millim. 

Marem  singulum  supra  descriptum  ad  Wokan  ins.  Aru  cepit 
Beccari;  feminam  quam  ad  hunc  marem  refero  ad  Fly  Piver 
Novae  Guineae  invenit  L.  M.  D’  Albertis.  —  Fortasse  proprii 
generis  consideranda  est  haec  aranea. 


307.  P.  (?)  obesus  n.  cephalothoraee  in  fundo  sub-piceo,  pube 
densa  testaceo-cinerea  et  ferruginea  saltem  ad  partem  vestitus  et 
variatus ;  quadrangulo  oculorum  postice  paullulo  laliore  quam  an- 
tice,  spatiis  inter  oculos  anticos  medios  et  laterales  horum  diurne - 
tram  dimidiam  saltem  aequantibus;  mandibulis  basi  calde  geni - 
eulato-convexis;  pedibus  brevissimi ,  testaceo fuscis,  nigro-lineaiis, 
femoribus  sub-testaceis,  apice  nigris ,  tibiis  etiam  supra  aculeo  in- 
structis ;  abdomine  brevi,  supra  pube  cinerascenti  et  fusca  dense 
vestito,  illa  vittas  transversas  densas  inaequales  sub-undulatas  quasi 
formanti;  ventre  pallido,  plaga  media  nigra .  —  9  jun-  (?)  Long, 
circa  9  millim . 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  */4  longior  est  quam  latior,  et 
patellam  +  tibiam  +  metatarsum  l.1  paris  longitudine  aequat; 
ante  oculos  posticos  anteriora  versus  sensim  paullo  angustatus 
est ,  ab  bis  oculis  usque  ad  coxas  2.1  paris  lateribus  parum  rotun- 
datis  posteriora  versus  sensim  parum  angustatus ,  denique  vero 
lateribus  paullo  fortius  rotundatis  sat  fortiter  angustatus ,  postice 
breviter  rotundato-truncatus.  Altus  est  cephalothorax,  dorso  ipso 
ante  oculos  posticos,  qui  paullo  pone  medium  ejus  locati  sunt, 
sat  leviter  convexo  ;  declivitas  postica  valde  praerupta,  recta  vel 
potius  leviter  concavata  est ,  dorso  ipso  evidenter  sed  non  multo 

Ann.  del  ISIns.  Civ.  di  St.  Nat.  Voi.  XVII.  (21  Giugno  1881) 
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brevior.  Facies  humilis,  lateribus  directis,  leviter  convexis;  cly- 
peus  verus  humillimus,  vix  ullus  dicendus.  In  medio  inter  oculos 
posticos  impressio  parva  et  suleus  longitudinalis  minutus  adesse 
videtur;  arcus  supra-ciliares  oculorum  posticormn  et  tubercula 
humilia  ordinaria  ad  oculos  laterales  anteriores,  intus,  sita  satis 
bene  expressa.  Oculi  sat  parvi  ;  quadrangulus  eorum  circa  2/5 
longitudini  cephalothoracis  occupat  et  circa  l/3  latior  est  quam 
longior,  paullulo  latior  postice  cjuam  antice  postice  paene  dupla 
oculi  postici  diametro  angustior  est  quam  cephalothorax  eodem 
loco.  Linea  oculos  anticos  supra  tangens  recta  est  ;  oculi  antici 
medii ,  spatio  minuto  disjuncti  ,  lateralibus  anticis  plus  duplo 
majores  sunt  et  spatio  ab  iis  remoti  quod  dimidiam  diametrum 
oculi  lateralis  saltem  aequat.  Oculi  2.ae  seriei  minuti  in  medio 
inter  oculos  posticos  et  laterales  anticos  locum  tenent.  Oculi 
postici ,  lateralibus  anticis  paullo  minores ,  saltem  diametro  sua 
altius  quam  ii  positi  sunt  :  spatio  inter  se  distant  quod  paullo 
rnajus  est  quam  id  quo  a  vero  margine  cephalothoracis  sunt  re¬ 
moti  (sub  hoc  margine  cephalothorax  in  nostro  exemplo  mar¬ 
gine  crasso  molli  pallido  cinctus  est  —  an  ita  semper  ?).  Sternum 
anguste  ovato-ellipticum ,  convexum,  coxis  parum  latius;  spatium 
inter  coxas  1J  paris  labii  latitudinem  non  aequat.  Mandibulae 
directae  ,  magnae  ,  crassissimae  ,  patellis  1  .*  paris  paene  duplo 
longiores,  femoribus  ejusdem  paris  duplo  latiores,  circa  dimidio 
longiores  quam  latiores,  basi  fortissime  geniculatae,  praeterea 
in  dorso  modice  convexae ,  in  latere  exteriore  ad  longitudinem 
fortiter  convexo-arcuatae  ;  unguis  mediocris.  Maxillae  parallelae , 
sub-ovatae ,  circa  duplo  longiores  quam  latiores ,  labio  fere  di¬ 
midio  longiores  ;  labium  circa  dimidio  longius  quam  latius ,  api- 
cem  rotundato-truncatum  versus  paullo  angustatum.  Palporum 
pars  tibialis  paene  duplo  longior  est  quam  latior ,  pars  tarsalis 
eà  paene  dimidio  longior,  fere  a  medio  ad  apicem  sensim  angu- 
stata.  Pedes  brevissimi ,  metatarsi  cum  tarsis  sensim  angustatis  ; 
pedes  anteriores  sat  robusti  sunt,  posterioribus  pedibus  paullo 
robustiores;  tibia  1/  paris  circa  duplo  et  dimidio  longior  quam 
latior.  Tibiae  l.s  paris  patellà  paullulo  longiores  sunt,  tibiae  2.* 
et  3.“  parium  patellà  vix  vel  non  longiores.  Tibiae  etiam  supra 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


643 


aculeum  habent  ;  tibiae  anteriores  subter  aculeis  1.  2.  2.  (2.  2.  2?), 
antice  et  postice  1.1,  metatarsi  anteriores  subter  2.2,  antice 
et  postice  1.1.  aculeis  armati  sunt.  Metatarsi  posteriores,  saltelli 
3A  paris,  non  tantum  apice  aculeati.  Abdomen  breviter  et  inverse 
sub-ovatum.  MamUlae  breves ,  articulus  2.8  superiorum  brevis , 
sub-conicus. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fondo  sub-piceus ,  saltelli  ad  ma¬ 
gnani  partem  pube  testaceo-cinerea  et  ferruginea  tectus  et  va¬ 
riato;  facies  tota  pube  densa  cinereo-testacea  vestita  est,  modo 
annulis  circum  oculos  ant.icos  superius  magis  ferrugineis,  et  mar¬ 
gine  clypei  pilis  longis  cinereo-testaceis  munito.  Stermini  cum 
maxillis ,  labio  et  coxis  praesertim  anterioribus  nigrum,  nigro- 
pilosum.  Mandibulae  ferrugineo-fuscae,  saltem  intus  pilis  longis 
cinereo-testaceis  munitae.  Palpi  testaceo-fusci,  nigro-lineati,  prae- 
sertim  versus  apicem  dense  cinereo-testaceo-pilosi.  Pedes  testa¬ 
ceo-fusci,  femoribus  fusco-testaceis,  apice  supra  nigris,  patellis  et 
tibiis  supra  et  in  utroque  latere  linea  longitudinali  nigra  notatis. 
Abdomen  sub-cinereurn  vel  -testaceum  videtur:  supra  pube  densa 
cinerea  et  fosca  vestitus  est ,  pube  cinerea  vittas  densas  trans- 
versas  inaequales  vel  sub-undulatas ,  sub-recurvas  vel  retro 
fractas  formanti.  Venter  pallidus,  plaga  magna  media  nigra. 
MamUlae  sub-foscae. 

Lg.  corp.  9;  Ig.  ceplialoth.  4,  lat.  ej.  3Y5,  lat.  front,  circa 
25/6;  lg.  abd.  5  ]/4,  lat.  ej.  paene  4  millim.  Ped.  I  7  li 
circa  6  Y2,  III  circa  7  Ys  (IV?);  Pab  tib.  Ili  paene  2  ì/2  , 
millim. 

Feminam  singulam  mutilatam  (pedibus  4d  paris  carentem) 
vidi ,  in  ins.  Ternate  a  Cel.  Beccari  captam.  An  revera  liujus 
est  generis? 


Gen.  Eplìix>pus,  n.  (,). 

Cephalothorax  altus ,  utrinque  antice ,  praesertim  in  maribus  , 
plus  minus  intìato-dilatatus  ;  altitudo  clypei  dimidiam  diametrum 
oculi  maximi  saltem  aequat. 

(’)  5'Ecpt7r7io;,  noni,  propr. 
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Quadrangulus  oculorum ,  parum  plus  lj 3  longitudinis  cephalo- 
tlioracis  occupans ,  aeque  fere  latus  est  antice  et  postice  ,  circa 
V4  latior  quam  longior,  et  dupla,  immo  tripla  vel  quadrupla 
diametro  oculi  postici  angustior  postice  quam  cephalothorax  eo- 
dem  loco.  Linea  margines  superiores  oculorum  anticorum  tan- 
gens  plus  minus  fortiter  sursum  curvata  est;  spatium  inter  ocu- 
los  anticos  medios  et  laterales  liorum  diametrum  non  aequat; 
oculi  seriei  2.ae  paene  in  medio  inter  oculos  posticos  et  laterales 
anticos  locum  tenent  ;  oculi  postici  longius  a  margine  cephalo- 
thoracis  quam  inter  se  remoti  sunt. 

Sternum  sat  breve,  coxis  latius,  non  inter  coxas  1J  paris  prò** 
ductum. 

Mandibulae  directae  ,  mediocres. 

Maxillae  parallelae ,  sub-ovatae ,  labio  saltelli  dimidio  lon- 
giores. 

Pedes  3.H  paris  reliquis  longiores  (excepto  interdum  in  mare, 
qui  tum  pedes  ld  paris  reliquis  longiores  habet),  multo  lon¬ 
giores  quam  pedes  4.s  paris;  tibia  cum  patella  3d‘  paris  longior 
quam  tibia  cum  patella  4d  paris.  (In  maribus  pedes  1J  paris  in- 
crassati  sunt  et  saltem  subter  dense  pilosi). 

Abdomen  sub-ovatum. 

Mamillae  mediocres  ;  articulus  2.s  superiorum  latior  quam  lon¬ 
gior,  obtusus. 

Typus:  E .  d’ Urvillei  (Walck.). 

A  Plexippo  (C.  L.  Koch)  nob. ,  cui  proximum  est  hoc  genus, 
bis  notis  simul  sumptis  differre  videtur  :  genis  sub-inflatis,  area 
oculorum  minore  ,  serie  oculorum  antica  sat  fortiter,  immo  for¬ 
tissime  sursum  curvata  et  pedibus  3.n  paris  pedes  4d  paris  longi¬ 
tudine  multo  superantibus. 

308.  E.  ìepidus  (Guér.)  cephalothorace  in  fundo  nigro-cyaneo , 
clypeo  atrinque  plaga  caeralea,  viridi  vel  aurea  {viltà  transversd 
nigrà  plerumque  geminala)  e  squamulis  metallice  micanlibus  for¬ 
mala  ornato;  pedibus  anterioribus  piceis  vel  fuscis,  tarsis  testacei , 
pedibus  posticis  pallidioribus ,  nigro-annulatis,  pedibus  ld  paris  ro - 
buslissimis ,  tibiis  sub-prismalicis ,  in  Intere  interiore  pilis  longis 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


645 


densis  pallidi s,  subter  vero  (ili  paiellis  et  metatarsi^)  pilis  ejusmodi 
nigris  veslitis ;  abdomine  supra  nericanti,  villa  recurva  Iramversa 
ad  marginem  anticum,  serie  linearum  parvarum  Iransversarum 
secundum  dorsum  posterius  el  maeulis  duabus  Iribusve  in  ulroque 
lalere  ornato ,  Ime  pie-tura  pallida,  squamulis  eaeruleis,  aureis,  ae- 
neo-viridibus  vel  cupreis  vestila .  —  ^  ad.  Long.  6  —  9  Y2  millim . 

Cephalolhorace  in  f lindo  cganeo-pieeo  (inter dum  vestigiis  vidae 
Iransversae  bis  procurane  picene  paullo  pone  oculos  posticos),  clgpeo 
utrinque  piceo ;  palpis  fusco-lestaceis,  basi  piceis;  pedibus  anterio - 
ribus  testaceo-fuscis,  femoribus  apice  latissime  piceis,  tibiis  1 }  paris 
in  laleribus  nigris ;  pedibus  posticis  el  abdomine  ut  in  mare  est 
dietim .  —  9  ad.  Long,  circa  8  millim. 


Syn.:  1834.  Salticus  lepìdus  Guérin,  Mag.  de  Zool.,  4.e  Année,  Cl.  Vili,  PI.  7. 

1837.  Attns  lepidus  Walck.,  IL  N.  d.  lns.  Apt.,  I,  p.  478. 

1S59.  Salticus  regulus  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet loc.  cit.,  jj.  23,  Tab.  V,  fìg.  6. 

1878.  Plejcippus  (?)  regulus  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit  , 
p.  310. 

Mas.  —  Cephalothorax  paullo  plus  1/4  longior  quam  latior 
longitudine  saltelli  tibiam  cum  2/3  patellae  l.1  paris,  et  patel- 
lam  +  tibiam  +  3/i  uietatarsi  44  paris  circiter  aequans,  ante- 
riora  versus  paullulo  dilatatus  :  ante  oculos  posticos  anteriora 
versus  sensim  fortiter  rotundato-angustatus  est,  lateribus  dein,  ab 
oculis  posticis  ad  coxas  24  paris ,  paene  rectis  posteriora  versus 
sensim  paullo  angustatus ,  denique  lateribus  rotundatis  fortius 
angustatus  ,  in  medio  •  postico  rotundato-truncatus ,  ipsa  fronte 
(quoad  serie  oculorum  anticorum  occupatur)  angusta,  levissime  ro- 
tundata.  Altissimus  est  cephalothorax,  dorso  ipso  a  latere  viso  brevi, 
ante  oculos  posticos  (qui  non  parum  pone  medium  dorsi  ipsius 
positi  videntur)  sat  fortiter  proclivi  et  valde  inaequali,  pone  eos 
convexo-declivi  et  sine  ullo  limite  in  declivitatem  posticam  pri- 
mum  convexam ,  praeterea  vero  rectam ,  modice  praeruptam , 
ipsum  dorsum  longitudine  circiter  aequantem  transeunti.  Facies 
alta,  lateribus  (a  fronte  visis)  valde  convexis,  quasi  inflatis,  alti¬ 
tudine  clypei  dimidiam  diametrum  oculi  maximi  superanti.  In 
medio  inter  et  paullo  pone  oculos  posticos  impressionem  vel 
sulcum  sat  levem  recurvum  ut  et  sulcum  longitudinalem  sat 
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fortem  non  brevem  ostendit  cephalothorax;  arcus  supra-cilia- 
res  oculorum  posticorum  et  tubercula  ordinaria  ad  oculos  la- 
terales  anteriores  nitida  et  fortissima  sunt.  Praeterea  laevis  est 
cephalothorax,  sub-opacus.  Quadrangulus  oculorum  parvus,  pa- 
rum  plus  V3  longitudinis  cephalothoracis  occupans,  fere  ]/4  la- 
tior  quam  longior  et  parum  latior  antice  quam  postice ,  ubi 
multo ,  circa  tripla  diametro  oculi  postici ,  angustior  est  quam 
cephalothorax  eodem  loco.  Series  oculorum  anticorum  fortiter 
sursum  curvata;  linea  recta  margines  superiores  mediorum  tan- 
gens  laterales  paullulo  sub  centro  secat.  Oculi  medii  antici 
non  magni,  spatio  parvo  disjuncti ,  paene  duplo  majores  quam 
laterales  antici  et  ab  iis  spatio  paullo  majore  sejuncti.  Oculi  se- 
riei  2.ae  non  ita  parvi,  vix  longius  ab  oculis  lateralibus  anticis 
quam  a  posticis  oculis  remoti.  Oculi  postici  lateralibus  anticis 
paullo  minores,  plus  diametro  sua  altius  quam  ii  positi  :  spa- 
tium  quo  inter  se  distant  multo  minus  est  quam  id  quo  a  mar¬ 
gine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Stermini  inverse  sub-ovatum  ; 
spatium  inter  coxas  ld  paris  labii  latitudinem  aequat.  Mandi - 
bulae  directae  ,  plus  dimidio  longiores  quam  latiores,  patellis  l.1 
paris  paullo  breviores,  altitudinem  faciei  longitudine  vix  ae- 
quantes,  tibias  1 .5  paris  latitudine  aequantes,  sub-cylindrato-ova- 
tae,  apice  oblique  truncatae,  paullo  incurvae,  dorso  recto ,  plano 
et  transversim  crasse  rugoso  ;  unguis  mediocris.  Maxillae  paral- 
lelae ,  sub-ovatae  ,  duplo  longiores  quam  latiores ,  labio  saltem 
dimidio  longiores.  Labium  paullo  longius  quam  latius ,  apicem 
rotundato-truncatum  versus  paullo  angustatum.  Palpi  mediocres, 
clava  sat  parva,  angusta,  tibiis  l.1  paris  circa  duplo  angustiore; 
pars  patellaris  saltem  dimidio  (vix  vero  duplo)  longior  est  quam 
latior,  pars  tibialis  eà  paullo  brevior,  paullo  longior  quam  latior, 
a  basi  ad  apicem  sensim  vix  vel  parum  dilatata ,  paene  cylin- 
drata  ;  in  apice  lateris  exterioris  spina  mediocri,  paullo  incurva, 
anteriora  versus  et  paullo  foras  directa  armata  est.  Pars  tarsalis 
anguste  lanceolata  priores  duas  conjunctim  longitudine  aequat, 
apice  partis  tibialis  modo  paullo  latior.  Bulbus  ovato-ellipticus 
fere  ,  humillimus  ,  posterius  ad  longitudinem  sub-excavatus,  prae¬ 
terea  laevis ,  spina  parva  tortuosa  gracillima  ad  apicem  munitus. 
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Pecles  l.1  et  3.u  parium  aeq-ue  paene  longi  (num  ita  semper?), 
2.!  et  4J  parium  iis  multo  breviores  et  eadem  fere  longitudine 
inter  se;  pedes  l.1  paris  reliquis  multo  robustiores  sunt,  tibiis 
apice  paullo  angustatis,  praeterea  vero  sub-prismaticis,  supra  et 
intus  paene  planis  (supra  plerumque  sub-corrugatis  quoque), 
costa  longitudinali  in  margine  superiore-interiore  munitis,  circa 
4.plo  longioribus  quam  latioribus  ;  femora  hujus  paris  subter, 
extus,  costam  longitudinalem  debiliorem  ostendunt.  Metatarsi  l.1 
paris  ipsa  basi  sat  lati  sunt,  praeterea  vero  tibia  plus  duplo  an- 
gustiores.  Tibiae  l.1  paris  vix  dimidio,  2.*  paris  non  dimidio  lon- 
giores  quam  patella;  in  pedibus  posterioribus  tibiae  patella  circa 
dimidio  longiores  sunt.  Femora  4  anteri  ora  fasciam  e  pilis  longis 
densis  formatali)  supra  habent,  patellae,  tibiae  et  metatarsi  4  ante- 
riores  subter  (tibiae  1  .*  paris  in  latere  interiore  quoque)  pilis  longis 
densis  villosi  sunt  ;  praeterea  modice  pilosi  et  pubescentes  sunt 
pedes.  Patellae  anteriores  aculeum  singulum ,  antice  ,  habent , 
posteriores  1  postice  et  (saltem  3.“  paris)  1  antice.  Tibiae  supra 
aculeo  carent  ;  l.5  paris  tibiae  subter  aculeis  2.2.2.  et  antice 
(apice)  1  aculeo  armati  sunt,  metatarsi  hujus  paris  subter  2.  2. 
aculeos  fortissimos  habent;  tibiae  2J  paris  subter  2.2.2,  an¬ 
tice  1.1,  metatarsi  2.1  paris  subter  2.2.  aculeis  muniti  sunt. 
Metatarsi  posteriores  ad  basin  ,  medium  et  apicem  aculeati.  Ab- 
domen  ovatum ,  apice  sub-acuminatum.  Mamillae  mediocres,  in- 
feriores  reliquis  multo  crassiores  ;  articulus  2.s  superiorum  multo 
brevior  quam  latior,  obtusissimus. 

Color .  —  Cephalothorcix  nigro-cyaneus ,  pilis  nigris  sparsus  ; 
litri nque  in  clypeo  et  in  genis  squamu lis  longis  crassis  aeneo- 
caeruleis,  viridibus  vel  aureis  dense  vestitus  est,  bis  plagis  ple¬ 
rumque  vittà  transversà  angusta  nigrà  in  binas  vittas  divisis  (*). 
Annuii  circum  oculos  anticos  angusti ,  e  squamulis  vel  pube  al¬ 
bicanti  et  sub-ferruginea  formati.  Stemmi  fusco-testaceum.  Man- 

(U  «  Les  yeux  forment  un  are  au  dessous  duquel  on  voit  une  bande  d’un  vert 
métallique  des  plus  brillants.  De  chaque  coté  des  deux  gros  mitoyens,  et  sous  les 
yeux  qui  suivent ,  .  .  .  on  voit  une  bande  de  poils  verts  métalliques  plus  étroite 
que  la  précédente ,  et  qui  en  est  séparée  nettement  par  une  ligne  noire  ».  Guérin , 
loc.  cit. 
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dìbulae  nigrae,  interdum  aeneo-  vel  cyaneo-micantes ,  squamulis 
ejusmodi  aeneo-caeruleis  vel  aureis  plus  minus  dense  sparsae. 
Maxillae  et  labium  picea.  Palpi  fasci  vel  picei,  sat  dense  nigro- 
et  fusco-pilosi ,  squamulis  aeneo-caeruleis  vel  aureis  sparsi.  Pedes 
anteriores  picei  vel  fasci,  tarsis  testaceis;  tibiae  l.5  paris  supra 
interdum  sub-aenei  sunt ,  intus  et  in  margine  superiore-exteriore 
pallido-pilosae  :  praeterea  hi  pedes  nigro-pilosi  sunt;  metatarsi 
2.*  paris  basi  et  apice  pallidiores.  Pedes  posteriores,  praesertim 
4.1  paris ,  clariores,  sub-testacei ,  femori  bus  3.u  paris  apice  late 
fascis,  4.1  paris  annulo  nigricanti  praeditis;  tibiae  et  metatarsi 
posteriores  plerumque  annulis  binis  nigris  notati  sunt,  tarsi  te¬ 
stacei.  Abdornen  supra  in  fando  nigricans,  pictura  pallida ,  squa¬ 
mulis  caeruleis ,  aureis  vel  cupreis  tecta  :  liaec  pictura  ex  vitta 
sat  lata  recurva  ad  marginem  anticum  sita,  lineis  paucis  trans- 
versis  brevioribus  paullo  retro  fractis  vel  recurvis  (anterioribus, 
in  medio  abruptis)  inter  medium  dorsi  et  anum  locatis,  et  serie 
longitudinali  macularmi!  duarum  triumve  majorum  in  utroque 
latore  constat.  Yenter  nigricans  vel  sordide  testaceus.  Mamillae 
nigricantes. 

Variai  pallidior,  cephalothorace  cyaneo-piceo ,  pedibus  anterio¬ 
ri  bus  ad  maximam  partem  testaceo-faseis. 

Femina.  —  Ad  formali!  femina  modo  his  rebus  a  mare  dif¬ 
ferii  videtur.  Cephalothorax ,  paullo  brevior  quam  patella  H-  ti¬ 
bia  -+-  metatarsus  l.1  paris,  et  patellam  A-  tibiam  metatarsum 
4.1  paris  longitudine  circiter  aequans,  antice  paullo  minus  far- 
titer  dilatatus  est ,  et  quadrangulus  oculorum  ideo  modo  dupla 
oculi  postici  diametro  angustior  postici  quam  cephalothorax  eo- 
dem  loco  ;  linea  recta  margines  superiores  oculorum  anticorum 
mediorum  tangens  laterales  paullo  supra  centrimi  secat.  Man- 
dibulae  patellas  l.1  paris  longitudine  aequant,  fernoribus  liujus 
paris  parum  angustiores  ;  ovato-cylindratae  sunt ,  in  latere  exte- 
riore  ad  longitudinem  modice  convexae,  in  interiore  rectae,  dorso 
et  ad  longitudinem  et  transversiin  paullo  convexo,  transversim 
subtiliter  striatae  ,  nitidae.  Palporum  pars  tibialis  fere  duplo  lon- 
gior  est  quam  latior,  pars  tarsalis  eà  paullo  longior,  a  basi  usque 
ad  apicem  sub-acuminatum  sensim  angustata,  intus  densius  pilosa. 
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Pedes  anteriores  posterioribus  modo  panilo  robustiores.  l.1  paris 
multo  breviores  quam  in  mare,  forma  ordinaria,  modice  pilosi. 
Tibiae  l.1  paris  circa  3  l/2  longiores  quam  latiores,  metatarso 
vix  duplo  latiores.  Patellae  singulo  aculeo  munitae  sunt,  tibiae 

I. 1  paris  subter  2.  2.  2.  aculeis,  metatarsi  hujus  paris  subter  2.  2. 
aculeis  fortibus;  in  pedibus  2 }  paris  tibia  subter  1.  1.2,  an- 
tice  1.1.  aculeos  habent ,  metatarsi  subter  2.2,  antico  1.1. 
Vulva  ex  tuberculo  parvo  constat ,  quod  antice  sulco  fortiter  re¬ 
curvo  limitatur  et  sulcis  duabus  minutissimis  longitudinalibus 
parallelis,  inter  se  proximis  notatum  est. 

Color .  —  Cephalothorax  cyaneo-niger,  clypeo  in  lateribus  piceo, 
ut  reliquum  cephalothoracis  pilis  nigris  sparso  (non  caeruleo-  vel 
aureo-squamuloso)  ;  interdum  vitta  lata  bis  procurva  picea  panilo 
pone  oculos  posticos  conspicitur,  nonnumquam  utrinque  usque  ad 
clypeum  producta  ;  in  exemplis  a  me  visis  in  margine  frontali 
et  sub  oculis  utriusque  lateris  paullo  aureo-  vel  caeruleo-squa- 
mulosus  est  cephalothorax.  Annuii  circum  oculos  anticos  sub-lutei 
vel  -aurei.  Sternum >  maxillae  et  labium  ut  in  mare.  Mandibu - 
lae  nigrae  ,  cyaneum  colorem  parum  sentientes,  parce  nigricanti- 
pilosae.  Palpi  fusco-testacei ,  nigro-pilosi ,  parte  femorali  basi 
late  picea.  Pedes  anteriores  testaceo-fusci,  nigro-pilosi ,  femoribus 
apice  latissime  piceis ,  tibiis  1J  paris  in  lateribus  nigricantibus  ; 
pedes  posteriores  ut  in  mare  diximus.  Abdomen  ut  in  eo  quoque, 
eo  excepto  quod  series  linearum  illarum  transversarum  ante  me¬ 
dium  dorsi  initium  capit.  Vulva  fusca. 

c/1.  —  Lg.  corp.  9Y2;  lg.  cephaloth.  5Y5,  lat.  ej.  4,  lat. 
front.  3;  lg.  abd.  paullo  plus  4  72,  lat.  ej.  3  millirn.  Ped.  I 
14,  II  10  3/4,  III  14  Yg,  IY  circa  10  3/4;  pat.  +  tib.  Ili  45/6, 
pat.  +  tib.  IV  3,  metat.  +  tars.  IY  3  4/5  millirn. 

9 .  —  Lg.  corp.  8;  lg.  cephaloth.  4  74,  lat.  ej.  3  74?  lat.  front. 
2  4/5;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  2  3/4  millirn.  Ped.  I  8  Y2>  H  7  74?  IH 

II,  IV  paene  8  1/2  ;  pat.  +  tib.  III  paene  3  2/3 ,  pat.  +  tib.  IV 
2  1/2 ,  metat.  +  tars.  IY  paene  3  millirn. 

Hujus  speciei,  quam  ex  «  Dory  »  obtinuit  Guérin,  et  quam  in 
Amboina  invenit  Doleschall,  exempla  nonnulla  utriusque  sexus 
vidi ,  in  Nova  Guinea  ad  Ramoi  et  Andai  a  Beccari,  ad  Kapaor 
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vero  a  L.  M.  D’Àlbertis  collecta,  ut  et  marem  quem  ad  Wai- 
gamma  ins.  Mi  sol  eepit  Beccaci. 

Salticus  lepidus  Blackw.  (*)  ex  insulis  Promontorii  Yiridis  dictis 
piane  alia  species  est. 

309.  E.  Juiiae  n.  ceplialothorace  in  fundo  nigro-piceo, viltà  trans¬ 
versa  bis  procurva  ferrugineo-fusca  paullo  pone  oculos  posticos  no¬ 
tato ,  hac  villa  utrinque  nsque  in  clypeum  albicanti-pilosum  prò - 
ducta;  pedibus  anterioribus  ferrugineo-piceis ,  tarsi  testacei  pedibus 
posticis  testaceis,  nigro-annulatis :  pedibus  1 }  paris  robustissimi,  ti - 
biis  sub -prismatici,  cum  patellis  et  metatarsi  subter  pili  iongis 
densi  nigris  vestiti;  abdomine  supra  nigricanti,  paliido-piloso , 
viltà  transversa  recurva  ad  marginem  anticum ,  serie  vìttarum 
transversarum  brevisimanim  secundum  dorsus  posterius ,  et  ma¬ 
culi  duabus  tribusve  in  utroque  Intere,  posterius  ( quarum  par 
primum  oblique  intus  acuminato-productae  suni)  ornato,  hac  pictura 
pallida  (saltem  villa  antica)  squamuli  pallide  aurei  vestita .  —  f1 
ad.  Long .  circa  9  millim. 

Ceplialothorace  et  abdomine  ut  in  mare  est  dietim ;  palpi  loti 
laete  fusco- testaceis;  pedibus  fusco-leslaceis,  femoribus  apice  sat  late 
nigro-fuscis,  patellis,  tibiis  et  metatarsi  apice  {tibiis  basi  quoque) 
anguste  fuscis .  —  9  ad.  Long .  circa  II  millim . 

Mas.  —  Ad  formam  quod  attinet  ,  adeo  similis  mari  speciei 
prioris,  E.  lepidi  Guér. ,  est  hic  mas,  ut  satis  erit,  quibus  notis 
ab  eo  differat,  afferre.  Cephalothorax,  patellam  -b  tibiam  l.1  paris, 
vel  patellam  +  tibiam  +  2/3  metatarsi  4.1  paris  longitudine  ae- 
quans,  vix  anteriora  versus  dilatatus  est,  lateribus  a  coxis  2.* 
paris  paene  usque  ad  oculos  2.ae  seriei  rectis  et  paralleli,  ante  hos 
oculos  breviter  et  fortiter  rotundato-angustatus ,  a  coxis  2.1  paris 
posteriora  versus  rotundato-angustatus,  in  medio  postice  sub-re- 
tusus.  Sulcus  il  le  medius  inter  et  paullo  pone  oculos  posticos 
paullo  longior  est  quam  in  specie  priore  ;  pone  eum  sulci  duo 
longiores  levissimi  posteriora  versus  divaricantes  et  paullo  foras 


(’)  Descr.  of  recently  diseovered  Spid.  captured  in  thè  Cape  de  Verde  Islands,  in 
Ann.  and  Mag.  of  Nat.  Hist.,  3  Ser.,  XVI  (1865),  p.  (4). 
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curvati  conspiciuntur,  quibus  caret  ceplialothorax  E .  lepidi  Qua- 
drangulus  oculorum  postico  vix  ultra  dupla  oculi  postici  diametro 
angustior  est  quam  cephalothorax  eodem  loco;  linea  recta  mar- 
gines  superiores  oculorum  anticorum  mediorum  tangens  laterales 
in  medio  secat.  Mandibulae  vix  plus  dimidio  longiores  quam  la- 
tiores,  in  latere  exteriore  magis  versus  basin  fortiter  convexo- 
arcuatae ,  intus  paullo  concavatae ,  dorso  paene  plano ,  cras¬ 
sissime  transversim  rugoso  et  ipso  apice  oblique  transversim 
impresso.  Palporum  pars  tibialis  modo  paullulo  longior  est  quam 
latior,  spina  apicis  graciliore  (non  robustiore  quam  sunt  aculei 
metatarsorum  2 }  paris)  et  paullo  longiore  quam  in  specie  priore, 
anteriora  versus  et  foras  directa;  pars  tarsalis  ovato-lanceolata , 
evidentissime  latior  quam  pars  tibialis;  bulbus  oblongus,  rhom- 
boidi-ellipticus ,  a  latere  visus  in  medio  paullo  impressus , 
spina  gracillima  apicis  in  helicem  tortuosa.  Pedes  ad  formam 
ut  in  priore,  ratione  longitudinis  modo  paullo  alia  (vid.  men- 
suras)  ;  pedes  anteriores  eodem  modo  atque  in  eo  pilosi  sunt 
(pilis  tamen  brevioribus) ,  eo  excepto  quod  femora  2.1  paris 
supra  fascia  pilorum  longiorum  caret,  et  quod  tibiae  l.1  paris 
in  latere  interiore  pilis  multo  minus  densis  longisque  nigris 
(non  pallidis)  vestitae  sunt.  Patellae  aculeo  singulo  munitae 
sunt;  tibiae  l.1  paris  subter  2.  2.  1.  2,  antice  1.1.  aculeos  lia- 
bent,  tibiae  2/  paris  subter  2.  2.  2,  antice  1.1.  Abdomen  ovato- 
lanceolatum.  Praeterea  omnia  quae  de  forma  E .  lepidi  diximus 
in  hunc  marem  quadrant. 

Color  ;  cephalothoracis  excepto,  a  prioris  colore  non  multo  dis¬ 
crepai.  Cephalothorax  nigro-piceus  est,  vitta  sat  lata  bis  procurva 
ferrugineo-fusea  paullo  pone  oculos  posticos  notatus,  quae  utrin- 
que  sub  oculis  lateralibus  usque  in  clypeum  eum  quoque  fusco- 
ferrugineum  et,  saltem  in  medio  et  in  margine,  albo-pubescentem 
-pilosumque  producta  est;  inter  oculos  utriusque  lateris  vestigia 
pubescentiae  cinereo-testaceae  vel  sub-aureae  video;  annuii  cir- 
cum  oculos  anticos  cinerascenti-testacei.  Stermini  testaceo-fuscum. 
Mandibulae  nigro-aeneae,  maxillae  et  labium  nigra.  Palpi  testa- 
ceo-fusci ,  nigro-pilosi ,  parte  tarsali  obscuriore ,  parte  femorali 
paullo  pallidiore  et  paullo  albicanti-pubescenti  quoque.  Pedes  sex 
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anteriores  ferrugineo-  vel  fusco-picei,  modo  nigro-pilosi ,  tarsis 
testaceis,  eoxis  3.H  paris  sub-testaceis,  metatarsis  2/  et  3.u  pa- 
rium  basi  apiceque  sub-testaceis  quoque  ;  pedes  4.1'  paris  testaceis, 
femori  bus  apice  sat  late,  patellis  apice,  tibiis  basi  et  apice  an¬ 
guste  nigris,  metatarsis  apice  anguste  nigris  quoque  et  praeterea 
annulo  lato  nigro  versus  basin  praeditis.  Abdomen  in  fundo  ni- 
gricans,  pictura  pallida  parum  a  prioris  discrepanti:  ad  mar- 
ginem  anticum  vitta  recurva  sat  lata  adest,  squamulis  pallide 
aureis  vestita;  secundum  dorsum,  saltem  a  medio  ad  anum,  series 
vittarum  parvarum  brevissimarum  transversarum  paullo  retro 
fractarum  (quarum  anteriores  in  medio  abruptae  sunt)  conspi- 
citur,  et  in  utroque  latere  adsunt  maculae  duae  vel  tres  ma- 
jores,  quarum  praesertim  duae  paris  primi,  fere  in  medio  la- 
terum  sitae,  intus  in  dorsum  acuminato-productae  sunt:  hae 
vittae  et  maculae  verisimiliter  in  exemplis  illaesis  eae  quoque 
aureo-squamulosae  sunt.  yenter  sordide  cinereo-testaceus.  Ma- 
millae  nigricantes. 

Femina  ad  formam  parum  ab  E.  lepidi  femina  differt.  Cepha- 
loihorax  patellam  -+-  tibiam  -+-  1/3  metatarsi  1J  paris,  et  patel- 
lam  tibiam  2/3  metatarsi  4d  paris  longitudine  aequat,  forma 
piane  ut  in  mare.  Mandibulae  cylindrato-ovatae ,  intus  rectae , 
extus  modice  convexo-arcuatae ,  in  'dorso  ad  longitudinem  et 
transversim  leviter  convexae,  transversim  minus  fortiter  quam 
in  mare  (sed  non  subtiliter  ut  in  femina  prioris  speciei)  rugoso- 
striatae.  Palporum  pars  patellaris  saltem  dimidio  longior  est 
quam  latior ,  pars  tibialis  eà  parum  brevior ,  dimidio  longior 
quam  latior;  pars  tarsalis  priore  paene  duplo  longior  est,  in 
latere  interiore  paene  a  basi  usque  ad  apicem  sub-acuminatum 
sensim  angustata,  levissime  rotundata  (convexo-arcuata)  et  dense 
pilosa.  Pedes  anteriores  reliquis  non  parum  robustiores,  prae¬ 
sertim  l.!  paris,  quae  forma  sunt  ordinaria,  tibia  circa  3 1/2 
longiore  quam  latiore ,  eodem  modo  ac  reliqui  pedes  pilosi. 
Patellae  1  aculeum  habent,  tibiae  l.1  paris  subter  2.2.2,  antice 
1  ,  tibiae  2}  paris  subter  1.  1.2,  antice  LI;  metatarsi  1.*  paris 
subter  2.2,  2.3  paris  subter  2.2,  antice  1.1.  aculeis  praediti 
sunt.  Abdomen  lanceolato-ovatum,  paullo  longius  quam  in  specie 
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priore.  Vulva  ex  foveis  duabus  majoribus  saltem  postiee  bene 
definitis  constat,  quae  septo  anguste  sub-triangulo  (apice  ante- 
riora  versus  directo)  sejunctae  sunt. 

Color.  —  Cephalothorax  et  sternum  piane  eodem  colore  sunt 
atcpie  in  mare.  Mandibalae  nigrae,  aeneum  colorerà  parum  sen- 
tientes.  Maxillae  et  labium  nigra  ,  illae  apice  anguste  pallidae. 
Palpi  toti  clarius  fusco-testacei ,  nigro-pilosi,  praesertiin  apice. 
Pedes  fusco-testacei,  nigro-pilosi,  femoribus  apice  sat  late  nigro- 
fuscis,  patellis,  tibiis  et  metatarsis  apice  anguste  fuscis,  tibiis 
basi  quoque  hujus  coloris.  Abdomen  supra  in  fundo  nigricans, 
pictura  piane  ut  in  mare;  ut  in  ilio  pilis  longioribus  pallidis  sat 
dense  vestitimi  est.  Yenter  sordide  einereo-testaceus,  vulva  paullo 
pallidiore.  Mamillae  sordide  testacene. 

</*.  —  Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  5  J/2 ,  lat.  ej.  4*/4,  lat. 
front,  paullo  plus  3;  lg.  abd.  5,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  13  1j2, 
II  IO1/,,  III  15,  IV  11  V3;  pat.  -h.tib.  Ili  43/4,  pat.  +  tib. 
IY  3  ll2 ,  metat.  -+-  tars.  IV  4  millim. 

9.  —  Lg.  corp.  11;  lg.  cephaloth.  5  1/3 ,  lat.  ej.  4,  lat.  front. 
3  lj6;  lg.  abd.  5^2,  1&L  ej*  3  lj2  millim.  Ped.  I  lI3/4,  II  paene 
10,  111  14  %  IV  11;  pat.  +  tib.  III43/,,  pat.  +  tib.  IV3  V2, 
metat.  -f-  tars.  IV  4  millim. 

Ad  Fly  River  Novae  Guineae  exempla  nonnulla  detrita  (ple- 
raque  mascula)  hujus  araneae  collegit  Cel.  L.  M.  P?  Albertis. 
Valde  affinis  E.  lepido  quidem  est:  mas  tamen  sine  negotio  a 
mare  E.  lepidi  colore  cephalothoracis  dignosci  potest,  et  eo  prae¬ 
sertiin,  quod  clypeus  squamulis  aeneo-caeruleis  vel  viridi-aureis 
caret;  femina  rursus ,  praeter  statura  majore  -et  forma  vulvae 
diversa,  pedibus  anteriori  bus  nigro-annuìatis  a  femina  prioris  fa¬ 
cile  internoseitur. 

In  memoriam  Juliae  Holmer,  uxoris  ineae,  consortis  omnium 
quos  liis  duodecim  annos  perfeci  laborum ,  morte  praematura 
duobus  abhinc  annis  raptae,  hanc  speciem  nominavi. 

310.  E.  d’Urvillei  (Walck.)  cephalothorace  in  fundo  nigro,  saepe 
ves tigiis  viitae  transversae  bis  procurvae  picene  paullo  pone  oculos 
posticos  pr aedito,  et  saltem  ad  oculos  utriusque  lalerìs  aeneo-viridi- 
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vel  aureo-squamuloso,  clypeo  pube  alba  sparso  ;  pedibus  anterioribus 
piceis  vel  nigris,  tarsis  teslaceis,  pedibus  1 J  paris  robustissimi ,  ti¬ 
bia  in  latere  interiore  pilis  longis,  apice  dilatatis  et  pallidis  saepis- 
sime  sparsa ,  subter  vero  cum  patella  et  metatarso  pilis  longis  et 
densis  nigris  villosa  ;  abdomine  supra  nigricanti, ,  viltà  t  ribus  trans - 
versis  e  squamulis  albis  (: nonnumquam  cupreis  vel  aureis )  for- 
matis  ornato ,  quarum  prima ,  ad  mcirginem  anticum  posila ,  lata  et 
recurva  est,  secundci,  pone  medium  dorsi  sita, ,  longci  et  angusta , 
plerumque  in  medio  inter  rupia,  apicìbus  retro  curvatis,  tertia, ,  pendio 
ante  cinum  locata,  angusta  et  in  medio  abrupta  et  sciepe  cum  viltà 
priore  cipicibus  confimela.  —  </*  ad.  Long.  7  l/2  —  13  rniilim . 

Cephalothorace  in  fundo  nigro-piceo,  viltà  transversa  bis  procurva 
ferrugineo-picea  pone  oculos  posticos  notato,  in  clypeo  et  genis,  ut 
et  saltem  sub  oculis  utriusque  lateris ,  squamulis  aeneo-viridibus  vel 
aureis  munito;  pedibus  fusco-testaceis ,  nigricanti-annulatis ,  tibiis 
anterioribus  nigricantibus;  abdomine  nigricanti,  vittis  transversis  tri- 
bus  e  squamulis  aeneo-viridibus ,  cupreis  vel  aureis  formatis  et  ut 
in  mare  sitis  ornato,  tertia  earum  in  medio  abrupta  et  cum  api- 
cibus  recar  vis  vittae  secundae,  quae  ea  quoque  saepe  in  medio 
abrupta  est,  plerumque  unita.  —  Q  ad.  Long.  8  —  IO  l/2  millim. 

Syn.:  1837.  Attus  a’TIrvillii  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  I,  p.  459. 

Mas.  —  Cephalothorax  paene  l/4  longior  quam  latior,  in  exem- 
plis  magnis  patellam  -+-  tibiam,  in  parvis  patellam  -+-  tibiam  -+- 
dimidium  metatarsum  1.*  paris  longitudine  aequans,  parum  bre- 
vior  quam  patella  +  tibia  -h  metatarsus  4.1  paris ,  anteriora  ver¬ 
sus  paullo  dilatatus  vel  potius  utrinque  antice  dilatato-inflatus  : 
ante  oculos  posticos  anteriora  versus  subito  brevissime  et  fortis¬ 
sime  rotundato-angustatus  est,  lateribus  dein,  ab  oculis  posticis 
ad  coxas  2 i  paris ,  leviter  concavatis  posteriora  versus  sensim 
paullo  angustatus,  denique  lateribus  rotundatis  fortius  angustatus, 
in  medio  postice  truncatus  et  paullo  retusus;  ipsa  fronte  (quoad 
serie  oculorum  anticorum  occupatur)  angusta ,  leviter  rotondata. 
Altus  est  cephalothorax ,  dorso  ipso  a  latere  viso  brevi ,  ante 
oculos  posticos ,  qui  paullo  pone  medium  dorsi  ipsius  locati  vi- 
dentur ,  fortiter  proclivi  et  valde  inacquali ,  pone  eos  primum 
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parum ,  dein  fortius  declivi  et  convexo ,  et  sine  allo  limite  in 
declivitatem  posticam  ad  maximam  partem  rectam,  modice  prae- 
ruptam ,  ipsum  dorsum  longitudine  circiter  aecjuantem  sensim 
transeunti.  Facies  sat  alta,  latissima,  lateribus  valde  convexo- 
inflatis,  altitudine  clypei  dimidiam  diametrum  oculi  maximi  paullo 
superanti.  Nitidus  est  ceplialothorax  ;  utrinque  paullo  pone  oculos 
posticos,  intus,  oblique,  leviter  et  sat  late  impressus  est;  praeterea 
impressionem  vel  sulcuin  recurvum  et  sulcum  longitudinalem  sat 
longum  et  fortem  inter  et  pone  oculos  illos,  ut  et  sulcos  paucos- 
leves  radiantes  in  utroque  latere  ostendit  ;  arcus  supra-ciliares  ocu- 
lorum  posticoruin  et  tubercula  ordinaria  ad  oculos  laterales  bene 
expressa.  Quadrangulus  oculorum  parvus ,  vix  vel  parum  plus  l/3 
longitudinis  cephalothoracis  occupans ,  saltelli  J/4  latior  quam 
longior  et  saltem  aeque  latus  postice  atque  antice;  postice  multo, 
plus  tripla  oculi  postici  diametro  ,  angustior  est  quam  cephalo- 
thorax  eodem  loco.  Linea  recta  oculos  anticos  medios  supra  tan- 
gens  laterales  anticos  in  medio  secat.  Oculi  alitici  medii  spatio 
evidenti  disjuncti  et  a  lateralibus  anticis,  quibus  duplo  majores 
sunt,  spatio  etiam  paullo  majore  separati.  Oculi  seriei  2.ae  parvi 
locum  in  medio  inter  oculos  posticos  et  laterales  anticos  tenent  ; 
oculi  postici,  lateralibus  anticis  paullo  minores  et  plus  diametro 
sua  altius  quam  ii  positi,  spatio  multo  majore  a  margine  cepha¬ 
lothoracis  quam  inter  se  remoti  sunt.  Stenium  inverse  sub-ova- 
tum;  spatium  inter  coxas  l.1  paris  labi i  latitudinem  aequat. 
Mandibulae  directae,  duplo  longiores  quam  latiores ,  patellas  l.1 
paris  longitudine  aequantes,  faciei  altitudinem  longitudine  paullo 
superantes ,  femora  l.1  paris  latitudine  saltem  aequantes,  sub- 
cylindratae,  in  latere  exteriore  ad  longitudinem  modice  convexae, 
intus  versus  apicem  paullo  concavatae,  dorso  et  ad  longitudinem 
et  transversim  paullo  convexo ,  transversim  sat  crasse  rugoso- 
striato;  unguis  mediocris.  Maxillae  et  labium  ut  in  E .  lepido. 
Palpi  mediocres,  clava  sat  parva,  tibiis  1/  paris  saltem  dimidio 
angustiore;  pars  patellaris  fere  dimidio  longior  est  quam  latior; 
pars  tibialis  partis  patellaris  latitudine  est,  paullo  latior  quam 
longior,  a  basi  ad  apicem  sensim  paullulo  dilatata,  in  apice  extus 
spina  gracili,  basi  incurva,  praeterea  paene  recta  et  porrecta , 
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ipsam  partem  tibialem  longitudine  paene  aequanti  armata;  pars 
tarsalis  prioribus  duabus  conjunclis  paullo  longior  est ,  parte  ti¬ 
biali  evidenter  (vix  vero  dimidio)  latior  ,  lanceolato-sub-ovata , 
extus  rotondata,  intus  leviter  sinuata,  apice  obtusissimo.  Bulbus 
laevissimus,  leviter  convexus,  parum  longior  quam  latior,  apice 
sat  late  emarginatus  vel  excisus  et  in  hac  emarginatura  tuber- 
culo  rotondo  munitus ,  quod  extus  ex  spina  gracili  in  helicem 
involuta  formatum  videtur.  Pedes  anteriores  reliquis  robustio- 
res,  praesertim  1/  paris,  qui  ad  longitudinem  vai  de  variant,  in 
exemplis  magnis  ìongiores ,  in  parvis  breviores  quam  pedes  3.H 
paris.  Femora,  tibiae  et  patellae  l.1  paris  robustissimae  sunt  : 
tibiae  extus  ad  longitudinem  leviter  sunt  convexae,  intus  rectae 
et  paene  planae  ,  margine  superiore-interiore  costam  quasi  for¬ 
manti  ,  circa  triplo  et  dimidio  Ìongiores  quam  latiores  (ih  exem¬ 
plis  magnis),  apice  paullo  angustatae;  ut  patellae  et  metatarsi , 
subter  pilis  longis  densissimis  villosae  sunt,  intus  vero,  praeter 
pilis  ordinariis ,  paene  semper  pilis  longis  patentibus  apice  dila¬ 
tato  sparsae;  femora  hujus  paris  supra  fasciali!  e  pilis  longis  densis 
formataci  ostendunt.  Metatarsi  l.1  paris  ipsa  basi  sat  lati  sunt, 
praeterea  tibia  plus  duplo  angustiores.  Etiam  patellae,  tibiae  et 
metatarsi  2/  paris  pilis  sat  longis  et  densis  subter  sunt  vestiti. 
Tibiae  2.1  paris  patellà  vix  Ìongiores  sunt,  tibiae  4.-  paris  patella 
paene  dimidio ,  reliquae  tibiae  patellà  modo  paullo  Ìongiores. 
Patellae  aculeo  singulo  sunt  munitae;  tibiae  1.*  paris  subter 
2.  2.  2,  antice  (versus  apicem  et  versus  basin)  1.1.  aculeos  ha- 
bent,  metatarsi  hujus  paris  subter  2.2.  fortissimos;  2 .*  paris  tibiae 
subter  ut  videtur  1.  2.  2,  antice  1.  1.  1.  aculeis  sunt  armatae, 
metatarsi  2.1  paris  subter  aculeis  2.2,  antice  1.1.  Metatarsi 
posteriores  ad  apicem,  medium  et  basin  aculeati  sunt.  Abdomen 
angustius  ovatum ,  apice  sub-acuminatum.  MamiUae  mediocres, 
articulo  2.°  superiorum  latiore  quam  longiore,  obtusissimo. 

In  exemplis  ex  Cape  York  Novae  Hollandiae  mandibulae  paullo 
breviores  sunt  et  series  oculorum  anticorum  paullo  minus  for- 
titer  sursum  curvata  quam  in  exemplis  ex  Nova  Guinea;  prae¬ 
terea  vero  vix  differunt. 

Color .  — -  Cephcilothorax  niger  est  ,  pilis  nigris  sparsus,  et  saepe 
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vestigiis  vittae  transversae  bis  procurvae  piceae  panilo  pone  oculos 
posticos  praeditus,  quae  utrinque  usque  in  clypeum  producitur;  cly- 
peus  pilis  fascis  et,  praesertim  versus  latera  inferi us,  pube  alba  est 
sparsus;  saltem  inter  et  sub  oculis  utriusque  lateris  et  pone  ocu¬ 
los  posticos  plus  minus  aeneo-viridi-  vel  aureo-squamulosus  est 
cephalothorax.  Annuii  circum  oculos  anticos  sub-lutei.  Stermini 
piceum  vel  testaceo-fuscum.  Mandibulae  nigrae ,  cyaneum  colo- 
rem  paullo  sentientes  ,  saltem  intus  paullo  cinerascenti-pilosae  et 
-pubescentes.  Maxillae  et  labium  nigra  vel  picea,  apice  plerumque 
pallidiora.  Palpi  picei  vel  fasci ,  apice  nigri ,  sat  dense  nigro- 
et,  intus,.  fusco-pilosi.  Pecles  anteriores  picei,  tarsis  apice  nigro 
excepto  testaceis,  tibiis  et  metatarsis  plerumque  nigris,  tibiis  prae¬ 
sertim  1/  paris  nitidissimis  et  saepe  in  cyaneum  vel  aeneum  colo- 
rem  paullo  exeuntibus;  nigro-pilosi  sunthi  pedes,  1.*  paris  patella© 
intus  (saltem  ad  basin)  albo-squamulosae  quoque,  et  tibiae  hujus 
paris  saepissime  in  latore  interiore  pilis  apice  dilatatis  et  albis 
vel  sub-testaceis  sparsae.  Pedes  posteriores  picei  quoque ,  patel- 
lis  paullo  clarioribus,  tarsis  testaceis,  femoribus  4/  paris  basi  et 
metatarsis  (interdilli!  tibiis  quoque  hujus  paris)  apice  late  fusco- 
testaceis;  tibiae  4.{  paris  plerumque  supra  paullo  albo-squa¬ 
mulosae  sunt.  Abdornen  nigrum  vel  nigro-fuscum ,  hac  pictura 
e  squamulis  albis  (nonnumquam  cupreis  vel  aureis)  formata  : 
in  dorso  ad  marginem  anticum  vittam  recurvam  plus  minus  la- 
tam  et  saepe  in  medio  abruptam  ostendit ,  tum ,  non  parum 
pone  medium,  lineam  transversam  longam  plerumque  abruptam 
et  paullo  recurvam ,  quae  usque  in  medium  laterum  pertinet 
ibique  retro  est  producti,  denique ,  paullo  ante  anum ,  lineas 
duas  breves  transversas  plerumque  obliquas  (sive  lineam  ple¬ 
rumque  anteriora  versus  fractam,  in  medio  abruptam)  quae  saepe 
cum  apicibus  recurvis  lineae  anterioris  sunt  unitae.  Venter  ni- 
gricans  vel  sordide  testaceus.  Mamillae  nigricantes,  superiores 
apice  pallidae. 

Femina.  —  Ceplialothorax,  patellam  -f-  tibiali!  -h  2/3  metatarsi 
l.1  paris  longitudine  aequans,  et  paullo  brevior  quam  patella 
+  tibia  metatarsus  4.1  paris,  eàdem  forma  est  atque  in  mare, 
eo  excepto  quocl  in  lateribus  antice  paullo  minus  dilatato-inflatus 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat .  Voi.  XVII.  (21  Giugno  ISSI) 
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est,  quadrangulo  oculorum  igitur  modo  tripla  oculi  postici  dia¬ 
metro  angustiore  postice  quam  est  cephalothorax  eodem  loco  ; 
impressiones  pone  oculos  posticos  et  sulci  radiantes  cephalotho- 
racis  minus  evidentes  quam  in  mare.  Mandibulae  paullo  breviores 
quam.  in  eo,  sed  ejusdem  forrnae  ,  in  dorso  tamen  paullo  fortius 
ad  longitudinem  convexae  et  modo  versus  apicem  transversim 
striatae;  circa  dimidio  longiores  sunt  quam  latiores ,  altitudinem 
faciei  vix  longitudine  superantes ,  patellas  1/  paris  longitudine 
aequantes,  fernoribus  l.1  paris  paullo  latiores.  Palporum  pars  ti¬ 
biali  circa  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tarsalis  eà  salterà 
dimidio  longior,  in  latere  interiore  paene  a  basi  ad  apicem  ob- 
tusum  sensim  paullo  angustata  et  densius  pilosa.  Pedes  ante- 
riores  breves  et,  praesertim  l.1  paris,  non  parum  robustiores 
quam  pedes  posteriores;  1J  paris  pedes  forma  et  pilositate  or- 
dinariis  sunt,  tibia  circa  triplo  longiore  quam  latiore.  Aculei  me- 
tatarsorum  l.1  paris  minus  fortes  quam  in  mare;  praeterea  pedes 
eodem  modo  atque  in  eo  aculeati  sunt.  Abdomen  ovatum  ;  vulva 
ex  tuberc.ulo  parvo  deplanato  constat,  quod  anteriora  versus  ut 
costa  angusta  producitur,  hac  costa  foveas  duas  plus  minus  ex- 
pressas  separanti.  Praeterea  forma  feminae  cum  maris  convenit. 

Color.  —  Cephalothorax  nigro-piceus ,  vitta  bis  procurva  fer- 
ruginea-picea ,  quae  utrinque  usque  in  clypeum  producta  est, 
paullo  pone  oculos  posticos  praeditus;  inter  et  sub  oculis  utri- 
usque  lateris  squamulis  crassis  aureis,  aeneo-viridibus  vel  cupreis 
est  vestitus ,  talibus  squamulis,  ut  videtur,  vittam  bis  procurvam 
parum  pone  oculos  posticos  formantibus;  clypeus  et  genae,  prae¬ 
sertim  inferius  ,  ejusmodi  squamulis  sparsi  sunt ,  annuii  circum 
oculos  anticos  ejusdem  sunt  coloris;  etiam  in  lateribus  antice 
et  hic  illic  posterius  in  dorso  .vestigia  squamularunr  ejusmodi 
video.  Sternum  nigricanti-  vel  fusco-testaceum.  Mandibulae  ni- 
gro-piceae ,  saltem  intus  paullo  cinerascenti-pilosae  ,  squamulis 
salterà  nonnullis  aeneo-viridibus  vel  aureis  sparsae.  Maxillae  et 
labium  nigra ,  illae  apice  pallidae.  Palpi  fusci ,  basi  pallidiores , 
nigro-  et  ferrugineo-luteo-pilosi.  Pedes  fusco-  vel  ferrugineo-testa- 
cei  ;  in  pedibus  anterioribus  coxae  et  patellae  cum  apice  femorum 
piceae  sunt,  tibiae  nigricantes,  metatarsi  basi  et  apice  anguste 
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nigricantes  quoque  ;  in  pedibus  posterioribus  apex  femorum  an- 
gustius ,  patellarum  vero  latissime  piceus  est ,  tibiae  et  metatarsi 
apice  et  basi  nigricantes  (tibiae  3.H  paris  paene  totae  hujus  co- 
loris).  Abdomen  nigro-fuscum  vel  nigrum  ,  pictura  e  squamulis 
aeneo-viridibus ,  cupreis  vel  aureis  formata:  ad  marginem  an- 
ticum  vitta  lata  transversa  recurva  adest,  dein,  non  parum  pone 
medium  dorsi ,  alia  vitta  trans  versa  plerumque  panilo  recurva 
conspicitur,  quae  saepe  in  medio  interrupta  est ,  interdum  gemi¬ 
nata  ,  usque  in  medium  laterum  pertinens  et  apicibus  retro  cur- 
vatis  saepissime  cum  vitta  transversa  tertia,  paullo  ante  anum 
sita,  plerumque  anteriora  versus  fracta  et  in  medio  abrupta  con- 
juncta.  Venter  saltem  secundum  medium  pallidior,  nigricanti- 
vel  cinerascenti-testaceus  ;  vulva  fusca.  Mamillae  nigricantes. 

Has  mensuras  in  exemplis  duobus  ex  Wokan  fecimus  : 

</*.  —  Lg.  corp.  11  3/4;  lg.  cephaloth.  6  74>  lat.  ej.  paene 

5  72?  lat.  front.  3  1j2;  lg.  abd.  6,  lat.  ej.  4  millim.  Ped.  I  16, 

II  12,  III  15,  IV  12  V2;  pat.  -+-  tib.  Ili  4  72,  pat.  -+-  tib.  IV 

3l/2,  metat.  -+-  tars.  IV  4  l/4  millim. 

§.  —  Lg.  corp.  lOYo;  lg-  cephaloth.  5  7-2?  lat.  ej.  paene 

4  72?  lat.  front.  373;  lg-  abd.  paene  5  7o,  lat.  ej.  4  millim. 

Ped”.  I  10  V3,  li  9?  IH  12  74,  IV  11  73;  pat.  +  tib.  Ili  4  V4  , 
pat.  4-  tib.  IV  3  74,  metat.  -+-  tars.  IV  3  l/2  millim. 

Magnani  vim  exemplorum  utriusque  sexus  examinavi  :  in  ins. 
Goram  a  L.  M.  D’  Albertis  capta  est  haec  species,  in  Nova 
Guinea  ad  Ramoi  et  ad  Fly  River  ab  eodem  ,  ad  Dorei  Hum, 
Dorei ,  Andai ,  Momi  et  Hatam  vero  a  Beccari,  qui  eam  ad  An- 
sus  ins.  Jobi ,  ad  Rorido  ins.  Miseri  et  ad  Wokan  ins.  Aru  (ubi 
sat  frequens  occurrere  videtur)  invenit  quoque.  Etiam  ad  So- 
merset  (Cape  York)  Novae  Hollandiae  multa  exempla  hujus  ara- 
neae  collegit  Cel.  L.  M.  D* Albertis.  —  Walckenaer  exemplum 
ex  Dorei  Novae  Guineae  primus  descripsit. 
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Gen.  Euryattus  n.  e1) 

Cephalothorax  brevis,  anteriora  versus  dilatatus,  minusaltus; 
clypeus  humillimus,  non  l/4  diametri  oculi  maximi  altitudine 
aequans. 

Oculi  parvi;  quadrangulus  eorum  brevissimus,  circa  duplo 
latior  quam  longior ,  et  paullo  latior  postice  quam  antice.  Series 
oculorum  anticorum  parum  sursum  curvata,  meiii  eorum  spatiis 
magnis,  diametrum  oculi  lateralis  antici  circiter  aequantibus,  ab 
bis  oculis  disjuncti;  oculi  2.ae  seriei  paullo  longius  ab  oculis 
posticis  quam  a  lateralibus  anticis  remoti;  oculi  postici  multo 
altius  quam  laterales  antici  positi  et  spatio  majore  vel  saltem 
non  minore  inter  se  disjuncti  quam  quo  a  margine  cephalotho- 
racis  remoti  sunt. 

Stermini  coxis  non  multo  latius,  non  inter  coxas  1.*  paris 
productum. 

Mandibulae  mediocres,  sub-directae. 

Maxillae  par  alleine,  sub-ovatae;  labium  longius  quam  latius, 
apice  sat  late  truncatum. 

Pedes  1.®  paris  reliquis  longiores  sunt;  3.n  paris  pedes  pedibus 
4.®  paris  non  multo  longiores;  tibia  cura,  patella  3.H  paris  lon¬ 
gior  quam  tibia  cum  patella  4.®  paris.  Tibiae  etiarn  supra  acu- 
leum  habent;  metatarsi  posteriores  non  tantum  apice  aculeati. 

Abdomen  sub-ovatuin. 

Mamillae  mediocres,  articulo  2.°  superiorum  brevissimo. 

T} pus:  E .  porcellus  n. 

Spatio  maximo  inter  oculos  anticos  medios  et  laterales,  linea 
oculos  anticos  supra  tangenti  fere  recta  et  clypeo  humillimo  hoc 
genus  a  proxime  praecedentibus  facile  distinguendum  videtur. 

311.  E.  porcellus  n.  cephalothorace  in  fundo  ferrugineo-piceo , 
pube  densa  cinereo-alba, 3  pube  ferruginea  hic  illic  inlermixta,  saltem 
ad  maximam  partem  vestito ,  clypeo  et  basi  mandibularum  pube  et 


(1)  sùpug,  latus  ;  Attus. 
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pilis  in  mare  luteiSj  in  /emina  cinereo-albis  vestiti#;  oculis  mediis 
anlicis  a  Ictleralibus  anticis  spatiis  remoli#  qaae  horum  diamelrum 
superami;  palporum  parte  tibiali  in  mare  3  1  /2 ,  in  /emina  3 .pio 
longiore  quam  laliore;  pedibus  sub-/uscis,  densius  pallido-pilosis  et 
- pubeseenlibus,  anterioribus  in  mare  subter  longius  et  densius  ni- 
gro-pilosis;  abdomine  ovato ,  in  /undo  supra  sordide  testaceo  et ,  in 
f emina ,  pube  cinereo-alba ,  intermixta  /erruginea,  ledo  et  variato j 
in  mare  saltem  ad  partem  squamulis  sub-aeneis  vel  aureis  munito . 
—  /  9  ad.  Long .  /  circa  11  1/2,  9  c^rca  12  'l/2  millim . 

Mas.  —  Cephalolhorax ,  circa  l/b  longior  quam  latior,  tibiam 
cum  dimidia  patella  l.1  paris,  et  patellam  +  tibiam  +  metatarsum 
4.1  paris  longitudine  aequat;  antice  latus  est,  ante  oculos  posti cos 
anteriora  versus  sensim  paullo  angustatus,  pone  eos  lateribus 
primum  levissime ,  denique  paullo  fortius  rotundatis  posteriora 
versus  sensim  et  non  parum  angustatus,  postice  paene  truncatus; 
frons  latissima,  levissime  rotundata.  Parum  altus  est  cephalotho- 
rax ,  dorso  ipso  a  latere  viso  ante  oculos  posticos,  qui  non  parum 
ante  medium  dorsi  ipsius  locum  tenent,  valde  inacquali  et  rao- 
dice  proclivi ,  pone  eos  paene  recto  et  minus  fortiter  declivi  ;  de- 
clivitas  postica  paene  recta,  parum  praerupta ,  longitudine  dimi- 
dium  ipsius  dorsi  vix  aequans.  Facies  humilis,  lateribus  paene 
directis  et  paullo  convexis:  altitudo  clypei  }/4  diametri  oculi 
maximi  non  aequat.  In  medio  inter  oculos  posticos  sulcus  parvus 
transversus  recurvus  aliusque  longitudinalis  brevissimus  conspi- 
ciuntur;  ab  iis  initium  capit  impressio  maxima  sed  obsoletissima 
et  paullo  inaequalis,  posteriora  versus  dilatata,  sub-triangula. 
Àrcus  supra-ciliares  oculorum  posticorum  et  tubercula  ordinaria 
ad  oculos  laterales  anteriores  optime  expressa.  Oculi  parvi.  Qua- 
drangulus  eorum  latissimus  et  brevissimus,  duplo  latior  quam 
longior,  non  Y3  longitudini  cephalothoracis  occupans,  paullulo 
latior  postice  quam  antice ,  et  paene  dupla  oculi  postici  diametro 
angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea  mar- 
gines  superiores  oculorum  anticorum  tangens  recta  est.  Oculi 
medii  antici,  spatio  sat  magno  sejuncti,  lateralibus  anticis  circa 
duplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatiis  remoti  quae  diametrum  oculi 
laterali  superant.  Oculi  2.ae  seriei  minuti  non  parum  longius  ab 
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oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis  locum  tenent  ;  oculi  po¬ 
stici  laterali  bus  anticis  paullo  minores  sunt  et  paene  dupla  dia¬ 
metro  sua  altius  quam  ii  positi  :  spatium  quo  inter  se  distant  evi- 
denter  majus  est  quam  id  quo  a  margine  cephalothoracis  sunt 
remoti.  Sternum  sub-ovatum,  secundum  medium  quasi  in  tuber- 
culum  magnum  oblongura  elevatum;  spatium  inter  coxas  l.1  paris 
labii  latitudinem  paene  aequat.  Mandibulae  paene  directae ,  alti- 
tudinem  faciei  longitudine  multo  superantes,  patellas  1/  paris 
longitudine  aequantes,  femoribus  l.1  paris  circa  dimidio  latiores; 
circa  dimidio  longiores  sunt  quam  latiores ,  sub-ovatae  sed  apice 
latissime  et  valde  oblique  truncatae  et  hic  igitur  divaricantes;  in 
dorso  modi  ce  sunt  convexae  et  ad  apicem  trans  versim  rugosae, 
praeterea  pilis  densis  vestitae.  Sulcus  unguicularis  postice  in  an~ 
gulo  interiore  dentibus  paucis  parvis  armatus  est,  postice  intus 
vero  lamina  transversa  lata;  unguis  sat  longus.  Maxillae  paral¬ 
lele,  sub-ovatae,  circa  duplo  longiores  quam  latiores  et  labio 
circa  dimidio  longiores:  labium  paene  dimidio  longius  quam  la- 
tius,  versus  apicem  late  truncatum  sensiin  paullo  angustatum. 
Palpi  sat  longi  et  graciles,  clava  sat  angusta,  tibiam  1.*  paris 
latitudine  vix  aequanti.  Pars  patellaris  paene  duplo  longior  est 
quam  latior,  pars  tibialis  eà  saltem  dimidio  longior,  et  triplo  et 
dimidio  longior  quam  latior,  cylindrata,  in  apice  lateris  exterioris 
spina  paene  recta,  sub-obtusa,  anteriora  versus  paulloque  deorsuin 
et  foras  directa  armata,  quae  diametrum  partis  tibialis  longitu¬ 
dine  paene  aequat.  Pars  tarsalis  parte  tibiali  paullo  latior  est 
eàque  non  parum  brevior ,  paene  duplo  et  dimidio  longior  quam 
latior,  a  basi  apicem  obtusissimum  versus  lateribus  paene  rectis 
parum  angustata;  bui  bus  brevis  et  modice  eonvexus  antice  spi- 
nam  gracilem  in  circulum  planum  sat  magnum  involutam  gerit. 
Pedes  anteriores  nìodo  paullo  robustiores  quam  posteriores,  et 
longius  et  paullo  densius  quam  ii  subter  pilosi,  praesertim  1J 
paris,  qui  longi  sunt;  tibiae  l.1  paris,  quae  5 — 6.plo  longiores 
sunt  quam  latiores,  patella  non  parum  (non  vero  dimidio)  lon¬ 
giores  sunt,  tibiae  3.i5  paris  patella  non,  reliquae  tibiae  patella 
modo  paullo  longiores.  Patellae  omnes  aculeis  binis  armatae 
sunt,  tibiae  etiam  supra  aculeum  habent ;  tibiae  anteriores  subter 
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saltem  2.2.2,  antiee  et  postice  1.1.1.  aculeos  habere  videntur  ; 
metatarsi  anteriores  subter  2.2,  antiee  et  postice  1.1.  aculeis 
instructi  sunt.  Metatarsi  posteriores  ad  basili ,  medium  et  apicem 
aculeati.  Abdomen  sub-ovatum.  Mamillae  mediocres,  articulus  2.s 
superiorum  obtusissimus ,  multo  latior  quam  longior. 

Color .  —  Ceplialothorax  in  fundo  ferrugineo-piceus,  tuberculis 
et  arcubus  supra-ciliaribus  nigris;  in  exemplo  unico  a  nobis  viso 
(supra  detrito)  in  lateribus  pube  densa  cinereo-alba ,  intermixta 
ferruginea,  vestitus  est,  facie  tota  cum  interstitiis  inter  oculos 
utriusque  lateris  pube  densa  lutea  tecta,  margine  clypei  pilis 
longis  luteis  vestito ,  annulis  circum  oculos  anticos  luteis  quoque. 
In  area  inter-oculari,  antiee,  vestigia  squamularum  parvarum 
sub-aenearum  vel-  aurearum  video.  Stermini  nigrum.  Mandibulae 
in  fundo  piceae,  in  dorso  apice  excepto  pilis  longis  luteis  vestitae. 
Maxillae  et  labium  nigra,  summo  apice  clariora.  Palpi  ferru- 
gineo-fusci,  parte  tarsali  fusca,  sat  dense  nigro-pilosi.  Pedes  fer- 
rugineo-fusci,  vix  evidenter  annidati  ;  pedes  anteriores  paullo  ob- 
scuriores  sunt,  sub-picei,  coxis  nigris.  Pilis  longioribus  nigris  et 
al  bis  vel  albicanti  bus  muniti  sunt  pedes  et  pube  appressa  luteo- 
ferruginea  et  alba  vestiti,  anteriores  vero  subter  pilis  longioribus 
et  densioribus  ad  maximam  partem  nigris  praediti.  Abdomen >  in 
nostro  exemplo  detritum,  in  fundo  sordide  testaceum  fuisse  vi- 
detur;  in  declivitate  antica  albo-pubescens  est,  in  parte  dorsi 
posteriore  remanent  vestigia  squamularum  parvarum,  quae  pal¬ 
lide  aurei  et  sub-aenei  fuisse  videntur;  venter  sordide  testaceus. 
Mamillae  nigro-fuscae. 

Femina.  —  Cephalolliorax  ;  patellam  +  tibiam-b  l/d  metatarsi  1/ 
paris,  et  patellam  +  tibiam  -+-  metatarsum  4.*  paris  longitudine 
aequans,  eàdem  forma  est  atque  in  mare,  modo  posteriora 
versus  paullo  minus  fortiter  angustatus  et  igitur  in  medio  po¬ 
stice  paullo  latius  truncatus.  Oculi,  stermini ,  maxillae  et  labium 
ut  in  mare.  Mandibulae  directae,  altitudinem  faciei  longitudine 
non  parum  superantes,  patellas  l.1  paris  longitudine  aequantes, 
femoribus  1J  paris  fere  duplo  latiores;  paene  dimidio  longiores 
sunt  quam  latiores,  breviter  sub-ovatae,  apice  oblique  truncatae 
(multo  minus  late  et  oblique  quam  in  mare),  in  latere  exteriore 
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ad  longitudinem  forti  ter  convexae ,  in  dorso  versus  basin  etiam 
fortius  convexae,  paene  geniculatae,  ad  apicem  transversim  ru- 
gosae,  praeterea  pilis  densis  villosae;  sulcus  unguicularis  eodem 
modo  atque  in  mare  armatus  est,  dentibus  modo  paullo  majori- 
bus  ;  unguis  medioeris.  Palpi  longi  et  graciles  ;  pars  patellaris 
fere  duplo  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  circa  triplo  lon- 
gior  quam  latior;  pars  tarsalis,  prioris  longitudine,  apicem  sub- 
obtusum  versus  intus  sensiin  paullulo  angustata  est.  Pedes  ut 
in  mare  diximus ,  eo  excepto  quod  1J  paris  pedes  breviores  sunt, 
tibia  circa  3  l/2  longiore  quam  lati  ore  ;  tibiae  l.1  et  4.5  parium 
patella  paullo  sunt  longiores,  et  3.n  parium  tibiae  patellam  . 
vix  vel  non  longitudine  superant.  Vulva  ex  area  sat  magna  im¬ 
pressa,  transversa,  sub-elliptica,  postice  sub-truncata  constale  vi- 
detur,  quae  costa  tenui  antice  et  in  lateribus  definita  est;  apices 
liujus  costae  (postice)  ita  curvati  videntur,  ut  spati um  parvum 
paene  DC-forme  inter  se  relinquant,  quod  ut  septum  tubercula  (?) 
duo  parva  sejungit.  Praeterea  quae  de  forma  maris  diximus ,  ea 
etiam  in  feminam  cadunt. 

Colo r  feminae  parum  a  maris  colore  discrepat.  Cephalolhorax  in 
fundo  ferrugineo-piceus  est:  pube  densa  cinereo-alba  totus  tectus 
fuisse  videtur,  intermixta  pube  sub-ferruginea  praesertim  ante- 
rius  inter  et  sub  oculis  lateralibus  ;  clypeus  pube  densa  cinereo- 
alba  vestitus  est,  in  margine  vero  pilis  longis  ejusdem  coloris 
(vel,  in  junioribus,  cinereo-flaventibus) ;  annuii  circum  oculos 
anticos  ii  quoque  ejusdem  sunt  coloris.  Stermini  cum  maxillis  et 
labio  et  coxis  (saltelli  anterioribus)  nigrum  vel  nigro-piceum ,  ni- 
gro-pilosum.  Mandibulae  nigro-piceae ,  basi  pilis  densis  cinereo- 
albis  late  tectae.  Palpi  et  pedes  anteriores  sub-picei,  posteriores 
pedes  paullo  clariores,  vix  evidenter  annulati;  pilis  longis  ad  ma¬ 
ximam  partem  cinerascentibus  et  pube  appressa  ejusdem  coloris 
dense  vestiti  sunt  palpi  et  pedes.  Abdomen  in  fundo  sordide  testa- 
ceum  fuisse  videtur,  pube  densa  cinereo-alba,  intermixta  ferru¬ 
ginea,  tectum  et  variatum;  venter  secundum  medium  saepe  niger 
vel  nigricans  est.  Mamillae  nigrae  vel  piceae. 

cA  —  Lg.  corp.  11  l/2;  lg.  cephaloth.  5  2/3  ?  lat.  ej.  paene  5, 
lat.  front.  33/4;  lg*  abd.  paullo  plus  6,  lat.  ej.  4  millim.  Ped,  I 
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18  Y2,  II  12,  III  11  y2,  IV  circa  111/.;  pat. -Mib.  Ili  4, 
pat.  tib.  IV  et  metat.  -+-  tars.  IV  3  3/2  millim. 

9  •  —  Lg.  corp.  12  3/2;  lg.  cephaloth.  6,  lat.  ej.  5,  lat.  front. 
.3  7 3;  lg.  abd.  61/.,  lat.  ej.  circa  4  ]/2  millim.  Ped.  I  13,  II  11, 
IH  11  V2,  IV  circa  11;  pat.  +  tib.  III  4,  pat.  +  tib.  IV  33/4, 
metat.  -+-  tars.  IV  paene  3  Y*  millim. 

Exempla  pauca  adulta  et  juniora  (omnia  detrita  et  plus  minus 
vitiata)  vidi,  in  ins.  Yule  (Roro)  a  Cel.  L.  M.  IVAlbertis  capta. 


Gren.  Ballus  (C.  L.  Koch)  1850. 

312.  B.  Papuanus  n.  cephalothorace  a  margine  frontali  usque 
long  e  pone  oculos  posticos  sensim  posteriora  versus  paullo  dila¬ 
tato  ,,  dein  breviter  et  fortius  angusta to,  in  f unclo  nigro,  in  medio 
tamen  sub-ferrugineo  ;  dense  albo-;  ferrugineo-  et  sub-favo-pube¬ 
scenti ;  palpis  fusciS;  apice  late  flavis;  pedibus  flavo-testaceis y  nigro- 
annulatiS;  l.1  paris  exceptis ,  qui  f usci  sunt >  coxis  et  tibiis  cum  apice 
femorum  et  basi  apiceque  tibiarum  nigris ;  metatarsis  tarsisque  vero 
testaceis;  abdomine  supra  in  fundo  nigro ;  vittis  cluabus  transversis 
inaequalibus  posterius  maculisque  ante  eas  et  liturci  f \-formi  inter 
eas  sordide  testaceis  notato, ,  albo-pubescenti .  —  9  a(L  Long,  circa  3 
millim . 

Feminà.  —  Cephalothorax  circa  1/4  longior  quam  latior,  antice 
levissime  rotundatus,  desuper  visus  lateribus  a  margine  frontali 
usque  ad  circa  3/4  longitudinis  (longe  pone  oculos  posticos)  paene 
rectis  sensim  posteriora  versus  paullo  dilatatus,  tum  lateribus 
rotundatis,  denique  sub-concavatis,  posteriora  versus  sensim  for- 
titer  angustatus;  valde  liumilis  est,  impressionibus ,  sulcis  et 
elevationibus  carens,  sat  subtiliter  coriaceus,  opacus,  dorso  ipso 
maximo  et  transversim  plano  desuper  viso  postice  late  et  leviter 
emarginato,  a  latere  viso  levissime  et  aequaliter  convexo;  de- 
clivitas  postica  valde  praerupta  (superius  directa)  est,  conca- 
vato-arcuata  ;  clypei  altitudo  saltem  ]/3  diametri  oculi  maximi 
acquare  videtur.  Oculi  parvi  ;  quadrangulus  eorum  circa  2/s  l°n“ 
gitudinis  ceplialotlioracis,  et  dimidiam  longitudinem  superfìciei 
superioris  ipsius  dorsi  occupare  videtur;  non  parum  latior  est 
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postice  quam  antice ,  fere  duplo  latior  postice  quam  longior  , 
et  modo  parum  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem 
loco.  Linea  margines  superiores  oculorum  mediorum  tangens  recta 
est;  oculi  medii  antici,  spatio  evidentissimo  disjuncti,  lateralibus 
anticis  plus  duplo  majores  sunt  et  ab  iis  spatio  remoti  quod 
horum  diametrum  dimidiam  circiter  aequat.  Oculi  minuti  2.ae 
seriei  paullo  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  lateralibus  anticis 
locum  tenent;  oculi  postici,  laterales  anticos  magnitudine  ae- 
quantes,  parum  altius  quam  ii  positi  sunt  et  inter  se  spatio 
distant ,  quod  plus  duplo  majus  est  quam.  id  quo  a  margine 
cephalothoracis  sunt  remoti.  Sternum  breviter  et  inverse  ovatum 
fere,  coxis  latius;  spatium  inter  coxas  1.*  paris  labii  latitudinem 
vix  aequat.  Mandibulae  directae,  parvae,  feinoribus  1J  paris  multo 
angustiores,  vix  dimidio  longiores  quam  latiores,  sub-cylindratae, 
in  dorso  modo  leviter  convexae;  unguis  mediocris.  Maxillae  breves,, 
porrectae,  labio  circa  duplo  longiores;  labium  paullo  latius  quam 
*  longius  et  apice  late  acuminato-rotundatum  videtur  (?).  Palpi 
basi  sat  graciles,  partibus  tibiali  et  tarsali  dilatatis  et  depressis, 
conjunctim  quasi  laminam  anguste  lanceolato-ellipticam  forman- 
tibus,  parte  tibiali  aeque  lata  ac  longa,  parte  tarsali  duplo  lon- 
giore  quam  latiore.  Pedes  brevissimi,  modice  robusti,  l.1  paris 
exceptis,  qui  robustissimi  sunt,  metatarsis  tamen  et  praesertim 
tarsis  multo  minus  robustis  quam  sunt  reliqua  internodia  et 
conjunctim  a  basi  usque  ad  apicem  sensim  angustatis.  Tibiae  l.1 
paris,  quae  parum  plus  dimidio  longiores  sunt  quam  latiores  et 
sub-cylindratae,  apicem  versus  sensim  modo  paullulo  angustatae, 
patella  paullo  sunt  breviores;  tibiae  2/  et  3.n  parium  patellam  lon¬ 
gitudine  circiter  aequant,  tibiae  4d  paris  patella  paullo  longiores 
sunt.  Tibiae  1/  paris  subter  2.2.2,  metatarsi  ejusdem  paris 
subter  2.  2.  aculeos  appressos  modice  longos  ostendunt ,  tibiae  2.1 
paris  subter  modo  1.  1.  aculeos  debiles,  metatarsi  ejusdem  paris 
subter  2.  2.  aculeos  minutos.  Praeterea  pedes  aculeis  carere  vi- 
dentur.  Abdomen  .  sub-depressum  ,  paullo  longius  quam  latius, 
breviter  et  inverse  sub-ovatum  fere,  antice  leviter  rotundatum, 
postice  sub-acuminatum  ;  area  vulvae  tubercula  duo  minuta  fusca, 
spatio  sat  magno  disjuncta  ostendit.  Mamillae  mediocres,  supe- 
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riores  multo  angustiores  et  paullo  longiores  quam  inferiores, 
articulo  2.°  paullo  latiore  quam  longiore. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  niger,  area  magna  media 
sub-quadrata  ferrugineo-fusea  paene  a  margine  frontali  longe 
pone  oculos  postieos  pertinenti,  quae  area  in  margine  postico 
bis  incisa  est  et  antice  maculis  duabus  nigris  notata;  supra 
pube  sat  densa,  alba,  ferruginea  et  (utrinque  pone  oculos  po- 
sticos)  da  venti  tectus  et  variatus  est  cephalothorax,  in  lateribus 
albo-pubescens ,  annulis  circum  oculos  anticos  albis,  et  clypeo 
albo-pubescenti.  Stermini ,  mandibulae ,  maxillae  et  labium  nigra. 
Palporum  partes  femoralis  et  patellaris  fuscae,  partes  tibialis 
et  tarsalis  pallide  flavae,  dense  albo-pubescentes.  Pedes  l.1  paris 
fasci ,  albo-pubescentes ,  coxis  et  tibiis  totis ,  cum  femorum 
apice  late  et  patellarum  basi  et  apice  anguste,  nigris,  meta- 
tarsis  vero  et  tarsis  flavo-testaceis.  Pedes  sex  posteriores  flavo- 
testacei,  nigro-annulati  :  in  omnibus  sex  coxae  nigrae  sunt  et 
metatarsi  apice  sub-infuscati ,  in  2.5  paris  pedibus  praeterea  pa- 
tellae  et  tibiae  apice  anguste  nigrae  sunt,  in  pedibus  4d  paris 
femora  basi  excepta,  cum  basi  patellarum  anguste  et  apice  tibia- 
rum  minus  anguste,  nigra.  Abdomen  in  fundo  nigrum ,  pictura 
dorsi  obscure  testacea  et  albo-pubescenti  e  vittis  transversis  duabus 
valde  inaequalibus,  maculis  inaequalibus  4  (2?)  ante  has  vittas 
et  macula  fere  A -formi  in  medio  inter  eas  sita  constanti ,  vitta 
anteriore  paullo  pone  medium  dorsi  locata,  posteriore  non  parum 
ante  anum.  Yenter  nigricans.  Mamillae  testaceae. 

Lg.  corp.  paullo  plus  3;  lg.  cephaloth.  circa  1  A/2,  lat.  ej. 
circa  llj4,  lat.  front,  circa  1;  lg.  abd.  1  4/5,  lat.  ej.  I1/*  millim. 
Ped.  I  paullo  plus  21/ 3,  II  2  V5(?)  Ili  paullo  plus  2,  IY  paullo 
plus  2  y2  millim. 

Singulam  feminam  ad  Hatam  in  montibus  Arfak  Novae  Gui- 
neae  invenit  Cel.  Beccari.  B.  depresso  (Walck.)  sat  similis  est 
haec  species,  alia  forma  cephalothoracis  (qui  latitudinem  ma¬ 
ximam  non  parum  pone  oculos  postieos  habet)  praesertim  a 
formis  Europaeis  generis  Balli  (0.  L.  Koch)  Sim.  distincta. 
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Omoedus,  n.  (’) 

Cephalothorax  postice  altus,  anterius  sursum  paullo  dilatatus, 
dorso  ipso  igitur  ampio,  ante  oculos  posticos  proclivi,  pone  eos 
sub-librato ,  desuper  viso  postice  fortiter  rotundato ,  transversim 
modo  leviter  convexo  ;  declivitas  postica  paene  directa  et  transver¬ 
sim  concavata;  clypeus  sat  altus. 

Quadrangulus  oculorum  multo  latior  quam  longior,  dimidiam 
cephalothoracis  longitudinem  non  occupans ,  paene  rectangulus  ; 
series  oculorum  antica  parum  sursum  curvata;  oculi  seriei  2.ae 
in  medio  inter  anticos  laterales  et  oculos  posticos  locati  ;  oculi 
postici  s altera  diametro  sua  altius  quam  laterales  antici  positi  et 
spatio  majore  inter  se  quam  a  margine  cephalothoracis  remoti. 

Sternum  coxis  latius,  non  inter  coxas  1/  paris  late  disjunctas 
productum. 

Mandibulae  breves,  sub-directae. 

Maxillae  porrectae,  basi  angustae,  sub-ovatae. 

Labium  vix  vel  non  latius  quam  longius,  apice  sub-rotundato. 

Palpi  feminae  apicem  versus  nec  dilatati  nec  deplanati. 

Pedes  sat  breves,  ita  (in  $)  :  1Y,  III,  I,  II  (vel  II,  I  ?)  lon¬ 
gitudine  se  excipientes  ;  tibia  cum  patella  4.1  paris  tibìam  cum 
patella  3."  paris  longitudine  superat. 

Àbdomen  breve ,  sub-depressum ,  antice  truneato-emarginatum , 
cute  molli  tectum. 

Mamillae  sex,  superiores  multo  angustiores  quam  inferiores. 

Typus:  0.  niger  n. 

À  gen.  Coccorcheste  n.  (genere  insequenti) ,  cum  quo  affini- 
tatem  quandam  ostendit ,  differt  Omoedus  praesertim  corpore 
sub-depresso  (non  ut  in  ilio  genere  valde  convexo),  margine 
postico  ipsius  dorsi  cephalothoracis  non  retro  producto,  desuper 
viso  rotundato,  non  truncato,  nec  crenulato,  cet. ,  a  generi- 
bus  Attoidarum  ordinariis  multo  minus  quam  Coccorchestes  ab- 
horrens. 


(i)  (Ì)|ìo£8tq£,  humeris  fortibus  praeditus. 


RAGNI  AUSTRO-MALESI 


669 


313.  0.  niger  n.  cephalothorace  nigro ,  cyaneum  colorenti  panilo 
sentimtij  palpis  et  pedibus  1.*  paris  piceis  totis,  reliquis  pedibus 
piceis,  tarsis  et  apice  metatarsorum  tibiarumque  testacei;  abdomine 
nigro  vel  nigricanti .  —  9  a(l-  Long .  4  y5  —  5  ]/5  millirn . 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  74  longior  quam  latior,  pa- 
tellam  -+-  tibiam  -+-  metatarsum  -+-  tarsum  l.1  paris,  et  patellam  -+- 
tibiam  H-metatarsum  4.!  paris  longitudine  circiter  aequans,  postice 
altissimus  et  paene  ad  perpendiculum  directus,  praesertim  ante- 
rius  sursuin  dilatatus,  dorso  ipso  igitur  maximo,  toto  cephalo- 
thorace  modo  paullo  breviore,  desuper  viso  parum  convexo,  an- 
tice  modo  levissime  rotundato,  ante  oculos  posticos  lateribus  paene 
rectis  et  parallelis  posteriora  versus  vix  angustato ,  dein  in  late¬ 
ribus  et  postice  fortiter  rotundato ,  ita  ut  semi-ellipticum  evadat 
et  paullo  longius  quam  latius;  a  latere  visum  dorsum  ipsum  sat 
leviter  convexum  est,  ante  oculos  posticos,  qui  fere  in  medio  ejus 
locum  tenent,  modice  proclive ,  pone  eos  vero  li bratum  et  subito 
in  declivitatem  postieam  paene  directam,  sat  fortiter  concavatam 
et  dimidium  dorsi  ipsius  longitudine  multo  superantem  trans¬ 
eunti  ;  margo  posticus  cephalothoracis  in  medio  sub-retusus.  Im- 
pressio  media  parum  pone  oculos  posticos  minuta  est,  paene  circu¬ 
ita  et  sulco  longitudinali  omnium  brevissimo  praedita;  praeterea 
aequalis  est  cephalothorax,  arcubus  supra-ciliaribus  vix  ullis,  om¬ 
nium  subtilissime  coriaceus,  striis  nonnullis  sub-obliquis  pilisque 
sparsus.  Clypei  altitudo  dimidiam  oculi  maximi  diametrum  paene 
aequat.  Oculi  non  magni;  quadrangulus  eorum  rectangulus  est, 
paene  duplo  latior  quam  longior,  saltem  2/5  longitudinis  cepha¬ 
lothoracis  et  paullo  plus  dimidium  longitudinis  dorsi  ipsius  occu- 
pans,  vix  angustior  postice  quam  cephalothorax  eodem  loco.  Linea 
recta  oculos  anticos  laterales  tangens  medios  anticos  paullo  sub 
margine  superiore  secat.  Oculi  medii  antici,  spatio  minuto  sejuncti, 
lateralibus  anticis  circa  duplo  majores  sunt,  et  ab  iis  spatiis  re¬ 
moti  quae  dimidiam  oculi  lateralis  diametrum  paene  aequant; 
oculi  2.ae  seriei  minuti,  in  medio  inter  oculos  laterales  anticos 
et  oculos  posticos  positi.  Oculi  postici  lateralibus  anticis  vix  vel 
parum  minores  sunt  et  saltem  diametro  sua  altius  quam  ii  po¬ 
siti  :  spatium  quo  inter  se  distant  multo  majus  est  quam  id  quo 
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a  margine  cephalothoracis  sunt  remoti.  Stermini  coxis  multo  la¬ 
tius,  sub-ovatum,  postice  sub-acuminatum ,  antice  late  truncatum; 
spatium  inter  coxas  l.1  paris  labii  latitudinem  superat.  Mandi - 
bulae  directae,  parvae,  femoribus  l.1  paris  paullo  angustiores, 
vix  dimidio  longiores  quam  latiores,  sub-cylindratae,  apice  intus 
oblique  truncatae,  in  dorso  modice  convexae,  paene  laeves, 
ungui  parvo.  Maxillae  parallelae,  sub-ovatae,  vix  duplo  longiores 
quam  latiores,  labio  paene  duplo  longiores;  labium  saltem  non 
longius  est  quam  latius ,  apice  late  sub-rotundatum.  Palpi  breves 
et  robusti;  pars  patellaris  aeque  fere  lata  est  ac  longa,  pars 
tibialis  paullo  longior  quam  latior ,  pars  tarsalis  prioribus  duabus 
conjunctis  paullo  brevior,  duplo  longior  quam  latior,  a  basi 
usque  ad  apicem  acuminatum  sensim  angustata,  anguste  trian- 
gula  igitur.  Pedes  breves,  non  robusti;  l.1  paris  tibiae  patella 
vix  dimidio  longiores  sunt,  tibiae  2.*  et  3.H  parium  patella  vix 
vel  parum  sunt  longiores,  tibiae  4.1  paris  patella  paullo  plus 
dimidio  longiores.  Aculei- pedum  graciles  et  pauci  sunt,  ad  partem 
visu  difficiles  (in  femoribus  sat  longi  et  conspicui);  in  tibiis  an- 
terioribus,  saltem  1/ paris,  subter  2.1.  aculei  conspiciuntur ,  et 
praeterea  alius  antice  versus  apicein’adfuisse  videtur;  in  metatarsi 
anterioribus  aculeos  3  vel  4  apice  video  et,  saltem  in  l.1  paris, 
unum  versus  medium  subter  (nonne  plures  fuerunt?)  ;  tibiae  et 
metatarsi  posteriores  aculeos  nonnullos  ostendunt.  Abdomen  sub- 
deplanatum,  non  multo  longius  quam  latius,  breviter  et  inverse 
pentagono-ovatum  fere,  antice  tamen  truncato-emarginatum ,  an- 
gulis  obtusis,  prominentibus  ;  lateribus  ad  circa  2/3  longitudinis 
modo  leviter  rotundatis  posteriora  versus  sensim  paullo  dilatatum 
est,  dein  lateribus  fortius  rotundatis  posteriora  versus  fortiter 
angustatum  et  sub-acuminatum.  Mamillae  mediocres,  eadem  fere 
longitudine  inter  se,  articulo  2.°  superiorum  aeque  saltem  longo 
ac  lato. 

Color.  —  Cephalothorax  totus  niger,  cjaneum  colorem  paullo 
sentiens,  pilis  nigris  sparsus;  slernum  et  partes  oris  picea,  ma¬ 
xillae  apice  intus  testaceae.  Palpi  picei,  nigro-pilosi ;  pedes  1.* 
paris  toti  picei,  reliqui  pedes  picei,  apice  tibiarum  anguste,  apice 
metatarsorum  late  et  tarsis  totis  testaceis.  Abdomen  nigrum  vel 
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nigricans  totum,  modo  scutis  pulmonalibus  et  area  ante  vulvam 
pallidioribus,  in  dorso  pilis  nigris  sparsum.  Mamillae  testaceo- 
vel  nigro-fuscae. 

Lg.  corp.  5  1/5 ;  lg.  cephaloth.  2l/4,  lat.  ej  2,  lat.  front.  2; 
Ig.  abd.  34/5,  lat.  ej.  2 1/3  millim.  Ped.  I  saltelli  33/4,  II 
fere  33/4,  III  paene  4  ]/2,  IY  saltelli  5;  pat.  H-tib.  Ili  1  1j39 
pat.  H-tib.  IY  paullo  plus  1  ]/2^  metat.  tars.  IY  paullo  plus 
I  V2  millim. 

Feminas  duas  adultas  ad  Ramoi  Novae  Guineae  invenit  Cel. 
L.  M.  D’  Albertis.  —  Feminani  alius  speciei  generis  Omoecli  in 
insula  Yule  (Roro)  cepit  D’  Albertis  quoque,  quae  adeo  vitiata 
est,  ut  eam  describere  non  possim. 


Ooeeorcliestes,  n.  (°) 

Gephalothorax  ante  oculos  posticos  proclivis,  pone  eos  altus 
valde  et  sub-libratus  vel  assurgens ,  dorso  ipso  in  marginem  late 
truncatum,  crenulatum,  margini  antico  dorsi  abdominis  (ei  quoque 
late  truncato)  arcte  adjacentem  retro  producto,  sub  hoc  margine 
transversim  late  excavatus;  clypeus  altus,  reclinato. 

Quadrangulus  oculorurn  latior  quam  longior,  dimidium  longi- 
tudinis  maximae  cephalothoracis  vix  vel  non  occupans;  series 
oculorurn  anticorum  sub-contingentium  modo  leviter  sursum  cur¬ 
vata;  oculi  2.ae  seriei  longius  ab  oculis  posticis  quam  a  latera- 
libus  anticis  remoti;  oculi  postici  plus  diametro  sua  altius  quam 
laterales  antici  locati. 

Sternuin  coxis  latius,  non  ante  coxas  1/  paris  (spatio  dis- 
junctas)  productum. 

Mandibulae  breves,  sub-directae. 

Maxillae  breves,  basi  angustae,  apice  latae,  ovato-triangulae 
fere. 

Labium  paullo  longius  quam  latius,  apice  rotundatum. 

Palpi  feminae  apicem  versus  sub-dilatati  et  parum  convexi. 


(i)  ttóxxog,  granum,  pilula;  saltatoi’. 
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Pedes  sat  breves,  ita:  IV,  I ,  II ,  III  (III,  II)  longitudine  se 
excipientes,  femoribus  robustis  et  compressisi 

Abdomen  breve,  ovato-triangulum  fere,  antice  altum  et  late 
truncatum,  declivitate  antica  in  excavatione  cephalotlioracis  re- 
cepta,  forti  ter  convexo-declive ,  cute  duriuscula  nitida  scutum 
quasi  formanti  tectum. 

Mamillae  6,  superiores  longiores  et  graciliores  quam  inferiores. 

Tota  aranea  et  ad  longitudine!!!  et  transversim  valde  convexa 
est,  desuper  visa  similitudinem  non  levem  cum  Coleopteris  qui- 
busdam ,  e.  gr.  generis  Chrysomelae ,  praebens  (1). 

Typus:  C.  rujìpes  n. 

314.  C.  rufipes  n.  cephalothorace  circa  2/5  longiore  quam  latiore , 
aeneo-nigro,  nitidissimo ,  anterius  aequaliter,  dense  et  crasse  scro- 
biculato-punctato,  posterius  transversim  rugoso  et  in  rugis  im- 
presso-punctato;  abdomine  nigro,  aeneum  vel  cyaneum  colorem  sen- 
tienti,  nitidissimo,  glabro;  palpis  nigro-piceis ,  basi  piceis ;  pedibus 
rufo-luteis,  coxis  piceis ,  pedibus  4.1  pdris  cephalothorace  duplo  lon- 
gioribus.  —  ad.  Long .  paene  5  l/2  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  ]/5  longior  quam  latior,  desuper 
visus  lateribus  ante  medium  leviter  rotundatis,  pone  medium 
levissime  sinuatis  anteriora  et  posteriora  versus  paullulo  angu- 
status;  antice  levissime  rotundatus  est,  postice  truncatus  ibique 
aeque  latus  ac  antice,  angulis  posticis  breviter  rotundatis.  Altis- 
simus  est  cephalothorax ,  lateribus  directis ,  dorso  transversim  sat 
fortiter  convexo  et  in  tota  latitudine  sua  usque  pone  petiolum 


(!)  Salticus  coccinelloides  Cambr.  (Descr.  and  sketches  of  some  new  spec.  of.  spid. , 
cet-i  in  Ann.  and  Mag.  of  Nat.  Hist.,  4  Sei*.,  Ili,  p.  (15),  PI.  V,  figg.  53-56),  ex  Nova 
Friburgo  (Brasiìiae),  formis  generis  Coccorchestis  valde  similis  videtur  ;  in  eo  ta- 
men  abdomìnis  margo  anticus  partem  posteriorem  cephalothoracis  paullo  obtegere 
dicitur.  —  Secundum  Cel.  Simon  (Les  Arachn.  de  France,  III,  p.  19S)  Rhanis  Jelskii 
Taczan.  (Les  Aran.  de  la  Guyane  Frane.,  in  Hor.  Soc.  Ent.  Ross.,  Vili,  p.  34,  Tab.,  Ili, 
fig.  I),  «est  voisine,  si  non  synonyme,  du  Salt.  coccinelloides  Cambi’.;...  cette  mème 
espèce  figure  dans  mon  Hist.  Nat.  d.  Araignées  [p.  309]  sous  le  nom  de  Rhanis  cu¬ 
prea,  ce  dernier  nom  spécifique  a  la  priori  té  »  (Sim). 

Rhanis  cuprea  Sim.  (ex  Brasilia)  est  «  d’  un  beau  vert  cuivré  »,  Salticus  coccinel¬ 
loides  contra  ater  («jet-black  >•)  dicitur;  Rhanis  Jelskii  est  «  noir,  à  éclat  bleu 
d’acier  au  dos  de  ì’abdomen.  » 
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retro  in  aciem  truncatam  producto ,  quo  fit,  ut  a  latere  visus 
cephalothorax  postice  trarisversim  per  totani  latitudinem  profonde 
rotundato-excisus  sive  exeavatus  videatur;  quae  excavatio  basin 
abdominis  excipit.  A  latere  visum  fortissime  convexum  est  dor- 
sum ,  ab  oeulis  posticis  ad  aciem  posticam  paene  libratimi  et  sat 
leviter  convexum,  ante  hos  oculos  valde  proclivi  et  sat  leviter 
convexum  quoque  ;  facies  reclinata,  clypeo  alto,  dimidiam  diame- 
trum  oculi  maximi  altitudine  superanti.  Nitidissimi^  est  cepha¬ 
lothorax,  impressionibus  cephalicis  et  sulco  centrali  piane  carens, 
punctis  magnis  impressis  sive  scrobiculis  in  dorso  anterius  (ante 
oculos  posticos)  dense  sparsus;  posterius  magis  magisque  trans- 
versim  rugosus  evadit,  rugis  in  fondo  minus  crasse  impresso- 
punctatis.  In  utroque  latere  pone  oculos  posticos  tres  sfoci  longi 
et  sat  profondi,  paene  directi ,  paullo  radiantes  et  in  fondo 
serie  granulorum  muniti  conspiciuntur;  anterius  latera  paene 
laevia  sunt.  Margines  superior  (acies  dorsi  postica)  et  laterales 
excavationis  posticae  dense  crenulati  sunt,  crenulis  sub-qua- 
dratis,  et  rnajoribus  in  marginibus  lateralibus  quarn  in  mar¬ 
gine  superiore.  Quadrangulus  oculorum  paene  dimidiam  longi- 
tudinem  cephalothoracis  occupat;  circa  (limidio  latior  est  quam 
longior,  paene  rectangulus,  panini  latior  antice  quam  postice, 
ubi  paene  dupla  oculi  postici  diametro  angustior  est  quam  ce¬ 
phalothorax  eodern  loco.  Series  oculorum  anticorum,  qui  omnes 
inter  se  sub-contingentes  sunt,  modo  leviter  sursum  est  curvata: 
linea  recta  marginem  superiorem  lateralium  tangens  medios  non 
parum  sub  eorum  margine  superiore  secat.  Oculi  medii  antici 
valde  magni  sunt,  lateralibus  anticis  circa  triplo  majores.  Oculi  2.ae 
seriei  minuti,  circa  dinlidio  longius  ab  oeulis  posticis  quam  a 
lateralibus  anticis  distantes;  oculi  postici  paullo  majores  quam 
laterales  antici,  et  circa  dupla  diametro  sua  altius  quam  ii  po¬ 
siti  :  paullo  longius  in  ter  se  quam  a  margine  cephalothoracis  re¬ 
moti  videntur.  Sternum  cqxìs  duplo  latius,  paullo  latius  quam 
longius,  breviter  sub-ovatum,  antice  sat  late  emarginatum,  po¬ 
stice  breviter  acuminatum.  Manrtibulae  directae,  parvae ,  oculi 
maximi  diametro  vix  longiores,  femore  l.1  paris  duplo  angu- 
stiores,  fere  dimidio  longiores  quam  latiores,  in  dorso  modo  le- 
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viter  convexae,  nitidae,  transversim  subtiliter  striato-rugosae. 
Maxiliae  porrectae,  vix  dimidio  longiores  quam  latiores  apice, 
a  basi  valde  angusta  sensim  fortiter  dilatatae,  breviter  ovato-trian- 
gulae  fere,  margine  interiore  paullo  concavato  sive  incurvo,  apice 
leviter  rotundato  et  latissimo,  angulo  apicis  exteriore  denteili 
parvum  obtusum  formanti;  circa  dimidio  longiores  sunt  quam  la¬ 
bium,  quod  longius  est  quam  latius,  apice  rotundatum.  Palpi 
mediocres,  clava  femoribus  anticis  duplo  angustiore;  pars  patel- 
laris  apicem  versus  paullo  latior  evadit  et  paene  dimidio  longior 
est  quam  latior;  pars  tibialis  paullo  longior  in  latere  exteriore 
quam  in  interiore  est  et  paene  duplo  latior  quam  longior  in  hoc 
latere;  pars  tarsalis  partibus  duabus  prioribus  conjunctis  non 
parum  longior  est  et  parte  tibiali  paene  dimidio  latior,  paene 
duplo  longior  quam  latior,  sub-ovata,  in  latere  interiore  sat  for¬ 
titer  rotundata,  in  exteriore  paene  recta,  apice  obtuso;  supra 
parum  convexa.  Bulbus  genitalis  oblongus,  sat  altus,  utriculi- 
formis  fere,  laevis,  impressione  transversa  pone  medium.  Pedes 
breves,  robusti:  femora  praesertim  lata  sunt,  compressa,  et  tibiis 
saltem  duplo  latiora;  4.*  paris  pedes  reliquis  longiores  et  cepha- 
lothorace  duplo  longiores  sunt ,  pedes  3."  paris  2.1  paris  pedes 
longitudine  superant;  apex  femoris  4.1  paris  a  latere  visus  subter 
valde  late  et  oblique  rotundatus  est.  Parum  pubescentes  sunt  pedes, 
modo  in  pedibus  4  anterioribus  aculeati:  pedes  l.1  paris  subter 
in  tibiis  et  in  metatarsis  2.  2.  aculeis  brevibus  non  multo  for- 
tibus  armati  sunt,  pedes  2.1  paris  subter  in  tibiis  1.  2,  in  me¬ 
tatarsis  2.  2.  aculeis  ejusmodi  sunt  muniti.  Abdomen  modo 
paullo  longius  quam  latius  est,  cephalothorace  brevius  sed  pa¬ 
rum  angustius,  antice  altum  et  hic  latissime  truncatum,  late- 
ribus  rotundatis  posteriora  versus  sensim  sat  fortiter  angustatum 
et  sub-acuminatum,  prope  basin  anteriora  versus  sensim  bre¬ 
viter  et  parum  angustatum  quoque,  transversim  fortiter  conve- 
xum,  ad  longitudinem  convexo-declive  ;  supra  et  in  lateribus 
cute  duriuscula,  scutum  nitidissimum  et  laevissimum  glabrum 
formanti  tectum  est.  Antice  supra  petiolum  (declivitas  antica) 
abdomen  fere  directum  est,  paulloque  convexum,  hac  parte  a 
margine  superiore-postico  cephalothoracis  occultata,  qui  margo 
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margini  antico  scuti  dorsualis  abdominis  arcte  est  applicatus: 
totum  corpus  a  latere  visum  igitur  fortiter  et  satis  aequaliter 
arcuato-convexum  est.  Mamillae  superiores  paullo  longiores  et 
paullo  angustiores  quam  inferiores,  articulo  2.°  aeque  circi  ter 
lato  et  longo,  obtuso. 

Color .  —  Cephalothorax  aeneo-niger,  pube  tenui  brevi  neri¬ 
canti  parcissime  sparsus;  clypeus  pube  alba  non  densa  vestitus, 
oculi  antici  annulo  tenui  e  pube  alba  formato  cincti.  Stermini 
cum  maxilliSj  labio  et  coxis  piceum.  Mandibulae  nigro-piceae, 
aeneum  colorem  paullo  sentientes.  Palpi  picei,  parti  bus  tibiali 
et  tarsali  nigro-piceis.  Pedes,  coxis  piceis  exceptis,  laete  rufi  vel 
rufo-lutei  sunt ,  aculeis  nigris.  Abdominis  scutum  nigrum  est, 
in  colorem  aeneum  vel  cyaneum  paullo  exiens;  subter  et  in 
declivitate  antica  fuscum  est  abdomen.  Mamillae  testaceo-rufe- 
scentes. 

Lg.  corp.  paene  51/*;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  2  7 2;  lg.  abd. 
paullo  plus  2  Ys»  lat.  ej.  paene  2  l/2  millim.  Ped.  I  5  l/29  II  5, 
III  4  Y2,  IY  6;  pat.  +  tib.  IV  1  ^  millim. 

Marem  singulum  eximiae  hujus  araneolae  ad  Wokan  ins.  Aru 
invenit  Cel.  Beccari. 

315.  C.  Biendae  n.  cephalothorace  circa  longiore  quam  la* 
tiare ,  nigro,  nitidissimo ,  punctis  minoribas  impressis  sat  dense  et 
inaequaliter  sparso ,  his  punctis  saltem  poster ius  in  rugis  vel  striis 
transversis  positis ;  abdomine  nigro,  cyaneum  colorem  parum  sen - 
t  lenti,  nitidissimo ,  glabro ;  palpis  nigro-piceis,  basi  piceis;  pedibus 
anterioribus  rufo-luteis,  poster ioribus  fuscis ,  metatarsi  et  tarsis 
omnibus  pallide  testaceis,  metatarsi  apice  fuscis ,  pedibus  4.‘  paris 
cephalothorace  paullo  plus  dimidio  longioribus.  —  9  ad.  Long , 
paene  3  2/3  millim . 

Femina.  —  Priori ,  C.  rufipedi  simillima,  sed  pedibus  bre- 
vioribus  et  paullo  aliter  eoloratis,  cet. ,  praeter  magnitudine  mi¬ 
nore  ,  distincta.  Cephalothorax  paullo  longior  est  quam  in  C. 
rufipede,  paene  J/3  longior  quam  latior,  rectangulus,  modo  ariti  ce 
et  postice  leviter  rotundatus,  lateribus  vix  rotundatis  sed  rectis 
et  paralleli;  ante  oculos  posticos  dorsum  non  scrobiculato-puncta- 
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tum  est  sed,  ut  latera  anterius,  punctis  minoribus  impressis, 
binis  vel  pluribus  inter  se  appropinquantibus  et  ita  in  series 
breves  transversas  ordinatis  sat  dense  sparsus ,  posterius  magis 
magisque  evidenter  transversim  rugosus  et  in  rugis  punctatus. 
Latera  posterius  series  granulorum  tres  ordinarias  deorsum  di- 
rectas  sub-radiantes  ostendunt,  sulcis  minus  profundis  impositas, 
et  ante  oculos  posticos  series  ejusraodi  brevior  adest,  in  impres¬ 
sione  lata  et  levi  posita;  antiee  minus  aequalia  sunt  latera  quam 
in  specie  priore.  Clypeus  granulosus;  margo  posticus  dorsi  cepha- 
lothoracis  crassius  crenulatus  quam  in  C.  rufipede.  Praeterea  ce- 
phalothorax  est  ut  in  hoc  diximus.  Quadrangulus  oculorum  ljz 
latior  quam  longior  videtur,  parum  latior  antiee  quam  postice  ; 
vix  dimidiam  cephalothoracis  longitudinem  occupat,  et  parum  plus 
oculi  singuli  postici  diametro  angustior  est  postice  quam  eephalo- 
thorax  eodem  loco  ;  praeterea  oculi  sunt  ut  in  priore  est  dictum. 
Stermini  paullo  longius  quam  in  illa  specie  ,  circa  y3  longius 
quam  latius.  Mandibulae  femoribus  anticis  parum  angustiores , 
paene  dimidio  longiores  quam  latiores,  in  dorso  leviter  convexae, 
nitidae,  vix  evidenter  transversim  striatae.  Maxillae  ad  formam 
ut  in  priore,  sed  angulus  exterior  apicis  dentem  non  format; 
labium,  quod  ut  in  priore  specie  inverse  sub-ovatum  est ,  pa¬ 
rum  longius  quam  latius  basi  videtur.  Palpi  apieein  versus  sat 
lati  et  deplanati;  pars  patellaris  paullo  longior  est  quam  latior, 
pars  tibialis  eà  non  parum  longior,  a  basi  usque  ad  apicem  la- 
teribus  rectis  sensim  paullo  dilatata,  paullo  longior  quam  latior 
apice;  pars  tarsalis  apicem  partis  tibialis  latitudine  saltem  ae- 
quat ,  eàque  non  parum  longior  est ,  paene  duplo  longior  quam 
latior,  apicem  obtusum  versus  sensim  angustata ,  in  latere  inte¬ 
riore  rotundata,  in  exteriore  paene  recta.  Pedes  parce  et  tenuiter 
pilosi,  breviores  quam  in  priore  (c/1),  femoribus  minus  dilatatis  ; 
femora  4d  paris  forma  ordinaria  sunt  et  subter  versus  apicem 
utrinque  paullo  granulosa  vel  sub-denticulata;  4J‘  paris  pedes 
cephalothorace  non  multo  plus  dimidio  longiores  sunt  et  reliquis 
pedes  longiores,  3.u  paris  pedes ’pedibus  2. 5  paris  longiores  vi¬ 
dea  tur.  Tibiae  et  metatarsi  I.1  paris  2.2.  aculeis  subter  sunt  ar¬ 
mali ,  tibiae  2.1  paris  modo  1.1;  metatarsi  ejusdem  paris  2.  2. 
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aculeos  subter  habent.  Abclomen  paullo  longius  quam  latius  est, 
cephalothorace  multo  brevius  et  paullulo  latius,  ad  fonnam  piane 
ut  in  priore,  modo  minus  acuminatimi  postice  ;  scutum  dorsuale, 
quod  laevissiinum ,  nitidissimum  et  glabrum  est,  sulcum  longi- 
tudinalem  ad  utrumque  marginem  lateralem  habere  videtur. 
Vulva  ex  foveis  duabus  magni s  circulatis,  spatio  sat  parvo  dis- 
junctis  constat;  inter  eas  et  petiolum  area  albicans  conspicitur, 
quae  cute  tenui  tecta  videtur. 

Color .  —  Cephalothorax  niger,  in  cyaneum  colorem  vix  exiens, 
pube  brevissima  nigricanti  parcissime  sparsus;  ovuli  medii  antici 
annulo  tenuissimo  e  pube  albicanti  formato  cincti  sunt.  Stermini 
et  partes  oris  nigro-picea.  Palpi  picei ,  partibus  tibiali  et  tarsali 
nigro-piceis.  Pedes  4  anteriores  rufo-lutei ,  posteriores ,  prae- 
sertim  44  paris ,  fusci  ;  metatarsi  et  tarsi  omnes  pallide  testacei 
sunt,  metatarsi  apice  anguste  fusci;  coxae  et  trochanteres  poste¬ 
riores  picei,  anteriores  pallidiores.  Abdomen  nigrum,  cyaneum 
colorem  parum  sentiens,  subter  piceum.  Mamillae  superiores  sub- 
piceae,  inferiores  paullo  pallidiores. 

Lg.  corp.  paene  3 2/3 ;  lg.  cephaloth.  2  l/6,  lat.  ej.  l2/3;  lg* 
abd.  circa  1  4/3 ,  lat.  ej.  paullo  plus  1  2/3  millim.  Ped.  I  3  llQ, 
II  23/4,  III  3,  IV  3  V2;  pat.  +  tib.  IY  circa  1  millim. 

Feminam  singulam  supra  descriptam  ad  sinum  Yandammen 
Novae  Guineae  septentrionalis  invenit  Cel.  Beccari.  Feminam 
juniorem,  quam  ejusdem  speciei  credo,  ad  Fly  River  Novae  Gui¬ 
neae  cepit  Cel.  L.  M.  D’AIbertis:  ab  exemplo  ex  Yandammen 
vix  alio  modo  differt ,  quam  quod  cephalothoracem  et  abdomen 
nigro-picea,  sternum  et  partes  oris  sub-fusca  habet,  palpos  paullo 
breviores  (partem  tibialem,  e.  gr. ,  vix  longiorem  quam  latiorem 
apice),  pedes  posteriores  modo  paullo  obscuriores  quam  anteriores, 
qui  luteo-testacei  sunt ,  et  metatarsos  (et  tarsos)  omnes  totos 
pallide  testaceos. 

316.  C.  sub-hirsutus  n.  cephalothorace  circa  ]/3  longiore  quam 
latiore,  nigro ,  nitido ,  punctis  magnis  sive  scrobiculis  profundis 
dense  sub-reticulato ,  et  pilis  longis  appressi^  albis  sparso;  abdomine 
nigro,  sub-nitido,  pilis  albis  sparso ;  palpis  pedibusque  piceis,  basi 
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late  nigro-piceìs ,  femoribus  supra  albo-pubescentibus ;  pedibus  1 }  et 
4.1  paviani  aeque  paene  longis  et  reliqim  longitudine  super  antibus, 
pedibus  3.“  paris  reliquis  brevioribus .  —  J1  ad.  Long,  circa  4  l/3 
millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  ad  formam  paene  ut  in  prioribus,  fere 
73  longior  quam  latior,  desuper  visus  paene  rectangulus ,  antice 
et  postice  aeque  latus,  postice  truncatus,  antice  paene  truncatus 
quoque ,  in  lateribus  satis  aequaliter  et  leviter  rotundatus ,  a 
latere  visus  in  medio  fortius  convexus ,  ante  oculos  posticos  for- 
titer  proclivis  paulloque  convexus ,  pone  hos  oculos  libratus  vel 
potius  marginerà  posticum  versus  sensim  paullo  acclivis;  nitidus 
est,  toto  dorso  punctis  maximis  impressis  sive  scrobiculis  pro¬ 
fundis  dense  quasi  reticulato,  his  scrobiculis  posterius  in  rugas 
breves  crassas  transversas  transeuntibus  ;  margines  postici  su- 
perior  et  laterales  crenulati  sunt  ;  latera  posterius  tres  series 
radiantes  sub-directas  granulorum  habent  et  anterius  seriem  bre- 
viorem  ejusmodi:  inter  has  series  latera  hic  illic  scrobiculis  vel 
punctis  impressis  et  granulis  sunt  sparsa  ;  totum  dorsum  cum 
lateribus  saltem  superius  pilis  longioribus  appressis  rigidis  non 
dense  vestitum  est.  Clypeus  reclinatus,  dimidiam  oculi  medii  an- 
tici  diametrum  altitudine  multo  superans.  Quadrangulus  oculo- 
rum  circa  x/3  latior  est  quam  longior ,  paullulo  latior  postice 
quam  antice ,  dimidio  cephalothorace  evidentissime  brevior,  modo 
singuli  oculi  postici  diametro  angustior  postice  quam  cephalo¬ 
thorax  eodem  loco.  Series  oculorum  antica  modo  paullo  sursum 
est  curvata  :  linea  recta  margines  superiores  lateralium  tangens 
medios  (qui  iis  circa  triplo  majores  sunt)  parum  sub  margine  su¬ 
periore  secat.  Oculi  2.ae  seriei  non  parum  longius  ab  oculis  po¬ 
stici  quam  a  lateralibus  anticis  sunt  remoti;  oculi  postici  his 
oculis  paullo  minores  sunt  et  multo  plus  diametro  sua  altius  quam 
ii  positi.  Sternum  ovatum,  fere  longius  quam  latius.  Mandi - 
bulae  femorum  anticorum  crassitie,  dimidio  longiores  quam  la- 
tioresj  cylindratae,  in  dorso  parum  convexae ,  nitidae ,  subtilis- 
sime  transversim  striatae,  glabrae.  Maxillae  et  labium  ad  formam 
ut  in  specie  priore;  angulus  exterior  apicis  maxillarum  acumi- 
natus  est  vel  dentem  minutum  format.  Palpi  mediocres,  clava 
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femoribus  anticis  paone  duplo  angustiore  ;  pars  patellaris  a 
basi  apicem  versus  sensim  paullo  dilatata  est,  paullo  (vix  dimi- 
dio)  longior  quam  latior  apice  ;  pars  tibialis  ea  quoque  apicem 
emarginatum  versus  sensim  paullo  dilatata  est,  paullo  latior  apice 
quam  longior,  parte  patellari  paullo  latior  et  paullo  brevior; 
pars  tarsalis  parte  tibiali  non  parum  latior,  paullo  longior  quam 
partes  duae  priores  conjunctae ,  fere  duplo  longior  quam  latior, 
supra  parum  convexa ,  in  latere  exteriore  paene  recta,  in  inte¬ 
riore  basin  versus  fortiter  rotundata.  Pedes  sat  breves,  l.1  et  4.* 
parium  aeque  fere  longi ,  reliquis  longiores,  cephalothorace  non 
duplo  longiores  ;  3.“  paris  reliquis  breviores.  Graciles  sunt  pedes, 
femoribus  tamen  (praesertim  anterioribus)  sat  latis  et  compressis, 
tibia  saltelli  duplo  latioribus,  summa  basi  angusta,  Apex  femorum 
4d  paris ,  a  latere  exteriore  visus ,  late  et  leviter  rotundatus 
est.  Modo  in  pedibus  anterioribus  aculeos  paucos  graciles  subter 
video,  2.  2.  in  tibiis,  2.  in  metatarsi  (ad  basin).  Abdomen  paullo 
longius  quam  latius,  cephalothorace  brevius  sed  non  latius,  an- 
tice  altum  ibique  late  truncatum ,  in  lateribus  rotundatum  et  pos- 
teriora  versus  angustato-acuminatum ,  valde  convexum  et  apicem 
versus  declive,  scuto  dorsuali  laevi,  sub-nitido,  pilis  longioribus 
appressis  sparso.  Yenter  cute  molliore  tectus ,  pubescens. 

Color .  —  Cephalolhorax  niger,  albo-sub  -hirsutus,  clypeo  den- 
sius  albo-pubescenti ,  oculis  mediis  anticis  annulo  tenui  albo  e 
pube  formato  cinctis.  Slernum  et  partes  oris  nigro-picea.  Palpi 
picei ,  partibus  tibiali  et  femorali  nigro-piceis.  Pedes  picei ,  fe¬ 
moribus  et  coxis  magis  nigro-piceis;  femora  supra  fasciam  albani 
latam  e  pube  densa  formatam  habent,  et  metatarsi  quoque  supra 
fasciam  albani  ejusmodi,  sed  apice  abbreviatam;  praeterea  pedes 
pilis  et  pube  nigricantibus  conspersi  sunt.  Abdominis  scutum  ni- 
grum  et  eodem  modo  ac  cephalothorax  albo-pilosum  ;  venter 
obscure  piceus,  cinerascenti-pubescens.  Mamillae  testaceo-fuscae. 

Lg.  corp.  4  Yft;  lg.  cephaloth.  paene  3,  lat.  ej.  2;  lg.  abd. 
2  V5,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I  5  lj2>  II  4  3/4,  III  4  x/4,  IV  circa 
5  V2;  pat.  H-tib.  IV  1  x/2  millim. 

Unicum  quod  vidi  exemplum  hujus  speciei  ad  sinum  Vandam- 
men  (Novae  Guineae)  cepit  Beccari. 
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317.  C.  tarsalis  n.  cephalothorace  circa  l/3  longiore  quam  la - 
liore,  nigro ,  nitido >  supra  paene  glabro >  dense  impresso -p unclato^ 
punctis  plerisque  binis  inter  se  appropinquanlibus  et  in  rugis  trans - 
versis  plus  mimts  distinclis  positis  ;  abdomine  nigro 3  nitidissimo , 
glabro;  pedibus  piceis,  metatarsis  tarsisque  testaceis  vel  sub-fuscùj 
illis  apice  nigris  et  cum  femoribus  supra  albo-pubescentibus;  pedibus 
4.'  paris  reliquos  longitudine  superantibus.  —  P  ad.  Long.  3  2/3 
—  4  V2  millim. 

Mas  ad.  —  Priori ,  C.  sub-hirsulo >  simillimus ,  et  his  rebus 
fere  unice  ab  eo  distinotus.  Cephalothorax ,  qui  ut  in  priore  circa 
V3  longior  est  quam  latior  et  in  lateribus  leviter,  antice  et  postice 
parum  rotundatus,  punctis  sat  magnis,  binis  transversim  appro- 
pinquantibus ,  dense  impressus  est ,  quae  puncta  in  rugis  bre- 
vibus  transversis  plus  minus  distinctis  posita  videntur,  his  rugis 
pone  oculos  posticos  ad  partein  longioribus  et  magis  obliquis. 
Nitidissimus  est  cephalothorax ,  in  facie  pubescens,  praeterea 
paene  piane  glaber,  ordinibus  quattuor  granulorum  fortiorum  eo- 
dem  modo  atque  in  priore  ordinatis  in  utroque  latere  munito; 
inter  has  ordines  latera  anterius  punctis  nonnullis  impressis,  binis 
appropinquantibus,  sparsa  sunt,  posterius  vero ,  ad  marginem  la- 
teralem  ,  granulata.  Àltitudo  clypei  vix  dimidiam  oculi  maximi 
diametrum  aequat.  Quadrangulus  oculorum, ,  ut  in  priore  eviden¬ 
tissime  brevior  quam  dimidium  cephalothoracis  et  circa  l/3  latior 
quam  longior,  saltem  aeque  latus  est  antice  ac  postice,  et  fere 
dupla  oculi  postici  diametro  angustior  postice  quam  cephalothorax 
eodem  loco.  Mandibulae  evidentissime  transversim  striatae  ;  an- 
gulus  exterior  apicis  maxillarum  denteili  non  format.  Palpi  ut 
in  priore  diximus.  Pedes  4.*  paris  pedibus  ld  paris  paullo  lon- 
giores  sunt  et  cephalothorace  duplo  longiores;  pedes  2. 'l  paris 
pedibus  3.u  paris  longiores  sunt.  Femora  lata  et  valde  com¬ 
pressa  :  apex  femorum  4d  paris,  a  latere  exteriore  visus,  infra 
fortiter  et  breviter  rotundatus  est.  Tibiae  ariteriores  2.  2.  aculeos 
subter  habent ,  metatarsi  ejusdem  paris  aculeos  2.  2.  Abdomen 
laevissimum ,  nitidissimum ,  glabrum ,  ad  formam  ut  in  priore. 

Color.  —  Cephalothorax  niger ,  cyaneum  colorem  parum  sen- 
tiens;  clypeus  pube  alba  sparsus,  oculi  antici  pube  ejusdem 
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colore  circumdati.  Partes  oris  et  palpi  nigro-picei.  Pecles  picei , 
femoribus  supra  albo-pubescentibus,  metatarsis  et  tarsis  testa- 
ceis  vel  pallidius  fuscis  et  supra  albo-pubescentibus:  metatarsi 
apice  nigri  sunt,  tarsorum  ungues  et  fasci  culi  unguiculares  nigri. 
Abdommis  scutum  nigerrimum  ;  venter  niger. 

Femina,  praeter  palpis,  parum  a  mare  nisi  eo  differt,  quod 
pedes  ejus  breviores  sunt,  feinora  minus  dilatata,  coxae  et  tro- 
chanteres  anteriores  piceo-testacea ,  metatarsi  apice  angustius  ni¬ 
gri  ,  et  abdominis  apex  •  cum  mamillis  sub-testaceus.  Vulva  ex 
foveis  vel  areis  duabus  rotundatis  sat  magnis  constare  videtur. 
Mamillae  cylindratae ,  exsertae ,  superiores  longiores  et  paullo 
graciliores  quam  inferiores ,  articulo  l.°  saltelli  duplo  longiore 
quam  latiore ,  art.  2.°  parum  longiore  quam  latiore ,  valde 
obtuso  ;  art.  2.s  inferiorum  brevissimus. 

c V .  —  Lg.  corp.  3  2/3;  Ig.  cephaloth.  2  l/4,  lat.  ej.  circa  l3/4; 
lg.  abd.  paene  2,  lat.  ej.  1  3/4  millim.  Ped.  I  paene  4,  II  3  3/4, 
III  3  Y2,  IY  4  V2;  pat.  +  tib.  IV  1  lj6  millim. 

9.  —  Lg.  corp.  32/s;  lg.  cephaloth.  2  ìjòi  lat.  ej.  paullo 
plus  1  72;  lg.  abd.  1  5/6 .  lat.  ej.  paullo  plus  1  l/2  millim.  Ped.  I 
paullo  plus  3 ,  II  3  ,  III  23/4,  IV  3  1/2  ;  pat.  — f-  tib.  IV  paullo 
plus  1  millim. 

Harem  et  feminam  hic  a  me  dimensos  ad  Andai  Novae  Guineae 
cepit  Gel.  Beccari  :  aliam  feminam  et  mares  duos  majores ,  qui 
ejusdem  speciei  videntur,  vidi  quoque,  quorum  alterum  adultum 
valde  mutilatum  cum  femina  illa  ad  Rainoi ,  alterum  juniorem 
in  Pulo  Faor  Novae  Guineae  invenit  Cel.  L.  M.  D' Albertis. 
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DEI  GENERI  E  DELLE  SPECIE  DESCRITTI  O  CITATI  NEL  PRESENTE  VOLUME 


Acompse. 

dulcinervis,  Z.  Kocli ,  444 
Acroaspis^  Karsch,  51. 
tuberculifera,  n.,  52. 

Agorins. 

gracilipes,  Thor .,  704. 
Amaarobiiis. 

laminatus,  Thor.,  203. 
Aniycus,  C L.  Koch,  467. 
micans,  L.  Koch ,  XXI. 
micarioides,  L.  Koch,  XXI. 
modestus,  L •  Koch,  XXI. 
splendidus,  Z.  ifoc/i,  468. 
tristriatus,  Z.  Koch ,  468. 
AnchogsfiatlBa,  ?z.,  228. 

avida,  n.,  229. 

Angaous,  n.,  345. 

pudicus,  n.,  346. 
Anoteropsis. 

Papuana,  n.,  374. 
Araclmura. 

digitata,  Thor.,  689. 
Aranea. 

geminata,  Fabr .,  XII. 
maculata,  .Fa&r.  146. 
venatoria,  Limi.,  274. 

Argiope. 

aetherea,  Keys.,  69. 
aetherea,  (Walch.),  68. 

Var.  p,  deusta,  69. 

Var.  y?  annulipes,  69. 
aemula,  (  Walch .),  63,  67. 
amoena,  Z.  Koch ,  70. 
avara,  Thor.,  69. 
Bougainvilla,  {Walch.),  XII. 
Brownii,  Cambr.,  XYIII. 
catenulata,  {Dol.),  XXII,  75. 
chloreis,  Thor.,  6S7. 
chrysorrhoea,  Z.  Koch,  63. 
concinna,  n.,  71. 
crenulata,  {Dol.),  63. 
Doleschallii,  Thor.,  67. 
Gorgonea,  Z.  Koch,  65. 
Keyserlingij,  Karsch,  69. 
lunata,  Bradi.,  XVI. 
magnifica,  Z.  Koch,  63. 
modesta,  it.,  75. 
multipuncta,  Dol-,  77. 


opulenta,  Thor.,  75. 
ornatissima,  Dol.,  77. 
pentagona,  Z.  Koch,  XIX. 
pietà,  Z.  Koch,  64,  67. 

Var.  p,  Gorgonea,  65. 

Var.  y,  principali,  65. 

Var.  é,  Faorensis,  65- 
principalis,  Z.  Koch,  65. 
pulchella,  n.,  74. 
regalis,  Bradi.,  69. 
regalis,  Z.  Koch,  69. 

Reinwardtii,  Dol.,  67. 
striata,  X>oZ.}  63. 
succincta,  Z.  Koch,  74. 
trifàsciata,  Dol.,  67. 
variabilis,  Bradi.,  69. 
verecunda,  Thor.,  64. 

Argyope  (Argyopes),  vid.  Argiope. 
Avgyroilcs. 

Amboinensis,  Thor.,  161. 
delicatulus,  Thor.,  162. 
fìssifrons,  Cambr.,  162. 
fragilis,  Thor.,  691. 
inguinali,  Thor.,  162. 
miniatus,  {Dol.),  161. 
tenui s,  Thor.,  162. 

Var.  infumatus,  162. 

Ariaumes. 

flagelliun,  (Dol.),  691. 

Artcìua. 

convexa,  Blachiv.,  179. 

Arteria. 

parvula,  Thor.,  703. 

Astia. 

mollicoma,  Z.  Koch,  XXI. 

Attuis. 

Africanus,  Vins.,  502. 

Albertisii,  n.,  517. 
alfurus,  Dol.,  XXI,  525. 
attentus,  Walch.,  461. 
auratus,  Walch.,  X. 
bos,  Sund.,  526. 
cornutus,  Dol.,  XXI,  525. 
cyanothorax,  n.,  509. 

Doreyanus,  Walch.,  488. 
d’Urvillii,  Walch.,  654 
lbrceps,  Dol.,  582. 

Gazellae,  Karsch,  XVIII. 
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Kraalii,  Thor .,  511. 
lepidus,  Walck .,  645. 
ligo,  Walck.,  501. 

(?)  metallescens,  ( L .  Koch),  XX. 
nigripalpis,  Thor.,  707. 
obisioides,  Dol.,  410. 

Paykullii,  Aud .,  501. 
perogaster.  n.,  511. 
pbrynoides,  Walck.,  410. 
ruber Walck.,  591. 
sexpunctatus,  Voi.,  444. 
sinuatus,  Dol.,  603. 
splendidus,  Walck.,  X. 
variaans,  n.,  514. 
viridifasciatus,  Dol.,  467. 

Avella,  Cambr.,  199. 
despiciens,  Cambr.,  202. 
superciliosa,  n.,  200. 

Ballns. 

brachiatus,  Thor.,  710. 

Papuanus,  n.,  665. 

Boetliiis. 

spinimanus,  Thor.,  431. 
Bunocrania. 

biloba,  Thor.,  48. 

Capepalxis. 

suberosa,  n.,  48. 

€eriniu§. 

fuscus,  Thor.,  701. 
irroratus,  n.,  355. 

Cetliegus,  n.,  240- 
lugubris,  n.,  241. 

Cliiracantlimiu. 

diversum,  L.  Koch,  221. 
impressum,  n.,  219. 

Clrirotliecia,  Tacz.,  429. 

formicina,  Tacz.,  429. 

Cirls. 

relucens,  Thor.,  707. 

Cladonotus. 

Jobiensis,  Thor.,  327. 

Clastes. 

Freycinetii  [Freycinet],  Walck.,  254. 

Clnbioua. 

robusta,  L.  Koch,  XVII,  XX. 

Cocalus. 

limbatus,  Thor.,  492. 
longipes,  n.,  494. 
macellus,  Thor.,  493. 
protervus,  n.,  493. 
salax,  Thor.,  707. 

Coccopcliestes,  Thor.,  671. 

Blendae,  n.,  675. 
rufipes,  n.,  672- 
sub-hirsutus,  n.,  677. 
tarsalis,  n.,  680. 

Conothele,  Thor.,  236. 

Doleschallii,  n.,  237 
Malayana,  {Dol.),  696. 

Corinna,  C.  L.  Koch,  216. 
piumosa,  n.,  216. 
severa,  Thor.,  216. 


Corinomina,  Karsch ,  216. 
Creugas. 

gulosus,  Thor.,  213. 

(?)  moestus,  {Dol.),  695. 
Cryptothele. 

verrucosa,  L.  Koch,  XVII. 
Cternis,  Walck.,  289. 
dubius,  Walck.,  289. 
marginatus,  Walck.,  XIII. 
Cycais. 

cylindrata,  Thor.,  694. 
Cynibacha. 

saucia,^£.  Koch,  358. 
Cyrtapaclme. 

Europaea,  (Auw.),  59. 
laevis,  Thor.,  57,  685. 
tricolor,  {Dol.),  XXI,  57. 
verrucosa, Koch,  55. 
Cyrtopliora. 

melanura,  Sim.,  124. 
Ocincresns. 

Walckenaerii,  White,  XXI,  524. 

Balena. 

Peronianus,  Walck.,  XII. 
plumipes,  Dol.,  697. 

Berna,  Karsch,  48. 

Bomonax,  n.,  349. 

lugens,  n.,  350. 

Dendrolycosa. 

albo-limbata,  Thor.,  369. 
dolomedes,  {Dol.),  369,  702. 
exilis,  n.,  369. 
fusca,  {Dol.),  702- 
lineata,  n.,  366. 
longitarsis,  Thor.,  702. 

Besls. 

dysderoides,  Walck.,  XII. 

Biaea. 

(?)  Amboinensis,  {Dol.),  700. 
bitaeniata,  Thor.,  340. 
cimicina,  n.,  342. 
concinna,  Thor.,  700. 

(?)  dilatata,  {Dol.),  701. 
insignis,  Thor.,  700. 
jucunda,  n.,  340. 

Kochii,  n.,  340. 
nitida,  Thor.,  340. 
prasina,  L.  Koch,  339. 
punctata,  L.  Koch,  XX. 
spectabilis  {Dol.),  332. 
Dinopls,  Mac  Leay,  199. 
Anchietae,  Cap.,  198. 
camelus,  n.,  194. 

Kollari,  Dol.,  199. 
tabidus,  L.  Koch,  XX. 
Biscocneinius,  n.,  428. 

lacertosus,  n.,  429. 

Biolenàus. 

albo-maculatus,  n.,  418. 
amplectens,  n.,  412. 
armatissimus,  n.,  417. 
bifasciatus,  n .,  425. 
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lugubris,  n .,  414. 
phrynoides,  (  Walch .),  409. 
venustus,  n.,  421. 
vittatus,  7i.,  423. 

Dras^us. 

dysderiformis,  Guér .,  XI. 
liamiger,  Thor.,  695. 

Ebaca. 

bituberculata,  n.,  60. 
Enyo,  Sav.  et  And.,  184. 

Epeira. 

acropyga,  Thor.,  688. 
aemula,  Walch.,  63. 
aetherea,  Walch.,  69. 
alveata,  Walch.,  XII. 
anama,  Walch.,  156. 
anseripes,  Walch.,  124. 
Arfakiana,  n.,  96. 
balanus,  Voi.,  688. 

Beccarii,  Thor.,  119. 
biapicata,  L.  Koch,  XVI. 
bifida,  Voi.,  124. 

Bougain villa,  Walch.,  XII. 
Bulleri,  n.  119. 
eamelodes,  Thor.,  124- 
caput  lupi,  Voi.,  185. 
catenulata,  Voi.,  75. 
caudata,  Bradi.,  688. 
chrysogaster,  Walch.,  146. 
citricola,  Forsh .,  XXII. 
coccinea,  Voi.,  125. 
crenulata,  Voi.,  63. 
cylindroides,  Walch.,  81 
decens,  Thor.,  106. 
de  Haanii,  Voi.,  88,  90. 
Doreyana,  Walch.,  146. 
Doriae,  n.,  81. 
enyoides,  Thor.,  6S8. 
epbippiata,  n.,  101. 
exanthematica,  Voi.,  98. 
ferruginea,  Thor.,  687. 
flava,  Vins.,  XXII. 
flavisternis,  Thor.,  106- 
Var.  Momiensis,  106. 
fuscipes,  Walch.,  141. 
Gazellae,  Karsch,  XIX. 
geminata,  n.,  122. 

Gestroi,  n.,  116. 
goniaea,  Thor.,  86. 
grata,  Guér.,  125. 

Hasseltii,  Voi.,  146. 
hispida,  Voi.,  XXII,  687. 
imperialis,  Voi.,  141. 
indagatrix,  L.  Koch,  104. 
Kandarensis,  Thor.,  87,  89. 
Kuhlii,  Voi.,  146. 

Laglaizei,  Sim.,  119. 
longicauda.  Thor.,  689. 
Mac  Leayi,  Bradi.,  XYI. 
macrura,  Thor.,  124. 
Malabarensis,  Walch.,  156. 
mangareva,  Walch.,  115. 


manipa,  Voi.,  688. 
margaritacea,  Voi.,  78. 
maritima,  Keys.,  XYI. 
Mastersii,  Bradi.,  XVI. 
Moluccensis,  Voi.,  78. 
multipuncta,  Voi.,  77. 
myura,  Thoo\,  688. 
nephilina,  L.  Koch ,  S4. 
nigro-trivittata,  Voi.,  126. 
nox,  Smi.,  112. 
obesa,  n.,  109. 
orichalcea,  Voi.,  127. 
ornatissima,  Voi.,  77. 
oxyura,  Thor.,  688. 
penicillum,  Voi.,  147. 
Pfeifferae,  Thor.,  687. 
pilula,  Thor.,  112. 
postilena,  Thor.,  119. 
producta,  L.  Koch,  90. 
prudens,  Walch.,  81. 
pullata,  Thor.,  112. 
punctigera,  Voi.,  104. 
quinque-guttata,  n.,  112. 
radja,  Voi.,  89. 
rani,  n.,  93. 

Reinwardtii,  Voi.,  67. 
rhodosternon,  Voi.,  156. 
rhombocepbala,  n.  98. 
Rumpfii,  Thor.,  106,  6S8. 
salebrosa,  Thor.,  84. 
scutiformis,  Walch.,  X. 
seriata,  n.,  122. 
spectabilis,  Voi.,  88. 
strangulata,  L.  Koch ,  XVI. 
striata,  Voi.,  63. 

Théisii  [Thei's],  Walch.,  114. 
Var.  (3,  mangareva,  114. 

Var.  y,  tiùangulifera,  115. 
thelura,  Thor.,  119. 
trans versalis,  Walch.,  X. 
triangula,  Keys.,  105. 
triangulifera,  Thor.,  115. 
trifasciata,  Voi.,  61. 
trigona,  L.  Koch,  XVI,  XIX. 
unicolor,  Voi.,  96. 
vatia,  Thor.,  104. 

Vitiana,  Walch.,  XII. 
viridipes,  Voi.,  84. 
Walckenaerii,  Voi.,  147. 
Epkippus^  n.,  643. 

Juliae,  n.,  650. 
lepidus,  (Guér.),  644. 
d’Urvillei,  (  Walch.),  653. 
Epidius. 

longipalpis,  Thor.,  699. 

Ero. 

albo-striata,  L.  Koch,  173. 
Euophrys. 

delibuta,  L-  Koch,  502. 
Enryatto^^  n.,  660. 

porcellus,  n.,  660. 

Eiitittlia. 
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insulana,  Thor .,  219. 
Gastcracantha. 

Albertisii,  n.,  1. 
albiventer,  Butl .,  XV,  12- 
Aruana,  n 40. 

Audouinii,  Guèr.,  7. 

Beccarii,  Thor.,  685. 

Bleekeri,  Thor.,  7. 

Bradleyi,  Thor.,  12. 
brevispina,  (Do?.),  27,  29. 
Bruijnii,  n.,  21. 

Par.  laeviuscula,  22. 

Butleri,  Thor.,  684. 
circumnotata,  Sìm.,  XY. 
clavatrix,  Walch-,  685. 
claveata,  Cambr.,  XXII. 
crepidophora,  Cambr.,  30. 
crucierà,  Bradi.,  33. 
Doleschallii,  Sìm.,  XV. 
fornicata,  {Fabr.),  13. 
frontata,  Blachw.,  13. 
geminata,  {Fabr.),  XII. 
helva,  Blachw.,  39. 
hepatica,  L.  Koch ,  39. 
Lepelletieri,  Guér.,  39. 
lunata,  Guér.,  3. 
mammeata,  Thor.,  27. 
modesta,  Thor.,  44. 
panisicca,  Butl.,  XV11I. 

Papuana,  n.,  15. 
parvula,  Thor.,  44. 
pentagona,  Walch.,  XII,  XIY. 
praetextata,  Butl.,  47. 
praetextata,  L.  Koch ,  Thor.,  45. 
pseudoflava,  Sìm.,  XV,  7. 
re  tr  or  sa,  Thor.,  6. 

Rogersii,  Cambr.,  44. 
rubrispinis,  Guèr.,  XI. 
sacerdotalis,  L.  Koch ,  28. 

(?)  scutiformis,  Walch.,  X. 
Simoni,  Cambr.,  XXI. 

Studeri,  ( Karsch ),  XIX. 

Sturii  ( Boi .),  8,  12. 
suminata,  L.  Koch ,  27. 
taeniata,  {Walch.),  8. 
Ternatensis,  n.,  18. 

Théisii,  Guér.,  44. 
transversa,  C.  L.  Koch,  13. 
transversalis,  {Walch.),  X. 
variegata,  {Walch.),  25. 
violenta,  L.  Koch,  9,  11,  13. 
vittata,  Keys.,  13, 
vittata,  L.  Koch,  12. 
vittata,  Thor.,  8,  12. 

Wallacei,  n.,  13. 

Clerrosoma,  Bradi.,  59. 

papuense,  Bradi.,  XV. 
Blahroncstes,  L.  Koch,  187. 

ornatus,  Bradi.,  XVI. 
Madrotarsus,  n.,  190. 

babirussa,  n.,  191. 

B3  asarius. 


Paykullii,  Sim .,  502. 

IVemicloea. 

Somersetensis,  Thor.,  307. 

Herennia. 

multipuncta,  {Dol.),  77,  687. 
Papuana,  n.,  77. 

Hcrsilia. 

Celebensis,  Thor.,  693. 

Indica,  Dol.,  693. 

Hctcropoda,  {Latr.),  274. 
analis,  n.,  280. 
badia  {L.  Koch),  276. 
badia,  L .  Koch,  277. 
bimaculata,  Thor.,  292. 
cyanognatha,  n.,  286. 
bivittata,  Thor.,  697. 
lycodes,  n.,  282. 
punctata,  L.  Koch,  259. 
regina,  L.Koch ,  300. 
ruricola,  n.,  290. 
salacia,  L .  Koch,  256. 
sub-maculata,  n.,  277. 
thoracica,  ( C .  L.  Koch),  276. 
venatori  {Linn.),  274. 

Var.  P,  emarginata,  275. 

Var.  y,  foveolata,  274. 

(?)  vulpina  {Cambr.),  XVIII. 
Hirtia,  n.,  222. 

Hatamensis,  n.,  225. 

Ramoiensis,  n.,  227. 

Ternatensis,  n.,  223. 
flolconsa. 

dolosa,  {L.  Koch),  306. 
subdola,  n.,  304. 

Homalattus. 

auratus,  L.  Koch,  XX. 

(?)  bufo,  {Dol.),  711. 
hirsutus,  Thor.,  711. 
margarops,  Thor.,  711. 

Hyllus. 

(?)  forceps,  {Dol.),  Thor.,  582, 
giganteus,  C.  L.  Koch ,  XXI,  524. 
(?)  Rosenbergii,  Vari  Hass .,  XXII. 
Walckenaerii,  (  White ),  XXI,  524. 

Icius. 

(?)  convergens,  Thor.,  461. 

(?)  dissimilis,  {C.  L.  Koch),  461. 
viduus,  L.  Koch,  XXI. 
Bclioiiimata. 

annulipes,  n.,  248. 
fuliginea,  n.,  243. 
variata,  n.,  246. 

Isopoda  [Isopeda],  L.  Koch,  293. 
conspersa,  L.  Koch,  298. 

Deianira,  n.,  296. 

Herculea,  n.  293. 

■sopii*.  Tacz .,  293. 

•Vanógcna,  Karsch ,  406. 

Jaifiulus^  n.,  163. 

bicornis,  n.,  163. 

Janus,  C.  L.  Koch,  406. 
Lathrodcctus. 
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catapo,  Bufi .,  17S. 

Hasseltii,  Thor.,  178. 

Katipo,  Dow.,  178. 
scelio,  Thor.,  177. 

Lcptoetcnns. 

agalenoides,  L.  Koch,  389. 
agroecoides,  n.,  386. 
Lioei'nmini. 

(?)  pulchrum,  n-,  213. 

Upocrca. 

fusiformis,  Thor.,  689. 
soror,  Thor.,  6S9. 

Loxohntcs. 

ephippiatus,  Thor.,  699. 

licosa. 

egaena,  L.  Koch,  XX. 
laeta,  L.  Koch,  384. 
nesiotis,  Thor.,  386. 
sua  evia. 

agapeta,  n.,  471. 
albo-ci ucta,  {Thor.),  467. 
caeruleo-striata,  (Poi.),  476. 
Doreyana,  (  Walck .),  488. 
insultans,  n.,  484. 
latruncula,  Thor.,  706. 
micans,  (L.  Koch),  XXI. 
micarioides,  (L.  Koch),  XXI. 
modesta,  {L.  Koch),  XXL 
monacha,  Thor.,  474. 
mu ridu la,  Thor.,  706. 
ombria,  Thor.,  706. 

(?)  rhinoceros,  Van  Hass.,  XXI. 
scalaris,  n.,  477. 
thalassina  {C.  L.  Koch),  468. 
trabifera,  n.,  480. 
viridi-fasciata,  ( Dol .),  467. 
SBaratus. 

(?)  splendidus,  Walck.,  X. 

Slarpcssa. 

dissimilis,  C •  L .  Koch ,  461. 
incerta,  C.  L.  Koch,  461. 
nigro-limbata,  Cambr..  461. 
Mantissa^  vedi  Marpcssn. 

ssarpin^a. 

Doleschallii,  Thor.,  440. 

(?)  elata,  n.,  457. 
eriognatlia,  n.,  447, 

Hatamensis,  n.,  444. 
humilis,  Thor.,  705. 
inconspicua,  n.,  459. 
leptocbira,  n.,  440. 
leucocomis,  L.  Koch,  XXI. 
longula,  n.,  454. 
marita,  K ars  eh,  461. 
pianissima,  L.  Koch,  XXI. 
prensitans,  n.,  432. 
rapax,  n.,  434. 
rnbriceps,  n.,  437. 
sex-puntata,  {Dol.),  444. 
vulpecula,  n.,  452. 
lidia. 

calca  rata,  Thor.,  228. 


virens,  Thor.,  228. 

SBcncmcra.s^  {Sim.),  500. 

(?)  culicivorus,  {Dol.),  50S. 

(?)  Paykullii,  {Aucl.),  501. 

(?)  trivialis,  Thor.,  50S. 

Meta. 

auro-cincta,  Thor.,  125. 
blanda,  L.  Koch,  126. 
cavernicola,  Thor.,  131. 
Celebesiaiia,  {Walck.),  126. 
decorata,  ( Blachw .),  Bradi..  XVI. 
dromaderia,  n.,  128. 
elegans,  Thor.,  689. 
fastuosa,  Thor.,  6S9. 
granulata,  L.  Koch ,  128. 
granulata,  {Walck.),  127. 
grata,  {Gaér.),  125. 

Japonica,  n.,  126. 
longula,  Thor.,  12S. 
nigro-trivittata,  {Dol.),  126. 
oriclialcea,  {Dol.),  127. 
ornata,  L-  Koch,  150. 
pilatrix,  Thor.,  131. 
prodiga,  L.  Koch,  128. 
pumila,  Thor.,  6S9. 
pusilla,  Thor.,  131. 
striata,  Thor.,  139. 
tuberculata,  Keys .,  127. 
ventralis,  Thor.,  689. 

Mezemtia,  n.,  203. 

angustata,  n.,  204. 

Mierathena. 

bufonina,  Sim-,  XIV. 
MiercmieQ'ys. 

gracilis,  Bradi.,  XX. 

Sflisasonena. 

arrogans,  n.,  334. 
bitaeniata,  Thor.,  340. 
elongata,  L.  Koch,  333. 
flavens,  Thor.,  700. 
liilaris,  Thor.,  700. 
innotata,  n.,  336. 
lactea,  L.  Koch,  33S. 
nitida,  Thor.,  340. 
pustulosa,  L .  Koch,  331. 
Mosiaescs. 

variabilis,  L.  Koch  ?  315. 
ssojpsiis. 

mormon,  Karsch,  462. 

38ygalc. 

Javanensis,  Walck.,  696. 

]%esB!fii0a- 

au rosa,  L.  Koch,  152. 
chrysogaster,  Cambr.,  146,  147. 
coccinea,  {Dol.),  Karsch,  XIX. 
fnscipes,  C.  L.  Koch,  146. 
fuscipes,  L.  Koch,  147. 

Ilolmerae,  n.,  141. 
imperatrix,  L.  Koch,  155- 
imperialio,  {Dol.),  141. 

Lauri  nae,  n.,  142- 
maculata,  {Fabr.),  145. 
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Var.  p,  annulipes,  146. 

Var.  y,  Hasseltii,  146. 

Var .  a,  penicillum,  147. 

Var.  £,  Walckenaerii,  146. 
nigritarsis,  L.  Koch ,  XVI. 
ornata,  Blachw.,  71, 

Piepersi i,  Thor .,  690. 
procera,  L.  Koch,  147. 
proli  xa,  L.  Koch ,  154. 
rivulata,  Cambr..  156. 
suìplmrosa,  L.  Koch ,  147. 
tenuipes,  L.  Koch ,  147. 
venosa,  L.  Koch ,  153. 

Vitiana,  ( Walch .),  XII. 
Walckenaerii,  Thor.,  147. 
Wallacei,  Thor.,  690. 
jlepliilemgys. 

Hofmanni,  L.  Koch ,  156. 
Malabarensis  {Walch.),  156. 
Var.  Papuana,  156. 

Schmeltzii,  L.  Koch,  157. 

Ifyctimns. 

bistriatus,  Thor.,  690. 

Oeyalc. 

(?)  unifasciata,  {Dol.),  702. 

Oeypcte. 

tlioracica,  C .  L .  Koch ,  276. 

Ocrii  guatila.  n.,  208. 
radiata,  n.,  210. 
scrobiculata,  n.,  209. 

Olio». 

longipes,  Walch.,  XII. 
lunula,  {Dol.),  276. 
mygalinus,  Dol ,  266. 
pinnotherus,  Walch.,  XIX. 
Omocrfiis^  n.,  669. 
niger,  n.,  669. 

Opisthoncus.,  L.  Koch,  467. 

OpitiS. 

plana,  L .  Koch,  XX. 
Oxyopcs. 

brevis,  n .,  44. 

Keyserlingii,  n.,  390. 
macilentus,  L.  Koch,  393. 
Papuanus,  n.,  395. 
striatus,  {Dol.),  399. 
taeniatus,  Thor.,  703. 
Timorianus,  {Walch.),  399. 
Palystes. 

(?)  Péronianus,  {Walch.),  Xll. 
pinnotherus,  {Walch.),  XIX. 
(?)  longipes,  {Walch.),  XII. 
Pamlcrcctcs. 

gracilis,  L.  Koch  ?,  314. 
isopus,  n.,  309. 
longipes,  n.,  312. 
Paraplectana. 

depressa,  Thor.,  XXI,  685. 
Kochii,  Cambr.,  XXI. 
peltoides,  Thor.,  48. 
pietà,  Thor.,  48. 
villosa.  Thor.,  685- 


Peltosoma. 

ixoides,  Sìm.,  59. 

Peniza. 

europaea,  Awss.,  59. 
Percnethis. 

venusta,  L.  Koch ,  372. 
Phacclima^  n.,  232. 

granulosa,  n.,  233. 
Phidippus. 

alchymista,  C.  L.  Koch,  526. 
asinarius,  C.  L.  Koch,  526. 
Carolinus,  C.  L.  Koch,  526. 
Coloradensis,  Thor.,  501. 
dubiosus,  C.  L.  Koch,  526. 
Philaeiis. 

metallescens,  L.  Koch,  XX. 

Pliolcias. 

Borbonicus,  Vins.,  XXI,  179. 
Doriae,  n .,  180. 
elongatus,  Vins.,  179. 
margarita,  Worhm.,  179. 
sisyphoides,  Dol.,  XXI,  179. 
v-notatus,  Thor.,  179. 
Plioi’onciriia. 

aci  culata,  Thor.,  691. 
argoides,  {Dol.),  159. 
PlU’ictUS. 

crassipes,  L.  Koch,  254. 
strenuus,  n.,  253. 
validus,  n.,  250. 

Pistius. 

acumi natus,  n.,  333. 
annulipes,  Thor.,  332. 
bipunctatus,  Thor.,  700. 
duriusculus,  Thor.,  700. 

(?)  farinarius,  Walch.,  X. 
pustulosus,  L.  Koch,  331. 

(?)  secatus,  Walch.,  XII. 
spectabilis,  {Dol.),  332,  698. 
Platytliouiisus. 

speciosus,  n.,  327. 

Plcctana. 

Bleekeri,  Dol.,  7. 
brevispina,  Dol.,  27. 
geminata,  Walch.,  XII. 
Lepelletieri,  Walch.,  XII. 
pentagona,  Walch.,  XII. 
praetextata,  Dol.,  47. 
praetextata,  Walch.,  XII,  45. 
Sturii,  Dol.,  8. 
taeniata,  Walch.,  9. 
transversalis,  Walch.,  XII. 
variegata,  Walch.,  Xll,  25. 
Pleu  comma. 

Moluccum,  Dol.,  59. 
Plcxippus.,  {C.  L.  Koch),  501. 
aper,  n.,  568. 
ardelio,  Thor.,  709. 
argentosus,  n.,  594. 

Beccarli,  n.,  582. 

Bernsteinii,  n.,  619. 

Bleekeri,  {Dol.),  631.  * 
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brachypus,  7i.,  613. 
brocchus,  n.,  565. 
calcaratus,  Karsch,  XXII. 
catellus,  w.,  571. 
cervus,  n.,  537. 
chalcocephalus,  Thor.,  709. 

(?)  cornutus,  ( Blackw .),  526. 
cornutus,  (Do?.),  Fa>z  Hass.,  525. 
dearmatus,  ?i.,  588. 
dilanians,  w.,  548. 
dorcas,  ji.,  541. 
doryphorus,  n.,  615. 
elaplius,  n.,  535. 
e  n  si  ter,  Thor.,  615. 
expectans,  «.,  589. 

(?)  forceps  (Do?.),  Thor.,  582. 

frendens,  n-,  575. 

frontaliger,  n.,  607. 

hinnuleus,  n.,  539. 

ianthinus,  C.  L.  Koch,  XXII,  709. 

insulanus,  ».,  577. 

(?)  Karschii,  n.,  637. 
lacerans,  n.,  559. 
latericius,  n.,  580. 
laticeps,  Thor.,  610. 
ligo,  C.  L.  Koch,  501. 
macrognathus,  n.,  531. 
mitellatus,  n .,  604. 

Var.  flavo-cinctus,  604. 
molossus,  7i.,  553. 

Montrouzieri,  Lue.,  530. 

Var.  Papuanus,  n.,  526. 
mutillarius,  C.  L.  Koch,  525. 
myiopotami,  n-,  632. 
nimbatus,  n.,  600. 

(?)  obesus,  7i.,  641. 
ochropsis,  n.j  611. 
oscitans,  ot.,  544. 
oedonycfìus,  7i.,  556. 
pumicatus,  n.,  625. 
pupulus,  7i.,  622. 

(?)  regulus,  (. Boi .),  Thor..  645. 
ringens,  n.,  562. 
ruber,  {Walck.),  591. 

(?)  sanino,  Thor.,  709. 

(?)  semiater,  (Do?.),  710. 
severus,  n-,  596. 
sinuatus,  (Do?.),  603. 

(?)  succinctus,  C.  L.  Koch,  710. 
thalassinus,  C.  L.  Koch,  468. 
trivialis,  Thor.,  508,  709. 
veles,  Thor.,  613. 
venustus,  (Do?.),  633. 

Var.  ventralis,  636. 

Wallacei,  628. 

Poltys. 

dromaderius,  (Dmc??.),  XV,  6S6. 
illepidus,  C.  L.  Koch,  59. 

Kochii,  Keys.,  59. 

Moluccum,  (Do?.),  59. 

Papuense,  {Bradi.),  XV,  686. 

Polydanma^  n.,  299. 


regina  (D.  Koch),  300. 
Porropte. 

callipoda,  n.,  359. 
nitidula,  n.,  362. 
tristicula,  n.,  361. 

Prycliia. 

maculata,  Karsch,  XIX. 
Pseclirus,  Thor.,  199. 

argentatus,  Thor.,  207. 
EthaehoEiatcs.,  n.,  352. 

lituratus,  7i.,  353. 
stilante. 

cuprea,  Sim.,  672. 

Jelskii,  Tacz.,  672. 

StliOBiipliaca. 

angulipalpis,  Thor.,  693. 
Elhyiicliaraclinc^  Bradi.,  59. 
dromedaria,  Bo'adl.,  XV. 

Saitte. 

(?)  testacea,  Thor.,  707. 

$alticus. 

angustus,  Thor.,  704. 
Bleekeri,  Do?.,  631. 
caeruleostriatus,  Do?.,  476. 
cocci n eli oides,  Cambr.,  672. 
convergens,  Do?.,  461. 
cornutus,  Blackio.,  526. 
cornutus,  Do?.,  525. 
culicivorus,  Do?.,  508. 
fìmbriatus,  Do?.,  499. 
floricola,  Do?.,  603. 
forceps,  Do?.,  582. 
fulvovittatus,  Do?.,  467. 
lepidus,  Blackw.,  650. 
lepidus,  Guèr.,  645. 
nigro-limbatus,  Cainbr.,  461. 
obisioides,  Do?.,  410. 
regulus,  Do?.,  645. 
sexpuntatus,  Do?.,  444. 
sinuatus,  Do?.,  603. 

Vaillantii,  Lue.,  501. 
viridifasciatus,  Do?.,  467. 
Sarotcs^  Simd.,  255,  274. 
badius,  L.  Koch ,  XIV,  276. 
vulpinus,  Cambr.,  XVIII. 
Scytodes. 

domestica,  Do?.,  693. 
marmorata,  L.  Koch,  180. 
pallida,  Do?.,  181. 
tardigrada,  7i.,  181. 
Sclenocosmia. 

Javanensis  {Walck.),  696. 
lanipes,  Auss.,  XV. 
Siiniactlia^  n.,  520. 

thoracica,  n.,  521. 

Sinte. 

fìmbriatus  (Do?.),  449,  526. 

(?)  Hasseltii,  Thor.,  500. 
Sparassus,  {Walck.),  255. 
badius,  (D.  Koch),  XIV,  277. 
liaemorrhoidalis,  w.,  256. 
insulanus,  n..  263. 
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(?)  Malayanus,  ( Dol .),  697. 
mygalinus,  (Dol.),  266. 
ornatus,  Thor .,  697. 
punctatus,  (X.  Koch),  259. 
rubri-ventris,  n .,  261. 
salacius,  (X.  Koch),  255. 
suspiciosus,  X.  ifoc/i,  275- 
zebra,  «.,  266. 

SpllASUS. 

striatus,  XoZ.,  399. 
striolatus,  Dol.,  399. 

Timorianus,  Walck .,  400. 
§jilie(lann.«i. 

undatus,  Thor.,  701- 
Stanncoclavis. 

Studeri,  Karsch ,  XIX. 
Sfephanopis. 

altifrons,  Cambr .,  316. 

Aruana,  n .,  317. 
depressa,  Bradi.,  XX. 
elongata,  Bradi.,  XX. 
longimana,  n.,  322. 
longlpes,  X.  Koch,  325. 
nigra,  Cambr.,  317. 
thomisoides,  Bradi -,  XX. 

Yulensis,  n.,  319. 

Storena,  IVate*.,  187. 
cyanea,  Walck.,  187. 
ornata,  (Bradi.),  XVII. 
rufescens,  n.,  188. 
zebra,  n.,  184. 

§ynemosyna,  Hentz,  406. 
clavigera,  Thor.,  704. 
decipiens,  Thor.,  703. 
lugens,  n .,  406. 
moesta,  Thor.,  703. 
nigra,  Thor.,  703. 
nitidissima,  Thor.,  703. 
procera,  Thor.,  703. 
rufescens,  Thor.,  704. 

Tarcntala,  Sund.,  382. 
laeta,  (X.  Koch),  382. 

Malayana,  (Dol.),  703. 

Tegenaria. 

argentata,  Dol.,  207. 
dolomedes,  Dol.,  369. 
ochracea,  Dol.,  694. 

Tei  ragliatila. 

anguilla,  Thor.,  690. 
biseriata,  n.  139. 
bituberculata,  X.  Koch,  XVII. 
Celebesiana,  Walck.,  126. 
cylindrica,  Walck.,  L.  Koch,  XVII. 
decorata,  Blackw.,  127. 
fallax,  n.,  134. 
ferox,  L.  Koch,  XVI. 
granulata,  Walck.,  127. 
latifrons,  Thor.,  138. 
leptognatha,  Thor.,  138. 


lupata,  X.  Koch ,  132. 
mandibulata,  Walck.,  XIX. 
pulchella,  Thor.,  690. 
rubriventris,  Dol.,  131. 
rubriventris,  Thor.,  134. 
serra,  Dol.,  139. 
tenera,  n.,  136. 
trichodes,  Thor.,  141. 
Tliarpyna. 

campestrata,  X.  Koch.  XX. 

Tharrhalea. 

albipes,  X.  Koch,  XX. 

Tliemeropis. 

brevipes,  n.,  271. 

Goramensis,  n.,  269. 

Tlieridiinn. 

albo-striatum,  X.  Koch,  172. 
amoenum,  Thor.,  172. 
apicatum,  n.,  165. 
atratmn,  Thor..  692. 

Bertkaui,  n.,  175. 
dubium,  Bradi.,  XVII. 
elevatum,  n.,  167. 
femorale,  n.,  173. 
inquinatum,  Thor.,  170. 
miuiatum,  Dol.,  161. 
simplex,  Thor.,  692. 
tepidariorum,  C .  L.  Koch,  692. 
triviale,  n.  170. 
tubicolum,  Dol.,  172. 

Thiania. 

(?)  albo-cincta,  Thor.,  467. 
Thoniisiis. 

elongatus,  Stol .,  334. 
pugil,  Stol.,  334. 
secatus,  Walck.,  X. 
spectabilis,  Dol.,  332. 

Toxeus,  C.  L.  Koch ,  406. 
Trochosa. 

con  spersa,  Thor.,  702. 

(?)  innocua,  (Dol.),  703. 
Moluccensis,  Thor.,  379. 
pulchella,  n.,  377. 

Timorensis,  n.,  379. 

UloBiorus. 

pinnipes,  Thor.,  691. 
undulatus,  Thor.,  158. 
zosis,  Walck.,  158. 

Viciria. 

Hasseltii,  Thor.,  XXII. 

Pavesii,  Thor.,  707. 
pallens,  Thor.,  707. 

Voconia. 

dolosa,  X.  Koch,  306. 
Xysticus. 

elongatus,  Stol.,  334. 
pugil,  Stol.,  334 
pustulosus,  X.  Koch,  331. 
Ko«la  ri  »  ni,  Walck.,  184. 
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